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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE. UFFIZIALE 


Vienna 27 novembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 20 novembre a. 
e, si é degnata di conferire la medaglia d’argento del 
Merito al vicecaporale Cesare David, del 16.° reggimento 
di geodarmeria, pel suo: procedere intrepido, e seguito da 
favorevole risultato, in faccia a significanti turbazioni della 
quiete pubblica, molte volte tentate a Kistagne e Ruppe, 
in Dalmazia, e di permettere graziosamente che i gen- 
darmi, Bortolommeo Matialozi e Lorenzo Percovich, dello 
stesso reggimento, ch' energicamente assistettero il suddet- 
to vicecaporale in quell’ atto d'ufficio, ne sieno per ciò pub- 
Dliramente Jodati. Degnossi inoltre la M. S. di conferire 
la eroce d'argento del Merito al caporale Giuseppe Gritti, 
del 13° reggimento di gendarmeria, in riconoscimento di 
avere, con pericolo della propria vita, salvato molti individui 
dal' più'minaccioso pericolo d' annegarsi. 





La Camera di commercio e d' industria costituitasi 
ia Venezia in base alla legge provvisoria 18 marzo, ha 
eletto a suo presidente il fabbricante Giuseppe Reali e a 
vice presidente il negoziante Giuseppe Mondolfo, le quali 
elezioni vennero approvate dall’. R. Ministero del commercio. 


—___ 

L'I.'R. Ministero delle finanze ha conferito il posto 
di controllore, vacante presso la I. R. Cassa centrale i 
Milano, al cassiere della 1. R. Cassa provinciale di finanza 
in Lodi, Giovanni Pietro Corti. 


La Puntata LXIX del Bollettino generale delle leg- 
gi e degli atti del Governo, uscita in luce il 25 novem- 
bre 1851, contiene, sotto il N. 246, la seguente Ordinanza 
del Ministero dell'interno, in data 16 novembre 4851, va- 
levole per tutti gli Stati della Corona, e concernente la proi- 
hizione delle Associazioni dei così detti Amici della luce, cat- 
folici tedeschi, cristiani liberi, ed altre simili Società: 

« Le indagini praticate sull' origine, esistenza e tenden- 
2e dei così detti Amici della luce, e delle Comunità cristiane 
libere e cattolico-tedesche, condussero alla convinzione che 
le Società, formate sotto questi e simili nomi, sotto il manto 
di una supposta confessione religiosa , hanno tendenze di 
partiti politici ; laonde sono da riguardarsi e trattarsi quali 
Società politiche. 

« Siccome un più scrupoloso esame dello scopo e dell’ 
operosità di queste Associazioni dimostrò chiaramente la loro 
pericolosa tendenza a distruggere le busi morali della so- 
cietà e dello Stato, così il Governo si crede obbligato di non 
più oltre tollerare l' esistenza di queste Assoclazioni, incom- 
patibili col pubblico benessere. 

« Perciò, in seguito alla Sovrana determinazione 16 no- 
vembre 1851, viene ordinato : 

4 1. Le Società, formatesi sotto il nome di Amici della lu- 
ce e Comunità cattolico-tedesche e cristiane libere, sono proi 
bite, e, dove ancora ne esistono, dovranno sul momento 
sciogliersi. , 3 

«2. È proibita l'ulteriore fondizione e formazione di 
Società, che, sotto qualsiasi nome, tendano ai succitati e si- 
mili scopi. i 

«3. Ognuno, il quale, dopo questa proibizione, si permet- 
lesse di occuparsi in. oggetti, analoghi all'operosità, di una 
tale Società, se in luoghi, dov' è în vigore lo stato di asse- 
dio, saranno trattati a tenore delle leggi dello stato ecce- 
zionale; in caso diverso, secondo le leggi sulle riunioni, e 
secondo le determinazioni penali, contenute nelle medesime. 

«4. Contro coloro, che, in casi di nascita, matrimonio 0 
sepoltura,; si permettessero. di. fungere gli uffizii spettanti 
soltanto a' curati di chiese. e confessioni riconosciute , sarà 
da procedersi secondo il.$ 18 della Patente 17 marzo 1849 
sull' esercizio del diritto di associazione. 

«5, Le sepolture dei membri di una tale Società do- 
vranno essere fatte in silenzio, e senza pompa, sotto la sor- 
veglianza delle Autorità di pubblica sicurezza. 

« 6. In caso dell’ommissione di un atto di battesimo, le 
Autorità dovraono indurre a ripararla il curato della chiesa e 
della confessione, alla quale, avuto, riguardo. alla religione cui 
appartengono i genitori per nascita o per patti legalmente 
Validi, compete l' atto. di battesimo ; e per assicurare l' edu- 

ione della prole,  dovrassi agire, d' uffizio 
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La LXIX Puotata del Bollettiuo generale delle leg- 
gi e degli atti del Governo dell’ anno 1854, contiene, sot- 
to il N. 245, la seguente Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 15 novembre 1851, colla quale viene permesso 
il deposito delle cauzioni, prestate in contante dai notai, 
presso il Fondo d' ammortizzazione del debito di Stato, ver- 
so gl'interessi legalmente prescritti presso il medesimo: 

« L' Amministrazione delle finanze, di concerto col mi- 
nistro delle finanze, ha deciso, in seguito a domanda fatta, di 
permettere che le cauzioni, prestate dai notai în danaro 
contante, siano depositate presso il Fondo d' ammortizzazione 
del debito di Stato, verso gl'interessi legalmente prescritti 
presso il medesimo, e sotto l' osservanza delle vigenti pre- 
serizioni. « Knauss, m. p. » 





A facilitazione dei possessori di quelle Obbligazioni del 
prestito lombardo-veneto, per le quali, secondo il tenore della 
Notificazione 9 corrente, è da dichiarare, mediante stampiglie, 
se nell’ avvenire i censi e i capitali siano da pagarsi a Frao- 
coforte sul Meno o ad Amsterdam, si permette, che comin- 
ciando dal 1.° dicembre dell’aono corrente fino, a tutto 
marzo 1852, possano essere marcate quelle Obbligazioni 
anche qui (a Vienna), presso l'I. R. Cassa generale del 
debito di Stato. 

Dall'I. R. Ministero delle finanze. 

Treviso 28 novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Luigi Milanese, nato e domiciliato a S. Lucia, Di- 
stretto di Conegliano, Provincia di Treviso, d' anni 40, 
cattolico, ammogliato, padre di 4 figli, tessitore di profes- 
sione, confessò, previa legale rivelazione del fatto, di avere 
nel giorno 19 febbraio a. c., verso le 3 ore pomeridiane, 
con un cordone di filo da tessitore lungo due braccia, nella 
cantina della sua osteria, strangolata l' ostessa Angela Pa- 
sini, d' averla quindi coperta con due fasci di legna, e, dopo 
commesso l’ omicidio, di averla spogliata di danari per |' 
importo di austr. L. 1362 :34 cent, e di eletti preziosi 
del complessivo valore di austr. L. 1147 :94 cent. 

Radunatosi quindi, il giorno 22 novembre andante, il 
Consiglio di guerra in pleno, ha giudicato ad unanimità di 
voti doversi il sunnominato Luigi Milanese ritenere colpe- 
vole del delitto di omicidio, con rapina, a senso del 30.° 
articolo di guerra e dell'articolo 90 del Codice militare, 
in combinazione col Proclama 10 marzo 4849 di S. E. 
il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, e, come tale, con- 
dannare alla morte colla forca. 

Rassegnata tale sentenza a me, tenente-maresciallo e 
comandante del 6.° corpo d'armata, ho trovato di confer- 
marla e di ordinarne |' esecuzione. 

Pubblicata questa sentenza il giorno 22 corrente, fu 
eseguita questa mattina, 25 novembre 1851. 

Treviso li 25 novembre 1854. 

Barone Cucoz, Tenente-maresciallo. 
o 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 1.9 dicembre. 
Il dì 29 del p. s. novembre, tornò qui da Trieste, 
sulla fregata il /ladimiro, S. A. 1. il Granduca Costan- 
tino di Russia. 





ne 

S. A. I l’Arciduca Ferdinando Massimiliano , 
fratello di S. M. l' Imperatore, la raattina del 30 no- 
vembre, giunse qui da Trieste, sopra il vapore da 
guerra austriaco, la Marianna, per restituire la vi- 
sita a S. A. I, il Granduca Costantino di Russia, e ri- 
partì nel medesimo giorno. 





È già stata pubblicata la Patente imperiale 
del 6 novembre corrente colla quale viene pre- 
scritta per tutti i Dominii della Corona, ad ecce- 
zione soltanto dei territori estradoganali, e viene 





"| dichiarata in attività, cominciando dal primo febbraio 





del prossimo anno, la nuova tariffa doganale. Noi ab- 
biamo molte volte indi la profonda importanza 
di una tale misura, la quale, a favore dell’ attivo 
sviluppo delta politica mercantile austriaca, - parla 
meglio di qualsivoglia articolo da giornale. Per gli 
articoli più importanti, assoggettati finora a divieto 
d'importazione, come per le merci tessute ed ope- 
rate, pei vestiti, pegli oggeti di ornamento, per le 
merci composte di metalli, per le minuterie, ec., 
verrà riscossa durante un anno intiero, un' aggiunta 
diun 40 percento, oltre all'importo del dazio an- 
notato nella tariffa. Per filati di cotone greggi e 
prescritto durante lo stesso periodo un dazio di 8 
fior., M.diC., per centinaio netto. La necessità di 
questa determinazione transitoria non abbisogna di 
prova. Pei cotoni greggi, è prescritto, pure per la du- 
rata di un anno, un dazio-di fior. 1, M. di C., per 
«centinaio sporco; mentre, spirato l’anno, avrà luogo 
per questo articolo un dazio di alcuni carantani 
soltanto. Pare che questa determinazione’ sia stata 
emanata di preferenza, per non assoggettare quegli 
speculatori , i quali posseggono grandi provvigioni 
di cotoni, tutto ad un puato, ad una perdita troppo 
sensibile. Col dazio anteriore di fior. 1 car. 40 per 
centinaio sporco i dazi d’ introduzione di questo 
articolo avevano dato, un anno per l'altro, circa 
700,000 fiorini. Gli speculatori, nel prossimo anno, 
limiteranno al più stretto necessario l' i 

dei coroni greggi. Le esistenti provvigioni, andranno 











gradatamente consumandosi, senza che i proprieta- 
rii di esse trovino fondamento di lagnarsi di danni. 
(Corr. austr. lit. } 


Mobki fogli d' Europa e noi pure, dice 1’ Osser- 
vatore Triestino, fondati sulle nostre corrisponden- 
ze di Atene, avevamo altre volte accennato come 
il segretario di Stato per gli affari esteri di S. M. 
britannica avesse trasmessa al Governo della Grecia 
ed alle Potenze protettrici di questa una Nota, in 
cui lagnavasi dello stato presente di quel paese, in- 
colpandone il Governo attuale. 

Un nostro corrispondente di Atene ci urasmette 
ora per esteso la risposta, che il Gabinetto greco 
diede a quel Memoriale; e noi ci affrettiamo a far 
conoscere ai nostri lettori quest’ importante docu- 
mento, il quale serve da un canto a giustificare la 
condotta di quell’ Amministrazione, mentre fa d'altro 
lato conoscere con quanta leggierezza e precipita- 
zione abbia lord Palmerston, anche in quest’ occa- 
sione, pronunciati i suoi mal fondati giudizi. Ecco 
pertanto il documento : 

Risposta al Memoriale di lord Palmer 
suli dizione della Grecia. 


Un Memoriale sulio stato della Grecia, contenente una 
serie d'atti di brigantaggio, che si suppone sieno stati 
commessi negli anni 1850 e 1851 in alcune parti della 
Grecia, fu rimesso ufficialmente al Governo di S. M. el- 
lenica per ordine del primo segretario di Stato per gli 
affari esterni di S. M. britannica. 

Dopo aver fatto un tristo quadro della situazione del 
paese durante i due anni suddetti, ed averlo attribuito al 
potere esecutivo attuale della Grecia, questo documento 
finisce col fare un appello ai Governi, che prendono qual- 
che interesse per la Monarchia e la nazione greca, onde 
attivamente usino di tutta la loro influenza in Atene per 
rammentare al Ministero greco i suoi doveri verso il So- 
vrano e verso la patria. 

Essendo rivolta l' accusa, come si vede, confro l' Am- 
ministrazione attuale, è giusto che questa si limiìi ai fatti 
che posson riguardarla. A tenore di tale princip'o, dettato 
dalla giustizia, la cui costituzionalità non può essere posta 
ia dubbio, noi trasandiamo anzi tutto i due primi fatti men- 
zionati nel Memoriale, non essendo essi fra” casi più re- 
centi; e ciò, non solo perchè la loro realtà non è esente 
da dubbi, ma perchè pare abbiano avuto luogo in epoca 
anteriore a quella, in cui essa entrò al potere. D' altra 
parte, scorrendo il Memoriale, si supporrebbe di trovare la 
riproduzione esatta dei racconti degli atti di brigantaggio, 
che poco tempo fa i giornali dell'opposizione in Grecia 
inserivano regolarmente nelle”loro colonne due volte per 
sellimana ; tanto vi si scorge l'impronta delle stesse esa- 
gerazioni ed inesattezze. 

Il fatto dei Megaresi è tutt'altro che esatto ; esso 
è un atto di furto, quali se ne commettono ogni giorno 
in tutti paesi più inciviliti, tentato ed eseguito con vio- 
lenza contro gli abitanti d' una casa di Megara, ove i mal- 
fattori, approfittando della lontananza dalla città, erano pe- 
netrati mediante effrazione, e dove non rimasero che il 
tempo necessario a perpetrare il loro delitto. 

A Tatoi, nè l'abitazione del colonnello Soutzo fu sac- 
cheggiata, né gli abitanti del villaggio vennero torturati. 
Ciò che avvi di vero in questo fatto, si è che, due gen- 
darmi, i quali facevan la ronda nei dintorni di Tatoi, furo- 
no sorpresi in un'imboscata da alcuni malfattori, e che 
uno di essi fu gettato a terra ed ucciso. 

È inutile parlare dei pastori, di cui il Memoriale dice 
essere stati pronti a lasciare il paese, a motivo delle op 
pressioni, di cui sono aggravati; giacchè è notorio in Gre- 
cia, e nessuno l'ignora, che gran numero di pastori no- 
madi vi giungono ad epoche fisse, collo scopo di cercare 
dei pascoli per le loro greggie, e si recano tosto in Tur- 
chia, per poi ritornare nuovamente in Grecia, allorchè la 
stagione ve li invita. E noi possiamo assicurare che nes- 
suna intenzione di abbandonare il paese fu manifestata ‘alle 
Aotorità locali per parte degli abitanti dei villaggi della 
Ftiotide. Il Governo reale sa solamente che, dal 1840 
fino al 4850 alcune famiglie che possedevano dei terreni 
sal territorio ottomano, e non potevano vivere in Grecia 
perchè prive di mezzi, deliberarono di emigrare in Tur- 
chia; ma non è però men vero che altre famiglie, in nu- 
mero maggiore, abbandonarono la Turchia per istabilirsi in 


la. ns iena 
ll Memoriale riferisce anche un Altro fatto, che sa- 
rebbe seguito nel porto di Zea, la notte del 6 agosto 














a. c. Ma quest’ atto non, è che un ladronegio insignifican- ! 


tissimo di alcuni viveri, presi ia una piccola barca, abban- 


donata senza guardia alla sponda del mare,; nochè di 70 | 


dramme (circa 23 fiorini ) prese nell’ Ufficio di sanità, 
situato a molta distanza della città nel porto di Zea, do- 
ve non esistono che alcune botteghe, che i padroni abban- 
donano la sera per andar a passare la odtié+in città. 


Giova far qui menzione che, da ben molti anni, “la pira- | 


teria non apparve che rare volte nei mari. Grecia, 
e che, ogni qualvolta ella si era mostrata, dovgite imme- 
diatamente allontanarsi. Incessantemente ed i ilmente 


perseguitata dalla regia Marina, ella si rifugiò, ora nei 
paraggi dell’ Asia minore, ora nelle acque della Tessaglia, 
del monte Athos o dell’isola di Cassandra. Ma la Mari- 
na greca, non paga di liberare da questo flagello le coste 
delli Grecia, perseguitò i pirati fino nei loro più: inacces- 


sibili nascondigli, ogni qualvolta ella conobbe la loro ap- | 
parizione, ia qualunque punto fosse, e.sempre con n, 


giacchè, negli anni 1839, 1847, 1849 e 1850, ella mise 
in fuga, uccise, disperse o catturò un gran numero di essì, 
e molti di quelli, di cui ella si era impossessata, furon con- 
dannati a gravissime pene afflittive, che ancora espiano 
nelle prigioni dello Stato. S 

Dopo queste spiegazioni, noi ci crediamo dispensati 
di parlare del preteso rapporto dell'ultimo capo di poli- 
zia di Megara, e di quei capi briganti, che avrebbero e- 
stesa sino nella stessa. Atene la sfera delle loro operazioni, 
come altresì di quei tre rilevantissimi ati di  brigan- 
taggio, che sarebbero stati commessi la notte del 7 aprile 
a. c. in Atene, dei quali il Governo e gli abitanti della 
capitale vennero a cognizione per la prima volta mediante 
il suddetto Memoriale. 

Il Governo di S. M. cerca invano di conoscere quali 
sieno le capanne ed i tugurii del circondario di Gravia, 
sulla via da Zamia a Aunfissa che sono stati incendiali, 
come pretende il Memoriale. Ma vogliamo anzi ammettere, 
poichè si vuole, come veri e reali i fatti summenzionati, €, 
per essere franchi e leali, non negheremo né il fatto dei 
Vranesi, né quello di Calià, né altri ancora, registrati nel 
Memoriale, mentre però contrastiamo la realtà del brigan- 
taggio di Hocla ed il saccheggio delle più ricche case di 
Lancia, il quale si riduce ad un furto di qualche oggetto 
d'un tenente, la cui abitazione, situata in parte remota 
della città, offriva facile accesso ai malfattori. Ammettendo 
pure tutti questi atti come veri, si doveva forse inferirne 
che, negli anni 1850 e 1851, regnò in Grecia la disot- 
ganizzazione sociale? Sarebbe giusto di apporre un biasimo 
di apatia all'attuale Amministrazione, di gettare sopr' es- 
sa la risponsabilità di tali atti sgraziati, e di provocare 
contro di lei una crociata per parte dei Governi? 

Esaminiamo se questo biasimo sia fondato, e se non 
si abbia agito con troppa precipitazione, senza darsi nem- 
meno la briga di verilicare i fatti, su cui si volle pure 
pronunciare un giudizio. 

Questa trascuranza di voler indagare profondamente 
le cose, in un soggetto sì grave, prima di pronunciare una 
conclusione sembrerà tanto più strana, in quanto che pos- 
siamo assicurare nel modo più positivo che il Governo di 
S. M. ellenica non fu mai interrogato direttamente o in- 
direttamente sui futti, che formano il soggetto del Memo- 
riale, benchè, più che ogoi altro, fosse in grado di dare 
informazioni precise e giuste sulla realtà di essi, e di ret- 
tficare i racconti inesatti, che pare abbiano servito di base 
alla suddetta Memoria. 

L'attuale Aroministrazione, lungi dall’ essere spetta- 
trice indifferente degli avcenimenti, che seguirono în Gre- 
cia, spiegò all'incontro, dacchè fu chiamata dalla fiducia 
del Re alla direzione degli affari, la più grande attività, 
non solo per reprimere il brigantaggio, ma benanco per 
introdurre in tutt'i rami del pubblico servigio quei miglio. 
ramenti e quelle riforme, di cui sono suscettibili, senza ri- 
trarsi in faccia alle difficoltà ed agli ostacoli, che presen- 
tava tale impresa. 

Avendo continuamente presente la missione, che si 
era imposta, e compresa costantemente de’suoi doveri 
verso il Re e la patria, ella si applicò, valendosi dei po- 
chi mezzi, di cui poteva disporre, ad impossessarsi delle ma- 
snade di malfittori, che una sollevazione, compressa nel 
1848 aveva lasciato dietro a sé, alle quali alcuni sciagu- 
rati avvenimenti, noti a tutti, sopraggiunti più tardi, die- 
dero coraggio e baldanza. 

Il Gubinetto attuale, che non si lasciò punto scorag- 
giare dalle difficoltà, che gli opponevano la natura delle 
cose e il mal volere delle fazioni, può andar lieto d' aver 
conseguita la repressione del brigantaggio. Fra tutt' bri- 
gaati, che da lungo tempo desolavano il paese, alcuni furo- 
no uccisi 0 feriti, presi e rimessi in potere della giusti- 
zia gli altri; taluni espiarono i loro misfatti sul patibolo ; 
un certo numero di essi, nell' impossibilità di seguitare un' 
abbominevole carriera , s' arresero alle Autorità locali, ed 
altri finalmente, inseguiti da vicino fino all'uliimo limite 
della terra ellenica, trovarono unico scampo nel territorio 
Vicino, poichè la linea di frontiera presenta pur troppo 
pronti e facili passaggi. 

Non ci occuperemo a recar qui la lista di tutti i 
masnadieri che furono ‘uccisi, feriti, presi, o respinti oltre 
le frontiere nel corso dell'anno; e, per non parlar che di 
quelli nominati nel Memoriale, diremo solamente che Ci- 
rabas si rifugiò in Turchia, e Balaffas nelle Isole Jonie; 
che Zernizas fu ucciso; che Spalata o Spathulas fa con- 
dannato a morle, e ormai sentenziato; e che Kavarinos 
medesimo, .il quale fu onorato di due pagine in questo Me- 
moriale, condannato di nuovo alla morte per altri deli 
aoteriori all'ultima condanna, salirà fra pochi giorni il pa- 
tibolo, per soggiacere al terribile castigo, ch' è serbato a 
tutt' i malfattori della sua fatta. 

Pure, nel dar relazione della sorte di questo sciagu- 
rato, ci sia permesso notare che le informazioni, date sul 
suo conto dal Memoriale, non son neppur esse scevre di 
quelle inesattezze ed esagerazioni, che più d'una volta svem- 
mo occasione d'indicare in parecchi punti di quell’ atto. 
E, prima di tutto, Ravurinos fu graziato soltanto per la 
prima ed unica; volta nel febbraio dell’anno corrente, non 
essendo stato mai condannato prima di quell'epoca; in se- 
condo luogo, il numero dei suoi delitti, ‘calcolato maggiore 
di ottanta nel Memoriale, è esagerato oltre ogni limite, e 
il fatto citato del corpo d'una giovane, squarciato con un 
gyatagan, non è avvenuto mai. 

1, Ma fermiamoci un momento sull' indole di quella gra- 
zia, impartita al famoso masnadiere, poiché Ja Memoria se 
ne. occupa molto seriamente. Essa non è altro in realtà 











che la commutazione della pena di morte in quella dei la 
vori pubblici a vita. In questo modo, non si fece che ren- 
der per sempre innocuo quel malfattore, pel caso ch' ei 
fosse risanato dalla sua ferita, presentata come incurabile 
da relazioni ufficiali di alti funzionarii del Ministero pub- 
blico. 

Qui si affaccia una grave questione: se si debba abo- 
lire o conservare la pena di morte ; questione, il cui scio- 
glimento: non ispetta veramente al Ministero. Ma, comun- 
que siasi, qual errore fu il suo se, in una circostanza eguale, 
ancorché conoscesse la grave e totale responsabilità, che si 
assumeva, mediante la sua proposizione, esso invocò i no- 
bili sentimenti filantropici della giovane Regina, le cui alte 
virtù reggevano allora lo Stato? Kavurinos, condotto al 
patibolo quasi allo stato di cadavere, come lo presentavano 
allora le summentovate relazioni ‘ufficiali, avrebbe destato 
la simpatia a favore dell’ uomo, anziché l’ indegnazione con- 
tro il delitto e contro il malfattore. E 

In che consiste adunque questa pretesa disorganiz- 
zazione sociale? quali ne sono gl'indizii, e quali son gli 
atti del G<binetto attuale, che l'avrebbero provocata e 
prodotta ? È 

Il brigantaggio, ch' esisteva prima ch' esso salisse al 
potere, e gli fu tramandato dai predetti avvenimenti, è ora 
represso in modo, da renderne impossibile il risorgimento, 
se le triste passioni politiche non l’ animassero da un lato, 
e se, d'altro canto, la condizione, della linea di frontiera 
non offrisse facile passaggio ai masnadieri nel territorio 
vicino, ove riparano senza impedimento, tostochè si veggono 
inseguiti, e d'onde ritornano agevolmente, per far nuove 
incursioni e commettere nuovi delitti. La prova incontra- 
stabile che questo facile passaggio, offerto dalla frontiera 
ai malfattori, è fra’ principali motivi della durata e del 
rinnovamento del brigantaggio in Grecia, emerge precisa- 
mente dal fatto che questo flagello riducevasi tratto tratto 
in ispecial modo nelle Provincie limitrofe. 

Non è quindi da maravigliarsi se alcune masnade, 
uscendo ancora dal loro asilo, inaccessibile alla forza ar- 
mata greca, tentano un'altra spedizione, per ritirarsi di 
nuovo nei loro impenetrabili nascondigli. 

Non abbiamo negato, e non negheremo, che singoli 
atti di brigantaggio, ed altri delitti, si commettano in Gre- 
cia ; ma ci sia lecito domandare in qual paese d' Europa, 
© piuttosto in qual grande città, non avvengano quasi quo- 
lidianamente tali sciagure. 

E se lì, ove le società organizzate da secoli, i cui 
Governi dispongono di mezzi e di forze immense, ed ove 
la vigilanza di molti agenti d'una polizia, fortemente di- 
sposta, tiene d' occhio costantemente i malfattori, non rie- 
sce sempre di prevenire i delitti, come mai si può consi- 
derare la Grecia quale un asilo di masnadieri, perch' essa 
non va esente da questi delitti, e renderne risponsabile il 
Governo ? Si può muoverle accusa di apatia, se la Grecia, 
appena uscita da una schiavitù di quattro secoli, e da una 
lunga guerra d'esterminio, non ha ancor posta in prati- 
ca la Repubblica di Pia'one? E notiamo bene che l° Am- 
ministrazione attuale viene rimproverata di apatia verso il 
brigantaggio, ment' è pochissimo tempo che la sua con- 
dotta, e Je misure da essa adottate furon soggetto d'un" 
interpellazicne nella Camera elettiva, la quale finì con un 
voto unanime di fiducia in suo favore. 

Ora, quando la nazione tutta, per organo de” suoi le- 
gittimi mandatarii, accorda la sua fiducia ad un Gabinetto, 
ed approva pienamente e ad unanimità la sua condotta, si 
dura fatica a spiegarsi l’importanza e il valore d'un appel- 
lo per far esaminare e giudicare i suoi atti, sottoposti e- 
sclusivamente alla disamina della rappresentanza nazionale, 
e giù giudicati irrevocabilmente da giudici competenti. 

Il Memoriale, rendendo noto che il Governo dichia- 
rava, non è gran tempo, alle Camere che la tranquillità 
del paese non era punto turbata, e che regnava perfetto 
ordine in Grecia, non doveva dimenticare che, se la di- 
chiarazione del Governo era falsa e non convalidata dai 
fatti, le Camere avrebbero fatto giustizia della sua teme- 
rità. È certo che non si dee pretendere di veder le cose 
da lunge meglio di coloro, sotto i cui occhi esse avven- 
gono; e ciò facendo si darebbe una formale mentita alla 
Camera elettiva, o al sistema rappresentativo, sì spesso in- 
dicato come l'unico mezzo atto a salvare la Grecia. 

Comunque siasi, la nazione pronunciò la sua sentenza ; 
e le tre Potenze benefattrici della Grecia, come pure gli 
altri Governi amici, cui si credette dover invocare, ben 
sanno che tale giudizio non ammette appello, e che qua- 
lunque altro, per parte di chicchess'a, sarebbe per lo meno 
tacciato d' incompetenza. 

1 fatti vennero in appoggio della dichiarazione del 
Gabinetto alla Camera elettiva; e noi possiamo affermare 
arditamente non esistere disorganizzazione sociale là dove 
il Governo è abbastanza forte per trionfare dei colpevoli 

delle fazioni e delle Joro dottrine sovvertitrici dell’ 

ordine ; dove le leggi sono in vigore; dove la giustizia 
è amministrata liberamente da giudici indipendenti, le cui 
sentenze vengono eseguile senza ostacoli ; dove è rispet- 
tata la proprietà; dove i poteri politici e tutte le Auto- 
rità, nelle varie parti del Regno, agiscono insieme, con- 
cordi nella rispettiva sfera d'azione; finalmente là dove la 
forza pubblica, presente da per tutto, è pronta a preve- 
nire qualunque attentato all'ordine pubblico, a coglere e 
dare nelle mani della giustizia i colpevoli, e non trovasi 
ridotta invperosa se non impotente che quando alla sua azione 
ed alla sua operosità sono frapposte. barriere insormonta- 
bili. Non si può certamente accusarla se non fa quello che 
non è possibile di operare, e se gli sforzi della sua azio- 
ne vengono paralizzati da motivi, indipendenti dalla sua 
volontà. 

Si ha un'altra prova del buon volere e dell’ energia, 
ond'è animato l'attuale Governo greco, nei ringraziamenti, 
che il Governo ionio indirizzò testè a quello di S. M. elle- 
nica per la proota azione e l'esattezza delle Autorità civili 
e militari di Missolungi. 

Non fu impartita alcun’amnistia ai malfattori, durante 
l' amministrazione dell’ attuale Ministero , il quale, fermo 
nell sua decisione di adempiere interamente la sua mis- 
sione si difficile, mediante la sola forza della legge, non fece 
giammai dell' ampistia verso i masnadieri un mezzo di go- 
verno. 

Nondimeno, parlando dell’ amnistia, aggiungeremo che 
furono concesse alcune grazie ogni qual volta ragioni d' io- 
teresse pubblico 0 di umanità esigevano imperiosamente l' 
uso di questa bella prerogativa del trono; ma non è vero 
per nulla ch' ella sia stata praticata per motivi, come quelli 
indicati nella Memoria. E probabile altresì che si trovi fra 
le guardie di confine, o nazionali, qualche graziato, che of- 
fre malleverie di sincero pentimento e di utili servigii, pre- 
stati al proprio paese. 

Può darsi che in Inghilterra, in Francia, o altrove, 
cì giudichi di certe cose meglio che non si faccia in Gre- 
sia; tuttavia, é non meno certo che il giudizio intorno a 
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certi provvedimenti di polizia, e all'influenza ch' essi ponno 
esercitare sull ordine e sulla tranquillità pubblica, dev” es 
sere lasciato sl criterio del paese stesso, che ne sostiene 


la responsabilità. Allo stesso modo, noi crediamo da parte 


| nostra non aver la menoma qualità per sindacare il gio- 


dizio, degli altri Governi circa l' influenza che questa © 
quella misura di polizia può esercitare sulla tranquillità dei 
loro paesi. 

Alcuni atti di brigantaggio, 
grado le difficoltà, che a ciò si opponevano, ben lunge dal- 
l’accennare ad un disorganamento sociale, provano inve- 
ce l'energia della forza, di cui dispone l' Autorità, la qua- 
le veglia alla conservazione dell' ordine e della tranquilli- 
tà, di cui gode il paese. Vi fu pur troppo un'epoca, in cui 
il disordine sociale avrebbe potuto essere il risultamento im- 
mediato e inevitabile dei disastri, che piombarono inatte- 
samente sulla Grecia, rovinando il suo commercio e la sua 
marina, e, riducendo per ben lungo tempo migliaia di Gre- 
ci all'inerzia ed alla miseria; ciò non per tanto, grazie al- 
l'alta ed avveduta saviezza del Monarca, che governa feli- 
cemente le sorti della Grecia, al buon senso ed al patriot- 
tismo della nazione, la tempesta fu dissipata , senta che 
avvenissero disordini; ma lasciò tali piaghe, che appena si 
potranno rimarginare per lunga serie d' anni di riposo e 
di tranquillità. 4 

Un Governo, che ottiene tali risultati, un'Amministra- 
zione, che si occupa incessantemente a porre in assetto le 
sue finanze, ad attuare miglioramenti e riforme in tutt i 
rami dell’ amministrazione pubblica; la quale, mercè la sua 
imparzialità e temperanza verso tutl’i partiti, si sforza di 
fonderli in un solo, nel gran partito nazionale; la quale 
seppe domare e calmare in gran parte le passioni, per 
condurle, con un'azione saviamente combisata, all’ unico 
scopo dell' interesse generale: questo Governo (diciamolo 
francamente), lunge dal guardare con indifferenza ed apa- 
tia gli avvenimenti, che accadono nel paese affidato alle 
sue cure, prova, all'opposto, essere vivamente compreso 
dei suoi doveri verso il suo Sovrano e la patria; e, for- 
te della sua coscienza e de' suoi atti, esso comparisce ani- 
moso davanti la rappresentanza nazionale per render con- 
to della sua condotta. 

Colla stessa fiducia, esso spera che le tre Putenze 
benefattrici della Grecia, come pure gli altri Governi ami- 
ci, faranno nella loro saviezza un giudizio retto e giusto 
delle cose; e, ben lontani dal recare impedimenti al corso 
dell' Amministrazione attuale, si affretteranno, per la be- 
nevolenza e simpatia, ch' essi nutrono per la Grecia, a 
prestarle ogni appoggio morale, che possa secondare gli 
sforzi intesi a compiere le riforme ed i miglioramenti, ch' 
ella cerca d' introdurre nella pubblica amministrazione con 
infaticabile perseveranza e fermezza. 

_—___ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 26 novembre. 

Si assieura che sono già copdotte a termine le di- 
scussioni preliminari sulla nuova legge pel commercio gi- 
rovago, e che si procederà senza indugio alla compilazione 
della medesima. L'idea direttiva, per la quale si pronun- 
ciò la maggioranza, è quella di non porre limite ad una 
legale sorgente d’ industria. 

Le discussioni, incamminate dall'I. R. Ministero del 
commercio riguardo al porto dei giornali, dimostrano qual 
desiderabile risultato, un cangiamento nel metodo, seguito 
sino ad ora, delle marche di affrancazione. Si attende quin- 
di con piena certezza, che cominciando dall'anno nuovo con- 
tinuerà a seguire la scossione del porto verso polizze e 
contro-polizze di consegna ; che in ogni caso esso resterà 
inalterato, ma sarà abolito l'uso delle marche. 

S. A. I. l' Arciduca Ferdinando Massimiliano, fratello 
di S. M. l'Imperatore, è partito ieri, col secondo treno 
della Strada ferrata del Sud, alla volta di Venezia, dove 
s'imbarcherà a bordo della fregata la Venere, e veleggerà 
pel mare Mediterraneo, coll I. R. squadra. S. A. I. pas- 
#ò la scorsa notte in Gloggnitz, e continuò il suo viaggio 
col treno di questa mattina. 

Il trattato, vigente fra 1’ Austria e la Sardegna sullo 
scambievole impedimento del contrabbando, sarà rinnovato 
giusta nuove norme, e quanto prima avranno principio le 
relative pratiche. Si attribuisce a questo scopo l' atrivo in 
Vienna del conte Appony, giacché si sa che entrambi, i 
Governi desiderano che cessi sollecitamente il provvisorio, 
esistito sino ad ora. 

Le determinazioni, vigenti pel raggio compreso sotto 
la polizia di Vienna, riguardo all’ insinuazione dei forestieri 
ed alla tenuta dei libri degli arrivati presso le locande ed 
altri luoghi d' albergo, che dal primo di gennaio entre- 
ranno in vigore in tutta la Provincia dell’ Austria inferio- 
re, verranno, dicesi, estese anco agli altri Domini della 
Corona. 

Col prossimo vapore d' Alessandria, arriveranno a Trie- 
ste due leoni africani, di una rara grandezza, i quali sono 
stati donati dal governatore di Sudan, Satif pascià, a S. 
M. l'Imperatore, e verrà con essi arricchito il serraglio 
delle belve nella villa imperiale di Schonbrunn. 

Per supplire alle spese, necessarie al mantenimento 
delle Scuole reali, verrà formato un apposito fondo. A tal 
uopo, come pure per |’ amministrazione del medesimo, verrà 
abbozzato un apposito Statuto per parte del Ministero. 

La strada ferrata eracoviano-slesiana superiore, dive- 
nuta proprietà dell'E. R. Erario, sarà cominciando dal 1.9 gen- 








naio 1852, amministrata dal Governo, e porterà il nome | 


dI. R. Strada ferrata dell'Est. 

In questi ullimi tempi sono frequentissimi i casi che 
Ebrei domandano d'essere accettati nel grembo dellà Chiesa 
cattolica, e ricevono intanto la necessaria istruzione reli- 
giosa. ( Corr. Ital.) 

Altra del 21. 

La 4. A. Z. dice che l'incaricato di 
dra, barone Koller, fu nominato ambasciatore in Annover, 
invece del generale di Langenau, che sarà trasferito a 
Dresda nella medesima qualità. Il conte Kuefstein, amba- 
sciatore alla Corte di Sassonia, si ritirerebbe dagli affari, 
a cagione della sua grave età. 











ll cangiamento del Ministero annoverese reagirà pro- 
babilmente , non solo sugli affarì interni di quel paese, 
ma pure sulle sue relazioni esterne, soprattutto in Ger- 
mania. Veniamo al concreto. La Costituzione dell’ Annover, 
uscita ilagli sconvolgimenti dell'anno 1848, non può con- 
tinuare a sussistere qual essa è al presente. La condizione 
eccezionale, creata al paese in forza del trattato concluso 
colla Prussia il 7 settembre, non può più essere riguar- 
data come inattaccabile, né conforme agl'interessi annove 
resi ed alemanni. Perciò: crediamo che le core del nuovo 


| tutti quei cangiamenti, 
prontamente repressi, mal- | 


fari in Lon- 


Tr i ri i i lle modificazioni 
Ministero si rivolgeranno innanzi tutto a ioni, 

i ituzione e nella» situazione commerciale 

13 eci iî e all'Austria. Ci 





nel prestare giuramento 
annuncia che, conforme 1848, 
Corona si riserba il diritto di far subire alla Costituzione 
ch' ella riputerà necessari. 

( Corr. Ital. ) 





Il Fondo degl’ invalidi Radetzky, fondato a Vien- 
{ na dal Consiglio comunale ha 60 posti, nei quali i pen- 
sionati ottengono un annuo sussidio di fior. 60, moneta ; 
di conv. Le contribuzioni, in quest'anno raccolte, rendono | 
possibile la fondazione di nuovi. (G. Univ di V. ) 


DALMAZIA 
Cattaro 45 novembre. 

I viaggiatori inglesi, che già dicemmo venuti collo 
scopo d'intraprendere una gita nel Montenegro, avendo 
ricevuta l'adesione di quel presidente del Senato, partiro- | 
no per Cettigne. y a Î 

Il capitano Macbeau però, giunto al confine, fe' sosta, 
e, tirate giù alcune vedute de' punti circostanti e del ca- 
nale delle Bocche, ritornò a Cattaro. Il 13 di sera ri- 
tornarono qui pure gli altri due viaggiatori, dopo di ave- 
re pernottato a Cetligne. leri poi proseguirono col mede- 
simo naviglio alla volta di Ragusi. (0ss. Dalm.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Leggesi in un carteggio di Torino del 26 novem- 
bre, inserito nel giorvalg di Genova, il Cattolico, il se- 
gueate arlicolo, relativo al fatto del trasferimento del mi- 
nistro inglese, sig. Abercromby da Torino all Aia; fatto 
già annunziato nelle Recentissime del foglio precedente : 

« Assicurasi che, nella notte dell’ altr” ieri, sia giunto 
all ambasciatore d' Inghilterra un corriere, che annunzia 
la nomina di sir Abercromby ad :mbasciatore inglese al 
l° Aia, in Olanda. Questo cambiamento è tanto più da no- 
tare, che sir Abercromby ha assicurato più volte che il 
suo più grande desiderio era quello di finire i suoi giorni 
in Torino, che, per la sua lunga residenza, può conside- 
rare come una seconda patria. 

« Non potendo trovare nel sig. Abercromby il motivo 
di questo cambiamento, siamo ragionevolmente condotti a 
concludere, che ciò sia la conseguenza di un cambiamento 
di politica, per parte di lord Pslmerston, oppure una con- 
cessione alle considerazioni, troppo spesso ripetute, per parte 
di qualche grande Potenza. 

« Assicurasi pure che il sig. di Collobiano, nostro rap- 
presentante a Napoli, il quale era stato richiamato, abbia 
ricevuto ordine di ritornare alla sua residenza, con ordine 
di ottenere spiegazioni da quella Corte sul rifiuto, fatto al 
barone Tecco, di sbarcare, quando giunse colà da Costan- 
tinopoli. 

« Questa missione sarebbe tanto più grave, se, come 
si afferma, il sig. Tecco era richiamato da Costantinopoli 
per rappresentarei appunto presso la Corte di Napoli, e se 
quella Corte già ne avea avuto informazione. lo non pre- 
sto però intiera fede a quest’ asserzione, giacché non ca- 
pisco qual vantaggio avremmo ritratto dal richiamare il 
sig. Teco da Costantinopoli, ove trovasi benissimo colla 
Porta e coll’ intero corpo diplomatico, per mandarlo a Na- 
poli, dove moltissime persone avrebbero potuto benissimo 
rappresentarci. » 








PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 26 del Senato del Regno, il se- 
natore Custagnetto annunzò volere interpellare il Mini- 
stero circa la costruzione del tempio protestante, e il se- 
natore Alberto Lamarmora circa il modo da prendersi nel 
4852, per mettere in pratica le imposte prediali in Sar- 
degna nel 1853. Quindi il senatore Collu diede lettura 
della relazione sul progetto di leva, e il senatore Musio 
annunziò altre interpellanze ai ministri della guerra, di 
grazia e giustizia, dell'interno e dell'istruzione pubblica. 
Alle quali interpellanze il Ministero risponderà lunedì 1.° 
licembre. 

— ann 

Alla Camera dei deputati furono presentati il 26 
dal ministro delle finanze tre progetti di legge, cioè 
per un trattato di commercio e navigazione coll' Austri 
per una convenzione postale colla Spagna; e per la pri- 
Valiva postale. Il ministro di grazia e giustizia presentò | 
un decreto reale, in cui era autorizzato a ritirare i tre 
seguenti progetti di legge: sul riordinamento giudiziario, 
del pubblico Ministero, e sugli stipendii della Magistratura. 

Continuò ed ebbe fine il dibittimento, sollevato in 
propo:ito delle interpellanze del deputato Brofferio al mi- 
nistro della guerra; e si passò quindi alla discussione ge- 
nerale del progetto di legge sulle Casse di risparmio, a 
cui presero parte i ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze, ed i deputati Valerio L., Brignone, Josti, Man- 
telli e Ferma Paolo (6. P.) 














(Nostro carteggio privato) i 
Torino 26 novembre. 

._ I co. Adriano di Revel, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il Re di Sardegna presso ! 
la Corte di Vienn?, è giunto lrnecì scorso a Torino, a- 
vendo ottenuto un congedo limitato. Si deduce da ciò che 
tutte le difficoltà, per la definizione del trattato di com- 
mercio fra Austria e Sardegna, sieno appianate ; e si di- | 
ce perfino che il conte di Revel ne sia il portatore. Quel- i 
È Kb se si è i le conferenze, tenute tra il cav. 

ibrario e il conte d'Appony, per la convenzione sul con- 
trabbando, ebbero fine sabato pata e verranno soltopo- p 





uffizia'i alle mense comuni. Duve diavolo va a 


| mera, col sig. Piola, e tra le due capitali non vi sarà pi 
cuna distanza. Il conte di S. Martino potrà sapere tull'i 





| Giorgio III. Totale 16,000 lire di st 


| rendita, Quanto al Duca di Ca 


nazionalità! direbbe Manzoni. SR 

Rispose il ministro triorfalmente su tutti i punti, 
Quanto all’ accusa sulle foriicazioni di Casale, chiesa 
dunanza in Comitato segreto. Del resto, il bravo ret 
della guerra seppe, con franchezza di soldato, distruggere 
con la voce della verità le dorate bagie del deputato fg. 
ferio. Già a quest'ora il giornalismo sì è dichiarato mu 
tutto in favore del ministro. Anche 1’ Opinione, nel Vi 
il contegno del La Marmora, chiude il suo articolo, dem 
Tra Brofferio e La Marmora la nostra scelta è fatta. « Que: 
sta volta pure il Ministero deve all'uomo del deserto è 
della Montagna un nuovo trionfo. » k 

Il 24, incominciarono le prove di comunicazione del 
telegrafo elettrico fra Torino e Genova. D' ora in poi, il si 
ministro dell'interno potrà comunicare, stando nella sua e. 






passi, che faranno i democratici di Genova, prima che que' 
di Torino lo sappiano : cosa, che disturberà un poco i sonni 
de' poveri repubblicani, già troppo sconcertati dalle ultime 
pubblicazioni, e specialmente dall’ opera di Gioberti e di'fa 
mosi Misteri di Perego. 

Abbiamo da Roma notizie precise sull’ accoglimento 
favorevolissimo, avuto dal nostro incaricato, cav. Bertone dj 
Sambuy, specialmente dal Santo Padre. Venne eletto un 
nuovo Cardinale per trattare direttamente con lui intorno 
alle nostre vertenze. 

Oggi si vende per Torino il ritratto del prof. Nuts 
divenuto una celebrità, senza ch' egli stesso, e nessun altro, 
se ne sia mai accorto. Questo si può dire proprio il seco 
delle celebrità a buon mercato! 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 20 novembre. 

S. M. il Re N. S., con venerato decreto, dato in N 
poli il 6 del p. p. ottobre, si è degnata di commutare |a 
pena” di morte rispettivamente inflitta a Giuseppe Consiglio 
dal Consiglio di guerra subitaneo della Provincia di Pa. 
lermo nel di 8 marzo del corrente anno; ad Antonio d' 
Angelo, soprannominato S. Erasmo, dal Cuosiglio di guerra 
subitaneo della Provincia di Trapani nel di 23 maggio dell'an. 
no medesimo ; ed a Giovanni Fragalà, Domenico Accardo e 
Giovanni Filardo dal Consiglio di guerra subitaneo della 
stessa Provincia di Trapani; pel Consiglio in quella di 
anni 8 di ferri, per d'Angelo in quella di mesi 6 dipri. 
gionia, e per Fragalà, Accardo e Filardo in quella dell 
ergastolo. (G. Uf: di Sie.) 


Il giorno 44 di questo mese, alle ore 6 4/3 pom. 
s' intese in Melfi, del pari che in Rapolla e Rionero, ta 
scossa ondulatoria di tremuoto. Durò circa tre secondi, ia 
direzione da levante a ponente. 

Anche in Lagonegro, la mattina del 6 del corrente, 
si avverti una sensibile scossa in senso verticale, e della 
durata di un minuto secondo. 

Non si ebbe però a deplorare il minimo danno. 


Lunedì scorso, 10 di questo mese, un temporale fece 
cadere in questa metropoli molte grandini di sproporzionata 
grandeza, talune delle quali portavano il peso di più di 
cinque oncie. Non cagionarono alcun positivo danno. 

INGHILTERRA 
+ Londra 23 novembre. 

Si legge nel Morning Advertiser : è La morte del 
Re d'Annover lascia vacante il posto di cancelliere dell’ 
Università di Dublino. Questo titolo, semplicemente onori- 
fen, come quello del Cancellierato d' Oxford e di Cambrid- 
ge, vien conferito d' ordinario a qualche alto personaggio; 
così il duca di Wellington è cancellere di Oxford e il 
Principe Alberto di Cambridge. Il Collegio della Trinità 
a Dublino non potrebbe forse dare al Re Ernesto più 
degno suecessore in quel titolo del conte di Rosse, quan- 
tunque questo gentiluomo, si ragguardevole, non abbia fatto 
i suoi studii nell'Università. Egli è un allievo del Collegio 
della Maddalena a Oxford, ove, nel 1822, facea parte della 
prima classe di matematiche. 








.__.Si legge nello stesso giornale: « Dvi quindici fig 
li Giorgio III , non resta oggi altro superstite che la 
Duchessa di Glocester. Sua Grazia riceve sulle 36,000 lire 
di sterlini, assegnate da prima alle quattro figlie del pe- 
nultino Re, una pensione ridotta a 12,000 lire di ster- 
lini. La Duchessa gode oliracciò d'una pensione vitalizia 
di 4,000 lire di sterlini, in virtù degli atti 4 e 56 di 
ini. 

« La lista civile della Duchessa di Kent è di 30,000 
lire di sterlini annui. Egual somma pel Principe Alberto, 












| che possiede di più un reggimento, ed alcuni piccoli benefici, 


che ammontano in tutto ad altre 3,000 lire di sterlini di 
bridge, egli ha 42,000 
lire di sterlini, il 47: lancieri e l'ispezione generale della 
cavalleria, il che fa 15,000 lire di sterlini all' anno. Nel 
1848, le pensioni di tutta la famiglia reale, non compre- 
savi quella della Regina, ammontavano a 317,916 lire 
di sterlini. » 








Da un prospetto, fatto pubblicare dalla Camera de' 
comuni, risulta che le somme, percepite dalle Dogane nel- 
l' anno scorso, nei dodici priocipali porti d' Inghilterra, am- 


! montano : per quello di Londra alla somma di, 14,137,127 


lire di sterlini; per quello di Liverpool, di 34,891847 
idem ; per quello di Hull, di 10,366,610; di Bristol, 
362,039; di Newcastle, 920,068; di Southampton , 
1,859,647; di Leith, 366,552 ; di Glascow, 3,768,646; 
di Greenock, 355,693; di Dublino, 50,364; di Cork, 





ste a chi spetta, per la finale sanzione. 

La nomina del ministro inglese sir Ralph Abercrom- 
| by, che da dieci anni e più si trova in Piemonte, a mi- 
nistro ne' Paesi Bassi, ha destato qualche dolorosa impres- ; 
sione nei nostri uomini di Stato, i quali, 5’ appoggiavano mol- 
to sopra i suoi consigli. Infatti, in varie circostanze, que- 
sto ministro ebbe a mostrarsi molto favorevole al Piemon- 
te e alla sua dinastia. i 
! Il Senato ha aperto oggi le sue sessioni; ne' giorni 
, passati tenne adunanza negli Uffici. La Camera, in questi ! 
{ ultimi giorni, non offerse aleun argomento di discussione | 
rilevante, tranne ieri, in cui il deputato Brofferio mosse le 
| già annunziate interpellanze al ministro La Marmora. Es-! 
erano divise in tre punti : economia, giustizia, naziona- | 
lità. Quanto alla prima, entrò ‘a discutere sopra tali pie | 
colezze, da spargere il ridicolo sull'interpellante: p. e., ei | 
domanda perché i 18,000 cappotti si son voluti convertire © 
in Repi? perchè i 14,000 Kepi si vollero colorire in ar- | 

e non più in ehermisino (colore tanto caro al de- 
della Montagna )? e simili baie. Quanto alla giosti- | 
solite tirate contro i nobili, che formano parte dell’ ! 











zia, 


fatto di accettare pranzi pubbli, costringendo gi 


Quanto alla nazionalità, la trova lesa dall'inpe- nd 


116,268; di Belfast, 56,506 lire di sterlini. 

._ Giusta questo prospetto, si scorge che il porto di 
Liverpool è il più importante di tutti quelli del Regno 
unito d’ Inghilterra, pel suo commercio marittimo; e che il 
prodotto della tassa, da cui son gravati gli oggetti, e che 
n'escono per esser messi in vendita su tutti mercati del 
mondo, supera di gran lunga quello di tutti gli altri porti 
di esso Regno. 


Si legge nell'Indépendance Belge: + L' Hondu- 
ras Watchman dell'44 ottobre conferma il fatto, che 
venne alcun tempo fa annunziato; cioè che il soprinten- 
dente inglese, sig. Wodehouse, ha preso possesso dell'i- 
sola di Ambergoris, sulla costa dell' Yucatan, annettendola 
all’ Honduras inglese. » (G. P.) 

SPAGNA 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 

Il Senato votò rendimenti di grazie agli abitanti € 

all'armata di Cuba. 


La Camera de' deputati dee continuare la discussione 


sul urta di legge del nuovo Regolameont della Banea 
. Fe 
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Serivono alla Correspon /ance: « La Commissione 
del progetto di legge sulla libertà della stampa si è riu- 
pita il 17.11 ministro dell'interno assisteva a questa riu- 
gione. Si trattò della questione, se si avesse da conser- 


prima della loro pubblicazione. La maggioranza della Com- 
missione fu contraria alla continuazione di detta facoltà. 


ioranza recedesse da una siffatta determinazione; ma non 
vi riuscì. Vedendo ciò, egli pregò la Commissione che vo- 
Jesse almeno aspettare sino a che egli ne abbia personal- 
mente deliberato coi suoi colleghi in Consiglio dei mini- 
I che, come si dice, la Commissione si mostrò fa- 
vorevole. » Ò 





PAESI BASSI 
L' Aia 29 novembre. 

La seconda Camera ha terminato la discussione ge- 
nerale del bilancio. Ji ministro dell'interno, sig. Thor- 
becke, rispondendo agli assalti dell’ opposizione (e soprat- 
tutto a quella del partito, che s'intitola da sé contro- 
rivoluzionario ) seppe prepararsi un trionfo col dimo- 
strare che la politica del Gabinetto attuale è conforme ai 
voti della grande maggioranza della nazione e delle Ga- 
mere. Dopo di avere adottato i capitoli, relativi: alla Casa 
del Rs ed ai Collegi superiori dello Stato, la Camera 
pervenne al bilancio degli affari esterni. 

FRANCIA 
Parigi 24 novembre 

Leggesi nel Bulletin de Paris: « Il: maresciallo 
Soult aveva manifestata l'intenzione di rispondere ai giu- 
dizii inesatti, e ch'egli considerava come cstili e malevoli, 
pronunciati dal sig. Thiers nell 11.° volume della Storia 
del Consolato e dell’ Impero, sulla condotta di lui nelle 
campagne di Portogallo e di Spagna. La malattia, che ar- 
restò il suo lavoro di rettificazione pare che non debba 
impedirne la pubblicazione, che si farà in appresso, tosto- 
ché lo stato di salute del maresciallo, che ogni di migliora, 
gli permetta di continuarlo, » 

Il libraio Didier ha pubblicato il 24 un' opera del 
sig. Guizot, intitolata: Meditazioni e Studi morali. 

ll conte di Polignac è morto d'un colpo apopletico 
nel suo castello d’ Qutre-Laize. 

o —. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Nella sesione dell’ Assemblea nazionale, del 24 si è 
cominciata la discussione del progetto di legge relativo alla 
strada ferrata da Parigi a Lione. 








L'emendamento del sig. Pradié al progetto di legge 
silla rispousabilità degli agenti del potere, fu distribuito 
il 29 nell'adunanza degli Uffici, e ricondusse il dibattimento, 
in aleuni di essi, sul diritto di requisizione delle forze mi- 
ltari, da parte del presidente dell’ Assemblea. Parecchi mem- 
bri dichiararono che questo diritto esiste in tutto il suo 
vigore, nonostante l'ultimo voto dell'Assemblea. 1 membri 
della Montagna colsero questa occasione per ispiegare il 
volo che aveano emesso intorno alla proposta dei questori. 

Il sig. Michel (di Bourges) dsse che, s' egli votò 
coatro quella proposta, si è pel convincimento che la Co- 
siluzione ed il Regolamento bastino a guarentire la si- 
curezza dell’ Assemblea. 

ll sig. Crémieuz ha dichiarato che il diritto di re- 
qusizione, benchè rifiutato dall'ultimo voto al presidente 
dell'Assemblea , non cessa di appar:enere all' Assemblea 
vedesima. aero 

' Cavaignac, Bedeau, Base, e parecchi altri 
sembri, hanno insistito sulla necessità di tornare sul voto 
dd 417 novembre; voto, che potrebbe mettere in dubbio 
1 diritto dell Assemblea, quale risulta dall'art. 32 della 
Cisttuzione. 

Del resto, dice il Journal des Débats, il progetto 
di legge, ch'è conforme alla Costituzione, non trovò con- 
inddittori; solamente un gran numero di membri si sono 
dieiarati per l'aggiornamento. Essi credono che la di- 
sassone di simili questioni potrebbe, nelle attuali circo- 
sianze, ridestare irritanti dibattimenti. ' 

lì sig. di Montalembert considera questo progetto di 
legge come un episodio di guerra, un seguito dela pro- 
pesta dei questori. 

Il ‘sig; Parien ha spetialmente combattuto ‘la dispo- 
sizione, che interdice‘ ogni provocazione a violare Vart. 45 
della Costituzione, cioé alla rielezione del Presidente della 
Repubblica. Quest' articolo, e' disse, è la violazione della so- 
tranità del popolo. f 

La nomina dei 15 membri ‘della Commissione fu vi- 
vamente disputata. Quasi tutti non vennero eletti che al 
terzo giro di squittino. Tutti i commissari nominati par- 
lsroso a favore del progetto di legge. Il solo sig. Janvier, 
mentre approva il principio della legge, ne ha contrastata 
l'opportunità, ed ha combattuto l'esagerazione di certe 
disposizioni, (7, il carteggio del Num. precedente.) 





















(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 24 novembre. 

Si aveva fretta di nominare un nuovo ministro delle 
che potesse prendere, al più presto possibile, dis- 
intese a procacciar nuovi mezzi al Tesoro. Fu 
Casubianca, e egli passa dal Ministero della 
nnes al Ministero della via di Risoli. Il sig. 

per successore al portafoglio del commercio, 
Ì sig. Lefebvre-Duruf6, orleanista convertito all’ Eliseo, e 
rappresentante del Dipartimento dell'Eure. = 
Il Presidente della Repubblica si mostra irritatissimo 
tatro il progetto di legge sulla respons abilità, che sem- 
aver ora le più grandi probabilità di buon esito. Egli 
la fitto apertamente conoscere la sua intenzione di non 
dite a quel progetto la sua sanzione ; e, nel caso ch'ei 

se approvato, di provocare una nuo! deli razione. 
Til questforie è gravida de' più momentosi incidenti; qu 
ÎlJournal des Dibats, ch' è rinomato per la sua estrema 
prudenza, e che ha già contribuito a far andar a vuoto 
li proposta de’ questori, comincia a domandare % aggior- 
tamento del progetto di tegge sulla responsabilità degli 
agenti del potere ; ma tutto dipende dalla sinistra dell'As- 
#nble», che sembra, per lo contrario, risolutissima a dar 
Resta volta il voto contro l' Eliseo. : 
Il sig. di Girardin mostra di credere questa mattina 
de il Presidente dellà Repubblica sia risoluto, dopo la 
bra deliberazione della legge comunale, e, nel caso chi 
tl fosse scartatà, di tornar a presentare immediatamente 
N progetto di per la rivocizione della legge del 
U maggio 1850. È ben vero che l' articolo 70 det Re- 
Blimento dell’ Assemblea prescrive che un progetto di 
kt, rispinto dopo una delle tre deliberazioni, nou possa 
tere riprodotto prima del termine di tre mesi; ma, dice 






























vare al Governo la facoltà di poter sequestrare i giornali | 


Il ministro dell interno fece ogni sforzo, affiochè la mag- | 


= 1099; — 


il sig. di Girardin, il potere esecutivo, senza contendere 
all' Assemblea il diritto di fare il Regolamento, che le con- 
viene, sarebbe in piena facoltà di sostenere che, se il Re- 
| golamento obbliga i membri dell’ Assemblea, e' non potrebbe 
incatenare il potere esecutivo, e limitare la sua preroga- 
tiva, qual essa risulta dalla Costituzione. Il progetto di legge, 
che ha per iscopo il ripristinamento del suffragio univer- 
sale, può dunque essere di nuovo presentato, senza’ aspet- 
tare il termine del 14 felbraio 1854. 

Comunque sia, le discussioni sulla legge comunale ed 
elettorale hanno persuaso che codesto tentativo de' con- 
servatori per mantenere il principio della legge del 31 
maggio, fall'à affatto, e che l' Assemblea, dopo aver per- 
duto gran tmjo ad iutrodurre emende nelia legge elet- 
torale comunale, terminerà con lo scartaria nel voto d'in- 
sieme. Intanto, i Burgravii si mostrano inquietissimi del- 
l’ esito della trista campagna , che hanno iutrapresa dopo 
la riapertura dell’ Assemblea ; e' trovarono il mezzo di scre- 
ditare quest'ultima, in un momento, quando il paese a- 
vrebbe avuto bisogno d'un potere parlamentario forte e 

lare, per mettere ostacolo alle altrui mire ambiziose. 
invece d' impadronirsi della specie di popolarità, di cui si 
valse L. Napoleone, quando fece proporre la sua nuova 
legge elettorale, ei preferirono rispingere fin dal principio 
tale proposta, pel solo motivo ch' ella emanava dal potere 
esecutivo; e, rifiutando di rendere il suffragio universale 
al paese, lasciarono sfuggire la sola occasione di lottare 
con vantaggio contro l'Eliseo: onde cominciano a riconoscere 
che saranno forzati a cedere all’ opinion pubblica, ed a tor- 
nare del tutto alla legge elettorale del 1849. 

ll sig. Granier di Cassagnac pubblica questa mattina 
nel Constitutionnel un articolo lunghissimo, e proprio a 
produrre una profonda impressione nel pubblico. I giornali 
orleanisti e legittimisti, | Ordre, l' Assemblée nationale 
e l' Union, ci rivelano ogni giorno le cospirazioni del par- 
tito bonapartista; e, benchè le loro denunzie siano interes- 
sale, e vengano spesso inspirate dallo spirito di partito, elle 
hanno pur sempre posto il paese in guardia contro i, di 
segni dell Eliseo. I pubblicisti eliseani, dal canto loro, e 
alla lor testa il sig. Granier di Cassagnac, ci denunziano 
i raggiri ed i maneggi de’ parlamentari, i quali, sotto pre- 
testo di conservare l'onore e la dignità dell’ Assemblea , 
altro non cercano che di ricondurre Ja Monarchia, dopo 
essersi prima liberati di Luigi Napoleone , che gl’inquieta, 
e del suffragio universale, che gl' impaccia. Ma il linguag- 
gio del sig. Granier di Cassagnac è del par minaccioso 
per la quiete pubblica che pei caporioni dell’ Assemblea. Ei 
ci rivela parecchi fatti, i quali avevano già traspirato nei 
pubblico, circa la famosa sessione del 17 novembre; e ci 
dà alcuni particolari sulla cospirazione bianca. Otto giorni 
fa, dice il sig. Granier di Cassagnac, fu a un punto che 
si sparassero gli schioppi e si accendesse la guerra civ.lo. 
Egli evita di parlare del contegno del generale di Saini- 
Arnaud, il quale, temendo che la proposta de’ questori ve- 
nisse approvata, e d'essere egli stesso posto in accusa , 
aveva lasciato la sessione ed erasi recato dal generale Ma- 
gnau, a fine di dar l'ordine alle truppe di non obbedire 
se non al potere esecutivo ; ma ci porge ragguagli intor- 
no a' proponimenti del sig. Baze. I cospiratori avevano pre- 
parato un colpo di mano. Armati d'un voto più o meno 
concludente, più o meno esplicito, avrebbero arrestato i 
ministri in piena sessione; e, se quel principio fosse stato 
fortunato, avrebbero immediatamente tentato d’ impadronirsi 
del Presidente. Ma, dice il sig. di Cassagnac, il Presidente 
della Repubblica ed i suoi amici sono poco disposti a la- 
sciarsi soffiar via: gli assalitori sarebbero dunque stati ac- 
colti a colpi di fucile, e peggio ancora; e la battaglia si 
sarebbe tosto appiccata nelle strade. Questo avvenimento 
fu possibile sino a 7 ore e 4/9; il voto dell’ Assemblea 
lo fece svanire. Onde, secondo il sig. Granier di Cassa- 
gnac, il colpo di Stato non era dubbioso, se la proposta 
dè' questori fosse stata approvata; e sarebbe indubitabile, 
se, in forza di qualche atto del potere esecutivo, fosse pre- 
sentata una domanda d' accusa contr' esso. Ma proseguiamo 
le rivelazioni del sig. di Cassagnac. La cospirazione, che 
fu sul punto di scoppiare il 17 novembre, è organizzata 
da 18 mesi; ed al tempo, in cui un generale d'alto if- 
fare occupava le Tuilerie, si tenne nelle sue sale un' adu- 
nanza politica considerevole, nella quale si pose in delibe- 
razione d' arrestare L. Napoleone e di rinchiuderlo a Vin- 
cennes. L'avviso ne fu dato al Presidente da un ex pri- 
mo ministro di Luigi Filippo, che assisteva a quell adu- 
nanza. L'antica cospirazione, un momento abbandonata, 
fu ripresa di recente; ed ella venne fortificata con l' ab- 
bandono della proposta del sig. Creton e della. candida- 
tura del Principe di Joinville. Ell' ha per iscopo di creare 
una dittatura, operante con l'aiuto e solto il sindacato 
dell'Assemb'ea attuale, che si prorogherebbe indefinita- 
mente e si costituirebbe in Convenzione. Il dittatore era 
il sig. generale Changarnier. Onde, si trattava di stabi- 
lire una dittitura bianca; ma i montanari, che si erano 
da qualche tempo tentati ed accarezzati, avevano, dice il 
sig. di Cassagnac, odorato il pericolo, nascosto sotto quel 
monte di farina, e rifiutarono di secondare la proposta del 
sig. Baze, che aveva per iscopo di rimettere il potere as- 
soluto fra le mani del generale, incaricato di deportarli , 
e, al bisogno, di passarli per le armi. | cospiratori mo- 
dificarono quindi il loro disegno ; cangiarono il color della 
dittatura ed il nome del dittatore. Se si dovesse credere 
al pubblicista eliseano, gli stessi uomini di Stato, che la 
settimana scorsa arrischiavano i destini della Francia per 
una dittatura bianca col generale Changarnier, stanno per 
arrischiarli questa settimana per una dittatura rossa col 
generale Cavaignac. Si tratta, come si vede, della propo- 
sta, relativa alla responsabilità degli agenti del potere. Avendo 
la sinistra riconosciuto, in ordine alla proposta de’ que- 
stori, che la destra cercava unicamente d' impadronirsi 
delle forze militari, per volgerle co.tro la Montagna, l'Eli- 
seo cerca di persuaderle che il progetto, conce:nente la 
responsabilità, non avrebbe uno scopo diverso. Ma ciò che 
ci sembra grave nelle parole del sig. di Cassagnac, sono 
le supposizioni, pel caso che |’ Assemblea desse la Francia 
in mano, od al generale Changarnier, od al generale Ca- 
vaignac. « Supponiamo, egli dice, che, dopo aver ottenuto 
« un voto ostile al Presidente della Repubblica, nella legge 
« sulla responsabilità, la lega, vittoriosa, ripigli la pro- 
« posizione. de' questori. Chi potrebbe guareatire chel’ As- 
« semblea fosse per essere obbedita? Siccome tali prov 
« vedimenti sarebbero on’ aggiessione manifesta contro 
« il Presidente, l' Assembiea, ad onta del suo diritto , ad 
« onta delle sue prerogative, non riuscirebbe se non se ad 
« una battaglia. Or le battaglie haone i lor rischi, habent 
« sua futa ; e, pigliass'ella, a presentare la sua, la spada 
« di quel generale, ch' è, a quanto si assicura, assuefatto 
a vincere, pochi vorrebbero forse far parte de’ suoi 
battaglioni. » } Pr, ui 
| Tal è, in sostanza, l'articolo, che il sig. Granier di 

Cassagnac. pubblica oggi nel Constitutionnel; ed il quale 














era il soggetto di tutt'i discorsi alla Borsa e nei luoghi 
pubblici. Si diceva che i questori dell’ Assemblea si erano 
radunali questa mane, ad esaminare se la prudenza più 
stretta, come la dignità dell’ Assemblea richiedessero, che 
l’autore di tal articolo fosse citato alla sua sbarra, come 
già era stato citato in addietro l' editore del Pouvoir, l' 
articolo del quale era com' acqua di rose, a petto del Ma- 
nifesto, segnato del nome del sig. Granier di Cassagoac. 
Mentre vi scrivo, tal questione non è ancora decisa; un 
gran numero di rappresentanti son negli Uffizii, nella sala 
delle conferenze e ne' corridoi; il piccol numero di quelli, 
che seggono nella sala delle sessioni, non prestano se non 
isearsa attenzione alla discussione sulla strada ferrata di 
Lione. Il Constitutionne! è nelle mani di tutti. 

I giornali del Governo non parlano questa mane dell' 
invio de' deportati della trama di Lione a Nokakiva; il che 
fa credere che tal notizia, pubblicata dal sig. di Girardin, 
sia inesatta. 

SVIZZERA 

Qualche giornale parla delle differenze, insorte tra il 
Governo del Cantone Ticino e l Arcivescovo di Milano. 
Quest'ultimo ha fatto sospendere l' apertora del Seminario 
di Bolliggio perché si volevano sottoporre gli allievi agli 
esercizi Militari, ( B. della Borsa.) 


L' ambasciatore napoletano, che era assente in per- 
messo, è ritornato nella Svizzera. Il sig. di Luudolf trovasi 
ora in Ginevra, e presto arriverà in Berna. 


e BERNA 

E stata pubblicata la dichiarazione dell’ Assemblea de' 
radicali del 7, sottoscritta dal sig. Stimpfli. Vi è detto che 
si è sospeso di domandare la revoca del Gran Consiglio, 
perchè si spera ch' esso, tenendo conto della manifestazio- 
ne fatta nelle nomine del 26 ottobre, cangerà sistema, e 
perché prima vuolsi convenire un programma. 

(G.T.) 


S. M. il Re partirà domani con treno separato per 
Annover, onde assistere alla sepoltura del defunto Re E- 
rnesto Augusto, che avrà luogo mercoledì. Parecchi uf- 
ficiali delle guarnigioni di Berlino e Potsdam accompagne- 
ranno il Re.(Y. le Recentissime dell’ altr’ ieri) 

( Corr. Ital) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 23 novembre. 

Per proposta della Commissione politico-commerciale, 1° 
Assemblea federale ha deciso d' invitare i Governi a di- 
chiararsi intorno all’ accettazione del progetto di un aecor- 
do fra gli Stati della Confederazione germanica, tendente 
a promuovere il comme. cio ed il traffico, compilato e ri- 
veduto a Dresda, e soprariveduto da esperti; ed a farlo 
entro qualtro seltimane in modo così positivo, da poter 
conchiudere l' accordo medesimo. (G. U. d' Aug.) 


AMERICA 

Dall' Eco d' Italia, in data di Nuova Yorek 8 no- 
vembre, togliamo la seguente cronaca : 

«Le elezioni dello Stato ebbero luogo martedì scorso, 
e la vittoria fu, puossi dire, eguale fra’ due partiti, cioè 
repubblicani, whig e democratici locos focos. | primi ot- 
tennero la maggiorità nelle elezioni dello Stato e gli ul- 
timi ebbero un vero trionfo in questa città. Gravi disor- 
dini occorsero in diversi quartieri, ed una turba di demo- 
cratici moderni, vedendo i' assunzione del candidato whig 
sopra quello del loro partito, assalirono con armi e pietre 
il locale delle elezioni e portarono con essi l’urna dei 
voti, 

«Il vapore Prometheus, giunto ieri da S. Giovanni 
di Nicaragua, ci apporta anche notizie dell’isola di Cuba. 
Il redattore del Faro industriale , sig. Thrasher, nativo 
degli Stati Uniti, dopo aver subito un mese di secreto 
carcere, va ad essere giudicato da un Consiglio militare, 
accusato d'essere complice della spedizione Lopez. Si cre- 
de che il Governo degli Stati Uniti interverrà onde ot- 
tenere il rilascio del prigioniero americano. » 

Da Lima abbiamo corrispondenze colla data del 30 
settembre p. p. mese. Jl Congresso aveva ripreso le sue 
sessioni, e due dei più illustri membri di quel corpo rap- 
presentativo, D. B. Levame, e D. V. Ledesma, introdus- 
sero il' progetto di libero commerc'o, che venne adottato 
ad una grande maggiorità di voti. Dalla Bolivia non havvi 
alcun che d'interessante. Nel Chii tutto era tranquillo e 
il nuovo Presidente, D. Manuele Moutt, assunse con gran 
pompa le redini del Governo il 18 settembre. Tutta | 
armata regolare della Repubblica chiliana ascende a 2,226 
uomini, e la guardia nazionale forma un corpo non minore 
di 66,241 cittadini. Il generale Viel partì per le frontiere, 
onde proteggerle dalle depredazioni degl' Indiani. Si par- 
lava di un progetto di costruire una str.da di ferro da 
Taleahuana a Conception. — 

Nella Nuova Granata sembra imminente una secon 
da rivoluzione, e il popolo è assai scontento della condotta 
del Governo. Le armate fratricide continuano una guerra 
sanguinosa, che avrà per eco una guerra civile in tutta la 
Repubblica. Alle ultime date correva voce in Bogota, che 
il generale Franco fosse stato disfatto vicino al Pasto. Le 
provincie di Antioquia, Modellin e Cordova erano insorte, 
aventi alla testa dell’ anarchia il comandante Borrero. Il 
Congresso ha accordato al generale Obando di aprire una 
nuova strada da Popayan alle sponde del Pacifico. 

Dal Nuovo Messico sono giunte tristissime notizie di 
sanguinosi conflitti, oceorsi durante le elezioni fra’ nativi 
ed i cittadini americani; vi si teme una guerra di razze. 


È. ( Risorg. ) 
NOTIZ 





IE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 29 novembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 24 corr., si è graziosa 
mente degnata di accordare al presidente del Tribunale civile 
di prima istanza in Venezia, Giorgio Foscarini, il trasferi- 
mento nel ben meritato stato di quiescenza, colla pensione 
normale. 





PARTE NON UFFIZIALE 
Bag Vienna 29 novembre. 

Dicesi essere arrivata il 25 corr. notizia telegrafica 
da Londra a quest Ambasciata inglese, contenente, come 
si dice, le istruzioni per lord Westmoreland, e l'incarico 
di trasmettere le sue credenziali a S. M. l'Imperatore. 
Pare perciò che il Gabinetto inglese abbia voluto atteo- 
der che fosse svaporato, l'entusiasmo, e cessate le pazzie, 
per parte della plebe inglese, verso Kossuth. (0. 7.) 


Leggiamo nella Gazzetta di Gratz, in data 26 no- 
vembre : « Un dispaccio telegrafico da Cilli, arrivato al sig. 





Luogotenente dice, che oggi, alle ore 11 della mattina, pre- 

la tettoia della sala de' passeggieri, nella stazione di 
Cilli. Tale sciagura è attribuita alla gran quantità di 
neve, di cui era ricoperta. Per fortuna, la sala in quel mo- 


deserta. » 
gip Trieste 29 novembre. , 

A tenore d'un avviso, pubblicato dal Consiglio d'am- 
ministrazione della Società di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco, la partenza dei piroscati da Venezia, durante la 
stagione invernale, è fissata, col primo dicembre venturo , 
ogni giorno alle ore 6 di mattina. (0.T.) 

Parigi 24 novembre. 

Nel seguito della sessiose d'oggi dell’ Assemblea na- 
zionale, il sig. Créton ha interpellato i ministri. della git- 
stizia e dell'interno, a proposito d' una cospirazione con- 
tro la sicurezza dello Stato, denunciata con precisione nel 
Numero d'ieri del Constitutionnel. (/* sopra il car- 

io di Parigi) 
fa Il mini della giustizia rispose non essere il Mi- 
nistero risponsabile delle voci, che corrono nellè sale del- 
l'Assemblea, e al di fuori, come non è risponsabile degli 
articoli de'giornali. 

Il sig. Thorigny, ministro dell'interno, disse che, 
se vi fosse stata cospirazione, qualunque sia la qualità di 
coloro, che vogliono turbare la tranquillità della Repubblica, 
i ministri avrebbero compreso il loro dovere. 

L'interpellanza non ebbe alcuna conseguenza. 

Altra del 25. 

In seguito alle interpellanze del sig. Créton, \l sig. 
Granier di Cassagnac, autore dell'articolo del Constitu- 
tionnel, mandò al primo un cartello di disfida. Il sig. Cré- 
ton ricusò, dicendo di non volersi battere con persona 
indegna, e soggiunse che il sig. Granier non aveva che 
due partiti cui appigliarsi: o farlo assassinare sulla via, 
0 dare le prove del preteso complotto, che forma il soggetto 
dell'articolo. Questa risposta fu riferita al sig. Granier, 
e se ne aspettano le conseguenze. 

Annover 20 novembre. 

Il 24 corr. si riunl il ceto mercantile di qui, € votò 
all’ unanimità un indirizzo al Ministero contro l' accedimen- 
to allo Zollverein. 

Danimarca. 

Lettere garantite da Londra recano la notizia che 
lord Palmerston concorda, riguardo alla questione schleswig- 
holsteinese, colle viste del Gabinetto austriaco ; essere un 
equivoco, se si crede che in questo conflitto il medesimo 
sia per dimostrarsi amico alla Danimarca. 

(Corr. Ital. ). 
e 
Dispacel telegrafici 
Parigi 25 novembre. 

Oggi, a mezzogiorno, seguì la distribuzione dei pre- 
mii agli espositori di Londra. Ii Presidente assistette a que- 
sta solennità; e nel suo discorso tra le altre cose, disse ch’ 
egli combalte tanto i demagoghi utopisti, quanto i monar- 
chici stazionarii. (Austria, ) 

Altra del 26. 

La strada ferrata di Lione fu dichiarata strada dello 
Stato, e vennero perciò votati 16 milioni di franchi. La 
Commissione per la legge sulla responsabilità ha aggior- 
nato l'urgenza. 

Cinque p. 9/o 9.20; 3 p. o 56.20. 

' Altra del 21. 

L'Assemblea discu e sulla strada ferrata da Lione 
ad Avignone. 

Berlino 27 novembre. 

Il ministro presideote aperse oggi con un discorso 
le sessioni delle Camere. Ta esso non venne toccata punto 
la politica esterna. Egli indicò la convocazione ch’ ebbe 
luogo, delle Diete provinciali di prima, come provvisoria, e 
disse che le decisioni delle medesime non sono da considerarsi 
se non come pareri. Disse inoltre essere necessario un au- 
mento del preventivo per l'esercito; del resto, lo stato delle 
finanze mostrarsi sodisfacente. Aggiunse esservi speranza 
di condurre il trattato di settembre ad un esito felice. 
Riguardo alla carestia, disse che sia in ogni modo da evi- 
tarsi qualunque ingerenza nel libero commercio. Finalmen- 
te fece menzione della fiducia del Re nel patriott smo delle 
Camere. (Corr. Hal.) 


+ VARIETÀ”. 


Notizie musienli. 
Concerto vocale el istrumentale del giovinetto pianista 
Giuseppe Stanzieri nella Sala Donizetti. 

La sera, del 28 corrente, la brillante Sala Donizetti 
schiudevasi a scelto e non iscarso numero di spettatori, 
accorsi al concerto del napoletino giovinetto Giuseppe 
Stanzieri, 

Questo interessante e prediletto figlio della armonie, 
non ancora trilustre, è tauto addentro ne' loro misteri, da 
giiudicarlo mosso pù da un'ispirazione, che dalla conoscenza 
di precetti, alio studio dei quali, vista la sua tenera gio- 
vinezza, pare gli mancasse quel tempo, ch' è indsspe:.sa- 
bile agli altri tutti. 

Egli sonò una fantasia di Prudent sulla Lucia ; 
una di De-Meyer sull Elisir; una di sua composizione 
sul Rigoletto ; finalmente delle variazioni sul carnovale 
di Venezia di De-Meyer, 

Fu applaudito come autore e come esecutore, per- 
chè, alla franca sicurezza di esecuzione, egli sposa un de- 
licato accento, e trae dalle corde il canto più passionato ; 
€ questa, a parer nostro, è Ja più nobile e pù alta meta 
dell'arte, quella, cioè, di parlare al cuore colla dulcezza 
de' suoni, piuttosto che sorprenderlo colla burrascosa mol- 
titudine delle note, figlia più d'un paziente studio mec- 
canico, che di quella sacra sciatilla, che dee agitar l'ani- 
ma dell'artista. 

,.Noi ci congratuliamo col giovinetto Stanzieri del suo 
bell'ingegno; e, iavitandolo a perseveranza nello studio, 
auguriamo alla sua carriera un meriggio, che corrisponda 
a questo mattino sì splendido. 

Gentlmente, per la parte vocale, prestaronsi la si- 
gnora Boccabadati-Francalucci, che corrispose alla 
della sua fama, specialmente in una romanza francese di 
Donizetti, la quale fu da lei cantata con tale giustezza 
di affettuoso accento , da meritarle l'onore del bis; il 
tenore sig. Mazzi, che nella romanza del Bravo ottenne 
plauso spontaneo e concorde dalla numerosa udienza, deli- 
Ziata, tanto dalla soavissima sua voce, come dalla squisi- 
tezza dei modi; la sig.® Magni, ch' esegui la romanza della 
Borgia con passione; ed il Tomba, che nel duetto dei 
Masnadieri col Mazzi, e nella preghiera del Mosè, mo- 
sco degno di lode È 

\ccompagnava sul piano, coll' usata perizia, il e 
siro Carlo Ercole Bosoni. lie e 
La serata riuscì brillantissima. L) 








ATTI UFFIZIALI 


Dall'L R. Direzione riore delle Poste, 
Verona il 24 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI. 
ZI 
N. 42941-Dip.L AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb.) 





Gonzaga , 

segno mensile di però o 
postale dovrà far fronte a tutte le spese d'Ufficio e fitto di 
locale, da scegliere in località possibilmente centrica, 
dall’ Amministrazione delle 











valessero ad appoggiare la domanda; 4. il n 
dono prestare ia cauzione ; 5. gli eventuali precedenti servi 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste pel Regno L. 
Verona 12 ottobre 1851. 
LI R. Direttore superiore, TANONI 





TI 
N. 27726. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
Non avendo avuto effetto l'esperimento d'asta , tenutosi 
resso questa Intendenza il giorno 10 novembre corrente , pr 
deliberare in allittanza gli Stabili, descritti nella sottoposta Ta- 
ella, si deduce a comune notizia che avrà luogo al contemplato 
«capo un altro esperimento , il giorno di giovedì 11 dicembre 
p. v., ritenuta l'osservanza di tutte le condizioni ed avvertenze, 
espresse nell' Avviso dell' Intendenza medesima, in data 16 ot- 
tobre ultimo scorso, N. 27726-1934. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia il 19 novembre 1851. 
L'I. R. Intendente, C. MALGRANI. ù 
Il R. Segretario, Di Psalidi. 





N. 3765, 
somma da 


ce 
N. 17270. AVVISO. (1° pubb. ) 
Non avendo avato logo, nel giorno 21 ‘corrente, il secondo 
esperimento d'asta per la triennale Impresa di taglio, riduzione 
evtrasporto negli erariali Depositi dei legnami da spianto e da 
delitto, procedenti dal Regio Bosco Montello, 
Si previene il Pubblico : 
che nel locale di questa R. Intendenza provinciale delle finanze, 
sito a S, Andrea, al civico N. 388, si effettuerà, nel giorno 10 
dicembre p. v., dalle ore 10 antim. alle 3 pom., un terzo espe 
imnento d'asta, sotto le condizioni ed il Capitolato d'appalto, 





espressi nell'Avviso 23 settembre passato, N. 1272-1771. 
Si avverte, a maggior intelligenza dell'art. 1.° dell’Avviso 





tori, 
Giùdice ordinario, a cui si ‘espressamente. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso il 10 novembre 1851. 
L' I. R. Infendente , CATTANEL. 
N Capo Sezione, Uficiale Dallacqua. 


NOTIFICAZIONE. (2° pabb. ) 

L'I. R. Ministero della guerra ha ordi delle trattative 
in via d'offerta per la fornitura di N. 16,030 cavalletti di fer- 
ro, cioè : 

per l'Austria inferiore e superiore . . N. 9564 

». Stiria, Carintia è Tirolo . . 1; 508 

» Boemia . . . . . + » 6289 

» Galizia | | . + . 20 

* Ungherin. o. . . . . » Gib 

» Italia, Carniola e Litorale ». 250 

» Croazia e Slavonia »° 4161 

» Banato. . . . " » 788 

» Dalmazia . . ia ur SESSI 

»° Magonza, Rastadt ed Ulma . . . » 4518 


Totale come sopra N. 16050 
Le condizioni principali sono le seguenti; 


4. La ferramenta non dev'essere di ferro crudo e fragile, 


ma sarà di qualità viseosa e pastosa di ferro battuto. 


La consegna di come da fucile orarie per le ganie i 
Ne gue, la cui forza è prescritta di pollici 3/; in qua 
arato, vale a dire il ferro da stanghe o rastrelli del f°9, de 
vono indistintamente essere alti pollici 28 di Vienna, ed avere 
disotto 
prime ; 
angolaré all'altra, sarà di 
gambe piedi 2 è pollici 
senza gli 8 uncini 
sarà al minimo di 
cini e i chiodi saranno del peso 


set 
siig 


ostensibili presso ogni Magazzino di letti prossimo vicino, dei 
il contraente può conseguire un duplicato, munito del pro- 
suggello e di quello del Magazzino, onde valersene per tutta 


IRR 





dop 





possibilmente senza groppi, ed ogni asse è lungo piedi ©, largo 
id 


ad esse i fornimenti sommnistrati dal fornitore della ferramenta, 
i quali fornimenti per assi N.° 3 consistono in uncini N°8 edi 
chiodi da ribattere N.° 16, come pure di combaciare le assi no 
gli angoli, senza che per siffatto lavoro gliene abbia a derivare 
titolo ad un compenso parziale fuori del pagamento, convenuto 
per la fornitura delle assi. 

3. Le offerte per la fornitura dei cavalletti devono con pre- 
cisione indicare : 





a) la fornitura della ferramenta di ferro battuto con pit 
tura della stessa; 
15) la fornitura delle assi, compresa l’inchiodatura e la 


combaciatura. È 

4. La consegna in massima dev'essere fatta al Magazzino 
di letti in Venezia. Al caso però che qualcuno intendesse di som- 
ministrare la fornitura in un altro Magazzino dello Stato, dovrà 
nella rispeltiva offerta precisare con cifre e lettere chiare, tanto 
il numero dei cavalletti pei quali egli assumerà la fornitura della 
ferramenta completa, unitamente alle assi o meno, quanto le assi 
sole, come pure ne indicherà i prezzi. 

# Resta libero agli obblatori, che desiderano I una 
rmitura maggiore di quella stabilita pel Regno, di pro 
posta nella medesima offerta, coll’ indicazione però del luogo della 

Simili costruzioni verranno commesse anche nei tre anni 
successivi, Ò 

A facilitazione del trasporto dei cavalletti , si disporrà, a 
richiesta di quei fornitori, i quali a proprie spese volessero ver- 
sare degli altri cavalletti in altra Provincia, che il Magazzino di 
letti, prossimo al domicilio del fornitore, debba fare l' ispezione, 
l'esame e la prova rigorosa, e dopo seguita la consegna, anche 
il pagamento dei medesimi, di modo che, nel luogo della conse 
gua, non potrà venir praticato alcun ulteriore esame del genere, 
restando il fornitore unicamente garante dell’esatto mumero e 

dei cavalletti. 

5. Il termine fissato per la consegna decorrerà dal giorno 
della Superiore approvazione sino a tutto îl 31 ottobre 1852. 
Dovrà però, collo spirare del mese di giugno di detto anno, es- 
sere consegnata la metà, e colla fine di ottobre il rimanente della 
fornitura. 

6. Chiunque aspirasse a siffatta impresa avrà a dichiarare 
se la sua offerta vale pel solo auno 1852, o se egli intenda 
estenderla ai tre anni successivi per simili forniture, che gli ve- 
nissero richieste; e dovrà per la manutenzione delle medesime 
depositare nella Cassa del Magazzino letti, od in altra della Cassa 
di guerra, un vadio corrispondente al 5 per ‘del valore di 
una fornitura annuale, e produrre, unitamente coll’ offerta, il cer- 
tificato sul fatto deposito del vadio, disgiunti perù l'uno dall'al- 
tro. Stabilitosi un contratto anche pei 3 anni successivi, cioè 
fino a tutto ottobre 1855, resterà in facoltà di ciascuna delle 
parti contraenti il dar la disdetta nel mese di agosto di ciascun 
anno pegli anni, successivi. 

7. | vadii possono essere prestati in contanti, con Obbli- 
gazioni di Stato austriache, con ipoteca sopra immobili e con 
pieggeria, qualora questa venisse riconosciuta valida dal R. Fisco 
e convalidata. 

8. Anticipazioni in acconto di siffatta fornitura non vengo 
no accordate, qualunque ne sia la condizione. 

9. Le offerte suggellate, coi certificali separati sul fatto de- 
posito del vadio, a questo Ufficio dei letti militari fino all'ultimo 
novembre 1851, resteranno gli offerenti responsabili per la ma- 

| mutenzione delle loro offerte fino al 31 dicembre 1852, nel qual 








frattempo resterà in libertà dell’ Erario militare di accettare in 
tutto od in parte le offerte pervenutegli. 

10. I vadii di quegli obblatori, ai quali sarà accordata una 
fornitura, resteranno depositati a titolo di cauzione ; potranno 
però venir cambiati con altri istromenti di cauzione assicurati, 
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43. Le ulteriori condizioni del contratto sono le seguenti : 
base i campioni 





guirà immediatamente il pagamento presso il rispettivo Magaz- 
zino di letti o presso la vicina Cassa provinciale di guerra. 


ferente. 

e) La cauzione versata decade a favore dell’Erario, anche 
qualora l'offerente avesse mancato ai punti c e d. 

f) Pei diritti che l'offerente credesse spettargli in forza 
del contratto, gli resta la facoltà di farli valere in via regolare 
civile, sottomettendosi però al foro dell’I. R. Giudizio delegato 
militare misto delle rispettive Provincie. 

9) Per caso di morte dell'offerente, 0 pel caso gli venisse 
tolta la libera amministrazione delle sue sostanze prima della 
consegna della fornitura, vi subentrano i suoi eredi 0 successori 
legali în tutti gli obblighi riferibili all'esecuzione del contratto, 
qualora il R. Erario non trovasse in simili casidi sciogliere il 
contratto stesso. 

A) L'offarente deve a spese proprie far munire due dei tre 
esemplari del contratto del bollo prescritto. 

Venezia, 11 novembre 1851 

LI. R. Naggiore e Controllore, Wor. 
LI. R. Aggiunto ed Amministratore, Netarski. 





MoDpULA. 


lo N. N. di N., in seguito alla Notificazione dell’ I R. Am- 
ministrazione dei letti militari, pubblicata nel giorno 11 novem- 
bre 1851, prometto l'esatta osservanza di tutte le condizioni 
del contratto a me ben note, nonchè del termine della fornitu- 
ra . . . di somministrare la completa ferramenta costruita 
di ferro battuto conforme ai campioni, e colle qualità richieste 
alla lettera a fr. N. (in lettera e cifra ) 
e mi obbligo anche di prestarmi alla dipintura delle medesime, 
dopo seguito il prescritto esame ed accettazione, senza alcun cor- 
respettivo per la dipintura ; inoltre mi obbligo di somministrare 
le assi N. (in cifra © lettera) di legno dolce, hene condizionate, 
a seconda del campione, bene piallate, rettangolate, bene asciutte, 
senza screpolature e possibilmente senza groppi, assumendomi 
l'obbligo di attaccare ad esse, senza correspettivo, i fornimenti 
che mi saranno somministrati, e di combaciare le assi negli an- 
goli, facendone la consegna nel Magazzino letti del Comando mi- 
litare locale, © qualora mi fosse accordata la consegna in . . 
(altro luogo dello Stato) pel prezzo ribassato di fiorini 
carantani . » 
dicata ferramenta per i prescritti letti N. 








(in cifra e lettera) per la fornitura della suine 
+ + (cifra e lettera) 


di estendere quest 
anche pei success 
anni sono tenuto di somministrare lo stesso numero di ferra- 
menta ed assi nelle forme prescritte 

(oppure ) della sola ferramenta 

(oppure ) delle sole assi. 

Rassegno contemporaneamente separato e suggellato il cer- 
lificato del deposito pel vadio di fiorini . . . carantani . . . 
(in lettera e cifra) in ragione del 5 per °/, pel prezzo suesposto 

{ in contante ( oppure ) 
il quale deposito gi Obbligazioni di Stato ( oppure ) 
in ipoteca riconosciuta valida dal R. Fisco 





il Magazzino letti N. . . . (oppure) 
rara Le pl 
e mi dichiaro nsabile pel mantenimento esatto di questa 


offerta a tutto dicembre 1851. 
. il... . (luogo e giorno) 1851. 
N. 


(Firma dell’ Offerente ) 
(Sulla coperta dell’ offerta ) 
All' Inclito I. R. Comando militare. 
in 
ARG aa 


Certificato di deposito, riferibile all’ E Cali; A 
prodi ai 


AVVISI PRIVATI. 


L' Amministrazione dell'ISTITUTO GENERALE 

PROVVEDIMENTO VITALIZIO, unito all prima Cu 
austriaca di risparmio, rende noto che trovasi Presso | 
Commandite ad ispezione ‘degl’ interessati l' Avviso in da 
4 seltembre 1854 , sato pubblicato nella Gazzett 








Vienna ; col quale si chiamano tutti, che non hanno , 
cora incassato i loro Dividendi per l'anno 4849, sd ic 
nuarsi per l'incasso a tenore del $ 30 degli Sta 
l'Istituto medesimo. seria 
Dall’ Amministrazione dell' Istituto generale di 


vedimento vitalizio, unito alla prima Cassa austri sei 





a 5 laca di 
risparmio. 

Vienna, li 4 settembre 1851. 
N. 5524 Provincia di Treviso. 


L’I. R. Commissariato Distrettuale di Conegli; 
AVVISO. bid: 

Cadendo in quest' anno la Fiera di Santa Lucia n; 
giorni di venerdì, sabato e domenica, viene, come di È 
todo, prorogata ai giorni successivi di lunecì , martedì + 
mercoledì, cioé ai 15, 16 e 17 dicembre p.v, 

Avrà luogo la Fiera nel Comune di Santa Lucia, pi} 
solito sito, e coll'osservanza delle vigenti preserizioni È 
litico-commerciali. È 

Ciò viene portato .a comune intelligenza. 

Conegliano li 11 novembre 1851. 

Il R. Commissario FaBpici. 





N. 2248. 
Direzione dell'Uspitale Civile 
e Casa Centrale degli Esposti di Udine 
AVVISO. 

Rimasto vacante il posto di Medico primario di qu. 
st Ospitale civile, ed annessa Casa centrale degli Esposi, 
si deduce a pubblica notizia, ‘che, in ordine al Delegato 
Decreto 45 corr. N. 25707-1316 R. III, resta aperto 
il concorso per trenta giorni, da oggi decorribili. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questa Direzione 
direttamente, o a mezzo delle Autorità dalle quali dipen: 
dono, le loro istanze, fornite de' seguenti ricapiti: 

I Fede di nascita e di sudditanza austriaca. 

II. Diploma dell' esercizio di medicina, ottenuto in una 
delle IL RR. Università dello Stato. 

INT. Prove de' servigi prestati, e di qualunque ali 
titolo, con cui eredessero appoggiare il loro aspiro. 

IV. Dichiarazione di non aver vincolo di parene!:, 
! o di affinità cogl' impiegati, addetti attualmente a questi due 
Stabilimenti. 

L'annuo stipendio è di austr. L. 1200, a carico per 
L. 4100 dell'Ospitale, e per L. 100 della Casa Esposti 

A termini dell’ossequiato Vicereale Dispaccio 19 mar- 
20 41844 N. 2743, reso noto col Governativo Decreto 21 
detto N. 11031-315 non sono ammessi al coneorso quelì, 
che avessero sorpassato il quarantesimo anno di età, 
qualora non fossero stati in precedenza assunti in uno 
stabile impiego, o non fossero da Sovrana disposizione 
| autorizzati. 

Le auribuzioni relative sono già determinate dai 
' Regolamenti disciplinari economici dell’ Ospitale e Casa E- 
sposti di Venezia, pel primo attivati col Governalivo De: 
‘creto 28 febbraio 1833 N. 5786, e per la seconda col 
pure Governativo Decreto 25 agosto 1836 N. 29637- 
2919, esecutivamente ad ossequiati ordini Vicereali. 

Dalla Direzione dell' Ospitale civile e Casa centrale 

‘ degli Esposti, 

dine 20 noveabre 1851, 
Il Direttore Pani, 

—___—___—_———11_1_—— 


FABBRICA E DEPOSITO 


| | LETTIERE DI FERRO VERNICIATE, ad uso 
i Parigi, Genova e Napoli, con guarnizioni in ottone e 
semplici di ogni grandezza, anch= pei Bambini,nonché POR- 
TAVESTITI, PORTACATIN, PORTAOMBRELLE, 
PORTAFIORI, ed altro, della Ditta FRATELLI PEL- 
LANDA, SS. Apostoli, N. 4580. 








———_—+___—_—_—_rrrr____—_—_——__121m2_———————11 _11———1l————————t— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 1° nicemane 1851. — La difficoltà delle co- 





uv'eransi conchiuse operazioni di entità in commestibili : grano 
da p. 46 a 47‘/,, egizie; e del particolare da p. 47 a 5I, 
moneta corrente; le fave da p. 37 a 38, egizie; e del parti- 
colare da p. 37 4/, a 40; orzo da p. 24 a 26 ‘/2; negletto 
il seme di lino da p. 75 a 90; lino da p. 105 a 120, lavo- 
rato; greggio da p. 68 a 80; limitati alfari in cotoni da p. 

a 





zie; gomma arabica da p. 192//, a 195. 
Qui, sono entrati in porto otto bastimenti, che antora 
QUEI OTTO enni pi se fin dp nose È li Bla, 

con carboni, con granaglie, ed uno d’Alessandri: i 
tanò Savi: Anche da quindi a sedici trabocoi. Neseune novit, 
‘in generale di notevole, nè in valute; le Carte pubbliche ven- 
gono più offerte ; le Banconote a 78 4/y; Prestito lomb-ven. 74. 

LONDRA 29 noveNBRE. — Dispaccio telegrafico. — 
Cotoni balle 60,000 a Liverpool con anmento di ‘/, ad ‘/,; 
iuechero più fermo; caffe a 40, forti vendite: biade ferme: 
molta ricerca di fichi, carichi viaggianti. Corso 1255. 


— et 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN TIENNA DEL 29 NOvENB. 





ioni della Banca; al pezzo 
dette della Strada 


n 


I 
Ì 
Î 
oleose; h gti J Pr De 
Mencato pi LEGNAGO peL 29 novemBRE 1851. 





CORSO DEI CANBI. 









“Fior.126 ‘4 uso 


* 126 — a3 mesi L. 
»12-38— a 3 mesi L. 
126 — a ? mesi — 
151 ‘/, a 2 mesi — 
154 1/, a 2 mesi — 








GENERI | ssFnio MEDIO pun] 


18; 











19:66 | 2: 





15 
45:25 
dd 
36 


ee pBa 187 0/2 a 2 mesi — 
D. 


I Trieste 29 NovEMDRE 1851. 
27227 — 








nego: 3 
ne: ll nob. Malaguzzi Alessandro, possid. di Reggio. — Da 
Ferrara: Finzi Alessandro, negoz. — Da Trieste: Eril Costan- 





tino, arreso di fiere _ Pal co. Giov., di Vienna. 
'anuiti. — Per Firenze : | si Trubeizkoi princi, 
Olga, vedova d'un effettivo I. come, di Sito preng leto 
Giov., L segret. collegiale russo. — Per Milano: Clark Pietro, 
Inglese — Per Bologna: Bouvier Carlo, negoz. di Neuemburg. 
NEL crorNO 30 novi 
ARRIVATI. — Da Verona: | signori 











OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


SABATO 29 NOVENBRE. 





Età della luna: giorni 7. 
Pluviometro: linee — 


Punti lunari: — 





Domenica 30 novemBRE. 

_Ore . . .JL. del Sole |. $ merid. {Ore 9 sere 

-.|28. 3 0|28 3 0/28? 
—_ 0.2 16 di 














gl si si 
N N N 
Sereno. | Sereno. | Sereno 
Età della luna: giorni 8. 
Punti lunari: P.°Q°ore 4.14 sera. Pluviometro : linee — 











Nell'estrazione dell’ R. Lotto in Venezia, seguita i 
novembre 1851, uscirono i seguenti numeri. pa 
54. 12. 64. 3I, 15 
MRI a SOTA 
ESPORIZIONE DEL 5$=* SACRAMERTO. 

11 28, 29, 20, ed i 1° è 2 dicembre in S. Sunrone Pror. 


—— 


SPETTACOLI — Luxepì 1.° DICENSAE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia , diret! 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — Una scommessa fatta a Milan? 
e vinta @ Verona, indi Tom-Pouce darà una nuova pantomini* 
intitolata : L'avaro e il suo tesoro. — Alle ore 8 e '/s. 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 

1 Gli amori d'un colonnello nella capitale delli 
Spagna, indi farsa: L'ombra di Rinaldo. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISE. 
— Marionette dirette da Antonio Receardini. — N pazzo pl 
muore, ovvero Arlecchino e Facemape di ritorno dagli studi! 
di Padora. Con nuovo ballo di trasformazione. — Alle ore 6 e '/; 


Prof, MENINI, Compilatore. 
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DOGLIO D'ANNENZA DELIA. GAMIBTTA URI. DI VENEZIA 











MARTEDI 2 DICEMBRE. 














ANNO .1851. -- N. 156. 














N. 12847. in. Chiarris, Somune \di Udine, ‘ a favore dell’ esecuteta nc. Tar g N. 132. 3.° pubbl.® 
‘, nno | peri assenzienti ‘ copra .istanza. odietne»di: Angelo | cia. Piorene= vertova  Remondini Regno Lombardo-Veneto 
-'siSì notifica “a | Domenico! || alla pluralità dei comparsi, e che } Rossi :di-Esemor di: Sotto; alte | indipendenza all Istrometito 14 La Presidenza del Consorzio 
Brizeghel:, assente -d’ ignota di- || non presentaniusi ilenno la de- ; seguenti i, marzo f85Î, atti Corato, e 27 Tergola-Muson 

mora ; che Giuseppe: Coen col- ij legazione sarà nomivata da que Condizioni. “i | maggio 1820, atti Tecchio, debi. Sedente in Cittadeli-. 
l'avvocato Tobia, produsse in !" sta Pretura a tutto pericolo dei I. Ogni offerente, me:ò l’e-. ! tanisente inseri di Pe- A +miso. 

di lui confronto la’ petizione in { creditori. secutente, dovrà derico Bemondini, e Virginia fu Per *’at'ore e deliberare 


deta. odierna ; n. 1284/.; per 





zu a cambiale 110 















Doll J. R. Pretura di Eas- 
sano, 
Li 24 novembre 1851. 
Il R. Cons. Pretore 













presso 
© restituirsi. in dif<tto ella chiuse 






















Piet-> di Bassano. 

Il presente sarà pubblicato 
ed aftisso all’ Albo del -ibunale; 
! e nei luoghi soliti di questa 








degli oggetti qui sotto indicati è 
stabilita nel locale d' Ufficio di 
i la riunione de- 
pel’ giorno di ve- 















Di Nonpis. dell’ incanto. '{ Mittà, nonchè inserito per tre i 
1 R. Cancelliere Nel 1.%:e :2° sperimenio | volte. nelle -Gazzeite Uffiziale di 
Seriali. luogo la ‘delibera a ;; V-nizia. 

i minore della stime giudi- | # Cons. Avl. Presidente 
i ne ordinò l’intime- | N..5401. 3* pubbl.* | ziale di cui ogni èspirante potrà | Tovnmsa. dei concorrenti, giusta le Vice- 
zione all’ avroceto. di questo ì Epitro. aver ispezione e copia in questa ' ‘Ba Mosto, Cons. Reali disposizioni, ritenuto che 
Foro | D.r Manetti che venne | L'I. R. Tribunale Prov. in || Cancelleria, e cel terso a prezzo Pradelli, Cons. un individuo non potrà aveie 
destinsto: in suo curatore ad | Vicenza rende .noto, che nel | anche iuferiore all’estimo - pre Dall'I. R. Tribunale Prov. fl che un solo voto, e che rei 
locale «i sua residenza nel gior- f detto, purchè sià b: te a co- f in Vicenza, singoli oggetti da discutersi vo- 
no 4 dicembre p. v. alle. ore 10. | i solo. credito ‘iseritto del Li 4 novembre 1851. teranno quelli fra gl'intervenuti 
ro pr ant. avrà luogo ‘dinanzi apposita Î inte, comprese, le ‘spese so- Rosenfeld. che possedono fonti nel Bacino 
indiesndolo al Tribuna- | Commissione il.3.° esperimento | —_—_—- i iferiscono gli oggetti ine 
le ,.meutre in difetto dovra a- || di subaste dei sottodescritti due ; “III. Li beni saranno venduti N. 7371. 3 pubbi®* quale viene ad oppor- 
scrivere a. ‘sè medesimo le con- crediti pignorati sulle istanze del “: tanto in complesso, che indivi» Epirro. tune norma in calce accennato. 


seguenze della proprie inazione. 
Ed il presente °si pubblichi 
ed afigga ne' luoghi 





Spedizione 

Dall’.4. R. Tribinale Mer- 
cantile, Cambierio, Meriitimo in 
Vonesi: 





Li 25 novembre 1851. 
ner. Jhon ; 
+ R.Comuisserio /Presidenz;. 





sig. Luigi Plinio Monza di An- 
gelo ed a. pregiudizio del sig. 
Dr Saccardo fu Carlo 
coll’ avvertenza che la delibera 
serà luogo » favore del maggior 
offerente verso pronto pagamento 
in monete metalliche sonanti + 
tariffa a prezzo ncn però inferi 
alla. metà del rispettivo. lorv 
lore nominale. 

s0 però, che la vendita 
non riesca nel successivo giorno 


















dualmente; coll’obbligo ell’ scqui- 
rente di versare il prezzo entro 


moneta sonante d’oro o d’ar- 
gento; esclusi i pezzi de k ni 6; 
sotto commi ia in difetto del 
reincento a sue spese. 

V. I pesi e debiti inerenti 
deliberate, nel caso 
to dal par. 425 del 
Giud. Reg. rimerreuno è carico 








La‘ R. Pretura in Palma 
rende noto, ‘ere a di 
Pietro Morandini ammivistratore 
della sostinza concorsuale della 
ereilità fu Marco Doneluzzi, se- 
Quiranro nei mi 15 è 22 di 
cembre p. v. dalle ore 11 ent. 
ad un'ora pom. in questo Ufi- 












missione, i due primi espe 
d'asta del fondo sottodescritto, 
di appartenenza “del concorso’) 


Dall’ Uffcio Consorziale in 
Cittadel'> 
Li 18 novembre 1851. 
Li Presidenti 
Lzomanno Zana. 
AnceLo Mancon. 
G. Wil. 
Il Segretario 





Oggetti da trattarsi, 
Dt'berazioni pel progetto di 
riduzione ‘di a'cuni tratti di ar- 


+ Lonaszo Panon Papini. 11 dicembre stesso alle ore 10 | dell’ acquirente, alle seguenti ginatura lungo la sponda: ssini- 
!Bennati;. Giudi Suss. aut. si :terrà il 4.° esperimento V. Rimanendo del beratario Condizioni. stra del Fiumicello Piovego di 
«Pucci: Gradevigo, Giud. Suss.: ‘ perle vendite a qualuaqi - non sarà tenuto! a I. N fonuo sarà deliberato {| Villabosza, e per la sua esecu- 





Ù Locatelli. 




























































A. Il credito Ci a. 1 4500, to si farà in moneta d'oro, o | scadenza del gettito pel p. v. 
feutiante |’ annuo» interesse del d'argento a tariffa ; anno 1852. 
«i Tnterdetto': con odierno De-. || 5 per 0,0 che professa .il Dr " i Il. Qualunque concorrente Bacino cui si riferiscono. 
creto per-imbecillità Giò. Maria || Luigi Saccardo verso il sig. Giu- j strutta di muri, coperte a paglia, || all'asta duvrà depositare il dec!- La generalità degl’ iuteres- 
Pisottoi fa Moercantonio di.Cro- | seppe Tesceri del fu Angelo, a " ‘con corte, ed urea di cesa diroc- | mo dell'importo come sopra sati. 
seravsisgomind:è sio curatore il || dipendenza dell’ istromenio 21 f.cata, in mappa sal n. 2889, di || levato del fondo, che ———— 
“ dicembre 1843, in atti del Nutaio. | ‘c. 24, composte di due stanze al || restituito, ov N. 8056. 3* pubbl.* 
notizia. + Bortolo D.r Verona e ripetibile È 'piavo terra, di scala di legno che || liberaterio, e Ep:rro. 
U:-Pretura in A-: || quandocumque , inscritto presso i tette al primo piao, di pergo- || via nei successivi dieci giorni Da parte dell'I. R. Tribu- 
siago ji « ù questa R..Conservazione delle I- ! .lo, due camere, e camerino in || depositare presso questa Pretura i wale Prov. in Treviso si reca a 
w bi:t5 novembre 1851. poteche vel 2 gennsio 1844 al, ‘vetto piano con fenile sovrappo- || ii residuo piezzo della delibera, i 
\esb'Agg. Dirig. u. 6, del volume 42, sopra i beni 'isto stimata a. I, 366 : 50. sotto pena di reiucanto a tutto 
««ConsaataLpì. in detto istromento, nel- ! 2. Orto attiguo, ato di di lui rischio, e pei sul dato | f 
tai ins!» Bopolloy Scritt. inscrizicue fu riportato inte della casa chiuso di muri | del detto prezzo di delibera. Usoni, sospesa 
t ? ——— oramento. 16 settembie di levante; mezzodì e set- Descrizione del fuudo. la subasta degl’ immobili esecutati 
N..15133» 23 pebblio. 279, Reg. Giud.,, 12. rione in mappa al n. 2894, Prato denvminato Code po- | in pregiudizio di quest’ ultima, 
so è Bprrto: ’ B. Il credito di a. I. 8,000, c. 62, s ‘nato cogl’impiauti || sto nel Territorio di Sevegliano, { e descritti nei due Editti 21 a- 
+0L’1:*R: ‘Pretura di Bassano! | ripetibile nel 30 luglio 1854, a. |. 407:10. € in quella mappa al vum. 672, È prile, e 22 luglio num. 2919, e a 
notifica s‘ehiunque be interesse. || fruttante l'interesse del 5 per 010 , 3. Campo e prato in lato di || sub 1,e della hi 5482, pubblienti anco coi fogli for 
d'avere ‘con ‘odierno Decreto. p. Luigi Secca:- — leva e settentrione del detto || di cens. pert. t] P: i 23 e 27 maggio, e 4 giugno n. ne 
n. spertò i concorso generale jo e Domenica ‘ orto mappa. alli num. 27€, |{ Friulanî campi 64:53, che I $3, 65, 69 4 2° alla 
dvi ‘ereditati ‘sopra tulte le so- a dipendenza dell’istro- i 2705, e del 2895, di ccus. pert. || confina 1a ponente il Rev. Capi- f 6 settembre n. 105, 110 e 114, che 
stinze mobili ‘ed: immobili :ovun- | mento 30 luglio 1850, atti Vero- | 2:03, stimsto. cogl’irapiauti a.- ‘\tolo del Duomo «di Udine ed È gell'Ufiziale Gazzetta d. Venezia 
que‘esisteinti. nel ‘territorio. del-. || ua, ed inscritto in via di suppe- ! A. 561: 28. agli altre -tre lati Giuseppe Î è notiScati a'si atti 
I'ER. Dwogotenenza di Venezia. | gno ne' 47 agosto 1850 sl num. Ì Alli soprascritti ‘stabili con- | Martina i scritti. vali 
di‘fagionie di: Bernardo: Lazzarini: | 3889 volume 48, in margine del ' finano a !erante Giovanni Mi- Dall’ I. B. Pretora in Palme, Î basta stessa redecinati. * giorni ne 
di:Andfea ‘avente: fabbrica di. | la inserizione 9 settembre 1847, " gotti, e Gregorio Javesi, meszo- Li 30 bre 1851. 16€ 23 febbraio p. v. 1852 che 
stoviglie-sile: Nove. ivi domic.lia- 1513, vol. 45, sussistente a di Orlando a, Gregorio Ja ll R. Coi Pretore fi ore 12 della r.atiina alle 
1037 eccité» qui tutti coloro ico fel nob. Francesco Vre- nesi e strada, ponette G. Batt. Vapova. ore 3 pom., a tenore, e sotto le aisi, 
che ‘avessero ‘ragioni od. azioni. | chia fu Angelo eil a fevure deli. ,di Bortolo del Degan, e Grego- avvertenze © condizioni espresse «Il 
contro: | oberata- massa ad iu stessi Guidoni siccome proprie .rio Janesi. N. 9232, 3 pubbl* ' nei succitati Editti 24 aprile, e on- 
nudtle a-questa Pretura mediante teiii della somme di tulleri 1229, li presente verrà pubblicato 4 EpirTo. 23 li a. c., 8 cu chiunque lab 
formale petizione sino a tutto il. | e 112, © di u. 440 peszi da-20, ‘ed affisso Loro modi e luoghi so- Il Si notifica al'’assente e d'i- | v'abbia interesse viene rimesso. vl 
giorno ‘29p. £ febbraio 1852. j franci l'uno, e sopra i-beni ed inserito p'; tre volt gnota dimora Gio Il presente sarà pubblicato ou 
inelusivo in’ confrovto dell'a descritti nell istromento 4/01 | ghetti di "dine.avere li comugi | meriante affissione n' luoghi s0 ssi, 
i bre 11837, etti Dal -Ba'cuu da cui i Venezia. "| Gio. Bott. e Bosa Tassiwi di | liti, ed inserzione triplice nei Me, 
retore: alle cliti è quale.nei casi. | pur deriva: il ‘surtilerito credito i Dall'1. R. Pretura di Tol-. || Heun® ori iotto in suo confron Fogli dell’ Uficiale Gazzetta di co 
previsti dalla: leggo -tien' soslitui.. | Saccardo verso Vecchia. cPmezzo , to aventi questa Pretura Urbava Îl Venezia. ale 
tod +Ber Pietro Fucoi-Ne- IT] presente serà affisso nei Li 7 novembre 1851. la petizione ‘28 ottobre 1851 nt. Pel Commiss. Presid. in perm. che 
grato, dimostrandovi non solo la. |. debiti luoghi di quest Città, ed Torrou, P. è 9232, punto di pagemento il'Cons. Bausetti. oro 
sussistenza ‘delle’ loro pretese mu | imetito per tre, volte iu setti- | lu mancanza di Cancelliere: || previo ascolto, LL 500, per Morosini, I R. Cons agli 
ciiandio sil diritto «per cui essi | mene” successive mirino i Gius. Milesi, :Scritt. rifusione di fruiti percetti v per- Y Anselmi, I. R. Cons. da 
domandassero ‘di essere graduati | di Venezia cepibili sopra fondi in detta Dall 1. 2. Tubunale Prov. ha 
nell'une 0 nell'altra osta e ll Consig: A, Presidente al N. 14895. 34 pubbl.* | petizione iudicati, ed essersi sulla {{ in Treviso, 
Tovnmes Ep:rto. medesima prefisso per la com Li 4 novembre 1851. are 
Da Mosto, Cousig. ì L'1. R. Tribunsle Prov. in l gioruo 5 dicembre p. v. Munari, D. di Sped. gni 
Pradelli; Consig. Vicenta rende noto! che nel lo- | mattinide deputato ud'esso devant. ver 
Dall 1. &. Tribunale «Provi ; cale di sua residenza dinsusi sp+ || assente in curatore l'a di UN. 4779. 3 pubbl.® ni 
, -. "in Vicenza, | Commissi avià idogo | questo Foro Dr Felice Missena. Epitro. ire 
slui dl ttt lo qosemne s0g- Ì Li 21 ottobre 1851» nel gicrno (18 dicémbre p. £& Viene pertainto dilifato rsso L'I. R. Pretura, di Motte, I 
gettacab' concorso: iù quarto ila Rosenfeld. dal'e ore 9 aut. elle vie 2 pom. |l assente Traghetti ‘a ‘mettersi di È notifica’ cot presente Edito al- ra 
tnetesima: fosse esaurità dagli i- " il quario:esperiaieuto di subasta | concerto col deputstogli curato! l'assente Dn Gaspare Perini che di 
per la vendite del sottodescritto ‘| munendolo per deito gior Pietro Cocolo di S. Vito ba pre- di 
che.ai rion , inaipuati conprlesse ciedito |pignorato iu pregiudizio” | nbtessatii mezzi di difesa, ovvero! o dinanzi la Pretura mede- e 
dh divieto dò proprietà, rt a della nob. Tarsia Piovene vedova "di nominare và altro difensore, sima ‘il giorno 8 novembre corr. Lo) 
pregi A Rewondini dietto-istanza: di“Au- || altrimenti dòvià'=’ribuire a sè f al'04179, l'istanza’ per seque- e 
È no inoltrestutti i. , 1eidenta: nelli giorni 13 licerm-. gela Bossi-Buzzati @ Cousorti; ovedesimo ile cosseguenze di sua ' È stro‘‘it effe:ti mo! Lui 
i abrraliai ) , bre: pm, 16:geonsio, © 14 feb-. | cull’ svrertenza | che. ila: delibrà » | inazione: del eredito . 642, e che » 
termine si: ssratind! ins | beniv: 1852, si terruuno gli espe-; | serà luogo | v qualuuque press di. Delli. & -Pretora Uibana | per fon essere noto il luogo ® 
rompbrive all''Untienta di! questa; rimenti desta 1: # €13:% si | atche iuftiiore a quello uomi» >! ‘iu Udne; della sua dimora gl venne depu- e 
Pretura del giorno 3 mesgu:1 852, , spettivamente, ‘semi le ore 9. nale} e verso \immeuisto pege- | Li ‘28 ottobre 1851. tato a di lui pericolo e spese in è 
i per la, usattima 5 ‘perla vendite delle | mento iu danaro sonente ‘a coIsO IR. Cons: Dirig. curatore l'aver. di quesio ruro Lu 
nomina! della Mdelegs soggiuute ‘realità idi regione di | di'tavifl*. -iRA% Cnocioram, Dir Ottaviano Brouzmi. 4 
dit per le non Gi Bott. q: Bernardino Diana dic; | ‘Descriz que: del credito. j Viene quindi eccitato esso i 
etma  dell'amministcatore stebile, | Eeenmo  dreSutto (ore: diasotaute!! Credito di 0; 1. 21249 06; ili Din Gaspare Perini a far avere DI 
s 
» 
ia» 





20 ferme le altre coidizioni» 
Crediti dn subastarsi. 




























































































al prezzo uon minore della stima 
di è. | 669: 80, ed il pagameu- 


























































zione. 
Deliberazioni sull’epoca di 













































ca Sa: £ - * | poluzione e; gli altri membri del Gabinetto di lunga ogni. ufficiale inceavegienza di tale natura. Era anche 
Dall L'E Comnisione organizzazione gidiziaria | Mano rifuggono, moi pon possiamo, aspettarci dl 

| “ }[vaftoree eamveneezene e ae 
brama di conservare la-mazionalità de’ paesi esterni, | 4a-della: società... " 








al depuleto curatore i necemerii 
documenti di difesa, 0 ad istitu: 





























































ai 3 crei , potrà offrire 
riduri all'a posito, sino slla 
zolo, concorsenza del suo credito di 
le coi azione ven. | 596% fo, @d wvs pel 
; Dall'I. B. Pietora di Motto, ‘Dpere di viecuzivne » 
tant Li 8 nogembre 185% Pon. Quatonque, altro ‘offe. 
11 B. Cons ‘Pretore reilte dovra” garsutite la sue of 
Toatvo. ferta -col-deposità del 10 per 'uro, 
inc ed entro vtto  giorai. dalia deli- 
NAS N. 4780. 32 pubbL* ‘ bera dovrà depositare nelle Gassa 
forte. di Preture il residuo 
“ Epirro. gere 
pò) LI OR. Pretura in Motta, | asaldo del presso offerto. 
posta rotifica (col. presente Bditto al | IV. lu caso di difetto sarà 
totale i ed ri tenuta nuora asta a tulle sue 
dogli G Pei spese, e do indere qualuu- 
bae $ Giovanni di Motta, che Pie- “; que somma nore a quella per 
rar! tro Cocolo di S. | ta quale fu a lui lo stabile del- 
es | tata dinenzi la Pretura medesi berato. x 
il di 8 novembre 1851, la peti- } V. Non sarà aggiudicato lo 
ad zione n 4780, contro di esso | stabile in di lui proprietà, quau- 
prov D.o Guspare Periui in puuto di Ì do nou abbia depositato l'intero 
fari pegamento di e. L 192, a dipen- '* prezzo. 3 sl 
Vv | deuza dell’ obbligo 12 settembre VI. Le pubbliche imposte 
1851, e che per non essere noto | erari»li , comunali , consorziali , 
il lugo dela sua dimora gli i 
venue deputato a di lui pericolo ; ranno » carico dell’ acquirente 
e spese in curatore l’avr. di | incomincisndo della rota di no 
Ne questo Furo D.r Quavinuo Brow- | vembre enno corrente 1851. 
inde la causa possa prose- | così pure qualunque altro peso 
Lair secon iuanza Mi- | gravitante lo steble. 
bella uisteriale, 31 e pro. || VII. Nessun diritto a 
<eopi nunciersi quanto di ragione, es mento o restituzione in © e, 
pu sendosi pretissa : Ulieusa 6 di- | in parte di presso avrà l'acqui. 
espri rente. verso I° esecutante Biron 
tobri per la.meno libera ed assoluta 
proprietà nella esecutata Apollonia 
tempo persunelmente ovvero | Biron. 
# fer avere al deputato curatore VIII. Le somme per depc- 
i necessari documenti di difesa, | sito e pagamento di presso sa- 
o ad istituire egli stessu un altro ranno pagate esclusivamente con 
subi patrocinatore , ed a prendere || monete d’oro ed argento al corso 
derò le determinazioni che repu- È di ‘srida. } 
Prà | al suo suleres- Gli atti esecutivi saranno 
sia se, ‘ostensibili a chiunque ia 
b re a sè medesimo le conseguente ' questa celleria. 
Ni della sua inazion». Descrizione dello stebile 
Dall I. R. Pretura in Motta, de vende 
“e Li 8 novembre 1851. Una porzione di fabbrica 
poi ll R. Cons. Pretore. con corte, ed ingresso a maltina, 
Toapo. la in Possegno, contrada Me- 
che confinata a vlevaute da | 
sito ,* legro , a meszodì || 
dice Giscomwo Favero mediente strada | 
rime promiscua, e sera Angela Favero- 
badi Bossi, » monie strada, nel cer- 
sted sato estimo provvisorio al n. 810 
obll ra di I. 3, e nell'attuale 
pop estimo stabile alla ditta della Bi 
inut presentoto dinanzi la ron, del n. 639, ‘con superticie 
sari melesima il giorno 8 no di ceut. 18 di pertiche, colla 
dia corren'e, la petizione n. 4781, | rendita di 1 9: 80, del vaiore 
ca contro di esso in punto di pi- 
dell gamento di a. I. 450, in dipen- 
di denza dell’ obblgo 14 marzo 
pre 1851, e che per non essere 
Giù il luogo della su I 
ne deputato a di lui pericolo e È serito per tre volte consecutive 
spese in caratore l'avv. di q nella Gestetta di Venezia. 
sto Foro D.r Ottaviano Bronzi Dal’ L R. Pretura  Distret- 
onde la causa possa proseguirsi | tuale di Asolo, | 
secondo | Ordinanza Ministeriale Li 21 novembre 1851. 
31 warzo 1850, e i L'L B. Agg. Dirig. 
ni quanto di ragione, ARIBSTI. i 
roi seta all’ uopo | Udienga 6 dicem- ——- ‘ 
| bre p. v. N 47110. 3 pubbl.® 
Viene quindi eccitato esso Ep rro. 
Dn Gespare Perini a comparire Si porta a notizia dell’ as- 
iu tempo personalmente ovvero a fl sente d’ignota dimora Maria dei 
re ul deputato curatore i | fu Valentino Da Bos detto Bat- 
ci documenti di di O || tecchia essere nel 12 di 
ad istituire egli stesso un altro 
patrociuatore , ed a prendere || madre Mattea Sartori ‘con testa- 
quelle determinazioni che repu- | mento nuucupstiro che. chiama | 
terà più conformi al suo iute- {| universale erede. Antonio Da 
resse, altrimenti dovra egli î Ros detto Dal Ponte di Ceneda: || 
mi è esimo le conse- La si diffida q 
- durre le 
l'eredità 
Li 8 novembre 1851. anno, altrimenti |’ eredità stessa 
ll R. Covs. Pretore serà liquideta in concorso del- | 
Toaupo. l'insinuatasi erede, e del cura- 
E tore deputatole nell’ avv. An- 
N. 5278. 3 pubbl® | drestta. 
Ì Il presente sarà pubblicato 
1 ed inserito nella Gozzetta di 
Venezia, come di metodo. 
Dai I. R. Pretura di Ce- 
neda, 
Li 18 settembre 4851. 
dol ’ UR. Dirigente 
i Po.saguo si è sccordal Uosrantini. 
subasta dello. stabile oppignorato i L. Cupilli, S. 
col Decreto 31 luglio p. p. nun..i e : 
3322, ed apprezzato nel pioto- f N. 4977. 3° pubbl® 
TTI. 





u, 4751, e che se 






cello di stima 15 ottobre p. 1] 


giudiziale il 
2 2 e 3.° esperimento vispet- 
tvawente nelli giorni 18, 20.0 
23, dicembre p. v. delle ore 9 .; 
aut. sulle ore 2 pom, e sottu le . 
seguenti 


I TREO 





Condizioni. 
3 1. AI 1° e 2° esperimento 


Prestito con estrazione i sorte del 1834 parB00 1” 
detto » » 1839, sar 






ta detibera dello stabile mon -ve- 
guirà che a prezzo di stima o 
iore, e nel. 3.0 8 qualunque 
ff sauche inferiore alla stima. 
Il. L’esecutente, come solo 

















































































ni 21 gennaio, 19 febbraio e 12 
marzo 1852 delle cre 9 aut, alle 
due, pom. nella vesidenza dique- 






























|| zione a questo numero per pu 


cessorii 





renne anche srparat 
IV. Ogni offerente, meno 
l'bsecutante; dovra per aver voce 
i il'decimo del valore 





di stima del fondo o fondi si 


quali aspira.3 

V. li prezzo di delib. ra, meno 
il deposito di cui sopra, che gli 
vertà poi. unito, dovrà versarsi 
entro 20..giorvi nella Cassa forte 
dell’ I. BR. Tribunale Provinciale 
in Bellu 










VI. A 
fossero insoluti sugl' immobili su- 
besteti, steranuo a carico del de- 
liberatorio, e così pure tuite le 

che dovrà egli incontrare 





4. Orto in Laggio a mattina 
della ensa dell'esecutato della su- 
perficie di passi 37: 7, coni 
® mattina Gio. Bett. Antonio Da 











tentrione Giuseppe Da Bin-d' I- 
seppo, stimato a |. 70 s. 

2. Orto, ora prato a vicenda, 
ia Laggio = Monderon di passi 
n.73: 3, confina a mattina l'ie- 
tro da upel , mezsodì stra- 
della, sera Giuseppe de Rin- 











De Rin-Pister, stimeto a. |. 73: 
do. 


3, Cosa dominicale site a | 


Laggio composta a pian terreno 
di cucine, caneva e llo, con 
andito a tremontana que 
sto le servitàò di passaggio, che 
confina a mattina orto dell'esecu- 
tato al n.1 sopraddescritto, mezz. 
Giuseppe Ds Rin Miodeguol, se- 
settentrione andit 
i poggiuolo 


















Ù 
consottivo in primo 


piano sl lato | 
di mattina, con metà della latri- | 


moneta legale a ; 
carichi pubblici che 


+ settentrione Pietro 






na, in secondo piano due camere Î 


cen poggiuoli conterminanti, sof- 


fitta sopra le suddette cumere, e 





coperti, stimato il 
lutive scale, anditi e 
| 1064 :74, confinano le camere 
a ‘mattina e mezzodi poggiuoli, 








luoghi soliti, ed inserito per tre | 


volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia 
Dall'i R. Pretura in Au 
tonzo, 
Li 18 novembre 1851. 
L'I R Canc. Dirig. 


Anceti. 

Torquato Larice, Al. 
N. 6470. 32 pubbl® 

Borrro. 


Pegli effetti del por. 498, 
del R..G. C. si no: MT 
sente d' ignota dimo: 
Korno fu Pieno villico di Poz 
rale che avendo Giovauni Ross: 
fu Giuseppe leve prodotto in 
di lui coafronto l'odierua peti 












di e. I 49:75, ed ac- 
saldo dell'obbligazione 
23 febbraio 4848, gli venne de- 
putsto in curatore. speciale que- 
sto avv. Dr Cristoforo Veci Ilio, 
e prefisso pel contraddittorio nel- 
la petizione stessa il giorno 16 
dicembre v, cre 9 

Locchè si pubblichi come di 
metado. 

Dall'I. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 

Li 17 















Sitvesta:. 
G. B. Losenzetii, S, 





Giergio Coldana del lu Girolamo 
erede. «ichieratosi con litenzs 12 
corr. a. 36492, questo I. hi Tri 





buuale 
la. convocuzicne dei creditori 
verso l'eredità del defunto An- 
Gelo Vylier fu: Pietro ha \prefivo 





vile avendo eccordata.* 


| 


i 


1 28, 29, 30, cd il 1% e 2 dicembre in S. SiwronE Pnor. 
-— 


è terusine al giorno 10 dicenbie 





re del predetto defunto Va 
lier d’insinuare le luro szioni 
ereditorie nel giorno sui 
soito le avverienze del per 814 
del Undice Civile. 

Locchè si pubblichi; per tre 





agiorni consecutivi nel'g Garzetla 


di Venezia, e si nei luo 
ghi voliti di queste Città. 
li Cons. Au!. Presidente 
Foscani. 
Piccoli, Cons. 
Gisrola, Cons. 
Dali'I. R. Tribunale Civile 
im Venezia, 
Li 13 novembre 1851. 
Domenegbini 





e Maria Anna Formenti-Buselli 
in concorso di Gaetano Fumato 
qual amministratore  giudizisle 


i della eredità del fu Gio: Batt. 


Bunselli, si notifica col presente 
que aspirasse all’ 
acquisto delli sottodescritti 
bili stati oppignorati e corico di 
di Maddalena. Sarri vedova Zer- 
din e Buselli da Feltre, la loro 
che evrà luogo nel, locale 
nta del sudd, Tribunale 
apposita Commissione nei 
17 dicembre p. v. e 21 
gen 1852 alle ore 11 di 
mattina mei quali si passerà re- 
spettvamente al primo esperi- 
mento d'a e riuscendo questo 


















non inferiore della stima, e verso 
l'osservanza delle seguenti con- 
dizioni che saranno d’ ora in 
ostensibili presso l' Ufficio 
spedizione del d. Tribunale 
unitemente all'atto di stime, e 
certificati ipotecarii. t 
Condizioni. 

I. Gli stabili ssrenno. ver. 
duti in lotti seperati come nelle 
stima giudizia'e 8 luglio 1845 
ino atti, 

HI, Nessuno, potrà i...: vi- 
ferente senza avere prima a cau- 
sione dell'offerta. depositato nelle 
mani del Commissario delegeto 
un decimo del prezzo di stima 
in moneta d'oro o d'argento, a 
tariffa esclusa la carta e ie mo- 
nete erose e di rame. 

HI. Eotro otto giorni della 
delibera dovrà I' acquirente de- 
positore nella. Casse dell’ 1. R. 
Tribunale il presso ib monete 
d'oro, 0 d'argento a tariffa, ri. 
tenuta la esclusione di cui al. 
Part. III, 

IV. Resterauno a carico del 
delibera le spese tutte rela 
tive, all'aggiudicacione, è le suc- 
cessive pouchè qualunque tasse 
per treslezione di proprietà, od 
altro, 

V. Moncando il delibersta- 
rio «l deposito del prezzo entro 
i i, come sopra verra 
immobile a tutto di 




























perderà il decimo depositeto, ri 
manen to responsabile della dif. 
fereuza , tra il prezzo di nuova 
delibera e quello da lui dovuto. 

VI. Gli stebili vengono 
venduti cou cogui loro atti. 
nello stato 





gsisnzia per parte degli esecu. 
tanti, 

VII. Dal giorno delia deli- 
bera staranno a carico dell’ ac- 
quirente, i pubblici cari br, qua- 


ssa, 0 prestito, e qual 
eventuali 

VIII. ll deliberatario dovrà 
@ tutte sue cure, ® spese provo- 
care la voltura censuaria, ed il 














occhia dell'Angelo Baffie- 
le fondamenta Barbarigo. 
Lotto I. Casa el civico n, 


2474, ed amegr. n 2347; con di Venezia. 
corte ed oro e stanza i securdo || L'I. &. Commis. Presidenziale 
piano del n. 2476, nel cessato Uo. B. Eccacu: 
estimo provvisorio la case con la Dall'I. BR Tribunale Prov. 
cifra di |. 195: 104, e lo stenza in Rovige. 
con-la cifta di |, 22, si cotostali Li 10 novembre 1851 
num.-5146; 5148, © neil' sttusle Zutabelli. 
stebile censimento nelle inapye | 
del Comune di Dorsoduro «qa | —_ ——— 

Spagna, indi Ra: L'ombra di Rimalo, = Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOISÉ. 








Marionette dirette da Antonio 





licia 
2 Î n. 207 
210, stimete “per a. I. 2480, * 

Lotto Il. Bottega al civivo 
n. 2473, ed anagr. n. 2348, nel 
cessato estimo provvisorio, con 
le cifra di | 71:379, al catasta 
15174 e) mell'attuale con 





porte del idelto mamk 210, della 
mappa. cdi ; 
per ». | 752. 

Lotto Mi Casa al civio 
2346, sul 


con la 


n.:2475, ed snagr. 
cessato e-timo prove; 
le-cifra di 1 95: 172, 
sarà da levarsi quella relotiva ad 
una buttega censita, sotto il meg, 
u. 3445) di catasto, e non con. 
presa nella presente iscrizione, < 
nell’ attuale | stabile . censitueuto 
delto n. 210 della 
d. mappa stitmeto la d. casa aust 
1 1112:14. 

Lotto IV. Casa al civico n, 




















tuale come perte del n. 207, gi 
d. mappa stimate a. |. 1714 : 18, 

11 presente Edito serà pub 
blicato ed ‘affisso nei modi, è 
luoghi soliti in. queste R. Città, 
nonchè inserito per tre volte, di 
settimana in settimene , nella 
Gazzette Ultisiale di Venezia. 

Il Cons. Aul, Presidente 








i, Cons. 
h. Tribunale Civile 





in Venezia, 
Li 27 ottobre 1851. 
Domeneghini. 


3°. pubbl 


Epirro 

L’I. R. Tribunale Prov, di 
Rovigo notifica col presente E- 
ditto ell’ assente d' ignota di. 
mora Dionisio Massimo del fu 
Gio, Batt, di condizione gioco. 
D go, era ultimamente 
, poi  Lendinara © 
fiualmente (a Verona da dove è 
scomparso, Reo convenuto, iu 
causa coll Attore Pietro Zambo- 
mi del fu Corlo, possidente ed 
to a Cu di Fiume, 





N. 7743. 












Giuseppe D.r Te 
deschi, che il medesiwo Altore 
Zamboni ba presentato diuanti 
sl predetto Tribunale la Istanza 
31 ottobre ultimo decurso nun. 
7743, affinchè sd un curatore da 






ga intimata la preced 
dello stesso Zamboni 16 luzlio 
1851 ». 5152, sopra cui il Ti 
bunele medesimo coll” atiergatovi 
Decreto 17 luglio ‘ha eccurdato 





quota di stabi 
vigo di pertinenza del Reo cou- 
venuto in esecugione di sentenza 





tati del 
per non essere moto il luogo 
della dimore atiusle di esso Mas 
simo il Tribunale, dando corso 
alle istavza, gli ha deputoto 10 
curatore pericolo e spese di 
esso Massimo questo avv. Mi 
gelo D.r Serini, colla s0- 
ne dell'altro avv. France 
sco D.r Barducchi, oude gli ul- 
possano 
dall':Attore a norma 
te Grudiziorio Regeh- 
mento Cvie, e pionuuciati 
quanto di ragione. 

Viene quindi eccitato esso 

























® prendere quelie. determinazioni 


che ripuierà più conformi al suo 
interesse altrimenti dovrà egli st- 
tribuire a sè medesimo le conse- 
Guenze della sua inszione 

Ul presento viene affisso nei 
modi e luoghi. soliti, ed anche 
ingerito Lripicatamente, come di 
metodo nella Gazzetta Ufficiale 














Reccardini. — N pazzo pl 
e Foconapa di vilorno dagli studi! 
ballo di trasformazione. — Alle ore 6 e ‘/;- 


Prof, MENENI , Compilatore. 


Onorificenze 
Imp. Russo 
merica. Ace 
sidente. Ca 
Nostro cart 
l'articolo d 
hania ; Ma 
Mi del W 
America ; | 
privati. Ga: 
—_—- 












Associazione. Per Venezia lire offettive 42 all'anno, 


per lettera, affrancando il gruppo. 

















































































R. esercito. Notificazione. Lavori pubblici. Incoerenza della po- 
litica inglese. Contegno del Gabinetto di Londra. Dono del cav: 
Guillion al Museo marciano. La Compagnia di tontine l' Equi- 
table. 1 direttore scolastico Gera. G. Ausadonna. Notizie dell’ Im- 
pero: I Principe elettore. Munificenza Sovrana. Uffizi del 
telegrafo. Nota sarda, ec. Innondazioni in Dalmazia. — S. 
Pontificio ;, Arresto di masnadieri. -—- R. Sardo ; Lutto di Cor- 
le. Circolare a' Vescovi. Loro protesta. Parlamento. Tristi casi 
a Genova. — Toscana; Fesfa granducale. Elezioni comunali. 
Onorificensa. — D. di Modena; Legge sulla coscrizione. — 
Imp. Russo; Strada ferrata. — Inghilterra; Esposizione in 4- 
merica. Accusa data 'imes. — Francia; Discorso dél Pre- 
sidente, Caso semitri Vagabondi. Assemblea legisiativa. 
Nostro carteggio : Il sig. Dewinck; personale amministrativo ; 
l'articolo del sig. Cassagnac ; ricevimento all’ Eliseo, 
mania: Mutazioni del Gabinetto d' Annover. Camera 
fati del Wirtemberg. Arresti in Amburgo. — Danimare: 
America; Varie notizie. — Recentissime. Atti uffi 
privati. Gazzettino. mercantile. 

Perc n 


IMPERO D'AUSTRIA 
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Vienna 29 novembre. 
Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 


Gustavo barone di Lindenfels, fu - promosse a colonnello ‘e 
comandante del reggimento corazzieri conte Wallmoden 
n. 6. 

Furono nominati : Il generale-maggiore Giuseppe 
Bamberg, in servigio presso il Sovrano Comando d'armata, 
a terzo aiutante generale di S. M. l' Imperatore ; il co- 
lonnello Francesco barone di Mayer, comandante del reg- 
gimento fanti Arciduca Carlo Ferdinando- n. 54, a coman- 
dante di fortezza in Carlstadt ; il comandante della Com- 
missione di abbigliamento in Praga, colonnello Federico 
barone Streit, a comandante della Commissione centrale d' 
abbigliamento ; ed il maggiore Carlo Kerner, fin qui ad» 
detto come secondo ufficiale di stato-maggiore alla Com- 
missione d'abbigliamento in Praga, a comandante provvi- 
sorio di quest ultima ; il ‘maggiore nel reggimento fanti 
dora di Wellington n. 42, Enrico Schroder, a comandante 
del battaglione di granatieri ,- composto rt divisioni di 

. reggimento e dei reggimenti conti Khevenhitler 
bet € principe Colloredo n. 36. 

Furono promossi: A tenenti-colomnelli, i maggiori: 
Giuseppe' Dorninger: di Dornstrauch dei funti principe 
Hohenlohe n.47; ed Osvaldo marchese Pallavicini del 4.° 
reggimento usseri conte Schlick: amendue’ nei rispettivi 
feggimenti. 

A toaggiori, i ‘capitani: Ernesto cavaliere di Gold, 
dei fanti principe Hohenlohe n. 17; Carlo Gruber, del 
reggimento fanti duca di Wellington n. 42; Giovanni 
Wollmar, del vacante reggimento di fanteria di linea n. 26; 
Giuseppe barone di Boulles' Russing, del reggimento fanti 
Principe Gustavo di Wasa n. Carlo Kirsch, del reg- 
gimento fanti conte Coronini n. e Carlo Boncza' di 
Olmolsky, del reggimento fanti principe della Torre e Taxis 
n. 50: tutti nel loro reggimento ; inoltre, Enrico Schroth 
di Rohrberg del reggimento fanti Imperatore Francesco 
Giuseppe n. 4, nominato simultaneamente ad aiutante di 
corpo presso il terzo corpo d'armata, ed il capitano del 
reggimento usseri conte Schlick n. 4, Antonio di Wink: 
ter, nello stesso reggimento. 

Fu conferito: Ai capitoni in pensione: Giovanni 
Mibiilasch il carattere e la pensione ' di maggiore; e Giù- 
seppe di Biny il carattere di maggiore ad honores. 

AI pensionato maggiore Francesco Sterchele furono 
eonferiti il carattere è la ‘peagione di tenente-colonnello. 

Furono pensionati: Il tenente-colonnello nel reg- 
fimento fanti Arciduca Sigismondo n. 45, Adamo Kortz, 
come colonnello ; ed il capitano‘ nel distretto d' artiglieria 
di guarnigione in Venezia, Carlo Fink, con carattere e 
pensione di maggiore ; inoltre: 

Il colonnello Federico barone di Boxberg, comandante 
del reggimento corazzieri conte Wallmoden n. 6; il colon- 
vello di piazza in Milano, Leopoldo Koch ; ed il capitano 
tel reggimento fanti Francesco conte Wimpffen n. 22, 
Gaspare Essenko, con caratterè e pensione di maggiore. 

Venesia 2 dicembre. 
NOTIFICAZIONE. 

la. virtà di veneratissima, Sovrana, Risoluzione 29 
ottobre, p. p., e. dietro le disposizioni analoghe, impartite 
dal, signor Ministro della giustizia, con iato Di- 
spiecio 41 andante novembre N. 44943, si deduce a pub- 
Bla notizia quanto segue: 

Presso i nuovi Giudizi da organizzarsi, e presso le 
Procure ‘di Stato, nel Regno Lombardo-Veneto, possono-esse- 
re ammessi, sotto: le. condizioni, portate idalle,Sovrane Riso- 
luzioni 30 novembre 1839, e. 27 dicembre 4845, degli 
alunni d' ordine, nel numero non eccedente; due, quinti degli 
Scrittori giodiziari. q 

Agli alunni, esistenti all’ epoca dell'attivazione dei 
nuovi Giudizii, i quali non venissero collocati in posti. sta 














tenza distinzione della durata del loro servigio nella qua- 
Md di effettivi Alunni d' ordine giurati, non calcolato però 
il semestre di prova. ARI 4 

Dall LR. Commissione. d' organizzazione giudiziaria 


veneta, 
Verona, li 47. novembre 1854. 
">. 1$oit, Ronza.m.,p, presi 


MERCORDÌ 3 DICEMBRE 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgerti agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6258. e di fuori 
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Il teneite-colonnello dello stato-maggiore generale, | 


dili, può applicarsi la Sovrana Risoluzione 8 maggio 1850, ‘ 









21 al semestre, 40:50 al trimestre 


Inserzioni. Nella Gazzetta 


ue pubblicazioni costanò 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Con decreto 24 novembre a. c. N. 21189-9268, 
VI R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni in 
Verona approvò l'esecuzione del lavoro di rialzo ed in- 
| grosso, con banci, dell’ argine destro d' Adige Marezzana 
| Venezze, con Volta S. Martino e Gabban, circondario idrau- 
| lico di Rovigo. ' 
Con decreto 24 novembre a. e. N. 32626-13896, 
| LR. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, stra- 
| de ferrate e telegrafi pel Regoo Lombardo-Veneto in Ve- 
rona, approvò l'esecuzione del progetto di rialzo ed in- 
grosso d'Adige veronese a sinistra, in Volta Magoarona e 
Seminario, valutato complessivamente io lire 13693. 


Con decreto 24 novembre a. c. N. 33312-14462, 

II R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni in 

Verona deliberò il lavoro di rialzo ed ingrosso dell’ argi- 

ne sinistro d' Adige, in Volta S. Tommaso superiore, cir- 

condario idraulico di Verona, per l'importo di L. 8495. 
noe 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 2 dicembre. 

Ci sembra pregio dell'opera ritornare più estgsa- 
mente, dietro la scorta della Gassetta di Fienna, sopra 
l'argomento della risposta, data da lord Palmerston agl 
indirizzi, ultimamente presentatigli da alcuni club inglesi; 
argomento, trattato dal Times di Londra nell'articolo, di 
cui già Jemmo un succinto nel foglio di due giorni fa: 

11418 novembre furono presentati a lord Palmer” 
ston due indirizzi di Finsbury e Islington, nei quali lg 
si festeggia colle frasi più favorite della plebaglia ri- 
guardo a' Sovrani (di tiranni, di despoti, di assassini 
spietati, ec.) per avere Sua Siguoria, malgrado di 
molte e crudeli minacce di Potentati cristiani» aiutato 
il Sultano a liberare Kossuth. L'approvazione e la gra- 
titudine, espressa dal nobile lord per gl'indirizzi, come 
anche per le dimostrazioni, che vi precorsero, for- 
niscono al Times materia di un lungo articolo, dal 
quale togliamo i passi più significativi : 

Lord Palmerston-ha tentato, colla sua consueta 
destrezza, di ritrarre qualche vantaggio politico. dal- 
l'agitazione di Kossuth.. Quantunque il torrente della 
medesima sia torbido e basso, nondimeno Sua Signo- 
ria si dà vanto di essere compartecipe a Lutte le 
mascherate, di che fummo noi testimoni. Se gli 
omaggi dei democrati de' sobborghi sollucherano il 
palato di Sua Signoria, non ci sentiamo chiamati a 
impugnare il valore degl' indirizzi d* Islington e Fins- 
bury; nella sua tenerezza per la libertà d' altri. po- 
poli, violò lord Palmerston principi ed interessi di 
più profonda e generale importanza, e dobbiamo noi 
quindi faveliare di quest' indivizzi, i quali, del resto, 
non hanno alcun peso, e di tutto l' affare che vi si 
riferisce, tanto più per questo, perchè, secondo ogni 
probabilità, furono estesi da straniera influenza, con 
fini, che a. noi sono stranieri. L' espressioni, che vi 
si. trovano, e tutto lo stile di essi, danno loro una 
forma e un aspetto, onde simili documenti non ven» 
nero mai accettati da un membro qualunque del Ga- 
binetto britannico ... Se nol ponderiamo, essere il 
nobile lord organo d'un Governo, del quale è de- 
bito, per la prosperità del il vivere nella mi- 
gliore armonia cogli « spie! tiranni e- despoti, » 
debb' essere a noi conceduto di dubitare, se mai un 
ministro della Corona siasi permesso applicare so- 
miglianti espressioni a Monarchi e Sovrani, coi quali 
egli cerca di stare sul piede amichevole... Il ca- 
rattere di quest’ indivizzi non lascia in forse che il 
loro dettato, prima di essere rasseguali, non soggia- 
cesse ad una sindacatura; ed è perciò lord Palmer- 
ston risponsabile personalmente a tutto il mondo 
delle parole, che un più cauto ministro non avrebbe 
ascoltato giammai, . . Lord Palmerston si giovò di una 
tale occasione, per trapassare d'assai la gittata della 
medesima; rilevò la forza morale del Governo bri- 
tannico, quando è sostenuto dal popolo; dichiarò che 
il Governo punto non brama di essere costretto alla 
guerra, ma ch'egli desidera di conservare la nazio- 
nalità di straniere nazioni, e che i soli meetings re- 
lativi lo posero in grado d' intervenire con favore- 
vole esito nella Turchia. Importanti dichiarazioni son 
| queste, le quali vengono, fatte nel Ministero degli 
esterni dal suo ministro, e poi annunziate al mondo 
intero... Non yogliamo impugnare per ombra l’i- 
dea di Palmerston, che il Governo, senza la, morale 
efficacia del popolo, non abbia prospero evento nelle 
| sue imprese: ma protestiamo solennemente contro la 
sconvenevole interpretazione di questa frase, e con- 
tro la millanteria dei meetings suburbani, che hanno 
la sfrontatezza di voler parlare in.nome del popolo 
inglese. La vera forza morale dell’ Inghilterra si. espri- 
me soltanto nella gran maggioranza delle classi mi- 
gliori, e come tale rappresenta essa il paese e gode 
anche la stima delle altre Potenze. Ma dove la forza 










































fini, che coloro medesimi, che li caldeggiano, non ca- 
| piscono, e dai quali l' immensa maggioranza della po- 
| polazione e gli altri membri del Gabinetto di lunga 
| mano .rifuggono, noi non possiamo ;aspettarci che il 
vitupero al di faori ed in casa ...... 

Lord Palmerston disse che il Governo inglese 
brama di conservare la nazionalità de' paesi esterni, 





dell'Inghilterra si cerca in uo effimero chiasso per | 





ca 


ma non a costo d' una guerra. Nessun agitatore poli- 
tico sul Continente ha stabilito un principio sì stra- 
ordinario, come questo che ammette uno statista bri- 
tannico. Volgendo lo sguardo oltre i confini dell'ept- 
archia britannica, in ogni frammento di quell’ Im- 
pero v'è una particolare nazionalità, della quale il 
Governo con perenne violenza fa di reprimere i cen- 
trifoghi impulsi. 

Negli ultimi anni decorsi, vedemmo Smith 0° 
Brien in Irlanda, Papineau nel Canada, Rebecca nel 
Galles, il Parlamento ionico nelle Sette Isole, San- 
dilli e i Caffri al Capo, i Siagalesi a Ceylan, e una 
mezza dozzina di principi indigeni delle Indie orien- 
tali premurosissimi all'uopo di conservare la nazio- 
nalità del loro paese e della stirpe loro. , Che ha 
egli fatto il Governo britannico in questi casi ? Espe 
RICORSO d,QLALCHE COSA DI PIL' CHE LA FORZA MORALE; 
EGLI FECE PERSEGUITARE ,, DEPORTARE, IMPICCARE E 
MOSCHETTARE, avvisandosi che l' autorità della Coro- 
na.e la sussistenza della Monarchia hanno prezzo 
maggiore che le illusioni, sotto il cui fascino diven- 
tano spesso ribelli. gli uomini. Il Governo inglese 
procede energicamenie nel senso di questo princi- 
pio; ma si espone al più: profondo smacco de’Gover- 
ni stranieri, allorquando col titolo di « nazionalità » 
protegge al di fuori ciò che ne’proprii dominii pu- 
nisce per alto tradimento. 

—- Se, quindi, osserviamo spassionatamente gl in- 
teressi della nazione, la dignità della Corona e lo 
stesso carattere- del Governo , chieder dobbiamo 
spontanei , se i miserabili Aurrd di qualunque in- 
fini6 Circolo; di Marylebone o d'Istington, meritino 
che per loro si accresca al di fuori ancor più l' av- 
versione alla politica del mostro paese presso un 
gran numero di statisti sul Continente,. col lusingar 
che facciamo le false sper del partito rivoluzio= 
nario ? Non è somigliante linguaggio una violazio- 
ne de' nostri doveri morali verso gli Stati esterni, 
mentre noi conserviamo con essi relazioni amiche- 
voli e ci aspettiamo da loro in ricambio il mutuo 
riguardo a'nostri diritti e interessi? Si domandi a 
Governi continentali, perchè eglino con tanti sacri- 
fizii mantengano enormi apparati di guerra, ed essi 
ne allegheranno due cause, l'una i termini incer- 
ti di Francia, e poi l' operosità de’ Comitati rivo- 
luzionarii in Inghilterra e il contegno del Governo 
inglese rispetto a quegli agitatori. Gli avvenimenti, 
perciò, in Inghilterra aggravano la condizione di que’ 
paesi Certo che lord Palmerston è trop- 
po uomo di mondo per attuar veramente la parte 
popolare, ch’ egli sì ben rappresenta, e noi lo rite- 
niamo straniero in sostanza agli scopi, esteriormente 
adottati, salvo i casi che quelli potessero indurlo 
segretamente a qualche piccolo atto vendicativo al 
di fuori, o fornirgli la congiuntura d'una popolare 
ovazione al di dentro. In realtà, non è lord Palmerston 
nè temibile come nemico de’Governi costituiti, nè utile 
come alleato de’ ribelli; ma il suo linguaggio è ac- 
concio per mala sorte ad alienarsi l' amicizia de’ 
primi, ancorchè il suo contegno esponga i secondi 
alla eventuale lor perdizione. 
































Sullo stesso argomento, un corrispondente di 
Londra della Gassetta Universale d' Augusta le scri- 
ve quanto appresso : 5 

Un grado straordinario di stupore e di commozione 
fu eccitato principalmeate nel mondo politico, e più: di tutto 
nei circoli, che stanno più ‘da vicino al Governo, della pub- 
blcazione della risposta, data da lord Palmerston a certi 
indirizzi, presentatigli dai Distretti di Londra, di Finsbury ed 
Islingioa, io riguardo alla liberazione di Kossuth. Il lin- 
guaggio di questi indirizzi eravin grado supremo offensi- 
vo ed insultante per le Potenze straniere, in essi accen- 
nate, Ascrivevano esclusivamente e personalmente. a lord 
Palmerstoo, e non alla Regina ed al Governo d'Inghil- 
terra, tutta l'influeza, esercitata in Turchia a vantaggio 
del profugo. La deputazione, che presentò quest’ indirizzo, 
era formata della classe infima dei trafficanti e dei radicali 
ceì sobborghi, ma fu ricevuta contr’ ogni autico uso al 
Foreign-Office , dove il secretario di Stato pegli affari 
esierni, le rispose con. una specie di discorso -sedizioso, 
che fu sul momento trascritto dal reporters ed inviato 
ai pubblici fogli. Il discorso, che trovasi nei giornali inglesi, 
è un aperto mcoraggiamento. al partito rivoluzionario sull’ 
intero Coatineate: gli dà l'assicurazione che il Governo 
inglese zelantemente si adopera a sostenere la così. della 
libertà nazionale ; fa appello in certo. modo alle masse 
popolari di appoggiarsi. al Governo nei tentativi di esse 
per porse in insurrezione gli stranieri, paesi. Ciò viene -qui 
generalmente considerato (*) come la dimostrazione 
offeosiva, di cui sisia mai reso colpevole lord Palmerston, 
offensiva non solo verso le straniere Potenze, ma anche 
verso i suoi proprii colleghi ed il vero interesse del suo 
paese. Allorchè qui si seppe che Kossuth doveva. giungere, 
€ che avrebbe ricevute ovazioni popolari; nutrivano lord 
John Russell ed i. colleghi di lui il desiderio più ar- 
dente che il Ministero degli affari esterni non s'impiglias- 
sei in silfatte assurdità, e si presero misure onde impedire 
ogni. ufficiale inconvegienza di tale natura. Era anche noto 
cera 

(*) Abbiamo già in altre ‘occasioni osservato Î 
Vette di Londra derivino da in Inglese dell duce più rete | 
4a della società. » (Nota. della G. U. d°:Aug.) 
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che la intiera dimostrazione popolare era, riguardata col 
massimo disgusto nelle regioni più alte, Lanto più în quanto 
che non si poteva far paralello fra il ricevimento della Re- 
gina in Manchester poche settimane prima, e questi dinag- 
gi, che lo stesso popolo portava ad un uomo come Luigi 
Kossuth. Se non che la tentazione di aspirare questo soffio 
fuggitivo di popolarità era troppo possente per lord Pal- 
merston, perchè fosse stato possibile di tenerlo in freno. 
Io credo di poter assicurare con precisione che quegl' in- 
dirizzi furono posti in giro nei sobborghi di Fiasbury ed 
Islington dagli stessi agenti di lord Palmerston, e che la 
scena al palazzo degli affari esterni fu preparata per suo 
ordine, per dare una efficacia sempre maggiore all' in- 
solente pubblicazione della sua politica verso il mondo. Si 
domanda quale notizia prenderanno gli altri membri del 
Governo di siffatte espressioni di simpatia rivoluzionaria. 
Sono essi pronti a prendere sopra di sè le conseguenze 
di tale Inguaggio e di tal passo? Noi aspettiamo anche 
con viva sollecitudine di sapere, come saranno accolti que- 
sti iadiriezi al di fuori. Pare quasi impossibile che i Go- 
verni del Continente mantengano le loro relazioni diplo- 
matiche con un ministro, che permette ch' essi, in presenza 
di lui, vengano chiamati infami assassini e tiranni sen- 
za pietà. L'unico efficace fimedio da parte di queste Po- 
teaze sarebbe la tranquilla risoluzione di rompere’ ogni 
legame con uo uomo di Stato, che permette in sua pre- 
senza. simili. espressioni. Il vero scopo. di lord Palmerston 
in que»te dimostrazioni non d.Lanto l'effetto da esse produci 
ile sul Continente, quanto il rendersi amato in Inghillerra 
dall'infima classe dei radicali. Cò lo mette, in faccia ai 
suoi colleghi in una forwidabi'e posizione ; giacché ciò sol- 
tanto li distorna, per timore, dal passo di allontanarlo dal 
Gabinetto. Rifuggono dal pensiero di vederselo capo di una 
opposizione popolare. In verità, lord Palmerston è meno li- 
berale di ogni altro membro del Governo. Egli è origi- 
nariamente tory; non segue nelle sue opinioni il principio 
del libero commercio; e si oppone ora perfino ad un’ e- 
stensione della riforma. Il suo liberalismo è artifizio e bu- 
gia; ed egli lo mette in mostra per ispaventare i suoi col 
leghi, per guadagnare il popolo, per insultare i suoi av- 
versarii al di fuori e porlì in angustie. Dipende da essi 
il decidere quanto a lungo vogliano ‘soffrire di essere trat- 
tati così. 
eden 

La Civiltà cattolica, dopo aver disapprovata la 
condotta del Gabinetto inglese ‘a le mene rivo- 
luzionarie a danoo dei Governi amici, che tollera, e 
quasi protegge, sul proprio suolo, dà termine alla 
sua contemporanea cronaca politica nel modo che 
segue : 

« Se taluno venisse tentato di attribuire questi fatti 
ad un semplice liberalismo di principi politici, pei quali 
l' Inghilterra volesse manifestarsi favorevole alla libertà one- 
sta dei popoli, dovrebbe far opera di conciliari con ciò che 
altrove essa wacchiva od eseguisce attualmente. 

« Nel Brasile, nella Grecia, nell Egitto, a Tunisi, 
vien minacciata dal Inghilterra l' indipendenza nazionale. Il 
Portogallo, fallito nelle sue finanze, e manomesso da con- 
tinue fazioni, non é ormui altro che una Provincia, dal- 
l'Ingh.lterra resa infelice. Le Isole Ionie riconoscono il 
protettorato inglese alle severità dei processi e delle cou- 
daone, anzi potremmo dire delle condanne senza processi. 
Nell'Egitto, con raggiri diplomatici e con minacce aperte, 
tenta ora l' Inghilterra d'usurpare il monopolio. delle co- 
municazioni coll' India, ed agevolare il pronto concentramento 
delle varie sue armate, ora disperse e lontane. I Cutfri, che 
sorgono a domandare le lo:o libertà ed a sostenere la loro 
nazionalità, come, non ha guari, l' Inghilierra insinuava agli 
Italiani di fare a danno dell' Austria, sono perseguitati da' 
moschetti inglesi, con una guerra d' esterminio, selibene, a 
quel che dicesi, finora senza un felice riuscimento. 

« Ma ciò, che svela più dichiaratameote il carattere 
della politica di lord Pa'merston, è la miseria crescente ogni 
giorno più nel Regno Unito. La parte più prospera, per 
condizione di agiatezza, è certamente |" lughi.terra. Ora, i 
poveri, iscritti nei ruoli dello Stato, quelli, cioè, che, par- 
lando con rigore di teriai, non vivrebbero senza quel 
misero soccorso, che loro getla il pubblico, Tesoro, giuo- 
gono al numero di 1,932,039 ; sopra una popolazione di 
47,000,000, il che porta alla proporzione spaventevole di 
uno ad undici, Fra' quali undici, son da tenere per ve- 
ramenie bisognosi almeno altri quattro, i quali, nou sono 
iscritti nelle liste de' soccorsi, per non aver ancora toc- 
cato queli' estremo .dell'indigenza, cui solo pruvvede la ca- 
rità della Stato. la peggior condizione dell’ Inghilterra 
droni Tigata a. stremo è tale în Regno, che 
villaggi interi, stanchi di sperare pù olire nelle pietose 
viscere del liberale Ministero, ino le terre Satal, 
e vanno a salvare i loro giorni sul suolo americano. » 

(G. Uf. di Mil.) 
——— 
1. R. Istitato veneto di selenie, lettere ed arti, 


__Ripresi, al cominciar dell'anno accademico, i suoi e- 
sercizii scientifici , l'L R. Istituto veneto tenne due adu- 
nanze, nei giorni 29.e.20 dello spirato novembre. 

Nella pria il:M. E. sig. G. Saadri lesse una Memoria + 
Sulla delitescenza de'coutagii ; il M..E. prof. Minich ne 
produsse. un'altra: Sul calcolo degl’ integrali, definiti col 
melodo di Gauss,; ed una: terza ne presentò il M. E. 
prot. Bizio Sulle proprietà. principali, dell osreina, 
nuova. sostanza rinvenuta nelle ostriche. Nella seconda 
adananza, il M.E.. R..Zanon comunicò alcune Notizie in- 








torno all'acqua minerale idrosolforosa di Lorenzaso 
in Carnia. ; 

In entrambi i giorni, terminate le lettore, l' IR 
Istituto si ridusse a trattare dei proprii affari interni. 


Il sig. cavaliere Alberto Guillion, Francese, domicilia- 7 
to da -più anni in questa città, e noto per li suoi atodii | 
e le sue esperienze agronomiche, reduce in questi di da Pari | 
gi e da Londra, fece un presente al Museo numismatico, col- 
locato nella B.b'ioteca Marciana, d' un esemplare delle nuove 
monete svizzere, coniate, parte nella Zecca di Parigi, parte 
ia quella di Strasburgo, nel 1850; le quali monete, se 
non sono ancora in corso, serviranno per tutti quel Can 
toni. 

Esse, sia nel conio, sia_nel peso, conservano il tipo 
di quelle della Francia, del Belgio, del Piemonte, di Par- 
ma, e del passato Regno d'Italia. Consistono in pezzi d' 
argento da cinque e da due, da uno, da mezzo franco; 
in pezzi di metallo bianco da venti, da dieci, e da cin- 
que centesimi; e in pezzi di rame da due e da uno cen- 
tesimo. Non si sono ancora, per quanto credesi, coniate 
tutte le corrispondenti monete d'oro. Nel diritto di quel 
le d'argento avvi una donoa, rappresentante la Svizzera, col 
motto di sopra ELvemia, e nel rovescio la cfra del loro 
valore. Quelle di metallo bianco € di rame hauno al diritto 
lo stemma colla croce elvetica, e al rovescio la_ cifra 
relativa. 

Lo stesso sig. cavaliere Guillion, nella state passata 
aveva fatto dono allo stesso Museo marciano di alcune 
fra le monete d' argento deli’ attuale Repubblica francese. 

——- 

Dalle nostre lettere e da' giornali sappiamo che i 
soscrittori di tre serie della Compagnia francese di  ton- 
tine, l'Equitable, hanno deliberato in assemblea generale 
che debba aver luogo immediatamente la liquidazione an- 
ticipata delle serie medesime. Non è a dubitarsi quindi che 
la eguale deliberazione verrà presa anco per le altre serie, 
e sarà fors' anco stata presa a quest'ora, per cui oramai 
quello Stabilimento può dirsi colpito di sterilità; e questo 
ci spiace, mentre, per nozioni avute da bugna fonte, dob- 
biamo ritenere che quella Società fosse riuscita furtiva- 
mente a trarre anco nelle nostre Provincie non pochi s0- 
serittori, i quali naturalmente saranno colpiti dalle conse- 
guenze dell' anticipata liquidazione, omai inevitabile, ed a- 
vendo infruttuosamente speso la somma, esatta per diritto 
di gestione, si troveranno esposti inoltre a ricevere con 
ritardo, e forse neppure integre, le somme ultimamente ver- 
sate a titolo di premio, e di più costretti di ritirarle a 
Parigi. 

A pag. 374 del N. 23 dell'Istitutore di Vicenza, 
si legge: « /l direttore scolastico Gera. Udiamo che ne- 
gli seritti, rassegnati dal Gerà all'eccelso Ministero, siasi 
riconosciuto qualche utile ‘pensiero, e che în tutti ei si mo- 
stra, com'è di fatto, operoso e zelante per la pubblica istru- 
zione. Il che ci è grato oltremodo, anche perchè ci fa 
questo sperare aver egli un nuovo titolo ‘ad una. promo- 
zione, che gli auguriamo di cuore, persuasi ch' ei sappia 
mostrarsene degno. » 











Non sarà certo udito senza piacere dagli amatori della 
musica, che il sig. Giovanni Basadonna, nostro concitta- 
dino, dopo essersi procacciato ne'più celebrati teatri -d'Ita- 
lia ,e fuori, il grido d'ottimo cantante, abbandonata la 
scena, or viene a fermar dimora tra noi, come maestro di 
canto drammatico. 





—_ 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 29 novembre. 

S. A. R. il Principe elettorale Federico Guglielmo | 
d' Assia-Cassel è ripartito il 26 sulla Strada ferrata del 
Nord, per Praga, alla volta de' suoi Stati. La sera innanzi, 
esso fece la sua visita di congedo a S. M. |’ Imperatore ed 
alle LL. AA. II. l'Arciduca Francesco Carlo e l' Arci- 
duchessa Sofia. 

L'aiutante generale di- S. M. l' Imperatore, Keller 
di Kallenstein, nel suo viaggio d' ispezione per la Carintia 
superiore, in compagnia ‘del Luogotenente di quella Pro- 
vincia, ha consegnato pel Capitanato distrettuale di Villach 
la somma ‘di fior. 2050, indì pel Gomune di Gràfenberg 
per quello di Dellach rel Drauthal fior. 1000. Per gli 
altri Comuni nel Drauthal superiore, nel Mallthal, Lieser- 
thal, Malta e Katschtbal, come pure per tutte le regioni 
danneggiate nel Capitsnato distrettuale di Spital, venne con- 
segnata al Consiglio circolare di Schlugo la somma di fior. 
4000. Oltre di ciò, questo personaggio diede l' incarico, 
in nome di S. M. l'Imperatore, al direttore edile, signor 
Kink, di fare eseguire immediatamente a spese dello Stato 
i lavori necessarii per l'impedimento in avvenire di simili 
catastrofi , tanto presso Grifenberg, che presso Steinfelà, 
Dellach e Berg. 

L'unione degli Uffizi del telegrafo con quelli della 
posta verrà att la più grande sollecitudine. Il Mini 
stero delle finanze ha già ordinato gli analoghi preparativi, 
a fine di recare il maggior risparmio possibile alle finanze 
dello Stato. Così. pure esso ha emanato un' ammonizione 
a tutte le Autorità, al medesimo subordinate, di evitare 
qualunque spesa, che non sia indispensabilmente necessaria. 

( Corr. Ital.) 


Dev' essere qui arrivata una Nota del Gabinetto sar- 
do, che contiene la promessa di adottare misure severe 
contro i profughi, e di togliere ad essi ogni sussidio, da 
parte dello Stato. La somma, per questi sussidii stanziata 
negli anni anteriori, è stata già esclusa dal bilancio delle 
finanze per l'anno venturo. ( Presse.) 














Wa 25 6 qui iere da Londra, 
di i ol pm cO.t), 


Brescia 29 novembre. 

Qui a Brescia abbiamo in seduta il Giudizio statario 
militare per delitti comuni, e tre individui, imputati di ra- 
pina e di omicidio subirono già la pena capitale. 

Da Bergamo ci si annunzia la nomina del prof. Co- 
maschi a direttore di quel Gionasio liceale. Il nostro dicesi 
che avrà per capo il sig. abate Pietro Zambelli. 

( La Sferza.) 
TIROLO 


Trento 27 novembre. 

Nella sessione comunale del 26, fa data lettura del | 
decreto di Reggenza, col quale si dichiarò inefficace il‘ 
conchioso del 22, d'installare subito il Consiglio munici- 
pale, e s'inigianse di attendere le superiori determinazio- 
ni. Si lesse pure la seconda lettera del sig. avvocato Ber- 
nardelli, che persiste nella già fetta rinunzia. Il Consiglio 
comunale ‘si disciolse senza prendere deliberazione, né so- 


| 













2000,..nonché.{ patria io del 
provato sapere e del rispetto agl'Istitut! dello io 3 


— 41102 — 
pra questi, né sopra gli altri oggetti nell'ordine del gior- sotto le bandiere, ovvero a far parte del battaglone Ki 
rt ui (Mess. Tir)" spgio danno si è fatto a quella classe; essi in tre 
RARA anni non hanno potuto ottenere gradi militari ne oggi 
cpu rg il corso dei loro studii. La presente mia interpel- 


Le incessanti e dirottissime piogge di questi ultimi 
giorni roo hanno mancato di produrre i loro sinistri ef- 
feti in varie parti della nostra Provincia. i 

Private relazioni ci fanno conoscere che le campagne I 
di Verlika, Sign, Vergoraz ed Imoschi, e quest ultima se- 
guatamente, sì trovano intieramente coperle dalle acque. 

Nella notte del 14 al 15 novembre, il torrente Vildva, | 

osi oltremodo per le dirotte piogge, uscì dal suo let- 
to, ed insondò le cai fra Teodo e Lastua, nel Cir- 
colo di Cattaro. Due case distanti 100. passi dal torrente, 
e in eni abitavano alcune famiglie rustiche, furono riempite 
d'acqua fino all'altezza di mezz' uomo. Quelle famiglie si 
rifugiarono sotto il tetto, ove rimasero fino allo spuntare 
del giorno. I gendarmi, con alcuni rustici, vennero, alquanto 
dopo, con due barche a ricondurle in salvo. 

La vallata della Narenta è straordinariamente allaga- 

ta. I primi piani dei caseggiati di Fort’ Opus ne scno as- 

dati colpiti senz’ eccezione, portando gravissimi danni si 

proprietari. (02. Dalm.} 
Knin 23 novembre. 

Le piogge, che da un mese a questa parle imper- 
versarono, con tregua di poche ore soltanto, ingrossarono 
straordinariamente il fiume Kerka, e ne cagionarono lo 
straripamento. 

Stamane però ha cominciato a ribassare l'acqua, e, 
se non sopraggiuagono altre forti piogge, si spera che 
non si avrà a deplorare aleuna particolare disgrazia. 

( Oss. Dalm.) 
STATO PONTIFICIO 
Ravenna 419 novembre. 

Sul principio del corrente mese, alcuni masnadieri 
invasero e saccheggiarono una casa colonica, nella parroc- 
chia di Bubano, sul territorio imolese. 

Uno fu arrestato poco dopo con oggetti derubati. Al- 
tri sette, pel coraggio e solerzia dei gendarmi pontifici, 
caddero in potere della giustizia negli ultimi giorni. 

Quasi tutti confessarono essere rei di dodici assalti 
di case, commessi per la maggior parte nel territorio 
della nostra Provincia. 

Il Governatore d' Imola attende a compilare solleci- 
tamente il processo. 

Abbiamo per fermo che, per le energiche disposizioni 
del Governo, così ben corrisposte dalla sagacità del no- 
stro preside, monsig. Stefano Rossi, e per la molta ope- 
rosità della gendarmeria, la Provincia sarà quanto prima 
libera dei masnadieri. (G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 nevembre. 

Ieri, esscado pervenuto a $. M. la trista notizia della 
morte, avvenuta in Parigi il 24 corr. di sua avola, S. A. 
S. la Principessa Maria Cristina Albertina Carolina di Sas- 
sonia, Principessa di Curlandia, la M. S. e la sua real 
Casa presero nello stesso giorno il lutto di 330, der. 

(6. P.) 





Circolare, indirissata ai Vescovi dal ministro segre- 
tario di Stato per la istruzione pubblica. 
Il° e rev.° signore. 

Le Costituzioni per l' Università di Torino dell' an- 
no 4772, tit. XIII, art. 14, prescrivono che, nella nomi- 
na regia dei benefizii, sieno anteposti coloro, che nell' Uni- 
versità avranno conseguito qualche grado in teologia. Colla 
quale prosvisione, confermata nel Manifesto del Magistrato 
della Riforma dell' 8 ottobre 1845, art. 8, i reali di Sa- 
voia intendevano a promuovere i sodi e profondi studii del 
dlero, gratificando di benefici i degni sacerdoti, segnalati 
per gradi ottenuti nella patria Università, dove l'insegna» 
mento teologico fu in ogni tempo per sapienza commendato 
e per doltrine non contaminate né da errori di setta, nè 
da umori di parte. 

Il sottoscritto ministro, segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, in accordo col Ministero di grazia e giu- 
stizia, prega in cortesia la S. V. ill* e rev.® a recare a 
notizia dei chierici della sua diocesi, che il Governo del 
Re è fermo nel proposito d' usare codesta guarentigia della 
legislazione a iutela dei buoni studii, a 
Accolga frattanto la S. V. i sensi della distintissima 
inia considerazione. 

Torino, 27 novembre 1851. 

(6. P.) N ministro Fani. 

I vescovi, dipendenti dall’ Ordinariato torinese, presen- 
tarono al Re Vittorio Emanuele una protesta contro l'ere- 
zione del tempio luterano, nella capitale del Regno, chieden- 
dogli che usi della sua autorità per impedire uno scisma in 
Italia. Fanno appello gagliardamente alle tradizioni religio- 
se dei Carignani, e dimostrano con poca reticenza che il po- 
polo disapprova l'attuale politica del Gabinetto sardo , in 
quanto, si riferisce alle dispute col capo della Chiesa cat- 
tolica. ( La Sferza.J 

PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena DEI DERUTA — Sessione del 25 novembre. 

Ecco i particolari di questa sessione, della quale già 

@alicipammo ieri il succinto, trasmessoci dal nostro cor- 


rispondente : 
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Janza, relativa alla giustizia, mi obbliga a levare la voce a 
pro' dei soldati veterani, i quali sostennero l' onore italia- 
no a Wagram, ad Austerlitz, a Ulma, sotto le napoleoni- 
che bandiere, e che nel 1814 non trovarono accoglienza; 
perchè oggi, sotto l’ aurora costituzionale, sono respinte le 
loro domande dal signor ministro della guerra? ) 

Interpellato così il ministro sul privilegio dei nobili, 
sull’ ingiustizia alla classe degli studenti ed ai veterani, 
vengo a parlare sulla mancanza di nazionalità. I nostri sob 
dati non debbono agguagliarsi alle milizie del medio evo, 
che, come automi, seguivano gl' interessi degli Scaligeri, dei 
Visconti. l romani guerrieri mantenevano la disciplina, ma 
non abdicavano il diritto di cittadino. Terminata la guerra, 
accusavano i capi, se si erano resi colpevoli ; l’ invasione 
dei barbari distrusse gli eserciti e formò macchine. Lo spi- 
rito eccellente della nostra truppa si toglie dal signor mi- 
nistro. Si vieta il pranzo comune, si toglie la libertà ai 
militari di riunirsi alla milizia cittadina. L' ordine del gior- 
no del settembre or passato questo stabilisce. Si ebbe pau- 
ra dell''avicendarsi della concordia e dell' intimità, e con 
inusitato modo si disse: « No, non sono cittadini i mili 
tari. » Si negò ai militari il diritto di domandare diret 
mente giustizia, e si obbligano a dirigersi ad orgî 
termediarii. Si volle che il soldato non sia nè della patria 
nè del popolo. Il 2 corrente, un decreto di S. M. chia- 
mava il sig. Brunetta a maggiore in attività ; il giorno tre 
si disse ailo stesso che il decreto era uscito per errore. 

Signori, spero che in avvenire i popoli si libereran- 
no dal peso dell’ esercito, ch' è arbitrio di pochi, oppres- 
sione di molti, rovina di tutti. 

Il sig. Zamarmora : lo servo nell' armata da 27 
anni; sono da due anni ministro, e non so quello che sa 
N° onorevole deputato Brofferio. Ma quello che so si è che 
ho dato sempre tutta Ja mia attenzione per istudiare la 
capacità, il merito, i servigii, tutti infine i mezzi, che mi 
è dato di studiare a fine di conoscere gli uffiziali atti a 
comandare i corpi. E sfido il sig. deputato Brofferio a tro- 
vare un sol atto pubblico del mio Ministero, una sola pa- 
rola nella mia vita privata, che von risponda a questi miei 
sentimenti. 

I fatti, che ha accennato, relativi alle promozioni e ai 
collocamenti in aspettativa e a riposo, avrebbe meglio fatto 
a non citarli. Non sono i motivi, da esso indicati, che mi 
guidarono, ma ben altri, e quelli della giustizia e del bene 
dell'armata, ch'è mio dovere di procurarci. Sarei stato 
beù lontano dal voler inuredur pomi in questa discussione ; 
ma, per dare alla Camera un esempio della gravità dei 
fatti, su cui vertono le interpellanze dell’ onorevole preo- 
pinante, il colonnello Ruggiero, mio amicissimo, messo in 
disponbilità, mi fa dire che avrebbe volentieri fatto a me- 
no che il sig. Brofferio si fosse occupato di lui. 

Nl colonnello Ruggiero, capaci 
porti, mancava d’ una qualità essenzial 





















gia nell' armata; gliela ho chiesta: non l' ha saputa spie- 
gare. Era mio dovere rimuoverlo. 

Altre eguali disposizioni ho dovuto prendere contro 
altri per abusi e irregolarità. Malversazione non c' era; 
ma anche la irregolarità basta per rendere necessarie se- 
vere misure. 


dell'armata, li trovo in certi giornali, come la Maga, l' 
Italia, ec. Esso non ha letto la mia circolare; ma in es- 
sa sta appunto la mia giustificazione. Non ho mai voluto 
divisione tra' cittadini e la truppa; ma ho voluto prevenire 
disordini e demoralizzazione. 

Ecco la circolare : 





dia nazionale, questo Ministero ha permesso pel passato 


ridi @ banchetti, stati luro offerti dalla milizia ora 
Mita. 
« Sebbene però tali-banche 





mata dee rimanersi totalmente aliena. 


nazione di prescrivere che d' ora innanzi i corpi abbiano 





offerti da persone estranee all' armata. 
« Ho l' onore di partecipare, ec. 
+ 1° settembre 1851. — N. 38.» 


stanza, rischiarerebbero la Camera, se occorresse. 


€ continua : 
Non 





Sposizioni del bilancio. 





| 
in- 


mo sotto tutti i rap- 
Era troppo buo- 
no; ma questo non basta. È indispensabile anche l' ener- 


Gli argomenti, posti in campo dall' onorevole preopi- 
nante, per quel che risguarda la nazionaluà e lo spirito 


« Nell intendimento di sempre più confermare la buo- 
na armonia, che regna fra la truppa di linea e la guar- 


che gli ufficiali, e talora anche i bassi ufficiali dei corpi, 


i siano passati senza in- 
convenienti e con perfetto orcine, tuttavia alcone fazioni 
esterne ed ostiti-21-Governo henno-spprofittato di quest’ ve- 
casione per darci un colore di politica, dalla quale l' ar- 


« Laonde questo Ministero è venuto nella determi= 


ad astenersi dall’ intervenire ai banchetti, che loro vengano 


, Credo che la Camera veda da questo manifesta l' in- 
tenzione del Mivistero d' impedire che i bassi-ufficiali non 
venissero traviati; e le pubblicazioni, fatte in quella circo- 


Il ministro legge le analoghe pubblicazioni, contenute 
nel N. 98 del 20 agosto 1851 dell’ Ztalia e Popolo ; 


lino la responsabilità dei lavori «i Casale, e 
domando di trattare questa questione in una prossima ses- | 
sione. Ho la ferma lusinga che tutte le spese, che si fanno | 
per le fortificazioni di Casale, riusciranno minori delle e-! 


Ai veterani di Napoleone si provvede, quando si 
muniti di dorumenti. E il Miro mes loro prerri 
sollecito di pregare il Governo di Francia ad esaminare 


Voci: SÌ! sì! a domani. 

La sessione è sciolta alle ore 5 e 1/2. 

i Sessione del 26 novembre. 

l presidente: L'ordine del giorno reca i i 
delle interpellanze Brofferio. 008. Î tei 

Il sig. La Marmora : Prima di scendere ad altr 
debbo scaricarmi del peso dei 400,000 fr., spesi in i 
col quale sarei poco atto a combattere coll' oratore, che uj 
ha interpellato. 

Qui il ministro entra in minuti ragguagli per dimo. 
strare che invece di scialacquo, si fece economia nel mutare 
vestito a' soldati. 
| Quindi così continua : Vengono le mese comuni ; € qu 
| dichiaro che la Camera approvò il nio divisamento, colp 
* stanziare nel bilancio la somma, che si riferisce a queste mery 
‘ stesse. D'altronde, quand' anche la Camera non avesse * 

provata quella somma, io avrei persistito nel mio divisamen. 
to, siccome quello, che credo indispensabile ad una buona 
disciplina militare. 

Credo di avere risposto a tutte le obbiezioni, mosseni 
| dall'onorevole preopinante ; se tuttavolta avessi dimentica 
qualche cosa, rinfrescandomi la memoria, risponderò, dopo che 
abbia replicato l'onorevole interpellante. 

Il sig. Brofferio: L' onorevole signor ministro mi ha 
| rimproverato ieri di aver attinte le mie informazioni dila 
Maga, dall Italia e Popolo, dal Povero, giornali tutti, che 
non gli vanno a’ versi; ma vuole egli, che quando si tray 
di fare la critica de' suoi atti, se ne debbano ricercare gli 
elementi nelle colonne del Risorgimento ? ( Harità.) lea 
La Marmora ha creduto di dover allegare una. narrazione 
particolarizzata con cifre, per comprovare l'insussistenza dell 
accusa che gli si muove, di avere speso 400,000 fr. nel 
trasformazione dei Kepî; ed ha conchiuso con questi do. 
cumenti in mano, dimostrando un guadagno di 20 e più na 
franchi pel Governo. 

lo credo le notizie e i computi, che ho fatto alla Ci. 
mera, come provenienti da una fonte certissima ; onde, tro. 
vandomi in palpabile contraddizione, sono costretto di dichia. 
rare che il signor ministro è, e non io, io errore. E ciò non 
già per mala fede, ma perchè egli è condotto in errore da 
coloro, i quali lo circondano. In qualunque modo però sia per 
essere la verità in questa quistione, un f.to, che sarà sem 
pre contrario al signor ministro, si è che, nello stato attuale 
delle nostre finanze, non è lecito sprecare neppure un cen. 
tesimo, il quale non sia legittimato dalla necessità. 

È qui occorre di menzionare le spese che si fanne 
senza il consenso della Camera per la fortezza di Casale, 
quasi che domani si avesse a dichiarare la guerra (rumori) 
e non ci fosse invece stato presentato oggi Un trattato con- 
chiuso coli’ Austria per cinque anni. (Marità.) 

Jo chiedea pure che mi si spiegasse per quale fatalità, 
in nove reggimenti di cavalleria, non si ritrovassero fra gli 
alti graduati che patrizii, e fossero rimandati a casa coloro, 
che per disgrazia pon sono tali. Forse il signor ministro 
non sarà in colpa per questo: ma non è men vero ch' è una 
grande fatalità quella di non vedere in quel corpo che nobili. 

Ritorno alle mense comuni, per le quali, ove presu- 
messe il signor ministro riscuotere affetto e gratitudine dii 
militari, errerebbe a partito. Giacchè, non solo ciò gli man 
ca per quest' atto, ma è pure la disciplina, che con questa 
disposizione si fa abborrire, dacchè i militari si Jagnano 
perchè non sia loro concesso di poter esser liberi di ciò 
che guadagnano colle proprie fatiche. 

L'atto, col quale il signor ministro volle togliere] agli 
ufficiali e sottufficiali il diritto di assistere ai banchetti, é an- 
cora più grave, giacchè esso non tende che a scomare, se 
non a distruggere, quelle relazioni di concordia e d' amore, 
colle quali s'incominciava a legare la truppa e la milizia 
cittadina. Io vorrei che il signor ministro ricordasse le pa- 
role d' un patrizio militare, del quale mon deve, spero, avere 
timore alcuno per le sue idee, intendo parlare di Massimo 
d'Azeglio, il quale scrivea queste parole del nostro antco 
esercito: « In Piemonte, si preparavano soldati, ma conve 
niva pure preparare uomini, e nom lasciare |’ educazione 
loro agli uomini del partito gesuitico. » Giacché, se è vero 
che i militari non devono prendere parte ai moti politici, 
non è men vero però che questi non furon eroi se non 
quando combatterpno col grido della libertà e dell’ indi- 
pendenza. 

Dopo tutto ciò, io dovrei proporre un ordine del 
giorno: ma, istrutto dall'esperienza come vadano a finire 
questi ordini de? giorno, quando sono da me proposti, per 
non espormi ad uno smacco, mi basta di aver denunciati 
i fatti ; spetta alla nazione il giudicare. 

Il sig. Lamarmora risponde di nuovo a Brofferio. 

La Camera passa quindi all ordine del giorno, che 
porta la discussione delle disposizioni sulla Cassa di ri- 
sparmio. 


Nella sessione del 27, la Camera dei deputati si 01 
cupò dello stato finanziario, udendo le interpellanze del de- 
putato Pescatore, a cui diede estese spiegazioni il mini- 
stro delle finanze. 

Genova 28 novembre. | 

Due assassinii contristarono l' altr" ieri questa ci 
Un Boriazzi Giovanni, cartolaio, Romano, si recò, dopo ll 
pomeriggio del suddetto giorno, nella bettola di Giusepp® 

artinelli, d’ anni 60, nativo di Mudena, sita nel vico de: 
gli Schiavi. Usciti insieme dalla bettola, il Boriazzi ferì gr 
“vemente di stilo, nella fronte e nel petto, il Martinelli, e die- 
desi quindi alla fuga. 

La stessa sera, verso le ore 8, certo Vincenzo Patti, 




















Esistono trentasei squadroni di cavalleria; in trenta- 
due i gradi sono occupati da nobili, e in quattro si tro- 
vano dieci graduati non nobili, quattro dei quali destinati 


ne del bilancio. 
ll sig. Brofferio: Domando la parola. 
Voci: A domani! a domani! 





N presidente: Pregherei la Camera di cominciare 


ad altro servigio. Il signor ministro dirà : sin dal tempo la sua tornata a mezzogiorno. 


che io fui el Ministero ho trovato il personale; nè io lo | 


ribatto, ma pure ho l' onore di fargli osservare che lo 
$ rive - - 


ll sig. Pescatore: Desidererei che la Camera fis- 

sasse il seguito di queste interpellanze per la sessione di 
posdomani, a fine di discutere in quella di domani la leg- 
ge sul'e Casse di risparmio. 
__ Il sig. Caoour: Desidererei che la discussione sul 
bilancio venisse fatta con quella matorità e pocatezza di 
giudizio, che richiede un argomento sì grave; proporrei 
quindi che si terminasse l'attuale discussione sulle inter- 
pellanze nella tornata di domani. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 27 novembre. 

feri sera S. A. I. e R. il Granduca si degnava È 
accogliere nel R. palazzo di sua residenza a conversazione. 
con ballo, la parte più distinta della nobiltà e della ufficialità. 
tanto estera, quanto toscana. 

Anche in questa oceasione onorarono di loro presen 
la festa le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani, e la Principessa Amalia di Sassonia. 

(Monit, Tosc) 
dii 

Dobbiamo registrare in queste pagine la dispiacente 
notizia che nemmeno il 23 riuscirono le elezioni comunali 
per mancanza del numero legale degli elettori. (Cos) 
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Altra del 98. 

S. A. I e R. il Granduca, con decreto de' 25° no- 
vembre cadente, ha nominato cavaliere dell'Ordine del Me- 
rito, sotto il titolo di S. Giuseppe, il dottore Enrico Con- 
pesu; medico di S. A. il Principe Luigi Bonaparte, Presi- 
dente della Repubblica, francese. ( Monit. Tosc.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 28 novembre. 
Ministero dell’ interno. 

Non convenendo aggregare .ai corpi delle truppe di 
questi Stati, individui, che professano una religione diversa 
dalla dominante, e dovendo, per ‘altra parte, tutt’ i giovani 
abili alle armi concorrere a sosienéré il pesi della coscri- 
zione militare; 

Conseguentemente a venerata Sovrana determinazione 
N. 7977, si rende noto, quanto segue : 

‘Art. 1. Sono gli Ebrei esentati dalla personale re- 
quisizione per la leva a fornire il contingente annuo delle 
truppe attive e di quelle di riserva. 

Art. 2. Le Comunità ebraiche vengono invece tassate 
in italiane L. 1500 ogni. coscrilto, dovuto anche per 
le coserizioni ai " 

* La somma si risevdlè ‘in fine d'ogni unno' dalla R; 
finanza, e viene versata nella Gassa del supremo Comando 
militanò per i di cogerizione. . 

Art. 3. Rimane alle suddette Comunità il diritto al 
rimborso della somma pagata contro le famiglie, a cui ap- 
parterigono i giovani chiamati al militare servizio. 
JOE dalla residenza del Ministero, 26 novembre 


Giaconazzi 
Dott. Giuseppe Chiesi Segr. 
(Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO 
ll 4° novembre (vecchio stile ) fu vaperta ,al pub- 
blico transito la strada ferrata da Pietroburgo a Mosca. 
(6. U. ddug. ) 
INGHILTERRA 
Londra 25 novembre. 
Circa mille Europei, per la miggior parte espositori 
di quest' anno, chiesero spazio pei loro iovii all’ Esposi 
zione, che avrà luogo nella primavera prossima a Nuova- 
Yorck. Fra questi si trovano il Principe Alberto, il duca 
di Devonshire, il barone Marocchetti, Monti, di Milano, ed 
altri cospicui individui. Il signor Paxton si occupa ad ab- 
bozzare un piano pel palazzo dell’ Esposizione trans-atlantica. 
L'apertura ne seguirà il 15 aprile; le domande di spazio 
debbono essere trasmesse pel 4.° febbraio. Il commissario 
auericano dell’ Esposizione di Londra, sig. Riddle, è partito 
per Nuova-Yorek, onde adoperarsi per la nuova impresa. 
î (G. Uf. di Mil.) 


Il Times risponde in un articolo di fondo all' asser- 
ione di alcuni giornali amici di Kossuth, che il suo sfa- 
vorevole giudizio su quest’ uomo non sia tanto una disinte- 
ressata convinzione, quanto |’ effetto di corruzione per par- 
te delle Potenze straniere, nel modo seguente: « Non ab- 
biamo nemmeno bisogno di assicurare il pubblico inglese 
che non istiamo al soldo, né del Governo britannico, nè di 
aleun Governo del Continente. » Che un giornale nella 
condizione del Times si faccia dar sovvenzione da un Ga- 
binetto & invero un sospetto ben favoloso. 

(G. U. d' Aug.) 









FRANCIA 
Parigi 26 novembre. 

Il tema di tutte le conversazioni era il discorso, pro- 
nunciato dal Presidente nella distribuzione delle medaglie 
agli espositori francesi di Liondra ; cerimonia fattasi al Circo. 
Fecone i passi principali : 

« Pensando che tutte queste meraviglie dell'industria 
erano state concepite e cominciate in mezzo alla sommos- 
#, e si sono perfezionate a' traverso le nostre agitazioni 
politiche, non mi potei trattenere dal dire: quanto sareb- 
de grande questa Repubblica francese, se la si lasciasse 
vivere e modificare in pace le sue istituzioni! 

« Le due cose, che nocciono più al progresso, sono: 
da una parte le utopie socialiste, e dall'altra le allucina= 
zioni monarchiche. Le prime ci conducono i le 
altre, senza far correre grandi pericoli alla società, ne ar- 
restano »il progresso e inceppano gli sforzi. 

« Una delle cose più strane è ‘vedere gli uomini e- 
minenti, che furono: altre volte i più ardenti difensori delle 
prerogative monarchiche, farsi convenzionali, per affievolire 
il potere pelle mani che lo tengono. 

« Signori industriali, ripigliate i vostri lavori : non 
isgomentateti del presente, noi preverremo la cessazione 
del lavoro ‘in quest’ inverno, e quanto all avvenire non te- 
netelo da vantaggio; confidate nel Governo , risoluto a 
tompiere sempre al suo dovere, e che perciò fa capitale 
sul diritto, che gli viene dal popolo, e sulla forza, che gli 
viene da Dio, » 





Un aneddoto semi-tragico ha in questi giorni alquan- 
lo commosso il quartiere dell’ Assemblea. Una giovane, 
dopo aver assistito per alcun. tempo alla. discussione, usci- 
va e correva a precipitarsi nel vicino fiume! Tratta a sa!- 
Vamento da alcuni i, dichiarava che, sedotta ‘e 
poi abbandonata da un rappresentante, ch' ella nomina- 
n, e il quale siede all'estrema sinistra, avea voluto ve- 
derlo ancora una volta, e poi morire. 








Leggesi nel Représentant de l'Indre: « Gran nu- 
mero di vagabondi percorre il Dipartimento; sono stati 
dali ordini dall’ Autorità superiore perché la legislazione 
wi passaporti. fosse immediatamente rimessa in vigore ed 
Ifplcata in tutte le circostanze. » 








ll 23 ebbe luogo all'Opéra nationale la prima 
rappresentanza della Perle du Brésil, nuova gonone 
&l sig. Feliciano David. Quest’ opera musicale ba, otteon- 
Li dp brillante successo. Il Presidente della. Repubblica 
maisteva a quella prima rappresentazione. 

pe 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Nella sessione del 25, il sig. Base denunciò alla tri- 

un'alterazione, fatta nel Moniteur, del discorso, pro- 
tutcito it giorno antecedente dal sig. di Thorigoy, mini- 
tro dell'interno, (V. le Mecentissime d' ieri.) Il sig. 
di Thorigny aveva fatto interpolare molti ( benissimo!) 
tel wo discorso, L'incidente ‘desta una viva ilarità; e si 
Miti oltre. L'Assemblea continuò a discutere sulla strada 
Lrrata da Parigi al mare. 

La Commissione, incaricata dell’ esame del progetto 
di legge relalito al mantnimento dello stato d'assedio in 
tro Dipartimenti, si rioni il 24 e si pronunziò per la- 
Mine del progetto; Fu nominato relatore il sig: Moulin. 

ì sd M dor 


— 1405; — 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 novembre. 

Il sig. Dewinck è decisamente il candidato dell Unio- 
ne elettorale per l' elezione, che dee seguire a Parigi 
il 30 novembre. 

Si annunzia che il sig. di Thorigny s'occupa ala- 
cremente delle mutazioni, che debbono farsi nel personale 
amministrativo. Si assicura che 14 prefetti e 29 vice- 
prefetti saranno chiamati ad altre funzioni. 

Non c'è nessuno, il quale, leggendo ieri l'articolo 
ardito del sig. Granier di Cassagnac (Y. il carteggio 
del Numero precedente ), non abbia giudicato ch'ei le- 
verebbe gran rumore nel pubb!co e urlia ste-sa Assem- 
blea nazionale. Ei denunziava in sì precisi termini i par- 
ticolari della cospirazione, ond' accusava una frazione del- 
l'Assemblea, da non essere altrimenti possibile che i rap- 
presentanti, messi in causa, disprezzassero tutt’ affato si- 
mili assalti. Si aspettava dunque che il sig. Granier di 
Cassagnac stesse per essere citato alla sbarra dell’ Assem- 
blea, a fine di render conto de’ motivi, che avevano in- 
spirato il suo articolo, e di allegare le pruove della sua 
accusa. Dobbiamo dirlo apertamente : l'opinione pubblica, 
contuttbata dall’articolo del sig. Granier di Cassagnac, non 
fu sodisfatta dal modo, in cui il sig. Créton ha denunciata 
l'accusa, nè dalle spiegazioni de’ ministri della giustizia e 
dell’ interno (). Il 
ingiurie a’ giornalisti, trattandoli da miserabili scribacchini ; 
ma e' non ha distrutta l'accusa prodotiasi. Il miserabile scri- 
bacchino, del quale non abbiamo, del resto, nessuna voglia 
d'assumere le difese, è riguardato, a dritto od a torto, 
come quello, ch' esprime le idee e le intenzioni dell’ Eli- 
se0; e' scrive in un giornale, in cui si ha l'abitudine di 
ricercare i disegni d' esso Eliseo : e le parole e le semplici 
negative noo erano altrimenti bastevoli a terminare questa 
faccenda con pubblica sodisfazione, ed a far cessare l' inquie- 
tudine, suscitata dalle rivelazioni del sig. Granier di Cas- 
sagnac. Si contentarono di chiedere una semplice ripro- 
vazione al Ministero; ed i ministri si affrettarono di di- 
chiarare che non eran punto mallevadori di ciò, che po- 
teva scrivere un foglio, il qual non aveva nessun carattere 
uffiziale. Noi temiam forte che tal sessione non distrugga 
in nessun modo le impressioni penose, che avevano fatto 
nel pubblico le accuse e le minacce del pubblicista del 
Conatitutionnel. Dae cose scaturivano dal suo articolo; 
gli antichi partiti monarchici avrebbero, secondo il sig. 
Granier di Cassagnac , tramato di porre il Ministero in 
accusa, e di far arrestare il Presidente della Repubblica; 
e, d'altra parte, l' Eliseo, a detta del giornalista, era fer- 
mamente risoluto a non lasciarsi soffiar via, ed a rispon- 
dere a tal assalto, dando mano alle armi. Or si dee con- 
fessare che, fino ad ora, l'opinion pubblica non otterne 
schiarimenti appagaoti su nessuno di questi due puati. _ 

Del resto, il Constitutionne! non pubblicò questa 
mane,se non poche righe, in risposta alle interpellazioni 
del sig. Créton; ma però minacciose. « Non abbiamo, di- 
« ceva il sig. Granier di Cassagnac, a rispondergli qui. » 
E queste parole, raffrontate alle espressioni di disprezzo, 
clie si fe' lecite il sig. Créton, parlando all'Assemblea del- 
l'autore dell'articolo, su cui domandava al Ministero spie- 
gazioni, diedero già fin da questa mattina motivo a voci 
di disfida e duello. la fatti, il sig. Bérard, rappresentante 
del popolo, ed un eapitano d' artiglieria, si recarono oggi 
a casa del sig. Créton, con una lettera del sig. Granier 
di Cassagnac. Ma il sig. Ciéton rifiutò di riceverla, di- 
cendo che non conosceva punto quest'ultimo, e che nulla 
c'era di comune fra essi. Que' signori allora si ritirarono, 
dopo aver dichiarato al sig. Créion che il Constitution: 
nel pubblicherebbe la lettera del sig. Granier di Cassa- 
guac, ed il rifiuto di lui. Tal lettera sarà certo domani 
seguita da un commento esplicativo d'esso sig. di Cas- 
sagnae. 

V' ebbe iersera veglia dal Presidente della Repub- 
blica; l'adunanza era numerosa, ed il sig. Granier di Cas- 
sagnac, che vi si trovava, in compagnia del sig. Véron, 
fu l'oggetto dell’attenzion generale. Il Presidente si as- 
sentò una parte della sera, per recarsi al teatro dell'Ope- 
ra, ove si mostrò alcuni istanti. 

Altra del 26. 


V' ebbe ieri grande ricevimento all’ Eliseo, dopo la 
cerimonia del Circo. Tutti i membri del corpo diplomatico 
vi assistevano, come pure i ministri e molti uffiziali generali. 

Si annunzia che la Città di Parigi debbe offrire quan- 
to prima a tutti i nostri fabbricatori, che ottennero pre- 
mii all’ Esposizione di Londra, un gran banchetto e un 
festino nelle sale del palazzo municipale. 

Il discorso, profferito ieri dal Presidente della Re- 
pubblica alla distribuzione delle ricompense agli espositori 
di Londra, è proprio a produrre un'impressione vivissima 
in tutti i partiti. Diciamo anzi tutto ch' ei fu accolto con 
molti applausi, ed unanimi acclamazioni, al momento in cui 
fu profferito. Luigi Napoleone faceva protesta della sua 
volontà d'incoraggiare l'industria e l'attività del commer- 
cio; ® simiglianti parole dovevano necessariamente essere 
accolte con entusiasmo da un'adunanza di persone, dedite 
al commercio e all' industria. 

Abbiamo parlato. (7. il carteggio precedente ) 
della lettera di disfida , che il sig. Granier di Cassagnac 
indirizzò al sig. Créton. Il Constitutionne! pubblica que- 
sia mattina il testo seguente di quel'a lettera: « Signore! 
« I termini, di cui faceste uso a mio riguardo, alla bigon- 
« cia dell'Assemblea, costituiscono un” offesa talmente grave, 
« che voi l'avete certamente premeditata; e troverete na- 
« turale la riparazione, che vengo a chiedervene. Ho l'o- 
« nore d'indirizzarsi il sig. Bérard, rappresentante del 
« popolo, ed il sig. Penguilly L' Haridon, capitano del 9.° 
« d'artiglieria, miei amici e miei padrini. Piacciavi, vi 
« prego, di metterli tosto in relazione coi vostri, affiochè 
« possano regolare le condizioni e l'ora dell'incontro. Ag- 
« gradite, signore, i miei rispettosi complimenti. — Sott. 
«A. Gramer Di Cassagnac. » Il sig. Granier di Cas- 

Jac. accompagna ‘questa lettera ‘con le seguenti parole: 
Si sig. Ciéton rifiutò assolutamente, non solo di leggere, 
‘e ma, di ricevere. la mia lettera, dichiarando a’miei due 
è amici: che non mi conosceva; che non mi aveva assalito 
« nella mia vita privata; che rifiutava espressamente la 
« domandata riparazione. » Ci asteniamo dal riprodurre 
quel che aggiugne il sig. di Cassagnac ; egli, tenendosi 
per giustamente offeso delle ingiurie, indirizzategli dal sig. 
Créton alla bigoncia dell’Assemblea, vi risponde con espres- 
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(*) Vi le Recentissime d'ieri, ovè accennato alle inter- 
pellazioni fatte dal sig. Créton all'Assemblea nazionale sull'arti- 
colo del Constitutionne!, ed alla disfida del sig. Granier di Cas 
sagnac al sig. Créton stesso, che ne fu la conseguenza. E delle 
interpellazioni e della dislida, non possiamo dar oggi se non que- 
sti ragguagli, che troviamo nel nostro carteggio, poichè Ì fogli 
di Parigi del 25 e del 26 non ci giunsero sè non questa mane, 
e ad ora tanto tarda, da' non ci permettere di farne l'estratto; 
cosa, a cui suppliremo domani. 


. Créton si è fatto lecito di rivolgere 





sioni per esso sig. Créton oltraggiose, e ch' ei considera 
come giuste rappresaglie. 

Notizie di Porto Principe, in data del 23 ottobre, 
furono ricevute agli Stati Uniti, ed annunziano che Sou- 
louque erasi finalmente risoluto ad obbedire all’ultimatum, 
statogli significato dai rappresentanti della Francia, dell'Io- 
gbilterra e dell'Unione americana, ed aveva conchiuso con 
la Repubblica domingana una tregua d'un anno. A ter- 
mini di tal convenzione, egli si obbliga a non riprendere 
le ostilità, se non un anno dopo che l'armistizio sarà stato 
disdetto. 

Le notizie più recenti di Saint- Amand recano che 
la salute del maresciallo Soult si è migliorata a segno, che 
un-dispaccio telegrafico era stato indirizzato a suo figlio, 
per dargli avviso ch' egli poteva” differire il- suo viaggio ; 
ma quel dispaccio fu spedito troppo tardi, onde il mar- 
chese di Dalmazia era già in cammino, e dovette giugnere 
a Saint-Amand il 22 novembre. 

Il giornale Le Pays, ch' è, come si sa, in relazioni 
dirette col sig. di Lamartine, dichiara oggi che l' onore- 
vole rappresentante di Saòne-et-Loire non ha altrimenti 
intenzione di rinunziare al suo posto all'Assemblea, e ch* 
egji andrà ad occuparlo, non appena glielo conseotirà la 
salute. 

Il sig. Crémieux ed il sig. Vittor Hugo, che sono 
gl' inspiratori ordinari del giornale L'Avénement du Peu- 
ple, hanno, per quanto si assicura, ceduto alle suggestio- 
ni del capo estensore della Presse, sig. Emilio di Girar- 
din, e convertirono il loro foglio alle dottrine eliseane. 

—- 

La Corrispondenza Lejolivet annunzia l'arrivo in 
Roma di Monsig. Arcivescovo d' Auch, il quale ha voluto 
portar da sé stesso al Santo Padre gli atti del Consiglio 
della sua Provincia. 


I 
Il Santo Padre ha indirizzato al Conte di Chambord 
una lettera autografa di condoglianza, in occasion della morte 
di madama la Duchessa d' Angouléme. 
Lione 20 novembre. 

L'operazione di trasfusione del sangue, eseguita re- 
centemente, come già narrammo, a Lione, non solamente 
ha prodotto un miglioramento momentaneo, ma ha avuto 
per effetto una perfetta guarigione ; e direm quasi una ri- 
surrezione, e l'ammalata, sulla quale è stato fatto quell' 
esperimento è in piena convalescenza. Il sig. Richard, de- 
coro della facoltà medica, nell’ allocuzione d' uso alla ria- 
pertura delle lezioni, ha parlato con encomio di questa mi- 
racolosa operazione, e del coraggioso infermiere, che ha 
fornito il sangue riparatore. (G. Uff. di Mil.) 

GERMANIA 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 23 novembre. 

La mutazione di Gabinetto è stata prodotta pura- 
mente dalla questione di organizzazione, abbastanza indi» 
pendentemente dall esterna politica. I ministri, che si di- 
misero, avevano, com'è noto, impegnata in gran parte la 
loro parola per la introduzione di organizzazioni, e resero 
così’ impossibile una modificazione delle leggi adottate. Ora 
si è accumulata, nominatamente contro l’ introduzione della 
nuova Costituzione amministrativa e giudiziaria, una tal 
massa di lagnanze, che i vecchi ministri osavano appena 
di mantenere la loro parola, per cui sono molto contenti 
di un cangiamento di persone. 

Riguardo al trattato di settembre eil nuovo Mini- 
stero, come sentesi dalla sorgente migliore, ha deciso di 
considerarlo come obbligatorio e di sostenerlo dinanzi alle 
Camere. Se in ciò si arriverà alla calda difesa, che pote- 
va essere aspettata dal Ministero anteriore è ancora incerto, 
giacchè nel paese si accumulano gli elementi avversi. In 
ogni caso, il Re ed il Ministero stanno pel trattato. 

(G. U. d'Aug.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 20) novembre, 
Nell' odierna sessione della Camera de' deputati, fu del 
tutto sepolta la legge sulla guardia civica, giacchè la Ca- 
mera, con 55 voti contro 34, aderì alla proposizione della 
maggioranza della Commissione per l’ atmministrazione in- 
terna, la quale suona così: « Voglia la Camera non aderire 
al progetto d'una legge addizionale alla legge del 3 ot- 
tobre 1849, relativa alla formazione della guardia civica; 
£ voglia invece pregare il Governo a presentare un pro- 
getto di legge, che abolisca la legge del 3 ottobre, e ad 
unirvi un progetto, che lasci al libero arbitrio dei singoli 
Comuni, la formazione di guardie civiche, sotto le necessa- 
rie determinazioni. » Dai banchi ministeriali nulla fu opposto 
a questa reiezione del nuovo progetto del Governo, giac- 
ché il consigliere di Stato Lindon indicò soltanto i prin- 
cipii, che avevano in ciò condotto il Governo, lasciando, del 
resto, giudicare alla Camera quello, che credesse meglio pel 
Bene del popolo. Tutte le coatrarie proposte furono scar= 
tate. Queste tendevano, parte ad abolire bensì la legge 
del 3 ottobre, ma ad instituire forzatamente guardie co- 
munali ne' Comuni di 6000 anime e più, parte a non 
lasciare all’arbitrio de’ singoli Comuni, ma de'singoli citta- 
dini la formazione di guardie civiche, parte a laseiar ri- 
posare e non già abolire la presente legge ed a scartare 
soltanto il nuovo progetto, parte a tener fermo e ad ese- 
guire l'art. 10 della legge del 1849, che mira ad ad- 
destrare la gioventù al servigio delle armi. La legge perciò 
sull' abolizione totale non si farà molto aspettare. 
( Wanderer.) 
CITTA? LIBERE 
Amburgo 20 novembre. 

Ieri furono arrestati due individui, dei quali nno d' 
elà molto avanzata, e consegnati al Comando militare au- 
striaco. Dicesi che sieno due emigrati ungheresi, grave- 
mente compromessi nella rivoluzione. Per requisizione dello 
stesso Comando militare, fu anche praticata una visita do- 
liare presso un inastro-sarto, magiaro d'origine, ove 
trovarono parecchie corrispondenze di tenore sovversivo. 

( Corr. Ital.) 





DANIMARCA 

L'Indépendance Belge, senza citare la data, co- 
unica le seguenti importanti notizie sullo scioglimento fi- 
dale della questione dei Ducati. Il partito esclusivamente 
dagese è vinto. L'intervenzione della Russia ha fatto pie- 
gar la bilancia a favore delle pretensioni del'e Potenze 
germaniche. Le cose sono ricondotte al punto, in cui lo 
erano prima del cominciamento della rivoluzione del 1848. 

Nè lo Schleswig né .l' Holstein saranno incorporati 
alla Danimarca. Non invieranno deputati alla Dieta di Co- 
fenaghen. Carlo Moltke fu nominato ministro pei Ducati, 
€ come tale nou sarà responsabile in faccia alle Camere 
danesi. Sebbene, da un lato, si sostenga essere questo scio: 
[rp puramente provvisorio, pure la sua durata nod 
fnirà così pricin Prg scioglimento, pare molto 
fre Me is nei Lisa di scalpo. 


Nel Lavemburgo si sta. preparando una legge sulla 
slampa, che, ad esempio del Franca, preseriverebbe la 
soscrizione dell'autore ad ogoi articolo. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 5 novembre. h 

Secondo il New York Herald, sono arrivati al dipar- 
timento della marina dispacci dal commodoro Morgan, e 
lettere private di distinti Americani dall Europa, le quali 
sono proprie ad ammorzare di molto l’ entusiasmo per 
Kossuth. 7 dipacc deggiono essere alla prima occasione 
presentati dal Presidente al Congresso. Rossuth, ivi si dice, 
attaccò brighe molte volte, durante il viaggio, col capitano 
Lang, ed il commodoro Morgan crede che la ragione 
stesse dalla parte del capitano. Già. a Costantinopoli il 
Commodero fece noto al sig. Kossuth che la fregata non 
aveva ordiae di andare a Southampton, ove RKossuth. vole 
va sbarcare, ma ch’ era puramente destinata a condurlo 
in America. Alla Spezia ed a Marsiglia, il capitano pro-.. 
testò invano contro gli sforzi di Kossuth di provocare di- 
mostrazioni; egli osservò che i suoi manifesti compromette- 
vano la bandiera della Repubblica dell America del Nord. 
*Ma Kossuth si auengiò da conquistatore, noù, da profugo, 
e uon face segreto de’ suoi disegni di riccogliere ‘in Inghil- 
terra ed in Francia i fondi necessarii a rivoluzionare l'Eu- 
ropa. A Washington reca gran dispiacere la mira di Kos- 
suth di non iscegliere l'America ad asilo stabile, ma di farla 
un arsenale ed un luogo di reclutamento per le sue cam- 
pagoe rivoluzionarie. L’ asserzione che il cav. di Hulse- 
mann, (inviato austriaco a Washiagton) abbia. significato 
al Governo che, se Kossuth arrivasse, chiederebbe i suoi 
passaporti , manca, secondo il New Fork Herald, di ogai 
fondamento. (G. di Fienna.) 

Venezia 2 dicembre. 
Dopo essere giunto in Udine, come abbiamo già 
riferito, il secondo aiutante generale di S. M. I Im- 
peratore, il sig. generale ma 
lenstein, avviossi egli di là 
che più sofferse dalle terribili 
già fu°parlato, per ivi distribuire gli efficaci soc- 
corsi della Imperiale raunificenza. 
Compiuta appena quest’ opera di carità Sovrana 















in que’ luoghi, moverà il sig. generale col medesi- 
mo intarico alla volta di Belluno. 
A Vienna 29 novembre. 
Fra II R. Governo austriaco ed i Governi di Parma 
e di Modena sono stati stipulati trattati per la erezione e 
per la vicendevole unione di linee telegrafiche. In tal modo 
l'unione telegrafica si estenderà fino a Modena e Piacenza, e, 
rispettivamente , fino al confine dello Stato pontificio. 


Il Governo ha ordinato che sia intrapresa un'inda- 
gine esalta de’ danni, cagionati dall’ innondazione in alcune 
parti della Monarchia agli oggetti sottoposti all’ imposizione, 
onde, in seguito a ciò, prendere. le disposizioni necessarie 
per accordare una totale esenzione, 0, secondo il caso, degli 
abbuoni, nel pagamento delle competenze d'imposta. 

( Corr. Ital.) 
(Nostro carteggio privato. ) 
, Torino 29 novembre. 

In seguito alle note circolari di monsig. Fransoni e 
degli altri Vescovi dello Stato, le regie Scuole di teologia 
sono deserte di seminaristi in tutti gli Stabilimenti di pub- 
blica istruzione. La teologia e la filosofia pei cherici & 
insegnata soltanto nei Seminarii. Questa lotta manifesta tra 
la Chiesa e lo Stato produsse la circolare ai Vescovi, pub- 
Blicata ieri sul foglio uffiziale (7°. sopra), con cui si an- 
nunzia ai medesimi che il Governo prese la determinazione di 
non concedere d'or innanzi nessun beneficio ecclesiastico 
di sua spettanza a que'sacerdoli, che non avranno soste» 
nuti gli esami accademici, e che non saranno insigniti di 
gradi teologici. Vedremo ora l' attitudine, che prenderanno 
i Vescovi a questa scappata del sig. Farini. 

Le fondamenta del tempio protestante sono compite. 
Alle petizioni dei Vescovi di Piemonte, e genovesi, contro 
tale erezione, vi è aggiunta quella dei Vescovi di Savoia. 
Luneti prossimo, il: conte Castagneto moverà in Senato in- 
terpellanze in proposito al Ministero. 

. ___ A sir Ralph Abereromby duole moltissimo di lasciare 
il Piemonte per recarsi all’ Aia. Alla sua salute vacillante 
era utile molto l'aria della riviera genovese; ove soleva 
passare buona parte dell’anno. Vogliono altuni che questo 
cambiamento pessa essere prodotto da alcune Note troppo 
calde, con le quali il ministro inglese ebbe a patrocinare 
la politica del Gabinetto piemontese presso il Foreign-Of. 
fice, e dal deficit ci 43 milioni, che quelle Note non la- 
Sciavano intravedere. Sembra, però, che queste consi- 
derazioni sieno prive affatto di buon sen o, poichò il mi- 
nistro inglese ebbe una promozione, e non un traslocamento. 
Dicesi che il sig. Biogham, ora segretario di Legazione, 
possa succedergii, ma soltanto in qualità d' incaricato d'affari, 

È morta a Parigi l'avola del Re Vittorio Emanue- 
le, madre di Carlo Alberto, moglie al conte di Monléard, 
banchiere, in età di oltre settant'anni. La Corte assunse 
il lutto per 420 giorni. 

I giornali esaminano il trattato commerciale, recente- 
mente conchiuso tra il Piemonte e l'Austria, e presentato 
non ha guari alla Camera. La questione di finanza occu- 
pa ora quest'ultima. Pare che il conte Cavour non riesca 
a persuadere la maggioranza, col fascino delle cifre e de” 
calcoli; regna anzi un po’ di malcontento ne’ ministeriali , 
mentre speravano dall' illustre uomo di Stato qualche co- 
n Simeto chè una misera tassa sugli stipendi degl’im- 
legati. 


Dispacci telegrafici 
Portsmouth, 24 novembre 
, ore 41 e 30 minuti. 

È I vapore il Geyser è giunto a Spithead con notizie di 
Rio de! 18 ottobre e di Montevideo del 12. La guerra nella 
Banda orientale è terminata. Oribe rientrò in una villa a 
Rinton. Le forze argentine si sono unite al generale Ur= 
quiza, e gli Orientali al generale Garzon. Fu nominato un 
Governo provvisorio, e la guerra è terminata senza effa- 
sione di sangue. La città di Montevideo era iNuminata, Il 
comandante Tatham reca il dspaccio ufficiale, contenente la 
notizia del fine di questa lunga guerra. (G. di G.) 

7ishaden 28 novembre. 
Uti' Ordinanza granducale ristabilisce il sistema di due 
e decreta una nuova legge elettor: " 
d'elettori, elezione indiretta, sti ioni siro 


Triette 4.° dicembre. 


| Aggio dei pezzi da 20 carantani....26 1/3 227 7/, 0/0 


1897 





(R. Dil N. 353.) 3 pi 
NECROLOGIA Nb. Avvertenza per i competitori. 
Ù Istenza per. otienere La presente bianchetta dovrà 2n- 
i «Jp. zi tutto “essere munita del pre 
Fu, e sarà sempre atto; doveroso di gratitudine far dc rallo: 
Matto, e memoria di quegli semi: Ls Lovevoce L R. Dinezione surenione DELLE Poste L-V. 
rono quaggiù preziosa eredità di affetti, pei È 7 
ricordanza di loro. — Uno di questi vemini fu Braida Fran- 3 fit intenzinst di attivare fra 


alle’ più importanti speculazioni, dalle più facili alle più 
dit e Gaia e ani lo distinsero fra i molti del suo 
tempo. Non è quindi meraviglia se dal suo giudizio pen- 
dessero i più discordi pareri, se si acquetassero alla sua 
decisione le più accreditate persone. — Le piazze, in cui 
fioriva il commercio, lo richiedevano di avvisi e di consigli, 
sempre onorato e onorevole, sempre leale ed ingenuo, so- 
lerte negoziante, padre e. marito amorosissimo. A 

Che se le sue doti lo fecero venire in credito e in 
fama nella scienza del commercio, la sua evangelica ca- 
rità, gli avrà ottenuto il premio dei buoni. Oh! quanto la 
esercitò nell'anno 1836, quando fu benefico capo e isti- 
tutore di una Commissione a vantaggio dei cholerosi ! 
Quanto esercitavala, con quel silenzio che la rendeva più 
santa! Lasciò desiderio di sè in tutti, lasciò esempi da imi- 
tarsi, lasciò lunga doglia io chi conoscevalo, eterna ricor- 
danza agli amici, e in chi gli dovesa gratitudine (ed erano 
molti) lasciò pianto e acerbo rammarico. Rammarico sen- 
tito' oltremodo dai soci di quelle commerciali imprese, che, 
mercé la più leale armonia, e il pronto e giusto risolvere 
del Braida, furono sempre al miglior fine condotte. — 
Rammarico, che a te, o anima egregia fa volgere le menti 
ei cuori per implorarti eterna pace fra' beati, e spargere 
di fiori Jil tuo ‘laerimato sepolcro. 

Padova 25 novembre 1854. 

Nub. Giuuiamati Gio. BATTISTA. 


ATTI UFFIZIALI. 





2| Sede dell'Impresa. 
3| Nome del gerente l'Im- 
presa. 
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6] Giorni ed ora della pare | 
tenza e rispettiva-|! Impresa manterrà 
mente dell’ arrivo 
dai e nei luogh 
principia e te 
i viaggio 

7 indicazione so © fino]L'Impresa si servirà per le proprie 
a qual punto si ser- esclusivamente ; 

Sis” l-impresa deil | O" Soltanto in parte dei ©3731 
cavalli di Posta. | li di Posta. 

Denominazione delle 

Stazioni di Posta, i 
di cui cavalli servi 


settimanali 
(Partenza da 
Partenza da 


arrivo in 














e Posta % 
1b) all'eventuale rinforzo normale; 


N. 95010, EDITTALE. (2* pub.) norm 
Dovendosi procedere alla nomina del Rev. Parroco de’ SS. 0) all'epoca del pagamento della come; 
Zenone ed Urbano di Vestena-Vecchia, di padronale dirito di per devolute aî masiri di 





pi di famiglia, in senso alle vigeoti relative istruzioni vie- 
ne diffidato chiunque altro credesse avervi diritto di momina, sì 
altiso ehe passivo, ad insinuare al protocollo di questa R. De- 
legazione i proprii titoli fino a totto il 45 dicembre p. v.; con 
atvertenza che non si avrà per questa volta riguardo ad insi- 
nazioni posteriormente verificate. 
Dal'1. R. Delegazione provinc., Verona 10 novembre 1851. 
LI R. Delegato provinciale, Jonpis. 


lai 
ld) all'attiragl 
al 


N. 12315-Dip. 3. AVVISO. (2° pubb.) 

L'L R. Direzione generale per le comunicazioni (Sez. IL) 
iu Vienna ha trovato di prescrivere, con suo Decreto 3 agosto 
pross. decorso, N. 6193-P., che chi intendesse attivare un'lm- 
presa di trasporto periodico di persone nel Regno Lomb.-Veneto, 
com cambio cavalli o senza, debba ricercare la rispettiva licenza 
dalla Direzione superiore delle Poste in Verona, sotto le moda- 
lità portate dalla legge 2) dicembre 1850 e dalle norme qui 
appiedi tracciate, che andranno in attività col giorno 4.* gannaio 
del venturo anno. 

Alle lioprese poi, di già munite di licenza da questa supe- 
riore Direzione, a termini della legge anzidetta, verrà rilasciata 
ima nuova licenza per un tempo determinato, stesa sopra appo- 
sità bianchelta a stampa, e ciò verso ritiro dell’ attuale, senza 
che a tonto sia richiesta una nuova domanda per parte de- 
gl' imprenditori. 

Quelle Imprese di periodico trasporto di persone, che venissero 
trovate, dopo la scadenza del cadente anno, non munite di licenza, 
ovvero munite soltanto di licenze vecchie, rilasciate da altra Au- 
torità, e pertanto scadute, sarantio considerate come non auto- 
rizzate. all'esercizio; epperò, verranno tantosto sospese le loro 


questi ultimi dei punti più 
pra citati. 





9 Stazioni postali, i di 
cui cavalli non ser- 





bilito dall’ Impresa 
per le proprie Sta- 
zioni di ricambio. 

12|Descrizione delle car- 
rozze principali che 
serviranno per le 
corse dell'Impresa, 
ed indicazione del 
loro peso. 


All'uopo di facilitare la domanda delle licenze a scanso d' 
inutili scritturazioni, e onde accelerare le decisioni ed ottenere 
la desiata uniformità delle domande, si potranno gratuitamente 
avere, presso tutte le Direzioni provinciali delle Poste, delle istan- 
20, tendenti all'uopo, predisposte a stampa. 
cita ri Picp RA iene © senza cambio ca- 
valli sulle sti i, vorrà fare munire due esemplari di 
esse bianchette del. prescritto bollo, e ne vorrà completamente 
riempire tutte. lè finche vote; ove si tradi U' un’ Impresa con 
cambio cavalli ( Messaggeria ), e qualora si trattasse d'un'Im- 
presa d'Ommibus (senza cambio cavalli) sulla strada postale, le 
linehe tutte, tranne quelle N. 7, 8, 9, 10 ed 11; unire ad ogni 
esemplare, mediante un filo, gli allegati debitamente, bollati, citati 
nella modula , © poscia presentare ambi gli esemplari alla Dire 
pony Postale della Provincia, nella quale l'Impresa avrà la sua 





tratto intenda l'Jm- 
presa fare uso nelle 
proprie corse dei le- 
‘o A gni d'aggiunta. 
Esa Direzione provinciale 8 tenuta di rilasciare, dietto ri es 
chest, un cetileato dela regolarmente srguita consegna dele | |'° te Cirone. ite 
pali. 





carte, accennando la data ed il numero del protocollo, e di oc- 
cuparsi poi tantosto della pertrattazione dell'oggetto. Alle Im- 
prese d'Omnibus senza cambio cavalli, che non percorrono stra 
de postali, resta libero di servirsi o non servirsi delle bianchette. 

Dopo adempiutosi a tatte le formalità volute dalla legge, 
viene gratuitamente (tranne le spese pel bollo) rilasciata al pe- 
tente la licenza, secondo la qui unita modula Il, e gli viene re- 
stituito un esemplare dell’ istanza, munito dell’ osservazione riferi- 
bile allo stacco della licenza, e gli vengono restituiti quegli al- 
legati, che non dovranno essere trattenuti a garantia dell'Istituto 
postale. La suddetta istanza dovrà essere gelosamente custodita, 
e la licenza stessa verrà appesa nell'Ufficio principale dell'Im- 
presa, sotto vetro e cornice. 

Agl'imprenditori, le di cui corse serviranno all'inoltro dei 
mazzi-lettere sopra un tratto non affatto breve, verrà permesso, 
dietro speciale inchiesta, di fregiare lo sportello della carrozza 
priocipale, di quella che trasporia la posta-Jettere coll’aquila im- 
periale, portante nei suoi artigli la cornetta postale, e colla leg- 
genda : I. R. Messaggeria postale, ovvero I. R. Omnibus posta- 
le, locchè proaira alla carrozza dell'Impresa il diritto di avere, 
2 termini del $ 26 del Regolamento pei viaggiatori in posta, 
a parità delle Diligenze erariali, il passo sopra gli altri viaggia. 
tori in posta, eccettuati soltanto gl'Il RR. velociferi, le malle- 
poste ed i corrieri, non che quello di potere cambiare cavalli 
Mr pr einer 

rese: , Itasporto di persone con cambio ca- 
valli, alla medesima carrozza, dorrarino approntare in tutti i lo- 
càli, ai quali il pubblico ha accesso, registri dei reclami, ed of- 
frirli senza obbietto quelli, che desiderassero farne uso. 
* Saranno numerizzale le pagine di questi registri, e la pri- 
ma facciata verrà munita della firma, ed i due capi della funi 
cella, con cui saranno cuciti i i fogli, vi verranno assicu= 
suggello della (rispettiva) Direzione delle Poste. 
L' Impresa disporrà tantosto l'occorrente in seguito ad ogni 
retlamo , ed indicherà in margine al registro la data evasione. 
| cottimissarii postali'hanno il diritto, anzi l'obbligo, d'ispezio» 
nare” questi registri dei reclami, di raccogliere, ove occorra, in 
Base ai reclami ivi descritti, delle informazioni, ovvero di pra- 
ticare ricerche e di prendere le ulteriori misure, a socanda dei 
risultameati. 
to ILoechè sj porta è pubblica notizia per istretta norma de- 
gl'imprenditori e di chi intendesse attivare un' Impresa. 
Verona i 19 novembre 1851. 
ZANONI. m p. 


Indicazione dei prezzi 
dei posti per ogni 
lega, ovvero da pae| 
se a paese, distin- 
guendo fra i singoli 
scompartimenti ove 
vi fosse una diver- 
sità nel prezzo. 

7|Bagaglio: gratuito dei 

Viaggiatori e tariffa 

per l'eventuale so- 

























































































il 

esito alla presente istanza venne rilasciata la licenza 

in td del 185 dall'L R. Di 

rezione delle Poste in Verona e protocollata nel registro del 
le licenze tomo pagina =—=—_N* 4 

Verona, il 185 


Moputa IL» unita al compendio. TRADUZIONE. 


Ne Tomo pag. 
Licenza per le Imprese privale di periodico trasporto persone. 










In esito all'istanza presentata il ©’ presso 
PL R. Direzione superiore delle Poste in Verona, proloco} 
lata sotto il tendente ad ottenere una licenza per 
l'attivazione d'un’ Impresa trasporto persone 
cambio cavalli alla stessa carrozza muoventesi fra 
e ed in base agli estremi indicati in essa istanza 
viene rilasciata la’ presente licenza valida per N. anni, 
cioè sino al 185 la quale licenza non accor- 
da del resto all'impresa aleun diritto esclusivo , ma la ob 
bliga all'incontro di strettamente attenersi alle determinazio- 
ni della legge del 20 dicembre 1850 per le Imprese pri- 
vate di trasporto periodico persone (Messaggerie Ommibus). 
La presente licenza non è valevole che pel sig. — 

il quale ha ricercato la licenza e non potrà per- 
tanto essere ceduta a nessuno, ma potrà all'incontro essere 
ritirata in ogni momento, nel caso di grave © ripetuta tras- 
gressione alle leggi generali di arte commercio, di polizia, 
finanza e posta. 

Dall'L R. Direzione superiore dello Poste L-V. 
Verona il 185 
























N. 1569. AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 

Si porta a pubblica notizia che, in seguito a Dispaccio del- 
IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, Num. 
11733-2756, 8 andante, verrà tenuta asta, nel locale di resi- 
denza di quest’ Ufficio a Rialto, nel giorno 10 dicembre p. v., 
dalle ore 10 anti lle ore 3 pomer., ritenuto che la Stazio 
ne appaliante, credesse opportuno , potrà protrarre il 
chiudimento nelle stesse ore del giorno successivo, e ciò per 
deliberare al miglior olferente, se così parerà e piacerà, l'Im- 
presa triennale da 1.° novembre 1854 a tutto ottobre 1854 
dei trasporti da Venezia alle varie località delle Provincie ve 
nete, e viceversa, delle balle, casse, pacchi, colli, contenenti carta 
bollata, oggetti per la manipolazione daziaria, atti d'Ufticio, nom 
chè stampe e bollettarii, ove per la somministrazione di questi 
ultimi venisse nuovamente incaricato quest’ Ufficio, con /' inerente 
fornitura degli oggetti d' imballaggio, occorrenti per la loro con 
fezionatura ; ai patti espressi nei Capitoli normali d'appalto ed 
annesse Tabelle, ostensibili da questo giorno presso l'Ufficio stesso, 
ed alle condizioni seguenti : 

1° Non saranno ammessi al concorso che i soli Speditori 
palentali, esclusa qualunque altra persona; per cui dovranno i 
concorrenti legitlimarsi col produrre due giorni prima dell'asta 
le rispettive patenti di esercizio, nonchè il certificato d'idoneità 
a beo sostenere si gelosa Impresa, da rilasciarsi dalla Camera 
di commercio, che preciserà anche lo stabile domicilio del con- 
corrente. 

2° A cauzione dell'asta, ogni aspirante dovrà previamente 
depositare la somma di austr. L. 1000 (mille) in moneta so- 
nante a valore di tariffa. 

3° Le offerte dovranno esser fatte col ribasso per ogni 
cento lire, tanto sui prezzi determinati dalla Tabella l., come 
per quelli della Tabella Il, annesse al detto Capitolato d'asta. 

4° La delibera seguirà a favore del miglior offerente, il 
quale rimarrà vincolato alla sua offerta, dal momento che avrà 
firmato il relativo verbale d'asta. I.' Amministrazione, dal canto 
suo, non lo sarà se non dopo ottenuta l' approvazione Superiore, 

5 Dopo la delibera non saranno ammesse ulteriori offerte 
o migliorie, a senso dell'art. I° della Governativa Notificazione 
26 marzo 1816, N. 2658-321. 

6° In pendenza dell'approvazione Superiore, potrà il de- 
liberatario completare il deposito fino alla concorrenza di austr. 
L. 3,000, a garantia dell’ Impresa, nel modo stabilito dall’arti- 
colo 28° dei Capitoli normali d'appalto. 

7.° Comunicata in via d' Ufficio all'imprenditore l'approva 
zione Superiore, esso dovrà presentarsi nel giorno che gli verrà 
indi pimossa qualunque eccezione in contrario, per la stipu- 
dazione del ivo contratto, dal qual giorno comincia a decor 
rere l’ obbligo di dover trasportare i colli, come è stabilito dab. 
l'art, Il.° dei Capitoli normali suddetti. z " 

8° In caso però il deliberatario, dopo essergli stato co- 



































| { municata l'approvazione del protocollo d'asta, non adempisse 


punivalmente alle condizioni del prosente Avvisa, la Stazione ap- 

IT sarà in pieno diritto di vincolarlo all’ adempimento de- 
n 

ba 








DallI. R. Ufficio centrale del Bollo carta e bollettarii per 
le Provincie venete, Venezia il 45 novembre 1851. 
N R. Dirigente, A. VENDRANIN. 


_———————————__—_ 


AVVISI PRIVATI. 
Spettacoli 
Per il prossimo carnovale 1851-52. 

IL Temo Gato S. BENEDETTO avrà spettacolo di 
commedia con la distinta Compagnia condotta e diretta da 
Angelo Lipparini; i principali attori della quale sono: 

. Amalia Fumagalli, Giuditta Feoli, Adelaide Fabbri, 
Marietta Lippariei, Antonio Feoli, Salvatore Rosa, Augu- 
sio Vitaliani, Gaetano Marianni, Francesco Bosio ed Bte 


tere 

ae gono dal'npreio Alesaodro Belt” gi ori 
fis ad ora scritturati sono : 

. Adelaide Rebussini, prima donna; Carolina Charl, 
prima donna; Filippo Colisa, primo baritono ; Ouaviano 
Malmignatti , basso profondo; Francesco Toppaj, buffo 





le. 

Fu pure fissato il distinto professore scenografo For- 
nari, che farà nuove intanto tutte le i 
inc NI scene della prima 

fEamo Matumaan verrà occupato dalla e 
Fri rina da Fran-esco Chiarini. 

questo Teatro si stanno praticando alcuni ristauri 
ci rg 

a ‘amasse acquistar palchi per }a stagione né 
saddetti Teatri, si risolgerà al Cancello sotto le 
Procuratie nel Negozio di musica. ‘rg 


L'Imperiale Consolato generale di Russia invita le 
persone, che attendessero informazioni o spiegazioni dle 
stesso, di presentarsi; nei. giorni, di martedì, giovedì e È 
bato , alla Cancelleria dell’'imperiale Consolato Genera, 
dalle ore 10 alle 2 del mezzogiorno. i 





NEL NEGOZIO RIER 
IN PIAZZA S. MARCO 
Irovansi vendibili 


DUE QUADRI SINOTTICI 


rappresentanti il sistema di stenografia 
DEL PROF. GIUSEPPE DOTT. BIANCO 
ingegnere civile; ed un 
Libro di letture stenografiche autografate 
del medesimo. 


n 


DA VENDERSI 


PIANO-FORTE NI 





DI BUONISSIMO AUTORE DI VIE) 
l estensione di 7 ottave, mootato in corde inglesi; 
A PREZZO DISCRETISSIMO, 1N Papova 
al Volto del Lovo, Contrada dei Musaragni, N° 133 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 2 DICEMBRE 1851. — Eccovi il nome degli 
arrivi d'ieri : due con baccalà a Bloot ; cioè uno da Bergen, brick 
norvegese, Union, capitano Olsen; l'altro d' Hammerlest, rid 
schooner danese, Ernde Menett ; due da Newcastle, briganino 
norvegese, Concordia, capitano Joannisen, ad A. Mangilli con car- 
bone; l'altro inglese Hora Legender, con coke per Malcolm; 
altro da Stokton, inglese, Sarack, capitano S. Pring, con car 
bone all’ ordine; altro da Shield , brigautino inglese Nereide, 
capitano Vakebam, con carbone e ferro per Zucchelli uno au: 
striaco d'Alessandria, Giuseppe, capitano Savi, con granaglie per 
M. A. Fanno; € finalmente il brigantino ionio, Stekw/a, capitano 
Cocavia, con granaglie per Jacob Levi © Figli. 

Si è spiegato ieri nel nostro mercato qualche vivacità d'a 
fari in granaglie : staia 2,300 frumentone venne pagato L. 8.60; 
staia 1,000 a L. 8.75. S' iucominciò dettaglio nelle” fave di Egit 
to a L. 8.25. Maggior sostegno negli olii; che i viaggiauti di Par. 
ga furono pagati a d. 178; di Monopoli in tina a d. #79; mar 
cano gli arrivi. Due carichi baccalà vennero venduti a prezzo 
ignoto; zuccheri pesti da a f. 16, secondi a f 15. Valulo 
d'oro na varietà ; ‘onote offerte a 78; Prestito lomb- 
veneto 74. 


















— teo 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
ORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL Î.° DICENERE, 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — 4, 9% 
dette dette Lo ....... 040 
dette detto cogl’inter.all'estero » 5 -— » 102 ‘|; 

Prestito con estrazione « sorte del 1838, per (001... 4004 3) 

detto » » » è 1839, . 

detto, lettera A. ...... . 

detto, “n Biv.i... . 

Azioni della Banca; al pezzo > RT VRRRNA TS 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di {. I(XW . . 1492 ‘/ 

dette detta da Vienna a Gloggmita 1» » 500 .. 676 ‘/, 
delte della navigaz. a vapore sul Dunubio » » 100 . . 559 — 

dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500». 598% 


CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco . . . 
Amsterdani, per 100 talleri correnti 
Augusta, per 100 fivrini correnti. . . . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
duta dell’ Unione della Geruuania me 
ridionale sul p. di fior. 24 4/, . . 
Livorm, per 300 lire toscane . 
Londra, per una lira di stertini 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 frabchi > 
Parigi, è» 0»... 
Bucarest, per.un fiorino . - 






. 3 1264/03 mesi — 





423 — a 2 mesi D. 
»12-40— a 3 mesi — 
4263), a 2 mesi — 
$ 1521/30 2 mesi — 
152 ‘/3 a 2 esi — 
Parà 948 — 31 g vista 
——_—_—————_—_—————————m& 
ARRIVI E PARTENZE. — Nei cionno 1.° picempne 1851. 
. ARRIVATI. — Da Nilono: | signori: Bassi Carlo, negor. 
di Trieste. — Da Trieste: Sichel Gili. Loglese, —- de Kister 
baronessa Alessandra, consorte d'un L capitano russo. — Rry- 
loff Amalia, vedova d'un I consigl. effettivo di Stato russo. — 
Joannon Antonio, negoz. di Lione. — Da Padova: Parr H. 1, 
negoz. di Lione. — Da Firenze: Hoffman Carlo, Americano. 
Panuti. — Per Trieste: | signori: Cott Morgan Gibbes, 
Amerigano. — Per Milano: Abel Gugl., negoz. di Vernoisn 















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


d Arrivi 

Dal gior 1 imme. {Piran >: 
—— _—————— — 
ESPOSIZIONE DEL 5 SACKAMENTO. 


1,3, 4,5, 6 e 7 in Sax Payrazzose Mi 
rali lr dirne 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'aterza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna. 





LunEDÌ 4.° DICENBRE. 





SPETTACOLI — Mantenì 2 picembnE. 


TEATRO APOLLO. — Dramunatica Compagnia, direi 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — Il dremma di A. Dumas, col 





Prof. MIENENE, Compilatore. 
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‘menconpI 3 DICEMBRE: 
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no 





ANNO: 1858. —- N. 157. 


[I 


___UOCNO-DANNUN DUILA GAZA. COPIE DI VENEZIA — 


PRATT VO IEEE RAI E AGE II E TIT LI RZ N ZII 5556. 4* (pubbl.®.. 
Per read ele È. B. Pretura. 
in Masse si EE 


noto, che nella Sal 












































proseguente Verso tramontana in 
mappa distiota.col n. 1666, ara- 
toria della. superficie di pertiche 
censustie 0. 
stara 0.0 















































gni creduta eccezione ,0 sc@ 
gliere altro procuratore indican. 
dol» al Tribuo 
difetto dovrà 





ascrivere a sè 


medesimo. le SONTEZURE della. 































ad uns' tale eredità di presentare 
le credute sue dichiarazioni in i- 
seritto a protoculio .della suddetta 
Pret nto un anno, con av- 
vertenza, che scorso un tal;tei 


















































6°, stimata la detta bottega,.e 
| magaszino 1. 1365 ;.46. 
Lotto IU 





tino,n. 2007 ri 



























1,0. 94,.che confina in lesa ‘propria inazione. da | mine la eredità stessa sarà aggi n, 2392, 2393, 
coì fondo, qui appresso descritto, Èd.il presente Pg pabblici dicata a te di ragione: e-di || cessato estimo per. L 2 
a esgente,. collo Airadelio. suo 4 Led afigga nei eoshi soliti. { tesse Si pubblichi il preseote E mr grano p Siabile ino “ditta 
me va in mez coll ante- sa 
vendita degl sp.logerg cedente stabile, ed'in tramontana, | ditto mediante inserzione, || Simeone  Cargnello q. torna 
bili quecotati | con Luigi ART salvi eco., in tre settima Fog» LEA dx bro 
te Fano Furti” stimato, a. I. 21 : 66. Ai mil & 
comproprietario ° 4.. Fondo. detto Bovi È * cantile, Cambiario , Marittimo iu { Ufficiale di Venezia, coll 2nra;.e porzione, del ns pria di he 
Angelo Fino. fu Salomone Ref f ratorio, erborato e vitto attiguo ‘| Venezia, sioni all’ Albo, e nei Comuni di Y mappe, col perticato .di c, 7, e 
feele - Bagosioate, "di Verona col- Y agli altri nel lato. di levante con- Li 22 novembre 1851, Arzignano e Chiampo. la porzione della rendita. di 
i, ed a carico di fissndo con essi, con Pastorelli Il Cavaliere | Dall'.I. R. Pretura in drei, 1. 41::68, stimato: esso terzo di fi 
e. Sosi. metà fosso, in ponepte. | I. R. Commissario Presidenziale Î suanDi, | Miprn casa. a |, MARIA I il 
con. Antonio. Audi a linea, Lonenzo Panon Faprmi. i i 25 novembre 1: to) he 
pie, sotto le se- f in ,mezzodì a metà, N, Barbaro, Consig. j Bssepetti. Pretore, Un terzo di bottega pure a ba 
w con Agosti À ngi in, di Pucci Srndenigo, Giu Suss, j Zancan, Al. x pera sa luogo verrano lo 
padizioni. À ne con Luigi astorelli a metà atelli, __ al c. n. 200 ed anagrafico N ito 
L Nel 19 e,2° esperimento. fosso,, salvi ecc. In Comune sudd. n 4 al N, 30019. 2,* pubbl.* || già censito nell’ estimo propwiso- de 
gl’ immobili non ssranno delibe-  f ubicato nelle. mepp:, censuarie al. || ad N. 31555. 4# pubbl.* rio. al n, 24122 di catasto, colla frà 
rati che sl pregio maggior n. 109) colla avpe Epirto. i cifra di |. 12 :949, ora uel 
quello della cens. 7.,44.,, pari a locali stara da questo I. Bè | nuovo censo. stabile porzione ho 
6.3. xk 5, e colla rendita di DERE i creditori tutti verso. ' - || del n. 2672 in, moppa, le, 
LL sa 62, dimato » 1, 859: 23: l eredità. del defunto , Simeone rede di Hilvseore Gavazzi di qui, || di delto spivical iv venier i Pd 
| presente itto sarà pul del fu Gio. Batt., man: » si notifica a, chiunque sunvominati azera © & 
blicato ed affisso all’ Albo Preto- i in questa Città nel { all'acquisto dei sottodescritti im; || col perticato.di c. 03, e Porsione na 
questi busti a per rio, e nei soljti luoghi di questo f 18 settembre a carico || della rendita di |. 18:72, sti- È 
tori sugli immobili siessi Rent Comune e di quella di, Melare, i lo, e. {| meto, esso. .terzo di bottega a ale 
È ed ins per tre volte conse ì pure, || I. 460 : 09 b 
Ne: cutive nella Gazzetta di Venezia. | loro. vendita che avrà Il presente Editto sarà pub- Si 
smmesso ad all'aste sé nou Dall'I. Pretura in Massa, || 9 gennaio pv. i luogo all'Aula II Verbale del | blicato ed affisso nei modi. e ato 
che previo il de posito , di un de-- Li 3 novembre 1851, 112 merid., a senso e pegli effetti | suddetto Tribunale nel giorno 14 luoghi soliti. in questa B. Crità, el- 
cimo- det valore, delle ‘stima, ec ll R. Cons. Pretore dei par. 813, 816, del Codice | genneio p. v. alle ore 11 di mat-. {| nonchè lo per tre volte di iù, 
cettusta la nd plagio, che Punrz. Civile. h vetcimena settimana nella Gaz- e 
serà Sia ta dal de ——- presente sarà pubblicato ; retta Ufficiale di qui. son 
N. 6437. 1° pubbl.* volte di settimana in set- ' le seguenti condizion Il Cons. Aul. Presidente di 
Epirro. nella Gezaetta di no d' ora Ù Foscanini. ha 
per parte dell’ agacuti Si fa noto che con ed affisso uei luoghi È presso l Ufficio di spedi Beuatelli. Cons. Tar 
guardo allo alato ‘di ‘beni, , gi- È Decreto pari numero, Maria Il Cons. Aul. Presi dente i Trbu Gozzi, Cous. pra 
ì decima, 0 di maio del vivente Gio, Batt. Foscamni, f atto di stima e certificati ipotecarii. Dell'I. R. Tribunale Civile vi 
Jessero. Riese venne dichiarata maniaca, Malenza, Cons. | Capitoli, in Ven 
ro giorni 30 dalla Re che, in edetta, le fu deputato a Cons. H I. Ogni obla! dovrà de- Li 13 novembre 1851. 
quaere, dal delibe- ni padre, . R. Tribuuale. Civile | positare previamente il decimo Domeueghini. 
. R. Pretura di Ca- | iv Varta i del valore di stima a causione ——_——- 
stelfranco, i 20 novembre 1851. dell’ flerta. N 12597. 2 bl.* 
Li 10 novembre 1851. Domeuneghini fi II. Entro giorni otto dalla Epirro. ua 
glo v Maumizio, Pretore. —_——_ | delibera. dovrà essere în questi L'I. R. Pretura in Tolmez- 
così il derosito, come il residuo puri N. 32920. 12 pubb! " giudiziali depositi ver to il zo reca « notizie, che sopra i- 
prezzo dovià essere composto di | al N. 9868. 1,3 pubbl® EpitTa. fl 7° in denaro sonaute sotto com- | stanza di Vincenzo Nerona di 
valuta meallica sonante toria, Epirto Sopra. istanze. di Eloardo | minutoria di reincaoto # lulte’ | Avaglio, contro Giovanni del 
Spese Nel 10 luglio è. De Welz quel Procuratore di | spese e danni. Fabro di Ville, si terrà, oell' A- 
coti sel begli, lelibeta do- Y mancato di vita Va Oscarre Giambelli ed anche qua- i INT. L'esecutaute, e la cre- || trio della sun residenza nei gior= 
po essere pagato, all'avv. ff zotto fu Bortolo erivido di Mi || le ami stratore del concorso H ditrice inscritta. Gerolema Bora, 24, dicembre, p. v. 28 gen- 







procuratore 
entro gior- 
lla delibera, e 








prerso do ‘depositarsi; 
poi è cerico del deliberatario le 
tesse della mutazione di propre- 
tà ed ogn' altr 

VI L' aggiudicazione d 














































lano, e ‘da lunghi anni, domici- 
lito a Vicenza, lasciando una 
e capita 
cir a. LL 5,000, e con alto, 
nuncupativo di ultima’ volontà 
avrebbe disposto per la mas- 
a perte in legati, senza pe- 
rò instituire alcun erede, Essen- 
do ignoto a questo giudicio se 
e quali consanguinei 
tto alla succ 





















dall'avv. Berzio iu 
R. Fisco si 


Soresi pat. 
confronto dell’ I. 





31 dicembre 1822 num. 
dalle Commissio- 
riunita io. Mi. 
lano in relazione al credito di 
IL 15194, insinuata da Salata, 











rio di Servio 
zambano, lo si 















ge all'ignoto detentore della. | 











pi questa limitutemente però al- 
l'importo del suo credito di 
1. 4,000, restano dispe 
due condizioni, essendo 
fino alla graduatoria 
di trattenersi il prezzo, cortis- 
pondendo, frattanto l'interesse del 
5 per 00. 
‘IV. Il godimento degli 
.sompeterà , al deliberstario 
giorno della delibera, col ca- 
























o, e 1° marzo. 1852, sempre 
ore 9 di mattina, il 1.° 2,0 
FP spellivamente 3.° incanto per 
la vendita delle  sottoJescrilte 














as verrà aperta a 


meno l’ istante, si ammetterà ad 
offrire. solo, chi avrà alla Com- 
svissione depositato il decimo di 



















adempiuto alle premésse vengono essi dil produila nel tèrmine di un anno : rico però delle relative imposte. || detta stima delle. reslità cui a- SE 
ni e duvranno stare a di ca- ro un suno le loro di- || con diftidazione che in difetto di i V. Non si garantisce, la ma- | spita, da restituirsi non. rima- ira- 
tico i pubblici pesi dalle delibera ritenuto, che intanto || tale produzione, verrà quei do- | nendo, deliberatario, e da S PER 
in poi. fu deputato a curatore della ere-, {| cumeato irremissibilmente dichia- tarsi in sconto prezzo .iu caso anto 
Dscrizione dei (vndi dità giacente l'avv. Giuseppe De | rato nullo ed ineffiace, contrario. eri- 
Muri. Editto sarà inse. IL. L'asta avrà luogo tanto che 
7 cenze posta Si pubblichi a ‘Vicenza e | rito per tre volte di settimana in per. intiero , che. per. cudaun vet- 
in Comune di Melara unì Con- || Miano, e s' inserisca nella Gus- || settimana tauto nella Gazzetta di : fondo a tutto cifre € pericolo ma 
sirzio di getta di Venezia e Milano. Milano, quanto in quella di Ve- Descrizione degli immobili. del deliberato» che 
seppe censuari Ul (Cous. Aul. Presidente nezia, e si pubblichi nei modi e, i Loto 4 p Hi. In deliberetario dovrà nen 
del Tovamen luoghi sol Secondo, appartamento . di eutto giorni otto ivi alla iltro 
0, Cons. Dall' l. BR. Tribunale Civile Ì . S. Cassizno n. 2338 civ., || delibera versare in questo UflG- *en- 

ili, Cons. di I Istanza “n 1895, anagiefico, già uotsto || cio depositi l' importo. della, stes- 

17.07, confinano in levante Dell'I. ,R., Tribunsle Prov. cold 7 nel, cessato ‘estimo. provvisorio. || sa, imputato il deposito, sotto 

Agosiino” Bosi im patit,, sd dl f in Vicenze, Il Presidente, | ‘. 9598 di catasto, colla cifra di, || commiuatoria di reiacapto a tutte 

fon i Li 7 uovembie 1851. Mosrnom. , 1 142:75, ed cra nel nuoro | sue spese, e degli altri dunui, e 

Roseufeld, il Costelli, Cous. n censo stabile, di questo Comune || spese, e ciò in moneta sonante 

conor - ui Fontana, Cons. Renn di, S. {l d'oro o d'argenio a corso Ì:- 

mezzodì fl N. 12658. 13 pubbl.* —_——- « Polo al foglio 1523, in ditta del- | sale, esclusa la. carta Pnnginla. 
n Carta DOREPAI aa Eoiro. ||. 10939 12. pubbl.*, ,. la esecutsta, Maria Novello.:Car- IV. al 1° e rimento 





bile descritto al.n L'A sal, 
ti.ecc. stimato 4. I 2039 

2. Cass, colonica annessa sl 
ddesciilio aratorio ‘e 
e ca speutivo ; che in 
gio Comu- 


















Si notifica ad Antonio Po- 
li, negoziante «di Chioggia ,, as 
sente d'iguota dimora, che Pe 
derico Doria, neg. di, C 
coll’ avvocato Gergoti 
dusse in di lui, confronto la pe- 
tizione 20 corrente novembre, n. 
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Epitto. 
Dall'L BR. Pretura ini Arzi 


gnano si rende noto. che. nel 
giurno 24 geun.io (p. s. mancò 
in Chiampo, Teresa. Ta- 
ved. del fu 
la quale con 






Giovanni Custam: 





















guello q Sigismondo per. por. 


, zione di casa, al wu. 160 di mep- 





pa, subalterno. 2; col perticato 
di c. 3, la rendita di | 59; 
80, stimato il suddetto Spparta; 


{mento |. .5025 : 56. 


Lotio.di 











si, delibeerà ito a prezzo 
di stima 0 superiore, e nel terzo 
a prezzo anche inferiore, purchè 
basi coprire, i creditori, pre» 
lotati fino ai valore di stima. 

+. V. Le, spese di delibera ,e 
sucggisive resteranno a. carico e-' 














12658, pér precetto di paga-' li ‘suo, teslamenio uuncupativo rac-, i: Bottega e magazziuo in d . sclusing, del deliberatario. e di 
meuto entro tre giorni di sus | colto processo nel è marzo Parrocchia ai civ. n. 1326, 1327, ni: allo 
i ) triache | 348 effettive in dipru: | successivo dispone di va le sue, edianagrafici. 1911, 1912,e 1920, 4 isere 
Vaglia 20 merzo, a. c. | sostanze vore. del te ‘à, uotati nel, cessato estimo 2 

tendita attribuita di sati Ru cara si taglia che il Tribu-, || Marco Rigbe'to, benefica "ape it. isorio, al n, 35382 di cate: || di gono” Mr, 1:63, ftt fo 
confinano ju, levante i 1” nale, com_ odierno decreto y; fa-. || legato il fra=. { sto, colla cifra di 1, 42 : 145, ed izialmente a. 1. 139: 36, cui fitto 
Morelli a rà gato a cagduri luogo sotto  comminato- 1 itello Giuseppe Tadiello. State: ora nel. puovo estimo stabile, in Ji confina a_letente sig. Pietro D.r este, 
Feste ja 1irnosto. so, ria della esecuzione cembiaria , || la sconosciuta dunora. di Maria- I ditta, Simeone Csrguello q. Si. | n, ponete Pietro. Fiorea- fato 

badia to ca ne ordinò l'intmazione ell’ a ladielena | Tadiello-Cisco | sop-1 ii meoue, alla poszior.: del 177 di’ {| nin e conso.ti. } 
Vuespresso ita, n vocato di questo Furo dott. Ca- ‘| istanza dell'istituto erede, viene || mappa, col perticato di c. 6,0 B. Prato detto Ronchis in ipar- 
LI agi apri L legari, che veve destinato insuo È dilbduta, esso Tadiello-Cisco uui- | la rendita di |. 45, indicata per || detta mappa. al n, 948 di ceos. ti 
aste, ti Fermi curatore ed etum,, ed, al quale, Îl tameute, a qualsiasi te gr Magri | errore, la, datta,,realità jin, censo, | c.,37, stimato, 8., I. 455.01, gui dività 
se PST di terra È potra far giungere. u'ilmente o! stabile porzione. di casa e botte-. " confina, a lerapte ;Giorar.ai Mar- ‘con 
30 al- 
ai a 
nia e 
itpe- 
Siltuti 
pre cer fa ‘ao di 


. EREDE di | Governative. | lasciare, con mezzi proprii, ai loro famigliari ‘una ri- 
Vede pete donò Sbiecaei Aiminine. È Alla Borsa del 26 p. s. regnò così buona dis- levante eredità, mentre possono facilmente dedicare 





F x 
lotto, è cati cun valuie samenti metelli 
perda pr BA detE pre 1 gg ore gle 0 A0 0g 
viti letonte Giovenni del ciola, seguatamente 1 possi--de 
nov sei carentaui e i pezzi da un 
pit — carantano col conio. del 1816. 

VIII. il detiberatario avrà || 
















n. 2188, 2193, e por. 
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ANNO 1851. -N.277. 


Aamcerzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lines. 
© Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi 


alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
come due. 
pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si alfraneano. 


(Sono uffisiali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 29 novembre. 


S. M., con Sovrana Risoluzione del 17 novembre a. c, 
si è degnata di conferire all' ascoltante presso il Giudizio di- 
grettuale di Ottensheim, la croce d' oro del Merito, in ri- 
coneecimento del risoluto contegno di esso, all'atto del sal- 
vimento. d'un fanciullo dal Danubio. 

Venezia 3 dicembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Coerentemente alla Convenzione, stipulata in Roma nel di 
primo maggio anno corrente, per l'apertura d'una Strada fer- 
tata nell’Îtalia centrale, quindi ratificata dai Sovrani dei rispet 
tivi Stati , la Commissione internazionale , riunitasi in Modena, 
reode intanto pubblicamente note le seguenti norme per le So 
dietà, che vorranno intraprendere la costruzione ed attivazione 
della Strada ferrata suddetta: 

Parte tecnica. 

4. La linea della Strada” ferrata viene stabilita in mas- 
sima come segue, salvo quelle modilicazioni , che dietro studi 
ulteriori, gi riputeranno dalla Commissione necessarie. 

Il io ‘di partenza sarà sulla sponda destra del Po presso 
Piacenza: da questo punto si condurrà sullo spalto della fortezza 
fino all'angolo Nord-Est, a fronte del bastione di S. Lazzaro, 
rell'andamento da concertarsi coll’ Autorità militare. Distenden- 
dosi al Nord della Via Emilia o postale di Parma in lunghe 
linee rette, fra loro unite con dolcissime cur intersecherà i 
torrenti Rifiuto, Nure, Riglio, Chiavenna ed Arda, in favorevole 
posizione e direzione al loro passaggio. Sempre al Nord della 
rammentata. via postale, © vicino a Fiorenzuola, la Strada fer- 
fala si volgerà in rette linee, pure congiunte con amplissime 
curve, per passare jamente il torrente Stirone e dirigersi 
datto Borgo San Donnino, di dove continuerà nello stesso modo 
lino al Taro, che conviene Sotto corrente a poca distan= 
ta dal gran ponte sull' Emilia. All’ egresso di quel torrente, con 
altra lunga linea, si giungerà, passando al Nord del frutteto reale, 
fino al torrente Parma, ove questo bene si presta alla costru- 
zione d'un ponte. Qui non sarà ommesso di esaminare se po- 
tesse forse la linea passare a mezzogiorno di Parma, costruendo 
un ponte sul torrente Baganza, © sullo stesso torrente Parma, 
inferiormente a quello detto il ponte d° Attero. Passato il tor- 
tente Parma, dovrà la Strada ferrata avvicinarsi alla via Emi- 
lia verso la Porta S. Michele, e ciò, tanto nel caso, iu cui si 
prescelga il primo, quanto « se si adotti il secondo andamento. 
Giungera quindi, con altre lunghe lince rette ed ampie curve, al 
ronline estense, ossia al torrente Enza, sul quale sarà costruito 
un ponte; e proseguirà direttamente al Nord dell’ Emilia fino 
presso Reggio. Dopo questa città, che la Strada ferrata deve av- 
Vicinare verso tramontana, sarà preferita quella linea, con cui 
più facilmente e sicuramente possa edificarsi un ponte sul tor- 
rente Secchia, in conveniente distanza da Rubiera, per giungere 
dipoi al Nord della città di Modena; oltrepassata la quale, oc- 
correndo alquanto allontanare la Strada ferrata dall’ Emilia per 
attraversare il Panaro in luogo opportuno ad un ponte sotto 
torrente a quello attuale di S. Ambrogio, dovrà la Strada fer- 
rata necessariamente condursi al Nord di Forte Urbano, da dove 
proseguirà direttamente fino presso le mura di Bologna. Di qui, 
ponte sul Reno, si volgerà alla valle superiore 
alla confluenza 



















nr, arrivi appunto alla 
ritenendo che per ora, e 
veduto, il passo sarà fatto mediante battello a vapore atto per 
tale servigio: ciò nulladimeno si studierà contemporaneamente 
il progetto di attraversare il Po con un ponte stabile per con- 
dursi a Mantova. ‘ 

Le Stazioni, che intanto vengono designate per la totalità 
della Strada, sono : 


lasse per i luoghi, che 
l'esercizio della Strada 


intraprenditrice 
intendersi coi conces 





isegni, per la costruzione 
d'ogni altra qualsiasi 


tova da suddividersi colla spesa speciale per la costruzione 
un ponte sul Po. 

3. Il piano 
due binarii su tutta la strada in pianura e fino al piede 


l'Apennino , altivandone però preventivamente un binario solo. 
Ma nell’ Apennino sarà costruito il piano stradale per un solo 
binario, tranne quei Inoghi, ove occorreranno degli sviamenti. La 
larghezza del piano stradale a due binarii sarà di otto metri da 
ciglio a ciglio, e quella per un binario solo sarà di cinque me- 
tri. Faranno parte delia costruzione della Strada tutti gli attra- 
versamenti delle strade e dei corsi d'acque, come pure ogni 


opera, che occorra per separarla dagli adiacenti fondi. 


4. L' inelinazione delle scarpe sarà generalmente dell'uno 
@ dell'uno e mezzo di base per uno di altezza, secondò la na- | 
tura dei terreni © l'elevazione del piano stradale. Nei tratti in 
roccia l'inclinazione dei cavamenti sarà stabilita secondo la na- 


tura della roccia stessa. 


5. I manufatti si ritengono per massima da costruirsi 
tutti in muramento , salvo le variazioni da introdurre per cir- 
costanze particolari, nel qual caso saranno accolti i progetti per 


manufatti in legname o in ferro. 


6. Qualunque delle opere componenti la Strada ferrata, 


di cui-trattasi, dovrà essere eseguita in ta regola d' 
è colla maggiere solidità, Pilenendo però Carta 


plicità, seoza alcum lusso di costruzione. 


7. Alla distanza d'ogni chilometro, salve le differenze 
che in allo pratico si trovassero necessarie, verrà edificata una 
casetta in muramento, per uso d’un guardiano, composta d'una 


camera, una cucina e un piccolo magazzino. 


8. Le Stazioni indicate al N. 1, si ritiene che, come 
gli altri fabbricati, sieno di solida costruzione e di semplice ar- 


chitettura. 


9. In tutta l'estensione della Strada, meno il passo del- 
l'Apennino, le curve dovranno essere amplissime, nè avere in 
alun caso raggio minore di metri 500. Nell’ Apennino, se ne 
ricorra l'assoluta necessità, il minimo raggio potrà essere di 300 
metri. Quanto allo sviluppo altimetrico, si procurerà dovunque di 


ottenere le livellette, ossia le inclinazioni dei vari tronchi 


Strada, più convenienti, e per quanto sia possibile, orizzontali ; 

i pendenze maggiori dell'uno per 
dugento, fuorchè hello sviluppo della strada nell’ Apennino, dove 
potrà essere adottata la pendenza dell’ uno in quaranta, sempre 
però nei casi, in cui venga riconosciuta inevitabile una così forte 


nè si ammetteranno 


inclinazione. 


40. L'armamento del piano stradale consisterà in un 
abbondante letto di ghiaia, disposto orizzontalmente in un cas- 
sero, o formella, nella quale verranno disposte le traverse da 
farsi di rovere, di castagno, “di larice 0 di pino, con le guide 
di ferro a base larga sovrapposte. Il peso di queste guide non | po i 
sarà minore di chilogrammi 25, nè maggiore di 27 per metro 
corrente nella pianura, e sarà di 30 chilogrammi nella monta- 
gna, dove le pendenze oltrepassano l'uno per dugento. Rispetto 
però all’armamento in genere, la Società concessionaria sarà in 
libertà di offrire qualunque altro sistema, purchè corrisponda agli 

limi progressi dell’arte, e che sia stato esperimentato per buo 
no ; e la Commissione ne farà soggetto di opportuno esame per 


piano stradale delle 
pure in pietra, 
tro in chilometro, come suole generalmente praticarsi 





vlt 


decidere se sia da adottare. 

11. Saranno apposte lungo tutto 
colonnelte miliarie in pietra, con soltodivi 
di chilo 
lungo le Strade ferrate. 

42. La Società darà 
cita spiegazione di quel si 














che, quanto alle macchine locomoti: 





sti servigii, e 


esattamente e senza incaglio. 


13. Le Stazioni dovranno essere provviste dei necessa 
ri scambi, piattaforme, rifornitori ed altri attrezzi, e di tutto 
ciò che occorre al ben regolato servigio della Strada, come pure 
carico © lo scarico delle 
merci, per i servigi doganali, sanitarii, politici, ecc: ed infine 





non dovranno mancare dei locali. per 





per tulto quanto risguarda un perfetto esercizio. 


Parte economico-amministrativa. 


14. Non saranno ammesse al concorso se non che le 
Società, le quali presentino nomi di persone probe, idonee, sol- 
venti, e senza eccezione veruna per ben riuscire nell'esecuzione 


della grande impresa. 
45. La Società, che rimane concessionaria, dichiarerà 


assoggeliarsi pienamente e senza eccezione alle leggi e discipline, 
alla contrattazione ed ammi- 
‘impresa. Ed în quanto. all'esécuzione 
dell'opera dichiarerà di assoggettàrsi alle leggi e discipline vi- 
la Strada, e ad es 


nistrazione dell’ 
genti nei rispettivi Stati, dove si co: 
sere area a part dei sudditi degl 





i medesimi senza 


cuna distinzione. E tutto ciò durante il tempo della concessione. 


16, lu quest’impresa; non hanno luogo 
inari, dovendo essere ogni Società nella sua 


Vale” iene che 
quelli che. 
(asersata - 
formazione e com 


scrizioni, che la lissione troverà 





necessarie 
17. Per dar luogo alle parziali offerte di 
impresa verrà suddivisa nelle-segueoti Sezioni: 
a) Da Piacenza a Parma; 
») Da Parma a Modena, più il tronco da Reggio verso 





della Strada, delle opere d'arte e 
sua dipendenza. Dovrà pure contenere le 
analisi dei prezzi parziali di ciascheduna opera e l'elenco gene 
rale dei medesimi ; quest’ultimo da dividersi tronco per tronco 
entro i limiti degli Stati segnatarii, e quello del tronco per Man- 

ione di  fruttifero, da restiluirsi ad opera compita, ed attivato che sia | 


stradale, compreso i ponti, sarà formato per 


arte, 
9000 


nelle sue proposizioni chiara ed espli- 
di macchine, carri, carrozze ed 
altri mezzi di trasporto ed esercizio, che crederà di proporre 
alla Commissione, la quale si riserba di portarvi il dovuto esa 
me, dichiarando fin d'ora ch'essa esige uniformità in tulli que- 

ive, il loro nu- 
mero da predisporsi, fin da principio, per tutta l'estensione della 
Strada, non sarà mirfore di 50, nella ragione cioè d'una mac- 
china per circa quattro chilometri di strada, con un numero cor- 
rispondente di carrozze di prima, di seconda e di terza classe, 
e di vagoni per le merci; il tutto per modo da fare il servigio 


eng 
fare i relativi studii, a compiere i quali nello 
potranno le concorrenti Società profittare di 
sono già fatti, di contro al debito compenso verso i 
ii dei medesimi: dovranno però le Società stesse, nella 
di questi studii, uniformarsi alle pre- 


imporre. 
più Società, 


strazione ed aftivazione della Strada, il tempo che si domanda | 
per la durata della concessione, e la tariffa dei prezzi di tras- 
porto per le persone e per le merci. © 

49. La garantia per la totalità dell'impresa viene fis 
sata in un milione di franchi, che sarà tenuto in deposito in- | 


l'esercizio della Strada ferrata su tutta la sua estensione. Invece | 
del deposito si ammelteranno ipoteche di beni stabili ,_ricono- 
| sciuti capaci di tale onere, ed esistenti in qualunque degli Stati 
interessali, da iscriversi nei rispettivi luoghi, ove fossero i beni | 
medesimi : non sarà però rifiutato di accettare qualunque altro 
modo di garantia venisse offerto, e riconosciuto dalla Commis- 








punti tutti indicati 
obblighi venga adempito esattamente, questo secondo deposito 
sarà subito restituito. 

21. Se l'impresa dovess' essere suddivisa nelle Sezioni 
parziali, come sopra indicate, allora la garantia, di che al pre- 
cedente sarà estesa sino al ventesimo del de 





Cassa go dello Stato estense nella città di Modena. 





istruzioni. 

24. Viene accordato tutto il mese di febbraio 1852 per 
perentorio alla presentazione delle offerte, ed al primo 
del successivo marzo non saranno altrimenti accettate. 

". Le offerte saranno presentate in ischede sigillate, 
entro una sopraccarta indicativa il soggetto del contenuto, e di- 
retta all’ Uffizio della Commissione internazionale, residente in 












26. La Commissione, aperte Je schede colla debita le- 
vali sieno le proposizioni accettabili e quali 
igettarsi, entrerà età, che presewtarono le prime, in 
e stipulerà il relativo contratto; però sotto il riserbo 
della successiva sanzione dei Governi contraenti, la quale pro- 
curerà quanto possibile sollecita, con fiducia che non ritardi oltre 
le due settimane. 

27. La Commissione, in tutto il resto, si riferisce alla 
Convenzione del primo maggio anno corrente, di cui la presente 
Notificazione forma seguito, e si riserva di stendere a suo tem- 
ll Capitolato delle condizioni da imporre alla Società delibe- 
ralaria. 

28. La Commissione dichiara ch'è disposta a promuo- 
vere, occorrendo, tutto ciò che valga a facilitare, per quanto sarà 
possibile, gli accordi colle Società: concessionarie, ed a favorire 
quelle proposizioni, che si riscontrassero ragionevoli e giuste. 

Palla Commissione internazionale, residente in Modena, per 
gli affari risguardanti la costruzione ed attivazione della Strada 
ferrata dell’ Italia centrale, 

Modena il 21 novembre 1851. 

Conte GAETANO ZUCCHINI, Commissario pontificio. 

Cav. Luici NEGRELLI-MOLDELBE, Commissario austriaco. 
Consultore dott. CarLo RoncAGLIA, Commissario estense 
Cav. Francesco BELLENI, Commissario parmense. 
Commendatore ALESSANDRO MANETTI, Commissario foscano. 


oo ——T__ 
PARTE NOW UFFIZIALE 


Venezia 3 dicembre. 

La Gazzetta Universale d' Augusta osservò, in 
uno de’ suoi ultimi Numeri che la prova vitale dell 
efficacia delle misure restrittive, attuatesi da qual- 
che tempo alla Borsa di Vienna starà essenzialmente 
in questo: se, cioè, il favorevole stato delle valute, 
subentrato per effetto di quelle misure, si sosterrà 
durevolmente o no. Intanto trascorsero quattordici 
intieri giorni (sino al 20 novembre) e nulla nacque 
che valesse ad affievolire l' impressione, allora pro- 
dotta. In simili giudizi, importa principalmente di 
porsi nel vero punto di vista. 

S'egli sussiste in fatti, e se è fuor di que- 
stione, che un aggiotaggio senza coscienza erasi 
sforzato di spingere lo stato dell’ aggio ad un’ altez- 
za non naturale, è evidente, che ordinanze le quali 
ad altro non tendono che a mantenere l’ aggio in 
sciuta generale utilità di esse, non mai to- 
gliere al commercio solido la necessaria libertà e 
mobilità. Ciò hanno riconosciuto con esatto criterio le 
Borse forestiere, le quali esercitano sulla piazza di 
Vienna un'influenza potentemente determinata. Esse 
non fede ad isolati allarmanti rapporti, 
partiti da qui; e i listini, che da quei luoghi arriva- 
rono negli ultimi giorni furono per la maggior par- 















di 


ab 


tura della cosa che i possessori di Obbligazioni di 
Stato austriache, dei quali tanti ve ne ha all’ ester- 
no, siano direttamente interessati in tutte le misure e 
disposizioni, già effettuate, e che saranno possibilmente 
ancora necessarie, Esse guarentiscono loro infatti il 
valore reale di ciò che posseggono. Questo interesse è 
grande, importante; eminentemente degno di riflesso ; 
| €» quando il vantaggio di una certa specie di speculazio- 
ni di Borsa non cammina anche con ciò di pari passo, 
pure non può essere in alcun caso dubbio il decidere 
che quell’ interesse ha diritto di chiedere e di trovare 
protezione ed appoggio, da parte delle Autorità 





te di sodisfacente natura. Oltre a ciò, sta nella na- | 


izione, che le divise calarono notabilmente, e che 

l'argento potè essere notato a 122 € Us. 
(Corr. austr, lit.) 
o 

Ad onta che si sia, nei nostri tempi, sovente abu- 
sato dell'idea di associazione, pure quest'idea ha il 
fondamento sul vero, e debb'essere riconosciuto che 
gli oggetti di associazione hanno avuto la loro gran 
parte in tutte le epoche della storia , © adesso 
sembrano di preferenza chiamati a togliere molto 
mal essere nella vita nostra moderna, ed a produrre 
un vasto, e finora ignoto, sviluppo della prosperità 
materiale. 
Particolarmente importante ci apparisce in ta- 
le riguardo la materia delle assicurazioni, la quale, 
presso di noi, in confronto specialmente dell’ Inghil- 
terra, è capace di una perfezione maggiore. Il gior- 
nale l’ Austria pubblicato a Vienna, reca su ciò un 
articolo, molto rimarchevole ed ia v rie parti i- 
struttivo , i principali tratti fondamentali del quale 
ci servono di base per gli schiarimenti seguenti. Pe- 
gli oggetti di assicurazione contro i ‘danni del fuoco, 
molto ed in modo degno di riconoscimento è stato 
fatto, non solo in Austria, ma anche negli Stati del- 
l'Europa centrale. La imità-@-la liberalità, 
con cui si trasandarono non di rado i proprii inte- 
ressi, onde non indebolire il proprio credito con 
troppe eccezioni forensi, furono sovente degne di 
vera ammirazione. La potenza di questo Istituto ha 
agito, non solamente in modo conservatore e ristau- 
ratore, ma anche in modo realmente creatore. Vec- 
chie parti di città, cadute in cenere e sfasciate, vi 
sorsero superbamente splendide e ringiovanite. 

Un altro ramo di assicurazioni, che ha eguab- 
mente alta ed incontrastata importanza, |’ assicura» 
zione contro la grandine, sta ancora presso di 
e generalmente in Germania, per così dir nella cul- 
la. La Prussia ha già fatto in questo ramo notevoli 
progressi, e sarebbe desiderabile assai che l’ esem- 
pio del popolo prussiano trovasse anche altrove 
vivace imitazione. È degno di molto riconoscimen- 
to che il Governo wirtemberghese abbia accordato 
all'Istituto di assicurazione contro la grandine del 
suo paese, un sussidio annuo dalla Cassa dello Stato. 
Non è però, del rimanente difficile, d' interessare, 
anche senza diretto intervento dello Stato, la popo- 
lazione delle campagne a favore di somiglianti Isti- 
tuti e di determinarla ad approfittarne. Nasce s0- 
vente che una grandine devastatrice riduca un ter- 
ritorio a deserto, meutre all intorno crescono ri- 
gogliose le seminagioni; e |’ incertezza di questo 
destino, che può colpire ora uno ed ora altro ter- 
ritorio è lo sprone più possente perchè i contadini 
approfittino dell istituzione, e, dove a ciò mancas- 
sero zelo ed avvedutezza, una popolare istruzione 
sarebbe certo seguita dai più utili risultati. 

In modo meno lusinghiero e fiorente si sono 
finora sviluppate nell’ Europa centrale le assicura- 
zioni contro la mortalità del bestiame. Esse hanno 
a combattere con particolari difficoltà; e ne fu tanto 
sovente fatto abuso dai campagnuoli e dai veteri- 
narii, e per comodo e per avidità di guadagno, che 
ogni confidenza in esse è sparita, che molte dovet- 
tero sciogliersi, e che alcune sussistono ancora, ma 
stentatamente. Il doloroso nelle epizoozie si è che 
colpiscono duramente i più poveri contadini, men- 











In questa occasione, non possiamo lasciare in- 
osservato che, da poco tempo in qua, per cura 
della Luogotenenza, e dietro- ordine .del Ministero 
dell'interno, è stata portata, mediante la maggior 
parte dei giornali della Provincia, a pubblica notizia 
un’ istruzione popolare, sul come si debba condursi 
nel caso di malattie nei cavalli. Questa fu da pri- 
ma destinata per militari Stabilimenti; vale però da 
per tutto, ove vengono mantenuti cavalli, anche per 
uso privato. Tali provvedimenti hanno sempre alcun 
che di buono. Se qua e là non vi si bada, altrove 
perà..si.ha ad essi riguardo, e l’ esempio vivo, che 
allora + trova imitazione io un cerchio 
più grande e sempre crescente.‘ 

Il fiore delle assicurazioni , formano quelle di 
mare. Coll'aiuto di esse, vengono conservati allo 
Stato grossi capitali, ed è assicurato il benessere 
d’intiere famiglie e popolazioni. Amburgo possiede 
in questo riguardo un Istituto particolarmente di- 
st nto, ma anche Trieste può vantarsi di aver fatto 
cose eccellenti, giacchè l’ assicurazione di Trieste, 
nel trattare i proprii interessi, ha già guadagnato 
una grande estensione ed uno slancio potente. 

._, Ci resta ora soltanto a parlare d' un ramo par- 
ticolare. cioè degl'Istituti d'assicurazione della vita. 
Anche in questo campo si palesa una viva attività 
n Austria. Già da anni sussistono simili Istituti, con 
icaro! sfera d'azione, e con rilevanti capitali; ed al- 
cuni di essi sono, in questi ultimi tempi, occupati a 
sodisfare Sempre più alle esigenze della ariani e 
i dell esperienza, migliorando i proprii Statuti. Di spe- 
| ciale importanza comparisce questa specie d' Istituti 
pei padri di famiglia, i quali non sono in istato di 











| governative. 


! “© Alla Borsa del 26 p. s. regnò così buona dis- 


Ù con mezzi proprii, ai loro famigliari ri 
leaia ara mentre postano: fefiuagio deere 


(0° Cè 


ogni anno una porzione de’ forò risparmii allo sco- 
po dell''assicurazione. Sta nell indole della cosa che 
questo modo d’assicurazioni sia un veicolo potente, 
onde promuovere la morale nel popolo. Mentre. i 
capo di famiglia lavora con gioia e con tranquillità 
di spirito durante la sua vita, l’ inaspettata sua mor- 
te non giunge a gettare la famiglia in angustie ed 
in miseria; ma, mediante pagamenti all'Istituto, è prov= 
veduto per l'educazione e pel decente mantenimen- 
to di essa. In Francia, le Società d'assicurazione del- 
la vita si occupano meno nel pagamento di capitali, 
che nell’ assicurare rendite determinate, le quali, in 
una certa età, vengono ite dagli stessi metti- 
tori. Queste Banche di rendita riposano sul sistema 
delle rendite vitalizie; e sentiamo con compiacenza 
che l’Istituto d'assicurazione di Trieste si è posto 
già in procinto di dare, anche da sua parte, al siste 
ma della rendita vitalizia un’ estensione maggiore 
di quella, che abbia avuto finora. In questo modo 
vengono assicurate a diligenti persone, per l'età del- 
la vecchiaia, convenienti rendite; e tutte le occupa- 
zioni loro, tenute finora per precarie, perchè, fino a 
che duravano, mantenevano bensì convenientemente 
chi vi si dedicava, ma non offrivano pel futuro al- 
‘cuna vista sicura di provvedimento, guadugneranno 
così in sicurezza e piacere. z 

Anche in limitati confini le associazioni posso- 
no fondare molto di buono e di lodevole. Le asso- 
ciazioni di mutuo soccorso, pei casi di malattie e di 
sepolture e simili, meritano il maggiore appoggio, e 
sono utili specialmente alla classe più povera del 
popolo. 

In siffatta benefica e morale direzione, la ma- 
teria delle Società d' assicurazione sembra suscetti- 
va di estensione e di aumento ancora maggiore. 
L'associazione è diventata una parola molto abusata 
in bocca ai socialisti; ma ad essi sarebbe difficilmen- 
te riuscito di produrre, mediante essa, effetto così 
grande, se l'idea non avesse a fondamento il vero. 
Interessa dunque soltanto di afferrare I° idea nella 
sua piena purezza, e di renderla generalmente utile 
pel consolidamento sociale. In questo modo, si farà 
cader di mano a’ nemici della società l'arma più 
attiva, 

















Intorno alle cose dello Schlesswig-Holstein, la 
Reichsseitung di Vienna, del 27 novembre prossimo 
scorso, contiene il seguente articolo: 

Allorché, al cominciar di quest’ anno, entrarono nel Du- 
cato di Holstein le truppe austriache, qualche patriotta os- 
servò con compiacenza che le bandiere imperiali, che i ne- 
mici dell'Austria, non è molto tempo trascorso, credevano di 
potere strascinar nella polvere, ora sventolano altere da An- 
cona all' Eider. Noi pure dividemmo questo sentimento : non 
potemmo però nasconderci, essere difficile il problema, che l' 
Avstria sciogliere doveva nel Nord. Colà non si trattava di 
prendere una posizione militare : ’ Austria, piuttosto, doveva 
negoziare con due partiti, de' quali ognuno pensava essere 
dal suo Jato il diritto, de quali ognuno aveva più o meno 
ragione. Rammentiamoci Je quale posizione aveva preso, 
nella questione schleswig-holsteinese, la seconda grande Po- 
tenza dell Alemagna ; quali pretensioni pensava in quell’ oc- 
casione di poter far valere la nazionalità tedesca : rammentia- 
mo d' altro lato, che la Danimarca era in pericolo per la. sua 
esistenza, tosto che i Ducati fossero usciti dalla posizione 
loro in faccia all'antica Casa reale ; che, infine, la nazione da- 
nese si era, e non senza successo, assoggettata a gravi sa- 
crifizii per impedire quella separazione. Ciò rammentato, 
sorgeva allora naturale il pensiero che l'occupazione del 
Ducato d' Holstein fosse la parte più facile dell' assunto; e 
che la più difficile esser dovesse quella di abbandonare di 
nuovo quel paese con onore, dovendosi restituire ad esso, 
amico nostro, la pace, e ad una straniera Potenza il proprio 
diritto. 

L'Austria si è, come sentiamo, assicurato, dopo qualche 
sforzo, questo risultato. Il novello Ministero in Copenaghen 
sembra disposto ad offrire le garantie,‘che |’ Austria crede 
di dover pretendere pei Ducati. Lo Schleswig non sarà in- 
corporato alla Danimarca. Formerà una parte, esistente da 
sé, della Monarchia danese ed avrà una rappresentanza pro- 
Vineiale sua propria. L' Holstein rimane ne'suoi antichi rap- 
porti col'a Confederazione. Anche colà entrerà di nuovo in 
attività una rappresentanza provinciale separata, com' esi- 
steva prima del 4848. Ed avanti a tutto, l’ amministrazione 
dei due Ducati sarò, per quanto sia possibile, separata da 
quella del Regno di Danimarca. Fra pochi giorni dovrebbe 
qui giungere la decisione finale del Ministero danese nell 
argomento. Se essa, come di certo si attende, è favorevole, 
l'Austria ha compiuto nel Nord la sua missione. I soldati 
austriaci usciranno allora dai Ducati gloriosamente, come 
dopo una vinta battaglia. 

——=__ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


hi Vienna 29 novembre. 

Tn generale, la Borsa d'oggi, in paragone del giorno 
d'ieri, non ha subito rilevanti cangiamenti. Ad alcuni spe- 
eulatori di Borsa, d'inferiore categoria, furono tolti i viglietti 
d'iogresso. Sembra che l’aggiotaggio abhia di nuovo ten- 
tato di far alzare nel suo interesse, in piazze di commercio 
esterne, e nominatamente a Francoforte sul Meno, il corso 
de' cambi su Vieuna. E conviene non perdere d'occhio 
frattanto questo indizio. ( Corr. austr. lit, j 
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Quanto prima seguirà la pubblicazione della nuova 
legge soli’ osservanza delle domeniche ed altre feste di pre 
cetto. Le norme, vigenti in proposito finora, datano fino 
dal 1803 ; però, a quanto udiamo, i punti prineipali, com- 
presi nelle medesime, vennero adottati anche nel nuovo pro 
getto con poche modificazioni. 

Atteso la riduzione, già incamminata, dello stato del- 
l'armata, vennero in parte diminuiti i lavori delle officine 
del Deposito militare di monture. Inoltre, siccome si han- 
no provvigioni più che sufficienti di monture, vennero sospe- 
se ulteriori provviste di alcuni materiali per le medesime, 
con cui venne recato un nuovo non indifferente risparmio 
alle finanze dello Stato. 

La cura di Grifenberg migliorò di tanto la salùte 
del barone di Haynau, ch'egli è già in'istato di fare lun- 
ghe passeggiate. La N. Z. dice che, in questi ultimi gior- 
ni, arrivò in Gràfenberg un aiutante di S. M. 1° 
tore, onde informarsi della salute del maresciallo. 

In Koaiggratz e suoi dintorni cadde nella scorsa set- 
timana una tal quantità di neve, che non si ricorda l'e- 
guale dall'anno 1829. (Corr. Ital.) 

























































































REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 1.° dicembre. 





temporanei non ricordano l' eguale, 
sponde il gran ponte, 


masero intercette che pochi giorni. 


commercio non pati che un lieve disagio. 


comunicazioni erano compiutamente ristabilite. 


a picco. 


riaperto nel giorno 20 novembre. (F. di Ver.) 
Mantova 4.° dicembre. 


mi nelle Provincie venete. 


andante ) sia messa in attività una tale disposizione. 
(6. di Mant.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 1° dicembre. i 





comandata dal sig. m. 


2 da Pola, con 84 persone d'equipaggio e 16 cannoni. 
(0. T.) 





(0.7) 
TIROLO 


Talune coppie di essi viaggiano perciò sovente, soffrendo le 


ramento che, a ricevere il Sacramento del matrimonio, non 
osta aleun canonico impedimento. Essi vengono colà avvertiti 
anche che sarebbero verisimilmente assoggettati a punizione 
dalle Autorità dello Stato, ove, mediante il loro matrimonio, 
dovessero essere lese le prescrizioni della legge. Provve- 
doti della fede di matrimonio, ottenuta a Roma, tornano alla 
patria loro, e continuano la girovaga loro vita. L' abolizione 
della pena del bastone comparisce ad essi come il migliore 
scquisto dei tempi moderai. Vivono, al contrario, in guerra 
continua colla gendarmeria. Il Messaggiere pel Tirolo desi- 
dera di rivolgere l'attenzione pubblica su questa trascurata 
classe di uomini, e erede che la beneficenza 


STATO PONTIFICIO 
Roma 28 novembre. 
Terminata la Esposizione di Londra, è tor. 


grande 
nato in Roma il sig. Carlo Trebbi, che, în qualità di com- 


Il cataclismo, che, nei primi giorni del mese di no 
vembre, infuriò nelle Alpi Carniche, interrappe nelle Pro- 
vincie di Udine e di Belluno molte importanti comunica- 
zioni stradali : il che fu già annunciato in queste coloune. 
I nostri lettori già sanno che iii pri 

ito it jvvisamente a straordinaria altezza, 
frdesviap biz arciò presso le due 
detto della Delano meena 
lunghezza di mille metri, e che serve alla strada maestra d I° 
tl. Disalveato a destra ed a sinistra, e fatto lago delle 
ubertose aderenti campagne, ingoiò due ponti, ed apri lar- 
ga breccia anche nella strada. L'attività degli uomini, ac- 
corsi per impedire il disastro, dovelte questa volta cedere 
alla prepotenza della natura. Ma le comunicazioni non ri- 


Già, nel giorno 9, mercé le disposizioni prontamente 
date dal valente ingegnere in capo Duodo, si vedevano 
pendere sulla grossa fiumana, a salde funi raccomandati, 
due ponti, lunghi, il destro 20 metri, il sinistro 50 metri, 
ambidue larghi 3 metri, pei quali avevano sicuro passag- 
gio i pedoni e le merci, trasportate a braccia d'uomini : 
sirché, col mezzo di vetture apprestate alle due sponde, il 


L'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, non sì tosto venne a cognizione del disastro, subito 
ordinava la costruzione di solidi ponti provvisori, e con- 
temporaneamente faceva i fondi occorrenti per sostenerne 
il dispendio. Gl'ingegneri d' Udine risposero all' invito con 
alacrità pari al desiderio. Le opere furono contrastate da 
una stagione, quasi costantemente procellosa; ma questi osta- 
coli furono, con invincibile perseveranza, superati. lu soli 
14 giorni, furono costrutti tre ponti, la cui complessiva 
lunghezza è di 170 metri. Nel giorno 25 novembre, le 


La R. strada d' Allemagna, nella Provincia di Bellu- 
no, nel tronco da Capo di Ponte a Perarolo, andò pur es- 
ta (siccome è già noto) squarciata in due punti, presso 
Longarone e presso Ospitale. Nel primo, il torrente Maé, 
oltre ogni misura infuriando, ruppe il ponte di legno, lun- 
go 47 metri; nel secondo, crollò, nella saltuaria lunghezza 
di 60 metri, un gran muro, che sosteneva il terrapieno 
della strada, e che si alzava ben 48 metri sul pelo d' acqua 
del Piave, che ne lambiva il piede; talché esso terrapieno 
crollò, sino al confine della nuda attigua roccia, sorgente 







































L' operosità dell' ingegnere in capo Rognalònon ven- 
ne meno all'uopo : aleuni sentieri alpestri furono, e nell' 
uno e nell'altro luogo, prestameute ridotti a dare sicuro 
e non aspro passaggio ai pedoni ed alle staffette. Intento 
quindi l'animo alla riedificazione del ponte sul Maè ed alla 
costruzione di ponti morti all’ Ospitale, comeché l'una e 
l'altra opera fossero qui pure avversate dalla pioggia, dalla 
neve, dalla bufera, poterono le leggiere vetture riprendere, 
nel giorno 17, l'usato cammino, ed il libero passaggio fu 


D' ordine superiore, è stata aperta anche fra noi una 
colletta a favore dei danneggiati dallo straripamento de’fiu- 


Non dubitiamo che quello spirito di carità e filantro- 
pia, di cui diedero i Mantovani luminose prove in altri in- 
contri, saprà segnalarsi anche in questa occasione, concor- 
rendo con ogni maniera di offerte a sollievo di tanti infelici, 
ridotti alla miseria dal furioso elemento. (G. di Mant.) 


L'I. R. Direzione superiore delle Poste del Regno 
Lombardo-Veneto ha ridotto l' attuale distanza fra le sta- 
zioni di Castelucchio e Bozzolo di una posta e mezza ad una 
posta semplice, così per le corse erariali, come per le pri- 
vate ; ordinando in pari tempo che col giorno d' oggi (1.° 


Jeri mattina giunse qui, in 6 giorni da Tunisi, ed 

in ore 8 da Pola, TI. R. corvetta a vapore il Volta, 
jaggiore Wisiak, con 47!) persone di 

equipaggio, 3 passeggieri civili e 7 cannoni. Nella not- 
te antecedente, era approdato nel nostro porto l' I. R. brick 
il Pilade, comandato dal sig. maggiore Alessandri in giorni 


Dicesi, che siano stati arrolati ultimamente alcuni ma- 
rinai mecklemburghesi per la squadra di guerra austriaca. 


Il Messaggiere pel Tirolo e pel Vorarlberg porta un 
articolo interessante sui così detti orcher in Tirolo. Tale 
denominazione, colà introdottasi, si riferisee ad aleuni indivi- 
dui, fatti selvaggi, che, senza educazione morale e religiosa, 
Vivono la vita dei nomadi, girano pel paese su carri, e man- 
tengono in parte la loro vita mediante mariolerie. I Comuni 
combattono fra loro perchè somiglianti individui ad essi 
non appartengano. La sudiceria loro, e la sregolatezza del 
loro modo di vivere, sorpassano spesso ogni misura. Man- 
canti, nella maggior parte dei casi, di legali attestati, si tro- 
vano di raro in situazione d' incontrare regolare matrimonio. 


maggiori privazioni, fino a Roma, ove, com’ è noto, non havvi 
impedimento al matrimonio, se prima viene prestato il gio 
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rita, la carta da stampare i rami, oltre la vendita che 
fatta in Londra, ne fornisce prova bastante. il giu- 
quale parecchi di simili encomiati lavori, o pro- 
ada meritato la pregevole distinzione della meda- 
(6. di R.) 


Seoperia di due i satelliti di Urano. 
Al preclarissimo signore 
il sig. direttore del Giornale di Roma. 
Signor direttore, 

Abbia la S. V. sollecitamente conoscenza d'una co- 
municazione, giunta alla romana corrispondenza scientifica, 
col mezzo del chiarissimo signor Guglielmo Ewing, della 
scoperta di due nuovi satelliti del pianeta Urano, testè 
fatta dal signor Lassel a Liverpool, ma però molto più 
concentrici di quelli scoperti dal celebre Guglielmo Herschel. 

Appena si avrà cognizione dell’ esatta configurazione, 
per rapporto alle stelle vicine, con prontezza la si farà 
giungere alla S. V. 

Sappia dunque aggradire la S. V. questa novità così 
bella e sorprendente, a gloria sempre maggiore della scienza 
dei cieli, che progredisce a passi di gigante; la quale, per la 
dignità del suo oggetto, e per la perfezione delle sue teo- 
rie, è il più bel monumento dello spirito umano, il titolo 
più nobile di sua intelligenza. Fu per questo, che il Crea- 
tore fra gl' innumerabili fini d' ordine, lo dirò col poeta: 

Os homini sublime dedit, co lumque tueri 

Jussit, et erectos ad sidera tollere vultus. 

E. F. ScarpeLLIN. 
ll di 22 novembre 1851. — Dall’ Ufficio centrale 
della corrispondenza scientifica sul Campidoglio. 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera pei Derutati — Sessione del 27 novembre. 


La sessione è aperta a 2 ore. 
Siedono al banco dei ministri i signori Cavour, Gab 
Farioi. 

È all ordine del giorno la discussione generale del 
bilancio. Ha la parola il deputato Pescatore. 

Il sig. Pescatore: Ogni qualvolta, nelle nostre di- 
scussioni, si é manifestato un dissenso, ho sempre osser- 
vato che cadeva, non tanto sui principi, quanto sull'oppor- 
tunità e sulla possibilità dell'applicazione; e talvolta ho 
veduto anche affievolirsi e dileguarsi le divergenze tra op- 
posizione e maggioranza, per dar luogo a divergenze pu- 
ramente individuali. 

L'oratore presenta molti calcoli e cifre per mostrare 
i mezzi d'evitare una bancarotta allo Stato, quindi prosegue : 

Lo Stato ha diritti sui beni ecclesiastici ( Udite! 
udite! ) 

Gli Stabilimenti ecclesiastici non posseggono i loro 
beni ad altro titolo, che a quello per cui li posseggono gli 
stessi Stabilimenti civili; e ciò non può essere oggetto di 
dubbio, a termini del nostro diritto pubblico interno. 

Che lo Stato abbia diritto assoluto sui corpi morali 
di qualunque sorta, e sui loro beni, e questo diritto non 
sia limitato che dalla politica dello Stato, è pur cosa in- 
contrastabile. Io non voglio ora discutere se la politica 
dello Stato possa permettere l'incameramento dei beni ec- 
clesiastici e la loro avocazione ; quello che è certo, quello 
che ho più volte inteso proclamare dal voto unanime di 
questa Camera, si è che non è giusto che lo Stato, la- 
sciando alli Chiesa tutti i suoi beni, che sono più che 
sufficienti alle spese del culto, le somministri ancora an- 
nualmente del suo per tre milioni; e ch' essa concorra per 
tal modo alla rovina delle finanze dello Stato. Diranno i 
signori ministri: « Ma noi per ciò stiamo trattando con 
Roma !» 

lo farò osservare che, fin dal 1849, noi abbiamo 
fatta questa domanda del discarico dello Stato dalle spese 
del culto, e ci fu risposto: « Trattiamo con Roma! » Nel 
41850, abbiamo rinnovata la stessa domanda, ed i ministri 
stavano negoziando con Roma: nel 1851, stanno ancora 
negoziando con Roma ! 

Se si ammette ancora questo sistema , si potrà di- 
re con verità dai nostri mandanti , che noi siamo qui, non 
per riparare con giusti ed efficaci mezzi ai disordini delle 
nostre finanze, ma per supplire con nuove imposte alla 
perpetua titubanza dei signori ministri. ( Sensazione.) 

Diffalcando le spese del culto, com’ é giusto, com” 
è dovere della Camera di prontamente ordinare, e libe- 
rando da questo peso le finanze dello Stato, la Camera 
ben vede che, stando ai calcoli da me esposti, il disavanzo 
sulle spese ordinarie, nell’ esercizio 1852, si riduce a tre 
milioni; i quali, col disavanzo di 7 delle spese straordin:- 
rie, formano complessivamente 10 milioni; ed aggiunti al 
disavanzo, trasmessoci dai precedenti esercizii, di 21) milioni, 
il totale disavanzo a tutto il 1852 sarà di 30 milioni, all 
ineirca, saldati tutl' i debiti. 

. Per tutte le considerazioni sovraesposte, riassumo le 
mie proposizioni nel seguente programma, che contrappon- 
go a quello del Governo, pelato nella Milioni 
ministro delle finanze, presentata il 19 andante; cioè che 
la Camera, invitando il Ministero a proporre analoghi pro- 
getti di legge, dichiari che sia provveduto definitivamente : 

4. All'esame legislativo dei residui passivi, ed alla 
te di quelli, che più non debbono figurare nei 

Del; 

2. Ad una giusta perequazione del tributo fondiario ; 

3. Alla riforma delle gabelle accensate ; 

4. A discaricare le finanze dalle spese del culto: 

5. Alla riforma dell’amministrazione centrale ; 

6. Alla riforma e generale attivazione della guardia 
nazionale, e all' eseguimento completo, in questa sessione, 
dell'articolo 2 della legge 7 luglio pressimo passato. 

I ministri forse risponderanno colle solite frasi: di u- 
tilità nel mantenere alcuni abnsi ; difficoltà d'introdarre 
alcune riforme; impossibilità d' operarne alcune, altre 10 
necessità di fare i computi per approssimazione. 

Il sig. Cavour, ministro (sempre rivolto alla sini- 
stra): Convengo io pure col deput:to Pescatore ; che non 
debbansi imporre gravezze, se non allora che sono giu- 
stificate dalla necersità, e tale è pure l’ avviso del Governo: 
ma quelle che verrebbero proposte appunto da questa ne- 
cessità sarebbero reclamate. Mi è impossibile seguire pro- 
priamente l’interpellante in tutti subi calcoli, che sono 
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fn graa parte assai esatti; 
re lo stesso ordine d’ idee. 
I residui passivi da cancellarsi, come ho 


Ma tottavia procurerò di va 
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nel mio discorso dell'8 passato maggio, e come ni 
anche in oggi, sommano a 62 milioni l 


li 
18 milioni. Non credo che si possa tutto sospenie È 


fondo di estinzione del debito pubblico, ed egualmente ,. 
ammetto le economie e gli aumenti, che il deputato Pere 
tore vorrebbe persuadere. L' attivo pel 1852, Calco] 

in 401 milioni, lo si può anche far ascendere a 101° 
me diceva l'interpellinte medesimo ; ma, confronta, n 
vo di 130 milioni, ne risulterebbe un deficit , P 
lioni 27, i quali, sommati cogli altri del precedente up| 
darebbero un. disavanzo totale di circa 40 milioni. Mi tl 
basterebbe a coprirlo il prestito inglese, poiché altre] 
circa occorreranno per le strade ferrate, nel COrTente 
nell'anno futuro da continuare. Ecco dunque la nec 

di provvedere altri fondi per non lasciarne sprovvisi. i 
Casse al principiare del 1853; ed ecco quindi la Detes 
di ricorrere a nuove imposte, siccome non potrebbesi ;, 
tamente fidare sulle riforme economiche, che si Peltsse, 
per allora aver votate, giacché richiedono naturalmey 
molto tempo per essere attuate, ed hanno d' uopo di &l 
perare molte difficoltà. —— (FF. P, 

Genova 29 novembre. 

. Quest'oggi il giornale La Maga fu condannati; 
Tribunale di prima cognizione, terza sezione, per dim 
zione, a 4 mesi di carcere e 350 fr. di multa. 

(6. di 6) 
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Il Fisco d' Alessandria sequestrò il Numero 9345}! 


Avvenire, per unarticolo, intitolato : La Confessione, 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 22 novembre. 
Le Scuole comunali, che presso noi d consi Primarie 
e che per ogni rispetto meritano le speciali cure di 


dirige tutto l’ insegnamento, essendo precipuamente stabju I 


per istruire i figli del povero e dell' artigiano nel leggen, 
nello scrivere, nel far di conti, ne'precetti della nogn 
religione, nelle nozioni della storia sacra, ne' principi de 
lingua italiana, nel disegno lineare, e nelle arti donne: 
hanno di fatto, e ben a ragione, richiamato in particle 


modo l'attenzione del Consiglio generale di pubblica iure fl 


zione, e singolarmente dell'onorevole suo presidente, il p- 
dre maestro Apuzzo; secondando in il provvido pensi 
ro del nostro augusto Sovrano. 

In men di due anni, più di trecento Comuni, che re 
stavano tuttora privi di maestro o maestra primaria, l'ha 
no avuti, e pochi altri rimangono a conseguire questo be. 
nefizio. Quasi tutti gl' ispettor 
edin gran numero, sono 


finanziere del rispettivo Comune, questi precettori. Ed ogii 


altro mezzo per eccitare e promuovere il zelo dei Maestri, 
de' discenti e degl' ispettori, si è adoperato per giungere 1 
propagare, il più che fosse possibile, questo primordiale im- 
portante insegnamento ; senza toccar de' libri, che pur, ri. 
veduti, hanno ricevuto qualche miglioramento, adottando quel 


li, che, per semplicità di print e di dettato, e per purità 
di linguaggio, meritavano pei fanciulli la preferenza. 

Or essendo per tal modo in pieno esercizio quasi 
tutte le Scuole primarie maschili e femminili di questa par- 
te del Reame, non occorre certo dire che quelle della me- 
tropoli sono in prospero andamento, invigilate incessante- 
mente dal presidente e dagl'ispettori ; ed una prova so- 
disfacentissima n°è stato il saggio degli esami dato nell’ 
ultimo settembre. ( G. del R. delle D. $) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Pisa 26 novembre. 


Il- Consiglio municipale, nell' adunanza d'ieri, delibe- 
rava di ricorrere al Consiglio di Stato contro la derisio- 
ne di questa Prefettura, che dichiara nulle le ultime deli- 
berazioni, da lui prese, relativamente alle variazioni acca- 
dute nella nostra Università : quella, cioè, con cui era stà- 


to stabilito d'inviare al Governo l° istanza, avanzata da so- 
pra mille abitanti di questa città, onde ottenere la revoca 


del decreto governativo; e l' altra, colla quale il Munici- 


pio offriva di mantenere a spese del Comune le cattedre 
e le istituzioni, di cui è ordinata la soppressione 0 il tras- 
locamento a Siena. 

Deliberava poi di collocare in questo insigne Campo 
santo una pietra, in onore dell’ Arcivescovo nostro, di cui 
la città tutta piange da pochi giorni la perdita 

( Costi.) 
IMPERO OTTOMANO 
SIRIA 
Bairut 11 novembre. 

La salute pubblica in Siria continna ad essere per- 
fetta; le notizie di Bagdad fino al 18 ottobre p. p. annur- 
ziavano la cessazione del cholera morbus; dopo aver mie- 
tuto più di 2000 vittime, esso si manifestò nelle Provi: 
cie di Sahuzar, Kerkuk e Mossul. 

Il direttote sanitario di questa Intendenza è ritornato 
da Aleppo. Siccome le montagne dette Ghiavur Dogl, il 
di fuori del cordone sanitario, che sono in continuo stato 
di turbolenza, rendono necessari pronti invii di truppe 
Aleppo, l' Intendenza superiore di Costantinopoli fu indotta 
a togliere gl' inconvenienti della contumacia, ammettendo .l 
pascialicato d'Aleppo fra le Provincie dell’ Impero non sor: 
gelte a quarantene. Confrontati i limiti del pascialicato di 
Aleppo con quelli del pascialicato di Saida e di Damasco 
si riconobbe facile il nuovo cordone sanitario da stabilirs, 
e così un terzo della Siria va ad essere presto ammesso 
a libera pratica. Sarebbe più equo, «mi pare, di non escl: 
dere questo pascialicato e quel di Damasco, poiché sono 
in più favorevoli condizioni sanitarie. (Cart. dell'O. 7.) 

Damasco 6 novembre. 

Secondo parecchi indizi, coloro, che aggredirono * 
derubarono il R. P. Carmelo in luogo distante tre ore di 
Nazaret (come aonunziammo) erano tre Musulmani di N 
plusa, che pare abbiano avuto sentore ch'egli portava con 
sè del danaro ed altri oggetti di valore. Le Autorità lo 
cali, poiché seppero l'accaduto, presero disposizioni pe! 
rinvenire i colpevoli, e ne fu data parte anche al gover: 
matore d'Acri per lo stesso effetto; ma sinora si nutre 
poca speranza di ricuperare le cose involate, consistenti i 
una somma non indifferente in danaro, ed in varii preziosi 
‘oggetti, destinati all’ uso del convento. Îl R. P. trovasi tu!" 
tora sofferente, in seguito all'agitazione, cagionatagli da gr"! 
tristo incontro. 


Distretto e di circondari 
ti nominati. Si è dato open 
incessante, con la cooperazione del sig. direttore del M- 
nistero dell interno, commendator Murena, e degl'intendenii, 
per compensare nel miglior modo, e secondo le condizioni 
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Questa settimana ebbe luogo un notabile cambiamento 
nell'amministrazione di questa Provincia. La Sublime Porta 
aboli la carica di defterdar, ossia soprintendente delle 
finanze, rimettendone le funzioni al pres dente del Consi- 
glio municipale. Cosicché, attualmente, Osman bei è nello 
stesso tempo luogotenente governatore di questo pasciali- 
cato (durante l'assenza d'Izzet pascià), presidente del 
Consiglio, e superior rettore dell' amministrazione delle 
pubbliche finanze. (Cart. dell'O. 7.) 

INGHILTERRA 
Londra 25 novembre. 

Il bullettino della Corte annunzia che il barone Bru- 
now, ministro di Prussia, ha avuto una conferenza ufficiale 
con lord J. Russell, capo del Gabinetto. 


Si legge nel Globe : « Le notizie di Parigi sono ri- 
guardale come assai sfavorevoli, e produssero un tristo ef- 
fetto su i corsi dei fondi pubblici. Gli affari sono. stati. ge- 
neralmente nulli. » 

—T 


Si legge nel Morning Post: « Sentiamo che il du- 
ca di Northumberland ha dato ordine ai suoi censuarii ed af- 
fittaiuoli di construire altre 1,000 agiate abitazioni per 


coloro, che lavorano nelle sue proprietà del Northumber- 


land. » 


Si legge nello stesso giornale : e In verità, lord Shaftes- 
bury, il quale percorre i distretti manifattori, dando ope- 
ra al benessere delle classi operaie, smentisce in modo 


troppo evidente tutto quel che si è spacciato sull’ egoismo 
dei nobili. Eccovi un Tobe lord, i'qule dedica il suo 
tempo e le sue cure a migliorare le condizioni delle classi 
operaie, in luogo di attendere al proprio suo benessere 
personale esclusivo, come glielo indicava la sua nascita, 
secondo quello che gli diceva il sig. Bright!» 


Una delle ultime commedie, cui diede occasione a 
Londra la presenza di Kossuth, fu l'invio all’agitatore di 
una deputazione della legione accademica viennese. Gli 
oratori, due giovani tedeschi, furono sfacciati abbastanza per 
«dice r fatto a Vienna Ja rivoluzione per l' Unghe- 
ria e di essersi considerati come la vanguardia di essa. 
Kossuth ricambiò il complimento, parlando della incapacità 
dei capi, datisi dalla rivoluzione viennese. Per l'avvenire, 
assegnò a. Vienna la stessa parte, che, parlando ai Fran- 
così, Inglesi ed Italiani, aveva assegnato alla Francia, all 
Jaghilterra , all'Italia. Essi tutti servir dovevano di gra- 
dino alla rivoluzione ungherese. Anche all' Eraminer com- 
‘ parisce troppo insensata una tale ficilità da ciurmadore 
di voler essere tutto per tutti. Kossuth si confonde coll’ 
Uogheria nella stessa erronea guisa, con cui Luigi XIV 
un tempo si confuse colla Francia. Che se Kossuth si 
aspetta una pronta rivoluzione in Europa, egli s' inganna 
a partito con tutti suoi parolai ed ebbri uditori. 

(G. U. d' Aug.) 


Si legge nell Zadépendance Belge ; « Un trattato, con- 
cernente la soppressione della contraffazione letteraria, è 
stato firmato tra l'Iughilerra e la Francia. Esso contie- 
ne: 1. la soppressone assoluta della contraffazione : 2. 
da proibizione reciproca di ricevere le contraffazioni degli 
‘tliri! paesi ; 3. la stessa protezione, estesa alle composizio- 
ni musicali, ai disegni, pitture, sculture e altre produzio- 
ni artistiche ; 4. la protezione delle traduzioni delle opere 
originali pubblicate nel paese dall’ autore 0 per esso, e quella 
fatta in paese esterno ; 5. l' assimilazione delle opere dram- 
maliche ai libri, ed una simile protezione per essi. » 














Scrivono ‘da Gibilterra al Sun che i soldati mori 
inviati ‘da Tangerl al paese del Riff dal Governo, a fine 
sudditi inglesi, prigion eri dei pirati, rientra- 
tono. senz' averli rinvenuti = egli è molto probabile che 
quegl' infelici siano stati uccisi o internati. 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 20 novembre. 

La squadra britannica, sotto gli ordini dell’ ammira- 
glio sir W. Parker, composta dei vascelli il Queen (na- 
ve ammiraglia ) il Trafalgar, il Superb ed il Ganges, 
della fregata l' Zndefatigable e de' vapori il Terrible e 
lo Spitheful, è approdata in porto quest' oggi, proveniente 
in ultimo luogo da Maone. Il vascello il Trafalgar, non 
essendo ancora venuto a Malta da. che è ritornato di sta- 
zione nel Mediterraneo, entrando in porto, ba salutato la 
cià. 








Il giorno 13 del corrente, arrivò in questa città, 
col vapore l'Indua, sir William Reid, nuovo governa- 
tore di quest'isole. Îl 414 egli ha prestato il voluto giu- 
lamento. ( G. di G.) 

PORTOGALLO 
Lisbona 19 novembre. 

Le elezioni di Lisbona furono fatte lunedì 17. Su 
nove deputati, neppur un cabralista non è uscito dall urna. 
Tutti i nomi appartengono all’opinione progressista ; ma, 
per far prova di moderazione, si scelsero’ nomi, che otter- 
rinnò l'approvazione di tutt'i partiti. E però, fra gli e- 
letti, sono un ministro, due de' più. ricchi banchieri e pos- 
sidenti industriali, poi quattro nomi onorevoli, ma signifi- 
cativi, e finalmente i direttori di due giornali, che più av- 
versano Costa Cabral. (Corr. della G. P.) 








Si legge nel Morning-Chronicle del 25: « Corre | 


toe che Saldanha- abbia ‘nfficiatmente annunziato al corpo 
diplomatico che la Camera sarebbe sciolta; se la maggio- 
tanza fosse composta di progressisti violenti. » 
SPAGNA 
Madrid 20 novembre i 
Sì legge nella Gassetta di Madrid: « In occasione 
della n S. A. R. il Principe. Federico Guglielmo 
Carlo, zio di S. M. il Re di Prussia, $. ML la Regina 
la deciso che la Corte prenderebbe il lutto per sei giorni, 
tominciando dal 20 corrente novembre. » 


Si legge nell' Hera/do : « La giunta di generali, no- 
Ninata a fine di compilare il progetto di legge sull’ or- 
Vanizzazione dello stato maggiore dell’ esercito, ha dato 
termine a'suoi lavori, ed ha trasmesso la sua relazione al 








"tinistro della guerra, il'quale, come ci viene affermato, la 
Presenterà fra breve alle Cortes. » 
Altra del 21. 

Si legge nell' Hera/do: « Com' era stato annuaziato, 


% LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Montpensier 
Prtirono il 17: da: Siviglia, alla volta di Madrid, a fine di 
tiistero ul parto di S. M. 


&Serivono alla Cc se DL maresciallo Nar> 
ez fu ferî visitato da un groa numero di, persone, fra cui 
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il marthese: di Pida} H"maresciallo baifatto già una vi- 


| sita ufficiale a*suoi superiori, il frfinistro della “guerra e il 


capitano generale di Madrid, i quali ambidue si son fatti 
un dovere di subito restituirgliela. Il maresciallo è stato 
ricevuto in ‘udienza particolare dalla Regina e dal Re, e 
poi si recò al palazzo della Regina Maria Cristina, ove s° 


| intertenne a lungo col duca di Rianzares. » 


eo——. 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 

All aprirsi della sessione della Camera de' deputati 
del 20 novembre, il sig. Bermudez di Castro ha pre- 
gato la Commissione del progetto di legge sulla libertà della 
stampa, di compiere al più presto possibile i suoi lavori. 

Il sig. Pacheco , presidente della Commissione , 
dichiarò che i lavori non erano ancora compiuti, e che 
nol potrebbero essere se non dopo d'avere inteso il Go- 
verno sopra uno de' più importanti articoli dell’ accennato 
progetto di legge. 

n ministro dell'interno ha detto che codesta qui- 
stione sarebbe trattata nel prossimo Consiglio, e che to- 
sto sarebbe data comunicazione del risultato alla Commis- 
sione speciale. 

Una proposta, segnata da molti deputati della mino- 
ranza progressista, intesa a guarentire l'inviolabilità dei 
deputati, fu poi presentata alla Camera. 

Il sig. Ortega appoggiava questa proposta al partir 
del corriere. 


La Commissione, inearicata di compi'are un rapporto 
sulla quistione della inviolabilità de’ deputati, è composta in 
maggioranza di membri, poco favorevoli alla politica dell’ 
attual Gabinetto. 

FRANCIA 
Parigi 26 novembre 

Si annunzia che, in seguito all’ elezione preparatoria, 
fattasi nei variì Comitati dell'Unione elettorale, a cui pre- 
sero parte 15,173 elettori, il sig. Devinck è rimasto il 
candidato unico nel Dipartimento della Senna, per l'ele- 
zione del 30 novembre. (Y. il Carteggio d'ieri.) 





Ecco l’ intero discorso, tenuto dal Presidente della 
Repubblica nella solennità della distribuzione delle ricom- 
pense nazionali, accordate in seguito alla grande Esposizio- 
ne di Londra: 

« Signori! Vi ha cerimonie, le quali, pei sentimenti 
che inspirano e per le considerazioni che destano, non 
sono un vano speltacolo, lo non posso tenermi da una certa 
emozione © da un certo orgoglio, come Francese, nel ve- 
dere a me d' intorno gli uomini onorevoli, che, a prezzo 
di tanti sforzi e sacrifizii, mantennero splendidamente, all 
esterno, la riputazione de’ nostri mestieri, e delle nostre 
arti, e delle nostre scienze. 

« lo resi un giusto omaggio al gran pensiero, che 
presedette all’ Esposizione universale di Londra; ma, nel 
momento di coronare i vostri lieti successi con una ricom- 
pensa nazionale, potrei forse dimenticare che tante mera- 
viglie dell' industria sono state cominciate fra lo strepito della 
sommossa, e terminate in mezzo ad una società, continua- 
mente agitata dal timore del presente e dalle minacce del- 
l'avvenire? E nel ripensare agli ostacoli, che a voi biso- 
gnò vincere, io dissi tra me: Quanto sarebbe grande que- 
sta nazione, se si volesse lasciarla respirare a suo agio 
e vivere delli propria sua vita! (Applausi. ) 

« In fatti, quando appena il credito cominciava a 
rinascere ; quando un'idea infernale di continuo spingeva 
gli operai a disseccare fin le sorgenti del lavoro; quando 
la demenza, ornatasi del manto della filantropia, veniva a 
stornare gli animi dalle occupazioni regolari, per gittarsi nel- 
le speculazioni dell'utopia ; si è allora che voi mostraste 
al mondo prodotti, che solo una calma durevole parea per- 
meltere di eseguire. 

« In vista adunque di cotesti inspirati risulamenti, 
io devo ripeterlo, come potrebbe esser grande la Repubbli- 
ca francese, qualora le fosse permesso di attendere a’ suoi 
veri affari e di riformare le sue istituzioni, invece di es- 
sere continuamente turbata, da una parte dalle idee demago- 
giche, e dall'altra dalle allucinazioni monarchiche! (4p- 
plausi) 

« Le idee demagogiche proclamano esse una verità? 
No. Esse spargono da per tutto l' errore e la menzogna. 
L'inquietudine le precede, l'inganno le segue; e i mezzi, 
adoperati a reprimerle, sono altrestante perdite pei miglio- 
ramenti più pressanti, pel sollievo della miseria. ( Unani- 
me adesione. ) 

« ln quanto alle monarchiche allucinazioni, senza far 
correre gli stessi pericoli, esse incagliano parimente ogni 
progresso, ogni buon lavoro. Si lotta, invece di camminare. 
Si vedono uomini, già ardenti promotori dell' autorità regia, 
farsi convenzionali, a fine di disarmare il potere, emerso 
dal suffragio popolare. ( Fragorosi applausi.) Si vedono 
coloro, che più soffersero, più gemettero delle risoluzioni, 
provocarne una nuova; e ciò coll’ unico intento di sottrarsi 
al voto nazionale, e d'impedire al moto, che trasforma la 
società, di seguire un corso tranquillo. 

« Tali sforzi saranno vani. Tutto ciò, ch' è nella ne- 
cessità dei tempi, dee compiersi. L'inutile soltanto non po- 
trebbe rivivere. 

« Questa cerimonia è anche una prova che, se certe 
istituzioni cadono irreparabilmente, quelle, al contrario, che 
sono conformi ai costumi, alle idee, ai bisogoi dell'epoca, 
sfidano gli attacchi dell'invidia o del puritanismo. 

« Voi tutti, figli di quella società rigenerata, che 
distrusse gli antichi privilegii, e che proclama come princi- 
pio fondamentale l'eguaglianza civile e politica, voi provate 
nondimeno un giusto orgoglio nell'essere nominati cava- 
lieri dell'Ordine della Legion d'onore. Egli è perchè que- 
sta istituzione era, come tutte quelle create in quell' epoca, 
in armonia collo spirito del secolo e colle idee del paese. 
Anzichè servire, come altre istituzioni, a rendere le dif- 
ferenze più precise, essa le cancella, ponendo sulla stessa 
linea tutti i meriti, a qualunque professione, a qualunque 
grado della società essi appartengano. ( Applausi. ) 

« Ricevete pertanto queste croci d' onore, le quali, se- 
condo il gran concetto del fondatore, sono fatte per pre- 
miare il lavoro, non meno della prodezza militare, e que 
sta al pari della scienza. 

« Prima di separarci, o signori, permettetemi d'in- 
coraggiarvi a nuovi lavori. Intraprendeteli senza timore; 
essi v'impediranoo di starvi inoperosi quest’ inverno. Noe 


temete l' avvenire. Un Governo, che si appoggia sulla massà | 
intiera della nazione, che non ha altro movente se non il | 


bene pubblico, e ch'è animato da quella fede ardente, che 
vi guida ia sicuro, anche a traverso uno spazio, ove non 
è una via tracciata; questo Governo, dico, saprà compiere 
la sua missione, perocché ha in sé; e il diritto, che viene 
dal popolo, e la forzr, che viene da Dio, » 





N Journal der'Debata ha un articolo severo con 


ti lo non prendeva 


tro il Constitutionnel ; ed egli comincia col dire: « Sia- 
mo forse alla vigilia di un 48 fruttidoro? » Poi, fra le 
{altre «cose, soggiunge: « L'articolo del Constitutionne! ci 
! pare una delle più malagurate ispirazioni, che sieno ve- 
gote a quel giornale, dopo che si è dedicato alla difesa del 
| potere esecutivo. » E conchiude: « Noi scongiuriamo gli 
uomini d'ordine a dimenticare i loro "periani ea 
| disprezzare oltraggi, che non giungeranno ad. essi. 
Ahimè! i nemic. della società sanno cospirare pel disor- 
dine: non sapremo. noi vcospirare se non contro noi stessi, 
e contro tutto ciò che farebbe, se noi fossimo savii, la no- 
stra salvezza e quella della Francia? » 


La Casa d'Orléans farà vendere le sue argenterie, 
bronzi, ec., al parco di Moneeav, nei giorni 27, 28 e 29 
di questo mese. (G. Uf. di Mil.) 


se 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 24 novembre. 

Ecco i particolari dell ul.ima parte della sessione del 
24 novembre, in cui seguirono le interpellazioni del sig. 
Creéton sull'articolo del Constitutionnel ; interpellazioni 
ed articolo, de' quali parlammo nelle precedenti Gazzette 
iusta i nostri carteggi : 

Hi Il presidente: Mi sono state rimesse due domande 
d' interpellanze. L'una è del sig. Crémieux, che desidera in- 
terpellare ‘i ministri sulla decisione, presa dal Consiglio, di 
far trasportare a Nukahiva i condannati di Lione. 

L'Assemblea, consultata, risolve che quest'interpellanza 
sia fatta dopo la discussione della legge sulla strada ferrata. 

Il presidente: La seconda domanda è del sig. Cré- 
ton, il quale desidera interpellare il ministro della giustizia 
e quello dell’ interno sull’ articolo pubblicato ieri dai Con- 
stitutionnel. 

I ministri accettano l' interpellanze ; e l' Assemblea, 
consultata, ordina ch' ella sia fatta immediatamente. 

Il sig. Créton: L' incidente, che io fo sorgere, può 
essere semplicissimo, o prendere proporzioni ben gravi. Può 
essere semplice, se una risposta categoria e leale mi è 
fatta, se i signori ministri mi dicono ‘ch’ essi non sono ri- 
sponsabili. di diffamazioni dei giornali. Se considerano l' ar- 
ticolo, a cui fo allusione, come degno di un disprezzo eguale 
a quello, dicui io lo copro, io scendo dalla riaghiera, e 
nulla aggiungo, (Risa. ) 

Ma se si resta negli equivoci; se, riconoscendo la ri- 
sponsebilità dell'articolo, i mi vengono ad insinuare che 
la cospirazione, di cui si parla, non è una pura chimera; 
se non respingono fino alla sorgente impura, da cui deri- 
vano, quelle voci calunniose, allora noi avremo a spiegarci 
e la discussione potrà impegnarsi nelle proporzioni che me- 
rita. (Oh! oh!) 

To non v' interterrò degli articoli de’ giornali (1’ As- 
semblea è al disopra di tali minacce e di si vergognose 
insinuazioni. ) 

Se si trattasse di ‘alcuni colleghi solamente, io direi 
al calunniatore ch' ei può coprirsi del disprezzo, che inspi- 
ra, e rifugiarsi nell' ignominia di tutta la sua vita. ( Bi- 
sbiglio ed applausi.) 

Una voce: Leggete l' Epoque. (Risa. ) 

Il sig. Créton: Tata la mia vita sarà la mia ri- 
sposta alle calunnie, che si potranno scagliare contro di 
me; io non ho mai dissimulato quel che penso: ma si 
tratta qui degl’ interessi del paese, 

N giornale, a cni fo allusione, non è apprezzato da 
tutti, come l' apprezzo io. Lessi il suo articolo, e al mo- 
mento stesso intesi che quell' articolo produsse nella capi- 
tale il più deplorabile effetto. 

Un miserabile scribacchino .. . 

Voci: Non dite ingiurie. All' ordine! 
la Il sig. Créton: Un miserabile scribacchino esprime, non 
insinuazioni, ma un atto d'aceusa in tutte le forme, con 
fatti specificati. Non è permesso al ministro il dire: poco 
m'importa l'opinione di un giornale ; trattasi, non già di 
un’ opinione, ma di fatti categorici e precisi. Questi fatti 
sono delitti denunciati al pubblico Ministero ; trattasi di un 
attentato contro la sicurezza dello Stato ; trattasi di un'o- 
diosa cospirazione. 

Se Je accuse hanno qualche carattere di verità, non 
è permesso al ministro di avvolgersi in equivoci: si spie- 
ghi; e, se i fatti denunciati sono veri, egli domandi contro 
i rappresentanti designati un' autorizzazione di procedere 
giudizialmente. 

Voi vedete che le interpellanze possono ridursi a ben 
poca cosa, 0, al contrario, esser motivo d' nn’ importantis- 
sima discussione. Se quei fatti esistono, è strano che i mi- 
nistri siedano su questi banchi. 

Il sig. Daviel, ministro. della giustizia: La ri- 
3posta, che io voglio fare, sarà semplicissima, come ben pre- 
vedeva l’ autore delle interpellanze.’ 

Il Governo non può essere risponsabile d'un articolo, 
ch' egli non ha inspirato, né conosciuto prima della sua 
pubblicazione. 

Non era perciò contro di noi che si dovevano diri- 
gere interpellanze. Pur ora, un atto d'accusa è stato for- 
mulato contro un giornalista ; quest'è troppo o troppo poco. 
Ma quello che havvi di certo si è che nulla può indiriz- 
zarsi a noi. 

Anche noi fummo attaccati assai volte, come i nostri 
am'ci. lo ho nelle mani un giornale che, a ragione o a 
torto, è riputato l’ organo d'un certo numero di membri 
di ques”Assetnblea. Esso contiene imputazioni della più 
alta gravità. Il Presidente della Repubblica vi è stato al- 
taccato ; i vostri colleghi vi furono attaccati nei loro atti 
e nelle loro intenzioni. Si ‘è detto loro, fra le altre cose, 
ch' essi hanno risascitato in quest Assemblea la pianura 
della Convenzione, la pianura di deplorabile memoria... 

Foci: Parlate della cospirazione. 

ll sig. Daviel: Fra' 200 dsertori del. partito dell' 
oriline, si prendono nomi, e questi nomi sono i più ono- 
revoli, Quei 200 membri sono ingiuriati, col dire che han 
sacrificato l'onore del corpo, al quale appartengono. ( Ru- 
morosa interruzione.)- 

Signori, di 200 vostri colleghi fa detto: Non pos- 
sediamo solamente. de' giacobini, ma abbiamo oggidi com- 
pliei degli anarchisti, uomini pronti per viltà. .. 

Voce: Parlate della trama. Questi non sono fatti. 














i terpellanze ? (Alla quistione1) Jo sono interrogato sulla 
congiura. Noi non siamo responsabili delle dcerie, che si 
spargono ne' corridoi dell'Assemblea 0 al di fuori, come 
i neanche siamo risponsabili degli articoli de'giornali ( Risa.) 
Il sig. Berryer: Signori, il nostro onorevole colle 

jp Créton mi aveva partecipato, nel corso della sessione, 
{ intenzione, che aveva, 
| Gabinetto. lo 





lo esoriai ad astenersene. ( Risa.) 
s 0 Pare in verun modo alla grandis- 
sima emozione del nostro collega (risa), nè a cagione 


Il sig. Daoiel: Forse quell'articolo dié motivo a in- I 


d'indirizzare alcune interpellanze al | 








della denuncia dell’ articolo, né a cagion®delle” sue. minacce. 
» lo sé in una tranquillità, che ‘mi dissuadeva dall'ap- 
provare interpellanze sopra qualunque politica‘ quistione * 
noi ci spiegheremo interamente fra pochi giorni. Ma poi- 
ché le inutili interpellanze del sig. Créton ebbero effetto, 
io debbo dire che il ministro della giustizia non le ha 





‘ese. h 

Non trattasi dell' innocenza dei signori ministri; non 
trattasi di sapere se sono risponsabili 0 no di uo articolo 
di giornale. Altra cosa v' è nel fondo delle interpellanze ; 
© a questo non si rispose una parola. o 

Ecco in qual senso bisognava int lare : Un gior- 
nale annunziò una grande cospirazione, che minaccia la sb 
curezza del paese; l' annunziò in tertnini rumorosi; e ciò 
sparse un certo perturbamento nella popolazione. Ora, vo 
siete il capo della giustizia ; voi avete i rapporti dei vostri 
agenti; vi saranno pervenuti ragguagli. Avete voi traccia 
di prova della cospirazione, e, se la trama esiste, avete voi 
domandata un’ autorizzazione per procedere contro i col- 
pevoli? Eceo la verità : voi avete da adempiere un dovere 

Una trama è segnalata: Voi siete capo della giusti- 
zia. Avete voi informazioni dei fatti? Chiedete di porre 
io accusa i rei. Coloro, che voi accusate, preverranno la 
vostra domanda. ( Benissimo!) ; 

Il sig. di Thorigny, ministro dell'interno: Signo- 
ri, io credo ancora, ad onta della contraria affermazione, 
che non per via d'interpellanze si avesse da procedere. Se 
l'Assemblea credette di doversi commuovere per un arti- 
colo da giornale (interruzione); se la sua attenzione, per 
un motivo qualunque si volle fermare su. quell’ articolo, 
vi era per essa una determinazione da prendete in virtù 
dei poteri che le appartengono; ed era d' interpellare” colui 
che credette all'esistenza di quella trama, (Nuova e lun- 
ga interruzione) Signori, io non istò bene di salute, e 
adempio un dovere. Ascoltatami con benevolenza. Perchè 
interrompermi, quando io ricordo all’ Assemblea i diritti, 
che le appartengono? 

In quanto alle interpellanze, che ci sono state ora 
fatte, nulla c' impedisce di dare una lealissima' e catego- 
rica risposta. Se, nel nostro pensiero, vi-fosse stata cospi- 
razione, qualunque sia Ja, qualità di coloro, che vogliono 
turbare la Repubblica, noi avremmo compreso il dover 
nostro. 

Tutti si levano, ed escono dai banchi. 

Voce a sinistra: E a «questo modo. finisce. 

La sessione è sciolta alle ore 7. 

Sessione del 25 novembre. 
( V. la Gazzetta d'ieri.) I 

Nella sessione d'oggi, prima di passare alla continua» 
zione del dibattimento sul progetto di legge per la strada 
ferrata da Parigi a Lione, avvenne un incidente sul pro- 
cesso verbale. 

Il sig. Baze, questore, sale in ringhiera e dice: re- 
golamenti pel lavoro della stenografia del Moniteur dan- 
no a' vostri questori la sorveglianza del lavoro stesso. Que- 
sti regolamenti furono violati ieri, nelle circostanze, che ora 
qui vi accennerò. Il ministro dell' interno, alla fine del 
suo discorso, aveva detto, come risulta dalle note del ca- 
po-stenografo, tenute sotto la sua responsabilità : « Quanto 
alla trama, di cui si è parlato, se fosse, nel nostro pen- 
siero, esistita una trama, quali pur ne fossero gli autori, 
noi non avremmo esitato ad invocare: contro di essi il po- 
ter delle leggi. » Ora, ecco ciò che leggiamo nel Moni- 
teur: « Quanto alla trama, di cui si è parlato, se noi 
avessimo avuta la prova della trama stessa, quali pur fos- 
sero coloro, che potessero prendervi parte, noi non avremmo 
esitato ad esercitar contro di essi il poter delle leggi. » 
Il ministro dell'interno fu egli stesso quegli, che fece tali 
cambiamenti sulle bozze di stampa, e vi aggiunse : Be- 
nissimo ! benissimo! ( Risa.) 

Il sig. Lacrosse, ministro de' lavori pubblici, nel- 
l'assenza del sig. di Thorigoy, dice che non vi è prova 
della cospirazione. ( Violenti bisbigli. ) 

Il presidente : Il sig. Baze ha segnalato questa dif- 
ferenza tra le due versioni, che quella, raccolta dagli ste- 
nografi, nega l' esistenza della cospirazione, mentre quella, 
che fu pubblicata, nega solamente che il Gabinetto abbia 
prove della trama. Le spiegazioni, che testà si sono date, 
serviranno di Errata-corrige al Moniteur. 

Si continuò quindì è discutere sul'a strada ferrata da 
Parigi a Lione. 

. La 24 Commissione d'iniziativa parlamentaria è in- 
caricata dell'esame d' una proposta dei montanari più avan- 
zati dell'Assemblea, i sigg Miot, Greppo, Richardet e Li- 
boulay, sulla risponsabilità dei depositari dell’ autorità pub- 
blica, in sostituzione di quella del sig. Pradié. Fecone il 
testo : 

« Art. f. Ogni cittadino, che avrà cospirato o pre- 
stato il suo concorso per la ristaurazione d'un Governo 
realista od imperialista, sarà tradotto dinanzi all’ alta Corte 
di giustizia nel più breve termine. 

* Art. 2. Se questo delitto d'alto tradimento è pro- 
valo, ne risulterà che sia posto immediatamente. fuori. della 
legge colui, che l' avrà commesso. 

« Art. 3. Il colpevole sarà condannato inoltre ad una 
multa pecuniaria, che avrà per minimum o mazimum la 
metà od i tre quarti de’suoi beni di fortuna, mobili o 
immobili. MEET 

« Art. 4. La prescrizione delle pene, comminate dalla 
Presente legge, non segui à se non venticinque anni dopo 
il giorno, in cui sarà stato commesso il delitto, 

« Art. 5. Le disposizioni dei precedenti 
messe sotto la salvaguardia di tutti i Francesi, 
concerne la loro piena ed intera esecuzione, » 











Un certo numero di membri, appartenenti alla sivi- 
stra, si sono adunati il 25, ad un’ dipolo a fine 
di deliberare. sul contegno da tenere nella prossima di- 
scussione sull'urgenza pel progetto di legge, relativo. alla 
risponsabilità degli agenti del potere. E stato deciso che 
Si riunirebbero di nuovo la sera nelle sale di Lemarde- 
lay, per prendere una risoluzione. 

Alla sessione ivi tenuta la sera, erano presenti 
150 membri, sotto la presidenza del sig. Michel (di Bour- 
i pe deetra) successivamente parlato pro e 

urgeoza della sulla ri Î - 
petit, gge risponsabilità. degli a. 

La Montagna ha risolto di sostenere puramente è 
semplicemente l' urgenza, se essa è dorniindata dalle ‘ varie 
frazioni della maggioranza, 

" Sessione del 26 novembre. 

— L'Assemblea nazionale ha quindi adottato, quasi ad u- 
panimità, il Progetto di legge relativo alla strada ferrata 
da Parigi a' Lione: Indi il Sig. Crémienr ha fitte Je «ue 
interpellanze al uunistro della giustizia sulla decisione, presa 


Nokahiva i con- 

risposta. del | 
puro e sem- | 
235. i 


dal Consiglio dei ministri, di trasportare a 
dannati della congiura di Lione. Dopo una 
ministro della giustizia, l' ordine del giorno 
plice è stato adottato con 417 voli contro 


n 


tere è stata discussa anche il 26 nel seno della Commis- 


discussione degli articoli. Dopo | 
s' introdurrà nell'art. | 
4° l'art, 68 della Costituzione, concernente | 
ta rispensabilità , special 
diritto dell’ Assemblea. Î 9 
La discossione s'aggira quindi sul caso di alta risponsa- 
bilità, paragrafo 2 dell'art. 4.9, e sulla quistione di pro- 
vocamento a violare la Costituzione. pina 
Dopo un nuovo dibattimento la Commissione si se- 
para, aggiornandosi al domani per prendere una risoluzione. 
SVIZZERA 
Le migliorie, che noi avevamo da gran tempo invo- 
cate nelle relazioni postali fra V'italia e la Francia, per | 
la Svizzera, sono prossime ad attivarsi. Il Dipartimento 
ale federale ha conchiuso un contratto colla strada fer- 
rata dell’ Alsazia, per cui la italo-svizzera,' la quale 
sinora partiva ‘da Parigi per Digione, quindi innanzi pas- 
serà per Strasburgo. L’ Amministrazione della strada fer- 
rita dell'Alsazia farà a tal fine partire un convoglio ce- 
lere da Basilea a Strasbargo, in modo che il Viaggio da 
Basilea a Parigi, per Strasburgo, sarà compiuto in 22 ore. 
Lo stesso avverrà nelle corse da Parigi a Basilea, per 
cui il viaggio da Parigi a Lugano potrà essere compiuto 
in 52 ore circa (4). (G.T.) 


Il 47 novembre, si è radunata in Berna una Com- 
missione speciale, composta del colonnello federale Ziegler, 
tenente colonnello federale Wustemberger, tenente colon- 
nello Gidlin, e maggiore Noblet a fine di risolvere alcuni 
quesiti, relativi ai cacciatori. 

TICINO 
27 novembre, 

Meritano d'essere notati i frequenti furti ed atten= 
tati di furto, talora non discompagrati da assassinio, che 
da qualche tempo avvengono in questa città, e ne' dintorni. 
La polizia si adopera per iscoprirne gli autori, e per pre- 
venire questi mis'atti; al qual fine il pubblico invoca adat- 
tate e pronte misure, e confida che' presto sarà ristabilita 
la piena sicurezza solita di queste nostre contrade. 

(6. T.) 
Silio 

Alcuni giorni sono, venne scoperta in Lugano una 
certa quantità. di carta bollata austriaca, che vendevasi se- 
gretamente e veniva poi introdotta nella vicina Lombardia. 
Fattosene rapporto al Consiglio di Stato, ed in seguito 
alla corrispondenza, tenutasi intorno a tale oggetto col Con- 
siglio federale, essendo risultato «he negli Stati mustriaci 
la legge colpisce i contraffattori dei bolli esteri, ed essendo 
per tal modo constatata la reciprocità, voluta dalla nostra 

sso ‘ha risolto, nella sua sessione del 25 corrente, 
che siano richiamati gli atti relati contraffazione di 
carta boliata austriaca in questo Cantone, e ne sia conti» 
uuata la procedura sino al termine. Già i preliminari a- 
vauzano con molta alacrità, ed è da sperare una prossima 
soluzione. (6. T.) 












GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 novembre. 

L'essenza’ del Re tolse all'odierna apertura delle 
Camere quello splendore, che sempre le procseciò una cer- 
ta attrattiva, Minima fu la partecipazione del pubblico a 
quell’atto; cosicché la piccola tribuna per gli spettatori nella 
sala bianca non era del tutto riempiuta. Il tempo cattivo 
cooperò anche a far minore il numero degli spettatori. 
Piccola porzione di deputati non era arrivata ancora, im- 
pedita senza dubbio nel viaggio dalle nevi. L' espettazione 
pel discorso d'apertura dovette essere mediocre, sapendosi 
da anticipazione ch' esso si sarebbe limitato al puro neces- 
sario, e che avrebbe appena tcecato le quistioni dilicate. 
L'interesse, che avrebbe potuto procaccargli l'essere pro- 
nunziato dalla persona del Re, mancò del pari (*) Dopo mez- 





(1) La corsa da Basilea a Chiasso potrebbe essere solleci- 
tatà ancor più, se si adottassero carrozze leggiere a due cavalli, 
con solamente due posti per viaggiatori a prezzo più alto, ap- 
plicando la Diligenza al servigio de’ viaggiatori , de' loro baga- 
gli, de' pacchi, ecc. È un fatto che, quando il corriere deve tras- 
portare gran numero di viaggiatori, il suo arrivo ritarda di più 
ore, sia per il maggior peso, sia per il maggior perditempo agli 
Uffici. A noi mancano gli elementi per istabilire un conto esatto; 
ma siamo d’avviso che questo sistema, oltre a sollecitare la 
corsa, tornerebbe di vantaggio all’ Amministrazione. 

(Nota della 6. 7.) 

(2) A torto adunque, i dispacci telegrafici avevano annun- 
ziato che le Camere erano state aperte dal Re in persona. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 3 picemBRE 1851. — leri, sono qui arrivati 
due bastimenti, cioè il danese Spera, capitano Scade, diretto a 
Bioot da Tromsoe, con baccalà, ed un brick inglese, che si crede 
carico di carbone. 

Il mercato continuò abbastanza vivace in olii, che si sono 
venduti da f. 23 !/, a 23 ‘/, per effettivo. nelle sorti comuni 
viaggianti: buone vendite anco per l'interno. Altro carico bac- 
calà a prezzo ignoto. Partite orzi di Puglia a L. 8.50; avena 
vino di Trani a {. 5 la barila. Valute d'oro so- 

stenute a 4 3/,, napoleoni L. 23.64; banconote offerte a 77 3/1; 
il Prestito lomb.-veneto a 74. 

TREVISO 2 picemBRE. — Pochi affari si fecero nell'o- 
‘dierno mertato : i frumenti fiacchi da L. 24 a 25; i frumen= 
*toni da L. 12 a 17, a seconda del merito. 

a 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
\onsO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VILNNA DEL È DICEMBRE. 
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REGNO D’ ANNOVER 
Annover 23 novembre. 

Il 24 corrente si riui il ceto mercantile di qui, e 
votò all'unanimità un indirizzo al Ministero contro l'acce- 
dimento allo Zollverein. (Corr. Ital.) 

La Gazzetta di Voss vuol sapere che il Ministero 
annoverese abbia dichiarato ufficialmente al Governo prus- 
siano, ch' esso terrà fermo alla manutenzione del trattato 
del 7 settembre. Si crede che il Re nel discorso all'apertu- 
ra delle Camere, farà menzione di tal dichiarazione. ( r. 
la Gazzetta d'ieri.) (Corr. Ital.) 





La Reicheseitung scrive ciò che segue: « La notizia 
della morte del Re d' Annover è già nota ai nostri let- 
tori. lu un tempo in cuii caratteri fermi e concentrati in 
sè stessi, i quali si sforzano di comprendere con giusto sguar- 
do la situazione delle cose, e di giungere con fermo passo allo 
scopo, loro indicato da esatte cognizioni politiche, divengono 
cosi rari, la morte del Re d'Annoter è un evento doppiamente 
funesto. Nato nell' anno 4774 (figlio più giovane di Giorgio 
HI, è poscia Principe reale d' Inghilterra, Duca di Cum- 
berland), la sua vita abbraccia l'intiero burrascoso perio- 
do della storia contemporanea ; e ciò può bene aver co- 
difensore degl’ interessi 





DANTRARCA 

Avvisi del 17 novembre, da , recano che 
il generale di Bodisco è partito, fino dal 15, per Stoceol- 
ma, dov' è accreditato come commissario militare dell’ Im- 
peratore delle Russie. 

Gli stessi avvisi dicono che il conte Carlo di Moltke, 
uno dei membri del Gabinetto precedente, e che ne uedì 
nell’ ultima crisi ministeriale, era aspettato in Copen 
essendogli stato propesto di entrare di nuovo nel 
netto, come ministro per lo Schleswig. Però l'indugio, 
ei frapponeva al suo arrivo, si riteneva come un indizio 
che le condizioni, sotto le quali egli sarebbe disposto ad 
entrare nel Gabinetto, non fossero state aneora accettate. 

Secondo il Corrispondente d’ Amburgo, il conte 
Moltke non accetterà il poste di ministro per lo Schleswig, 
se non qualora venga conservata la vecchia unione dei Du- 
cati, al patto, cioé, voluto dalle due grandi Potenze alemanne, 
e contro il quale combatte l'ora predominante partito da- 


nese. JI generale russo di Bodisco avrebbe ata in- 
fieramente questa determinazione del conte di Moltke. 
(Mess. Tir.) 


AMERICA 


Le differenze fra gli Stati Uniti e la Spagna, vela- 
tivamente ai recenti avvenimenti nell'isola di Cuba, sono 

ime al loro componimento. Le navi degli Stati Uniti 
saranno tenute a salutare la bandiera spagnnola; un'in- 
dennizzazione sarà pagata al console spagnuolo in Nuova- 
Orléans, pei danni, che sopportò nella nota sommossa popo- 
lare. All'incontro, la Spagna rilascierebbe in libertà i corpi 
franchi americani, fatti prigionieri in Cuba. Ora esiste tut- 
tora una sola vertenza‘ grave; ed è che il Governo degli 
Stati Uniti non vuole accordare alle navi francesi ed in- 
glesi il diritto di visitare i legni americani, per vedere sc 
abbiano a bordo corpi franchi. 

Le notizie da Valparaiso (Chili), del 6 ottobre, re- 
cano che D. Emanuele Mauli fu installato formalmente 
come presidente il 18 settembre. Ma i partigiani del ge- 
nerale Cruz operarono una rivoluzione in Coquimbo, usur- 
parono il governo della Provincia, e ne proclamarono in- 
vestito il generale, che subito si dispose ad assalire le 
forze di Mault. Essendosi però impadronito d' un legno 
inglese, la squadra inglese, che incrocia in quelle acque, 
non solamente riprese il legno, ma eziandio gi' impose un' 
indennizzazione di 30,000 dollari. (G.T.) 








Azioni della Banca; al pezzo . ... 
dette: della Strada ferr. Ferdin. del 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 . . 560 — 


CORSO DEI CAMBI. 






Amburgo, per 100 talleri,Banco . . . . . Re. 190 3/, a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti ... » — —a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . Fior.128— uso — 
Francoforte sul Meno, per 420 fior. va- 


luta dell’ Unione della Germania me- 

250 8 4274/23 mesi — 
. è 4264/22 2 mesi — 
+ »12-44— a 3 mesi — 
« » 128 — a î mesi — 
. > 1523/22 mesi — 
.. 04523 a 2 mesi — 
+ Pard 218 — 3I g. vista. 
» 361 — 31 g. vista. 











NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 30 novembre. 
partito questa mattina per la 
caccia a Schlosshof, in ia delle LL. AA. Il. gli Arcidu- 
chi Francesco Carlo, Alberto, Guglielmo, Carlo Ferdinan- 
do, Rainieri ed Ernesto, e dei generali Gyulai e Wallmoden. 
Il Monarca ritornerà questa sera. 

Madrid 22 novembre. 

La sessione del Senato fu oggi molto interessante, a 
motivo specialmente della presenza del maresciallo Narvaez, 
che sapevasi dover prendere la parola, e che in fatti pro- 
munciò un discorso di quasi un'ora, per i 


S. M. l'Imperatore è 


sua preci ‘tenza dalla Spagna. Egli cercò di dimo- 
DO apatia egli lasciò il Ministero, godeva di tutta 
la fiducia della Corona e del Parlamento; ma che fu con- 
dotto a tale deliberazione dalla’ conviozione dell impossibi- 
lità di attuare i piani d'economia, proposti dal sig. Bra- 
vo Murillo, e i quali, secondo le sue previsioni d'allora, 
sono tuttavia da mettere ad esecuzione. iuse racco- 
mandando grandemente l'unione, perchè disse: la Spagna 
è forse chiamata a subir fra breve terribili prove. 

Il suo discorso, improntato di molta moderazione, fu 
vivamente applaudito. Il Senato si ritirò immediatamente 
negli Uffizii. 

Parigi 27 novembre. 

Nel suo articolo del Constitutionne!, il sig. Granier 
di Cassagnac aveva sostenuto che la trama parlamentaria 
contro il Presidente era stata rivelata all’ Eliseo da un 
personaggio, dissignato in modo, che tutti avevano ricono- 
sciuto il sig. Molé. In seguito a ciò, questi da tre giorni 
è in uggia all'Assemblea; antichi amici gli niegano le 
formole più comuni della cortesia. Il sig. Molé pare sen- 
sibile a questa mortificazione; e ieri ed oggi si sforzò di 
cancellare le impressioni sinistre e mostrare il suo zelo 
inalterabile pel Parlamento. 

L’ Assemblea discusse oggi più articoli del Capitolato 
per la concessione della strada ferrata da Lione ad Avi- 
guone. A termini de' suoi voti, le due sezioni da Lione 
a Valenza, e da Valenza ad Avignone, dovranno essere 
terminate nel termine di 4 anni. Lo Stato si obbliga a 
dare alla Compagoia una sovvenzione fino alla concor- 
renza di 60 milioni. (Cart. del Risorg.) 

Diopacoi ielegrafici 
Berlino 28 novembre. 

L' Ostseezeitung ha da Greifswalde, in data del 26, 
che Hagenpflug, primo ministro dell' Elettore di Assia, fu 
condensato a quattro settimane di prigionia. (0. T) 

Altra del 29. 

Schwerin fu nominato presidente della seconda Ca- 
mera con 151 voti (Arnim n° ebbe 124); Gepper e di 
Selz vennero eletti vicepresidenti (il secondo aveva a com- 
petitoro Simson.) ( Die Presse ) 

Francoforte 29 novembre. 

La Dieta federale ha eccitato tutti i Governi a di- 

chiararsi entro tre settimane riguardo alla flotta germanica. 
( Reichaseit,) 


ATTI UFFIZIALI 


N. 3085, AVVISO. (1° pubb.) 

Per uso di Depositorio Sali erariali , l' Agenzia potrebbe 
avere bisogno, col mese di marzo 1852, di alcuni grandi locali 
© magazzini, riconosciuti idonei allo scopo. 

Possono aversi per idonei quando presentino facile approdo 
nei grandi canali della città, e possibilmente in quello della Giu 
decca ; abbiano le muraglie laterali solidissime, ben sicuro e sta- 
gno all'acqua il coperto; tengano porta d’ingresso spaziosa; 
siano liberi in tutta la loro altezza, e si trovino nel pianterreno 
pavimenti a macigno. 

Coloro che possedono in Venezia così fatti locali, e che tro 
vansi i di coderli al , sono invitati di 
prodursi all’ Agenzia dei Sali , residente «sulle Zattere, al civico 
N. 274, al più tardi entro il p. v. gennaio 1852, per trattare 
sui patti e condizioni della relativa aflittanza. 

Dall'L R. Agenzia degli Emporei Sali , 

Venezia il 2 dicembre 1851. 
L’I. R. Consigliere agente, PRESCHERN. 
U R. Ragioniere, Solveni. 


AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
vacante il posto di Commesso postale in Moglia 
Gonzaga, Pro! di Mantova. Con tale posto va unito l'as- 
segno mensile str. L. 43:62, col quale però il Commesso 
postale dovrà far fronte a tutte le spese d'Ufticio e fitto di 
locale, da scegliere in località possibilmente centrica, non venen- 
dogli somministrate dall’Ammiuistrazione delle Poste che le ne 





N. 12941-Dip. |. 
Si è 








cessarie stampe, timbri e bilancie. Sarà inoltre obbligo del Com- | 


messo di prestare una cauzione di austr. L. 500, o per mezzo 
di deposito da investirsi a frutto presso ll. R. Monte lombardo- 
veneto, o in via fideiussoria. 

Gli aspiranti a tale impiego avranno ad in 
a tutto il giorno dieci del p. f. dicembre, all'I. R. Direzione 
provinciale delle Poste in Mantova le loro istanze, che dovranno 
far constare: 4. l'età; 2 gli studii percorsi; %. i titoli che 















» 
MESE 
dI Francesconi . . . . » 
Pezze di Fassi) 
af Spagna 
45) EFFETTI PIBBLICI. 
(Consolidato, 5 %/,, godi- 
97.60) mento dal i. corr. — — 


27:40] metalli a 5% — — 
14:35]|Prest.L.-V.god. 1.* giugno 74 — 


Trieste 2 picemBRE 1851 





—_—_—___—_—______—_—_—_—__—_—__—_—_—_——€mmm 

ARRIVI £ PARTENZE. — NEL cionho 2 picEmBRE Ì851 
ARRIVATI. — Da Milano: | signori: Wolff Maurizio, neg. 
signo neg. 


di Stood. — Da freno: Mile Alberto, posi. e ade” 
mann in  — Yberg Gaspare, privato svizzero — Da 
Trieste: Read Giov. e M. Henry 10, Amrita. — Sento 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Nel giorno 2 dicembre. {agili III 
—eee— 


ispiegare la sua | 
rinuncia al portafoglio della presidenza del Consiglio, e la | 


ware, entro * 






2274% | 


valessero ad appoggiare la domanda; 4. il modo con cui 
| dono prestare la cauzione ; 5. gli eventuali precedenti sem 
| © Dall'LR. Direzione superiore delle Poste pel Regno ly 
| Verona 12 ottobre 1851. 
LI R. Direttore superiore; ZANONI. 


N° 13377-Dip. HI. AVVISO. (2° pubò ) 
Questa Direzione superiore delle Poste si è determinata 
ridurre l'attuale distanza fra le Stazioni di Castellucchio e fu 
zolo, calcolata in poste 1 e ‘/s, ad una posta semplice, rosì pe; 
le corse erariali, che per le private. » 





| © © Di che si rende edotto il Pubblico per propria norma, ci. 
hr, 


l'avvertenza che tale misura avrà vigore col 4.° dicembre 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste, 
Verona il 24 novembre 1851 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI. 





N. 17270. AVVISO. (2° 

Non avendo avuto luogo, nel giorno 21 corrente, 
esperimento d'asta per la triennale Impresa di taglio, 
e trasporto negli erariali Depositi dei legnami ‘da spianto e da 
delitto, procedenti dal Regio Bosco Montello, 

Si previene il Pubblico: 
che nel locale di questa R. Intendenza provinciale delle finanze, 
sito a S. Andrea, al civico N. 388, si effettuerà, nel giorno {0 
dicembre p. v., dalle ore 10 antim. alle 3 pom., un terzo espe. 
rimento d'asta, sotto le condizioni ed il Capitolato d'appalto 
espressi nell'Avviso 23 settembre passato, N. 12724-1771. 

Si avverte, a maggior intelligenza dell'art. 1.° dell'Avviso 
stesso, lettera A, che l'I. R. Amministrazione forestale intende 
obbligata l' impresa alla curazione delle località, soverehiamente 
popolate dai novellami, onde togliere le pianticelle intristite ei 
inutili, per cui l'appaltatore dovrà stare alle indicazioni, che gi 
saranno date dall’. R. Amministrazione forestale. 

Si fa ancora avvertenza, che, nel caso di liquidazione per 
risan mento di crediti fra l'Impresa scaduta e la muova n 
causa di lavori dalla prima eseguiti, e che andassero a benefizio 
della nuova Impresa, è riservato all LR. Ispezione foresta; 
di statvire definitivamente sulle reciproche pretese fra' due in- 
prenditori, e verso la R. Amministrazione, senza intervento de 
Giudice ordinario, a cui si rinunzia espressamente. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale di finanza , 

Treviso il 10 novembre 1851. 
L'I. R Intendente, CATTANEL 
Il Capo Sezione, Ufficiale Dallacqua. 
——___———uee-_--_-_-_+_+_——_r!T 


AVVISI PRIVATI. 
N. 5069. 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Valdagno. 
Avviso 

A tutto il giorno 415 dicembre p. v., resta aperto il 
concorso alia Condoa medico-chirurgico-ostetrica del Co 
mune di Trissino, che è per le più montuoso. 

AI pesto va annesso l'anmo onorario di austr. L. 
2000, per la cura gratuita dei peveri. La Condotta è trien- 
nale, e la nomina è di spettanza dal Consiglio comunale, 
che elegge sulle domande, che verranno prodotte a questo 

rotocollo nel termine sopra stabilito. 

Dall'I R. Commissariato distrettuale, Valdagno 7 
novembre 41854. 

L’I. R. Commissario distrettuale. 


n 


A LA 


VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE 
SPECCHIERI, N. 423. 

I Gerenti del detto Magazzino francese fanno parte 
a questo Pubblico, che col giorno lunedì 4.° dicembre sa- 
ranno messe in vendita considerabili partite di Scia/li 
lunghi tessuti e quadrati, Tartans, Seterie di recente 
ricevute , Stoffe lana per vestiti, Cachemire, Mantelli, 
Mantiglie di velluto, Per facilitare la vendita, la loro Casa 
gli ha autorizzati ad un forte ribasso sopra ogni genere, 
onde ottenere una pronta liquidazione. 








DA VENDERSI. 

Una vasta possessione, situata in vicinanza della cit- 
tà di Padova, con bonissima strada, che conduce alla me- 
desima. La possessione è di campi padovani 1500 circa, 
in un sol corpo, coi fondi tutti aratorii, vitati, di buona 
qualità, e con ragguardevolissimo numero di gelsi di sor- 
prendente vegetazione, con ampie tase coloniche in honis- 
simo stato, ed una vastissima casa d' abitazicne nel centro 
del paese, con ispaziosi portici, granai e bigattiere di re- 
cente costruzione, atte a contenere |’ educazione de' bachi 
per 8000 libbre padovane di bozzoli, e con cantine e 
vasi vinarii per la capacità di numero 1200 e più ma- 
stelli padovani di vino, con un brollo e giardino annesso, 
cinv da alti muri, della superficie di campi quattro 

Chi aspirasse all acquisto si dirigerà all' amministra” 
zione della suddetta possessione in Legnaro, Distretto di 
Piove, Provincia di Padova, presso la quale saranno ostensibli 
tutte le particolarità della tenuta, e si riceveranno le offerte; 
ben inteso che non saranno ammesse che persone possib nen: 
te conosciute per veri acquirenti e senza intermediate: 








ESPOSIZIONE DEL SACRAMENTO. 


' 
I 
I 
| N 3, 4, 5, 6 e 7 in San Pantaneone M 
| 
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i 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario 


iarcale all'altezza di metri 20.2! 
sega di fd 


vello medio della laguna. 


MartEDÌ 2 DICENBRE. sa 
+ «|L. del Sole.|0. 2 merid. {Ore 9 ser: 
ariiaso 









Età della luna: giorni 40. 
Pluviometro: liner — 


Punti lunari: — 
fee eee 


SPETTACOLI — Merconpì 3 DICENSRE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, direi 


dall'attore Giuseppe Zanoni. — La contrada della luna, !" 
pantomima L’araro e il suo fesoro, in cui entrerà Tom-Pow® 
— Alle ore R e */.. 


SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Si rappresenta: 77 vecchio generale di Napoleone, indi fars3 


Alle ore 7. 3 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ 
— Marionette dirette da Antonio Recrardini. — I! diavolo »° 
mondo condennato e prender moglie a Parigi. 
trasformazione. — All ore 6 e ‘/3. 


Prof. MIENINI, Compilatore. 
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VENERDÌ 5 DICEMBRE 


Assoelasione. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 





ANNO 


1851.-N.278. 


Inserzioni. Nella Gazzetia 30 centesimi alla linea. 4 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; 1 pagamenti si fanno in lire effettive 
Le lettere di reciamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufiiziale.) 











Belgio ; Parla 
de' giornali. Ar 
progetto di legge 
sulla responsabilità. Nostro carteggio : inviato a Gerusalemme ; 
altro prefetto licenziato ; determinazione del sig. Créton ri 
guardo al sig. di Cassagnac; contegno della Presse: sulle ri 
soluzioni dell'Assemblea. — Recentissime. Atti ufliziali. Avvi- 
si privati. Gazzettino mercantile. Appendice; Memorie di Dari: 


de Copperfield, cc. 
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PARTE UFFIZIALE 


Vienna 30 novembre. 
Cambiamenti avvenuti uell'I. R. Esercito. 


Furono promossi: A tenenti-colonnelli,i maggiori; 
Eurico Martiny, addetto all’Ispezione generale di gendar: 
meria; Mattia di Schroth, comandante del distàtcamento 
del 4.° reggimento di gendarmeria a Cracovia ; Federico 
di Dauber, comandante il 46.° reggimento di gendarme- 
ria; Guglielmo Gabler, comandante del 5.9; e Jacopo Man- 
gelberger, comandante del 7.° reggimento dell’ arma me- 
desima. 

A maggiori, i capitani in funzione di ufficiali di stato- 
maggiore : Giovanvi Bellegishanin, del 9.° reggimento di 
gendarmeria; Federico barone Rodt, del 2.9; Giuseppe 
di Korber, del 13.°; Gustavo di Lefort, dell' 8°; Ot- 
tone di Brandenstein , del 4.°; Odoardo di Graef, del 
6; Erminio barone Seckendorf, del 3.° ; Emerico di Go- 
sionyi, del 5.°, ed Enrico Hummel, dell’ 41.° reggimento 
dell'arma medesima; conservando tutti le attuali loro fun- 
ioni, 





Venezia 4 dicembre. 


Con decreto 49 novembre corr. N. 30292-12772, 
I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni , 
sirude ferrate e telegrafi nel Regno lombardo-veneto in 
Verona, autorizzò l° esecuzione dei lavori di ricostruzione 
delle porte del 10 di Lova sul Novissimo, in base 
al peritale importo di L. 10397. 

Con decreto 25 novembre p. p. N. 32995-14035, 
lLR. Direzione superiore della pubbliche costruzioni in 
Verona delberò il ritiro dell'argine sinistro d'Oglio, de- 
nominato Motta Freddi, in Distretto e Comune di Marca 
ria, circondario idraulico di Mantova, per l'importo defini- 
tivo di L 2050. 

Milano 1° dicembre. 

GI IL-RR. Ginnasii lic i S. Alessandro e di 
Porta Nuova in Milano sono attuati conformemente al nuo- 
to ordinamento, stabilito dall’ eccelso Ministero del culto e 
pubblica istruzione. Dalle Proviacie di Lombardia si hanno 
pure rapporti intorno al nuovo sistema, non solo ne' Gin- 
tisi dello Stato, ma nei comunali e privati pure attua 
per quanto le circostanze di quegi' istituti in questo primo 
duo consentivano. 

Sia lude alle attive sullecitudini dell’ Autorità scola- 











sica, ed al personale insegnante, che seppe operosamente | 





agli studiosi una coltura più estesa e meglio collegata della 
precedente istruzione. Assoggettate quelle scuole ad unica 
direzione, |’ unicità del sistema forza è che riesca maggior- 
mente assicurata. Gli studi soo ora più ordinati, in ma- 
niera che il giovinetto incomincia dalle prime classi a pre- 
pararsi arche nei rami scientifici, con nozioni semplicemente 
elementari, agli studii maggiori. La graduazione stabilita, 
la riforma dei libri di testo, col concorso di uomini! dotti 
già in parte avviata, l' opportuna scelta di professori ad 
un determinato insegnamento eselusivamente destinati, la> 
sciano sperare i più vantaggiosi risultamenti, purché vi con- 
corra, come non si dubita, il buoa volere dei giovani, sor- 
retti dal concorso duveroso e tanto necessario delle fami- 
glie, che devono vigilare sopr' essi e dirigere le loro menti 
al bene. (G. Uf. di Mi.) 
Trieste 2 dicembre. 
NOTIFICAZIONE. 


A senso della mia Notificazione de' 27 ottobra a. c. 
N. 1802-P., essendo gli spezzati del'a carta, monetata da 
40 e da 6 carantani, stati col dì 4.° del mese corr. mes- 
si fuori di circolazione per la città di Trieste e suo ter- 
ritorio, e non ammettendosi un prolungamento di questo 
termine, cadauno è autorizzato, e per garantirsi da ogni 
eventuale danno, anche io dovere, di ricusare nel traffico 
privato l’ accettazione di tali spezzati. x 

Ed è soltanto per offrire occasione agli eventuali pos- 
sessori delle carte monetate lacerate di liberarsi dalle me- 
desime senza perdite, ch' io concedo che le quattro Cas- 
se filiali, destinate allo scambio degli spezzati, restino anco- 
ra in atiività fino al di 4 corr., ale ore 412 meridiane, 
ode provvedere al cambio di quegli spezzati, che eventual- 
mente si trovassero in circolazione. 

Trascorso il termine sopra stabilito, le Casse filiali 
di cambio si riterranoo sciolte. 
Oade evitare poi che la moneta erosa in circolazio- 
ne, di cui a sufficienza è provveduta questa piazza, non 
venga con mezzi illeciti posta fuori di circolazione, e che 
venga tolta dalla sua destinazione di servire al traflico mi- 
nuto, ed inoltre, onde preservare chiunque dalle dannose 
conseguenze, che siffatte operazioni porterebbero alle parti 
relatise, tovo di richiamare a memoria del pubblico il Di- 
spaccio dell’ eccelso Ministero di finanza dd. 28 novembre 





steriale Ordinanza, del 18 agosto 1848, dichiarato 
il biennio filosofico, come semplice studio prepara- 
torio; con che fu apparecchiata l'unione di fatto, che 
poscia ebbe luogo, di quel biennio di studii coi Gin- 
nasii , il prolungamento dello studio gionasiale per 
un settimo ed ottavo anno, e la divisione dei Gin- 
nasii in superiori ed inferiori, ognuno con quattro 
classi. 

ll Governo si è incessantemente ‘occupato a 
dare a poco a poco vita al progetto di organizza- 
zione dei Ginnasii. Questo progetto fu esteso anche 
a quelle parti dell’ Austria, dove prima venivano ap- 
plicate determinazioni, che da esso deviavano; e nel 
corrente anno scolastico non esiste, da Cronstadt a 
Milano, Ginnasio, dove quel progetto non sia od in 
tutto od in parte applicato. 

Durando adesso gli studii ginnasiali otto anni, gli 
scolari, cominciando dalla prima classe, che, ne avran- 
no frequentato le scuole ed avranno terminato que- 
gli studii, secondo il piano novello, potranno appena 
nel 1850 entrare nelle Università, o battere una od 














mproveri, che fatti vengono 
al Governo. Si dice: essere estesa anche ai Gin- 
nasii l'istruzione e la libertà d'insegnamento , pa- 
role d' ordine dei novatori rivoluzionari in fatto di 
edueazione ; essere abbandonati gli antichi libri di 





1850, pubblicato col Balletti;o delle leggi CLIU N. 452. 
A senso del medesimo, è severamente vietato l' acqui- 
sto, del pari che qualunque commercio, con moneta erosa 
di argento e di rame. 
1 contravventori a questo divieto verranno puniti, 
oltre la perdita dell' oggetto della contravvenzione, coll’ im- 
porto eguale fino al quadruplo della moneta erosa, colla 
quale veane impreso o tentato il commercio abusivo, e la 
minima pena da infiggersi è stabilita in fior. 50. 
Al denuuziante di una tale contravvenzione è assicu= 
rata in premio la metà della multa. 
Trieste li 2 dicembre 41851, 
WiuPFFEN 
— umor. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 4 dicembre. 
La riforma de’ Giunasii 
L 
Sono trascorsi più di due anni, dacchè il sig. 
Ministro della pubblica istruzione fu, da Sovrana 
Risolu;ione del 16 settembre 1849, autorizzato ad 
adottare come norma nelle riforme degli oggetti 
innasiali il progetto di organizzazione de’ Ginnasii 
Austria, allora stampato nell'L R. Stamperia di 





(0. T.). 











asseconda la. 1 
Lo scopo dei Giunasii liceali è quello di procurare | 








APPENDICE 
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MEMORIE 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDEASTONE-ROOKERY. (") 


Mie memorie della gioventù. 


VII. 

Perdo la mia libertà. (eee 

Non rividi più Uria Heep sino al giorno, in cui | 
peri 4 Londra. ti mi ero condotto all Ufficio 
(Jia diligenza per dirle addio, e vederla salire in carrozza ; 
Lia Heep ritornava a Cantorbers per la medesima via, e 
der me una consolazione vedere LES n fondi 
in un soprabito del color more, rannic- 
dt leggo di dio, o eo suo ombrello, mente 
occupava n posto denti” esso il coschio. Fui per tal 
do un po" risarcito. degli sforzi, che mi costò il fargli buon 

Ù 
NN. 143, 144, 145, 152,153, 154, 
COLATO, 474, 175, 176, 180, AS 




























232, 23: 
251, 255, 256, 257, 262, 263, 264, 


avrebbe si fatalmente. distrutta la felicità. d' Agnese 


Corte di Stato. Già prima 
de’ Ginnasii un passo importante, coll’aver la mini- 








viso ogni qualvolta |’ Aguese guardavaci. Quanto a lui, pri- 
ma d'acconciarsi nel seggio suo, non aveva cessato di far- 
cisi presso, allungando il suo collo d' avoltoio, e pascendosi 
di tutte le parole, ch'io dicevo all'Agnese, o che l’ Aguese 
a me rivolgeva. 

Durante la confidenza, ch' egli mi aveva imposto da 
canto al mio camminetto, eromi ricordato, ad onta del mio 
turbamento, delle espressioni, usate dall’ Agnese in parlarmi 
dell'atto di società, acconsentito dal sig. Wiektield : « Spero 
aver fatto quel che dovevo fare; certa che il sacrifizio era 
necessario per la tranquillità di mio padre, l ho supp'icato 
di piegarvisi. » Dipoi, mi aveva tormentato il crudele pre- 
sentimento ch'elia cederebbe all’egual motivo, qualunque 
fosse la cosa, che da lei si esigesse ; imperocché, sapevo qual 
fosse il suo amore filiale ; sapevo quanto la fosse natural- 
rubate affezionata ; e la mi aveva detto ella stessa che si ri- 
guardava come l'innocente cagione degli errori di colai, 
al quale desiderava pagare il debito della 812 riconoscenza. 
Mai due creature rion si-sonfigliavano tanto poco, quanto l' 
Agnese e quel gagliotfo dal pelo ross, 'eol s10 soprabito co- 
lor delle more; ma ahimé ! tatteslé lor dissomiglianze ad 
altro non valevano che ad accrescer ila mie apprensioni, 
giacchè il pericolo veniva appunto dall'abnegazione ai pra 
dell'una e dalla sordida bassezza dell'altro. E, certo, Ucia 





aveva egli pure fatto su ciò astegnamento. 


Se non che, l'idea d'un tal sacrifizio neil'avvenire 
; ero 


mente l' impressione di quel momento. Quando ricevetti 
lettera dell'Agne:e, la qual mi scriveva ad aanunziarmi il 
felice suo arrivo, 
do l'avevo vista 
qualche meditazione malinconica, 
rire le medesime immagini, 
scere il doppio. Ne sognavo tutte le not 
ua pensiero inseparabile al viver mio. 


enisse raggiungermi 
to dell’ inflasso d' Agaese, il 
del mio amico, tanto maggior l'efficacia, ch' io non cessavo 
d'occuparmi di lei e 


testo, ed esserne introdotti di nuovi, e forestieri, 
che offendono l' Austria e la religione; essere da 
per tutto tenuta in alto pregio ed imitata eome 
mostra e specchio la Prussia; dover i fanciulli am- 
mazzarsi nell’imparare; venir essi caricati di molte 
materie indigeste ; essere nel piano di organizza= 
zione affatto negletta la Religione; essere data la 
preferenza all’idioma greco, idioma favorito del rifor- 
matori, all ma tedesco, nel quale i protestanti 
sono così eccellenti, in confronto all’idioma ufficiale | 
della Chiesa cattolica, l'idioma latino; essere messe 
innanzi le coguizioni realiste come feccia dei mate- 
rialismo ; l' istoria niturale e la scienza della natura 
essere insegnate superfluamente, con ch 
tocca il suo colmo; mancare eziandio uni 
gnamento nelle classi; un maestro di classe seguir 
l'altro, ed uno scolare, invece di contentare un mae- 
stro ed un catechista, dover contentare tre 0 quat- 
tro maestri: questa essere la strada di ridurre gli 
scolari non istudiosi, sfrenati, e di distac 
vera fede; questo difficoltare gli studi 
la severità dei professori, la tremenda carr ; 
l'esame di maturità, che separa la Università d: 
Ginnasii, dover avere effetti molto cattivi : solo 
affamati, che in altro modo non trovano come cam- 
pare, dover in avvenire assoggettarsi a questa mo- 
rale tortura; la classe dei possidenti, la classe 
elevata, non poter assoggettare i proprii figli a tale 











d inse- 















pericoloso martirio, e dover lasciar ad essi la scelta 
di altre occupazioni; i nostri tribunali, i nostri per- 
gami, dover essere occupati esclusivamente dalla 
razza dei mendichi.; crearsi una falange d' impiegati 
dello Stato, affermata, senza carattere, pronta a tutto: 
chi pensa nobilmente chi ha uno:scopo elevato, non 
poter trovarsi fra costoro. 

Così il dubbio, da principio leggiero, diventa 
una vera tempesta di sospetti e di male insinuazioni, 
€ perfino uomini, pieni del più nobile volere ; dei più 
nobili desideri, prestano orecchio a siffatte insi- 
muazioni. ti 


«Avanti a tutto, possiamo combattere l’ opinione 
che il Governo abbia abbandonato tutto l' antico, ed 
abbia battuto una: strada affatto nuova. Gli studii 
classici, ora come prima, sono il fondamento  priaci- 
pale di ogni altro studio. All'idioma latino, durante 
l’intiero Corso ginnasiale, sono dedicate ore 1880; 
al greco ore 1120. A questo numero di ore si av- 
vicina, fra gli altri oggetti di studio, solo l' istru- 
zione nella lingua materna, introdotta di nuovo in 
apparenza, non in realtà. Giacchè il maestro di ret- 
torica e di poesia era obbligato a spiegare agli 
scolari anche gli esemplari tedeschi", ad esercitarli 
in essi, Già, nrl piano delle Scuole gi i del 4784,.. 
si trova, in grammatica, la Elaboratio dialogorum 
germanicorum, nella siutassi la Elaboratio epistola- 
run germanicarummab lutinarum, nella rettoriea la 
Orationis  latinae et tandem germanicae elaboratio 
pubblica in schola, nella poesia le Elaborationes 
germanicae. Il libro scolastico Collezione di esem- 
plari tedeschi, oude formare lo stile, parte 1.8 e 22, 
adoperato più tardi fino al 4849, è comunemente 
noto, e prova abbastanza che lo studio della lingua 
tedesca non era, neppur prima del 4848, bandito dai 
Ginnasii austriaci. Oggetti, propriamente nuovi, non 
furono introdotti ; meppur la storia naturale e la 
scienza della natura ad essi non appartengono, giac- 
chè i due anni del Corso filosofico furono dichiarati 
quello, che già in fatto erano da lungo tempo, vale 
a dire Scuole puramente preparatorie. Giacchè 
essi, da lungo tempo, pel metodo, per la disciplina, 
e pel nome, formano una parte del Ginnasio, giac= 
chè la storia naturale e la scienza della natura fu- 
rono sempre oggetti del Corso filosofico (ora del- 
le ultime classi ginnasiali ), così anche questi og- 
getti sono in tanto una novità in quanto vengono 
adesso insegnati anche nel Ginnasio inferiore. Que- 
Sta è dunque imitazione prussiana ? Oh! no, non 
havvi altro che un ritorno all' antico piano di stu- 
li austriaco. Noi ci appelliamo alla memoria di tut- 
Vi nostri concittadini , che compierono gli studii 
ginnasiali prima dell'anno 48419. Lo studio della 
storia naturale e della scienza della natura fu in 
trodotto nei Ginnusii austriaci il 24 settembre 41781, 
per l'anno scolastico 1784-1782 s e fu abolito, co- 
tuinciando dall'anno 4819-1820, per Sovrana Riso- 
luzione del 20 settembre 4819. Il benemerito pa- 
dre delle Scuole pie, Innocenzo Lang, allora asses- 
sore presso la Commissione aulica degli studii, e 
referente per gli oggetti ginnasi 
tolti questi oggetti delle 
chè, in ogni maestro di 
supporre esistenti le cognizioni di questi oggetti, ed 
il vero metodo 














quel motivo del 1819, se pur 









parato una barbarie insieme e un' ingiuria. Erco perchè ci 
separamm? senza nessuna spiegazione: ella mi mandava 
della mano un ultimo addio dallo sporlello della carrozza, 
ed il suo cattivo geaio si contorceva nel suo 
se gidvla tenesse negli artigli e tridofisse della sua vittima; 


seggio come 
ned io avevo parlato. 
Andò gran tempo innanzi ch'io cancellassi dalla 








provai la stessa pena di cuore, che quan- 
partirsene ; ed ogni qual volta cadevo in 
ero sicuro di veder riappa- 
e di sentire l'ansietà mia ere 
e' divenne quello 





seri come uscivo dallo studio. del..si i 
Iroln da ito ne Credo d'aver vate” in quel iempe 
una secreta diffileoza di Steerford ; risposi i te 


i giorni a' giorni ® le settimane. socced:vano 


M alle seifimane. Veoni ammesso regolanneate nello studio 
mi 10 200 20125 7, Lontra Ariani de E Spealow e Jr; avro per la a 
Mg x * (ga ù ra aucora per essa imprevisto, a aveva ancora sollevato | nuale ugvaata di sterlini da aula ‘sposa an: 
mi amen ldiionat li cata lag de late Vriiaredi e suo, ché avvertirnela mi sarebbe: ia pig Pif pri 


traduzione. 






i miei colleghi c 
quel di Xeres; poi, la sera, feci a‘ me stesso il regalo d’ 
UA teatrale spettacolo, 
gnito, famoso dramma imitato da Kotzebue (), e che par 
fatto a posta per gli 
ecclesiastico, ove si 
nai tutto scompigliato dalle commozioni drammatiche. Il sig. 
Spenlow si degnò dirmi, in queli” incontro, che gli sarebbe 





potrebbe altro che fornire oe 





cio; il fitto del mio appartamento divenne un fitto ad anno, 
e bench' esso, l'appartamento , 

nelle lunghe sere della mia solitu 
del pari cheal caffè chiaro di mistress Crupp, ed a' suoi as- 
salti spasmodici, ch' ella cal 
forse con alc 
coa cui le.mie 


parte, la mia malinconia stessa mi rivelò che sapevo far versi, 





i sembrasse un po' tristo 
ine, pure mi ci avvezzii, 


I con pasticche di menta, o 
bicchierini navite : tanta era la rapidità, 
ottiglie sparivano dalla cucina! E d'altra 








Il giorno della mia ammissione nello studio, banchettai 
i santoiches, inaffiati d' alcune tazze di 


andando veder rappresentare l' /nco- 
avvocati ed i procuratori del tribunale 
trattano le cause d' adulter.0; e ae top- 


di Norwaod per 
unione; ma la sua casa 
preparativ, che vi si fa 
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alla maestà | setta Piemontese, che riferisce la discussione d'ieri, | 
i dovrebbe avere il sovrano del popolo di Roma, era un attentare a niese , I sione d'ieri, io finanza, © 
casione di formare e procurarsi ad ‘ ogni «Prezzo si eo Europa no ‘ della Repubbic, era un proclamare la dita str = Fei pregno mici | [ie 
iran a insegnare le scene falla di mancheranno perciò commenti da sollevare i cuori. La | cv 5 in sa Lande road pa sa ie prensile lire mas sa isa pr mi ano è 
sistema intri lo dei a vo vane ialmente, tenta sua H cosa U À i ù 
sibilità di iffatti maestri. Questa stampa di qui, la tedesca specialmente, © : fia contro il pepolo. Cicerone rispose, e la- | no l'interesse del culto. 
molto la [specie criiorn antichi maestri tutto per circondare dî un' aureola di gloria il s00 idolo. Per | "i carta pia polipi reati geo got aspramente Enia li 





le, Essi non veggono anche in. ciò altro che una 
imitazione di cose forestiere ; $° ingannano però an- 
che in questo punto. 


(Corr. austr. lit.) (Sarà continuato. ) 
# 


In Inghilterfà, la Rionia per Kossuth sembra 
avvicinarsi al suo termine. I giornali inglesi osser- 
vano già chéll fimatiamo, ‘che ivi dominò, non s0- 
pravvivrà alla partenza dell’agitatore. In questa con- 
fessione havvi anche il riconoscimento che tutte 
quelle ovazioni non ebbero base seria, morale, vera. 


le pi È 
È fa più impudenti svisamenti della verità. 
Il colto popolo americano, 


Neo tag mett Siete I caccia al de- 
paro ed agl'im i, e gli ottengono h 
‘questo De, i ‘naturalmente finisce di essere l' og- 
getto di sforzi ulteriori, e dee dar luogo ad un altro idolo, 
nella difesa del quale sono da guadagnarsi allori novelli. 

A coltivare siffatti interessi, Kossuth è ora certo una 
stella di prima grandezza. Che, per queste bandiere da ogni 
vento, si tratti solo di un nome e di un uomo, che facciano 


Catilina; ma non osò di nominare il cospiratore. Fu 
Gase il futuro suicida di Utica, che troncò la questio- 





membro del Gabinetto manifestato l'avviso che sì potesse, 
abbisognando, promuovere il ripario dei beni ecclesiastici, 
per provvedere alle presenti necessità, senza dipendenza 
dall’ Autorità ecclesiastica. 
Anche sopra questo secondo punto dissenso non vi fu 
Uu vero .dissense si. manifesiò nella sessione d'ieri 
fra il ministro e la sinistra, sulla terza parte dell'argo- 
mento delle spese del culto, quando si ricercava se fosse 
utile d’aspettare a mettere in esecuzione le riforme eco. 
nemiche, relative al culto, fino a tanto che si fosse otte- 
nuto l' adempimento delle riforme, relative all’ esercizio della 
spirituale giurisdizione, cioè all'organizzazione delle diocesi. 
Questa non era una differenza dì principi, ma una 
semplice opportunità ed utilità; e non poteva dar luogo a 


Fu moda di festeggiare Kossuth, sebbene non a nome è di | meraviglia che si eccitasse. 

5 pat î i ia- ji del principio ch' e' dee rappresentare, jo di È a medarcial.£ la: rifon 

in quei circoli, che in Inghilterra dettano propria- | rumore, ner gi Fe, Ele cisuri difensori dell idea- | storia per meglio adattaria al presente, Noi non la segui» Nell alternativa di rimandare al futuro la riforma e- 
mente lo moda, iomno 2 che nel Globe, vengono tu fica causa non pren n America di un singolare | remo nell’ applicazione : ella è per sé stessa iroppo eviden- | conomica preallegata, e di privare intanto il paese del be- 


amari rimproveri alle classi elevate. Kossuth, mal- 





ola si de 
ecclesiastici. 


7 - i i n te. Ci basterà alzare il lembo almeno del velo, che copre | neficio sperabile da essa, o di attivarla avche prima della 
grado ogni sforzo e tentativo, non divenne feskio- sara ente Hi) lepri Ateo che si vanta di quia allusioni, accennando essere mente della Presse, che | riforma della giurisé zione spirituale quanto alle diocesi, io septdia 
nable. Ma, prescindendo dalle regioni più alte e me- cade ” Rossuih in Turchia, fu | in ogni partito, orleanisti, legittimisti , bonapartisti e so- | non poteva stare in forse. 4 


glio istruite della società, che conoscevano da lungo 
tempo nella sua vera luce il demagogo senza co- 
scîenza, prima di averne veduto il viso, è certo che 


aver condotto la signora e fi 
caldamente raccomandato dallo stesso Kossuth, vive sottil- 
mente lavorando a ‘giornata. Voginer, che dee aver fatto 
passare. all' agitatore il confine turco, fu mandato, malgra- 





cialisti, vi sono cospiratori, e tutti per loro diversi fini. 
REGNO DI SARDEGNA 


Il sig. Cavour, dopo aver premesse alcune gene 
rali osservazioni sulle proposte degli onorevoli preopinanti, 
si rivolge al deputato Mellana : 





anche: il buon senso; degl” Inglesi della classe media i di mastro della PARLAMENTO PIEMONTESE L'onorevole deputato Mellana mi accusa di voler io I Governo 
dovette presto puoi pre pad olio pecore [osti vivono, mal- | Camera pei Derutati — Sessione del 28 novembre. | imporre le mie opinioni, ma non essere egualmente die- pol ed ii 
cipii e pel doppio Hoguaggio Ci aemcuillo, non 2ssu- | grado di numerosi inviti a dar loro denaro, fata dai gior La sessione è aperta alle ore 2 pom. posto a ricevere quelle degli altri; ma io dichiaro che, fl progetti, al 
glese orgoglioso, pensante e tranquillo, non gr quanto ieri ho detto intorno al sistema di perequazione, 


merà giammai responsabilità per la pazza ciurmaglia 
di sficcendati, ehe ordirono lo spettacolo, nel quale 
agirono, ‘ingannatori od ingannati. 

In Europa la è finita. Kossuth, per essere an- 
cora festeggiato, dee varcare l'Oceano e dee cer- 
care in America il tesoro di nuovi trionfi, di peso 




















nali, nel maggiore bisogno. Da poco tempo, queste persone 
mal consigliate si appigliarono ad un ultimo mezzo dispe- 
rato, e pregarono pubblicamente la gran nazione ameri- 
cana di donare ad essi utensili da lavoro onds poter al 


meno camparla da giornalieri. Sigg Y 
È rimarchevole che fra' 600 fuggiaschi ungheresi, 


Il presidente : L' ordine del giorno reca il seguito 
della discussione generale sul bilancio. ; 

Il sig. Mellana, con un luogo discorso, appoggia le 
conelusioni di Pescatore; e finisce con queste parole: 

Sulla quistione politica, dirò francamente che veggo 
con occhio tranquillo l'avvicinarsi del 52; che non mi 
commoverebbero neppure momentanei rovesci; ma anche 














non è una mera mia qualere: Uomini pratici in quesia 
materia mi convinsero che una perequazione provvisoria è 
impossibile; e giacchè questa dichiarazione eccita il signor 
Pescatore ad un compassionevole sorriso, torno a ripetere 
esser io disposto ad accettare in tal materia qualunque 
proposta, che fosse attuabile, da qualunque deputato partisse, 












nuare la dis 
Molte 
La sec 


quite , olto si trovano in America, non trovossi, per dare alle ] i v 
ennio "eee ge n “i mestieri dr l'allocuzione di Kossuth al popolo americano, in- | a momentanei triontì della reazione io vorrei legare buo- Nella sessione ti peò, alla dine one del pro al Pari 
in slvuezione: di preparare i nostri lettori a ciò che | dividuo migliore del maggiore degli honvedi Techmann, con- | ne riforme, che non possono così di leggieri sopprimersi, getto, ch'io avrò | ita [i ri la ( Rita Magistrato 
nascerà colà, giacchè la prova della gran c ia, | tro la moglie del quale, la rinomata Jagella , ba mosso | invece di lasciare imposte da togliere. Per questi motivi, | trerò in maggiori dettagli, e nba metivziche m'in custa di on 
che dev'essere recitata, si farà, come si fa tutto in | un processo, che porrà in una luce molto dubbia ambedue | io credo che la maggioranza, accedendo alla proposta pe- dussero a non presentare ora una legge provvisoria di il isorrante 
America, pubblicamente sulla piazza. Diamo la let-| questi coniugi. scatore, vorrà passare alla discussione del bilancio. ( Se- | perequazione. x o È Guerrieti; 
tera nel suo intiero tenore: Il porre all'ordine la solennità del ricevimento è af- | gni d’ approvazione dalla sinistra. ) MIL L onorevole deputato Mellana dice che, prima delle nib'tel ten 

Forck 24 ottobre 1854 fidato a persone molto basse, ed in parte non troppo ono- Il sig. Fiora: Nel suo discorso pronunciato ieri, il | imposte, si devono esaminare leggi di riforma. Ma io faccio NMa 
v: Nuova Yorck ‘°° aciea | rate. Accanto a Techmano, si fece avanti un certo Kapo- | sig. ministro delle finanze, quando era verso il fine, e | avvertire essere stata la Camera a stabilire che il restante ‘convinto 
Le notizie del vicino arrivo di Kossath în America nav, il quale, se non m'inganno, era un membro della | toccava dell’ argomento relativo alle spese del culto, ma- | di questa sessione non s'impiegasse che nel votare i di. 1) dontone 
Nianno prodotto qui, come da per tatto negli Stati Unit, guardia nobile ungherese, fuggito da 6 od 8 anni fa da | nifestava la sua meraviglia, che da questa parte della Ca- | lanci, rimettendo alla sessione del 4852 la dscussone — D} 2pPi ove 
una straordinaria’ sensazione. La stampa si è impadronita A iti li tratti; N f "n sentimento contrério all’ opi- | delle riforme; oé io credo che la Camera vorrà con- pena 
dell'argomento ‘eon un calore, che fa andare in estasi la Vienna in America Lori pc Di debiti e Sui See era lle dimostrato ra me o Ù traddirsi lina, alla pe 
À di i amici lo uniforme come ballerino un= | nione, da lui emessa sopra quell' argomento. 7 stai 
di deve sogh Pt pat Mage rante ten patron ch dicci poscia molto bene i fatti suoi Atl vago. o ses il bisogno di fare qualche D'altronde, nemmeno l'onorevole deputato Mellana al 
dei lo siii iron ha sip zelo di fare det‘suo | come maestro di ballo. osservazione. può negare che, quand' anche si discutessero ora queste sel ‘indi ii 
i loro mezzi, sì sforzano Kee vi di tar “erdtari Fra' Tedeschi, si fanno avanti nei preparativi del ri- Credo di dover premettere che l' argomento delle | riforme, non giugnerebbero egualmente a ristabilire l'equi- 
arrivo ona solennità nazional Sgh gite inci- | cevimento, principalmente i fuggiaschi politici viennesi, spe- | spese del culto si presentava nella discussione in comples- | librio delle nostre finanze. — ) 
vi dsc zi i pestati ant ratori ai co cialmente il dott. Goldmark, il disertato luogotenente ed | so. Esso, cioè, si riferiva a questi tre distinti punti : L'onorevoîe deputato Viora dimostrò l'urgenza di 
tonrite bmp citrico tego an ora suonatore di arpa, Prandel, Muschel, il dot. Schilligg () 4. Facoltà di riordinare le diocesi, ossia nuova cir- | procedere alla riforma del sistema amministrativo , ed io Ala 
brr sprone Mi di r [pi fe bc Ice e Hrzka : fra' Tedeschi del Nord, soggetti quali un Metternich | coscrizione di esse; 2. Facoltà di riordinare il sistema di | sono contento di (rovarmi d'accordo, in ciù ch'è sostanza ala‘ Società 
i depp sn ha d dh post del Governo di essa. | © Heinzen. Non passerà molto che l'eco delle allegrezze | sovvenire ai bisogni del culto, ossiano riforme economiche | della cosa, tanto con lui, quanto con tutti gli altri ono- suoi dodici 
Het Lode preti ro 6 ‘tenza volontà, di un' | per Kossuth risonerà in Europa dall America: va bene | relative alle stesse pene del culto e beni ecclesiastici ; 3. revoli membri dell’ opposizione .. . privi 
pedeznnmttizio ch reale potere, per non rendersi im- | però che. sappiate chi nel concerto di giubilo alzerà le | Ed infine, se fosse utile per lo Stato d'accompagnare le Il sig. Sineo : Domando la parola. ; diventi a 
ssible: all'atto delle prossime elezioni nel corso dell'anno | prime voci. Qui si dice: dimmi quali sono i tuoi amici, ed | riforme del bilancio nelle spese del culto-colla riforma Il sig. Cavour: Ma egli vorrebbe che si procedesse ottennero : 
pra ha ordinato di ricevere Kossuth alle batterie cogli io ti dirò chi sei. ( Presse, di Vienna:) delle diocesi, e così se fosse utile per lo Stato di sospen- alla riforma economica senza il concorso della Sede apo- Airy, voti 4 
otieri dnilitari Da parte della città © della milizia cittadi- —_ dere l'una riforma, finchè non siasi attuata l'altra, seb- stolica, per quel che concerne le spese del culto. lo dico fisico a Edi 
na peropera dei generali Lanfor t ed Hall, nella mira di Sotto il titolo: Storia antica, l’Eeo della Borsa; | bene l'una riguardi il temporale, l'altra lo spirituale della | la verità che, ove si trattasse di sopperire con ciò alla sig: Becque 
continuar ad'essere favoriti dal popolo fu rilasciata una | di Milano, dà il seguente succinto d' un altro articolo | Chiesa. ni deficienza delle nostre finanze, non sarci troppo serupo- Danibico i 
quintità d'inviti, onde indurre le parti compagnie delle della Presse, di Parigi: Sopra la prima parte dell'argomento, io non vidi che loso ; ma, siccome questo non è fattibile, così io sono d'av- sig. F. G. 
milizie ele ‘altré Società amanti delle feste ad unirsi alla Abbiamo già annonciato come | Assemblea nazionale | vi fosse dissenso tra il sig. ministro e questo lato sinì- | viso che, finché dura in noi la speranza di far camminare fragli, alla 
precessione dell'ingresso. Chi cerca di farsi notare per | di Francia sia passata all ordine del giorno sulla domanda | stro della Camera. Non mi son accorto che si fosse ma- | di pari passo la riforma della giurisdizione ecclesiastica e dei nomina 
riguardo allo’ prossime elezioni nel modo qui usitato, si | del sig. Créto, che interpellava sull'articolo del Consti- | nifestato da questa parte nessuna contrarietà d' opinione a la riforma economica, non dobbiamo distruggerla. Svanita 
sforza di‘approfittare, per quanto è possibile, della circo- | titionne!, intitolato / due Dittatori, e chiedeva se v'era quell’ avviso, che sembrava emettere il sig. ministro, che | questa speranza, il Ministero, come ho detto pur ieri, si 
stanza. a procedere contro i cospiratori. La Presse s' impadroni- | qualora si tratti di riordinare le diocesi, i canonicati od | accingerà molto risolutamente alle riforme economiche. 4 
I ciarlatani di professione sono in ciò inesauribili, e | sce del fatto, ene trova il riscontro niente meno che nella altre istituzioni ecclesiastiche, esistenti nello Stato, allora I preopinanti insisteltero pure sulla necessità di pro- Si le 
degni di essere ammirati per la scelta dei loro artifizii. | storia romana. appartiene esclusivamente al potere spirituale il provve» | cedere all'esame dei residui passivi, proposto dall'onore- pi: Londra 
Produrrà senza dubbio gran sensazione in Europa il pia- Catilina e Cicerone,” Caio Giulio Cesare e Catone, | dervi. lo non ho ereduto sopra di ciò che si potesse sen- | vole deputato Pescatore ; ma, siccome bisognerebbe discu- ce aver | 
no'del cappellaio' Genin, di raccogliere a Nuova Yorek per | sono i personaggi antichi, ch’ essa evoca dalla tomba, per | tire altrimenti, nè mi pare che siasi data una dimostra- | tere quali residui si debbano serbare e quali no, io credo migliorata. 
Kessith'‘un fondo di 100,000 dollari, mentre nessuno | connettere la storia delle congiure sotto Ja Repubblica | zione in contrario. Ed invero, s"bbene nel Cattolicismo, ei che sarebbe ora affatto intempestivo un tale dibattimento. Sì le 
colà può nemmeno sognare il motivo di siffatto fondo. | romana con quella, che il Constitut'onnel denuncia sotto | senza uscire menomamente dai limiti di esso, sianvi opi- | ___Per quanto alla riforma dei Comuni, io ripeto che pia ai 
Genin infatti è uno fra' numerosi uomini d' affari di Nuo- | la Repubblica francese. Egli era sotto il pontificato di C. | nioni più o meno liberali, ed anche illiberali, è però da | il Ministero non osteggerà le proposte, dirette a ridonar pra 
va Yorck; che impiegano annualmente danaro a migliaia, | Giulio Cesare, alcuni giorni prima della battaglia di Pi- | ritenersi che tutti ammettano l'autorità suprema della giu- | l ro l'autonomia e favorire la discentralizzazione , perchè iù tei 
onde vendere ‘si novizi le cattive loro produzioni; e fu | stoia, che Catilina fuggiva da Roma, e la minacciava ; Ci- | risdizione spirituale. ; x essi pure sentano l'alito vitale della libertà. 3 
così astuto da promoovere l' istituzione di un tal fondo e | cerone era console, il Senato era radunato per prendere Lungi da noi un sentimento contrario. Solo in quanto alla riforma dell'esercito, se il de ‘ 
da-aprire la soserizione con un donativo di 1000 dollari, | disposizioni di salute pubblica, e pronunciare sulla sorte Noi preferiamo certamente l'opinione liberale fra le | putato Jesti intende, col deputato Brofferio, la sua soppres- Si l 
bea ‘prevedendo'che ‘la esa farebbe enorme rumore, e che | dei cospiratori: La legge romana -voleva che il popolo fosse | varie ortodosse ; ma, in questa-opinione medesima, non pos- | sione, il Ministero la combatterà apertamente ; perchè, quan- dello cose 
lo renderebbe noto meglio di' titti gli annunzii delle gaz- | consultato nei suoi comizi. Cicerone non amava il popolo, | siamo a meno di riconoscere la legittimità ed il valore | d'anche il 52 avesse a passare senza scosse, il Ministero Tutavolta, 
zelte. e non n'era del pari amato. Fece un lungo discorso per | del potere spirituale supreino in cospetto dello Stato stesso. | non appartiene tuttavia al numero di coloro, che sperano fermi. 


La miglior classe della popolazione americana non è 
così facile ‘a ‘lasciarsi stordire în simile guisa. Nel caso 
speciale però, anch’ essa ignorerà i motivi del generoso 
donatore: per far in tal modo rumore in Europa. La co- 
sa d'altra parte non mancherà di fare il suo effetto sulla 
gran massa, cioè sul popolo che non pensa. 

Del resto, come sento, non si va molto avanti col 
fondo ‘de’100,000 dollari; giacchè il denaro piace anche 
agli Americani più che il divertimento senza spesa. Così 


a fargli la gentilezza di passar con lui quarantott' ore in | 


campagna, dal sabato sino al lunedì. 
— Vi condarrò e ricondurrò nel mio calesse, diss' egli. 
Venuto il sabato, la mia sacca da viaggio, portata nello 
studio, fu ammirata con una specie di venerazione dagli 
scrivani stipendiati, per cui la tenuta di Norwood era un san- 
tuario misterioso. Un d'essi m' informò essergli stato detto 
che il sig. Spenlow. mangiava sempre in piatterie ed in por- 
cellane: della Cina; un altro, che lo spumante sciampagna 
i come s' e' fosse’ birra; e lo scrivano in 
lo ilsig. Tiffey, il quale, andato essendo 
più volte a Norwood, per sotioporvi documenti giudiziarii al 
suo principale, aveva potuto penetrare nella sala della co- 
lezione, descriveva quella sala come un sito sontuoso , e 
sosteneva d'averci beuto un vino di Spagna di qualità si 
squisita, che faceva far l' occhiolino a chi lo gustava. 
Quel memorabi'e sabato, avevamo una causa nel Con- 














dimostrare che la più 
veva preso parte nei complotti di Catilina, e che, per sal- 
vare la Repubblica, bisognava sacrificare la legge romana. 
E Giulio Cesare dichiarò altamente, che ricusare il diritto 


_—— _——————rFr—Fm—6m—m€m—mzTt& 
() Il nostro corrispondente, per quanto sappiamo, s'ingar= 
na, aggregando Schilling ai fuorusciti politici : crediamo rammen- 
tarci essere egli stato soltanto processato giudizialmente per sot- 
trazione di molte migliaia di fiorini dalla Cassa del fondo delle 
pensioni per le vedove dei medici. ( Nota della Presse.) 


ciocché, avvocati e procuratori gareggiavano allora di lusso ; 
e uom se ne accorgeva a'lor cocchi, come all' insaldatura 
de' colletti delle loro camicie e delle loro cravatte. 

Femmo allegrissimamente la strada da Lendra a Nor- 
wood, ed il sig. SpenloWw mi diede alcuni ammaestramenti 
sulla nostra professione. 

— Ell'è, dis egli, la più nobile del mondo, e non 
si dee, in nessun modo, confonderla con quella di patro- 
cinatore, o sollicitor ; la è una cosa infinitamente più 
esclusiva, meno meccanica, e più lucrosa: formiamo una 
classe di privilegiati; benchè facciamo spendio d'interve- 
nienti, per aver cause, questi sono una razza d' uomini in- 
feriore. 

_— E qual 8, gli chiesi, la specie di causa più van- 
taggiosa ? 

— La migliore, mi rispose, è forse una buona lite 
in un'eredità di trenta in 


n parte dei cittadini di Roma a- | 


Sulla seconda parte parimenti del detto argomento, 
parve che non vi fosse dissenso di sorta; sulla parte, cioè, 
{ per cui si venne ad asserire che le riforme economiche, | 
anche quando riguardano il culto, dipendono unicamente ‘ 
dallo Stato. 

Dipendono dallo Stato le riforme, che riguardano solo 
l'economia dei temporali bisogni : su questo, mi parve che 
il ministro delle finanze sia d'accordo con questa par e 
+ della Camera (accennando la sinistra). Di fatti, nella Gaz- 





la pace universale ; chè anzi crede più che mai necessario 
| un esercito a tutelare la patria indipendenza. 

Ma né da questo, né dal ricusare di voler ora di- 
scutere i progetti di riforme sull amministrazione supe 
riore, sulla contabilità, si vuol concludere, come fecero gli 
onorevoli preopinanti, che il Ministero osteggi le riforme; 
ma solo che aspetta tempo più opportuno. 

Prima di terminare il discorso, debbo ancora rispon- 
dere all'opinione di coloro, i quali asseriscono che le leggi 


—r—_---- ---------yvo—<M<cp|pvpv|(lÉA.Î«À.([|[.<zTrt 


cquetai rispettoso, col mio silenzio, alla sentenza del mio 
eloquente principale: e furono poi soggetto del nostro di- 
scorso il dramma dell' Incognito, il teatro in generale, 
la coppia de' cavalli, che ci faceva andare di si buon trotto, 
e via via, sinché giungemmo al cancello della tenuta. 

Il giardino era vaghissimo, e, benchè la non fosse la 
stagione dell’anno più propizia a vedere un giardino, egli 
era coliivato si bene, che ne fui rapito. Non mi potevo 
saziar d' ammirare, al chiaro de la luna, la spianata, i mac- 
chioni sparsi qua e lì, i diversi prospetti, i frascati, che, 
di state, si coprivan di fiori; e dicevo dentro di me: « Colà 
| sott'essi, fuor d'ogni dubbio, miss Spenlow passa le sue 
ore solinghe ! » 

Entrammo nella casa, ch'era ben rischiarata, e tra- 
| versammo un androne, ove scorsi d'ogni fatta cappelli da 
‘| uomo e cappellini da donna, soprabii e mantelli, scudisci 
| e canne. 


La Dora non era per me donna mortale, ma un: 
fata, una silfide, una deità. Mi precipitai nell'abisso d'@ 
more, che mi si apriva dina + e Vi fui ingoiato senza 
poter esitare, senza volgere il capo, senz' aver potuto prof 
ferire un accento. 

Poich'ebbi. alfin salutato e balbettato non so che, 
un'altra voce, una voce troppo cognita, disse : 

— V°ho già veduto, sig. Copperfield. 

Quella voce non era la voce di Dora, no; ma quella 
della sua amica di confi + miss Murdstone ! 

Non credo d'esserne rimasto gran fatto stupito; $°" 
persuaso che la facoltà dello stupore si fosse in me spenta 
nulla al mondo meritava più di suscitarlo, fuorchè Dora 








+ Spenlow. 


— Come state, miss Murdstone ? Spero che la v© 
stra salute sia buona ? risposi. 
E miss Murdstone replicò : 


cistoro : Urattavasi di scomunicarè un fornaio, il quale aveva quarantamila lire di sterlini. La procedura può tirarsi. io — Dov è miss Dora ? chiese al servo il sig. Spenlow. — Bonissima ! 
falto obiezioni contro una tassa d'ammattonato, in un'as- | lungo impunemente ; si possono accumulare le deposizioni — Dora! pensai; che bel nome! — E il sig. Murdetone? soggiunsi. 
semblea parrocchiale. La procedura aveva una tal dimen- | de' testimoni, le grosse e minute spese, le appellazioni Passammo in una prima sala (probabilmente la sala Ed ella: 


sione, che non ne fummo liberi se non a sera assai tarda : 
noadimeno femmo scomunicare il fornaio per sei settimane, 
ed e' fu condannato a pagare una filastrocca di spese, che 
non finiva mai. Dopo di che, il procuratore del detto for- 
naio, i giudici, gli avvocati, tutti parenti prossimi, diedero 
insieme a Londra le spalle ; ‘ed il sig. Spenlow ed io mon- 
tammo in calesse. : 

Il quale calesse non poleva essere più elegante ; ed 
i cavalli squassavano la testa e sealpitavano, come se sa- 
pessero che appartenevano alla Corte ecclesiastica. Imper- 


bigtiecio, 
levar a sommossa il paese. 

Non certo voluto commettere un sacrilegio, né 
Costituzione dell' antica lnghikerra ; e però m'a- 


| della colezione, ove il sig. Tiffey aveva beuto il famoso 
| vino di Spagna), es udii una voce, la qual diceva : 
— Sig. Copperfield, vi presento mia figlia Dora, e | 
| la sua amica di confdenza. ( 
Quella voce era senza dubbio la voce del sig. Spenlow, 
ma non avrei potuto saperlo, e poco m' importava. ct] 
spacciata : un momento aveva bastato a compiere il mio 


— Vi ringrazio ; mio fratello è sano come un pese: 
Il sig. Spealow, il quale, suppongo, era stato ser 
preso della nostra agnizione, entrò qui ia mezzo, dicendo : 
— Veggo con piacere , sig. Copperfield, che mis 


* Murdstone e voi siate antichi conoscenti. 


— Il sig. Copperfield ed io, disse miss Mardstone 
con austera calma, siamo parenti; ma abbiamo vissuto i 








destino; avevo perduto ila mia: liberià ; divenivo il prigio- 
niero e lo schiavo di Dora Spenlow: ero innamorato 
quasio. 


sieme poco tempo. Il sig. Coppertield era allora un fan 
ciullo; gli avvenimenti ci hanno di poi separati, nè cer!? 
io l'avrei ritonosciuto, 











gi finanza, ora proposte, darebbero forza al partito ultra 
qmocratico. To eredo che, quando il Governo è il popolo 
qgminano di conserva, questo sia assolutamente falso. E 

storia è lì per dimostrarlo. Ne abbiamo un io 













giorno, 
prima 


Robecchi : lo credo che, per finire perento- 
le questione, una cosa si richieda, una sola 
bba pronunciare: incameramento dei beni 
ecclesiastici. Il sig. ministro dice che, nel caso che Roma 
non volesse accondiscendere ad una riforma di giurisdi- 
rone ecclesiastica, si procederà risolutamente alla semplice 
riforma economiea. Dunque io concludo che questa rifor- 
w è sicura; e si può cominciar- fin d'ora, perchè sap- 
pamo che la Corte di Roma è così gelosa de’ suoi vec- 
chi , che non vi rinunzierebbe a qualunque costo. 
Si sopperisca adunque alle spese del culto 0. reddito 
dell'Economato regio apostolico; si tolgano ai frati e alle 
nonache, tutta gente , senza cui la società può egualmente 
ussistere, i beni da loro posseduti; i beneficii di patronato 
del Governo, vere sinecure, si soppri sei M- 
sistero ed il Parlamento avranno così riparato, senza tanti 
progetti, al deficit delle finanze, e sollevato il paese da 
no peso quasiché insopportabile. (4 sinistra: Bravo!) 
Il presidente do se la Camera vuol conti- 
nuare la discuss'one ? 
Molte voci: A domani! a domani! 
La seduta è levata alle ore 5 e 1/3. 
Genova 29 novembre. 










































teoza del giorno d'oggi, dichi 
ll'omicidio, a lui ascritto; ed in 
enale, lo condannò alla 

ja dei lavori forzati ,, previa esposizione alla ber- 
lin, ‘alla perdita dei diritti contergplati dall'art. 44 del 















DUCATO DI MODENA 

Modena 28 novembre. 

Ala morte del celebre fisico danese Oersted, mancato 

ia Società italiana delle scienze, qui residente, uno dei 

soi dodici membri stramieri, e quindi proposta dal pre- 

Ma la prefissa nota di sei illustri 

ati europei, per l'elezione del successore, 
atennero: l'astronomo R. di Greenwich a Londra, si 






















Struve, voti 4. In conseguenza, sopra 40 suf- 
l'assoluta pluralità di 2, è riuscito eletto il primo 
(G. di Bol.) 
INGHILTERRA 
Londra 26 novembre. 

Si legge nel Globe: « Sir Giorgio Grey è atteso 
1loodra per la riunione del Consiglio de' ministri, che 
ke aver luogo il 2 dicembre. La sua salute si è assai 
Nigliorata. » 

Si legge nollo stesso giornale: « La Regina ha ac- 
tindato ai commissari dell’ del 1854 un re-; 
«ritto suppletorio,. autorizzandoli a disporre del sopravan- | 
» di fondi che si trovano nelle lor mani. » 

Altra del 27. 

Si legge nel. Globe: « A motivo dello stato precario 
ele cose di Francia, gli/affari alla Borsa son quasi nulli. | 
perso vi è tendenza all'aumento, ed i consolidati son | 

i, I 


4 


fagli, 
bi nomit 

























PORTOGALLO 
Secondo i giornali inglesi, i quali danno notizie di 
lirtogallo sino a tutto il 49 novembre, si conoscevano 
fi le elezioni di 15 distretti, ed i nomi di 54 elet, che si | 
fMucono a 48, a motivo di 6 doppie elezioni, i sigg. Pas- 
ss e Sampaio, ed il ministro della marina, essendo sta- | 
W tiaseuno nominato da due' collegii. Il corrispondente del 
Times è d'avsiso che i deputati ni si dividano come 
&gue: 10 repubblicani, 44 progr 47 ministeriali e 





























Al che risposi ch'io, per me, l' avrei riconosciuta da 
Pt lutto ; e dicevo il vero. La i 

— Miss Murdstone, prosegui il sig. Spenlow, rivol- 
grido a me Ja parola ; miss Murdstone ebbe la bontà d'ac- 
tttare l'ufficio, ... se posso così diffinirio, ... d' amica di 
tilidenza di mia figlia Dora. Essendo mia figlia sventurata- 
Rtnle rimasta priva di madre, miss Murdstone ha la com- 
fatenza di far con essa le veci di conipagna e di protettrice. 
Pensavo, fra me e me, che miss Murdstone, simile 
4 in certo strumento da tasca, che si chiama . un’ arme 
È sicurezza, era più propria all'assalto che alla difesa ; 
% senza ributtare questo fuggitivo pensiero, guardai la 
lla gentil aria del suo vi- 
disposta a far molte 
























| stato spedito per la posta ad un gran numero di persone, 


40 cartisti; ossiano 28 ministeriali, i isti di 
giando anch' essi il Gabinetto, e 20 del'epodione 
SPAGNA 
Madrid 23 novembre. 

Ul maresciallo di campo, D. Joaquin Armero, dev' es- 
sere, dicesi, nominato governatore della città di Madrid. 





Scrivono alla Correspondanee : « leri (22), a 4 ore 
pom., arrivarono le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
di Montpensier, che smontarono al palazzo reale, ove sono 
stati ricevuti in famiglia, con le più grandi dimostrazioni 
di tenerezza e d'affetto. + 


_—. 

L'Epoca del 23 annuazia che il generale Narvaez 
dee partire da ua giorno all’altro per Aranjuez, ov: ha 
fatto prendere a filo una casa, e ove, a quanto pare, fer- 
merà per ora il suo soggiorno. 

— o —. 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 

Alla Camera dei deputati, nella sessione del 22, do- 
po alcune interpellanze di poco momento, fatte dai siggori 
Maluguer, Madoz e Prim, al ministro dell'interno, fu ri- 
presa la discussione sul pr di legge dell’ organizza» 
tione della Banca. se 


Ecco, secondo un giornale, un sunto del discorso, che 
il generale Narvaez profferì nella sessione del Senato del 
22 (V. le Recentissime d' ieri): 

E' si provò a dimostrare che, allorquando lasciò vo- 
loatariamente il potere, egli godea in modo pieno, quanto 
assoluto, di tutta la fiducia della Corona, e che a 
egualmente quella delle due Camere, il Gabinetto avendovi 
allora una maggioranza compatta e considerevole. 

Lungo tempo prima del mio ritiro dal Ministero, 
soggiunse egli, avea già pensato di lasciare il potere; e se, 
a mal grado dei miei voti personali,, conservai il posto uffi- 
ciale, ciò avvenne per aderire alle istanze de’ miei colleghi. 
Ma quel, che mi decise poi a dimertermi, fu la convinzione, che 
in me era, dell'impossibilità di attuare il progetto d' econo- 
mia del sig. Bravo Murillo; progetto che , conformemente 
alle mie previsioni, non si potè mettere in atto. E d'altro 
canto, mal fermo di salute, io non era più in grado di ser- 
vire la mia Sovrana ed il mio paese, con quello zelo ed e- 
nergia, dicui spero aver dato prova io più d'una circo- 
stanza. È credetti, non appena acceitata la mia d'missione, 
di dovermi immediatamente allontanare da Madrid, a fine 
di non essere ua ostieolo all’ orga:izzazione del nuovo 
Gabinetto. 

Il maresciallo, che in tutto il suo discorso si è se- 
gnalato pel più grande spirito di moderazione e di con- 
ciliazione, conchiuse dicendo : che sempre lo troveranno 
pronto a fare ogni saerifizio possibile, in sostegno delle isti- 
tuzioni liberali, e del trono di S. M. Isabella I. Ogni vomo 
politico, continuò egli, dee fare altrettanto. Il partito libe- 
rale dee mantenersi concorde e unito più che mai: im- 
perocché, ben presto forse, la Spagna avrà a subire ter- 
ribili prove, e superare giorni sinistri. 

Quest’ ultima frase è pronunziata con forza dall’ ora- 
tore, il quale dà termine al suo discorso, ringraziando il 
Senato dela benevola attenzione, porta alle sue esplicazioni. 








Scrivono alla Correspondance: « Oggi (23) si 
riuvi, ia presenza del Ministero, la Commissione, nominata 
per esaminare la proposta del sig. Olozaga sull’ inviolabi- 
lità dei deputati. Egli pare ( almeno l' Heraldo l' assicu- 
ra ) che i signori Esteban Collantes, Banavides e Gonzales 
Bravo presenteranno conchiusioni contrarie al Ministero. 
Gli altri commissari compileranno un progetto favorevole 
alle idee del Governo.» 

BELGIO 
PARLAMENTO BELGIO 

Il Senato ha definitivamente adottato il 27 il proget- 
to di legge sulle successioni. La maggioranza, nella vota- 
zione complessiva, fu di 45 voti contro 6. 

FRANCIA 
Parigi 28 novembre 

Leggesi nel Constitutionnel: « La Corte d'assise con- 
dannava ieri parecchi degli autori dei cartelli sediziosi, aftissi 
sotto il titolo di bullettini del Comitato di resistenza. 

« Come per isfidare la giustizia, un nuovo bullettino è 


ed afiisso ai muri della capitale. » 

Le condanne sopra accennate dal Constitutionnel, 
sono queste: Marle (Girolamo ) e Lelièvre, a 2 aoni di 
carcere e 1,000 fr. di multa; Prérud, a 5 anni di carce- 
re e 3,000 fr. di multa: Michaud, a 3 anni di carcere 
e 3,000 fr. d. multa: per tutti 4, interdizione dei diritti 
civili per 5 anni. 


La Presse, nel duo ballettino finanziario del giorno 
24 novembre, sì compiace a descrivere il timore, che fu 
destato nel pubblico della Borsa dal fumoso articolo del 





nuovamente parlare di colpi 
mettono in allarme i moderati, 


zenza, € gli esortasse a dar indi 
ligge della responsabilità ministeriale, 
ai già formata saggia 
di i dell’ opposizione Ù 

stra questo vantaggio, ottenuto dal Presideote.. Del resto, 
i giordali soli hanno menato un gran rumore. dell' arti- 
colo del :Constitutionne!, ma l' Assemblea non lo ere- 
dette neppur degno d'un ordine del giorno, e la ren- 
dita discese appena da 91. 70 a 90. 90: divario di 80 
centesimi; il che è poca cosa a fronte di tante e continve 
oscillazioni. 

A proposito delle cospirazioni, la Presse crede che 
quando il Governo non ha prove nè indicazioni, egli può 
affermare di non sapere che si cospiri; ma può egli es- 
sere sicuro che non si cospiri ? 

L' Union, l' Ordre e l' Assemblée nationale; gior- 
nali del partito, che sta in aperta rottura col potere ese- 
cutivo, si mostrano scandalezzati del discorso, che il Pre- 
sidente. iò al Circo, Se egli confida di mantenere 
la‘tranquillità in qualsiasi evento, egli ha dunque il con- 
vincimeatò che il potere debba rimanere nelle sue mani. 

È certo che il sig. Luigi Napoleone ora respira 28- 
sai più liberamente, e che gli arrivano ora offerte di ser- 
vigio per parte di personaggi importanti, che da prima si 
tenevano in disparte. Ma il Presidente sente che adesso 
più che mai debbe far prova di sangue freddo, e non abu- 
sare della sua buona posizione, per non perdere il terreno 
‘conquistato, Egli fa, dicesi, studiare la Costituzione dell’ 
aono N capebican, pec vedere se pe Pe lasguedie i 
re qualche petto rtuno alle circostanze attwali. 

sisi (E. della B.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 26 novembre. 
(V. la Gazzetta d'ieri. ) 

L'ordine del giorno porta le. interpellanze del sig. 
Crémieux sul trasporto dei condangati. di Lioce a Nukahiva. 
ii Il sig. Crémieuz s' impose evi ente l' obbligo di 
una eccessiva moderazione; dell'interesse dei clienti, cui pre- 
se a difendere. DE. 

Egli tratta la questione sotto due aspetti. Il traspor- 
to è legale? è umano? 

Quanto ‘alla legalità , il sig. Crémieuz sostiene che 
gli elementi della trama di Lione essendo stati denunziati 
alla giustizia, prima del 16 giugno 1850, tempo in cui si 
fece la legge di deportazione, vi sarebbe retroattività, se 
si applicasse, la legge a Ode, Gent e Longomazino. 

Quanto all’ umanità, il sig. Crémieuz fa il quadro dei 
tre condannati, trasportati colla catena al collo da Lione 
a Parigi, da Parigi al mare, e minacciati di essere depor- 
tati a 4000 leghe dalla patria. 

L' oratore termina, supplicando l' Assemblea d' inter- 
venire e mostrarsi misericord osa. 

Il discorso fu ascoltato in silenzio, ed alcune interru- 
zioni furono tosto represse. 

Il sig. Daviel, ministro della giustizia, replica al 
sig. Crémieux. 

Il ministero, dice il sig. Daviel, non è insensibile alle 
considerazioni di umanità, che sono invocate; ma, essendo 
incaricato degl’ interessi sociali, non gli è permesso di ba- 
dare agl' interessi privati. Il socialismo devasta i nostri Di- 
partimenti ; il furto, il saccheggio e l' incendio sono all’ or- 
dine del giorno: e bisogna dare malleverie alla società con- 
tro le imprese, ognor più audaci, delle fazioni. 

Dal punto di vista della legalità, il sig. Daviel opina 
che il giudizio degli accusati di Lione, avvenuto dopo la 

ione della legge di deportazione, entra già nek 
1 applicazione della legge. Sulla questione di umanità,. il 
ministro sostiene che il soggiorno di Nukahiva non è va 
soggiorno da giustificare le querimonie di cui è l'oggetto. 

Ul sig. Bancel, moutanaro sale i Ip 
parentemente commosso. Egli dice che viene a perorare 
la causa di tre uomini, che conosce, e che sono i suoi 
amici; ma, appena entrato in materia, il suo temperamen- 
to lo fa trascorrere a recriminazioni violente. 

Vi hanno parlato, egli dice, di cospirazioni; vi han- 
no detto di mostrarvi implac.bili contro i cospiratori: ma 
sono dunque dimenticati quelli di Boulogne e di Strabur- 
go? Sono dimenticati quei tenebrosi invasori, che ad un 
Governo regolare venivano a contendere il suolo della pa- 
tria? E, allontanandosi dalla questione l'oratore, soggiunge: 

© Si parla di alleanza fra noi e il Presidente della 
Repubblica; io protesto a nome di tutt' i miei amici. ( 4f- 
cuni bonapartisti: Grazie della dichiarazione !) 

Noi non abbiamo bisogno del Presidente, per ricon- 
quistare il suffragio universale, e non presteremo il no- 
stro concorso ad un (Governo di menzogna. Prima di 
tutto, hanno voluto accaparrarsi ì borghesi; questi avendo 
ricasato, vogliono ora accaparrarsi il popolo, per uno scopo 
definito, rivelato, che io non temo, perchè basta additarlo a 











Constitutionnel, che accusò di flagrante cospirazione con- 
tro il Presidente i membri della maggioranza. Ciò ha fatto 


dissiparne il pericolo. Io soprattutto non mi associerò agli 
atti di un Governo, che manda tre dei nostri amici a 








là, 


signore in capelli bian ad onta del colore de'suoi 
capelli, e del titolo di nonne, di cui si vantava, fui geloso 
del vecchio signore. : 

Per verità, ero geloso di tutti; non potevo soppor- 
tare! l’idea che alcono conoscesse il sig. Spenlow più in- 
trinsecamente di me; m°era un supplizio udir taluno fa- 
vellare d'avvenimenti, a’ qua ero estraneo. Allorché un 
gentil convitato, calvo, sedutomi di rimpetto a tavola, mi 
domandò se quela fosse la mia prima visita a Norwood, 
credo che l'avrei di tutto cuor maltrattato. 

Del rimanente, non mi ricorda di nessuno , fuorchè 
della Dora. Non so che cosa ci fosse da pranzo; mi pare 
d'aver pranzato dell’ idea di pranzar colla Dora, e di 
pranzare al suo fianco. Le parlavo : ell'aveva la più de- 
liziosa vocina il più melodioso risolino, le più seducenti 
tanierine, che abbiano mai orbato della sua libertà un 
povero giovine. La non era ,g ande, tutt' altro: ma io an- 
davo. dicendo a me stesso che una perla, un diamante, 
tutto quanto è al mondo prezioso, è piecolo. 

Com' ella uscì della sala da mangiare con miss Murd- 
stone (altre donne fuorch'esse non erano a mensa) mi 
sprofondai in una meditazione, la quale non fu’ turbata se 
non dalla paura che miss lega mi cs mele = 
appo lei. Il gentile signore calvo mi racconi 
soria su giardinaggio, ripetendo più d'una volta, se non 
erro: il mio giardiniere ; ma, benchè mostrassi d' ascol- 
tarlo"con la pi viva attenzione, io andavo cool Dora 
va un Eden fantastico. 

da mia paura d'essere disservito appo' colei, 
che diveniva la donna de' miei pensieri, si ridestò, quando 





ritrovai nel salotto miss Murdstone, nel suo torvo e su- 
perbo aspello ; ma venni un po' rinfrancato da un’ inaspet- 
tata proposta. 

— Davide Copperfielà, una parola, la mi disse, ac- 
ceonandomi d' andare a parlar piani nel palo uoa 
finestrà. 

La seguii, ed ell aggiunse : 

— Davide Copperfield, non occorre ch’ io mi dilunghi 
sulle querele di famiglia; e' non è un soggetto piacevole. 

— No certo, e a gran pezza, signora, io le risposi. 

— A gran pezza, dite benissimo, ella riprese. Non 
voglio rinnovar la memoria d’antichi insulti, ... che ho 
ricevuti da una persona... del mio sesso; cosa che mi 
vergogna confessare per l'onor delle dom + ma nom 
potrei nominare se non con disprezzo e sde, ella perso- 

. © però domoglio citiacaea. Il eGaO 
— Bea faie a non nominarla, signora; le fa da me 











ato ; poiché non tollererei che le si mancasse di ri- || 


Ed in vero nom avrei tollerato che ‘si spa g;io- 
nanzi a me di mia zia. Di che, miss Murdstone > 
gli cechi e chinò sdegnosamente la testa , indi mi disse: 

Canto Dickens. 
( Posdomani la continuazione. ) 
Varietà. 
da TRE Milano, 4° dicembre 
Esposizione di Londra: li messo ia chiaro lo pi 
ricolose rivalità, che l'Italia © la Praocia debbono lo 





SEFFL 


quanto, e finalmente si decide 


Lal 









i vede e vi giudica, e farà andar in 


s. 


Di 


Thorigng si 


Il sig. 
stata fatta 


duole della digressione ap- 
dd invi î 


un terreno invi ; 


menti del sig. Daviel. 


Il sig. Fabvier, in mezzo ad ‘una viva ilarità, con- 


sente a lasciar. trasportare i condannati a Nukahiva , ma 
domanda garantie contro |’ invasione dell'isola per parte 





la flottiglia, la quale trasporta i tre condannati a. Nuka- 
hiva, è provvista di tutt'i materiali neeessarii per la di- 


fesa dell’ isola. 


Il sig. Crémienz insiste; e si dà lettura della sua 
proposta, colla quale: « l'Assemblea invita il potere ese- 


cutivo a non applicare la legge di trasportazione se non 


quando Nukahiva sarà stata a ciò disposta, » I) presiden- 
te comunica inoltre un emendamento del sig. Canet, cosi 





concepito : « L' Assemblea, considerando che al solo Presi- 


dente della Repubblica compete il diritto di commutazione, 
passa all'ordine del giorno. » , 
L'ordine del gioroo puro e semplice avendo la prio- 
rità, è messo ai voti, e adottato con 417 voti contro 
235. 
La sessione è levata alle 5 e 4/9. 
ei 


Leggiamo in una corrispondenza del Risorgimento, 
in data di Parigi 26° novembre: 

« Jeri si tenne una riunione in casa del sig. Molé, e 
con rammarico’ fu riconosciuto che, senza I° appoggio della 
Mootagna, non si può intrapredere una campagna contro 
il Presidente. Su questo tema si parlò a luogo senza nulla 
conchiudere; per prendere una risoluzione, si aspettava |" 
esito della riunione Lemardelay. ( ”. la Gazzetta d' ieri.) 

« La discussione della strada ferrata di Lione è ter- 
minata. Tutti vogliono che il lavoro si faccia, ma pochi 
sono ancora in chiaro sui modi da adottarsi. La Compa- 
goia concessionaria, che si presenta, sarà coscienziosa? Il 
Governo dice di si, la Commissone dice di no, e dopo pa- 
recchi giorni di dibattimenti non se ne sa più di prima. 

«Ia questa situazione il ‘provvisorio doveva prevalere. 
Lo Stato continuerà i lavori, e,. quando si presenterà una 
Compagnia per assumerne l' appalto, rimborsando le spese 
fatte, essa si sostituirà allo Stato. Ma in qual misura s° 
impegnerà lo ‘Stato, e sino alla concorrenza di qual cifra 
eseguirà esso i lavori? 

« Il:sig. Failly propone 16 milioni, il sig. Passy 10 
milioni, e il sig. Randot 3 milioni. 

«La cifra più elevata di 416 milioni fu posta ai vati, 
e adottata con 340 voti contro 326.» 

— 


Un nuovo emendamento è stato presentato il 26 dal 
sig. Laurent (dell''Ardèche ) al progetto di legge sulla 
responsabilità. Eccolo : 

«Art. 4. Ogn’impedimento, recato dal potere esecu- 
tivo all'esercizio dei diritti, che l' art. 32 della Costituzione 
coaferisce al potere legislativo, è un atto di alto tradimeo- 
to, e dà luogo all'applicazione immediata delle disposizioni 
dell'art. 68, h 

« Art. 2. Ogai depositario dell'autorità civile, 0 agen-. 
te della forza pubblica, che rifiuterà di obbedire in questo 
caso alle requisizioni dirette dell’ Assemblea nazionale, sarà 
riputato del delitto di alto tradimento, e conse- 
gnato all'alta Corte di giustizia. 

«Art. 3. I generali ed uffiziali d'ogni grado, che, 
chiamati ad un comando dal potere legislativo, ne useranno 
per esercitare sulle sue deliberazioni un' influenza. sovver- 
siva della Costituzione, o tenteranno di eccitare le truppe, 
con discorsi o con. atti, al disprezzo od al rovesciamento 
del Governo repubblicano , saranno considerati come rei 
di allo tradimento e tradotti dinanzi all’ alta Corte di 
giustizia. 

« Le disposizioni del presente articolo saranno appli- 
cabili al ministri ed a tutti funzionari pubblici, rappre- 
sentaati del popolo ed altri, che saranno stati investiti del 
potere esecutivo, nei casi preveduti dall' art. 68. 

« Art, 4. Quando, al rifiuto di obbedire agli ordini dell’ 
Assemblea nazionale, seguiranoo fatti di violenza e di sedi- 
zione armata, i di ammioistrazione e i coriandanti 
militari, costituiti in istato di alto tradimento, a termini dei 
precedenti articoli, saranno inoltre civilmente e solidaria- 
mente risponsabili degli attentati alle proprietà ed alle per- 
sone, che la loro disobbedienza avrà provocati o fucilitati.» 





nella produzione. della seta. Nell' India, nella Siria, in Tur- 
chia, si attende con ardore alla coltura del gelso, all’ édu- 
cazione dei: bachi,; le- filature vi sono dirette: dagli Euro- 
pei, ed enormi a quest’ ora sono già le masse di sete greg- 
gie, che fra breve invaderanno i nostri. mercati. La Com- 





te da ogni sussidio. (E. della B.) 
Certo sig. Peron Hingston propone al Daily News 
di eroare per la soppreione deg age. pi i) 


vo a Parigi, mentre lord Palmer- 
ston ed il ministro degli affari esterni di Francia possono 
tener fra loro corrispondenta, stindosene nella loro Camera. 








« Se avvenisse che l' Assemblea nazionale fosse 
ta nell'esercizio del suo mandato da un avvenimento di 
forza maggiore, i membri dei Consigli generali si riuni- 
ranno immantineate, e, sotto pena di esser dichiarati in- | 
fedeli al dover loro {è peine de forfaiture ), nei capo- 
luoghi dei loro Dipartimenti, per formare, colle Autorità 
civili e militari, le quali dovranno , sotto la stessa pena, 
prestare il loro concorso, un Consiglio di pubblica 
rezza ‘il-cui uffizio sarà di organizzare e mantenere 
sistenza legale, fino alla reintegrazione del potere parla- 
mentario. » 

— 


fosse impedi- | 


sicu- | troattività, se non per ‘ 
la re- | di rientrare nella sola argomentazione, che potess’ essere 


CC ---=ea “ie 


Il sig. di Tinguy ha presentato la proposta seguente: | determinazione. Ella si aggioraò a sabato. per discotere | bc iaia gilt 


questo punto importante. 


La inesorabile, e se ne vide ieri la pruova 
a proposito della deportazione. a Nukahiva dei condannati 
| Gent, Ode e Longomazino. Non si trattava altrimenti di 


contrastare al Governo il diritto di mettere in atto la leg- 
ge di deportazione, stanziata dall' Assemblea ; il sig. Cré 
mieux medesimo non sembra avere svolta la tesi della re- 
israrico di coscienza, e si affrettò 
ammessa dall'Assemblea. Egli ha implorato piuttosto i 
sentimenti d'umanità della maggioranza, che ì principi 
della stretta legalità. Ei voleva certamente riparare, in 


Diciassette membri della Montagna hanno presentato | quanto gli era possibile, al'e triste conseguenze della di- 


la seguente proposta : 


serzione degli avsocati di Lione ; diserzione, ch'egli me- 


« A cominciare dal 4.9 gennaio, l'imposta delle be- | desimo aveva provocata, e che potè contribuire a fare con- 
vande è abolita. Si provvederà alla deficienza, che ne ri- | dannar gli accusati. Il sig. Bancel, che fu anch' esso uno 
sulterà nel bilancio delle entrate, con una riduzione, equi» | degli avvocati refrattari degli accusati di Lione, non si è 





Nella sessione d'oggi, l'Assemblea ‘nazionale ha a- | sona del 
reverenditie zi riernare le cle- | gioniero di Ham. Ma i sig: 


dottato il progetto di legge, intesò. ad aggiornare 


rioni municipali e dipartimentali. Indi ba cominciata la di- | scopo; e ! 
scussione del progetto di legge relativo alla strada ferra- | 53, che si era assunto di 


tà di Lione ad Avignone. E dichiarata l'urgenza, e si 
passa a discutere gli articoli. 
Sessione del 28 novembre. 

L'Assemblea nazionale ha continuato oggi a discu- 
tere il progetto di strada ferrata da Lione ad Avignone. 

Il sig. di Vatimesnil domanda all’ Assemblea di de- 
cidere che la terza lettura della legge municipale sia po- 
sta all'ordine del giorno di domani. 

Il sig. Passy chiede che l' Assemblea mantenga il 
bilancio al suo ordine del giorno, dopo la legge attuab 
mente in discussione. 

Il sig. di Vatimemil: Voi decideste che le elezioni 
comunali si debbano fare al più tardi il 10 febbraio. Bi- 
sogna preparare le liste : un tal lavoro richiederà 45 gior- 
ni, senza calcolare gl' incidenti e le difficoltà impreviste. 

Il presidente potrebbe terminare la legge at- 
tuale, prendere poscia la legge degli 80,000 uomini, indi 
l'elezione municipale, sulla quale senza dubbio non si ri- 








produrranno tutte le questioni. f Risa.) Si giungerà final- | ". 


mente al bilancio. 

Il sig. Lamoriciére insiste perchè l' Assemblea ac- 
cordi la priorità alla legge elettorale municipale. Sono già 
due volte, ei dice, che si aggiornano le elezioni munici- 
pali. Se si tardasse ancora, si giugnerebbe al maggio 1852, 
e si avrebbero ad un tempo elezioni comunai, diparti- 
mentali, elezioni pel rinnovamento dell’ Assemblea, e per 
la nomina del Presidente della Repubblica. 

L'Assemblea, consultata, decide che voterà la legge 
municipale prima del bilancio. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 novembre. 

Si annunzia che il sig. di Mauloy, addetto al Mini- 
stero degli affari esterni, d partito alla volta di Gerusa- 
lemme, incaricato d'una missione speciale, che si riferisce 
alla questione de' luoghi santi. 

Assicurasi che fra' prefetti, i quali stanno per essere 
chiamati ad altre funzioni, è il sig. Neveux, prefetto della 
Gironda, il quale non sembra abbastanza affezionato alla 
causa dell' Eliseo. 

feri, il sig. Créton tenne in sua casa un Consiglio 
di famiglia, cui furono chiamati parecchi suoi amici, rap- 








suo prodotto attuale, nel bilancio delle spese, | però attenuto a tal prudente contegno del sig. Crémieux; 
linisteri della guerra, dei culti e degli affa- | invece di ristriogersi ad una domanda di commutazione, 


ci preferì di recriminare, e, facendo senza dubbio asse- 
gnamento sulla poca simpatia dell’ Assemblea per la per- 
Presidente, si diede ad assalti contro l'ex pri- 
Barcel oltrepassò affatto lb 
e temiamo anzi ch'egli abbia fatto danno alla cau- 
nare, ed impedito a molti 
rappresentanti d'ascoltare la voce dell' umanità. 1’ Assem- 
blea rifiutò di dichiararsi intorno ad un ordine del giorno 
del sig. Canet, che invocava la clemenza del potere esecu- 
tivo, ed antepose di dare la priorità all' ordine del giorno 
puro e semplice, che fu approvato con 417 voti contro 
235. Codesto voto presentò particolarità notevolissime. Il 
sig. Thiers diede un bullettino azzurro; ed e'fu visto, in- 
nanzi allo squittino, discutere vivamente, in mezzo ad un 
numeroso cerchio di rappresentanti della destra, aîquali si 
sforzava di persuadere pa ei dovevano, in tal incontro, dare 
i lor suffragii all'emenda del sig. Canet. Non già, certo, 
che il sig. Thiers fosse indotto a tal voto da idee di giu- 
stizia o di clemenza; la non era per lui che una nuova 
tattica contro l' Eliseo. Sebbene, al Presidente, non avrebbe 
forse rincresciuto di vedersi cosi aprire la strada ad un’'amni- 
stia politica, nella quale avrebbe potuto far entrare un gran 
numero d'aliri condannati politici. Quindi, alcuni fra' rap- 
preseatanti eliseani diedero il voto col sig. Thiers, il quale 
trasse dietro tre o quattro de' suoi amici, alcuni le- 
imisti, ed alcuni bonapartisti, i quali diedero il voto per 
l'ordine del giorno puro e semplice, per questo tolo mo- 
tivo ch'esso era sostenuto dal Ministero. E però, ecco tre 
condannati, che stanno per essere trasportati a 3000 leghe 
dal lor paese, e che, al loro giugnere a Nukahiva, non 
troveranno nessun preparativo per riceverlì. Già da più 
anni, i Francesi abbandonarono quell' isola; ed il Governo 
non sa neppure se le costruzioni, che ci avevamo piantate, 
siano state demolite da' nativi. E sarà inoltre necessario 
mandare, insieme coi tre condannati politici, parecchi na- 
vigli, destinati a tener d'occhio le coste, per modo da im- 
pedire che i deportati cerchino asilo su qualche naviglio 
iaglese od americano. 

Si dice che l'ordine del giorno, presentato dal sig. 
Canet, intorno alla question della deportazione, fosse stato 
steso dal sig. Thiers, e che il sig. il quale esercita 
in questo momento un grand’ influsso sopra un certo nu- 
mero de'suoi colleghi, si fosse forzato co’suoi consigli: di farlo 
seartare. Îl certo si è che, durante lo squittino suli" ordine 
del giorno puro e semplice, l' onorevole sig. Molé era cir- 
condato da molti rappresentanti, e pareva dare una parola 
d' ordine. 

Si annunzia il prossimo matrimonio del sig. risconte 
d' Arlincourt, l'autore del Solitario e di Dio il vuole. 




























Vienna 2 dicembre. 


nel Regno Lombardo-Veneto si può ormai considerare | 
come imminente. Il relativo referato è già pronto per‘ 
essere sottoposto alla stampa. i 


{Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 29 novembre. 
Prima di parlarsi della sessione, lasciatemi pro- 
porvi ua sciarada; la grossa voce del sig. Berryer è 
quella, che me ne somministra i termini. Traversando una 
delle sale d'aspetto, lodo dire, in mezzo ad un cerchio 


di rappresentanti : Abyssus abyssum invocat. Il signor 


Berrser ebbe il buon gusto di non tradurre ;- ei suppose | 


che tutti i suoi ascoltatori sapessero un po'di latino. lo 
credo che l' abisso, di cui egli parlava, sia la legge 


rola dell’ enigma, imgegnatevi ad indovinar la seconda. 
Del resto, | Assemblea si occupò tranquillamente in 
questo giorno del progetto di legge sulla strada ferrata da 
Lione ad Avignone; e, alla partenza del corriere, ripigliava 
la terza deliberatione della legge elettorale comunale. (7. 


sotto i dispacci.) 
Altra del 1° dicembre. 
La strada ferrata d' Avignone è adottata. L'esito della 


elezione di Parigi non si conosce ancora. 
Cinque p. 0/9, 94.75. — Tre p. 9/9 5.6 55- 





Francoforte 29 novembre. 

L'L R. Governo austriaco ha invitato tutti i Go- 
verni tedeschi ad un Congresso commerciale e doganale, 
che s:rà aperto in Vienna il 2 gennaio 1852. 

(G. U. d' Aug.) 





Dispacci telegrafici. 
Parigi 29 novembre. 
Viene discussa la legge comunale. L'emenda per un 


domicilio di un anno è rifiutata con 324 voti contro 320. | 


Lo squittino fu vivamente impugnato come erroneo. La 
Commissione sulla responsabilità ha dichiarato, con 7 voti 
contro 6, che la provocazione, per parte del Presidente, a 
violare l'art. 45 della Costituzione, è un crimine. Rendite: 
95.35 — 56.31. ( Triest. Zeit.) 


ATTI UFFIZIALI 


N.12941-Dip. L 





AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
‘Sì è reso vacante il posto di Commesso postale in Moglia 
Gonzaga, Provincia di Mantova. Con tale posto va unito l' as- 
seguo mensile di austr. L. 43:62, col pei eo 
postale dovrà far froute a tutie le spese d' Uflicio e fitto di 
locale, da scegliere in località possibilmente centrica, non venen- 
dogli somministrate dall’Amministrazione delle Poste che le ne- 
cessarie stampe, timbri e bilancie. Sarà inoltre obbligo del Com- 
messo di prestare una cauzione di austp. L. 500, o per mezzo | 
di deposito da investirsi a frutto presso l'I. R. Monte lombardo 
veneto, o in via lideiussoria. 

Gli aspiranti a tale impiego avranuo ad insinuare , entra 
a tutto il giorno dieci del p. {. dicembre, all'I R. Direzione 
provinciale delle Poste in Mantova le loro istanze, che dovranno 
4. l'età; 2. gli studii percorsi; 3. i titoli che ! 
valessero ad appoggiare la domanda; 4. il modo con cui inten- 
dono prestare la cauzione ; 5. gli eventuali precedenti servigii. 

Dall'L R. Direzione superiore dello Poste pel Regno L. V. 

Verona 12 ottobre 1851. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI. 
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far constare 










































dire- | 
sponsabilità. Non ve ne dico di più; avete la prima pa- | 


| (conforme al presente), aftisso all'Utticio del’ R. Magazzini 


| delle parrocchie di S. Martino in ciù, e delle frazioni 










Resia e verso la R. Amministrazi 
idice ordinario, a cui si rinunzia espressament 
Dall’ R. Intendenza provinciale di finanza 
Treviso il 40 novembre 1851. i 
L'I. R. Intendente, CATTANEL 
Il Capo Sezione, Uficiale Dallacqu 


ione, senza interven, PI 
te. 





N AVVISO (2° iù; 
l'Agenzia 
mese di marzo 4852, di alcuni grand et 
pi i r sit 2, di alcuni UT 


Possono aversi per idonei quando presenti i 
nei grandi canali dell cità, © posiblente in quote. 










gno all'acqua il coperto; tenga 
siano liberi in tutta la loro altezza, e si 
pavimenti a macigno. 
Coloro che possedono in Venezia così fatti locali, e che, 
disposti di cederli al contemplato scopo, sono iva, i 
prodursi all'Agenzia dei Sali, residente sulle Zattere, al qu 
N. 274, al più tardi entro il p. v. gennaio 1852, per trae 
sui patti e condizioni della relativa affittanza. i 

Dall R. Agenzia degli Emporei Sali, 

Venezia il 2 dicembre 1851. 

L'I. R. Consigliere agente, PRESCHERN. 
Ul R. Ragioniere, Solva, 
re — | 
N. 2827. AVVISO D'ASTA. (4° put, 

D'ordine dell'L R. Intendenza provinciale delle finanze x 
31453-31454, del 29 novembre 1851, dovendosi procedere ay È 
vendita delle sotto indicate merc, in base del $ 162 delay: 
penale ci finanza, si deduce a pubblica notizia 

a letto si terrà presso ta R. Dogana provi 
Foudaco Tedeschi sita al ponte di Rivoglio, sta pb 
giorno 10 dicembre 4851, dalle ore 44 maltina alle ore 3 
meridiane, nei modi e forme, prescritti dai $i 
del Regolamento sulle Dogane e Privative del 
__. ._ Specifica delle merci da venderi 
Cambrich bianco: detto stampato; manifatture di ba, 
cotone; simili in brunel ; velluto di cotone ; tela di lino; eq 
nina greggia ; fazzoletti di cotone e si zucchero raffina, 
caffè ; caccao. ” 

- La qualità più precisa, quantità e valore delle meri & 

alienarsi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all'Arixy 











































































































249, 20,57 
Stato. 


Il I pagamenti si faranno a norina di legge, e nom più di |. 
; in pezzi da cenesimi 90. Seguono k condizioni sole pr 
mili aste. 
Dall I R. Dogana principale, Fondaco Tedeschi , 
Venezia il 1.° dicembre 1851. 
NR. Direttore, GASPARI. 
U R. Ricettore, 


AVVISI PRIVATI, 


N. 3723. VII 5. 
Congregazione municipale della città di Conegliano, 
Avviso. 

._ Per la nomina a chirurgo distrettuale del sig. PL 
latini dott. Pietro, resasi vacante la Condotta medico-chi 
rurgica del secondo circondario di questo Comune, con abi: 
tanti 2270, dei quali due terzi aventi bisogno di cura 
gratuita, coll'assegno di austr. L. 1100:00, viene, in se 
guito a Delegatizio Decreto 21 corrente, N. 48392. 
6159, da oggi a tutto 20 d'cembre p. v., aperto il con 
corso, a base dell' appravato Capitolato, 

Questa seconda Condotta comprende il circondario 


esterne di Campolongo, Ogliano e Scomigo. 
.__1 territorio è posto, la maggior parte in piano, ed 
in collina, da per tutto carreggiabile. 
Oltre il diploma di Jaure?, produrranno gli aspiranti 
quegli altri titoli, che crederanno utili ad ottenere preferenza. 
Conegliano, li 28 novembre 41851. 
Il Podestà, F. Conc 
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presentanti del popolo, fra cui si notava il sig. Baze. Egli N°13377-Dip. Ill. AVVISO. (3 pubb. i 
li rehiese di parere crea il contegno, a cui atenersi, ne | 1 102 spot è dicono una vedova, che gli porta da quat | "Questa Direzione suparire dele Poste si è detervinata di Li 
la coodizione, ln cui l'aveva porto il suo esalio' contro Wi | Y° iS tinq0e milioni in terre. Il matrimonio dee | ridurre l'attuale distanza fra le Stazioni di Castellcchio e Bor | -—"GU Asse8s0rî, 3 4° Dal Bi 
Conotitmtionsel è è fa deco un te che non era | 5*Guire verso la metà del mese venturo. zoo, calcolata in poste 4 e ‘/,, ad una posta semplice, così per + Dalla Balla, 
il caso di rispondere alla lettera, pubblicata dal sig. Gra- ELE i dar 
attratti ero i; 3 NOTIZIE RECENTISSIME — Di che si rende edotto il Pubblico per propria norma, co Il Segretario, G. Giusti. 
Jassagnac. l'avvertenza che tale misura avrà vigore col 1.* dicembre p. v. | n 
e ni Linee mò Presse Viene da bisgri tempo un site isiarita Dall'L R. Direzione superiore delle Poste, N. 5069. 
singolare contegno. Tutti poterono ossertare ch'ei non en- Verona il 24 novembre 1851. LI. R. Commissari i iV 
trò in nessuna riflessione sul famoso articolo del sig. Gra- Vienna 2 dicembre. LI. R. Direttore "perire, ZaxoxI si pri Hic 
nier di Cassagnac, ch'ei non Îm neppur riprodotto , né S. M., con Sovrara Risoluzione 27 novembre a. c., —_-—— A tutto il giorno 45 dicembre p. v., resta aperto il 
fece | nessun commento sul discorso, indirizzato dal | si è graziosamente degnata di trasferire il Delegato di | N.17270. AVVISO. (3.* pubb.) | concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica pi Co. 
Presidente della Repubblica agli espositori francesi di Lon- | Treviso, dott. Antonio conte Paulovich in eguale qualità, Non avendo avuto luogo, nel giorno 21 corrente, il secondo | mune di Trissino, che è per lo più montuoso 
dre sig. Emilio di Girardn é in gran sospetto di far | a Udine, © di conferire il posto di Delegato, resosi coi nina art ez prin di taglio, riduzione AI posto va annesso | mi onorario. di -sustr: L. muniti | 
Si eliseano ; ma non vuole ancora dichiararsi troppo aper- | vacante a Treviso, al Vicedelegato in Udine, Teobaldo | delitto: procedenti dal Regio Bosco Mowguami da spianto e da | 2000, per la cura gratuita dei poveri. La Condotta è tie iu mezz 
tamente, e preferisce stare in silenzio ed attendere gli av- | conte Beltrame. Si previene il Pubblico: nale, e la nomina è di spettanza dal Consiglio comunale, superior 
venimenti. . X E che nel locale di questa R. Intendenza provinciale delle finanze che elegge sulle domande, che verranno-prodotte a qu h viata co 
La Commissione sul progetto di -respensabilità degli » PARTE NUN UFFIZIALE .;i. i sito a S. Andrea, al civico N. 388, si Hfttuerà, nel giorno 10 protocollo nel termine sopra stabilito. u Le della ca 
ti dell si radu 4/9. La di iede 3 di icembre p. N my ; i ian i 
gpen n ct rt ne cotti 0% pe = st - Triede 8 dicembre. . ir 2 Iperitrà i FIVE) i n tere Cad } Dall'L R. Commissariato distrettuale, Valdagno 7 istante | 
di legge. Sela di r rione tepore edazione della Triester Zeituag ci comunica | espressi nell'Avviso 23 settembre passato, N'ASISILI TO” | "Ore 4854: dosi fuo 
gge, relatiso alla provocazione a violare l'articolo 45 | ij la: importenilisime lia: passato, N. 12721-1771. LI issario di. i 
deli Glanezace: di fo" Problema E ul ie | "Te dispaccio telegralico : Si avverte, a maggior intelligenza dell'art. 1.° dell'Axviso | R. Commissario distrettuale, Ls 
tuoi Costit ero» Lù n borgpri Ù Parigi 2 dicembre. stesso, leltera A, che l'I. R. Amministrazione forestale intende permane (a nr: gr Jocchio 
"i ce ur + alla maggioranza contro 1 Ti isniaitta indico Aide n . | obbligata l'Impresa alla curazione delle località, soverchiamente PERSONA golo de 
voto, che la violazione dell'articolo 45 sarebbe consi- | | Li dote (‘gesprengt); | popoiate dai novellami, onde togliere le pianticele intristite ed | versata nelle belle 1 li non ver 
derata come un caso di responsabilità ; in secondo luogo, | il suo palazzo è occupato militarmente. Vennero | inutili, per cui l'appaltatore dovrà stare alle indicazioni, che gli | ta | elle delle lettere, offre d'insegnare per princi oa 
alla maggioranza di 12 voti contro 9, che sarebbe il me- | imprigionati hi generali, e fra questi Chan- | ‘200 date dall’. R- Amministrazione forestale. ; fngua ialina, la francese e gli elementi dell'inglese ca 
desimo della provocazione a violar quell'articolo. Quindi si Loan aodzte h PASO ___Si fa ancora avvertenza, che, nel caso di liquidazione per | ©T© Pure la doppia scrittura, applicata agli affari di Ba segnass 
deliberò ve si aveme ad ammettere il testo del Consiglio | 9°" Lamoriciére e Charras, Parigi è dichiarata | lrn) di crediti fra l'Impresa scaduta e la muova in | ©’ Mercantili e di possidenza, la tenuta dei libri relati, vai d 
di Stato, od a specificare i mezzi di provocazione; ma la | iN istato d'assedio. La milizia è consegnata e sotto dello rile Lars) Sr È pesci dA Eps chgge 
o è . e, x . det n " ri . O. al 16) est icapi J i ia» 
Commissione non venne su ‘questo particolare in nessuna | le armi. Luigi Napoleone domina. (0. T.) | di statuire definitivamente sulle reciproche I da a le di Venezia. 00,6 SIT lf feta, Gocstta Lifao una gri 
——=-2111xnx@«@ rr vw 7. sar 
Obbligazioni dello Stato. 3 — ‘o 54 — | ARRIVI e PARTENZE. — 7 
GAZZETTINO MERCANTILE. dette detto —. ? "46 Tesini em piatt SPA > ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. fante 
Francesco, possid. di Tortona. -— Da Trieste: Bazzi TA era, i o 
Angelo, negoz. di Brissago. — Petrolini Davide, eni fra sO CT 8 Piena Mosdale 
sago. — Da Modena: Rergami Pietro, possid. — Da Fermi l Quel sa 
È ‘o 63 ‘* | Monacossi Morandi contessa Giulia, possid. — Da Udine: be | riga 
di ses] pri, Ferdin. del Nord di ( 1000 . . 1510 — rato, SI “n SPETTACOLI — Gioveì i picensre. gia Ber 
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NOTIFICAZIONE Xi[s 


I. Giacomo e Stefano Tosati abitano sull' argine del 
Po nel villaggio di Castelnuovo, distretto di Massa, Pro- 
vincia del Polesine. La notte del 30 aprile al 1. maggio 
1849, verso le ore 2 dopo mezzanotte, Giacomo, staudo a 
letto, senti darsi dei colpi alla porta di casa, e in quell 
istante suo fratello Stefano, che dormiva nella cucina a 
fian terreno gridava: su, fradel, che gavemo i ladri. 
Allora la porta di sopra indicata era stata già aperta, e 
alcuni ribaldi corsero alla porta della cucina, ch'era iu- 
ternamente assicurata con un ferro: Giacomo si a'zò in 
fretta e con suo fratello tenne ferma l'imposta per impe- 
dire che cedesse. | mbuldi menavauo colpi disperatamen- 
te-contro di essa, e non potendo riuscire nell’ intento, cac- 
ciarono un coltello nelle fenditure delle tavole e tagliaro- 
no il legno. Avvilito Stefano per |’ ostinata resistenza de- 
gli aggressori, fuggiva nella vicina stalla, ma trovato sulla 
porta un malfaitore nel mentre l' apriva, lo ricacciava, 
finchè andò a celarsi nella mangiatoia dei buoi. R.masto 
solo Giacomo, vedendo ch' era inutile qualunque resistenza 
si ritirò nella sua stanza, e vo'eva sortire per una finestra, 
quando appena messo fuori il capo, gli venne dato un co 
Do, non si sa con quale istrumento , cagionandogli una 
leggiera ferita ; per quella percossa cadde per terra nell’ 
iuteruo della stanza, e l'aggressore, che gli aveva dato il 
colpo, saltò dentro per la finestra e aperse agli altri la 
porta, ch' era stata abbandonata. Egli si rialzava nel men- 
tre tuiti gli altri entravano in cucina, ripeteado più volte: 
i beszi volemo, i bezzi, e al chiaror languido di un lume 
ch'era io cucina, vide che in quel locale vi erano sai 
persone, che passarono in stalla, e trovato Stefano Tosati, 
condussero Ju pure in cucina. La di Jui moglie, mentre 
suo marite ed il cognato stavano appoggiati alla porta della 
cucina, era fuggita, ed rasi rifugiata in cantina, ove si 
nas:0se dietro un tinazzo. Gli assassini appena entrati do- 
mandarono a Giacomo, indi a Stefano di sua moglie, e sic- 
come dicevano di non saperlo, uno dei maifattori con un 
coltello andava ferendo Giacomo iu questa e in quella parte, 
e datogli un lume -voleva che lo seguitasse in cantina. Vi 
andò, ma sua cognata non fu trovata. Ritornato in cucina 
misero sossopra tutte le casse esistenti nelle stanze dei To- 
sali, le vuotarono e gettarono il meglio da parte. Se non 
che, avendo Giacomo Tusati alquanto rialzati gli occhi, uno 
degli assassini gli diede colla bocca di un trombone un tal co!- 
al petto che durò fatica a respirare, e con una bustina le- 
vata dalla cassa gli bendò gli occhi. Ciò fatto, si fecero 
accompagnare da Stefano nel granaio, dove, da una mastella 
grande asportarono tutt'i salami in quella esistenti , indi 
dopo avergli frugato add.sso, levandogli da uua saccoccia 
ausi. L. 5, discesero nuovamente in cucina, e prima di 
partire, il che segui alle ore 3 antimer., cacciarono Ste- 
fino Tosati sul focolare, e tenendogli uno di loro una pi- 
stola colla bocca appoggiata all'orecchio, e altri tre venen- 
dogli sopra coi coltelli, minacciavano di ammazzarlo perchè 
non aveva loro insegnato sua moglie, che ritenevano fug- 
gita coi denari, ma non lo ferirono. 

Oltre i salami e denari sopraindicati involarono in 
queli incontro ai Tosati il meglio della biancheria e vestiti, 
effetti preziosi, cagionando loro in complesso un danno di 
austr, L. 292 : 15.‘ Giacomo Tosati ebbe a riportare due 
e Stefano tre lesioni, che dagli esperti vennero dichiarate 

fiere. 

Il. Giovanni Battista Ferrarin, ammogliato con una 
figlia di Giuseppe Gallocchio villico di Candiana, distretto 
di Conselve, Provincia di Padova, seco lui convivente, la 
notte del 14 al 15 ottobre 1849, verso le ore 11 fu 
desto da un gran fracasso, che facevasi nel porticale di 
tasa, battendosi alla porta d'ingresso. Anche il Gallocchio 
ne fa desto, e domandarono chi fosse e che si volesse. 
Veone risposto : verzi, che semo le guardie de Piove, 
che volemo bever. Diedero di deatro una negativa, mi 
minacciandosi di sforzare le porte, il Ferrarin si portò ad 
aprirla egli stesso, © gli si preseatarono due individui, che 
gli mirarono un ai al petto intimandogli di non 
muoversi, di non gridare, e d' indicare loro i danari. Di- 
scendeva intasto dalla sua stanza anche il Gal'occhio, men- 
\re la casa era già invasa da dicci o dodici malfattori , 
muniti di coltelli e di bastoni. Appena entrati, furono presi 
in mezzo, costretti di condarre quella masnada al piano 
superiore per la consegna dei dunari. Ogni resistenza fu 
viata con spinte e minacce. Gallocchio die.» loro le chiavi 
della cassa e dell'armadio. Intanto Ferrarin, las:i:to uo 
istante fuori d'occhio, si so.trasse dai malfattori, lancian- 
dosi fuori d'un balcone deli'altezza di 15 piedi. Nella 
quisa stessa poté evadere la di lui mi glie. Il vecchio Gal- 
loechio fu preso da due degli assassini, cacciato in un an- 
golo della stanza @ costretto a tenére volto il capo per 
ma vedere. Manomisero la cassa e l'armado, e in pari 
tempo lo martoriarono con percosse, onde indicasse e con- 
segnasse altri effetti. Visitarono anche la stanza del fug- 
giio Ferrarin, e gl’ involarono dall’ armadio quanto aveva 
di buono. Un ora dopo il loro arrivo, s' allontanarono col 
fillo bottino consistente ia austr. L. 1946:30, delle quali 
una gran parte in danaro. fl Gallocchio riportò in quell 
cceasione quattro lesioni che i periti giudicarono lgg ere 

II. La sera del 26 aprile 41850, alle ore 8, non 
essendo in casa don Ange!o Picinini, curato del Santuario 
della Comune, distretto d' Ostiglia, Provincia di Mantova 
Maddalena Gregiati d'anni 60 circa, ch'era a dozzina da 
(uel sacerdote, dopo aver cenato, si ritirò nella sua stan- 
u superiore, lasciando al pian terreno la governante Lui- 
gia Bernardi ed il sagrista Andrea Bernardi, che sortiro- 
to dopo non molto, e si recarono nell' attigua abitazione 
&! fittabile Gregorio Colombari. La Gregiati, dopo un'ora, 
senti nella vicina s'anza la rottura d'un vetro, e cortem- 
Poraneamente un rumore di varie persone, e poco dopo 
ua voce, che le ingiunse di aprire la porta. Rickiesto 

fosse e cosa si volesse, più voci replcarono: apri 
Mio, altrimenti lo gettiamo abbasso e ti uccidiamo, 
Sguendo queste minacce con spinte verso l' usco, per cui 
de a rompersi il catenaccio, con cui era internamente 
chiuso, è si apri. Ciò eseguito entrarono quattro individui, 
no dei quali con candela accesa in mquo. Si avvicina- 
loto al suo letto, e le domandarono dove fosse il sacer- 

, e, avendo risposto che doveva essere assente, la mi- 

di ucciderla con un coltello, e nello stesso tem- 

MP le coprirono la testa colla coperta, e le domandarono 
È dari. Detto loro che non avea che pochi stracci e un 
orecchini, le ingiuusero di alzarsi, il che futto le 

Aarono gli occhi, e la condussero nella stanza della 
Berardi, © non avendola colà trovata le domandarono con- 












È Gi li. Nel mentre; diceva loro che probabilmente si sa- 


rà recata nella casa Colombari, si sentirono nelle vicinan- 
ze le grida dai! dai! per cui questi aggressori, lasciata 
la Gregiati, se ne fuggirono, ed essa sbend.tisi gli occhi 
ritornò nella sua stanza, ma dopo mezz’ ora rtornaron? 
gli stessi quattro individui di prima, uno dei quali era mu- 
Nito di trombone, e copertale la testa le ingiunsero di ta- 
cere e di non muoversi. Si misero indi a frugare nel suo 
baule, passarono poscia nell'altigua stanza del sacerdote 
Picinini , nella quale violentarono il suo comò, e un altro 
ripostiglio, e dopo essersi fermati in casa più d'un ora 
se ne a.durono, asportandole un paio d'orecchini d'oro 
e una lira austriaca. 

Alle ore 9 di quella sera, ritornando la Bernardi col 
sagrista dalia casa Colombari, vide spalancata una imposta 
della stanza superiore del suo padrone e nella stanza stes 
sa vide girare 4 individui. Comprendendo che coloro non 
potevano essere che ladri, retrocesse in casa Colombari 
col suo compagno, e si misero a gridare dai! dai! A 
quelle grida corsero dietro 4 individui armati di fucili, 
che si trovavano appostati vicino alla casa, per cui sbigot- 
titi si ritirarono nella stalla Colombari, ed essendosi posto 
alla difesa Aatonio Colombari, venne contro di lui fatta 
uo' archibugiatà, sicché nessuno si azzardò più di sortire. 

Alla Bernardi involarono danari ed effetti preziosi 
del valore di austr. L. 258:25; al curato Picinini dei 
fazzoletti e commestibili per l'importo di austr. L. 78 : 50, 
e di ragione di quel Santuario di Maria Santissima austr. 
L. 434: 75, gran parte in effetti preziosi provenienti da 
offerte. 

IV. Giovanni Todeschini ageute dei signori Vella di 
Milano nel loro stabile alla Rosta di Vangadizza, sito nel 
Distretto di Legnago, Provincia di Verona, trovandosi, la 
notte del 5 al 6 gennaio 1851, a letto colla sua fami- 
lia, venne verso la mezza notte svegliato da alcuni colpi 
dati all'imposta della finestra della sua stanza, e senti 
una persona ad alta voce così esprimersi ; Todeschini, 
Todeschini vieni alla finestra. Approssimatosi a questa 
e richiesto cosa da lui si volesse, gli fu risposto : siamo 
assassini, vogliamo 100 talleri. Nessuna risposta diede 
loro, e vestitosi andò ad avvertire dell’ accaduto suo suo- 
cero, e il granarista Prospero Versè, e vestitosi anche 
questi passarono nella stanza del Todeschini, e avvicinatosi 
nuovamente questi alla finestra, disse ai malfattori, che 
non poteva disporre della domandata somma, ma soltanto 
di 10 in 42 napoleoni d'oro, che avrebbe loro gettati. 
Il mal attore, che solo parlava, non era contento di quella 
somma, ma bestemmiando e profferendo mille minacce d' 
incendio e di violento ingresso, e minacce alla vita disse 
che erano in 16 e voleva assolutamente i 100 talleri. Il 
Todeschini sentendo un forte bisbiglio di voci si persuase 
esser molti i malfattori, e temendo che fossero per -man- 
dare ad effetto le prepotenti loro minacce, gettò loro dalla 
finestra in un fazzoletto 25 napoleoni d'oro. Gli assassini 
quando questi pervennero nelle loro mani dicevano , che 
non erano che 22, e ripigliando le minacce e con colpi 
di scure cominciarono a percuotere i bastoni del rastrello, 
che in breve tempo rimasero fracassati sotto que' colpi. 
Noa contenti di ciò, contivuando le minacce d' incendio, e 
vedendo che quelle nto ingresso si cominciavano ad 
effettuare, il Todeschini si mise a suonare la campana 
sovrapposta alla sua casa. I malfattori, che stavano sul se- 
lice si scossero a quel suono, si divisero in pattuglie, che 
circondarono le vicine case, e quattro o cinque rimasero 
sul selice. Presa tale misura dai maifattori, i rimasti si 
adirarono maggiormente, e richiamato nuovamente il To- 
deschini alla finestra dissero : giacché volesti suonar la 
campana volemo altre 50 bavare, e poi ne volemo 
altre 50, e per ottenere tutto ciò ed incutere lora mag- 
giore spaveuto cominciarono a dar colpi di scure alla porta 
che mette alla scala, e sotto la barchessa accesero il fuoco 
colla paglia di una soranna e coi bastoni del fracassato 
rastrello, il che indusse il Todeschini a gettar loro giù in 
tre. riprese altri 100 talleri. Avuto anche questo danaro 
uno dei malfsttori che faceva da capo ordinò che si ces- 
sasse il taglio della porta e così si espresse: Ricordati, 
Todeschini, di essere sempre munito di danaro. Di- 
rai ai tuoi padroni che sono stati gli assassini che 
vollero 200 talleri, che è giustizia ch'essi ti rifon- 
dano, e digli che se nun avessimo ollenula tale som- 
ma i loro fenili e fabbricati sarebbero stati incendiati. 

Ciò detto, gli augurarono la buona notte; e, dopo es- 
sersi là trattenuti 5 quarti d' ora, partirono. 

V. La notte del 25 al 26 novembre 1849, Michiele 
Rossati possi ieste di Gurzone, Distretto di Occhiobello, 
Provincia del Polesine era a letto, quando tra le 10 e le 
44 iutese a' picchiare con una pertica alla finestra della 
sua stanza terrena, e da una sconosciuta voce venne ec- 
citato ad avvicinarsi alla stessa. Si alfacciò a quella, e vide 
in corte molti individui, i quali bestemmiando gli doman- 
davano danaro. Rispose loro di non averne, e uno di queili 
diede con un palo un forte colpo alla porta. Gi' intimò di 















































la porta della scala che mette alle stanze. 

Il Berto che fa sveglio dallo strepito - corse a sve- 
gliare il suo domestico ‘e armatosi di uno spiedo si pose 
in guardia sulla porta della sua stanza, ma sentendo che 
gridavano patron volemo le 30,000 svanziche che n° 
ha dito te devi aver quello dalla Lama e vedendo 
che ogni resistenza era inutile si rifugiò nel granaio. La 
moglie del Berto nascose sotto i cuscini del sof i suoi 
oggetti preziosi, e il Berto fuggendo portò seco gran parte 
del suo danaro. Ciò eseguito non sapendo più a qual par- 
tito appigliarsi quella donna si ricoricò a letto colle sue 
figlie. Frattanto i malfattori spezzata la parte inferiore del- 
la imposta formarono un' ampio foro, per il quale entra- 
rono uno dopo l'altro sci individui. Uno di questi che 
faceva da capo, avvicinatosi al letto della Berto, le domandò 
dove fosse suo marito, intimandole di dargli tutti i suoi 
danari, ed effetti d' oro. Gli rispose che suo marito era 
nell altra stanza e si mostrò disposta di dar loro quanto 
possedeva, purchè le lasciassero la vita. Si alzò da letto, 
e voleva consegnare ad essi le chiavi dei suoi armadii, ma 
non trovandole, ruppe questi colla mannaia, e s'impadro- 
nirono di due borse di danaro. Fraltanto gli altri cinque, 
frugando in ogni angolo della stanza, tolsero degli altri da- 
nari che trovarono in alcuni ripostigli. . 

Il Berto e il suo domestico stavano appiattati nel 
granaio, quando il primo, avendo veduto venire un lume, 
ruppe il tetto e portatosi mezzo spoglio sullo stesso, stet- 
te colà fino alla partenza de’ malfattori. Il domestico get- 
tossi sopra aleune stuoie e venutigli i ribaldi addosso, gi' 
intimarono d' indicar loro il suo padrone, e sostenendo que- 
sti di non saperlo lo percossero con pugni, e uno di loro 
lo pungeva colla forca che aveva in mano, ma vedendo, 
che tutto era inutile se ne partirono. Al Berto. asporta- 
rono danari, ed effetti di vestiario e biancheria del comples- 
sivo importo di aust. L. 1625:06, e al Ferrarin de’ com- 
mestibili per austr. L. 31:20. 

Tradotti dinanzi l'I. R. Giudizio statario militare riu- 
nitosi il giorno 22 ottobre corr. a Castelnovo Distretto 
di Massa Provincia del Polesine e chiamati a discolpa 

Det parto I. 

4. Francesco Ferrari detto Pancrazio, nato e domi- 
ciliato a Bergantino, Distretto di Massa, d'anni 26, cat- 
tolico, ce'ibe, mugnaio, soldato dell' I. R. Reggimento Ar- 
ciduca Sigismondo di cattiva condotta, violento carattere, 
tendente ai delitti, ebbe una sospensione di processo per 
difetto di prove legali per furto, e 4 desistenze, una per 
grave trasgressione di furto, due per rapina e una per 
appiccato incendio, confesso di 28 rapine, 8 furti e 2 ap- 
piceati incendi imputato di un'altro appiccato incendio. 

2. Stefano Polaghin detto Ortolan, nato e domicilia- 
to a Bergantino, d'anni 25, celibe, campagnuolo, pessimo 
individuo, diffamato, dedito a' furti, in stretta relazione coi 
malfattori, capace di commettere qualunque misfatto, vin- 
colato a precetto politico, ebbe due sospensioni di proces- 
so una per rapina e l'altra per delitto di furto, e tre de- 
sistenze, due per lo stesso titolo e una per rapina, impu- 
tato di altre 5 rapine, due con omicidio. 

3. Serafino Buzzacchi d' anni 28 nato e domiciliato 
a Bergantino, ammogliato, con 4 figli, cattolico, campagnuolo, 
di cattiva condotta fama e carattere, ebbe una condanna 
per insulti, e tre sospensioni di processo per furto, 4 de- 
sistenze 3 per rapina e una per appiccato incendio, confes- 
so di un'altra rapina intrapresa soltanto e non consumata . 

4. Stefano Segala detto Campagnol, nato a Massa e 
domiciliato a Castelnuovo Distretto di Massa, cattolico, celibe 
campagnuolo, di cattiva condotta per le sue relazioni co' 
malfattori, di terribile carattere, ebbe una condanna per 
grave trasgressione di furto, confesso di un'altra rapina 
soltanto intrapresa. 

Det ratto II 

Francesco Bordin nato e domiciliato ad Agna, Distretto 
di Conselve, Provincia di Padova, cattolico, ammogliato, con 
prole nascitura, di dubbia fama, dedito ai furti ebbe due 
condanne una per delitto, e l' altra per grave trasgressio- 
ne di furto, confesso di un'altra rapiaa. 

Tradotii dinanzi l'I. R. Giudizio statario militare in 
Castelnuovo nel giorno 23 ottobre corrente, e chiamati 
a discolpa 

















Det rarro lil 

4. Pietro Tavolotti nato e domiciliato a Bergantino, 
d'anni 24, celibe, cattolico, senza professione, perchè ad- 
detto alla sorveglianza delle campagne di sua famiglia, di 
discreta condotta, buona fama, docile carattere , incensu- 
rato, confesso di altre 3 rapine. 

2. Andrea Ballottari nato” e domiciliato a Bergantino, 
d'aani 28, celibe, campagnuo!o, di poco buona condotta , 
favorevole fama, violento carattere, dedito ai farti campestri, 
ebbe due condanne per offese reali, immune da censure 





criminali, confesso di uu’ altra rapina non consumata. 

3. Giusto Buzzacchi nato e domiciliato a Bergantino, 
d'anni 26, celibe, calzolaio, cattolico, di buona condotta, 
disereta fama , tranquillo carattere, confesso di altra rapi- 
na, e imputato di una terza. 

4. Gaetano Cavallari nato e domiciliato a Bergan- 
tino, d'anni 28, cattolico, celibe, agricoltore, di svantag- 
giosa fama, poco buona condotta per tristissime relazioni, 
di carattere violeuto, ebbe una so. pensione di processo per 
offese reali, immune da censure criminali, confesso di al- 
tre 5 rapine. 

5. Antonio Ferrari detto Pancrazio, nato e domici- 
liato a Bergantino, ammogliato con 2 figli, cattolico, mu- 
guaio, di triste fama e condotta, dedito ai delitti, fu pre- 
cettato, poi forzatamente arruolato al militare, ebbe una 
condanna e 3 desistenze, una per offese reali, un'altra per 
deliito di furto, e la terza per rapina; confesso di altre 
due-rapine, un appiccato incendio, e. 4 forti. 

Tradotti innanzi all’I. R. Giudizio statario militare 
riunitosi il giorno 25 ottobre corrente a Bergantino Di- 
stretto di e chiamati a discolpa 


desistere, dicendo che altrimenti qualcuno di loro sarebbe 
rimasto morto, e tosto, acceso un lume, senza sapere quello 
che si facesse, si recò al pian terreno onde far fronte al 
primo che fosse entrato. I mulfattori insistevano nel chie- 
dere i danari. Sua moglie e sua nuora urlavano per lo 
spavento, e dopo tre quarti d' ora circa d' iusistenza da 
una parte e dall’ altra, si risolse di gettare dalla finestra 
{re pezzi da 5 fianchi. 1 mulf:ttori contiavavino ancora 
nella loro domando, e rep'icavano le minacce di morte e 
d'incendio, e uno di essi con palo diede un forte colpo 
alla porta della stalla, ma il Rossati iatimò loro che non 
aveva paura e poi per libera'si gettò in terra 3 lire austr. 
e 7 o 8 chioppe di pane, dopo di che partirono. 

VI. Gregorio Berto detio Castello, abita colla sua fa- 
miglia composta di moglie, duc tenere figlie, e domestico 
al piano superiore dela casa- a Bovina, Dstretto di Ad: ia, 
e al piano inferiore eravi in una siaoza Luigi Ferraria 
colla sua famiglia. La notte 14 al 12 genio 1850, verso 
la mezzanotte, veone il Ferranin svegliato da due forti per- 
cosse date contro lu porta deli’ andito. Balzd da letto e 
prese una forca, corse alla porta della sua cucina, che met- | _ Det parto IV. 
te nell’ andito stesso, onde chiuderla alla meglio. Ferrarin, 4. Giovanni Oltre nari detto Marego, nato e domi- 
onde vietare l' iagresso a coloro, spianò contro di essi la | ciliato a Bergantino, d'anni 24, celibe; catelico Garros 
forca, ma approntando due di loro centro di lui i fucili di | lante e campagnuolo, dffamato, di censurabile condotta, 
cui erano armati si ritirò onde non essere colpito, e così | proclive ai furti campestri, ebbe una sospensione. di pro- 
poterono essergli addosso, e gl' iutimarono di non muo- | cesso per lieve ferimento, immune da censare crimiaali. 
versi, dicendogli che nulla volevano da lui, ma che cerca-: 2. Nemesio Ballottari d' anni 20, nato e. doniiciliato 
vano del suo padrone. Uno di costoro armoto di sto gli | a Bergantino, celibe, carruolante, di sinistra fama © era 
misurò un colpo nel ventre ma pronto a ritirarsi non ven-.| dotta, incensurato. 
nè che leggiermente colpito, e un’ altro colla testa di una; 3. Carlo Pulga detto Bagaroz, d'anni 22 


i logge 
mannaia-lo- percosse -più. volte sulla spalla sinistra; e non Bcrgantino e domiciliato a Castelnoro , cel, nato a 


cattolico, 


desistetta che alle preghiere della sua famiglia, che si rac- | 
comandava di lasciargli la vita. Veduto, da quei ribaldi, che | 
non poteva più opporre resistenza, si diedero ad atlerrare | 





carruolante, di discreta fama e concotla, immune da cen- 
sure politiche, ebbe una condanna per grave ferimento. 

4. Luigi Ballottari d'anni 19, nato e domcciliato a 
Bergantino, celibe, cattolico, campagnuolo, di discreta fama 
e condotta, si dedicava al lavoro, ma era dedito allo scia- 
lacquo, incensurato. 

Der parto V. n a 

Giovanni Folego detto Angin, nato e domiciliato a Pin- 
cara Distretto di Polesella Provincia del Polesine d' anni 35, 
ammeogliato con un figlie, canapaio, di discreta’ condotta, dub- 
bia fama, ebbe una condanna ed una sospensione di processo 
per grave trasgressione di furto, immune da censure criminali, 
confesso di altre 5 rapine e 2 furti. 

Det parto VI. 

1. Angelo Furegato detto Coppe, nato e domiciliato 
ad Anguillara Distretto di Conselve, Provincia di Padova, 
d'anni 25, cattolico, ammogliato con due figli, carruolante, 
di sospetta condotta, dubbia fama, inclinato a'furti, ebbe 
due condanne per grave trasgressione di furto, immune da 
censure criminali. 

2. Angelo Tenan detto Visentin nato e domiciliato ad 
Anguillara, cattolico d'anni 49, celibe, carruolante, di buona 
fama, condotta e carattere tranquillo incensurato. 

Confessarono 

Francesco Ferrari detto Pancrazio, Serafino Buzza- 
chi, Stefano Polachin e Stefano Segala detto Campagnol 
d'aver commesso con altri compagni il fatto in danno di 
Giacomo e Stefano Tosati, e dichiarati a voti unanimi col 
pevoli del delitto di rapina furono giusta le disposizioni con- 
tenute nel Proclama 10 marzo 4849. di S. E. il sig. 
Feld-maresciallo Conte Radetzki condannati alla pena di 
morte da eseguirsi colla forea e a risarcire a’ Tosati il 
danno loro cagionato, 

Confessò 


Francesco Bordin detto Merlina di aver commesso 
con varii altri compagni il fatto in daano di Giuseppe Gal- 
tocchio detto Moro, e ritenuto a voti unanimi colpevole del 
delitto di rapina, venne condannato alla pena di morte, e 
a risarcire al Gallocchio il cagionatogli danno. 

Confessarono 

Pietro Tavolotti, Andrea Bal'ottari, Giusto Bazzacchi, 
Gaetano Cavallari è Antonio Ferrari detto Pancrazio di 
aver praticato con altri quattro il fatto in danno di Mad- 
dalena Gregiati, don Angelo Picinini, Luigia Bernardi, e 
del Santuario della Comune, e ritenuti a voti unanimi rei 
del delitto di rapina vennero condannati alla pena di mor- 
te e al risarcimento verso i danneggiati. 

Confessarono 

Nemesi» Ballottari, Luigi Ballottari, Carlo Pulga detto 
Bagaroz e Giovanni Oltremari detto Marcon di aver con 
altri quattro compagni commesso il fatto a danno di Giu- 
seppe Todeschini, e, ritenuti, a voti unanimi, colpevoli di ra- 
piaa, furono condannati alla pena di morte e al risarcimen- 


to del danno. 
* Confessò 
Giovanni Folego detto Anzin di aver con altri 5 
compagni commesso il fatto in danno di Michiele Rossati, 
e dichiarato ad unanimità di voti colpevole del delitto di 
rapina, venne condannato alla pena di morte e a risarcire 


il danneggiato. 
Confessarono 

Angelo Furegato detto Coppe e Angelo Tenan det- 
to Cisalpin di aver commesso con altri 8 compagni il fat- 
to a danno di Gregorio Berto detto Castello, e ritenuti 
ad unanimità di voti del delitto di rapina, furono condan- 
nati alla pena di morte e al risarcimento del danno re- 
calo. 

Rassegnate le proferite sentenze al sottoscritto Co- 
lonnello, cui venne da S. E. il sig. Feldmaresciallo Conte 
Radetzky conferito il diritto di grazia e di spada, 
nel processo che si agita ad Este, ha trovato di confer 
mare la pronunziata pena capitale in quanto a Stefano Po- 
lachin, Giusto Buzzacchi e Antonio Ferrari detto Pancra- 
zio, che venne eseguita mediante polsere e piombo. 

Ha trovato poi di commutarla in via di grazia nel 
carcere duro per anni 20 in quanto a Francesco Ferra- 
ri detto Pancrazio, Gaetano Cavallari, Pietro Tavolotti , 
Francesco Bordin, Giovanni Oltremari, Angelo Furegato, 
Angelo Tenan e Giovanai Folego da subirsi dal primo in 
una fortezza, e dagli altri nella Casa di pena in Padova; 
per anni 18 in quanto a Serafino Buzzacchi, Stefano Se- 
gala, Andrea Ballottari e Carlo Polza ; per anni 15 in 
quanto a Luigi e Nemesio Ballottari da subirsi nella sud- 
detta Casa di pena ; Francesco Ferrari per l' ingenue sue 
confessioni ed importantissime manifestazioni, da lui fatte 
in Giudzio; Buzzacchi, Segala, Bordin, Folego, Nemesio 
e Luigi Ballottari per la sincera loro confessione, gli ul- 
timi due inoltre per la giovanile loro età; Carlo Pulga per 
quest’ ultimo motivo; Oltremari, Furegato e Tenan per es- 
ser questo il primo loro delitto per quanto consta dalt' in- 
quisizione; Tavolotti e Cavallari avuto riguardo all’ illibata 
fama in linea politica e morale delle loro famiglie. 

Bergantino, 25 ottobre 1851. 
LI. R. Colonnello, Conte Hovos. 


ATTI UFFIZIALI 





n NOTIFICAZIONE. (3 pubb.) 
.__.I'L R. Ministero della guerra ha ordinato delle Trattative 
in Vele offerta per la fornitura di N. 16,030 cavalletti di fer- 
To, cioè; 
per l'Austria inferiore e superiore . . N. 
» Stiria, Carintia e Tirolo — = i Di 308 
Boemia . ... ...... .. a 6289 
GAIA; rem oa * 200 
Ungheria... . .. » #5 
Italia, Carniola e Litorale » 250 
Croazia e Slavonia...) 0» 461 
Banato. pae «+» 788 
Dei aaa 4 si 2137 
® Magonza, Rastadt ed Ulma | © | » 14518 


Totale come sopra N. 16030 


iti: 

4. La ferramenta non dev” essere bi ferro crudo e fr 

La consegna. di cme da fre rail per i gin 
sive sy oi do fucile erariale per le gambe ed 
gambe, la cui forza è prescritta di pollici ®/, i 
drato, vale a dire il ferro da stanghe o raetrala gel & gt 
ono indistintamente essere alti pollici 28 di Vienna, ed avere 

pena i Leva per Leggero] le lettiere. 
mnghezza interna dei cavalletti, cioè da unà i 

aogolare all’altra, sarà di piedi 6, e la loro larghezza tail 
peso poi d'un cavalletto senz'assi, 
3 chiodi, di cui sono fornite le assi, 
€ 29 lotti, peso di Vienna; gli un 








ini è i chiodi saranno del peso di 2 fanti; quindi ogni caval 
Ni: comprati li uncini e i chiodi, avrà il peso di fanti 25 
e lotti 29, cosicchè non sarà accettato alcun cavalletto al disot- 





Dovrà però quello che assumerà la fornitura della ferra 
menta pel illo prezzo, obbligarsi anche alla piuura della mede- 
sima, la quale non potrà esser fatta prima dell'eseguito prescritto 
esame, che s'estende alla qualità del materiale, 
esattezza delle dimensioni e costruzione, sotto il s: in 
tende pure la così della formentazione, ossia prova rigorosa di 
tutta la ferramenta; pittura infine che non può aver luogo che 


l'ispezione del magazziniere. 


Ogni cavalletto tiene assi N.°:3, da tuili i lati ben piallate, | 


rettangolate, bene asciugate, di legno dolce, senza crepature 


ad esse i fornimenti sommmistrati dal fornitore della ferramenta, 
i quali fornimenti per assi N.° 3 consistono in uncini N*8 edi 
chiodi da ribattere N.* 16, come pure di combaciare le-assi ne 
gli angoli, senza che per sifatto lavoro gliene abbia a derivare 
titolo ad un compenso parziale fuori del pagamento, convenuto 
per la fornitura delle assi . 

3. Le offerte per la fornitura dei cavalletti devono con pre- 

cisione indicare : p 
4) la fornitura della ferramenta di ferro balluto con pit 
tura della stessa; 
b) la fornitura delle assi, 
combaciatura. . 

4. La consegna în massima dev'essere fatta al Magazzino 
di letti in Venezia. AI caso però che qualcuno intendesse di som- 
ministrare la fornitura in un altro Magazzino dello Stato, dovrà 
nella rispettiva offerta precisare con cifre. @ lettere chiare, tanto 
il numero dei cavalletti pei quali egli assumerà la fornitura della 
ferramenta completa, unitamente alle assi o meno, quanto le assi 
sole, come pure ne indicherà i prez: ; 

Resta libero agli obbiatori, che desiderano di assumere una 
tornitura maggiore di quella stabilita pel Regno, di farne la pro- 
posta nella medesima offerta, coll’ indicazione però del luogo della 
con 





compresa l'inchiodatura e la 








Simili costruzioni verranno commesse anche nei tre anni 
Successivi. de 

A facilitazione del trasporto dei cavalletti , si disporrà, a 
richiesta di quei forno, i quli a propri spese, vlsero ver: 
sare degli altri cavalletti in altra Provincia, il Magazzino di 
al domicilio del fornitore, debba fare l' ispezione, 
seguita la consegna, anche 
che, nel luogo della conse- 
lo aleun ulteriore esame del genere, 









consegna dei cavalleti. n 
5. Il termine fissato per la consegna decorrerà dal giorno 
della Superiore approvazione sino a tutto il 31 ottobre 1852. 
Dovrà però, collo spirare del mese di giugno di detto anno, es- 
sere consegnata la metà, e colla fine di ottobre il rimanente della 
fornitura. sa, 
6. Chiunque aspirasse a siffatta ingr avrà a dichiarare 
se la sua offerta vale pel solo anno 1852, o se egli intenda 
estenderla ai tre anni successivi per simili forniture, che si ve 
nissero richieste; e dovrà per la manutenzione delle 
ssa del Magazzino letti, od in altra della Cassa 
vadio corrispondente al 5 per ‘/ del valore di 
pnwale, e produrre, unitamente coll' offerta, il cer- 
deposito del vadio, disgiunti però l' ui dall'al- 
abilitosi un contratto anche pei 3 anni successivi, cioè 








depositare. nella 
di guerra, un 
una fornitura 











tro. 


fino a tutto ottobre 1855, resterà in facoltà di ciascuna delle, 





il dar la disdetta nel mese di agosto di ciascun 
anno pegli anni successivi. 

7. | vadii possono essere prestati in contanti, con Obbli- 
gazioni di Stato austriache, con ipoteca sopra immobili e con 
pieggeria, qualora questa venisse riconosciuta valida dal R. Fisco 
e convalidata. 

8. Anti i in acconto di siffatta fornitura non vengo- 
no accordate, qualunque ne sia la condizione. 

9. Le offerte suggellate, coi certificati separati sul fatto de- 
posito del vadio, a dei let itari fino all'ultimo 
novembre 1851, resteranno gli offerenti responsabili per la ma- 
nutenzione delle loro offerte fino al 34 dicembre 1852, nel qual 
frattempo resterà in libertà dell’ Erario militare di accettare in 
tutto od in parte le offerte pervenutegli. 

10. 1 vadii di quegli obblatori, ai quali sarà accordata una 
fornitura , resteranno depositati a titolo di cauzione ; potranno 
però venir cambiali con altri istromenti di cauzione assicurati, 
legalmente esaminati, e convalidati ; al caso pe che gli obbla- 
tori non volessero prestarsi alla stipulazione del contratto, il va- 
dio sarà decaduto. A quegli obblatori, le cui offerte non saranno 
acceltate, sarà ritornato con Decreto il certificato sul fatto depo- 
sito, onde col medesimo poter levare il vadio depositato. 

41. La forme che devono esser munite 
calce descritta. 




























tenessero riserve, o che la fornitura non conceduta ad 
per pretzi maggioti, 0 che qualora venis che accordati a 
prezzi maggiori, fossero resi partecipi dei favori che eventual 
mente ad altri si accordassero, offrendo prezzi più vantaggiosi. 

Inoltre non si avrà riguardo a quelle offerte che non fos- 
sero munite del vadio, n a quelle condizionate a compera a 
pronto pagamento, nè ad abbuono di 4 

Saranno respinte offerte posteriori, come pure quelle che 
issero dopo il termine come sopra fissato. 











4) Serviranno all'atto della consegna per base 
depositati e suggellati presso i rispettivi Magazzini 
5) Quei capi che venissero rifiutati devono essere rimpiaz- 





zati da tanti altri entro 15 giorni; per quelli poi accettati se 
guirà immediatamente il pagamento presso il rispettivo Magaz- 
zino di lelti o presso la vicina Cassa provinciale di guerra. 


er 
tendendosi con cià ad ottenere l'esatta osservanza degli abiti 
assunti. 

@) Si riserva l'Erario il diritto di far acquisto delle re 
stanze a spese e pericolo dell'offerente per il prezzo corrente 
anche superiore all'offerta, e di far versare il di più dall’of 
ferente. 

€) La cauzione versata decade a favore dell'Erario, anche 
qualora l'offerente avesse mancato ai punti c e d 

f) Pei diritti che l'olferente credesse spettargli in forza 
del contratto, gli resta la facoltà di farti valere in via regolare 
civile, sottomettendosi però al foro dell'I. R. Giudizio delegato 
militare misto delle rispettive Provincie. 

0) Per caso di morte dell'offerente, o pel caso gli venisse 
tolta la libera amministrazione delle sue sostanze prima della 
consegna della fornitura, vi subentrano i suoi eredi 0 successori 
legali in tutti gli obblighi riferibili all’ esecuzione del contratto, 
qualora il R. Erario noa irovasse in simili casi di sciogliere il 
conti 








ratto stesso. 
A) L'offerente deve a spese proprie far munire due dei tre 
esemplari del contratto del bollo prescritto. 
Venezia, 11 novembre 1854. 
L’I. R. Maggiore e Controllore, Wour. 
LI. R Aggiunto ed Amministratore, Netarski. 
MopuLAa. 
|. N. di N., in seguito alla Notificazione dell’I. R. Am- 
got Borgo pri canori Novem 











(ificato del deposito pel vadio di fiorini . - » 
(în lettera e cifra) in ragione del 5 per °/, pel prezzo suesposio 
‘oppure ) 


il quale deposito 





il Magazzino letti N. 
, 2000 
ho versato presso { 1, R Cassa di guerra N. . . - 








e mi dichiaro ile pel mantenimento esatto di questa 
offerta a tutto dicembre 1851. 
‘++ il... . (Inogo e giomo) 1851. s 
(Firma dell” Offerente) 


{Sulla coperta dell'offerta ) 
All Inclito T. R. Comando militare. 
in 


Offerta di N. N. di (indicazione del luogo ) risguardante la 
fornitura dei cavalletti da letto. 
(Sulla coperta del certificato di deposito ) 
ANI. R. Comando militare. 
in 


strazione dei cavalletti. 


N. 25940. EDITTALE. 
Dovendosi procedere alla nomina del Rev. $ 
Zenone ed Urbano di Vesen- Vecchia, di padronale diritto 
* capi di famiglia, in senso alle vigenti relative istruzi 
se difkiato chio ad dire erede avervi dirito di nin, i 














altivo ehe passivo, ad insinuare al protocollo di questa R. De- 
legazione i propri fino a tutto il 15 dicembre p. v.; con 
avvertenza che non si avrà per questa volta riguardo ad insi- 
nuazioni posteriormente verificate. 
Dall’ R. Delegazione provine., Verona 10 novembre 1851. 
LI. R. Delegato provinciale, Jonpis. 








N. 12315-Dip. 3. AVVISO. $ 3 
L'L R. Direzione generale per le comunicazioni (* 
in Vienna ha trovato di prescrivere, con suo Decreto 3 agosto 
pross. decorso, N. 6193-P., che chi intendesse attivare un'lm- 
presa di trasporte periodico di persone. nel Regno Lomb.-Veneto, 
con cambio cavalli o senza, debba ricercare la rispettiva licenza 
dalla Direzione superiore delle Poste in Verona, sotto le moda- 
lità portate dalla legge 20 dicembre 1850 e dalle norme qui 
appiedi tracciate, che andranno in attività col giorno 1.* g.nuaio 
del venturo anno. r DA SI A 
Alle Im poi, di già munite di licenza da questa su) 
riore Direzione. a termini dell legge anzidetta, verrà rilasciata 
una nuova licenza per un tempo determinato, stesa soprà appo- 
sita bianchetta a stampa, e ciò verso ritiro dell’attuale, senza 
che a tanto sia richiesta una nuova domanda per parle de- 


gl'imprenditori.o ; 

Quelle Imprese di periodico trasporto di persone, che venissero 
trovate, dopo la scadenza del cadente auno, non munite di licenza, 
ovvero munite soltanto di licenze vecchie, rilasciate da altra Au- 
torità , e pertanto scadute, saranno considerate come mon auto- 
rizzale all'esercizio; epperò, verranno tantosto sospese le loro 














All'uopo di facilitare la domanda delle licenze a scanso d' 
inutili scritturazioni, e onde accelerare le decisioni ed otienere 
la desiata uniformità delle domande, si potranno gratuitamente 
avere, presso tutte le Direzioni provinciali delle Poste, delle istan- 
ze, tendenti all'uopo, predisposte a stampa 

Chi desidera attivare delle corse, con e senza cambio ca- 
valli sulle strade postali, vorrà fare munire due esemplari di 
esse bianchette del prescrilto bollo, e ne vorrà 
riempire tutte le finche vuote, ove si tratti d’ vhaster = 
cambio cavalli ( Messaggeria ), e qualora si trattasse d'un' Im- 
presa d'Omnibus (senza cambio cavalli) sul'a strada postale, le 
finche tutte, tranne quelle N. 7, 8, 9, 40 ed 11; unire ad ogni 
esemplare, mediante un filo, gli allegati debitamente bollati, citati 
nella modula, e poscia presentare ambi gli esemplari alla Dire- 
zione postale della Provincia, nella quale l'Impresa avrà la sua 





Essa Direzione provinciale è tenuta di rilasciare, dietro ri- 
chiesta, un certilicato del'a regolarmente seguita consegna delle 
carte, accennando la data ed il numero del protocollo, e di oc- 
euparsi poi tantosto della pertrattazione dell’ oggetto. Alle Im- 
prese d'Omnibus senza cambio cavalli, che non percorrono stra 
de postali, resta libero di servirsi o non servirsi delle bianchette. 

Dopo adempiutosi a tutte le formalità volute dalla legge, 





‘Agl'imprenditori , le di cui corse serviranno all’inoltro dei 
marzi-lettere sopra un tratto non affatto breve, verrà permesso, 
dietro speciale inchiesta, di fregiare Jo della carrozza 
principale, di quella che trasporta la posta-ttere coll’aquila in- 

portante nei suoi artigli la cornetta postale, e colla leg- 
genda : .. R. Nestaggeria postale, ovvero I. R. Ommibils posta 
le, i 





carrozza, 
cali, ai quali il ico ha i, 
frirli senza obbietto a quelli, che desiderassero farne uso. 





tar. rice © di pedro 
— Locchè si porta a pubblica 


notizia 
e di chi intendesse attivare un’ 


per istrella norma de- 


Zamoni. m. p. 


Lopzvots | R. Direzioni 





e surenione DELLE Poste L-V. 
Verona. 








2| Sede dell'Impresa. 





3] Nome del gerente l'in 
presa. 





Lea 
presa. 


6] Giorni ed ora della par- 
tenza € rispettiva 





a qual punto si ser- 
virà l'impresa dei 
cavalli di Posta. 

8] Denominazione delle 
Stazioni di Posta, i 
di cut cavalli servi- 
ranno all’ Impresa. 











7 |lndicazione sc © fino]L'Impresa si servirà per le proprie 
















esemplare originale della procura) 
ad esso rilasciata. 


esclusivamente 
li 
Qui uniti si accludon 


| pattuiti coi mastri di, Posta delle] 
Stazioni suddette, relativamente : 








0) all'eventuale rinforzo normale; 
c) all'epoca del pagamento delle com- 
per devolute ai mastri di 





|F) al tempo di spedizione presso 
ogui singola Stazione; 

9) alla somministrazione di legni 
d’aggiunta e del patto stipulato] 
relativamente all'applicazione 
questi ultimi dei punti più so-; 
pra citati. 





Stazioni postali, i di 












10|Paesi nei quali l'lm- 
presa va ad attiva 
re delle Stazioni di 
ricambio di cavalli 
proprii. 

11|Tempo di percorrenza 
bilito dall’ Impresa 


per le proprie Sta- 
zioni di ricambio. 


e di spedizione sta-| 
















Risulta dall'allegato 
















12|Descrizione delle car- 

rozze principali che 

si ie le 

corse dell , 

ed indicazione dei 

loro peso. 
13]Posti pei viaggiatori, 

elia” carota pri 
cipale e destinazio- 
ne degli eventuali 
scompartimenti della 
carrozza. 

14] Indicazione se o ad un 
dipresso per quale 
tratto intenda l'Im- 
presa fare uso nelle 
proprie corse dei le- 
gni d’aggiunta. 

15 | Attiraglio ordinario del- 
le carrozze princi- 
pali. 








16 |lndicazione dei prezzi 
dei posti per ogni 
lega, ovvero da pae-| 





vi fosse una diver- 
sità nel prezzo. 





scompartimenti ovel 








17|Bagaglio gratuito dei 
Viaggiatori e tariffa 
per l'eventuale so- 
pra peso per ogni 
funto o per ogni le- 
Ra, ovvero da paese! 
A paese. 











18]Se l'Impresa andrà au 
rent cri 
inoltro dei gru 

pi e paochi. " 
















Prova dell’ effettuato 
deposito della cau-| 
zione. 


[Come 





presso l'ILR. Cassa postale in 











ivi espressi 
osservare le prescrizioni già gate dall 
fe Autori reset de i Promulgate dal 





1 le comunicazioni 
od'all'I R. Minisro. del commercio. dell'indusiria è dat 


opere pobbliche. 
il 485 
In esito alla presente istanza venne rilasciata la licenza 
in data del 185 dal'L RD 


rezione delle Poste in Verona e protocoliata nel registro deb 
le licenze tomo pagina No 
Verona, il + 185 


sr IL* unita al compendio. 


TraptzioNe. 
Licenza per le Imprese private di periodico trasporto person; 


















In esito all'istanza preseotata il fa 
V'L R. Direzione superiore delle Poste in Verona, protoco) 
lata sotto il N° tendente ad ottenere una licenza per 
l'attivazione d'un’ Impresa trasporto persone 

cambio cavalli alla stessa carrozza muoventesi fra 

e « ed in base agli estremi indicati in essa istanza 
Viene rilasciata la presente liceuza valida per N. anni, 
cioè sino al 185 - Ja quale licenza non accor: 
da del resto all Impresa alcun diritto esclusivo , ma la ob 
bliga all'incontro di strettamente attenersi alle determinazio 
ni della legge del 20 dicembre 1850 per le Imprese pri; 
vate di trasporto periodico persone (Messaggerie Omnibus), 

La presente licenza non è valevole che pel sig. 

il quale ha ricercato la licenza e non potrà per- 
tanto essere cedula a nessuno, ma potrà all'incontro essere 
ritirata in ogni momento, nel caso di grave o ‘ripetuta tras- 
gressione alle leggi generali di arte commercio, di polizia, 
finanza e posta. 

Dall I R. Direzione superiore delle Poste L.-V. 
Verona il 155 


l'I_R. Prefettura delle finanze .per le Provincie venete, Num 
11733-2756, 8 andante, verrà tenuta asta, nel locale di resi. 
denza di quest’ Uficio a Rialto, nel giorno 40 dicembre p. v._ 
dalle ore 40 antim. alle ore 3 pomer., ritenuto che la Stazio 
ne appaltante, ove lo credesse opportuno , potrà protrarre il 
chiudimento nelle stesse ore del giorno successivo, © ciò per 
deliberare al miglior offerente, se così parerà e piacerà, l'Im- 
presa triennale da 1.° novembre 1851 a tutto ottobre 185i 
dei trasporti da Venezia alle varie località delle Provincie ve 
pete, e viceversa, delle balle, casse, pacchi, colli, contenenti carta 
bollata, oggetti per la manipolazione daziaria, atti d' Uflicio, no» 
impe e bollettarii, ove per la somministrazione di questi 
ultimi venisse nuovamente incaricato quest Ufiicio, con /° inerente 
Its) degli oggetti d' poleitarni, occorrenti. per la loro cm. 
fezionatura ; patti es i nei Capitoli normali d'appalto ei 
uncino Tabelle tenia questo gl SAI 
ed alle condizioni segue: 
4.° Non saranno ammessi al concorso che i soli Speditori 
esclusa qualunque altra persona; per cui dovranno i 
ti legittimarsi col produrre due giorni prima dell'asta 
le rispettive patenti di esercizio, nonchè il certificato d'idoneità 
a ben sostenere sì gelosa Impresa, da rilasciarsi dalla Camera di 
commercio, che preciserà anche lo stabile domicilio del concorrente 
2° A cauzione dell'asta, ogni aspirante dovrà previamente 
depositare la somma di austr. L. 1000 (mille) in moneta so 
nante a valore di tariffa. 

3° Le offerte dovranne esser fatte col ribasso per ogni 
cento lire, tanto sui prezzi, determinati dalia Tabella |., come 
per quelli’ della Tabella IL, annesse al detto Capitolato d'asta 

4 La delibera seguirà a favore del miglior offerente, il 
quale rimarrà vincolato alla sua offerta, dal momento che avrà 
firmato il relativo verbale d' asta. L'Amministrazione, dal canto 
suo, non lo sarà se non dopo ottenuta l' approvazione Superiore. 

-5.* Dopo la delibera non saranno ammesso ulteriori offer 
© migliorie, a senso dell'art. 1° della Governativa Notificazione 
26 marzo 1816, N. 2658-321. 

6.* In pendenza dell'approvazione Superiore, potrà il de- 
liberatario completare il deposito fino alla concorrenza di austr. 
L. 3,000, a garantia dell’ Impresa, nel modo stabilito dall'arti- 
colo 28.* dei Capitoli normali d'appalio. 

-_.7.° Comunicata in via d'Ufficio all’ imprenditore l'approva- 
zione Superiore, esso dovrà presentarsi nel giorno che gli verrà 
indicato, rimossa qualunque cccezione in conirario, per la s'ipu- 
lazione del relativo contratto, dal qual giorno comincia a deror- 

' obbligo di dover trasportare i colli, come è stabilito dal 
l’art, Il» dei Capitoli normali suddetti. 

8.° In caso però il deliberatario, dopo essergli stato co 
municata l'approvazione del protocollo d'asta, non adempisse 
puntualmente alle condizioni del presente Avviso, la Stazione aj 
paltante sarà in pieno diritto di vincolarlo all’ azempimento de 
gli assunti impegni, ovvero di passare ad un nuovo esperimento 
d'asta a di lui «peso è pei - 

9.° Le spese tutto d'asta, delibera, c le altro determinate 
dall'art. 29.° del Capitolato normale d'appalto, saranno a peso 
del deliberatario. 

Dall” L R. Ufficio centrale, del Bollo carta e boliettarii per 
le Provincie venete, Venezia il ‘5 novembre 1851. 

HR Dirigente, A. VENDRAWIN. 











da questo giorno presso l'Ufficio stessa 





























N. 27726. AVVISO D'ASTA. (3 pubb ) 

Non avendo avuto effetto l'esperimento d'asta. tenutsi 
presso questa lntendenza i giorno 10 novembre corrente, per 
deliberare in affittanza gli Stabili, descritti nella sottopost* Ta- 
bella, si deduce a comune notizia che avrà luogo il 
scopo un altro esperimento, il giorno di 
P. v., rilenuta l'osservanza di tutte le condizioni ed avvertenze, 
espresse nell' Avviso dell’ Intendenza medesima, in data 16 ot- 
tobre ultimo scorso, N. 27726-1934. 

Dall'L R. Intendenza provinci 

Venezia il 49 novembre 1851. 

LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
Il R. Segretario, D. Psalidi 

9 Tabella degli Stabili d' affitarsi. 

Nel sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Felice, N. 3765. 
sub. 1 e 3, due Magazzini, annua pigione L. 348 ; somma da 
depositarsi a cauzione dell'asta L. 35. 

Nel sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria, N. 4009, 
una Casa, annua pigione L. 130; somma da depositarsi 2 ca 
Zione dell'asta L. 13. 

e - ——T— 
N. 26370. i EDITTALE. (3° pubb.) 

Dovendosi- procedere alla nomina del Cappellano del Ben 
ficio residenziale di S. Giovanui Ba'tista in Cattedrale, di pre 
sunto padronale diritto dei nobili Girolamo, Albero, Carlo e 
Bartolommeo fratelli Cavazzocca di questa cillà , a senso delle 
vigenti disposizioni viene diffidato chiunque altro credesse averti 
diritto attivo, o passivo, a produrre al protocollo di questa | R 

i proprii titoli prima del 20 dicembre p. v : con 
avverienza che non si avrà per questa volta riguardo alamo 2 
pretese posteriormente insinuate. 

Dall'I. R. Delegazione provinc.,, Verona 16 novembreet85!: 

Per II. R. Delegato provinciale, 
LI R Vicedelegato, LORENZONI. 














c delle finanze , 





N. 1295911. AVVISO. (2% pubb.) 

. Dal giorno 15 ottobre anno corrente, 11. R. Amministra 
zione postale, pel servigio fra Venezia e Mestre, valendosi escl 
sivamente delle corse della Strada ferrata, si è resa del tullo 
inoperosa la Stazione della Posta d'acqua in Mestre, che venne 
quindi soppressa. 

Locchè viene portato a pubblica notizia per norma dei viag: 
giiatori. — Dall’ IR. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona il 22 novembre 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, ZanoNI m. p. 
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iu: SABBATO 6 DICEMBRE. ANNO 4851. <- N. 158; | 
mot osp sa pn La SE ù __ , ; | 
Ù 7 7 i LI d 
opinion sa coneorsuile; colla sostituzione ; dine, dinanzi quest'I. R. Tri- . tri minori tutelati ‘del fratello G. gelsi in contrada, maggiore al 
Eprrro, dell’ avvocato D.r Papageorgopu- * bu nella Camera di, Com- .' Batt. di Ceneda, e ciò sotto le. fl civ. n. 716 in mappa al n. 2609, 
lo dimostrando non sel» la sus- ‘î per passare all’elezio- > seguenti n + B per, pert. cens. 0:27,.e colle 
Fetensione |, ne di un amministratoge,,gta | Condizioni d'asta. | 41:47, fr 
to in for bile , o conferma. dell’ interi. | © L L'asta verra »perta sul e eredi Pi 
8a di cui egl’ intende di es di s. 1 17104: 40, mezzodi . con | 
fecoltà col testa. {| sere graduato nell’ una o nel. llo 10 gen- Y maggiore, a sera e monte Sar- 
mento 26 luglio 1851 in atti del | P altra classe , e ciò tinto si. dila nei te fl cinelli. = 


Notaio D:r Liperachi. Non es- curamente , quantochè in difet- 
sendo noto a questo Giudizio 
se ed a quali person 


. (JI presente sarà pubblicato 
€d affisso nei luoghi ;e modi sc- 
liti, nonchè inserito nella Gazzet- 





più as- , pluralità dei comparsi e mom “ guale ‘ella stiuia. 






















































notizia 

Îl' dieitto di coltato , e li non insinuati ver- : comparendu alcuno l° smmini- di IL. A cauzione dell'asta io. B ta di, Venezia, per.tre volte con- pie 
Fanno senza eccezione esclusi da mà ogni offerente eccetti secuti fa una 
tutta la sostanza soggetta ul con- Dell L. R. Pretura di Ce- fia. 
corso, in quanto la medesima neda, a pu: 
venisse esaurita dagl’ insipuatisi * Li 18 novembre 1851. ine -di 
creditori, e ciò ancorchè loro Bi il presente verrà vffisso . di stima, in inorietà d'oro. e Il R. Dirigente fieUbiti 
compelesse un diritto di propri " nei luoghi soliti ed inserito nei {| d’argento a tariffa, e nom altri Cosranr.m. fato dei 
tà o di pegno sopra un bene " pubblici fogli. menti, esclusi L. Cupilli, Scritt. Ida po- 
compreso nella. massa. 5 Il Consig. Aulico Piesid. n sere. 

cazioni Si eccitano inoltre tutti li 1 Fo ca N. 5732. 123 pubbl 

l'eredità verià cilesciuta all'erede | creditori che nl presccennato È A Cavalii, Cousig. Avnso. 





istituito «ol testamento suddetto. termine si sari 


Gi tuirsi immedia' 
-. I Cons. Aul. Presitlente comparire il Li ui media 


ameote agli altri. 
R Tribunale Civile HI. Eotro giorni 14 da 





L’I. R. Pretura.in Agordo, 








TORE 














# rende pubblicamente noto, che i 
vaga Foscanni. 1852, alle ore 10 ant | di Prima Istanza iù Venezia, quello della delibera dotrà l' ag- f nelli, giorni 7 gennaio, 3 e 23 gie 
laleinza, Cous. ne, dinansi quest’ L Li 1 dicemb e 1851. giulicstario pagsre în monete È febbraio 1852, delle ore 10 ant der 
Gierufa, Cous: . || bunale nella Camera. di Com- | Domeneghiui. d'oro, e d'argeutò a ta nno luogo nel lag 
Il R. Tribunale Civile | missione per passare all'elezione ; ——- sclusi i pezzi da 6 Koi idenza gli incanti degli 
, di un amministratore stabile, o * N. 14785 51. 1° pubbl° ? deposito in Giudizio’ il saldo del pdita dei. sottodescritti 4 
20 novembre 1851. cohferma dell’ interinalmeste no- 











Ep.tto. prezzo delle reulità aggiudicate 

























































vi de À i esecutati, dalla. ditte 
Domeneghini minato, Autonio | Si porta col presente a pub. | imputando il deposito fatto è f Giusto Probati fu Domenico di 
fe M da scelta delli ‘gazione «dei ° blica notizia pei copsegueuti. ef cauzione dell’ esta, tranue,il caso Y Agordo.) in pregiudizio di  Ales- fregato 
4,3 pubbl.® creditori , rtenza che © feti di legge, che.il sig, Nico'òd |! che l'aggiudicatario’ fosse lo f sandro Groppa fu Paclo di Cen- gi brick 
i pon comparsi, si avranno ‘ Braida di Udine, tento uella sua | stesso Gieditore esecutante: in tal | cenighe sile oeguen pe; ale 
pet,, consenzienti ‘alla | pluroli= ta egli Condizioni, acovich 
tà dei comparsi., e non com I. Non sarà ammesso alcun LI 
parendo alcuno , l' amministca- | no ‘all'esito dellu gra off-rente seuza deposito del de- , 
genza testamento nell’anno 1846, | tore. e la delegazione saran- | to suo fratello sig. Francesco | toria pagando ‘nfrattanto i cimo, di stima in mougta  d’ oro, 
iu questa, R. Città ad insinui uo ,nominati da ‘questo Tui { Braida lu G. Batt., quanto nel | resse del 5 per 0j0 sul presso Y 0 d'arzeato meno l' esecutante, jersera, 
avanti questo I, R. .Teibunale * nale a tutio pericolo dei_cre- || suo carattere di compro Î suddetto, IL il \deliberatario, dovrà hi debba 
Cio le a j, ditori. firmetario e rappreseut IV. Oltre al prezzò sturà a ff entro giorni 20 esbursare il prezo i magi. - 
Ei il presente verrà affisso ! ditte mercantili PF. cerico del deliberatario quel qua- È zo di delibera in moneta come ivitare i # 
nei luogbi soliti, ed inserito nei " din, Francesco Br. I cbe È sopra, mino il fatto deposito, the tal 
pubblici fogli. gno, O. Tosi eventuslmente colpisse gli o- d Uaune, | eseculante che potrà Hlerirono 
Il Consig. Aulico Presidente bili da ‘lui acquistati, e così il { trattenere il prezzo presso, di »: 
Foscanini. dichiarò con odier pagamento sempre « datare dal- | sino »ll' esito della graduntoria. somunali, 
Il Cons. Aul., Presidente A. Cavalli, ;Consig. sentata a questo È l' intimazirne della delibera di | Ai. uou delibegstarii il deposito + 1858, 
Foscanmi. Grubissich, Giud. Sussi.l. di revocare e ritenere pienamen- fl tutte le imposte, come infine il restituito, \e mancando il lista dei 
ili, Cons. ..R. Tribunale Civile sumento delle cifre jo. al pagamento del n. Tal.) 
Cons. nza in Venezia, 





e così a suo vantaggio 


prezzo i beni saranno reincaniati 
la qualunque siasi sua dimiuu- 


® tutte, sue spese, e danni. . 


Delli. R. Tribunale Civile Li 1 dicembre 1851. 











iu Venezia, Domeneg! zione. ILL AI primo e secondo «- 
Li 27 novembre 1851. —-— sl sig. Antonio fu Daviele Dè V. Il deliberetario non potrà  sperimerito la. delibera non se- 
Domeneghini, N. 38463. 1% pubbl* " Bubeis orionio di Martignano | conseguire la defivitiva aggiudi- che a prezz stima 

_---- Epirro. i ora domiciliato in Udine le prime | cazione degl’ immob.li che avrà | superiore, enel lerzo a, prezzo 


Da parte dell’ I. BR. Tribu- * tanto per sè quauto come rap- 
uale Civile di 1 Istanza in Ve- È preseutente da ditta meresutile 
nezia. Francesco Bi. 

Si motifica col preseute E- } come rappresen 
ditto # tutti quelli che avervi © dell'altra ditta mercanti 
ssono interesse, cesco Braida e compagno; le 

Che da quest’ I. R. Tribu- | seconda come socio e firmatario 
vale è stato detretato. |’ apri» | della ditta mercantile O..Tusitti, 
mento del concorso sopra. lutte { Branzi e compagno ; ma aliresi o- 
le sostanze mobili ed imunobi procura. quelunque che 
Ovunque, poste , el e; lia diversa epoca fosse 


N 38423 1.3 pubbl® acquistati se non dopo di aver | qualu:que, purchè basti a co 
È comprovato | adempimento delle prive Ji creditori inscritti. 

condizioni tuite sopra descritte. AV. L bevi saravno venduti 

VI. Dal prezzo della vendita | a corpo, enon sw misure, 
si preleveranno le, spese della È loro pesi), e senza respo 
procedura esecutiva dietro speci È dell’ esecutente, ed in due Jotti. 
fica da esibirsi dell’ esecutante { V. L'rcquirente assumera in 
ol’ I. B, Pretura. iseonto del prezzo di delibera il 

VII. Tutte le spese dopo la | capitale 22 luglio 1845, a favore 
delibera serenuo a carico del- $ della Mansioneria. di S. Simeo 
l'acquirente. ne di Vallada vin atti, Xaiz di 





Si partecipa a chiunque che 
Îl'terzo esperimento, d' asta per 
le vendita dell'immobile a curico 











































del G rilasciata al deilo sig. An- VIII. Nel caso di mauceuza f 1, 3487 : 74, al 5 per 00 | 
ione di Tereso Alber fu Dauiele De Bubeis, sia | «nco parziale alla esecuz one di Descri, dii eni. e combat 
toni, moglie di Aatonio Campa- | per l'interesse. speciale - del de- qualunque deg!i cbblighi suddetti Lotto 1, lu Como- ci della si- 
uaro, di qui | funto Francesco Braida, sia per ne, di Cencenishe iu $ il primo 
Perciò viene col presente | | interesse ilelle sutripetute quat- tro procedersi al reiticanto % loco detto Tavernole ;/S/(/(//// rr 
avvertito chiunque credesse po- i irv ditte m delle reslia deliberate 8 tutte f fondo sut1 boscato 7 di 
tec dimostrare. qualche ragione spese, danni, e peri olo del del- } pinnte resinose asi ela 
Mutinelli, Cons od azione contro la detta Tere- | beratario medesituo, ed a qua- f di mappa 3120, 31 so per'po- 
Gozzi, G. S. sa. Albertoni Campanaro ad. iu lunque puezzo, salva agli inte- -% 4408, 4409, stimato. col TOPO: 
' Dell'I. R. Tribunole Civile | sinuarla suo sl giuro 29 feb- resvati ogni aziune, 0 rag di È busco sust. ....,. L, 2611:98 l'incame» 
di Venezia, braio 1852. iucluvivo iu forma 10 nascente dal reinanto, Lotto 1î ardo all''a- 
Li 1 dicembre 1851. di uus regolare petizione ove il deposito fatto a csuzione Î 





j wwe di Forno di Ca- 






Domeneghiui, 


A, 38463,. 1.5 pubbl.* 


ITTO, 
Da perte deli. BR. Tribu- 
tale. Civile di 4 latenza in Ve- 
Nezia, 


dell’ asta, da erogarsi prima dj 
tutto a sconto di detto dun:. 
von bastasse a rispondere al 
Siffereoza tra le priwa, e la se- 


‘atico, men 
ista. Infatti 
— 
ri di moppa , 1755,, 1756, piano Soito- 
conda, delibera, risascibile esso | 17581836, 1833, 18417 spettatori 
dauno a lermiui di legge. con. norellami,. stimati sob: minuti 
le sue rap 
a pro' delle 
del 1846.) 
ronunzio, ri- 
nella 
1do la verità 
isto nano fa- 
taglio Tom 





pale a, Squara, fonda 
prativo, e. boscato 
‘ Piawte resinose ai num. 









in confronto dell ucato C trà, non- 
D.r Malvezzi deputato curatore È chè inserito per tre volte come 
della; wasa. concorsuale cop ; «i merodo nella Gazzetta Ufficiale 
sostituzione  deil' avvoceto D.r " di Venezia, 

Pepageorgopulo, ,, dimosiraudo | Pel Presidente impedito 
nun sulo la sussistenza della sua | Fasn:s, Cons. 
pretensioue, wa \eziandio il di- Aîtenburger, Cons. 

riuto in forza, di cui egli in- | Ederle, Cous, 

tende di esse:e. graduato uel- È Dall'1. K. Tribunale Prov. 
luna 0 nell’ altra classe je ciò | ju Udine, 

tento. sicuramente , quantochè || Li 28 nuvembre 1851. 
im, difetto, spirato che sia il | Gennari. 
sudilelto term uc , nessuuo ver © 
na, jiù ,ascoltato , e li non in- — N, 5601. i 13 pubbl.® 
sinusti, verranno, senza ecce- Epitto, de I 
zione esclusi. da. tutta. la, so Si rende. noto «be, nei gioi- 
stanza soggetta al concorso , in . ni 22, 29 genusio:5 febb. 1852, 
quento la, medesima venisse @- | dalle, ore 9 ant. alle 2 pom. sì 
saurita dagl’ iusivustisi creditori , | terranno nel locale di residevze 
luo competesse ; di, questa, Pretura da apposita 






















IX. Le realila potranno es dai sc 5913 :60 
sere vendute anco iu lulti sepa lu, detto Comune 
rati, ridu endo a tenore di suma elluco Le. uome, prato 
il decimo da depositarsi. con j resinuse e 

Descrizione delle Reulità sovellami al n. di susp- 

da subastarsi Ceneda. pa 1835 (erroneamente 
1 de Cosa di indicato  uella stima col 
in contrada di Calcalda al civico È n, 1752 ) stigato a. » 610 :85 
n. 752, avente portone Ud'ibgeea= 
s0 sulia strada, cow adiacenze, è 
filade, de seta, corte, e brujo 
surato' ius ritta nei registri cei 
suarii alli w, 234, 744, 745, 748, 
2013 è 749, per perì. cons. 14; 
84, dela rendita censuaria di 





Si notifica , cal presente E- 
dito a tutti quelli che avervi 
lossuno interesse, 

Che ds quest'I. B. Tiibu- 
Nale' è stato decretato |’ rpri- 
Mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed » bali 
Stunque poste, ed esistenti tel 
territorio del Governo di Vene- 
aa di ragione di Antonio, Con- 
lai , 


















Totale Aust. L.9136:43 [ssaogonone: 





«Perl LR Cons. Preto pap 7 Ha pre- 
Ki. Cancelliere o i alta di un 






col presente 
ue ‘crede: 








if ancore aid ia fondo del 
Lea age delle Ta dig di propstii polpo È Comelalana, Me. pedoni d È L 182.:90, fra li confini e, mai- si fond | Aprivasi la- 
Tonio Rata “ad insinunila || gno sopra uu bene compieso | asta perla vegdito delle sottode- { tino Lotti, Cristuf.li, e Pestazzi, “Li 27 novembre 1851. * + mollamanto............ 


nella tuasse. | scriio reslità ese;uiaje dal sig. 
eccitazo inoltre tutti li © Lorenzo fu, Bernardo Pesocco c. 
che nl, presccgonato | li semesitra cirio 
tutti afai h È lusi a; Cassie, Agostino, Rosa,. terina, 2. Cesa d''abitazione civile 
hi A la e siiLea. comparire il, giuruo 5 marzo i Maria, e, di Giuseppe, Ga- lega di piszicagaolo cou 


k.3121., ‘1. pubbl® 
gni Ero, 
2 deputato curatore della mas- | p. v,.3,;alle ore 10 antimeri- [ va) coaggiori i due priw), gli al- Y cortile, , ey orto avente num. 4 ni e glo hp ei } fata Pater 
Nasi tro- 
dl CoA all Hic im i giorno innanzi, | accidente , coseodo crollato i pavimento cmma-sua-con-or--1 doi 
x ha 


so "li 


weziodi contrada Ceuciniga, è 
sera contrada del Pieiorv, a 
moule .ontrade Calca: 


tino al giorno 29, febbrui 
iaelusiro in forma, di una re- 
Petizione , presentola a 





Francisco Facsiotto,, S. 
pratica; 


Hi 





Li 





j 


H 


a 
Fa 


= 
= 
CJ 
L} 








4 L 


ferramenta 
sole, come 

Resti 
fornitura è 


tificato sul 
tro. Stabili 
fino a tutt 
parti contra 
anno: pegli 
i.1v 
gazioni di 
pieggeria, q 
e convalida 
8 Ant 
no aceordati 
9. Le 
posito del v 
novembre di 
nutenzione 4 
frattempo ri 
tutto od in 
10. 1 
fornitura , n 
però venir 
legalmente e 
tori non vol 
dio sarà dec 
acceltate, sar 
sito, onde ci 
44. La 
hollo prescri 
42. No 
dizioni diver 
tenessero (ris 
per prezzi 
prezzi magg 
mente ‘ad all 
Inoltre 
sero munite 
pronto pagan 
Saranno 
pervenissero 
« 43. Le 
0) Serv 
depositati e + 
d) Quei 
mali da tanti 
guirà immedi 
zino di lelti 
6) Dopo 
resta in facolt 
anco consegni 
tendendosi coi 
assunti. 
a) Sin 
stanze a spet 





mancò 2° vivi in Godego quel 
Rev. Parroco sig. Dn 

fu Vettore Bortolifik il iquale' con. 
testemento scritto 15 novembre 
ì ere suoi nipoti È 
Da ppe, Bonifacio ed An- 
tonio Bortolivi del vivente Gio- 























detto 
egli difilato a dover insi uarsi 
avanti questa Pretura, ed a pre- 
sentare la sua iichisratione di 
rele ‘nel fermine di un anno, 
coll avseitenza che scorso il d. 
letmine senza’ insinussione si 
peserà “alla liquidazione 
tà in ‘concorso di quelli che 
mno insine: e d-l curs- 
tore ad esso, Antonio Bortolini, 
costituito ‘tiella p rsone del 
Antonio Dr Occioni di 
“Marie di questa Città 
Dall IR. Pretota ‘in Cone. 
gliano , 
Li 27 novembie 1851. 
fl Cous. Pretore 
Monsn. 


13 pubbl® 











ig: 
Gio. 


N. 7894. 
Epirro. 
Si rende noto, che sopra I 
statita 16 giugno p. p. n. 6303, 
i Gi schio fu Luigi 
bo 
iquesta ‘sla Pretoriale 
17 e 20 dicembre p. 
9 alle 3° pom. due esperimenti 
la ‘per lu vendita di beni 
‘d esigenze livellarie 

di 











retti, 
sotto descritte, di ragi 
cutito nb. co. 
inni fu ‘Carlo d'ignota dimo- 
ppreseritato del di lui 
iv. Die Ugenin di Pa- 
lessivamente a. 













deranno ‘in separsti 
surà ammesso ad oflrire senza il 
previo deposito in meno della 
Commissione delegata, del decimo 
‘in denero sonant bio 0 d'er- 
gento, ed in valute a tariffa ac0- 
vettabili dalle pubbliche Cusse, e- 
selbso ogm e ‘qualanque sltro 
ato, dello importo ‘o valore 
di ‘stima del ‘lutto o lotti 
quali si Ticesse "ad off 
quelli che non si rendessero de- 
i verrà ‘tosto restituito il 
posito, 
IL Negli esperimenti 
è tetondo non saranno deli 
i beni che « prezzo eguale o 
superiore alla sti giudiziale 
(AU. G, H) di 

























vendonò quali e nello ‘stato in 
, con tutti gli ine 
pesi pubblici e i 
i e diritti, sccessorii e per- 
tinenze, servitù ‘aftive e passive 
con relazione lla ‘stima ‘ prodotta 
nel 18 ‘iicenibre 1850 (All G) 
ali’ Appetidice e Rettifica 30 meg 
go 1851 (Ali R) ed'al Tipo 
relativo (AI. 1); il'totto eseguito 
delli sig. ingegneri civili Leopol. 
rda ed Antonio Sera 













fini, sen 
© goran 

IV. Entro ‘otto giorni suc- 
cessivi ulla delibera, dovià cia- 
scun deliberetario ‘depositare iu 
questa Cassa forte, e nelle vetute 
come sopra importo el prezzo 
offerto per unò 0 più lotti, cul 
l'imputuzione del decimo esbor 
sato al momento dell'asta. 

V. Oltre il ‘prezzo, ovrà il 
deliberatario sostetiete e pol 
al procurtator dell’ esecutante , 
0 stesso termine «di otto gior- 
la quota di spese e compe- 
lenze della procedura esecutiva, 
portendo dall'atto di ‘piguora- 
mento, proporziomalmente all'im- 
porto della delibera d' uno 0 piu 
fotti, salva liquid>zione giuriziale .{ 
caso differenza. So: 
inoltre le spese tutte dell 
delibera, voltura ed inserzioni. 

VI. ke rendite e' pesi ste- 
ranno ‘i ‘lavorè ved s‘carico del 
deliberatorio' a p'ttite' del di dela, 
l'efettuato ‘deposito del‘preszo, \ 
sola liquidesione a pareggio per 
la vatinà tempo, veiso e con 4 
Chi di ragione. 

VII. “Adempioto che ebbia 
il deliberatario tut'e le suddette 
condzioni, è mon ‘altrimenti, gli 
vertà date, dietro sua 'dottmen- 
fara ‘ittuniza, «da queit'L'R Pio- 







































| Cova col comunale n. 187, 


{ terradi e. 3: 














fabbriche coloniche di e. 250: 
121, distinto in due seppessa- 
menti contigui denominati -Brolo 
e le fabbriche co! co- 
‘muvale n. 183, il terreno sotto 
li numeri di mappa 1726, 1877, 
1882, e la casa sotto il m. 1796, 
pier la superficie complessiva di 
pert. 8:28, colla rendita di a 
1,36: stimato del valore de- 
purato di s. 1. 877 : 20. 
Lotto Il 

Piccolo pero di terra sap- 
pativo di c. 0:1:047, e cata 
colonica in poca distanza. 





























terreno sotto il num. di mappa 
1929, la casa sotto il n. 1954, 
il tutto per pert. 1:18, colla 
rendita di !. 10:99, e stimato 
complessivamente a. |. 293 :20 
Lotto. III. 

Corpe di terra di e. 5 :0: 
136, senza fabbriche sotto li ». 
di mappa 1798, 1799, 1800, 





1801, 2736, per pert. 19:94, 
colle rendita di I. 14 : 80, stimato 
del valore depurato di 
80. 


1. 542: 





Lotto IV. 
Pezzo di terra boschivo di 
sensa fabbriche, 
e appa 1873, 1874, 
per pert. 5 : 88, colla rendita di 
|. 2:81, stimato del valore de- 
purato di |. 130 : 40. 
Lotto V. 
Corpo di terra di e, 10:11 
sa. colonica ) 
posto a piedi del 
Monte Brecale, la casa marcata 
al comunale n. 172, ed il tutto 
sotto li mumeri di mappa 1851, 
1852, 1853, (854, 1855, 1856, 
1857, 1858, 2751, per pert. 40: 
52, colla rendita di |. 59: 87, 
stimato del valore di a. |. 2451: 
60. 











Lotto VI. 

Pezzo di terra boschivo di 
c. 2:2: 044, sotto il », di map- 
pa 1914, per pert. 9:86, colla 
rendita di I. 6 : 90, stimato del 
valore depurato di ». | 277: 20. 

Lotto VII. 
Grande appezzamento bo- 
0 di e. 27:1:027, detto 
recale sopra il colle di simil 
nome, sotto li n. di mappa 1651, 
1915, 2431, 2432, censito per 
pert. 105 : 38, colla reudita di 
|. 50 : 57, stimato del valore de 
purato di a, |. 2294 : 20 
Lotto VIII 

Pezzo di terreno boschivo 
di c. 1: 1:096, denominato Va- 
lesina, posto in 
Chiesa di Fontana! 
da Cioce sotto li pa 
1818, 1819, per pert. 5:27, 
colla rendita di |. 1: 39, stimato 
del valore depurato di a. |. 111. 

Lotio IX. 

Porzione di esigenza live!la- 
tia e proprietà diretta fondata si - 
pra pezzo di terra di e. 0:3:070, 

Comune di Cinto con- 

Ile, sotto 

il m di mappa 1895, di pert. 3:15, 
colla rendita di I. 11:75, e por- 
zione della ‘casa el n. 1898 di 
mappa, di pert. 0:07, colla ren 
dita di . 2:64, in complesso di 
pert 3:22, della rendta cen 
sunria di |. 14 : 39, censito 
luna in ditta Giuseppe 
fu Valentino detto 
































tella Sinigaglia q. Frencesco pu- 
pilli in tutele di Margherita Bal. 





zîct: di esigenza livellaria con 
sistente in ennue a. l 12:26, 
tro del valore capitale di a. 
|. 233. 


n Lotto X. 
È Brigehza livellaria ) ‘0 pro 
prieta diretta sopra un corpo di 
12:28, in Colle «. p. 
7. con càsa colonica posti in ‘cou- 
trade Mineile, sotto li num. di 
mappe 1645, 1646, dello stesso 
Comune di Cinto ceusiti în dita 
Dodienica Ongaro fu Pelite ma- 



































gelo 
drieni, per per. 13:15, colla 
rendita censueria di |. 46 : 17: 
l'annuo canone consiste 
1. 56, pari ade. |. 32, stimato 
e ritenuto del valore capitale di 
a. | 608. 

Locchè si pubblichi con af- 
fissione nei soliti lunghi, e con 








inserzione per tre volte consecu- © 





tive nella Gazzetta di Venezia 
L'1 R. Cons, Pretore Dirig. 
Pierna. 
Dall! R Pretura 
Li 28 ottobre 1851. 
* Marcassa, Cancelliere. 


N. 10410. 
Epitro. 
Si rende pubblicamente noto 
22 dicembre 1851 
24 gennaio, 7 sette febbraio 
1852, dalle ore 10 alle 12 delle 
mattina nel locale di residenza 






. 
Pietro Costaperaria di 


contro Tommaso ‘e Filippo fu 
Antonio Terlicher di Jsinr bh , il | 


secondo assente reppresentato dal 
primo qual curatore, per f. 
la delibera sl maggior offerente 
a presso superiore od eguale alla 
ima nei due primi, e a preszo 
anche inferiore nel terzo, sem- 
sufficiente giare 
ulla 











stima, e sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. La vendita degl' immobili 
seguirà lotto per lotto e nessuno 
potrà fersi oblatore senza il pre- 
vio deposito di un decimo del- 
l'importo del valore di stima per 
garantire le spese e l' adempi 
meuto degli obblighi. 

II. G' immobili 
ranno ‘venduti al a 













Entro 14 giorni dal 
ne del Decreto di de- 
l'aggiuilieatorio de 
positare in Cassa di quest' I. R 
Pretura il prezzo della delibera, 
computando a ‘diffelco le somme 
del deposito, e tale paguinento 
serà © ete d'oro o d'ar- 
gento ® 

IV. Oltre a' prezzo, sarà a 
carico del deliberaterio quel qua- 
lunque peso 0 diritto reale che 
colpisse i fondi, e cosi il page- 
mento ; delle pubbliche imposte 
dalla delibera in pi. 

V Mancando esso delibera 
terio sd alc dei  superioni 
copi, uv go la rivendita de- 
gli immobifi acquistati « 4: lur 
rischio e pericolo a termini del 
par. 438 del Giud. Reg. 





















Descrizione degl’ immubili da 
subastarsi le pertinenze 
di Jainich. 

Lotto I. 1. Casa  colunica 


con aderente Cortile ‘posta in 
Jainich ed ‘ivi marcata col viilico 
n. 15, ed me mappa col ceusua 
rio m. 3039, di pert. 0-41, 
coll’ estimo di itel. 1... trat 
ifivi a levante strada consor- 
tiva del villaggio, mezsodì e po- 
uente ‘Mattia Predan q. Nicolò, 
tramontama questa dilta colli ceu- 
ud. 3040, 3041, stimata 


















pelsi e fiutti detio Vartor de- 
scritto in mappa col censusrio 
u 3040, di peri. 0:45, coil e: 
imo di a. l.... tra li confini 
4 levante è mezzodì questa ditta 
cdl cortile alliscente ‘vile case, 
‘ponenie Mettia Pedron 4. Nicolò, 
tramontana Bugo, stimato sust. 
Vl 132.14. 

3. Pescolo con nuti d.' Be- 
riacb descritto in mappe’ col ceu- 
Suerio n° 3061, di pert 0. 46, 





n Este, © 























il 
| 
[I 





vaute, e mezsodì Matta Preden 
q. Nicolò, ponente Loreuso Mat 
teligh q Micbiele, tremoniana 
Mattia Predan medesimo e parte 
Aotonio Metteligb q. Andres, 
stimato a. Ì, 101; 06. 

Lotto III ,5. Coltiro ds 
vanga arb. vit. con particelle a 
prato d. Strane, descritto in 
mappe, col censuario n. 3080, 
di pert. 5 67, coll’ estimo di 
ital L 3681, tra li confini a le 
te e ponente Rugo, mezzodì 
Altono e Jai 
nich, tramont: Aptonio 
q. Giovanni, stimato a. 1. 780: 
40. 






Lotto IV. 6. Coltiro da van- 
ga arb. e vit. con particelle a 
prato detto Pocalsa, descritto iu 
mappa col censusrio n. 3072, di 
pert. 3. 08, coll'estimo di ' 26. 
li confini a levante Gio- 
Dorgusch q. Giovanui e 
Mattia Dorgnach q. Mattia, mez- 
sodi Dorgnach sudd. ponente e 
tramontana Podrecca e 
fratelli q. Giovanni stimato aust. 











li co fevaute Fihppo Dor 
gnacb q Simone, Tommaso Dor- 
guac q Michiele, e Valentino 
Dorgnech q Mattia , méezzodì 
Mattia Predan q Nicolò, ponen:e 
e tramonti Mattia e fratelli 
Podrecca q. uni stimato a. 
IL 374:72. 
Lotto VI 8. Prato con ca- 
stagni, macchie boscate e parti- 
celle zappate con viti di Ucore 
dagh, des ritto in mappa colli ceo- 
suarii n 2949, 2950, 2951, 2952, 
e pert. 10:19, coli 
riunito di 1 47:17, 
tra li confini a le 
mezzodì Filippo Dorgnach q 
Simone, poneute Dorguach sudd., 
tramoutane Antonio Peidutti q. 
Giovanni stim.to a. |. 962 : 14. 
to VII 9. Prato con ce- 
stagni d'alto fusto e macchie 
boscate d, Zamperni descritto in 
mappa col censustio m. 2923, di 
pert. 5.69, estimo |. 11:33, 
tra 
Preda q Nicolò, e parte 
tia e fratelo Podre:ca fu Gio 
venni, mezzodì Podrecca sudd , 
e partie Bugo, ponente Hugo, 
tramontata Lorenzo Matteligh q. 
Valentino, stimato è. |. 333. 58 
Lotto VIIL 10 Prato cun 
macchie boscate d. Podoardio 
«ritto in msppa cul censuario 
n. 3569, di pert. 22. 63, estimo 
a. |, t1. 73, tra li confini a le- 
vente ered q. Stefuno Vel'issigh 
e Antonio Pausa q. Grovanni, 
mezzo) Fili.po Lenzza q Au- 
tomo, Stefano Gedermet q. An- 
tonio, e parte Mattia e fiatetli 
, ponente © 
Dorguech 4. 
|. 843.16 
Lotto IX. t1. Prato con 
macchie buscate d. Zabrietzu de- 
scritto in mappa cul censuario 
u 3564, di pest. 7.01, coll'e- 
. 5396, tra lc 
fivi a levante eredi q. Ste 
Vellissigh, wessodì Muttis Pre- 
dun q Ncitò, poveute Giscumo 
Gembu: . Giacomo, tr 
tina Gi 
ca) stimato a. | 346 . 64. 
Lotto X. 12. Prato con ca 
d. Nachepetich, coi cen 
iv wi 3603) di pert. 7.85, 
coll'estimo di ital. 1 5.02, tra 
li confivi a ‘levsute Velliasigh 
eredi 4. Stefano, mezzodi e pu- 
e alattia e fratel ‘Podrecca 
q. Giovauni, trawontana Comune 
di $. Leonardo stimato |. 321.68. 
Ed il presente sara pubbli- 
cato nei ‘luoghi soliti e tre volte 
nella Gazzetta ‘ufficisie di V ue 

































































Ul R-Presore Dirig. 
Duacm. 
Dall'L R Pretura in C 
dele , 
Li 18 nuvembre 1851. 
Bassi. 


‘de: sotodeserirti Giu isubi 



































di qiéto te: falla sudest 


ro. 
prietà di -Loigi Muuari die fu 
Gio. pos: i Posina, ed avrà 
luogo il 1.° esperimento nel gior. 
no 20 dicembre p. v. dalle ore 
9 ant. selle 2 pom,, il 24 genu. 
1852, e il 25 febb alle ore 
sudd, pel 2.° e 3.° esperimento, 
ritenute le seguenti 
Confdizioni dell’ asta. 

I. La vendita ‘degl immobili 
seguirà in due lotti a presto non 
minore della stima nei primi due 
esperimeuti , ed a qualunque 
prezzo nel terzo, purchè, basti a 

i tori i. 
ufferente ad ecce. 
zione delle purie eseculante d.. 
mà all'atto dell'asta depositare 
in danaro sonante il decimo del 
prezzo di stima. Il deposito au- 
dra imputato nel prezzo dell’ a- 
sta pel deliberatario ; agli altri 
sarà tosto restituito. 

III. I deliberatario avià il 
possesso immediato degl’ immo- 
bli, ed ottercà l'aggiudicazione 
della proprietà : subito che a 
sborsato il pretso della delibe; 
correranno a di lui carico le im. 
peste. 

IV. Non potrà essere pagato 































d'oro effettivamente a 
sivo della piazza di Scbio, esclu- 
que diversa moneta, e 

cauta sotto qualsiasi 
gione. Il pagamento do- 
srà essete depositato eulro vito 
giorni da quello della delibera 
vella Cassa dei depositi giudiz. 
di questa R. Pietur 

V. Fuori: dei ipotecarii, 
altri oneri e sei se ve ne 
fossero, starunno a carico del de- 
liberatario. 

VI. Le spese tulte per ot- 
tenere l' «aggiudicazione della pro- 
prietà degli immobili di bolli e 
tasse, voltura, ed altre suranno 
a carico del deliberatario. 

VIL To difetto del paga 
mento del prezzo seguirà nuuva 
asta a rischio, e spese del deli. 
e il deposito fatto ser- 






























virà a ga ia. 
Immobili da subastarsi: 
Lottu | 
0.1.0 oo con 
© stalla sit 





della 
i om 4214, 4215, 
confina a lev strade, mezzodi 
Gio. Batt. M + ponente Gio. 
Bott. De Pretto detto Marson, e 
tram. la strada, stimota uusi. 
I. 2210. 60. 
Lotto IL 
Campi 0.2.1 .52 bosco 
costagnile ceduo situato nello 
stesso Comuue, contrade, Muna- 
censito al n 3560, confina » 
a Vale dei 
2: dì Pietro Beber, pot 
ton'o De Pretto, tramoni 
Batt. Switturellu, stimola aust. 
145.20 
Il presente sarà affisso al- 





Sareo ceusita 

















VA'bo Pret soliti luogbi, 
di questa in piazza del 
Comune W, e perire 
volte di seguito ito vel Po- 
glio delle G Uff iale di 
Venezia. 


Dal*1. R. Pretura in Schio, 
Li 6 ‘ovembre 1851. 
L'IR Agg. Dirig. 

Piccisar. 
Lo Scrittore 
Ferro. 





becillita 
Bortolo Veronese fu A io, ® 
gli fu deputno in curatore Pie- 
tro Pao!o Dalla Vecchia di Tre! 
to, ciocche si pora è motizia per 
opportuna conoscenza 
Del'1 R. Pretvi 
Li 31 otiubie 1851. 

Il Duigente 

Piccmati. 
G. Maccà, Cano. 











yerore. delle Poste loomb.-venete. 


2:22 novembre 1851. 
| LL R. Direttore superiore, ZanoNi m. p. 

















per lettera, affraneando il gruppo. 
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PARTE UFFIZIALE 


Fienna 2 dicembre. 

S. M, con Sovrano Diploma segnato di propria ma- 
no, si è graziosamente degaata d' innalzare il decano del 
duomo e ispettore scolastico diocesano di Spalato, dott. 
Silvestro Guina, ‘qual cavaliere dell'Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, in' conformità agli Statati dell Or- 
dine medesimo, al grado di cavaliere dell’Imperò austriaco. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 25 novembre è. c., 
did. degnata di irasforire il direttore dell'I. R. Gabinetto 
mrturale di Corte, consiglier aulico, cavaliere di Sehreibers, 
nel ben meritato stato di quiescenza ; e nello stesso tempo 
di conferire al medesimo, in riconoscimento dei suoi lun- 
ghi e proficui servigi, la croce di cavaliere dell' Ordine 
di Francesco Giuseppe. 

Venezia 3 dicembre. 

La Puntata XXXII del Bollettino provinciale ve- 
neto delle leggi, dispensata e spedita il 29 p. p. novem- 
bre, contiene : 

Sotto il N. 324, una Nolificazione della Commissio- 
ne per la hbera navigazione del Po, relativamente all'obbli- 
go dei conduttori di legai, di munirsi della prescritta li- 





cena. 
Sotto il N. 325, una Circolare della Prefettura delle 
finanze sul trattamento daziario della birra, nella sua in- 
roduzione nel Regno Lombardo-Veneto, e da Venezia alla 
Verraferma.. 
Sotto il N. 326, un Rescritto della stessa Prefettura 
sul modo di procedere per la esazione di rate tassali di 


serrigio. 

Nono il N. 327, una Circolare della Luogotenenza, 
ton cui si preserive che l' Erario non dev' essere, senza 
ssenso del Ministero delle finanze, aggravato del paga- 
nento della tassa, dipendente da contratti fra Ja Regia Am- 
ministrazione ed un privato, per alienazione d' immobili alla 
vessa. 

Sosto il N. 328, un Decreto del Ministero delle fi- 
naaze, con cui si pubblicano le disposizioni relative all’ emis- 
sone di nuove note della Banca da 5 fiorini. 

Sotto i) N. 329, un' Oxdinanza del Ministero deli’ 
agricoltura e delle miniere, con cui si concede agl’ indivi- 
du) dedicalisi al servigio. pratico montanistico, di subire un' 
esame privato presso gl’ Il. RR. Stabilimenti d' istruzione 








Soto il N. 330, un Decreto del Ministero dell’ e- 
Memo, con cui si deduce a pubblica notizia le aggiunte 
che, per convenzione fra l' . R. Governo austriaco ed il 
R. Governo napoletano, vennero fatte al trattato di com- 
mercio e di navigazione dell’ anno 1846. 


SABATO.6 DICEMBRE » 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie: lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevené all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258. e di fuori 





‘Inserzioni. Nella Gazzetta 


ue pabblicazioni costano 





ANNO 1851.-N. 279. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si alfrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufiziale.) 


Sotto il N. 334, un Decreto del-Ministero delle fi- 
nanze sul modo di trattare le Obbligazioni erariali degli 
Stati provinciali della Boemia, estratte a sorte il 3 novem- 
bre 1851. 

Sotto il N. 332, una Notificazione della Luogotenen- 
za sulla esazione dell’ imposta sulla rendita nell’ anno am- 
ministrativo 1852. 

Sotto il N. 333, una Circolare della stessa Luogo 
tenenza, portante una modificazione al $ 1.° delle Norme 
sul trattamento delle corrispondenze ufficiose, riguardo al 
loro ricevimento e consegna da parte degli Uffici postali. 

Sotto il N. 334, simile sul modo d' indicazione de- 
gli esibiti diretti al Ministero del commercio, per la Dire- 
zione della statistica amministrativa. 

Udine 28 novembre. 

Gio. Maria Bressan, di Vigonovo, Distretto di Por- 
denone, villico, ammogliato e padre di cinque figli, venne, 
per titolo di possesso d'uno schioppo, giudicato inservibile, 
condannato a mesi quattro d'arresto in ferri. 

Giovanni Cecchella, di Belluno, carrettiere, nubile, 
venne, per titolo d'iugiurie ia danno dell'I. R. gendar- 
meria, condannato ad un mese d' arresto, inasprito coa un 
digiuno per settimana. 

Giacomo Zampieri, di Belluno, nubile, pittore, fa, per 
titolo di espressioni rivoluzionarie, e d'iagiurie in danno 
dell'I. R. gendarmeria, condannato a mesi otto d' arresto 
in ferri, inasprito con un digiuno per settimana. 

Angelo Plaino, di Udine, agricoltore, vedovo con prole, 
fu condannato ad un mese d'arresto in ferri, per aver in- 
giuriato un impiegato di finanza, in attività di servigio. 

Queste: tre ultime sentenze furono pienamente con- 
fermate e poste in esecuzione. Venne poi in via di gratia, 
commutata la pena di quattro mesi in quella di due mesi 
d'arresto in ferri per il Bressan; e ciò in riguardo alla 
di lui buona condotta, ed all'innocente famiglia. 

Altra del 2 dicembre. 

Il 29 p. m., da quest'I. R. Giudizio militare, An- 
tonio di Francesco Cicutti, d'anni 28, nato e domiciliato 
a Codroipo, nubile, cattolico, venne, per titolo di disobbe- 
dieoza ed opposizione all'I. R. gendarmeria, condannato 
a mesi tre di arresto in ferri, inasprito con un digiuno 
per settimana a pane ed acqua; e Giacomo fu Vittorio 
Casasola, di Tolmezzo, d'anni 60, vedovo con sette figli, 
cattolico, giornaliero, venne, sopra imputazione di fatta ep- 
posizione all'I. R. gendirmeria, dimesso, per difetto di 
prove legali. 





Hilano 2 dicembre. 

S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Radetzky, Gover- 
natore generale del R:gno Lombardo-Veneto, con decreto 
del 29 novembre ultimo scorso, ha nominato il segreta- 
rio aulico della cessata Cancelleria vicereale, Luigi 
ora addetto alla Luogotenenza della Lombardia, a dir: 
tore generale degli Archivii di deposito governativi in Mi- 
lano, conservandogli l' attuale suo rango e soldo. 

(G. Uf. di Mi.) 
mou 


PARTE NON UFFIZIALE 






Venezia d dicembre. 
La stampa inglese, avversa all’ Austria, si collo- 
‘eno. Fa oggetto di amare 
Ive, adottate alla Borsa con- 







ge l’ultimo prestito col mezzo di soscri- 
A in modo, da provocare, secondo il parere 
della « Corrispondenza inglese » la stampa governa- 
tiva austriaca a correzioni e confutazi i permet 
tiamo però di essere di differente opinione. Nel ca 
so presente, la Redazione del Chronicle è stata ve- 
risimilmente corbellata da maligne comunicazioni. 















Cher devési infatti pensare di un’asserzione , giusta 
la'quale all’interno vi sarebbero state sottoscrizio- 
ni per 20 milioni soltanto? La stranezza di altre 
asserzioni in questo riguardo, sorpassa ogni misura, 
e rende superflua affatto ogni confutazione. A tutti 
coloro, che più esattamente conoscono la situazione 
dell’ Austria, è ben noto_il contrario di così fatte 
asserzioni, ed osinmo sperare che non mancherà il 
contraccolpo, che simili mostruose esposizioni deg- 
giono, presto © tardi, produrre nell’ opinioue pubbli- 
ca di altri paesi. (Corr. austr. lit.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 2 dicembre. 


L''inviato austriaco presso la Corte di Torino è pro- 
babile che si fermerà in questa capitale per lungo tempo; 
giunse qui pure la sua famiglia. 

La proposta, avanzata al Ministero delle finanze riguar- 
do all'esazione, secondo il peso, d'una specie di pedaggio per 
le merci, innoltrate col mezzo de' vapori o delle strade 
fercate, è stata riconosciuta come ammissibile a discussioni. 

Il sig. Ministro della giustizia seguita a visitare spesso 
i varii Gi della residenza, a fine di acquistare in per- 
sona la certezza sull’ andamento degli affari presso i me- 
desimi, come pure quella se sia necessario di fare una 
diminuzione degl' impiegati, oppure di aumentare il nu- 
mero dei medesimi. 

Un gran numero dei già seguaci del Cattolicismo te- 
desco fanno i loro preparativi per ritornare nel seno della 
Chiesa cattolica. Parecchie insinuazioni a quest ubpo sono 
stale già fatte. { Corr. Ital.) 

















Sulla benefica operosità dell’ I. R. gendarmeria, per- 
venne da Kissucza-Neustadil, in Ungheria, il rapporto se- 
guente: « Il 13 novembre scoppiò colà un incendio. Stava- 
no già in fiamme due granai, senza che venisse posto ri- 
paro all'imperversare di esse ; giacchè gli abitanti, allon- 
tanatisi dal luogo dell'incendio, pensavano soltanto a porre 
in salvo le cose loro. Il bravo vammastro Froblich, de! 5.° 
reggimento di gendarmeria, col” aiuto dei gendarmi Mezyk 
e Chriel operarono energicamente. All'attività loro riuscì di 
estinguere l'incendio quando già stavano in fiamme cinque 
granai. Senza l’ingerenza loro, il danno sarebbe stato 
stragrande. » (Corr. austr. lit.) 


A molte Camere di commercio della Monarchia è 
stato comunicato per parere il progetto d' una nuova legge 
sui privilegii. La maggior parte di esse si pronunciò adesiva- 
mente, e riconobbe il bisogno che, coll'estendére il sistema 
dei priv.legii anche a quelle parti della Monarchia, ove finora 
non ebbe valore, venga dato uno sprone potente allo svi- 
luppo dell’ industria austriaca. L' elevazione della tassa per 
la maggiore durata d'un privilegio di 15 anni a fiorini 
700, venne accolta con applauso dalla Camera di com- 
mercio di Lemberg, pel motivo, degno di nota, che cosi 
miglioramenti ed invenzioni insigaificanti non verranno più 
fatti oggetto di privilegio. (Idem. ) 

Il sig. dott. Schneider, prof. di chimica nell I. R. 
Iniversità, ha scoperto un nuovo processo, onde trovare 
arsenico nelle sostanze organiche. Questo processo fu 
passato per parere dal Collegio dei dottori della Facolà 
medica ad una Commissione, preseduta dal sig. consigliere 





| di Reggenza, professore Pleischl. Questa si è pronunciata 
| così favorevolmente sul metodo del dott. Schoeider, che il 


Collegio decise di raccomandarlo caldamente all’ eccelso Mi- 


| nistero della giustizia, come molto adattato pei casi giu- 
| diziai. ( 


Lloyd.) 
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Curiosità. 


Notizie intorno a Tom Thumb, ora Tom Pouce. 


Da più giorni, questo famoso piccino chiama la gente 
4 frolte, nel nostro teatro all’ Apollo, mostrandosi, sotto va- 
Tie fogge, in mimiche rappresentazioni. Egli, per vero dire, 
Ma vi si fa distinguere se non per l'esiguità del suo 
torpo; è però, anziché delle rappresentazioni stesse e della 
Rnle, solo per gli cechi allettante, ch'egli vi prende, 
tteliamo doverci oceupare della sua persona, e delle anti- 
te, piuttosto che delle presenti sue glorie: delle quali 
*fnuno, che il voglia, può essere testimonio. A tal uopo 
"ieriamo il seguente compendio della sua vita, braito dai 
nodi fogli medesimi : 
"I giornali del. Continente eoropeo : nen-si- eccuperone 
di Tom Thumb, prima del 1844. La Gazselta di Vene- 
40, del 30 aprile di quell'anno, ne parlò in questi termini : 
« Scrivono da Londra che, il 2 aprile, il celebre nano 
Americano, il generale Fom Titamb (Tom Pouce) fu pre- 
walato per la seconda vola a Buckingham-Palace. La Re- 
fa è loghilterra, la Regina de' Belgi, S. AR. il Principe 
di Galles, la Principessa reale ‘e la Principessa Alice, cir- 
tindati da una splendida comitiva, erano presenti alla rap- 
entazione. — II nano ba, come al solito, imitato gli at- 
‘Qriamenti di Napoleone, e di diverse Statue greche ; quindi 
Funi si è degnata di preseotare al generale Tom 
regal soa mano, un maggifico somvenir di 
li in oto e con 











Lai 





pre 
R.; dal 





l’altro fiori di smalti e rubiv M. diede inoltre al ge- 
nerale un bellissimo matitateio d' oro, colle iniziali 7: 7. » 

E nel N. 441, del 22 giuguo: 

« Leggesi nel M. Chronicle d. Londra : Il guardiano 
del famoso nano, detto il generale Tom Thumb, si è già bene 
empiute le tasche ; e buon per lui, perchè già i competitori 
si fanno innanzi, e tre nani ragguardevoli so10 giunti d' 
lemagna. — Il generale Tom Thumb, ha, dicesi, 12 anni, 
ed è alto 25 pollici, Uno dei nani alemanni, Cristiano Brock- 
stedi, ha 13 anni, ed é tre pellici soli più alto del piccolo 
Americano, né pesa altro che una libbra di più. Sua so- 
rela, Maria Brockstedt, è alta 32 pollici, e pesa 22 libbre; 
ha 18 anni. Ella è una graziosa creaturina, fresca e rubi 
corda, che denza leggiadramente la. Polka Enrico Brock- 
stedt ha 22 anni, è alto 36 pollici, e pesa 36 libbre. La 





il general Phumb era andato a far mostra di sè, volevalio 

rlo alla tassa sulle rendite, e, valutandone l' an- 
nua entrata a 25,000 lire di sterlini (250,000 fiorini! ) 
gl’imposero la tassa di 729 lire. Ma il suo impresario, sig. 
Barnum, ricusò di pagarla, allegando che Tom Thumb era 
straniero. Non è detto come terminasse la lite. (G. di 7°e- 
nezia, del 4 gennaio 1845.) 

Nel 1855, Tom Thumb recossi a Parigi. Ognuno sa 
che in quaresima hanno luogo le rinomate passeggiate di 
Longchamp. In quell’ anno esse cominciarono a' 21 di mar- 
20, ed il generale vi era ansiosamente aspettato. Ma, quan 
tunque avesse promesso di recarvisi, poco stelle che non 
foese costrelto a mancar di parola, perchè il suo accempa» 
gnamento non era giunto all' Havhe tte il giorno innanzi. 











GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Il Lloyd del 1.° corr., riceve da Grafenberg la notizia 
della morte del rinomato Priessnitz, il propugnatore della 
cura idropatica; ei mori i di 28 novembre p. p. Vincenzo 
Priessnite nacque il di 5 ottobre 1800. Egli lascia una 
vedova con 7 figli. Molti compiangouo la sua perdita. 





Lettere positive, arrivate direttamente ad alcune di 
queste Case di commercio, confermano che gli Stati-Uniti 
dell'America settentrionale avanzarono, nell’ argomento dei 
darii del Sund, al Governo danese pretensioni tali, da po- 
terne essere appena possibile la sodisfazione, 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 3 dicembre. 

Abbiamo la notizia che |’ eccelso Ministero del com- 
mercio ha già abbassato alle Camere di commercio gli e- 
semplari, nell’ originale tedesco, della nuova Tariffa doga- 
nale, sancita da S. M., che verrà attivata col 1.° febbraio * 
41852; quanto prima si attende poi la diramazione degli 
esemplari in idioma italiano. (F. di Fer.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO' 
Trieste 3 dicembre. 

L'I R. squadra austriaca, composta delle fregate 
Novara e Venere, della corvetta Carolina e dei brick 
Ussero e Pilade, si è posta alla vela questa, mane, alle 
ore otto, sotto il comando del contrammiraglio Bujacovich 
onde fare esercizi nel nostro golfo. (0.T.) 

TIROLO ' 
Trento 2 dicembre. 

Questo Consiglio comunale, nella sessione di iersera, 
in pendenza della ministeriale decisione, se e da chi debba 
deferirsi il giuramento ai novelli sigg. consiglieri magi- - 
stratua:i, venne al be ponderato éonchiuso d’ invitare i 
primieri consiglieri a resta e in funzione, fino a che tal 
decisione sarà abbassata. E provetti consiglieri aderirono 
volonterosi a tale ricerca. 
passò i nomina di sei consiglieri comunali, 
che, in base all'ordinanza ministeriale 7 ottobre 1854, 
avranno a prender parte alla formazione della lista dei 
giurati per l'anno 1852. (G. del Tir. Ital.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 novembre. n 

Teri, nel bel mezzo della strada di Rivoli, sul crocie- 
chio delle strade che mettono l'una a Pozzo di Strada, 
l'altra a Collegno, si rinvenne ia sull'alba il cadavere d' 
un uomo, dell'appareute età d' anni cinquanta circa, non 
meschinamente vestito, e ferito nel capo. 

(G. Uf. di Mil.) 








PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI Deputati — Sessione del 29 novembre. 

Il presidente: L' ordine del giorno chiede il seguito 
della discussione sulle finanze. 

Il sig. Sineo percorre la proposta del deputato Pe- 
scatore nelle varie parti, in cui si divide, e l’ appoggia con 
argomenti già addotti nei discorsi precedenti da varii oratori. 

Il sig. Afenabrea: Io ho già detto come la discus- 
sione presente sia immatura ; onde non farò che com 
tere alcune proposte, fatte dagli onorevoli membri della si- 
nistra, il deputato Josti ed il deputato Robecchi, il primo 
dei quali ha dichiarato doversi abolire l' armata. ..... 

Il sig. Josti: Domando la parola. 

Il sig. Menabrea (continuando )..... ed essere 
necessario che s' instauri un regime democratico per po- 
terci avviare ad un Governo a buon mercato; ed il se- 
condo ha proclamato come debito del Governo |’ incame- 
rare i beni ecclesiastici e dell' Economato. Riguardo all'a- 
bolizione dell'armata, io non so come si possa concepire 
da persone, le quali vogliono un Governo democratico, men 
tre noa vi ha istituzione più democratica di questa. Infatti 
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Fortunatamente, non ci volle molto a caricare sopra un 
vaggone uomini, cavalli e cocchi, sì che giunsero a tempo a 
Parigi. Ma la carrozza del generale era vuota: da gran 
signore si era contentato di mandare a Longchamps, i suoi 
cocchi. (G. di Venezia. Anno 1845, N. 73.) 

Molti particolari sul conto di lui, e della impressione 
prodotta sui Parigini, vennero tolti dalla Gazzetta di Ye- 
nesia a’giornali di quella capitale, e riportati nel suo N. 75, 
del giorno 2 aprile. Ma e'sono troppo diffusi per poter 
essere qui riprodotti. Quanto alla sua persona essi coinci- 
dono ad un di presso a ciò che veggiamo co' proprii nostri 
occhi . . .. salve le solite spiritose invenzioni. — Il Re 
lo regalò d'un bellissimo spillo di brillanti, ma che av 
l'inconveniente di non essere proporzionato alla sua taglia : 
eigli avrebbe potuto servire, quasi, di spada. Comunque ciò sia, 
il generale manifestò il desiderio d° intilarlo nella sua cra- 
vatta, ed il fece, staccandone quello di Fanny Essler ..., 
per la quale professa altronde un particolare attaccamento. 
Si racgonta ch: ua giorno, inseguito a oltraaza dalla cu- 








‘anoy Essler, che portava un manicotto. Tom comprese ch' 
era.salvo. Ei corse a lei, le saltò in braccio, si fiecò entro 
le calde pieghe del suo ermellino, e riuscì per tal modo a 
scappare . . .. Invero oggi non farebbe -altrettanto! 

Un giornale.= parigno s' intende - pretende che il fi- 
moso nano abbia abbracciato in Inghilterra quasi due mi- 
lioni di dame s ‘il che, al prezzo meio di uno scellimo 
per bacio, gli fe' guadagnare la bella somma di 500 mila 
lire, o sia due milioni e mezzo di franchi! (O grosse, 0 
niente 1) 
L’anno 





lo troviamo di nuovo in Inghilterra, 


appresso, 
mostrandosi al pubblico nelle gallerie del commercio dell 
| cali di Airdrie, dove per mapa 


" poco non rimase vittima di un 
accidente, essendo crollato il pavimeoto della sala con or- 
* 


ist 


reado fracasso, e 300 pe:sone precipitate nel piano sorto- 
posto da un'altezza di 4 metri. — Quasi mille Spettatori 
erano nella sala; nessuno rimase ucciso. Dieci soli minuti 
prima, Tom avea lasciato la tavola, su cui dava le sue lap 
presentazioni : ei fece un dono ragguardevole a pro' delle 
persone danneggiate. ( G. di l'enezia, N. 49, del 4846.) 

Chiuderemo queste notizie col seguente annunzio, ri- 
portato da'fogli tedeschi del 1846, ed inserito nella Gaz- 
getta di Fenezia di esso anno, N. 439; lasciando la verità 
a suo luogo: 

* L’ammiraglio Tom Thumb, — Questo nano fa- 
moso, che sul programma intitolavasi l'ammiraglio Tom 
Pouce, dava nel p. p. mese di marzo alquante rappresen- 
tazioni a Berlino. Tutti sanno ch'egli è nato nei dintorni 
dell'Aia, e che suo padre era un Americano. — Ha pre- 
sentemente 24 anno, -la sua statura non è più alta di un 





in ua luogo pubblico, .tide da lontano 


braccio, e pesa 24 libbre. — La sala dell’Albergo di Rus 
sia, a Berlioo, fu tramutata in uo «teatrino, în fondo del 
quale, sul palco scenico, sorgeva una casetta. Aprivasi la 
porta a due battenti, 0 si..vedeva .I' ometto mollemente 
sdraiato sopra un divano, fumando un sigaro Di li a 
00, usciva vestito elegantemente, come un fashionable, in 
iscarpelle, cou un claque sotto il braccio. Agli uomini effriva 
una presa di tabacco, alle signore la sua boccetta d' acqua 
di Colonia. Poi cantava ariette in inglese, olandese e fran- 
cese, e le sini anche non richiesto. Infine Î 
vestito asaniello, perchè si potesse giudicar meglio 
della sna personcina, zufolando un’ arietta dla Muta de' 
Portici. — Non è detto se abbia fatto il furere che fece 
altrove. » È “ 

( Notizie intorno ad altri celeberrimi Nani tro- 
mo ele Gazzetta di Venezia, dell’anno 4845, N!424 
0127. 
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dire che noi abbiamo avuto dagli uomini, che reggono le 
' cose in quello Stato, le più sentite testimonianze di sim- 
( Risa alla sinistra. ) TA 

Questo muove le risa; ebbene, io citerò altro fatto. 


il contadino, che viene rozzo ed incolto dai monti, impara 
la disciplina e s' istruisce sotto le ipsa pini a 
i I di ispettare gi. Se , 4 
TLT italie pelata Lasi cittadina, il be- | 


abolendo l' armata per sostituirsi eBlicirerale preso Gago nfteniilren 
ficio delle fi sarebbe piccolissimo, anzi, se dubbia» giornali belgi h questo Ministero pei 
saran ria il isa sarebbe maggiore. | e opinioni del Ministero del Belgio. Eppure, gli uomini 


del Ministero di quella nazione altra volta sedevano. accanto | 
di uomini più estremi, i quali oggi, pel corso degli eventi, 
sono scemati di forza, tti a qualche individualità: i0 
non dico che ciò possa avvenire nel nostro paese, ma spero 
vedere qualche cosa di analogo col tempo. ( Marita. Bravo! 
bene!) d s 

Il sig. Menabrea dice che il deputato Valerio ha 
male interpretato il suo discorso, e ne adduce dimostra- 


Vengo alla quistione delle spese del culto. lo mi di- 
chiaro incompeteote su questa maleria, ma pure mi sarà 
permesso di esternare la mia opinione su tale riguardo. 

lo prima, si presenta la quistione del riparto dei beni 
ecclesiastici sopra una scala proporzionata a tutte le Pro- 
vincie e diocesi dello Stato. lo non so se un beneficio, co- 
stituito da un privato, da un Comune, a favore d' una fa- 
miglia o d'una Provincia, possa essere scemato perché ne 
sia accresciuto un altro. Ma più grave ancora sarebbe che 
lo Stato si appropriasse tutt" i beni ecclesiastici, giacché con 
ciò si violerebbero i principiù di giurisdizione religiosa, e 
alla lunga la libertà di coscienza; in modo che potrebbe 
accadere a noi ciò che accadde ai baroni tedeschi, quando 
fecero scisma contro la Chiesa ortodossa. E potrebbe ac- 
cadere che fra breve il mezzo, che oggisi vuole accettare 
come economico, fosse per diventare ruinoso allo Stato au- 
mentando, invece di scemare, le spese del culto, 

It deputato Josti ha detto in ultimo, che le riforme 

democratiche sono le sole, che possano scemare i carichi 
alla nazione. lo non so che cosa sia democrazia, 
il deputato Josti: quello che posso dire si è, che per me 
non veggo forma migliore di Governo di quella, che ri- 
spetta la libertà di coscienza e l' individuale. Ed ho anzi 
considerato che le spese crescono in ragione del predomi- 
nio delle idee demoeratiche nei Governi, come accadde in 
Francia, dove il bilancio era minore sotto la Ristorazione, 
crebbe -sotto il Governo di Luigi Filippo, più democratico 
del primo, ed è più grave ancora sotto la Repubblica, che 
si dice democratica. ( Rumori. ) 

Jo mi riprometto molto dalle riforme delle ammini- 
strazioni; ma più ancora mi riprometterei da quella, ch' io 
chiamerei parte morale dei bilanci. Noi abbiamo 2 milioni 
le più centinaia di mille franchi per sopperire alle spese dei 
carcerati; tutto ciò dimostra una grande immoralità nel 
paese, immoralità, alla quale è d'uopo rimediare colla di- 
sciplina. x 

Per totte queste ragioni, respingo l' ordine del giorno 
del deputato Pescatore, come prematuro, e propongo il 
puro e semplice. 

ll sig. Josti: lo non ho mai detto di volere l' abo- 
lizione dell'armata, e perciò non intendo che vi sia chi si 
prenda premura di svelare i segreti del mio pensiero. Ho 
dichiarato che desidero una riforma, e quando verrà il 
giorno, ia cui si discuterà la legge di riorganizzazione del- 
l’armata, vedrà il sigoor Menabrea che io sarò tanto re- 
trogrado come lo può essere lui. (Zarità. ) 

Il sig. F'alerio: Non intendo rispondere partitamente 
all’ onorevole Menabrea, ma una parte del suo discorso mi 

" trae a necessità di poche parole. Dopy ch' egli esaminò al- 
cune economie, che crede possibili, ha parlato sul bilancio, 
che chiama con grave e dolorosa parola bilancio dell’ im- 
moralità. E tale è veramente, che pesa sulla nazione. 

(Egli attribuisce queste conseguenze alla cattiva educa» 
zione del popolo. Censura il Menabrea per aver fatto l' apo!- 
logia del partito deli’ ordine, ch' egli, il Valerio, chiama del 
disordine. A torto poi, egli conchiude, il Menabrea ci rimpro- 
vera la proposta d' incameramento, che c' indurrebbe, sccon- 
do lui, al protestantismo. ) 

Ul sig. Menabrea: Ho detto che, incamerando i beni 
della Chiesa, si toglie la libertà religiosa. 

ig. Valeria: lo penso in contrario, e credo che 

‘a la vera libertà religiosa. 

( Qui l' oratore fa un paragone tra il programma Pe- 
scatore e la relazione ministeriale, e, svolgendo varii argo- 
menti, trova tra i medesimi una radicale differenza per la 
quale chiede la votazione per l' ordine del giorno Pescatore.) 

Il ministro delle finanze: Mi duole dover invocare 
dalla Camera una terza volta la sua indulgenza; ma vi 
sono costretto dagli eccitamenti diretti dall’ onorevole Va- 
lerio, per proporre la quistione sul proprio terreno. Egli 
invitava la maggioranza ad accogliere la proposta dell’ o- 
norevole Pescatore, comechè non di opposizione, ma di ee- 
citemento salutare al Ministero, infliggendo allo stesso una 
paterna ammonizione. Non credo che, nelle attuali circo- 
stanze, in cui versa il paese, possa tornargli utile, non meno 
che al Governo, tale paterna ammonizione al Ministero, la 
quale, se pria d'essere inflitta, fosse un gentile eccitamento, 
diverrebbe il giorno dopo un voto di censura, da far per- 
dere al Ministero ogni autorità morale; e, nelle attuali cir- 
costanze, vì ha il bisogno di mantenerla integra; ché anzi, 
ove tale non fosse, il Ministero sarebbe pronto a deporre 
i portefogli. Ma come chiamarla ammonizione paterna, o 
lieve eccitamento al Ministero, quando dall’ onorevole Va- 
lerio si dicea che nei sistemi del Ministero e Pescatore vi 
era una radicale differenza? Or quelli, che approvano la 
pra Pescatore, debbono con coraggio dire che segga 

'escatore al banco ministeria'e, per far prevalere il suo si- 
stema finanziario. lo non ho chiesto un voto di fiducia; 
bensì che il sistema ministeriale venga solennemente dis- 
cusso. Se la Camera desse il voto, chiesto dall’ onorevole 
Valerio, io lo crederei di censura pel Ministero. E potrà 
la Camera credere in alcun tempo che si possa precedere 
utilmente all'esame dei residui, se prima non verrà a sta- 
bilre le norme, sulle quali regolari? Sarebbe un errore 
procedere alla riforma d'un intero sistema, senza stabilire 
le basi del novello. Per quanto riflette la perequazione, l' ho 
detto e lo ripeto: non trovo mezzi facili per operare una 
perequazione provvisoria. 

Il deputato Pescatore ha insistito nella sua opinione, 











































































zioni. 

Il sig. 7'alerio: Domando Ta parola per un fatto 
personale. . : î 3 

Il presidente: Sarebbe meglio proseguire la discus: 
sione. 

Il sig. Valerio: Rispondo al signor ministro delle 
finanze, che io di combinazioni politiche non me ne io- 
tendo, ma parlo per convincimento. Venendo alla parola 
radicale, dico che, precedendo le riforme allb leggi & im- 

le prime sarebbero di necessità state ademp'ute ; .av- 
vicendandesi invece queste colle imposte, le riforme si tro- 
veranno naturalmente precedute dalle imposte. è 

Il sig. Pescatore: L'onorevole Menabrea cangiò la 
questione da finaoziaria in politica, e dà occasione al mi 
nistro delle finanze a indietreggiare. 

ll ministro delle finanze: Sono tre giorni che di- 
scuto. lo non indietreggio. ; 

Il sig. Rosellini: lo prenderei delle medie propor- 
zionali tra le cifre del ministro e quelle dell’ onorevole 
Pescatore, poiché queste noi nn le adottereme perciò solo 
ch' esse pregiudicano le questioni economiche, che desideria- 
mo che si svolgano più liberamente nella prossima sessione. 

Il ministro delle finanze: Mi associo, e chiedo la 
discussione a lunedì. 

La sessione si scioglie alle ore 5 e ‘/. 


(Nostro carteggio privato) 
Torino 2 dicembre. 

La discussione generale del bilancio 1852 diede luo- 
go a vive discussioni. Il deputato Pescatore sostenne la 
i nome della sinistra, contro il ministro delle finanze. 
Cavour oppose cifre, a cifre ed assicurò che, a ristabilire 
l'equilibrio nel bilancio, basta l' imporre nuove gravezze 
per 40 od 44 milioni, tralasciando di pensare ale opere 
di pubblica utilità. Promise una legge sull'imposta fondia- 
ria, assicurò che le gabelle secensate avranno una riforma, 
ec. Quanto al sopprimere le spese di culto, su cui si ap- 
poggia accanitamente l' opposizione, disse che il Governo 
ha intenzione di farlo, ma però coi dovuti riguardi alla 
S. Sede, poichè riorganizzare la giurisdizione vescovile non 
si potrà mai senza l'accordo con Roma, a meno che non 
si voglia rinunziare al Cattolicismo. Il sacerdote Robecchi 
propose, come valido mezzo di sopperire a’bisogni dello Stato, 
l'incameramento de' beni ecclesiastici, dimostrando a suo 
modo come gran parte delle spese di culto debbasi soste- 
nere coi fondi dell'Economato regio apostolico. 

Nella tornata d’ieri (1.° dicembre) il ministro De 
Foresta tenne un lungo discorso, nel quale incominciò col 
negare che le spese di culto ascendano a due o tre mi- 
lioni, ma solo ad uno scarso milione ; disse che la reli- 
gione cattolica è immedesimata colle nostre libertà, e devesi 
quindi provvedere al suo culto. Ma che, per base d'ogni 
procedimento, di ogni economia, non riconosceva altra linea 
da seguirsi, che quella della legalità. Ora la è questa la 
parola, che spaventa tanto i nostri democratici. Legalità e 
progresso, dicono essi, è impossibile: o abbandonar l'uno 
o abbandonar 1° altra. Ma il Ministero non vuol saperne, 
e crede di poter tenere una via di mezzo, senza sacrificare 
l'uno all'altra; e se ha giudizio ci riuscirà. Il discorso del 
De Foresta piacque molto a' nostri conservatori. 

Le interpellanze, fatte pure ieri in Senato dal Casta- 
gneto, a proposito dell’ erezione del tempio protestante, riu- 
scirono, com’ era da prevedersi, in favore del Ministero. Il 
Senato passò all'ordine del giorno, come segue, dietro le 
dichiarazioni de’ ministri Galvagno e Farini: 

« Corsiderando che un progetto di legge sulla tel- 
leranza de' culti non cattolici sarà in breve presentato dal 
Governo al Parlamento, e che la discussione di quel'a legge 
darà occasione di dibattere e di risolvere la questione re- 
lativa a questo gravissimo argomento, il Senato passa ab 
l'ordine del giorno » 3 

È a notarsi che, in simile occasione, il Ministero ebbe 
a dichiarare che le trattative con Roma (siccome ebbi 
a scrivervi da ultimo) sono assai bene avviate, e pro- 
mettono un esito felice. 

GI’ ingegneri, delegati dal Piemonte, Svizzera e Prus- 
sia, all'esame de’ passaggi delle alpi con la strada ferrata, 
riferirono ai 'oro rispettivi Governi che la stagione troppo 
avanzàto, in cui quello ebbe luogo, e l' insufficienza degli 
studii fatti, tanto sul Grimsel che sul Luckmanier, non cen- 
sentono che da essi si pronuncii fondato giudizio sulla pre- 
ferenza da darsi a quelle linee. Essere perciò necessario 
che, all’aprirsi della bella stagione, si proceda ad una più 
accurata ispezione dei luoghi, in concorso di tutt'i rap- 
presentanti dei Governi interessati. 

Non ostante adunque la magni! difficoltà del Grim- 
sel, e la preconcetta ben nota simpatia dei commissarii sviz- 
zero e prussiano pel ILuckmanier, non si osò eliminare quel 
primo progetto, il quale, che che se ne dica, non offre 
maggiori vantaggi al Piemonte ed alla Società, che lo in- 


























senza dimostrarla ; e la Camera gli potrà dare ragione con 
un voto in quistone così dubbia, e non ancora svolta, pel 
motivo solo che dai banchi della sinistra è passato a quelli 
della destra? La posizione attuale & troppo grave perché 
sia possibile che il Parlamento voglia dare un voto ambi- 
guo, un volo che possa venire interpretato diversamente. 
Prima che parlasse il deputato Valerio, avrei potuto 
dubitare di qualche esitazione nella maggioranza; ma oggi 
che dalla sinistra, per organo del deputato Valerio, si espri- 
me che tra i due sistemi vi sia radicale differenza, é evi- 
dente che colui, che desse il voto a favore del signor Pe- 
scatore, prenuncierebbe la condanna del Ministero. (4 si- 
mistra: No!no!) Forse m'inganno: ma, quando si vota 
a favore del proponente, per differenza radicale, si vota 
contro.il Ministero; quindi respingo, con tutto vigore, l'or- 
dine del giorno Pescatore, e ripeto di noo chiedere un 
voto di fiducia, ma che la disenssione sia rimandata alla 
prossima sessione. Or sono pochi giorni, noi eravamo d' ac- 
cordo: che in questa sessione non si sarebbero trattati che 
i bilanei del 4852, per cui io non ho presentato al Par- 
lamento che un solo progetto di legge di natura urgen- 
issima. Mi volle confutare il preopinante su quanto io dissi 
ieri rispetto al Belgio. lo non voglio istituire paragoni, non 








traprenderà. Il cav. Negretti, ispettore, insistette per un 
più maturo esame di quest'importante progetto. 
Continuando a tenervi parola sulle strade ferrate, vi 
dirò che il grandioso progetto d'una strada ferrata, che 
da Torino conduca all'Olona per Novara, acquista ogni di 
più in favore e in probabilità di pronto riuscimento. Oltre 
alle generose oblazioni del Municipio novarese, abbiamo oggi 
la notizia che il Consiglio provinciale di Vercelli stanziava 
la somma di UN mu4oNE per l' acquisto di azioni di essa 
strada ferrata. si 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 4 dicembre. 
Il ministro segretario di Statoal Dipartimento 
dell’ interno. 
Visti i N! 631, 635, 6441 e 649 del giornale de- 
to 7 Costituzionale, sotto i giorni 11, 15, 21 e 
novembre spirante ; 
Visti gli articoli, in essi registrati, sotto la data di 
Considerando come l'estensore dei detti articoli si 








sia proposto di presentare la riforma dell’ Università to- 
scana come illegale, e pregiudiciale, non che agl' interessi 
della città di Pisa, apche a quelli di tutto:il Granducato ; 


. 


siderando come la riforma suddetta, mossa» dalla 
stà provvedere all’ economia dello Stato, non: può 
esser soggetto di polemica giornalistica, e molto meno cau- | 
sa ad insidiose insinuazioni, e che, ciò facendo, il direttore 
di quel giornale ha mancato ai doveri del suo ufficio; | 
Visto l'articolo 5 della legge de' 22 settembre 1850; 
Ordina la sospersione del giornale I Costituziona- 

le per il periodo di giorni 15, e la significazione della 
risoluzione, non tanto al direttore, quanto allo 

del giornale medesimo. 
MAPPA 30 novembre 1851. 
V. L. Laspucci. 
( Monit, Tosc.) 

IMPERO OTTOMANO 
Il piroscafo il MaAmudié, giunto la notte del 1° 


A Allegretti. 


| al 2 dicembre a Trieste, recò notizie dalla Turchia del 


I° P.slrivono da Samo, in data 6 novembre, che il go- i 
vernatore dell’ isola, sig. Conemenos, per desiderio di quella | 
popolazione, e ottenutone il consenso dalla Porta, trasferì | 
la sede dell’ Amministrazione nel Distretto di Chora, ove i 
Samiotti fecero costruire una bella abitazione pel loro go- 
vernatore. Samo è tranqui'lisima ; e il signor Conemenos 
si è catlivato l' affetto del'a popolazione, mercè le buone 
disposizioni, da lui :dottate, fra le quali si nota la fonda- | 
zione di 22 Scuole elementari; ora egli sta occupandosi 
ad istituire un Liceo. 

L'Impartial ha da Bairut, in data 11 p. p. che il 
Patriarca latino, monsig. Valerga, ivi giunto il 5 novem- 
bre, era partito qualche giorno prima, unitamente ad al- 
cuni eruditi sacerdoti, alla volta del Libano, per esamina- 
re que’ conventi, indi recarsi alla sua sede di Gerusalem- 
me, nella quale egli ha intenzione d' istituire un Semina- 
ed una Scuola. Vuo'si che quel Patriarca abbia severe 
istruzioni della Santa Sede, riguardo ad alcune riforme, da 
introdurre nelle Missioni francesca: e della Siria. (0. 7.) 





Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Triesti- 
no, in data di Costantinopoli 22 novembre : 

« Rescid pascià, granvisir, portò a conoscenza del Sul- 
tano i lagni, che si fecero al ministro degli affari esterni, 
per parte delle Cancellerie europee, riguardo a' di dei 

menti, che i loro sudditi debbon ricevere ; 
a ciò, il Sultano fece chiamare martedì scorso il ministro 
delle finanze, col quale ebbe una breve conferenza. Il 
domani fu nominata a tale scopo una Commissione , com 
pos'a di Rifaat pascià, presidente del Consiglio di Stato 
e di giustizia, di Fuad effendi, mustesciar del granvisir, 
di Shewfik bei, direttore in capo della Zecca, e di Haleh 
effendi, ex-ministro delle finanze, attualmente direttore delle 
fondazioni pie. Questa Commissione, riunitasi presso il mi- 
nistro delle finanze, tenne una conferenza fino a tard' ora. 
Il domani, giovedì , furon convocati alla Porta tutt'i mini- 
stri e dignitari di Stato, e tennero gran Consiglio, sotto la 
presidenza dello stesso Sultano, ove rimasero fino a notte, 
onde consultarsi intorno ad oggetti finanziarii in generale. 

« Il ministro della guerra, incaricato presentemente 
anche della polizia, si dà ogni possibile cura per mante- 
nere la tranquillità ela sicurezza nel paese. 

« Il ministro delle finanze emise una nuova carta mo- 
netala, del valore di 40 piastre, la quale fu posta in cir- 
colazione da tre giorni. » 

INGHILTERRA 
Londra 28 novembre. 

Si legge nel Sun: « Ieri fu celebrato con istraordi- 
naria pompa, il matrimonio di S. A. S. il Principe Edoar- 
do di Sassonia-Wcimar con ledi Augusta Catterina Gor- 
don Lennor, figlia del duca di Richmond, a S. Georges 
Hanover Square, in presenza di numerosi e cospicui per- 
sonaggi, amici degl' illustri coniugi. » 

__ 

Allo spiritoso poeta James Montgomery, nato il 4 
novembre 1774 ad Irvine, nella contea di Ayr, fglio d' 
un missionario appartenente ai fratelli Moravi, morto nel- 
l'Indie occidentali, veniva, non ha guari, apprestata una 
bella festa, per l' 80.° anniversario della sua nascita. Di- 
nanzi allo Spedale di Sheffield, di cui è il benefattore, fin 
dal 1792, fu piantata una quercia; e le signore della città | 
gli fecero presente di varii oggetti, tra' quali un leggio in 
forma di lira, una sedia d'appoggio di noce, con festoni 
di alloro intagliati, ec.Montgomerry fu, pel corso di trent'anni, 
editore dell' Iride di Sheffield, giernale liberale moderato, ‘ 











che però, nel 1795, per aver pubblicato una canzone sulla 
‘distruzione del'a Bastiglia, gli valse tre mesi di prigione 
nel castello di Yorck, dove scriveva The pleasures of 
imprisonment. Nella sua poesia, domina generalmente il ' 
sentimento religioso ; i suci maggiori lavori sono: The 
Wanderer of Switzerland ; the FWestindies ; the 
H'orld before the flood ; Greenland, ee. 
(G. Uf. di Mil.) 








Si legge nel Globe: « V'è calma nei fondi inglesi, 

e i corsi hanno della fermezza. » 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 20 novembre. 

Giovedì scorso, 413 del corrente, verso le 44 e 1/3 
pom., gettava l'ancora nel gran porto il vapore della Com- 
pagaia P. et O. l'/ndus, con a bordo sir William Reid, 
nuovo governatore di queste isole, e famiglia. Poco dopo, 
si portarono a boro dell'Zndus, onde complimentare il 
governatore, il capitan Shone, aiutante di campo di Sua 
Eccellenza, il sig. Legh, assistente segretario del Governo, ' 
gli aiutanti di campo del general Ellice, ed il segretario 
del contrammiraglio Harvey. (G. di R.) 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Come rileviamo da un Supplimento della G. Uff. di 
Corf del 27 p. p., il lord Alto Commissario delle Isole Io- 
nie rese noto al Senato aver egli ordinata la relegazione 
del sig. G. Lisgarà dallo Zante a Fanò, per aver pubbli- 
cato oi pera greco Rigas 4 ch'esce in quella città) 
un articolo, in cui propugnava: l' ind) dall' Inghil 
terra. Lord H. Ward adottò questa paia pa 
poteri straordinari, dopo che il giuri, chiamato a giudi- 
gare suila colpabilità di- quello scritto, ne aveva assolto | 
autore. Îl presidente del Senato rispose alla comunicazione 
del lord Alto Commissario, approvando tale provvedimento, 
com'è suo costume in tali casì. | 

PORTOGALLO 

Serisono da Lisbona al Times che il Ministero por- 
toghese si trova ingiave imbarazzo per rispondere ad una 
Nota dell'incaricato d'affari della Repubblica francese, che 
domanda l’esceuzione degl' impegni, contratti verso gli uf- 
ficiali francesi, che servirono contro Don Migùel nell'eser- 
cito Se Pedro. Il Governo, come dicesi, cerca tutt i 
mezzi di sottrarsi all'adempimento di obbligo, sie- 
come ha fatto da 48 rr prin dro Hal 





più nol potrà, stantechè la Legazione di 
cata di Ri affare. Papetti 
SPAGNA 

ni ae” id 23 novembre. 

vono ail rrespondance : « Oggi, 2 
a Madrid, in età di 84 anni, Antonio di Pond Nap 
Cels, Patriarca delle Indie Occidentali. Egli era primo da 
mosiniere della Regina, e vicario generale delle anale = 
terra e di mare.» li 
Altra del 24. 

Scrivono alla Correspondance : « Il maresciallo N. 
vaez si recò ad Aranjuez in da ieri, 28, e vi re 
sino alla prossima sessione del Senato. iù 

« Il generale Armero, fratello del ministro della mar; 
na, è stato nominato governatore militare di Madrid, X, 
si sa benecome spiegare questa nomina d'un ufficiale gi 
periore; che -si conosce essere personalmente ostilissimo A 
maresciallo Norvaez » 





FRANCIA 
Parigi 29 novembre 
Crisi francese. 


Abbiamo pubblicato nelle Recentissime d'ieri 3 
dispiccio telegrafico, che annunzia la dispersione dell'a, 
semblea legislativa, la promulgazione dello stato d' assedi 
in Parigi, e il dominio di Luigi Napoleone. 

Ciò accadeva il 2 dicembre; i fogli di Parigi, y 
abbiamo ieri ricevuti, giungono al 29 novembre e ton 
danso nessun indizio dell’ immediata cagione di tale ave 
nimento; però troviamo ne'fogli tedeschi ed italiani aly. 
ni ragguagli, che il fanno presentire, e ci rechiamo a de 
bito di rifer i le i fogli stessi della Franci 
ce ne rechi particolari : 

Un corrispondente del Lloyd, di Vienna, gli scrive 
va quanto appresso fin dal 27 novembre : 

« Il nostro orizzonte s'oscura sempre più, ed Ognune 
presente ormai essere vicina una crisi inevitabile. Il con. 
flitto tra' due poteri dello Stato, la febbre parlamenia- 
ria, l'agitazione elettorale, l'audacia dei partiti, tutto re. 
gisce sulle masse, ed oramai si scorge un arenamento ne 
l'industria e nei lavori. Tuiti, senza differenza d' opinione 
sentono essere finalmente giunto il momento della soli 
zione, e che potrebb' essere sanguinoso ; anche tutto i 
meccanismo sociale pare sospeso. In tale stato di cose, è 
certamente pericoloso permettere l' apertura di que' club, 
ne' quali imprudenti oratori si sforzano promuovere imp 
nemeute, co' loro sifismi, le cieche passioni delle masse. 
L'alu' ieri fu chiusa la sala Martel, nel centro del quar- 
tere socialista. Perciò, i rossi si radunarono ieri nell'o- 
steria di Montmartre, ch'è una fra le barriere più tr 
bolenti. Sulle prime, regnava tanta conf:sione, che sem 
brava impossibile si potesse riuscir a nominare il presi. 
dente ed aprire la sessione. Armando Lévy, Sablonniére, 
l'abate Chantòme tuonarono contro i capi d' oflicina, l'in 
felice borghesia e gl'infami couservatori della maggioranze, 
e provarono essere amici dell'ordine coloro, che vogliono 
prender tutto e che nulla hanno ; giacchè, sta nell'inte- 
resse delle classi benestanti provocare, alimentare il ds- 
ordine. A questi discorsi fu risposto col grido: Fiou le 
Repubblica ! Immaginatevi quale specie di Repubbica 
avremmo, ove questi eccellenti amici dell'ordine avessero 
una volta a decidere deila nostra sorte! Verso sera, gli 
animi tanto si accesero, che la polizia dovette intervenire 
e far chiudere i locali. 

« Nelle Provincie, non vi sono club, ma Ja cosa fer: 
menta secretamente; il ch'è peggio. | partigiani del disor- 
dine affrettano di coutinuo e con impazienza i capi in Parigi: 
« Scoppi! » e' dicono, alfine; i capi rispondono : « Organizza. 
tevi e siate pronti. » Sabato sccrso, il Comitato de' deputati 
di circondario (apparentemente, una specie di Governo prov- 
visorio) istitui una Commissione, composta di cinque mem- 
bri, la quale ha l'incarico di corrispondere co' Dipartimenti; 
ne sono membri Cabet e Goudchau. Quest'ultimo, ch'è 
banchiere, promise di mettere a disposizione la propria 
Cassa; il che fece un eccellente effetto. Questa nomina è 
la rispesta al progetto di Girardin, il quale, malcontento 
de' vecchi deputati, propo:e in loro vece un Comitato di 42. 

«In tale estrema condizione, conviene esaminar anzi tut- 
to, lo spirito dell'esercito, perché, nel momento decsivo, 
esso farà la parte principale. Ciascun partito politico so- 
sliene che l'esercito sta a sua disposizione, e che ne aspet- 
ta soltanto il segnale. Sembra però che la maggioranza 
de'generali sia orleanista, perch'erano in frequente contatto 
co' Principi di quella Casa; che i «colonnelli seguiranno i 
generali; che gli ufficili non sapranno per chi decider:i, e 
che i sott' uffiziali sieno, la maggior parte, repubblicani, 
perché sono giovani, e vogliono ermandare meglio che 
obbedire. Qual conseguenza trarne ? In, per me, non du- 
bito un istante che l'esercito d fenderà la società e l'or- 
dine, qualora il capo dello Stato, nell'atto del pericolo, 
si ponga alla sua testa, come promise. 

« Mancò poco che il 417 non avessimo avuto un 18 
brumaio ; se gli avvocati dell’ Assemblea avessero insistito 
nella loro provecazione guerresca, tutta la guarnigione di 
Parigi e delle cità vicine avrebbe protestato, e Dio sa 
che ne sarebbe avvenuto. 

. * Lo ripeto, ci avviciniamo al uno scioglimento qual- 
siasi delle cose. Nelle condizioni attuali, il minimo asveni- 
mento può diventare una scintilla elettrica, che faccia tutto 
divampare. Conviene esser preparati ogni di, ogni ora. » 

. Leggiamo, d' altra parte, in un carteggio del Riso» 
gimento, in data del 29 novembre: 

« Negli anditi dell’ Assemblea, si trattenevano molto deb 
la demissione del generale Perrot, comandante in capo 
deile guardie nazionali della Senna, per motivo del can- 


























| giamento del suo capo di stato maggiore. Al colonell 


Foltz, che aveva la sua confidenza, si sostituiva il sig. Vieyra, 
capo di battaglione della guardia nazionale, conosciuto per 
gli enormi suoi detti contro l' Assemblea, e anteriormente 
per l' invasione della stamperia Boulé, la sera del 13 giu 
gno 1849. 

« Si parlava altresi molto di provvisioni del Governo, 
relative al trasporto accelerato delle truppe a Parigi. 

« Alla partenza del corriere, si assicura che il signor 
Turgot scambi il sig. Perrot nel comando delle guardie 
nazionali, e che il sig. di Morny prenda il portafoglio de- 
gli affari esterni. Non ho tempo di verificare queste noti» 
Zie; ma esse hanno assai consistenza. 

* Poscritta. - Odo che la voce, secondo cui il signor 
Morny andrebbe agli affari esterni, non è fondata. Lazio 
la mia notizia inesatta, perchè la ritroverete riprodotta in 
tutte le corrispondenze ; e voi avrete allora ragione per n00 
accoglierla. Al posto del generale Perrot è nominato il gt 
nerale Loewestine. Nei tempi presenti, ci vuol altro che un 
generale cittadino, come il sig. Turgot. 

« La più marchiana delle novelle del giorno si dà in 
questo momento. Pare certo, giusta lettere arrivate a P?° 
rigi da diversi puati del territorio, che in più capolor 
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cessarii pel conseguimento d'un impiego dello Stato; f) la per- stanza; Baraldi i; Belli 
ATTI UFFIZIALI ft cca dal pa a pm ce do Maria; oe x ne 
lillirico-dalmata 6 della tedesca, ed. infine a + Margherii ; Catturita. Maria Chiolachi 
N. 2692. AVVISO. tia) grado di parentela od affinità i 'attrovano con takine*degl' im- | nobia; Cet: e Teresa; | 
n Potendovi essere motivo di dubitare, nella circostanza che presti detti a questa Direzione. Dandolo, Maria Log; 


Peo n ie IL RR. Dogane delle Provincie venete è vacanle 
posto di Ufficiale superiore, call’ annuo soldo di fiorini ott 
cento, e verso obbligo di prestare la cauzione d'impiego nell'im- 
portò di un'annata di soldo. — AI i; 

Gli aspiranti dovranno insinuare, entro il giorno 15 dicem 
1851, mediante le Autorità da cui dipendone, la loro istar- 
all'£ R. Intendenza provinciale delle finanze V 


N. 14689-IV. Dog. AVVISO DI CONCORSO. 
uo 


li che percepiscono una rendita, di produrre a questa 
Paci! celibe di dicembre corrente, le proprie no- 
ifiche sulla rendita percelta, colle norme prescritti vi 
Patente 11 aprile 1851, e relative Istruzioni, è dalla Notifica 
zione tenenziale succitata. 3 n 

. Che tutte le notifiche € le illustrazioni, prodotte sinora, non 
essendo considerate che per l'imposta 1851, non servono punto 
ad esonerare i contribuenti dall’ obbligo della notifica per l'im 
posta 1852. Sl 

Che quelli, che non presentassero tali notifiche nel peren- 
lorio termine del corrente mese, incorreranno indubbiamente nelle 
multe, comminate dall'art. 41 della Sovrana Patente surriferita. 

‘pera la Commissione provinciale che la nota docilità degli 
abitanti si affretterà ad approfittare del tempo, concesso alla pro- 
duzione della notifica, e dispenserà la Commissione dal dispia- 
cere di dar mano a misure di on . 

Venezia il 2 dicembre 18541. 
N Preside, Giovanni Dall’ OcLIO. 
—_———_ —_—————_& 3 
N. 17094. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

L’L R. Tribunale d'Appello veneto, inerendo a. Nota 18 
novembre 1854 N. 2670 dell' L R. Corte superiore di giustizia 
in Trieste, rende noto essersi resi vacanti, nel raggio giurisdi- 
zionale della stessa Corte, sette posti di Ascoltanti, col sistemato 
sussidio annuo di fiorini 300, aumentabile a fiorini 400, ed er- 


a’ tul 























atti del Governo della Dalmi 
come pure della stampa e somministrazione della carta della Gaz- 
zelta provinciale : Osservafore Dalmato , in lingua italiana , col 
l'annessovi Foglio uffiziale e Foglio d' annunzii, nonchè del Fo 
glio in lingua illirico-dalmala : Glasnik Dalmatinski , qual alle 
gato della Gazzetta stessa. ta : 

Le condizioni dell'impresa sono ostensibili a chiunque pres- 
so la suddetta L R. Direzione delle imposte dirette, nellé solite 
ore d° Uffizio, come pure presso i Capitanati circolari di Spalato, 
Ragusa e Cattaro, e presso le IL. R Luogotenenze di Vienna, 
Milano, Venezia e Trieste; ed inoltre presso le RR. Delegazioni 
delle Provincie venete. 

Dall'1. R. Direzione delle imposte dirette , 

Zara, 8 novembre 1851. k 
L'I. R. Amministratore presidenziale, GHETALDI. 


N. 13470-408. AVVISO. (2* pubb.) 

Inerentemente alle vigenti prescrizioni, all'effetto di guaren- 
tire i giovanetti d'ambo i sessi, che si dedicano allo studio delle 
materie elementari, dalle dannose conseguenze, che loro derive- 
rebbero dallo studio, percorso sotto preceltori non muniti di re 
golare patente, si rende pubblico l' Elenco di que'maestri e mae 
stre, che sono in di regolare patente, che gli autorizza 
all’ insegnamento delle classi elementari in questa Provincia , 
e ciò di concerto col Regio Ispettorato scolastico provinciale. I 
maestri o maestre, non compresi nell’Elenco sottoposto, dovran- 
no desistere dall’ insegnamento , ed incorreranno nelle commina- 
torie, portate dagli articoli 15 e 76 dell'organico Regolamento 22 

ao fata Pr di Vi 

Dall'L i ovincia di Venezia , 
Il 5 sellembre 1851. 
LI. R. Delegato, Co. ALTAN. 

I. R. Ispettorato scolastico provinciale, ANGELONI BARBIANI. 

MaestRI PER LA 1*, 2° E 3* CLASSE. 

Nel Distretto di Venezia. 

Luca; Andreis Gaetano; Baltistel 
Antonio; Boscaro Giovanni; Bianconi Lorenzo; Cavanis Antonio 
Angelo; Cavanis Marc'Antonio ; Cestari Tommaso ; Insom Gio- 
vanni; Longo (Dal) Antonio; Morandini Marco; Malvezzi Pietro; 
Moro Bernardo; Maisset Filippo; Maurizzi Giovanni; Poli Luigi; 
Stella Giovanni; Schiaolin Pietro; Spilotti Antonio: Vorano Carlo; 
Vedua Gio. Antonio ; Zuanich Giuseppe. 

Chierico: Riga Beniamino. 

Secolari: Bernardi Giovanni; Benedetto Pietro; Bagolini 
facopo; Bianchi Giovanni; Battistoni Giovanni ; Bottesela Luigi 
detto Alessandro; Contro i Corà Francesco; Carestiato 
Vincenzo; Carrara (De) Pier Francesco; Doria Andrea; Demen- 
Donaggio Antonio ; Descovich Giovanni ; Dal Pic- 










sua supplica, 

iudii legali, di quelli della 
subita pratica giudiziale, del dereto d'idoneità all ufficio di giu- 
dice, degli eventuali ulteriori servigii, della incensurata condotta 
politica e morale, e della conoscenza della lingua italiana, tede- 
‘sca, e possibilmente d'un idioma slavo, indicando pure gli even- 
tuali vincoli" di parentela o affinità con taluno degl’ impiegati 
giudiziari di quel Dominio della Corona. 


N. 32084-8.F. AVVISO. (1° pubb.) 

A norma di quelli, che vogliono spedire cambiali col mezzo 
della Strada ferrata, si avverte che anche quelle, come carte di 
alla tassa di trasporto del numerario, por- 























N. 26357. EDITTALE. (42 pubb.) 
Dovendosi procedere al conferimento dell’ ufficiatura del SS. 
Redentore in Fagnano, nel Comune di Trevenzuolo, di padronal 
diritto della nobile famiglia Schioppo, di Verona, giusta le Istru- 
ioni 4 giugno 1804 © la Governativa Circolare 16 febbraio 
4418, vengora diflidati tutti gli altri che credessero 
avervi diritto sì attivo che punire a produrre i proprii titoli 
entro il prossimo mese di dicembre, al protocollo di questa R. 
Delegazione ; con. avvertenza che non si avrà per questa volta 
riguardo a pretese, accampate dopo il termine suindicato. 
Dall'£ R. Delegazione provinciale , 
Verona il 21 novembre 1851. 
LI. R. belegato provinciale, Nob. De Junpis. 


N. 26768. dé EDITTALE, (4° pubb.) 

Devesi procedere alla nomina del Parroco di Santa Catte- 
rina di Borgo Malavicina, in questo Distretto di Sanguinetto, la 
quale ritiensi di padronale diritto delle famiglie Vaccari e Po- 
mini, di. Bovolone. 

In esecuzione pertanto alle Istruzioni 4.° giugno 41804 ed 
alla Governativa Circolare 16 febbraio 1832 N. 4418, chiunque 
aliro credesse avervi diritto, sì attivo che passivo, viene diffidato 
a produrre i proprii titoli al di questa Rr Delegazione, 
entro il mese prossimo di dicembre, con avvertenza che per 
questa volta non si avrà riguardo alcuno a pretese posterior- 


mente accampale. 
Dall' I. R. Delegazione provinciale , 
Verona il 21 novembre 41851. 
LI. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. 


N. 14838-1. Priv. AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb.) 
A tutto il giorno 15 del p. v. mese di dicembre viene aperto 
il concorso al posto, resosi vacante, di Controllore all’ R. Ma- 
gazzino centrale dei tabacchi in questa città, cui va annesso 1 
annuo solo di fiorini 700 (settecento) e l' obbligo della cauzio- 
piego nell'importo d'un anno di soldo. 
jpiranti, che si credessero qualificati, dovranno, a mez- 
20 delle Autorità da cui dipendono, insinuare a questa Prefettura 
Ne loro istanze, corredate dei documenti comprovanti i loro titoli, 
con l'indicazione. se. ed. in qual grado di parentela © di afinità 
si trovassero con faluno Vegl'individui , che al predetto I. R. 
Magazzino centrale dei tabacchi appartengono. 
Dall'I. R. Prefettura veneta delle finanze , 
Venezia il 13 novembre 1851. 
TR. Segretario, A. Dei. SENNO. 























liato in Burano; Pegan Giovanni Battista; Pasini Francesco; 
Pizzamano Girolamo; Reynolà Etelredo, anche per la 4.* clas- 
; i Vincenzo; Soratroi Alessandro; 
Signori Giov. Battista; Spinelli Antonio Gius. ; Sartorelli Ales- 
sandro; Sari Giovanni; Sasso Earico; Tomasetti Andrea; Testa 
Gio. Battista; Toppan Vincenzo ; Tirelli Antonio; Tolomei Ma- 
riano; Tassan Giuseppe; Tommasini Filippo; Venturali Giuseppe; 
Vola Adamo; Vianelli Pieiro;, Zanetti Giuseppe; Zavagno, 
Israeliti: Abolafio Mosè; Ravà Mosè ; Todesco Davi@ 


Nel ‘hioggia. 
Sacerdoti: Bonivento Angelo IL*; Bello Gregorio; Tiozzo 
Giuseppe; Zennaro Angelo. 
Secolari: Redrezza Giorgio, domiciliato in Cavarzere; Za- 
nellato Angelo, domiciliato "Rottanova 
Nel Distretto di S. Donà. n 
Secolare: Bourelly Giuseppe, domiciliato in Cava. 
Nel Distretto di Mestre. 
Secolare: Baggetta Gio. Francesco, domiciliato in Marcon. 
Nel Distretto di Ariano. 
Secolari: Folli Gaetano, domiciliato in Rivà; Morinello Be- 
nedetto, domiciliato in T. di Pò. 
Nel Distretto di Loreo. 
Secolare: Picello Pietro, domiciliato in Donada. 
Maestre PEN LA 1.*, 2* E 3* CLASSE. 
Nel Distretto di Venezia. . 
Nubili: Aprile Lucia Luigia; Alberti Angela; Bertaggia Co- 












N. 5783. AVVISO DI CONCORSO. (3* pubb.) 

Presso l'L R. Direzione delle Imposte dirette per la Dal- 
mazia, si trova vacante il posto di Segretario, cui è annesso 
l'appuntamento di annui fior. 1200. 

Pel conferimento del medesimo, viene riaperto il concorso a 
tulto novembre prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno quindi produrre le documentate loro 
istanze a quest’ I. R. Direzione delle Imposte , entro il termine 
icato, mediante le preposte Autorità, comprovando: a) l'età; 
») il corso degli studii politico-legali ; ©) il servigio finora pre 
stato; d) le altre cognizioni acquistate, ollre agli studii, e spe 
cialmente la conoscenza dell'Amministrazione delle imposte; e) lo 
stato personale, ed in ispecie, tutti i requisiti in generale ne- 
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io (Dall) Giuseppina ; 
Die Martini i Paganello 
Carlotta ; i Marianna ; 





dalena; Vendramelli Caterina; Zambetti Lucia; Zega Anna; Ze 
in; Zanini Margherita. — Per le sole classi 1.+e2*: 
Bertoia Luigia; Chiusi Lucia; Venier Elena. 
Badalini Torri Barbara; Coccon Rizzo Naria; 
Lovisoni Stivanello Cherubina Carlotta ; Pesenti Enrichetta. 
Vedove : Danna Fontanella Teresa; Spinetti Putelli Marietta. 
Israelite: Luzzi Coen Anna; Motta Cantoni Stella ; Motta 
Enrichetta; Motta Asson Susanna; Manganotto Ginevra; Masiero 
Anna ; Sacerdoti Grazia Giuseppina ; Sabbadini Anna; Tona En 
richelta. 












Nel Distretto di Chioggia 
Nubile: Per le sole classi 4* e 2*: Zuliani Maria. 
Moritata: Giordani Gradara F'ena. 
Nel Distretto di Dolo. 
Nubili: Cappelletto Giuseppina ; Poletti Carlotta. 
Nel Distretto di Nestre. 
Nubile: Peterle Luigia. 
Nel Distretto di Portogruaro. 
Nubile: Viana Letizia. 
Articoli del Regolamento. 
$ 45. Da qui innanzi, nessuno potrà fare il maestro pri 
vato di fanciulli o fanciulle, nè istruivii in comune di quegli og- 
getti, che formano lo scopo dell’insegi:mento nelle Scuole ele- 
mentari, se prima non avrà ottenuta uua patente d'autorizza» 
zione dall’. R. Governo: Chi contravviene a questa prescrizione 
dovrà restituire tutto l’onorario riscosso dagli scolari, che sarà 
versato nella Cassa comunale, ed in caso di recidiva sarà inoltre 
punito coll arresto di Polizia. 
$ 76. Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da mae 


tranno essere ammessi all'esame per conseguire un posto gra- 


N. 27726. AVVISO D'ASTA. 
Non avendo avuto effetto l'esperimento d'asta, 
presso questa Intendenza il giorno 10 novembre corrente , w 
deliberare in affiltanza gli Stabili, descritti nella sottoposta Ta- 
bella, si deduce a comune notizia che avrà luogo al contemplato 
scopo un altro esperimento, il giorno di giovedì 11 dicembre 
p. v., ritenuta l'osservanza di tutte le condizioni ed avvertenze, 
es) nell’ Avviso dell’ Intendenza medesima, in data 16 ot- 
tobre ultimo scorso, N. 27726-1934. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia il 19 novembre 1854. 
LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
N R. Segretario, D. Psalidi. 
Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

Nel sestiere di Cannaregio, parrocchia S. 
sub. 4 e 3, due Magazzini, annua pigione L. 348 ; somma da 
depositarsi a cauzione dell'asta L. 35. 

Nel sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria, N. 4009, 
una Casa, annua pigione L. 130; somma da depositarsi a cau- 
zione dell'asta L. 13. 

——_n 
N. 2827. AVVISO D'ASTA. (2° pubb. ) 
D'ordine dell’L R. Intendenza provinciale delle finanze N. 
31453-31454, del 29 novembre 1851, dovendosi procedere alla 
vendita delle sotto indicate merci, in base del $ 162 della legge 
penale di finanza, si deduce a pubblica notizia : 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana provinciale, 
Fondaco Tedeschi , sita al ponte di Rivoalto, asta pubblica, nel 
giorno 10 dicembre 1851, dalle ore 11 mattina alle ore 3 
meridiane, nei modi e forme, prescritti dai $$ 249, 250, 254 
del Regolamento sulle Dogane e Privative dello Stato. 

Specifica delle merci da vendersi. 

Cambrich bianco; detto stampato; manifatture di lana e 
cotone; simili in brune! ; velluto di cotone; tela di lino ; coto- 
nina greggia ; fazzoletti di cotone c simili; zucchero raffinato ; 
caffè ; cacao. 

La qualità più precisa, quantità e valore delle merci da 
alienarsi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all’ Avviso 
(conforme al presente), affisso all'Uficio del R. Magazziniere. 

I pagamenti si faranno a norma di legge, e non più di L. 6 
in pezzi da centesimi 30. Seguono le condizioni solite per si- 
mili aste. 

Dall'I R. Dogana principale, Fondaco Tedeschi , 

Venezia il $.* dicembre 4851. 
N R. Direttore, GASPARI. 
N R. Controllore, 


(32 pubò ) 

















N R Ricettore, 
Soranzo. 





N. 1295% IL AVVISO. (3° publ. ) 
Dal giorno 15 ottobre anno corrente, l'L R. Amministra= 
zione postale, pel servigio fra Venezia e Mestre, valendosi escli- 
sivamente delle corse della Strada ferrata , si è resa del tutto 
inoperosa la Staziorie della Posta d'acqua in Mestre, che venne 
quindi soppressa. 

& Loechè Viene portato a pubblica notizia per norma dei viag- 
giatorì. — Dall’ LR. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona il 22 novembre 1851. . 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. 





N.3085. AVVISO. (3 pubb.) 

Per uso di Depositorio Sali erariali , l' Agenzia potrebbe 
avere bisogno, col mese di marzo 1852, di alcuni. grandi locali 
© magazzini, riconosciuti idonei allo scopo. 
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HU R. Ragioniere, Solven, 
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AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


Alla Libreria di H. F. Monster ( Piazza S. Ma n 
è testò arrivato: di 


MANUALE DI ARITMETICA 


D. FRANCESCO MOZNIR 
tradotto ad uso 
DEI GINNASII AUSTRO-ITALIANI 
DAL 
D GIUSEPPE ZAMPIERI 
Parte Prima 
per le classi prima e seconda 
Prezzo: Austr. L 4:70. 





N. 16785. Avviso 
Congregazione municipale della R. Città 
di Venezia. 
Sono giacenti nella Cassa depositi di questo Com 
ne alcune somme, le quali ebbero a civanzare dalle vendie 
fiscali, verificate per parte dell’ Esattoria comunale, a pre 


stri 0 maestre non munite di patente d'autorizzazione, non po- | Giudizio delle ditte, qui in calce indicate. 


Siccome dette somme sono costituite, parte in Viglieti 


tuito, ovvero un sussidio in un pubblico Stabilimento d'istruzione. | del Tesoro, e parte in moneta effettiva, vengono quindi 


diffidati tutti quelli, che credessero avere un qualche d- 
ritto sui sopraprezzi stessi, dei quali vengono qui soto 


tenutosi | precisati pure i respettivi importi in Viglietti, a farlo va 


lere entro il termine perentorio di g'orni trenta dalla pub 
blicazione del presente Avviso, ritenuto che, in caso diverso, 
la Congregazione municipale sarà a disporne il cambio n 
altrettante Obbligazioni di Stato, a tenore della Governa- 
tiva Notificazione 18 aprile 1851; e ciò por conto ed in 
teresse delle respettive ditte, cui esse somme appartengono. 

Quelle somme poi, che non raggiungessero anche i 
minimo importo d'una Cartella, o saranno riunite ad ab 
tre, oppure, in riflesso alla tenuità loro, continueranno a 
rimanere in deposito nella valuta stessa, in cui sono at- 


Felice, N. 3765, | tualmente costituite. 


Venezia, 25 novembre 1851. 
Il Podestà, Giovanni Conte Connen. 





L' Assessore municipale, Il Segretario, 
Pier-Girolamo nob. Venier. A. Licini, 
Somu 
Dara Dima Tn Viglietti 
del Tesoro 





Alberti Gio. qu. Frane. 


41849 novemb. 6 
i 30 | Soderini Antonio . . . 


» id. 


id. Tommasini Antonio. . . 
1850 settemb. 20 | Scipioni Bortolo . . . . 
» marzo 20 | Sacconi, fu sacerdote. . 


» luglio 31 | Bastianuto Teresa... 
» novemb. 9| Venier Pietro... .. 
» id. 44 | Acerbi Girol. qu. Gius. 


id. Rossi Gio. Battista . . 





dicemb. 9 | Cantaruto Antonio . . . 
41854 febbraio 4 | Guadagni Giovanna . . 
id. | Contarini co. Giovani. 


Totale L. 287957 
L' Imperiale Consolato generale dî Russia invita 
persone, che attendessero informazioni @ spiegazioni dallo 





Franceschelli, R magazziniere. | stesso, di presentarsi, nei giorni, di martedì, giovedì e sa- 


bato , alla Cancelleria dell’imperiale Consolato generale 
dalle ore 10 alle 2 del mezzogiorno. 


DA VENDERSIO 


PIANO-FORTE NUONO 


DI BUONISSIMO AUTORE DI VIENNA 
dell estensione di 7 ottave, montato in corde inglesi, 
A PREZZO DISCRETISSINO, IN PADOVA 
al Volto del Lovo, Contrada dei Musaragni, N° 133! 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





— VENEZIA 5 picemmnE 1851. — Eccovi il nome degli ar- 
rivi principali d'ieri nel nostro porto: da Amsterdam, galeazza 
olandese Jon Visser, capitano A. J. Driest, con zuccheri per L 
Levi è Figli; da Tromsoe, galeazza oldemburghese Phoenir, ca- 
pitano J. Steghe, con baccalà per A. Palazzi; da , 
galeazza norvegese Speculationer, capitano H. Helbeg, con bac- 
calà per Bloot; da Tromsoe schooner danese Muiffeld, capitano 
H. Asmussen, con baccalà pure per Bloot; da Bergen, nor- 
itano Martens, con baccalà per A. Antonini; 














keman, con merci per F. Zucchelli, .e due con sale | Amsterdam, per 100 talleri correnti E 484 3/22 2 mesi 3/, 

da Trapani rin, caino Asd Perla el & f00 | EMI Me, per 150 or DEIRA - 

tano. Entrò pure il lo na; , capit Jadici» I per or. va- 

e i a Mela” tuta dell’ Unione della Germania £ 
leri, il nostro mercato non presentò varietà notevoli. ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, AL 23 mesi — 





tiamo qualche affare ancora ispeculazione in granoni, ed 
tro carico baccalà venduto. Valute d'oro più offerte; da 6 
da 974/, a 97; il Prestito lomb-ven. da 74 
NB. La vendita degli staia 3,000, di 
vizzone d'Ungheria, e non frumentone, 
Gas settino Mercantile. 
een — 


» 
nei 

DJ 
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ARRIVI x PARTENZE. — Nei cionno 4 picempaE 1851. 


* DISPACCSO TELEGRAFICO. E RI or 
LONSO DELLE CARTE PUBBLICHE DN VIENNA DEL & Dicemtne. ni ai sl iero ini A, cha 








negoz. — Da Novell 








Moro Giuseppe negoz. 
; Sanford, Americano. — 
Edwards Eorico , Inglese. — Cadeglio Felice, possid. di Spezia. 


i MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
| 
| 
| 


Nel giorno 4 dicembre. { Ari 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
vello medio della laguna. 





sopra il 





Giovenì 4 DicEMBRE. 








+|L- del Sole. |O. 2 merid.: Ore 9 sera. 





0 8 30 





ESPOSIZIONE DEL Ss.=* SACRAMENTO. 


" 3, 4, 5, 6 e 7 in San Panraieone M 


L'8 in S. M. Gioniosa DE' FRARI 
ed in S. Srerano. 





_————————+——————— ——————_ —— 
BPRTTACOLI — Venenì d piceune: 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, dire! 

dall'attore Giuseppe Zanoni. — Come finirà ? Con pantomim 


L'avaro € il suo tesoro, in cui entrerà Tom-Pouce. — N 
ore8e‘/,. 






SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MONÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — L' innocente te 
dula € rivenduta, con Arlecchino siegrio pietoso. Con ballo — 
Alle ore 6 e 4/s. “ 
RIESI IRE E a er 
Prof. MENENE, Cornpilatore. 
+= 
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Per le Provincie lire 54 ‘all'anno, 27 al semestre, 13: 


per lettera, affrancande i) gruppo. 


DOMENICA 7 DICEMBRE x 


associazione. Por: Venezià lire ofettive. 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Fuori della Monarchia; .rivelgersi ‘agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricetono all'Uffizio in -S. M. Formosa. 


:50 al trimestre. 


calle Pinelli, N. 6258. e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. sli 

Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteni ed in 

ire pubblicazioni costano come due. ; ; 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanne in lire effettive 
Le lettere di reclamo aperte nom si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1851. - N. 280. 


questo Pret 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrana Risoluzione. 
Nominazione. Riforma de' Giamasii. Notizie dell’ Impero : Notizia 
inesatta. Finto allarme. Preventivo dello Stato. Manifatture in- 
pesi. Scope del viaggio dell Arciduca Alberto. V.Priesanitz |. 
| R Iatituto lombardo. Dazii ottomani. — S. Pontificio; Fun- 
zione religiosa. — R. Sardo; Trattato 
qosione coll’ Austria. 
Ni delle D. S. 'mueti. — Imp. Ottomano; Cose del Mon- 
Inghilterra; Consigiio privato. — Spagna; Prope- 
da del sig. Mayans. Pubblica:cvazione. — Francia; Crisi fran- 
que. Opinioni dei giornali. Coincidenze storiche del 2 dicem- 
bre. La Presse si dichiara riguardo al. suffragic 
Nostro carteggio : il colonnello d' Elchingen ; disp pei 
Wasporto di milizie a Parigi; biasimo all’ ex-governalore della 
vizzera ; Risoluzioni del Consiglio federale. A- 

pertura dell'Assemblea. — Getmania; — 
rie notizie. issi 
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PERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Fienna 3, dicembre. 

S. M. con Sovrana Risoluzione 24 novembre a. e., 
si è graziosamento degoata di concedere al suddito im- 
periale austriaco, assessore municipalg e negozianie iu Ve- 
vedia, Luigi - Ivancich, | inza di poter accettare il po- 
su corferitogli di regio viceconsole portoghese a Vene- 
sa, e di accordare il Sovrano Ezequatur al relativo di- 
lama d' installazione. 

Fenezia 6 dicembre. 

LI. R. Luogotenente delle Provincie vesete ha no- 
minato il sacerdote don Tommaso Zamparo, ispettore del- 
| Seuole eletmnentatà:pel Distretto di S. Vito nel Friuli. 

afii cis ) CNTA] 
PARTE NOR: UFFIZIALE 


Fenezia 6 dicembre. 

NB. Per la festa della IMMACOLATA CON- 
CRZIONE DI MARIA VERGINE, lunedì non esce 
d foglio. Nel caso di notizie importanti si pubbli 
then un Supplimento, 

—— 
La riforma de’ Gi 

II 

(Continuazione. — V. la Gazzetta d'ier l' altro. ) 
L'Imperatore Francesco, in mezzo ai grandi 
arvenimenti dei tempi napoleonici, trattava gli affa 
inerni con un'attenzione, che scendeva ai più mi- 
muti particola rimi anni del secolo spettano due 
Svitani Viglietti di proprio pugno di 8. M. eminente- 
mente memorabili, diretti al supremo cancelliere. Il 
rino riguardava le scuole popolari, i Ginnasii. Non 
ticcavano, come d' ordinario, l'argomento in generale; 
M chiedevano particolareggiato parere. Erano atti 
froprii di Governo. Comunicavano puramente , per 
i i Erano motuproprii 
prima preparate. 
























































ton l'approvazione 
Il Viglietto Sovrano ha la data del 21 
Maggio 1804, e formò fino agli ultimi tempi la base 
della nostra organizzazione ginnasiale. Quell’ Ordi- 
Nazi, e lo stesso progetto del 1849, non fecero 
tà tavola rasa, nè fabbricarono castelli in aria. Am- 
ledue fibbricarono «sull antico Mutarono, in quanto 
litte le instituzioni degli uomini, anche le pù sag- 
® è migliori, abbisognano lempo in tempo di 
tere Quel Viglietto Sovrano introdus- | 
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MEMORIE 


» 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROORERY. (') 




































Mie ie della gioventà. 
vil. 
Perdo la mia libertà. | 
— Datide Copperfield, così mi disse miss Murdstone, 
È toa cercherò di prize che vi ho malissimo giudi- 
®o nella vostra infanzia. Forse areso torto; forse avete 
{at di meritare d'esser giudicato in quel modo: la noa 
‘ooltoversia da agitare fra noi. Appartengo ad una la- 
lagguardevole, eredo,, per qualche fermezza; non 
toluntieri opinione: orde corserverò di voi quella, 











(I) Vi le Appendici de' NN. 153, 188, 159, 453, 159, 154, 
qu 168, 168.108, ani, 478, 175//476, 180, 181, 
PRA 187, 188 191/198; 193, 197,498, 200, 201, 
10 8, 208, 215,216, 226, 227, 328,232, 203 236 
ni 850, 351, 250, 256, 257, 262, 209, 204, 267, 

"0 278, 273, 274, 278. k 

La Gazzetta DI Venezia si riserva. la proprietà della 
Pt tutuzione. |} 


se i maestri di classe. Affidò ad un solo di prefe- 
renza la disciplina e la generale ispezione, come fu 
fatto di nuovo nel 1849. Ciò ebbe luogo perchè 
nessuna delle materie scolastiche, trovate necessarie, 
fosse trascurata, perchè nessuna primeggiasse a 
spese delle altre, e perchè ogni maestro, nella clas- 
se affidatagli, in modo distinto si perfezionasse. Al- 
cuni anni dopo sorsero dubbi contro siffatta divisione 
delle materie fra’ maestri di classe, Il già rarmentato 
sacerdote delle Scuole pie, Innocenzo Lang, con un 
bene ponderato rapporto si era pronunciato per la 
conservazione dei maestri di classe. Una quantità di 
voti importanti, in Vienna e nelle Provincie, avevani; 
esposti i vantaggi dei maestri di classe. Fu però 
allora preponderante la contraria opinione. La So- 
vrana Risoluzione 28 agosto 1818, che tolse i mae- 
stri di classe, pose fine ad ogni dubbio. L' espe- 
rienza dall'anno 1849, fino al 1849, pose in luce 
di nuovo tult'i difetti del s stema dei maéstri uni- 
ci. La saggezza volgare ha su ciù il motto espres- 
sivo : Ez ommubus aliquid, ez toto nihil. Quegli sol- 
tanto che sa ei stesso qualche cosa fondatamente, è 
in istato d'insegnarta agli altri Quanto più profon- 
damente, quanto meglio conosce l'oggetto del suo 
insegnamento, tanto più è in istato di farsi intendere 
chiaramente e facilmente. Se un singolo maestro, 
in una classe, insegna tutti gli oggetti, ci dà la 
preferenza ad uno e trascura gli altri, parte per- 
chè non può fare diversamente, parte per la debo- 
lezza dell’ umana natura, giacchè alla materia fa- 
vorita sagrifica le altre. D'altro lato, non può 
garsi che, quanto più inferiore è la classe ginnasiale, 
tanto più preponderante esser deve, nell'attività del 
maestro di Ginnasio, l' elemento essenzialmente edu- 
catore, e che questo elemento è coltivato meglio 
da pochi, anzi da un solo, che da molti o da più. 
Nel Ginnasio, inferiore, vengono adoperati perciò meno 
maestri che sia possibile, ed il sistema dei maestri 
di classe comincia propriamente ad essere applicato 
solo nel Ginnasio superiore. Questo sistema appli- 
cato non è certo una cosa da niente, non è una 
moda del settentrione. È qualche cosa di vecchio e 
di nazionale. 
(Corr. austr. lit.) ( Sarà continuato.) 


ong 











NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 3 dicembre. 

È inesatta la notizia, data già dalla Corrisponden- 
sa litografata, e riportata pure da altri giornali, che l' 
inviato d'Austria slla Corte sarda sia arrivato a Vienna. 
Forse diede origine all'equivoco l'arrivo in Vienna dell’ 
ex-ambasciatore conte Appons, padre dell’ incaricato au- 

strisco presso S. M. sarda. (G. Uff. di Mit.) 








Per ordine di S. M. l' Imperatore, questa mane fu, 
dato un finto allarme, a fine di provare la prontezza delle 
truppe, quì di guarnigione. In meno di mezz'ora, le me- 
desme si trovarono disposte in ordine di battaglia sulla 
spianata della città, tra la porta della Burg e quella degli 
Scozzesi. Una dvisione di cacciatori fu la prima a com- 
parire. S. M. l'Imperatore, seguito da un gran numero 
di generali, scorse a cavallo le file, indi f:ce passare in- 
nanzi a.sé tuite le milizie quivi radunate, che poscia fe- 
cero ritorno alle loro caserme, al suono delle bande e dei 
tamburi. 

Il preventivo di Stato per l'Impero austriaco, chè, 
com'è not», venne sottoposto ad una nuova revisione, in 
seguito ai Reseritii Imperia", con cui venne ordinato di 
fire ogni sorta di risparmi possibili nell'economia del- 





che mi son già formata, e voi potete conservare la vostra. 
lo chinai la testa ancor io. 

— Ma non è necessario, continuò miss Murdstone , 
che lè opinioni si urtino e contrastino qui; il meglio, per 
voi e per me, è di parlare un dell'altro, e del passato, 
il meno possibile. Approvate questo convegno? 

— Miss Mu dstone, risposi, credo che voi e vastro 
fratello siate stati poco benigni verso me, e crudelissimi 
verso mia madre. Me ne ramwenterò finchè vito; ma ac- 
cetto la vastra proposizione. 

Miss Murds'one chiuse gli occhi di nuovo, inchinan- 
dosi; poi, toccato colla punta delle sue dita, lunghe e ri- 
gide, il dorso della mia mano, si levò dal vano della fine- 
stra, acconci.ndosi i braccialetti ed il monile d' acciaio, che 
la portava a” polsi ed al collo: i braccialetti ed il monile 
medesimi, che le avevo in antico veduti, e che mi ramme- 
morarono le catene emblematiche, ond' è ornato il fronti» 
spizio di Newgate, la prigione di Londra. 

Tutto c'ò, che mi ricorda del rimanente della sera, 
è che udii la regina del cuor mio cantare magiche roman- 
ze în francese; romanze, la cui ripresa era, in generale, 
un invito a danzare € cantare a qualunque costo: nel che, 
ella si accompagnava con un” arpina. fa mezzo al mio delirio, 
ebbi la sobrietà d’astenermi da ogni specie di riufresco e 
soprattutto dal punelio.. Quando. miss. Murdstone. condusse 
con sè la Dora, ceme una priscipessa prigioniera, ella mi 
sorrise e mi porse la divina sua mano: mi guardai in 
uno specchio, e mi parve d'essere uno stupido, uno sme- 
morato; mi coricai nel più perfetto disordine della mente, 








le finanze, è stato ormai fissato di muovo. In esso si 
sono fatte diminuizioni di maggiore o minore entità, 
presso che in tutte le partite d'uscita, abbracciate del 
medesimo; laonde le spese pei bisogni necessarii ap- 
pariscono minori di circa 70 milioni a confronto del 
preventivo anteriore. Innanzi la sua pubblicazione però 
esso verrà ancora sottoposto ad una speciale revisione dei 
singoli Ministeri ‘a fine di farvi, ove si renda possibile, una 
maggiore diminuzione delle spese. 

Io seguito alla nuova legge elettorale, emanata nel 
Ducato di Nassau, l Arciduca Stefano d' Austria divenne 
membro di quella prima Camera. (Corr. Ital.) 


In una corrispondenza da Vienna, riportata nella 
Presse, sì legge: « Come può essere dalla sorgente 
più rispettabile assicurato, il Gabinetto ‘mperiale ha spe- 
dito un dispaccio circolare a tutti gl'inviati austriaci presso 
i Goverui tedeschi, onde rendano a questi noto l' impor- 
tante avvenimento della promulgazione della nuova tariffa. 
Che questo scritto polilico sia dettato nello spirito più 
conciliante e più obbligante, non occorre nemmeno dirlo. 
Vienè in esso riconosciuto che la Prussia, a dir vero, 
anela di estendere il cerchio della Lega doganale, e di 
modificare in modo corrispondente i relativi trattati, ma 
che ha in ciò lo scopo di promuovere l'unione generale 
delle dogane tedesche. Ciò combina cul generale interesse, 
anzi col bisogno generale; ma allora soltanto. può essere 
promosso, quando cessi l'attuale separazione dell’ Austria 
dal Fimanente della Germania, e quando sia durevolmente 
allontanato il timore, che, accettando il sistema del libero 
commercio, venga suscitata una divisione nei principi. L'Au- 
stria' è prontissima, onde adempiere a queste due condi- 
zioni, ad entrare in pratiche co' suoi alleati della Coufe- 
derazione, per un trattato di commercio e di dazi, già 
condotto allo stato di progetto dsl Miaistero del commercio. 

E, dopo aver ind'cato in quale guisa possino annodarsi 
stretti vincoli nei vicentevoli territori doganali, quella ‘cor- 
rispondenza dice, terminando : 

« Coine dunque è in mod» credibile assicurato, l'Au- 
stria inviterà tutti gli Stati della Confederazione, o gli ha 
già invitati, a spedire a Vienna rappreseotaati, i quali 
debbano colà unirsi, nel 2 gennaio 1852, onde udire le 
proposizioni del Governo imperiale e consultare su esse. » 











sospetti, sparsi nel 
mondo, che |" Austria preada tutt’ altro. che .in sul serio 
ciò che ha futto nell’ argomento, e ch’ essa si serva del- 
la vantata riforma del suo sistema commerciale e dogana- 
le, come di un' esca diplomatica soltanto. Quel giornale 
rammenta anche la circostanza che le consulte, tenute dal 
Congresso doganale radunato a Vienna, aleuni mesi fa, fu> 
rono veramente fruttuose, ed offrirono al mond la prova 
cha .l' intelligeaza della classe dei commercian'i e degi’ in- 
dustriali si associò di buona volo tà alle intenzioni del Go- 
verno, e ln soccorse operosa con consigli e con fatti, ne” 
suoi, proponimenti. 

Giusta rapporto del R. Ufficio circolare della Buc- 
covna è scoppiata in quel paese, a Zastawna, per eause 
che non si poterono ancora conoscere, la peste bovina. Dal 
5 di novembre, giorno dello scoppio dell’ epidemia, in 
752 capi di bestiame bovino, vi ebbero già 40 casi di 
malittia. Fino al 19 del mese suddetto, 6 ne passarono 
allo stato di guarigione, 29 ne morirono, e 5 ne erano 
ancora in incerto stato. Si presero le più attive. precau- 
zioni onde impedire al morbo di dilatarsi. 


La costruzione del ponte a catene sul’ Eger, presso 








La , po! an 
dar pascermi delle mie melitazioni solitarie e adorare 
l'immagine della Dora, sotto uno di que’ frascati del giar- 
dino, che aspettavano i fiori della primavera. Passando pel 
vestibolo, m'avsenni nel suo cagnolino , ch' ella chiamava 
Jp... abbreviazione di Gigsy, e me gli accostai tenera- 
mente, poichè amavo asche il cagnuolo di Dora; ma e' 
mi mostrò i denti, si cacciò sotto una seggiola per rin- 
ghiare, e non mi permise :la più lieve familiarità. 

It giardino era fresco, ed io presi a passeggiarvi, 
pensando alle beatitudini, di cui godrei, se ottenessi l'amo- 
re della mia diva. Quanto al matrimonio, alle sostanze ed 
a tutto il resto, credo che fossi allora tanto innocegte e 
disinteressato , come quand' amavo I° Emiliuccia : avere la 

issione di chiamarla senz'altro Dora, di scriverle, di 
adorarla, di poter pensare che occupavo: un posto nella 
sua memoria, mi pareva il grado più alto dell’ ambizione 
umana; egli era il grado più alto della mia. Ero un no- 
vizio sdolcinato molto e molto semplice, senza dubbio ; ma 
avevo altresì una purità di cuore, che mi toglie di dis- 
prezzarmi, benchè io sia il primo a ridere di me stesso. 

Da pochi istanti appena, andavo così, a diporto, al- 
lorchè, alla svolta d' un sentero, m° incantrai in essa: tre- 
mo ancora da capo a piedi, registrando il ricordo di quel 
momento, e la penna mi freme. fra' polpastrelli delle dita: 

Vi... vi levate molto di buon' ora, miss Spen- 

luw, le dissi. À 
— È tanto noioso rimaner chiusi nella propria ca- 
ra, rispos' ella, e miss Murdstone è tanto assurda con 








e il di appresso m'alzai come il più pazzo degl innamorati. l le sue idee sull'aria della mattina, che ho avvertito il babe 






Kostelburg in Boemia, è avanzata così, ch' esso dovrebb' 
essere già terminato nel prossimo anno. Dovrebb” essere 
anche fra breve cominciata la costrozione di altro ponte 
a cateve sull' Elba vicino a Teschen, costruzione, che, con' 
è noto, fu già autorizzata. (Corr. amatr. lit. } 
iii 

A quanto veniamo a sapere da buona fonte, scrive 
la Lith. Zeit. Corr., sarebbero giunti qui parecchi ‘ne- 
gozianti inglesi, i quali avrebbero in vista di erigere de- 
posiii di manifatture fine di cotone, cappelli, guanti, ec. 

A tenore d' una corrispondenza di Milano della Tries- 
ter Zeitung, il vero motivo del viaggio, intrapreso da S. 
A. I. R. l'Arciduca A berto alla volta di Bolzano, sarebba 
stato una pratica di matrimonio fra l' Arciduca Leopok- 
do, figlio primogenito dell Arciduca Rainieri e l° Arcidu- 
chessa Maria, sorella dell’ Arciduca Alberto. Questi, come 
capo della famiglia, si sarebbe recato a Bolzano per in- 
tendersi coi genitori dello sposo. 

Questi giorni fu comunicata la sua sentenza all’ ex 
1. R. teneute-maresciallo Ruggieri, per aver. preso parte 
agli avvenimenti rivoluzionarii dell’ annò. 1848. Secondo 
quella sentenza, egli perde la sua carica e la pensione. 
Però, S. M. l'Imperatore assegnò al condannato, come gra- 
zia speciale, un annuo emolumento di fior. 1500. (0. 7.) 





Tu questo punto, riceviamo da. Gràfenberg la lettera 
seguente : « Secondo le immutabili leggi dela natura, la no- 
stra Società di cura soffrit dovette la perdita significante 
del suo pregiato consulente. Poco prima di 4 ore. dopo 
mezzodì, il 28, Vincenzo Priessnitz abbandonò questa terra, 
sulla quale sembra essere stato mandato all’ umanità dalla 
Provvidenza, in conseguenza verisimilmente di quella caduta 
da carrozza in gioventù, che, obbligandolo, dopo la rottura 
di una costa, ad una cura istintiva di s6 medesimo, lo con- 
dusse all'immensa idea di un metodo di cura, di cui mai 
vi fu l'eguale, e che si dilatò su tutta la terra, come una 
vera luce, che difficilmente si estinguerà. » (Y. la Gaz- 
setta d'ieri.} ( Lloyd.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
.kt. Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti. 


Nell' ordinaria adunanza del 20 corrente, il signor pro- 
fessore Giovanni Polli lesse la prima parte delle sue Ri- 
cerche ed esperienze sulla trasfusione del sangue 
negli animali e nell'uomo. Premessa |’ avvertenza (che 
lo studio degli effetti di questa operazione non debbasi più 
confondere colle favolose speranze, un di accarezzato, di 
riogiovanire la decrepita fibra, o di eternare con essa la 
vita, e che da una severa investigazione dell’ argomento 
non mancheranno di scaturira assai importanti, comunque 
più ragionevoli, applicazioni, passa il Polli a descrivere sei 
esperienze di trasfusione sanguigna, eseguite ora su cani, 
ora su cavalli, previamente dissanguati, 0 variamente pre- 
parati. E da queste sperieaze conclude, fra le alire cose, 
che il sangue non perde la sua fucoltà ravvivatric», anche 
quando sia stato spogliato della sua fibrina, ma che anzi 
va scevro di tutti gl'inconvenicati, che accompignano la 
sua coagulazioae ; che, nella trasfusione, si può far uso di 
sangue, già da parecchie ore tolto ad un animale vivente 
(sino da 24 ore), da parecchie ore esposto all'aria, anzi 
in essa lungamente agitato e verberato, non che filtrato 
attraverso una tela, e che non abbia precisamente la tem- 
peratura dell'animale; che si può trasfondere il sangue 
senza temi pel contatto suo colle pareti metalliche dei re- 
cipien'i, e mediante una comune siringa metallica ; che, 
finalmente, si può star tranquilli anche sulla eventuale ia- 
troduzione di qualche bolla d'aria insieme al sangue. l'o- 
perazione della trasfusione ridotta per tal modo sempli- 
cissima e sîcura, l'autore si fece strada a discorrere delle 
più precise indicazioni, che, coll'appoggio delle odierne co- 
gnizioni fisiologiche, questa operazione può trovare; ma 








bo, che volevo 
della giornata? 
To m'arrischiai ad un bel concetto, e le dissi, non 
senza balbettare 
— La più lieta certo per me, miss Spenl - 
ch'ella fusse ua minuto fa mollo mesta. grato 
— EÉ.questo un complimento? disse la Dora; 0 vo- 
lete dire che il «cielo si è realmente cangiato? 
Ed io balbettai ancor più, replicando: 
__ Non fo un complimento, dico la più semplice ve- 
rità; il cielo nen è cangiato, ch'io Sappia, ma sì lo stato 
del mio cuore. 


passeggiare. Non è questa l'ora più lieta 





— Voi giugnete di Parigi? Je chiesi. 
Fispose ;.ci siete mai andato? 


— No. 

— Ab! spero che ci andrete. L' amereste tanto! 

Ti mio solto s'atteggiò al più vivo dolore. Ella spe 
rava ch'io me ne andassi, che potessi andarmene ; deso- 
late cosa! lo -spregiai Parigi, spregiai la Franeia ; dissi 
che,;permulla'al mondo, non lascierei. | Inghilterra, nelle con- 
giunture presenti : no, niente mi vi potrebbe indurre ... A 
lagliar corto, ella nascondeva ancora il suo ressore sotto i suoi 
ricci, quando il cagnolino venne correndo in nostro soccorso, 





dello sviluppo di questa seconda parte, della sua Memoria 


darà lettura in uoa prossima 
Successivamente, il signor 


tinuò la lettura delle Questioni storiche intorno agli 
ai monu- 


ra) 


ichi Taliani, specialmente in 
antichi Taliani, specialmen WatA di MIL) 


menti recentemente scoperti. 
r DALMAZIA 
Zara 28 novembre. 
L' Osservatore Dalmato pubblica la seguente 





mazia 


essersi recato il 16-corrsvdal*governatore: Ismail pascià 


e di avere da lui ottenuto, in seguito a precisi ordini co- 
municati dal serraschiere Omer  pasgà, che sia disposto che 
tate! dagli Austriaci non si 
ottomani più del solo 3 per 
cento del valore, esclusa ogni altra corrisponsione a qual- 


* sulle merci acquistate ed impor! 
debba riseuofère dai daganieri 


siasi titolo. 


« Il che si comunica ai Capitani circolari ed alle Ca- 


mere di commercio per notizia e direzione. 
« Zara 22 novembre 185 . » 


« IE R. Amministratore presidenziale, GRETALDI. » 


STATO PONTIFICIO 
Roma 1,° dicembre. 


Jeri, domenica prima del sacro Avvento, la Santità 
di Nostro Signore Papa Pio IX si recò nella Cappella 
sistina, ed assisté alla messa solenne, pontificata da mons. 


Morichini, Arcivescovo di Nisibi. 
Dopo 
analogo alla ricorrenza. 


. "Assistettero all'augusta funzione gli em! e rev. 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi 


i prelati, i conservatori del popolo remano, e gli altri per- 


sonaggi, soliti ad iutervenirvi. 


Terminata la messa, il Santo Padre, preceduto dal 
sacro Collegio, e sostenendo i Vescovi le aste del baldac- 
chino, portò processionalmente per la sala regia sino alla 
Cappella Paolina, riccamente illuminata, il Santissimo Sacra- 


mento, che ivi rimase esposto alla pubblica venerazione 
in forma di quarant' ore. 





Incominciò in tal guisa il nuovo turno in varie chiese 
di Roma della. piissima instituzione dell’ adorazione conti- 
nua di Gesù Sacramentato, secondo la disposizione della 


santa memoria di Clemente VIII. (G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 dicembre. 


Ecco le principali condizioni del trattato di commer- 
cio e di navigazione, conchiuso tra l' Imperatore d' Au- 
stria e S. M. sarda. Il trattato è conchiuso per cinque 
libertà di commerc'o e navigazione 
porti re- 
ciproci, come i nazionali; facoltà di far carichi di navi 
parziali senza speciali pagamenti di diritti; unione per 
mezzo di sirade ferrate di Genova e Torino con Milano, 
iale ; riservato a 


anni. Le basi cl 
fra le due parti; parità di trattamento nei 





d'attuarsi dielro una convenzione 5j 
cadauna parte il diritto di passo e cal 
vigazione el Po, per convenzione da farsi; ri 






L. austr, 10. 70 a 7 del dazio d'entrata sul vino, al 
quintale metrico austriaco; transito reciproco, come già fra 
altri Stati italiani; diminuzione del dazio su molte merci, 


come bestiume, legname, carbone, tessuti, metalli diversi 


coperte di lana, sapone, pelli e tabacchi; estensione all’ 
concesse al Belgio. Questo 
incipato di Monaco, e potrà 
estenidersi eziandio a Parma, Piacenza ed a Modena. Si 
aggiugne anche una convenzione per la repressione del 





Austria delle riduzioni dazi 
trattato è comune anche al 


contrabbando. (G.Uf. di Mil.) 





Il dottore Gaetano Strambio mette generosamente a 
disposizione dei pratici, ai quali si offrisse la opportunità 
di sperimentaria nel trismo o nel tetano, od in qualunque 
ì ma/ambo, farmaco che nel- 
l'America meridionale è tenuto quale specifico contro le 
malaitie suaccennate. Il marchese Cosimo Ridolti, una delle 
glorie viventi d' Italia, è quello che forni allo Strambio 
buona dose di quella corteccia, già impiegata in Toscana 
con qualche successo nelle febbri periodiche, nelle uretriti 





altra malattia, la cortecci 


. Ronorroiche e nel ‘Ufo. (6. P.) 
—_T__+- 


PARLAMENTO PIEMONTESE 


Nella sessione del 2, il Senato, dopo udita la let- 
tura dei verbali circa la deposizione negli Archivi delle 
fedi di nascita e «i battesimo della Principessa Margherita 
Maria Teresa Giovanna di Savoia, votò all'unanimità la 
legge sulla proroga delle consegne per le tasse delle arti 
liberali e di commercio. Quindi udi le interpellanze dei 
senatori Alberto della Marmora e Musio, la discussione 


dlelle quali è confinuata- al domani. 


Continuò il 2 corr. ed ebbe fine, alla Camera dei 
deputati, la discuss'one generale sui bilanci, coll’ approva- 
zione dell'ordine del giorno motivato del deputato Berti. 


Egli era mortalmente geloso di me, e non rifiniva 


adunanza. L 
dott. Francesco Rossi con- 


cir- 
colare dell’ 1. R. Amministratore presidenziale della Da 


« L'I. R. viceeonsole dell’ Erzegovina m'informa d' 


il Vangelo, il rev.° P. M. Gaude, procurator 
generale dell Ordine de' predicatori, pronunziò un discorso 


— ll 
Fui in seguito la discussione del progetto di legg® 
tulle Coste di risparmio. (6. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 2? novembre. 

Da rapporti uffiziali, or ora pervenuti, si rileva che 
non cessano puri i tremuoti nella regione di Melti. Lievi 
scosse in. quella città, e ne' paesi vicini, eranvi avvertite 
quasi ic ogni giorno, nella settimana dal 10 al 16 di que- 
sto mese. Îl di 17 tre scosse si sentirono in Melfi, sem 
pre in movimento sussultorio, la prima al 4 e 4/3, l'altra 
alle 2 e 4/4, e l'ultima gagliardissima, della durata di 8 se- 
condi, alle 3 pomeridiane, ta da forte rombo. 
*| Nessun danno, nessun disastro, la Dio mercé, ebbe a com- 
piangersi. La lazione fu presa, alla terza scossa, da 
grande spavento; ed uscì in massa in mezzo alle strade ; 
ma rientrò tosto. tranquilla, mereè le rassicarazioni di quel 
sottintendente; sig. Guerrieri, che ne rianimò con ogni ac- 
curatezza il coraggio e la pazienza. 

Anche in Rossano, nella mattina del 44, circa le ore 
40 e 4/3 antimeridiane, si avverti una scossa di tremuoto di 
qualche intensità, accompagnata da leggiero rombo, ed on- 
dulatoria da settentrione a messegiorno: tg Lal 

senza recar lampceco inno 801 di 
Ca (G. del R. delle D. S.) 


IMPERO OTTOMANO 
MONTENEGRO Ò 

Riceviamo ulteriori ragguagli sugli ultimi momenti 
del Viadica di Montenegro: a 

Sentendosi vicino a morire, fec' egli radunare a sè iutor- 
no, a Celligne,i capi del Montenegro. e dichiarò loro di aver 
fatto ua testamento in triplice esemplare, e di averne de- 
positata una copia presso il console russo in Ragusa, l'ab 
tra presso l'ambasciatore russo in Vienna, e il terzo pres- 
so il Ministero russo in Pietroburgo. Egli raccomandò cal- 
damente ai Montenegrini di osservare l'ultima sua volontà, 
espressa in quello scritto, pronunziando | anatema tontro 
chiunque avesse osato di trasgredirla. 

Gli avverti però che aveva destinato a suo successore 
Daaillo Petrovic, quello stesso, ch' egli avea mandato per 
la via di Vienna a Pietroburgo in educazione, e che, fino 
al suo ritorno in patria, incaricava di scsienerne tempo- 
rariamente Je veci il proprio fratello Pero, presidente del 
Senato. $ 
Raccomandò poi fervorosamente a tutl’i suoi la mi- 
gliore concordia fra loro, e la conservazione delle buone 
relazioni coll’ Austria, ed in particolare cogli abitaati delle 
Bocche. 

I capi montenegrini promisero al Viadica di rispettar 
în ogui parte la sua ultima volontà. 

Seguita appena la morte del Vladica, vennero, come 
n'è già fatto conoscere, spediti due Perjanizi a Ragusa, 
per prendere in consegna dal console russo il testagpento 
del defunto. Frattanto Pero, presidente del Senato, genza 
opposizione di chicchesia, assunse, coll' assistenza del Senato, 
la direzione delle cose; e, innanzi tutto, spedì ordini per 
ogni dove, affinchè si raccogliessero a Cetligne i capi ed 
altri funzionari del Montenegro, per essere presenti alla 
pubblicazione del testamento del Viadica. x 

All'arrivo dei due Perjanizi da Ragusa, il segretario 
Milakovie lesse ad alta voce ai congregati montenegrini le 
ultime disposizioni del Viadica, ed una lettera del console 
russo in Ragusa, con la quale venivano eccitati tutt'i Mon- 
» | tenegrini alla concordia ed alla piena esecuzione delle di- 
sposizioni testamentarie. 

Terminatane la lettura, promisero tutti di rispettare 
la volontà del defunto; e Giorgio, di lui cugino, que lo stes- 
so, di cui dicevasi che sarebbesi messo alla testa d'un par- 
tito, contrario al successore destinato dal Viadica, qual 
pretendente al Governo del Montengero, fu il primo ad ac- 
costarsi al presidente del Senato, Pero, ad appellarlo suo 
signore, e, in segno di soggezione, baciargli la mano. Die- 
tro l'esempio di Giorgio, i senatori e tutti gli altri Mon- 
tenegrini colà radunati fecero lo stesso. 

Pero tenne allora un discorso ai Montenegriai, nel 
quale promise di prestarsi a tutl'uomo pel benessere co- 
mune, ed esoriò tutti alla concordia, alla tranquillità, ed 
alla conservazione delle buone relazioni coi vicini amici, e 
segnatamente coll' Austria, minacciando la pena capitale a 
chiunque avesse osato di turbarne la pace al confine, e di 
commettere qualsiasi azione delittuosa nel territorio au- 
striaco. 

Il nuovo reggeute prese indi possesso dell’ a;parta». 
mento, in cui abitava il defunto, delle carte, dei denari e 
degli oggetti preziosi, lasciati dal Vladica. 

Quello, che s' è potuto finora rilevare sulle disposi- 
zioni testamentarie, è che il Vladica destinò a successore 
Danillo Petrovie, colla condizione ch'egli faccia una buona 
riuscita a Pietroburgo, e dia speranza di offrire in sè al 
Montenegro un abile ; e destinò interinalmente a quel 
posto suo fratello Pero, coll’ obbligo di consegnare a suo 
tempo, ed all' avverarsi della premessa condizione ,a Danillo 
il Governo del Montenegro. 

Dispose inoltre che dei 100,000 fiorini, collocati a 
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di farle, e sceglieremo i nostri amici da noi, 


di abbaiare; ond'ella sel prese in braccio, oh! fortunato | sciarli scegliere agli altri; non dico bene, Sip? 


ed i 






con 


to Jip!, e lo accarezzò, senza che però ci cess‘sse 
, e più forte Volli toccarlo per istrigner pace |a quello chefa l'acqua, quand'ella bollendo gorgoglia; 
; ei s'oppose, ella il castigò, e m'increbbe forte | ed intanto ‘ogni parola, di'icita dalle labbra adorate del- 


Jip, per risposta, fece udire un rumore, molto simile 


vedergli amministrare sul naso palmatine, che gli facevano | la fanciulla, ribadiva la mia catena. 


sbattere gli occhi : tuttavia, pur Icccando la mano che il 
percoteva, Jip continuava a ringhiare, ch' e' pareva un con- 
trabasso, finché, per istracca, si tacque e rimase tranquillo. 
Come non si sarebb' egli calmato, quando sentì posarsi so- 
pra la testa il leggiadro mento della sua padroncina ? 

Andammo tutti e tre a vedere una serra, e la Dora 
mi disse : 

— Voi non siete altrimenti un amico molto intrin- 
seco di miss Murdstone, n'è vero?... Tesoro mio! 

Queste ultime parole s'indirizzavano al cagnuolo. Ah! 
s'elle fossero state per me! 

— No, risposi, nè molto nè pace. 

— La è una creatara noiosa, riprese la Dora, facen- 
do vezzosamente il viso dell’arme; nè so che idea abbia 
avuto il babbo di protacciarmi una tale compagna. Chi 
mai ha bisogno d'una protettrice? lo ne farei senza bo- 
nissimo, per mia parte. Jip mi proteggerebbe molto me- 
glio di miss Murdstone; non dico bene, caro dip? 

Jip isi ‘contentò di fard'ocelio con indolenza; indi ab- 
bassò la ‘tonda sua testa. 

— H babbo la chiama mia amica di confidenza; ma 
e’ dice una grossa ‘bugia... È ella una bugia, Jip? Né Jip, 
né io, non siamo disposti a ‘fare confidenze a que’ musi 
così ‘arcigni. Faremo le nostre confidenze a chi ci piacerà 


aan È dura cosa, perché abbiamo avuta la disgrazia 
di perdere una tenera madre, essere condannate ad aver 
| del continuo a’ panni una donzellona ingrognata , com’ è 
miss Murdstone ... dico bene, Jip? Ma non importa, Jip, 
non le faremo confidenze, e vivremo allegri al più” possi- 
bile, a suo dispetto; la molesteremo, la faremo arrabbiare, 
non dico bene, Jip? 

Se quel :clizioso chiacchierio avesse durato a Jungo, 
credo che sarei caduto in ginocchi, sulla sabbia d'un viale 
del giardino, a rischio di farmene seacciar fuori; doale 
Adamo dal paradiso terrestre; ma, per fortuna, la serra 
non era lontana, e vi entrammo. 

La serra conteneva una raccolta magnifica di gerani : 
li passammo ‘a rassegna, e la Dpra sì fermava spesso ad e- 
saminare or l'uno, ora l'altro; io pur mi fermavo ad am 
mirare ancor io; e la Dora, ridendo d'un riso infantile, 
accostava il naso di Jip a”fiori, per farglieli oderare. Non 
so se fossimo tutti e tre nel paese delle fate; io, per me, 
‘ di ero certamente, e, fino a questo dî, ‘in eni scrivo, l'odore 
d'un geranio sempre mi riprodusse agli occhi quella scena, 
mezzo ira comica e grave: riveggo una fata, coi capelli 
innanellati, sotto un cappellino di paglia co’ nastri azzurri 
che tiene un cagnolino nero nelle * i 
l'obbliga a fiutare una raccolta di 
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dre Tomo, a sua madre, e a due sue sorelle maritate, 
vita loro durante, e che gl'interessi d' un altro capitale 
di fior. 100,000, soa Pietroburgo, sieno impiegati 
nei bisogni pubblici tenegro. 
È Lascio però ordine che il primo capitale sia levato 
da Vienna, ed impiegato a Pietroburgo, e che entrambi, 
dopo la morte de'suoi genitori e sorelle, sieno conside- 
rati qual proprietà nazionale ed amministrati dal suo suc- 
cèssore. A = 
Togiunse che coi 50,000 fior., esistenti nella Cassa 
in Cettigne, sieno sostenute le spese pel pagamento dei 
senatori, dei capi e Perjanizi, e le altre relative all'Am- 





ministrazione ; e che.un altro capitale di fiorini 50,000, 
depositato a Cettigne, e costituente un fondo di carestia, 
sia dat | mutuo di anno in anno, ed in piccole parite, 


ai Montenegrini, verso l'interesse del 4 per cento. 
tg Jen Montenegrini la concordia, la manu- 
tenzione delle buone relazioni coll' Austria e coll’ Erzego- 





i i possibile riguardo e deferenza per la Russia. 
I Ai anti E (se. Dalm.) 
INGIILTERRA 
Londra 29 novembre. 

Si legge nel Morning Herald: « Un Consiglio pri- 
vato sarà tenuto a Osborne-House, sul finire della pros- 
sima sellimana, onde procedere ad una proroga ulteriore 
del Parlamento. » 





SPAGNA 
Madrid 25 novembre 

L' autorizzazione di presentare la proposta del sig. 
Mayans, a fine di formolare un'accusa contro il presi- 
dente del Consiglio, a motivo delle indennità, accordate alla 
casa Bertran di Lis, non è stata concessa se non per le 
istanze dello stesso presidente d l Consiglio , desideroso 
questi, com'è, di spiegarsi intorno alla cosa. 

Serisono alla Correspondance: « Il Re e la Re- 
gina, passeggiando a piedi, ieri, 24, al Prado, furono |' 

ito d'una dimostrazione così rispettosa ed entusiastica, 
che il Re D. Francesco d' Assisi stette sempre col suo 
cappello alla mano, a fine di meglio rispondere agli ap- 
plausi vivissimi della popolazione. » 

FRANCLA 
Parigi 30 novembre 
Crisi francese. 

Proseguiamo a riferire, per aiutar l'intelligeoza de' 
fatti che seguirono, le opinioni manifestate, in precedenza 
di essi, da giornali così della Francia ch' esterni. 

H Journal des Débats, fin dal 29 novembre, già 
presentiva la crisi successa, e, ad evitarla, non iscorgeva 
altro mezzo fuor quello di differire la discussione della legge 
del Consiglio di Stato sulla responsabilità degli agenti del 
potere, e di riformare la Costituzione: 

« Abbiamo qualche metivo di sperare, diceva quel 
foglio in quel dì, che l' Assemblea aggiornerà la discussione 
del progetto di legge del Consiglio di Stato, e crediamo 
che la maggioranza, con uo rifiuto di dar nuovo alimento 
alle passioni di parte, farà un atto di saviezza in pari 
tempo che di patriottismo. E però non vogliamo già noi 
qui occuparci della questione d'urgenza, e neppure del pro- 
getto di legge; e dobbiamo dirne le ragioni. 

« Noi rendiamo intera giustizia allo zelo dei mem- 
bri dela Commissione, incaricata dell'esame del proget- 
to; ma siamo pur troppo persu:si che, cercando di rego- 
lare sulle basi attuali le relazioni dei poteri, essi intra- 
prendono un lavoro sterile, e, diremmo quasi, un' opera 
impossibile. Crediamo che, volendo determinare i casi di 
conflitto, non' si giungerà che a moliiplicarli, invece di pre- 
venirli; crediamo che non si riuscirà mai a fsr procedere, 
nè parallelamente né insieme, due forze, che sono state si- 
slemalicamente creale per cozzure e per «combattersi. A 
dir tutto in breve, coloro, che cercano sinceramente di re- 
golare i rapporti del potere legislativo e del potere ese- 
cutivo, dimenticano che hanno dinanzi a sé un ostacolo fon- 
damentale : la Costituzione. 

« Avvezzi, come siamo, a rispettar le leggi, noi pos- 
siamo raccomandare l' obbedienza alla Costituzione; ma que- 
sta obbedienza non potrebbe togliere ad alcun di noi il di- 
ritto di. ‘rovare la -Costitazione eattiva,-e di domandarne 
e ridomandarne la riforma. Figlia dell'anarchia, la Co- 
stituzione del 1848 doveva somigliare a sua madre; e da 
















getti. di legge, destinati a regolare ;i- rapporti 

teri che da Costituzione, ch' essi sono rtl 
condanna ad un antagonismo permanente. La "Se 
è il più strano dei controsensi, perché fu faua ino 
che, più è praticata, e più ella fa male, e perché ql": 
ai accresce in ragione appunto dell’ obbedienza, che ll 
presta. Si videro Imperi rovinare, e Governi perire, ,° 
aver violate le leggi; sarebbe adunque riserbato a 
tempi il vederne per.re e cadere per averle osservate 
vano cerchiamo di tegliere i sintomi esterni del male 4 
vunque appariscono; non facciamo che respingere | 
lattia stessa nelle viscere del corpo sociale, che ja ca 
terà sempre in altri siti, con una violenza nuova edi 
mortale perseveranza. La) 

« Sentiamo dirci dai repubblicani ufficiali: Voi vj 
mutare il priacipio, cioè la Repubblica. Noi rispordam x 
ceramente: No:-Se volessimo la perdita della Repobila 
non verremmo condannarla che ad una sola pena, al sa 
tenimento della Costituzione ; tanto siamo persuasi che n. 
chiusa in questa prigione, essa vi perirebbe, non sole 4 
morte violenta, ma di asfissia. Domandando ‘il rivedinesy 
della Costituzione, noi siamo più conservatori della Rey 
blica, che non coloro i quali la crearono e ta posera ;}, 
luce. Ma, quali pur sieno le nostre preferenze, n j 
subordiniano all'interesse del paese, alle attuali sue pe 
sità; qualunque sia il principio, che noi credam 
migliore, non vorremmo mai raccoglierlo in mezzo al sg. 
gue d'una guerra civile o alle ceneri d'un incendio, 0 m 
gli avanzi d'una consunzione e d'una dissoluzione, On 
sono queste le estremità, a cui ci mena fatalmente la (, 
stituzione, se si continua a porla come un suggello imm. 
tabile sulla vita e sul movimento del paese. Una legge, cy 
si fa immobile, sarà sempre una legge morta cd una 
micidiale; bisogna scegliere. In quanto a noi, ripetere, 
sempre ai nostri avversarii ciò ch' eglino ci dissero Ly 
volte in altri tempi: « « Fate una riforma per cv tare un 
rivoluzione! » a Quando noi avevamo e difendevamo y; 
corpo elettorale ristretto, troppo ristretto forse, essi ci è. 
cevano: « « Allargate la base della sovranità, altrimeu 
questa passerà al disopra dei limiti, che voi volete imporle.», 
Dal canto nostro, noi, istrutti da dure esperienze, diciam 
loro: « « Allargate il circolo della sovranità nazionale, i. 
trimenti essa romperà gli argini, nei quali volete impriga- 
narla e soffocarla! » » Ecco il pericolo, che, per m. 
stra parle, noi vorremmo allontanare, perchè sappiamo fur 
troppo che, nei commovimenti rivoluzionari, la libertà è sen. 
pre quella, che resta la prima ed eterna vittima, Il pae, 
per mezzo de’ suoi organi, ha, già da lungo tempo, fo. 
mulato lo stesso voto che noi ; per opera dell’ immensa mig. 
gioranza de’ suoi rappresentanti, neli' Assemblea del pri 
che nei Consigli generali, esso domandò il rivedimento dell 
Costituzione. Noi speriemo che quest appello sarà inte 
dall'Assemblea nazionale; e, in ogni caso, se non ne de 
essere tenuto conto, bisogna che la rispongabilità ne rica 
sui veri colpevoli. » 

Anche i fogli inglesi si occupavano della crisi imu 
nente, od in articoli lor proprii, o riferendo i cartegg, 
che lor giugnevano da Parigi. Eccone alcuni estratti 

I conflitto di già possibile 
The Collision is already possible 

Ti Times, del 27 novembre, addimostra il grave din 
no, che deriva alla Francia dalle combinazioni o leghe im- 
morali di diverse frazioni dell' Assemblea nazionale. Ma, in 
veggendo il contegno di Luigi Napoleone e nel leggere 
i suoi diseorsi, (quello del Circo principa'm-nte) gli è age 
vole il convincersi non esser egli quello, che più abbia a 
temere un conflitto. Questo co’ flitto, di già possibile, pu 
ad ogni istante farsi imminente, e se l' alleanza del signor 
Thiers e i suoi amici coi partigiani meno scrupolosi della 
Montagna segue il suo corso fatale, esso sarà quanto pri 
ma inevitabile. 

— Scrivono da Parigi: « Gli ultimi comportamenti deb 
Assemblea verso del Presidente manifestamente hanno a- 
spetto d'una vendetta; ed ecco ciò che mi fa credere che l 
contegno, ch' ella tiene al presente, non valga a favorire 
nè la sua influenza morale, nè la sua autorità. Finché l 
Assemblea tenevasi in sulle difese, ell'aveva dalla sua la 
pubblica opinione ; ma ora cl’ ella sembra darsi all'assalto, 
si comincia a riguardare il Presivente qual vittima. Da 
tro canto, è dubbiosissimo che l' armata pigli il partito dell 
Assen:blea. Gli uffiziali generali e colonnelli de' reggimenti, 
sotto il comando del generale Magnan, dichiaravano, sow 
appena otto giorni, cf’ essi non conoscerebbero se non gi 
ordini, che loro pervenissero per via regolare, cioè a dite 
da parte del ministro della guerra e del Comando in capo 





























































































































essa ricevette i germi distruttori, i quali non possono se 
non ingrandirsi e svilupparsi col tempo. Il puese si sgo- 
menta, soffre e sente la vita arrestarsi nelle sue vene; 
asselalo di riposo, ei vede i grandi poteri pubblici, i de- | 
positarii dell'ordine e dell'autorità, darsi a combat menti, | 
di cui, in ultimo risultato, porta egli il peso e la pena: 
e, nell' eccessiva sua stanchezza,-non domanda più se non la | 
fine della lotta .... 

< A fronte di questo stato di cose, radicalmente vi- | 





Vieana, sieno divisi gl'interessi in quote eguali a suo pa- ' zioso, noi confessiamo di far poco assegnamento sopra pro. ' Presidente della Repubblica; oppure, riguardare la nom 


arte ordinati sopra i gradini d'una serra. 

Miss Murdstone era venuta’ în cerca di noi ; ella ci 
trovò colà, e porse alle labbra di Dora la sua brutta guan- 
cia aggrinzata; indi prese la fanciulla pel braccio, e ci ri- 
condusse in sussiego nella sala della culezione, come se ci 
avesse condolti ad un mortorio. 

La Dora ministrava il tè, e non so quante tazze ne 
acceltassi dalla sua mano : certo è che tutto. il tè, cacciato- 
mi in gola quella mattina, avrebbe bastato ad annegare il 
mio sistema nervoso, dato che avessi avuto alla mia età un 
sistema nervoso. Dopo colezione, andammo in chiesa ; miss 
Murdstone era seduta fra la Dora e me nella medesima 
panea : ma io non vidi altro che la Dora, lei sola udii, du- 
rante il sermone e il canto degl' inni. 

a La giornata della domenica null’ ebbe di straordinario. 
Tut' i nostri piaceri consistettero in una passeggiata, e la 
sera triscorse nel guardare disegni ed intagli ; mentre miss 

con dinanzi un’ omelia, ci sopravvegghiava con 
tanto d'occhi. Ah! coma poco il sig. Spenlow 5° immgi- 
nasa ch' io l'abbracciassi in pensiero, come futuro mio suoce- 
Fo,ed învocassi tutte le b ‘nedizioni del cielo sopra il suo capo ! 

Il lunedì ripartimmo insieme a mattina, poiché dove- 
vamo trattare, alla Corte dell’ Ammiragliato, un caso di sal 
vamento, ch’ esigeva una cognizione esalta di tata la scien- 
n navigatoria ; e, per soccorrere alla nostra ignoranza, 
scusabile in legisti della Corte ecclesiastica, il giudice a- 
vera convocato due membri della Giunta della Trinità (); 
e ———————r—_ 
(*) Trinil 








, specie di igli illimo, incari 
del pr Consiglio marittimo, incaricato 


{ di Parigi. Se tutta l'armata ha gli stessi sensi, l' Assett- 
























b'ea darà uno sterile voto, perchè un solo ufficiale non vi 
ubbidirà, e la vittoria sarà assicurata +l potere esecutivo. 
Pare, d'altra parte, che l° Eliseo noi treggi di froete 
alla lotta, che si avvicina. La quistione pel Presidente no0 
è, dicono, se non una quistione di tempo. 

« Esso ondeggia fra due partiti : attendere che l'A 
semblea abbia profferito la sua ultima parola, cioé a dre 
ch' essa abbia adottato la legge sulla responsabiltà dl 






one non potevamo mancare all'appuntamento. Godetti 11° 
cor tuttavia la suprema gioia di asciolvere con la Dura, e d 
ricevere parecchie tazze di tè dalla sa mano; gioia, seguli 
dal pensier malinconico di farle di cappello da dentro 
calesse, sendo che, a vederci partire, ella se ne stava I 
piè sul limitar della porta, con Jip in braccio. 

Inulile tentar di descrivere qual per me fosse, !! 
quel giorno, la Corte dell’ Ammiragliato, ove, in veder sulla 
tavola il remo d' argento, emblema dell'alta sva giurist- 
zione, mi parve leggervi il nome di Dona! Ahimè! ils 
bito successivo, avevo un momento sperato che il sig. Sper 
low m' invitasse di nuovo a passar la domenica nella 8 
tenuta; e quand’ egli se ne andò senza me, parvem! dire 
manere abbandonato in un'isola deserta. 

Quanti sogni feci da poi, bell’ e desto, mentre fit" 
vo di studiare una causa importante, e quelle pur anco i? 
cui si trattava, di matrimonio, vocabolo che per me signi!” 
cava felicità celeste, perchè ad esso congiugnevo la nia pù 
dolce speranza! Riferivo tutto alla Dora; e per lei, per bd 
sola, non per sodisfare la mia vanità personale, compert 
in otto di quattro stupendi panciotti, una dozzina di gu 
gialli e tre paia di stivali, sì stretti, che vo ad essi debe 
tore di tutt i calli, onde i miei piedi furono poscia bestia! 

C'era qualche me:ito, con tal fitta stivali, impreade 
re lunghe camminate per Ja strada da Londra a Nor asood, 
nella quale non andò molto ehe fui conosciuto quanto ! P° 
stiglioni. Le quali camminate però non mi toglierano' 
zampettare con la stessa perseveranza per le vie più f" 
quentate della capitale, pei bazzarri, i parchi e tutl'i © 
ove speravo di vedere la Dora; ed in effetto, l'inconir. 
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12, in questo affare, d' ung Commissione, che 
come scusa Dastevole ‘ad tim colpo di Stato. 
mo indovinaîe la determinazione definitiv: 
dere, è mi ridtriaigerò a dirvi (cho luni 
sima ua terribilb‘crisi,@ che tea bre 
che fatto decisivo. Questa non è |’ 
bri dell’ Assemblea ‘riazionale , 
partigiani dello stesso Lai 
ci 


La 


fi sia ostile, è Aubrs-Baillaut, è stato biasimato dal ministro della marina | il trattato, stipulato nel 7 settembre di quest' anno col Re- 

pi per aver lasciato il suo posto prima dell'arrivo del suo | guo d'Annover, apre allo sviluppo dell’ intiera Lega doga- 
sale un avvenire nuovo e pieno di speranza per ogoi ra- 
mo di produzione e di commercio. E ci è di vera sodis- 
fazione che le voci più autorevoli, si nel settentrione che 
nel mezzodi dell Alemagna, abbiano giustamente apprezzato 
T importanza d'un: passo, fatto dalla Prussia nell’ interesse 
bene inteso di tutte le parti; e non è a dubitarsi che le 
prossime discussioni sulla forma novella della Lega doganale 
mon conducavo ad un risultato, per tutti sodisfacente, e 
per questa via allo scopo dell'unione doganale di tutti gli 
Stati tedeschi. Sopra tutti questi argomenti, vi verranno, sen- 
22 ritardo, fatte le comunicazioni necessarie per la vostra 


a, eh'ei vorrà pren- 
versale. ‘erede pros- 
Ve avverrà; pn qual- 
opinione dei soli mem- 
ma eziandio dei più caldi 
gi‘ Napoleone. » Così nel Mor- 


— Il (Governo \di Francia manifestamente 's’ avvicina alla 
decisione del suo destino, Le alternative, 
erasi studiato di tener lontane -dal suo 
oggi tema di discussioni serie nei crocchi e nei giornali. 
r + ® dittatura militare; messa in accusa del 
Presidente , o scioglimento violento dell'Assemblea : tali 
sono le soluzioni, che si danno sommessamente come pos- 
sibili, ed anco probabili, delle difficoltà presenti. Tutto 
sta nel sapere se l'Assemblea ardirà torre il comando 
dalle mani, in che è costituzionalmente posto, ed in caso 
siffatto, con qual colpo vigoroso e decisivo il Presidente 
lest' aggressione. Nel seno dell’. Assem- 
tocca la sorte della nom riuscita; non 
riuscita; ta‘ quale, fugri di‘ quel recintà, arrebbe seco |" 
estinzione del suo potere. Fuori dell’ Assemblea, veggiamo 
una nazione, che chiede wogliano darsi di essa pensiero; 
ra propto a farlo,; purchè le 
partiti glielo consentano; un'ar- 
‘al potere esecutivo o la ‘cui ade- 


Il Consiglio federale, nella sessione del 24, novem- 
bre adottò il progetto di legge, da sottoporsi all’ Assem- 
blea nazionale, cirea le guarentigie politiche e di polza è 
favore della ConfeJerazione. In esso si determina che nes 
suna procedura politica o giudiziaria possa essere diretta 
eotitro i membri dell'Assemblea federale, del Tribunale e 
de’ giurati federali, durante l'esercizio delle loro funzioni, 
senza l'adesione del corpo, al quale essi appartengono. 


T1rrifef>oa 


- 


Lone 
Il conso'e svizzero all'Havre riferisce che, in conse 
| guenza della collisione di due navi, circa cento emigrati 
| bernesi debbuno rimanere all’Hà:re, siuché siano compiute 
le riparazioni alla nave, che dee trasportarli in America, 
@ trovansi in assai critica condizione. Il console fu auto- 
tizzato a fornire i necessarii soccorsi. 


alcune part. della Mo-archia, ebbersi pur troppo 
a lameutare cattivi raccolti, e Lmori su ciò fondati ebbero 
a palesarsi anche ju varie proposte, dirette al Governo di 
S. M. Esso, però, ha creduto di dover evitare, come un 
mezzo che aggraverebbe il male, anzichè diminuirlo, ogni 
lesione del libero commercio e del diritto di proprietà; e 
si abbandona ancora alla speranza: che la libertà del com- 
mercio, da un_lato, e la ragionevole 
mieffigente, dall'altro, renderanoo. del tutto superflui gli 


Il console generale del Belgi 
nunciato che gli emigrati, che 
imbarcarsi in un porto di quel 
nuzione del 50 per 100 sul-dazio dei loro efletti. 


nella Svizzera ha an- 


e economia d'un popolo 
Regoò, et salt 





Sono in corso pratiche fra il Governo prussiano e 
la Repubblica francese per facilitare le comunicazioni ; non 
-| fu presa per anco conclusione. alcuna. 


In Gera, la Dieta aboli il giurì e la legge elettorale, 
ési sciolse, dopo la dimissione ia m ssa della sinistra. 


Presidente, che si. dichia 


mata, la cui obbedienza 
sione all'opposizione parlamentaria, avranno 
decidere se Luigi Napoleone continuerà, a condurre il Go- 
verno, 0 se i vecchi partiti avranno ancora a tentare d' 
impadronirsene, come di preda loro Spetta: 
il triste fin d'anno, che pare promettere l'ostinatezza e la 
violenza dell’ Assemblea spirante, se pure, nell' estremo i- 
stante, un qualche intervento esterno, od un subito pen- 
timeuto, non venga, a mutar le sue viste o a sgominar le 
( Morning Post.) 


Tlaffo TF5S°T9AT 


La notizia, passata dai giornali. austriaci in quelli 
svizzeri, che siano aperte pratiche tra l' Austria, la Svizzera 
e la Francia per l'unione delle linee telegrafiche,-è in 

(6. T, 





ASSEMBLEA FEDERALE 

Consicuio nazionale — Sessione del 4° dicembre 

La sessione è aperta dal sig. Sidler, già landamano 
di Zugo, uno dei deputati di Zu igo, che trovasi presi- 
dente come decano. Egli pronunciò un discorso, nel quale, 
giusta una nostra corrispondenza , accenna ai principali 
risultamenti della riforma del Patto federale, sin qui' dtte- 
nuti, ed esprime savie e patriottiche riflessioni su duello, 
che il Consiglio nazionale dovrà fare ed evitare, per cor- 
rispondere all'aspettazione del popolo svizzero e promuo- 
vere efficacemente il vero benessere. 
È letto il Messaggio del Consiglio federale sulle av. 
venute elezioni, indi si procede alla lettura di atti e di 
petizioni, relative alle nomine stesse, e ad altri oggetti. 


Alla Nuova Gazzetta Prussiana vien comunicato 
da Copenaghen, e da sicura fonte, che il programma del 
Mivistero danese, prima di essere portato alla discussione 
della Dieta, verrà comunicato alle Corti di Vienna e di 
Sul fatto del 2 dicembre, leggiarno nel Lloyd di Berlino, per notizia, e perchè vi aderiscano. . ( Presse.) 
Vienna, in data del 3, le seguenti riflessioni : 
imbre fu il giorao dell’ incoronazione del- 
giorno della battaglia 





REPUBBLICA ORIENTALE 
Montevideo 9 ottobre. 

Dopo la capitolazione d' Oribe, Urquiza fece la sua 
entrata in Montevideo il mattino dell' 8 ottobre. Oribe ri- 
parò a bordo della corvetta inglese la Tweed. Egli espresse 
tn vivo desiderio di essere condotto in Inghilterra. 

Le notizie di Buenos Ayres del 7 ottobre sono im- 
portanti. Giunsero in quella città la famiglia d' Oribe, quella 
di suo cognato, e di suo genero. Rosas manifestò pubbli- 
camente la sua collera contro Oribe per la sua condotta. 
Ei fu inteso esclamare. Presa Montevideo sensa com- 
baftimento ! Egli si è tolta la maschera; Oribe non & 

il suo degno alleato, non è il Presidente legale della 

pubbl ca orientale, ma un pazzo, un traditore. Egli fu 
di già abbruciato in effigie. Urquiza, Vivasoro e Bena- 
vias, il governatore di S. Juan, dividono la sua disgrazia. 
©. Essisono oppressì da ingiurie, e il dittatore deca- 
duto li minaccia d'una vendetta terrible. Queste notizie 
furono confermate dal Paqueto do Sul, giunto a Rio il 
47 ottobre; di più si seppe per questo mezzo che la guer- 
ra era finita, essendo le truppe argentine d' Oribe passate 
sotto gli ordini d' Urquiza. Aj 
si procederà all'elezione del 






l'Imperatore Napoleone (18:)4 ) ed il 
ita (1805). Questo fatto 
presentarsi d'un momento, ma una risoluzione matura- 
mente ponderata, fece del giorno d'ieri un giorno isto- 
rico. Luigi Napoleone volle palesemente rendere, med ante 
un nuovo fatto, memorabile un giorno, così rinomato nella 
storia della sua casa. Volle anche, col fatto del 2 dicem- 
bre, mostrare ch' egli è un uomo, che sceglie il tempo 
dell'esecuzione de' suoi disegni ; che gli eventi non 5° impa- 
droniscono di lui, ma ch'egli li signoreggia. 
« Combinando'gli‘ avvenimenti” degli ultimi tempi in 
-*-Prnca, vi” esserverà -con-quale cera 0;con'quale prudente 

calcolo sia stato preparato il grande evento d'ieri. Colle 

uliime sue politiche misure, Lui 
quata sempre più la pubbl 





CossicLio DEGLI Stati — Sessione del 1° dicembre 
Letie Je credenziali, si procede alla nomina del pre- 
sidente, e, nel primo squittino, risulta eletto il già vice- 
presidente Kappeler con voti 36 sopra 39. Blumer ebbe 
due voti, e Kurz uno. 

Tre squittini sono necessari per la nomina del vice- 
presidente. Risulta eletto il sig. -Briaite, di Vaud. (GT 


BERNA 
Il Gran Consiglio, alla fine della sessione del 30 
novembre, procedette alla votazione sull’ amnistia, la quale 
risultò rifiutata da tutta la destra (i governamentali) 
meno due, ed appoggiata da questi e due dalla sinistra; € 
quindi fa reietta da 104 voti contro 80. Dopo che fu 
adottata la legge, che riduce l'imposta militare da tre 
franchi, antica moneta, a due nuovi franchi, la sessione è 


Napoleone si è guada- 
opinione, I più peri 






partimenti furono dichiarati in istato d'assedio, e 
iccumulate grandi masse di truppe. I reggimenti, de'quali 
ei più si poteva fidare, furono concentrati nella capitale. 
Tuito fu posto in opera onde accrescere la devozione di 
essi pel Presidente. » 





a il paese sarà in calma, 
(6. Uf. di Mil.) 


* _— —_ — 
NOTIZIE RKCENTISSIME 
Trieste 5 dicembre. 
Ci fu comunicato, dice l' Osservatore Triestino, il 
seguente dispaccio telegrafico : 
Parigi 3 dicembre, di sera. 
Cavaignac fu arrestato. Vennero sospesi 4 gior- 
nali. Changarnier (?) arringò le truppe, ma invano, 
giacchè tutte erano favorevoli a Luigi Napoleone. 
Una sollevazione, ch'era scoppiata nel sobborgo Saint- 
Antoine, venne repressa; poichè le truppe presero 
le barricate. Il Governo è in pieno possesso del po- 
tere. La rendita, ch'era ieri a 89.50, è oggi a 


La Presse, finalmente, esce dalla sua riserva a pro 
posito del soffragio universale. B.sogna ( esclama essa ) che 
il wumero : dei voti. prescritto 
dalla legge del suffragio ristretto, cioé: almeno 33,000 
voti, Se egli non viene eletto, immenso è il vantaggio, che 
il Presidente della Repubblica ottiene sulla maggioranza, 
che respinse, alla pluralità assoluta di 2 voti, il progetto 
di legge del Governo, che ripristinava il suffragio universale. 
Se il sig. Devinck non è eletto, la legge del 34 maggio 
sestague da sà, e il domani il potere esecutivo può e 
debbe presentare il progetto di legge, che accompagnava 
il Messaggio del 4 novembre. fl sig. Girardin scorge, nel 
detto di elezione del sig. Devinck, il seppellimento politi- 
to della Casa monarchica. rappresentata dai signori Ber- 
fyer,, Guizot ‘e Thiers. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 novembre. 
Si anauvizia che il colonnello d' Elchingen sta per es- 
sere promossò ‘al grado di generale di brigata. Il signor d' 
Fichiagen è dn de' figli del maresciallo Ney, e comanda il 
feggimento di dragoni, cui appartiene il cavaliere Gérard, 
el'Esalo deeorato pel suo bel contegno. 
Era sparsa ieri la voce che le Compagnie delle stra- 
& lerrate avessero ricevato dall' Autorità l’ ordine di alle- 
ire convogli straordinarii, pel caso che il Governo avesse 
a far trasportare subitaneamente iruppe a Parigi. Questa 
preso.una certa consistenza fra' rap- 
Presentanti, che si trovavano nella sala, delle conferenze, 
Aveta prodotto una vivissima impressione, e dava origine 
M ogni sorta di congetture.” 
Assicurasi che il colonnello Fiéron, goveraatore della 
adalupa, recentemente surrogito dal capitano di vascello 


il sig. Devinek raccolg. 





Dal discorso di apertura delle Camere teviamo i passi 


«Le ordinanze, emanate prima d' ora dal Governo di 
S. M,, che ancora non furono assoggettate al vostro esame, 
vi saranno tosto comunicate. L' applicazione coscienziosa 
dei mezzi, offerti dalle vigenti leggi, ed il sentimento d' or- 
dine e di legalità, che si consolida in tutte le classi della 
popolazione, sollevarono il Governo di S. M., nel periodo 
trascorso dopo il chiudimento dell' ultima vostra tornata, 
dal dovere di far uso delle ficoltà , date da quelle ordi- 
nanze, e di attivare uno stato di eccezione. Il bilancio pel 
1852, che verrà al più presto assoggettato alla vostra co- 
stiluzionale decisione, ammette per l’ esercito un soprappiù 
di spesa, indispensabilinente necessario. Mentre il Governo 
di S. M. su ciò si riserva ulteriori schiarimenti, è però 
lieto di poter dichiarare tin da questo punto che gl' in- 
troiti, sempre crescenti, offrono sufficienti mezzi per questo 
soprappiù di spesa, e che la situazione finanziaria del paese 
è al tuto sodsfacente. Fra il Governo di S.. M. ed i 
Governi degli altri Stat, appartenenti alla Lega doganale, 
sono siati concertati cambiamenti nella tariffa doganale co- 
mune, aventi principalmente per iscopo la esenzione da da- 
zio delle materie estere da fabbrica, e alcune facilitazioni nel 
commercio di transito. Nello stesso tempo, fu stipulato coi 
Governi di Baviera, Baden, del Granducato d' Assia e di 
Nassau, un accordo, per un viceodevole ribasso dei diritti 
doganali sul Reno. Nell’ aspettazione sicura della posteriore 
vostra approvazione, il Goverao di S. M. ha portato ad 
esecuzione ambedue quegli accordi. E queste disposizioni, 
ed il trattato conchiiso dal Guverno di S. M. col Regno 
di Sardegna, esercieranno una benefica influenza ; mentre 





scatta 


ha 





Queste medesime notizie son confermate dal seguen- 
te dispaccio della Gazzetta di Trieste : 
si Parigi 4 dicembre. 

Nel sobborgo Saint-Antoine è scoppiata una 
sommossa ; furono erette barricate ; la sollevazione 
è. domata; le barricate furono prese. Da per tutto 
le.truppe fanno omaggio al Presidente. Il generale . 
Cavaiguac è arrestato. Cinque ‘p. 9/o 9 . 60. 

(Per via ordinaria. ) 
Parigi 1.° dicembre. 

Nella sessione d'oggi l’ Assemblea nazionale ha adot- 
tato definitivamente con 461 voti contro 253, il progetto 
di legge per la strada ferrata da Lione ud Avignone. 

L'Assemblea, a malgrado di varii reclami di rappre- 


Joe, la quale. aveva. 





sentanti sulla pubblicazione del risultato dello squittino di 
sabato sulla proposta Monet, passa ‘all’ ordine del giorno. 

Il sig. Zéo di Laborde riclama seat il presidente 
dell'Assemblea perchè rifiutò di ricevere la sua proposta 
intesa al ris;abilimento della Monarchia. (7. le Recen- 
tissime d'ieri. * 

Il sig. di Larochejacquelein in nome del Regola- 
mento, domanda che la proposta sia stampata e distribuita. 

Il presidente dice ch' egli, presidente nominato dal 
Repubblica, non può mettere ai voti la Mona: : 

Per me, egli soggiunge, uomo di legge prima d' es- 
sere vostro presidente, la legge dev" essere rispettata, finché 
esiste. La Costituzione è la prima delle nostre leggi; io 
noo potrei pertaato ricetere una proposta, chè il rove- 
sciamento lettersle della Costituzione. 

L'Assemblea, consultata, passa all'ordine del gioruo. 

Si torna alia discussione della legge comunale elet- 
torale. Gli articoli 3'e 4 del progetto della Commissione 
sono mantenuti, quali furono adottati alla seconda delibe- 
Zione. 

« Art, 5. Sono parimente inscritti sul registro-matri- 
cola gli stranieri, ammessi. per autorizzazione del Governo 
a stabilire il loro domicilio in Francia, e che, posterior- 
mente a quest'autorizzizione, risedettero per due anni nel 
Comune. Essi dovranno giustificare questa residenza nello 
stesso modo che i Francesi,i quali non sono nati nel Co- 
mune e non vi sodisfecero alla legge di reclutamento. 

« Art. 6. La nascita nel Comune si fa constare dai 
registri dello stato civile, 0 dai quadri di reclutamento. 

« Quando la residenza, voluta dai numeri 1 e 4 del- 
l'art. 2, non è provata con uno dei mezzi indicati nei primi 
3 numeri dell'art. 7, essa è comprovata dal podestà, as 
sistito dai due delegati eletti, in conformità dell'art. 12. » 

Sono le 5 e mezzo. La sessione continua. 
































Ecco il tenore della proposta del sig. Léo di Laborde, 
bale è parlato più sopra: 

Considerando che è urgente il restituire alla Fr 
cia istiluzioni, conformi a’ suoi costumi, a’ suoi interessi, a' 
suoi voii, e il compiere la grand’ opera d'una ristaurazione 
nazionale, unico mezzo di rendere alla nostra patria quelle 
lunghe prospettive di avvenire, senza le quali il presente, 
anche tranquillo, resta inquieto e colpito di sterilità ; 

« Considerando che, dopo tante vicissitudini e. prove 
infruttuose, il paese, illuminato dalla sua propria esperienza, 
riconosce egli stesso ove sono le migliori sue sorti, ed è 
convinto che il principio tradizionale e secolare dell’ ere- 
dità monarchica è la più sicura guarentigia della stabilità 
del suo Governo e dello sviluppo delle sue libertà ; 

« Visto l'articolo 141 della Costituzione, portante 
che l'Assemblea nazionale può, negli ulimi anni d'una 
legislatura, domandar la modificazione totale della Co- 
sliluzione }; <-> e 

« lo propongo che I° Assemblea legislativa, consacran- 
do il principio qui sopra enunciato, emetta il voto se- 
guente : 
« Art. 4. La Francia torna alla Monarchia legittima 
€ rappresentativa. 

« Art. 2. Nelle forme e nel termine prescritto, un' 
Assemblea costituente è chiamata a statuire sul ritorno al 
principio tradizionale e nazionale dell’ eredità. è (G. P.) 


della 








Da qualche tempo, e specialmente dopo l' ultimo Mes- 
saggio, notasi un sensibilissimo ravvicinamento fra l' Arci- 
vescovo di Parigi ed il Presidente della Repubblica. Non 
s' ignora. che monsig. Sibour riceve spesso.ia sua casa 
repubblicani del partito moderato. (G. Uf. di Mil.) 


Bombardamento di Salé e Rabat. 

Abbiamo da Gibilterra, in data del 28 p. p. novem- 
bre, le seguenti importanti notizie di Marocco 

® La squadra francese, comandata dall'ammiraglio Du- 
bordieu, ha bombardato e dopo 9 ore di fuoco distrutto 
Salé ( Maroeco. ) 

« Mentre la squadra bombardava Salé, i Beduini di Ra- 
bat fecero fuoco sulle navi francesi, che colà trovavansi. 
Fu pertanto essa pure bombardata, I Riffegni scesero po 
scia dalle loro montagne e posero a sacco Rabat. 

« Ciò avveniva mercordì scorso. Non si hanno per ora 
altri particolari. 

* Dicesi che la squadra francese sia tornata a Cadice. » 
(6. di G.) 














Dispncei telegrafici, 


Francoforte 2 dicembre. 
_Koapp dichiarò ieri, nella Camera wirtemberghese , 
che il Wirtemberg manderà un inviato al Congresso di 
Vienna, e farà tuto ciò che servirà a promuovere gi’ in- 
teressi universali della Germania. 
Tmests 5 picemRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. 29— 2274/,%% 




















S' ella rifiuta di sorridervi, è forse la sola al mondo? Sap: 
piate farvi valere. h 
— Che cosa vi trae a supporre, mistress Crupp, 
che ci sia qualche signorina per aria, a parlar nel vostro 
linguaggio ? chies' io. i 
— Sig. Copperfield, ella replicò in tuono quasi se- 
vero, ho dato alloggio e fatto il ranno ad altri giovani 
prima di voi. Un giovine può aver troppa cura dell’ ab- 
igliarsi, o non averue abbastanza ; può lisciarsi ed ugner- 
si troppo i capelli, o tenerli troppo arruffati; può portare 
stivali troppo stretti 0 troppo targi nque + 
l'eccesso, in cui cade, signore, c' è sempre una signorina 
per aria, così nell'uno che nell' altro caso. 
Mistress Crupp crollò il capo con tanta sicurezza del fatto 
suo, che non ebbi più la forza di negare ; ed ella prosegui: 
— Ht-giovine; ch'è morto qui prima di voi, vera 
anch' egli innamorato d'una giovane di bottega... 
— Mistress Crupp, esclamai, vi prego di non accop- 
piare la siguorina, di cui si tratta, con una giovane di bottega, 
© qualunque ‘altra fanciulla dello stesso grado; ve ne prego. 
— Sig. Copperfield, ‘replicò ella, ho un cuore di 
madre, e vi porto in quel cuore; non v' adirate dunque, e 
non vi disanimate. Ve lo ripeto; se colei, per la quale 
sospirate, vi rifiuta un sorriso, la non è sola al, mondo. 
Sappiate farvi valere: 
parole, ostentando di prender cora della 
cui le avevo mesciuto  un' bicchiere, 
maestosa riverenza, e se n'andò via. 
era ancora sulla soglia della mia camera, 
‘accorsi che la gi era presa un po'troppo di libertà 


ia pari tempo, le seppi grado d'avermi 
indirettamente una lezione; quella, cioé, ch'io dovevo in 
avvenire stare un po' più sulle mie, per tema di scoprire i 


Wilche volta, mi rara, e sempre con l' inseparabile miss 

e. Ahimè! in quegl' incontri, quanto m' angustia- 

Via pensando che nulla avevo detto che cadesse in accon- 

tio® potesse rivelare l'ardor del mio affetto. Aspeltavo 

sempre altresi un nuovo invito del sig. Spenlow . .. . ma 
Itano; non n° ebbi alcuno. 

Mistress Crupp doveva essere donna molto penetrativa. 

mia passione s'era accesa da poche settimane soltanto, 

t ancora avevo avuto il coraggio di.scrivere all' Agnese 

Alte parole che queste: e Sono andato alla tenuta del sig. 

pealow , il quale ba wa'unica figlia... » 

Mistress Crupp era donna molto penetrativa, perchè la se 


( Giovedì la continuazione. ) 
pregi 





Ne' pubblicati fascicoli di agosto e settembre 1854 
del Giornale veneto di scienze mediche, oltre una Ri- 





: ma, qualunque sia 





Una sera, iu cui mi tormentava_il mio tet:o umore, 

ella medesima pativa del suo spasimo, mistress Crupp 
Vine 1 pregarmi di darle” alcune edechia'ate "dt vardamo- 
Mi con sette gocce d'essenza di chiodi di garofano, 0, in 
dletto di tal pozione, un po’ d’acquavite: quest'ultimo 
, ella diceva, non era tanto efficace, nè tanto al suo 
Miao gradevole, ma tuttavia se ne contenterebbe, in di- 
‘i dela pozione. Conoscevo di nome appena il cardamomo, 
avevo sempre ire o:quattro bottigliè di cognacco in cu- 
Ma; gliene versai quindi un bicchiere, h' ella sorsò ia | 
Presenza, quasi a' provarmi che non faceva nessun mal 
RA Vimedio, e' mi disse: 
— Via, signore, coraggio! 
Mato ; ho pp di madre, 


1., dissi, arrossendo. n 
— Oh! Dio buono, perchè disperarai ? ella, riprese. 





Noa vi vedere in } 
io. acta che c'è | 








— Mitress Crop... — esse 


Varietà. 


__ La Società centrale francese d'agricoltura eresse, nella 
pianura di Sablons, nel luogo dove Parmentier fece i primi 
tentativi di coltivazione delle patate, un picciolo monumento, 
in forma piramidale, in memoria di quest' avvenimento. 

Parmentier fu quegli, che, al finire dell'ultimo se- 
colo, coltivò questo non appariscente tubercolo în Francia. 
Incontrà per ciò molta opposizione, e soltanto la protezio- 
ne particolare, personalmente accordatagli da Luigi XVI 
lo pose in istato di perdurare, Il Principe diede a Par- 
mentier, nel territorio di Sublons, un pezzo di terra, ove 
lo scienziato coltivò. quel prodotto, e fu il primo ad im- 
bandirne la propria mensa. 
dira Questa dimostrazione non bastò però. sempre a-to- 

gliere i pregiudizi, elevatisi contro quel prodotto; anzi Luigi 

XVI portò ia uo giorno di gala, all’ ucchiello del vestito, 
un mazzetto di fiori di patata. Questa costante protezione, 
accordata dal Re allo scienziato, portò suoi frutti, giacchè 
molti anni. dopo la Francia intiera coltivò questo frutto, il 
valore del quale l'umanità ebbe spesso occasone di ap 
prezzare. (G. di Vienna:) 

PE 

Un coltivatore del Dipartimento dell'Orne, in Frar cia, 
aonuaziò a quel ministro d’agricoltura e di commercio, che 
aveva trovato il mezzo infliile di preservare le patate 
dalla terribil milattia, che le colse da diezi anni. Ei chiede 
quindi il gran premio di 10,000 fr. 
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ATTI UFFIZIALI 


N 1751. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Presso l'L R. Ginnasio di Trieste sono da rimpiatzarsi 
cinque, ‘e presso quello di Gorizia quattro posti di Maestro, 
quali è annesso, per le quattro classi del Ginnasio i 
do di anuui fiorini 700, e per Je classi. superiori quello di 


materie principali da insegnarsi sono : matemalica, scien- 

ne rie Dre greco nel Ginnasio inferiore, ed in Trieste 
lingua tedesca e letteratura nel Ginnasio superiore. 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze direttamente ab 

+ TR. Autorità provinciale scolastica in Trieste, cui devono es- 





mese 


la condi 





Dall I. R. Autorità provinciale scolastica, 
Trieste, 14 novembre 1851. 
—_  — —_ 
AVVISO DEGLI STATI DELLA STIRIA (1*pubb.) 
pel rimpiazzo della Cattedra di matematica superiore, geome- 
Iria'pratica e disegno di situazione ( Situations-Zeichnung }, 
resasi vacante presso il Giovonneo degli Stati della Stiria 
in Grotz. 

Presso il Giovanneo degli Stati della Stiria si è reso va- 
cante la Catledra riunita di matematica superiore, geometria pra- 
tica e disegno di situazione, coll’ annuo soldo di fiorini 1200, 
moneta di convenzione, da corrispondersi dalla Cassa centrale 
domesticale degli Stati della Stiria. ì: sd 

All' oggetto di rimpiazzare questa Cattedra degli Stati, de- 
er luogo i necessarii esami di concorso presso il 
tz, presso l'Istituto politecnico in Vienna, e 
presso gl' Istituti tecnici in Praga, Bronn e Lemberg, nei giorni 
2 e 3 gennaio 4852. 

Quelli che votessero assoggettarsi a tale 
devono: perciò insinuarsi alla Direzione degli 
accennati Istituti isegnamento , facendo o € e 
in modo conveniente il luogo di nascita, l'età, la religione, gii 
studii, la moralità, la cognizione che avessero delle lingue, gli 
‘esami di concorso, che per avventura avessero già subito, i ser- 
vigii prestati od altre incombenze sostenute ; hen inteso, che le 
loro istanze dirette al Comitato degli S 
tedate dei necessarii documenti, devono essere presentate 0 al- 
l'atto. dell'esame di concorso alla rispettiva Direzione degli stu- 
dii, 0 direttamente al Comitato suddetto. 

Gratz, dal Comitato degli Stati della Stiria, 

Il 7 novembre 1851. 


sei 
AVVISO D'ASTA. 




















N 8827. (3: pubb. ) 
D'ordine dell'L' R. Intendenza provinciale delle finanze N. 
31459:31454, del 29 novembre 1851; dovendosi procedere alla 





vendita delle sotto indicate merci, in base del $ 162 della leggo 
penale di finanza, si. deduo» a pubblica. notizia : 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana provinciale, 
Fondaco Tedeschi , sita al ponte di Rivoalto, asta pubblica, nel 
giorno 10 dicembre 1851, dalle ore 14 mattina alle ore 3 po- 
meridiane, nei modi e forme, prescritti dai $$ 249, 250, 251 
del Regolamento sulle Dogane e Privative dello Stato. 

Specifica delle merci da vendersi. 

Cambrich bianco; detto stampato; manifatture di lana © 
cotone; simi brunel ; velluto di cotone ; tela di lino ; coto- 
reggia ; fazzoletti di cotone e simili; zucchero raffinato ; 
i 090020.» 

La qualità più precisa, quantità e valore delle merci da 
alienaesi, risultano dalla Specifica dettagliata, unita all’Avviso 
{conforme al presente), affisso all'Ufficio del R. Magazziniere. 

i ti si faranno a norma di legge, e non più di L. 6 

in peri "a centesimi 90. Seguono le condizioni solite per si- 





mnili aste. 
Dall' . R. Dogana principale, Fondaco Tedeschi , 
Venezia il 1.° dicembre 1851. 
NOR. Diréttore, GASPARI. 
Il R. Controllore, 
Franceschelli, R. magazziniere. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


Prinumerations- Anzeige. 


der IUMORIST (45 Jahrgang ) 
» Dem Humor eine Gasse ! » 


Il R. ‘Ricettore, 
Soranzo. 








Mit dem 4. Dezeniber 4854 triti der Himoris 
aus dem Zeichen der Fisele in des Zeichen des /7°as- 
sermanna, und laogi zu schreiben an. Vor ihm her geh- 
ein milder Prinumerations-Sehein, mit ibm kommen hu- 
moristis' he Meteore, satgrische Nordlichter, fallende Sternt 
schuppen, j'kese und witzige Funken und Lchispiele, Ari 
tisch lenchtende Schwerter und feurige Ruthen, vod 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 6 nicemsne 1851. — leri è arrivato da Trom- 
son il harck Caterina, capitano Schamacher, diretto a Bloot. 
Giunsero Sneora alcune harehie. 

In olii si ebbe la vendita di quello di Molfetta a d. 190. 
con solo 2 %/, di sconto. Ricerca nei caffè, che di S. Domingo 
i pagarono da £ 25 a (.26/,. Si è vendoto vin carico vini 
d'Istria a L. 105 il bigoncio, daziato ; si aspettano con impa- 
zienza gli arrivi di Dalmazia. Valute d'oro senza cambiamento ; 
da 6 car. da 97 ‘/ a 97; le Banconote erano discese a 77 ‘/,, 








ripresero fino a 78, con ricerca; così il Prestito lomb.-ven. a 7 
er 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
ORSO DELLE GANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL D DICEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . 
delte NURIA. 13 
dette ‘dello .......... 
dette» detta’ (del 1850 reluibili) 
dette detto ......... 
dette detto 
dette detto 





Prestito con estrazione a sorie del 1834, per 5001... —— — 
detto 0.» » 01839, » 2500. i 


dette della navigaz a vapore sul Danubio 
CORSO DEI CAMBI 


Amburgo, per 100 talleri Banco . . .. . Re.190‘/ya 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . ._» {84 — a 2 mesi 





di once ci ganolr Schwe rendstrblnder | _ MI. Prose dai cri 
tj 


Abonnenten È 
Der Hnmorist list also seine nichste Erscheinung 


aogene Loser! Finfsebn Jahrbunderte oder « Jabrginge » 
schauen: sus dieser i 
ist die Sonne von Mutterwitz! Erkennt Ibr sie?! Diese 







der Leser ‘kenut ibn, er weiss, was er leistet, wenn er 
will, was er will, wenn-er-kano, und was er kann, we 
er muss! L 

Der grosse Kreis gebi'deter Leser sehni sicht jetzt 
gewiss mehr sls je nach einer belletristischen Tageslekture, 
in welcher ihm eine geistige Anregung, eine sinnige Ge 
miùtbsbewegung, cine angenehme Gedarkembi"igkeil, eine 
erheiternde Emotion geboten wird. Der Humorist wird 
versuchen, jetal, so nicht ein belletristisches Journal dem 
Publikum eine geistige Erbolung von dem politischen To- 
sen der Zeit bietet, demselben so viel als noglich dann 
nad wann wieder cine frisehe Oase in der Sandwilste der 
Politik 2u bieten. 

Neben der erbsten, j' kose», heitern uni an Abweck- 
slung reichen Tendenz, wird von nun an der Humorist 
besonders der Kunst und Literatur-Kritik eine umfas- 
sendere Ausdehnung geben, und die Erzeugnisse der In- 


| telligenz aller Zweige vor sein Forum zieben. 


Die Mangel in Kunst und Literatur®sind keine Arank- 


| heiten mehr, es sind Briiche, Punden, Verrenkungen. 


Stati della Stiria, 6 cor- | Die Medisin kann nicht mehr kritisiren, die Chirurgie 


muss ein:chreiten, der Hwmorist wird auch « Chirurg » 
sein. No h ist seine Hind sicher, sein Auge klar, und 


! sein Operatiousmuth ungelibmt. Dieses Bild, das wir von 


ihm entwerfen, ist treu, er hat uns lange genug dazu 
gesessen; und damit Punktum und Abonnenten d'rauf. 
Priinumerations- iù isse. 

lo Wien: for vier Monate, vom 4. Dezember 1854 
bis Ende Marz 1852 mit 4 fl. C. M. — Ganzjihrig 1211, 
halbjibrig 6 (i. und viertelfibrig 3 N. C. M. (for Sea- 
dang in'8 Haus menatlich 10 kr. C. M.) 

In den Kronlindern und das Ausland, mit Einsch'uss 
einer vaglichen portelreien Versenduag : fr vier Monate, 
vom 4. Dezember 1851 bis Ende Màrz 1852 mit 5 fl 
40 kr. C. M. Ganzjabrig 17 fl, halbjibrig 8 Ml. 30 kr. 
und vierteljibrig 4 fl. 15 kr. C. M. Pronumeratione- 
Betrdgen ersucht man frankirt einzusenden. 

lan primumerirt in Wien einzig und allein bei der 
Redaktion: Stadt, Weihburggasse Nr. 924. zweite Stiege 
erster Stock. Inserate berechnen wir for die rweispaltige 
Petitzeile bei cinmaliger Insertion mit 4 kr., fur zwei 
Mal 6 kr. und far drei Mal 8 kr. C. M. 
T. B. Sapsun, in Namen M. G. Samun 








MONUMENTI STORICI 
rivelati 
DALL’ ANALISI DELLA PAROLA 
opera 
DI PAOLO port. MARZOLO 
Venezia, co' tipi di Puemro NanatoviCcI. 
cern] 
N 2218. Avviso 
Rimasto vacinte ii posto di Medico primario di que- 
st Ospitale civile, ed annessa Casa centrale degli Esposti 
si deduce a pubblica notizia che, in ordine al Delegatizio 
Decreto 15 corrente N. 25707-1346 R. III, resta aperto 


il concorso per trenta. giorni, da eggi decorribili. « * > 


Gli aspiranti dovranno produrre a questa Direzione, 
direttamente, o a mezzo delle Autorità dalle quali dipec- 
dono, le lero .istanze, fornite dei seguenti ricapiti: 

I. Fede di nascita e di sudditanza austriaca. 

IL Diploma dell’ esercizio di medicina, ottenuto in una 
delle I. R. Università dello Stato. 


Francalorte sul Meno, per 120 flr. va- 
tuta dell’ Unione della Germania me- 
2... £4274/323 mesi — 

è 484 — a 2 mesi — 





Livorno, per'800 lire toscane . . 
Londra, per una lira di sterlini . 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsigia, pet 300 franchi . 
sa 


rigi, Vita: 
Bucarest, per un fiorino . . 


n=. 
















IRINILE 
ARL 


RE 


prestati, e di qualanque altro 
ppoggiare il loro aspiro: 

IV. Dichiarazione di non aver vincolo di parentela, 
o di affinità cogl' impiegati addetti attualmente a questi due 


stipendio è di austr. L. 1200, a carico per 
L. 1400 dell’ Ospitale, e per L. 400 della Casa Espesti. 
A termini dell'ossequia'o Vicereale Dispaccio 19 mar- 

20 41844 N. 2743, reso noto col Governativo Decreto 24 
detto N. 441034-345, non sono ammessi al concorso quelli, 
che avessero sorpassato il quarantesimo anno di età, qua- 
i assunti in uno Sta- 





rizzati. o 
Le attribuzioni relative sono già determinate dai Re 

ti disciplinari economici dell' Ospitale e Casa Espo- 

sti di Venezia, pel primo attivati col Governativo Decreto 


—_—_ 

Il Ministro di commercio, d'industria, e delle pub- 
bliche costruzioni, giusta suo Decreto 20 agosto a. c. N. 
6498, trovò di concedere che in Fiera di Primiero, oltre 
le ivi già esistenti annue - fiere c mercati di animali, si 
tengano arcora sei nuovi annui mercati di animali nomi- 
natamente ogni secondo sabbato dei mesi di novembre, 
dicembre, gennaio, febbraiò, marzo, e maggio di ciascun 
anno; e che, concorrendo con uno di questi giorni un giorno 
festivo, venga il mercato differito al prossimo seguente 
giorno di lavoro. 

Primiero, il 30 novembre 1854. 

Per PI. R. Capitano distrettuale di Cavalese 
L'I. R. Commissario distrettuale Esposto, Prato. 
_——_—__ 

N. 5069. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Valdagno. 
Avviso 

A tutto il giorno 15 dicembre p. v., resta aperto il 
concorso alla Condotta medieo-chirurgico-ostetrica del Co- 
mone di Trissino, che è per lo più montuoso. 

AI pesto va annesso l'annuo onorario di austr. L 
2000, per la cura gratuita dei poveri. La Condotta è trien- 
nale, e la ncmina è di spettanza dal Consiglio comunale, 
che elegge sulle domande, che verranno prodotte a questo 
protocollo nel termine sopra stabilito. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale, Valdagno 7 
noven:bre 1854. 

LI. R. Commissario distrettuale. 


N. 3486 AVVISO. (42 pubb.) 

A tutto il giorno 31 dicembre 4854, è aperto il 
concorso alle due Condotte ostetriche nei Comuni di Colle 
e di Tarzo, coll’annuo assegno di L. 300. 

Le aspiranti duvranno corredare la istanza della fede 
di nascita e dell'assolutorio dello studio ostetrico, nonchè 
d'un certificato medico sulla loro fisica costituzione. 

Le istanze saranno prodotte od al R. Commissariato 
distrettuale, ovvero alla Deputazione comunale del luogo, a 
cui si aspira. 

La nomina verrà fatta dal Consiglio comunale. 

Gli obblighi della Condotta sono la gratuita assisten- 
za alle miserabili, e la residenza in Comune 

Dall' I. R. Commissariato distrettuale, 

Ceneda 24 novembre 1851. 
L' 1. R. Dirigente dott. SreroTTO. 








Il sottoscritto Girolamo Scarpa, detto Fiora- 
vante, con manduto in data 22 ottobre 41848, no- 
minò suo procuratore il sig. dott. Giovanni Gaspari, 
che sostituì l'avvocato dott. Grandis ; ora revoca il 
mandato stesso, e qualunque affare, che fosse trat- 
tato in suo nome dal Gaspari, o dal sostituto, sa- 
rà nullo e di niua valore. Ciò a norma di chi può 
averne interesse. 

Venezia, dicembre 1851. 

GinoLamo Scarpa. 


alii 
L' Imperiale Consolzio generate di Russia invita le 
persone, che attendessero iufo: mazioni o spiegazioni dallo 
stesse, di presentarsi, nei giorni, di martedì, giovedì e sa- 
bato , alla Cancelleria dell'imperiale Consolato generale, 


A LA VILLE 
DE PARIS 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI 
E NOVITA" DI PARIGI D'OGNI GENERE DA UOMO 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
CONE PURE 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tutte le qualità. 

Nel mese. di gennaio il Deposito sarà sotto.le Pro. 
curatie Vecchie, nelio stesso locale del Caffè Partenvpeo. 
Provvisoriamente, il Deposito trovasi a S. Fantino, vi: 
tino al Ponte dei Barcaroli, N. 1859, primo piano, nell 
antico Negozio Cristo; he. 





FONDERIA E FABBRICA 
DI MACCHINE 


ODOARDO COLLALTI 


INGEGNERE MECCANICO 


IN MESTRE. 


Si eseguiscono Macchine a vapore complete 
per Officine qualunque, e per asciugamento di ‘pa. 
ludi ; Caldaie, Vasche, Pompe, Ponti di gl le 
complete, To idraulici per fabbriche di olii, 
ni ec.; Torchi per fabbriche di paste ed altro; Ti 
missioni di movimento d'ogni genere; Mulin de 
no, da sementi, da olii; Tubi per condotte d'acqua, 
pel. gas, per istufe; Mensole e Candelabri pel gas; 
Stufe, Caloril Cucine. economiche complete ; Pia. 
stre per fornelli con anelli e coperchi; Letti e Mo- 
bili diversi; Argani portatili; Paranchi e Carrucolea 
gola; Ornamenti da fabbriche per poggiuoli, ringhie- 
re, cancelli, e fregi diversi; Ornamenti da Chiesa 
come candelabri, tabelle d'altare ec., ed ogni al. 
tro lavoro di ferro fuso greggio e lavorato. 

Le commissioni vengono esaurite con solleci. 
tudine, ed a prezzi modicissimi. 























ALLA FARFALLA 
NEL NEGOZIO D’ ESTE 
in Piazza S. Marco, N. 159. 


Grande assortimento d'Intagli in legno, premia- 
ti alla grande Esposizione di Londra, vendibili per 
45 giorni nel predetto locale, a prezzi fissi, della 
Fabbrica fratelli Kehrlé, di Meiningen. 

—t sn 

& DOMENICA , 7 dicembre , prima Esposi- 
zione del GRANDIOSO PANORAMA di 400 Vetrie 
47 Tableau dei più magnifici, di proprietà di CLE- 
MENTINA SCHVARTZ. 

Il locale è situato ai Forni, in S. Biagio, vici- 
no il Ponte dell Arsenale, visibile dalle 8 della mat- 
gina sino alle 8 della sera. 


——_ 


FABBRICA E DEPOSITO 
LETTIERE DI FERRO VERNICIATE, ad uso di 


Parigi, Geneva e Napoli, con guarnizioni in ottone è 
semplici di‘ogni grandezza, anch pei Bambini nonchè POR- 
TAVESTITI, PORTACATIM, PORTAOMBRELLE, 
PORTAFIORI, ed altro, della Ditta FRATELLI PEL- 
LANDA, SS. Apestoli, N. 4580. 


MAGAZZINO E TEZZA DA LEGNAME, in Pur- 
rocchia SS. Gio. e Paolo, N. 3413 nero, can due 
ingressi, uno in Barbaria delle-Favole, e-t%altro sul- 
le Fondamentc Nuove, d' affittarsi col primo del 
venturo gennaio 41852. 

L'applicante potrà rivolgersi a S.'Benedetto, 
cello del Traghetto, N. 5941, dal sig. Bernardino 

ichi. 











dalle ore 10 alle 2 del mezzogiorno. 


— 


Mencato pi ROVIGO peL 2 bi ne 1851. 


DA LIRE| A Link | 
AUST. AUST. 





GENERI 





Frumenti fini 


e — 


Mencaro Di ESTE peL 29 NovENBRE 1851. 


DA LIRE | A LIRE Ì 


GENERL 
AUST. | auST. 








ARRIVI x PARTENZE. — Nei. cionno 5 DICEMBRE 1851 

Annivati. — Da Meniova: | signori: Fontanelli march. 
Camillo, possid. di Modena. — Da Verona : Molin Giacomo, poss. 
di Zara. — Da Trieste: Mez Carlo Cristiano, mgoz. di Fri- 
burgo. — Da Bologna: Robert Giovanni, colonnello inglese. — 
Da Vieenze: Gemeli Emanuele © Cambiagio Cssre, nego. di 
Pamir — Per Milano: 1 signori: Ippoliti nob: Giuseppe, 
impiegato regie. — Per Trieste: Bedeskovich bar. Fresag 
LR. ciambell. e consigl. intimo a Vienna 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





ann 









! OSSERVAZIONI ME' LOGICHE 
i fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





Vesezpì D i’ 
Ore . . .|L. del. Sole.{O..£ merid.|Ure 9 sera 
As 283 9/28 4 6/28 5% 
0 5 24 
89 gi 
NON. EN N F. 
Nuvoloso. | Quasi ser. | A 


Ì 
I Età della luna: giorni 13. 
Punti tunari: — Pluviometro: linee — 
— 
ESPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 












l 3, 4, 5, 6.e 7 in'San Panracgone M. 


L'8 in S. M. Groniosa DE’ Frari 
ed in S. SteraNo. 





SPETTACOLI — Saparo 6 DicEMUnE. 


+ TEATRO S. BENEDETTO. — L'opera Nerino Fal, 
musica del celebre Donize ti. —- Il giovane pianista Giuse? 
Stanzieri eseguirà due fantasie, una sull' Erwani , l'altra sula 
Semiramide, w eui gentilmente si presta. — Beneticiata dell P" 
ma donna Boccabadati-Francalueci. — Al'e ore 8 e ‘/s- 

TEATRO APOLLO. — Drammatica. Compagnia, del 
! dall’altore Giuseppe Zanoni. — I malrimonio d' un' educando, 
| ossia Elena di Rosselinde. — Alle ore 8 e '/s- 
| NA FATALE IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. —. 

i, ica, 7, sr terà: La presa di Gets” 
pesi ; 

SALA TEATRALE IN CALLE. DEI FABBRI AS. NONE 
| — Marionette dirette da Antonio Reccardivi. — Le calunnit 
ovvero Arlecehino avvocato di sè "stesso. Cor ballo. — "" 
ore:6e4/,. 


a na 
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SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 


% ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 280 





Venezia 7 dicembre. 

I fogli ed i carteggi di Parigi, oggi arrivati, 
ci danno i particolari 
successo il 2 corrente, 
carli ai nostri lettori: 





Parigi 2 dicembre. 

Oggi si è pubblicato il seguente decreto : 

Art. 4. L' Assemblea nazionale è sciolta. 

Art. 2. Il suffragio universale è ristabilito. La legge 
del 31 maggio è abrogata. 

Art. 3. Il popolo francese è convocato ne' suoi co- 
mizii, a cominciare dal 14 dicembre fino al 7 
cansecutivo. 


Art, 4. Lo stato d'assedio è decretato nell’ esteo- 
sione della prima divisione militare. 

Art. 5. Il Consiglio di Stato è sciolto. 

Art. 6. Il ministro dell’ interno è incaricato dell’ e- 
secuzione del presente decreto. 

Dall' Eliseo, il 2 dicembre 1854. 

Luci NaroLzone Bonarante. 
Il ministro dell'interno, Di Morny. 
—— 
Proclama del Presidente della Repubblica all esereito. 
Soldati ! 

Siate superbi della vostra missione : voi salverete la 
patria, perocché io confido sopra di voi, non per violar le 
leggi, ma per far rispettare la prima legge del paese: la 
sovranità nazionale, di cui io sono il legittimo rappresen- 
tante. 

Da lungo tempo voi soffrivate al par di me degli o- 
stacoli, che si attraversavano al beae che io voleva fare, 
0 alle dimostrazioni della vostra s'myatia in mio favore. 
Questi ostacoli sono spezzati. 

L' Assemblea si provò di attentare all’ autorità, che 
io tengo dall' intera nazione ; essa ha cessato di esistere. 

Jo fo un leale appello al popolo ed all'esercito, e 
gli dico: O datemi i- mezzi d’ assicurare la vostra prospe- 
rità, o scegliete un altro in mio luogo. 

Nel 1830, coms nel 1848, foste trattati da viati. 
Dopo aver calunniato il vostro eroico si sde- 
goò di consultare le vostre simpatie ed i vostri voti, © 
pare voi s'ote il fisre della naziore. Oggi, in quasto mr 
mento soleine, i) voglio ch» Fesercito fucsia ssatir la 
sua voce, 

Votate adua que liboramarta com3 cittadiai; m), co- 
me soldati, n01 dineaticate che |’ obbedienza passiva agli 
ordini del capo del Governo è il rigoroso dovere dell 
esercito, dal generale finoat soldato semplice. 

Sta a m>, risponsabile delle mie azioni davanti al 
popolo e davanti alla posterità, il prendere le determina- 
zioni che mi sembrano indispensabili pel bene pubblico. 

Quanto a voi, rimanete inconcussi nelle norme della 
disciplina e dell'onore. Aiutate, colla vostra attitudine fer- 
ma e, severa, il paese a manifestare la sun voloatà con 
calma e riflessione. 

Siate pronti a reprimere ogni tentativo contro il li- 
bero esercizio della sovranità del popolo. 

Soldati, io non vi parlo delle rimembranze, che il mio 
nom» ridesta. Esse sono scolpite nei nostri cuori. Noi sia- 
mo uniti da legami indissolubili. La vostra storia è la mia. 
Vi è fra noi, nel passato, conminanza di gloria e di sventura. 
Vi sarà nell’avvenire comunanza di sentimonti e di riso- 
luzione pel riposo e per la grandezza della Francia. 

Dall' Eliseo, il 2 dicembre 1851. 

è L. N. Bonaparte. 


—— 


Appello al popolo. 

Francesi! L'attuale condizione di cose non può du- 
rare più a lungo. Ogni giorno che passa aggrava i pericoli 
del paese. L'Assemb!ea, che doveva essere il più fermo ap- 
porse dell'ordine, è divenuta ‘un centro di cospirazione. 
ll patriottismo di 300 de' suoi membri non potè fermare 
le sue fatali tendenze. Invece di fare leggi nell’ interesse 
generale, essa fabbrica armi per la guerra civile ; attenta 
al potere, cha tiene direttamente dal popolo, provoca tutte 
le prave passioni, compromette il riposo della Francia. _ 

lo l'ho disciolta, e costituisca il popolo intiero giu- 
dice fra lei e me. La- Costituzione, voi lo sapete, era stata 
fatta al fine d'indebolire anticipatamente il potere, che voi 
intendevate di affidarmi ; sei milioni di suffragii furono una 
solenne protesta contro di essa; tuttavia io la osservai 
fedelmente. 

Le provocazioni, le calunnie, gli oltraggi mi trova- 
rono impassibile. Ma ora che il Patto fondamentale non è 
più rispettato da quegli stessi, che lo invocano incessante- 
mente, e che quegli uomini, i quali hanno già perduto due 
Monarchie, vogliono legarmi le mani per rovesciare la Re- 
Pubblica, è mio dovere di sventare i loro perfidi proget- 
ti di mantenere la Repubblica e di salvare il paese, in- 
vocando il giudizio solenne del solo sovrano, che si rico- 
nosea in Francia, ii popolo» IS 

To fo dunque un Feale appello alla nazione intiera, e 
Vi dico : se voi volete continuare in questo stato di mal es- 








‘sere che ci degrada, e compromette il fiostro avvenire, 


tegliete un altro in luogo mio, perchè io rifiuto un po- 
se inetto a fare il bene, che mi rende ‘meritato di atti 

io non impedire, e m' incatena al timone, quan- 
do io vedo Ta eve immergersi nell’ abisso. : 







del grande avvenimento ivi 





i siano 
i possa edificare qualche cosa di 
che l'instabilità del potere, che la prepon- 








0; se la 
Se, al coatrario, voi preferite un Governo senza 
forza, monarchico o repubblicano, che ritenga l’ impronta 
d'un passato, non saprei qua'e, o d'un avvenire chime- 


un 
rico, allora rispondete pure negativamente. 

Così dunque, per la prima volta dopo il 1804, voi 
voterete in cognizione di causa, sapeado bene per chi, e 
per che cosa 

Se io non otterrà la maggioranza dei vostri suffra- 
gie ere ie DA capendo pan iena Aocialbia; al que 

rimetterò il mandato, che ho ricevuto da voi. 
+ Ma se voi credete che la causa, di cui il mio nome 
è il simbolo; sa .voi credete, cioé, che la Francia, ri 
nerata dalla rivoluzione del 1789, ed organizzata dall’ 
Imperatore, sia sempre la causa vostra, proclamatelo, consa- 
erano i peri gino vi chieem. 

Allora la Prancia e l'Europa saranno preservate 


dall’ anarchia, gli ostacoli «i spianeranno , cesseranno Je 


Luci Naroteone Bonarante. 


La segueule circolare è stata mandata a tutt i ge- 

nerali e capi di corpo: 
Generale, 

Vi trasmetto i proclami del Presiden'e della Repub- 
blica, indirizzati al popolo francese ed all’ esercito. 

Voi li farete affiggere immantinente nelle caserme, 
e darete l'ordine a ciascun capo di corpo di farli leggere 
ad alla voce in ciascuna compagnia. 

Vi mando pure il decreto d'oggi, in virtù del quale 
l'esercito è chiamato ad esprimere la sua volontà, entro 
le 48 ore dal ricevimento dei presenti manifesti. 

Farete adunque senz’ alcun ritardo preparare, nei di- 
versi corpi sotto i sostri ordini, registri di voti, conformi 
ai moduli qui uniti, ed inviterete gli ufficiali , sottufficiali 
e soldati a registrarvi, o a farvi registrare i loro voti, nel 
più breve termine. 

Tosto hè i voti dei corpi sotto i vostri ordini saranno 
stati raccolti, me gl'indirizzerete con prospetti, certificati 
dai varii capi di corpi o di distaccamenti, e da voi stesso, 
riassumendo .il numero dei voti d' accettazione o di reiezione. 

Il Presidente confida sull’ appoggio della nazione e 
dell’ esercito, e, in ciò che concerne la divisione da voi co- 
mandata, sull energia del vostro contegno, sulla pronta e 
severa repressione del minimo tentativo di turbolenza 

Gradite, ‘ec. 









Ecco il nuovo Ministero : Di Morny, iaterno ; Fould, 
finanze; Rouher, giustizia; Magne,. lavori pubblici ; La- 
‘rosse, marina ; Cisabianca. commercio ; Saint-Arnaud, guer- 
ra; Fortoul, istruzione pubblica; Turgot, affari esterni. 

-—— 

Stamane, alle ore 4, il genera'e Changarnier è stato 
arresiato al suo domicilio, ove si trovavano parecchi altri 
rappresentanti, che sono stati messi egualmente in arresto, 
e condotti a Vinceanes. 

Un battaglione sta presso la casa del generale, e fa 
perquisizioni nelle vicinanze. 

Tutti gli accessi del palazzo dell’ Assemblea sono oc- 
cupati dalla truppa. Una linea di fanteria si stende dalla 
ripa d'Orsay fino al ponte della Concordia : la _cavalleria 
occupa la piazza della Concordia, la ripa di Billy e il 

inte. 
I Il sig. Dupin è tornato a casa sua, ed ha invitato 
i rappresentanti a riunirsi. La sua abitazione è occupata 
militarmente. . DR 

Si annunzia che sono sospesi il Natiamal, l' Opi- 
nion Publique, il Messager, la _ République, l' Ordre 
T Avénement: gli Uftici e le tipografie di questi giornali 
sono occupati militarmente. 

Nel numero dei rappresentanti arrestati, dice Ja Pa- 


ie, somo i ti : 
trie, segueati : Changa dr | 
Le Flò, Baune, Gr: Miot, Nadau, Valentia. x 

MER a o ceghe pri 
dell’ Università, con varii loro i . 
irie del secondo circondario. Qui- 
mozioni: si è anche proposto di 
dichiarare il decadimento del Presidente della Repubblica. 

Un capo di battaglione entrò nella sala, ed intimò 

Tuui quei rappresentanti, in numero di 200 circa, 
sono stati arrestati. Fra questi, si nominano i signori Da- 
ru, vicepresidente, Grimault e Moulins, segretari, di 
Larey, Berryer, Dufaure, ecc. 
sig. Crémieux fu arrestato nellà giornata al suo 
domicilio. 

Il sig Carlo Lagrange, che avea voluto penetrare, 
ad onta della consegna, nel palazzo legislativo, fu arrestato 
egualmente. ; 

Siamo informati, dice la Putrie, che circa 200 
rappresentanti hanno: già mandato la loro adesione al 
Presidente della ica. 

Luigi Napoleone Bonaparte, a-compagnato da un 


numeroso stato maggiore, è uscito a cavallo dall’ Eliseo. 





ruier, Baze, Thiers, Char- | | 
[ra nmeciazio ‘Rupie (d4t001) I 





Fu accolto dalle acclamazioni della folla e delle truppe, 
stanziate nel sobborgo S. Onorato. 

Indi egli si recò sulla piazza della Concordia , ove 
fece la rassegna delle truppe, che vi erano schierate in bat- 
taglia, e che lo salutarono colle grida di Viva Napoleone! 

Il prefetto di polizia, accompagaato da un capo di 
battaglione , ha percorso oggi a cavallo, verso un'ora 
pomeridiana , la linea dei boulevard. 

È stato affisso un suo proclama, che daremo doma- 
ni, agli abitanti di Parigi. 

Il direttore generale delle poste è stato invitato a 
riservare oggi e domani tutti i posti delle vetture dei 
corrieri pei prefetti, sotto-prefetti, ed altri funzionarii, che 
si recano alla loro crprene he a È 

Nel pomeriggio, il Presidente ha percorso le vie lun- 
go la Senna, it alla popolazione e alle truppe. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 dicembre. 
Jananzi a' gravi avvenimenti della giornata, crediamo 
dover dispensarci da ogni specie di riflessione. Ci conten- 
teremo di registrare i fatti, di mano in mano che ci giu- 
gueranno a notizia. 
Era ieri giorno di ricevimento. dal Presidente della 





Repubblica; mai erasi ona tanta gente, e soprat- 
tutto tanti ufficiali, all Eliseo. La veglia si proluagò sino 
a due ore dopo mezzanotte: H Presidente si mostrava al- 
legrissimo, ed i più intrinseci dell Eliseo non s' immagi- 
mavano puato il colpo di State, che si preparava. Si avreb- 
be potuto oservare soltanto un pò' di preoccupazione nel 
volto del sig. Casabianca. 

Il risultamento dello squittino di Parigi, che dava 
50,000 voti al sig. Davinck, sembra essere stata la causa 
determinante, che fe’ pigliar partito a Luigi Napoleone. 
A 2 ore e 1/3 della mattina, ei fece chiamare i suoi prin- 
cipali ministri, a' quali dichiarò ch' era risoluto di farla finita. 
I proclami erano stati preparati da quasi quindici giorni, 
e fu subito inviato alla Stamperia nazionale l'ordine di 
farli tirare. Il sig. di Thorigny, ministro dell’ interno, a 
cui non si erano fatti conoscere anticipatamente i dsegni 
di colpo di Stato, riffytò d'associarvisi, e fu surrogato al-. 
l'istante dal signor di\Morny, che sottoscrisse il decreto 
dello scioglimento dell'Assemblea e dello stato d'assedio. 





Si è cominciato a strappar via ‘alcuni pri 
gruppi di gente si adunano di distanza in distanza: gri 
qual volta gli uffiziali passano pe' bomlevard, sono sc 
con le grida di Ziva la ica! 0 di Viva la fo 
stituzione! In questo momento, L. Nupoleone è, a quanto 
si dice, nel sobborgo Saint-Antoi 

Si ca'cola in 10,000 uomiai il numero delle trippe, 
raccolte intorno al palazzo dell Assemblea; ed iu 80 @ 
90,000 quello delle truppe presenti a Parig. Tutte e 
strade ferrate condussero nuove truppe durante la matte 
na. Siamo passati un momento spire del on È » 

li latori si raccolgono prima dell’ apertura cella B- 
n Has fecero affari sulla rendita 5 p. 9/0 a s9.5u e 
poi a 90-50. Quest'ultimo prezzo’ ha solo 1U “est. *: 
ribasso su quello d' ieri. 

_—————. 

La Gazzetta di Vienna del 4 reca ucità urse 
non ufficiale ua articolo sulle cose di Francia, conce- 
pito così: 

« I ragguagli telegrafici, giunti ieri, ci danno la no- 
tizia d'un cangiamento di cose a Parigi, atteso da lungo 
tempo, e lultavia scoppiato improvvisamente. Le condizioni , 
che ivi esistevano prima, divenivano ogni di più insopporta- 
bili; il potere dello Stato, posto quotidianamente ia con- 
tingenza dal raggiro di contcarii partiti, correva sempre 
maggior pericolo di andar perduto affatto pel momento, 
nel conflitto di tali tendenze contrarie, per esser forse 
sollevato soltanto più tardi, di mezzo al fango. ed al san- 
gue. Mediante la peripezia succeduta testà , esso rimase 
in quella mano, in cui il'voto popolare lo avea riposto da 
principio, e qualora (come punto non dubitiamo) il Pre- 
sidente compia con risolutezza e moderazione il colpo di 
Stato, ideato, a quanto pare, coa senno e prudenza, i 
Governi conservativi non hanno alcun motivo onde consi» 
derare per ora sgradito questo evento. Nel 1854, v'è 
in Europa un solo problema di suprema importanza per 
tutti; cioé la salvezza della civil società dalle mene d’un 
partito, che ne ha giurato la distruzione. Chiunque si assume 
questa lotta, è un alleato d'ogoi Governo . conservativo , 
prescindendo dall' origine della sua posizione individuale rim» 
petto a rai fog ed ha un dose alla lor buona 
Opinione. i leone ha dato tali guarentigie in que- 
sto riguardo, che noi non possiam dubitare dele rat; in 
tenzioni; e il suo incontrastato’ ingegno ci fa_ confidare 
ch'egli saprà, non solo prendere in mano il potere , il 
che è facile, ma ben. anche esaservarlo, il che è più dffi- 

















Furono in pari tempo spediti ordini a tutti i capi dell'e- 
sercito, su'quali l'Eliseo poteva fare assegnamento, affin- 
chè facessero occupare questa analtina tutt'i punti prin- 
cipali della capitale. 

Questa mattina, a 8 ore, il popolo di Parigi rimase 
attonito in vedere i proclami affissi da tutte le parti. Il 
primo effetto di tal colpo di Stato fa lo stupore e l'in- 
quietudine. Il popolo si assembrava intorno a’ proclami, ma 
non li lacerava; solo a di più avanzato, si cominciò a 
strapparli via in alcuni siti, e massime ne' sobborghi. 

Voci d'ogni maniera andavano in giro circa i prov- 
vedimenti, fatti dall’ Autorità, a fine d’ assicurarsi dell'esito 
del colpo di Stato. Si parlava dell'arresto di 30 in 40 
fappresentanti del popolo; si nominavano, fra gli altri, i 
sigg. Dupin, Baze, Leflò, Panat, Baune, i generali Chan- 
garnier, Cavaignac, Charras, Bedeau, ec. 

Tuttavia, oggi, a mezzodì, molti rappresentanti gira= 
vano ne' dintorni dell’ Assemblea, e si esprimevano aper- 
tamente sugli avvenimenti della giornata. Il palazzo dell' 
Assemblea era aceerchiato da un grand”apparato di truppe 
€ cannoni; si collocarono parecchi pezzi d'artiglieria sulla 
piazza di Bourgogne; i cannoni sono appantati verso il 
portone d'ingresso: il 6° reggimento di linea, che si 
ece venire da Metz, è accampato dinanzi l' Assemblea 

Ua gran numero di rappresentanti della destra si 
recarono stamane in casa del sig. Daru, ed ebbero una 
lunga conferenza intorno alle difficoltà del momento. Altri 
Fappresentaoti, appartenenti alla si radunarono 
in casa del sig. Crémieus. A 41 ore, drappelli conside- 
revoli di truppe, appartenenti a due reggimenti di linea, 
si schierano lungo il sobborgo Saint-Honoré, in faccia alla 
casa del generale Changarnier. 

i Fin da questa mallna. a 8 ore, forono mandate 
ruppe nelle stamperie, che stampano i giornali, per sospea- 
derne la tiratura: il National, il Siécle, L'Onre l'A 
semblée nationale, |' Opinion publigue, la République, 


cile, e può aver luogo oggi, solo nel caso ch'egli lo eser- 
citi ina terabilmente nell'iateresse della pace, del diritto 
e della tranquillità d' Europa. » 


La Triester Zeitung rica il seguente dispaccio te- 


legrafico : 
Parigi 4 dicembre. 

Combattimento nelle vie. Finora le truppe sono 
Vincitrici da per tutto. Lione è tranquilla. Le noti- 
zie dei Dipartimenti suonano favorevoli al Presiden- 
te. Le Assemblee primarie debbono decidere intor- 
mo alle proposto del Presidente, pronunciandosi pel 

o pel no. 


——T errori <> teassse—_ 


Prof. RIENENI, Compilatore. 
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2 SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 
ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA-N. 280 





= PARTE ZON UFFIZIALE 


Venezia 8 dicembre. 
Dispaccio TELEGRAFICO DA Panici 
arrivatoci oggi, 8 dicembre corrente, 
a 2 ore è 40 miuti. 
Parigi sabato sera (6 dicembre ) 
Luigi Napoleone è interamente riuscito. 
La rivolta repressa; càlma perfetta. Diparti- 
menti rassicuranti. Borsa rialzata. 


Da' fogli, e da' carteggi di Parigi, oggi arrivati, 
riceviamo i se particolari della giornata del 
2, e di quella del 3: 

Decreto. 

IN NOME DEL POPOLO FRANCESE. 

Il Presidente della Repubblica. 

Considerando che la sovranità del popolo risiede nell’ 
universalità dei cittadini, e che nessuna frazione del popolo 
non può attribuirsene l' esercizio ; considerate le leggi ed i 
decreti, che hanno regolato fino al di d'oggi il modo di 
fare appello al popolo, e specialmente i decreti del 5 frweti- 
dar anno III ;24 e 25 frimaire anno VIII ; il decreto del 
20 floréai anno X, il senatusconsulto del 28 floréal anno 
XII, decreta : 

Art, 1. Il popolo francese è solennemente convocato 
nei comizii il 44 dicembre, presente mese, per approvare o 
rigettare il plebiscito lente: 

«HI popolo: francese vuole il mantenimento dell’ auto- 
rità di Luigi Napoleone Bonaparte, e gli delega i poteri ne- 
cessarii a formare una Costituzione, sopra le basi determi- 
nate nel suo proclama del 2 dicembre...‘ 

rt. 2. Sono chiamati a votare tut' i Francesi deli” 
wa 'di ZI anno, 1 quali goaono del ari civm e L 

dovranno comprovare, o la loro inscrizione sulle 
liste elettorali, in virtà della legge del 15 marzo 1849, 0 
l'adempimento, dopo la formazione delle list», delle condi» 
ioni richieste da quella legge. 

Art. 3. Come avranno ricevuto il presente decreto, 
i podestà di ciaschedun Comune apriranno due registi 
uno per l' accettazione, e l' altro pel rifiuto del plebiscito. 

Entro le 48 ore dalla ricevata del presente decreto, 
i giudiei di pace si trasporteranno nei Comuni del pro- 
prio Cantone, per assicurare e vegliare all’ apertura ed 
allo stabilimento di questi registri. 

la caso di rifiuto, 0 di astenzione, o di assenza per 
parte dei podestà, i giudici di pace delegheranno od.un 
membro del Consigilo municipale, od un notabile del paese, 
per ricevere i voti. 

- Art. 4. Questi registri resteranno aperti nelle Segre- 
terie di tutte le Municipalità della Francia per 8 giorni, 
dille 8 del mattino alle 6 della sera, e ciò dalla dome- 
nica 14 dicembre fino alla domenica 21 dicembre. 

I cittadini consegneranno, o faranno consegnare, nel 
caso che non sapessero scrivere, il proprio voto in'uno di 
questi registri, con indicazione del proprio nome e cognome. 

Art. 5. Allo spirare del termine, fissato nell’ articolo 
precedente, e dentro le 24 ore al più tardi, sarà riscontrato 
il numero dei dati suffragii; ogni registro sarà chiuso © 
trasmesso dal magistrato depositario al viceprefetto, il quale 
lo spedirà immediatamente al prefetto del Dipartimento. 

Lo spoglio dei voti, la chiusura e la trasmissione dei 
registri, tenuti dai podestà, saranao sorvegliati dai giudici 
di pace. 

k Art. 6. Una Commissione, composta di tro consiglieri 
comunali, designati dal prefetto, farà subito lo spoglio di tutti 
i voti, dati dal Dipartimento ; il risultamento di questo la- 
voro sarà trasmesso eol mezzo più spedito al ministro drl- 
l'interno. 

Art. 7. Lo spoglio genorale dei voti, dati dal popolo 
francese, avrà luogo a Parigi in seno di una Commissione, 
che verrà istituita con un successivo decreto. 

Il risultato definitivo sarà pubblicato dal potere ese- 
cutivo. 

Art. 8. Le spese fatte © anticipate dell’ Ammiaistra- 
zione centrale e comunale, e le speso dei viaggi dei giu- 
dici di pace per istabilire i registri, saranno pagate dietro 
presentazione delle quitanze, o sopra dichiarazioni dei fun- 
zionarii, dai ricevitori del’ bollo e registro, o dai percet- 
tori delle contribuzioni dirette. 

Art. 9. Il ministro dell'interno è incaricato di at- 
tivare e di regolare la formazione, |’ apertura, la tenuta, 
la chiusura e l'invio dei registri. 

Fatto nel palazzo dell’ Eliseo il 2 dicembre 41854. | 

Luici NaroLeowe Boxaparte. 
Il ministro dell'interno, Di Morny. 

















Il Presidente della Repubblica, volendo, fino alla rior- 
ganizzazione del corpo legislativo e del Consiglio di Stato, 
circondarsi d' uomini, che godano a giusto ‘titolo della sti- 
ma e della fiducia del paese, ha formato vna Commissione 

tiva dei signori; 

Mei Loiret — D' Argout (governatore della | 
Banca) — Achard (geaerale) Mosella — Di Bar (gene-, 
rale) Senna — Baraguay-d' Hilliers (genera'e), Doubs — 








1 ‘ — Di Aisne — Di Ca dall della patria, mi ino il loro concorso con una 
lay, dela Meurthe — Di Cambacérés, re trote prestino 


sabianca , Corsica — Ceeille (ammiraglio) — Chadenet, 
Mosa — Mg A cao rd Di Chas 
seloup-Laubat Pi ro — lemagne, o — Gi 
riga Sere — Dare, te ng» 
ronda — Desjobert, inferiore — Drouya 8, 
Senna e Marna —— Ducos Teodoro, — Dumas 
(dell Istituto) — Duval Maurizio — E: (mare 
sciallo) gran cancelliere della Legion d' Onore — D' Haut- 
poul (generale), Ande — Faucher Leone, Marna — Di 
Fiahaat (geserale) — Fou!d Achlle, Senna — Fortoul 
H., Basse-Alpi — Fremy, Yonne — Gaslonde, Manica — 
Di Greslzn, la Riunione — Di Lagrange Federico, Gers — 
Di Lagrange, Gironda — Granier, Valchiusa — Giraud- 
Augustin, d' Angers — Giraud Carlo (dell'Istituto) — 
Godelle, Aisne — Di Goulard, Alti-Pirenei — Di Hee- 
ckeren, Alto-Reno — Lacage, Alti-Pirenei — Ladoucette, 
Mosella — Lacrosse, Finistére — Di Lariboissière, Île-et- 
Vilaine — Lebeuf, Senna-e-Marn: Lefebvre-Duruflé, 
Eure — Lemarois, Manica — Leverrier , Manica — 
Magne, Dordogna — Meynard (presidente di Camera alla 
Corte di cassazione) — Di Mé:ode, Nord — Di Mon- 
talembert, Doubs — Di Morny, Puy-de-Dome — Di Mor- 
temart, Senna-Inferiore — Di Mouchy, Oise — Di Mous- 
tiers, Doubs — Murat L., Lot — D' Ornano (generale), 
Indre-et-Loire — Pépin-Lehalleur, Senna-e-Marna — Per- 
rier G. (reggente della Banca) — Di Persigny, Nord — 
Randon (generale) — Rouber, Puy-de-Dome — Di Saint- 
Arnaud (generale) — Ségur-d" u, Alti-Pirenei — 
Seydoux, Nord — Suchet d' Albufera, Eure — Di Tar- 
got — Di Thorigoy — Troplong (primo presidente della 
Corte d' appello) — Viéillard, Manica — Vuillefroy — 
Di Wagram. 








—_ 

In seguito della circolare del ministro della guerra 
da noi riferita nel supplimento antecedente, si trovano i 
due seguenti moduli d' accettazione @ di reiezione: — _ 

Accettazione. 

ln virtà del plebiscito del a 
ufficiali, sob’ ufficiali e soldati, dei quali segue il nome, 
risposero affermativamente alla risoluzione stabilita nei 
seguenti termini : ; 

« Il popolo francese vuole il mantenimento dell’ au- 
torità di Luigi Napoleone Bonaparte e gli delega i poteri 
necessari per fare una Costituzione sulle basi proposte 
nel suo proclama. » 





Reiezione. 
In virtù del plebiscito del . . . gli 
«posero negativamente alla risoluzione stabilita in questi 
termini. 

« Il popolo francese vuole il mantenimento dell' au- 
torità di Luigi Napoleone Bonaparte, © gli delega i poteri 
necessari per fare una Costituzione sulle basi proposte 
nel suo proclama. » 

— 

Il ministro del interno ha inviata a tutt'i prefetti 
la seguente circolare, accompagnata da 5 esemplari dei 
proclami, ieri pubblicati in Parigi : 

« Signor prefetto, 


do contro il Governo trame, il cui scopo era di rovesciarlo. 
L' Assemblea è s'ata sciolta, fra” gli applausi di tutta la 
popolazione di Parigi. 

Appena ricevuta la presente, voi farete alliggere in 
tutti i Comuni i proclami del Presidente della Repubblica, 
e spedirete ai podestà ed ai giudici di pace le circolari, 
che io v'indirizzo, coi moduli del registro dei voti. 

Veg/icreie alla stretta esecuzione delle disposizioni, 
prescritte da queste circolari. Darete immediatamente suc- 
cessori ai giudici di pace, ai podestà © agli alti fuazioaa- 
ri, del concorso dei quali voi non foste sicuro. 

A questo fine domanderete a tuti funzionari pub- 
blici di darvi per iscritto la loro adesione alla gran de- 
terminazione presa dal Governo. 

Farete arrestare immediatamente ogni individuo, che 
tentasse di turbar la tranquillità, e farete sospendere ogni 
giornale, la cui polemica potesse esserle dannosa. 

Io confido, 0 signor prefetto, sulla vostra devozione 
e sul vostro zelo, per prendere tutte le precauzioni ne- 
cessarie al mantenimento dell’ ordine pubblico; e a questo 
intento vi concerterete. col generale comandante del Di- 
i partimento e colle Autorità giudiziarie. È 

Mi accuserete ricevimento di questo dispaccio per 
via telegrafico, e mi farete, sino a nuov” ordine, un rap- 
porto quotidieno sullo stato di cose del vostro Diparti- 
mento. Non occorre che io vi raccomandi di farmi per- 
venire col telegrafo ogni notizia di qualche gravità, ccc. 

Il ministro dell'interno, Di Monm. 











Proclama del prefetto di polizia. 
Abitanti di Parigi! 

Il Presidente della ica, com una coraggiosa ini- 
ziativa, ha ora sveotate le trame dei partiti, e. posto un ter- 
mine alle‘angosce del paese. fa i nel suo 
interesse e pel mantenimento della che l'evento 
si è compiuto ! È al giudizio del.popole, igi 








Barbaroux, la-Riunione — Baroche, Charente-inferiore — 
Barthe, primo presidente della Corte dei conti — Barrot } 
Ferdinando, Senna — Di Beaumont, Somme — Benoit, 
Champy, Costa d'Oro — Bérard, Lot-e-Garonna — Bi- | 
nes, Miineet-Loiro — Boiavilliers, Seona — G. Bou 


Napoleone 
Bonaparte sottomette la sua coiidotta.- Lar grandezza dell’ 
atto vi fa comprendere’ abbastanza con quale imponenie cal- 
ma e soleme si debba manifestare il libero esercizio della so- 
vranità popolare. Oggi dunque, come ierî, i’ ordine sia la no- 
stra bandiera : tult'i buoni cittadini, animati al pari di me | cui stava per 








Abitanti di Parigi! Abbiate fiducia in colui, che sei 
milioni di suffragii hanno elevato alla prima magistratura 
del paese, quando egli appella il popo!o intero ad esprimere 
la sua volontà. Soltanto de' faziosi potranno mettervi ostacolo: 
qualsiasi tentativo sarà dunque prontamente ed inflessibil- 
mente represso. . 

N prefetto di polizia, Mavras. 

Fu indirizzata dal prefetto a’ commissari di polizia 
di Parigi la seguente circolare, in data 2 corrente: 

« Signor commissario. Quanto più le circostanze pre- 
sentano gravità, quauto più s'ingraudiscono le vostre fun- 
zioai, tanto maggiore seulimento voi dovete avere de'vo- 
stri doveri. Vegliate cou coraggio, con inalterabile ener- 
gia al meotenimento della quiete pubblica. In nessun luo- 
go della capitale non tollerate alcun assembramento, nè per- 
mettete alcuna riunione, di cui sospetto vi sia lo scopo. 
Nessun tentativo di disordine si produca, che non sia im- 
mediatamente ed iuflessibilmente represso. 

« lo confido nel vostro zelo, coutidaie sul mio ap- 


poggio. » 
lidi 

Fra quelli, che hanno, già futto adesione al Presiden- 
te della Repubblica si citano questi nomi : Beaumont ( delia 
Somme ), di Rancé, Ferdinando Barrot, Luciano Murat, 
Vast-Vimeux (generale), Antonio Bonaparte, Pietro Bona- 
pre. di Grammont (generale ), d' Hautpoul (geuerale), 

rger, Gavini, Laborde (colonnello, -Bataille, della Mo- 
skova, Baraguay-d' Hilliera, Godelle, Eschaffériaux, di Ca- 
sabianca, Fortoul, Dariste, Mimerel, Fould, Bérard, Vais- 
se, Dumss, Vicitlard, di Greslan, A. Giraud, Leverrier, Sé&- 
gur d' Aguesseau, di Salis, Abbatucci padre, Abbatucci fi- 
glio, ecc. ecc. 
Parigi 2 dicembre. 

Leggesi nella Putrie : « Alcuni rappresentanti del popo'o 
coprendosi della loro inviolabilità, come d’ un manto, per na- 
scondere i loro progetti liberlicidi, minacciavano |’ esistenza 
della Repubblica e la libertà del Presidente. 

« Essi volevano attentare alla sovranità della nazione, 
vesciando uo potere, ch'è uscito dall espressione libera e 
spontanea del suffragio universale, per elevare sulle rovine 
di questo potere ‘popolare un Governo, che l'assenso della 
Francia non avrebbe sanzionato. 

« Luigi Napoleone si è ricordato degl' immensi doveri, 


ufficiali, sot ufficiali e soldati, dei quali segue il nome, ri- | che gl'imponevauo le gloriose ricordanze, congiunte al suo 


nome, e le speranze, che il paese fondò su lui, allorguan- 
do gli confidava il deposito dell autorità pubblica. Egli sven- 
tò i complotti de' partiti ed i piani dei faziosi. Egli ha voluto 
che la Francia pronunciasse ella sui suoi destini. Ha fatto 
appello alla nazione. 

« Il paese intiero risponderà con entusiasmo a questo 
grilo del patriottismo. Egli è un avvenire d'ordine, di 
pace, di progresso e di prosperità, ‘che si tratta di fonda- 
re. La Francia accetterà quest’ avvenire con riconoscenza 
dalle mani del nipote dell’ Imperatore, al prezzo di qualche 
giorno di emozione. La nostra generazione stanca di rivo- 


s8, ife 3 3 luzioni sta per ottenere in fine anni di calma e di sicu- 
I partiti, che si agitano nell’ Assemblea, minacciavano mi 
di porre a repentaglio la quiete della Francia, fomentan- | "*°2* Speranza aduuque, speranza e fiducia. 


A 2 ore e mezzo, il generale Renaud è uscito d..lla 
Scuola militare, seguito dal ‘suo stato maggiore, e da una 
Scorta, per visitare tutti posti della riva sinistra. 

. Nel Constitutionn:t del 2 corr. si trova un lungo 
articolo sulia situazione del paese, del sig. Véron, il quale 
invita il sig. Thiers a partire immediatamente per Roma. 

I tribunali correzionali e civili pon hanno tenuto 0g- 
gi che una brevissima udienza. Quasi tutti gli affari sono 
stati rimandati al otto giorni. A 2 ore, il palazzo di giu- 
stizia era vuoto, e tutte le udienze erano terminate. 

Cinque rappresentanti si sono recati stamane al 
desteria dell’ 11.° circondario, e hanno domardato al 
destà l'autorizzaziose di formarri una riunione parlamen: 
taria. Il podestà rispose che, Parigi essendo in istato d° 
assedio, non poteva egli più ubbidire che al potere ese- 
cutivo. Dietro tale rispesta, i cinque rappresentanti si sono 
ritirati. 5 





Il 2, a tre ore, ua commissario di lizia,” assistito 
da parecchi agenti, e seguito da un rt trenta uo- 
mini della guardia repubblicana, comandata da un luogo= 
tenente, si presentò alla Corte di cassazione, e chiese di 
essere introdotto nella sala, ove si trovavano adunati i mem- 
bri della Corte suprema. La Corte suprema, avvertita della 
presenza di quel magistrato, il fece introdurre, e l' invitò 
a dire qual fosse | gra della sua missione. Ei rispose 
che non c'era più Corte suprema, e che aveva ordine 
espresso di sciogliere l’ adunanza. La Corte Suprema si è 
immediatamente separata. (*) ( Gaz. des Trib J 





Ecco aleine delle ultime notizie, dice la Corri e 
denza Havas, sugli avtenimenti PI sO 
e ll Presidente sali a cavallo verso le 40 aotim, ed 
ha percorso i quartieri - della Madialena, della piazza Ven- 
dîme e delle Tuilerie. Era accompagnato dal ministro 


della guerra, dal generale ih capo dell'esercito di Parigi 
e da uno splendido stato maggiore, composto d'ufficiali go- 
nerali e superiori. Un debole picchetto di lanciori lo so- 
nai «suo entrare sulla piazza del Carrousel, il Presi- 
dente fu accolto dalle grida di iva Napoleone! Viva la 
Repubblica !. 


« Verso mezzogiorno, il maresciallo Excelmans, in gran 
tenuta, e col segnito di due soli aiutanti di campo, è u- 
scito dal palazzo dell' Eliseo, e fu accolto colle stesse gri- 
da dalla popolazione e dall’ esercito» 

« Alcuni membri dell'Assemblea vollero riunirsi in casa 
del sig. Daru, vice presidente; ma rinunciarono al loro 
disegno davanti alla forza armata.» 





Il risultato dello spoglio dei voti nelle 134 sessioni 
elettorali nel Dipartimento della Senua, è stato couosciuto 
iersera alle ore 8. . 

ll numero degli elettori inscritti era di 131,748, 
il cui quarto, richiesto dalla legge, è di 32,937. 

ll sig. Devinck ha riunito 52,369 voti. 





Secondo un dispaccio telegrafico della Nene d'reus- 
sische Zeitung, per Brusselles, il 2 di mattina furono ar- 
restati, in diverse piszze francesi di confine, gli uffiziali © 
comandanti, che uoo erano bonapartisti. ( Austria. ) 

Altra del 3 dicembre. 

Leggesi nel Moniteur d'oggi: Il Ministero non è 
aucor costituito. Un supplimento- al Monifenr ne farà co- 
noscere la composizione. 

eo 

La Patrie dice : I Presidente della Repubblica ha - 
ricostiwito oggi il Mmistero come segue: Di Morny, ini - 
no ; Fould, tinanze ; Rouher, giustizia ; Mague, lavori pub- 
blici; Saint-Arnaud, guerra ; ‘l. Ducos, marina; Turgot, 
esterni; Lefebvre-Duruflé, commercio; Fortoul, istruzione 





Leggiamo nello stesso giornale: « La notte passò, co- 
me la giornata d'ieri, nelia più profonda calma e sen: 
la più piccola manifestazione di sommossa. x 

_ * Giusta la parola d'ordine, data in alcuni conciliaboli 
parziali, le sezioni demagogiche dovevano riunirsi Stama= 
ne alle 7, nei subborgo Saint-Antoine. Iuformato di questi 
disegni, il prefetto di polizia ha prescritto i provvedimenti 
più prouti e più energici per isventarne |’ esecuzione, Ma, 
© sia limore, 0 che non abbiano Potuto essere in numero 
sulliciente, 1 fratelli ed amici non risposero all'appello dei 
loro capi. 

« Nelle prime ore del mattino, i sobborghi e, - 
quilli, le botteghe aperte al sé: to 
da « La rpg veti sopra varii punti per 

ere i proclami idente della Re, ci 
cere | pi n Repubblica e del 

 lutauto le boiteghe dei mercanti da vino dei sob- 
si sono insessibilmente riempiute. 

« Si notavano in quella nuova clientela uu buon nu- 
mero di quelle facce sinistre, che s'incontrano dovunque 
a pori seno fl erene e della società, nei 
giorni di crisi. refetto di polizia seppe 
vi si deliberava. 4 4 N re de 

« Verso le 10, alcuni Gruppi si formarono in chi 
luoghi del schborgo e in lta0e doll Vie adi. tr 
vedevano parecchi ex-rappreseutauti montanari ed alcuni 


uomini, armati di fucili da caccia e di pugoali. 


Indi si sono veduti afliggere appelli alle armi, scritti 
a mano, gli uni in rosso, gii che yet, lettere nere, 
e firmati da Michel (di Bourges) Madier di Montjau, E- 
manuele Arago, Schoelcher, Baudin, D. flotte, e altri mem- 
bri della Montagna. 

« Quasi nel tempo stesso, un certo 
la maggior parle armati, percorrevano 
ferendo grida sediziose ; mentre altri 
medesimi gruppi, cercavano 


numero d'individui, 
i boulevard prof- 
ia Spiccatisi da quei 
i » con lettura ad alta voce d' 
fertile dti cr rappresentanti, finiti ieri nel 410.9 
i f 6 Api 
rele la intorno ad essi, e di pro 
— *Tuun istante quelle bande parziali, 
e di un atteggiamento ostile, sono state 
genti di ciuà. 4 
ce ta ha momento stesso, alle 14, alcuni gruppi d' 
Spot in Atiza sono partiti dal. sobborgo Saint-Antoi 
dalla via del Temple, e si sono indirizzati da diverse pari 
« Alla loro testa, procedevano alcuni l'appresentanti mon- » 
tanari. La banda, condotta dall ex-rappresentante Bau- 
din, costrusse una barricata all’ aogolo della via di Santa 
Margherita. Un battaglione della linea essendosi avanzato, 
un colpo di fuoco parti dalla barricata ; i soldati risposero 
vigorosamente , e il capo della barricata , Baudin , cadde 
= da nei Palla di fucile in fronte. » 
‘ altra parte, l’'ex-rappresentante Madier di Monti 
fa colpito d'un colpo di fuoco della truppa, difendendo pr 
pe sui all ei del boulevard Besumarchais. 
Sato ferito in uno senato coi dll x x 
«di 


ta compaltissinie, 
dissipate da ser- 
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MERCORDI*10 DICEMBRE ANNO 11851.- N. 281. 


Vorersiont, Nellà Gazzetia 30 centesimi alla linea. È 
Nel Foglio d° Anmunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. pH : 
lie finee ‘si contano per decine; i pagamenti si fanne in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





Aasoriazione. Per. Venezia lira eSettive,4È all'anno, 24. al semestre, 40:50. al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi, Postali Un foglio: vale. cent. 40. 
Le associazioni si ricevone all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258. -e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 

















GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli Atti e le Notizie_comprese nella Parte uffiziale.) 


Dai 





inverno, tante fa» | semplice fondamento delle notizie , ivi giante' sino | quillo; e noi dovremmo forse, in quindici giorni, conoscere 
allora pel telegrafo, prevedeva già la via, che Lui- | il carattere di questa nuova creazione. 
gi Napoleone si proponeva di battere ad attuar la 











A } n Vienna 6 dicembre. sua impresa, e ne metteva, nel seguente articolo, in Il Morning Post di Londra, del 29 novembre, 

ident b ì, vg 
Nerd 86 pid Aris tigri pd sutta Sava. 0. |. S- M con Sovrana Risoluzione 27 novembre a. e, | mostra i vantaggi : metteva nel seguente modo a riscontro le condizio- 
[erta per la strada ferrata italiana. di SM. Riparazio. | Si è graziosamente degnata di conferire il canonicato, de- Malgrado la laconica breviti dei dispacci telegrafici, | ni rispettive del Presidente della Repubblica e dell 





ai nell alto Friuli — S.-Pontiticio; Solennità® diplomatica. | nominato secondo antico, vacante presso it Capitolo col- | arrivati da Parigi, si può penetrare alquanto nella situa- | Assemblea legislativa; e, benchè quest” ultima ormai 
\uova cometa. — R. Sardo; Incaricato di Svezia. Parlamento. | legiale di Rovigo , al catechista di quella Capo-scuola e- | zione ‘delle cose, e conoscere i piani del Presidente. Luj- | NON sia più, pur ci sembra pregio dell’opera rife- 


Nostro cart Francia ; interpellanze al x d n i reti si zia matin agg; ilo ci 
Lera (fr Agi lia ario pera lementare, dott. Giulio Bombardella. gi Napoleone dée cangiare l'attuale Costituzione in mol- | rire l'articolo del foglio inglese, come quello che 

















i Ù 9 d Maire 5 re È il | spiega in certa forma l'origiùe e l'esito degli av- 

ti asiatici. <= Imp. Ottomano; Notizie d° Albania e Montene- hi ; È È ti punti importanti, se vuole fondare sopra base ferma il co ” à 

ga. — Inghilterra; ‘Timor panicò alla Porta. Grey e Palucre Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. poter esecutivo, accanto ad un’ Assembléa parlamentaria, | Venimenti, che già conosciamo: 

on.' Strade ferrate. ‘Nuove vele. Un veterano. Banco inglese. S. M. l'Imperatore, coo Sovrana Risoluzione del 27 | derivante del voto universale.’ Sappiamo già mirare egli ad Quanto più la lotta tra il potere esecutivo e l' As- 
ppi gi 8 pi pi 


Filpooma: Erequie. Toson d'oro. La Regina. —— P. Bassi; | novembre p. p., si è compiaciuto di nominare S. A: R. | estendere la durata della Presidenza & dieci anni, e ad | semblea s'avvicina al. suo scioglimento, il primo s'appog- 
dina. Cartggio del Lioyl. ria: Grardia ‘nazionale | il Principe elettro di Assia-Cassl, Federico Guglielmo , | introdurre il sistemi. delle duc Comore. Già dal’ 4848 gia più e più visibilmente = Nea eni 
iolarà dell i plana) /4 peas rina Wi a colonnello proprietàrio del vacante 8.° reggimento di | abbiamo veduto ‘sorgere canginmenti nella Costituzione in | ritto, la seconda va sempre più smarrita in un sistema 
iran Consiglio di Perna — Germania; Unione generale di | 5" che porterà quin il suo nome. 115, | d00 modi diversi. Ambedue ci sembrano in questo momen- | di condannazione, tanto eguisia, quanto ingiusto. Ogni nuo- 
logane e commerciale. Camera dei deputati del Wirtemberg. Ii capitano di cavalleria nel corpo del treno milita» | 10 ineseguibili in Francia. ll Presidente non può concede- | vo passo dell'Assemblea nazionale di Francia le fa per- 
Suo d'assedio nel Baden: — Danimarca; La Dieta. — Re. |", Ignazio Ulbrich, fu prossimo a maggiore e comandante re uno Statuto, non può prendere in mano: ;l pieno po- | dere una parte di benevolenza e di confidenza del popolo. 
sntissimo. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; No.:{ di posto in: Vienna. tere.sovrano, i! quale può essere soltanto ‘esercitato da un | E tutte le volte che Luigi Napoleone può avere il destro di 
nale degteali 1 pensionato maggiore titolare, Carlo barone Stòrk, | capo dello Siato ereditario, secondo _il principio monarchico | manifestarsi sulla sua pogizione, sulle sue intenzioni e sulla 

puro. Il Presidente non può neppure: convocare una Co- | sua politica, ei sa approfittarne con destrezza per conquistar- 















fu nominato a maggiore di piazza in Krems. 


MPERO- DA USTRIA + Al pensionato capitano, Maurizio Klein, fa conferito siituente, perchè questa gli torrebie sull'istante dalle ma- | si quella benesoleuza e quella confidenza permezzo d’ua 
miO il carattere di maggiore ad honores. ni i frutti della sua vittoria, e lo porrebbe in una situa- | energico e serio appello ai veri interessi nazionali Il Mes- 
























PARTE UFFIZIALE a L Zione peggiore di quella, in cui trovavasi prima del 2 di- | saggio d'apertura del 12 novembre 1850, quello di que- 
. 711 25 novembre p. p. fu pubblicata e diramata dal- | combre. Altro dunque non gli resta che una terza nuova | st'anno, e il discorso del Presidente agli esponenti indu- 
Venezia ‘9 dicembre. VI. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- 


{ via; nuova adesso, ma già-baituta nei vecchi tempi dall’ | striali: ecco discorsi, che fanno uno strano contrasto colle 
Oggivatrivò: fra noî il secondo alutinte gene- | tata LIA del Bollettino: generale delle leggi e degli laperatora, suo zio. Latgi Napoleone presenterà, afcsodo discussioni legilativo, nelle quali i signori Berryer, Giulio 
rale di 8. M., generale maggiore Kellner di Kollen- | 2! del Governo, in tulte le edizioni. ogni verisimiglianza, al popolo francese una Costituzione, | di Lasteyrie e Michel (di Bourges) paiono concordi per tra- 
gen, ch'ebbe ‘a ricevere dall'Augusto Nostro So- Essa contiene : perchè l'accetti o la rifiuti. Gli elettori pronuncieranno | { sandare le meglio importanti questioni nazionali e non darsi 
iano la bella missione di essere apportatore di con- N. 244. La Patente Sovrana del 6 novembre P. P.» | opinion. loro con un semplice sì 0 con un semplice no, e | pensiero che delle speranze e fortune chimeriche de' loro 
frto e socéorso a tulti que” miseri, l'esistenza dei | valevole per tutti i Domini della Corona, ad eccezione di | la maggioranza dei voti emrssi. deciderà. ì diversi partiti. E non è tanto pel loro pregio intrinseco 
quali fu posta in forse dalle recenti catastrofi ele- | Quelli che sono fuori della linea doganale, colla quale, prin- Una Costituzione, acceltata in questa guisa dal' voto | che questi pubblici discorsi del Presidente hanno fatto cosi 
mentari, i cipiando dal 1. febbraio a. ©, viene introdotta una muova | diretto del popolo, forse da una preponderante maggioranza | profonda impressione, e gli valsero una sì grande popola- 
ne, appena giunto in Udine, de- | Tariffa doganale per l'importazione, l'esportazione ed il tran- di voti, sembra avere a favor suo una sanzione molto | rità, «ma perché l'eloquenza. del sig. Berryer, l' arto del sig. 
i danneggiati e dell'entità dei | Sito delle mere. i migliore d'un’ altra, uscita dalle violente discussioni de’ | Thiers, non fanno gran rumore fuori. del ricinto parla» 
danni sofferti, il sig. generale ebbe ad as- N. 245. Il Dispaccio del ministro delle finanze del | membri d'una Costituente, che, come comunemente avviene, | mentario. 
) cia la somma di nustr. L. | 49 novembre p. p., con cui si permette chie le cauzioni | porta seco le tracce d'un intrigo, e d'una transazione Esse non, melton radice nella coscienza pubblica. Que- 
13,000. Volle poscia egli medesimo ispezionare i in contanti possano essere depositate presso il Fondo di am- | in varie delle sue disposizioni. Ed i vantaggi della prima | sti oratori parlano all’ Assemblea, o a frazioni dell' Assom- 
vi guasti, recati dall'irruzione del Tagliamento alla | MOFtizzazione dello Stato, verso i prescribià interessi. via, onde introdurre una Costituzione, sono, per un uomo | blea; gl' interessi sono puramente speculativi, 0, meglio, sono 
strada Pontebbana, e le devastazioni avvenute. nelle N. 246. L' Orduanza del Ministero dell' interno del | nella situazione di Luigi Nspeleone, immensamente grandi. | interessi di famiglia 0 di partito. La più grande rettorica 
campagne in que' digtorni, recandosi all'uopo fino a | 16 novembre p. p. per tutti i paesi della Corona, concer- | Ei propone la Costituzione, e la offre come un tutto, 
Noggio ed Ospedaletto, ove consegnò egli medesimo | P*nte la proibizione dell'Associazione dei così detti Amici del- | quale nulla si può aggiungere, nulla togliere. Fi di agli 
ile Autorità distrettuali la Sovrana elargi: la | la luce, cattolico-tedeschi, liberi cristiani, ed altre simili As- | elettori .1 diritto di dire si o no, ma_ no il diritto di 
I. | sociazioni. d = proferire alcun’ altra delle centomila parole. della lingua, { mediante la fatta esperienza, per apprendere al paese che 
Il 29 novembre p. p. fu pubblicata e diramata dalla | che stanno frammezzo a quest' espressioni monosillabe. Nes- | senza pubblica tranquillità non vi ha prosperità possibile, 
suddeita Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- | suna protesta, nessuna riserva, nessuna rimostranza, nessu- | senza un Governo regolare non industria profittevole. Luigi 
tata LXX del Bollettino generale delle leggi e degli | na discussione è possibile: non occorre gran perdita di | Napoleone, per conseguenza, ne' suoi appelli alla nazione in 
bb'a luogo, secondo la mente dell’ Augusto | @!ti del Governo, in tutte le edizioni. tempo. La faccenda è terininata più presto del semplice | massa, trae un grande Prolitto da quelle circostanze »stesse, 
Bmnefattore. 4 Essa contiene : v ” ._ | atto elettorale, che crea i membri. d'una Costituente. Si | le quali fanno, per così dire, che non abbia parteggianti 
Passò indi nella Provincia di Belluno, ove, con- N. 247. Il traltato del 4 giugno a. c., fra l' Austria aggiungono a ciò i vantaggi pratici, che presenta il segulr | nell’ attual Parlamento. L'uno de principali partiti dell’ As- 
ierata l'entità dei danni, recati a tanti di quegli abi- | © Modena, riguardo l' erezione e la reciproca unione di questa via. Un popolo costituzionale consiste sempre, pei | i eri 
lati dalle irruzioni del Piave ed altri torrenti, as- | linee telegrafiche. , | nove decimi, in persone, che non leggono né vogliono leg- 
+god tn'egural somma a quella R. Delegazione, per N. 248. Il trattato del 15 settembre a. c. fra l'| gere Ja Costituzione : in Francia poi, quasi in altrettante 
Wsere distribuita fra quelle famiglie, che, senza di | Austria è Parma, per l'erezione e rispettiva unione di li- persone, che non ponno leggerla,.se anche il volessero. Così 
‘è, non avrebbero com che campare la vita nella | Dee telegrafiche. | la domanda dell'accettazione o del rifiuto d'una Costitu- 
[ossima stagione invernale. L” altezza delle nevi ca- N. 249. Il Dispaccio, del Ministero delle fivanze del | zione assume per le masse un carattere del tatto 
lito impedì al sig. generale di penetrare in quelle | 14 novembre p. p. con cui si rettifica un e:rore di stam- | nale, Rifiuterebbero una buona Costituzione, oscita dalle 
itestri contrade fino a Selva ; volle però, ciò non | P* incorso nel formulario L. dell'Ordinanza del 16 novem- | mani d'un individuo, non ben veduto ; e ne accetteranno 
(Santo, visitare ta desolante scena delle devastazio- | Dro 1850, N. 448 del Bollettino generale delle leggi. | una meno buona da un uomo, che gode generalmente del 
i, Belluno dal te v N. 250, I Dispaccio del Ministero del comusertio | fivor. popolare. Se Luigi Napoleone può contare sul voto | ste tre grandi l azioni dCi Ascona paiono ad ogni trattò 
del 24 novembre p. p, con cui si notifica che l'Ammini- | del popolo per la sua persona, può contare su quel voto | jn sul puato di tracollare, e nullameno nulla dimettono di 
ificiî era test stato con- | #razione della strada ferrata privata di Cracovia nella Sle- | anche per la s:a Costituzione. quelle. pretensioni di partito, che fanno da 60 anni la sven- 
bito a compimento, ed in breve ora dal furore | Sia superiore viene assunta dallo Stato, che d' ora ln poi E noi crediamo che sia possibile di progettare una ! tura della Francia, 
elemento di nuovo in gran parte distrutto. | si chiamerà I. R. Streda ferrata deli’ Est, ù che vi s' in- | Costituzione, con disposizioni così conservatrici, da neutra- Luigi Napoleone è la sola potenza, che rifugge da- 
Rivolte essendo le paterue cure del benefico | stituirà, per la direzione di essa, un I R. Ufficio provsi- | lizzare lo stesso male del diritto di voto universa'e, quando | gl’intrighi di tutte le fazioni, Egli sempre si rifiutò di farsi 
rano a tutte le Provincie Venete, ove le inon- | sorio, colla sede in Cracov { nell'autore di essa vi sia buon volere ed intelligenza. È | il complice di qualsiasi ambizione, ma vuole e può prestar 
ioni ebbero a portare la desolazione, il prefato si | chiaro che Luigi Napoleone ha totta la buona volontà. | servigio alla causa ed agl' interessi del paese. È legittimisti 
$. generale si recò indi a Rovigo e poi a Pado- PARTE #04 UFFIZIALE Ei possiede anche intelligenza per. un' opera così impor- | lo hanno ia odio, perché «il suo potere ha base sulla scelta 
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i, «ssegnando, dopo presa conoscenza dell’estensio— i strette taate. Senza dubbio, egli ha maturato da mesi, e forse da | del popolo. I principali agenti dell’ orleanismo inpare 
È delle sofferte Cato per ciascuna di queste Venezia 9 dicembre. — | anai, nella sua mente, la futura Costituzione francese. Non | miano inaneggi per rovesciarlo, perché i regoli dell'or: 
vincie la somma di e. L. 6000, onde toglie- Il Zlog.i, di Vienna, fin dal 4 dicembre, e ‘sul | succedendo fatti violenti, le cose prenderanno un corso tran- ! leauismo. non potrebbero aver vita senza una nuova rivo- 





















Forina, uova opera del nno (Montani) non fu gustata la parte can- | dotti fu chiamato al pro 


n Teatro nuovo di Veron no (Monta scenio. Due pezzi furono. ripetuti, 
A P E N D I [H E Îi estrinseci al maestro ; tuttavia, si ammirò | l° andante, cioè, del final op di 
P maestro Carlo Pedrotti. la bellezza ‘36t misteriose fat lei ho crroposca na | coso aio 7 el finale, e la stretta del terzetto del so- 


( Dalla Gazzetta Musicale, di Milano.) parlante, il quale, nella sua semplicità melodica, è d'inde- Fu una vera festa patria quella di 
e cosina, fest 5 hl lla sera del 92 
È serivible effetto. I) duetto fra Guliano ed Ermanno, ch i Ma ae Tera delle sera, 
Notizie teatrali. ll mostre:cerrispendento ci tte 1 articolo pube serivi I 10 ‘manno, che | corrente, coronata più tardi da serenata impri vvi Ì 
ispoai ci trasmette + articolo pu scia convertesi în quartetto, fi i dii i d'orcl DELI visata n 
Pro Gallo a S. Beredetto. — H violinista Girolamo | blesto nel Foglio di Ferona a dela Fiorino, Giribuine dele int è fer le an ai cente negrotti di proissori d'orchestra, ed abbellia dale pro 
Francalueci. 0; era nuova del maestro Carlo Pedrotti, andata in istena | 1nypa. 11 largo del finale 8 dn genere tutto nuovo è di pata Iiplici. visite e congratulazioni degli amici ed 
a see di. gie 4 correnti vida Gioco | Î 22 novembre a ie praripiet for sorprenianto bella; un sirlta animata chiudo il prino « Tutti gli artisti indistintamente di canto” e suono i 
fancolucci si produsse su qu scene con tre di VI pelo; . = Apri secando alto con un coro; cui tien die- | adoperar i tod vimari 
Pc ti dr e ce nt ps pin | att e, sla E di lo e o 
primo era una. gras-faatasia di drlot sopra mo- Di del-libro è ice © vinedlatb 6 ; al comparire di Rodingo, fa am- | conoscenza e d' applausi; ma, frammezzo a ti, rifl 
Si Bellini, che fi pià volte interrotta dall’ uftorio, |. e L'intreccio del libro & semplice sole | ira, fino a destare fanatismo, la: stretta: La canzoncina | la signora Pallet che ig uperò di Sifipilitoai 
Daga per la Mii are canto; ch' ei trar "seppe nni crea ni la frase Littorio piaga ra feta 6 briosa L Vivace. Piacque il duetto fra essa e ati, ia da piso gran lunga a -snne 
dlicili co de. i i h - | Wiuliano. Il terzetto, che segue, con Ermanno, fu'applaudità | chini che, unendo Ila. intell pe 
i è Ai ll melodramma è preceduto da sinfonia giuocata so- felicità d' unione. Bri i te a voce Intelligenza rara e squisita, 
secondo "consisteva ‘in una fantasia concertante a « Il melodramma n isti per felici unione. Brillante è la scena con coro dei | maestria nel to, n i 

lla è pianoforte, composta da Beriot e Asherne, nella | pra alcuni petti dell Lepeoa È Rc: EROS PRE Dia bossolotti condotta in tempo di waltz. JI duettino di fel sta ché itporcate prio aGagi Ap qui Falento prb 
Francalucci ed il giovanetto Stanzieri , che | verace, © tale che pr ea A pippi Arda fina e Rodingo è appassionato e pieno di. canto ancor ver- in quest’ opera (4), »- 

Volta lodammo , fecero a gara, onde interpretare i annie; precliant lA e (1 Varia di | B'e : 1 animato rondò finale della: donna’ chiude lo spet: (3) Questi pezzi vengono l'ipetuti ogni sera fra unanimi 
' è potenti concetti: dell''immortale Rossini, che domi- | applaudita. AI coro d' introduzione (4) sussegue tacolo così bene, come principi. i uni ap 


ini) ile l'i plausi, con chiamate all’ iO de 
‘lo nella indica'a fantasia ; tolti: specialmente ‘al Gu- Giuliano (Zucchini), nella quale, se è commendabile l'istro- Arpa I ta È chiamate al legraio composiore, che dee proci 
0 Telt; e. n' ebbero ampia niesse d' applausi. quanta, Fiorina, pubblico 
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luzione. La Montagna l' abborre; sa ben ella che piuna 
considerazione potè mai stornarlo dalla sua rigidezza con- 
tro i fautori di disordine. Per tal modo, le forze dell'As- 
«semblea divise su tutte le questioni di Governo, sono s0- 
famente onite nel lore antagonismo contro il potere esecu- 
fivo. 
Intorno alle cose dello Schleswig-Holstein, leg- 
giamo quanto appresso nella Reichszeitung, di Ai 
In primo passo per ripristinare validamente di nuovo 
r ict Pie Ne di Biatinorea nel suo Ducato di Hol- 
atein è fatto, Un dispaccio telegrafico da Kiel, del 1.° del 
corr. mese, annuncia che il generale danese Bardenfleth 
ha assunto il comando delle troppe holsteinesi che a' sol- 
dati fu fatto prestare giuramento di fedeltà al loro, Sovrano; 
e che finalmente questo alto trascorse senza la ninima op- 
posizione. La. quistione, relativa al contingente deli’ Holstein, 
è stati dunque sciolia. Ancora poco fa, la Prussia credeva 
di dover insistere perché ufficiali alemanni, fossero assegnati 
al contingente dell’ Halstein : quel Geverno pareva anche 
pronto a surrogare con uffiziali propri quelli dell’ Hol- 
steia, i quali, cambiatesi le circostanze, non potevano esse- 
re più adattati a comandare truppe nuovamente formato. 
L'Austria non divise quest' opinione; piuttosto si crede- 
va qui che il Re di Danimarca dovesse avanti tutto assu- 
mere egli stosso il comando delle sue truppe; questo do- 
ver essere il primo passe, onde rimettere nel Ducato in 
considerazione il Morarca ; solo da questo princip'o doversi 
aspettare una finale pacificazione. Le idee dell' Austria, co- 
me lo mostra il dispaccio telegrafico, hanno ottenuto vittoria. 
Ma, anche dal punto di vista danese, lo scioglimento del- 
la quistione del contingente non è senza importanza. Ancora 
poco tempo fa dirigeva a Copenaghen gli affari un partito, che 
credeva di seguire una direzione strettamente danes», col se- 
parare dal Regno di Danimarca i Ducati tedeschi dell’ Hol 
stein e dî Lauemburgo, anche negli ogget.i militari. Esso, in 
questo modo, sperava di unire più fermamente alla Danimar- 
ca lo Schleswig, e di poterlo, al caso, incorporare in essa. 
Queste speranze di un partito estremo sono ora distrutte. 
La Monarchia complessiva di Danimarca è in modo eguale 
guarentita dagl'identici corpi di truppe, senza cangiare , 
del resto, per nulla le relazioni politiche delle singole parti 
dello Stato fra loro. A 
Crediamo di non ingannarei, se salutiamo come felice 
la direzione ora presa. L'Austria può ascriversi a_meri- 
to di averla promossa: il Governo imperiale, ben ponde- 
rando fino a qual punto potesse arrivare in faccia allo 
straniero Monarea, non ha, dall’ altro lato, disconosciuto per 
nulla it diritto dei Principi tedeschi, 
La riforma de’ Gi 
N. 
( Continuazione — V. le Gazzette N. 278 e 280.) 
Grave è pure la querela, che si muove contro 
la troppa erudizione. Se il nuovo piano di studii 
ginnasiali diè motivo a tale querela, dobbiamo deplo- 
rare che, anche in questa circostanza, come pur 
troppo suole spesso avvenire, si ottenne isamente 
il contrario di ciò ch' ebbe in mira il Governo. Una 
delle più importanti e reali e non immaginarie in- 
novazioni nel nuovo pi di studii dev’ essere cer- 
tamente quella di stabilire un miglior metodo d'in- 
segnamento : tale, che sia atto ad agevolare lo stu- 
dio e non a sopraccaricare olari. Finora i mac- 
stri lasciavano la'cura dell’imparare alla diligenza 
privata degli scolari, l'ora d' istruzione passava 0 
nello spiegare o nel recitare le lezioni spiegate. 
Ora debbono comprendere meglio, e meglio adem- 
piere obblighi loro. Le parole, che su questo 
importantissimo punto contiene il piano, sono, non 
solo per gli maestri, che dovrebbero notte e giorno 
averle innanzi agli occhi, ma anche pel gran pub- 
blico, al quale sembrano appena esser note, di tanto 
interesse, che amiamo qui riprodurle per esteso : 
« E massima che, nei singoli rami dello scibile, non 
la quantità delle cognizioni, e neppure la loro pre- 
cisione soltanto, debba dare la norma alla mag- 
giore o minore applicazione, ma bensì quell’ appro- 
priamento di cognizioni che mediante l' attività de- 
gli-scolari del semplice conoscere fa i anpere. Bok- 
tanto quelle nozioni, che nella loro sfera s' invigo- 
rirono sino al sapere, hanno un valore durevole 
oltre al tempo dei compiti scolastici, e danno la 
certezza che lo scolare, talmente formato, studierà 
con interesse e giusta elezione anche dopo finito il 
tempo d'obbligo. Perciò, debbono i maestri e non solo 





















o da questa massima generale, 
per le singole materie d'insegnamento, apparirà fa- 
cilmente dalle annesse istruzioni. 

« Ne risulta primieramente che un insegna- 
mento, il quale fosse esclusivamente, o per la mas- 
sima parte, una semplice prelezione delle materie, 
come si usa nelle Università, non sarebbe assoluta- 
mente adattato per li Ginnasii. La loro natura esige 
invece che si dia agli scolari quanto è meno pos- 
sibile tempo di ascoltare passivamente le lezioni, 
perchè possono facilmente abbandonarsi alla distra- 
zione, c perchè il maestro s' accorge troppo tardi 
se la sua lezione venne fraintesa; e così tutta l'i- 
struzione manca di quell'emulazione e di quella vi- 
vacità degli scolari, che nella loro età non possono 
nascere, se non dalla continua occupazione delle loro 
menti con quella del maestro. 

« Le lezioni del maestro debbono inoltre far sì 
che gli scolari apprendano le scienze colla propria 
attività. Con ciò, non s'intende già di scemare il 
valore della diligenza privata; all'incontro una saggia 
istituzione scolastica, esige che la scuola eserciti 
la sua influenza sullo scolare anche fuori delle ore 
di lezione, e gl'imponga di regola sempre un la- 
voro qualunque per la prossima lezione. Lo sco- 
lare dee però, nell’ ora dell' istruzione, aver impa- 
rato a lavorare per poterlo fare a casa senza l'aiuto 

del precettore. E ciò vale particolarmente per le 
classi minori, poichè in quelle è eggetto principale 
di raggiungere una tale attenzione degli scolari, che 
la materia d’ insegnamento venga imparata nella 
massima parte già in iscuola, e chè l'elaborato do- 
mestico non abbia a sari altro, che ad im- 
primer meglio nella mente ciò che fu imparato in 
iscuola. Collo ascendere alle classi superiori, l'at- 
tività domestica degli scolari ta certamente ad avere 

maggiore importaaza ; ma ciò nondimeno, per tutta 

la durata degli studii ginnasiali, dalla prima all ul- 




























































tima. classe, è dovere in di fare nella 
scuola tutto ciò, che serve ad istradare gli allievi 
nella occupazione di casa. 

« La scuola non dee aspettare nè pretendere 
dai genitori degli scolari, se non che li tengano alla 


‘morigeratezza, all'ubbidienza ed alla diligenza; non 


uò esigere che uno scolare, il quale non ha sof- 
erto una particolare interruzione nell’ istruzione, 
riceva un aiuto speciale per le sue elaborazioni. 
Quando una classe ha bisogno d'un aiuto nell'istru- 
zione fuori di scuola, per buon numero di scolari, 
onde raggiungere il suo scopo, sia che tale aiuto 
consista in una così detta ripetizione, fatta dal mae- 
stro, 0 che per esso s'intenda un'istruzione privata, 
impartita da un maestro di casa, 0 comunque: allora 
tale circostanza è da riguardarsi come un segno 
certo che il maestro non ha pienamente adempito 
a’ suoi doveri. » È aa 

Qui troviamo un passo, secondo il quale il mi- 
glior volere, la miglior legge, non può riuscire a 
nulla, se non vi sono degli uomini volonterosi, in 
telligenti e zelanti, che la eseguiscano. Dobbiamò 
pur troppo che tali uomini non si tro- 
vano da per tutto, che |’ ignoranza, e forsé ‘anche la 
malizia, svisano in certi casi gli ordinamenti del Mi- 
nistero, in modo che non sono più riconoscibii 
Sappiamo però che il Ministero, quando e dove può, 
istruisce, ammonisce, eccita, riconduce sulla retta 
via ; sappiamo che, dove gli scolari sono sopracca- 
ricati, pa nasce contro il volere, contro gli ordi- 
namenti generali e speciali del Ministero; sappiamo 
ancora che questo non mancherà di far sentire la 
giustizia ai mancamenti ed alle male intenzioni, che 
si palesassero. È però altrettanto certo che vi sono 
molti maestri, i quali con tutta intelligenza e con 
vera devozione secondano le idee del Governo, ed 
ottengono i migliori successi. 


( Corr. austr. lit.) ( Sarà continuato.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 5 dicembre. 

S. M. si è degnata di ordinare, ad intercessione di 
S. E. il Bano, che, invece dell'attuale ponte di legno sulla 
Sava, in Agram, venga costruito un ponte di materiale 
solido, il quale debba anche servire di pont» per la strada 
ferrata. A questo scopo, è stata contemporaneamente isti 
tuita una Commissione mista, sotto la gr ali signor 
ispettore riore delle costruzioni, barone rg. 
ni RE ( Corr. austr, lit.) 





eni La 

La casa inglese Woodhouse fece l' offerta al Governo 
austriaco per l'impresa de' lavori di strade ferrate e del loro 
congiungimento, da effettuarsi in Italia; e sarebbe disposta, 
nel caso che l'offerta venga secettata, di obbligarsi a con- 
dizioni molto vantaggiose pel Governo medesimo , come, 
per esempio, che i posti di servigio sul territorio abbiano 
da essere occupati soltanto da sudditi austriaci. 

( Corr. Ital.) 


Nell'arsenale di Venezia è esposto un magnifico bu- 
sto di S. M l'Imperatore, compiuto a cura dell' I. R. Co- 
mando superiore della Marina. 

Da Venezia pervenne al Ministero delle finarze una 
petizione pel prolungamento del termine, in cui esser denno 
posti. fuori di corso i pezzi da 6 carantani, fissato per la 
fine dell'anno corrente. 

A provare con quale rapidità procedano le corrispon- 
denze telegrafiche, valga la comunicazione di ciò ch'è av- 
venuto a Parigi il 2 dicembre. Quella comunicazione era 
perfettamente tradotta, a ott'oree mezzo a Berlino, e a 
nove ore di mattina a Vienna. I dispacei privati poterono 
giungere alla loro destinazione appena dopo mezzogiorno, 
dacchè i dispaeci di Stato richiesero più lungo tempo ad 
essere spediti. ( Presse.) 

Fra qualche settimana uscirà in luce una nuova opera 
di politica, che ‘occuperà due volumi in 8.° di 600 pagine, 
e che ha per autore il conte Ficquelmont. È intitolata : 
Lord Palmerston, l'Inghilterra ed il Continente, ed an 

a eritica molto severa la condotta dell'Inghilterra 
dall'anno 1848 in poi. È scritta in francese perchè possa 
essere conosciuta anche da lettori non tedeschi, e più di 
tutto perché agisca sull’ opinione pubblica in Inghilterra. 

((G.U. d'Aug.) 


La Borsa di Vienna, del 5 dicembre si atteggiò pù 
favorevolmente del di innanzi, 4, in seguito al sorprenden- 
te miglioramento della rendita francese. La Londra fu notata 
a 42. 48. La fiducia nella riuscita dei piani dl Preidente 
era cresciuta principalmente da ieri, 4, nella maggior parte 
dei circoli della nostra società. (Corr. austr. lit) 

Altra del 6 dicembre. 

La disposizione alla Borsa del 6 era depressa. La 
notizia della compressione dell insurrezione a Parigi infui 
in modo tranquillante. Anche il miglioramento del corso 
dei cambi da Francoforte su Vieona fu bene accolto. La 
Londra fu notata a 12.54.56. (Corr. austr. lit.) 





trattato di commercio austro-ottomano è stato sanzionato 
dif'initivamente per parte della Porta il 12 dello seorso 
mese, ( Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ferona 6 dicembre. 

Solto questa data, leggiamo quanto appresso nel Fo- 
glio di Verona: 

« Nel Num. 282 di questo Giornale (*) fa acagnnato 
delle cure riuscite a buon Noe pre rita 10 detto 
lungo la regia strada d' Alemagna da Capò diPon- 
te a Perarelo, e lungo la regia strada maestra d' Italia 
al Tagliamento : altrettanto ron può dirsi per quelle, tut- 
tavia ioterrotte, lungo la regia strada postale, che da Udi- 
ne conduce a Pontebba, della quale furono già annunciati 
i gravi danni, toccati per l'imperversare delle acque disal- 
vealte, sin crolli d'ingenti masse di materie dalle conti- 
gue pendici. . 

« Da presso Osoppo, dove questa strada entra nella 
Valle del Tagliamento, per quid, piegando a destra, ri- 
salire l'altra Valle nomita del Ferro, nella quale si av- 
volge impetuoso e v:gante il torrente Fella, sino al con- 
fine colla Carinzia, che è appunto a Pontebba, si misura 
la lunghezza .di 43 chilometri. Tutta questa lunga tratta 
fu in ben 140 luoghi improntata del marchio dell’ira del- 
l'elemento struggitore, il quale, nelle prime due ore del 


(*) Vi la Gazzetta di Venezia N. 277. 











Da fonte meritevole di fede viene assicurato the il: 


fiorno 2 novembre scorso, A 
Fossi piccolo rivo, ogni seno di falda, dianzi non | 
avvertito, sì tramutò în torrente, che travolse sassi, schiantò 

od ostrusse ponti, ammontiechiò congerie, rovesciò i più 
solidi muri. Distrutto il ponte di legno di dodici campi sul 
Fella, detto Per aria, superiormente a Resiutta; perdute 
fin le vestigia della strada presso Chinsa, presso i idali, 
alla grande Abrasione, presso Pontebba, nella comples- | 
siva lunghezza di 41600 metri ; spezzati i ripari costrutti | 
di grossi macigni, con paziente diligenza tagliati a scarpello, 
sicchè nei conventi non potesse l’acqua per nessun modo 

penetra: e ; tramutate le prefonde e ristrelle valli in am- 
pie conci, il che dee specialmente dirsi di Rio Pontor 
! 20, pel quale fu così smisurata la mole della travolta ma- 
teria, che alcune case andarono miseramente sepolte, clie 
le stesse acque del Fella, comunque scendessero impetuose, ; 
furono cacciate oltre l'opposta sponda, e che la base della 

! nuova conoide or misura per traverso la lunghezza di 
! 500 metri. ion 

« Sopraffatti da tanta iattura, gli animi delle persone 
d'arti, applicate all'amministrazione di quella strada, pau- 
rosi di nuove sciagure, non sapevano ad un primo tralto 
| scegliere un partilo, per tosto acciagersi ad una qualun- 
que opera di riparazione, e, se pure l'avesser saputo, nol 
| potevano, chè le comunicazioni erano ad ogni piè sospinto 
| interrotte, si che lungo ed aspro era il cammino per ae- 
cedere anche ai luoghi più vicini. Ciò non pertanto, rau- 
nati poco dopo all'infretta quanti più operai fu possibile , 
rimossi gl'ingombri, chiuse le brecce, deviata la strada, 
dovunque un ponte era crollato, si riuscì in brevi giorni, 
e non più tardi del giorno 8 novembre, a ripristinare il 
passaggio carreggiabile sul tronco da Osoppo a Resiutta, 
lungo 20 chilometri. 

« Ma la bisogna procedè ben diversamente nell' altro 
tronco da Resiutta a Pontebba, lungo 23 chilometri, nel 
quale, e nei cento luoghi sformati e distrutti, appena nel 
46 novembre erasi potuto aprire un sentiero ai pedoni, 
dove inciso nella pendice del monte, dove vag:nte nell'al- 
veo del Fella, dove sospeso sulla fiumana in più canali 
dispersa. Ardua e lunga ad eseguirsi sarà l' opera di sgom- 
brare le macerie (delle quali il volume somma a più che 
30,000 metri cubi), di tutti ricostruire i muri rovinati , 
di riedilicare il ponte sul Fella, di tracciare nuovi tronchi 
di strada, Jà dove i vecchi sono scomparsi; e tutto ciò nel 
cuore d'una stagione inclemente , nella quale la brevità 
del giorno, la neve che fino da mezzo novembre ammanta 
quella valle, il gelo, non consentono che un tenue lavoro. 

« L'L R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
r'oni ha frattanto disposto che si -proceda con tutta alacrità 
all'opera, alla quale fu già dato principio ; ha divisato l' 
ordine de’ lavori ; ha statuito i modi, cui quali so; perire al 
grave dispendio; ed ha prescritto che debbano le comu- 
nicazioni ‘al più presto possibile essere ristabilite. Le mi- 
gliaia di braccia, che sono giornalmente impiegate, e chi 
le dirige, avranno quindi arduo e lungo lavoro a riparare, 
anche incompletamente, il male, che la natura gigante ed 
avversa ha fatto in sole poche ore. 

« Cò non pertanto le relazioni commereiali del Regno 
Lembardo-Veneto colla Carinzia non sorio nè interrotte né 
sospese : esse continuano per la via del Pulfero, lungo 
quella strada, cioé, mantenuta a spese dello Stato, che, di- 
partendosi da Udine, incontra a Caporetto la strada po- 
stale procedente da Gorizia. » > t 

STATO PONTIFICIO 
Roma 3 dicembre. 

L' ambasciatore della Repubblica francese presso la 
Santa Sede, sig. di Rayneval, ieri sera tenne il solenne 
riceviniento, come sogliono fire gli ambasciatori sul prin- 
cipio della loro legazione. 

Recarorsi, in tale circostanza, ad ossequiarlo gli EE. 
e RR. sigg. Cardinali, l' eccellentissimo corpo diplomati. 
co, la prelatura e la nobiltà romana, i sigg. generali ed 
uffziali delle truppé francesi e pontificie, i primari impie- 
gati della capitale, i più raggardevoli personaggi romani, 
ed i piu cospicui forestieri, che ora trovansi in Roma. 

L'unione di tali e tanti personaggi in uno de'gran- 
: di appartamenti del sontuoso palazzo Colonna, fu per ogni 
verso magnifica. (G.di R) 


— 
Fu nella sera del 25 febbraio 1846, che il signor 

i Brorsen, studente all’ Università di Kiel, in Danimarca, sco- 
! pri una cometa. S°avvidero ben presto gli astronomi che 
le osservazioni nen si potevano rappresentare con un' or- 

| dita parabolica, e che si doveva ricorrere all orbita 
tica. Dal calcolo, risultava una risoluzione periodica d' anni 

siderali 5. 3 circa, e che il passaggio al perielio. era ac- 

caduto nel giorno stesso della scoperta, 25 febbraio 1846. 

Calcolando gli elementi pel ritorno di questa cometa, avendo 

tiguardo alle perturbazioni, si è trovato che doveva pas- 

sare al perielio nel giorio 10 novembre dello scadente 

anno 1851. I tempi piovosi non hanno permesso di po- 

terla osservare; possiamo però assicurare che questo astro 

! ha obbedito al calcolo degli astronomi. Poco prima del cre- 
puscolo mattutino, oggi, 29 novembre, l'ho potuta osser- 
vare, e, durante anche il crepuscolo, si poteva distinguere, 
avendo una 'uce ben chiara. Paragonando la posizione della 
cometa colla fissa 4798 del nuovo Catalogo b:itannice, ho 
dedotta la seguente posizione : © 
» 
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Questa posizione, hench3 approssimata, non avendo 
avuto il tempo necessario per fare tutte le riduzioni, dif- 
jferiono pochissimo da quella, che risulta dal calcolo. 
| Se il tempo sarà fasoretole, darò in seguito le altre 
posizioni, e il paragone delle medesime con quelle, che si 
eran elementi. 
| al pontificio Osservatorio sul Campidoglio, li 
novembre 4854. Rigi 

(G. di R.) I CaranpreLui, Direttore. 

REGNO DI SARDEGNA 
Ù Torino 5 dicembre. 

. È giunto in Torino il sig. conte Wachtmeister, in- 
taricato d'affari di S. M. il Re di Svezia e Norvegia presso 
le diverse Corti d'Italia. (G.P.) 

PARLAMENTO PIEMONTESE 


Continuarono il 3 al Senato le interpellanze del se-‘ 


natorè Musio sullo stato della Sardegna, alle quali ri- 
sposero i ministri della guerra e dell'interno. Quindi il 
senatore Musio propose un ordine del giorno, il quale fu 
combattuto dal ministro d'agricoltura, commercio e ma- 
rina e dal ministro dell interno Il seguito delle inter 
pellanze è aggiornato al domani. 

.__ Prosegui il 4 la discussione sulle interpellanze al Mi- 
nistero circa lo stato delle cose in Sardegna, e propostisi 
oltre l° ordine del giorno motivato dal senatore Musio, al- 
Wri ordini del giorno dai senatori Sclopis e Siccardi, il 


compiva l'opera di tanta deva. Senato ne prorogò a domani la discussi 





a de Ù Ione e votazi 
Continuatasi il 5 la discussione, mossa dalle rr 


del senatore Musio al ministro della ri 
fine coll' adozione dell’ ordine del sn 
sto nella sessione del 4 dal senatore Siccardi. LPP 
—eo— 
La Camera dei deputati continuò il 3 la di 
del progetto di legge sulle Casse di risparmio, occupan 
dell'articolo primo, e della questione della crattuzone. dt 
medesime per decreto regio. 
Hi 4 la Camera dei deputati, dopo qualche discussi 
ne, votò la legge sulle Casse di risparmio con_90 uc 
contro 9. ‘Approvò quindi tutte le categorie del bilie 
passivo pel 1852 del dicastero d'agricoltara e commerce 
Ml 5, la Camera dei deputati, dopo inviata a! Miri. 
stero una pelizione relativa alla Pinacoteca taziona'e, jr 
a discutere il bilancio passivo pel 1852 per l' iStrazione 
pubblica, e approvò venti categorie. 





(Nostro carteggio privato ) 
Torino 5 dicembre. 

Un corriere strao-dinario «da Parigi rec.va iery. 
ra a Torino le strepitose notizie, che vi saranno giunte 
più presto a Venezia, col telegrafo di Vienna. Dep'orabie 
mancanza in questo momento di una linea telegrafica per 
la Savoia! La capitale ne fu piena, ma noa si commuss 
punto. Qualche crocchio di politicanti va giudicando a & 
conda delle proprie passioni e de’ propri desiderii, Cà; 
bestemmia perché vede ssaniti i bei sogni del 4852;ci 
vede già scoppiare la guerra civile, chi la reazione, chi 
lo spettro fosso, chi il contraccolpo in Italia; chi loda è 
chi biasima; chi teme e chi spera. 

Nessuna interpellanza fu mossa siro ad ora (3ey 
alla Camera. N Consiglio dei ministri si radunò stamane nek 
stanze d'Azeglio, che s'alza appena dal letto. In facria all'ar 
venire, è a desiderarsi che il Governo ed il paese si prepari 
a sostenere la lotta con energia e con sento. Mastrneni 
neutride in mezzo agli avvenimenti, e sestecere la propra 
neutralità dignitosimente, ecco quanto sembra sia adotta 
dalla politica di chi regge la cosa pubblica in Piemonte, e 
non vuol vedere questo paese ingoiato nell'uno 0 nell'altra 
dei due abissi, che gli s' aprono allato. 

A fronte di tali notizie, che cosa posso scriverti d 
cose interne che non paia sbiadito e senza interesu? 

Vi dirò che è biasimevole la rilassatezza dei sino 
ri rappresentanti del popolo ad intervenire al Parlamento, 
Sopra 204 deputati a grande stento se ne Lovano preset 
94. I momenti sono gravi e chi manca non è certo ben- 
merito della patria. 

Alcuni senatori mossero serie interpella;ze al Muj. 
stero sulla posizione delle cose nell' isola di Sardegna. In. 
fatti, io vi scrissi altre volte sullo stato deplorablle di quel 
paese dimenticato. Ora, i senatori Musio e La Marmora 
invocarono de’ provvedimenti, Non so come il Ministero 
se la caverà, poichè in Sardegna, meno il governo delle 
imposte, il resto è anarchia; e si teme possa scoppiare 
qualche cosa di grave. Taluro va  buccinando che quegii 
isolani amino meglio di darsi alla Francia. Bellissimo mo 
mento invero! Tre ordini del giorno furono proposti: il 
primo del senatore Musio di sfiducia al Ministero, che fa 
reietto ieri; due altri dei senatori Sclopis e Siccardi, più 
concilianti, da discutersi oggi. Il Senato deciderà. 

IMPERO RUSSO 

Da Pietroburgo viene scritto ciò che segue : « Atteso 
il prezzo semjre crescente dell’ avena a Pietroburgo, S 
M. |’ Imperatore ha ordinato che dai magazzini del M- 
nistero della guerra venga venduta avena ai privati, in di 
screta quantità ed a prezzi discreti. Negozianti di grano 
sono esclusi da tali compere, ed è punito ogni abuso di 
siffatto favore, » 








-__ ce 


Scrivesi da Pietroburgo: «Le relazioni della Russa 
cogli Asiatici confinanti di essa, richiamano di nuovo la ge- 
nerale attenzione. Specialmente gli Stati del Tarchestan 
Chiva, Buccara ecr., sono con essa in contatto assai più vito 
ed immediato che l' Impero. cinese. Dopo la spedizione fal- 
lita del 1839 a Chiva, la Russia non ha intrapreso da 
quella parte nulla di somigliante; da quel tempo però si è 
tentato di aprire, invece della strada. per le orride steppe, 
fra il mar Caspio cd il lago di Aral, altra strada add- 
tata: e si crede di ave.la trovata per quel lago. Esso & 
a dir vero, separato dul confine proprio dell’ Impero russo, 
presso Oremhurgo, dai deserti de'Kirgissi, che vi giacciono 
di mezzo; ma le tribù, un tempo ostili verso la Russia, che 
commettevano rapine e misfatti contro le proprietà rus, 
si trovano adesso di fatto più o meno sotto al dominio 
russo, giacché il paese, a proteggere le carovane di com- 
mercio, è intersecato da linee di Cosacchi ed è dominato 
da molti forti. Fu ordinata pel lago di Aral la costre 
zione di tre navigli a vapore; e questi sono fabbricati 1 
Motala, in Svezia, sotto l'ispezione d' un capitano della me 
rina imperiale, che esplora quel lago alla testa d'una Com 
missione scientifico-nautica. Un numero di navigli da trat 
porto ed a vela è già costruito sul lago. Al caso d'una 
spedizione novella, le trupje marcieranno da Oremburgo 
verso il forte Raim, situato alla punta nord-est del lago, è 
8 imbarcheranno colà, Saliranno poscia il Syr Daria, ver- 
so le grandi piazze di commercio Teschkend, e Cho 
hend, e, rimontando la corrente del ume Syr Amnù, ar 
tiveranno nel cuore del Turchestan, a Chiva, situata ul 
Syr Amrù, ed a Boceara, che giace sur un fiume seeca- 
dario. » (G. U. d' Aug.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell' Osservatore Dalmato, sotto la dati 
di Zara 29 prossimo passato novembre: 

« Da notizie, pervenuteci oggi dall’ Albania, rileviamo 
che, nella famiglia dei capi cattolici delle montagne dei Mi- 


| rid.ti, distretto il più importante dell'Albania, è stato ul- 


timamente ucciso il capitano Doda, fratello dell'odierno 
primo capitano de' Miriditi, commendatore Bib-Dodo. En 


! insorta una rissa fra’ due suoi servi, ed essendosi egli 


frapposto per separarli, venne colpito dalla scarica, pe 


{ quanto vuols: accidentale, d'un fuci e, che lo stese morto 
i sul momento. 





«1 tremuoti, negli ultimi tempi sentitisi in Beratti, 
di cui non abbamo già parlato, posero in estrema ang 
stia gli abitanti di quella città e delle vicine campagn*: 

4 Varie case erano già crollate, e si contavano in P°- 
chi giorni più di cento persone, perite sotto le rovi: 
Pare che anche la caserma di Beratti sia, almeno in arl", 
erollata, mentre le truppe, abbandonata quella città, si 1r®5" 
ferirono in Elbessan, ove furono spedite da Scutari P°" 
recchie centinaia di padiglioni, ad uso della milizia. . 

« Dalle ultime notizie si raccoglie che i tremuoti "! 
continuavano ancora. » 
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MONTENEGRO 
Leggesi nell'Osseroatore Dalmato: « Nel Montene- 
+ finora Let tranquillo, Sembra essere volontà ge- 

ale e seria di rispettare puntualmente, in ogni sua pari 
Miclontà dell defunto, Vladica, Latin 
Un avvenimento, che ha qualche importanza nel Mon- 
tenegro, è la nascita d'un figlio al presidente del Senato, 
Pero Petrovic. É noto già che ad esso erano morti pa- 
secchi figli, negli anni precedenti, e che, all’ epoca della 
jsposizione testamentaria e della morte del Viadica, egli 
era privo di figliolanza.» 






di assoggettare alle Camere un piano 
T'Îatituto ; ciò per altro mai noe ebbe Lio 

































Guanpia NAZIONALE DELLA SENNA 
+ Ordine del giorno del 2 dicembre 1851. 







Il rifiuto arene di riminere nello stesso Ga- 
netto con lord Palmersten viene qualificato più che un 
lost La nimicizia di Grey con lord Palmerston è una 
vecchia istoria, e solo agli sforzi più attivi di lord J. Rus: 
sell era finora riuscito d' unire intorno a sé queste due 
persone, fra esse nemiche. Questa volta, Grey, ne'suoi 
gravami contro il segrelario di Stato degli affari esterni, 
ha trovato poienti alleati, l'intiero elub tory di Catton, <il 
Times, | ambasciatore russo barone Brunow, da poco tor- 
nato da Pietroburgo , al quale. si unirà il conte Buol 
Schauenstein, quando giunga a Londra dalla sua gita sul Con- 
finente. E qual è la grande accusa contro lord Palmer- 
ston, che diede vita alla novella lega? N-ssun' altra se non 
quella che la sua condotta nell’ affare di Kossuth, e special- 
mente la sua risposta all'indirizzo d'Islington abbia com- 
romesso l'Inghilterra, e ch'egli la comprometterà verisi- 
pilmente di più con simili inconvenienze. Grey ha preso as- 
sila cuore questa fuccenda, e si è sentito, come sembra, spin- 
to a dare quella dichiarazione, che dee porie in grande 
imbarazzo il primo ministro, il quale dovrà scegliere tra 
Palmerston e Grey. (7° il dispaccio telegrafico del Sup- 
plimento d'ier sera. (Lloyd) 


Si scrive da Londra il 28 novembre : « Il Governo 
ha pubblicao una relazione sul movimento di tutte le strade 
ferrate del Reguo unito della Gran Bretagna e d' Irlanda, 
darante il primo trimestre del presente anno, e su' sinistri 
sueeedutivi in tutto quel tempo. Noi togliamo da quel 
documento i fatti che seguono : 

« Numero totale de’ viaggiatori 37,881,703. Vittime 
di sinistri di forza maggiore, ch’ era impossibile di pre- 
wdere : 4 À. viaggiatori e 24 impiegati alle strade ferrate, 
morti; 142 viaggiatori e 10 impiegati, feriti. Vittime del- 
h loro. propria imprudenza e della loro temerità : 8 viag- 
gilori, e 24 impiegati, morti; 6 viaggiatori e 410 impie- 

i, feriti. Vent olto persone perdetiero la vita, e 5 al- 
tra toccarono delle ferite, attraversando le strade ferrate o 
pseggiandovi. Totale, 275 individui, de' quali 102 peri- 
nooo, e 173 rimasero feriti, 

« Tre suicidii sono stati commessi; 4 in una vettura 
durante il viaggio, e 2 sulla via.» 

_— 

Si legge nell'Ordre: « Ua nugvo sistema di 
dicui è slata fatta prova con buon successo, e ch'è di 
particolare invenzione del sig. Bellot, francese, il quale fu 
torizzato dal ministro della marina a prender parte all’ 
ulima spedizione, inviata alla ricerca di sir Joho Franklin, 
venne, non ha gua Ì luogotenente Clin» 

inglese. Detto siste- 
ma consiste in un apparecchio quadrangolare di circa 3 
metri di altezza, su 2 di larghezza, ‘e che ha alcuna ras- 
saiglianza con un cervo volante. Questo apparecchio, co- 
srutto ia tela più fina delle vele ordinarie, è attaccato a 
ua corda di 100 metri di lunghezza, poco 

« Allorchè le navi hanno il vento in poppa, e pas- 
sno per certe strelte che si trovano ne' mari artici, stret- 
Ve formate in mezzo - a ghiacci ammonticchiati sulle due 
rive, si alzano tre 0 quattro di questi apparecchi, i qua- 
i spinti dal vento, rafforzano le altre vele ordinarie, e 
tonleriseono a fare avanzare i b:stimenti. Codesti appa- 
ttezhi, applicati a proposito, sono altrettanto! più utili, quan- 
Wche avviene spesso, în quelle regioni, che la più gran 
lizi del vento trovasi ad un'altezza di 100 a 150 me- 
ti nell'atmosfera. » 


e 
Il luogotenente del Santoy, direttore del caserma- 
mento a Taunton, celeb:d il 14 scorso novembre il 98° 
wniversario della sua nascita. Egli serviva con. Nelson, 
quado il celebre ammiraglio ron era se non luogotenente. 
Egi è il più anziano degli ufficiali in attività di servigio 
nell'esercito inglese, e probabilmente in quelli del mondo 
intero, 









lesta, 

Ta questa circostanza, il 
consulto la mia devozione 
merito de miei antichi servi; 














maresciallo Gérard, 
fra' suoi amici. 












brigato, si è che io vi 
passato della mia vita. 


















versare il suo sangue generoso per la patria. 



















verreste solamente dietro i miei ordini, 








di comandarvi. 













patriottismo, come 
e sulle mie cordiali simpatie. 
Il generale com. sup. - Sott. LAvOESTINE. 
Per copia conforme. 

















2 dicembre coprente, reca quasto appresso: 





































all'ultimo istante, la gente non aveva il minimo sentore. 




























L'ultimo prospetto “eblomadirio del Banco inglese 
4 un aumento di 324,850 lire di sterlini per l' incasso 
Mallico di quello Stabilimento, e una diminuzione di 230,345 
Hem nella ciceolazione dei biglietti al portatore. 

SPAGNA 

Madrid 26 novembre 
Si legge nell’ Z/eraldo : L' esequie del Patriarca delle 
Ide forono celebrate il 25 col ale d'uso. L'Orden 
det che le alte funzioni di Vescovo di Madrid e di Patriarca 
4 Indie saranno conferite ad una sola persona. Corre vo- 
ehe ne sarà investito il- celebre giureconsulto Taramon, 
Vecoro di Cordova ; si parla anche del Vescovo d' Astorga. 












per accadere. 





se oggi insediato alle Tuilerie; ma ciò è falso. 


















Scrivono alla Correspondance : L’ Ordine del Toson 
dro deb essere dato, come ne.corre vote, ad un gran per- 
Mogro spagnuolo, in oscasione del parto della Regina Îsa- 
Ml IL Si citano fra gli altri il duca d'Osona, il march. d 
ret e il sig. Isturitz; ma pare che quest’ ultimo sarà il 


— Si legge nel Clamor publico : La suluto di S. MI. la 
a Isabella II è ottima. Domenica, S. M., Cpecseninia 

AUgisio suo sposo, essersi fermata un momento a 
la) Retiro, si fe deli al Prado, uve si trattenne sino 
Uhr dell notte. 


squadroni di cavalleria, lasc'ò le Tuilerie, e passò lungo 
il quai ed i boulevard attraverso la piazza della Basti- 











Viva Napoleone! Fra il popolo s’udiva alternatamente 
il grido: Yiva il Presidente! iva la Repubblica!» 























Ecco in qual modo il Journal des. Debats annun- 
ziava, in data del 30 novembre, la morte, già conosciuta, 
del maresciallo Soult : 

« Il marescialio Soult è morto il 26 novembre, nella 
sua tenuta di Soult-Berg. Egli era nato in quell' amo 
1769, che aveva visto nascere l’ Imperatore Napoleone, 
il duca di Wellington, Giorgio Cuvier, Chitezubriand , 
Walter Scott. Egli aver, per conseguenz:, 82 ami. 

« Col marescialio Soul, si estinse l' ultimo e più fub- 
gido luminare d'un tempo, sì fecondo di grandi cose e 
di grandi memorie. Il suo lungo e faticoso arringo, che 
durò più a lungo di quello di tuti i suoi commilitoni, fu 
illustrato da tuti i trionfi, dal doppio genere di gleria, 
che possono dare le opere della guerra e della pace. Gran 
cittadino, gran capitano, grande amministratore, gran po- 
litico, si può dire che la vita del maresciallo fa perfetta, 


















PAESI BASSI > 
L'Iituto neerlandese per le scienze, lettere ed arti, 
Poco tempo sottoscritto una supplica al Re, con cui 
a Pel suo scipglimento. Motivo di questa singolare do- 
"lì 8, come asseriscono i supplicauti, che l' Istituto, 
Pià Una serie d'anni, aveva pregato iuulilmente il Go- 
ad accrescere in modo proporzionato la sua dota- 
di annui fiorivi 40,000 (circa 5800 talleri), la quale 
Lg tava nemmeno a supplire alie speso più necessarie. 
Nuisiro dell'interno aveva, in vero, ogni volta promesso 
























re 
uogo: ed anche 
bilancio dello Stato pel 4852 porta sempre l'Istituto col- 
l'importo di 10,000 fiorini. Siccome per ciò l'Istituto è 
fuori di stato di adempiere la sua missione, così desidera 
di essere sollevato da essa, collo scioglimento della ‘corpo 
razione. Questo passo, da parte del primo corpo scienti- 
fico, in un paese, gli scienziati del quale, nei secoli 17.9 e 
48.°, avevano preso un posto cusì distinto nella scienza in 
Europa, fece naturalmente molto ramore. Non sì dee però 












































ommettere di osservare che lo Stato neerlandese fa da 
INGHILTERRA quindici anni sforzi giganteschi permettere ordine nelle 
Londra 2 dicembre. ba: vet fante, Adesso ch' su gue discretamente 
Alla Borsa ceto rina ico: il: diepazzi ordinate, il sig. van Busse, ministro delle finanze, permet- 
apo di Sato n Diabe ori pipa putti terà che si faccia di nuovo qualche cosa per le scienze. 
| fondi ioglesi caddero di 2 e 4/3 per 0/, però noni- Ertigrent: 1) 
pilmente, giacchè, pel momento, non v' hanno compratori FRANCIA 
ad akun prezzo. ( Presse, di Vienna.) Parigi 3 dicembre 


Soldati della' guardia nazionale, ‘la fiducia del Prioci- 
pe, Presidente della Repubblica, mi ha posto alla vostra 


capo dello Stato ha meglio 
mio patriottismo che il 
5 n gii; egli ha voluto onorare 
una memoria, che vi sarà sempre cara, quella dell’ illustre 
che da 36 anoi si degna noverarmi 


Se io accetto un onore, che sono lontano dall'aver 
posso con sicurezza presentare il 
a: lo ebbi sempre un orrore invinci- 
bile per quel patriottismo rivoluzionario, che prepone i suoi 
interessi particolari invece di quello della patria. lo non 
ho mai voluto servire il mio paese, che sotto una ban- 
diera, quella che ci condusse trio:fanti per l'universo. Ve- 
nendo in mezzo a voi, io non ho che un pensiero, quello 
di stringere viemmaggiormente i vincoli, che ci uniscono a 
quella nobile armata, di cui siete orgogliosi,.perchè si re- 
cluta fra' vostri fratelli e i vostri figli, sempre pronta a 


To son certo, soldati della guardia nazionale, che i 
sentimenti, che mi animano, sono altresì i vostri : sì, se mai 
la demagogia s'arrisch'asse di rialzare la testa, se gli 
ambiziosi, impotenti ed egoisti, che s' agitano intorno a noi, 
tentassero di attuare i loro funesti progetti, voi verreste 
con me a schierarvi nei nostri inviti battaglioni, voi vi 
ed io non e.ite- 
rei a punire con inflessibile rigore quelli, che ardissero far 
battere la generale senza il mio ordine ; voi, infine, sare- 
ste © soldati disciplinati, perché, non'per vanità o per far 
bella mostra di me alla vostra testa, io accettai l'onore 


Soldati della guardia nazionale, io conto sul vostro 
i potete contare sulla mia devozione 


Il colonnello capo dello stato-maggiore Wieyra. 
Un carteggio di Parigi del Zloya, in data di colà 


«‘Allorché, l'altr” ieri, Luigi Napoleone, accompagnato 
dal generale Magnan e dal ministro della guerra St.-Arnaud, 
visitò il castello di Vincennes, si sparse nelle alte regioni la 
voce ch' egli si fosse colà rec.to in persona a prepararvi le 
abitazioni di que' deputati, che volevano servirsi del progetto 
di legge sulla responsabilità, per far arrestare il Presidente 
e tradurlo a Vincennes. Almeno gl'intimi dell’ Eliseo na- 
zionale assicurano che Luigi Napoleone aveva esatte in- 
formazioni d'una congiura, che si tramava contro di lui, e 
di cui i capi della coalizione sarebbero stati l'anima. La sco- 
perta di siffatta congiura, che avrebbe necessariamente pro- 
vocata la guerra civile, cui appunto Luigi Napoleone voleva 
evitare, viene addotta a giustificazione delle misure improv- 
vise, che Luigi Napoleone pose oggi in atto, e di cui, fino 


« Innanzi tutto, debb' osservare che Parigi, non solo ri- 
mase, finora, pienamente tranquilla; ma che anzi Ja grande 
maggioranza di questa popolazione accolse assai bene il pro- 
clama del Presidente, che scioglie l' Assemblea nazionale e 
ristabilisce il suffragio universale, ordina nuove elezioni dal 
414 al 21 dicembre, e consiglia la Costituzione del 1804, 
qual base del nuovo Governo repubb'icano da foudarsi in 
Francia. In generale, lo spirito pubblico di Parigi è as- 
solutamente a favore di Napoleone; mentre d'altro cau- 
to, le truppe sono animate da tale spirito, che tengono 
immensamente in rispetto i nemici dell’ ordine. Questi due 
fatti ci guarentiscono che noi supereremo, senza grandi ri- 
volgimenti, il punto culminante della peripezia politica ; quan= 
tunque, com' è facile ad immaginarsi, gli avvenimenti. d' oggi 
abbiano, generalmente, posti gli animi in una certa agita- 
zione, chè ognuno sta aspettando ansiosan ente quanto sarà 


« Fu già sparsa la voce che Luigi Napoleone si fos- 


« Il Presidente della Repubblica, alle 8 di questa 
mattina, cominc'ò già a visitar in persona tutte l» posi- 
zioni militari della capitale, e ad animare ancora più col- 
la sua presenza le truppe. Così, iersera, alle 10, si recò 
alle Tuilerie, ov' è lo stato maggiore della guardia nazio- 
nale, per prendervi varii concerti col generale Lawoestine, 
nuovo comandante in capo della guardia nazionale. lo vi- 
di, più tardi, co' miei stessi occhi, il Presidente della Re- 
pubblica, allorché, a cavallo, ed accompagnato da due 


glia. Le truppe gridavano da per tutto, dov'egli passiva :- 


— 1195 - 


«pria luogotenente dell’ Napoleone si 
sini semplice soldato, do see de nodi ser 


Monarchia, prima dell’ aurora della rivoluzione francese. 
Ei prese una parte operosa e splendida alle campagne più 
memorabili della Rivoluzione e dell’ Impero. 

« Cesate quelle lotte gigantesche, il maresciallo Soult 
viene ad occupare ne’ Consigli del paese il posto, ch' ei 
non può "tener più sui campi di battaglia. Ministro della 
guerra, ei volge il suo ingegno da amministratore al riordi- 
namento dell'esercito, nelle malagevoli condizioni, in cui la 
rivoluzione di luglio aveva posto la Francia. Presidente del 
Consiglio de” ministri a più riprese, è uno de'sostegni più 
ferm', più sagaci e più devoti di trono liberale e costi 
tizionale, cui la Francia andò debitrice di diciott' anni di 
riposo, di felicità, d'ordine e di vera libertà. Il concorso 
iastancabile , che la saggia politica del Re Luigi Filippo 
trovò ne'talenti e nell’ alacrità dell'antico guerriero, ri- 
marrà l'eterno onore d' entrambi. Nel mese di settembre 
1847, l'illustre maresciallo senti che l' ora del riposo era 
giuata Scrisse al Re Luigi Filippo una lettera toccante, 
per pregarlo d'aggradire la sua rinunzia all' uffizio di pre- 
sidente del Consiglio, nel quale ebbe a successore il sig. 
Guizot. Rassegnandosi a tal dolorosa separazione, il Re 
volle: dare al maresciallo una solenne testimonianza del suo 
rammarico e della sua riconoscenza, ripristinando per lui 
l'antica dignità di maresciallo generale. 

« Fino all’ ultima sua ora, l'illustre guerriero rima- 
se fedele alle proteste di devozione, che terminavano la sua 
lettera di commiato al Re. Allorché la rivoluzione di feb- 
braio spezzò il trono, ch'egli aveva si nobilmente servito, 
il maresciallo -si rinchiuse più profondamente nel suo riti- 
ro, e rifiutò di contrarre nessun impegno co’ nuovi poteri, 
che si succedettero. În mezzo alle procelle, preste a sca- 
tenarsi sulla nostra povera patria, in mezzo alle pruove'ed 
a'rischi, in cui ell'è fatalmente di nuovo precipitata, la 
Francia non vedrà senza vivo cordoglio cessare codesta gran 
vita, illustrata da sì lunghi e si gloriosi servigi, e da una 
devozione sì ferma e costante a' principii d'ordine, alle tra- 
dizioni del vero patriottismo e della sana politica. » 





L'urto fra la Ville de Marseille e \a Ville de 
Grasse avvenne. a tre ore del mattino del giorno 16 
novembre, in un passaggio fra due isolette delle isole Hy&- 
res. La Ville de Grasse era diretta da Marsiglia a Can- 
nes; la Ville de Marseille veniva da Genova: i due ba- 
stimenti fecero delle false manovre per evitarsi. Il capitano 
Combes, della 7'ille de Marseille, si condusse valorosamente, 
a malgrado che la sua nave fosse malconcia, e che abbia 
dovuto impiegare lungo tempo prima di ridursi in porto a 
Tyeres- n 

e tà e — 

Leggesi nella. Gazelte du Midi : Il carico della Ville 
de Grasse, ultimamente affondata, valeva da 400 a 500,000 
fr.: portava tessuti di tull, olii, derrate, coloniali, e con- 
tante multo. La nave della Compagnia Frassinet la Nantes- 
et-Bondeauz, sopraggiunta per buona sorte, potè salvare 
quindici viaggiatori. Due giuvani signore inglesi, che si sal- 
varono a nuoto, sono giunte sul Nantes-et-Bordeaux. 





La Commissione, incaricata della Jiquidazione della 
lotteria dele verghe d'oro, annunziò, che trovavasi già 
in grado di procedere alla consegna dei premiì. 

SVIZZERA 
BERNA 

La rivocazione del Gran Consiglio sembra essere sta- 
ta risolta da' capi del partito radicale. 

Un numero sufficiente di membri del Gran Consiglo, 
dei partito liberale, domanda che il Gran Consiglio sia con- 
vocato straordinariamente, al più tardi, pel 5. del prossi- 
mo mese, a fine di discutere le già fatte proposizioni, re- 
lative al budget ed alla condizione finanziaria del Cant: ne, 
alla quistione della dotazione e del Tesoro, ed a diversi 
progetti di legge. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 dicembre. 

Il Goveino prussiano ha, come sento da buona sor- 

al Gabinetto austriaco, circa l’ invito di man- 

dare a Vienna inviati pel Congresso doganale, che la Prussia 
non può prender parte a quelle conferenze ed entrare in pra- 
tiche se non } sd saranno perfettamente ordinati i propri 
affari dello Zolloerein (Lega doganale.) (G.U.d' Aug.) 

La Kreuzzeitung di Berlino sì fa scrivere dall'A- 
lemagna meridionale che il Governo austriaco offra a quei 
Governi del Zolloerein (Unione doganale) che vogliano 
associarsi al suo nuovo sistema di dogane, una garantia 
del 90 per cento degli attuali loro introiti dalla Cassa del 
Zollverein. Ciò sostiene anche la. Gazzetta di Spener. 

BAVIERA 
Monaco 1.° dicembre. 

La Nuova Gazseita di Monaco scrive: « Siamo 
lieti di comunicare ai nostri lettori | importante notizia che 
l'imperiale Gabinetto austriaco, fermo nella grande idea 
di fondare una Unione generale di commercio e di dogane 
austriaco-tedesca, ha fatto seguire al primo passo signifi- 
cante della promulgazione della nuova tariffa austriaca, 
altro passo, che sta col primo in intima relazione. È stata, 
cioé, consegnata al nostro regio Governo una Nota cir- 
colare del signor presidente del Consiglio dei Ministri, prin 
cipe di Schwarzenberg, diretta a tutt'i Governi tedeschi, 
del ci 25 novembre, colla quale è espresso il desiderio di 
una riunione di rappresentanti di tutti gli Stati confede- 
rati tedeschi a Vienna, onde sentire e discutere le pro- 
poste, che i: Governo imperiale pensa di fare ad essi, onde 
pomare mi "atto" quell Unione” generale di dogane e di 
commercio austriaco-tedesca. In quella Nota, é contenuto 
l'invito, anche per la Baviera, d'inviare quei rappresen- 
tanti al Congresso, stabilito in Vieona pel 2 gennaio 41852. 
Crediamo di poter aggiungere ch: il nostro Governo se- 
guirà volonteroso quell’ invito. » (Austria.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 

Nella Camera dei deputati, all'atto dell’ esame del 
bilancio pel Dipartimento della guerra, sorsero vive discus- 
Sioni intorno alla spesa, che per preparativi di guerra ch- 
be luogo al finir dell'autunno 1850, neli' importo di fio- 
tini 140,000. Questa somma non era- stata ancor com- 
presa nel bilancio, perché, prima di comprendervela, non 
aveva potuto esserne chiuso il conto. Stockmayer propose 
Li pei formale di siffatto credito nel bilancio. Al mo- 
mento della votazione su questa proposizione, ebbevi parità 
di voti. Il presidente votò. per Stockmayer contro il'Go- 
verno. Altra quistione si collega ali’ interpretazione delie 


cit, sessantasette anni fa, prima della caduta dell'antica © 
del Dipartimento della giustizia, 
I A 








prescrizioni federali sul calcolo così det'o di presenza pel 


Wirtemberg. Intorno a ciò non si potà giungere ad una ' 


definitiva decisione, sicché la cosa sarà di bel nuovo esa- 
minata dalla Camera. L' indennizzazione in denaro agli uf- 
ficiali pei cavalli è stata scartata con 60 voti contro 21. 
Parlano di una domanda di dimissione, da parte del capo 
consigliere di Stato di 
(6. U. d'Aug.). 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carliruhe 28 novembre. 

Lo stato d'assedio è stato di nuovo prolungato. Il 
legato pontificio M. Viale-Prelà è qui arrivato. La voce, 
sparsasi ed accreditata, d'un prossimo divieto di portare 


‘ barba' per le persone del ceto civile, non si è confermata; 
| ma si'sostiene fermamente che una proposta simile sia stata 
| fatta dalla suprema Autorità mili 
| luogo a questo riguardo restrizioni in varii luoghi dello Stato: 


litare. Ta fatti, ebbero già 





così, fra le altre: cose, la Gussetta di Friburgo portò 
poco tempo fa la notizia che a Rastadt erano state vie- 
tate le barbe così dette Meckerbiirte. 
DUCATO DI NASSAU 

La Gazzetta Universale di Nassau pubblica la 
nuova legge costituzionale per Jo Stato. In seguito ad essa, 
è abolita la legge provvisoria del 5 aprile 1848, ed è 
dichiarato non aver più forza di legge la riunione, annun- 
ciata nel dicembre 1849, del diritto pubblico avente vi- 
gore nel Ducato, giusta le esistenti legislazioni, senza pre- 
giudizio della validità delle leggi per la Casa sovrana e 
pel paese, alcune disposizioni delle quali erano state con- 
servate. L'Assemblea degli Stati si compone di due Ca- 
mere. L'elezione de'possidenti, maggiormente estimati, segue 
in sei distretti elettorali, determinati più specialmente nella 
legge elettorale, ogauno de' quali deve eleggere'un depu- 
tato. La seconda Camera si compone di 24 deputati, i 
quali sono eletti in 24 distretti elettorali, secondo le pre- 
scrizioni contenute nella legge elettorale. I deputati sono 
eletti per 6 anni. La nuova legge elettorale, i principii 
della quale sono il sistema di tre classi, l' elezione in- 
diretta e la votazione orale è già stata pubblicata. 

CITTA’ LIBERE 

Secondo quello che si sente, il rapporto sulla ma- 
rina alemanna, fatto dagli esperti chiamati dalla Giunta mi- 
litare e della marina, fu prodotto e comunicato in istam- 
pa ai diversi Governi. La flotta tedesca avrà tre parti, 
delle quali una verrà fornita e mantenuta dall’ Austria, 
1’ altra dalla Prussia, la te za dal rimanente dell’ Alemagna. 
Consisterà in tutto, come vien detto, in 18 fregate, 18 cor- 
vette, 18 navigli a vapore, ecc. L'Austria, la Prussia ed il 
resto della Germania potranno oltrepassare, ma non istar 
di sotto al contingente per esse fissato. Anche la somma, 
che ognuna delle parti dovrà corrispondere pel manteni- 
mento della flotta, è preventivata. L'esperto, agente per la 
Prussia, si pronunciò negativamente in tutto. L' Austria andò 
dietro alla maggioranza. (G.U. d' Aug.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 26 novembre. 

Nella sessione d'ieri del /'olksthing, le cose pro- 
cedettero alquanto vivacemente. La interpellazione su’ Du- 
cati tedeschi era all'ordine del giorno. Le tribune della 
Camera erano zeppe di uditori; anche la loggia diploma- 
tica era piena. I ministri erano tutti presenti, ad eccezione 
di Bardenfleth, che ieri parti per Fiensburgo. Kampmann 
svolse la sua domanda. Il primo tro rispose che il 
Ministero aveva adottato un partito, riguardo all ordina- 
mento degli affari politici; ma che, essendosi in negoziati 
code attuare le prese determinazioni, il Governo nulla po- 
teva comunicare di più preciso, e non poteva nemmeno fis- 
sare il punto, in cui quell’ attuazione fosse per essere pos- 
sibile. Kampmann rimase assai malcontento di tale rispo- 
sta, giacchè quello non era rispondere. Clausen (l'ante- 
-riore ministro ) si pronunciò, in un discorso lungo ed im- 
petuoso contro la politica del Ministero e nominatamente 
contro la riattivazione nello Sch!eswig delle antiche istitu- 
zioni degli Stati. Disse che così si fondava il nuovo di vec- 
chio Schlesswig-Hulstein; e che ove si allegasse che le 
grandi Potenze lo vogliono, dover egli dubitare che esista 
una necessità imperiosa di ristabilire assolutamente gli an- 
tichi Stati e di porre tutto di nuovo in quistione, come pri- 
ma del 1848. Solo, quando le Potenze, che guarentirono 
alla Danimarca il possesso dello Schleswig-Holstein , solo 
quando la rimanente Europa mirassero tranquillimente che 
la Danimarca venisse forzata dalla prepotenza alemanna, 
e da altre Potenze, a ciò fare, allora appena un Minîste- 
ro danese poter condurre il vascello dello Stato danese nei 
porti della Germania. ( Applausi. ) Otterstrim e Grundtvig 
si espressero nello stesso senso. L'ultimo esclamò non pos: 
sedere il Ministero la fiducia del popolo danese (adesione 
ed applausi per parte dell'Assemblea e delle tribune, con- 
tro le quali ultime il presidente protesta.) In questo mo- 
mento, il presidente annucia che il deputato Skau ha pre 
sentato ua di sfiducia. Skau motiva la sua proposi= 
zione. Il miuistro degli affari esterni prese lu parola, è 
pronunciò un lungo e segnalato discorso, che calmò la do- 
statasi effervescenza. (Ritornerò su questo discorso ) Or- 
la Lehmann provocò Skau a ritirare la sua proposta , 
perché ‘egli (l'oratore) aveva presentato al presidente 
un progetto d'indirizzo al Re. Skau ritirò la proposta. 
Ts'herning parlò ancora a favore, Monrad contro il Mi- 
nistero. In fine, dichiarò anche il ministro delle finanze si 
Sponnech, che i! Ministe:o fece quanto poteva ; ciò dover 
attestare la storia. Che se il Z'olksthing non volesse aspet- 
tare che il Ministero fur potesse le sue più precise co- 
municazioni, potere il /olksthing decidere : a'lora il Mi- 
nistero dover fare lo stesso. Così fu chiusa la d'scussione. 
Oggi avrà luogo la interpellazione nel Landsthing, e 
domani si dscuterà nel Polksthing sulla proposia di Leh- 
mann per ua indirizzo al Re. 
































wig non sarà nemmeno incorporato alla Danimarea, ed avrà, | 
pi l' Holsteie, il suo proprio Governo. Alla suprema & 
rezione dei Governi nello Schleswig e nell’ Holstein sa- 
ranno preposti indigeni. In ambedue i Ducati, saranno con- 
voca'i gli antiebi Stati provinciali. Questo programma, pi 
di essere presentato alla. Dieta per la discussione, sorà in- 
viato alle Corti di Vienna e di Berlino per notizia e per- 


i i » (V.le ti Gazzelle, ) 
chè vi aderiscano. » ( argenti | U, d'dug.) 


nit—————_——_———————_——_—__——______—_ € 
l'ienna 6 dicembre. 

Il sig. Hambourgh, addetto all' Ambascieria f. ancese» 
è qui arrivato jeri da Parigi. 

La L'th. Zeit. Corr. anaunzia un dispaccio confi- 
denziale, che il Presidente, Luigi Napoleone avrebbe spe- 
dito alle Potenze europee, e che arrivò anche qui ieri. In 
sso Napo'eone dichiara essere stata la sua condotta una 
necessità politica inevitabile, lontana da qualunque cupidi- 
gia personale; ed assicura che gli riuscirà indubb'amente 
di mavtenere la tranquillità, dacchè può fidare sull' eser- 
cito, sul clero e sulle masse del popolo. p 

Jer l'altro, il duca di Blacas accorse qui da Frobs 
dorf, per avere notizie sulle cose di Parigi, e ritornò su 
bito dopo a Frehsderf dal Conte di Chambord. Questa 
mattina il duca è partito per Brusselles. (Lloyd. ) 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino dell' 8 : « Stan- 
do.id una postra corrispondenza di Costantinopoli, del 29 
novembre p. p., l' ambasciatore francese minaccerebbe di 
partire e' di affidare gl’ interessi dei sudditi francesi alla 
Legazione di Spagna, in seguito ai disaccordi intorno alla 
vertenza di Gerusalemme. ll pascià, governatore dei Dar- 
danelli, « è permesso di far battere il dragomanoo del Con- 
solato d’ Austria. Il console austriaco, e tutti gli altri con- 
soli, desi, han 0 abbassato, in seguito a quest’ atte, le loro 
bandiere e sospesa ogni comunicazione con quel governatore. 

+ Abbiano da Bairut, 25 novembre, aver il Governo 
ordinate delie preghiere in seguito aila mancanza di piog- 
gia. Avvenne un fatto scandaloso domenica (23 novem- 
bre) nella chiesa greco-cattolica di Bairut. Il Vescovo, es- 
sendo in litigio col Patriarca per una porzione della dio- 
cesi, fu arrestato in chiesa dai suvi avversari, mentre 8° 








era appena vestito per celebrare la S. messa. Mentre al- 
cuni spingevano il Vescovo fuori di chiesa, altri gettarono 
a terra candelabri, croci e fiori, che adornavavo |’ altare.» 
Francia. 
Attri particolari della giornata del 2. 
Leggesi nell’ Univers: « Un de' fatti più splendidi 
della giornata del 2, seguì a'la porta de' nostri Uffizi, nella 
podesteria del 10, circondario. s n 
« Doéccrito deputati circa vi si erano adunati. Pri 
mi, eglino avevano pensato di congregarsi in casa del sig. 
Daru; ma colà, nel momento in cui si proponeva di tras- 
ferir l'adunanza in casa del sig. Odilon Barrot, giunse, 
dicono, i! sig. P.scatory, il quale invitò i rappresentanti a 
recarsi nella, podesteria, del 40.° circondario. li 
lino vi s'incamuinarono, 6 poco tempo appresso 
vi furono accerchiati e fatti prigionieri da un battaglione 
di cacciatori, di Vincennes. La porta. della podesteria fu 
chiusa; alcune guardie nazionali, in assisa ed in armi, cc- 
cuparono il post». Si formò un assembramento di 250 in 
300 persone all'angolo della via de' Saints-Pèrex, proprio 
d'rimpetto alla podesteria, In mezzo alla folla, si distingue 
vano alcuni deputati. Si presentareno ad nua finestra i 
signori di Vatismenil, Berryer, Tamisier, di Kerdrel, ed il 
primo arnunziò che la frazione dell'Assemblea , in nome 
della quale ei parlava, aveva promulgato ‘il suffragio uni 
versale, 
4 «.Il siz. Berryer. spiegò la sua sciarpa, e disse: «e L' 
* Assemblea è adunata qui in mimero sufficiente per de- 
* liberare; essa vuol conseguire una conciliazion generale. 
« Ell'haMdecretato il decadimento del Presidente della Re- 
« pubblica; il gene:ale Oudinot è nominato comandante 
« delle fo:ze militari di Parigi, ed il sig. Tamigier capo 
« di stato magîiore generale. » » (Il sig. Tamisier, eletto 
net-Giura, siede alla Montagna). Queste varie comunica- 
zioni farono interrotte ed pegno dalle divi 
va la Repubblica ! Viva Napoleone ! Viva l sail 
ma queste ultime ci a gran pezza più rare; le più 
frequenti erano quelle di 7iva la Repubblica ! 
« In breve, un uffiziale venne a chiudere la finestra. 
A pico a poco la strada fu occupata doll'ermilizie, e, ver- 
8» 3 ore, i rappresentanti furono condotti, fra due file 
di soldati, gli uni al palazzo del Consiglio di Stato, gli 
altri alla caserma del guai d'Orsay. » 
Vl Constitutionnel aggiunge : « La disposizione, per 
cui uo certo numero di rappresentanti erano stati condotti 
































GAZZETTINO. MERCANTILE. 








à Corfù ed Albani 

f 80/2: Dalmazia da f 31%), 

, Specialmente delle segale buone fino a £. 3.50, pochi af- 

fari in sementi oleose. Ricerche negli Pacquavita di Pu- 

glia da £ 11!/, a £ 12; lo spirito di Francia. BG e Mark da 
f 202 21%/,. 

Sono qui arrivati il ‘brigantino Universo, di con 
haccatà, diretto ad Ivancich ; il brick greco Posidone, da Braila 
e Trieste per Zucchelli ; il norvegese Fsmera/da, da Aalesund con 
baccalà per Pala: e da Pensance il rick inglese Pomona, 
con cospettorf pei fratelli Blumenthal. Stavano alcune barche alle 
viste del porto. Qualche vendita si è fatta in baccalà senza cam- 
biamento di prezzo. Alcuni affari în granoni, staia 3,000 Buk 
garia a L. 9, staia 1,100 Braila da L. 8.902 8.95, e ancora 
qualche migliaia di staia a L 10, da Slaia 1000 raviz» 
toni d'Ungheria a L. 14. Valute d'oro sostenute; da 6 carant. 
offerti da 97 a 96 !/,; Banconote da 77 4/y a 77, oggi ri 
chieste a 78 ; Prestito lomb-veneto a 78 

GENOVA 1° picENERE. — li mercato settimanale non 
presenta cambiamenti importanti. Caffè sostenuti, le vendite del 
Santos e Rio a fr. 61.90, con isconto ; zuccheri debolmente te- 
nuti; sacchi 500 Pernambuceo bianco a fr. 42, e sacchi 200 


\ f 8a 
Sostegno nelle. gra- 






























Nio mascavato a fr. 29.71, con isconti ; raffinati a. fr. 42.34, 
con isconti ; pepe fiacco, giace invenduio-il carico del Piuto. Po- 
chi allari in cotoni;; cuoi in buona opinione, e così pur le tane, |" 
mela Gain importani.. Pieno» sostegno nelle sete per ri 
cerci l'interno ed esterno. Olii in miglior vista. Deposito 
barile 13,330. Favore nei grani. 

CORFU' 4 picemenE. — Gi olii hanno nuovamente au- 
mentaio; a tall. 9.70 si è venduto il vecchio pronto, a tall. 9.90 
il-nuote, fino a tall. 10 per gennaio p. v. 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 DicemBne. 
Obbligazioni dello Siato (Metalliche). .. al 5 — %, 90 4/ 
dette detto ..........04% * 81% 














al'a caserma del-quai d'Orsay, era soltanto i 33 
Ela fu resa necessaria dall’ adunanza, tenuta da que' de- | 
A nino pelle | 


per disperderli. 4 

e N comandante di quelle truppe annunziò a’ mem- 
bri dell'Unione ch'egli aveva ricevuto l' ordine di lasciarli 
uscire in piena libertà; ma che, se tentassero di congre- 
garsi in un altro luogo, si porrebbero al cimento di ve- 
nire arrestati. . NACE 

« Il sig. di Falloux, che faceva parte dell’ Unione, 
cercò di scandagliare le disposizioni delle truppe, e, rivol- 
gendosi a' soldati, lor disse : + plz 

« « Non credo che i rappresentanti abbiano a temer 
« nulla dall'esercito. Non è vero che nessun di voi 0se- 
« rebbe arrestarei? » » pesi: 

« Il comandante, sollevatosi alquanto il cappello, e s8- 
lutando con la maggior compitezza, rispose: 

CCI Sedi. rge aveta che a famela pruova; basta 
« che tentiate di resistere. Useremmo i maggiori riguardi ; 
« ma furemmo il nostro devere. » » ida 

« A questa risposta perentoria, i rappresentanti si 
ritrassero. » 








41 ore e 20 min. del 2— A torto si fe'correr la 
voce che i sigg. di Broglio, Dufaure, di Kéralry,. fossero 
stati arrestati; e'rimasero in casa loro, del pari che il 
sig. Dupin. 

La suprema Corte di giustizia aveva tentato d' adu- 
narsi; ma, iovitata a disciogliersi , obbedi all' ingiunzione 
del prefetto di polizia, operante in virtù d'un decreto del 
Presidente della Repubblica. Nessuna risoluzione fu presa; 
nessuna delberazione neppure erasi fatta. (#, il Suppli- 
mento anteriore. ) 

ll Journal du Hàore annunzia che la trasmissione 
de' dispacci telegrafici privati era sospes?, per ordine su- 
periore, fra l'Havre e Parigi. ‘ 

— 

La prima divisione militare, in tutta l' esteosione 
della quale fa decretato lo stato d'assedio, è composta di 
sei suddivisioni, che comprendono undici Dipartimenti; gicè: 
4.2 suddivisione, Senna; 2.8 Seine-et-Uise, e Oise; 34 
Loiret, Loir-et-Cher ed Eure-et-Loir; 4 Seine-et-Mar- 
ne; 5.3 Senna inferiore ed Eure Yonne ed Aibe. 

Parigi 3 dicembre. 
Dispacci, arrivati da circa sessanta Dipartimenti, anoun- 
ciano che gli eventi del 2 dicembre, sinora conosciuti, ven- 
nero accolti perfettamente dalle popolazioni, che si man- 
tengono nella maggior calma. È 

1 voti deli’esercito, conosciuti fino a quest'ora (otto 
brigate), sono unamimi in favore della prolungazione dei 
poteri del Presidente della Repubblica. La gu rdia repub 
blicana a piedi e a caval'o, d’una forza effettiva di 24130 
uomini, e i'due battaglioni di gendarmeria mobile, d'una 
forza effettiva di 2400 uomini, hanno dato pure oggi i 
loro suffragii approvativi. 











Si è ricevuto oggi a Parigi il seguente dispaccio te- 
legrafico : 

Orléans, 3 dicembre, 7 ore e 40 minuti. 

Il prefetto del Dipartimento cel Loiret al signor mi- 
nistro dell’ interno. 

Il partito demagogico, eccitato dai suoi capi, ba ten- 
tato d' invadere la podesteria; ma è stato energicamente 
respinto dalla guardia nazionale e dulle truppe riunite. 

Sì sono arrestati incirca 45 dei principali fautori, 
tra‘quali i rappresentanti Martin, Michot, Taveruier e Pe- 
reira. Questa repressione produsse ottimo effetto sullo 
spirito pubblico. 


Riceviamo. questa mattina le seguenti polizie por let- 
tera, da Lione, in data 5 dicembre : 

« Le truppe di Lone hanno votato : 27,000 uemi- 
ni, all'unanimità, eccettuato qualche ufficiale , hanno dato 
la loro adesion 

« Le notizie ultime dei Dipartimenti annunziano che 
tutto è finito con un'accoglienza fuvoresole al colpo di 

to. 

« Si arrestarono qui 80 persone circa. Lione ri- 











prese il suo aspetto ordinario. » (G. P) 
Obbligazioni dello Stato... 0. . <>. 94- 0 72%, 
delle detto (del 4R50 reluibili) è 4 — » 883/ 


dette della Camera Aulica del prestito 
forzato uelia Carniola, ecc, » 
Prestito con estrazione a sorte del 1836, per SM 
detto » > è ©» 18390 * 





to, -» 
Azion della Banca; al pezzo . - 
delto della Strada ferr. Ferdin. del 
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153 1/3 a 2 mes 
15621 mal — 
en. 
Trieste 6 DICENBRE. 
Agzio dei pezzi da 20 carantani . .. 274/227 —% 
bi LEGNAGO peL 6 DicewpRE 4851, 
L 
La 
— holognese . .. »° 
— chinese .... » 
Pri Ò sco. 
” Fagiuoli 
Miglio. È 
Orzo » 
Seme di . 
—_ di » 





Altra del 4. 
Oggi un pugno di sediziosi hanno rinnovato il tenta 


Sì erette barricate con velture sopra varii punti 
le hanno distrutte. L' esercito è ani 


parte alle barricate: 
dichiarata in istato d'assedio, ef interdetta la 


Parigi venerdì sera (5 dicembre.) 
Durante la notte, furono distrutte le barricate; qua- 
resistenza armata contro le truppe è cessata. Se- 
condo un nuevo proclama del Presidente, la nazione si pro- 
nunzierà solo il 20 dicembre ne'comizii, con votazione se- 
greta, sulle propeste del Presidente. (Corr. aust. lit.) 
Cinque p. 0/o, 92.95. — Tre p. 9/9 56. 95. 
( Arrivato da Oedenberg colla posta, essendosi tra 
Oedenberg e Vienna interrotte le comunicazioni telegrafiche.) 
Londra 5 dicembre. 
Consolidati 3 p.%/ 97 Ys;— 4% 
Amsterdam 5 dicembre 
Metalliche al 2 e 4/2 p. 9 34 3/4; Cinque p. 9/0 
66 1/3. Nuove 92 5/g; — — 
- Berlino 6 dicembre. 
Debito pubblico 87 4/s. — Bor:a favorevole. 
goc:OOOU;)oh e e 


ARTICOLI. COMUNICATI. 


Ancora sulle Condotte chir.rgiche d'streltuali. 
Siamo ben lieti di poter fur eco alle sensatissime idee 
del chiarissimo dott. Francesco Gera, da esso spiegate 
nell Appendice di questa riputata Guzzetta N. 274, neila 
parte che riguarda Je pratiche da seguirsi nelle elezioni 





distrettuali. E per now lasciarci cogliere incautamente dalle |. 


solite raccomandazioni , valendoci unicamente di quanto ci 
veniva suggerito dalla coscienza e dalla fama, non che 
dalla conosciuta capacità, ci siamo studiati di stare attac- 
cati alla sentenza dal ripetuto dott. Gera citata, e, senza 
far torto ai meri:i dei preclarissimi operatori, che produs- 
sero i loro titoli al concorso, abbiamo trovato di far cosa 
utile e grata ai nostri amministrati, col devenire alla no- 
mina dell’ egregio Pietro dott. Palatini, il quale, lasciando 
per ora di produrre i prospetti, che appalesino quanto ha 
giovato alla scienza ed all'umanità, cei fuiti ci ha già 
anticipatamente dimostrato’ una non comune perizia nell’ 
arte che professa. E specialmente il povero sarà per go- 
derne, il quale, «Itre all’ assidua, utile, ma doverosa as- 
sistenza, troverà anche nel dott. Palatini il corforto di 
quei affettuosi ed umani, che sono pur essi farmaco 
salutare ai malati. 

Per conseguenza, il risultato della seduta dei rappre- 
sentanti comunali del Distretto di Conegliano del giorno 
47 novembre decorso, potrà essere segnata dal dott..Gera, 
come una di quelle che più spesso onorano i comizii de- 
liberaoti. 





Uno dei deputati comunali 
nel Distretto di Conegliano. 


AVVISI PRIVATI. 
Spettacoli 


Per il prossimo carnovale 4854-52. 


IL Teamo Gato S. BEN:DETTO avrà speiticolo di 
commedia con la distinta Compagnia condotta e diretta da 
Angelo Lipparini; i principali attori della quale sono : 

Amalia agalli, Giuditta Feoli, Adelaide Fatbri, 
Marictta Lipparini, Autonio Feoli, Salvatore Rosa, Augu- 
sto Vitaliani, Gaetano Marianni, Francesco Bosio ed Et- 
tore Dondini. 

IL Teatro ApotLo avrà spettacolo di e in mu- 
sica, condut'o dall’ impresario Alessandro Betti gli artisti 
fino ad ora scritlurati sono: 

Adelaide Rebussiri, prima donna; Caroliva Charl, 
prima donna; Filippo Coliva, primo baritono ; Ottaviano 
Malmignatti, basso profondo; Francesco Toppîj, buffo 
comico. 

Opere frattanto destinate : 

Nabucco, Lombardi, La Regina di Leone e 
La Duchessa della Vallitre., espressamente - scritta dal 
giovine maestro Francesco Petrocini, allievo del maestro 
Mercadante. 

Fa pure fissato il distinto professore scenografo For- 
nari, che farà nuove intanto tutte le scene della prima 
opera Nabucco, 








___Mencato DI ADRIA DEL 6 picENBRE 1851. 
DA LINE A LIRE 


GENERI |'Ausr. 























IL Tramo Mauitza4 verrà: occupato dalla 
bene accetta Compagnia acrobatica, mimica e pata 
Fratelli Chiarini, direttà da Fran:esco Chiarini, “i 
A questo Teatro si stanno pralicando alcuni ris turi 
ed sai nonché l'introduzione del gas. , 
i bramasse acquistar palchi per Ja stagi 
soddetti Teati, si riigerà al Caneolo Gallo muti 
Procuratie nel Negozio di musica. 





N 16785. Avviso 
Congregazione municipale della It. Cini 
d mezia. 





Sono giacenti: nella Cassa depositi di questo Com. 
ne alcune somme, le quali ebbero a civanzare dalle Vendite 
fiscali, verificate per parte dell’ Esattoria comunale, a pre 
giudizio delle ditte, qui in calce indicate. 

Siccome dette somme sono costituite, parte in Viglieni 
del Tesoro, e parte in moneta: effettiva, vengono Quindi 
diffidati tutti quelli, che credessero avere un qualche di. 
ritto sui sopraprezzi stessi, dei quali vengono ‘qui guy 
precisati pure i respettivi impogti in Viglietti, a farlowa. 
lere entro il termine perentorio di g orni trenta dalla 
blicazione del presente Avviso, ritenuto che, in caso divers 
la Congregazione municipale sarà a disporne il cambo a 
altrettante Obbligazioni di Stato, a tenore della Guverna. 
tiva Notificazione 18 aprile 1854; e ciò per cento ed, 
toresse delle respeltive ditte, cui esse somme appartengano 

Quelle somme pri, che non raggiungessero anche ji 
minimo importo d'una Cartella, o saranno riunite ad aj. 
tre, oppure, in riflesso alla tenuità loro, continueranng a 
rimanere in deposito nella valuta stessa, in-cui sono a 
Aualmente costituite. 

Venezia, 25 novemibre 1851. 
Il Podestà, Giovanti Cort: Connen. 
L'Assessore municipale, Il Segretario, 
Pier-Girolamo nob. Venier. A. Licini, 





“Data © Dora 





1849 novemb. 6 
» id 30 


Alberti Gio. qu. Fiane. 
Soderini Antonio . 
Tommasini Antonio 
Scipioni ‘Bortolo . 
Sacconi, fu sacerdote. 


id. 
1850 settemb. 20 
» marzo 20 








» luglio 31 | Bastianuto Teresa 
» novemb. 9| Venier Pietro . . 
» id. 44 | Acerbi Girol. qu. 
id. Rossi Gio. Battista. 
»  dicemb. 9 | Cantaruto Antouio. . 





Guadagni Giovanna 
Contarini co. Gio 


Totile L. 287957 


DA VENDERSI 


PIANO-FORTE NUOTO 


DI BUONISSIMO AUTORE DI VIENNA 
dell'estensione di 7 ottave, montato in corde inglesi, 
A PREZZO DISCRETISSIMO, IN PADOVA 
al Volto del Lovo, Contrada dei Musaragni, N° 1321 





1854 febbraio 1 
ia 3 





ASTA VOLONTARIA 


che avrà Inogo nel giorno di giovedì 44 corrente, in Vi 
cenza, nello Studio dell'avvocato Corato, di campi 247 cir 
ca, post parte in circondario esterno di Vicenzo, nelle cok 
ture ‘S. Agostino ed Olmo, e parte nella Cimune di Ab 
tavilla, nei due separati lotti sotto deseritti. 

Le condizioni sono ostensibili presso lo Studio del 
detto avvocato, posto in contrada S. Corona, al cio 
N. 811 rosso. 





Descrizione dei lotti. 
Lotto I. 

Campi 160 c.*, a corpo e non a misura, con fib- 
briche, in un solo corpe, posti parte in Vicenza circonda- 
rio esterno, in coltura di S. Agostino, e parte in Aluvill, 
A prato irrigatorio, pel prezzo di austr. 1. 115,000. 

Lotto Il. 

Campi 87, a corpo e non a misura, posti nella Cw 
mune di Altavill», denominati la Chiericata, contrada dell 
| Olmo, con e:sa rurale sopra, pel prezzo di A. L. 80,000. 








| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20/21 
sopra il livello n 








| Ore. . .]L. del Sole. [O. 3 merid. Ure der: 























Barometro, poll 28 6 1,28 60 
Termometro, 3 RNA 
Igrometro , gradi | si 
Anemometro, direz NON E 
Siato dell'atmosfer: 
Età della luna: giorni 14. 
Eos Punti lunari: — Piuviometro: linee - 
Chea! ——— 
4 DoweNica ‘7 picENERE. 
=_= = | mi 1 fl del Sole FO. 
ug CI FERIRE, Nei. cionno 8 bicewaRE 1851. | iiarometro, | 28 5 0/58 
Rnivati. — Da Modena: | signori: Toccapani march. | Termometro, gradi . v2 
ie pri, __Da Milano: Laudi Lorenzo, possid. di Faenza. | Igremetro, gradi ......| 93 
7 Fisch H-, vegoz. di Herisau. — Kraemer Giulio, negoz. di © Anemometro, direzione ; : .|N N. E. N. N. E'— N — 
Stuttgardì. — Wolhari Salomone, negoz. di Wirtesthur. — Da , Stato dell'atmosfera . .-. .} Nuvoloso. | Nebbia. 
La do Brela co Luigi | R. presidente provine. di Vien- | 
a — Da Verona: Pasini Giuseppe, ‘negoz. © possid. di Reg- Etò della luna: giorni 15. 
Berio, DA Price: Hazse F. LL e Rothe F. F., C. negoz. di" Buti nari; — Pluviometro: linee 
Pant. — Per Firenze: | signori: Joannon Ant, pegoz, | + 
di Lione — Per Parma: Dameto co. Ignazio, ciambell. di S. 
A_R. l'Infante di Spagna. — Per Mentone Scalo Rodi! SPETTACOLI — Mantenì 9 picewcne. 
console generale di Toscana a Trieste. | = 
= È | "TEATRO APOLLO. — Drammatica Cofmagnia, die 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA dall’attore Giu Zanoni. — Far male per far bene. Un 
“si pantomima, in cui Tom-Pouce rappresenterà Safanello. — NÉ 
; cr; Bet. 
Nel giorno 8 dicembre. $ Arrivi -.... 677 seieck m 
= ieembre. > irienze ; > . 646 | SALA-TEATRALE TN CALLE DEI FABDII A S. MOSÈ 
Ca, ETTTT" | —Mariontt dirette da Antonio Reccartini. — Arirechino ce 
ESPOSIZIONE DEL S$.=* SACRAMENTO. | valiere per forza; marito senza moglie ‘e duellista sen: 
dn i tersi. Con due balletti. — Alle ore Ge ‘/,. 
M 9, 10 € fi in S. Gioriano. 
Ò Prof. MENENI, Conpilatore. 
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TA: UPFIZIALE DE VENEZIA. 































































































































ANNO 1851:-- N, ‘159. 
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N 37932‘ "'12 pubbl* doro con pietrà calcolati LE Dall i Pretura di Ca- { iu Venezia, 4 
ti Eprrro. 7 del peso di car. 40,. n 18: j stelfranco, Li.20 porembre 1851. 
ha: dell'I, R. Tribu- 8 Um porto culla deduzione. i Li 10 novembre 1851, Dosrneghini. 
nale, Civile stanza, in. Ve- f russa forata x sito che fusse stato. ve ì Mavnizio, Pretore. —e 
pesia si deduce a, pubblica uoti-. f lastra_ tutto, d' , sosì il deposito, come il residuo | pai N. 32920. 2° pubbl® 
Ch raf morta .in- queste R. fl 55, a c. 60. n * 2:33 i; prezzo dovià essere composto, di ; al N. 9868, 2 pubbl® Botto. l 
Gti li firostianbre ae. Merlo 9. Un:peio di 6b- voluta metallica sonante è tiiifa, Eprrto. Sopra istanza di Edosrdo 
i ‘uvto Aritonio De Antooj I 4 v pese degli atti ese: Nel 10 luzlio e. c. è qui f De Wels qual Procuratore di 
Bei) di hele  C Miei tig miti, Seo 5 mancato «di vita Oscarre Giambelli ed anche qua- 
5a r- cassette, nno essere pagate all’ ave. zotto fu Bortolo e le amministratore del concorso 
lotta, bn con. testamento f una a, cuore ed_ altra {| Giuseppe Todeschi procuratore rl e da lunghi ai Soresi...pat; dall’ave. Berzio .in 
31 Voglio 1850. { con pietra, tre medaglie il della ditta subastante entro gior- | liato, a Vicenz», la confronto dell’I. .R. Fisgo si 
Trib on essendo noto e questo ,f e due. cristi .d argento i ni 14 dal dì della delib-ra, e ; sostanza fra stabili e capitali di fl prefigge all’ignoto detentore della 
più bunale qual Giudizio di ven- f del. peso . comples ivo , verranno imputate nel ,residuo $ circa a. l. 5,000,, e con atto bolletta 31, dicembre 1822; num. 
tilezione più eredità della pre lordo di oncie 7 e car. | prezzo da deposii i nuncupativo di ultima volontà { 2282. rilasciata dalla Commissio- e 
Frsrscagginit LL, Li LA .q 27,21. 6.. ». 42,— poi a carico del. rebbe disposto per la, mas- j ne Diplomatica riunite in Mi- e 
Do peta , il tt 777771 19398 della mutazione di proprie- ; in legati, senza. pe- | lano io relazione al credito di e 
begin Oria Ti “ia e Somma Totale L. 641:05 || tà ed cen» i va, nstituire alcup erede, Essen. I 15194, insinuate da Sabbato re 
quell riti E pia pd des fi ariano Erga La L’ aggiudicazione degli ; do ignoto a questo g / Latis, di Venezie quale cessiona. pli 
i I ; inserito || stabili non sarà accordata al de- rio di Sertio Camisani di Mon- o- 
rospi, ti tolo petaoo + tgter nella Gazzetta Uficiale ed affisso iberatario se mon che dopo aver î diritto alla successione sambano, lo, si dicesi, di si 
ODI qa ragioni sulla | nei soliti luogbi ed all Albo.. lempiuto alle premesse condi i tima, vengono essi diffilati produila nel termion di un anno e 
mine di uu er a porere ._ Dull'L R. Pretura io Chiog- |! ni e dovranno stare & di lui i durre entro un anue le loro di-. | con diffidazione che iu difetto di r 
anno insinuare gini o i pubblici pesi dalle delibera! chiarazioni, ritenuto che intanto {| tale. produzione, verrà quel do- lo, 
i Li 19 notrmbre 1851. i. i fu deputato a curatore della ere- {i cumento irremissibilmente dichis- di 
. Pretore i rato nullo ed inefficace. 
Zazonpi. da subasiarsi. H u i i | 
; 3 } a Ù presente Editto sarà inse - n 
er Atria peg ri, G. Brasovich, Scritt. iu 1. Casa con adiacenze posta Si pubblichi a Vicenza e | rito per tre volte di settimana in i 
pantera Lal = UA TITTI, in Comune di Melara nel Con- lano, e. s'inserisca nella Guz-  } settimana tanto nella Gazzetta di 
"i pa Pig aria 33925. 23 pubbl® Vecchie nelle; setta di Venezia e Mileno. Milano, quinto in quella di Ve- 
. Aul, * Epirro, — RE n. 810, 811,4 Il Cons. Aul. Presidente nezia, e si pubblichi nei modi e 
9 caduce a (4 bblica notizia | Tovuamen. luogbi soliti. îla 
puri 3 pete ata Ì porto, fr 4 Peli I. R. Tribunale Civile 
,, Ju) il Li i di in Muen ‘ 
LB. Tribunale Civile Anne G fu Nico'ò dispo- i i "heel E rr Srila) ‘A 
ie Veni: } rd Pri pio siena, ero i 7.07, confinano in ‘ _—,Pal'L R. Tribunale Prov. Li 7 novembre 1851. ni, 
È Ù } e il Agostino Sosi in, parte; in Vicenza, di Presidente 
Li 27, novembre 1881. | mento 26 luglio 1851 in atti del Li 7 novembre 1861 Mosraoni li 
Domeneghivi. Notaio D.r Li chi. Non es- |l la descrizione al 4.° a metà fosso, ' Rosenfeld, i Costelli Cons. è a 
sendo. noto a sto Giudizio, i in ponente una stradella consor. ' cei 7 Fontana, 3 ha 
4 Cons. 
N 8961, - pubbl. { se ed a quali persone compete || tiva detta Soletto, in mezzodì..; N. 12658. 22 pubbl. x x 
Eoirro. il diritto di succedese nella di {| Sosi sudd., a tramontand lo sta- "BREE, È hi 
L'1...R. Pretura in ‘Chiog- redità , vengono perciò difi- || bile descritto al n. seguente sal. Si motifica ad Antonio Po î 
rende neto che, nei giorni | dati tutti quelli che per quelsiavi Hi li, negoziante di Chioggia , ss hi 
16, 17.0 19 dicembre p. . dalle. | titolo credono di poter promuo- || ate d’'ignota, dimora E ti 
ore Il di ma fino ad un' il vere delle ragioni sulla stessa 0 Doria., neg, di "Chioggia È o 
ora pom. in cadaun giorno nella || eredità, a dovere nel termine di coll’ avvocato Gergotich , pro: LE pei sean to 
i; ue bd ;, FI a, Nr 
leria e coll Ù etero Iualuuare avea gesta I dusse in di lui confronto la pe, diello fu., Giovanni. ved, del fu Hi 
SE Porri again rtf | Hzione 20 corrente novembre, u. | Giovanni Castemau la. quale con 
cazioni, puichè in caso Leivi | | 12658, per precetto, di pagar |{ suo testamento nuncupativo rac- 
teo Vi patina nta Mlirsde f mento entro tre gi di colto. in processo nel 4 marzo 
el Y istituito col testamento suddetto. di 1. 8.370; Pci per gere ° 
me Bullo fu enzo di questa Il Cons. Aul. Presidente confinano in levante Luigi Pa. | Merco. Righetto, benefi vi pr i e 
dita e numero in confronto delli Foscanm. storelli a metà muro ed alinea, $ nale, con odierno decreto, fa- || legeto di qb] lire. glie il dee. 
Giovanni Zambon fu Gio. Bott. Malenza, Cons, in ponente lo stradello consorti. | cendovi luogo sotto commingio- | tello. Giuseppe Tad sar i frs- w 
e Consorti y effetti esistenti nei Giarola, Gons. i to sudd, in mezzodì lo stabile ria della esecuzione cambiaria , ona DI 
ii depositi, oppignorati fel î qu R. Tribunale Civile || suespresso in mappa sl n. 810, | ne ordinò |' intimezione all’ Maddalena Tadiello-Cisco 
7 in Venezia, p tramontana il fondo n o di o Foro dott. Ca'- tuito erede, 
pearnea nei proper ab Li 30 somabre 106: | A deperita a, L destinato in suo. | difiduta essa. T. diello.Cinco 
go successivo. n » 6 Tio ton asa ica gianna rst *d actum , ed al quale Monia a qualsia: lhi 
; g —_-- Ti) aza di terra» rà fer giungere utilmente 0- ib S 
Cow N 5556 2 pubbi® prosegueute verso tramonta: | gni petra = Prele | 
A Re pro e Taagann n spia siete mea diaiata sa " 168%, , LI giiosa altro procuratore, ‘indican. ti 
effetti si , Ri na della superficie Ùu il i i 
in Massa si rende pubblicamente cen le 0. I pari i Dei | Friag pia i roi piera, cana Ù 
noto, che nella Sala di sua resi- || stara 0 . 0 . 3, € colla re | medesimo 1 ia tone 
inferiore alla stima stessa, denza si terranno nei giorni 8, || 1. 0.94, che cosfua in le î dea iso oiligitnai i di fiatra ssp su e Sa i 
Il. li prezzo per cui seguirà || 15 e 22 geunsio 1852, sempre || col fondo qui appresso descritto, I Rd i presente si pubblichi "| dicato è pp painena sarà aggiu- È 
la delibera verrà esborsato im--|l dalle ore 10 aut. alle 2 pom. ì || a ponente collo stradello sum. ! ed alligga. nei luoghi soliti, e. {| 1 ‘mini. di ragione è di a 
medistamente dal deliberatario |! tre esperimenti .d’ asta per la || mentovato, in mezzodì coll’ ante» è 8° inserisca per tre volte in que lar pubbli resente E- 
degli sottudesc Hara Bing i pu sia tremontana ,,;; sta. Gazzetta 5; Ufi a. cura || ditto mediante triplice inserzione a 
Fori rappresentata del Î sunto 81218686000 "E DU Tribunale Mep | Pose e rta potteontive sel : 
Pat) | P_@1,3 0g I {i . R le Meg. 'oglio d' Annuuzii della Gazzetta ui 
argento a tariffe, X comproprietario ‘e firmatario sig. 4. Fondo detto Bovine a. .; cantile,;Cawbiario, Marittimo i fticial i ] 
III, Dell' esborso immediato || Augelo Eeno fu Salomone Ref || ratorio, arborato e vitato attiguo — Venezia, — hu gu Ne, ii ra prg Î 
del prezzo vene dispensata la |; fnele Negoziante di Verona col- |l agli altri nel lato di levante con-. | Li 22 novembre 1851. | Arzignani hi È oddio) - 
H le insiste pe: cuso che. |] l'avv. Todeschi, ed a carico di || Guando con essi, con Pastorelli .| ll Cavaliere é le Norte Pretore’ i i i 
cesse rendersene, delibera- Borsari di Melara, + quali || e Sosi metà fosso, in ponente -, I. R. Commissario Presidenziale Lo L R. Pretura ip Arzi- " 
tario, } è mobili verra 19, delitrogati on Antonio Andieoli a linea, { Lonenzo Panon Fap. Li 25 novembre 1851, È 
Effetti da subastarsi. gior offerente sotto le se mezzodì a metà cappezzagne N, Barbero, Con Baszperti. Pretore. i 
1. Uso smeniglio uenti cn Agostino Sosi, in tramonta-;.;; i A i > A È 
dass ar ‘ Condizioni, | — Ran rea fi beni am i Boa x 
166, e 0 75, calol I Nel 1.° e 2° csperimento {| foss», salvi ecc. In Comune sud, | ——_--- N. 38423 2% pubble o 
dt. , 4. 124 :50 È gl’ immobili nou saranuo gelipe; ubicato nelle mappe censua: i ad N. 31555, 2. pubbl È Eprrto. asa ia) 
2. Alt | reti che al prezzo maggiore od a |l n. 808, colla a ficie “ i ; 
di ino quello della tima di cui ogni 0- || cens. 7° 48y pari a locali stre è 0° Sì png Ri ET n RE o renne : 
con piva paeidanlioo gala Distore potrà averne ostensiove {| 6.3.1.5, e colla rendita di, Tribunale i creditori tutti verso; la vendita Meip acobie DTT È 
forella del peso di car. in questa Gangr letta edalterso || |, 40. 62, stimato a. |, 859: 32, 1° eredità del defunto Simeone | di Matteo (5 Lama 3 
1 e prez- i à 2 . 
IRR aa Prg Mita e et Fo et 3 
5 | Aprilia le È Pad i à co " 
cir que eat fue. | dari eli are di ginino) (0 ppi se 4 n] 12 mari cli sodi 
Propoli Ligali Aa DREDGE TA] erro E pal ta pre i 
arstt a ! F 
teatorno figarana car. 11, Nessuno petrà essere | cutive nella Gazzetta di Venezia. ;, VII, di Commissione nel son LOI SERI Li dp l 
: i | Po i i È 
ARCOIRIS a Mie 
4-Alita detto. spa; che previo il de po; Ù novembre 1851, i 12 merid., a senso.e pegli effetti Î soliti, luoghi ed inserito per tre è 
bnto, oro- cimo del valore della stima, ec Il R. Cons. Pietore dei par. 813,,814, del Codice j.volie di tre giorni, in tre giorai 
pri cettusta la parte istante, | che Pasti. » Givile, < {telle Gansetio Ugo di Soi i 
, 140, ® sarà dispensata (È Send rv U) prsscote serà pubblicato li Cons. Aul. Presidente. Î 
supe 1988 ; È . publl.® | per tre volte di settimana; iu set- 14 
mio orec- verificato senza n Epitro. xd f) timana nella Gazzetta di Venezia, i Nutiuelli, Cons. Ì 
dal da iaia per pai Si fa noto che com odierno .|| e sffisso nei luoghi, soliti. Gossi, G.S. i 
Wotrapa arl Er guardo allo stato di beni, uè ri- || Decreto ‘pati numero Maria Bo: | ' Ji Cons, Aul Pres dente Dall 1. BR, Tribonale i 
eda gio adi Euerdo ni pesi .di decima, o di || unto del vivevte Gio. Batt, di Foscanini, di Venezia, Gala hi 
d'oro con perleite car. tvehi che li affliggessero; I Riese venne, dichiereta, mpuipca,, Malenza, Cous, Li dicembre ! 
H4, stimeti ,..,.,. 0 25:= IV. Botro giorni 30 dalla || e.ch=, interdetta, le fu deputato. a Giarola, Cons. , 4061, hi 
7. Due corniole d" 3 dedrga, qurcò esser. fol. Setta, $ cBeetona i, di let podmo 4 © Dallo R Tribunale Giri, — î 
% 
- 4 
I) 
t 
Ù 
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ro deg! sbli artisti provinciali Li 





te Cestari Luigi, recava in mezzo un suo nitido paesag: | usitate in Goleabedl NE ll del braccio di sinistra, Rovigo, 18 novembre 1854, 


i deva res ce bo Giuseppe dott. Banurri. 
si una rigida asta perpendicolare, ch' è sostegno d Segre O Ri MERI Ei 


—r Tua 





Otenevasi imperianio, fin haguari, un nuovo saggio 


. 



























































































































































































































































































































































lo annuo canone consiste în 
{Parc viene col” pressato — — PeI Presidente impedito Min. 8:28, L 56, peri ad. L 32, stimato 
|| avvertito chiunque credesse po- ces | 1 36:06; stimato è ritenuto del valore capitale di 
ser al regione Attenburger, Cons. PR? “ 1 877 o. I 608. sitigan- 
si b a 7 î Cons. ’ purato ol sliod si n 
& od azione conîro le detta Tere- *. Ei, fi Pribenele Prov. - Locchè si pubblichi con af. 
i sa Albertoni Compenaro ad in, À x Piccolo fissione nei soliti luoghi, e con 
ti sinusria sino el giorno 29 feb- | in Udi: rovenibre 1851. patiro di © inserzione per tre volte consecu- 
di braio 1852 inclusivo in forma Li solelican Llionice in: pece tiup. nelle \Gnzeetto. di Wencaia 
Ùi di une Ù rn VE Cava col comunale n. 187, il | L'I R Conv Pretore 
vi Gi ctritita = quest £ (RO Tribe LT 22 pubbl | tereno sotto il num di -mappe Pira, 
dl sione n. V, nel giorno 28 geu- | ne'e in contrento dell''avrocsto , N. 7894. . Bomro. 1929. la casa sotto il n. 1954; | Dall'1 & Pretara în Erte, 
hvîo 1852 p. e. slle(ore/10 aut. | Dir Malvessi deputato ‘eutatòre’ ; ade noto, che sopra I. . il tutto per pert. 1:18, colle Li 28 oltobre 1851. 
7 * termini e por gli effetti dei | della meme SR enel lse giugno ne p. m. 6303, rendita di |. 10:99, e stimato | Marcassa, Cancelliere, 
r. ‘813 è 814, del Codice Ci- || sostituzione dell’ avvocato D.r : stenza 16 gi Bil* fo Luigi . complessivamente a L 293: 20 si paio ilie 
n (Ra Pepegeorgopulo . dimostrando ‘ di Giacomo Maschio fu Luigi . tone "in msna; AP: 
vile Generale. ù Mella sua | coll Send: Li pata pubbl. 
N Cous. “Aut. Presidente non solo la sussistenza della #03 | do Pi Corpo di terra di è. 5:0: Avmiso, 
. pretensione, ma csiandio N di- | rey tiri 136, sensa fabbriche sotto li . || -. L'E B. Pretura in Agordo; 
} fitto in forsa di cui egli | 17 CH premi : di mappa 1798, 1799, ‘1800, | reride pubblicamente noto, che 
; tende di esere gradusto nel . O Ul il me 1801, 2736, per pert 19:94, | forni 13623 
& î P' und 0'nell'altre classe, & cd; 4 Sile PIT iuiente Alle rendite di I. 14:80, stimato || febbraio 1852, delle oie 10 aut, 
in Venezie, pete sicureme nto b oggi re nt ragione dell'ese- “ del valore depursto di a. |. 542; no luogo nel 
hi Li 22 novembre 1858" “| in difetto, spirito che sia il | sotto descritte, di pagione dellese. | da go mi 
T Domeneghini. suddetto lermine , nessuno vei- | cutato Mu ce. Palativo Po di ù Lotto IV. i sottodescritti 
bi rà più sscoltato , e fi non in ION Pezzo di terra boschivo di della ditta 
î N. 138463: ambo RIS ANTO agita (la "abiti e. 4:2:012, senta fobbriche, | i fa Domenico di 
é Ao rl i dire rità NI Ginddrod 1") pi sotto li n. di mappe 1873, 1474, giudizio di Ale 
il Da patto del'L B De Deona pr È a ‘solista è. i 1 8512:40, e ciò sotto le se- | per pert. 5: 88, colla rendita «i edi a fu Palo di Ce. 
nale Givile di 1 Istanza in Ve quanto medesimi ti i Lola | È 2:81, stimato del valore de- | cenigi alle séguenti 
bi zie. seurita dgl’ fonisuatii cimghori o; È Î purato di |. 13:40 Cu : 
Ì Si notifica‘, col presente E- || è cid ‘ancorchè n SI j Î Lotto V. L'MUÙ: darà asilo aber 
ditto , @' ‘tutti quelli ehe averti || no diritto di proprietà o di pe- , ‘ Coipo di terra di e. 10:1: offerente senza deposito del de. 
qurentno! SAtavegne, pri crtiard criar HI È 202, con casa colonica de mi- | cimo di stima in moneta d' oro, 
1) i j di de » “ 
d Postali nta: Hr nel "inci inoltre tutti li / previo deposito in mano della i ceri vee tai) ® piedi bei di Dar delibe arenili 
‘oncot blori ‘è to ' Commissione delegate, del deci i Jonte ale, la casa marcata | SELL 
A Poema ppegrerindita talee | petit rat Lebesrensrsgon H in danaro sonante d' por de al core nale n UA dai Bi og I Len che 20 eg 
‘unque i È to, ed in valute a tariffa a sotto li numeri di mapy È, 
"| pei n rl | dna ole 1o È Frati Fontan alle pubbliche Casse, e- est, og orto 1855, dee sop' d meno il fi eposito , 
A ù e] Ù Pari I pe alt 185 8, per pert. 40: 
da regione di Antonio Cam: || diene , dinansi ques CT [iosa dhporto o valore | 52. colle rendita’ di l 59:87, || trattenere il prezzo presso di ss 
i ‘sera ner passare all'elesio: È di stima del lutto 0 1 stimato del valere di è. lL sino ell’ esito della graduatoria, 
Di di un smmivisratore sto | quali si ficemse nd cffire | 60. st 
dell uelli che non si rendessero de- n 
9 cd sito. prot il detto An- anti pics] ;° A Ù siberstorii verrà tosto restituito il a pipe 3a Stig 
bi : : 50! uu 
gi touio. Gempensro ad insinuarla || Sintin, e sila scelta, della ì pad DAR ORRE O. gii rode lE rutto san spl bieci 
bi sino al giorno 29 febbraio 1852 || legazio ne dei creditori, coll' av..{ rs te Re dle Ul LAI IO arto 
i inclusivo in forme di une re- || vertenza che i non comprisi ti | di a 1 277: 20. || sperimento la delibera non se 
ce golare petizione , presentata no per consenzienti alle | valore pgbrorrR eta CCR pe ii cielo di furba 
q sta: viola ire | pe it TA a | Cimbalo se 
LI zi deputato curatore della mas- | stratore e le delegazione seran- } Aa Mot o nali 
sa concorsuale, colla sostituzione || no nominati da L'icona Tri ì son: Porighi ld ep) 1V. 1 boni ‘seratimo vendo 
: | dell'avvocato D.r Papegeorgopu- ale a tutto pericolo dei cre i Sp RI RISE Lalli seo meno 
Ri dimpirtele eroe ae LS BA il presente verrà »ffisso + trovano, con tutti pert. 105: 38, colla rendita di || loro pesi, e senza responsabilità 
da 7 i Uoliti ed' inserti i I. 50 : 57, stimato del valore de- || dell’esecutente, ed in due lotti 
DI nei luoghi soliti ed inserito I, seruti 9 
po > intende di es ubblici fog! pursto di a, |. 2294 : 20 V. L'scquirente è 
ino comi © gii CsarigoAuico Picià | attive € passive Lotto VII - | isconto de presso di del 
tua VI dotato Si ; È con reiezione alla stima prodotta Pezzo di terieno boschivo || capitale 22 luglio 1845, 
si È e 
Di cursmerite quantochè in difet- A Casslli, Con 4 re 1850 (AI G) della Mansioneria di S Ta 
ta 10, spirato che' sie il ‘suddetto || —Grubissich, Gitnd. Sussid. al Appendice e Rettifica 30 meg me di Vullada in atti Xoi di 
he Le riale Mieli verte pia "08: Dall' LR Tribunele Civile È gio 1851 (AU BH) ed al Tipo Ù “ contr:= al 5 per 0j0. 
"i coli h Ii iosinuati ver- || di Prima Istanza in Venezia , relativo (AU. 1), il tutto eseguito da Croce sotto li n. di mappa ne dei beni. 
tato , e li ra pu lusi de | Li 1 dicembie 1858. delli si i Leopol. | 1818, 1819, per pert. 5:27, | Lotto I. In Comu. 
vi reo eta Se a s colla rendita di |. 1: 39, stimato || ne di Cencenighe in 
dj preti Lo luomo E sedi | del valoze depurato di a. LL 111. || loco detto Tavernole 
a venisse esaurita ‘degl’ Insinuatisi || N. 14785 51. 23 pubbl Lutto IX. fondo, e boscato di 
N itori Ù piante resinose 
20 creditori, e ciò ancorchè loro || a st pe a eb rp ignoro 
to di ie i porta resente a pub- 
di pio sped "ul Bene || blica notizia pei conseguenti ef. È scun deliberstario depositare in terra dî c,0:3:070, | 4408, 4409, sti 
fi cochfroto gia dice ano che il vg. Nerd È questi Cassa forte, è nelle valute fl a pv. in Comune di Cinto con- | buco sust, . .. . . LL 2611:98 
} "il oliano  Mmoltte titti Wi || Braida di Unie, tanto nelle sus $ come sopra l importo del presto ff trada Crossvollo alle Mivelle, sutto Lotto tl. lu G 
dl creditori! che nel ' prezcceni qualità di consegnatario ed ans- ] offerto per uno o pù lotu, col- fl il n. di mappa 1895, di pert. 3:15, || mune di Forno b 
ver termine si saranno ‘insini rutore interinale della ere: È l'imputazione del decimo esbur fl colla rendita di |. 11:75, e por. || a Squa 
comparire il did abbandonate dall'ora defun: È sato at momento dell'asta. casa al n. 1898 di e 
« 1852 ‘alte ore 10 antimeridià- || to suo fratello sig. Francesco V. Oltre il prezzo, dovià il pert. 0:07, colla rev resinose ì: 
«) ne, dinenzi quest’ 1 R Tri || Braide ‘lu G. Bott, quanto nel { deliberaterio sovienere e pagere dita di I 2:64, in complesso di || di mappa 1755, 1756, 
«) ® bunile nelle Camera di Com- || suo carattere di comproptietario, | al procurstor esecutante , perto 3:22, della renilta ceu. | 1758, 1836, 1838, 1841, 
‘| missione per passate all elezione | Pile delle || nello’stetso termine di otto gior- suaria di |. 14 : 39, censito l'uno con novellemi, stimati 
« di un amministratore stabile, 0 || ditte mercantili cesco Brai- È ni, la quota di spese e compe- aust. 5913 :60 
“i conferma dell’ interinalmetite no- || da, Francesco Braida e compa- | tenze della procedure esrcuti 
na Autoriio Ssntinî, e al‘ || gno, O. Tositti, Branzi e compa- | partendo dalla pi que 
zio) della  delegazio gno, Braida, Brenzi e compagni, | mento, proporzionalmente e s ph 
va Jertenza ‘che || con odierna istanza pre- della delibera d'uno o più fl pilli in tutela di novelli 
ma È lotti, sulva liquid:zione giudiziale fl fin loro medre, e pa 1835 ( erroneamente 
fr per ‘consenzienti alla plurali nel caso di differenza. Sosterrà Y gaglia q. Autowio li indicato nella a col 
te revocate non solo le due pro- {| inoltre le spese tutte dell' asta, 0. Fabrizio Abriuni n. 1752), stima » 610:85 
A cure 9' ottobre 1848 e 6 giugno 4 delibera, voltura ed inscrizioni. 4 
n tore e In delegazione 'suran- || 1847, rilasciate dal predetto suo VI. Le rendite e pesi sta sistente in unnue a Totale Aùst. L. 9136:43 
di no nomi de' questo! Tribu: || defunto fratello Francesco Bratt | ranno s favore ei a carico del fl stimate del valore capitale di a, ALARICAERA 
all nale a’ tuto pericolo dei ‘cre | sl Autonio fu Daniele De } deliberatario a p-rtire dal dì del- Per II. BR Cons. Pret, imp. 
ditori. 5 lo di Martignano i l'eflettusto deposito del presso, LI. R. Cancelli 
ia Ed il presente verrà iffisso to în Udive le prime | salsa liquiduzione a pareggio per 
i, nei luoghi soliti, ed insefito nei || tanto per sè quanto come taj- la retina di tempo, verso e con Dall. R. Pretura in A- 
pubblici fogli. presettante ds ditta mercanitilé { chi di ragione. gorgo, 
Il Consig. Aulico Presidente Francesco Braida non meno che VII. Adempiuto che abbia fl v. con casa colonica posti Li 27 novembre 1851. 
Fosca il deliberatario tutte le suddette fl trada Minelle, sotto li num. di Francesco Faccio'to, S. 
A. Cavalli, Cor c ioni, e non sltrimenti, gli Y tuappa 1645, 1646, dello stesso pr 
nell Grubissich, Giud. Sussid. cesco Braida e compagno; le f v lata, dietro sua documen- fl Comune di Cinto cer dute || N 17947. 3% pebbl* 
tp. Dall'I. B. nale Civile || seconda come socio @ Grmatstio È tata istanza, de quest’ I. R. Pre. Évirro. 
fr di Prima Istanza ‘in Venezia, || della ditte mercautile O. Tositti, ] ture, l'immissione in possesso, e Ml Tribunale “in Padova dà 
(8° Li 1 dicembre 1851. im fu Giuseppe || atto esseri odierno Decreto 


ol Dowmeneghini. 


N. 38463. 











2% pobbl® 





Eptrro. 

Da parte:dil 1. R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
nezia. 

Si wotifica col presente R- 
ditto @ tutti quelli che avervi 
possotià interesse, 

Che da ‘quest T. R. Triba- 
tale è-stato decfetato |' apri- 
mento del concorsò ‘sopra tutte 
le sostanze inobili ed immobili || 
oviinque poste, ed esistenti nel | 
territorio del Governo di Vene- 
zia di ragiohe ‘di Teresa Miber- i 
toni, maglie di’ Attonio Campe- 


raro, di qui 


tonio fu Daniele De Rubeis, sa 
per l'interesse speciale del de- 
funto Francesco Braida, sia per 
l'interesse delle surripetute qual- 
tro ditte mercantili. 

(:) Frencesco Braida. 

(b) Francesco Braida ‘e C. 

e) O. Tositti, Branzi e C. 

tu) Braida, Branzi ‘e C. 

# presente | Etitto verrà 
pubblicato mediante affissione al- 
P Albo uesto Triburiale, vei 
luoghi iu questa C tià, noi 
chè inserito per tre volte core 
di metodo nella Gasteita Ufficiale 
di Verezio. 
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menti; 

il 
È st 
PISPACCIO TELEGRAFICO. ; 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 DICEMBRE. 
igazioni dello Stato (Metalliche) . ... Yo 90% 
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pra Fabrizio Abrisvi 
per pert. 13:65, colla rendita 
di 1 28:75. L’annuo canone 
esente da imposte coi 
veuete 1 64, pari ad a. |. 36: 
57, stimato e ritenuto del valore 


trazione «I nob. 
ser fu Antonio 
deputato allo stesso in curatore 
il D.r Lorenzo Zamperetti. 

Si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia , e si 





costrario d' inadempimento di 
Sicuns .elle condizioni rà 
luogo a tutte sue spese e danni 
il reincanto , e risponderà anche 















il deposito fatto all'atto dell'asta. Y capitale di a. 1, 694 : 60. aftigga. 
Descrizione dei beni e lot Lotto X L'I R. Presidente 
Comune di Ciuto, Frazione di Esigenza A 





Fontanafredde. 
Lotto I. 

Corpo di terra a. pv. con 
fabbriche coluniche di c. 230: 
121; distinto in due sppezza 
menti coutigui denominati Brolo 
e Poutitta, le labbrichbe col co- 
munale ‘vi. 183, il terreno sotto 
li iumèri di moppa 1726, 1877, 
1882, e la rasa sotto il n 1796, 





un corpe di 
130, con casa 





terra di c. 3:1 
colonica posto in detta localita 


Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 18 novembre 1851. 
Gio. Batt. De Probs, S. 
tl di Speditore. 






sotto li i mappa 1862, 1725, 
censiti in dilta Antimo Ongato 
fu Pietro, Giulio Ongaro fu Giu 
seppe, ed Angelo Santo fu An- 
gelo livellarii al co. Fabrizio A- 
briani, per pert. 13:16, colla 
rendita censuaria ili 1 46:17; 











= ACLI sei cn enim I SALA-TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOBE- 
=== | — Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Arleechino 
OSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. | valiere per forza, marito senza moglie ‘e duellista senza bo 
ica | fersi. Con due balletti. — Alle ore 6 ‘/,. 
N 9, 410 e 11 in S. Giuriano. 
| i Prof. MIENENI, Compilatore. 


Y. Bocar 
Nuove di 
presenta 
Parlame: 
delle gio 








Lissime. | 
predice + 


dell' Im 





citate d 
vi:diede 
sua ind 
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dirci etgiifti 


de 





























Associazione. Per Venezia lite efettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al brimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali US foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosaj calle Pinelli, N. 6258, è di fuor 


per lettera’ affrantindo ‘il gruppo. 


GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 


24 al semestre, 10:50 (al: trimestre 










ANNO 


taserzioni. Nella Gazzetta 


1851.- N. 282. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri od in questo soltante 
tre pubblicazioni costano come due. cal d 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno io lire effettive. 

le lettere di reciamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono ufliziali soltanto gli Atti © de Ibbtizie compreso nella Parte ufMaiale.) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; La nazionalità come 
l'intende |. Palmersion. Contegno dell' Assemblea legislativa 
di Francia. Notivi di quello del Presidente. Notizie dell’ bpe- 
ro: Questioni sulle Costituzioni. L' ambasciadore 
muoti. — R. delle D. 
stria serigena. -- R. 
interno. — Inghilterra; / pr. Carini. Conferenza riformista. 
V. hocarme |. Consiglio di Gabinetto. Il luogotenente Pinn. 
Nuove di Francia, — Portogallo; Elezioni. — Spagna; R 
presentanti dell Axturia. Delentori dei boni. Il gen. Or 

















de' consiglieri 
verno, — Recen- 
mercantile. Ap- 
ncordi di Rovigo. 


_————————___—_—_——_—_______ 


IMPERO D'AUSTRIA 






ti 
peudice ; Accademia scientifico—i 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 40 dicembre. 


I mandatarii. di due miserabili circoli domanda- 
rono e ottennero di congratularsi nel Foreign-0ffi- 
ce col visconte di Palmerston dell’ aver egli contri 
buito a sottrar dalle mani di « assassini detestabili », 
di «tiranni e despoli immisericordiosi (sic!) » V'a- 
gilatore magiaro, il riscontro di tali, che, per solo 
attentato di somiglianti deli pull’ immensa distesa 
dell'Impero britannico, la sanzione penale delle suc 
leggi condanna alla frusta del boia e alla forca. 

La signoria del visconte accettò gl'indirizzi con- 
gratulatorii di que’ due conciliaboli , se ne chiamò 
assai lusingato, © disse cl suo Governo non bra- 
ma d'essere spinto alla guerra, nonostante che bra- 
mi di mantenere la nazionalità de’ paesi stranieri 

Questa parola nazionalità in bocca a un i. 
stro della Corona britan cui nazionali veri non 
sommano forse a 44 milioni, e che tien sotto l' u- 
gne dello screziato leopardo 4160 milioni di schiavi 
stranieri, è una menzogna uffiziale sì invereconda, 
da non sapere qual sia più da compiangere tra chi 
la spaccia 0 a crede. e 

Sponemmo, di sono, in compendio il processo 
verbale dell’ agonia di tre secoli, in cui langue l'Ir- 
landa aggiogata ad Albione. Tutti sanno la tragica 
fn di Rebecca (Courteney) e de' complici suoi nel 
Principato di Galles. ; 

Abbiamo , che non è molto, recato il tenore 
delle sentenze, onde il lord Alto Commissario delle 
Iole lonie, con formole giuridiche da disgradarne 
quelle del Celeste Impero, condannò sulla pubblica 
piazza a trenta colpi di verga sacerdoti e paroci, 
per solo sospetto di complicità coi Cefaleni, che ave- 
vano mosse le armi in favore dell'unità ellenica, e 
ue consegnò i delinquenti al capestro del manigoldo. 

Vivono nella memoria di tutti le crudeltà eser- 
dall'Inghilterra nel Pengiab, quando, anni sono, 
intero popolo all’ armi per l' acquisto della 
Sua indipendenza. ant 

Se l'ultimo agitatore del Canadà si sottrasse 
figgendo al patibolo, tanto si dimostrò più sc- 
vera la madrepatria a'corri quali espiarono con 
maggiore atrocità di supplizii la colpa invendicata 
tel profugo.. 
un i che arde la guerra d' indipendenza tra 
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dei Concordi 





La bene accetta o spontanea concorrenza di pochi 
3ttistici è industria'i lavori, comparsi nel precedente anno 
alla pubblica osservazione in seno a quest’ Accademia dei 
Concordi, afforzd in esso corpo morale il divisamento di 
Sttodare in progresso cogli rccitamenti un s laudabile 
germe di emulazione e buon volere; dal che anzi augurava 
l maggior bene, avvertendo, siccome una tale istituzione 
ateente acconciar si poteva in mirabile guisa ai propri 
& lui attributi e ricchezze. Egli infatti rammentava , il 
Meposto di sua impresa  vetusia ' corsistere nell’ avan- 
tamento, non solo delle scienze e lettere, ma ancora del'e 















tal i anni nere dal culto esclusi 

Ade [pesond palin Spett : ei, contemplando 
ala fine quello insigni dipin'ure, onde il proprio palagio 
* adornato, giustamente avsisava che slieno le medesime 
è tacita inspirazione di loro, che a vitrarae procacciano 
dan lume di armonica bellezza, o le archetipe movenze 
ll hà elevato sentire; Bene adunque si addice alle spe 
Cal prerogative di quest Accademia la concessione, chi 
ta fa, del'e sue aule, affinchè in presentazione gi appaia» 
% le più onorevoli fatture degli abli ‘art'sti provinciali è 
le fiitime terre; : 
Ottenevasi impertanto, non ha guari, un nuovo saggio 





















i Caffri, nello stesso palazzo, dove un lord ministro 
accettava di bocca a fanatici le idolatrie di Kossuth, 
e recavasi a vanto la protezion del ribelle, si me- 
ditano per avventura, col rigore dei d' Alba, le pene 
serbate nell’ africana colonia ai caporioni della rivolta. 

La signoria del visconte ministro vorrebbe man- 
tenere la nazionalità dei paesi stranieri; e fin da 
quando tiene Inghilterra le Indie sotto lo scettro de’ 
suoi governatori ed il giogo tirannico della Compa- 
gnia, non ha pur degnato accordare a que’ cencin- 
quanta milioni di governati stranieri una sota delle 
sue parodie amministrative. 

Le crudeltà de' romani proconsoli, Le concus- 
sioni de'Verri, son benefizii, rispetto alle enormezze 
esercitate dai governatori inglesi alle Indie, dai Clive, 
dai Warren-Hastings e simili. 

Spaventevole domina sull'intera contrada la ca- 
restia, flagello artifiziale, creato dall’insaziabile cupi» 
dità della Compagnia, e che in pochi mesi ebbe a 
mietervi 40 milioni di vittime. 

Le terre sono in più luoghi affittate a un ter- 
ratico, che ne soverchia Je rendite lorde. L’ introdu- 
zione forzata delle merci inglesi nella colonia, e l° es- 
clusione dei prodotti indiani naturali 0 lavorati dai 
port: della metropoli, v'hanno esaurito ogni fonte di 
prosperità. 

Monigomery-Martin computò che il capitale, sot- 
tratto alla circolazione nell’ India da cinquant’ anni 
in qua, ascende annualmente a 2,500,000,000 di fr. 
Questa somma, ch'esce dalle Indie per non rien- 
trarvi mai più, esinanisce tutte le sue forze vitali. 
Il medesimo economista, paragonando la situazione 
dell’ India inglese ad un individuo, che fosse privo 
di nutrimento ed a cui si traesse sangue ogni dì, 
domanda ciò che possa aspettarsi da un simile stato, 
e risponde: l’atrofia, le convulsioni, la morte. 

Ma l'India non ha ella almeno qualche speran- 
za di miglioramento avvenire? No. La sua condi- 
zione necessfriamente e fatalmente dee peggiorare. 
Tutte le carriere, tutti gli uffizii onorevoli sono 
chiusi agl' indigeni, sì che le agiate fortune e le 
classi medie della penisola vanno, senza sostituzione, 
sparendo, e quando che sia regnerà un’ eguaglianza 
di miseria fra tanti ini di servi, i quali posseg- 
gono una libertà nominale, annulata dal bisogno, ed 
altra alternativa non hanno che di lavorare per solo 
profitto de’ loro padroni. 

Di fronte a un tal saggio statistico del mon- 
do indiano, cui signoreggia Inghilterra, il desiderio 
espresso dal nobile lord di mantenere la naziona- 
lità de' paesi stranieri, non può avere altro senso 
che per antifrasi. Gli si vuol tanto credere, quanto 
se mai uno Shylock recitasse la parte di generoso, 
se un Jago quella di galantuomo, o, fuori de’ per- 
sonaggi ideali, se un Monck volesse spacciarsi per 
franco e leale politico. 

































Fra le particolareggiate notizie giunte da Parigi, 
a Vienna il 7, la più interessante assolutamente si è 
quella del tentativo di resistere, fatto da una frazione 
della disciolta Assemblea nazionale. 

Prima di tutto, rilevasi da ciò che quell’ As- 
semblea godeva pri la popolazione .di Parigi di 
ben piccola popola: Malgrado a ciò, il momento 
era estremamente critico. Sicchè, se la maggioranza 
di quell’ Assemblea avesse potuto contare anche su 
una discreta simpatia, sarebbe seguita a vantaggio 
di essa vigorosa dimostrazione. Invece, le masse 
rimasero inaccessibili, e quasi mute. Fra tutte le gri- 
da, che si fecero udire, quello di a l'Assemblea 
nazionale! fu assolutamente la più debole. 




















e il redire di culte persone della città edi assai forestieri, 
cui l'annua fiera commerciale qua adduce in o'tobre, e 
il trasparire ad essi in fronte una giocondezza esplicata 
finché ne ammiravano gli apprezzabili obbietti , era pare 
agli accademici promotori un conforto, era un fregio di- 
lettoso e onorevole al cittadino decore, era infine un gui- 
derdone soavissimo ai facitori dell'opre encomiate. E di 
queste opere io non darò un'adequata contezza con tec- 
nici accorgimenti, ma un semplice annunzio a sdebitare, 
rimpetto ai cortesi espositori, la Si cietà scientifico-lettera- 
ria di una riconoscenza, intimamonte sentita. 

Uni vaga pittura di foresta con ninfe boscherecte, 
e con satiri ‘alla fontana, sormontata da figure e da cippi 
marmorei, era un romainzesco pensiero sfidato, a una tela 
da Giambattista Calderari, e le stava dappresso un qua- 
dretto di fiori, brillantissimi per tinte vivaci, elaborato pa- 
rimente da lui. Ua dignitoso gruppo di Maria col Bambino 
e col Battistà e coll’agnello, opera di Michele Zammetteo, 





Il più sorprendente, ed in pari tempo una pro- 
va dell'intera distruzione della maggioranza e dei 
principii, prima da essa professati, si fu che la sud- | 
detta frazione, a procacciarsi, per così dire, un ànco- 
ra di salvamento, proclamò dalla finestra, col mezzo 
del sig. di Vatimesnil, il diritto del voto universale, e 
nominò a capo dello stato maggiore generale un 
partigiano notorio dei principii socialisti. 

Queste risoluzioni rimasero invero senza forza 
ed effetto; ma sono pur sempre un indizio degno di 
nota. Accordare all'ultimo momento, astretti da du- 
ra necessità, quello, che si era contrastato, fa- 
cendo scialacquo di-motivi e di convinzioni, o sinc 
re o affettate,. palesa I egoismo della debolezza. L' 
Assemblea nazionale, morendo; non si eresse ‘così un 
bel monumento nell’istoria e nelle ricordanze del 
paese. 

La pugna per le strade non mirò palesemente 
a proteggere l' Assemblea. Fu il risultato del gran 
complotto socialista. Nell' interesse della società e del- 
l' incivilimento, conviene rallegrarsi cho la sommossa 
stata vinta del tutto, e che sia già allontanata una 
parte del periglio maggiore, che minacciava la Francia. 

(Corr. austr. lit) 


























ceva sugli avvenimenti di Francia le considerazioni, 
che seguono : 
© Se Luigi. Napoleone avesse proposto ali’ Assemblea 
nazionele, che, grazie all'energia di lui, non è pù, di fon- 
dare il sistema delle due Camere, e di prolungare fino a 
40 anni la durata della Presidenza, ec., nemmeno un terzo 
di quel corpo sarebbe passato dal suo lato. Fi fa ora al 
populo la stessa proposta; e noi fermamente. fidiamo che 
nemmeso un terzo della nazione si pronuncierà contro di 
essa. In questo stato di cose, sta il motivo del successo, 
ottenuto dal Presidente non solo, ma sta auche una per- 
fetta giustificazione morale del suo operare. Chi lo accu- 
serà, ove la maggioranza del popclo lo assolve? Chi, in 
una forma di Gvyverno, la cui idea fondamentale fa della 
volontà del popolo la legge suprema, può conoscere legge 
al di sopra di questa volontà? Nè Luigi Napoleone vu. 
altrimenti abolire da sè la Costituzione, creata dal’ As- 
semblea costituente. Ei vuole soltanto dare occasione al po- 
lo di dichiararsi direttamente per l'abolizione di essa. 
l prossimo avvenire dimostrerà che, non Ja volontà del- 
l'Assemblea nazionale, ma quella di Luigi Napoleone an- 
dava d'accordo colla volontà del popolo francese. La legge 
del 31 maggio, la cui abolizione fu veduta nel mondo con- 
servatore con tauto disfav:re e con sì grandi timori, non 
aveva, per le idee conservatrici, la metà dell'effetto, che 
avrà la progettata introduzione del sistema delle due 
Camere. Il diritto del voto universale fu introdotto per 
la seconda Camera, non per la prima. E questa sarà 
potente, egualmente che quella. Quando una metà dell’ As- 
semblea nazionale si appoggerà ad una base democratica, 
e.l'altra metà invece a principi strettamente conser- 
vatori, quel corpo sarà molto meno dannoso alla tran- 
quillità della Francia e dell'Europa, di quello che fu sot- 
to la legge del 31 maggio. Ogot pisso di Luigi Na- 
poleone significa, non essersi pensiero più lontano da lui quan- 
to quello di s'ringere trattato alcuno coi partiti estremi. Le 
sommosse, per parte de'rossi, provano in qual senso essi spie- 
ghino il procedere del Presidente ; astrazione fatta dalla 
perdita di vite umane, sempre da lamentarsi per genera- 
le, principio filantropico, la stessa sommossa nelle strade 
è stata di grande vantaggio politico. Una ir sarrazione era 
inevitabile, e, se non fosse scoppiata adesso, sarebbe stata 
sempre pendente, in minaccioso modo, come la spada di 
Damocle, sui capi dell' Autorità. Una sommossa compressa & 
sempre meglio di una da compr mersi. La sconfitta amm 








x so dagli anni: e Nicolò Barison, dopo 
una veduta di Pallanza sul Lago Maggiore, ove è ben 
tratteggiato il campo acreo, uno specchio d' acque, un molo, 
un palagio, presentava parecchi livori elegantissimi cromo- 
litografici, ed-altri eseguiti a penna coll’ avvenentezza de- 
corati dell' arte crisogralica. Belendo Paolo produsse, de- 
lineata a miniatura, una gran coppa di fiori; e Bellino 
Squarza pennelleggiò a guazzo, omesso il prestigio dei 
colori, quattro disegoi di fiori agglomerati e slacciati; co: 
me Prospero Coken esponeva in acquerello un saggio d’ 
ornato, € un pressoio 0 macchina da torchio; c finalmente 
si ammirarono con gaudio alcune incisioni, offerte dai Ro- 
diginò Giacomo Luzzati e Luigi Boscolo, cioè i ritratti 
di Dante, del Petrarca e d'Ariosto, forniti dal primo, e un 
S. Luigi, con due putti, e l' effigie del poeta Capparozzo, 
Spero dell'altro, illustre già per fatiche anteriori e ono- 
rale di premio. 


Per ultima, additiamo, nella serie brevissima d'oggetti 











fi inspirava nel cuore una devota dolcezza: e così ti, mo- 
veva al sorriso la parlante verità di alcuni ritratti di no- 
tissimi dabbenvomiai del volgo, che serbano tuttavia in- 
tatte, nello abbigliarsi e nel vivere, le costumanze del se- 
tolo passato, in cui nacquero; lavoro di Gregorio Casarotti, 
che esponeva altresi un quadretto di fiori. Panfili Fede- 
rico, oltre un paniere di fiori e di frutta, dipinse due ve- 
dute prospettiche : ed altra, esibita da Giovanni Baroni, 
ti offeriva le macerie di un nostro ponte alterrato, con 
sopravi i congegni al tragitto precario, e a lui spettava- 
to eziandio due e'egaoti quadretti di paesaggio : come pu- 
re Cestari Luigi, reca‘a in mezzo un suo nitido paesag- 
gio con ispesse macchiette e ruderi antichi, e tempio, e 











in Esposizione, una machinetta metallica per pesare le mo- | al 
Nete d'oro, presentata da Gaetano Zambelli, e da lui |r 
costruita; ma qui un arido annuncio non può, senza peo 
care di vano, rimanersi disgiunto da una compendiata e |s 
necessaria descrizione, che ne 
Là strumento dello Zambelli è una leva di primo genere, 
di cui il braccio a diritta, mercà un giro di chiave, si ab 
lunga iu ragione diretta del peso della moneta da esti- l 
marsi, il quale allungamento, è misurato da un indice, che 
in_ quell' istante imò percorre lunghesso un semicer- | di 
chio verticale, in cui ‘ essi i calcolati gradi ri- 
spettivi di allungamento riferibili alle siagole monete più 
usitate in commercio. All estremità del braccio di sinistra, 
si eleva una rigida asta perpendicolare, ch'è sostegno d' 








poté, a sommo studio; ottenere che 


za da un lato per lungo tempo l'ardore del partito estre- 
mo, mentre dall' altro la sittoria acoresce la fiducia dell’ e- 
sercito è gli dà un buono spirito di corpo. Si credeva e 
dentro e fuori della Francia, essere necessario, a_ domare 
un'insurrezione nelle strade, uno dei rinomati. generali 
d'Africa. Questi sono adesso nel forte di Ham in ripo- 
s0; ed altri, i nomi dei quali non conosciamo ancora, si 
mostrarono perfettamente adattati all'uopo. Alcuni dei ge- 
nerali, assolutamente devoti al Presidente, hanno ora oppor- 
tunità di guadagnare la fiducia del popolo e dell' esercito, 
e ponno servire più tardi di contrappeso all’ influenza di 
Cavaignac, di Changarnier ed altri. Però è verisimile che, 
scaricandosi adesso la tempesta, il cielo sarà tanto. più lim- 
pido nell’anno 1852. 5 È 
+ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
ina 

Scrivono da: Vienna, in data del 4.° dicembre, alla 
Gazzetta Universale d' Auqusta:. . 

4 Le quistioni sulle Costituzioni occupano molto le sfe- 
re più elevate del Governo. Non mancano vive discussioni, 
e sono da buona fonte assicurato che il ministro dell’ inter- 
no, facendo valere le sue idee, ebbe ad essere confortato di 
approvazione decisa da parte deli’ Imperatore. Ogni pensiero 
perciò di un cangiamento nel Ministero manca di verità. 

« La presentazione del conte di Westmoreland a Corte 
è protratta a tempo indeterminato. La condotta di lord 
Palmerston, nel ricevere gl' indirizzi circa Kossuth , sembrò 
quasi essere calcolata onde offendere, ed ha qui prodotto mol- 
ta esacerbazione. Un ministro degli affari esterni non dee 
accoglieré amichevolmente simili ostili dimostrazioni contro 
una Potenza amica, nè dee incoraggiarle come suecesse in 
questo caso, nel quale lord Pa'merston parlò dell’ utilità 
di simili popolari dimostrazioni. » 

DALMAZIA 
Stagno piccolo 22 novembre. 

Nel di, 12 corrente, alle ore 2 antimer., s' intese a 
questa parte una scossa piuttosto forte di terremoto, sus- 
seguita a brevi intervalli da paretchie detonazioni. 

Nel giorno 17, alle ore 14 ant., una scossa leggie- 
ra, con muggito; e nel giorno 21, alle 5 ant, una scossa, 
con detonazione. 

Non accadde però alcun sinistro. (Oss. Dalm,) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nol Giornale Uffiziale di Sicilia il seguen- 
te articolo sotto la rubrica di Partinico, Comune della Pro- 
vincia di Palermo : 

« Se meno significanti, in paragone di quelli avvenuti 
in Castellammare e in Corleone, furono i danni, ch' ebbe 
a soffrire questa Comune; se alcusa vita umana non si 
ebbe per somma ventura a deplorare, non fu minore lo 
spavento, il terrore, che sparse un uragano negli animi di 
tutti quegli abitanti la notte dell'8 al 9 di questo mese, 
nè di minore rilievo furono le cure e l'attività. operosa 
delle vigilanti Autorità locali. 

« Sul più fitto della notte, le piogge, cho cadevano a 
torrenti, riunironsi presso la foce del centrale acquedotto 
nel quartiere S. Giuseppe, e quivi le .macerie, trasportate 
dal grasso delle acque, trovato un argine in una grata di 
ferro chiusa, collecatavi onde impedire la facile comunica- 
zione in un predio contiguo, indietreggiarone e si stagna- 
rono a guisa d'un lago, giugnendo all'altezza di palmi sei. 

« Malgrado l'orrore dell'oscurità, l' inerssante sero- 

















sciar della pioggia e la piena ognora crescente, gli ur- 
bani e i rondi 
a rimuovere l' argine suddetto, e le acque riversaronsi pre- 
cipitando nell’ aperto acquedotto; inondarono talune case, 
e sei ne crollavano, seppellendo sotto ‘alle rovine co'oro 
che le abitavano. A cura del giudice regio e del capo 
urbano quei disgraziati sul morento 





i pervennero finalmente, dopo infiniti sforzi, 











un piatto orizzontale, ove la moneta in esplorazione ri- 
ponsi, conseguita già pria la corrispondente  determinota 
protrazione del 


ltro braccio di leva, che sopporta a con- 
etto di ottone. Posto. ora in libertà d' 





azione il macchinismo, col far muovere intorno al suo fulero 
una molla premente, se la moneta ha il suo integro peso 
di convenzione, rimarrà orizzontale la leva, e u a piccola 
freccia, in lei rassodata, non declinerà un punto dallo zero 
fissato in un brev arco, al di sopra costrutto: ‘ma, se il 
coniato metallo è calante, traboccherà il destro bracco, e 
segnerà colla sua freccia in sul medesimo arco tante linee, 
quanti si annoverano.i. grumi manchevoli ali’ equiparazione 
della sperimentata moneta col peso di legge. E siccome, 
scomp»sto una. volta per la 
brio, cadrebbe indi quell’ asta di 
lancio, abbandonata che fosse, così 
giunta o soltrazione di pesi frazionarii, i gradi dello sce- 
mo ricercato, collocava l'autore, alla base della freccia e 


più tenue differenza |’ equili- 
leva al più estremo sbi- 
per rilevare , senz ag- 


I suo centro di moto, un piccolo pendulo, ch'io chiame- 
ci in questo caso moderatore dello squilibrio, pel quale 
esso, colla sua resi- 
tenza allo spostarsi dalla direzione perpendicolare, e colla 


sveli al leggitore il concetto. sua proclività a ripigliarla, se n'è a forza rimosso, tenesse 
ia bilico la freccia per guisa, che non potesse deviare dalla 
posizione verticale 


giammai oltre a quanto è segnato: nel- 


arco, a verace dimostrazione dei gradi diversi del calo alla 


moneta inerente. La quale struttura della bi'ancia è, a vero 


ire, ingegnosa; e, quel ch'è più, cimentata alle prove, e- 


saltamente al suo scopo risponde. 


Rovigo, 18 novembre 1851. 
Giuseppe dott. Banurri. 
Segretario per le scienze e lettere. 


LS 


una certa angosciosissima morte, rimanente nem pertario 
ivi di quanto possedevano. De 

su dna qui un appelli tivi alla filintropia Sordi 
e riestarteo dosi capo de 

ctet cas Mpa che l'effetto sarà relativo 








tevole impresa, rà rel 
Llano pietni desideri ed si bisogni impelenti dei dan- 
"1° R. Governo, siccome fece per gli altri, è venuto 


aneh' egli in aiuto di quei miseri ; la soccorrevole sua ma- | 
no prio quelle provvide beneficenze ch'è solita spar- 
gere in cosiffatte disastrose emergenze. » 





L'intendente di Trapani, con suo rapporto al R. Go- 
verno, dà la trista notizia che il dopo pranzo del fatali 
simo giorno 8 corrente una terribile. bufera, impetversane 
do sopra talune contrade dei territorii di Marsala, Tra- 
pani e Monte S. Giuliano, cagionò dammi e guasti di po- 
sitiva importanza a casamenti, vigneti ed oliveti ; diroccò 
muraglie, sbarbicò o ruppe aberi e intere vigne, lascian- 
do largo solco di drsolanti rovine, ovunque passava Se, la 
Dio mercè, non si ebbe a deplorsre alcuna perdita d' vo- 
mo, non è a dire quanto grande fu lo spavento, che ne 
concepirono tutti gli abitanti di quei Comuni, che trepi- 
darono sulla propria vita e sul'e proprie sostanze. 

(G. Uff. di Sie.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 24 novembre. 

Se l'industria serigena non può ancora menar vanto 
di avere attinto nel nestro Stato quel grado di sviluppo 
e di vigoria, ond'essa è capace, pure veggiam con piacere 





essere oggidi a fale da poter presagire che fra non molto 
e col favore di alcune circostanze, potrà stare a parago- 
ne con altri paesi d' Italia, che per tale riguardo sono più 
anno 


in grido di fioridezza. Le piantagioni de' mori 
moltiplicando ; i metodi di governare i filugelli 
tano generalmente ; la trattura della seta si perfeziona ; 
già, e da più anni, il commercio di questa merce preziosa 
trovasi ‘svincolato dalle ritorte della vecchia legislazione e 
sollevato dalle interne gabelle, che lo premevano ; ma tutto 
ciò ron basta ancora, molto restandoci da fare, non foss” 
altro che ne' rispetti della coltura del gelso, e della tor- 
citura della seta, che ancora non si giova de' benefizi della 
moderna meccanica. (G di Parma.) 
REGNO DI GRECIA 

Le ultime notizie del Levante giunte l' 8 a Trieste col 
piroscafo la Germania, non recano che pochi fatti, che 
meritino menzione. L' Observateur d' Athenes, del 27 
novembre, ha una circolare del ministro dell' interno ai pre- 
fetti del Regno, colla quale s' informano i prefetti essere 
giunta al Governo una comunicazione, per parte del con- 
sole generale greco in Egitto, la quale annunzia che la 
Commissione della prima sezione del Lloyd Austriaco di 
Trieste ha instituita in Egitto a suo rappresentante la casa 
di commercio Fratelli Levi, la cui missione si è d' ispe- 
ichiesta degl’ interessati, i bastimenti caricati pei 
riaci e di munirli di un certificato d' idoneità per 




















porti n 
la navigazione. Questa misura sarà applicabile anche per 
le spedizioni destinate per altri paesi. | prefetti sono in- 





i a render ciò noto ai negozianti e capitani dei na- 
vigli greci. (0. T.) 
INGIILTERRA 
Londra 1.° dicembre. 
Si legge nel Morning Herald : ll princi 
, nuovo ministro plenipotenziario di Nagoli, è arri 
dra sabato, 29 novembre, ed assisteva al crocchio di ledi 
Palmerston. 






POTERNE 

Si legge nello stesso giornale: Una grande confe- 
renza sulla riforma sarà tenuta nella prossima settimana 
a Manchester. Vi saranno presenti i sigg. Cobden, Bright, 
è varii altri membri liberali della Camera dei comuni. Le 
sessioni comincieranno mercoledì 3 dicembre. 





Lie ullime notizie d’ Arcansas, negli Stati Uniti d' A- 
merica, annunziano la morte del sig. P. I. Visart, conte di 
Bocarmé, padre del coste dello stesso nome, divenuto co- 
tanto celebre pel suo processo criminale Quegli era un 
uomo generalmente onorato, e trapussò nella contea d' Ar- 
cansas il giorno 44 ottobre. ( Corr. Ital.) 

_î 
'homas Rhyder, che dimora- 
Va da lungo tempo in i, 8 morto, ed ha lasciato «alla 
contessa di Bocarmé tutto il suo patrimonio. Gli eredi del 
defanto inglese sono giunti tosto a Parigi, onde porre se- 
questro su quel patrimonio, ed impugnare in-giudizio il te- 
stamento. ( Lloyd. ) 









Altra del 2. 
Un di Gabinetto fu tenuto il 2 al Mini 
stero degli affari esterni. Tutt' i ministri vi assistevano. 
-_ 

._ Si legge nel Morning Chronicle: « Il luogotenente 
Piun, che dee comandare la spedizione artico-siberica , fu 
ricevuto a Berlino dal sig. di Humboldt e dal Re di Prus- 
Sia, che parve prendere vivo interesse al suo progetto, e 
gli diede lettere di raccomandazione per l' Imperatore di 
Russia. Egli doveva partire il 25 alla volta di Varsatia. » 

Si legge nel giornale la Patrie: «1 giornali di 
Londra del di 2 pri retro la dissoluzione dellAcsemblea 
nazionale, e il provvedimento, che mette Parigi in istato 
d'assedio. Un timor panico alla Borsa e alla City pro- 
disse un assai: forte ribisso nel primo momento ; ma in 
seguito i fondi si sono rialzati. » 





La maggior parte de' giorna li inglesi rende omaggi 
al'a memoria del maresciallo Soult. is n 
NA Altra del 3. 
ali del mattino di i, ad i 
3 ser fhegto quest” oggi, ad eccezione 


anti ii dall’ esito 
capacità del 
tale atto, e la confronta cogli elementi 
rivoluzionari è ni. Il Aforsting Chronicle pro- 
«pompe in improperii; così pure il Globe. (Lloyd) 


Si legge ‘nel ‘giornale il Globe, all'articolo della 
City: è Coloro, che si recano abitnalmente alla Borsa, e gli 
speculatori, riavatisi dal primo , cominciano a ri- 
guardare il colpo "di Stato del' Presidente come opportu- 
no, operato con decisione ‘ed energia, tale, che pone un 
termine al dubbio doloreso ed all''incertezza, che hanno 


penoso pelare Singer riti pd nt 
astratto, il 










































si rattristato l'orizzonte pelitico della Fran- 
pi A tf è l'opinione, omai accreditata, neì circoli 
della City, nel tempo stesso che si fa fondamento sopra 
un nuovo ordine di cose migliorato. Fina'mente, la fidueia 
rinzsce, in veggendo il potere posto nelle mani del Presi- 
dente Luigi Napoleone Bonaparte. » 

PORTOGALLO 
da lettere di Lisbona che 100 elezioni sono 
59 ministeriali, 24 del partito 
Cebral, e 12 doppie. Restasa 
no ancora a conescersi 59 elezioni; ma non si dubitava punto 
che |’ insieme di quelle non avesse a essere {usorevole al 
Gabinetto Saldanha, il'quale avrà una maggioranza di 25 


in 30 voti. 
SPAGNA 
Madrid 271 novembre. 

Serivono alla Correspondance : « La Pioviacia delle 
Asturie ha nominato i sigg. Mon, Pidal e Revillagigedo, 3 
fine di rappresentarla in tutte le feste uffiziali, che potrao- 
no aver luego in occasione del parto della Regina. 

«'a Commissione, ch' ebbe | incarico di ottenere: dal. 
Gabinetto. un. miglioramento dei è 
dei boni, ha compiuto i suoi lavori; ell’ ha indirizzato al 
Senato ed alla C:mera de’ deputati un rapporto, concepito 
ne' termini più moderati, \il quale forse sarà letto sul fini- 
re della sessione della Camera dei deputati di quest’ 0ggi; 
ma dicesi che .il sig. Bravo Murillo e la Camera stessa 
non siano troppo disposti ad approvare quel richiamo. » 

Altra del 28. 

Sì legge nell'Meraldo : « Il generale Orana è mor- 
to il 23 nella sua casa di Beriain ; così a poco a poco spa 
riscono i bravi, che tanto si segnalarono nella guerra dell 
indipendenza, sotto gli ordini del suo illustre capo, il gene- 
rale Espos y Mina. » 


Il maresciallo Narvaez si trova sempre ad Aranjuez. 
nen 
PARLAMENTO SPAGNUOL? 
Nella sessione del 28 della Camera de' deputati, fu- 
rono aperti i dibattimenti sulla proposta del sig. Olozago, 
risguardante l' iuviolabilità de' deputati. 


La Commissione della Camera de’ deputati, ch' ebbe 
l'incarico di occuparsi della questione, concernente la sop- 
pressione del giornale l' Europa, è d' avviso unanime, a 
quanto assicura la Espana, che la provvisione del Go- 
verno debba. essere ratificata. 

FRANCIA 
Parigi 3 dicembre 

Il Constitutionnel annurcia che i seguenti rap- 
presentanti, cioè renerali Changarnier, di Lamoricière , 
Bedeau, e i signori Thiers, Charras, Michel (di Bourges), 
Valentin, ec., stati arrestati il 2 e condotti a Vincennes, 
furono in seguito trasferiti ad Ham. 


Risulta 
già conosciute, delle quali 
settembrista, 5 del partito 














Ecco, secondo i fogli di Parigi, altri particolari della 
giornata del 3: 

Verso le 4 pomerid., due tentativi di barricate sono 
stati fatti in vicinanza della Tipografia nazionale. Era evi- 
dem'e l'intenzione d'impadronirsi di quello Stabilimento. 
ll sig. di Saint-Georges, direttore della Tipografia, temen- 
do di vedersi accerchiare, ha fatto uscir tostamente una 
parte delle troppe di gendarmeria mobile, poste a sua di- 
sposizione. Questa sortita energica, in cui i soldati, accolti 
a fucilate, risposero con una scarica, ebbe per risultamen- 
to di lasciare nelle mani della truppa due forgoni, che 
servivano al'e barricate, e che furono condetti nel cortile 
della Stamperia. 

Alla stessa ora, un tentativo di barricata si faceva 
nella via Saint-Martin, all'angolo della via Nazionale. Es- 
sa fu presa e tolta via con rapidità e risolutezza, e senza 
trar colpo. 

Verso le 4 un-tentativo d' insurrezione si è fatto nel 
chiostro Saint-Merry ; ma è ststo immantinente e compiu- 
tamente represso. 

Verso !c 5, furono erette barricate nella via Ram 
buteau. Il generale Magnan diresse immantinente su quel 
e alcune truppe, coll’ordine d'impadronirsene testo. 

| 9.0 di caeciatori a piedi, e un battaglione della gendar- 
meria mobile, essendo stati spediti per distruggere quelle 
barricate, le trovarono senza difensori, perchè i sediziosi 
non ardirono aspettare la truppa. 

Verso le 8, un certo numero d' uomini ha voluto 
saccheggiare il magazzino d'armi di Lepage, posto in via 
Richelieu, di faccia al Teatro Francese ; le persone, che 
passavano, si sono oppeste all'esecuzione di quel disegno ; 
mentre i sediziosi erano a parlamento fra di loro, un pe- 
lottone di fanteria, partito dalla caserma del-€arrousel, è 
giunto a passo di corsa, e facilmente disperse |’ assem- 
bramento. 

La folla, ritirandosi tamuluosam:nte nelle gallerie del 
Palazzo nazionale, gettò lo spavento fra le numerose per- 
sone, che vi si trovavano a pas eggiare, ed alcuni magaz- 
zini furono chiusi. 

Alle 8, non eravi più una sola barricata, dalle vie 
lungo Senna alla piazza Saint-Martin. + 

Verso le 9, una banda di circa dugento persone, 
con bandiere alla loro testa, passarono sul boulevard des 
Italiens, diri ii verso il boulevard Poissomnière, e 
| sollevando grida ostili. Niuno di coloro, che passavano, prese 
parte a quella dimostrazione ; e quasi tuttì si ‘stringevano 
nelle spalle con atto d° indifferenza. 

Fra' tentativi di dsordine, che si sono fatti sopra 
alcuni punti di Parigi, si sono visti operai disfar le bar- 
ricate, ch'erano state costrutte, prima che giungessero le 
| truppe. Questo movimento spontaneo delle popolazioni, tento 
interessate a mantenere la tranquillità, si potè veder bene 
| nel sobborgo Saint-Antoine, ove alcuni operai demolircno 

essi stessi aleune barricate, osservando ch’ esse erano btalé 
, srette da individui, estranei al loro iere. 

ll luogiteneate colonnello Fleury, ufficiale d’ o: dinan- 
1a del Presidente della ica ebbe nella giornata del 
3 il kepi attraversato da una palla di fucile, preso il 














Le truppe fecero tutta la sera fuochi di gioia co' 
legnami delle barricate, che avevano abbattute e prese nel 
quartiere Saint-Martin. Ciascun soldato portava legnami 
cantando. 

A 


i brite cenni dice il Con 


1126 


alla condizione dei detentori | leggi» 




























ti Piscatory, Chapot, Jalpouet, Lefrane, cc., fu» 
toro arrestati; ma testo. rilasciati in ep AI seri 

delila Montagna, che si era nata sotto la 
Leelirle di Crémieva, rimase arrestata. » Molti depu- 
tati furono condotti al forte Mont- Valerie: al contrario, 
Broglio, Dufaure e Flavigny furono messi in Ribertà. » 


Leggesi nella Patrie: « Si è spacciato che i sigg. di 
Lamorieiére, Bedeau e Charras, fossero stati feriti al mo- 
mento del loro ‘arresto; alcuni giunsero fino a dire ch’ essi 
erano soggiaciuti alle riportate ferite. Queste voci sono fab 
sissime; i suddetti ex-rappresentanti godono di perfetta 


saluîe. 

«Quanto a coloro, che furono arrestati alla podeste- 
ria del 40.® circondario, è bene che il pubblico sappia che 
il loro arresto non fu mantenuto se non perché non vollero 

della libertà, che si-voleva lor rendere. Pa- 
rechi furono rilasciati e tornarono alle case lore. 
® . Cisi annunzia che circa trenta antichi capi di bar- 
ricate sono stati arrestati. » 
La Reichszeitung, di Vienna, ha il seguente car- 
in di Parigi, in data del 3 dicembre: 

« La sera del lunedì, il sig. Vieyra era all’ Elsco. Il 
Presidente gli fece un segno, ed accarezzandogli la barba, 
disse con indifferenza : « e Non vi turbate per ciò che vedrete 
succedere. Faccio oggi un colpo di Stato. Non parlatene. 
Discorrete un istante colle dame in sala, ed andatevene a 
casa. Però, collocate una guardia alla vostra porta. Ma sopra 
tutto non radunate la guardia nazionale. » » ll sig. Vievra 
non se lo fece dire invano. 

«I ministri licenziati conchbero appena nel mattino del 
2 dicembre la loro dimissione, mediante una semplice let- 
tera, di pugno del Presidente.» 








Il conte Molé, in una lettera publlicata nel Journal 
des Débats; protesta contro le misure adottate contro di 
lui e de'suci colleghi, e dichiara di aderire alle decisioni, 
colle quali fu decretata la destituzione del Presidente, ec. 

(G. di V.) 
Altra del 4. 

La corrispondenza Havss, del 4, dice : « lersera, sui 
bowlevards, alcuni uomini di perduta vita hanno tentato, 

eccitare l'emozione pubblica, una lugubre processione, 
portando sopra tavolati i cadaveri di due insorti ; ma fu- 
rono prontomente arrestati, e gli spettatori, indignati, po- 
sero fine a quell’ odiosa scena, 

« Essi han rinnovato oggi il loro tentativo. Si sono 
erette sopra diversi punti della città barricate, composte 
di vetture rovesciate, ma le truppe le hanno distrutte. 
L' esercito è animato dal migliore spirito; ed il pubblico, 
fortemente commosso dagli avvenimenti, non manifesta ve- 
runa inquietudine. 

Un assembramento considerevole si è recato oggi, 
verso un'ora, nella via del Croissant, ove è la stampe- 
ria della Patrie. Parlavasi nei gruppi di saccheggiarla. Il 
posto, stabilito nel cortile della stamperia Lange-Lesy, tro- 
vandosi impotente a tenere in freno la calca, che di con- 
tinuo ingressava, si è domandato rir forzo. Un distaccamen- 
to di sergenti municipali e di guardie repubblicane, è ve- 
outo a rinforzarlo. Le intimazioni, fatte da un ufficiale di 
pace, non avendo ottenuto aleun risultamento, si fece una 
earica a baionetta incanna, e la massa det popolo è sta- 
ta dispersa in tutte le direzioni. Alcuni arresti si sono 
operati. 


—_—— 

Questa mattina venne affisso in Parigi il seguente 
proclama del ministro della guerra: 

Abitanti di Parigi, 

1 nemici dell'ordine e della sccietà appiécarono la 
lotta: non è il Governo ch' essi combattano; vegliono la 
distruzione e la rapina. 

Si uniscano i buoni cttadini in nome della società e 
delle famiglie minacciate. 

Rimanete tranquilli, abitanti di Parigi! niun curioso 
inutile per le strade; essi incagliano i movimenti dei prodi 
soldati, che vi proteggono colle loro baionette. 

Per me, voi mi troverete sempre inconcusso nella 
volontà di difendervi e di mantenere l'ordine. 

Ml ministro della guerra, 

Vista la legge sullo stato d' assedio, ordina: 

Ogni individuo, preso nell’ atto di costruire barricate, 
o di difendere una barricata, o colle armi in mano, sarà 
fucilato. 

Parigi, 3 dicembre 1854. 

Il ministro della guerra, Di ST-ARNAUD. 





Un altro proclama fu pubblicato dal prefetto di po- 

lizia in questi termini: 
Abitanti di Parigi, 

Voi, al pari di voi, volete l' erdine e la pace; come 
- noi, siete impazienti di finirla con quel pugno di faziosi, 
che da ieri tengono spiegata la bandera dell’ insurrezione. 

In egni luogo, il nostro valoroso ed in'repido eser- 
cito gli ha sbaraglivti e vinti. 

Il popelo rimase sordo al'e loro provocazioni. 

Tuttavia conviene adottare alcune disposizioni, richie- 
ste dalla sicurezza pubblica. 

Lo stato d'assedio è decretato. 

L'ora è giunta di applicarnue le rigorose cons.- 
guenze. 

Usando dei poteri che ci conferisce, noi, prefetto di 
polizia, ordiniamo : 

Art. 4. La circolazione è interdetta a tutte le vet- 
ture pubbliche o borghesi. Non vi sarà eccizione che ia 
fuvore di quelle, che serseno all' alimentazione di Parigi 
ed al trasporto dei materia'i. 

Art. 2. Sono assolutamente vietati la formazione di 
erocchi sulla via pubblica e lo star fermi delle persone, a 
piedi: essi veranno, senza previa intimazione, dispersi colle 
armi. 


- Rimangano alle case loro i cittadini pacifici: sovra- 
sta grave pericolo a chi conîravserrà alle ordinate d-apo- 


Fatto a Parigi, 4 dicembre 4851. 

Il prefetto di polizia, Di Maupas. 
Fu pure pubblicata l'ordisanza qui appresso 
Noi, prefetto di polizia, visto il decreto del 2 dicem» 
bre 41851, che melte in istato d'assedio la prima divi 
sione militare, . 
Piane Polla segue: 

sembramento è rigorosamente inter- 

Art. 2. Ogni grido sedizioso, ogni lettura în pub- 
blico, e ogni affissione di seritt politici, non emanati da 
un' Autorità regolarmente costituita , sono parimenti in- 





Art. 3. Gli agenti della forza pubblica veglierzano 


‘all esecuzione della presente ordinanza. 


Fatto alla Prefettora di polizia il 3 dicembre 1851 
Il prefetto di polizia Dr Maupas. 
Visto e approvato di 

N ministro dell'interno Di Mom. 


—_ -— — 


Notizie de’ Dipartimenti. 
I decreti del Presidente della Repubblica furono spe. 


diti il 2 per telegrafo a tutt'i prefetti, con ordine di dar lorg 
la più grande pubblicità. La sera le risposte più sodisfacenti 
Aarono ricevute da molti di esi L'appello tato al ta 
picca ipse " ineltella a 
fa il e. È prefetti, n 

quelli de’ seguenti Dipartimenti : 6 


tic 
Indre-et-Loireg Indre , Nidvre-Marne , Pas-de-Calaiy 


Loiret, Cher, Seine-Inférieure, Loir-et-Cher, Vienne, Maine 
et-Loire, Nord e Semme. 


Tre dispacci consecutivi sono stati ricevuti dal Dipir. 


timeuto del Nord, e tutti e tre s' accordano nel dire che le 
notizie di Parigi furono ricevute con gioia. È prefetti del 
Nord e del Pas-de-C:lais notificarono che i sotto-prefett a. 
vevan ricevuto gli ordini, e che i podestà e i colonnelli delle 
guardie nazionali delle città principali avevan dato certezza 
all’ Autorità della loro cooperazione. 


A quattr’ore, il 2, tutto godeva della più perfetta 


tranquillità. Lo stesso accadeva a Arras e in altre cità pg. 
ste sulla linea telegrafica. Rouen e i suoi dintori sono Lran. 
quilli, Le notizie pubblicate furono accolte favorevolmente. | 
ragguagli, avuti dal Cher, sono eccellenti. Un dispaccio e. 
lettrico da Poitiers, in data del 2 disera alle otto e mez, 
dice che la città era perfettamente tranquilla. A Chatell. 
rault gli 
Ad un'ora tarda della notte, furono ricevuti dai prefetti | 
seguenti dispacci : 





pificii erano al solto occupati. Tuito era quieto, 


Nievre, giorno di mercato, i proclami furono ben rice. 


vuti ; Mcine-et-Loire, 4 ore e mezzo ; Indre-et-Luire, 4 
ore e 55 minuti; Somme, 5 orè ; Zndre, 5 e mezza; Nor. 
Dunkerque, 5 ore e 40 minuti. Perfetta tranquili 
de-Calais, 8 e 25 minuti. Perfetta tranquillità a Arras e 
Amiens, come in altri luoghi de' due Dipartimenti. 





. Pas. 





Seine-Infgrieure, ore 8 e 50 minuti. Rover è tran 


quilla. La guardia nazionale ha dato il suo appoggio alle 
Autorità. Havre, e le altre città sono iranqui 





Nord, ore 8: Lilla, Valenciennes, Dovai, cc., porfetà 


tranquillità. . 


___—————— 


Il Moniteur du Loiret, del 3 dicembre, dopo aver 
riprodutto i documenti ulliziali, pubblicati il di innanzi a Pa- 
rigi ed Orléans, si esprime così : 

« La nostra città nou cessò di rimanere trarquila 
per tutta la giornata d'ieri, ud onta di certi incitave.i 
L' Autcrità prese tutte le disposizioni necessarie al mante 
nirrento dell’ ordine. Cento uomini di guardia nazionale ed 
un distaccamento d' infanteria furono appostati alla stazione 
della strada ferrata; un corpo di guardia venne collocato 
al Bunco: tutta lu notte forti pattuglie della guardia na- 
zionale e della linea girarono pe'diversi quarteri. 

« Il generale Grand, assente ier mattina, al momento 
vsenimenti, giunse la sera. 

« La Constitution, giornale del Loiret, è sospeso 
Questa notte, verso 2 ore, un capitano di gendarmeria, 
assistito da quattro gendarni, dal commissario centrale, da 
due sergenti municipali, e seguito da un distaccamento di 
fanteria di linea, si recò alla stamperia di quel giornale, 
sequestrò i diversi manoscritti, licenziò i componitori, e fe- 
ce occupare militarmente le officine. » 

L' Autorità municipale inditizzò agli abitanti d'Orléus 
il proclama seguente : 


PoDESTERIA D' ORLÉANS. 





degli 





« Avvenimenti della massima gravità hanvo sorpreso 
il paese, e pongono in forse i suoi destini. Il primo do- 
vere dell' Amministrazione municipa'e è di dedicarsi con 
ardore e risolutezza al mantenimento deli’ ordine, come al- 
l'osservanza delle leggi, commesse al'a sua custodia. 

« Il generoso vigore, con cui la guardia nazionale ri. 
spose sempre al suo invito, m«ssime ne' tempi difficili, l'ol- 
timo spirito della popolazione intera, guarentiscono a sil 
ficienza la trarquillità pubblica. 

« Tutti i cittadini conliding dunque in nvi, come nt 
confidiamo in essi. 

« Or'é ns 2 dicembre 41851. 

« Rousseau-Dena1s, SAUTTON-PARISt 
Rosert pi Massy, aggiunti. » 










Il prefetto dell'Oise indirizzò, il 2 dicembre, il se 
guente proclama agli abitanti di quel Dipartimento : 

« Abitanti dell Oise, 

« La lotta, ogni di più ardente, accesa. dall’ Assen 
blea contro il Presidente della Repubblica, riuscì alla 84 
conclusione necessaria, inevitab.le. 

« Il Presidente, impassibile dinanzi un sistema d'a 
gressioni continue, finchè non si trattò se non delle pro: 
prie sue offese, si commosse d'una manifesta usurpaione 
delle sue prerogative, e dei pericoli, della patria. Per ov 
viare agli orrori della guerra civile, e salvare i parti! 
medesimi dai loro trascorsi, ei dovette far atto d'aulori* 
tà : l'Assemblea nazionale è disciolta, il suffragio univer= 
sale & ripristinato 

« Egli attinse il suo diritto a’ nostri sei milioni di 
suffragii, al suo patriottismo, ed all'impericso dovere, N" 
posto ad ogni Guverno, di provtedere alla salvezza del 





« Abbiate fidocia nella sua saggezzi; ne avete pf 
pegno tre anni di un’ amministrazione, che corsolidò l'or- 
dine scciale, scrollato ne'suoi fondamenti, rilevò le finanze 
dello Stato, come pure le facoltà private, e vendicò la © 
ligione, oltraggiata nella persona del: capo venerabile dela 
Cristianità. 

« La paco: pubblica - è assicurata dal concorso del 
guardia nazionale e dell'esercito. Le vostre famiglie, le 
vostre persone, i vostri beni, saranno protetti con la 038° 
giore energia. Tuli vostri diritti saranno rispetta! Noa 
vi distogliete da' vostri lavori. La nuova éra, che incumia* 
cia, sta per rendere la vita alle grandi operazioni del com 
mercio e dell'industria ; i raccolu, per si lungo tempo i" 
viliti, ritroveranno un valore, che riparerà a' mali dell'a 
gricoltura angustiat 

« Scongiuro i buoni cittadini a fare all’ utile comune 


il saerifizio delle loro opinioni e delle loro preferenze: Ù 
solo ue” 





sarai sati ed i cattivi tremino, 
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« Parigi attesta gl suo assenso con la sua calma e 
con le sue acclamazioni. 

« Viva la Francia! Viva Luigi Napoleone! 

« Il prefetto dell'Oise, A. Rapour. è 
Marsiglia 3 dicembre. 

Oggi il siguor prefetto faceva pubblicare che Parigi 
era perfettamente tranquilla. Questa inattesa comunicazione 
(ceva prevedere avvenimenti più importanti. Intanto, comin- 
ciò un movimento straordinario di truppe. Altre furono po- 
sie sotto !e armi, ed altre consegnate in caserma. Uscì l'ar- 
figlieria con miece accese, furono dale le armi ai preposti, 
esì pose mano ad organizzare una specie di guardia na- 


le. 

Prese queste dispos zioni, fu pubblic:to il dispaccio, che 
aonvnziava il colpo di stato di Luigi Napoleone. I termini 
del suo proclama, e la quiete di Parigi, disarmeranno proba- 
Mimente i socialisti, che non mancarono :di prepararsi ad 
ogni evento. (6. di G.) 

GERMANIA 
REGNO D° ANNOVER 
Annover 2 dicembre. 

Gli Stati, convocati per' oggi, si trovarono in nu- 
mero competente a prendere deliberazioni. Nella prima Ca- 
mese, presedeva il conte Benniagsen, che aperse la sessio- 
ne con un discorso, in cui ‘accennò, al iristo motivo della 
straordinaria convocazione degli Stati. Dipoi lesse uno 
sc itto di S. M. il Re, in cui veniva raccomandato l' accor- 
do fra gli Stati ed il Governo, come l'unico mezzo a con- 
servare la pace e la prosperità della patria. Dopo, venneco 
comuoicati parecchi scritti del Governo, Uno di questi no- 
iiica una conclusione federale, lata in seguito alle ri- 
mostranze dei nobil, che contiene Ja petizione al Guverno, 
acciocchè questo sospenda pel momento le misure con- 
tro gli Stati provinciali ; per cui esso dichiara di non po- 
ter progredire nella riofganizzazione di essi Stati, e così pa- 
re nell’ introduzione di. parecchie altre nuove organizza- 
zioni, che stanno in stretta convessione coi medesimi. Ua altro 
scritto accenna alla necessità di parecchi cambiamenti nelle 
leggi di riforma, nominatamente nella giurisdizione, e poria 
il progetto di queste modificazioni. Un terzo scritto si e- 
gyrime in favore del congiungimento della Lega d' imposte 
colla Lega doganale, e propone l’a;provazione, in confor- 
mità dello Statuto, del trattato ‘7 settembre. Dipoi venne 
ro introdotti, e deposero giuramento, i ministri dello Stato, 
di Schele, di Brandis e di Borries, nominati da S. M. a 
membri della primi Camera. Nella seconda Camera, venne 
ro letti egualmente i suddetti seritti; dopo di che deposero 
il giuramento i ministri dello Stato di Decken e Windhorst, 
detti dal Re a membri della seconda Camera. Nelle logge 
diplomatiche della seconda Cumera si trovavano il barone di 
Aruia, il conte Monigelas e il sig. Edgecombe. 

( Corr. Ital.) 























BAVIERA 
Monaco 25 novembre. 

L'odierna (20.9) sessione ‘della Camera de' consi- 
ieri di Stato, ebbe per oggetto la discussione della legge 
sul notariato. Dopo la lettura d'una comunicazione del R. 
Ministero di Stato pel commercio e per le pubbliche co- 
siruzioni, relitiva agli affari di commercio e delle dogane, 
si passò all'oggetto dell ordine del giorno. 

Fra le due Camere non sussistono differenze se non 
sltanto in riguardo agli art. 35, 76, 80, 109, 120 
&lla legge. La discussione aggirossi in gran parte sulla 
quatione se il nota:iato sia o no desiderabile e vantag- 
goso pel paese. Mi limito per oggi all' indicazione de'sin- 
qoli oratori, Per la prima opinione, si pronunciarono prin- 
dpalmente “i sigg. consiglieri di Stato di Maurer, di Ar- 
told, e coute Giech, mentre l' opinione contraria fu difesa 
k'sigg. consiglieri di Stato conte di Seinsheim, conte Ar- 
co Valley e principe. Wrede. Presero parte inoltre alla 
discussione i sigg. consiglieri di Stato di Nielhammer, conte 
Moagelas, e di Freyberg. Il risultato della discussione fu 
che la Camera persistette nelle.sue prime deliberazioni; 
e precisamente, sull'art: 33 contro 7 veti ( quelli del conte 
Bissenheim, del conte. Giech, del conte di Fugger-Hohe- 
tick, de' sigg. di Arnold, di Freyberg, di Maurer, di Heintz); 





Bissenbeim, del conte Giech, de'sigg. di Maurer ed Heintz); 
sll'art, 109 contro 6 voti (qu tessi dell'art. 35 
meno il barone di Freyberg); e sull'art. 120 contro 5 
voli ( quelli de' conti Bassenheim e Giech, e de' sigg. di 
Arnold, di Maurer e di Heintz. Sali poscia alla tribuna il 
sig. presidente del Consiglio de' ministri, e dichiarò, in no- 
me del Governo, di ritirare la legge sul notariato e di 
incaricato di presentare due nuovi progeiti di legge. 
Uno di essi riguarda alcune determinizioni sull' organiz- 
nie giudiziaria ge’ paesi di qua del Reno, secondo le 
quli quell’ organizzazione sarà attivata senza notai. L'al- 
Wo iratia dell'abolizione del diritto di sigillo, e suona 
tt: « Art, 4° II diritto di sigillo (Carta costituzionale, ti- 
bo V° 3 4° n. 4., e 8 5, sezione 24, allegato V, 
4. 10 ed allegato VIII della Carta costituzionale) è abo- 
lo. Art® 2.9, Ad eguuno, il quale sia autorizzato a com- 
pirire in giudizio, spetta il diritto di presentare a le pub- 
Hiche Autorità scritture i» affari proprii ed in affari di 
qulle persone, che deve legalmente difendere, e ciò senza 
firua contemporanea d'un avvocato. Quelle Autorità 
Woo però autorizzate a negare; pegli affari presso esse 
pendenti, l'esercizio di quel diritto a singole parti per ti- 
blo d'incapacità 0 di abuso. Art. 3.° La presente legge 
talra in attività pe Circoli di qua del Reno col 1.9 gen- 
Rio 1852. Nei Distretti, pe' quali vale: il Codice generale 
se, è conservato agli attuali aventi diritto di si- 
fila, in riguardo al patrimonio. ccsì detto Muttergus, il 
diro d''usufrutto vitalizio, loro spettante secondo la parte 
It cp. 50 $ 5.0 n. 3 del sudiletto Codice. Le deter- 
Rinazioni dell'allegato IV.9 della Carta ‘cost tuzionale, 28 7 

* 10, non so 0.dulla presente legge cambiate. 

(6. U.d Aug.) 
DANIMARCA 

Copenaghen 29 novembre. 
Sembra che la Dieta ed il Governo vogliano coi 
rei di nuovo. L'uscita di Madwig dal Min'stero è immi- 
tnt. (6. U. d'Aug ) 


NOTIZIE RECENTISSIME | 


Vienna 8 dicembre. 
“Anche questa mattina, la comunicazione telegrafica col 
i dro continuava ad essere eine Sì spera per 

pal ima: ristabilita. 

Bi aiuta Corr. austr. lit. ) 
“ Torino 8 Leggio 
Sl inaspettati avvenimenti. della Repubblica francese 
deo molta curiosità nel pubblico Sarebbe desiderabile 
‘A Rscere questa. cariosità, non si facessero correre 
























sigli articoli 76 ed 80 coniro 4 voti (quelli del conte- 
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voci, senza fondamento ; pertanto .l' Autorità. ha vegliato a 
ciò the non si ‘vadano ‘dai gridatori vendendo ‘ per le sie 
bollettini, che spargono novelle non vere. 

La curiosità. non va disgianta, da qualche emozione 
ben naturale, dalla quale sarebbe. pure desiderabile che non 


si traessero occasioni ai induzioni strane sul conto dei pro- | 
positi del Governo di S. M. In questi giorni si sono fatte | 


correre voci di concordati, di proclami, di repentine de- 
terminazioni, le quali non hanno il menomo diritto al'a pub- 
blica credenza. 

S. M. il Re ha lasciato da alcuni giorni la dimora 
del real Castello di Moncalieri, per venire a Torino. Oltre 
alle udienze particolari, accordste ai miuisti, la M. S. as- 
sistelte questa mattina al Corsi (G.P.) 








(Nostro carteggio privato) 
Torino 8 dicembre. 

Le notizie di Francia noa poterono a meno di tenere 
gli animi incerti sull’ esito della lotta ardimentosa, iniziata 
da Luigi Napoleone Bonaparte. Lungo le vie, ne'Caffè, ne' 
soliti ritrovi, si vedeva un insolito affuecendarsi di persone, 
avide di novità; maggiore era l'ansia nei molti fuorusciti, 
divisi tra il timore e la speranza di grandi avvenimenti, a 
seconda delle d.verse, condizioni, de' diversi partiti. I citta- 
dinî, di natura pù calma, attendevano a' fatti loro , noo 
senza però preoccuparsi delle cose di Francia, come di 
grande interesse europeo. I giornali, infatti, della capitale 
furoao solleciti nel pubblicare quanto valesse a scdisfare il 
pubblico desiderio, con notizie estratte da giornali e cor- 
rispondenze; a dir vero, quasi tutti si mostrarono tem- 
peranti a portare giudizio sul colpo di Stato e sulla poli- 
tiea di Luigi Napoleone Bonaparte. Non furono però tem- 
peranti quegli speculatori di bullettini volanti, che, ad ogni 
movimento, spacc'ano fro'tole a buon mercato ed ingannano 
il povero popolo; e perciò non vi maravigliate in udire 
che questa mattina, in pochi miauti, si veadettero 3000 
copie di un bullettino, che annunziava nientemeno che Kos- 
suth era stato eletto Presidente della Repubblica fran- 
cese!! 

Posso assicurarsi inoltre che il Governo ha preso i 
più serii provvedimenti acciò l'ordine non sia turbato in 
parte alcuna; ed è pronto a mostrare la maggiore ener- 
gia contro i fautori di disordine, se ardissero macchinare qual- 
siasi principio di agitazione nel paese; il quale si mantie- 
ne in ‘smplare contegno di sensata tranquillità. 

La notte scorsa è giunto precipitosameute da Napoli 
a Genova il Duca d' Aumale, il quale proseguì immedia- 
tamente il viaggio alla volta di Londra. 

Genova 8 dicembre. 

Alle ore 8,8 giunto il Cap: da Marsiglia. Il co- 
mandante recò che quella città, al momento della sua par- 
tenza, cra tranquilla, e che le notizie di Parigi del giorno 5 
erano rassicuranti. (G.P.) 

= Londra 4 dicembre. 

Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto 
stato è tenuto, oggi, a 2 ore, al Ministero degli affari e- 
sterni. » 








Si legge nello stesso giornale : « Le notizie di Pari- 
gi son favorevoli al ristabilimeato dell’ ordine, e hanno rad- 
doppiata la fiducia nei frequentitori della Borsa. » 





La stampa inglese del 4 è quasi unanims nell’ ap- 
provare il colpo di Stato e la nuova politica di Luigi Na- 
poleone. i 

Parigi 4 dicembre. 

Non si poirebbe lodare abbastanza la condotta am- 
mirabile dell’ esercito nelle due giornate trascorse. L' ec- 
cellente suo conteguo, il suo atteggiamento risoluto e co- 
raggioso, la costante sua moderazione, il suo zelo per la 
causa dell'ordine, dimustrarouo ch” egli è degno dei capi 
energici, che lo comandano, e che, in questa occasione, co- 
me ia ogui altra, i nostri soldati sarunno i difensori in- 
trepidi della società, di nuovo minac iata. 

Gà raccontammo i provvedimenti, che sono stati presi 
per risparoiiare fatiche troppo gravi alie truppe. Aggiun- 
giamo che l' intera popolazione, borghesi ed operai, ricchi 
o poveri, nuila han risparmiato per attestare alle br gate 
dell’ esercito di Parigi la los fiducia e la lor simpatia 

Se si ecce:tua un pugno di faziosi incorreggibili, che 
cercano un pretesto per ricominciare i saturnali del giu- 
gno 1848, non havvi chie una voce per rendere all'eser- 
cito una solenne giustizia. 

Sfortunatamente, il sangue dei soldati si è sparso. 
Palie fratricide colpirono nelle file, e sotto le loro bandie- 
re, alcuni di quei prodi. Anziché abbattere |’ energia dei 
loro comnulitoni, questi dolorosi sacrilizi non faranno che 
fortificare la loro disciplina, e restringere vieppiù i legami, 
che uniscono fra loro i nostri valorosi reggimenti, eccitar- 
ne lo zelo e ravsivarne l’ ardore. 

Abbiamo parlato finora dei soldati. Parliamo ora dei 
loro capi, sì degni di condurli all’ adempimento del dover 
militare. 

Pubblichiamo i nomi dei generali, che comandino le 
divisioni e le brigate dell’ esercito di Parigi, e che si as- 
sociarono evergicamevte al grand’ atto di Luigi Napoleone. 

1 geuerali di divisione sono: Carrelet, Levasseur, 
Renault, Korte. 

I generali di brigata sono : Reybell, Dulac, di Bour- 
geo, di Cote, Canrobert, Herbillon, Marulas, Courtigis, 
Samboul, Ripert, Forey. 

La maggior parie di cssi illustrarono il loro nome 
nelle guerre d' Afri:a. 

Il gener.le Ripert comanda la biigata, che occupa il 
Milazzo Borbone ; il generale Hubert comanda l' artiglie- 
ria. Il generale Forey è quello, che arrestò gli ex-rappre- 
sentanti, radunati al'a podesteria del 10.° circosdario. 

Ua gran numero di generali si sono recati ieri all’ 
Eliseo, e olfersero i loro servigi e la loro spada al Pre- 
sidente della Repubblica ; ‘e sono: iinarescialli Etcelmians 
e Girolamo Bonaparte, i generali di Fiahaut, d' Arthouard, 
Schramm, d' Hautpoul, Baraguay-d' Hilliers, di Bourjolly, 
dell’ Etang. Morris, Vast-Vimeux, Daumas, Delarue, Ox- 
nano, Preval, Parchappe, Bougencl, Lebreton, Piat, Rebil- 
lot, Tournemine, di Ré:igny, Saint-Simon, ec. 

( Constitutionnel. ) 











Si è potuto osservare che un gran numero di operai 
lavorarono questi due giorni nelle loro officine. 

- Possiamo citare spec'almente gli operai de’ laboratorii 
della casa Derosne e Cail, che sono in numero di 450, 
e che, ad onta di tutti gli ercitamenti, nor hanno cessato 
di attendere alle abituali loro occupazioni. 

Tutti i lavori pubblici e privati di costruzioni si con- 
finuavano ieri come al solito. Tutt' i magazzini erano aperti. 
Il fornimento delle prosigioni ai mercati si è falto come 
per lo innanzi. (FF. F.) 





presa 


Un indizio rassicarante dello spirito della popola- 
zione (dice il Bulletin de Paris) è che yin tutta la 
giornata, le staffette isolate, i soldati portanti viveri ai loro 
camerati, e.i sergenti municipali, circolarono da per tulto, 
seuz' essere insultati in alcun luogo. (0.T.) 

a Altra del 5. 

La Patrie d'oggi dce: « La sollevazione è compressa 
nella capitale. Tutte le notizie dei dipartimenti sono otti- 
me. Il Governo è sicuro di mantener I ordine sopra tutti 


i i punti: della Fraacia. » 


bridge 
Eceo, secondo la medesima Patrie ed altri fogli alcune 
particolarità della giornata d'ieri: 

Ii prefetto di polizia era stato informato che 120 ex- 
rappresentanti montanari, riuniti parzialmente nella notte, 
aveano compilato un proclama, il quale non era che un 
eccitamento al saccheggio e alla distruzione delle proprietà; 


prese, quindi, determinazioni efficaci per impedirne la stampa | 


e l'affi 
forza 


ione. Agenti fermi ed intelligenti, appoggiati da una 

tare ragguardevole, furono postì nelle direzioni 
te. II dei montanari non si è mostrato. 

> Alle 4, la barricata della porta Saint-Denis, ove la 

solledizione aveva concentra.e tulte le sue forze, è stata 

espugnata dallà truppa a cannonate, e dopo un vivo fuoco 

di moschetteria. 

L'interno della barricata è pieno di cadaveri di co- 
loro, che s' erano presi l'assunto di difenderla. Quelli, che 
fuggirono, si sono ripiegati sulla porta Saint-Martin, ove si 
trovarono fra due fuochi. Le truppe non risparmiarono la 
vita d° alcuno degl’ insorti. Dei soldati non ne rimasero che 
pochi feriti. 

Distaccamenti del genio sono occupati a snidare gl'in- 
sorti dalle case, ove si sono nascosti. 

Ua soldato della guardia repubblicana, spedito in or- 
dinanza, fu trucidato da una banda d' insorti. 

Un insorto, avendo tirato dal ponte dell’ Hotel-Dieu 
sopra due soldati della guardia repubblican», ch' erano in 
sentiaella, è stato preso e fucilato immantinente. Gli si 
trovarono addosso carte, ch' egli recava agl' insorti. 

Un ispettore di polizia fu assassinato presso la Pre- 
fettora. 

Là Prefettura di polizia è stata, verso le 2 pomer., 
obbietto d'una viva apprensione. Un numeroso assembra- 
mento accorreva dalla via della Barillerie, per forzarne 
l'ingresso. Furono anche tirati colpi di fucile contro i mi- 
litari del posto più vicino a quella via. Essi fecero una 
scarica, ehe uccise un insorto. La guardia municipale a 
cavallo è tosto uscita, e dissipò in un attimo quell’ assem- 
bramento; indi sgombrò tutti i ponti e le ripe vicine della 
moltitudine accalcata. Si annunciava nel momento stesso 
che i quartieri Saint-Jacques e Saint-Marceau prendevano 
le armi. Verso le 3, si udivano da quella parte scariche 
di moschelteria. 

$ Allr:stessa ora, furono dirette forze, con due brigate 
di sergenti di città, nelle vie Saint-Martin e Saint-Merrs, 
ove i sollevati si erano impadroniti di varie case, di cui 
hanno gittato i mobili dalle finestre. La truppa si rese 
padrona di quel quartiere; parecchi insorti furono trovati 
morti o feriti. 

Uno scontro è avvenuto nell’ ora stessa al Pont- 
Change, fra un attruppamento piuttosto compatto, ed una 
compagnia di linea. Un soldato rimase ferito dagl' insorti; 
la truppa ha fatto fucco, e ne ferì parecchi, che, in virtù 
delle leggi della guerra, avrebbe potuto facilare; ma li ri- 
sparmiò, facendoli prigionieri. 

Un attacco gravissimo, di cui la truppa è stata vit- 
tima sopra varii punti del boulevard, e segnatamente al 
Caffè di Parigi e al Caffè del Grand-Balcon, verso le 
3, rese necessarie rappresaglie energiche. Assalita da col- 
pi di fucile e di pistola, essa tirò sopra gli aggressori, al- 
cuni de' quali furono uccisi. 














Ore 2 del mattino di venerdì, 5. ln questo momen- 
to la truppa è al bivacco sulli linea de’ boulevard, dalla 
Maddalena fino alla Bastiglia. Un gran numero di case sono 
illuminate. La- circolazione è compiutamente nulla, lungo il 
boulevard e nelle vie adiacenti. Si stanno distruggendo le 
tracce delle barricate, o. rimettendo i selciati. 

La città è profondamente tranquilla, e tutto dà a spe- 
tare che niun tentativo di disordine sia ormai da temere. 

Fu affissa iersera la seguente ordinanza: 


« Ogai individuo, qualunque ne sia la qualità, che sarà | 
trovato in una riunione o associazione, intesa ad organiz= | 


zare una resistenza qualunque al Governo, o a paraliz- 
zarne l'azione, sarà considerato come complice dell’ insur- 
rezione. Per conseguenza, egli verrà immediatamente ar- 
restato e consegnato ai Consigli di guerra, che sono in 
permanenza. » 


ll Presidente della Repubblica ha percorso interamen- | 


te i boulevard stanotte verso le 2, e da sè stesso ha 
riconusciuto lo stato delle cose. 

Stamane si sono fitte le esequie del rappresentante 
Baudin, }1 cui spoglia era stata recata alssuo domicilio. Al- 
cuni agitatori hanno voluto, dicesi, profittar della circostan- 
za per tentare un movimento, ma non riuscì loro. 

Le truppe hinno occupato nella notte scorsa tut'i 
quartieri, ove erano state erette barricate. Il numero dei 





morlì pare essere stato piutto,to considerevole, Alcune gra» | 


nate si lanciarono sul bonlevard du Temp'e; una di es- 
se ruppe la colonna, che sormonta la fontana del Cha- 
tean-d' Eau. 

Ua dispa-cio di Ham annunzia al Governo che i pri- 
gionieri sono entrati nella cittadella alle 4 del mattino. Il 
tragitto si compi nel più perfetto ordine e senza verun 
incideate. 

Ul sig. Madier di Montjau, che dicevasi morto, fu so- 
lamente ferito alla birricata del sobborgo Saiat-Antoine. 

Moki prigionieri sono stati fulti; si è saputo per cosa 
certa che la sollevazione era pagata .dui partiti. . Alcuni 
‘genti furono presi. i 

Stamane i rappresentanti, di cui seguono i nomi, era- 
no tuttora al Mont-Valérien : i signori generale Qudinot, 
Al generale Lauriston, della Rozigre, Piscatory, P. Duprat, 
Latràde, E. Peau, Eugenio Sue, Rigal, Lagarde, Renaud 
€ Fayolle. 

Erano tuttora stamane a Vincennes: i signori Cre- 





ton, Dahirel, Lé» di Lborde, Dufougerais, Sauvaire-Barthé- ' 


lemy, Favreau, l'abate Frechon e Treilhard. 

Si accennano fra coloro, che sono nelle catceri di 
Mazas i signori di Rémusat e Alfredo Nettement. 

Nel momento in cui scriviamo, dice la corrisponden- 
za Havas, Parigi si trova interamente scevra delle ultime 
partite, che gl'insorti cercavano di rialzare nella scorsa 

. Le veture girano. liberamente - dal mezzogiorno in 
pei sulla maggior parte dei punti della città, sui boule- 


\ pard, è nelle vie della riva destra e della riva sinist 


ad eccezione di quelle vicine immediatamente ai punti steg 








tegici, ove i spldati stannò ® bivacco. Quasi da per tutto, 
le botteghe sono riaperte; la popolazione torna ad atten- 
| Deplorabili conflitti erano sucesssi ‘ancora, stamane 
sopra un punto del quartiere Saiat-Denis. Alcune barri- 
cate, rizzato nella notte, vi si trovavano difese dagli ul- 
timi capi della sollevazione. I soldati, volendo finirla, le 
“hanno assalite ‘co rara intrepidezza. Espugnate successi- 
vamente, esse farono immediatamente distrutte. Una di es- 
se, comandata da un rappresentante montanaro , il sig. 
! Gaston Dussoubs, fu presa alla baionetta. ll sig. Gaston 
! Dussoubs restò ueciso nella lotta, de! pari che' otto ‘altri 
insorti. Quattordici furono presi colle armi alla mano, e. 





i 
È 
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degli eserciti favolosi, che si dirigono sopra Parigi, era, 
iermaitina, alla divisione militare, piazza Vendòme. 





Il Moniteur pubblica il seguente decreto: 
In nome del popolo francese, 
Il Presidente della Repubblica, 


| decreto del 2 dicembre, era stato adottato in altre circo” 
stanze, come alto a guarentire Ja sincerità dell' elezione ; 

Ma considerando che lo squittino segreto, attualmente 
{ praticato, sembra meglio assicurare l’ indipendenza de' suf- 
| fragii. 

"Considerando che lo scopo essenziale del decreto del 
2 dicembre è quello di ottenere la libera e sincera espres- 
sione della volontà del popolo, 

Decreta : Ù 

Art. 4. Gli articoli 2, 3 6 4 del decreto del 3-di- 
| cembre sono modificati come segue : 

Art. 2. L'elezione si farà col mezzo del suffragio 
universale. 

Sono chiamati. a votare tutti Francesi dell’ età d' 
anni 24, in possesso dei Joro diritti civili e politici. 

Art. 3. Essi devono far constare, sia della loro in- 
scrizione sulle liste elettorali, compilate in virtù della legge 
del 45 marzo 1849, sia dell'adempimento delle condizioni, 
| richiesto da quella legge, dalla formazione delle liste in poi. 

Art. 4. Lo squittino sarà aperto nei giorni 20 e 21 
dicembre , nel capoluogo d'ogni Comune, dalle ore 8 del 
mattino fino alle 4 della sera, 

Il suffragio seguirà: 

Allo squittino secreto, 

Per sì o per no, 
col mezzo du bollettino mancseritto o stampato. 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo, il 4 dicembre 

Luci NaroLEonE Bonaparte. 
Il ministro dell'interno, Di Morny. 
ce 

Fo, inoltre, pubblicato il seguente proclama del mi- 
nistro dell’ interno. 

Abitanti di Parigi! 

La Fraacia intera si associa, con unanime approva- 
| zione, ai grandi avvenimenti, che si sono or ora compiuti. 
Gli atti del Governo, conosciuti, or sono già due 
{ giorni, a Lione, a Lilla, ad Amiens, a Reims, a ‘Nantes, 
| a Poitiers, in tutti i centri del commercio e dell'industria, 
vi furono ricevuti col migliore accogli mento. 

L'ordine non fu turbato in verun luogo. 

Il ministro dell'interno Di Mons. 





1851. 








Il generale comandante superiore delle guardie na- 
zionali del Dipartimento della Senna ha pubblicato l' or- 
dine del giorno seguente : 

Soldati della guardia nazionale, 
Ho non vi ho chiamato a prender parte alla lotta, 
intrapresa dai nemici della società, e terminata così valo- 
| rosamente dalle brave nostre truppe. ; 

lo so che, se la vostra cooperazione fosse stata ne- 
‘ eessaria, il vostro paese ed il vostro generale pote 
| confidare in voi: ma vei assoggettaste lo slancio del v 
stro patriottismo all’ obbedienza, che vi chiesi ; questa io 
attendo da voi, e ve ne ringrazio. 

«Il generale comandante superiore, LAVOESTINE. 
Il colonn capo di stato-maggiore gen. Viesra. 
n 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 5 dicembre. 

Vi do in fretta, e secondo mi giungone, a'cune noti- 
| zie sulla giornata d'oggi. à 
| a pnAssicurasi che il sig. Porion, podestà d' Amiens, fu 

rivocato, e che quel Consiglio municipale è stato disciolto. 
Per decreto del prefetto della Somme, il Courrier della 
Somme è sospeso. 

. Alcune officine ripresero oggi dopo mezzogiorno i la- 
vori. Oggi, dopo mezzodi, il Presidente ha dovuto passare 
; le trupp» a rassegna. Il Bazzarro dell industria ,_nel bow- 

levard Poissonnière, una casa della strada de! Petit-Car- 

reau, e la sala Saint-Jean, al palazzo municipale, furono 
! convertiti in ambulanze. 

9 Fin dalle 9 della mattina, tutta la popoluzione era 
in piedi, per vedere, secondo la sua eterna abitudine 
siti delle barricate, e noverare i vetri delle finestre rotti. 
Nella giornata d'oggi, si tentò di fare una barricata all 
ingresso del sobborgo Saint-Antoine: un centinaio di ma- 
cigni furono spostati. 

I corazzieri occuparono i bonlevard delle Capucines 
degl' Italiani, Mai issonniàre, Saint-Denis e Saint- 
Martin fino al, ChAteau-d' Poi venivano i carabinieri, 
che giugnevano sino alla Bastiglia. Qua e là c'erano al: 
cune compagnie di fanteria. Dal boulevar:f del Temple 
sino al boulevard Bonne-Nouvelle; la circolazione era au- 
cora interdetta. Oggi, dopo mezzodi, in ogni altro sito, si 
poteva girare. La circolazione delle vetture d' approvig- 
gionamento è ristabilita, ‘e le carrozza di lusso girano già 
nei sobborghi Saint-Germaia e Saint-Honoré, e nei quar- 
teri della Chiussé»-d' Aotin e della piazza Vendome. Fin 
dal mezzodi, quasi tutte le barricate erano distrutte.. 

._ Parecchie case del guai Luepelletier, all angolo -della 
piazza del palazzo municipale, delle strade Saint-Denis e 
Saint-Martin, hanno le finestre guernite di soldati di fan- 
teria, con le armi in ispalla. 

cen 


Dispneei telegrafici. 
ù o Ca "deg 5 dicembre. 
ty si tra alquanto avversa a Luigi Na 
poleone. Consolidati 96 ‘/s 96 5/,; Vienna TE at 
ù MR Trieste 9 picensar 18sì: 
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Considerando che il modo di elezione, promulgato dl. ì 
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ATTI UFFIZIALI — 


. 11746. | 
"AVVISO DI VENDITA ALL astal® fi 

dello stabile. erariale in Venezia, nella x | 
del Carmine, falco vl civico N. 9737, anagrafici 3044, 
363, 3048, 3486, con annessa ortaglia, di spettanza del | 





Sercinigh, vedova Gilbert, mancata a vivi il 28 perno 18: 
e rilasciata al Fisco 
dell'L R. Tribunale civile di prima Istanza in Vevetia 
In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Virereale Dispacrio 20 maggio susseguente N. 4902, | 
richiamato. nell’ Avviso 42 febbraio 1853 della già Commissione | | 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incumbenze, per 
traffici 26 luglio a: c. N. 9362 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera d’altribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone în vendita, nel locale di residenza dell'L R. 
Delegazione provinciale di Venezia, la suddetta proprietà sul dato 
tiscale di austr. lire 8513. 40 (lire omni bre nranti; iper 
e centesimi quaranta ), le seguenti lizioni normali, sta- 
bilite in sep la vendita all'asta dei beni dello Sialo. 
(n pr tenuta aperta nel gi Sipogo di lmellfi 








cembre prossimo venturo, dalle ore 10 della mattina alle 
meridiane. 
2. La detta realità, posta in vendita, trovasi descritta nella 
relazione peritale di stima 
vili pete | Dei 
NN. 463, 


P ingegneri ci- 


maio 1848 
Si tà: nell’ esti- 


Fodorico Lion, pd è 








e censuaria di L. 121.19. 
3. Ogni obblazione all'asta dovrà essere cautala col deri- 
mo dell prezzo liscale, sul quale si apre l'incanto, mediante de- 
posito, sia di danaro contante , di Cartelie dell’ I. R. Monte 
lombardo-veneto, oppure di Obbligazioni e Cartelle del Monte 
stesso, derivanti tanto dal Prestito lombardo-veneto, quanto dalla 
conversione dei Vig'ietti del Tesoro lombardo-veneti , nonchè di 
ioni dello Stato, fruttanti interesse in moneta di con- 
venzione, le une e Je altre certificate libere da ogni vincolo e 
o, è pel valore ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di 
Bora! ovvero medianle guarentia - ipotecaria, previamente rico- 
nosciuta ed ammessa dall’ 1. R. Fisco. 
sé potrà esaminare, presso l' Utlicio inca- 
pitoli per la vendita addizionali alle presenti 
uali è stata eliminata la prescrizione dell' ob- 
compratore, di far eseguire la trascrizione del 
contratto di vendita negli Ufficii ipote ed ogni altra relativa 
ed analoga a tale obbligo ) e l'atto di stima; e pure ot- 
tenerne copia a sue spese ,. come pure visitare la realità posta 
in vendita. 

5. Seguita che sia regolarmente l'asta, debitamente prean- 
nuntiata, è dopo che sari stato chiuso il relativo processo ver- 
bale, non saranno accettate qualsiansi ulteriori ufferte del 
che si rendono in } modo avvertiti i concorrenti all'asta. 

6. La deli Si farà a favore dell'ultimo maggior offe- 
rente dall' Aut incaricata dell'asta, sotto riserva della S 
periore approvazione. Solo essendovi più obblazioni 
darà la preferenza a chi pel primo esibi di pagare. 
prezzo entro 30) giorni. Fori di questo caso, no0 si avrà ri- 
guardo alcune alla di estinguere il prezzo entro ler- 
mini più brevi di quelli stabiliti nel seguente articolo ottavo. 

Sarà trattenuta la.cauzione soltanto del deliheratario, e sari 
agli altri obblatori il rispettivo deposito, anche prima 
limento dell’asta, si tosto che dichiarino di volersene 




















ricato del 
condizioni (dai qu 
Migo, a carico 

























del thiudi 
ritirare. 
Venendo negata dall’ Autorità superiore l'approvazione della 
delibera, si restituirà tosto anche al deliberatario la sua cauzio- 
ne; e venendo accordata, s' imputerà il deposito di danaro nel 
prezzo d'acquista sotto il giorno del primo pagamento del prez- 
20, € la cauzione alirimenti dala sarà resi subito dopo il 
pagamento medesimo in totale, o per una metà, o pel terzo, 
a norma dell'articolo segnente. 
7. Saranno ammesse anche lo obblazioni per persona © per- 
+ ma non si potrà dichiarare per acquirente 
ncapare di obbligarsi in modo legale da sè mede- 
pui individui, che, per decreto della competente Auto 
rità, "fossero stati esclusi dalle aste. pubbliche. Quegl' individui 
poi, che sono soggetti ad un tutore o contutore, come pure quelle 
persone 0 corpi morali, che stanno sotto una cura speciale dello 
to, non potranno essere dichiarate per acquirenti che quando 
peltivo tutore, curatore, 0 pure la persona 0 corpo morale, 
siasi legittimato, coll’ autorizzazione delle competenti Autorità, a 
conchiudere il éontratto in discorso. E non potranno inoltre es- 
per acquirenti quegli’ individui, che, a norma delle 
Presenti condizioni d'asta, sarebbero stati esclusi dall'intervento 
alla medesima. 






























ichiarate più persone came acquirenti, dovranno 


esse obbligarsi tutte #n ‘solidum, e come una sola persona, verso 


la Stazione venditrice. 








Îichiarazione poi dovrà 


la I deliberatario al più 
tardi entro 24 ore, da che gli sarà i Sue 






vanti la Stazione venditrice. e fa- 
Ssiipggani da accettarsi. geniali 
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+che formeranno 








24 ore, la sua Mitici è pira una persona incapare 
di obbligarsi, ovvero nominando una persona esclusa per decreto 
dell'Autorità competente all'intervento all'asta, come pure nel 
caso cho la persona dichiarata si rifiutasse di accettare la fatta ‘ 





VENEZIA 10 picewsne 1851. — È arrivato il v: 
di Levante, ci dà le nuove del 29 novembre da Ce bce 
4, ov'erasi venduto olio di Siria ed Aivali da p.5.625.10; 
sapone Candia da p. 3.23 a 3.30: granaglie in calma; grani 
duri da p. 16 a SD: teneri da p1254 a 154/,; granoni da 
pit a 124) paia, 7), a 8; segala da p.9!/na10; 
Ta 7 . — Smirne 1° dicembre. Si acquista 
p. 200 per Inghilterra; la grana 
gialla da p. 10/2 104/z; lana lat P 180, lavata a p. 280; 
Vallonea, coloni, grani, olii ed orzi tuito negletto. —- Zante & 
Ben” Luta passa è senza ricerca. La sone in 

î: L pi i 
a A olio sostenuto a colonn. $ '/gi i saponi da 
Ieri è qui ‘atefvato da Vadso schooner danese Navigaten- 











ren con baccalà per Rioot. Varii trabaccoli. Affari in 
due carichi viaggianti di R-aila da L. £, 8.80, so 
[ga] a L.9. Uli sostenutissimi da fina Corfù a di 


» di d. 180 pel comune. calli da 6 carant. 97206 5/1: 
ineonote aumentarono gradatamente fi 9 qualche 
ricerta ; il Prestito lomb.-ven. 74, con pochi ata CA 


LONDRA dici — Dispaccio 
le merci 
vendate a Liver 
Rio penoso nese dit 





telegrafico. — Tutte 
le notizie di Francia. Cotoni balle 39,000 
si con ‘/x ad ‘/, di-ribasso ; caffè sacchi 2,800 
a 39; zuccheri non più bassi; biade 2 
A 
DIBPACCIO TELEGRAFICO. 
UONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 9 DICEMBRE. 


Ulbligazioni dello Stato (Metalliche)... 











Prestito con estrazione a sorte del 1834, 
detto cs » è» 1839, 





© Azioni della Banca; al pezzo 
dette della Strada forr. Ferdin. del Nerd di £ 1000 . 





dette detta da Vieona a Glogguitz » » 500 . 
CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco Ra 190 !/, a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100) talleri correnti . » n ste 










una sem) 
come raid dall'origine, e uon avvenuto, e l'Autorità stessa 
s' intenderà abilitata a far immediatamente, e sotto le | 
riserve legali espresse nel $ 13 del Capitolato, al reincanto dei 
beni, a spese © pericolo dell’ acquirente. i 

dii deiberatario dovrà ‘rmare tanto il protocollo dell'a- 
sta, quanto un esemplare del presente Avviso ‘e del Capitolato, 
parle integrante del contratto. 

Dall'I R. Prefetiura delle finanze delle Provincie nenele, 
Verezia (0 novembre 1851 
Ù Segreterie di di Governo presso l' I. R. Prefettura delle finanze 

delle Provincie renete, A. Der Seno. 





AVVISO DEGLI STATI DELLA STIRIA (2-pubb.) 
pel rimpiazzo della Cattedra di matematica superiore, geome- 
tria pratica e disegno di situazione (Situatious-Zeichmung ), 
resasi vacante presso il Giovanueo degli Stati della Stiria 

in Gratz, 

Presso il Giovanneo degli Stati della Stiria si è reso va- 
cante la Cattedra riunita di matematica superiore, geometria pra- 
tica e disegno di situazione, coll’annuo soldo di fiorini 1200, 
moneta di comruezione, Lf corrispondersi. dalla Cassa centrale 
domesticale degli Stati della Stiria. 

AN pera di rimpiazzare questa Cattedra degli Stati, de- 
vono quindi aver lungo i necessarii esami di concorso presso il 
Giovanneo în Gratz, presso l'Istituto politecnico in Vienna, e 
presso gl' Istituti tecnici in Praga, Brînn e lasco nei giorni 
srl ro Le ti lo di concorso, 

li che volessero assoggeltarsi a tale esame , 
tina inuarsi alla Direzione degli studi di uno degli 
insegnamento, facendo previamente constare 
il luogo di nascita, l'età, la religione, gli 
cognizione che avessero delle lingue, gli 
i di concorso, che per avventura avessero già subito, i ser- 
Vigii prestati od altre incombenze sostenute; ben inteso, che le 
loro istanze dirette al Comitato degli Stati della Stiria, 0 eor- 
redate dei necessari documenti, devono essere presentate 0 al- 
l'atto dell'esame di concorso alla rispettiva Direzione degli stu- 
dii, o direttamente al Comitato suddetto. 

Gratz, dal Comitato degli Stati della Stiria , 

N 7 novembre 1851. 






















N. 4751. (2° pubb. ) ; 

Presso IL R. Ginnasio di rito sono da rimpiazzdtsi | 
cinque, e presso quello di Gorizia qualiro posti di Maestro, ai 
quali è annesso, per le qualtro classi del Ginnasio inferiore, il 
soldo di annui fiorini 700, e-per le classi superiori quello di 
fiorini 800. 

Le materie principali da insegnarsi sono: matematica, scien 
ze naturali, storia e greco nel Ginnasio inferiore, ed in Trieste 
lingua tedesca e letteratura nel Ginnasio superiore. 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze direitamente al 

IL 'R. Autorità provinciale scolastica in Trieste, cui devono es- 
sere indirizzate, o quando essi non dimorassero nel territorio 
del Litorale, dovranno presentarle all'Autorità sco'astica del Do- 
minio della Corona, in cui dimorano, prima della scadenza del 
mese di dicembre 1851, farendo constare la loro patria, l'età, 
la condizione, la moralità, gli studii percorsi, le attuali loro nc- 
cupazioni ed i serv aleriormente prestati, come aliresi la 
conoscenza delle lingue tedesca ed italiana 

Quelli, che non sostennero sinora alrun uffizio di pubblico 
insegnamento, dovranno, a tenore del Decreto ministeriale 
agosto 1849, comprovare l'approvazione ottenuta dietro il su 
bito esame dei candidati, ed il prescritto anno di prova da essi 

reorso. 

DELE R. Autorità provi inviale scolastica, 




















AVVISI PRIVATI. 


anvonsmi ri) tirocnarici. 

È stato pubblicato il fascicolo V dei 
MONUMENTI STORICI 
rivelati 
DALL’ ANALISI DELLA PAROLA 
opera 
DI PAOLO potr. MARZOLO 
Venezia, co' tipi di Premo NanatOviCH. 
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rgart | Einladong zur Pranumeralion 
AUF DIE 


TRIESTER ZEITUNG 


Die' Triester Zeitung hat sich seit ihrem Bestehen 
als oliginaiblti | bewihri, und suwohl in selbststindigeu 
Aufitzen, als in einer sehr weit verzweigien Correspon- 
denz die wichtigsten Ereignisse auf dem Gebiete der Po- 
fitik, des Handel der Schiffabr!, Industrie und Landw:rth- 
scafi wie der Literatur und Kunst zur Sprache gebracht. 
Ausserdem lieferte sie in sorgfaltiger Auswahl eine be- 
deutende Menge belebrender upd anregender Notizen, so 
wie. regelmàssige Handels- urd Borsenzchrichten vereint 
mit einer wochentlichen Darstellung des Geschàfisganges 
in Triest nebst einer genau revidirten Waarenpreisliste. 

Die Triester Zeitung brachte ferner de neuesten 
Nechrichten aus der Levante und Ostindien , nebst Cor- 
respondenz 2us Alixandrien, Albanien, Amsterdam, Auco- 
na, Arhen, Agram, Arad, Bronn, Bahia, Berlin, Bremen, 
Batavia, Bombay, Calcutta, Cairo, Constantinopel, Danas- 
cus, von der Eider, Fraukfurt am Main, Fiume, Galaez, 
Gratz, Genua, Hamburg, Ibraila, Inosbruck, Janina, Karl 
stadi, Klagenfurt, Laib:ch, Leipzig, Lemberg, London 
vorno, Malta, aus Mahren, Mailand, von der Militàrgre 
Neapel, New-Yo k, vom Neckar, Odessa, Palermo, Paris, 
Prag, Pest, Pola, S'. Petersburg, Raab, vom Rhein, Rio- 
Janeiro, St. Louis, Smyrna, aus der Schweiz, Stettin, Syra- 
cus, Semlin, Sulina, Trawik, Turin, Tanger, Tunis, Te- 
meswar, Venedig, Valparaiso, Wien, aus der Woiwodina, 
Zorich uv. s. w. 

Die Triester Zeitung erscheint mit Ausnahme der 
Sonntage und hehen Festtage, tiglch in Gross-Folio. Das 
Abbonnement betrigt mit freier Postversendung vierteljirh- 
lich fl. 3, monatlich ML 4 C. M. 

Triext im August 1851. 

Buneav pen Truester Zeitune. 

Trieste nell'agesto 1851 

Ufficio della Gazzetta di Trieste. 

















N. 2218. Avviso 

Rimasto vacsnte ii posto di Medico primario di que- 
st Ospitale civile, ed annessa Casa centrale degli Esposti 
si deduce a pubblica notizia che, in ordine sl Delegatizio 
Decreto 15 corrente N. 257071316 R. III, resta aperto 
il concorso per trenta giorai, da eggi decorribili. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questa Direzione, 
direttamente, o a mezzo delle Autorità dalle quali dipen- 
dono, le loro istanze, fornite dei seguenti ricapiti: 

I. Fede di nascita e di sudditanza austriaca. 

II. Diploma dell’ esercizio di medicina, ottenuto in una 
delle I. R. Università dello Stato. 

III. Prove dei servigi prestati, e di qualunque altro 
titolo con cui credessero appoggiare il loro aspiro. 

IV. Dichiarazione di non aver vincolo di parentela, 
0 di affinità cogl' impiegati addetti attralmente a questi due 
Stabilimenti 

L' annuo stipendio è di avstr. L. 4200, a carico per 
L. 1100 dell Ospitale, e per L. 100 della Casa Espisti. 

A termini dell'ossequia‘o Vieereale Dispaccio 19 mar- 
zo 1844 N. 2713, reso noto col Guvernativo Decreto 21 
detto N. 410341-345, non sono :mmessi al concorso quelli, 
che avessero sorpassato il quarantesimo arno di età, qua- 
lora non fossero stati in precedenza assunti in uno Sta- 
bile impiego, o non fossero da Sovrana disposizione auto- 
rizzati. 

Le attribuzioni relative sono già dete: minate dei Re- 
golamenti disciplinari economici dell’ Ospitale e Casa Espo- 
sti di Venezia, pel primo attivati col Governati:o Decreto 
28 febbraio 1833 N. 5786, e per la seconda col pure 
Govrrnativo Dèereto 25 agosto 1836 N. 29637-2919, 
eseculivamente ad ossequiati ordini Vicereali. 

Dalla Direzione deli’ Ospitale civile e Casa centrato 
deg'i Esposti, Udine 20, novembre 1851 

Il Direttore, Pam 








N. 3486 AVVISO. (2.3 pubb.) 
A tutto il giorno 31 dicembre 1851, è aperto il 
concorso alle due Condotte ostetriche nei Comuni di Colle 
e di Tarzo, coli’ annuo assegno di L. 300. 
Le aspiranti devranno corredare la istanza della fede 


di nascita e dell’assolutorio dello s'udio ostetrico, nonchè 


d'un certificato medico sulla loro fisira costituzione. 

Le istanze saranno prodotte od al R. Commissariato 
distrettuale, ovvero alla Deputazione comunale del luogo, a 
cui si aspira. 

La nomina verrà fatta dal ———1k_©_ 1"M©RZOT©O©E_T_«ATTO ‘MO comunale. 
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Gii obblighi della Condotta 
za alle miserabili, e la lalla rg socie 
Dall'I. R: Commissariato distrettuale, 
-Ceneda 24 novembre 1851. 


L' 1. R. Dirigente dott. SegnoTTO. 
pini er ira 


(Estratto di lettera.) 

Ml mio Stabilimento orticolo-agrario fuor di Porta AL 
Vinia, come bén sapete, prima dell’ ultimo triennio era 
rato da commissioni di multi signori celle venete Pmi 
cie. Parecchi di essi, che ritoriarono a provvedersi 
mie piante, mi protstarcno di non averlo fatto nu 
Kro per aver inteso ch'io più non avessi le solite coli 
zioni ; slui «he avessi chiuso lo Stabilimento. Che dici 
È egli semplice errore, 0 studiata astuzia degi [ion 
51? Nol so. lo intanto credo. uiile ed coeso i ta e 
al pubblico di aver anzi raddoppiato i miei vivai di fo 
a foglia caduca, la collezione di sempre-verdi di bel'isiag a 
vegetazione, e le piante da piacere e da frutto, orme 
tutto a prezzo assai modico. Chi non potesse. visitare 
mio Stabilimento, potrà di ciò persuadersi coll’ esame i 
Cataloghi delle mie piante. Addio. 

Treviso 25 novembre 1851. 

Domenico Bra cawi, 
ee 

1 sottoscritto Girolamo Scarpa , detto Fiori. 
vante, con mandato in data 22 ottobre 4848, ny 
minò suo procuratore il sig. dott. Giovani Gaspar, 
che sostituì l'avvocato dott. Gra ra revoca il 
mandato stesso, e qualunque affare, che fosse trat 
tato in suo nome dal Gaspari, 0 dal sostituto, 
rà nullo e di niun valore. Ciò a norma di chi pu 
averne interesse. 

Venezia, dicembre 1854. 

Girorano Scarpi, 


e 
ALLA FARFALLA 
NEL NEGOZIO D' ESTE 
in Piazza S. Marco, N. 139. 

Grande assortimento d'Intagli in legno, premiz. 
ti alla grande Esposizione di Londra, vendibili per 
45 giorni nel predetto locale, a prezzi fissi, del 
Fabbrica fratelli Kehrné, di gen. 


PERSONA 

versata nelle belle lettere, offre d' insegnare per principi 
la lingua italiana, la francese e gli clenenti dell’ nglese, 
ceme pure Ja doppia scrittura, applicata agli Mari di Ban 
ca, mercautili e di possidenza la tenuta dei Lbvi relativi, 
ed il conteggio 

Il suo ricapito è all'Uffizio della Gaszetta Uffizi 
le di Venezia, 


DA VENDERSI. 

Una vasqa possessione, situata in vicinanza della cit. 
tà di Padova, con bonissima strada, che conduce alla we- 
desima. La possessione è di campi padosani 1500 cite, 
in un sol corpo, coi fondi tuti aratorii, vitati, di buoni 
qualià, e con ragguardevolissimo numero di gelsi di wr. 
prendente vegetazione, con ampie case coloniche in boni» 
simo stato, ed una vastissima casa d' sbilaziene nel centre 
del paese, cen ispaziosi portici, grenai e bigattiere di re- 
cente coriruzione, alte a contenere |’ educazione de' bachi 
per 8000 libbre padovane di bozzeli, e con cattine è 
vasi vinarii per la capacità di numero 4200 e più na- 
stelli padovani di vino, con un brollo e giardino annesso, 
cinti da alti muri, della superficie di campi quattro. 

Chi aspirasse all acquisto si dirigerà «l' amministra 
zione della suddetta possessione in Legnaro, Distretto di 
Piove, Provincia di Pedova, presso la quale saranno ostensibli 
tutte le particolarità della tenuta, e si riceveranno le offerte; 
ben inteso che non saranno ammesse che persone pussib en: 
le conosciute per veri patroni e senza intermediari. 


D’AFFITTARE 


CASA in Corte Contarina, N. 1541, in due piani 
con 13 Stanze, 8 Stanziuì, 2 Cucine, Mogazzino, Soft” 
da, 2 Allane. 

Le chiavi sono presso il sig. Malta, in Piscina di 
Frezzeria, N. 1657. 

MAGAZZINO E TEZZA DA LEGNAME, in Par- 
rocchia SS. Gio. e Paolo, N. 3115 nero, con due 
ingressi, uno in Barbaria delle Tavole, e l' altro sul- 
le Fondamente Nuove, d' affittarsi col primo del 
venturo gennaio 1852. 

L'applicante potrà rivolgersi a 8. Benedetto, 
ce) del Traghetto, N. 3944, dal asig. Bernardino 

richi, 




















OSSERVAZIONI SKI EOROLOGICNE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri ®1 2%! 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunevì 8 picemnE. 











Età della luna: giorni 16. 
Punti lunari: PL*ore 4,42 sera. Pluviometre: linee - 
- -- 
Mantepì 9 vicembae. 
Ore. ..|L del Sol i [Ore 9 se: 
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Stato dell' atmosfera Nebbia. | Ser. fosco 





Età della luna: giorni 17. 
Punti lunari: — Pluviometre : iù 


e ————_—" 





SPETTACOLI — Nenconnì 10 picemsre 


TEATRO APOLLO. -— Drammatica Compagnia , dire 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — Il Conte di Saint-Germain, os! 
Il Diavolo del secolo XVIII. — Alle ore 8 è '/3. 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — La Anto ceP' 
tana alla locanda di Arlecchino. Con ballo nuovo speltarolo» 
— Alle ore Ge !/,. 
iiiiiiiiii____ 
BProf. BIENENI, Compilatore. 
e eee—2—T—T—T— 


( Segue il Supplimento.) 





quant 
fecero 
Accor 
V'arri 
feso, 
re ne 
tile, | 
cinò | 
calar» 
gister 
Sai 
menti 
saltò 
ciolò 
fu ne 
si tre 
palo, 
tentò 
salire 
retro 
alcun 
di qu 
la SU 
in qu 
volse 
un n 
una 
la mi 
de q 
ne ci 
vano 
prese 
lo sp 
gli di 
quelli 
sero 
altro, 
glia 
me ii 
taglio 
co'te 
ferite 
aloni 
to, p 
gelata 
comp: 
dudi | 


Tono 
sei € 
mM: 


un te 


trovai 
in un 
scono! 
Si ali 
vidui, 
rispas 
fiuto 
il Bol 
l'assa 
mogli 





SOSTA 


tndlieziiatenetaleza 


Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 282. >. 


——@ —————17—1212142412424<=7T<m_7=;—TT.rrr1m—rrTPrrrr____ 


venne aperta. Anche il Cestari gridava, ma, all’aprire de'la . baceg, del salame, dei liquori; il che avuto, si allontanaro- 


NOTIFICAZIONE XUl. 
I. La notte del 4. al 2 dicembro 1849, Giuseppa 
Guardalben, risaio di Benedetto Panziera, alla Marchesa, fra- 


zione di Vigo, riposava tranquillamente in una stanza su) 


periore della sua abitazione, affatto vicina a quella di Luigi 
Accordi, quando, verso le ore 14, comparso a quella stan- 
za suo figlio Ambrogio, gli disse che, portatasi un’ orda di 
masnadieri alla porta della loro casa, domiandavanò cento 
talleri. Abbandonò Giuseppe il letto e cominciò a vestirsi ; 
ma, aveva appesa ind ssali i calzoni, quando violeati cu' i, 
vibrati contro la porta di essa, cedendo a quelle scosse si 
apriva, offerendo così libero i° iagresso ad una turba di 
assassini, che, salita la scila, si presentava alla sua farmi 
glia, che seco lui radunata trovavasi al principiar delia sca- 
la. Sette od otto, muniti di schioppo, pistole, mannaie e col- 
telli, saltavano com lampi su per la scala, tenendo dinan- 
2i de loro persone gli stromenti, che ammanivano, e quan- 
do furono di sopra. circondarono -tutti della famiglia, e 
cacciate le donne in una stanza, intimarono a Giuseppe 
Guardalben e a'suoi figli, di dar loro tutti i danari, 
pena la vita. A quell’ intimazione, levata dal Guardalben 
dalla siccoccia la chiave di un suo armadio, lo apri, e 
tolte da un cassettino 85 lire austr., 400 pezzi da 3) 
centesimi, 8 mezzi crocioni e un: pezzo da 5 franchi, con- 
segnò quelle monete a que’ malfattori; Frattanto altri di 
quegli assassini, nelle altre stanze, minacciavano gli altri di 
quella famiglia e saccheggiavano quelle stauz», prendendo 
quanto di meglio trovavano. Dopo un'ora, partirono, e si 
fecero da lui accompagnare alla casa del suo vicino Pietro 








* Accordi. Avvertito questi dal suo risaio, Luigi Petenella, del- 


l'arrivo di quell'orda di malfattori, volle mettersi alla di- 
fesî, ma, vedendo che questi avevano già fatte varie fessu- 
re nella porta della sua scala, che .quindi tutto era i 
tile, passò nella stanza prossima alla sua da letto, si av: 
cinò alla finestra, e, veduto il suo risaio, che stava per 
calarsi abbasso per la medesima, gli diede,mano, onde as- 
sisterlo nell'impresa, ma, quando fu abbasso, rotolò nella 
Seriola, ove combattè qualche poco coll'acqua, che rap'da- 
mente scorreva. Seguendo l'esempio del Petenella, egli pure 
saltò giù dalla finestra, ma, appena toccato il terreno, sdruc- 
ciolò nella Seriola, ove cadde addietro schiena, e come 
fu nell'acqua, questa lo trasportò nell'alveo della pila, e 
si trovava a mal partito. Quando per fortuna abbracciò un 
palo, che trovavasi nel letto, e tenutosi fermo allo stesso, 
tentò di ascenderè l’opposta riva, ma, mentre stava per 
salire, gli venne fatto contro un colpo di fucile, che lo fece 
retrocedere un passo, ma, non avendo veduto appressarsi 
alcuno, riprese coraggio, tentò d: nuovo di salire la sponda 
di quell'alveo, e raggiuntala finalmente, ce:cò di prendere 
la strada, che avea preso il suo risaio; ma accortosi che 
in qua e in là vi erano degli aggressori in osservazione, 
volse i suci passi verso il suo selice, onde ascondersi in 
un mucchio di strame, ma, fatti appena dieci passi, iutese 
una voce, che gl'intimò di fermarsi, e spaventato da quel- 
la minaccia, a parte intirizzito dal freddo, sdrueciolò e cad- 
de qual corpo morto sul selice. Alle sue grida d' aiuto, ven- 
ne circondato da diversi malfattori tutti armati, i quali sta- 
vano per ferirlò. Domandò loro la vita, e tre di essi lo 
presero per le braccia, lo solievarono, e postolo in piedi, 
lo spinsero verso la casa, e condottolo nella sua stanza, 
gli dissero che volevano i danari. Risposto loro, che tutto 
quello che aveva trovavasi nel taschino del suo gillé, pre- 
sero questo, è, ritrovato poche monete, ne volevano dell’ 
aliro, e sostenendo di ron averne, uno di quei malfattori 
gli avviciuò al collo un coltel'o e colla punta lo punse co- 
me in atto di ucciderlo. Fu allora, che vedendo in repen- 
taglio la sua vita, prese colla mano dritta la lama di quel 
cottello e 1° allontanò da lcollo, riportando quattro leggiere 
ferite. A quella vista, un compagno di quell’ assassino lo 
alontanò da lui, e vedendolo tremare, parte dailo spaven- 
to, parte dalla rigidezza della stagione, e parte dall’ nequa 
gelata, che aveva tolto il calore alle sue carni, mosso da 
‘eumpassione lo cangiò di camizia e lo fece ascendere a letto; 
iudi tutti partirono. 3 

AI Guardalben, oltre i danari sopra indicati, asporta- 
rono degli effetti preziosi, della biancheria, dei vestiti e 
dei commstibili pel complessivo importo di austr. L. 
774:50. Ù 

All'Accordi, olîre alle poche monete trovategli indosso, 
un temperino, Mia roncoletta e poca carne. 

JI. An:onio Botturi, possidente, domiciliato a Cenese'li, 
tovand:si la notte del 14 al 15 agosto 41849 a letto 
in unu stauza al piano superiore, sentiva chiamarsi da una 
seonesciuta voce, che dal cortile lo chiamava per nove. 
Si alzò, e aperta la finestra vide nel cortile 5 0 6 indi- 
vidui, uno dei quali, alla sua domanda cosa volessero, gli 
rispose che volevano 50 scudi, minacciando. in caso di ri 
fiuto di dargli fuoco, o atterrargli la porta. Li assicurava 
il Botturi non poter loro dare che 5 o 6 talleri ; ma 
l'assassino soggiungeva di volrne 30 ad ogni patto. La 
Goglie, ch'era con lui nella stessa stunza, aveva una so- 
rana e qualche altra moneta, e gliel’ offriva per appaga- 
fe quei malfattori. Con quel danaro aveva unita la som- 
e l'offerse a quei malfattori, ma questi 
srne 30, e continuando il Botturi di non 
poterli appagare, gl'ingiu:sero d'aprirgli la porto, men- 














tre altrimenti l'avrebbero atterrata. Non vi era scampo, ‘© 


sicché, presi seco i danari, che' aveva, andò ad ‘aprire la 
Morta, e subito entrarono in casa sua sei malfattori, armati 
di sehioppi, pistole e colteki, i quali, circondatolo,’ gl 
mindivano minacciosi i soldi. Conveguò loro sull’ is 
le monete, cile aveva approntato, ma, non contenti di que- 
tte, gli fragarono indosso e gli levarono anche quelle che 
atora nel suo gelé. Passarono indi alcuni al piano su- 
Neriore, e gli asportarono alcuni effet preziosi, della bian- 
theria,.@ qualche altro oggetto, cagionandogli in complesso 
un danno di austr. L. 543. n : 3 

Ritornati al pian terreno, cv'era rimasto il Botturi, 
mo dei malfattori ordinava ad uno dei suoi compagni di 
dargli una colteilata, ma queg'i non obbediva, e non po- 
tetdo aver altro danaro, si a'lontanarono, dicendo che per 
allora gli lasciavano la vita, mi che sarebbero ritornati 
















porta e all’entrar di una truppa di malfattori, veone da 
quelli sopraflatto. I vicini, accortisi dell’ aggressione, si die- 
dero essi pure a gridare aiuto, ma nessuno azzardò di 
accorrere în difesa, ben 
era ii numero degli assassini, i quali procedevano con una 
singolare audacia, mentre schiamazzavano, bestemmiavano, 
minacciavano d'incendio e di morte, deridendo persino 
chi gridava aiuto, ed una quantità di archi- 
bugiate. Appena entrati nella bottega , intimarono al C+ 
stari di eur.carsi a Urra, di coprirsi, se non voleva essere 
armmnazzato, e dopo avere ma:omesse le cose, che in quella 
e in due locali attigui trovavansi, passarono nel salolto 
terreno, indi in cucisa, dopo averne retta la porta, ove si 
fecero a vibrare colpi per atterrare la poria della scala, che 
mette al piano superiore, esprimendosi di voler venir di 
sopra, ed accoppare tutti. L'imposta di quella porta era sa- 
lidissima, non riusci quindi loro di abbatterla ; smossero! 
soltanto alquanto il catenaccio. Francesco, fratello di Pietro 
Basaglia, portatosi a quella porta, fu in tempo di bene as- 
sicurarla, ma i malfattori, accortisi di ciò, esplosero ua” 
archibugiata per le fessure dell'imposta, che per fortunì 
non lo colpi. Esso Francesco chiese loro cosa ‘volessero, 
€ rispostogli che volevano denari, li rimise a portarsi in 
botiega ; ove avrebbe loro dato quello che poteva. Pietro 
Basaglia, per un foro, che aveva nel pavimento della sua 
stanza, si mise a spiare nella sottoposta bostega; ma, al 
primo affacciarsi a quel foro, i malfattori, che se ne accor- 
sero, esonerarono contro lo stesso un’ archibugiata, ma an- 
che questa per buona sorte non lo colpi. Dopo di ciò, gettò 
loro giù per quel foro 50 talleri, e, non contenti di questi, 
ne giò altri 50. Neppure in allora furono soddisfatti, e 
dacchè i Basaglia non volevano dar loro altri danari, sì 
fecero a batter forte contro la porta della scala, e ad e- 
Splodere deile archibugiate per lo spiraglio, che avevano 
formato tra l'impesia e lo stipite di quella poria. Per tali 
insistenti violenze, furono costretti i Basaglia a gettar loro 
abbasso in sette volte altri cento talleri, e, protestando “m 
allora che non avevano altri danari, si acquietarono, e 
dopo un' ora e mezza partirono. 

Nella bottega di Basaglie, oltre di aver involato di 
versi commestibili, oggetti di vestiario, generi di privativa 
ed altro, gittarono in terra e ruppero diversi vasi di terra 
e di vetre, dispersero dieci pesi di acquavite e lacerarono 
dei libri di negozio, cagionando in complesso un danno di 
austr. L. 3428. 

IV. Bortolo Zauella, possidente e pizzicagnolo di Mac- 
cacori, Distretto di Legnago, Provincia di Veconà, la sera 
del 17 novembre 1850, chiusa la sua bottega, che forma 
parte delia sua abitazione, sita nel centro di quel villaggio, 
sì coricò ulle 9, coi suoi famigliari. Verso le ore 11 e 
mezzo, Luigi Zanelia destò il fratello Bortolo, e gli fece 
ascoltare il forte latrato dei Joro cani, e, affacciatosi il 
primo ad una finestra, vide in ua sottoposto prato 
un’ orda di persone, che sembravano di mal fare, ed in 
progetto di commetiere qualche delitto. Allora, tanto Bor- 
tolo Zanella, quanto un suo ospite, Teodesio Signoretti, 
si alzaroo, si vestirono, accesero i lumi, ed avendo ve- 
duto la suddetta orda di persone dirigersi alla por- 
ta della boMega, tutti e tre corsero subito abbasso. Bor- 
tolo si muvi di uo falcione, di cui si serve per tagliare 
la carne di maiale, gli altri due si armarono di lunghi 
spiedi, e tutti tre si ponevano indusso lunghi coltelli, di- 
sposti di opporre a quei ribaldi una disperata resistenza. 
Avevano già levata l'‘invetriata della porta della bottega, 
ed erano tutti e tre fermi e attenti presso l'uscio di dop- 
pie e forti tavole, quando due violenti colpi di scure veni- 
vano vibrati al di fuori contro l'uscio medesimo. Questi 
colpi facevano rimbombare- la casa, quindi ssegliarono le 
donne della famiglia, che restavano al piano superiore per 
vedere il fine di quella vicenda. I colpi venivano accom- 
pagnati dalle grida dei ma'fattori, che andavano dicendo: 
semo qua, volemo vegnir dentro e furve a fete, razza 
de cani. Quantunque la solidità della poria opponesse re- 
sistenza ai colpi della scure, pure questi furono così spessi 
e forti, che ben presto le grosse tavole vennero per il 
lungo divise, risultando un foro, pel quale si vedeva al di 
fuori. Quanto apparve il foro, Luigi Zanella e il Signo- 
retti cacciarono fuori impetuosamente le punte degli spledi, 
dichiarando ai malfattori, che gli atteridevano a piè fermo, 
che il primo che fosse comparso doveva al certo rimaner 
vittima. Seguivano minacce da ambe le parti, colpi di scu- 
re e scosse alla porta, e di tratto in tratto venivano i malfat- 
tori respinti cogli spiedi. Venne futta anche un' archibugiata 
per quel foro, la cui scarica rimaneva presso gli orli della 
rottura. Riuscì finalmeote ai malfittori di ampliare quella 
rottura a segno, da lasciar passaggio ad uu braccio, e, mu- 
nitisi di alcuni legni, li cacciavano per entro la rottura e 
teatavano di staccare del tutto la parte della porta, ch' era 
divisa col taglio dal rimanente, onde rendere il buco am- 
pio a sullicienza per, introdursi; ma Bortolo Zanella, non 
appena un legno veniva introdotto, che con un colpo di 

















filcione lo spezzava. Vedeado che arche tale espediente 
era inutile, passarono in um aia vicina, e, munitisi di due 
grossi travi, procurarono d'introdurli nella rettora ;' ma 
Bortolo Zanella, che non aveva mai abbandonato il fal- 











dendo che ragguardevole } 


no, € prima di partire uno di loro, che faceva da capo, 
disse a Zanella, che sarebbero venuti un’ altra volta 
ma in numero di 50. LL 
Dalla casa Zanella passarono a quella del suo vicino 
Angelo Lucchi, il quale, svegliato da un confuso cicaleccio, 
{ che veniva fatto nel cortile da voci, che gridavano : Luigi, 
| Imigi, Angelo, Angelo, alzatosi da letto, chiamò suo cugi- 
no Luigi Lucchi, e affecciatosi ad una finestra, vide nel cor- 
tile sette od otte ind:vidui armati, i quali, minacciando di ea- 


talleri. Si scasava di non aver quella somaff, e, levati da un 
armadio 24 quarti di crocione e ua napyleone d'oro, li gettò 
2 que’ malfattori, coi mezzo del suo bovaio, il quale, dopo aver 
@eltato que' denari, passò dalla casa del suo padrone a quella 
abitata dalla sua famiglia. Ma, appena avea posto piede neila 
sua stanza, fa sorpreso da 4 individui, che nella stessa si e- 
rano introdotti, i quali, presolo in mezzo, i’ obbligarono a 
condurlo nella sala terrena per la porta di comunicazione, 

ch’ esiste tra la sala stessa e la cucina del bovaio. Quando 
forono nella sala, a forza di colpi di scure ruppero la porta 

della sala, e l'aprirono. Angelo Lucchi, quando vide aperta 
quella prima porta, apri la seconda, onde un nuovo osta- 
colo non inasprisse maggiormente i malfattori ; e si ritirò 
nella sua stanza, iu altesa della sua sorte, quando s' accor- 
se che gli assassini a' salita la scala, spargendosi per 
tutte le stanze, ed entrati cinque nella sua camera, due ar- 
mati di schioppi, e gli altri di coltelli, uno dei quali appena 
entrato lo colpì colla canna del suo schi e gli faceva 
minacce di morte; e iutanto gli altri si” diedero a visitare 
tuit'i ripostigli, mettendo tutto sossopra. Fra' denari, che 
aveva in saccoccia e quelli ch'esistevano nel cassabanco, 5° 
impadronirono di 500 svanziche. Vollero indi passare nella 
boltega, quantunque il Lucchi facesse loro intendere che 
nulla in quella trovavasi, e quando fu abbasso, uno dei mal 
fattori gli diede un colpo col calcio del suo archibugio. Ve- 
duto da que’ ribaldi che la bottega era vuota, e intesa la 
costante asserzione del Lucchi di non avere altri denari, 
uno di essi disse ad altro de'suoi compagui: ben, impizza 
el fogo, che lo brusemo. Stava egli tutto intirizzito dal 
freddo, aspettando la sua sorte, quando uno dei malfattori, 
adocchiato che un' orologio segnava un'ora pomeridiana, 
disse : andemo, e în un istante la sua casa fu sgombrata 
dai malfattori. Oltre i denari, vennero al Lucchi esportati 
degli effetti preziosi, e qualche altra piccola cosa. 

V. Francesco Bonini, agente del co: Francesco Corini 
di Brescia, abita al Dosso di poate Molin, distretto di Osti- 
glia Provincia di Mantova. La. sera del 23 febbraio 1854 
si allontanava questi da casa sua colla moglie. Alle ore 
9 di quella sera, Cipriano, figlio di Francesco, rimasto in 
casa, passò al riposo cogli alri famigliari. Verso la mez 
zanotte, fu svegliato il Bonini da delle voci, che chiamavano 
suo padre nella sottoposta corte. Balzò da letto, e recatosi 
alla liuestra per veder chi fosse, e cosa si volesse, vide 
varii individui armati, i quali, accortisi della sua presenza, 
g!' ingiunsero tosto di discendere abbasso ed aprire per- 
ché volevano i danari. Comprendendo ch’ erano aggresso- 
ri, rispose loro che suo padre era assente, e che non aveva 
danari da dar loro; ma insistendo perchè aprisse, con mi 
nacce di morte e d' incendio, si determinò di andar ad 
aprire, e acceso ii lume, discese abbasso. Aperta la porta, 
fu circondato da varii individui, uno dei quali gli bendò gli 
occhi, e datogli in mano uno schioppo lo fecero anda” diso- 
pra, e arrivati nella stanza da letto di suo padre gli chiesero 
ove fossero i denari di suo padre, e indicato loro un burò, lo 
violentarono ed aprirono, levando dallo stesso tutti i denari 
che ia quello si trovavano. Violentarono poscia altri due 
buiò ed una cassa, esistenti in quella stinza. Si fecero 
iadi condurre da Francesco Bonini nella sua stanza, e 
anche in questa aprirono e ruppero il c:mò di sua mo- 
giie; passarono indi in tuiti gli altri locali di quella casa, 
©, dopo aver frugato per ogni dove, si allontanarono, preo- 
dendo seco denari ed effetti del complessivo importo di 
aust L. 764 . 50, 

Nella notte stessa Paolo Degasperi, agente del co: 
Greppi di Milano, abitante nella località di Mazzagatta, poco 
distaate da ponte Molin, nello stesso Distretto, senti ad un'o- 
ra antimeridiana dare dei colpi contro la porta della c:s2, e 
avvicinatosi ad una finestra, trovò suo fratello Giuseppe, il 
quale lo avvertiva che vi erano gli assassini, i quali volevano 
100 talleri. Affacciatosi lui pure alla finestra, e domandato 
cosa si volesse, gi venne risposto, con bestem:nie e minacce 
di morte, che si volevano 100 talleri. Replicò loro che 
vor aveva quella somma, ma che avrebbe dato quello che 
aveva, e, levati dal suo c-mò 412 pezzi da 20 franchi, li 
gettò giù dalla finestra; ma, appena avutili gli fu ris posto 
che' non bastava e che ne volevano degli altri, sicché, preso 
un pezzo da 40 franchi, gitiò anche questo giù dalla finestra. 
Ma tosto gli fu detto di non bastare; e, protestando di non 
aver altro denaro, cominciarono a battere e minacciare di 
cutrare. Presi quiudi altri 18 napoleoni d'oro, li gettò 
abbasso, ma, non contentandosi coloro, gettò loro dalla fi- 
nestra altre due volte degli altri denari, tra” quali una 
somma del suo padrone. Ancora non erano conteati, e, 
avendo dichiarato il Degasperi che venissero pur dentro, 
essendo pronto alla difesa, se ne partirono, portando seco 
un importo di aust. L. 1050:82. 

VI. Alle ore 5 antimeridiane del 23 magzio 1849, 








gli era al fianco e gli teneva il coltello diretto al prito, 
ch'era vicino al Pastorio, 
: c: i, fuori, denaro; e sicco- 
mie titubava di darglielo, gli vibrò un colpo di coltello alla 
una gran ferita, e conterporaneamente 
siaistra della veladi, ed accortosi che 
nella tasca aveva due gruppi di svanziche, glieli levò, e poi 
nostro, e podè tirar de longo. 


i. Ri- | disponevano per abbattere la porta, sicchè furono costretti | Il che detto, tutti 4 balzaroao nel frumento, d’ onde erano 





i brare in casa, e di atterrargli li porta, gli domandavano 50 





Dei FATS mpicaTI AL N. I 

4. Luigi Mestieri detto Biso, nato a Massa e domi- 
ciliato a Castelnuovo, Distretto di Massa, d’ anni 34, cal 
tolico, celibe, carruolante, campagnuolo e contrabbandiere, 
disertore del reggimento Arciduca Sigismondo, di perversa 
condolta, pessima fama e pari carattere, immune da cen- 
sure politiche, ebbe una sospensione di processo per de- 
lito di rapina con uccisione, confesso si altre sei rapine, 
una con omicidio e imputato di un" altra rapina. 

2. Giovanni Battista Trentin detto Cautel, nato e do- 
miciliato a Bergantino, d' auni ‘29, celibe, campagnuolo, 
di pessima fima e pari calfittere, perversa condotta , in 
famigliarità con malfattori, soggiacque a presetto, immune 
da censure politiche, ebbe una sospensione di processo per 
delitto di rapina e tre desistenze, due per furti: delittuosi 
@ una per aiuto prestato ai delinquenti, confesso di un' 
altra, e imputato di altre due rapine, una delle quali con 
omici 





3. Giovanni Mestieri detto Barugio, nato e domici- 
liato a Massa, d' anni 37, ammogliato, campagnuolo e car- 
ruolante, cattolico, di perduta fama, cattiva condotta, carat- 
tere fiero, ebbe una condanna per offese alle guardie, una 
sospensione di processo per delitto di furto e due desisten- 
ze per rapina, imputato di altre 3 rapine. 

Det ratto Il. p 

Giovanni Rosi detto Terigio, nato e domiciliato a 
Castelnuovo, d' anni 34, ammogliato con un figlio, campa- 
gnuolo, muratore e bottaio, di fama e condotta poco buo- 
ne, carattere violento, incensurato. 

Det ratto III. 

Giorgio Panzani detto Stradella, nato e domiciliato 
a Ficarolo, Distretto di Occhiobello, Provincia del Polesi- 
ne, d'anni 28, celibe, cattolico, mugnaio, di pregiudicata 
fama, sospetta condotta, carattere torbido, ebbe una con- 
danna per delazione d'arma proibita, una sospensione di 
processo per rapina e due desistenze per omicidio, con- 
fesso di altre due rapine, una con omicidio, e imputato di 
altra rapina, pure con omicidio. 

Tradotti il gorno 29 ottobre spirante dinanzi l' I. 
R. Giudizio statario militare, unitosi a Melara , Distretto 
di Massa, e chiamati a discolpa 

Dei ratti inpicati AL N, IV. 

4. Giuseppe Poltronieri di Luigi detto Pantoz e Moro, 
nato e domiciliato a Bergantino, d'anni’ 30, ammoggliato, 
cattolico, vallerolo, di trista fama e condotta, ritenuto ca- 
pace a delinquere, in famigliarità con diffamati individui, 
ebbe una desistenza per grave trasgressione di furto, im- 
mune da censure criminali , confesso di altre due rapine, 
una con appiccato incendio e grave ferimento, imputato di 
altre 4. 

2. Angelo Poltronieri detto Balloson, nato e domi- 
ciliato a Bergantino, d' anni 25, cattolico, ammogliato con 
un bambino, campagnuolo e pescatore, di passabile fama e 
condotta , ritenuto proclive ai furti campestri, confesso di 
altre due, e imputato di un' altra rapina. 

3. Giovanni Poltronieri detto Vicza, nato e dotuici- 
liato a Castelnuovo, d' anni 26, cattolico, celibe, campa- 
gnuolo, soldato del quinte battaglione di guarnigione, di 
tristissima fama e coudotta, dedito all’ ozio e alle gozzo 
viglie, confesso di altre 9 rapine, una con appiccato incendio. 

4. Gregorio Poltronieri , nato e domiciliato a Ber- 
gantino, d'anni 34, ammogliato con due figli, campagnuolo - 
e carruolante, di discreta fama e condotta, dedito ai furti 
campestri, ebbe una condanna per offese reali e una de- 
sistenza per delitto di furto. 

5. Giorgio Poltronieri detto Gon,- nato e domiciliato 
a Bergantino, d'anni 24, cattolico, ammogliato con un fi- 
glio, campagnuolo, di buona fama e condotta e pari carat- 
tere, ebbe una condanna e una sospensione di processo per 
grave trasgressione di furto. 

6. Vincenzo Terana, nato a Bergantino e domi 
a Castelnuovo, d'anni 34, cattolico, ammogliato senza figli, 
campagnuolo, di svantaggiosa fama e condotta per le sue 
relazioni, essendo notorio che in casa sua dava ricetto a 
famigerati delinquenti, ebbe 4 desistenze, una per grave tra- 
sgressione, l'altra per delitto di furto e due per pubblica 
violenza, imputato disun' alira rapina. 

7. Pellegrino Trentin detto Cantel, ‘nato e domiciliato 
a Bergantino, d'anni 26, celibe, cattol'co, carruolante e 
campagauolo, di poca buona condoita per le sospette sue 
relazioni, di sinistra fama, carattere torbido, proclive ai .° 
farti e alle rapine, ebbe una desisienza per grave trasgres- 
sione di furto, immane da censure criminali, confesso di 
altra rapina. - 

Tradotti il giorno 30 ottobre spirante dinanzi 1°. 
R. Giudizio statario militare, riunitosi a Melara, e chia- 
mati a discolpa 

Dei atm ipicai aL N. V. 


4. Gaetano Bregola detto Morsel, nato a Massa © 
domiciliato a Castelnuovo, d' anni 20, celibe, cattolico, cam- 
pagnuol» e barcaro, di trist'ssima fama e condotta, dedito 
all' ozio e alle gozzoviglie, immune da censure politiche , 
ebbe una desistenza per delitto di rapina, e imputato di 
altre due rapide. 

2. Biagio Gardini detto Scavezzato » nato e domici- 
liato a Bergantino, d'anni 26, celibe, cattolico, campa- 
gnuolo e carruolante, soldato in permesso illimitato del 
reggimento Arciduca Sigismondo, di cattiva condotta e per 
duta fama, in relazione coi malfattori, proclive ai furti, eb- 




















| be due condanne, una per grave trasgressione e |’ altra 


per delitto di furto, corfesso di altre sette rapine. 


_,8. Bortalo, Rivarolli, nato e domiciliato a Casteluuo- 


+ 7 r 
vo d'anni 20, celibe, cattolico, barcaro, di tristissima fama 


Risi a quello, che | 


€ pari condotta, associato a persone: sospette, confesso di 


Dex rato VI. 

Loigi Frezzaii detto Manina, ‘tato e domiciliato a 
Papozze, Distretto di Adria, Provincia del Polesine, d' anni 
45, ammogliatò con 4 figli, cattolico, carret iere, di cattiva 
gs: Vaio) astuto e violento, replicatamente precet- 
ato, ebbe una sospensione di processo per grave trasgres- 
sione di furto, e due condanne per contravvenzione: al pre 
cetto politico, un'altra sospensione e una condanna per 
delitto di furto e 45 desistenze, 44 per lo stesso titolo, 
e una per rapina, confesso di un'altra rapina, e di sei 


farti, 
' Confessarono 


detto Biso, Giovanni Battista Trentin 
‘Giovanni Mestieri deo Barugio, di aver 











con altri commesso i fatti a danno di Guardalbea e he 
cordi, e ritenuti a voti unanimi colpevoli del delitto di ra 
pina, vennero, a senso del Proclama 40 marzo 1849 di 
S. È. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, condannati 
alla“ pena di morte, da ‘eseguirsi colla forea, ‘© al risarei- 
mento verso i danneggiati. 

Confessò 

Giovanni Rosi, di aver con altri compagni praticato 
il fatto a danno Bottari, e ritenuto a voti unaman colpe 
vole del. delitto di rapina, fu condannato alla pena di morte 
eva risarcire i danneggiati. 

Confessò 
iorgio Panzani detto Stradella di aver con diversi 
ta gran parte già condannati, commesso il fatto 
a danno della famiglia Basaglia, e ritenuto a voti unanimi 
colpevole del delitto di rapina, venne condannato alla pena 
di morte e al risarcimento vesso i danneggiati. 
Confessarono 

Giovanni Poltronieri detto Verza, Angelo Poltronieri, 
Giuseppe Poltronieri detto Pantoz e Moro, Pellegrino 
Trentin detto Cantel, Vicenzo Terana, Gregorio Poliro- 
nieri e Pellegrino Trentin detto Cantel, di aver commes- 
si i fatti in danno Zanella e Lucchi, e ritenuti 2 ni Li 
nanimi colpevoli del delitto di rapina, vennero condannati 
alla pena d morte e al risarcimento verso i danneggiati. 

Confessarono 

Gaetano Bregola detto Morsel, Biagio Gardini detto 
Scavezzato e Bortolo Rivarolli di aver commesso il fatto 
in danno Bonini‘ e Degasperi, e ritenuti a voti unanmi 
colpevoli del delitto di rapina, vennero condannati alla pena 
di morte e a risarcire i danneggiati. 

Cofersò 

Luigi Frozzati detto Manina, di aver con altri quat- 
trò compagni commesso il fatto in danno Rasi e Pastorio, 
e ritenuto a“voti unanimi colpevole del delitto di rapina 
con grave ferimento, venne condannato alla pena di morte 
e a ridureire i danneggiati. 

Rassegnate le proferite sentenze al sottoseritto co- 
lonnello, cui venne da S. E. il sig. Feld-maresciallo conte 
Radetzky conferito il diritto di grazia e di spada, nel pro- 
cesso che si agita in Este, ha trovato di confermate la 
pronunziala pena di morte, in quanto a ‘luigi Mestieri 
detto Biio, Giovanni Battista Trentin detto Caotel, Gior- 
gio Panzani detto Stradella , Giovanni Peltronieri detto 
Verza; Aogelo Poltronieri, Giuseppe Poltronieri detto Pan- 

«tor, Pellegrino Trentin detto Cantel, Biagio Gardmi e 
Luigi Frezzati detto Mavina, che veane eseguita mediante 
polvere e piombo. 

Ha trovato poi di comutarla, in via di grazia, nel 
carcere duro, da espiarsi nella Casa di pena in Padova, 
pet anni 20 in quanto a Giovaoni Mestieri, Vincenzo Te- 
rana, Gregorio Poltronieri, Giorgio Poltronieri detto Gon, 
Gaetano Bregola e Bortolo Rivarolli, e per anni 10 in 
quanto ‘a Giovaoni Rosi: Mestieri, Tarana, Gregorio e Gior- 
gio Poltronieri, e Giovanni R si per le ingenue loro con- 
fessioni, gli ultimi tre iuolire, perchè non risultavano im- 
putati di altri delitti , Bregola e Rivarelli per la giovanile 
loro età. 

Melara 30 ottobre 1854. 

L'I. R. Colonnello, Conte Hovos. 














NOTIFICAZIONE XIV. 


I Domenico Maragno, domestico di Domenico Verzola, af- 
fittanziere di Ceneselli, Distretto di Massa, Provincia del Pole- 
sine, verso le ore 44 pomerid del 22 dicembre 1849, avendo 
inteso fortemente a latrare i cani del suo padrone, sorti da casa, 
e, appena uscito nel «cortile per vedere cosa fosse, vide venire 
verso la porta quattro persoue. Chiuse tosto la porta, e andò 
ad avvertire i ligli e nipoti di Domenico Verzola. Dopo pochi 
istanti, vennero dati varii colpi al di fuori alla porta d’ingresso, 
è venùti a basso i Verzola, si diedero a tener ferma |° imposta, 
nel dubbio che per li colpi cadesse. “Uno di coloro, cl'erano al 
di fuori, diceva bestemmiando di voler cento talleri, mentre ‘al 
trimenti avrebbero appiccato il fuoco; e siccome i Verzola dice 
vano di non aver danari, vennero ripetuti i colpi, e, staccatasi 
una tivola, venne fatto un di circa tre oncie. Per questo 
foro vennero fatte tre scariche, una delle quali andò a colpire 
il vecthio Verzola, che attraversava la scala per passare în cu- 
cina, e lo ferì gravemente. Mandò questi subito un grido, ed al 
tri ne mandarono i suoi ligli, senza mai lasciare |’ imposta. Altre 
due scariche vennero fatte dai malfaitori, ma nessuno fortunata- 
mente rimase ferito. Dopo ciò si allontanavano, dicendo che an- 
davano appierare il fuoco. Non sentendo più alcuno ala porta, 
passarono i Verzola al piano superiore, e, aperta una finestra, 
videro il chiaror del fuoco, che veniva dal fenile. Discesero al- 
basso per aprire la stalla, e salvare i buoi; ma questi erano già 
stati sal Jal loro bouitiere. Il fuoco era nel fieno, e ‘in nna 
catasta di 
de fiamme al tetto, to bruciarono, e così pure quello dell’ attiguo 
granaio. Anche questo e la stalla furono invasi dalle fiamme. 
Cadie il pavimento del granaio, che costituiva il coperto della 
cantina, e furono apprese dal fuoco anche le boiti piene di vino. 
Il danno al Verzola, cagionato con quell’ incendio, ammonta ad 
austr. L. 14,541, e quello ai proprietari degli stabili, rimasti 
vittima del fuoco, ad austr. L. 9,000. 

Il La notte del 28 al 29 maggio 1845, una truppa di 
quattordici malfattori invase la casa di Domenico Fioravangi detto 
Zatton, oste di Calto, Distretto di Massa, e col mezzo d'una 
travo ruppo la porta d’ingresso, indi con mannaia quella della 
è poscia quella della stanza, ove il Fioravanti trovavasi a 
colla moglie. Al'sentir rompere la porta di quella stanza, 

il Fioravanti da ‘una finestra gettossi nel sottoposto cortile, e fu 
trattoa morte coll’ esplosione d'un’ arma da fuoco. Sua moglie 
si nascose sotto il letto, n strascinata fuori da uno degli 
assassini, che le domandava 1 danari, indi le rapirgrro danari, ef- 
fetti preziosi, effetti di biancheria e vestili, pel complessivo va- 
lore di austr. L. 796% 40, e dopo un'ora circa partirono. 
Alla distanza di dodici passi circa dalla su: , si trovò 
il cadavere dell’ infelice Fioravanti, ch'era in cat ‘avente una 
ferita, prodottà da arma’ da fuoco, alla parte sinistra della regio- 
ne illiaca, che dagli esperti fu dichiarata necessariamente mortale. 
Mil La notte del 21 al 22 luglio 1849, dopo le ore 11, 
Antonio Coleghini, agricolo, di Ospitale, Governo di Bondeno, 
Delegazione -di Ferrara nelio Stato Pontificio, venne svegliato 
dalle grida det sto bovaio. Alzatosi, come pure si alzò suo figlio 
Luigi , ed ‘affaceiitosi ad una finestra del’ piano superiore, vide 
molté: persone unite, e-delle armi a luccicare. Uno di questi gli 
domandò cento scudi, e avendogli risposto che non ne aveva che 
quindici, presà una chiave da macera, venne con forti urti con- 
torto il catenaccio della porta d’ingresso, ed entrati nella loggia, 
vennero!all’imboccatura délla scala, e si accinsero a rompere 
un'altra porta, bel qual tempo il Celeghini si ritirò nel granaio 
al terzo piano, e per un finestreilo discese. sui coppi del tetto 
d'una caufina là annessa, e si nascose dietro un muro spor- 
gente, ina, prima d’andar sul granaio, discese al piano inferiore 
e gli venne sparata contro un'archibagiata, © di ribalto gli 
toccata qualche  percossa di pallini sul ciglio sinistro, che lo ha 
‘addolorato, ‘ma non offeso. 

Luigi Celeghini' discese’ per una Ginestra all'esterno, @ gli 
riuscì di fuggire, ad onta che: venisse inseguito da cinque o sei 
assassini, e venisse contro di lui fatta un’arcliibugiata. Serafino 
Geleghini, altro figlio di Antonio, si nascose tra la legna, ma 
trovato, dovelte saltar fuori, e gli permisero di tornar a letto, 
dove venne custodito da due 0 tre, armati di trombone, pistole 
e coltelli, e in pari guisa venivano custodite le donne di quella 
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i melicari, che appoggiava al fenile.. Passarono indi 







famiglia. Gli altri loro qualtro compagni aprirono tutte le casse, i d'ali 28 i ino fg, 
comò ed altri ripostigli, e dopo tira buen' ora: partirono ,, por- cadirame, Distretto ‘ammogiiato 
tando sce dui, ec presti i ire, PI bre Ei ug mul io o pet è seri Se, 
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ConFESsARONO » 
i detto Stuf.din, d'aver con diversi altri com- 
il fatto in danno di Domenico Fioravanti, e così 

































































per modo che si ruppe al petto d'uno 
di quei rottami fu spento il lume, ma ben presto venne 
ceso. Felice, figlio di Biagio, corse in difesa del Ni 
riuscì di sviare dal suo petto la bocca d'uno schioppo, che 


vasi contro di lui diretto, e arruffatosi con quell” assassino, lo 


indennizzamento. 
Conressò 

Eugenio Astori detto Zaffagna d'aver con molti altri com- 

i commesso il fatto in pra di Giovanni Celeghini, detto 
Celeste, e dichiarato a voti unanimi colpevole del delitto di ra- 
pina, fu condannato alla pena di morte. 

> CONFESSARONO 

Domenico Menegollo, Mansueto-Avezzi detto Bronzo, Isidoro 
Tiberio detto Occo e Giovanni Battista Piccolo detto Merlo di 
aver con alcuni altri praticato -il fatto in danno di Biagio Fran- 
cato, e ritenuti ad unanimità di voti colpevoli del delitto di ra- 
pina, vennero condannati alla pena di morte e al risarcimento 


del danno. 5 
CONFESSÒ FINALMENTE 

Giuseppe Poltronieri d'aver commesso il fatto in danno di 
Giovanni Todeschini, coi già condannati Carlo Palga, Giovanni 
Oltremari, Nemesio e Luigi Ballottari, e con altri compagni, © 
ritenuto a voti unanimi colpevole del delitto di rapina, venne 
condannato alla pena di morte e al risarcimento del danno. 

Rassegnate le profferite sentenze al sottoscritto colonnello, 
cui venne da Sua Rcrellenza il signor Feldmaresciallo Conte Ra- 
detzky conferito il dititto di grazia e di spada nel protesso, che 
si agita in Este, trovò di confirmare la pronunziata pena capi 
tale in quanto a Natale Poltronieri detto Mamon, Antonio Zu- 
impet, Giovanni suo figlio, Luigi Gangini, Giuseppe 
x io Poltronieri detto Scrich e Scancion , Stefano 
Nicolai detto Stufadin, - Pietro Comini, Luigi Bulgarelli, Giovanni 
Panzani detto Stradella, Giovanni Battista Trombetta detto Cic- 
cion ed Eugenio Astori, che venne eseguita mediante polvere e 
piombo. 
Ha trovato poi di commutare in via di grazia la pena ca- 
pitale nel carcere duro, da espiarsi nella Casa di condanna in 
Padova, per anni 20 in quanto a Girolamo Calza dettd Permian, 
Domenico , Mansuoto Avezzi detto Bronzo, Isidoro Ti- 
berio detto Occo, Giovanni Battista Piccolo detto Merlo, e per 
anni 15 in quanto a Giuseppe Poltronieri, l’ultimo .per la gio- 
vanile sua età, gli altri per le ingenue lore confessioni , e il 
Calza inoltre per non aver presa parte immediata nell’ esecu- 
zione del fatto. È 

Trecenta 12 novembre 1851 
LI. R. Colonnello, Conte Hovos. 


roc LS [= ——‘‘ommueusossuu@:I: 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 13470-404. AVVISO. (3 pubb.) 
‘’ Inorentemente alle vigeui preserizioni, allofetto di guaren- 
tire i perni irrita) si dedicano allo studio delle 
Materje tari, conseguente, che loro derive- 
rebbero dallo studio, percorso sotto mon muniti di re 
Qolare patente, si rende pubblico I° Elenco di que’maestri e mae- 
stre, che sono in possesso di regolare patente, che gli autorizza 
all'insegnamento delle classi elementari in questa Provincia, 
è ciò dif concerto col Regio Ispettorato scolastico provinciale. ] 
maestri ‘o maestre, non compresi nell'Elenco sottuposto, dovran- 
no desistere dall’ insegnamento , ed incorreranno nello commina- 
torie, portate dagli articoli 15 e 76 dell'organico Regolamento 22 
novembre 1818, in calce riportati. 
Dall'I R. Delegazione della Provincia di Venezia , 
Il 5 settembre 1851. 
L'I. R. Delegato, Co. ALTAN. 
I. R. Ispettorato scolastico provinciale, ANGELONI BARBIANI. 
MAESTRI PER LA 1.*, 2° E 3 CLASSE. 
Nel Distretto di Venezia. 





e chiamati a discolpa 
Det patto |. ca 

1. Natale Poltronieri detto Mamon, nato e domiciliato a 
Castelnuovo, Distretto di Massa, d'anni 29, cattolico, celibe, 
campagnuolo, di cattiva fama e condotta, pari carattere, solito 
a praticare persone sospette e diffamate, confesso di altre venti- 
quattro rapine, due alla strada, e di due farti. È 

2. Antonio Zuliani detto Zampet, nato a Maccacari, Distret- 
to di Legnago, Provincia di Verona, e domiciliato a Castelnuovo, 
d'agni 51, cattolico, ammogliato, padre di due figli, campagnuolo, 
di pessima condotta, fama pregiudicala, carattere violento, assog- 
gettato a rigoroso precetto politico, ebbe tre sospensioni, una 
per grave trasgressione, l' altra per «delitto di furto e la terza 
per rapina, e due desistenze, l'una per delitto e l'altra per gra- 
ve trasgressione di furto , confesso di altre due, e imputato di 
altre rapine, una con appiccato incendio. x 

3. Giovanni Zuliani detto Zampet, di Antonio, nato a S. 
Pietro in Valle, Comune di Castelnuovo, ov'è pure domiciliato, 
d'anni 25, celibe, cattolico, campagnuolo , di cattiva condotta 
perchè ritenuto seguace di suo padre, incensurato , confesso di 
un'altra rapina 

A. Luigi Gangini, d'anni 32, nato e domiciliato a Castel- 
nuovo, ammogliato, con quattro figli, carruolante è campagnuolo, 
di buona fama e condotta e pari carattere, ebbe una desistenza 
por delitto di furto, confesso di altre tre rapine, una con istupro. 
iuseppe Rivarolli, d'anni 24, nato a Bergantino, do- 
miciliato a Castelnuovo, celibe, cattolico, fabbro ferraio, di pes- 
sima condotta, amante dell’ozio, infamigliarito con persone pre 
giudicate, di carattere finto, ebbe una condanna per contravven- 
zione al: precetto politico, e una sospensione di processo per ra- 
pina © furto, confesso di altre tre rapine e di un farto, impu- 
tato d'una quarta rapina, in cui abbrustolirono fre persone. 
Giorgio Poltronieri detto Scrich e Scancion, nato e do- 
miciliato a Bergantino, d'anni 21, cattolico, celibe, campagnuolo, 
di cattiva condotta, fama e carattere, imputato di altre otto rapine. 

Tradotti dmanzi lL R. Giudizio statario militare, riunitosi 
a Calto, nel Distretto di Massa, il giorno 9 novembre, e chiamati 


a discolpa 
Det Fatto Il. 

1. Stefano Nicolai detto Stufadin, nato e domi Fi 
carolo, Distretto di Occhiobello, Provincia del Polesine, d'anni 25, 
cattolico, celibe, calzolaio, di riprovevole vondotta fino dalla sua 
infanzia, dedito ai delitti, di carattere oltremodo ardito e vio- 
lento, di fama molto pregiudicata. Faceva parte nell'anno 1849 
dei malfattori, che iufestavano il Polesine, ebbe una sospensione 
di processo, e una desistenza per delitto di rapina e un'altra 
desistenza per furto delittuoso, confesso di altre ventinove ra- 
pine, varie alla strade e una con omicidio, © di tre pubbliche 
Violenze. 

2. Girolamo Calza detto Permian, nato e domiciliato a Fi- 
carolo, d'anni 26, celibe, cattolico, pescatore e campagnuolo, di 
era fama e condotta, confesso di un'altra rapina e di due 
furti. 


































Det rarto III. 
1. ll suddetto Stefano Nicolai. 
2. Pietro Comini, nato e domiciliato a Ficarolo, d'anni 38, 
vedovo con tre figli, cattolico, di pregiudicata fama, carattere 








Bernardo ipo; Maurizzi i; Poli Luigi; 
Stella Giovanni; Schiaolin Pietro; Spilotti Antonio; Vorano Carlo; 
Vedua Gio. Antonio; Zuanich Giuseppe. 
Chierico: Riga Beniamino. 
Secolari: Bernardi Gi i ti Pietro; Bagolini 
Iacopo ; Bianchi Giovarmi; Batti: vanni ; Bottesela Luigi 
detto Alessandro; Contro Angelo; Corà Francesco; Carestiato 


sospensione e una desistenza per furto. deli 
stenze, due per pubblica violenza e una per rapina, imputato di 
altre selle rapine, tre con omicidio. + L 

38. Luigi Bulgarelli, nato e domicil ato a Ficarolo, d'anni 26, 
cattolico, ammogliato, senza prole, e carruolante, di 
pregiudicata fama, sospetta condotta, ebbe una condanna e una 
sospensione di processo per olfese reali, immune da censure cri- 
minali, imputato di altre quattro rapine e un fnrio. 

4. Giovanni Battista Trombetta detto Ciccion, nato e domi- 
ciliato a Garofolo, Distretto di Poleselia, Provincia del Polesine, 
ammogliato, con un bambino, cavallante a carreltiere, cattolico, 
di poca buona fama e condotta, ebbe wma condanna offese 
reali, una sospensione di processo per delitto di vio 






tri Giovanni; io Antonio ; Descovich Giovanni ; Dal Pic- 
colo Angelo; Franco Tiberio; Fontanella Carlo ; Fanetlo Bortolo; 
Franceschini Marc' Antonio; Guadagnini Angelo, domiciliato in 
Murano; Gobbo Pietro; Gasparini Luigi; Gasparotti Amionio; 
Leonardis lacopo; Lippari Michiele; Merli Francesco; Miovilovich 
Felice; Masotto Vitaliano; Monfardini Giovanni; Masotti Fortu- 





sandro; Sari Giovanni; Sasso Enrico; Tomasetti Andrea; Testa 
pci Toppan sere) Tirelli Antonio; Tolomei Ma- 

; Tussan Giuseppe; Tommasini Filippo; Veniurati Giuseppe; 
Voltolina Adamo; Vianelli Pietro; Zanetti Giuseppe; Zavagno 


Teraeliti: Abolafio Mosè; Ravà Mosè; Todesco David. 
Rera Distretto di Chioggia. 
Sacerdoti : Bonivento ‘Angelo Il.°;. Bello Gregorio; Tix 
Giuseppe; Zennaro Angelo. tesa 
Secolari: Redrezza Giorgio, domiciliato in Cavarzere; Za- 
nellato Angelo, domiciliato in Rottanova. 





Vincenzo; Carrara (De) Pier Francesco; Doria Andrea; Demen-.. 


andà sile SI 
MSC... velato ma; mia 
edetto, domiciliato in T. di Pò. ir ba 
Nel Distretto di Loreo. 
Secolare : Picello Pietro, domiciliato in Donada. 
MAESTRE PER LA 1.*, 2* E 3° cLasse. 





Badalini Torri Barbara ; Coecon Rizzo Maria; 
Lovisoni Stivanello Cherubina Carlotta ; ‘Pesenti Enrichetta" 
Vedove : Danna Fontanella Teresa; Spinetti Putelti Marietta. 
Israelite: Luzzi Coen Anna; Molta Cantoni Stella ; Motta 
Enrichetta ; Motta Asson Susanna; Manganotto Ginevra; Masiero 
Anna; Sacerdoti Grazia Giuseppina ; Sabbadini Anna; Tona En 
fichetta. Xi 
Nel Distretto di Chioggia. 
Nubile: Per le sole classi 1. e 2*: Zuliani Maria. 
Maritata: Giordani Gradara E'ena. 
Nel Distretto di Dolo. 
Nubili: Cappelletto Giuseppina ; Poletti Carlotta. 
Nel Distretto di Mestre. 
Nubile: Peterle Luigia. 
Nel Distretto di Portogruaro. 
Nubile: Viana Letizia. 
Articoli del Regolamento. 


$ 45. Da quì innanzi, nessuno potrà faro il muestra pri 
vato di fanciulli o fanciulle, nè istruirli in comune di quegli op 
getti, che formano lo scopo dell’ insegnamento nelle Scuo!e ele 
mentari, sc prima non avrà ottenuta una patente d'autorizza- 
zione dall’I. R. Governo. Chi contravviene a questa prescrizione 
dovrà restituire tutto l'onorario riscosso dagli scolari, che sarà 
versato nella Cassa comunale, ed in caso di recidiva sarà inoltre 
punito coll'arresto di Polizia. 

$ 76. Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da mie 
stri o maestre non munite di patente d'autorizzazione, non po 
{ranno essere ammessi all'esame per conseguire un posto gra 
tuito, ovvero un sussidio in un pubblico Stabilimento d'istruzione 


_T_-—_ 
N. 5302. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 

Nel giorno 8 gennaio 1852, ed occorrendo nei successivi 
9 e 10, sarà tenuta, presso l'1. R. Direzione delle imposte di- 
rette della Dalmazia, una pubblica asta, per la delibera al miglior 
offerente dell'impresa dei lavori da stampa, compresa la carta, 
occorrenti a tutti + pubblici Uflizii, esistenti in Zara, provveduti 
o non provveduti di pauschale ; della stampa © somministra- 
zione della carta del Bollettino provinciule delle leggi e degli 
alti del Governo della Dalmazia, e del Manuale provinciale, 
come pure della stampa e somministrazione della caria della Gar: 
zelta provinciale: Osservatore Dalmato, in lingua italiana, col- 
l'annessovi F ufliziale e Foglio d'annunziì, nonchè del Fo 
glio in lingua illirico-dalmata : Glasnik Dalmatinski , qual alle 
gato della Gazzetta 

Le condizioni dell'impresa sono ostensibili a chiunque pros 
so la suddetta L R. Direzione delle imposte dirette, nelle solite 
ore d' Ullizio, come pure presso i Capitanati circolari di Spalato, 
Ragusa e Cattaro, e presso le Il. RR. Luogotenente di Vienna, 
Milano, Venezia © Trieste; ed inoltre presso le RI. Delegazioni 
delle Provincie venete. 

Dall'. R. Direzione delle imposte dirette , 

Zara, 8 novembre 1851. 
LI. R_ Amministratore presidenziale, GHETALDI. 
_— 
N. 2692. AVVISO. (2* pubb. } 

Potendovi. essere motivo di dubitare, nella circostanza che 
molte Ditte vengono riclriamate a produrre illustrazioni sulla ren- 
dita notificata pel 1851, ch'esse, producendo tali illustrazioni, si 
credano disobbligate dal notilicare la rendita per l'imposta 1853, 
prescritta dalla Notificazione di questo 1. R. signor cav. Luogo 
tenente 8 novembre scaduto N. 2250, ritiene necessario la Com- 
missione provinciale di far conoscere: 

Che corre l'obbligo, a termini della prelodata Notificazione, 
a tuti quelli che percopiscono una rendita, di produrre a questa 
Commissione, entro il meso di dicembre corrente, le proprie ne- 
tifiche sulla rendita percetta, colle norme prescritte dalla Sovrana 
Palente 14 aprile 1851, © rolative Istruzioni, e, dalla Notitica- 
zione fiale succitata. 

Cho tutte Je notifiche € le illustrazioni, prodotte siuora, nou 
essendo considerate che per l'imposta 1851, non servono punta 
ad esonesare i contribuenti dall’ obbligo della notifica per l'itu- 
posta 1852. 

Cho quelli, che non presentassero tali notifiche nel peren- 
torio termine del corrente mese, incorreranno indubbiamente ncile 
multe, comminate dall'art. 41 della Sovrana Patente surriferita. 

_. Spera la Commissione provinciale che la nota docilità degli 
abitanti si affretterà ad approfittare del tempo, concesso alla pro- 
duzione della notifica, e dispenserà la Commissione dal dispiu- 
cere di dar mano a misure di rigore. 

Venezia il 2 dicembre 1851. 
Il Preside, Giovanni Dart' OcLio. 
N. 26708. EDITTALE. (2 pubb.) 

. Devesi procedere alla nomina del Parroco dì Santa Catte- 
rina di Bergo Malavicina, in questo Distretto di Sanguinetto, la 
qualo ritiensi di padronale diritto delle famiglie Vaccari e Po- 
mini, di Bovolone. 

In esecuzione pertanto alle- Istruzioni 1.° giugno 1804 ed 
alla Goveri Gircolare 16 febbraio 1832 N. 4418, chiunque 
altro credesse avervi diriito, sì allivo che passivo, viene diffidato 
a produrre i toli al protocollo di questa R. Delegazione, 
entro il mese prossimo di dicembre, con avvertenza che per 
questa volta non si avrà rignardo alcuno a pretese. posterior- 
menie accampate. 

Dall'L R. Delegazione provinciale , 

Verona il 24 novembre 1851. 
L'I. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonvis. 




























N. 26357. EDITTALE. (2° pubb.) 
Dovendosi procedere al conferimento dell’ufficiatura del SS 
Redentore in Fagnano, nel Comune di Trevenzuolo, di padrona! 
diritto della nobile famiglia Schioppo, di Verona, giusta le Itri 
Zioni 4.° gi 1804 e la Governativa Circolare 16 febbraio 
1832 N. 4418, vengono diffidati tutti gli altri che eredessero 
avervi dirilto sì attivo che passivo, a produrre i proprii titoli 
entro il prossimo mese di dicembre, al «di questa R 
Delegazione; con avvertenza che non si avrà per questa volta 
@ pretese, accampale dopo il termine suindicato 
Dall'LR Siae stica: 
Verona il 2t* novembre 1851. " 
L’ I. R. Delegato provinciale, Nob. Ds JonDI8. 
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VENERDÌ 12 DICEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia," rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





. ANNO 1851. -N. 283. 


taserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. F 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di-34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due: T385 Y 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono Miziali soltanto gli Atti e le Notizio compreso nella Parte ufizial.) 
À Prirdiv re de 








SOMMARIO. — Impero d' Austria; Cose di Francia. RT 
forma de’ Giunasii. Notizie dell'Impero: Natalizio di S. A. I. 
l' Arciduca Francesco Carlo. Condizioni pei posti di notaio. 
La posta delle Indie. Conferenza diplomatica. Viaggio del cav. 
Negrelli. S. Pontificio: Predica del Papa. — R. Sardo; 
Parlamento. — Toscana ; Disastro. — Spagna; Dichiarazione 
del presidente del Consiglio alla Regina. Nuovo Patriarca del- 
le Indie. Parlamento. — Belgio; Provvedimenti pe' casi della 
Francia. Profughi francesi. — Francia; Cambiamenti nelle Pre- 
feture. Compendio dei fatti del 8, secondo 1' Indépendance bel 
ge. Aliri particolari della giornata. stessa e di quella del 4. 
False voci. L' indennità de' rappresentanti. Illustrazione storica. 
Basi della nuova organizzazione politica, proposta da L. Napo- 
tone. Considerazioni della Palrie. Accoglienza del pubblico al 
colpo di Stato. Sepolta viva. Lite fra il P. di Canino e il vi- 
seonte d' Arlincourt. = Svizzera; Nomine delle nuove Autorità 
federali. — Germauia; Notizie di Prussia. — Recentissime. 
Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mereantile. 




















D'AUSTRIA 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venesia 11 dicembre. 


Gli ultimi ragguagli da ‘Parigi ‘annunziano un 
muovo proclama del Presidente, giusta il quale la 
votazione sulle proposte, da lui fatte, avrebbe luogo 
nelle Assemblee primarie il dì 20 di questo mese. 

I motivo di questo ritardo sembra stare sem- 
plicemente in ‘ciò, che il termine del 14 del corr. 
mese era visibilmente troppo vicino, e le distanze 
di alemi siti dal capoluogo del Dipartimento per- 
mettevano difficilmente che l'atto della votazione suc- 
cedesse da per tutto contemporaneamente, € Sott 
za delle occorrenti forme legali. Ed oltracciò 
ia ordinanza del Presidente è stata mo- 
in puuto molto importante. La votazione 
sarà segreta. Non vi saranno registri de’ voti, come 
prima era stato deciso. Era invalsa l'opinione che gli 
ella votazione palese, potessero venir atterri- 
essione della forza. Nel modo, adesso adot- 
1° la votazione, siffatto timore sparisce, e ad 
ognmo è libero di seguire le proprie convinzioni. 

La votazione da parte dell esercito avrà luogo, 
in ogni caso, prima; e siccome essa, per quanto ci 
fa presumere quello che avvenne a Parigi, riuscirà 
con molta ver iglianza decisamente favorevole pel 
Presidente, questo voto importante non dovrebbe 
restare senza influenza sulla nazione. 

La potenza de’ fatti compiuti si è spesse volte 
manifestata in Francia; ciò succedere dovrebbe tanto 
più adesso, che l' energia straordinaria del Governo 
sembra adattata a procacciargli stima in faccia al ca- 
raltere nazionale francese. Secondo le izi 



























dalla maggior parte de' Dipartimenti. La 
rendita del 5 p.9/, ha raggiunto la distinta altezza 
del 96; © questo è un indizio, ghe palesa»visibilmen- 





diamo che la religione sia stata tenuta in tutta con- 
siderazione. E poi, alla fine, il numero delle ore 
settimanali d' insegnamento, avanti il 1848, era il 





libri scolastici esteri. Se que- 
sto è un rimprovero, dobbiamo accettarlo ; esso è 
vero, e il Governo lo divide coll'Episcopato austria- 
co, poichè i libri, da lui proposti, uscirono per la 
maggior parte da ‘stamperie non austriache. Il Libro 
di lettura della religione cattolica , di Martin; La 
bellezza "della Chiesa cattolica , di Rippels, furono 
stampati a Magonza, e la Storia biblica, di Schuh- 
macher a Colonia. Noi siamo del parere che il 
Governo debba, prima di tutto, considerare il tenore 
d'un libro, e non il luogo dov' esso venne stam- 
pato. Così credette anche il Governo; e fece bene. 
Ma sappiamo però che gli dispiacque molto ; di non 
poter preferire sempre prodotti austriaci ; sappiamo 
che lo fece, ove gli fu possibile, e che cerca di ab- 
bandonare totalmente al commercio librario austriaco 
ed agli scrittori austriaci questo onorevole ramo 
della loro at! Baumgartner, Knar, Kunzek, 
Schmiedl, Moznick, Wenzig, Mozart, Vippe, Schultz, 
Lichtentels, Fischer, Feliocker, formano un bel no-' 
vero di scriltori austriaci, le cui opere furono dal 
Ministero riccomandatè pei Ginnasii. x 

Diciamo raccomandate, e non prescritte ; e pas- 
siamo con questa osservazione ad un altro punto d’ 
accusa dei nostri avversarii. Fino all'anno 1849, non 
si potevano adoperare n i 

























Ginnasii altri libri che gli 
scolastici, La difficoltà di surrogare ad un libro pre- 
scritto un altro, era tanta, il guadagno letterario, pel 
monopolio del Governo coi libri scolastici, sì poco 
attraente, che i progressi delle scienze, da decennii 
in poi, non toccarono i libri scolastici dei Ginnasii 
Il Governo abolì il monopolio, aperse la 
via alla libera concorrenza, ordinò l' introduzione di 
un libro dipendente dalla raccomandazione o dalla 
permissione del Ministero, ed ingiunse contempora- 
neamente ai corpi insegnanti dei Ginnasii di cerca- 
re i libri meglio opportuni per le scuole, e di pro- 
porli alle Autorità superiori. Con ciò si fece strada 
alla compilazione di buoni libri ginnasiali nell’ inter- 
no della Monarchia. Sappiamo che il Ministero la 
promuove in tutti i modi; ch'esso cerca di sosti- 
tuire libri buoni a quelli, che lo sono meno; che e- 
manò severe proibizioni contro i libri, non. approva- 
























vati; che molto difficilmente permette libri, che non 
siano gencralmente raccoman e che proibì se- 
veramente un cangiamento di libri troppo spesso, e 
non giustificato da forti motivi. In questi rapporti 
come negli altri, era per gli avvenimenti del 1848, 
entrata una tal quale confusione, i cui effetti non 
possono togliersi d'un tratto. Se ancora adesso vie- 
ne adopera'o in qualche luogo un libro contrario 
alle prescrizioni, un tale abuso dee cessare subito 
che la cosa viene a cognizione del Ministero. Un 
tal caso ebbe luogo, non ha guari. per un libro stam- 
pato a Lipsia (Storia della letteratura tedesca di 
Weber), di essere stato raccomandato ad 
un Gin , senza saputa del Mini , mentre con- 
















te la fiducia del pubblico nella stabilità della situa- 
zione presente. ( Corr. aust. lit.) 





La riforma de’ Ginnasli. 
V. 
(Continuazione — V. lo Gazzette N. 278, 280 e 281.) 
Dicesi pure che la religione sia tanto trascura- 
% quanto sono gli scolari sopraccaricati di materie 
Brofane. H piano ginnasiale dell’anno 1849 stabilisce 
her la religione due ore d'istruzione per settimana, 
* rimette ad altro tempo le prescrizioni, secondo le 
Quali è da regolarsi l'istruzione rel . Non si 








Il Governo prescriveva, prima del 1848, i 
n ione pei Ginnasii senza trattar prima 
coi Vescovi. Questa via, che non parve adattata alla 
che fu concessa alla Chiesa, dovette essere 
abbandonata. Già il 49 luglio 849,.il Ministero del- 
l'srazione, pregò il Comitato; istituito dall'Episco- 
filo austriaco radunato a Vienna come organo del- 
* negoziazioni*col-Geverno; è formato dal Cardinale 
Principe Arcivescovo di Salisburgo (ora di Praga), 
fil principe Vescovo di. Seckau, dal Vescovo di 
e dal Vicapio apostolico«dell' armata, Vescovo 
onardo; lo pregò, diciamo, di proporre un piano 
C'iuruzione religiosa per i Ginnasii, e d' indicare i 
li da introdursi. Le prescrizioni per l' insegna- 
Nento della religione non furono adunque ‘introdotte 
ti progetto 0 “nel settembre ‘4849 perchè 
N doveva attendere l' esito delle pratiche col Comi- 
» episcopale. Il Comitato rispose, € sodisfece alla 
LV del Ministero ; il piano fu spedito a tutti 
| Vescovi, che fecero parte della radunanza, tenuta 
Nienna nell’anno 4849; i Vescovi: risposero, ed 

1 5 ottobre 1850, il Ministero fece introdurre l'i- 
razione religiosa in ogni diocesi. precisamente nel 
Bodo che la desiderava il suo Vescovo. Che cosa 
ha) adunque il Ministero dell’ elemento religioso : 
trascurò, o n° ebbe tutto il riguardo ? Noi cre- 











teneva pareccl cose inconvenienti; il che diede 
motivo alla eria che quel libro fosse stato intro- 
dotto nei Ginnasii dal Ministero stesso. 


VI 


Fra le innovazioni, che nelle loro conseguenze 
sono reputate più perico'ose, si nominano pure gli 
esami di . Fin negli ultimi tempi, l' accesso 
all’ Univet ipendeva semplicemente da un atte- 
stato di buon progresso e di esemplare condotta 
morale nell ultimo semestre. Per tal modo, non si 
poteva evitare che molti scolari passassero di se- 
mestre in semestre, di classe in classe, con attestato 
di buona apparenza, perchè avevano superati gli ese- 
mi presci ’ecitando quelle cose, che a mala pena 
aveano impresse nella memoria, per poi dimenticarle 
nuovamente. Ora, invece, l' istruzione ginnasiale non 
tende ad esercitare meccanicamente la memoria, ma 
a comunicare la scienza, ad educare tutte le facoltà 
mentali degli scolari, a formare il loro cuore, a 
maturare in loro un nobile carattere, in somma ad 
ottenere la mens sana in corpore sano. Non l'ul- 
timo semestre dee decidere se.lo. scolare possa 
essere ammesso agli studii nmwersitarii, ma il com- 
plesso delle nozioni, acquistate durante. il tirocinio 
ginnasiale. Non si può negare però che possono 
aver luogo molti errori nella classificazione degli 
esaminandi, se l'esame non viéne praticato in modo 
conveniente all alto suo scopo. L° idealismo troppo 
spinto, la pedanteria, le sottigliezze, possono-guastar 
molto, e anche tutto. Se la testa pensa, sono le 
mani quelle, che traducono i pensieri in fatti, sono 
esse quelle, che agiscono: I maestri e i direttori 
debbono adempiere agli obblighi loro; ma, coll' isti- 














tuzione d’ispettori ginnasiali, si crearone@gli organi, 
che guideranno gli esami di maturità, ed .avzanno 


cura ch’essi sieno imparziali, e non si.abbiuno | 


s} troppo. spinte. Si pensò purea prende- 
lontano dal pretendere da quegli scolari; che stu 
diarono finora il Ginnasio secondo il sislema antico, 


quelle stesse. cose, che si pretenderanno da quelli, 
che studiano giusta il nuovo. piano. 
(Corr. austr. lit.) 
e __ - 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Fienna 8 dicembre. 

Il 49° giorno natalizio di S. A. I. R. I° Arcidaca 
Francesco Carlo, serenissimo padre di S. M. l’ Imperatore, 
fa ieri festeggiato, come di consueto. Dopochè tutti mem- 
bri dell’ augusta famiglia si riunirono presso S.A. I. R. 
e gli porsero i loro voti di felicitazione, S. M. l'Impera- 
tore, i suoi eccelsi parenti, nonchè tutt' i Principi e le 
Principesse, si recarono all'I. R. chiesa di Corte per as- 
sistere all'uffizio divino. La sera fu gran mensa di Corte, 
alla quale ebbero l'onore di essere ammessi i ministri, i 
consiglieri dell'Impero ed i generali. ( Corr. Ital) 

Secondo la Corrispondenza austriaca litografata, 
col finire del mese corrente, cessano le facilitazioni, accor- 
date agli aspiranti a pesti di notaio. Dal 41.° gennaio in 
poi, per ottenere un posto di notaio, sono necessarii : la 
gittadinanza austriaca, l'età d'anni 24, il pieno godimento 
»de' diritti civili, fama illibata, conoscenza delle lingue usate 
nel paese, e l'esame, sostenuto con buon esito, di avrocato 
o di notaio. Fino adora, erano abilitati ad ottenere posti 








di notaio anche gli avvocati, i notai di cambio, i ti pe 


all’avvocatura, che avessero sostenuto gli esami d° avvo- 
cato o fiscali, gli agenti pubblici, gli antichi impiegati giu- 
diziarii, e gli anteriori impiegati superiori delle Signorie, 
muniti di decreti di abilitazione al posto di giudici, civile, ece. 
Le ultime notizie della posta “déllé Indie per la 
via di Trieste, giunsero anche questa tolta a Londra prima 
che per la via di Marsiglia, sebbene l Adria, giunta qui 
il 28 del mese scorso sia stata ritardata da’ venti con- 
trarii per 12 o 13 ore, nel tragitto da Alessandria a 
Trieste. In questa occasione, accenniamo con riconoscenza 
che il Governo, a promuovere possibilmente |’ impresa di 
dirigere. durevolmente a Trieste quella posta,. ha dato ai 
dispacci telegrafici privati di essa la preferenza su’ dispac- 
ci di Stato. (Triester Zeitung.) 





Il nuovo ambasciatore britannico alla nostra Corte , 
lord Westmoreland, ebbe ieri una lunga ‘conferenza coll’ 
ambasciatore francese, sig. de La Cour. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ferona 8 dicembre. 

Questa mattina partiva per alla volta di Ferrara 
l'L R. consigliere di sozione ministeriale , cav. Negrelli 
Moldelbe, onde presedere alla tornata d’ autunno, della 
Coinmissione internazionale per la libera navigazione del Po 

Passerà in questo suo viaggio per Cavarzere, ove si 
crede, che mercè gli sforzi colà praticati, si riuscirà per 
martedì 9 corrente a percludere la rotta d' Adige a_de- 
stra in Revoltante. ( F. di Ver.) 


STATO PONTIFICIO 


La Gazzetta Universale d' Augusta ha, in data di 
Roma 24 p. p. novembre, il ‘seguente articolo: 

« Il Papa celebrò messa nell'antica basilica nel Foro 
romano, dedicata ai SS. Cosma e Damiano, e diede ad un 
gran numero di fedeli la Ss. Comunione. Il S. Padre era 
una volta un distinto predicatore. Anche adesso fa come 
tale, sentire di quando in quando la sua voce. I suoi di- 
scorsi, come capo della Chiesa cattolica, hanno un generale 
interesse. La fola era pur troppo grande, ed io pur troppo 
non senza molti urti nelle coste potei guadagnare un po- 
sto lontano, ove perdetti molto del tenore. dell' orazione. 
Potei solo comprendere che il Papa parlava delle opere 
pie del B. Leonardo da Porto Maurizio, padre francescano, 
morto da circa 400 anni, la cui commemorazione era 
l’oggetto della festa, e che si scatenò molto contro la 
miscredenza de’ nostri tempi e contro le sette scandalose. 

« Il Papa era visibilmente commosso ; di tempo in tempo, 
brillavano lagrime ne'suoi occhi, che passavano con espres- 
sione indicibile ne' suoi uditori. Fra essi si sentiva un aperto 
singhiozzare. Il momento era per ogni rispetto imponente. » 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

N 6, nel Senato incominciò la discussione sul proget- 
to di legge per la leva militare. Presero la parola nella 
discussione generale i senatori Colli, Alberto della Mar- 
mari Colla e il ministro della guerra. pi 


Nella tornata del 6, la Camera dei i term 
nò la discussione del bilancio passivo delia pub 
blica; e, dopo preso in considerazione il progetto di legge 
del deputato Sineo, relativo al termine dei decreti d'in- 
timazione, Pre Tinto davanti il Tribunale di cassa» 
zione, si pa «relazioni di petizioni, e quindi alla di- 
scussione del bilancio passivo della cenira 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Fi 8 dicemb 











lo strepito dell'equipaggio, poco si poteva comprendere se 
l' aiuto, richiesto dai miseri, era per le barche, che ag- 
gruppate rientravano, o pei marinarî caduti nel-mare, che, 
al chiaror de'lampi, si vedevano, quali nuotanti, quali at- 
taccati alla parte esterna delle barche medesime. 

Allora, per soecorrerli, si aggiunse alle torce a;vento 
dell Uffizio di sanità, poste appositamente per le barche, 
una quantità di lanterne, portate dai paesani, che, insieme 
alla marineria, erano accorsi in aiuto dei naufraganti. 

Dispostisi i soccorritori chi qua chi là, per la solerzia 
dei paesani e degl’ impiegati sanitari, nel tempo di 5 ore 
le barche furono tutte snlvate; eccettuata tina, che passò 
per occhio nella scogliera di ponente, e due altre, andate 
a traverso nella spiaggia di ponente, salvate poi anche queste 
senza perdere un sol uomo. 

I danni sofferti dal barcareccio sono stati pochi, ec- 
cetluata quella passata per occhio, che perdè un' pezzo di 
ruota di prua; era chiamata S. Pietro, e comandata dal 
padrone Jero Domenico, sardo. 

Più tardi giunse notizia che la barca, passata verso 
ponente, era andata a traverso sulla spiaggia a Bocca d' 
Ombrone. 

In questo doloroso emergente, si distinsero il sergente 
di gendarmeria Lucchesi, co'suoi compagni, e quel distac- 
camento militare. (‘Monit. Tosc. ) 

SPAGNA 


gica P 
© Scrivono alla Correspondance : « Corre voce che il 
sig. Bravo Murillo, presidente del Consiglio della Regina, 
abbia giorni fa esposto con tutta franchezza, in una u- 
dienza reale, alla Corona, che, a malgrado della compatta 
maggioranza, ottenuta dal Gabinetto nella Camera, varie 
frazioni di quell’ Assemblea si mostravano sempre ostili, 
e che una siffatta disposizione potrebbe indurre il Gover- 
no a pigliare alcune’ provvisioni energiche, che rispetto- 
samente sottoporrebbe alla Regina, ma che S. M. era li- 
bera, innanzi tutto, di far uso della sua prerogativa reale, 
modificando il Ministero. La Regina Isabella Il dichiarò al 
suo presidente del Consiglio ch' ella era omai troppo stanca 
di modificazioni ministeriali, per voler arrecare il menomo 
cambiamento ad un Gabinetto, il quale gode, d'altra parte, di 
tutta la sua fiducia. In conseguenza , ell'ha accordato al 
presidente ogni facoltà di proporre tutt’ i' provvedimenti, 
ch'egli potesse ritenere utili nell'interesse del paese. E 
però oggi voci di cambiamento di Ministero non potreb- 
bero avere alcun fondamento. » 
n 

Il Cattolico conferma la nomina del sig. Tarancon, 
Mr di Cordova, alle alte funzioni di Patriarca dello 
Indie. 





PARLAMENTO SPAGNUOLO 

La Camera dei deputati, nella sua sessione del 29, 
riprese immediatamente la discussione sulla proposta, che 
riguarda l’inviolabilità dei deputati. 

Il ministro di grazia e giustizia rispose a lungo, 
a un discorso, pronunziato il di innanzi dal sig. Gonzales 
Bravo. 

AI partir del corriere, il sig. Gavino Teiado, uno 
dei componenti la maggioranza della Commissione, si fa- 
cea a combattere le conchiusioni del rapporto della mi- 
noranza di quella. 

Il sig. Rios Rosas deve rispondere in‘favore di es- 
so rapporto, e essere combattuto dal sig. Bravo Murillo. 








Si. legge nell’ Heraldo: « Ieri sera fu tenuta una 
riunione della Commissione del bilancio, e vi fu terminata . 
la discussione su quello della guerra. Esso ammonta a 
282 milioni di real. Le spese ordinarie dell'esercito si 
elevano a 248 milioni di reali. Tre milioni sono destina- 
ti al materiale e 34 milioni alla guardia urbana, che sa- 
TÀ diumentata quest'anno. » 

e 

Il maresciallo Narvaez assisterà alla sessione del Se- 
nato di lunedì 1. dicembre, nella quale egli risponderà 
ad alcune osservazioni, fatte nell’ ultima sessione: dal conte 
di Quinto. 

BELGIO 
Brusselles 3 dicembre. 

Come si sente, il Governo ha spedito ordini a' co- 
mandanti delle fortezze al confine, onde essere pronto ad 
ogni eventualità dietro i casi della Fra-cia, e per non' la- 


sciarsi re dagli avvenimenti. 
ner Falco: giunse qui-un- membro della Montagna 


liia è molto rigorosa pei passaporti, 


È Porigi 4 dicembre 

N sig. Chambaroa, vicoprefetto di Chalon-sur-Sadne, 
be busresggii gi”. Megerizono del Loir-et-Cher, 
DEnTALIE 

, ja vi | Auton (Saòne- 
et-Loire), il sig. Peng Vaprio di Charolea; è se 
desti di Demigny. i 

L'Indépendance belge dà il te de' 
fatti ato, a 
Parigi una tranquiliià profonda, come-se non fosse seguito 





Lea 


alcun grave avvenimento. Le truppe stesse erano scom- 
parse La ritirarsi nelle caserme. Alle 5, gli operai res 
minciarono ad andare in giro; la loro attitudine era buo. 
na in certi punti, ma, nel sobborgo Saint-Artoine, essi 
erano prima scossi vivamente, indi assai agitati. Il Lia 
fitto, che abbia colpito la loro vista, fu il proclama di ; 
noist-d' Ary, Chapot e Moulin, a nome dei rappresentan 
riuniti nella podesteria del 10.° circondario, il quale, letto 
ad alta voce, alla luce dei fanali, produsse viva impressione. 
« Alle 6 e mezzo, l'attenzione fu attratta da una de- 
cina di carrozze, scortate da lancieri, e piene di prigionieri, 
che venivano condotti a: Vincennes. 5 < 
« Alle 7, i borghigiani seppero di nuovi arresti ese- 
la notte. Fra gli arrestati si noverano Recurt, Phi 
fippe, Lebastard, ed altri trenta circa dei capi della de- 
mocrazia de' sobborghi. Alle 8, venne affisso un appello al 
le armi, sottoscritto da Michel (di Bourges). Alle 8 © 
mezzo, venne affisso un terzo proclama di deputati mon- 
tanari nel sobborgo St-Antoine e nei boulevard dalla 
Bastiglia alla porta S. Dionigi, che conchiudeva, come 
quello dei deputati della destra, pel decadimento del Pre- 
sidente. Tale protesta accrebbe l'emozione. Alle 9, i bor- 
ghigiani, comandati da parecchi deputati rossi, marcia- 
rono verso il posto della via di Montreuil, nel cuore di 
* questo popoloso quartiere, e lo disarmarono; eso compo- 
nevasi soltanto di 15 a 20 nomini. Incoraggiati da questo 
primo tenlativo, eglino eressero una barricata, non lunge 
di lì, mediante -calessi, materassi, tavole, sedie, ec. È 
« Alle 9-e mezzo, un battaglione del 419.° di linea si 
recò verso la barricata, e il commissario di polizia, forni 
fece le tre intimazioni d'uso. I de- 
imando gli operai all’ insurrezione ; 
allora parece! armati di fucili del posto di Mon- 
treuil spararono sulla truppa, uccisero un soldato, e ne fe- 
rirono un altro nel braccio. Le prime file del battaglione 
risposero con una scarica, la quale colpì, a quanto assicu- 
rasi, parecchi rappresentanti. A_me fu asserito invece, e 
lo confermo nel modo più positivo, che dei tre deputati, 
i quali trovavansi dinanzi le truppe (Esquiros, Baudin , 
Madier di Montjau) il solo Baudin fu colpito mortalmente. 
Una lettera, trovatagli addosso, comprovò la sua identità; 
i due altri furono eircuiti in una casa vicina, ma essi po- 
terono fuggire per una uscita di dietro. 

« Una donna fu ferita gravemente in questo scontro. 
Fu pure ferito un operaio; ma ei potè scappare. Gli altri 
fuggirono pure, gridando 7iva /a Repubblica! Alle 10, 
una pattuglia di guardie repubblicane a cavallo, che per- 
correva il sobborgo St.-Antoine fu ricevuta a sassate. Le 
guardie sciabolarono gli aggressori, i quali presero la fuga, 
dopo aver ricevuto qualche graffiatura. 

« Dalle 6 del mattino fino alle 10, la polizia lacerò 
incessantemente i tre proclami accennati, cioè quello dei 
deputati, scritto alla podesteria, quello della Montagna e 
quello di Michel (di Bourges). Ad un'ora, giunsero altri 
rappresentanti nel sobbo-go S.t-Antoine; essi esortarono i 
padroni a chiudere le officine, ove alcuni operai lavorava- 
no ancora; invitarono i borghigiani ad energica resistenza 
contro il Presidente, e sparsero un quarto proclama, nel 
quale essi protestavano con ardenti parole contro Ja vio- 
lazione della Costituzione. 

« Dalle 2 in poi, fu intercetta la gran via del sobbor- 
go St-Antcine in tutta la sua estensione. Verso le 4, i 
boulevard erano intercettati militarmente dalla Bastiglia 
fino al teatro del Gymnase. Il colonnello Vieyra (della 
guardia nazionale) percorse con una debole scorta tutta 
la linea dei bonlevard, prima ch'essa fosse occupata dal- 
le truppe: le grida di Zioa la Repubblica! echeggiaro- 
no al suo passaggio. 

« Verso un'ora, parecchi reggimenti furono chiamati a 
votare ; il loro suffragio fu unanimemente favorevole al 
Presidente. Quasi nello stesso momento, gli alunni di leg- 
ge, e quelli di medicina, si adunarono alla Scuola di di- 
ritto per tentare una manifestazione ; parecchie compagnie 
di guardie municipali la repressero immediatamente, e ar- 
restarono parecchi giovani, che ne facevano parte. 

«La folla è più compatta d'ieri nella parte de' bow- 
levard, ove il passaggio è rimasto libero, in tutte le vie 
e le piazze. Vi.son molti punti, ove è quasi impossibile 
d'andare in giro; si fitta vi è la gente.» 

—_ 

La Patrie in data del giovedì, 4 dicembre, a 4 ore 
della sera, dava i seguenti ulteriori ragguagii della gior- 
nota del 3 e del 4: È 

 lersera, numerosi adunamenti si formarono in varii 
siti della linea dei boulevard. Una grande agitazione si 
faceva osservare in quegli adunamenti, composti in gran 
parte di persone ben vestite. 

« Le vicinanze del Café de Paris, e la parte infe- 
riore della via Montmartre, erano segnatamente ingombre 
da una fitta folla di gente, che mandava grida ostili. Dal- 
l'alto della gradinata del Cafè Tortoni, si fece più volte 
la lettura d'un proclama fazioso, segnato dal sig. Benoist- 
d'Azy, e che promulgava il decadimento di Luigi Napo- 
leone. Verso 41 ore di sera, tuttavia, quegli adunamenti, 
che da sè stessi eransi in parte dissipati , furono affatto 
dispersi dalla milizia. 

.* AI cader della notte ieri, le turbe d' insorti, ri- 
spinte dal sobborgo Saint-Antoine, si rifuggirono nelle stra- 
de, che sono da trent' anni il riparo dei professori di bar- 
ricate. Col mezzo di assi, rubate in parecchie case, e di 
carrozze rovesciate, si rizzarono barricate nelle strade 
Benubourg, Trasnonain e Aumaire. 

« Disiaccamenti della divisione del palazzo municipale, 
capitanati dal generale Levasseur, e condotti dal commis- 
sario di. polizia Bertoglio, hanno distrutte in pochi istanti 
quattro barricate, senza grande sforzo. Parecchi insorti fu- 
rono uecisi; un cinquanta tra capi di sezione delle Socie- 
tà scerete ed uomini in blusa, furono arrestati ,. mentre 
fuggivano, dopo prese le lor barricate. E' vennero condot- 
ti alla Conciergerie. 

« A fine di preparare gli animi ad una sollevazione 
generale, alcuni ribaldi, in nomero di dieci, armati di fuci- 
li, parediando uno de' fatti più odiosi della rivoluzione di 
febbraio, portarono in processione, cantando, due cadaveri, 
illuminati da torce, ne'dintorni delle vie Grenétat, Beau- 
bourg e Trasnonain. Eglino si raccolsero in breve attor- 
no una torma di circa 800 persone. Verso 40 ore, e' 
giugnevano al canto della via de’ Gravilliers, allorché due 

commissari di polizia, seguiti da alcuni sergenti municipali, 
si sono coraggiosamente 2d essi presentati, senz’ armi, li 
fecero fuggire, e s' impadronirono dei due cadaveri, che” 
furono- immediatamente trasportati alla’ Morgue. Coloro, 
che avevano preso a rappresentare quell'orribil commedia, 
sono capi di sezione. ‘Que’ forsennati fuggivano a corsa, | 
non appena vedevano le truppe, poi ripigliavano ad anda- 
re attorno, ripetendo i canti più mostruosi. 

« Gli stessi commissari di polizia, secondati 

Stessi agenti, fecero ne’ dintorni del Chéteau-d' Eau pa- 


guiti 
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recehi arresti. Eglino s°impadronirono principalmente di 
persone, che avevano poc' anzi svdligiata una bottega da 
armaiuolo. 

« | fautori dell’ anarchia non rinuoziarono al recare 


sole a vita, e la facoltà di scegliere il successore. Finak 
mente il senatusconsulto del 28 fioréa/ Aono X (18 mag- 
| gio 1804) 


i In queste diverse circostanze, si trovò facilissima la vi: 





ad effetto i disegni di saccheggio, che meditavano da si: procedere col mezzo di plebisciti, deposti presso le Muni- 


.. Un piano d'insurrezione, che sembra abbrac- 
cis pura) picci Saint-Denis, il quartiere Saint-Mar- 
tin, e il chiostro Saint-Merry, cominciò ad esser messo in 
atto la sera. Venner rizzate barricate, verso dieci ore, 
nelle vie Saint-Martin, Bourg-I' Abbé, Grenétat, Beaubourg, 
e in parecchie strade adiscenti. Quelle prime barricate 
non tardarono tuttavia ad essere abbandonate. , 

« Brigate di sergeuti municipali furono appostate ne 
quartieri, frequentati nella giornata dagli ammutinatori, € 
le truppe rientrarono in parte nelle loro caserme, a pi 
gliarvi riposo. La notte scorse senza la _menoma turbolen- 
12. Questa mattina, ‘sino a oll'ore, non fa fatto nessun 
tentativo di disordine. È 

« La barricata della porta Saint-Denis, che ricorda- 
va, per la sua altezza, quella, che fu costrutta nello stesso 
luogo la note del 23 febbraio 1848, fu vigorosamente 
assalita dalle truppe, ed espugnata senza molla resistenza. 
Gl'insorti preser la fuga. x CS 

« A nov ore, la sommossa riapparve quasi sugli stessi 
quartieri del giorno innanzi, cecet'o nel schborgo Saint- 
Antoine, la cui tranquillità non fu più turbata; gli artieri 
ripresero i loro lavori. Gli ex rappresentanti montanari 
dovettero cercar altrove reclute per l'esecuzione de’ loro 
abbominevoli disegni, ed organizzare in alti siti i rei stru- 
menti delle loro odiose passioni. i 

« Si riccstrussero barricate in parecchi punti, sguer- 
niti di truppe, massime nelle vie Beaubourg, Trasnonain, 
Aumaire, alla porta Saint-Denis, e nella via Scint-Merry. 

« A mezzodì, tre barricate furono espugnate da'nostri 
prodi soldati. Parcechi prigionieri furono fatti. » 

La stessa Patrie riferisce qui i particolari cel 4, 
che abbiamo anticipati nelle Recentissime d'ieri; e vi ag- 

iunge i lenti: 

hi ks I ponti strategici erano guardati di buon’ora, con 
lo stesso apparato di forza che ieri. Tutti i posti son rad- 
doppiati, massime all’ Eliseo, a' Ministeri, all Assemblea ed 
alle Tuilerie, ove dieci pezzi di cannone, con altrettanti 
cassoni, seno sempre appostati nel cortile, dal febbraio del 
1848 in qua. 

« Alle 14 antimerid. del 4, le barricate si erigevano 
da tutte le parti nelle vie Transnonain, Rambuteau ed altre; 
il podestà del 7.° circondario, temendo l'invasione della po- 
desteria, fece scendere le truppe accampate nei cortili della 
Stamperia nazionale. Un distaccamento di 25 uomini di 
gendarmeria mobile è subito partito: due soldati, un bri- 
gadiere ed un tamburino furono gravemente feriti ; pre- 
sero a viva forza la-barricata, e condussero-4eco i prigio- 
nieri. Alle 3 ilcannone atterrò le barricate di quel quar- 
tiere. Il fuoco di moschetteria era vivo; le palle morte 
cadevano fino nei cortili della Stamperia. 

« Verso 4 ore, si portò negli Uffizi della Patrie 
un povero soldato, del 72.° di linea, ch'era stato ucciso a 
bruciapelo all'angolo della via di C!éry. Udiamo all’ istante 
che un capo battaglione, dello stesso reggimento, fu gra- 
vissimamente ferito nella stessa via di Cléry. 

« Nel pomeriggio, un tale tirò un colpo di fucile da 
una finestra della via Constantine (isola Notre-Dame) con- 
tro una guardia repubblicana, ch'era in sentinella; ma non 
la colse. Un'altra guardia repubblicana, ch'era all’ estre- 
mità della strada, sparò contro quel tale, che cadde dalla 
finestra, trafitto da una palla. » 











Leggesi in un Supplimento del Constitutionne!, uscito 
la sera del 4: « Indichiamo in fretta alcuni fatti, che ci 
giungono questa sera a notizia. 

« Un tentativo fu fatta contr'al palazzo di giustizia, 
ove i tribunali tenevano le loro udienze. Il corso della 
giustizia venne interrotto; ma gl’insorti vennero vigorosa- 
mente rispinti da una compagnia della guardia repub- 
blicana. 

« Un colpo di mano fu tentato nella via Pagevin, 
per minacciare il Banco e la Posta delle lettere. Quel 
tentativo venne represso. 

« Si fece correr la voce che un ufficiale di stato 
maggiore fosse stato ucciso da uma schioppettata sul bow- 
levard. La voce è falsa. Un ufficiale di stato maggiore, 
tolto all'improsvista, fa rovesciato da eavallo; ma, prima 
che fosse rialzato, gli aggressori erano fuggiti. 

« Un assalto fu tentato contro la podesteria dell'14.° 
circondario ; esso fu rispinto. » 





Alcuni male intenzionati, dice il Journal des Dé- 
bats, in data del 4, si compiacciono di spargere in questo 
momento voci menzognere od assurde, intese a suscitare 
le masse e secondare tentativi di disordine. 7 

Si racconta, per esempio, che i generali di Lamo- 
ricire e Bedeau fuggirono di prigione, comparvero sul 
boulevard, per fare appello al popolo, e furono catturati 
di nuovo, dopo una lunga resistenza, dalla forza armata, 
che li fe'soggiacere ad indegni trattamenti. Questo rac- 
conto è del tutto falso. 

Si racconta pure che il sig. Ledru-Rollin è giunto 
dall Inghilterra, per mettersi alla testa degli operai di Pa- 
rigi. Quest' è una goffa invenzione. 





ll sig. Brun, commissario di polizia, addetto all'As- 
semblea, era stato arrestato, insieme coi due questori. Si 
sa che, prima d'essere designato a sostituire il sig. Yon, 
egli era stato alla testa della sezione di polizia, addetta al 
gen. Changornier. Il sig. Brun è stato rimesso in libertà. 


ll 2, il Presidente della Repubblica assisteva al gran 
pranzo diplomatico, dato al sig. Turgot, ministro degli af- 
fari esterni, dal corpo diplomatico. (E. della. B.) 

Altra del 5. 

Abbiamo già dato ieri, nelle Recentissime, le noti- 

xe della giornata del 5, giunteci coi giornali e i carteggi. 





L' indennità, dovota ai rappresentanti sino al 1.° di- 
cembre, sarà pagata -dalle Casse del Tesoro pubblico, co- 
minciando dal 7 dicembre corrente. ( Moniteur. ) 





Il Presidente Luigi Napoleone, nel suo decreto del 2 
dicembre, ha determinato di quale specie sia il voto univer- 
sale, che invoca per farsi mantenere nell’ aituale suo 
potere. Per giudicare la moralità dell’ atto, e'si appoggia a 
varii decreti dell'éra repubblicana : è i di farli 
conoscere. Quello del 24 frimaire Anno VIII, firmato dai 
tre consoli, Bonaparte, Siésés e Cambacèrés stabilisce la 
Costituzione detta del Consolato Quello del 20 fioréa/ Anno | 


l 


dagli : X del Consiglio di Stato determinò di sottoporre al voto 
* del popolo la nomina 


di Napoleone Bonaparte quale con- 


e presso i notai, dove i cittadini recavansi a dare 
la loro firma. x 


Gli avvenimenti dimostrarono sere le voci che il Pre- 
sidente facesse da qualche settimana studiare intorno ad un 
nuovo sistema, consistente. nel rimpasto deila famosa Custi- 
tuzione dell'anno VIII repubblicano, il cui concepimento 
spetta all'abate Siéyes, uno dei tre consoli del 18 bru- 
maire, ma che poi venne posta în attività, riformata da Na 
poleone nelle sue parti essenziali. A queli'edificio politico, 
il nipote del grand uomo prese le basi fondamentali, che 

ora al suffragio universale di nuova fattura. 

In allora venisa creato un primo console, con due con- 
soli aggiunti. Adesso si propone un capo responsabile, no- 
minato per 40 anni, e si tace sÉil modo d' elezione, espres- 
sione e reticenza misteriose ed abbastanza elastiche , per 
lasciàr posto ad un Presidente, come ad un Imperatore. 

Il capo dello Stato dell’ éra nuova, faito a similitudine 
dell'antico primo console, dovrebbe possedere la somma 
delle cose. Appartenevano a quello la nomina diretta: di 
tutti i membri dell’ Amministrazione, di quelli dei Consigli 
dipartimentali e municipali, dei prefetti e sottoprefetti, de- 
gli ufficiali dell'armata, dei ministri, consiglieri di Stato, 
giudici civili e criminali, la direzione della guerra e della 
diplomazia, mentre l'assistenza, che gli prestavano i due 
consoli, era puramente consultiva. 

L'antico Tribunato è scomparso. Incaricato di rap- 
presentare nella Costituzicne lo spirito liberale, novatore, 
contraddittorio, che riceveva comunicazione delle leggi, ed 
emetteva un voto all'unico scopo di sapere se ne avvie- 
rebbe davanti il corpo legislativo l' accettazione o la ripulsa, 


il Tribunato fu abolito dall Imperatere quattro anni dopo, 


siccome incomoda creazione, ned esso poteva esistere nei 
piani del suo imitatore. 

Fu conservato il Consiglio di Stato, che presentava 
al corpo legislativo le leggi, e mandava tre de’ suoi mem- 
bri per discuterle in contrasto coi membri del Tribunato. 

Il corpo legislativo della Costituzione dell' anno VIII 
era muto, ed intesi contraddittoriamente tre consiglieri di 
Stato e tre tribuni, dovea votar dopo senza discussione 
sulle proposte del Governo. 

Questa volta al corpo legislativo sarebbe conservata 
la facoltà di discutere e votare le leggi, ma l'efficacia del 


suo voto sarebbe subordinata ad una potenza politica pre- 


ponderante, la sua elezione dipenderebbe dal suffragio, così 
detto universale. 

Infatti, se la Costituzione dell'anno VIII stabiliva un 
Senato di 80 membri, al quale era appartenente l' attribu- 
zione di far le nomine più importanti, e quella di cassare 
le leggi o gli atti del Governo, viziosi per incostituzionali- 
tà, ma senza prender parte alla. istituzione delle leggi : 
anche nel progetto del 2 dicembre 1854 parlasi di una 
seconda Assemblea, compesta di tutti gli uomini distinti del 
paese, definita astraltamente siccome potere ponderatore , 
custode del Patto fondamentale e delle pubbliche libertà. 

L'antica Costituzione, che dovette essere subordinata 
al voto nazionale, col mezzo di registri aperti nei pubblici 
Uffizi, venne promulgata il 15 dicembre 1799 (24 frè 
maire anno VIII ) » 

Ma non è ancora quel'a intesa da Luigi Napoleone 
Bonaparte. Il suo modello è quello della Costituzione del 
41804, cioè della Costituzione imperiale. Non lo dice forse 
chiaramente nel suo appello al popolo colle parole: vuolsi 
per simbolo una Francia rigenerata dalla rivolu- 
zione dell'89, ma organizzata dall'Imperatore? 

È noto che quella Costituzione porta la data del 4 
maggio 4804, e che il 16 dello stesso mese il generale 
Bonaparte venne proclamato Imperatore de' Francesi, 

(E. della B.) 





La Patrie del 3 corr. contiene un articolo d'im- 
menso valore nel momento attuale, perché svela il pen- 
siero intimo di quella nuova organizzazione politica, che 
Luigi Napoleone Bonaparte, in virtù della sua plenipoten- 
22, intende far subire alla Francia. 

Questo scritto, che 5° avvolge del titolo specioso di 
revisione della Costituzione, dichiara sul bel principio la 
sua avversione pel sistema parlamentario; qual è inteso ed 
applicato in Inghilterra. 

Le Assemblee, dic' egli, non rimasero mai completa- 
mente nella lettera della C:stituzione, collaboratrici sincere, 
leali, disinteressate del potere centrale. Ma la Francia, la 
quale vuole che i suoi capi abbiano un potere effettivo, 
serio, efficace, se la prese perciò nelle sue rivoluzioni con 
vano le Carte del 1814 e del 1830 avevano po- 
sto per base essenziale la responsabilità dei ministri. Car- 
lo X e Luigi Filippo sono morti in esilio, mentre i sigg. 
Polignac e Guizot ritornarono tranquillamente in patria. 
Affinchè il capo del. Governo possa avere un sistema e 
farlo agire, debbe averne i mezzi necessarii. I suci mi 
stri debbono dipendere assolutamente da lui, essere sciolti 





da ogni responsabilità politica verso le Camere, e trovarsi | 


completamente coperti da quella del Presiderte. Secondo 
le finzioni costituzionali, un ministro, che ar: «potere, 
non ha altra cura che di garantirsi una maggioranza nel- 








l'Assemblea. Bisogna che «distribuisca ivfluenze e impieghi Î 


spesse volte agli stessi nemici. Può egli contare sopra un 
partito ministeriale così interessato? Dall'altra parte, re- 
sponsabile verso l' Assemblea , il ministro debbe avere un 
personale amministrativo, che meriti la confidenza di essa. 
L' esperienza ha insegnato ai funzionarii, che la loro for- 
tuna e loro caduta sono legate colla fortuna o la caduta 


del ministro; come ponno dunque avere una devozione ver- | 


so il capo dello Stato? 
Tali sono le condizioni del potere parlamentario in 
Francia. 
A nostro giudizio, sia ppre il Governo repubbli- 
cano 0 monarchico in Francia, l'ordine e la sicurezza 
dello Stato dipendono dalle basi, poste da Napoleone nel 
4802 è nel 1804; vogliamo un sistema rappresenta- 
tivo francese; non un sistema parlamentario inglese. 
L'idea delle istituzioni napoleoniche quale è mai, fuor- 
chè area de' poteri? 
lel sistema dell'Imperatore, il Governo propone la 
legge. Un Cossiglio di Stato, composto di capacità logidlative 
le più eminenti, discute il progetto, e lo presenta al corpo 
ee pa lo acceita o lo rifiuta, o lo ritorna al 
% una discussione contraddittoria coi delegati 
Consiglio di Stato. 


del 

.___ ll Senato, ch'è incaricato d'invigilare alla conserva- 
zione delle istituzioni, e che solo ha il diritto di consultare 
il popolo sovrano per la revisione della Costituzione, il Se- ‘ 
nato esamina alla sua volta il progetto di legge, sotto il 





proclamò Napoleone Imperatore dei Francesi. | 











































+ punto di vista costituzionale, e ne ne al 
‘verno la promulgazione 0 la non intestati Po del Gi 
|, Finalmente questi promulga e'fa eseguire |a 
suoi ministri, che dipendono da lui unicamente, ch di 
j vanno mai al corpo legislativo, e che ponno attivate sm 
! paese al di fuori da ogn' infisenza porlamentaria ce Ì 
Il corpo legislativo possiede il voto dell' imposi: 
sto è il punto essenziale : privato però dell’ iniziatix 
mentaria, è privato dell'iniziativa di destare nel pa 
sioni. Le lotte della tribuna non possono più coni 
ministeriali; i ministri non sono più costretti di 
temporaneamente grandi oratori e grandi amministratoy 
Ritorniamo dunque, finisce la Patrie, a questo gn 
ma nazionale, opera del grand' uomo, e ricordiamoci è, 
fronte dell'onnipotenza parlementaria, ogni potere è i, 
nato a cadere, sia pur rassegnato come Luigi XVi, a, 
ostinazione di Carlo X, o la furberia di Luigi Filippo. fi 
(Uen,) 
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ese le pa 
durre eri 


OSSETE con. 
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Un corrispondente del Lloyd di Vienna gli seri 
in Parigi, in data del 3 corrente, quanto appresso: 

« La prova più parlante\che le misure, adottate ieri 
da Luigi Napoleone, hanno per sè l' opinione pubblica, 
è la circostanza che i relativi proclami, affissi ieri agi, 
goli delle vie nella capi oggi si ravvisano intatti, mey. 
tre, in circostanze simili, il partito del sovvertimerto Pe 
minciò sempre collo spingere il popolo a lacerare i procagi 
Da lungo tempo, il popolo francese non prese un contegno r. 
si dignitoso, come in questi giorni fatali, ne' quali dee dic. 
dersi il destino del paese. 

« Ognuno a poco a poco si accorge che gli event { 
ieri non deggiono confondersi coi colpi di Stato arbitrari 
Giacchè, prescindendo da ciò che la necessità pù yr, 
gente determinò il Presidente della Repubblica ad Operare 
come operò, sta nell’ essenza d'un colpo di Stato di poni 
al disopra d'ogni responsabilità. Luigi Napoleone, al tu. 
trario, assoggelta la sua intiera condotta al giudizio edi 
l’ approvazione di sei milioni ‘di giudici. I suoi avverri 
gli hanno incessantemente rimproverato essere la coro 
imperiale la suprema sua mira; ed i suoi proclami d'ie 
tendono invece a fondare la Repubblica. 

® Dinanzi a questi fatti, non si può più dubitare dellasin 
rità delle azioni e del contegno di L. Napoleone ; e que. 
gl’individui del partito conservatore, che sì separarono di 
esso, per la risoluzione di lui, di abolire la legge cla- 
torale del 34 maggio, si uniscono di nuovo a lui con n 
vella fiducia. Già tre membri dell'ultimo Ministero Fau- 
cher-Baroche siedono di nuovo ne’ Consigli di Luigi M- 
poleone, vale a dire i sigg. Rouher, Fould e Mogue, l 
cui rispettiva nomina a 
e delle pubbliche costruzioni, fu pubblicata ieri a sera. | 
sigg. Baroche e Leone Faucher appartengeno alla coi 
detta Commissione consultiva, che, composta di 80 membr, 
starà a lato del Presidente fino alla difinitiva riorgani 
zazione del corpo legislativo e del Consiglio di Stato. La 
formazione di questa Commissione, composta cogli element 
de’ 281 deputati, che votarono contro |’ emenda Sainte-Br- 
ve (dunque conservatori puri ) prova abbastanza che Luigi 
Napoleone non vuole dominare arbitra nie, e non vuol 
nemmeno gittarsi nelle braccia de’ rossi, come qua e Ìì 
sostengono alcuni intelletti superficiali. 

« Luigi Napoleone pensa pri ancor meno di cercare 
l'ulteriore puoto d'appoggio nel socialismo. Egl'in- 
vece abbattà gli organi di questo partito, e fece arrestare 
i capi di esso, come Bauer, Miot, Greppo ed altri. Le So 
cietà segrete, si accorsero per istinto delle vere ten- 
denze di Luigi Napoleone, fecero :ffiggere, nella scorsa note, 
in aleuni angoli delle vie, proclami, con cui dichiarano i 
Presidente della Repubblica fuor della legge, e provecano 
i cittadini a rifiutargli ubbidienza. Sentono molto bene non 
potere sperarsi aiuto, per la causa del socialismo, da parte 
dell' Eliseo nazionale. 

« Il partito del disordine, che in alcuni giornali compi- 
riva così potente, e così perfettamente organizzato , mostra, 
ora che occorre di provare la sua forza, il più grande see 
raggiamento © la più grande mancanza di consiglio. È ver 
che ieri i elud rivoluzionarii si dichiararono in permanet- 
za, e che i capi raccomandarono # insurrezione del popolo, 
come l’ultima tavola di salvezza. Ma, alla vista delle fort 
masse di truppe, alle quali comanda Luigi Napoleone, nes 
suno esò di alzare la prima barricata. Dopo molto ondeg- 
giare, si decisero di esplorare meglio il terreno, prima di or- 
ganizzare la resistenza. A tal uopo, furono collecati gli ve 
mini in blusa, lungo i bonlevard, per guadagnare, ove fe 
se possibile, le truppe che sfilavano, con grida di viva alli 
causa della sommossa. «Coloro, che da un anno assaltano da 
assassini i soldati isolati, gridavano ieri a piena gola: Vim 
la linea! viva la cavalleria ! Lo sguardo minaccioso, et 
cui le truppe silenziose risposero a_tali ipocrite dimestre 
zioni, convinse ben presto gli nomini in blusa, che si all 
ticavano indarno per far vacillare il risoluto coraggio dell 
| truppe. Allorchè Luigi Napoleone visitò il sobborgo St-Ar- 
| toine, ed ebbe colà dagli artigiani il migliore accoglimento, 
rossi rimasero abbastanza convinti, per rinunciare ad pri 
speranza sull' esito d' una sommossa. Ora vogliono, si dirt, 
attendere che l' impu'so della rivoluzione venga dai Dipar: 
! timenti, ove gli emissarii loro deggiono sviluppare una rat 
| doppiata attività. Anche qui sembra che abbiano fatto il cor- 
| to senza l'oste; giacchè a quest'ora, col mezzo del tek= 
grafo, è nota l'impressione prodotta in più della meiù de 
! Dipartimenti dai proclami di Luigi Napoleone, e da per tuto. 
e segnatamente nelle città manifatrici sono in generale mol- 
to contenti che Luigi Napoleone .non abbia lasciato di 
! rare la crisi fino al mese di maggio 1852, e che abbia 1 
vuto il coraggio e l'energia di spezzare con mano ferma il 
nodo, avanti il finire dell anno. 
« Non posso, del resto, resistere al desiderio di farvi noto 
| un tratto, che caratterizza perfettamente il Presidente della 
‘ Repubblica. Il passato lunedì, la sera prima dello sciogli 
| mento dell Assemblea nazionale, Luigi Napoleone tenne ! 
‘ ordinario suo ricevimento settimanale, che fu molto nume 
roso. Vi si vedevano molte eleganti signore, colle quali! 
Presidente si diportò molto amichevolmente e cortesemente. 
‘| La soirée durò fino verso 2 ore dopo mezzanotte. Di 
| rante essa, uscirono ed entrarono un paio di volte il min- 
stro della guerra ed il generale Magnan, comandante !" 
! eapo della guarnigione di Parigi, i quali pareva che #i 
trattenessero con Luigi Napoleone di cose del tutto ind 
ferenti. E pure quello era il momento, in cui egli di 
gli ultimi ordini ad effettuare il suo grande progetto; g'9t- 
chè, com'è noto il generale Changarnier era già ant 
stato a 3 ore dopo la mezzanotte. » 










































































































Serivesi dal Comune, detto La Francaise, al Co 
rier de Tarn-et-Garonne: 

« Or fan circa tre settimane, certa Marianna Les, de 
l'età di circa 85 anni, scomparve improvvisamente, lasciando 
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fi, 77. 


Spesso anche pra I Imperatore! Si dice che un solo ! disfazione universale. L' arresto d' alcuni socialisti incontrò 


pella disperazione una giovane figlia: Tutte le 
per rinvenir quella donna, furono inutili. 
« La casa, che abita Marianna, non ha 
nella prima camera, che serve di Cucina, 
che mette ad una cantioa. Ora, domeni 
quella cantina, per 
tavole, ch'ella sapeva esservi da 
ad un mucchio di legna, in un 
le sembrò uscissero di sotto terra 
il lume , e corse come una 
riavatasi dallo spavento, Spie; 
‘non fidando d'andar 
e tutti, muniti di qualche difesa, 
sterioso sotterraneo 
sta apertura, nella 


battaglione affricano abbia gridato 7iva Changarnier! quan- 
do ne udì l’ arresto. À 
Luigi Napoleone non aveva comunicato se non al mi- 
nistro della guerra, ed al prefetto di polizia, il giorno, in 
cui doveva effettuarsi il colpo di Stato. Tutti gli alri mi- 
nistri erano pienamente Salani ESISTA 
ipresere ancora zioni 
la. Presse, il Pays, l' Union, |’ Opinion publique, il J, 
des Villes et des Campagnes, la Révolution, il Cor- 
saîre, il Charivari e la République. Alla Mode è stato 
vietato di venire alla luce. 


2 


. _ Berlino 4 dicembre. 

Il nostro Gabinetto e quello d' Annover sono anditi 
daccordo di non inviare per ora nessuno alle conferen- 
ze di Vienna. Ciò però avrà sicuramente luogo, quando 
{i rappresentanti degli altri Stati potranno andar d'accor- 
do su qualche decisione. 


— 
Più grande di quella- per gli eventi di Parigi, gin 
molti circoli la sorpresa pel fatto, che il Ministero austria 
co sbbia convecato pel 2 gennaio 1852 un Congresso 
5 quivi giunti, Ù ,- | nale a Vienna. Piena di rabbi», grida la Gazzetta nasio- 
RR re e anne LIL Laise dida a VET VERI 
a Francoforte. Andrà anche il 2 gennaio 1852 a Vienna? 
Temiamo quasi che, come sta, non sia in hp pi dA 
rsi alle macchinazioni austriache. S'essa nol può, il Zoll- Pareti Acta entrar 
tercla 4 perduto, © la dilttura austria in Germania è > papetti ra TERRI 
pronta. Ciò ricorda assai il detto di Thiers: L' Empire icolsi inviati. da Londra, e dalla Svizzera, 
“Tuesaro stati arrestati il di 4 nel quartiere della Borsa, 


= 


ica scorsa , la figlia 
cercarvi alcone vecchie 
molto tempo; appressatasi 
angolo, udì, lamenti che 
5 spaventata, lasciò cadere 
pazza in casa del vicino: quivi, 
‘gò ciò ch' ella aveva udito. 
solo chiamò, altra gente, 
si avventurano in quel mi- 


Tasto 


. (6. Uf. di Mi) 


Il 3 era stata convocata da Girardin un'adunanza 


quale dovettero calarsi mediante una di rappresentanti della sinistra. La maggior parte di essi 


Tato 


i giudichi della sorpresa di quella buona gen 
» În una specie di fantasima sparuto, livido e 
cogli occhi spaventati, e le mani contorte dal do- 
lore, riconoscono Marianna Ley: 
furon dati a quella meschina, che 
respiro, e può darsi che sia 
zioni farle riaver salute. 


In un circolo innanzi il Caffè Tortoni era voce che 





i più solleciti soccorsi 
non aveva più che il 
possibile, con molte precau- 


* Ecco in qual modo si spiega questo avvenimento, 
la cagionato nel nostro Comune una viva impressione. 
® Marianna Ley aveva un difetto: ella era d'un'e- 
© piuttosto ell'aveva una passione che 
un peculio, e ciò senza saputa della: fig] 
ido nascondere in quel bugigattolo ignorato 
mete d’oro e d' argento, ella vi nascon- 
deva tutto quanto le cadeva sotto le mani: ora una ma 
una candela, o‘a due, o qualche pannoc- 
‘co, due o tre pomi di terra, una bot- 
ra per lei buono per te- 
i ell'era più contenta, quando 
il valore di 5 centesimi, che 
Questa era la felicità di quella 





Ua corrispondente della Gazzetta Universale d' du- 


gusta le serive quanto appresso da Berlino, in data del Il Presidente dell’ Assemblea, sig. Dupin, dopo aver 
È nia) to due giorni al palazzo della presidenza, col divieto 
«E difficile il dire anticipatamente come gli eventi di di oscirne, fo pria i5la [a di recarsi alla 
Parigi agiranno sulla situazion nostra : agiranno però, se- 
condo ogni .conghiettura, piuttosto in senso reazionario che, 
in senso opposto. La freccia del nostro oriuolo di Stato 
segna decisamente reazione. Per ri 
in occasione d'un gran pranzo, 
le Camere, sorsero indizi degai 
per voi senza interesse di conoscere, fra le versioni e le 
relazioni diverse, che circolarono nel pubbl'co, e che saran- 
accolte anche negli stranieri giornali, ciò 
esatto, e che mi giunge da sorgente tale 
rentire. Dopo il pranzo, S. M. favellò con 
molti deputati, ed anche con Bethmann Hollweg. Cominciò 
dal programma politico, sottoscritto da questo e da molti 
altri uomini di alta levata e di alta politica, e disse pres- 
50 a poco: «« Anche voi, caro Bethmann, avete sottoscritto pe lo accolsero con eni 
un programma? (Inchino.) Se penso agl'individui, che gli 
vorrei abbracciarli tutti; tanto gli ho ca- 
lee, che ivi esprimeste, devo dichiararvi 
che sono del tutto di differente opinione. Voi transigete 
in esso colla rivoluzione, colla quale nè ho transatto, nè 
i. Disopprovo ciò totalmente, e ve lo 
* A questo discorso, 





TPIroerirroel. 


iguardo ai discorsi. del Re, | 3 ,, 
dato ai deputati di ambedue 
ii di nota: Non sarà forse 


cia 





saurizzare, per ammassare 
aveva rubato a' sua figlia ET LS 
se uno le avesse dati 10 fr. Luigi Napoleone è uscito la mattina d'ieri (5), e 
percorse varii quartieri della capitale, col seguito d'un nu- 
maggiore. Da per tutto, le trup- 
tusiasmo, e la folla manifestò alta- 
mente una grande simpatia sul suo passaggio. 

ffari esterni ha ricevuto dispacci 
da un gran numero di agenti diplomatici del Governo; 
tutti: questi dispacci attestano ché gli avvenimenti del 2 
«licembre sono stati considerati al di fuoi 


« Per arrivare al suo nascondiglio, ell’ 
di calarsi giù mediante una scala tarlata 
cedette sotto il suo peso,‘ e Marianna 
sensi, ferita, in fondo alla cantina, 
tasa avesse sospetto di questo accidente. 

* Da quel giorno in poi, quella disgraziata visse colà 
sola, ignorata, al buio, senza alcun soceorso, e senza Spe 
rare che la sua voce fosse udita da persona vivente S” 
immagini il lettore i tormenti morali e fisici, 
lo spavento di quell’ infelice, 


meroso e brillante stato 
Ley cadde priva di 
senza che nessuno della 





ri! Ma per le id 





transigerò. giomni 
dico avanti testimoni 
le il Re si riscaldò alquanto, come suole 
parla in sul grave, Bethmann tacque. 
gliere intimo superiore di Reggenza, Mathis, uno de’sot- 
tosérillò:T del programma (conosciuto "prima per uno dei $ + +vdcengesi. 

più zelanti sostenitori delle misure assolute, e consigliere | 8ario”di polizia della Presi 
attivissimo del Ministero Rochow, uomo per altro del più di Parigi, 
illibato carattere e di grandi vedute) si permise di fare 
a S. M. alcune osservazioni, tendenti a mostrare che, se 
nel programma si vedesse una transazione colla rivoluzio- 
ne, le idee, che vi sono espresse, 


Le corrispondenze che si ricevono da tutte le grandi 
sempre, quando | città, prossime alle frontiere della Fra 
Ma il noto coosi- 


che si vedeva ridotta a mo- 
rire miserabilmente di fame e di freddo, in fondo al suo 
carcere, donde non aveva pi 

« Cosa‘strana e 


incia, avvalorano que- 


(RAR RI 





è ineredibile*- Marianna 
Ley ha sopportata tal vita durante. tre settimane , vi- 
vendo delle candele e dei poni di terra crudi, ch' essa tro- 
vò nel suo ripostiglio ; ell'aveva pure aleune bottiglie di 
vivo, e fu grazie a queste provvisioni, che potè tenersi 


# e Il sig.«Bruzelia, commis 
idenza, e decano dei commissarii 
fu nominato capo della polizia municipale. 

su tutti i punti della capitale sfi- 
abbiamo osservato che 


OE ssa 


* Abbiamo veduto 
lare le truppe, ed 
erano cessate. La gente le ha viste 

gior: quiete e nel più perfetto silenzio. 
eros mala: coppe « Il Consiglio generale d' Indre-et-Loire, alla notizia 
tto, con cui il Presidente 
appello al popolo, si adunò 
un indirizzo di congratalazio 
rsa la voce della rinunzia del generale 
nda una brigata dell’ 
Questa voce è affatto priva 





. passare nella 
* Quando il caso fe'scoprire Marianna nella sua can- i 


fina, ella mancava, fin dal di innanzi, d' ogni nutrimento, 


edera presso a rendere l' ultimo respiro. » della Repubblica fece un 


spontaneamente, per istanziare 


« Allora il Re si volse verso 
role più chiare ancora, ciò che aveva detto al 
mann Hollweg, e terminò di nuovo col dire: 
dico avanti testimonii. » » Si volse poscia, e lasciò gl'in 
terlocutori alghanto attoniti. » 
CITTA’ LIBERE 

La Dieta federale, in base all'art. 38 dell'Atto fi- 
nale del Congresso di Vienna, consulterà immediatamente 
suile misure, che gli avvenimenti in Francia rendono ne- 


di lui, ripetè, con pa- 
ig. Beth- 


Si ricordano le liti, che si accesero fra il si 
Bonaparte ed il visconte d' Arlineourt, a cagio 


passi dell’ opuscolo di quest' ultimo , intitolato : 2’ Ztalia esercito di Parigi. 





Una domanda di 20,000 fr. per danni e interessi, 
fu dipoi presentata dal sig. di Canino contro il sig. d 
Arlineourt, a cagione del torto e del pregiudizio, a lui re- 
calo da certe imputazioni, contenute fel detto opuscolo. 

La causa fu trattata, innanzi al Tribunal civile della | 
Snna, nell'udienza del 28 novembre. Il Tribunale ha di 
tuio soprasseduto a giudicare sino al susseguente venerdì. 


(Nostro carteggio privato. } 
Parigi 6 dicembre. 

poco riavendo dall’ inquie- 
era immersa da tre giorni. 
Tutti i punti strategici della 
tarmente. Ne” quartieri, che po- 
timore, erano appostati agli an- 
istanza in distanza sui 


La città si va a poro a 
tudine e dalle angosce, in cui 
La notte fu tranquillissima. 
le erano occupati mil 
tevano ancora dar qualche 
goli delle strade, e di di 
gene, a fin d'impedire agli abitanti d'a) 


O n 3 : 
NOTIZIE RECENTISSIME [ee 
Parigi 5 dicembre. 
Il prefetto di polizia ba indirizzato la seguente cir- 
colare a’ sigg. commissarii di polizia della città di Parigi: 
* Signor commissario di polizia, 

« La sommossa è repressa. I nostri nemici sono or- 
mai impotenti a rialzare le barricate. È 
e Tav, l'incitamento alla rivolta continua. Ar- | ©@Mitando tutte le case, ci 
denti demagoghi vanno in mezzo agli assembramenti 
provocarvi l'agitazione e spargervi false notizie. Gli ex- 
| rappresentanti montanari mettono a profitto gli ultimi avanzi 
del loro antico prestigio per trarsi il popolo dietro. Lo- 
cande private, Caffé, case sospette, divengono il ricettacolo 
| di cospiratori e d'insorti. Vi si nascondono armi, muni- 
| zioni da guerra, scritti sediziosi. É mestieri so 
tutte queste cause d'agitazione, attuando in gi 
tema di perquisizioni e d'arresti: è questo il mezzo di 
| rendere alla cità la pace e la quiete, che un pugno di 
faziosi cercavano di toglierle. 
« Voi fuceste tutti il vostro dovere, sotto a' miei 
| occhi, con tanto ze'o e coraggio, ch'io non dubito che, a 
| compiere questa nuova ed importante missione,’ troviate in 
voi stessi la vigilanza e l'energia, che le congiuntare ri- 


ASSEMBLEA FEDERALE 
Sessione del 4 dicembre. 

L'Assemblea è agitata per la lettura, fatta nelle an 
ttamere, dei dispacci dell' incaricato d'affari svizzero in Pa- 
figi nei quali è data notizia del colpo di Stato. 

Si procede alla nomina: del Consiglio federale, e ven- 
Primo membro : Furrer, con voti 116 al pri- 
Secondo: Minzinger, con 83 voti al primo 
&rlinio; Terzo: Druey, con voti 82 al primo sc 
Quarto: Nîfl, con voti 104 al quarto serutinio; Quinte: Fran- 
sit, con voti 84 al terzo scrutinio; Sesto : Frci-Herosé, con 
wi 86 al primo scrutinio; Settimo : Ochsenbein, con voti 
8 al sccondo scrutinio, nel quale Schneider raccolse 59 


Questa mattina la circolazione è ristabilita su tutti i 
curiosi girano tranquillamente 
ri Saint-Denis e Saint-Martin, 
he furono percosse dalle palle. 
molto esagerato il numero delle 
giornate. Gl' insorti si confenta- 
» di costruir barricate, ma non le 
ivano, non sì tosto la forza armata giu- 
gneva ad abbatterle. Eglino avevano pochissime armi; non 
che avevano preso alla pode- 
.° circondario, e ne” quartieri ,. ov” erano riu- 
r barricate. Ieri, nella giornata, 
lina, furono fatte alcune perquisizioni , 
armi, che potesserò essere rimaste in 


puati. Un gran numero di 
sui boulevard e nei quarlie 


4 + Pare che sia stato di 
POT | vittime di queste. ultime 
vano, il più delle volte 


‘ano se non i fucili, 
pprimere | sciti a rizzai 
per rintracciare le 
poter degl’insorti. 
lanza del prefetto di polizia, con la 
6 corrente, annunzia che la cir- 
interdetta con una precedente or- 
ogni sito. Tutte le botteghe ed 
aperti ; grande è sempre la folla 
pati a riporre il seb- 


A presidente della. Confederazione viene eletto Fur- 
Mi, con voti 404; cd a vice-presidente Niff, con voti 77. 
A cancelliere è confermato l' attuale sig. Schies, con 





data di questa mattina, 
colazione delle carrozze, ii 
dinanza, è ristabilita in 
i giardint pubblici sono ri 
sui boulevard. | selcia 
ciato ne'siti, ove furono rizzate le b; 

Il giornale Ze Pays non è venuto in | 
‘Questa mane, ma ci verrà domani. 


Borsa di Parigi del 6 dicemi 


A comporre il Tribunale d'appello sono eletti : Kern, 
li 60; Casimir Pliffer, 79; Rittimann, 80; Stimp- 


Sessione del 5 dicembre. 


Si continua la nomina del Tribunale federale. 

A presidente del Tribunale federale fu nominato il 
Kem, ed a vicepresidente ‘il dott. Pfyffer. 
residente domanda al riconfermato consigliere fe- 


« Parigi, 5 dicembre 1851. 
« Il prefetto di polizia, pi MaupAS. » 


Molto parlasi dei numerosi arresti di deputati, ma ta dini she i 

za manifestazioni di collera ; il popolo è invaso da stu- grandissimo alla Borsa d'o 
QEAEATA. Rneote Rullo -ee  ire maori Pai LI Boh è vaieza di nl | als talee 
tenimento dell’ ordine materiale ; la gioveatà non ha 
alcuna passione politica, né credenza di sorta. 






li dichiara che, quantanque suo vo- 
dalla scena politica e rientrare nella 
al nuovo appe'lo fattogli, e ciò tanto 
i nuovo sollevansi ad occidente, gli 
"W un dovere di restare al suo posto. Dichiara essersi 
tre conservato fedele ai principii, da lui proclamati nel 


Ma privata, si presterà 
N che le nubi, che di 









sono: Unione nell’ interno, attitudine 


che Ochsenbein chbe prestato g'uramento, la 
levata, annunciandosi che lunedi l'Assemb!ea dei 
*nsigli sarà di nuovo radunata. 





E mare — Sessione del 3 dicembre. 
ag _ ominata la Commissione delle petizioni, la quale 
n Escher, Kern, Pioda, Pubs, Siegfred, 


. Le azioni del Banco di 


pi [TO comunicate diverse petizioni, fra cui una di | chio, che #* era formato intorao a loro, e che si è tosto 


ka ,P*” l'immediata abo'izione delle capitolazioni con | 





1 preparativi del colpo di Stato appaiono oggi presi 
da lurga mano, ‘e con prudenza e circospezione rara. L’ 
armata, che ora è concrotrata in Parigi, è di 100,00 
uomini circa; ed è specialmente forte in cavalleria, molto 
devota al Presidente. Alle grida del popolo Ziva la Re- 
pubblica! le truppe rispondevano iva Napoleone! e, 


Sessione del 6 dicembre. 

municate' diverse petizioni, che vengono man- 
i petizioni, si procede a 

delle strade ferrate. 6. 











ira 4 dicembre. — La calma non fu turbata 
a Colmar nè a Mulhouse, nè ad Altkirck. £ 

Louviers, — Tutte le ofticine lavorano. L' impressio- 
ne, prodotta sulla parte illuminata della popolazione e la - 
classe artiera, è favorevolissima. a nari 

Strasburgo 4 dicembre, meszanotte. — L ordine 
regna nel Dipartimento. Due membri del Consiglio mu- 
nicipale cercarono di suscitare tumulti; ma i lor tentativi 
rimasero infruttuosi. E, 

Ardenne, Mezières, 5 dicembre. — Sédan, Rethel, 
Touziers, Meziéres, Charleville, e le altre città. sono in 
erfetta quiete. 
‘gh Rethel 5 dicembre. — Il circondario non fu tur- 
bato, benchò il partito rosso vi abbia un certo numero 


d’ aderenti. 
—o—_ . 
Ua tumulto si tentò a Toulouse il 3. Assembramenti 
si recarono sulla piazza del Capitole. Il partito democratico 
cercò d'invadere il palazzo di città. L'accesso ne fu impe- 
dito dalla Die incrociò le baionette. Si fecero as- 
sembramenti in altri punti della città. Fu tratto un colpo 
di pistola contro un uffiziale, che non fu colto. Si scaglia- 
rono pietre contro la truppa, che fece le intimazioni e 
disperse la folla. È 


Si legge nel Messager du Midi del 5: 

Ieri, al momento che mettevamo in torchio, nume- 
rosi arresti furono fatti a Mompellieri. ; . = 

Cinque a seicento bblicani, più o meno esaltati, 
si erano uniti in un sito De nella strada del Munége. 

L'Autorità ordina il loro arresto. Il commissario cen- 
trale è incaricato di ciò. 

Due compagnie del genio e un battaglione del 35.° 
condussero 4174 di questi arrestati alla Casa centrale. 

Gli altri furono lasciati liberi. 

Totanto che si operavano questi arresti, il generale 
Rostolan si era recato sulla nata, scortato da un di- 
staccamento ‘di usseri. 

——— 

Il pacchetto a vapore, giuato la mattina deli'8 dicem- 

bre da Marsiglia, a Genova reca le nolizie seguenti : 
Marsiglia 7 dicembre. 

Vani tornarono i tentativi, fatti dal Comitato di re- 
sistenza, per promuovere un'insurrezione. La notizia spar- 
sasi che i socialisti di Mompellieri, Gren Nimes, aves- 
sero rovesciato il Governo, animò isti di Marsiglia. * 

Alcuni del Comitato di resistenza si recarono l'altr'ieri 
dal prefetto, per venire seco lui agli accordi. Intanto gli 
operai avevano abbandonato i lavori. Ma l' Autorità mostrò 
un contegno fermo e deciso. Si rinforzarono guardie e 
pattuglie; fu ristretta la circolazione; si portarono cannoni 
in diversi punti centrali ed in prossimità dell'abitazione 
del prefetto e del generale, e si fecero circa cinquanta ar- 
resti di persone, conosciute siccome avverse all'ordine 
pubblico. 

Questa mattina gionse un dispaccio telegrafico di Pa- 
Figi, in data del 5. Esso annunzia che i movimenti insur- 
rezionali erano stali ovunque rintuzzati, e che la forza è 
rimasta all'Autorità. Conchiude il dispaccio potersi omai 
considerare come passata l'epoca critica del 1852. 

Marsiglia è in questo momento perfettamente tran- 
quilla. 1) 

























Lione 5 dicembre. 

Forti pattuglie d'infanteria e di cavalleria percor- 
rono la città. Una folla numerosa e compatta continuò a 
circolare sino a notte avanzata. 

Si assicura che le Società segrete rimasero in per- 
manenza questi ultimi giorni, e che si ventilarono progetti 
più o meno colpevoli. 

Verso le 9 ore della sera d'ieri, si sparse la noti- 
zia che forti assembramenti movessero verso la Guillotiére 
e la Croix-Rousse, per tentarvi un attacco notturno, Fu- 
rono poste immediatamente in moto le truppe, che occu- 
parono militarmente la città. Nulla accadde però. 

Oggi la fisonomia della nostra città è meno coster- 
nata. Le precauzioni militari, sebben meno apparenti, non 
cessano di ésistere. 

Furono fatti nuovi numerosi arresti, in seguito ai 
conciliaboli segreti, tenuti questa notte da Società segrele, 

A Draguignan, a Nimes, regoava la tranquillità. 

Strasburgo 5, ore 7 pom. 

Le notizie di Parigi, che arrivano fino a ier sera, 
alle 7 4/3, sono tranquillanti. Qui tutto è quieto ed an- 
cora non fu bandito lo stato d' assedio. La votazione mi- 
litare cadde in generale qui a favore di L, Bonaparte. La 
fanteria si dichiarò quasi tutta per la continuazione del 
Governo del Presidente, e solo nel reggimento, di cui fa a 
lungo capo il generale Bedeau, si mostrarono alcuni voti 
negativi. Dell’ artiglieria, a quel che dicesi, un reggimento 
protestò contro l' attuale capo del potere esecutivo. 

(6. U. d' Aug.) 
Strasburgo 6 dicembre, ore 1. pom. 

. Da iersera che ‘giunsero serie notizie di Parigi, do 
mina una forte agitazione in vna gran parte della popo- 
lazione. Oramai questa mattina si scorgevano numerosi grup- 
pi di popolo, che finalmente crebbero ad alcune migliaia 

persone; e con una bandiera, sulla quale Scorgevasi la 
parola Costituzione, si reca 
città alla caserma dei pontonieri e del 12,9 reggimento 
d' artiglieria, per invitare quelle truppe a far causa comu- 
ne col popolo a dfesa della Costituzione. Forti divisioni mi- 
litari furono spedite sui punti minacciati, e specialmente al 





| questa sera non giungono da Parigi notizio pù tranquil- 
lanti, di quelle che circolano ora, non Raane icona fea” 


fida peraltro nel sentimento per l' ordine, che questa 
polazione mostrò generalmente anche Dei pt; più ea 
rascosi. (6. U. d' Aug.) 
e o —. 
Dispacel telegrafici. 
Parigi, 6 dicembre, ore 7 e minuti 410 di sera. 
La polizia è occupata nell’ arrestare molti individui. 
Firm Ile vittime, dalla parte de’ sediziosi, è consi» 
'evole. 


Regna perfetta quiete. Q: ci par org 

quie nei imenti,, i 

{ sirarono disordini, sono messi in istato d aendio. Lanci 
tranquilla. Thiers fu rimesso. in tibertà, (Austria. ) 


Tuieste 40 picewsaE 1851. 


squittio, produsse una so ' Aggio dei pezzi da 2!) carantani, 


cari Na--% 





Ln E 


vandosi a letto con sua moglie, venne svegliato 
notte da una voce che icuesiedparti pieni 
tiere. Acceso il rese person 
Hi là Fgigg Mep dati molti colpi alla sua porta 
per isvegliario. Si accorse tosto che Ja sua casa era invasa da 
malfattori, e per evitare maggior disgrazia alla sua famiglia, sì 
vesti in fretta, discese abbasso, si affacciò 
cosa si volesse da lui; ma 
malfattori armati, uno dei qual 
segli: Vieni con sele gg un 
lia, e quando fu in mezzo a ù I 
fran; tre altri si posero dietro, leg dei quali Luisa 
l° archibugio alla schiena, dissegli : Ù 
nr ‘condurli alla poco distante abi- 








braccio 
la bocca 
con noi altri, e l'obbligarono a 
tazione di Giuseppe Bontempi, ag 
altro di quei malfattori cominciò 


semo in 19, la regna a 
prossimava alla finestra, 
risposto che 


volevano 500 talleri, e soggiunto loro che danari 
di quei malfattori a tagliare il portone, 
roteggere il 





porsi nella loro . 0 " 
Rinaldo Zaffoni, che aveva un lume in mano, gli vennero in- 





nei calli di tre armadii chi 
fiugarono nelle tasche dei vesti " 
vennero, indi levarono dalla testiera del letto due orologii. Pas- 
sarono indi col Bontempi e col suo risaio al piano terreno, ove, 
dopo aver presa della carne di maiale, si allontanarono. ll danno 
in quell'incontro da lui sofferto fece il Bontempi ascendere ad 
austr. L. 383. tnusLo 

Nella stessa notte, Luigi Zaffani, risaio dei sigg. Beretta, 
venne verso le ore 2 antimei |. svegliato da una voce che lo 
atosi alla finestra, gli vennero do- 
pose che danari non aveva, ma siccome 
a quella risposta vennero vibrati forti colpi. di mannaia alla porta 
maggiore della sua casa, che avrebbero ben presto futto cader 











nella vicina stanza di suo 
vato, ad onta che avessero visitato Da 
due carie ta-sua arma da fuoco e 
Alessandro come in atto di esploderla, indi colla bocca della stes- 
sa arma gli vibrò un colpo al fianco diritto, domandandogli del 
danaro, ma protestarido che danari non aveva e pregando che gli 
lasciassero la vila e non i-paventassero i suoi figli Ilonta- 
narono, e dopo essersi in cucina impadroniti di due pesi e mez- 
zo di salame, partirono, facendo a quella famiglia,. in complesso, 
uo danno di L. 97:30. 

IL La notte del 25 al 26 aprile 1849, Gaetano Battoc- 
chio, gastaldo di Antonio Nonato di Boara Padovana, Distretto 
di Monselice, era a letto con sua moglie. Quando, sulle ore 12, 
fu destato dal latrato de' suoi cani, e affacciatosi alla finestra, 
osservò sull'aia diverse persone, che si dirigevano alla sua casa. 
Corse nella vicina saletta è puntellò la porta d'ingresso, ma in- 
darno, perchè menato dal di fuori un gran colpò alla medesima, 
si spalancarono tutte due le partite. Balzarono tosto in casa di- 
versi malfattori, uno dei quali ienò-un colpo colla bocca del 
suo fucile alla moglie del Battocchio e le ferì una mano. Altro 
di questi, menò al Battocchio un ferreo colpo che lo colse al 
mito ; rono imli ad ambedue di rimettersi a lello, e 
velteroubbidire. Appena furono in letto, uno dei malfattori me- 
nò un colpo colla canna del suo schioppo sulla testa al Baltoc- 
chio, e subito altri colpirono lui e la moglie con quanti ave- 
vano, intimando loro di non muoversi pena della vita, e d' in- 
dicare ad essi i danari e la roba. Stando in quel penoso stato, 
udirono che gli altri malfattori manomettevano tutte le loro casse. 
ra dopo il loro arrivo, partirono, portando seco effetti di 
vestito, bi: ia èd altro, del complessivo valore di austr. 
L. 121:60. 

HI. Pasquale Prandini detto Damo, di Fossò, Distretto di 
Dolo, Provincia di Venezia, trovavasi la notte del 29 al 30 di- 
cembre 1850 a letto con sua moglie in una stanza terrena, e 
in un altro locale terreno trovavasi pure a.letto il loro famiglio 
Girolamo Zanella. Fra le ore 14, e la mezzanotte, venne-con vio- 
lenza repentinamonte aperta la porta della stanza, in cui giace- 
vano i Prandini, ed entrati nella medesir Mfattori, inli- 
marono al Prandini di consegnare loro i percuotendolo uno 
colla forca e l'altro colla mannaia. Anche alla di lui maglie usa- 























Gi 
e allo Zanella austr. L. 29; indi 
ebbe in quell'incontro 
gli esperti furono dichiarate leggiere. 

IV. La sera del 26 aprile 1849, Michele Campacci , di 
Cona Padovana, Distretto di Conselve, Provincia di Padova, si 
coricò a letto con sua moglie nel suo casolare del tutto isolato. 
A mezza notte sentirono colpi alla porta, e subito dopo videro 
capitare in camera tre individui con candela accesa in mano, 
uno dei quali munito di lungo coltello, e appena furono al loro 
letto, gl'intimarono di non muoversi colle precise parole: No 


allontanarono. 
riportare varie forite e lesioni, che da- 











il coltello prese la 
nò giù dal letto, dicendole: Cagna, dame i soldi e la chiave 
della cassa. Ella pronta indicò loro la chiave, ed aperta la cassa, 
cominciarono a frugare da per tutto nella stessa; ma non aveir 
dovi trovato che austr. L. 15:43, insistevano per avere una 
somma maggiore, e non badando alle preghiere di quei povori 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





_ VENEZIA 11 piceMBRE 1851. — Il mercato d'ieri con- 
linuò vivace in granoni; due-carichi viaggianti da Braila ven- 
nero ancora acquistati al prezzo di L. 8. 75, il dettaglio in roba 
pronta non ebbe cambiamenti.’ Si manifestano ricerche d'olii, che 
vennero pagati pronti di Paxò vecchio a d. 180; anche di'Mot- 
fetta nuovo in dettaglio, ed alcuna tina: di Monopoli a d. 173. 
Salumi senza varietà, nè in coloniali; pepe a f. 20 con isconti; 
le mandorle da £ 28 a 27 ‘/,. Valute d’oro ricercate da 1.6) 
a 1.50 di disaggio; da 6 carant. offerti a 96 ?/, ; le Banco- 
note erano nuovamente discese da 79 a 78‘/,, dopo il tele- 
grafo si domandavano ‘da 79 a 79 '/,, con pachissimi venditori. 

















iù vi 
Pre petalo ascidi artar ade Bb 
e nei granoni da L. 10 a 12. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL f0 DICEMPRE. 
Ubbligazioni dello Stato (Metalliche)... at5— % 92% 
dette dello ...... 204%» 81% 
dette detto 
delte datto 
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rcuotevano la Campacci cop pugni e calci. Dopo d'aver 
besivfl tutta ta Cara. in cu) erano i Campatci, in mez 
50 alle bestemmie, andarono a frugare tutte le alire, iravolgendo 
ogni mobile, e dopo un'ora partirono, a54 delta biancheria, 
attrezzi di cucina ed altro, cagionando ai Campacti, in complesso, 
un danno di mer Le 

H e 12 rr 

a Ri Canda, Distretto di Badia, intese a battere for- 
temente e con molta insistenza imposte 
"Tacciò ad im balcone del granaio, e df di là, 


di luna, ebbe ad osservare due individui, l'uno 
pertica e l'altro di 
marono di dar loro dei 


i 


bastone. Costoro, appena _ 
danari, perchè erano in 
fo più che due, 

dei danari. Costoro gli 





ora si , 
che già sapevano assicurato il fenile ed i suoi 
ma nolla ostante, k 
VI. Verso le ore 10 della sera 13 giugno 1850, 
dosi Antonio Granato, di Salvaterra, a casa sua con 
Giacomo, entrò in questa uno sconosciuto, e lo p 
lergli somministrar una mannaia, perché, a suo dire, 
prgn sila quella del free 
si allontanò, e in quel suo. vicino s 
da cui ottenne quello strumento. Pietro Casaroto ,, possidéate di 
Salvaterra, verso le ore 11 di quella notte stessa, 
in casa sua, intese battere alla porta della casa sua, e succes- 
sivamente getta delle pietre contro i balconi, per cui ben com- 
rendendo che si trattava di qualche aggressione, andò a sve- 
gliare suo figlio Francesco e il suo 
all'erta. Insistendo, si affacciò alla finestra del 
cosa si volesse. Gli venne risposto di voler 
non si lusingasse nè nella forza, nè nel soecorso 
chè non avevano paura di niente. Fu allora ch ebbe 
vare cinque 0 sei jndividui, i quali giravano su © giù con som- 
ma . Replicava ai medesimi non aver danari, ma co- 
storo soggiungevano di voler 1000 talleri, mentre, in caso di 
verso, erano risoluti di entrare in casa e di scannarlo, per cui 
vedendo la loro fermezza ; rispose agli stessi di consegnare ad 
ritirò, e preso un pezzo di carta, 





nel loro proposito, 
di ciò fare, si 








bestemmiando. 

Tradotti il giorno 41 novembre corrente dinanzi l'1 R. 
Giudizio statario militare, riunitosi a Trecenta, e chiamati a 
discolpa / 

Det ram aL N L 

1. Giuseppe Zambonini, nato e domiciliato a Bergantino, 
Distretto di Massa, Provincia del Polesine, d'anni 34, celibe, 
cattolico, campagnuolo e carruolante, di sospetta condotta, poco 
tuona fama, immune da censure politiche, ebbe una sospensione 
di processo per delitto di rapina. 

2. Antonio Barilli, nato e domiciliato a Bergantino, d'anni 
31, celibe, cattolico, campagnuolo e carruolante, di poco buona 
fama e condotta, ebbe una condanna per lieve ferimento, e una 
sospensione di processo per delitto di rapina. 

Det ratto Il. 

Antonio Marsilio detto Soldo, nato a Vigliazzolo, Distretto 
di Este, e domiciliato a Vescovana dello stesso: Distretto, d'anni 
33, caltolico, ammogliato, con quattro figli, carruolante e cam- 
pagnuolo , di cattiva condotta, sulliciente fama, carattere ardito, 
tendente ‘ai furti, ebbe due sospensioni di processo, una per gra- 
ve trasgressione di furto e l'alira per pubblica violenza, e due 
desistenze , una per furto delittuoso e l’altra per rapina, con- 
fesso di alire cinque rapine, due alla strada, e di tre furl. 

Det raro Ill. 

Giuseppe Bertiato detto Scaboro, nato e domiciliato a San- 
don, Distretto di Dolo, Provincia di Venezia, d'anni 40, catto- 
lico, ammogliato, senza figli, campagnuolo, di pregiudicata fama, 
carattere torbido, ebbe una condanna per arma 
di censure criminali, confesso di altre cinque 
di otto furti. 









“a 


Der ratto N. 
Antonio Campacci, nato e domiciliato a S. Siro, Distretto 
di Conselve, Provincia di Padova, d'anni 25, cattolico, celibe, 
campagnuolo, di poco lmona fama © condotta, ebbe due condanne 
per grave trasgressione i furto, immime da censure criminali 
Dei fatti indicati al n. 1 della Notificazione d. d. Melara 30 
ottobre m. XIII. 

Andrea Poltronieri, nato e domiciliato a Bergantino, d'anni 20, 
cattolico, celibe, carruolante e campagnuolo, di buona fama e con- 
dotta, e pari carattere, incensurato, confesso d'un'altra rapina, 
e imputato di una seconda rapi 

Tradotti dinanzi 1’ L.R. Giudizio statario militare, riunitosi 

















a Canda il giorno 13 novembre corrente, e chiamati a discolpa 
Det ratto V. 


4. Antonio Rosi detto Farigio, nato a Massa e*omiciliato 
a Castelnuovo, d'anni 27, cattolico, celibe, campagnoolo, diser- 


l tore dell’I. R. reggimento Ferdinando d'Este, di cattiva fama 
ve movè, se no ve mazzo. Spaventati, perchè erano soli © de- | ig ha viventi. Eito n 


holi per l'avanzata età, stettero quieti, "mentre quello che teneva ‘ 
moglio del Campacci pel braccio e la strasci ! 
| fapine, due con appiccato incendio, e una con grave ferimento, 


e condotta, perehè associato alle bande dei malviventi. Ebbe una 
condanna per delazione d'arma proibita, e una sospensione di 
processo per rapina con grave ferimento, confesso di altre sedici 


in due delle quali abbrustolirono i danneggiati; imputato di alire 
qualtro rapine, una con appiccato incendio. 

. 2. Giovanni Battista Sbresega, nato a Pissatola, Distretto 
di Badia, Provincia de! Polesine, domiciliato a Canda- nello stesso 


Prestito con estrazione a sorte del 18: i 
resto con estrazione a sorte dl 1834, per IDOL. - 








» 1839, » 250» 5/, 
detto, lettera A è + _ x 
RE LIO, O 
Azioni della Banca; alspezzo ............. 1200 — 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . . -1507:%, 


dette detta da Vienna a Gloggnit; » » 500.. 6959 — 


CORSO DEI CAMI 
Amburgo, per 100 talieri Banco .... 
Amusterdam, per 1U0 talleri correnti . .. 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . . 
francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 





Rs.188 —a 2 mesi — 
4781/21 2 mesi — 
Fior.126/, uso — 











luta deli' Unione della Germania me- 

— ridionale sul p. di fior. 24 4/3". . ... . » 1264/, a 3 mesi — 
Genova, per 300 lire muove piemontesi . . » 4149 — a 2 mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane. ...... » 1223/ja 2 mes$— 
Londra, per ura lira di sterlini . ..-. « »42-33—a3 mesi— 
Lione, per 300 franchi . . .°. . s... » 152—a2îmisi — 
Milano, per 300 lire arstriache . . . » 1255/32 2 mesi — 
Marsiglia, per 300 franchi ........ » 150 —a?mesi— 
Parig, >» a» +, 0 1624/22mei— 

Aggio dei recchivi imperiali . .... 2-% 


_—m—_my@@—@—trt7rtrr7rr11ryT 
ARRIVI © PARTENZE. — Net cionko 10 picemsas 1851 


Annivati. — Da Trieste: | signori: Reinecke Alessandro, 
negoz. di Memel. — Català Gioacchino, di Volencia. Hooy 
Enrico, negoz. di Horgen — Perkins R. D. e Perkins L. M., 


Distreio, d'anni 31, cattolico, celibe, salitraio, di buona fama 
e incensurato. 


di sospetta 
tiva azione, e 
rc 


‘4. ll suddetto Antonio Rosi detto Farigio. 9 
z Antonio Bazi detto Guazi, nato e domiciliato a Bergantino, 
pessimo indivi” 


Dee: SÈ 
altre undici ra) 
ste vennero 
forti. 5 

3. Sante Cassaro detto Cavallaro, nato a Crocetta, Distretto 
di Badia, ov' è pure domiciliato, cattolico, d'anni 31, ammoglia- 
to, senza figli, carrelliere, di poco buona fama e condotta, di 
carattere vanta, perche ai delitti, ebbe una condanna per lieve 
ferimento, e una desistenza per delitto di furto. t 

4. Guerino Rebecchi, nato a Villalta, Distreito di Mirandola, 
Ducato di Modena, domiciliato a vallo, Distretto di Ser- 
mide, Provincia di Mantova, d'anni 23, celibe, cattolico, cam- 
pagnuolo, di caltiva fama e condolta, incensurato, era per molto 
tempo latitante, imputato di due altre rapine, in cui abbrustoli- 
rono i danneggiati, e d’un’altra rapina con grave ferimento. 

Finalmente il suddetto Antonio Rosi. 

Del fatto indicato al n. I della Nolificazione n. XIV. d. d. 
Trocenta 13 novembre corrente. 

Conressò 

Giuseppe Zambonini d'aver con altri compagni praticato i 
fatti in danno Bontempi e Zaffani. 

Antonio Barilli si mantenne negativo, ma ritenuto convinto, 
mediante concorso , vennero fulli e due, a voti unani- 
mi, dichiarati colpevoli del delitto di rapina, e condannati il pri 
mo alla pena di morte, e il secondo n venti ammi di duro car- 
cere, nonchè al risarcimento del danno. 

Conpessò 

Antonio Marsilio detto Soldo d'avere praticato con altri 
compagni, già condannali, il fatto in danno di Nonato, e dichia- 
rato, ad unanimità di voti, colpevole del delitto di rapina, 
ne condannato alla pena di morte e a risarcire i danneggiati 

Conpessò 

Giuseppe Bertiato detto Scaboro il fatto commesso in danno 
Prandini, © ritenuto, a voti unanimi, colpevole del delitto di ra 
pina, venne condannato alla pena di morte e a risattire i dane 


neggiati. 
Conressò 
Antonio Campaeti d'aver con diversi compagui , già con- 
dannati, commesso il fatto a dano di Michele Campacci, e di- 
chiarato, ad unanimità di voti, colpevole del delitto di rapina, 
venne condannato alla pena di morte e al risarcimento del dapno. 
Conressò 
Andrea Poltronieri d'aver con diversi altri compagni, già 
condannati, commesso i fatti in danno di Giuseppe Guardalben 
© Luigi Accordi, e ritenuto, a voli unanimi, colpevole del delitto 
di rapina, fu condannato alla pena di morte e a risarcire i dan- 
neggiati. 


























ConFESSARONO 


Antonio Rosi detto Tarigio, Giovanni Battista Sbresega e 
Sante Azzi il fatto in danuo Duo, commesso con varii altri com- 
pogni, in parte già condannati ; lo stesso Rosi inoltre, Antonio 
Bazi detto Guazet, Guerino Rebecchi e Sante Cassaro delto Ca- 
vallaro d'aver con alcuni altri compagni praticato il fatto in 
danno Casaralto; lo stesso Rosi finalmente d'aver con diversi 
altri compagni, già giustiziati, commesso il Mito in danno di 
Domenico Verzola, e dichiarati, a voti unanimi, il primo colpe- 
vole del delitto di rapina con appiccato incendio e grave feri- 
mento, gli altri cinque del delitto di rapina, vennero condannati 
alla pena di morte e a risarcire i danneggiati. 

Rassegnale le pronunziate sentenze al sottoscritto colonnello, 
cui venne da Sua Eccellenza il signor Feldmaresciallo Conte Ra- 
detrky conferito il diritto di grazia e di spada nel processo, che 
si agita in Este, ha trovato di confermare la pronunziata con- 
| danna di morte in quanto ad Antonio Marsilio «detto Soldo, Giu- 
| seppe Bertiato detto Scaboro, Antonio Rosi delto Tarigio, Gue- 
rino Rebecchi e Antonio Bazi deito Guazet, e di commutarla in 













pina, di cui fn 
Este, 





15 novembre 1851. 
L’I. R. Colonnello, Conte Hoyos. 


AVVISI -PRIVATI. 
N. 7546. 
Congregazione Municipale della. R. Città di Vicenza. 
AVVISO. 

Rimasto vacante il posto di Ragionato presso questa 
Congregazione municipale, rendesi pubblicamente noto: 

4.9 Che a tutto il mese di dicembre corrente resta 
aperto il concorso #l posto medesimo, che, in pendenza 
dell’ organizzazione comunale, verrà intanto coperto in via 
provvisoria. 

2.° Che l'annuo assegno è fissato in Austr. L. 2069. 

3.° Che la nomina è devoluta al Consiglio comunale, 
salva la Superiore approvazione. 

4° Che ogni-«aspirante dovrà produrre, entro lo 








stabilito termine, la propria domanda a questo protocollo, | 


! corredata dai seguenti documenti : 


Americani. — Wenger Francesco, negoz. di Ginevra. — Nelson 
Giorgio, eceles. — Haymann Emanuele, possid. e negoz. 
— Da Milano: White Gugliemo, possid. inglese. — Da Bolo- 
gua: Vincent Luigi, negoz. di Quiz. = 

__ Panom. — Per Trieste: 1 signori: Krimer Giulio, Z. 
di Stuttgardi. — Suchsinger L ia di Glarona. — Werod 
Edoardo, negoz. di Sirmach. — lz Guglielmo, negoz. dî 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
N giorno 40 dicembre. $ Arrivi - - 





| Provincia di Venezia, in forza. della Sovrana Risoluzione 

























































































Il Podestà Baessax. 
L’ Assessore Il Segretario 
Bollina. . Lovise. 
_—___ 
AVVISO. 
Dovendo la Camera di commercio ed industria dela 


30 selteîtbre decorso, consegnare all'Autorità militare 
l'isola di S. Giorgio, diffida col presente Wtt' i proprie 
tarii di merci, esistenti nei Magazzini generali dell isola 
stessa, a rilirarle al più tardi entro il giorno 24 4; 
corrente mese; trascorso il qual termine, la Camera « 
troverà costrella a rinvenire, a tulte loro spese, degli appa. 
siti locali per custodire. 

Si aggiuoge pure che il termine sopra indie:to 4 
da ritenersi, in quanto la suddetta Autorità militare non 
ritrovasse di disporre prima degli anzidetti Magazzini; nel 
qual caso starà a carico dei proprietari ogni occorrente 
dispendio, quantunque anteriore all'epoca stabilita più sopra 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia, 6 dicembre 1851. 

HF. presidente interinale, G. Momorro. 

Il Segretario provo., L. Am. 


N. 17036. 
Congregazione municipale della IR. Città 
di Venezia. 

Sancito dalla Regia Delegazione provini 
dinanza 22 p. p. N. 16524, il progetto d' 
novennale manutenzione dela numerica anugralica e dela 
nomenclatura stradale di questa Regia Città, e dovendui 
procedere all'appalto mediante pubblici esperimenti d' Asp, 
si previene: 

4.9 Che lAsta avrà luogo presso questa Congre- 

gazione, nel giorno 47 corrente, e sarà aperta alle ore 11 
antimeridiane. 
Che l'esperimento sarà aperto sul dato fiscile 
di annue L. 1437:23, e sarà deliberato l' appalto al mi. 
glior offerente, salva la Superiore approvazione, te co'ì pa 
rerà e piacerà. 

3.9 Che cadaun aspirante dovrà cautare l' offerta cor 
un deposito di Austr. L. 1200, in danaro sona.tr, 0 cor 
Cartelle del Monte lombardo-veneto, 0 con quelle di que 
sto Comune, il quale deposito sarà restituito ell'atto delli 
delbera, meno quello del deliberatario, dovendo, nel caso 
di approvazione, essere trattenuto a_csuzione dell'appalo 

4° Il Capitolsto d'appalto, e gli atti relativi saramo 
ostensibili presso la Sezione III municipale, nelle oro d 
Ufficio. 

5° Le spese d'Asta e quelle della stipulazione del 
contratto s'intendono a carico dell’ assuntore. 

Venezia, 6 dicembre 1851 2 

Ul Podestà, Giovanni Conte Corner. 
L' Assessore municipale, Il Segretario, 
Pier-Luigi Bembo Salamon A Licini, 














La Direzione ed Amministrazione degl' Istituti 
Zilelle, Catecumeni e Ca' di Dio 
AVVISA 

Che, in seguito ad ossequiata Delegatizia Ordinanza 17 no- 
venbre p. p. N. 17572-1863, viene nuovamente aperto 
il Concorso, a tutto il giorno 15 gennaio p. v., al posto 
di Maestra di musica, vocale ed istrumentale, in servigio 
del Corservai Zitelle alla Giudecca, coll’ annuo assegno 
di L. 500, invece delle dapprima proposte L. 440, n 
riflesso al'e necessarie spese di barca. 

Le aspiranti dovranno presentare, entro il suddetto 
termine, al Protocollo di quest’ Ufficio, le loro istanze, cor- 
relate dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita; 

b) Certificato d'idoneità al posto suddetto; 

€) Certificato di buona condotta morale: 

4) Dichiarazione della ricorrente, di essere disp 
sta a subire un rigoroso esame nel lucale stesso del Go 
servatorio, coll’ intervento della Direzione, e di due fra i 
più distinti maestri di musiea, che all'uapo saranno inle- 
ressali ad assistervi. 

Dalla Direzione ed Amministrazione degli Stubilimenti 
Zitelle, Catecumeni e Ca'®di Dio, 

Venezia, li 5 dicembre 1854. 

Il Direttore provo., Fiero Co. Nami Mocemco 
L' Amministratore, Antonio Zauceoli. 
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Il sottoscritto Girolamo Scarpa, detto Fior 
vante, con mandato in data 22 ottobre 1848, n°: 
minò suo procuratore il sig. dott. Giovanni 
che sostituì l'avvocato dott. Grandis ; ora 
mandato stesso, e qualunque affare, che fosse tri! 
tato in suo nome dal Gaspari, o dal sostituto, 8" 
rà nullo e di niun valore. Ciò a norma di chi pi 
averne interesse. 

Venezia, dicembre 1854. 

Girorano Scarpa. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.1 
. sopra il livello medio della laguna. 


Menconbì 10 picewene. 


L. del Sole.[O. 2 merid. [Ure 901: 

Canc arnir0 

28 5 4/28 5 1285! 
10 31 
92 

hi (ES ESS 

Nebbia. | Nelbia 










Età della luna: giorni 18. 





Nell'estrazione dell’IL R. Lotto in Verona, seguita il 10 
dicoibivo‘4858, vocisana i degenti ment: 


67 25. 47, 14, 85 








ESPOSIZIONE DEL SS.=- SACRAMENTO. 


Il 12, 13 e fé in S- N° per GicLio, vulgo Zobeaigo: 
Ed .il 13 anche in S. Luca, per l'incendio. 


irnanizià di 











} Puoti lunari: 
Ì — - 
SPETTACOLI — GioveDì il picembRE. 


Pluviemetro: lines — 


i dall'attore Giuseppe Zanoni. — Estella. Indi pantomima ‘0°, 
: e il'suo tesoro, in cui farà parte Tom-Pouce. — Alle ore 8": 
| SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S- LIA 
| Marionette dirette da Antonio Roccardini. — arlecchi” 
! Facanapa fanatici per il lotto. Con ballo muovo spettacoloso. 

! Alle ore 604/s. 


Prof. MENENI, Compilatore. 
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SABATO 15 DICEMBRE È ANNO 1954=N@B la. 
alla linea. ngi 


e rdtaliorrifino podi 21 al semestre40:50 al trimest t i 1. Nella Gazzetta 30 ‘centesimi 
fel Provincie labltao all'anno, 27 al semestre, 13:50 al sec 2 gi "Re Foglio tre 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed iv questo soltsnte 
va gela Monarchia, rivolgo agli Uff Posti Un fog vale cent. 40 n ire pubblicazioni costano come due. i 
fa sgoria ioni ritto A; Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N° 6259. e di fnor rà E JA Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

print. rita 1° lettere di reclamo aperte non si affrantano 


NI 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffziale.) 








! Udine 8 dicembre. tento lo sguardo a spiarne l'attitudine, colla mano sull’elsa | il pubblico, che frequenta la Borsa, vuole convincersi che 
| Per il faito di trafugamento, éd occultazione di tre | © col dubbio nell’ animo. ) JT impressione: alla Borsa di Parigi sia stata ppt 
fucili, di ragione militare, fatto avvenuto in Potcia la not- « La legge tento della Francia parea fatta ia (Corr. austr. lit.) 
| te del 24 al 25 agosto p. d, venne sospeso il processo, | Camente a non dar RE, pace a' poleri costituiti, a man REGNO DI SARDEGNA 

Le Co, 8a, 10 per difetto di prove legali, in confronto dei seal in- | nere sempre viva un itoplacabile gelosia fra loro. Improo- Torino 8 dicembre. 

— ; + | Bividui, tutti di Porcia: 4. Antonio del Ben detto Poldo, | tata d'un carattere di sospetto e di miscredeoza, essa te- S. M., in udienza del 3 corr, ha dispensato il teo 


dammi 24, vilico, nubile 2. Domenico dll’Agnese det- | neva sempre agili gli animi, nemici i poteri, immutabili l’impiego d'applicato i 
to Avon, d'anni 32, vin, nubile rt fini | le istituzioni, che di foro natura doveano essere. iran ir pulizia ir = Bug Ce udc e sen “ 
detto Biava, d'anni "28; villico, ammogliato con prole; | Tie. Da hei i-pericoli e le angosce. della Francia e dell’ se (6. P.) 
4. Giacomo Saatarossà d'auni 29, raccoglitore di cenci, | Europa tegli ultimi tre anni, La famosa Repubblica, rap 
vg cpr peo rm ge uao dl i || Pantano eramovmzae 
er titolo d'ingiurie ‘verbali, in danno dell I. R. asso Impero ; annoiava le nazi i H 7 N 

gendarmeria, furono pirlo ad ‘on pod Ica parlamentarie. L'Assemblea uazionale non,sapea che beer uÌ e cibi pete mme 
ferri inasprito con un digiuno per settimana a pane ed in lungo la malattia, senza applicar mai un Fimedio salu- pas approvò lutte le categorie. : i 
IMPERO D'AUSTRI A acqua: 4. Davide Resera di Tarzo, Distretto di Ceneda, tare; essa non valse a preservare la Francia nè da'colpi i È 

e inte. tegliaietra; 2. Bortolo Linazsi di | di Stato nè dull'anarchia REGNO DELLE DUE SICILIE 





mnn—— 


Hhupn. — Recentissime. 
mercantile. 





Chiusa, distretto di Moggio, d'anni 49, villico, ammoglia- « Là rassegnazione è ona virtù privata: un potere Napoli 1° dicembre. 9 
P to è padre di selte figli. — pubblico non può esercitarla senza essere perduto ; e il Nel momento di dare in torchio (ore 3 pomeridiane ) 
: ARTE UFFIZIALE Per ultimo, fa dichiarato reo di possesso ed occul- Presidente di Francia, non potea, nè volea rassegnarsi a | ci giugne la nuova cho lo stato di salute del maresciallo 


servir di strumento all'ambizione 0 al diritto altrui. Stan- | di campo, marchese Nunziante, col volger di pochi di sì 


tamento di parti d'armi, Orlando Mazzolini, di Fusea, Di- Sii o 4 Ù 
co di umiliazioni, © temendo d'essere prevenuto, volle u- | aggravò così, da disperare della guarigione. 


stretto di Tolmezzo, d'anni 62, vedovo e padre di sette 





















Venesia i ua figli, ti di mestiere; tale gli fi tato | scire di dubbio. Giunge la notizia che è morto. ( Araldo.) 
Cscaiia pedro errate pento 0 qu è 1 oe ultimo del colpo di Sato? So NE RIUTERA 
J Con un tratto dell’ ordinaria sua munificenza, VA Milano 8 dicembre. eIl Presidente era convinto, CA Ì Gorerno pe Londra 5 dicembre. 
sesto Monarea spedi in questa Provincia il suo $. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 27 no- | lamenti Mi fe repubblicano o Monarehico, abbia per Si leggo nel Morning Post: Il Consiglio dei mi- 
1 MY feuole generale maggiore, Kellner di Kalleastein, per ri- | vembre p. p-, si è graziosamente degnata di conferire la « capo ua Presidente od un Re, non può produrre se nOn | riuiri, che si adunò ieri al Foreign-Ofice, durò tre ore 
pe SI uogo | dist, recati dalle passate inon- | prepositura pressi il capitolo collegiale di Sant Ambrefo Het de! capre prelato de paio imme i 
» BR] Gioni dell'Adige è del Piave, e per largire sul fatto un | in Milano al proposto parroco di San Nazaro, Francesco |, un' alpi ipsa deli' estero; dee prodarre, cioé, solo Sì legge nello stesso giornale : « S. E. T' ambasciatore 
: immediato pi) a no ho veri miserabili, la cui | Maria Rossi. + inquietudini , conflitti soveertimenti, rivoluzioni @ ro- di Fraucia praozò mercoledì (3) presso il visconte © la 
usisienza pei sofferti danni fosse compromessa. - i > L w viscontessa P’almerston. 
> MRO N peeito sig: genero maggiore conegri, fr PARTE NOW UFFIZIALE +" Egli non dobitava, che « « ogni potere, che avrà alc 
: da Ri giaro di 42,000, aziona S « per base le finzioni costituzionali e l' onnipotenza parla- | ,; piper fu tenuto il gran meeting, già annun- 
nuamente ripari ra” mosi di soccorso del ut Venezia 12 dicembre. « mentaria è inevitabilmente perduto, qualunque cosa si fac- ziato, sulla riforma. Vi assistevano da 7 in 8000 perso 


ANTTUO dei Comuni del Diretto di Loreo © di Sestino metto în dubbio che la situazione della | « cs, o si rassegni come Luigi XVI, 0 ®. impenni come | Be © farci artigo gnuro a 
MEO i i ..0 in | Francia,negli ultimi tempi,fosse divenuta così insoste- | « Carlo X, 0 s'ngegni come Luigi Filippo; e che perciò, | ni de' IRR 
a ta vi N perire fesa Ai rt Art cai nibile, da doversi a tutta forza cercar di uscire | * col’sistema ‘costituzionale, la Francia doveva aspettarsi una ra rimento va Gaeta Henkel ta cer 
danco, sa ta ri "lei leviodosi con- | d2l labirinto della Costituzione, compilata dal sig. | * quarta rivoluzione, che sarebbe probabilmente stata l'ul- VIuea La aiiadetò erltedbo 030. A: rata del Parla- 
é ceria che la riconoscenza dei graz vandosi ©0n- | ‘mando Madtast. «tima, perchè la Francia vi sarebbe perita (1). » » mento dovrà essere di tre auni. 











pari Lose np lle Mi enel PET Ella si palesò da due lati pericolosa cd impr: « Con questi pensieri, Luigi Bonaparte non poteva a ei ZI , 
Vene: 40 dcembre 1851. | cabile. Non eravi linea di divisione fra' poteri legisla- | meno di tentare un cangiamento pelitico in Francia, ma uo Ecco il giudizio dei principali giornali inglesi del 3 
ivo ed esecutivo. Mancava ogni elemento di con- | cangiamento fondamentale, un cangiamento di suprema im- | sul collo di Stato del Presidente. 
Tolmesso 3 dicembre. ciliazione. Ambidue erano condotti, non solo ad es- | portanza. Lo Standard. — Qualunque opinione si abbia della 
È sere sempre l'uno dell'altro gelosi e rivali, ma ben « Non si tratta per esso di assicurarsi l' esercizio di moralità dell'atto del Presìdente, non si può negare ch' 


anco ad essere sempre in guerra formale pel su- | un potere esecutivo, attanagliato ogni giorno dall’ emulo po- | ©s90 non sia stato concepito, preparato con ardore ed e- 


Nelle alluvioni, ultimamente avvenute, nessun Comune | ani È y ta o con ard 
della Carnia soffri maggiori disastri quanto i due di ul. | pfemo potere. tere legislativo; ma trattasi di abbandonare il sistema parla- | seguito con un' abilità consumata. Prima di giudicare del 
mezzo e di Amaro, ed assai più ancora quello di questo. L'Assemblea nazionale allora solamente avreb- | mentario, e stringere in mano un potere individuale, capace suo merito morale, è giusto di considerare imparzialmente 


lc un siffatto stato, quando | d'un’ azione imponente, non contrastata, sicura. le difficoltà della posizione di L. Napoleone. Nulla v' ha 
dire modo ingrossati e furiosi, tolsero a non poche fami- | avesse avuto pù avvedutezza, moderazione e rasse- « Se il colpo di Stato di Luigi Napoleone non avesse nella storia paragonabile a questa situazione. Il sistema del 
gie il principal mezzo di sussistenza, in quel tratto di ter- gnazione. Essa non ne usò. Non si limitò a promuo- | questo scopo di potenza e d’ azione individuale, esso non sa- | Governo, qualuaque ne sia la forma, si risolve nella di- 
feno, che dalla piena delle acque fu asportato ‘e disperso. | Vere il bene del paese con sagge leggi Fu invece rebbe che un tentativo insignificante, e farebbe ricadere la } stribuzione di un potere, che deriva la sua origiue dal po- 
Sipra tutti però, fu sventurato Cazzaso, frazione di Tol- l'arena di numerose ambizioni personali. E quello | società francese in angustie più cradeli di prima. polo iutiero; ma che il popolo stesso non potrebbe eser- 
nero. Coperto in gran parte da un'immensa quantità di che fu peggio, non fu d'accordo in ‘o che nel- « Luigi Bonaparte, dichiarando altamente di voler | citare sicuramente senza il soccorso di alcuni freni, non che 






Il But nel primo, il Tagliamento “ed il Fella nel secondo, | be potuto rendere soffri 


re. pe e 








materia, staccata. dalla soprastante montagna » aperto in l'indebolire il potere, conceduto al Presidente. Fra- | chiudere l' era delle rivoluzioni, intende certamente ad inau- in un paese di 35 milioni d' abitanti, nel più piccolo Co- 
tutte le parti e serollato dulle sempre crescenti fenditu- | zioni di essa soltanto tennero una direzione posi- | gurare l' éra del potere personale. mune. 
‘ssa, in pieno, non sepp® malgrado il caos in « Se non che, questo mutamento di politica non può Luigi Napoleone si trovava in una posizione, in cui, 





re del sottoposto suolo franoso, e accennante imminen- 







la Francia, concepire e seguire un |toroar uiile all Ioghilterra, perchè sono per esso poste in come dice il prove:bio, bisognava o vincere o morire, © 












te ruina, tutto il villaggio fu ridotto all'ultimo estermi- | CU! aduta Ù all’ Ing 

= BÎÎ niu; e non offre più, non già un’ intera abitazione , ma solo pensiero creatore € salvatore. discredito le istituzioni, ch'essa raccomanda come un farmaco | morendo lasciare alla Francia in eredità |’ alternativa della 

n- MI va palmo di terra, incui chiamarti sicuro, chè sei sempre Fu forse amore di patria e conoscenza esatta | universale a tutt’ i popoli dei Continente. Né ci farebbe stu- | stagnazione 0 delle sommosse, in una parola l' anarchia. 

i Mi procinto, 0 di venir sepolto dille materie, che tutt ora | della situazione îl rigettare la revisione della Costi- | pore che l'Inghilterra suscitasse una formidab le opposizione | Hgli lo sa, e giuoca la sua testa. So noi desideriamo il suo 

t- MB spaventose superiormente minacciano, od ingoiato dalle vo- | tuZIONE, universalmente riconosciuta come urgente, alla tendenza napoleonica. trionfo, egli è perchè tutti i nostri voti sono per la pace 
anche facendo astrazione dal % 45 di essa ? “« Un Governo forte e risoluto in Francia protegge- | ® la felicità della Francia ; perché, nella nostra qualità d' 


fagini, che nelle sue viscere sta ogn' istante per aprire la n Ù 

terra, Tutti que' miseri abitanti dovettero precipitosamente Ammesso che ad essa fosse toccato decidere | rebbe le industrie nazionali francesi, di cui l' Inghilterra è | loglesi, noi non abbiamo lo stesso interesse agli affari di 
fuggire cogli animali dimestici e colle poche suppellettili, del destino della Francia, anche un occhio ben poco gelosa, renderebbe formidabili le forze nav.li della Francia | quel paese, che vi avevano i nostri padri 60 a0ni fa. Noi 
che prime occorsero alle lor manì, e dare per sempre un | Psercitato dee vedere che ciò avrebbe avuto a con- nel Mediterraneo, e alirove, ciò che potrebb'essere argomen- | 10M abbiamo in casa nostra fazioni repubblicane. Ma l' u- 
doloroso adlio ali’ amato focolare e ai beni fondi; che l' ar- | S©guenza necessaria ed inevitabile la rovina più la- | vo di gravi apprensioni alla rezioa de’ mari, e finalmente | manità e -l' interessamento pe’ nostri amabilissimi vicini, ci 











































fieehivano. È indescrivibile la desolazione di queg!' infelici, grimevole, la più generale confusione. l'alleanza probabile di tutt'i Guverai del Continente contro | fanno desiderare per essi un Governo giusto e stabile. 
che ramioghi senza letto, senza patria; ignoravano qual | E se fu evitato un tal modo Iuttuoso di scio- | il Governo, clie lì ha tutti divisi per meglio combatterli e do- Il Morning Herald. — Luigi Napoleone s' è di- 
x MÎ destino fosse ad «ssi riservato. A dir vero, la carità dei | glimento, non può essere negata al Presidente ri- | minarli, potrebb' essere funesta al predominio ed alla sicu- | chiarato dittatore, e bisogna che rimanga dittatore, se pre- 
0° BÌ visi non mancò di occuparsi con tutto cuore di loro; mo, | conoscenza per aver egli reso al suo paese un gran- | rezza della Gran Brettagna. tende conservare una qualche posizione. Gl' intrighi degli 
ri MÎ nei tempi che corruno, nelle generali strettezze, quanto il | de servigio. "ep È « Perciò la nuova tendenza politica di Luigi Bonaparte, orleanisti e dei legittimisti non potevano più coneiliarsi 
il Dl ssccorso veniva meno al bisogno! Riîulse però un raggio | — E molto meno riuscito sarebbe all'Assemblea | che ha dato uo colpo sì risoluto ed opportuno alle tergiver- | colla causa della pace e dell’ ordine in Francia. Per tal 
at di sp ranza, come si seppe che l'augusto Sovrano, secon= di finirla una volta colle tendenze del partito rosso | sazioni parlamentarie, ed alla rabbia de' partiti; rabbia im- modo, come si nutò con molta accortezza, le vecchie razze 
> dando gl'impulsi del piterno suo cuore, avea spedito suoi del sovvertimento. Essa avrebbe dovuto, secondo la | potente a edificare e solo potente a distruggere, non ha da | son cosa vieta, il nuovo sangue di tendenze eonservatrici 
0) B rappsesen:anti anche nelle Provincie venete, a riconoscere | Natura sua, è offrire su' suoi banchi i rappresentanti | temer nulla dalla Poteaze contineatali, ma tutto dall Inghil- | può solo ringiovanire il sistema caduco in Francia e sal- 
sipra luogo i dunni soffert dai suoi sudditi, onde alleg- di quel partito. 1 bbe mai giunta a Haato di | terra. L'oro inglese può render dubbia un'impresa, pre- | vare l'Europa da una nuova convalsione sociale. Malgrado 
gerirne in qualche manierà il pesn. Ma quale non fu menare un colpo compiutamente distruttore contro | parata con un secreto meraviglioso, e comiuciata con un sin- il ribasso dei fondi, si riconosce universalmente, nella City, 
laro meraviglia, e la loro commozione, quando ieri, per | quella pericolosa frazione, © di ridurka pel futuro | golare, poaderato © fortunato ardmento ; ma unche l'oro | che' Luigi Napoleone agi con prudenza e vigore, togliendo 
= | ordive del sg, generale Keller di Kollenstein, aiatante | meno pericolosa, che fosse sein L'asserzione | iuglese non è onnipotente. » " dalle sue funzioni, come ha fatto, ‘un tribunale rivale ed 
generate di S. M, giunse a Tolmezzo il sig. tenente-co- | nòn infondata del Moniten” che, ni ultima ti incompetente. Vi ha presentemente sporanza d' ordine per 
lonnello Von-Pressen, portatore d'una vistosa somma di | nelle strade, abbia partecipato, non so°0 il così detto NOTIZIE DELL’ IMPERO la Francia e di pace pel mondo. 
danaro, merc la quale si videro resti in grado di prov- | proletariato, ma principalmente una parte della cit- ite n Il Morning Advertiser. — Dobbiamo maravigliarci 
vedere ai moggiori loro bisogni, nella più dura stagione tadinanza, © che ll iosurrezione gia pala immaginata, Vienna 9 dicembre. di cò che avvenne in Francia? Ne siamo noi sorpresi? 
_ Ml diranno? La pronterza è ta generdsità del soccorso col- | organizzata © pagata dai partiti dell'Assemblea, spar- Aia Borsa d'oggi non.si iò dosi Nulla affatto. Son già 10 giorni che noi dicevamo. che 
i psi i abitanti di 5 E° | ge una luce funesta sull’ambizione egoista e senza ee alteggiò in pieno così fa- ori " Le Î a 
c= Ml pirono si fattamente l'animo degli abitanti di tutto il Di- | ge una luce tunesti Coe del loro i vorevolmenti; come avrebbesi dovuto presumere, dietro la maggiorità dell' Assemblea, composta di 4 0 5 fazioni dif- 
0 Sirelto, da destarne la più alta € sincera ammirazione. Mà riguardi È alcuni corifei, che usano Leo bo rendita di Parigigleri qui arrivata. La Londra fa notatà ferenti e non avendo altro nodo d'unione che l'odio co- 
1 Ml li scesa più commovente si fu all'ato della dstribuzione | E° 0» della loro situazione eminente, nella societ | da prima a 42.45, più tardi a 12.47. Verosinilmente mune contro Luigi Napoleone, pareva spingerlo al colpo 
della Sovrana munificenza ; distribuzione, che in buona | Per iscop! funesti , Erg asi SAFCRUerO, € art) ni di Stato © all'espediéate in-ostituzi che accusavasi di 
ni parte venne fitta alla «presenza dell'istesso sig. tenente» | 2 sostenere I autorit f: i 1 pr Rirido ori. (1) la Francia è siato di recente pubblicato uno scritto meditare. La pazienza «ha i suoi limiti. [La persona meno 
tolonnello. Le benedizioni, che quegl'infel'ci, nell' atto di ; La signoria anarchica delle notabilità ha procacciato | anonimo, intitolato: La Revisione dello Costituzione, e fu man- risentita mon puossi incessantemente lasciar malmenare, sen= 
stender la mano a ricevere il soccorso, imploravano dal | finora, a dir vero, alla Francia piccioli vantaggi. Non | dato, sotto coperta, a tutti i pubblici impiegati. Questo scritto | za che per lo meno si mostri disposta alla resistenza. Niun 
celo ul capo augusto dell ‘malissimo Sosranò; i voti fer- | dimentichiamo però utiamo volen- | viene attribuito al signor Gran er di Cassagnae, © si dice che | mai, nella situazione del Presidente, tanto pazientò, e 
— Ml tirssni, ale mandavano per la di Lui conservazione o | !er! individualmente a taluna di esse. -— | san stato inapirato da un alto personaggio, cne moli credono; | si lungo tempo. Il popolo, che da 2 anni assi gi 
- ii: ai ai, fedeltà, di at- , (Corr. austr. lit.) | |'®-nci pure con loro; essero il Presiteote dela Popabiia Le Di dii Rainet 
prosperità, le sincere proteste d'inalteral dà, Dmoi Pesca sco estate da qeolo serio. (l0 che, rendo | ie detoresò epolitate; 8 cin Luigi Napo!eone, con lui fino 
taccamento, di amore, di devozione a Lui, che chiamavano | La Bilancia di Milano, în data del 9 corrente, assai pribabile che quello scritto sia stato inspirato da Luigi all’ ultimo tomo. Siamo certì che in Francià avevano stan- 
uti primo, dopo Die, pel Jpro cuore, strapparono copiose e | SiR 0 e a: Bonaparte, e contenga l'espressione delle sue idee, è un articolo chezza generale d'un tale stato di cose, e che avranno, 
i B ‘agrime a tutti i circostanti. No; azioni si benefiche, voli | PUbblicava l'artienio © ri ques, del dott. Veron nel Consttuionnl intitolato; La Francie e é noi | del pari, gioia in vedere un tale stato di cose cessato Noi 
ly: si sinceri ed accesi, non verranno da Dio dmenticati. Le ! « Gli avvocati hanno rovinata, la, Francia. Essi per- fuercezioni fa ny pd, ioni ce la Sila del non ‘dubiiamo punto del risitito dell'appello, che "i "i 


due Rappresentanze comunali di Tolmezzo ed Amaro umi- ' deitero Carlo X e Luigi Filippo, e giù da qualtro anni sta- | ati “el So " Napoleone ha fatto alla Francia. Non saremmo 

l'arono TA nelle vie regolari, a piedi del trono, i dovuti vano arringando. a perdita di fiato, per far capire a' Francesi, | { nes i E era presi che questa volta avesse più srt dry rare 
rendimenti di grazie; ma vogliono ancora estilicata. pub- ch’ essi non erano, capaci di veruna grande e decisiva T° | Presidente. Per lo che, vorremmo concludere che e lo scritto ano: la prima. + 

blicamente la loro e la gratitudine dei. propri amministrati soluzione. La nazione agitata da crudeli incertezze, non nimo e l'articolo del dott. Veron sono l'espressione dell testo Ml Morning, Posti — L'appello; proponto da Luigi 
al'paterno cuore dell'augustissimo loro Sovrano. | ‘sapea che sarebbe avvenuto di tel, è Europa teneva in- pensiero napoleonico? 225° | Napoleone, al solo ristabilimento possibile. d'un site nd 
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litico, che la rivoluzione legò alla Francia, cioè a dire il 
suffragio universale, era, difatti, il ‘solo mezzo che Tiaa- 
neva per isfaggire il ritorno di quel malo strumento, detto 
Convenzione , e forse anche tutti gli orrori del 1793. 
Tutto ciò che avenne, ne trae ad attendere con: cooli- 
denza il risultato di quell’ appello. den 

Gl' intrighi degl imprudenti favoreggiatori de. due 





rami, possono riguardarsi come colpiti. dal colpo di morte. | 


Bisogna, come diceno in francese, ch' essi accettino la si- 
tuazione ed abbandonino i loro progetti, per sottomettersi 
al Governo, che la nazione vorrà acclamare. Îl potere ese- 
cutivo indubitatamente non risolverà agevolmente questa 
vecchia difficoltà della rivoluzione,. la. riconeiliazione della 
gelosia repubblicana colle restrizioni necessarie d'un Go- 
verno, che sostiene una nuova [rta in va dramma di 60 
anni di sconvolgimenti politici, Un pòtere eseentivo, che si 
appoggia per la "sua esistenza . sui principi più demoera» 
tici, avrà ancora a reprimere rigorosamente, ed in modo 
gagliardo, le tendenze perigliose della democrazia pratica. 
il de principali fra" iodici inglesi 

Ecco ora il simto de’ principali fra" perio 
del 4 intorno al nuovo indirizzo politico di Luigi Napoleone : 

Il Sun dice che, qualunque possa essere l' esito de- 
finitivo delle straordinarie decisioni del Presidente della Re- 
pubblica franeese, non si può dubitare un istante che Na- 
polcone abbia agito, non solo con un coraggio degno d' 
un Bonaparte, ma eziandio con sagacità esimia, con pron- 
tezza maravigliosa, e. con risoluzione inflessibile. IE 

Il Morning Herald fa osservare che, in Francia più 
che in ogni altro paese, l'uomo, ch’ è primo a_ vibrare 
im gran colpo con buon successo, ha tosto il prestigio in 
suò favore: Del resto (prosegue -il Morning Herald ), 
l'atto del potere eseculivo non fu inspirato, né da una 
velleità di tirannia, né da un’ ambizione disordinata. Nel 
farsi ‘superiore alla legge, Luigi Napoleone non obbedì che 
all’istinto naturale della propria salvezza. Noi confidiamo 
che i risultamenti definitivi daranno alla Francia la pace 
interna, proveniente da una Costituzione equa e forte ad 
un tempo. x 

Il Morning Advertiser è d'avviso che Napoleone sia- 
si condotto da saggio. Il liaguaggio, ch' egli adopera ne’ 
suoi proclami, non è quello d'un despota , nè i suoi atti 
son quelli d'un uomo, che aspii alla dittatura. 

Il Times spera che la rivoluzione militare, testé cotti. 
piutosi in Francia, non avrà cabliva influenza su' rap- 
porti pacifici, i quali sussistono tra il Governo francese e 
quello di S. M. britannica. Noi crediamo (continua il Ti- 
mes) essere ferma intenzione di tutti Governi d’ Eu- 
ropa, il nostro compreso, di risguardare con intera im- 
parzialità qualsiasi cau biamento, che possa mai sopravve- 
nire nella Costituzione e nel Governo della Francia, e di 
tenersi affatto lontani dall' ingerirsi nelle ‘cose di lei. Spetta 
alla sola Francia il decidere da sè stessa del proprio de- 
slino. 

Ml Morning Post la ciò che siegue : « La quistione, 
che Luigi Napoleone ha sottoposta alla nazione’ francese 
non è in sestanza la forma d'un Governo, ma il conser- 
vamento dell'ordine. Un Consiglio di Stato, una legisla- 
tura composta di due Assemblee, che si contrappeseranno 
tra loro, nel tempo stesso ch' elle saranno le- depositarie 
collettive della libertà pubblita, un Ministero dipendente 
dal potere esecutivo solo, e la C:mera popolare, eletta dal 
suffragio universale: eccovi mezzi eflicaci di legislazione 
e di Governo, co' quali è incompatibile il dispotismo in 
qualsiasi, forma. In conseguenza il progetto di Governo di 
Luigi Napoleone, lungi dall’ esser dispotico, è essenzial- 
mente costituzionale. Chi avrebbe vantaggiato al trionfo 
dell’ Assemblea e alla disfatta di Luigi Napoleone? Coloro 
soltanto, che avrebbero fatto rivivere il regime del terrore. 
La prosperità d'un partito qualunque in Francia, importa 
poco ali’ Europa in generale, ed ancor meno all'Inghilterra. 
Qu-1 che importa all’ Inghilterra e all Europa, egli è che 
la Francia prosperi, che la sua tranquillità sia conservata, 
e che il suo commercio fiorisca. Il nome di Luigi Napo- 
leone sembra essere, a'meno per ora, il solo nome, che 
guarentisce l’ attuazione di tali cose ; ed è appunto per ciò 
che la sua politica, ardita e decisiva, quantunque moderata 
@ tranquilla, ha imposto, non pure 1° ammirazione, ma le 
simpatie e l'appoggio Fu anco di tutti gli amici dell' or- 
dine, in Francia e in Europa. » 

















1 fogli del mattino del 5 sono a metà riempiti delle 
cose di. Francia. Il loro giudizio è sempre oscillante, e 
mestra la più enorme incoercìza 

Ml Morning Chronicle però, nel suo primo articolo, 
sì adatta al pensiero di una stabile dittatura napoleon'ca, 
essendo convinto ch' essa andrebbe necessariamente di pari 
posso. cen una polifica pacitica all’ esterno. 

(Presse di Vienna) 
en 

Si legge nel Morning Merald: « L'opinione alla 
Borsa è alla City è semipre favorevole a Napoleone ; ciò 
non ostante, gli speculatori si sono mostrati oggi poco dis- 
posti agli affari. » 





FRANCIA 
Parigi 5 dicembre 
Il Ninistero della giustizia pubblicò il seguente 
AVVISO. 
* Si spargono a Parigi false notizie sullo stato della 
Provincia. 
« Nella Provincia si spargeranro false notizie sullo 
stato di Parigi. 
En sommossa è repressa nella capitale. 
« Tutte le notizie dei Pipartimenti sono ottime. 
« Il Governo è sicuro di mantenere l' ordine su tut'i 
i punti della Francia. 





Fu affisso il seguente proclama sui muri della ca- 


pitale:: 
® Soldati! 

« Oggi voi avete compito un grande atto della vostra 
vita militare. Voi avete salvato il paese f 
ssccheggio, salvapa la Repubblica. Vi siete mostrati 
siete, e sarete sempre; valorosi, coraggiosi, instance La 
Francia vi ammira e vi ringrazia. Il Presidente della Re- 
pubblica non dimenticherà giammai il vostro attarcamento. 
Il vero popolo, gli onesti, sono con voi. Fn tutte le guar- 
nigioni -della Francia, i vostri compagni d'armi vanno su- 
perbi di voi, e seguirebbero al bisogno il vostro esempio. 

Il ministro della guerra, M. Di Sauer-Ansaup. 








, Il Presidente della Repubblica ha indirizzato al mi- 
nistro della guerra la lettera seguente : a 
« Mio caro generale, 
« Io aveva adoltato il modo di votazione colla firma 
di ciascun votante, perchè questo modo, adoperato altra 
volta ,.\mi: sembrava «meglio guarentire la: sincerità dell’ 


elezione; ma, 
clami, ho Cestè, come sapete, 
caogia la maniera di votare. Re: ; 

« 1 suffragii dell'esercito sono quasi ivtieramente dali, 
e sono lieto in pensare che ben pochi sì troveranno con- 
tro di me. È e 
j « Tuttavia, siccome i militari, i quali deposero un 
| vo'o negativo, potrebbero temere che quel voto esercitass® 
una cattiva influenza sulla loro carriera , conviene rassi- 
curarli. : 5 

« Vogliate adunque senza indugio far noto all’ eser- 
cito che, se il modo, corforme al quale, esso ha votato, 
è diverso da quello, in cui stanno per volare gli altri 
cittadini, ne conseguirà però lo stesso effetto per lui: che, 
cioè, io voglio ignorare i nomi di coloro, votarono 
conio di me. Le 


cedendo a gravi obbiezioni ed a giusti re- 
4 promulgato un decreto, che 





verilicato lo spoglio dei voti, vi prego che facciate sb- 
bruciare i registri. 

« Gradite, ee. » 

Ieri si è pubblicato il seguente 

Proclama 

Il Presidente della Repubblica, ed il suo Governo, non 
indetreggeranno giammai dinonzi ad alcun provvedimento, 
inteso a conservar l'ordine ed a saltare la società: ma 
essi ‘sapranno sempre ascoltare la oce dell’ opinion pub- 
blica ed i voti degli uomini onesti. i 

Essi non esitareno punto a cambiare un modo di 
votazione ch' essi avean tollo da precedenze storiche ma che, 
nello stato attuale de' nostri costumi e delle nostre abitu- 
dini elettorali , non ha paruto che assicuri bestevolmente 
1° indipendenza de' suffragii. Doo, 

Il Presidente della Repubblica intende che tutti gli 
elettori siano pienamente liberi nell’ esprimere il lor voto, 
esercitino essi funzioni pubbliche, od appartengano alle car- 
riere civili o all' esercito. si 

Indipendenza assoluta, piena libertà dei voti; ecco 
ciò che vuole Luigi Napoleone Bonaparte. 

Di Moan. 


Furon date (dice il Journal des Débals) parec- 
chie liste inesaite ed imperfette della Commissione consul- 
tiva, ch' è stata nominata e messa a fianco del Presidente 
della Repubblica. Siamo invitati a riprodurre la lista se- 
guente, come la sola perfetta ed autentica : 

1 sigg. Abbatorci (del Loiret ); il general Achard ( del- 

la Mosella); d' Argout, governatore del Banco; Arrighi 
di Padova (della Corsica); il generale di Bar (della 
Senna); il general Baraguay-d'Hlilliers ( del Doubs) ; Bor- 
baroux (della Riunione), Baroche ( della. Charente - Infe- 
riore); Ferdinando Barrot (della Senna); Barihe, pri- 
mo presidente della Corte dei conti ; Evaristo Bavook ( della 
Seine-e-Marne ); di Beaumont (della Somma); Benoit- 
Champy ( della Costa d' Oro); Bérard ( del Lot-et-Garon- 
na); Berger, prefetto della Senna; Beugnot ( dell’ Alta 
Marn.); Bineau (del Muine-et-Loire); Boinvilliers ( della 
Senna); Bonjean; G. Boulay (della Meurthe); di Camba- 
cò ds (dell'Aisne); di Casnbianca (della Corsica ) ; di Cau- 
laincourt (del Calvados ).; l'ammiraglio Cecille ; Chadenet 
(della Meuse); Charlemagne ( dell’ Iudre); Chassaigne- 
Goy.n (del Puy-de-Dome ); Prospero di Chasseloup-Lau- 
bat; di Chazelles (del Puy-de Dome); Collas (della Gi- 
ronda); di Crouzeihes (de’ Bossi Pirenei); Dabeavx 
(deli’ Alta Garonna ) ; Darblay ( della Seine-et-Uise ) ; Da- 
riste (dei Bassi Pirenei); Derjoy (della Gironda ) ; Des- 
jubert (della Senna Inferiore ); Drouyn di Lhuys ‘ della 
Seine-et-Marne); Téodoro Ducos (della Senna); Du- 
mes, deli’ Istituto ; Msurizio Duvel ; Escha:sériau (della 
Charente-Inferiore } ; il maresciallo Excclmans, gran can- 
celliere della Legion d'onore; Langlais (della Sarthe); 
il generale di Fl.hault; HM. Fortoul (delle Basse Alpi); 
Achille Fould (della Senna ); Fremy (deli Yonne); Ga- 
slònde (della Manica); Paulin Gillon (della Mosa); Er- 
nesto di Girardin (della Charente ) ; Agostino Giraud (d’ 
Angers); C:rlo Giraud, dell'Istituto; GodIle (dell'Ai- 
sne); di Goulard ( degli Pirenci); Goulhot di Saint- 
Germain (della Manica); di Greslan (dell'isola della 
Riunione) ; il generale d' Hautpoul ( dell'Aude); di Iee- 
ckeren (dell'Alto-Reno); Heé!y d' Oisscl; Hermann ; il 
generale Husson ( dell’Aube ); Lacaze ( degli Alti Pirenei); 
Lacrosse (del Finist&re); Ladoucette (della Mosella )j 
Federico di Lagrange (dl Gers); Di Lagrange (del'a 
Gircoda) ; Linquetin, presidente della Commssione muni- 
cipale ; di Lariboi.siére_(d'Îe-et-Viline); Lawoestine; 
Lebenf (della Scine-et-Murne ); il generale Lebreton (d' 
Eure-et-Loir ); Leftbvre-Duruflé (dell'Eure) ; Lemarois 
(della Manica); Lestboudvis (del Nord);-Le-Verrier 
(della Manica ) ; il generale M:gnan; Migne (della Dor- 
dagna ) ; Edmondo Maigne;; Maillard ; Marchand (del Nord); 
Di Maupas, prefetto di polizia; Di Mérode (del Nord); 
Meynard, presidente di C-mera alla Corte dî cassazione ; 
Mimerel (del Nord); Monin, decano de’ podestà di Pari- 
gi; di Montalemberi (del Doubs); di Morny (del Puy- 
de-Dome ); di Mortemart (della Senna Inferiore; della 
Moskowa (della Mosella); di Mouchy (del Oîse); di 
Moustiers (del Doubs); Lu-iano Murat (del Lot); il 
geoerale d’ Ornano ( d' Indie-et-Loire); Paravey ; di Pa- 
rieu (del Cantal) ; Federico Pascal ( delle Bocche del Ro- 
dano ); Pepin-Lehalleur, (della Sene-et-Marne) ; Pé ignon; 
Ginseppe Pirier, reggente del Banco; di Persigny ( del 
Nord); di Portalis, primo presidente ella Corte di cos- 
sazione ; di Rancé (dell Algeria) ; il generale Randon ; il 
generale Regnault di Saint-Jean d' Angély ( della Charente- 
Iuferiore ); Rouher (del Puy-de-Dome ); di Royer, procu- 
ratore generale; il generale di Saint-Arnaud; Ségur d' 
Aguesseau (degli Ali Pirenei); Sesdoux (del Nord); 
SEAL, d bieco (dell'Eare); di Turgot; d. Thori- 
ny; Troplong, primo presidente della Corte d'appello ; 
Vaisse (del Nord) ati PE 
rente-Inferiore ) ; Vicillard ( della Manica); Vuillefroy ; di 
Wagram. » 

La Commissione consultiva sarà preseduta dal Pre-' 
sidente della Repubblica. Ei sarà sostituito, in caso d' as- 
senza, dal sig. Baroche, ch' è nominato vicepresidente. © 
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Herdea il testo della risoluzione, adottata neli’ adunan- 
2a de' rappresentati, tenuta alla podesteria del 40.° circon- 
dario, pubblicato dall’ /ndépendance Belge: tl 

Repubblica francese. — Assemblea nazionale. | 

“Adunanza straordinaria, tenuta alla podesteria del 10.° 
circondario, il 2 dicembre 1851. 

Visto l'art. 68 della Costituzione, che reca: « Il 
Presidente della Repubblica, i ministri ecc, sono rispon- 
sabili, cia cuno per ciò che lo riguarda, di tutti gli atti del 
Governo. Qualunque misura, colla quale il Presidente della 
Repubblica scioglie |’ Assemblea nazionale, la proroga, 0 


« In conseguenza, terminato appena, €, debitamente ; 


| gidi finalmen: 


feappone ostacolo all esercizio del suo mandato, è.un. de- . strada Bergére, strada. Montmartre, al 


lilto di alto tradimento; con questo solo fatto il. Presi 
dente è decaduto dalle sue fubzioni; i cittadini sono in do- 
-vere di negargli chbedienza, » l'Asscmblea nazionale, atte- 


soché essa è impedita dalla violenza di compiere il suo man- 


decreta: : 
“n Loigi Napolcone Bonaparte è decaduto dalle sue fun- 
zioni di Presidente della Repubblic»; i cittadini. sono ob 
Dligati a ricusorgli obbedienza. 


Ì N potere eseentivo passa di pien diritto ali’ Assemblea 


* nazionale. 3 

? I giudici deli'alta Corte di giutisia sono in dovere 
di adunarsi immediatamente, sotto pena di esser dichiara- 

ti mancanti a' loro doveri, per procedere al giudizio del 

Presidente e de’ suoi complici. A 

| + «Per conseguenza, è îngionto a tult' i fanzionarii e de- 
positarii, della forza e dell’ Autorità pubblica, di obbedire a 

qualurque richiesta, fatta in vome dell’ Assemblea, sotto pe- 

na d'esser dichiarati mancanti a loro doveri, e rei d' alto 

tradimento. 





Fatto e deciso in sessione pubblica, il 2. dicembre ' 


41851. 
Sott. — Benoist-d" Azy, presidente ; 
dente; Chapot e Moulin, segretarii » 
(Gazzetta di Fienna) 


Vitet, vicepresi- 





Il Comitato generale pel rivedimento della Costitu- 


zione ci prega, dice il Conalitutionnel, d'inserire la se- ! 


guente lettera, cl' egli indirizza a' suoi corrispondenti: 
« Parigi, 5 dicembre 1854. 
« Signore, 


« Il nostro Comitato non cessò di attendere al suo , 


scopo, che è il rivedimento della Costituzione. 
« Due milioni di petenti, un gran rumero di Gon- 
sigli di circondario, la quasi unar.imità dei Consigli gene- 


rali, 446 rappresentanti sperarono e votarono nel scuso | 


stesso: lutti questi sforzi rimasero impotenti. 
« La salvezza del poese dettò le determinazioni, che 

ha prese testè il Presidente della Repubblica. 
« Iconizii elettorali sono convocati; il popolo è chia- 
mato a votare una Costiluzione nuova, che, mentre m:n- 
terrà le conquiste dell'89, preserverà la Francia dall 
anarchia, e le renderà fina'mente il suo avvenire e la sua 
forza. . 
« In questo arbitrato soleone, si patriotticamente pro- 
posto da Luigi Napoleone, il popolo sovrano è quello che 

sentenzierà. 
« Voi, o signore, aiutaste col vostro leale concorso 
il nostro Comitato a compiere il suo ufficio; permettete- 
gli di far più che mai fondamento sul impatico appoggio, 
ch'ei domanda alla vostra devozione, per assicurare alle 
proposte del Presidente della Repubblica la più imponente 
maggioranza. 

« Pepix-LEWALLEUR, presidente ; GUyARD- 
DeLeLAN, vicepresidente ; P. LAvOLLÉE, 
vicepresidente ; Di BraumoNT-VAssY, se- 
grelario, ce. cc.» 





Leggiamo nella Patrie: è Vincere o morire col Pre- 
sidente delia Repubblica ; tal è, in quest ora suprema e 
solenne, l'alteruativa, in cui si trova la Frsucia. Non è 
già minacciata l'esistenza della Repubblica ; essa non è, nè 
fu mai posta in quisticne. Forsechè il Guverno repubblica- 
1o non è tutto intiero nel sufiragio univegsale? Un paese, 
in cui l'universalità dei cittadini è chiamata ad esprimere 
liberamente e pacificamente la sua opinione sulla base fun- 
damentale delle sue isttuzioni, non è veramente e solida= 
mente organizzato in Repubblica? 

« No: nen è già la Repubblica, che corse pericolo 


di perire colla libertà ; la società bensi è minacciata d'es- | 


sere sepolta sotto le rovine dell'ordine. L' anarchia non 
può essere vittoriosa. J,a difisa è ordinata in modo fur- 
midebile. Maraviglioso è l'entusiasmo delle truppe. Gene- 
rali e soldati si farcbbero tutti uccidere, piuttosto che ab- 
bandonare la santa causi della civiltà, ch' essi d.fendcon, 
di concerto col Presidente. 

« Ma se, per una di quelle fatalità, su cui non si 
arresta il pensiero se non con ispavento, la dem:gogia 
potesse trionfsre solo per pochi giorni, la sarelbe fini‘a per 
la Francia. 

« Nè il Conte di Chambord, nè il Conte di Parigi, 
sarebber quelli, che: trovertbbersi chiamiti ad ereditare le 
spoglie del potere, strappato a forza dalle mani di Luigi 
Napoleone. Niuno fermerebbesi neanche al nome di Ledru- 
Rollin. Si p:sserebbero d'un salto tuiti i gradi della de- 
magogia, per giungere di lancio ad un orribile regime di 
depredazione, di strage e d'incendio. In meno d'una set- 
timana, la Francia intera non sarebbe più che vn'immersa 
rovina; e su questa rovina il Governo senza nome, che 
chiamasi il comunismo, stabilirebbe un:regno, efimero senza 
dubbio, ma che lascierebbe per lungo tempo tracce dulo- 
rose @ profonde. 

.  * Posta cusì la quistione dalla forza degli avvenimen- 
ti. non può lasciar minimamente luogo alla titubanza nell’ 
animo delle persone oneste, qualunque sia il partito, al 
quale esse abbiano potuto appartenere nel corso degli ulti 
mi anni. Il Principe Luigi Napolecne non è la bandiera 
di un' opinione ; è alcuna cosa di meglio, e di pù: è la ban- 
diera della società e della cività, Ja bandiera dell’ ordine 
curopeo, della famiglia e della proprietà. 

_ sx Tutti coloro, che non vogliono veder. perire la 
Francia in un mare di sangue e di fiamme, si affrettino 
adunque a stringersi intorno al solo potere, che valga a 
salvarli. Il restare ancora in forse, è un mantenere | agi 
tazione, incoraggiare la rivolta, rafforzare l'anarchia. Og- 

n il ttibare è più che un fallo politico; è 
na delitto politico. » 

iaia 


L'Iudépendance Belye dà i seguenti nuovi parti» 

















1 generale Vast-Vimeux (della Cha- | colari della giornata del 4: 


._ Pal mezzogiorno, tutte le strade, attinenti alle pin 
cipali vie di comunicazione, erano guardate da sentinelle; 
era vietata la circolazione, e numerose scariche di artiglie- 
ria avvertivano le vetture ed i pedoni che una forte mi- 








| traglia rispondesa alle violazioni della consegna militare, 


. + La notte era stata tranquillissima ; dalle 5 della mav'ina 
sino alle 10, nulla dava indizio di un’ ardente giornata : ma, 
alle ore 44, si palesò un grandissimo fermento su varii puoti 
della capitale. Si era sparsa la voce che i deputati democ atici 
di Nantes, Rouen, Amiens, Lione, accorrevano in aiuto della 
democrazia della capitale ; che Caussidi8re, Luigi Blanc, Le- 
dru-Rollin erano alle porte delle barriere ; che due reggimen- 
ti si erano pronunciati in loro favore ; che la guardia na- 
zionale: prendeva parte pel popolo contro il Presidente; 
e tosto si videro sorgere, come per incanto, numerose bar- 
ficate, alle porte S. Dionigi e S Martino, nella strada 
Transnonain, di trista memoria, strada Bourtibourg, stra- 
da Cadet, strada Rougemont, strada Faubourg-Mon'martre, 


1 
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Ùu b Chateler, 
gior parte delle rive ece., formate di riale mag. 
sorta, tavule, sedie, materassi, ecc. Non appena le ti y 
le sbbattevano soprun punto; che ne sorgevano n 
altro, con una presiezza incredible. Quando passar DT 
«maibus, il popolo distaccava i cavalli, che restiluiva aj " 
chieri e rovesciava il carro, come se si fosse trattato du 
castello di carte. Molti cittadini di ogni età, di ogni 
dizione, caddero vittima di questa nuova guerra cine e 
selciato della capitale è coperto di cadaveri, Si notò a 
nella leta prendevano parte multi borghesi cigni,” 
vestiti, e, in proporzione, in maggior numero delle dal 
Si vedevano beni in blusa ragazzi di 14in 46.200 
ma gli operai non hanno falto ancora serie manifestizo 
Si trova tuttavia un gran numero di operai uegli atime 
pamenti ; mai i borghigiani temono di essere tr.ji; 
memori delle giornate di giugoo, dichiarano non voler, 
pegnare apertamente la lott?, che quando siasi unita Sa 
ro la guardia nazionale. Del resto, la morte del rappr 
sentante Baudin gli ha esasperati. nr 
NI cannone rimbombò sulle rive ed alla por g 
Dionigi; c sino alle cinque e mezzo Parigi fu sotto l'im, 
ro del terrore. I. 
| Tale è l'aspetto, offerto oggi dalla capitale. Alle 
que e mezzo, i soldati, posti in iscaglioni su tutte le pay 
; e le principali strade cominciavano a lasciar circolare iti 
danti; ma era loro vietato di fermarsi. i 
I Consigli di guerra in permanenza condannano al 
; fucilazione ogn' individuo, preso colle armi alla mano, ° 
Si sparge la voce che la maggior paste dei depuiai 
della Unione delle Piramidi diedero la lovo adesione i 
Presidente; m che i delegati. dei conclavi e i cldisua 
| no decisi a sostenere la loita. Tuttavia, pel nvmento, ver. 
rebbero limitarsi a semplici scarammece, per istancare e sy. 
raggiare l'armata, e per attendere l'arrivo di demo, 
tici dallo Provincie. Si dice inoltre che i forti sono ama 
| ad oltranza, per respingere le ma-se dei I) partimenti, " 
caso che fentassero un' invasione in Parigi. Ù 








Da un'altra corrispondenza dell’ Judépendanee d 
‘ Parigi 4, togliamo quanto appresso : È 

L' insurrezione prese uno sviluppo inquietante, e 
sendo scoppiata contemporaneamente su tutti punti dela 
capitale. La truppa rispendeva da per tutto agl insorti con 
inflessibile risolutezza ; però questi non sostenevano il fuoco 
che quanto bastava per esaurire le forze dell’ esercito + 
deludere il suo coraggio : appena incominciava un fatto n 
| qualche sito, qssi si recavano altrove. L' artiglieria fi 

operare i cannoni nella gran via di Reuills, ove è guy 
caserma, nella quale gl' insorti speravano di trovar armi; 
laonde, essi teutarono d' impossessarsene, ma furono Spar 
zati Ca’ cannoni. 

Fino ad ora, alcuni giovanetti, fanciulli si potrebbe 
dire, furoro 1° anima deli’ insurrezione contro l' Eliseo; ua 
! giova aggiungere che, verso semplice loro richiesta, i cor- 
| duttori di carri di pietre, i coccheri di omnibus e di fia 
| ere si affrettavano a staccare i cavalli cd eseguire il 
ordini. Eva pur evidente che queste falangi giovani dh 
bedivano a paro!e d'ordine, date loro da capi di età vi 
rile. Ci sì assicura che lo stes 0 sig. Putural, podesti di 
{10° circonda:io, incoraggiasse gl' insorti a prender le ar. 
mi ed a resistere al Governo di Luigi Napo'eone. 

lo vari sobborghi, fa sonato a raccolta dai med - 
simi sollevati, i quali iuvocavano la guardia nazionale al 








mi consegnale. Gli ufliziali supericri, i semplici 
anno l'ip udenza di andar soli, vengono insull 
e in qua'cho caso anche vevisi dalla molitsdue 

Ne' dintorni delle varie barviore, i soldati si affi» 
ficarono nelle case borghesi, e 1e occ"parono tutti piani, 
per non essere esposti senza difesa ul'e stragi, di cui le 
fatali epoche d'insuriezione ci offersero tanti esempi. 

Alle cinque, depo il rannoneggiamento e le fucilato, 
che avevan empito d' avgoscia la pepolazione, è s'ato con 
chiuso t:citamente una specie d' armistizio fra gl'insortie 
la forza militare ; regnò allora un profondo silenzio a Pa- 
rigi. Ma, venuta la notte, il combattimento ricominciò in 
parecchi punti; alla partenza del convoglio della strada 
ferrata, aviva luogo uno scontro sanguinoso, non tinge di 
tà, alla barriera Rochechouart. Per provare qual tiner 
panico abbia invaso le famiglie, vi basti sapere che quasi 
tutte si provvedcho di pane e di carne per vari giorti 

Qui il corrispondente vota che, arche questa vele, 
la guerra’ civile fu accesa in Frarc'a da un malinteso. Il 
popolo di Parigi aveva arcolto con sodisfazione le paro 
di Repubblica © di suffragio wniversale, espresse &l 
Presidente nei suoi proclami del 2, e futto proporimento 
di non battersi, nella fiducia che il voto nniversale avre 
he sciolto tutte le questioni. Ma, quando gli operai rile 
sero più attentamente quegli atti, s'immaginirono che i 
loro voti, inseriti sopra registri-matricole, non sarebbero 
altro che voti sorvegliati, e quasi imposti da'a gender 
ria; e soprattu'to quando gli agitatori usufruttarono e in» 
sprirono quest'opiuione, le parole di Repubblica e di sf 
fragio unisersile perdettero ogni vir ù presso le masse, © 
comipremisero la popolarità, che il Presideute si era acqi 
stata. 

Questa notte, dice un terzo corri pondente dell'Ine 
dépendance, sì avevano all Elisco serii timori di un in- 
cend'o. Le compagnie di pompieri vennero rinforz.te dì 
due battaglioni di zappatori del genio, i quali occuparore 
le barriere, che si credevano in pei ed alcuni editi. 
cii ; però questi timori hon si sono verificati, Gli operai, che, 
dal 2 dicembre in pei, abbandonarono tutti i loro opiîci, 
passarono la notte nelle osterie. 

Prima delle ore dieci, non era sta'o tiruto un coljo 
di fucile; ma, verso le dieci e mezza, inceminciarono g' 
scontri. Verso il mezzodì, i bon/evard si riempirono di 
persone ; i soldati le respinsero Le vetture correvano 1 
tuita possa verso la Maddalena; si vedevano altresi dei 
cocchieri in groppa ei cavalli, ch' erano stati staccati dall 
loro carrozze. Udivansi colpi di fucile verso la porta S 
Dionigi. 5 

In questo momento, si erano ricovate dai Diparti 
menti notzie, apparentemente sfavorevoli; buecinavssi che 
alcuni Corsigli generali si fossero riuuiti, dichiarati per- 
maoenti, e impossessali deli’ Autorità ammisistrativa. e M° 
litare. Aggiungevano che il Consiglio generale della Sem 
me avesse proclamato incostituzionali gli atti del 2. 

Si cercò erigere una barricata nel boulevard Piis 
sonnigre, rovescia do due carri corichi di pietre : ma dò 
non ebbe effetto. Furono tosto inviate troppe in quell 
parte, cd esse vi presero posizione. Un generale, di ci 
ignoriamo il nome, fu ucriso. Essendo stato tirato un re 
po dalla finestra del Caffè Frascati, presso la via Rice 
lieu e il boulevard, lo finestre furono crivellate di più 
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oggi. a' seguenti : 


Amiens, ece., continuano a godere la più perfetta tranquilli- | zio, a riferirli domani, cn Lu Lonnie 


“ sane Eni membri di una 
tà. Le popolazioni riconoseono chele determinazioni, prese De por ‘1 Presidente, furono arrestati. 


colonnello essendosi rifiutato di marciare contro 
le barricate, venne immediatamente sostituito: dal conte Ne- 










































































Je ga via Lepelle- loro, per annientarli con un solo colpo. Il Presidente com- 
gir ven risposto con | parve a 2 ore di notte,. ccompagnato da un numer:so 
soi £AI stato maggiore, sui boulevard e sui quaî, e fu. ricevuto 
arti dalle truppe con grande entusiasmo. Questa malfina vole- 

d va uscir di nuovo a cavallo; ma i generali, i ministri ed 
Pr ‘Denjos, Fappresentan- | il suo seguito si opposero con ogni calore a siffatto pro- 
fi h ee. Fouamio: Il generale lesa dovette fare le. più ener- 
Ò 4 pi giche rimostranze. « « una palla vi colpisce, ci disse, 

Leggesi nel carteggio del Lloyd, i :data di Parigi | Cho cosa sarà di noi, che ci saccifchismo per la vestra 


dal Goterno, erano necessarie. Ogni apprensione è svani- natasi a) 
ta; e si mostra”la migliore speranza nell' avvenire. » fn 

Lieggiamò nel Courrier dé ‘Lyon, del Su- | 6", lle troppo costarono dolorose perde: il 
mane farono fatti tentativi per affiggere cartelli insurre- | colonnello Quilico insieme con altri ufficiali e soldati del 
rionali, in questi termini : Soldati, servirete voi il tro- | 190 ‘mento di fanteria, rimasero feriti; il tenente- 
Sara Panepartei, colonnello Louleaw fa uociso. 










































































































bre : « Appena la mia lettera" d’ ieri era consegni ca dà 
den che cominciò un fuoco dei più siciiali, che Cita rase PEEDEE (Pest) « Questi tentativi non hanno avuto seguito; solo pro- Il sig. Rerryer è detenuto al forte di Vanves. 
Ù Fu maotenuto per due intiere ore con Il Constilutionnel reca oggi ùn articolo; che invei- dussero l'arresto dei loro autori. = ini ASA g is di 
uk ardore dalle truppe, che cominciando dall'Opéru-Co- | ce fieramente contro i rappresentanti legittimisti e or- * Ecco alcune notizie dei Dipartimenti circonvicini Prendiamo da' giornali di Berlino i seguenti dispac 


hogo i bowlevani, fino alla piazza della Bassiglia, | lea 
gog vi fu quasi casa rispruiata dalle palle. Molte casé, usa di aver tollerato la rivoluzione di febbraio senza? 
lle quali uscirono colpi contro i soldati, furoro così dan- |" protestare, ed operato altrimenti in questo caso, perchè al- 
fate, che coggi si dovette ripararle in fretta, per sal- lera vi era pericolo per essi, ed oggi no. Dichiara che la 
vurle dal rovinare. La casa del sig. Sallandrouze, già com- | loro detenzione è volontaria; che tutti possono uscire, ove 
pissario pel Governo francese all Esposizione di Londra, | !0 desiderino, e lo domandino, promettendo di stare. tran- 
Na quale è situata sul boulevard Montmartre ed ha un quilli. « Questi signori (conchiude quel giornale) si at- 
ego terrazzo » 0Ve "si tifag:ò- una torma d'insorti, com- | leggiano da eroi e da martiri; e, novelli lì, ricusano 
prico come una ciladolla, che fosse stata prosa d'assalto: di restituire st lbro domi Questi storditi sessagenarii 
Foa visi vedono più imposte di porte e di finestre | sol- | SeNtono quanto vi sia di tristo nel loro fallo, e s' immaginano 
pri con tale furore, che il palazzo Rothschild, di nobilitarlo, prolungandolo. Essi dimeoticano che nessun 
peri nella strada Lafiue, circa a 300 passi dal teatro | Matematico ha potuto calcolare ancora quante ridicolaggini 
dell ue porta; tracce dei tiri. Quattro palle | ci vogliano per formare una atto dignitoso. » (0. T) 
ooo ineasirate nel muro al di sopra. delle finestre della SITE AC 
caneelria del Consolato rale: austriaco, che trovasi, eo- |. Di somma importanza è una comunicazione della Schle- 
pi è noto, nel palazzo schild.. Il furore dei soldati non | siscte Zeitung, secondo la quale Passy annunziò il 1° 





ti, arrestati alla podesteria del 10.° ciicondario. Egli 





sn ES Ra e platrai Ron rat n tlegrafici di Parigi che aggiungono alcune notizie a 
nente compresza. A Tournus ( Sa0 1e-et-Loire ), 200 anar- quelle già pei Parigi 6 dicembre, di sera. 
chisti si sono inpossessati della podesteria. LE Parigi è tranquilla; dalle Provincie giungono le noti 
ristabilito al sopraggiungere di quatiro compagoie del 4. | zie più sodisfacenti. La Corte di cassazione, la Corte d'ap 
leggiero, inviate da Macon a Chagny, dopo aleuni moti | nono, edi Giudizii di polizia correzionale tengono nuovamer» 
Setta re e i coni delie a 33 gi n vieta 
es, Braj, Money e Pitinoiseat, ‘si saio diretti verso. sevie: SR I ria 
Lons-le-Saulnier , colla speranza di sommuoverne la po Parigi è del tutto tranquilla. Afeoni Dipartimenti, nei 
prece Un Spree compe fi SOIT prin Bet Be I 
eria i h ji line. Dicesi i com- 
espe Alu, si ed oo ico. La nera si è par [ot TT COLO gl ingrt erro 
pagliata a modo aaa e la cavalleria pia © | no contati come servizio di campo. ll Panteon è restitui- 
rica impetuosa contro gl'insorti: essa raccolse 49 prigio- " izio divino. 
nieri, tra' quali il sig. Barbier, compilatore della Tribune, » | ‘9 * piani teli dicembre; ore 9 min. 7 di sera, 

















» MÎ zoobbe più limiti, quando dal Caffè del Grand-Balcon, | alla Commissione del bilancio, che il ministro delle finan- . ritiene Dietro notizie qui giunte, la quiete non fu più tur- 
d nel medesimo edilizio dell Opéra-Comique, molli individui 1°, Cassbianca, lo aveva asvertito d' essere ieri l' altro ( Nostro carteggio privato. ) bata a Parigi. Loigi Napoleone ha mandato ; ia qualità 
o. ff] der vestiti spararono, proditoriamente su essi. Quel Caffè | (uindi it 29) stato costretto a presdere in prestito, dalla Parigi 6 dicembre. di commissari straordinarii, Duval nel Nord-Ovest, Carlier 


eo, negli ultimi tempi, il luogo principale di ritrovo dei Banca 25 milioni. La Banca non av:ebbe data tale sov- 
fuggiaschi ungheresi e polacchi, i quali sembrano esse- | YPnzione, se non sotto condizione che il Governo si ob- 
re staîi molto attivi alle barricate d' leri. Il numero dei bligasse di non fire nessun caogiamento nel sistema delle 
morti e dei feriti non è ancor @to; ma dev’ essere. pù imposte. 1 Eliseo acconsenti a tutte le condizi.ni. 
fgniicante di quel che si crede, specialmente da parte de- Il Constitutionne! ha quanto segue: + Îl capo più 
Frisoni, i quali non furono risparmiati dai soldati. Su onorevole e più Wtereditato dei legittimisti fece dire, lume- 
una sola barricata della porta St-Martin, fureno fucila- di scorso (il 1.9), al Presidente della Repubblica : « « Fate un 
jo trafitii 50 insorti. É molto rimarchevole che fra colpo di stato; depo:tate la minoranza socialista, e cinque 
iinsorti non vi sia stalo newaeno un effettivo operaio, | Minuti dopo, noi siamo con voi. » » Tn ‘exso che tale ms- 
pa soltanto fuggiaschi stranieri, ragazzi da strada, ed in- | sione venisse negata, noi siamo pronti a nominare il ca- 
dividui delle così dette’ classi se. Bemal cercarono | P° dei legittimisti, che la diede, ed.il rappresentante che 
i rossì, nel corso del giorno @ieri, d'inganmare gli ope- l'assunse. n (Presse di Vienna.) 


nii con utio le possibili false notizie e di guadagnarli alla Verso il mezzogiorno del 4, sono stati sessi in liber» 


ad Allier, e ne'Diparlimenti del Cher e Nièvre. 

Secondo gli ulumi dispacci telegrafici, è un fatto che 
legittimisti 5° avvici al Presidente. Dietro una rela- 
zione ufficiale, il numero de'civili, mrti nel combattimento, 
ascende a 2756. 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 7 dicembre. 

Una gran quantità di stranieri, noti per le loro opi- 
nioni esaltate ed i loro incitamenti continui, stanno per 
essere espulsi da Parigi. 

Gli artieri lavorano da tatte le parti, per toglier via 
le tracce dell'ultima lotta. Un decreto del prefetto di po- 
lizia, affi.so a@muri di Parigi, mette in requisizione tutti 


Ci scrivono da Mompellieri : « L'Autorità munici- 
pale fece pubblicare oggi, 3 dicembre, avanti le 8 della 
mattina, il dispaccio telegrafico, annunziante lo scioglimen- 
to dell'Assemblea, ed il ripristinamento del suffragio uni- 
versale. La notizia di quest’ avvenimento, da lungo tempo 
previsto, sembra essere slalo ricevuto, se non con noncu- 
ranza, almeno con molta calma. Sono le 44, e la città è 
pienamente tranquilla. 

Leggesi nella Gazette du Languedoc (Tolosa ) del 
3 a 2 0re e 4/g: « L'agitazione va crescendo; un ca- 
piano di stato maggiore traversa la folla; egli è accolto 
con le grida di Viva la Repubblica!e, per quanto si as 
sicura, a sassate. Ei sfodera la sciabola, e fa avanzare il 
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wamossa. Così, ieri sera, fu sparsa lungo î bonlevard | ;; ; ci cavallo. Giunto all'ingresso della via Metabian, gli si spa- | 110°" Ù x 6 È à 

la tore che gl' insorti avessero avuto il Bapravvento e Ml Tapormnnin fa ie la arr. a st Paga gp dle, che non lo coglie; al rumore di | 8! imprenditori di selciato, per rimettere in prio Ware: 
che si fossero impadroniti del palazzo di cità, dono diche, | Jomicilio in presenta -Valérien. Furono ricon al loro | ‘nello sparo, i coriosi piglian la fuga. Dopo tal vile at- de, spe nie bai Tr da e nr, ae 
le truppe si fossero ritirate verso il Campo di Marte. Si Altra del 6. tentato, molta fanteria giogne sulla piazza, e si schiera in torità, annunziate che la classo artiera non partecipò. in 


aggiunse che il generale Magnan aveva chiesto la sua di- 
missione, e che Luigi Napoleone era in procinto di sal- | ,,.p. 
vini here fn altarmanti ne ripe] —* lle IT antim, la brigata det generale -Forey;-con 
ue bu he i, H Lrcradini ge cps Il Sile alla testa una compagoia della guarda nazionale della 3.2 
fede da par n Cip Letti (rrmiicigioaniai i da © | legione, e composta di cacciatori di Vincennes, di batterie 
bu n qndi sarebbero stati spinti volentieri da emis- | 4° artiglieria, del 36.° e del 56 ° di linea, ha percorso tutto 
QUIAERÌ SERI | il giro de'bonlevard, ed ha preso posizione nel quartiere 
+ Auese tali circostanze, non lu difficile alle truppe di | 4; Bercy e del Jardin-des-Plautes, ll generale Forey mar- 


battaglia divanzi Il Capitole. L''artiglieria a cavallo non 
tarda a sopraggiugnere, e si colloca ‘dinanzi la Lecagia 
d'ora appresso, capita il ito di 
EA ra aa RC potenti, 
e da alcuni altri membri del Municipio, c le intimazioni 
son fitte. Essendo noi in quel momento all’ angolo della 
via del Taur, vedemmo l'artiglieria caricare a galoppo, 
ed appostarsi dal lato opposto della pia:za. La folla si 


Diamo ‘alcune notizie d'ieri tolte dal Constitution nessun luogo a'teniativi, fatti per costguir barricate. Si ri- 
scontrò che, nel sobborgo Saint-Antoine, i costruttori di 
barricate -eranor-affatto estranei al quartiere. ‘Si: arresta- 
rono parecchie persone, che avevano distribuito danaro ad 
artieri, incitandoli a far barricate, Il portiere d'una casa, 
situata all'angolo delle vie Saot-Ange e Saint-Louis, ha 
impedito ad uno de’ sommovitori di piantar in quel sito 


Tiss * 





b- BB rendersi, in poche ore, signore dell'insurrezione. Vedete | ciava alla testa sparpaglia per tutt'i versi. Udiamo all'istante che la eigen nei ig addosso una pi- 
e "i i i attent nani s ” de è sgombrata. Alcuni arresti furono fatti. 1 a Sesotaie HI 3 
ui MMI 119, Ron aveta lerlo, di rendersi attento sempre, che a II più gran silenzio regnò su tutto il passaggio di que- Pe aisa prede breion te, da 3 dicem» Apparisce da’ decreti, inseriti oggi nel Monitenr, che 





toppo erano valutate le forze dei rossi; giacchè questa | sie truppe. Una folla consideretole si accalcava per ammi- 
fine prede RE più sereno da le classi Mperna: E rare il bel contegno di que' reggimenti. 

Logi che, in Votta l Europ, l'operaio se di giunto, Gti operai sono venuti ad offerire alle podesterie di 
come a Parigi, alla conoscenza. chiara de'suoi veri inte- | rimettere essi gpedesimi i macigni del selciato, che servirono 
ressi. Da tre giorni, dalla bocca di operai, ascoltanti sui | alle barricate. 

Marani le Tian dti Livsnsd ho eg bacciriae che deg- Dugento individui, arrestati alle barricate, sono stati 
eno epiere sgnono,,di ema per l'operaio francese; | condotti iersera sotto buona scerta alle carceri Mozas. Gli 
il quale, malgrado ogni adescamento, 5a conservare, ia tO- | arresti continuano. 

peli lauto critici, codl sana ragione © così fermo carat Parecchi individui, arrestati ieri, furono chiusi provvi- 
hi Dip fi el Soor (i furono eri, cacca, da tulte lo soriamente ne’ sotterranei delle Tuilerie. Essi saranno con- 
bri prati he cità, cercarono questa maltina di forti- segnati a'Consigli di guerra. Per ordine del comandavte in 
fearsi nei suburbii presso la Chapelle, e di erigere alcune | _, ap”, l’inquisizione è cominciata. 

Narricate dietro la stazione della Strada ferrata del Nord. * Nel pomeriggo, alcuni indvidui, ln maggior parte dei 
NU apprebeliparai delie truppe, abbandonarono però una bar quali erano vestiti da guardie nazionali, tentarono di fare 
iaia dopo L'ARCA, ARLIa cosce, di combalter e. La %98- | una barricata nel quartiere degl' Invalidi. Essi furono arre- 
gior parte fu fatta prigioniera dalla cavalleria, che la ciP- | gatio posti iu fuga di una compagaia di funteria. 


il sig. Carlier, ex prefetto di polizia, è nominato commis- 
sario straordinari» pei Dipartimeati del Centro. Ci viene 
assicurato che, sin dal 2 dicembre , il sig. Carlier era 
stato chiamato alla Prefettura, e ch'egli aiutava il sig. 
di Maupas de suoi consigli, per tutte le disposizioni da 
prendersi nelle congiuntare presenti. L 

Tui i corrieri della sera son giunti. Nessuna si ri- 
stra. notizia. Lione era. perfettamente tranquilla, Se nos 
che, a St-Genoux, vicino a Cha'ons-sur-Sadno, si pose a sac- 
co la Cissa del rcevitore del Registro, e si obblizò un 
ricco poss deate ad una contrbazione di 2000 fr. Si spe- 
dirono colà da Chalons gendarmi e dragoni. 

Parecchi sequestri d'armi importanti furono oggi futti, 
per ordine del prefetto di polizia, la cui energia © l' ali- 
crità si accrescono in ragione diretta delle congiuntare. 
Essi consistono quasi tutti in fucili, sciabole e giberne del- 


bre: « Questa mattina fu affisso il seguente proclama su” 
« muri della nostra città: « « I! podestà della città di 
« Bordeaux a' suoi concittadini. Bordelesi ! Un dispaccio 
« telegrafico annunzia che l'Assemblea nazionale fu disciol- 
« to, e che il Presidente della Repubblica fece appello alla 
« nazione, mantenendo la Repubblica. In tali circostanze, il 
« podestà di Bordeaux invita i suoi concittadini a rimanere 
« ‘ranquilli ed a continuare i lor lavori. 7! Dipartimen- 
« to è in istato d'assedio. Il generale comandante su- 
« premo concentra in sua mano tutti i poteri, ed avrà ri- 
« corso al patriottismo ben noto della guarda nazionale , 
« se la cooperazione di essa diventi necessaria. Tutte le 
« disposizioni son presa per assicurare la quiete della cit- 
« tà, Ogni assembramento nella strada verrebbe immanti- 
« nente disperso. Fatto a Bordeaux, nel palazzo municipa- 














n E le, il 3 dicembre 1851. 71 podestà : A. F. GaumieR. 

1 le Questa mattina si LA guardia nazionale hr presa e demlta una bare |‘! {1 Soul de Saine-el Loire, del 4, reca: « La |! guardia nazosale. 

- TI OI dal ubreciane, Scali ricta, eretta presso la barriera do' Mari tranquilità pabblica non fa pur ua istante turbata a Macon Il commissario di polizia Baudrot arrestò questa ma- 

i NT e E Toe rc e mile [VO La patagie cla fimo GE pv Sanboul, nell | fee merca di, nella motto, nel momento in cui venivano | N» în virtù d'un mandato della giustizia il sig. S. Dur- 
si, case forste dalle vel ih 42° ci i chi Ln b 9, ‘ito a 08 a i dA 

o Lotteghe le cirie parole : Armi consegnate. Pur Meana apptatiina aprira pg rsa affissi i proclami, una persona, che cominciava a lacerarne Hesriie rara estensori della Révolution. Furono iti 

po hi ‘a compiangere molte vittime, cadute per cu- ” gr radi ca | uno, me fu impedto da un soldato; e, siccome voleva resi- DE ATI8. < À sl 

A E sie gina. » “ ; dig al arie spentaneamente offerti ilaro ser= | tire venne catturato. V' ebbe a” Chalon un'iatenzion di Gi LiRnerA Sica FEVER atipenote Dent 

si HAS] i ini “ v ifestazione, da parte di certi democi secondati da | Siti, ove alcuni capi di barricate avevano trovato asilo. 

» « Le case fra Montmarire e Sautier, hanno il più Il le C TREO drone di | manifestazione, da parte di cer ; la k n ale aveva sato 

Î. si i ÙÒ ide generale Cirrelet, seguito da uno  squadron alcuni membri del Coosiglio municipale ; ma quell’ intenzione Fu ordinato di mettere in libertà anche il sig. Roger 

,, M} "ferto. Sembra che, in ua certo momento, fosse accidente | 1 ncjesi e da una compaguia di gendarmeria mobile , ha | on tardò ad essere fante Mal real ML vicopralle» ® del Nord.) 


od accordo, sir siato, ad un tempo stesso, sparato dalle percorso i boulevard esterni ed i Comuni extra-muros fino pa 


fuestre sul trop e. I soldati risposero con fucilate ed 2 | 21 barriora di Mévlmontant. Partò a tati podestà, nè 
papi hi Cat agi pr iii pale raccolse. no' sobborghi che proteste di devozione alla causa 
sui boulevard lo'ti fra essi pagarono lu loro impru- dell e agit pome-idiane, ‘sono stati condotti alla casa cel- 
denza colla vita, Sala strada Montmartre, p. 0; HrOVASaSÌ | iutaro di Mazzs 82 individui della più trista specie, arre- 
va grpyo_ di feci perscor, par quali nove caddero mac” | stati della guardia nazionale di Belleville. Molki di essi a- 
talmente col, ite, 1 d una gola si salò per accidente. E quauti * veyano danaro in argento ed anche in oro. ì 
Squat cam pongo sesere peer; di Loreto, ebbi Alla Chapelle-Sai:t-Denis erasi costrutta una barricata. 
PRI, Po dra vi si DSi. Vea fin: De compagnie del 28.° di linca la presero alla baionetta. 
, 4 ul " " vi sta UCCISI, 
ciulla corre con sua madre Verso, casa ; seguì una scarica, gi TOSCILN las pesta percorsi in tutte 
ed essa cadde moria. Si lasciarono giacere sulla strada, fi:0 | 1, direzioni dal generale Renaud, comandante della seconia 
ne ai e al oli uivala Vaglia dine, presentarlo spetto più aio I quartieri 
ante la vista di essi, un salutar , d EI 
di qui cadaveri, furono collcti sctio un arco da bottega DA alles RE pa ras ea 
vuoto: furono posti sula poglia; eggs lartifmatio Alle 2 pom, un convoglio di parechi soldati, feriti 
lune. L'aspetto era ca palesert Horst folla di pe sa nella giornata del 4, gli uni stesi sopra barelle , gli altri 
due ore rip na ria de = pat "iiri luo. | camminanti a grande miesio coll appoggio di pags aa 
sempre colà radunata. Lo stessi S cli altri luo= | corsò la piazza Vendome per recarsi allo speda ros= 
pus AI ucateri men eni ron ina Cailou. Tutti gli astanti, sul passaggio di quelle infelici vit- 
ma. fano civilmente vestiti. n faror, co, si scopri ispettnsamente 
ile armi n a. verigon», sccondo la proclamata legge Von: furore demagogico, si seoprivano rispettnsameni 
di guerra, fucilati all' istante. Questa mattia, a buon' ara, l'liiaa 
furodo “condotti ill piomiara ti Grenelle-50 prigionieri, 3 Leggesi nella Patrie d'oggi: +Un gran numerodì per- 
5 a 5, fra due file di solati, e furono colà fucilati Si | sonaggi ragguardevoli continuano a presentarsi al palazzo 
calcola a 400 circa il numero dci caduti ieri. Non si PUÒ | dell'Eliseo per fare atto di adesione alla risoluzione del 2 


L'Observateur de l' Aisue, del 5, ha quanto appresso 
« Le notizie, che riceviamo dal nostro Dipartimento, in: 
cano che tutto «i è perfettamente tranquillo. Il prefetto ed 
il generale, ch' erano andati a SbQientin, ne dovettero ri- 
tornare stanotte. La città era tranquilla ; le officine stavano 
aperte, e gli artieri si ccsupavano de’ loro lavori. La stessa 
tranquillità a Chauny, a Fresnoy-le-Grand, a Bohain. Un- 
battaglione del 48.° di linca passò per Chauny, avviato ad 
Ham » 

Secondo l' Emancipateur de Cambrai, il sig. De- 
georges, estensore generale del Progrés, fu ‘catturato e 
condotto imnedialamente a Doollens. 


- NOTIZIE RECENTISSIME — 


Inghilterra 
Loggesi nel Conservatore Costituzionale di Firenze : 

« Noi riceviamo da Londra la lettera seguente, le cui 
informazioni meritano ogni fiducia. 

« Ho saputo da sorgente certa essere qui stata una 
riuoione di demagoghi francesi, ed essersi messo in deli- 
berazione il parlito da prendersi, risp-tto agli avvenimenti 
di Parigi. Luigi Blanc, Caussidière, Mazzini e tutti i prio- 
cipali capi vi assistevano. Le opinioni sono state divise ; 
a Caussidière gli ha dissuasi dal teniare' alcana cosa, 
perchè sapeva che l'esercito era tutto quanto devoto, e 
ch’ ei poteva assicurarli che gli uomini, disponibili per un 








Notiziè del Dipartimenti. 


Abbiamo il seguente dispaccio da Carlsrube, del 6 
dicembre, alle 10 pomeridiane : 

Le notizie di Francia, per tutta l' estensione del con- 
fine badese, sono tranquillanti. L' ordine nel Dipartimento 
dell'Alto Reno non fu punto turbato. Una manifestazione 
insiguificante a favore dell Assemblea nazionale, ch' ebbe 
luogo questa mattiva, sotto la direzione di Flucon, a Strasbur- 
go, ha indotto il generale comandante della quarta divi- 
sione a proclamare questa sera lo stalo d'assedio in am- 
bedue i Dipartimenti renani. 

Si cercò, ma invano, di muovere in senso demnera= 
tico i reggimenti di arliglieria in Strasburgo. (dustria.) 








Genova 10 dicembre. 

Riceviamo notizie da Marsiglia dell'8 dicembre. Da 
Marsig'ia, Tolone e Grenoble sono partite truppe per com- 
primere i tentativi di sedizione, sorti nel Varo e nelle Busse 
Alpi. La-tranquillità, a quest’ ora, vi fu ristabilita. Marsiglia 
continua ed essere calma; nollameno le truppe stanziano 
sempre nelle: piazze. 

La votazione secreta ha procurato molle adesioni al 
Presidente deila Repubblica. (G.P.) Se 


0 o — 





dire però ancora su cò niente di preciso. dicembre. Seutiamo che varii corpi costituiti gi seguirono | colpo di mino, non fanti A Dispacei telegrafici. 
b Ù on = e i li Ù passavano i quattromila, e che gli al- ui 
un Le barricate sui boulevard S. De sl pievi quest’ csempio, e che un numero maggiore si dispone ad | tri non erano in disposizione di far barricate e soprattut- Parigi 8 dicembre. 
Tempio, ed in tutto lo spazio, cominci | imitar!o. 4 to diferderle innanzi un attacco energico. Egli ha aggiun- x ) 


Rambaleur, fino al boulevard, non sono state energica» « Teri, nella giornata i Principe Luigi Napoleone mandò 
mente difese; dacché i’ demotratici avevano poche art, © | ng de' suoi ufficiali d'ordinanza, il comandante di Toolen- 
tendevano piuttosto a ‘stancare le truppe, che ad opporre gcon, a visitire le ambulinzo stabilito in RssigLi e nirecarà 
ad esse seria resistenza. Hi opolo prese poca parte a questa | ;n suo nome consclazioni e soccorsi si soldati feriîi Nel 
Pugno. Membri delle Società segrete, ed alcuni scrittori 80- | mattino, ‘un altro ufficiale d'ordinanza del Presidente, il te- 
dilsti, vi presero, per lo più, parte. ente colonnello- di Beville, andò negli spedali a compiere 
« Le truppe, in proporzione, hanno meno sofferto; ma | un' eguale missione di umanità. » 
deggiono essero ‘caduti molti ufficia?.. Nacque perfino che 
dhe corpi di truppe facessero fuoco |” erdig set! Notizie de’ Dipertuenti. 
s i mel ‘ambe | 
le predplig abi Ara nie, siccome le bar- ' Togliamo dal Constitutionnel quanto segue: « Tuile 
ricate crapo, come dissi, debolmente difese, le truppe avreb- le notizie, ricevate di Dipartimenti, sono oltremodo rassi- 
potuto, fino da princi io, impedirne la costruzione; ma curanti. Il ent non fu Rende: a se dix 
dare occasione agi’ ‘incorti ‘di svi'uppare le forze nostre città manifattrici. Lione, È ci 


È uscito an protlama del Presideate della. Repub- 
blica pieno di fiducia, ma del solito tenore. Varii Diparti- 
meati furono dichiarati in istato di assedo. 

Cinque p. 0/9, 95.00. — Tre p: 9/g 58.50. 

Altra del 40. 

Thiers fu espulso dalla Francia. — Scene sanguinose 
nei Dipartinienti del Sud. — Gli anarchisti vengono de- 
Caienna e in Algeria. — La polizia adotta le mi- 
sure più estes». — lì Governo si va consolidan lo. 

(0. Te Triester Zeit.) 
Trieste 11 picemBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 2 carantani. . .., . dUa---% 


to che, al sobborgo Sant’ Antonio, le donne sarebbero af- 
fatto avverse a qualsiasi movimento, e riterrebbero i loro 
mariti, perchè il lavoro era abbondante, e le barricate 
non avevano a loro profittato minimamente. Questa dichia- 
razione categoria ha molto sconcertato quel'i fra’ mem- 
bri del crnacolo, che vagheggiavano un movimento. » 
Francia. 

I giornali ed i carteggi, oggi arrivati per la via or> 
«dinaria, con la data del 7, non contengono se non ante- 
riori particolari della giornate 4 e 5, di cui diamo più so- 
pra i principali. Noa valendo essi, in generale, la spesa 
d'essere anlicipali, perchè non contengono nessun nuovo 
fatto, ci riserbiamo , astretù pur anco dal difetto di spa- 
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ATTI UFFIZIAL 


N. 14708. . AVVISO. 

see 
l mezzo corse o Ù 

prego wi jazate per l'inoltro delle corrispondenze fra 

l'Austria e gli Stati Uniti dell’ America seltent È 

Epperò, il porto marittimo 

semplice, non 

Son di e negli Stati Utili dll America 

di destinazione negli Sta ] n 

Liri oliena è California ). Siffatto porto si au- 

menta, per lettere di maggior peso, colla seguente misura di 


progressione i iitre ‘sino È lotti — due volle 
» 2» »° — qualtro volte 
rit 0 RIE, Ù 
i avanti per ogni due lotti il duplice porto in più 
vi Sa pi porta padana ed americano. per le gazzette solto far 
scia imporla carantani 3 per esemplare ;. all” incontro, altri invii, 
sotto fascia, come pure le spedizioni di campioni, non godono 
alruna moderazione di porto. ca nali er Gaio 
Oltre il marittimo , 
dersi, per Fabio sino a Brema, il porto della Lega postale au- 
stro-germanica di mar) ro 9, pr le lettere, che transitano 
la Svi l'attuale diritto di Iransito svizzero. 
Le Le (eni essere impostate non franche, 0 franche 
del tuito, od anche affrancate sino a Brema; nel gual ultimo 
caso il mittente dovrà apporre sull'indirizzo l'annotazione : Fran- 
co sino a Brema. 
Le gazzelte dovranno essere spedite sempre affrancate. 
Coi battelli a vapore, che viaggiano regolarmente, fra Bre 
ma e Nuova glio pure spedite le lettore, dirette per 
A Chagres e Panama. IL. 
Mati ili etere devono essere affraneate all'atto dell’ impo- 
stazione, è saranno prelevate, oltre il suddetto porto ‘marittimo 
ed americano di carantani 20. ralph pt 
lett lice a destinazione vana car. 
lalirprairre » » Chagres» 26 


(1> pad 


comunica- 








» 
SIETE n 
Le lettere gli Stati Uniti dell'America settentrionale, 
che si volessero led ispedire mediante i ballelli a vela, che viag- 


giano fra Brema e Nuova Yorck, vogliono essere affrancate sino 
a Bremershafen (porto di mare di Brema). Tali lettere sog- 
giacciono; oltre al porto della Lega sino a Brema, anche ad una 
tassa pel tratto da Brema sino a Bremershafen, la quale importa 
carantani 3 per la lettera semplice del peso non maggiore di 1 


Volto. a 

Il modo d'inoliro delle lettere pei surripetuti Stati Unili, 
vorrà essere precisamente indicato dai mitlenti, mediante l'an- 
notazione : Via di Brema, con battello a vapore ; oppure: Via 
di Prema, con battello a vela. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in conformità al De- 
ereto 3 ottobre corr. N. 9609-P. dell’ L' R. Direzione generale 
delle comunicazioni, Sez. 2. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lemb.-venete , 

Verona & dicembre 1851. 
A°I. R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 






attualmente alle ore 6 antimer., in luogo della , 
porta a comune notizia: che, onde le corrispondenze per la Gre- 
tia ed il Levante non perdano l'influenza sulle corse da Ti 
per le anzidetto destinazioni, dovranno le medesime es 
postato in ogni martedì per il Levante e la Grecia, ed in 
secondo sabato del mese per la Grecia, anzichè nel me è 
rispettivamente in ogni spconda domenica del mese. 
Dall' I. R. Direzione provinciale delle Poste , 
Venezia 7 dicembre 1851. 
L°I. R. Direttore, VINTSCHGAL. 
—_- —. 


N. 18485. AVVISO. (4° pubb.) 

L'L R. Delegazione proviîciale di Venezia partecipa ai cen- 
siti che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa 1. 
R. Luogotenenza 18 ottobre p. p. N. 2090, le imposte. dirette 
per l'anno camerale 1852 saranno esatte nelle identiche misure 
come inno 4851, e che per conseguenza, col giorno 15 cor- 
rente, si aprità lu scossa della 1 prediale 1852, nonchè 
delle sovri comunali e pro secondo i titoli è nei 
limiti precisati nelle sotto indicate Tabelle A 6 B. 

Lì previene inoltre che, per provvedere alla deficienza ri- 
scontrata nel conto delle spese, conseguenti al prestito-volontario 
combinato a sollievo di questa Provincia, venne adottato, assen- 
ziente il provinciale Collegio, d'imporre con questa stessa 1.* 
rata un centesimo ed un millesimo di sovrimposta per ogni 
di reudita tutte lc Comuni della Provincia, ad eccezione di 
quelle dei Bisenti di Loreo, Ariano, Portogruaro, non facienti 

















parte del contralto concluso coi sovventori. 
Si avverte in fine che parimenti con questa stessa rata ver- 
ta Pr ogni lira di ren- 
lì Mestre, Dolo e $. 


ri disposto il caricamento di millesimi 45 
dita sull’estimo delle Comuni dei Distretti 








È si lusinga che i 
tuare alla scadenza della succitata rata pagamenti delle singole 
ide non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai con- 







icembre 1801. 
Delegato in permesso, 

"I, R. Vicedelegato, B. Bannano. 
(Segue nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto A, di- 
mostrante la rendita censuaria, pagante nell’anno camerale 1852, 
nella Provincia di ‘Venezia, le quoie d'imposta prediale, sì or- 
dinaria, che straordinaria, quelle ‘addizionali del 33 ‘/, per 100 
sulle imposte predette, nonchè le quote delle sovrimposte pegli 
allievi del Genio in Vienna, a seconda del prescritto pa Dispao 
cio 25 agosto p. p. N. 1706 dell’L R. Luogotenenz, relativo al 
Dispaccio dell’ I. R. Ministero delle finanze 15 mese stesso N. 
26271, coll’aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di ren- 
dita censuaria suddetta, e rp per pix che per rata se 
mestrale. — lidi segue puro mel pubblicato Avviso a stampa il 
Prospetto PR pel 1.° acconto delle sovrimposte comunali, che ven- 
gono attivate colla scadenza della f.* rala prediale 1852, © ciò 
ondo far- fronte ‘lle spese contemplate nei bilanci preventivi delle 
Comuni, iferibilmente all’ anno 1352.) 
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AVVISI PRIVATI. 








ANNUNZII TIPOGR: 


STABILIMENTO NAZIONALE 
. DI 
‘PAOLO RIPAMONTI CARPANO: 


Venezia, Sotto le Procuratie Vecchie, N. 90 e 0. 
Muawo, Galleria de Cristoloris, N. 18,19 e 20. 
Venosa, Via Nuova, .vicino all’ Albergo dell’ Arcademia. 


STRENNE ED ALMANACCHI PEL 1852 


GEMME 


D’ ARTI ITALIANE 


ossia y 
STRENNA ILLUSTRATIVA 
delle più insigni opere 
di PITTURA e SCULTURA 

atate esposte nelle principali Accademie d Italia 
ANNO ‘V. - EDIZIONE IN 4° GRANDE i 

tutto lusso, adorna d' incisioni a genere finito, 
illustrate da valenti 





stampata 
eseguite .dai più celebri. artisti ed 
serittori. 





1n-4° 


‘ STRENNA ITALIANA 


PEL 185? 
ANNO XVIII. 

Questa Streuna, compilata dal prof. LUIGI TOCCAGNI, 
contiene scelte produzioni dei migliori ingegni, i cui argo- 
menti sono volti ad illustrare diversi oggetti d' arte e 
di costume. Stampata in carta velina sopraffina levigata, 
ed ornata di diverse incisioni, eseguite da valenti artisti. 





SIMBOLO D'AMICIZIA 
ANNO MI. 
Questa Strenna, dedicata alle Figlie, alle Spose ed 
alle Madri, è stampata in carta velina sopraffina, ed è a- 
dorna di amaloghe incisioni. 
ATEI 
In- 16.0 
SARO* PELIÒB? 
PICCOLA STRENNA 
dedicata. allu Gioventù studiosa 
In carta velina, con diverse incisioni. 
In-16° 
GIARDINO 
ESPERIDE MORALE 
dono pel capo d'anno 
In carta velina con diverse incisioni. 
e _î 
In-160 
DADELR 
STRENNA CURIOSA 
Elegante edizione stampata in carta velina, adorna 
di N. 20 disegni. 
GIORNALETTO. GALANTE 


PEL GENTIL SESSO 
ornato di varie incisioni con analoghe poesie 


ALMANACCHI IN FOGLIO 


GRAN GENERE, GENERE SACRO, 
CALENDARII DA GABINETTO, 
RICCO CALENDARIO 
È GIORNALETTO PORTATILE. 


1 suddetti Almanacchi si vendono 
in legature d'ogni specie. 
e _—_—— —— i 
AVVISO. 

Dovendo la Camera di commercio ed industria della 
Provincia di Venezia, in forza della Sovrana Risoluzione 
30 settembre decorso, consegnare all’ Autorità i 
l'isola di $. Giorgie, diffida col presente tutt' prie- 
tarii di merci, esistenti nei Magazzini generali. dell'isola 
stessa, a ritirarle al più tardi entro il givrno 24 del 
corrente mese; trascorso il qual termine, ‘la Camera si 
troverà costrella a rinvenire, a tutte loro spese, degli appo- 
siti locali per. custodirle. 

















Si aggiuoge pure che il termine sopra indicato è 
da ritenersi, in quanto la suddetta Autori:à militare non 
ritrovasse di disporre prima degli anzidetti Magazzii; nel 
qual caso starà a carico dei proprietari ogni occorrente 





dispendio, quantunque anteriore all'epoca stabilita più sopra. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia, 6 dicembre 1854. 
NV. presidente interinale, G. 
Il Segretario provo., 


ROB LAFFECTEUR. 


ATTESTATI DI - GUARIGIONI. 

Avendo avuto alcune vo te l'occasione d’impiegare nella 
mia pratica il Rub di Boyveau-Laffecteur, ‘pon esito punto a 
dichiarare che ne ho ottenuto i più felici effetti cura 
delle sifi'idi croniche. 

Aut, dottor-medico, 25, rue des Petits-Champs 

Visto per la legalizzazione della firma.qui sopra. 
Pel maire del secondo arrondissement, 
Bovrenrs, aggiunto. 

— II sottoscritto, dottor medico della Facoltà di Parigi, 
dichiara che molte volte nella sua pratica ha amministrato 
con utilità il Rob Boyveau-Laffecteur. 

Greneu, dottore, 45, rue Charlot. 
Visto dal maire del 6.° arrondissement, per la 
legalizzazione della firma qui sopra.. 

— Suore ed ocorato confrgiello! Egli è come chirurgo 
in capo dello Spedale dei sifilitci in Tolosa, che mi rivolgo 
a voi yer avere dieci bottiglie del Rob Boyveau-Laffecteur. 
È lungo tempo che, per combattere delle malattie le quali 
avev:no resistito alle preparazioni mercuriali, ho impiegato 
con vantaggio questo Rob, che non posso accusar d' altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le fortune. 

Le bottiglie, che mi manderete, debbono servire per un 
malato che ha preso invano delle preparazioni mercuriali e 
dell’ ioduro di, potassio. 

Rot1anp, professore della Scuéla di medicina. 

— Il malato, pel quale vi ho chi ste le dieci bottiglie del 
Rab di Boyseav, prova un grande miglioramento ; egli avrà 
l'onore di vedervi a Parigi nel corrente del mese prossimo. 
Ho l'onore, ec. 

RoLLAND, dottor medico, chirurgo in capo- dello Spe- 
dale dei sifilitici di Tolosa, professore della Scuola 

di medicina, 4, via du Musée, a Tolosa. 
Signore ed onorato confratello! Avendo giò veduto due 
volte gli cecellenti effetti del Rob Boyvcau-Laffecteur, m' af- 
fretto ad esprimere tutta la sodisfazione che proverei, se 
voi voleste mandarmi, per ispedizione accelerata, otto litri 
di quel benefico liquore. 

Gradite, ec. 

Fourquer, chirurgo aiutante maggiere del 5.° d' 
artiglieria. 
— Verberie (Oise) 14 febbraio 1851. 

— Dubitai gran t-mpo dell'efficacia si giustamente pro- 
clamata del Rob di Boyvesu contro le malattie, costituzionali ; 
ma la state scorsa, uno de’ miei clieuti, M...., avendo della 
sifil de ulcerosa in frente, all'asse del naso, fu a consultarvi, 


L. Arnò. 


. e dopo unuso, durante alcuni mesi, del Rob di Boyveau, le 


ulceri si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo spa- 
ri. Sua moglie, che da qualch' anno aveva essa pure un' 
assi cattiva salute, provando de' sintomi che facevano sup- 
porre una lesione organica dell' utero, vi consultò ; la vostra 
opinione venne a conformar la mia : fece uso del Rob, e do- 
po qualche tempo tull’i sintomi simpatici dd vie digestive 


“scomparvero. 
DetamarrE, dottor medico a Verberie. 
— Chambly, G dicembre 1848. 
— Signore ed onorato confratello! Accetto colla più viva 
riconescenza la vestr' opera sulle affezioni cutanee. lo mi 
sono molto occupato delle malattie alle quali va si di fre- 
quente soggetta la pelle; ma, benchè questo ramo dell' arte 
di guarire sia coltivato da uom ni ragguardevoli soll’ ogni 
aspelto , la cura impiegeta | ‘a- molto a desiderare. 
voi, io pense che tutte queste malattie hanno 
per base un vizio generale, piuttosto che focale, ed egli è 
certo che il poco bucn sueresso, ottenuto sino ad ora dai 
medici che si occupano delle malattie cutance, è dovuto a 
quel falso sistema. Io spero che ormai, coll'uso del vostro 
Rob, questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne faranno 
bentosto un uso frequente. è 
Abbiate la compiicenza di dare al portatore della pre- 
sente quattro litri di Rob e due mezzi-litri. 
Tounrette, dettor medico a Chambly. 
— Signore ed onoratissimo confratell.! Egli è con piacere 
che ho trovato unite a quanto mi mandate alcune vostre it 
nee. Ho molio da dire sul Reb Boyveau di cui mi parlate; 
le osservazioni, che ho raccolte, sono molto impsrtanti ; ma 
non saprei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo special- 
mente citare due casi di guarigione perfetta d' indo-caposu» 
lite eronica, con totale perdita della facoltà di vedere. Se 
la guarigione non fosse troppo recente, la pubblicherei im- 
mediatamente. 











Dottor Cunea (di Brusselles), direttore dell’ Isti- | 


tuto d' oftalmia. 

— Il dottor Basignan è stato melto sodisfatto del Rob 
di Boyveau, in un caso di sintomi terziarii sopravvenuti dopo 
avere impiegato, per la quarta volta iu dieci anni, delle pre- 
parazioni mercuriali. 

2 febbraio 1848. 
Basicnax, dottor medico, 26, via Dauphine, a Parigi. 

— Ilsig. P...., antico afficiale di marina, venne a consul- 
tarci per un gonfiamento del ginocchio sinistro. Aveva un 


dolore intollerabile, che si esacerbava fortemente nella notte, 


quantanque facesse uso di-vescicanti di morfina, e di bagni 
idrosulfurei. L' affezione non diminuiva punto. Noi sottomet- 


temmo ìl malato all'uso del Rob di Bosveau, 
si ottenne la guarigione. 
23 gennaio 1848. 
Il dotor Tnomassm, via Montmartre, 03, 
— Signore cd onorato. conratello Vi ho indiizito ji 
un arlista distinto, che ha bisogno di fare una cora de, 
rativa col Rob di Boyveau: egli ha desiderato di Ottenere 


arts 


ein due mesi 






— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze mediche 
artieo'o Rob, vol. XLIX, p. 60: 4 
* La riputazione, di cui gode questo rimedio in quasi 
tutte le parti del mondo civilizzato, esige che si gli cong. 
cri un articolo speciale. La potenza del Rob contro le af. 
zioni le più gravi e le più allarmanti, è stata, da più di cin 
quant’ anni, le tante volte altestata e in tanti luoghi divers, 
che non è più permesso oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio possa esser considerato come uno dei 
mezzi più utili, che possiede l'arte di guarire. Pochi me. 
dici hanno maneggiato questo medicamento tanto quanto} 
autore del presente articolo ; per una giusta diffidenza g° 
ogni rimedio secreto, esitò gran tempo prìma di ‘consigliar. 
ne l'uso; ma un buon numero di strepitosi successi; 
egli ebbe occasione di osservare, vinsero la sua ripugnanza; 
da circa venticinque anni ch' ci prescrive il Rob a'suoi mi 
lati, non ha mai veduto che questo rimedio abbia Lllto un 
una sola volta sopra più di un centinaio di malati 
« Fourniea-Pescar, D-M-P. 


2 — 


Il Rob vegetale del dott. Boyveau-Laffecteur, si 
autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di Cuisinier, di 
Larrey, di salsapariglia. guarisce radic:lmente e sen. 
za mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofol, gì 
effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti provenien. 
ti dal parto, dall’ età critica, dall’ acrimonia ereditaria degl 
umori. Come depurativo potente, preserva dal cholera, è 
efficace pei catarri di vescica, pel restringimento e indelg- 
limento, cagionati dall'abuso delle iniezioni e delle siringhe, 
Come antisifilitico, il Rob guarisce in poco tempo le gonor= 
ree recenti o ribelli, che si rinnovano sempre in seguito dell 
uso del copaive, del cubebe o delle iniezioni, che ripercuoto» 
no la virulenza senza neutralizzarla. Il Rob di Laffecteur è 
soprattutto. raccomandato per le malattie recenti e inveterate, 
o ribelli 21 mercurio ed all’ ieduro di potassio. 


Ml VERO ROB DEL BOVVEAL-LAPPRCTER 


Si trova in Italia al prezzo di A2 lire 
presso i signori: 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ru: 
Berizzi. — Brescia, Bianchi. — Casule, Ogli 
tania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — Ci 
Salace farm. — Cuneo, Farneris Alessandria, Borile 
Thomas, farm — Firenze, Pieri Luigi Fortunato farm.; 
Roberts farmacista. — Genova, Ch. Bruzza. — Lue- 
ca, Giovanni Colucci. — Livorno, Alessandro Gurdini. — 
Mantova, C. Zanni. — Marsiglia, Clapier, Marché-ans- 
Oeufs. — Milano, Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, 
et Bellet, neg., via Toledo; Conzega fratelli; Radice. 
i3za, DALMAS, Ph, pEposrtanio GENERALE. — Pa- 
dova, Antonio Girardi, — Palermo, J. e V. Flor 
Parma, Boni neg. — Pisa, Antowo Bottari. -—- Pistoia, 
Tommaseo Lordi. — Roma, Balestra Borione, via Babbui- 

























no, 98. — Saluzzo, Borgicanni. — Siena, Giovanni C- 
voi. — Sondrio, Bruni Luigi. — Torino, Marzuchett , 
Russi, il Risorgimento. — Trento, Michele Volpi. 









— Trieste, Biazzoletta. — Udine, B; Amarli, — 
Verona, Luigi Resa; Rigatto Carlo attista Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio Cen- 
tevari, farm. Filippo: Ongarato. 

In Nizz>, presso il sig. DALMAS, agente generale, il 
prezzo è 50. Il medesimo accorda ai Farmacisti lo 
stesso sconto che in Parigi 

_—— 


( Estratto di lettera.) 


ll mio Stabilimento orticolo-agrario fuor di Porta Al 
{nia, come ben sapete, prima dell'ultimo triennio era vuo- 
rato da commissioni di melti signori delle venete Provi: 
cie. Parecchi di essi, che ritornarono a provvedersi dele 
mie piante, mi protestarcno di non averlo fatto in addie- 
tro per aver inteso ch'io più non avessi le solite colle- 
zioni ; altri «ho avessi chiuso lo Stabilimento. Che dite? 
È egli semplice errore, o studiata astuzia deg:' invidio- 
si? Nol so. lo intanto credo utile ed onesto il far noto 
{ al pubblico di aver anzi raddoppiato i miei vivai di piante 
a foglia caduca, la collezione di sempre-verdì di bellissima 
vegetazione, e le piante da piacere e da frutto, offerendo 
tutto a prezzo assai modico. Chi non potesse visitare il 
mio Stabilimento, potrà di ciò persuadersi coll' esame dei 
Cotaloghi delle mie piante. Addio. 

Treviso 25 novembre 1851. 

Domenico Bencawi. 














Nella Casa di correzione alla Giudecca si fabbrcano 
Stucie di bralla a colori, in varii disegni, ad uso di ca- 
mera, esistendone un assorlimento; e si ricevono commis 
sioni, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 


x__rr--.-_.r.-—-—-r-—-—————r—rr.rr_ —————r_r—r—r—rr— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 12 picexpne 1851. — Jeri, si ebbe solo l'ar- | Aziony della Banca: 


rivo d'un brigantino napoletano carico di sale. Un barck stava 
alle viste, ma il fosco impedì (finora. sapere se sia entrato. An- 
che alcune barche stavano presso all'entrata del porto. 

Il mercato d’ieri chbé. di notevole mole vendite in gra- 
noni pronti € vingiani di Braila, ed i, prezzi furono da L. 8.85 
28.90 e fino a L. 9 pel dettaglio pronta; si ralcolano venduti 
oltre 42,000. Anche vin olii continua il : furono venduti 
a d. 177 di Corfà; .il poco imbottato di Molfetta si è finito a 
d. 180; e di Monapoli viaggiante, ‘come sta e giace al prezzo 
di d.175. In valute , l'oro si è ricercato sempre da 4.60 a 1.50 
di disaggio ; i da 6 car. offerti a 96 !/2; le Banconote aveano 
progredite fino a 79 ‘/,, prima del telegrafo. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DRLLE CARTE PUBBLICHX IN VIENNA DEIL' ff DICEMBRE. 























Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. . . 1073 3/, 
delto | » Ù è» 1839, » 250» 280 — 
delto, lettera A d5 9148/16 
delto, » » 402% 

: 1206 — 
dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 4. 510 — 


dette detta 


da Vienna a Gloggnita » » 500 
da Glogguita » » 


detta. da Oedenb-Wr. Neustadt » » 200 
CORSO DEI CAMBI. 


708 + 
115 “ 








Amburgo, per 100 talleri Banco . . .. . Rs.1873/,a 2 mesi — 
Atsterdam, per 100 talleri correnti . » 179—a? mesi — 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . .‘.Fior127-—- uso — 
sul Meno, per 420 fior. va- 
uta deli’ Unione, della Germania me- 
ridiomale sul p. di fior. 24 #/y . - -. - » 1264/23 mesi — 





ARRIVI e PARTENZE. — NEL cionNo 11 picenene 1851 


Angivati. — Da Verona: | signori: Dameta co. Iguazio, | 


ciambell. di S. A. R. l'Infante di Spagna. -— Da Milano : Bet- 
lemois Marin, negoz. di Parigi — Da Padora; Magnaval Ca- 
mnillo, possid. di Lione. è 

Pam. — Per Trieste: 1 signori: Mayer Giovanni, negoz. 
di Annover. — Pet Modena : Vincenzi Nicola, negoz. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
$ Arrivi . 


Nel giorno 11 dicembre. fe rienze > È 








_———————————e— 


ESPOSIZIONE: DEL SS.>* SACRAMENTO 


MU 12, 13 e 14 in S* M* pEL GicLio, vulgo Zobenigo. 
Rd il 43 anche in Sì Luca, per l'incendio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faite nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20 2! 
sopra il livello medio della laguna. 
Giovepì 11 picempne. 
a. 
+ «|. del Sole.|O). 2 merid. | Ore 9 ser: 





38 
8 
Dà SO DE 
Nebbia. | Nebbia. | Ser. foce. 
Ì 
Età della luna: giorni 19. 
MOT Piuviometre: finee = 





Punti lunari: Quartale. 


SPETTACOLI — VexEnDì 12 DICENURE. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica: Compagnia , direi 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — La Jeggitrice. Indi farsa Il dia 
volo muto. — Alle orè 8 ‘/,. si 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOIS 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Osti non o 
ovvero Arlecchino sindaco spropositato e Facanapa guardia ‘0 
peste. Con ballo spettacoloso. — Alle ore Gie ‘/2. 


Prof. MENENI, Compilatore. 
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N. 8775. 13 pubbl.* 
mo. 

Si fa noto che ad Istanza 

in sede esecutiva della ditta: mer- 

i Brambilla Le 







stralcio. rappresenta! 
seppe Fraccaroli coll’ 
seppe-Maria D.r Calv 
dell'avv; Daniele nobile, Dr Ci 
cogua ed. ip. pregiudizio di, Au, 
fu, Giacomo , 
ove il giorno 












sasa una, Commissione, enel 
videnza dell’ I. B. Pre. 
ve sarà esperto, pub- 
mento di subaste per 
al maggior offerente 
degli immobili sottodescritti. alle 
seguenti h; 
Condi: 





maggio 1851, qui prodotta i 
detto mese. al. n, 3321, saranno, 
incantati e vet i separatamente 
nei lotti  sottodistiati. 

41. Niuno.satà ammesso sd 

offrire sevsa previo deposito nelle 
soani della giudiziale Commissio: 
di un decimo del valore di 
del lotto in lo, 
Nè al primo nè al se 
rimento sarà falta de 
libera che a: prezzo uguale 0 su- 
periore alla stime. 

IV. Oltre.il prezzo di, deli- 
bera o per iritero del solo deli- 
heraterio 0 pro. quota dai deli 
besstarii di più lotti nel primo 
esperimento;; e, se questo andasse 
a ivuoto, similmente per intero 
del solo delibe: Ovvero pro 
quot | dei  deliberatorii di, più 
lotti nel secondo esperimento fra 
44 continui da quello del- 































l'avvocato della parie ese. 
le spese lutte di questa 
a partire dalla Istanza 
di pignorement 1851 
n. 1016, fino mente 
ul protocollo di o per 
accordo coll 
@ dietro giu 

V. A (carico inoltre 
deliberatorio; saranno le spese 
tutte: succ per tosse bolli od 
altro occorenti in reluzione al lotto 
culotti specialmente a lui delibe- 
voti. 

VI. Parimenti a carico di 
io ed oltre, il 
bere starenno 


























sorta (erariali, provimiali e co- 
annali grovitanti il lotto 0 lotti 
specialmente (a lui. deliberati, a 
partire dal a scadenz: ultima an 
feriure - ella, delibera, più; salva 






pagate. fra. giorni otto cu 
dello delibera Vutte le imposte 
contingibli arreirale. 

VIL:(Ogni deliberatario d>- 
vrà depositpre » sue spese nella 
questa I. B. Pr 









tura. fa gi 
quello della delbera il prezzo 
tero. ilella: delibera medesima con 
imputazione soltanto del relativo 
fatto cone, disuzi 
lo e del; pegato 
i arretrate come 
ticolo sesti. + 

VIIL Ogni deposito 0 pa- 
gamento a saldo prezzo 0 spese 
esser; fatto. in danaro 
«0 della possa 

















od altro qualunque 
comunque. per legge sato 
bile, ‘moneta; erosa O spezzati 
della lira austriaca 
Jom necessari a co' 
une sole ui 

DX Possesso di rito e di 
fatto del lotto è lotti rispettiva 
mene, deliberati colla facolià 
cortispondentemen'e i 
civili competerà 















a % RETI TE 
da lb 0RE coli P siete adrlegiice fi 











setta dimostrazione del pieno 
presteto adempimento alle con- 
dizioni prestabilite. 

XI. E uan 





în qualunque parte, îl lotto o |l 


giò a lui deliberati sopra 
za di ogni creditore saranno 
le medesime ' condizioni 

a tutto di lui 


lotti 









pe A 
ditori inscritti, a prezzo 
alle stime, obbligato rim 
all'uopo quant’ egli versato 
se in via di deposito e dovendo 
i egli ultroneamente 
| verso chiunque cui spetti di ogni 
ior danno, 












che dai pubbl 
rii immuni da peso qualunque 
n meramente ipolecario ; che 
senza obbligo alcuno 
suba- 





i documenti 
g nti anche 
dell'asta noo ostensibili a 
chiunque si presruti questa 
celleria dalle ore 9 att. alle 
ore 2 pom, di ogni giorno non 
feriato. 
Immobili. da subastarsi. 
. Lotto I, ,Casa_ in 
j Comune di Piove, con- 
trada Pinato marcata 
col 23 allibrata nel 
catasto censuario di 
Pi ul num, 116 per 
c,0:0:113, colla ci- 
fra di ducati 32: 29, in 
mappa wi v, 188 : 189, 
colla rendita di aust 
|. 190:92, stimata a. L. 
Lotto II. Casa in 
Comune di Piove, con- 4 
trada Piusto sl c 
nale num. 24, olli 
nel catasto censuario di 
Piove sl n. 114, per 
c,0:0:126, colla ci- 
fra di ducati 36, in 
Î n. 190, e col- 
la rendita di |, 91:50, 
stimata aust. >, e; € 
Lotto III. Terreno 
e casa iu Comune di 
Piove in contrada Ler- 
63) marcata la casa dal 
' comunale n. 20, con 
adiscenze e fabbricato 
iu fondo alla corte ed 
altri snnessi,  allbrati 
casa e terreno al prove. 
| cessato catasto del ca- 
! segginto di Piuve al 
m. 75, per e. 0: 
190, coll’estimo di du- 
cati, 36:57, e u. 72, 
per, e. 1:0: 179, col- 
l'estimo di duce'i 87: 
71, iu mappa si num. 
295, 296, colla rendita 
dii. 81:54, il tutto 
stimato, aust. L 2939:78 
Il Dirigente 
Lucca m. 
| Dell 1. R. Pretura in Piove, 
i Li 2 dicembre 1851. 
| PF. Avogalio, Scritt 


te ; e che 
ui esi 
























6743 :16 




















45 pubbl 












Ep:rTo. 
Si (a pubblicamente noto 
| che nei, giorn 10 genusio; 9 
febbraio, ed 8 marzo 1852, »- 
| erauno lugo n”! locale di resi- 
denza di questa R. Pretura i tre 
| esperimenti d'asta degli immobili 
| infrasccitti , ad istonza dell'avv. 
| Cornello Dr Gattoliui , con:ro 
| Francesco Cossio di Codruipo e 
criti alle seguenti 













| esecubali 
ij lutto col dato;regulatore del prez- 
zo complessivo di stipsa di aust. 
1 4900, iv valuta legale d' oro 
To d'argento, e la delibera non 
7 seguirà che a prezzo superiore 


























proprietà del lotto o | 
fui deliberati senza l'e- | 


rispondere || 


2900 :37 . 


I 
1 
luogo in un solo | 


m vurriere ranano, Ul Vienna, 


siii inn i 


* od almeno bguale alle stima nei 
due primi esperimenti . ed al 
i meggior offerente, e nel terzo 
| espesimento anco a prezzo infe- 
riore illa stima, semprechè que 
sto basti n soddisfare li creditori 





di stima. 

II Nessuno sarà ammesso 
alla gara tranne l''esecutanite, se 
depositato alta 





Commission 
f mia di a. I. 300,% cauzione del- 
| la propria offerta, il quale depo: 
| sito sarà restituito tosto effettua- 
| ta la delibera al maggior offe- 
{l rente, e trattenuto poi al delibe- 
| ratario in conto prezzo. 

INT. Il deliberatario ad ecce- 
zione come sopra dell’esecutante 
dovrà all'atto della’ delibera pa- 
gure il 4° del prezio compreso 
il deposito delle a 1. 300. 

IV. Degli 3,4 del pres- 











i prezzo se il deliber fosse 
l’esecutante stesso , do' 
| l'esborso nel termi 
30 continui mediante deposito 
giudiziale per essere erogato fra 
| i creditori inscritti a senso di 





pe: 
V. La vendita degli immo 
Îl bili sudd. sarà fstta con tutte le 







| mente aggravano 
VI. La casa 
i duta nello stato 
nel giorno della 


mente come fu stimata giusta if 





1078, salvi quei conguagli di ra 


| tario ed il proprietario Cossio, 
E per lavori eseguiti posteriormente 
alla su tima. 
Descrizione degli immobili 
da subastarsi. 
1. Pezzo di terra ara'. con 
gelsi d. Braida della Semida ‘in 
periinenze di Collroipo in mappe 
al n. 2742, porz. di pert 
est. L 88:25, fra i con 
levante Leonardo Pittoni, a mez- 
zodì sirada consor a ponente 
D.r Cornelio 'Gattolini, ed a tra- 




















Casa costrutta: di muri co- 
pertà di coppi, psrte di nuova 
costruzi DI piuni oltre il 

piano terreno n 
per mancanza 
uttamenti, è parte di vecchia 
costruzione a due piani oltre vl 
[! terreno col fondu aunesso 
situsto in Codroipo ai m. 2752, 
porz. di msppa di cens. pert 
i 41, est: |, 141194, fra i con 
| » levante Lesmardo Pittoni 
| mezzodì |’ antesciilto terreno, a 
potente Odorico Pittoni, ed a 
tramon cortile promiscuo con 
Ì diversi  particol stimata aust. 
| | 4,000. 
ì 
Ì 






























Il ‘presente sarà pubblicato 
all’ Alb» ‘Pretorio è ‘bei soliti 
luoghi, nonche inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Vinezia 
i Dall'I R. Pretura di Co- 
* drviyo, 

j Li 12 novembre 1851. 
i Zur, Agg, 


13 pubbl® 






EpTto. 

' ifia all'assente nob. 
| co. Fosca. Zen-Freschi, che la 
| Deputazione Comuuale di Ces- 
È salto, rappresentatà dai sig. Gio 
Batt. Cristof letti. Fraiicesco Car- 
tetta, e Lelio Loco h:nuo pre 
nzi questa Pretura la 
9 agosto 1851 n 3473, in 















confronto del vob. sig. co. Pietto || 


Zen, nob co Fosca Zeù Freschi 


di Veu-sia, nub. co. Pietro Col- | 


lorelo di U-tive, néb Giuseppe 
r Marchi di Conegli.lo, quale rap- 
le i ‘minori suoi figli 
susceiti colla nob. Claudia Col- 
imedo, e nob' Viucenzo Policret 











) 
suoi figli eredi delli nob. 


“Il'commercio austriaco, è°la nostra macineria mer- | fare di sì 
cantile, avevano letto, tempo fa, con molta sorpitese, nei pub: | commercii essa è in obbligo di dire ai proprii sudditi tali 





preriotati fino al valore o presso | 


subastante la som-. | 


20 il deliberatario, o dell'intero. || 


protocollo 13 marzo 1851 num. Il 


gione e di legge fra il delibera» | 


siluua caseggiato «descritto sotto || 


n 
i il seguente u. stimato a. |. 900. {| 
(1 


ì, quale rappresentante i minni 
co. 
Ì Marietta Zen di Poidenone; in 
| puuto che, in appendice alla pe- 


i pubDuca ta se- | mente ad’ uno stranieri 

de monte ina on PI si Pipe pera 
Noi speriamo che l' Austria prenderà a cuore un’ af- 

Per la prosperità dei suoi 





n 
giuitisiale | 17. settembre 
Î 1845, siano rilevati mediante pe- 
riti i lavori: di ristenro del tempo 
posteriore nella cass Canonica di 

Non essendo ora noto 
di dimora di dette pob. 





putato con odierno Decreto. a 
di lei pericolo e spese, in cui 

ì tore l'avv. Maréo De Benacchio 
| di Motta, affinchè le questione 
| possa proseguirsi secondo il vi- 
| gente Reg: Giud. Civile e pro» 
il nunciarsi quanto di ragione, es- 
'| sendosi redeputata a tale effetto 
la Udienza si giorno 10 genasio 
p. v. ore 9 ent. 

Viene eccitata quindi essa 
co. Fosca Zen-Freschi e compe- 
rire in tempo. personalmente, od 
a fat avere al deputatole curato» 
re i neces documenti di di- 
fesa, 0 ad istituire ella stessa un 
altro patrocinatore, od a prende. 
re quelle determinazioni che re 
puterà più conformi al suo in- 
teresse, altrimenti dovrà ella at- 
tribuire a sè medesima le conse- 
guente della jone. 

Dall' I. R. Pretura di Motta, 

Li 15 novembre 1851. 
Toatpo, Pretore. 


1,3 pubbi® 































































ii N. 6040. 

Eprrro. 
Si previene il pubblico es- 
{| sersi con odierno Decreto sotte 





Dell'L kh. Pretura in Feltre, 
Li 3 dicembre 1851. 
G. Muffovi, Soritt. 


13 pubbl* 





dierna deliberazione interdetta 
per mania pellagrosa Maddalena 
Spigolon, e deputatole in cura- 
tore ‘il essa marito Matteo 
Ferrani 
Dall'I. R_ Pretura in Este, 

Li 25 novembre 1851. 

Il R. Cons. Pretore Dirig. 

Pisraa. 


_——- 









| N 37932. 24 pubbl.* 
Eprrre. 

D'ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istenza in Ve- 
nezia si deduce a pubbiica noli- 

a esser. morte in questa dl. 
Città li 11 settembre a. c. Maria 
del defunto Antouio De Autopj 
vedova di ' Michele Chari 
tuendo sue erede universale Uar- 
il lotta Marissidi con testamento 
31 luglio 1850. 

Non essendo noto a questo 
Tribunale qual Giudizio. di veu- 
tilezione delle eredita della pre 
nominata defunta, se € 
persone competa , il 
su:cedere nella eredità medesima, 
| verigono perciò | illidari | tutte 
[| quelli i quali per qualunque si 
Voglia titolo credono di. poter 
prowuovere delle ragioni suila 
stessa eredità, a dovere nel ter- 
|| mine di wu» anno iusivua.e avan 
ti questo Tribunale il loro di- 
ritto alla successione colle ueves- 
sarie tiicazioni g. puichè iu 
‘caso cunteano |'eredita LIL 
lasciata alla predetta crede testa 
meuvtaria sopra sue’ istanza. 

“I Cons: Aul. Presidente 
Foscan ni. 
A. Cavalli, Cous. 
Uastagua, Cons. 
IL. BR; Tribuuale Civile 



































in Venezia, 
Li 27 novembre 1851. 
Duweneghini. 
| N 8961. - 28 pubbi.® 


E rro. 
-  L'L R. Pretura in Chiog- 
Bia rende noto . che nei giorni 
16, 17 è 19-dicembre.p. v. dalle 
ore 11° di mattiva!!Gnv sd.un' 
Sa 


vitale i 


7.0. violente® 
fida dei rici di pie 
commerciale. 











orì pom. .ia cadaun giorno 
sua Cancelleria. e. coll* interrent9. 
di. a ito. Commissario:,. ; svrà, 
luogo ..la vendita, all'asta, degli 
effeiti preziosi sottodeseritti, e ciò 


nelle, 


ad istanza di Giuseppe Boegan, 


tutore . della minorenne Maddale- 
na Bullo fu Vincenza. di, questa 
deta e numero in confronto delli 
fu Gio. Batt. 






giudiziali depositi, 

24 apcile 1851, e sti 

zielmente nel protocollo. 28. giu 

gno successito n. 4946, e.ciò 

sotto le seguenti...) 
Condizioni. 

I.. Nel primo e secondo: in 
canto igli effetti saranuo aduti 
a prezzo superiore alle stima, e 
nel. terzo. incanto a.presso anche 
inferiore ‘alla stima, stesso. 

11. 11 presto per. cui, seguirà 
la delibera rà. esborsato im- 
medistumente . del deliberatario. 
nelle mani del Commissario .de- 
legato all'asta in pezzi da: venti 
careutani 0. mouete, d'oro: e d' 
argento, è tarifia. 

IU. Dall’\esborso immediato 
del presso. viene dispensato, .la 
minorenne. instante nel casp che 
Je piacesse . rendersene, delibera» 
taria. 

Effeiti da subastarsi. 

1. Uno smaniglio 
d’oro con. passelto car. 
166, a c. 75, calcolato 
aust. . . 4 L 











124.:50 








d’‘oro. mezzo spagnuolo, 
con una medaglia,. ossia 


144.:80 





229, a è. 75... 74:75 
4. Altro detto spe- 
gnuolo con finto oro» 
logietto a saponetta pur 
re d’oro cer. 140, a 
e. 70. 
5. Un prio creo. 
chini d’ oro, con testa 
filagrana car, 3I...» 
6. Un paio detti. 
d’oro con perlette car. 
44, stimati . ,..-.-,,,,,, 
7. Due corniole, d' 
oro con pietra . calcolati 
del peso di car. 40. » 
8. Una vera alla 
russa fioreta e figerò di 
lastra. tutto. d’ oro car. 
55, ac. 60,.....» 
9. Un paio di fib- 
bie argento con cartel- 
le simili, due .,agnus, 
due cassette, due. dette 
une. a cuore ed altra 
con, pietra, tre medaglie 
e due cristi. d’ argento 
del. peso: comples.ivo 





lordo di. encie 7. e car. 


Somma Totale L, 644 :05 


Mini: 


mirare 


sir 





eroe 





Dall I. R. Pretugnriu Chiog- 
gia, 
Li 10 novembre 1851. 





FAB 
G. Brasovich, Scritt. 





N 5601. 
Epirro. 


22 pubbl.® 


Si rende noto che nei gio)- 
ni 22,29 genusio 5. febb. 1852, 
dalle ore 9. ant. sulle 2 pom. si 





terranvo ‘nel lor 
di. que: 





di residenza 
Pretura | de apposita 


Commissione (re. esperimenti, d' 
asta per la vendita delle sottode- 
scritte. realità ., eseculate dal, sig. 


Lorenzo fu Bernardo* Pesocco, c. 
lì Francesco. Gio. 

Cesare, Agostino, Bosa,.Cateri 
Maria, e Paola di Giuseppe Ga. 









vo, maggiori i due primi, gli al- 


tutelati del fratello. G. 


A La 


tri minori 





Ri tpi Fiiisit .ti di 


Li Mia 


2 
# 


LE 


= 


[04 PE dal 


sErtssss* 1ffi8iî 


Fasti 


sEE 


CESTI 





per ‘pert. cens, 0:27 jevcolla 


‘ta ‘di Venezia, per ire volte mu 


Bott. di Ceneda, e ciò sotto le 
sesten Condizioni Mil. +” 

L L'asta verrà aperta sul | 
dato di stima di a. 1. 17106: 40, 
*risultente del protocollo 10 gens 
neio 1851, e la venilite nei tre 
primi esperimenti von avrà leogo 
che sì prezzo superiore, od e- 
quale ella stimo. A 

Il. A cauzione dell’ as 
và ’oghi of-rente edcettuata la 





L. Cupilli, Scriti 
D. 7727. 22 pubbl 


* Per parte di questo Pretura 
si fa noto che nel 6 1851 
mancò a' visi in o quel 
“Rev. "Parrico sig. D.n Bonifici) 
fa Vettore Bortolini,.il quale cou 
testamento scritto -15 noven:bre 
1845 «istituì eredi i suoi nivoli 
Div Gieseppe, Bonifecio ed An- , 
tonio Bartolini del viveute Gio. ; 
va li) 
































ai 11710144, decimo del valore 
di “atima; ‘in’ monete doro, e 
d'argento ‘e’ tarifio, « nom aliri- 
menti eschusi però i pessi de 6 
«ni; de pessorsi nei giudiziali de- 
positi (quento ‘a ‘quello che: ri- 
merrà'‘deliberatorio ; © da resti || 
Iuiirsi immestia‘emente. agli altri. 


Non essendo noto a quest» 
“Giudizio il luogo di dimors 0 
detto. Antonio .Bortolioi, i 
egli diffidato a dover insinuarsi | 
avanti questa Pretura, ed a pre 
sentare le \sua dichiarasione di 


















coll’ avvertenza. che. scorso il d. | 
termine (senza insinuesione si | 
posserà alla diquidasione. dalla. ; 
eredità in concorso di quelli cl 
si saranno insinmati, e del cura 
tore ad. esso, Atitonio. Burtolini, 1 
costituito nella prrsona del sig. 

io «Dr Occiovi. di. Gio. 





selosi i 
deposito in Giudisv ii s<hdo del 
prezzo delle “realità aggiudicate 
i il deposito “fatto a | 
cuirtione dell'asta, tranne il caso 
che'l'‘aggiudiestario | fusse lo 
stesso creditore esecutante; iu lol 
caso resta egli-sutorissato a tret- 
tenersi” in mano ‘il»prezzo di de- 
here fino all’ esito Vella gredua- 
toria ‘pegendo infrattento ‘!’ inte- 
resie ‘del’ 5 per 00 sul presso 
saddetto. | 

IV. Oltre val presso starà a 
carico del deliberatario quel qua- 
Intique peso ; ‘o diritto reale che 
eventusimente colpisse gli immo- 
bili! a) lut'ecquistati , e cos il 
pegamento è dotare dal- 
l° intimeziine della delibera di 
tatte le'’imiposte, ‘come litifine il 
quelunque sumento delle cifre 
censuarie, così è suo vantaggio 
le qualuiique ‘biesi ‘sus: dimina- 
zione. 








gliano . 
Li.27 novembre 1851, 





i 
i 
Dall' 1. R. Pretura in Cone | 


N 33926: 33 pubblt " 
Si deduce a pubblica notizia 
essere il 3 settombre .0. c. mati 
Venezia Moris 
fu Nico ò dispre 
sus ‘facoltà col testa 
mento 26:luglio 4854 in atti del 
Notaio ‘D.r Liperachi. Non rs- 
sendo noto » questo Giudizio, 
|| se ed a quali persone compete 
succelere nella di 











V. I'deliberet nou potrà 
conseguire ta ''defini aggrudi 
cazione degl’imisobili ‘che. avrà 
acquistati se ton dopo di ‘aver 
cémprovato l adempimento delle 
condizioni tute sopra descritte. || 

VI. Dal pretzo'della vendita 
si preleveranmo le | spese | della 
procedura’ esecutiva dietro'speci- 
fica da esibirsi'‘ilali’ esecutante 
al 1. &. Pretura. 

VII. Tutte! le' spese depo la 








titolo ‘credumo . di. pater promuo- 
vere delle ragioni sulla stessa 


eredità, ‘a dovere nel termine di 
un nono insinuare ‘avanti questo 
indizi lino diritto alla suc 











V eredità all'erede 
istituito col testamento sudiletto. 
Il Cons: Aul. Presidente 
Foscanni. 

Molenza, Cons. 
Gisrola, Cons. 
1. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li.20noveaibre 1851. 






Net caso ‘di mencanze 
lla esecus one di 
qualunque ‘d-gli obblighi suddetti 
per porte del deliberatario potrà 
sent’ altro proce.lersi al reincantò 








delle deliberate è tutte Domevrghi.i 
spese, è perivolo ‘del deli- ° —__—_ 

beràtario medesimo, ‘ed''a‘qua- | N. 7894. 32 pabbl.* 
lunque prezzo, valva agli inte Eoirro. 

ressati ogni ezione ; 'ò ragione di Si rende nuto, che:sopra | 
dinhò néscente ‘dal’ reincauto, || s'anza 16 giugno p. p. n. 6303, 





di' Giacnmo Maschio fu Luigi 
coll’ eve. Sandri, si terranno in 
“queste sola Pieioriale nei gioroi 
47 e/20 dicembre p. v. delle ure 
9 alle 3 pom. due esperimenti 
d'ustà per la vemdita di beni di- 
tetti; ed esigroze. livellarie di 
sotto descritte, di ragione deli'ese- 
b. co. Palatino Fabrizio 
fa Carlo d'ignote dimo- 
ppresentato dal di lui 


ore il déposito' fatto #' cauzione 
dell'asta, ‘dé’ 'ertigarsi prima di 
tutto a stonto ‘di detto danno, || 
Ton ‘bastasse e. rispondere alla 
differenza ‘tra ‘la ‘prima ; ela se- 
conda delibera ‘ risarcibile | esso 
danno a termini di <Irgge. 

IX. Le teslità - potrenno es- 
ndate anco in ‘lutti sepe 
tati, ridurendo ‘ tenore di stime 
il decimo du depositarsi. 

Descrizione delle Rvalità 

da subastarsi in Ceneda. 

1. Cusa di abitazione» civile 
im contrada di Calcalla »l civico 













118512140, e ciò vsonto le se 


Guerti 
Condizioni. 





fionda ‘de seta, corte 
intireto ‘inscritta’ nei vegistri cen- 
suariî dlli n.734, 744, 745; 748, 
‘2613 e'749, ‘per peri. ceni-. 14: 





Commissione delegato, del decimo 
84, della rendita censuaria: di || in'denero sonsute .d' 0100 d'ar- 
I 18290; fra li confini a mat= || gento, ed in valute a turifa ac- 
fina Lotti, Cristofoli, e Pestozzi, || cettabili delle pubblube Casse, e- 
iffezcodi conti ) seluso ogm e qualunque sltro È 
lera contrada ‘del Pietorio,, a || "vurregato, dello importo 0 valore | 
monte «ontrads Calcalda. | divstima del dotto 0 lotti pei 
2. Cosa d' abitazione civile || qualivisi sfscesse ad G@tire. A | 
con bottega! di pitsicagnolo con | quelli che-non si: rendessero de- j 
cortile, ed orto evento mum. 4, || liberatori verrà tosto restituito il 
peli cin contreda:»esaggiore al || fatto deposto. 
civ. tm. 716 in mappa al n. 2609, || Il. Negli egzerimenti primo 
le secondo non srranno deli 
i beni che a prezzo eg: 
superiore «alla stima gi 
(All. Gy B) di cui ciuscun offe- j 
rente potre avere ispezione e ' 
da questa I, R. Preture. | 
HIIL Li-beui e fabbriche sì 
vendono quali e mello stato iu ' 
‘cui si ritrovano, con tutti gli ine, 
reuti pesi pubblici e presti, 
cozioni e*diritti, accessorii e per 
tinenze, servilò attive e passive 


TE = 
| 















rendita di | 41:47 frati con 
fini ‘è 'levante ‘eredi  Frogvosco 
Eugerio, ‘a mestodì cu 
‘maggiore’, è ‘sera ‘e monte Sar- || 
vimolli. 1 





N presente > serà ‘pubblicato 
l'uffisso nei lunghi e modi x - 
Niti, hew-bè inverito ielle Gasset 





Del'I R Pretura di Ce 





relativo (A! 
dalli sig. 


* grade Crosarollo alle Minelle, sotto 
l'imputezione del decimo esbor ' il n. di mappa 1895, di pert. 3:15, 
sato al momento dell'asta. * colla rendita di Ì. 11:75. e por- 
V. Oltre il prezzo, donò il 1 sione del'a casa al n. 1898 di 

} 

4 


offerto per uno 0 più lotti, coh 


deliberatario sostenere e pagare ‘ mappa, di pert. 0:07, colla ren 
SI procurator deli’ esecutante , |. dita di 1.,2 : 64, in complesso di 
nello stesso termine di otto.gior- ‘ pert 3°: 22, della rendita 
* susria di |. 14 : 39, censito [ 
e l’altra in ditta Giuseppe S-ni- 
partendo dall’ atto di gaglin fu Valentino detto Nale, 
mento, proporzignalimente ell'im- j Angelo ed Auzela fratello e s0- 

della delibera d'un: o pù i rella Sinigaglia q. Francesco pu 
lotti, calva liquidrzione giudiziale ;. pilli îu tutela di Mergherita Bf 



















nel caso di differensa, Sosterrà | f6n loro. madie, e ice Sini 
inoltre le spese. tutte dell'asta, : vellaria ‘al 
delibera, voltura ed inscrizi i Detta jjor: 





VI. Le rendite e 





ranno. a fsvore ed a carico del ‘ sistente i ue 2:26, 
deliberaterio a pertire dal dì del- ; stimata del valore capitale di ». 
l'eflettuato deposito del prezzo, ; |. 233. 

Lofto X. 


salva liquidazione a pareggi0 per i 
la ratina di tempo, vesso e con | 
4 
i 







enza livettaria , 0 pro- 
retta sopra un corpo di 
terra di c. 3:2: 28, in Colle #. pi 
v. con casa colonica posti în con 
trada Minelle, sotté li num. di 
mappa 1645, 1646, dello stesso 
Comune di Cinto censiti iu ditta 
Ongaro fu Felice ma 


chi di ragione. 

VII, Adempiuto che sbbia i 
il deliberstario tutte le suddette.‘ 
condizioni, e non altrimenti, gli 
dietro sua dorumen= © 
da quest LB. Pre- * 
tura, l’imraissione in possesso, € 
godimento dei beni acquistati, i Sinigaglia, e Antonio 
colla traslazione della. proprieta . Mansueto-Sanguin Giuseppe 
a .termiui di legge, e nel caso i livellarii al ro. Fabrizio Abri ni 
contrario d' inadempimento di ' per pert. 13:65, colla rendita 
sicuna delle condizioni, rà | di | 28:75. L’annuo canone 
luogo 8 tutte sue spese © esente da imposte consiste in 




























il seincanto, e risponderà anche ! venete | 64 ad a. | 36: 

dl deposito {tto all'atto dell'aste. 57, s e uto del valore 
4 capitale di a, I, 694 : 80 

Descrizione dei beni e lotti in i Lotto XI 





Comune. di Ciuto, Prazione di * Esigenza livellacia 0 pro- 
Footausfredda. { prietà diretta sopra un corpe di 

Lotto I. i terra di e 3:1:130, con cavù 
1 detta localita 
1862, 1725, 








Corpo di terra a. p 
fabbriche coluniche di c. 2 
121, distiuto in due 4 
menti contigui denominati Brolo | 
e Pontina, le fsbbriche co' co 





fu Pietro, Giulio Ongaro fu Giu 
seppe, eil Angelo Santo fu An- 
| gelo livellarii al co Fabrizio A- 

i, per pert. 13:18, colla 
46:17; 










li.numeri di mappa 1726. 
1882, e la case sotto il 
per la superficie. comples 
pert. 8:28, culla rendita di 
1.36 106, stimato del valore de- 
purato di a. 1. 877 : 20. 
botto IL 
iccolo | pezzo di terra sap- 
pativo. di e 0:1:047, e cass 
colonica in poca distanza, detta 
Cita col comunale n. 187, il: 
te:reno solto il nun. di mappa 
1929, da (casa sotto il n. 1954, . 
il.totto per pert. 1:18, culle | 
rendita di I. 10:99, e stimato 
complessivamente a, |. 293 : 20 
Lotto Ill è N. 364623. 
Corpo di terra di c. 5 :0: 
136, senza fabbriche sotto li u. i 
di. mappa 11798, 1799, 1800, ‘ il 
1801, 2736, per pert 19:94,‘ 
colla rentita di |. 14 : 80, stimato tteo Zaghis, ad za del 
del valore depurato di a. 1. 542: co. Paolo Spineda è fissato per 
su il giorno 17 dicembre corr. cre 
Lotto IV. 1 12 mesid, e colle cund zioni € 
Pezzo di terra boschivo di —spresse e pubblicete col prece 
e 1:2:012, sensa fabbriche, : deute Editio 15 settembre a e. 
sotto li m. di mappe 1873, 1874, ‘ n. 12401. 
per peri, 5: 88, colla rendita i ! Il presente 
1. 2:88; (stimato del valore de- | soliti luoghi ed ito per tre 
purato di |, 13 : 40. i vole di tre goorni iu tre giorni 
Lotto V. nella Gazzetta Ufficiale di qu. 
Corpo di terra di c. 10: M Cons. Aul. Pres dente 
202, con casa colonica deno Fi 1A 





I 50, pi ada. 
e ritenuto del valore capitale di 
a. LL 608. 
Locchè si pubblichi cou sf 
fissione nei soliti lunghi, e cou 
per te volte consecu- 
tive nella (razcetta di Venezia 
L'I R Cons. Pretore Dirig. 
Pustna, 
Del 1 K Pretura ii Este, 
Li 28 ottobre 1851. 
Marca.sa, Cancelliere. 


33 pibbl® 









Epvrrro. 
Sì partecipa a chiunque che 
O esp ento d' asta per 
ita dell'immobile a carico 









rà suffisso nei 










mati Minelli, posto a piedi ‘del 
Movte Brecale, la casa moercata 
al comunale n. 172, ed il tutio | 
sotto li numeri di mappa 1851, | 
1852, 1853, 1854, 1855, 1856, ; 
1857, 1858, 2 


Gorzi, G. S. 
Dall I. R. Tiibunale Cicile 
di Venezia, 
Li 1 dicembre 1851. 
Doweneghini, 





“al N 300 33 pubbl® 





Evrrro 
D'ordine del’. R_Tri 
le di I Istanza 


Lotto VI 

Pezzo di terra bos: hivo ‘di 
c. 2:2:044, sotto il 1. di map- 
pa 1914, per pert. 9:86, colla | 
rendita di | 90, stimato del 
valore depurato di a. | 277: 20. 
. Lotto VII 

Grande appeztamento bo 
sehivo di c.27:1:027, detto © Lucia Cargnello 
Brecale sopra ii colle «i simil di qui la È 
nome, sotto h n. di appa 1651, 
1915, 2431, 2432, censito per 
pest: 105 ::38, colla 10 dita di 
I. 50 : 57, stimato del valore de 
purato \ 2295 :20 








all'acquisto ‘dei sottodescritti 
sacbili stati oppignorati a caricu 
di Mana Noveliv  Carguello, ‘e 


Pa 







suddetto Tuib: 
gennaio pv. al'e ose 11 ili mat- 
tina nel quale s1 passerà ad un 
' ‘quarto esperimento d'aste, sito 








ATTI TE= 
Rdvil 43-anche-in S. Luca, per l'incendio. 
«tivi ie 








minatoria 

spes e denni. 
III. 'L'esecutente, e la ere. 

ditrice inscritta Gerolema B.1a, 






LL 4,400, restano ‘dispensati delle 
premesse due condizioni, essendo 
facoltizzati Gu alla graduatoria 
il‘ prezzo, corr 
to l'interesse di 










IV. Il godimento degli sta 
bili ‘competerà al deliberatutio 
dal'giorno della ‘delibera col ca. 
rico però delle relative imposte, 

V. Non si gerantisce dem 
nuterzione. tiegli stabili subustati, 

VI La delibera potra aver 
luogo a' qualunque prezzo anche 
inferiore a quello di stima senza 
riguardo ell’ importo dei pe 








ione degli inimobdi, 
Lotto 4 
Secotido ‘appartamento di 
casa 2, S. Cassino u. 2318 /0v 
n.' 1895, ‘anagrafico ) già notato 
nel È cessato estino  provvisoro 
w, 9598 di estesto, colla cifra di 








amministrativo ‘rensusrio di S 
Polo èl foglio 1523, in ditta del. 
lu esreuteta Maria Nuvello Car 
guello 4 Sigismondo p-r por. 





pe di ‘cose el w. 160 di msp 
pà, subalterno 23 col pertica 
di e. 3,0 ‘la rendita di |. 59; 
80, stimato il 4 Lto apporta. 
mento |. 5025: 56. 

Lotto Il. 

Boitega ‘(e magazzino in d. 
Pirrocchia si civ. n. 1326, 1327, 
i 1901, 19120190, 
i mel cessato estimo 
provrisorio al m. 35382 di cate 
sto, colla cifra di I. 421145, ed 
ora nel muovo estimo stabile, iu 
ditte” Simeone Gerguello q. Si 
e; ell porzione del 177 di 
mappa, col perticato di c. 6, e 
la rendita ‘di 1.45, indiceta per 
errore la detta realta iu censo 
stabile porzione di casa e botte 
e mata “la ‘detta bottega, e 
ino 1 1365 : 4u. 

Lotto MIL 

Un terzo di cosa a S. Ma 
fino n. 2007 iv. ed avsgrafico 
n, 2392, 2343, già cenmio nel 
cessato ‘estimo per I. 44:104, 
al 6169 di catasto, ed un 
nel uovo censo stabile iu ditta 

rmeone Cargnello 4. Simeone 
mente a Francesco , le 
milla e Giuseppe Francesco La 
zara, e porzione del n. 2678 di 
i perticato dic. 7,0 
di 
1 41:58) stimato esso terzo di 
casa a l 1286: 89 
Lotto AV. 
Un terzo divbotteza pure * 
Martino, ‘con lugo terreno 
al c. n. 200 ed «mgr 2418, 
già censito meil’«st n: 
rio nl n 24122 ci catasto, coll 
cifra di LL 121949, ed ora ml 
muoto censo stabile:alla porz'one 
del n: 2672 in mappa, in dille 
di detto Corgneilo tu unione * 
Lartara e Giusi! 
di c+ 03, e po 
di li 18:72, ste 
‘muto esso terzo di bottega * 
1. 460 : 09. 


































































HI presente Bditto serà pub 
blicato ed affisso molli © 
luoghi soliti in 
nonchè inserito per tre volle di 
settimana ttimans nella Gore 
getta Ufficiale di qui. 

Ul Cons. Au), Presidente 
Foscanisi 

Bevatelli. Cc 
Gorti, Cons. È 

Dall' E A: Tribunale: Civile 
in Venezia, 

Li 13 novembre 1851. 
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DOMENICA 14 DICEMBRE 


Associazione. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 ‘all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le assotiazioni si rieesone all'Uffizio in S.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258. è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





LI 
in 


ANNO 1851. - N.285. 


taserzioni. Nela Gazzetta 30 centesimi alla linea. È 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanti. 


tre pubblicazioni costano come ue. t 
Le linee sì ‘contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo sperie son si affrancano. 


-— GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali solianto gli Atti e le Notizit comprese nella Parte ullzile.) 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Onorificenza. Cambia- | 


menti nell’ I. R. esercito. Importanza e necessità della Lega do- 
ganale € marcantite della Germania, Sopruso ad un Dastimen- 
Negrelli.. Notizie dell'Impero: 










Largizi 
La Borta di Vienna. Colletta. La Principessa di Savoia-Ca 
gnomo. Epitalamio a D. Miguel. Spedizione di danaro al Mon- 
tenegro. -— S. Pontifici; Giubileo — R. Sardo ; Parlamento. 
Nosiro carteggio: e/fetli delle notizie di Francia ; spampanote 
de' giornali ; dicerie sulle cose interne; dichiarazione del Mi- 
mistero; elezioni. — R. delle D. S.; Risparmi. Inghilterra ; 
Deputazione a lord John Russell. Lord Grey e lord Palmerston. 
Opinioni de' giornali sulle cose di Francia. — Spagna; Par- 
lamento. —- Belgio; Incendio. — Francia; Decreto. Altri par- 
ticolari delle giornate del 4 e del 5. Scarceramento del sig. 
Thiers, Altri decreti. Notizie dei Dipartimenti. Nostro carteggio. 
— (iermania; — Danimarca; — America; Varie notizie. — 
Recentissime. Atli uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 

















IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 








Fienna 10 dicembre. 


S/ M., con Sovrana Risoluzione 22 novetbre di 
Quest'anno, ai è 
capitano mercantile austriaco Biagio Verona, in ricono- 
scimento del suo prudente e coraggioso contegno durante 
la sua gita da Trieste a Nuova Yorck, la croce del Me- 
rito, colla corona. 


Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 

Il pensionato maggiore Ferdinando Dits fu destinato 
come secondo ufficiale di stato-maggiore presso la Com- 
missione d' abbigliamento a Praga. 

AI pensionato capitano Massimiliano Wegheimer fu 
conferito il carattere e la pensione di maggiore. 





PARTE HON UFFIZIALE 





Venezia 13 dicembre. 

Il Zloy, di Vienna, discute così l' importanza 
e la necessità della Lega doganale e monarchica della 
Germania 

La politica inglese, se non in questo momento, pure 
per l'aveenire, è di natura più pericolosa d'ogni altra po- 
litica. Ess1 minaccia, non uno Stato solo, non il conti- 
nente europeo, ma ogni punto del globo, ove giunger pos 
sano le flotte e la potenza inglese. Essa è pericolosa tan- 
to più, in quanto che non se ne conescono così facilmen- 
te i motivi, sebbene i mezzi senza coscienza, che vengono 
adoperati, non possano esserlo se non da .un uomo di senti- 
menti co.ì generalmente pericolosi, com' è lord Palmerston. 

Confrontando l' aumento della popolazione colla produzio- 
ne del secolo in Inghilterra, vi troviamo una sproporzione im- 
mensa, che cresce ogni giorno. Questo aumento d: popolazione 
debb' essere alimentato, e le mancanti materie alimentari deg- 
giono essere procacciate. Lord Palmerston non ha scelta nei 
mezzi. Finora ciò succedette mediante permuta delle merci 
coi stranieri poesi; quanto più, però, questi progrediscono 
colle loro proprie manifatture, tanto meno ne comperano 
all'esterno, e tanto meno vantaggiosa è la bilancia per l' 
loghilterra. Da ciò, un ministro, che disprezza il diritto 
altrui come lord Palmerston, trae la necessità di distrugge- 
re l'industria di tutti gli altri paesi; e ciò si ottiene più 
sicuramente mediante rivoluzioni. L'Inghilterra chiede pa- 
ne a buon mercato: procorarglielo è incumbenza dei mi- 
nistrî, se vogliono rimanere in carica. Un tempo, la cosa era 
di competenza del Ministero dell'interno. Lord Palmerston 
prese sopra di sè di riparare al bisogno, a spese dell' esterno, 
e di trovare motivi plausibili a ciò fare. Si tratta di ciò 
in tutti gl’ intrighi, che il segretario di Stato inglese or- 
disce per ogni verso. Questa “verità è così palmare, da 
credere dover ella essere a prima vista compresa, e dover 
tatte le Potenze europee, e massime le tedesche, opprr- 
re difese comuni contro questo sistema di saccheggio, 
usato dall'Inghilterra. Il più gagliardo mezzo di difesa 
per l' Alemagna, sta nella Lega delle dogane e del com- 
merci.‘ Per questo, nel primo momento della pubblicazio- 
ne di questa ‘idea grande e protettrice, veone in Inghil- 
terra impiegata la maggior attività per sopprimeria nel 
suo nascere. Coll’allontanameato del sig. di Bruck dal Mi- 
nistero austriaco, a Londra credeitero passato il pericolo, 
e respirarono più lberameote; ma quando, anche dopo l' 
uscita dal Ministero dell’uomo d'ingegno, che fece nasce- 
re quell’ idea, il Gabinetto austriaco fermamente si atteo- 
ne a quel progetto, il nobile lord nio trovò alcun mez- 
to troppo vergognoso, onde preparare all' Austria tutti gl' 
imbarazzi bili, ad impedirle di portarlo ad effetto. 
Ch' egli abbia veduto nell’ Austria tutta l° Alemagna, non 
è meratiglia, conoscendo lo sguardo acuto di lui. Tanto 
meno fa meraviglia ch'egli cerchi di rendere dipendenti 
dall''Inghiiterra, e l'antico granaio di Roma, la Sicilia, me- 
diante i più perfdi garbugli, tentati incessantemente cortro 
Napoli dagli emissari inglesi sotto i più varii pretesti, e 
l'Egitto, coll ora terminata questione della strada ferrata. 
Come sta poi l'argomento dell’ unione commerciale e do- 
ganale in Alemagna? 1- Governi, senza eccezione, sembrano 
penetrati di esso;’ è fra essi, compresavi la Prussia, si 
tratta solamente, ed ‘a buon diritio, delle. modalità da os 
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Che ha poi rinvenuto l'acuto sguardo politico della 
| stampa prussiana nella grande idea del sig. di Bruck? 
| Forse l'importanza, che vi si annette in Inghilterra ? Niente 
affitto. Tutti quei giornali, senza eccezione, altro non vi 
| scorgono ehe un miserabile intrigo da parte dell Austria 
| contro il Zollverein (Lega doganale). In tutti i fogli si 
canta « la vecchia canzone » delle rivalità dell’ Austri 
della- situazione della Prussia nel mondo, dell’ onore pri 
siano; cose, che nessuno mette in dubbio, nello stesso modo 








dei due Governi, non trovasi aleun argomento di rivalità 
nello stato presente delle pratiche. Veramente è a lamen- 
tarsi l’esorbitanza di piccole appassionate apprensioni, che 
non permettono a quella stampa di giungere a riguardar 
l'argomento con occhio sicuro e da uomini di Stato. I 
giornali prussiani cercano sofismi; ma questa non è vera 
politica: ed in ciò per buona sorte si distiaguono dal Go- 
verno, che batte conseguentemente e ponderatamente la sua 
via in piena concordia col Governo austriaco, senza per- 
dere di vista i suoi veri interessi, il che è giusto ed equo. 
È per noi dovere urgente e necessario di porre in que- 
sta discussione, nella loro vera luce, le vedute dei giornali. 
Cerchiamo le prove, anzichè evitarle; e siccome crediamo 
di poter rendere palpabils il pieno errore, in cui la stampa 
prossiana & caduta ed ha fatto cadere i suoi lettori, così 
periamo fidenti di procacciarci, trattando quest’ argomento, 
tà nostri avversari una ragionevole sevitenza. Sè now penno 
combattere i fatti coi futti, ogni altro argomento andrebbe 
a pro' della nostra causa, ch'è la generale cansa tedesca. 
La stampa prussiana ripete ogni di in tutti i tuoni: 
« L’ Austria vuol disperdere il Zollverein; l' Austria vuol 
annullare il trattato coll’ Annover. » L'invito a tutti i Go- 
verni tedeschi ad un Congresso doganale e commerciale a 
Vienna, è un paroli, da parte dell’ Austria, alle operazioni 
della Prussia. Noi domandiamo con quale coscienza quella 
stampa arrischi di spargere in Alemagna simile pensiero, 
mentre tutte le dichiarazioni ufficiali, pubbliche e private, 
fatte da Viennî a Berlino, esprimono il contrario, ed il 
Gabinetto prussiano presta piena fede a così franche di- 
chiarazioni. Il Gabinetto austriaco è tanto lungi dal voler 
disperdere il Zollverein, ch' egli, senza ritegno e d' accordo 
colle sue Note ufficiali, dichiara che lo scioglimento dello 
Zollverein gli apparirebbe soltanto un intermezzo, alta- 
mente dannoso ai progetti austriaci. Lo stesso dicasi dell'U- 
nione doganale e delle imposte. Nel promosimento di essa, 
ei vede, anziché un ostacolo, un vero progress per la com- 
merciale sua politica. Il Gabinetto austriaco perciò ha dato 
al prussiano la formale dichiarazione di volere, con tutte le 
sue forze, cooperare perchè venga accettato il trattato fra 
la Prussia e l'Annover. E che cosa potrebbe essere più utile, 
per gli ulimi scopi dell’ Austria, di questo trattato, che lo 
stesso illuminato Governo prussiano considera come un passo 
di avvicinamento al' Unione generale alemaona, e per le 
dogane e pel commercio, quale i' ha promossa l' Austria? 
Che questo trattato sia stato stipulato soltanto fra la Prussia 
e l' Aonover, senza saputa degli altri Stati, può benissimo 
essere veduto di mal occhio dagli Stati dello Zollverein, 
e comparire come cosa fatta senza riguardi. Ma l' Austria 
non ha il più piccolo diritto di muovere obbietti circa la 
preventiva cognizione di quell’ atto, che non la riguarda 
affatto. Così corre la cosa, in quanto si tratti delle forme ; 
che la cosa stessa poi possa essere soltanto ben accetta 
all’ Austria, lo abbiamo notato. Supponiam , anzi cre iamo 
sapere, che la Prussia, fino a che essa non verrà in chiaro 
per riguardo allo Zollverein, noa aderirà all'invito del- 
l'Austria di spedire rappresentanti ol generale Congresso 
doganale e commerciale di Vienna, giacchè, fino a quel 
puuto, non avrebbe base ferma per le sue trattative. La 
stampa prussiana moverebbe cielo e terra, se il rifiuto 
fosse partito da noi, mentre noi non vediamo il più pic- 
colo motivo di sospettare per ciò della Prussia. Mentre 
troviamo perfettamente giustificata la chiamata dei membri 
dello Zollverein ad una radunanza a Berlino, siamo ben 
lungi dall'attenderci eguale equità dai giornali prussiani, 
per l'invito fatto da Vienna, e ciò tanto più, in quanto che 
l'apparizione, sempre messa in dubbio, della nuova tariffa 
doganale austriaca, non ebbe a rallegrarsi, dal lato loro, di 
un amichevole accoglimento. Abbiamo altre idee della vo- 
cazione, ossia della posizione nel mondo della Prussia, che 
non può mai cessare di essere vocazione tedesca. La Prussia 
e l’Austria sono destinate a procedere di conserva, a 80 
steniersi vicendevolmente; a non agire Î' una contro l'alira. 
La Prussia non può conseguire alcun vantaggio durevole, 
se non lo ottenga insieme coll’ Austria; e sta nell’ interesse 
di questa di aiutar quella in tutto ciò che tende a questo 
scopo. Una diversa politica può essere bene politica esclu- 
sivamente prussiana; ma non è politica tedesca : non è vera, 
ma falsa politica. Ambe i Gabioetti sono in ciò d'accordo; 
e tale necessità potè appena pel momento essere ignorata 
da chi pensa in modo veramente politico. Possa una volta 
la stampa avere eguali convinzioni! Onore e vantaggio per 
la Prussia e per l’ Austria, stanno soltanto nel tendere a 
questo scopo. Possano quei giornali, dopo le spiegazioni 
qui offerte, non trovar. obbietto a desistere dal traviare, 
come fu fatto finora, la pubblica: opinione, riguardo alla 
Unione doganale ed a ciò che dipende da essa. Il terreno, 
come abbiamo provato, non può più essere difeso. 








N Corriere Italiano, di Vienna, pubblica la se- 
guente corrispondenza, data dall’Adria il 28 novem- 
dre : 


“Il commercio austriaco, e la nostra ma:ineria mer- 
cantile, avevano letto, tempo fa, con molta sorpresa, nei pub- 





che dobbiamo provare che, nell’ iatiera situazione di fatto | 
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blici giornali un rapporto del signor console generale d' 
Austria nei Paesi Bassi, in cuî, anqunziando la funesta mor- 
te del capitano austriaco Ran. Czar, e di buona parte del 
suo equipaggio, avvenuta a Paramaribo nella colonia olan- 
dese di Surinam, nel decorso mese di settembre, per vio- 
lentissimo attacco di febbre gialla, dava pur conto di mi- 
jure, che con tutta precipitazione prendevansi dalle Autorità 
| di quella colonia neerlandese, per appropriarsi il bark au- 
striaco la Venezia, già comandato dal capitano defunto, e 
| fame la vendita, come di mobiliare abbandonato, a profitto 
| di quello Stabilimento degli orfani. A niuno parea possi- 
bile tanto sopruso, tale disprezzo pel diritto naturale delle 
genti; ma il fatto è che, nei fogli di Surinam fu annun- 
ziata la vendita del naviglio, la quale venne anche imme- 
diatamente effettuata, senza porgere ascolto a reclami e 
proteste di persone indigene, che lo avevano ricevuto a no- 
leggio; e ne fu compratore un certo sig. Lyon, per vili 
simo prezzo. 

L'austriaco bark la Venezia era il primo bastimento 
straniero, che, su'la fede delle nuove leggi marittime. dell 
Olanda, avesse intrapreso il viaggio alle sue colonie. li 
bravo capitano Czar voleva dischiudere nuove relazioni al 
commercii dell’ Austria, fare strada alla sua gloriosa ban- 
diera in mari, sinora gelosamente interdetti alla sua cor- 
correnza. Intelletto umano non avrebbe potuto idearsi che, 
sotto le volte del cielo, e nelle giurisdizioni di un Gover- 
no civife-turopeo, dovessere aver vigore disposizioni così 
barbare e spogliatrici, da rapire gli averi al loro possesso- 
re lontano, solo perchè un flagello distruttore venue a col- 
pire di morte il suo legittimo rappresentante e gestore. 
Se veramente esistesse questa legge, ciò che, anche dopo 
il fatto, non può da noi supporsi, ella ssrebbe riprovata 
dalla ragione e dalla natura; sarebbe una legge immorale, 
nulla nel suo stesso principio, ed affatto inapplicabile, se- 
condo il gius delle genti, a danno di persone appartenenti 
ad una Potenza straniera. 

Ad onore dell’ Olanda, noi riteniamo che legge si 
empia non esista ne' suoi possedimenti; che, qualunque siano 
le disposizioni stabilite a giovare il suo Istituto degli or- 
fani a Paramaribo di Surinam, esse non possano favorire 
uno spoglio sfacciato ed impudente, nè passare sopra alle 
severe norme della rettitudine e della giustizia. Noi dob- 
biamo credere che il fatto immorale sopra annunziato pro- 
venga esclusivamente da una perfida e disonesta interpre- 
tazione dei Regolamenti, e dall’ arbitrio e dalla rapacità 
di persone, disposte, in qualsiasi modo, a fare lor pro’ del- 
le altrui sciagure. Che, a sostegno di uno Stabilimento, pos- 
sano essere devoluti effetti mobiliari, volontariamente ab- 
bandonati, o veramente smarriti dal loro psdrone, ciò si 
comprende; ma è molto diverso ìl caso presente. 

Il bark la Z'enezia non era smarrito dal suo padro- 
ne, che lo sapeva in Paramaribo; esso era tenuto in com- 
pleto armamento, convenientemente ormeggiato nel porto 
di una nazione amica, noleggiato da Amsterdam per |’ an- 
data e ritorno ad un negoziante suddito di quella; aveva 
scaricato il carico, e si trovava, con buona parte del ca- 
rico di ritorno, a bordo. Quando dunque tutto |’ equipag: 
gio fosse disgraziatamente perito, v' era ancora a Parama- 
ribo chi si togleva cura del bastimento. Ma, grazie a Dio, 
tutta la gente di bordo non è caduta, onde vi restava an- 
cora qualche rappresentante, od almeno qualche operaio 
del padrone, di modo che il legno non era intieramente 
abbandonato. Che se i marinai, scappati alla strage, per i- 
sfuggire alla influenza pestifera del morbo, peasarono di 
rilirarsi a terra pro-tempore, ciò non prova la loro in- 
tenzione di abbandonare il bastimento ; e certamente, finita 
la malattia, si sarebbero restituiti al proprio bordo. 

AI cospetto poi del Governo olandese , malgrado la 
morte, la fuga o l' abbandono dell' intiero equipaggio , la 
Fenezia non rimaneva senza padrone, e questo padrone 
anzi gli era perfettamente noto, giacchè dalla Patente im- 
periale, e dagli altri ricapiti della nave, constava a quale 
suddito dell’ Austria esso appartenesse. L' obbligo di tu- 
tela,che si assume ogni Governo sulle sostanze dell’ uni- 
versale, specialmente in luoghi, dove agli stranieri non si 
concede di tenere proprii consoli, la ragione di natura, i 
doveri di buona amicizia, la rettitudine, il decoro, impone- 
vano alle Autorità olandesi di far prevenire il proprietario 
delia /enezia del caso infelice; e quando questo, corso un 
tempo sufficiente, avesse ommesso di riprendersi la roba 
sua, allora soltanto l' Amministrazione pubblica della colo- 
mim:sarebbe forse stata giustificata, se avesse fatto dichia- 
rare il naviglio per un oggetto derelitto. Ma qui invece 
si agi con tutto precipizio; venti soli giorni dopo la miser- 
rima morte del capitano, la nave era venduta, era confi- 
scato un capitale di oltre fiorini cinquantamila , senza ri- 
spetto, anzi con violenta lacerazione dei contratti sussistenti, 
senza riguardo alle proteste di chi vi era interessato, e 
sì era interposto. Si conosceva benissimo di commettere 
una iadegna spogliazione, e non si volle dar tempo al le- 
gittimo padrone di adottare provvedimenti per impedirla. 

È questo un fatto, che non tocca soltanto il proprie- 
tario del bastimento, ma, nelle sue conseguenze, colpis:e la 
generalità del commercio e della navigazione austriaca. Chi 
vorià d'ora innanzi avventurarsi a nuove imprese, quan- 
do resti un dubbio che possano riuscire a risultati. tanto 
deplorabili? Qui non si tratta di deluse speranze d' imma- 
ginati profit, ma dell' intiero capitale, sottratto violente- 
mente ad uno straniero, sotto l' egida dei principii di pi 
na libertà e di perfetta ptt deg bd 

Noi speriamo che l' Austria prenderà a cuore un’ af- 
fare di sì vitale importanza. Per la prosperità dei suoi 
commerci essa è io obbligo di dure ai proprii sudditi tali 

















guarentigie, che, in qualanque vicenda, rendano all’ esterno » 
| sicure le loro sostanze, e mantengavo in rispetto il reci- 
proco diritto delle nazioni. Essa, come non dee, cesì, non 
vorrà permettere mai che un suo suddito, senza ‘nessuna 
| colpa propria, uè sotto mendicati pretesti , vada impune- 
mente spogliato delle sue proprietà; e confidiamo che l° 
abilità ‘ed energia del nostro signor Ministro’ del commer- 
cio saprà trovar modo di ottenere per ora, 0 la, restitu- 
zione della nave, od il suo pieno risargimento, e vorrà 
per l'avvenire fermare tali patti colle straniere nuzioni, 
che non abbia più a rinnovarsi il fatto scandaloso , che 
un ospite, chiamato in casa altrui con lusiughe di fratello» 
vole trattamento, invece di esservi amicimente accolto 
protetto, venga perfidamente e per intiero derubato. 

L'Olanda stessa, perchè a carico della sua pubblica 
Amministrazion, von-resti la macchia ‘di così iniqua ra- 
pina, sentirà il bisogno di porvi un giusto o prooto rri- 
paro. Questo anzi riputiamo suo debito positivo, giaothè, 
se in Austria si desse il caso fatale di una nave neerlati- 
dese, orbata dell'intiero equipaggio, gli Uffizii del porto ne 
darebbero parte ai Tribunali, questi le deputerebbero un * 
curatore, ne farebbero assumere esatto inventario, e per 
vie diplomatiche, e coi pubblici fogli, no renderebbero av- 
visato il proprietario, aflinchè provveda alle sue bisogne, 
tenendo frattanto gelosamegte custodite le sue sostanze 
contro ogn’ indebita usurpazione. Così sempre ha adope- 
rato cd adopera T ‘AAA Tanid "1 tt "pi, 
non esclusi i cittadini neerlandesi; ed altrettanto ‘essà è in 
diritto di esigere dall'Olanda, dopo che questa, col de- 
creto reale del 34 ottobre 1850, ha acconsentito di usarle, 
e nel suo Regno e nelle sue colonie, una perfetta ed il- 
limitata reciprocità. Disposizioni speciali di singoli paesi, 
quand' anche non fossero per sè stesse immorali ed ini- 
que, non possono derogare alle generali e pubbliche sti- 
pulazioni, che decno restare inalterabili nei rapporti in- 
ternazionali, e sole valgono a mantenere viva la fiducia 
reciproca ; spenta la quale, nessuna relazione d'interesse, 
né d' amicizia scambicvole, tra nazione e nazione, diverreb- 
he possibile. 


Loreo 9 dicembre. 


Questa mattina, dalle ore 8 alle 9, compievasi la chiu- 
sura della rotta dell'Adige, avvenuta, il 5 ottobre scorso, 
nel punto di Rivoltante, Comune del Distretto di Loreo. 

L'operazione facevasi alla presenza del sig. cav. Ne- 
grelli di Moldelbe, I. R. direttor superiore delle pubbli- 
che costruzioni, al quale la Deputazione comunale di que- 
sto capoluogo, assistita dall' I. R. Commissario distrettuale, 
ebbe l'onore di presentare un indirizzo, a testilicargli la 
propria gratitudine per la prontezza e le cure, ond'egli, fa- 
cendosi interprete della Sovrana beneficenza, riparava a' 
danui della sventura che aMisse e desolò quel paese. 

L'iadirizzo di essa Deputazione al sig. cav. Negrelli 
fu del seguente tenore: 

« La Deputazione comunale di Loreo, assistita dall’ 
«IR Commissario distrettuale, interprete del voto de' pro- 
i strati, sente il dovere e il bisogno di umi- 
« liare a lei, illustre cavaliere, l' espressione della più alta 
« gratitudine pel benefizio sovrano, che oggi avsenturosa- 
« mente si compie, colla chiusura della rotta d' Adige del 
« 5 ottobre 1854, sollecitata, mediante ' la di lei valida 
« interposizione, a generale giovamento. 

« La popolazione intera di questo disgraziato Distret- 
« to, devota e riconoscente benedice al suo Munarca, al 
« miglior de’ Sovrani, che, nella sua inesauribile giustizia 
«e murilicenza, seppe sottrarla al peso della più desolan- 
« te ialtura, » 
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Vienna 9 dicembre. 

S. A. LL l’ Arciduca Francesco Carlo ha fatto con- 
segnare al sig. Luogotenente in Lubiana, un dono di fio- 
rini 300 pei poveri. a ‘ 

Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Bordeaux 
partirono per Praga. Dicesi che il Duca vi si tratterrà sol- 
tanto pochi giorai, e partirà. poscia per Brusselles, ove 
dev' essere già arrivata una parte del suo seguito. 

Da ieri, fu riparata la linea telegrafica del Nord. I 
dispacci per Parigi non saranno innolt ati se non dietro su- 
periore autorizzazione. ( Corr. Ital.) 

n. 

Souo qui giunti agiorni sorsi da Londra i sigg. Cole, 
Menton, Arnaux e Hofstatt, per presentare ‘a S. M. l' Im- 
petatore un ricco servigio di porcellana, dono fatt 
desimo dalla Regina Vittoria. da î dpr 

Altra del 10. 


La Borsa d'oggi si aiteggiò molto favorevolmente. 
A ciò contribul specialmente ped del corso dei cambi 
di Francoforte su Vienna. La Londra fa notata, verso_il 
finire a 12.34; sul cominciare perfino a 12.28. 
(Corr. qustr. lit. ) 


ti Ae jo) i sig. Ministro dell’ internò or- 
inò che in la Monarchia venga aperta una colletta 
a benefizio degli abitanti dell'Italia, el Tirol, della Ca- 
rinzia e della Caraiola danneggiati dalle innondazioni. 

L alte” ieri, a 5 ore di sera, moveva un ‘modesto 
convoglio funebre, con piccolo accompagnamento, dalla chie- 
sa dei Paolani verso il camposanto fuori della linea di Mitz- 
| leinsdorf. Pochi, per certo, avrebbero indovinato che sulla 
| Bara trovavasi la salma della madre d'una giovane dina- 











Pe e alianti 


guito alle: interpellanze, fatte in Senato, sulle cose di Sar- 
degna. lo veglio sperare che ciò non sia per accadere, poi- 
ché sarebbe una perdita gravissima, un danno inestii 
per l'armata, e ci mancherebbe in «sso l' uomo più franco 
ed energico, che conti l'attuale Gibinetto. Si parla che il 
Governo voglia mandare truppe di rinforzo e batterie in 
Savoia, per paura di un colpa di mano de’ democratici fran- 
cesi in quella Provincia. Si parla che si voglia rifiutare r 
asilo in Piemonte a' rifuggiti francesi. Si parla finalmente 
delle basi di una convenzione ( non concordato ) con Rowa, 
che accetterebbe le leggi siccardiane, s' acqueterebbe al ma- 
trimonio civile, con che le cause d' impedimento, segnalate 
dalle Curie ecclesiastiche, sieno appellabili e giudicate con 
sentenza definitiva dalla sola Corle di cassazione. A 
Fransoni tornerebbe per tre giorni a Torino, scorsi i quali 
accetterebbe la porpora cardinalizia! Non dissentirebbesi per 
Fequa ripartizone dei beni ecclesiastici, porchè questi si 
dichiarino di esclusiva ed inviolabile proprietà della Chiesa. 
Di monsig. Marongiù, non si parla. Che cosa vi sia di vero 
in tutto questo non vel dirò. Certo che il marchese di 
Sambuy è contento a Roma de’ fatti suoi, e fra breve, ne 
sapremo qualche cosa di positivo. i 
Lapp politica; fatta alla Camera d'ieri all 
aprirsi della discus ione sul bilancio degli affari esterni, ven- 
ne provunciata dall''onnisupp'eute Cavour ( attesa la ma- 
lattia del ministro-presidente ), e può compendiarsi in questi 
termini : Le circostanze attvali dell' Europa, quantunque 
gravi, non paiono consigliare al Muistero un niutamente 


stia reale. Era la Principessa di Savoia Carignano, ma- 
dre del defunto Re Carlo Alberto, ed altimamente moglie 
al Principe di Monleart, che veciva condotta al sepolero. 
Il Principe e i figli accompagnarono il conviglio fino al 
cimitero. fa: 

N i è unito alle linee telegra austro- 
liga ‘crap (Corr. Ital.) 


È noto che il regnante Duca di Modena, erede dei 
cavallereschi sentimenti picen suo enne vee, 5 
legittimità in quel io, il quale, non curando « i fatti 
gg Ù dall suini: calcola più l'antico diritto, di 
quello che il fatto del: possesso. Alla sua Corte trovarono 
ssilo molti de' leali Portoghesi, che seguirono il Re D. 
Miguel nella sventura Il matrimonio di D. Miguel, che fu 
splendidamente celebrato anche a Modena a merito della 
liberalità del Duca, ha ‘spinto quegli esuli ad esprimere 
i loro sentimenti in poesia nei dolci idiomi italiano e por- 
toghese. Ecco uno de’ scnetti, in quell’ occasione pubblicati: 

Poichè d'Europa ne’ Monarchi spenta 

{ ‘Del dritto lor' parve l'antica fede, 
Innanzi. alla ragion timida e lenta 
Con balda fronte iniquità procede. 

La fellonia, che minacciando chiede, 

Di leggi e patti l’arbitra diventa; 
AI suol pareggia la soprana sede, 
E un iufangato serto ai Re presenta. 














































Ma Tu, Sire, alla perfida masnada 
Tu non cedesti, e il prisco onor salvasti; 
Se lo scettro non hai, serbi la spada. 
Ed or, che incedi con Tua Donna all’ara, 
Giusto plauso T' accoglie, e novi fasti 
Il Lusitano ciel per Te prepara. 
( Reichaseitung. ) M. A. P. 
DALMAZIA 
Cutturo 29 novembre. 

Recentemente giunse qui dal console russo in Ragusa 
una rimessa di fior. 13,000 in zecchini, per |’ Autorità del 
Montenegro, e venne proseguita al suo destino. 

La pioggia continua con una insistenza straordinaria, e 
porta non pochi danni alle seminagioni, ai terreni ed alle 
vie di comunicazione. ( Oss. Dalm. ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 6 dicembre. 

Il Giornale di Roma pubblica un' enciclica” della 
Santità di N. S. ai Patriarchi, Primati, Arcivescovi, Vescovi 
ee., con cui, in forma di giubileo, prescrive pubbliche orazio- 
ni ad implorare la divina clemenza. 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 9, il Senato udi la relazione del 
progetto di legge sulla polizia giudiziaria; quindi continuò 
la discussione generale del progetto di legge sul recluta- 
mento militare, e adottò gli articoli 4, 2, 3, 4, 5, 6. 





Nella sessione del 9, la Camera dei deputati discusse 
il bilancio passivo pel 1852 degli affari esterni, e approvò 
le prime dieci categorie. (6. P.) 

n 
( Nostro carteggio privato) 
Torino 40 dicembre. 

Il colpo di Stato napoleonico è stato favorevole al no- 
stro Ministero. La Camera, sotto l' impressione delle gravi 
notizie di Francia, vota a rompicollo i bilanci pel 1852. 
Una deliberazione, di somma utilità per l'arte, fu presa da 
ultimo, col rimandare al Ministero una petizione del mar- 
chese Roberto d' Azeglio, affinché i capolavori, che si con- 
servano nella nostra Pinacotec:, non vengano più oltre ro- 
vinati dai 15 o 16. gradi di caldo, che mantengono le stufe 
nelle sale del Senato. Dovete sapere che, nelle Segreterie 
del Senato, si trovano le gallerie de quadri, ove stanno 
preziosi dipinti di Paolo, dei Bellini, dei Bassani, dell’Holbein 
di Wandick, ec. Alcuni hanno già sofferto danni irreparabili. 

A Genova, più che a Torino, le notizie di Francia 
scossero un po' la popolazione. L' intendente generale chia- 
mò tutt'i giornalisti, e raccomandò lero di non ispargere voci 
allarmanti, nè esagerate notizie. Al santuario dell’ Oregina, 
presso Genova, si teneva qualche assembramento ; ma le no- 
tizie ulteriori tranquillanti hanno sventato i progetti dci 
turl Ù 

Nell ultima mia lettera, vi ho lodato la temperanza 
del nostro giornalismo nel giudicare delle cose di Francia; 
oggi vi dirò che non tutti i nostri periodici seppero man- 
tenersi tali. La Zoce nel deserto tuonò nell’ira sua voci 
di alto biasimo, sfogò la sua bile contro gli eserciti stanziali, 
la disciplina militare, i fasti (com'ella li chiama ) di caser- 
ma, cose tutte, ch'essa vorrebbe abolite ; quindi, passando 
al eredito della borsa ristabilito ed al rialzo de' capitali, se 
la piglia co' banchieri e dice: « Quando è immolata la li- 
hertà e tradita la patria, i banchieri esultano ; essi chiudono 
le casse inesorabili al popolo, che combatte, e portano l' oro 
a piene mani al tiranoo, che vince. » Non contenta di sca- 
gliarsi contro il vincitore, si scaglia anche contro i vinti. 
« Sta bene, essa esclama, che costoro raccolgano il frutto 
delle loro dottrine : Changarnier, il vincitore dell’ Africa, 
nell’ arringare i suoi soldati, in nome della legge, fu disar- 
mato come-un Beduino, in nome della violenza; Cavaignac 
volle resistere, e ricevette un colpo di baionetta da un ca- 
fo ch'esso, forse, guidava, tre anni or sono, a sciabo- 

re i cittadini sulle barricate di Parigi; Lamoriciére, con 
piglio autorevole, ricordava a' soldati il suo grado di gene- 
rale e la sua inviolabilità di deputato, ei soldati gli ponc- 
vano le mani addosso, ‘e lo strascinavano in carcere. La le- 
zione è stupenda. Sta bene. » Conchiude coll’esser lieta di 
vedere calpestata e derisa quell’ Assemblea, ch' era divenuta 
l'urna di Pandora, e con cinica impudenza gettava l' insulto 
e l'obbrobrio in volto a' popoli ed alle nazioni! 

Vi assicuro che destò molta ilarità nel pubblico una 
frase del Progresso, il quale, in apposito Supplimento, pro- 
prio nel giorno, in cui giugnevano concordi le notizie che |" 
insurrezione era stata repressa su tutt’i punti, e che Pa- 
Figi era tranquilla, stampava in caratteri più grossi del so- 
lito: IL lo ha vinto! Bisogna avere smarrita la ragio- 
ne per iserivere simili bestialità. Si vede proprio che i de- 
mocratici banno perduto la bussola; il sogno rosso del 1852 
essendo svanito, non sanno darsi pace e cadono di aberra- 
zione in aberrazione. Se li vedeste ora come vanno, mogi 
mogi, per le vie di Torino, brulicanti più del solito di certe | 
facce sinistre, di quelle facce che si presentano il giorno in- | 
nanzi alla rivoluzione, e scompaiono il giorno della battaglia! 

Le notizie, che giungono da Parigi, da buone fonti, 
assicurano che tutto lascia sperare che la tranquillità non 





neli' indirizzo, ch' egli 





abbia pe? lingo tempo ad essere sturbata. 

In mezzo, però, alle preoecupazioni degli avvenimenti , 
esterni, non cessano le dicerie sulle cose interne. Si parla . 
della rinuncia del ministro della guerra Lamarmora, in se-' 





ja dato alla politica del paese. Egli 
quindi persisterà in essa con risoluta frauchezza, ma nello 
stesso tempo cou quella prudenza, che le circostanze richieg- 
gono, prudenza, la cui necessità sarà da tutti riconosciuta. 

Ora, s' hanno ad eleggere dieci deputati nuovi. Vedre- 
mo se il buon senso della nazione vorrà anche questa volta 
far cadere la scelta sopra uomini, che amino sinceramente e 
onestamente la patria, non per fini ambiziosi, ma per ve- 
derla progredire nella via delle benintese libertà e del ci- 
vile progresso. Giova sperarlo. Se le elezioni saranno per 
riuscire quali la gravità dei tempi lo richiedono, vale a dire, 
ponderate e giudiziose, avremo motivo di rallegrarcene col 
Piemonte, e di credere ai presagii contenuti nel programma 
ministeriale. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 dicembre. 

S. M. il Re N. S,, in veduta della eccedente consuma- 
zione di munizione da guerra che avveniva per salve, cari- 
che e seariche, e per le istruzioni degli escriizii in dettaglio 
e delle marovre delle sue truppe, ha apportato ai relativi 
vigenti Regol:menti alcune sagge modificazioni. 

( Eco dell'Esper. ) 
INGHILTERRA 
Londra 6 dicembre. 

Sì legge pel Morning Post :.1 Il 4, lord J. Russell 
ebbe una conferenza con una deputazione di Manchester e 
Satford riguardo al progetto d'un sistema di educazione po- 
polare. « « Quanto è al priscipio di una tassa per l' educa- 
zione (ha detto lord J. Russell), io sono d'avviso che sa- 
rebbe cosa utile e vantaggiose, se voi riusciste a stabili 
che tutt'i contribuenti, che generalmente sono gli abitanti, 
saranno ammessi al beneficio, che dee risultare dal paga- 
mento di questa tassa ; che nessuno sarà escluso, a _mo- 
tivo delle sue convinzioni religiose, dai benefici o vantaggi 
della tassa volontariamente pagata. La quistione di sapere 
se voi verrete a capo di questa difticoltà, dipende in prima 
dalle disposizioni del vostro progetto di legge, e in seguito 
dalle opinioni e dai sentimenti, che dominano a Manchester; 
io poi, per quello che mi risguarda, non mi eredo punto 
competente ad esprimere su questo soggetto un’ cpinione 
decisiva. Dopo alcune altre parole, seambiate fra la de- 
putazione e lord J. Russell, questi soggiu « Non so 
se abbiate a'cuna quistione speciale da indirizzarmi; ma 
esaminerò il vostro progetto, e quindi mi portò d' accordo 
con voi. » » 

















Relativamente al cissidio, insorto fra lord Grey e lord 
Palmerston, che minacciava di crisi il Gabinetto inglese; 
dissidio, di cui parlammo nella Gazzetta N. 281, e che 
il dispaccio telegrafico, inserito nel 2.° Supplimento al N. 
280, annunziava composto, senza che le susseguenti no- 
dizie,per la via ordinaria, abbiano ancora confermato o smen- 
tito l annunzio :-relativamente a tal dissidio; fa Corrftfon- 
denza sienografica di Londra recava quanto appresso : 

«Il barone Brunow ha, a quanto assicurasi, pre- 
sentato (non sappiamo se in nome dell'intiero corpo di- 
plema:ico ) un formale gravame contro lord Palmerston e 
alla Corte ed al Consiglio di Stato. L'umore liberale di Jord 
Palmerston, in faccia ad una deputazione liberale di un 
sobborgo, minaccia di portare dietro a sè una crisi nel 
Gabinetto. Secondo gli antecedenti di lord Palmerston, ed 
argomentando da talun suo discorso in epoca recente, ei 
non dovrebbe essere disposto a lasciarsi sagrificare al conte 
Grey, o, se dovesse cedere, a tener rassegnato le mani 
al sen conserte. Îl nobile lord non sarebbe verisimilmente 
più riguardoso sui banchi dell'opposizione, che in Dow- 
niag-Street. » 

La Gazzetta di Genova reca i seguenti estratti 
dei giornali inglesi del 5 corrente: 


Il Morning Post del 5 dicembre prova che molto ' 


più terribile sarebbe stato lo spettro rosso, se fosse riuscita 
a bene la cospirazione parlamentaria, che non sia stata 
di fronte al potere esecutivo obbedito dall'armata. Il buon 
esito, forse, avrebbe corsnato gli sforzi degli anarchisti, che 
Luigi Napolecne cotanto gagliardamente compresse. Due 
cose manifestaronsi per questo fatto : l' alto dispregio, in 
ch'era venuta la Costituzione del 1848;e la fedeltà, l’in- 
tera disciplina dell'armata francese. D'altra parte, l'e- 
sercizio del potere militare era l'unica alternativa lasciata 
dall'Assemblea al capo del potere esecutivo. Nello stato 


attuale della Francia, l'adoperamento ardito, senza riserva I 


e comprimente, dell’ armata, era l' unica salsaguardia, che 
rimanesse contro la guerra civile. Se Luigi Napoleone mn 
avesse usato del solo mezzo, che aveva in mano, l° Europa 
sarebbe nuovamente stata ravviluppata nella disperata lotta 
di speranze rivali e di principii opposti ; ed i rossi avreb- 
bero anco potuto operare una sorpresi più fatale e com- 
pleta di quella del 1848. La scelta, da parte della mag- 
giorità della nazione, d'un capo dello Stato, che ha operato 
come Luigi Napoleone, sarà il più luminoso trionfo della 
causa dell'ordine. L'uomo, che, fermo ed ardimentoso, tolse 
sopra sé di difendere la Francia dal danno soprastante 
del 1852, ha la volontà ed il mezzo di elevare un potere 
formidabile. Il sentimento, che finora mostrà, de' doveri e 
de’ veri interessi del Governo, ne porgono ogni fidanza che 
questo potere, una volta raggiunto, sarà esercitato per modo 
savio e costituzionale. La scelta de’ suoi consiglieri, sinceri 
e saldi amici della libertà e-dell'ordine, n° è di già una 
guarentigia. 


eni 


Una rivoluzione a Parigi, senza che sia alcun che 
oppugnata, senza an qualche spargimento di sangue, sarebbe 
quasi che i ile. Gl' loglesi non si maraviglieranno, 
perciò, in udire che gli avvenimenti recenti della capitale 
della Francia cagionarono un qualche ribollimento. Sarebbe, 
per vero, difficile il dire a qual fine combattano gli av- 
versarii del Governo, se non che per inavgurare il socia- 
lismo colla depredazione e la strage, o per sobbarcare la 
libertà del paese a nuova restaurazione. | veri repubbli- | 
cani non hanno guadagro nel rovesciamento di Luigi Na- È 
poleone ; anzi hanno che perdere. In ogni caso, crediamo | 
che gli amici della Francia; dell' ordne e della libertà fa- | 
ranno voti a pro' del bravo capo, che impugnò la. spada 
a difesa della sovranità nazionale contro gli anarchisti ed 
i cospiratori, e provò la sincerità di sua ambizione pa- 
triortica , ricostituendo lo squittino ed il suffragio univer- | 
sale. ( Sun.) 

Il Times, del 5 dicembre, parla dell’ instaurazione 
probabile del Governo imperiale in Francia, e chiama 
gli ultimi avvenimenti una catastrofe. La Repubblica, rico- 
stituendesi dopo il teccato attscco, avrebbe tutta la forza 
derivata da una nuova convulsione popolare .e' dal trionfo 
de' principi estremi; ella sarebbe melto più intollerante, 
assoluta, e probabilmente aggressiva, che non fu del 1848, | 
e, con temente, ancora più in orrore alla massa della 
comunità (o del popolo.) E perciò, come sfuggire a que 
sto ultimo estremo in altro modo, che acquietandosi a que- 
sta usurpazione? Ecco l' argomento, che dee aver peso 
sulle classi commercianti e sugli animi più pavidi o più ser- 
vili del paese. ; 














Il Times, parlando degli arresti stati fatti a Parigi, 
dice : « Dopo la parte che il sig. Thiers ha rappresentata 
in questi uliimi anni nelle rivoluzioni di Francia , non si 
proverà dispiacere udendo, ch'egli è stato incarcerato in 
quella nuova Bastiglia, ( Vincennes.) » (G. Uf. di Mil.) 

SPAGNA 





Madrid 4° dicembre 
La sessione del Senato del 4.°, sino al partir cel 
corriere, fu priva d'importanza. Il maresciallo Narvaez non 
assisteva alla sessione. 





—_ 

Il 45, all'aprirsi della sessione della Camera de' de- 
putati, avvenne un incidente, affatto straordinario. L' ordi- 
ne del giorno doveva recare la discussione delle conchiu- 
sioni della maggioranza della Commissione sulla proposta 
del sig. Olozaga, concernente la inviolabilità de' deputati. Il 
presidente ha aunuoziato che la Camera andava a riunirsi 
ne' suoi Uffizi, onde procedere al rinnovamento dell’ Ufficio 
presidenziale. AI partir del corriere, la sessione pubblica 
non era stata ancora ripresa. 

Altra del 2. 


Scrivono alla Correspondanee : « Il generale Narvaez 
è arrivato questa mattina da Aranjuez, a fine di offerire i 
suoi omaggi al Duca ed alla Duchessa di Montpensier. Il 
sig. Isturitz non sarà a Madrid che il 6 o l'8 corrente. 
« La Camera de' deputati, conformemente alla proposta, 
compilata da buon numero di deputati ministeriali, annuente 
il Governo, dichiarò ieri, non esservi luogo a continuare 
dibattimenti intempestivi sulla questione del principio dell’ 
inviolabilità dei deputati. » 
BELGIO 
Ricaviamo dall’ Emancipation Belge, che il 2 cor- 
rente il fuoco s'apprese al teatro di North-Shields, il quale, 
in meno di duc ere, ron era più che un cumulo di ruine. 
Si attribuisce questo accidente all imprudenza d' uno degli 
spettatori, che il di innanzi aveva fumato nella galleria. 
(G. P.) 





FRANCIA 
Parigi 6 dicembre 
Con decreto del ministro dell' istruzione pubblica e 
dei culti, inserito nel Moniteur, la tornata ordinaria del 
Consiglio superiore del pubb'ico insegnamento, la quale era 
stabilita pel 29 novembre p. p., è prorogata al 26 gen- 
naio 1852. 





Si ebbero nuovi ragguagli ‘sul tristo incidente che 
segnalò la giornata del 4 sul bow/evard degl' Italiani 

AI passare del 4.° lancieri, della brigata Reybell e 
della gendarmeria mobile, parecchi colpi di fuoco partirono 
da varie case, ed alcuni lancieri restarono feriti. Quel reg- 
gimento rispose al fuoco, e ne risultarono guasti conside- 
revoli. 

Gl' individui, che si trovavano in quelle case, furono 
! più o meno colpiti dalle fucilate della truppa. I soldati, 
| soll’ ordine dei loro capi, dovettero penetrare di viva forza 
in parecchie case, e segnatamente nel Caffè di Parigi, 
nella Maison d' or, nel Caffè Tortoni, nella locanda di 
Castiglia, nella casa della Petite Jeannette e nel Caffè 
| del Grand-Balcon. Essi vi trovarono fucili, la cui culatta 
era ancora calda. 

Gl' individui, trovati in quegli Stabilimenti, forono ar- 
restati. Due operai sarti, sospetti d'aver tirato dalla casa 
del sarto Dussantoy, via Lepelletier, 2, furono parimente 
arrestati, e sarebbero stati fucilati, senza l' interposizione 
del. generale Lafontaine. 





ll Circolo del commercio, che occupa la grande rin- 
ghiera del primo piano di quella stessa casa, e che si 
compone dei più notabili dell'esercito, dell'industria e del- 
1 Amministrazione, di proprietari, di negozianti, tutti uo- 
, Mini : onorevoli, poco mancò che non fosse vittima della 

sua vicinanza col detto sarto. Le palle di fucile del 1° 
, lancieri sventuratamente colpir. no due membri ragguarde- 
voli di quel Circolo : il generale Billard e il sig. Duver- 
gier. Il primo è stato ferito all'occhio destro da una 
, scheggia, e il secondo più gravemente alla coscia sinistra. 

Varii colpi di fuoco furono tirati egualmente sopra 
alcuni soldati del 72.° di linea, che, dopo la presa della 
barricata della porta Saint-Denis, occupava militarmente il 
boulevard Bonne-Nouvelle. Quei colpi di fuoco partirono 
da parecchie case, ed in ispecie da una casa di prospetto 

al Circolo dell’ Unione, dalla del Circolo degli stra- 
! nieri, dalla casa Tolbecque, dall'antico palazzo Montebello, 
ove sono oggi i. magazzini di tappeti del sig. Sallandrou- | 
ze, e da altre due, seguendo la stessa linea. 
| Il colonnello ed il tenente-colonnello di quel reggi- 
| mento furono pericolosamente f.riti. Un capitano aiutante 
maggiore è stato ucciso , ed alcuni soldati uccisi o feriti. ' 
Un fuoco di bersaglieri, appoggiato da un cbizzo fu tosto 
diretto contro le case, dond'erano partiti i colpi di fuoco 
tirati sulla truppa. 
Le finestre della facciata sono state in parte distrut- 
te. Poi varii distaccamenti penetrarono nell'interno, e pas: 
, sarono per le armi tutti gl'incividui, che vi si trovavano. 
Sulla scala dell'antico palazzo Montebello, sei individui in 





Bri a per ismorzare le pra sa 
fucili delle truppe, e tirar loro addosso senza pericolo, f 
colti e fucilati. Parecchie altre scene delle slesso” o 
sono aceadute nei dintorni del Teatro delle Varieti, 0° 
truppa fece da per tutto giusizia degli assassini. © © 

Per tutta la giornata, le botteghe ed i agazzii 
no rimasti ermeticomente chiusi sulla linea dei Bowl 
che sono sempre militarmente occupati dalla brigata del 
generale Reybell e da quella del generale Marulzz. i 

Varii individui si recarono alla cappella Brea per so. 
nare a stormo e chiamare all'armi. Gli abitanti della sra. 
da di Jory posero da per sè stessi ostacolo al compimento 
di quel disegno. 

Un corrispondente da Parigi dell Fudképendanes 
belge, del 6 del mese corrente, le scrive così: 

< Il colpo di Stato è perfettamente riuscito. I roi 
portando la pugna sul selciato delle strade, resero ines. 
tabile la loro sconfitta. Le divisioni fra essi, e meglio 
ancora le titubanze loro, hanno prodotto questo risultato 
Gli uni volevano agire, gli aliri star a, vedere. Un gir. 
nale rivoluzionario fece che fossero settra effetto a: 
tati i proclani che aveva promesso. Ne furono bensì siam. 
pati, tardi. Inesprimibile era la disperazione fra le fle 
dei vinti, ier l'altro di sera. Ciò che dice il Constitu- 
tionnel “sul progetto di demolire ed' incendiare i gar 
metri, può essere vero, 

« Mentre ieri dominava ancora una certa agitazione sui 
boulevard, occupati militarmente dal bowlevand Poisson 
niére fino a quello del Temple, e mentre le pattuglie erzas 
accolte col solo grido di 7iva lu Repubblica! oggi mi 
merose carrozze scorrono le strade; la città ha PaCqui= 
stato quella vivacità e quell'attività, che aveva otto giorni 
sono. ll prezzo de’ giornali, che sono in vendita, ha signifi. 
cantemente d'minuito; prova certa che non si aspettano 
più novità. Attese le condizioni restrittive, alle quali è vin. 
colata la pubblicazione di essi, non avranno a'cun valore, 

« | soli teatri sovvenzionati annunziarono rappresenta- 
zioni per oggi, e anche gli altri mettono fuori anuunri, 
però a poco a poco, e, per quello che si dice, dietro ordini 
del Governo. Tutte le botteghe deggiono essere aperte nel 
corso della giornata. 

« La esaltazione dei soldati era sì grande da esserse- 
ne veduto uno larciarsi colla baionetta addosso ad un in- 
dividuo, dal quale era stato appellato semplicemente: citla- 
dino. Un ufficiale, che rifiu'ò d’ obbedire, dev' essere stato 
degradato dagli stessi soldati. 

« Nei Ministeri avranno luogo grandi mutazioni. Il sig. 
Roux, direttore della libreria al Ministero dell’ interno, sarà 
uno fra' primi da dimettersi. > 

« Le notizie dalle Provincie suonano derisamente fa- 
vorevoli pel Presidente. In Amiens, tutto è finito. Il sig. 
Bé:ard, già rappresentante, ha surrogato il prefeto A, 
Masson, che si era mestrato debole. ll movimento legitt 
mista di Angers non incute più timori. Pare, per altro, che 
nel Dipartimento dell’ Allier sia imminente un movimento 
socialista, che potrebbe estendersi ai dipartimenti del Cher 
e della Niésre. 

« In Baionna, il redattore d' un giornale socialista, noto 
per aver cangiato tre volte colore, è în aperta ‘ribellione. 
A Tolosa fu ammazzato un ufticiale con un colpo di pi- 
stola. Ebbero anche luogo alcuni torbidi, ma senza impor- 
ta:.1. Più significante sembra però il movimento nel Di- 
partimento dell’ Allier; ma sarà represso. Il colpo di Stato 
è stato bene accetto, cesì a Parigi, come in tulta la Francia. 

« Il sig. Guizot disse già nel primo gierno: « + Questo 
è un colpo di Stato, che riuscirà. » » Un menbro del terzo 
partito che aveva sottoscritto l' atto di depos zine del Pre 
sidente gridò: « « È un atto di violenza, ma ercellente- 
mente eseguito. » » 

PS. — Ogdo in questo momerto che la Unione della 
via delle Piramidi tenne ieri a sera, come al solito, adunanza. 
Il sg. di Montalembert deve aver eccitato i suoi colleghi ad 
unirsi al Presidente. Ciò non mancherà di succedere senza 
dubbio 


Ecco alcuni altri particolari della gioroata del 5, dati 
dalla Patrie, alle G della sera: 

« Gli ex rappresentanti montanari si adunarono di 
nuovo la-motte scorsa, parte: alla’ Chapellè-Saint-Denss par- 
te a Belleville, con capi di sezione. 

« Eglino riuscirono a far affiggere, ne' Comuni ln 
tani dalla capitale, aleuni de' loro proc'ami sediziosi, i quali 
vennero all’ista:te lacerati dagli abitanti medesimi. Accer- 
chiati da presso da agenti, che avevano l'incarico d'ar- 
restarli, presero più volte la fuga, durante la notte, e non po- 
terono continuare i lor rei conciliabuli. Si presume ch'ei 
ricomincieranno in altri siti i lor tentativi, ma si sta sulle 
loro tracce.. Gli ordini più severi furono dati, così a'sol- 
dati, come agli agenti, incaricati di tenerli d' o. chio, d'im 
pedir loro con tuiti i mezzi di radunarsi ed agilare il 
paese. 














« Un ex guardiano di Parigi passava, nella giornata, 
sul ponte Saint-Michel, portando munizioni da guerrà, € 
due pugnali, co' quali minacciava la guardia repubblicana , 
collocata in vedetta sul ponte. Ei fu arrestato e condotto 
alla Prefettura di polizia, ove fu riconosciuto per un anl- 
co agente di Caussidière. Siccome egli opponeva resisten- 
za alle guardie, che il conducevano via, e le minacciata, 
venne fucilato, per ordine del capit:no, nella via di Ge 
rusalemme. Egli aveva le dita intinte di polvere, ed una 
ferita alla mano sinistra. 

« Il 4, una barricata, eretta nella via Phélippeavx, 
era guardata e difesa da venti giovani in su' vent'anni, 
tutti armati di fucili della guardia nazionale. Un  reggi- 
i , sostenuto da una batteria d'artiglieria, 
uscendo dalla via del Temple, fece fuoco contro la barri- 
cata. Avendo que’ giovani ammutinati risposto, la truppa 8! 
avanzò contr' essi; e tutti gl’insorti furono uccisi. » 


II Presilente della Repubblica, avendo inteso che il 
sig. Thiers cra malato nel carcere Mazas, e che non po 
teva ricevervi le necessarie cure, ha dato ordine che fosst 
ricondotto alla propria abitazione, per esservi posto soll 
la sorveglianza della polizia. Il sig. Thiers è stato pertanto 
rimesso in libertà, e rientrava oggi in sua casa. 

Il giardino delle Tuilerie è stato aperto tutta la 
giornata d'ieri. Si è anche potuto attraversare il Lowre, 
come d'ordinario. Tutte le ricche botteghe del Palais-Na- 
tional erano aperte, e persone in gran numero andavano 
passeggiando sotto le gallerie. Pochissimi stranieri han l- 
sciato Parigi. 

—_ N 

Notizie private da Parigi dicono che, nel pranzo diple- 
matico dato dal ministro degli esterni, Turgot, mancava l'at 
basciatore americano, sebbene invitato ; cosa, che diede luo- 

a molti commenti in ogni ceto di persone. 
» - PCorr. hal.) 
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Si è notato che la più calorisa resistenza è venuta 
per parte del partito orleanista e legittimista. E. rossi si 
sono tenuti in disparte, come per approfittare fra' due li- 
figanti. (E. della B.) 

Alira del 7. 

Il Moniteur d'oggi pubblica varii decreti, fatti dal 
Presidente della Repubblica, per proposta de' suoi ministri. 

Con akuni di que' decreti, sono nominati nei Dipar- 
timenti vari nuovi prefetti e viceprefetti, quali per promo- 
zione, quali per sostituzione. 

Con altri decreti, son nominati il sig. Maurizio Du- 
val, ed il sig. Carlier, ex prefetto di polizia, commissarii 
straordinari del Governo; il primo nei Dipartimenti delle 
Cotes-du-Nord, del Finistàre, d' Ile-ei-Vilaine, della Loira 
inferiore, del Morbihan, del Maine-et-Loire, della Vandea, 
e della Mayenne; il secondo nei Dipartimenti dell’ Allier, 
del Cher e della Niévre. 

Per decreto del Presidente della Repubblica, quando 
una truppa organizzata avrà contribuito, con fatti d'armi, 
a ristabilire l'ordine sopra un punto qualunque del-ter- 
ritorio, quel servigio sarà tennta come servigio di campagna. 

Con altro decreto, l'antica chiesa di Santa Genovieffa 
(il Panteon) è restituita al culto cattolico, rimanendo «bro- 
Gata l'ordinanza del 26 agosto 1830. 

Lo stesso Moniteur pubblica il seguente rapporto 
del ministro dell'interno al Presidente della Repubblica : 
Signor Presidente, x 

« Avveanero tumulti in parecchi luoghi dei Dipar- 
timenti dell' Allier e di Sudue-et-Loire. 

« Torme sediziose invasero parecchi Cantoni dell'Al- 
lier ed occuparono di viva forza la città della Palisse. As- 
salti armata mano furono fatti contro la gendarmeria, e 
parecchi gendarmi furono uccisi, mentre fucevano ‘il lor 
dovere. A Tournus, a malgrado degli sforzi della gendar- 
meria e deil' Autorità locale , i rivoltosi si reser padroui 
del palazzo municipale ; atti di disordini molto gravi av- 
vennero in altri luoghi del Dipartimento di Sadne-et-Loire, 
nel circondario di Chalons-sur-Sadue. 

« E urgente di prendere disposizioni pronte e vigorose, 
per reprimere e contenere codesti fermenti di sedizione ; 
e, a tal uopo, ho l'onor di sottoporre alla vostra sanzione 
due decreti, intesi a porre in istato d'assedio i Diparti- 
menti dell' Allier e di Sadae-et-Loire. 

« Piacciavi aggradire, cc. 

« Il ministro dell'interno, A. pi Monmy. » 

uono i due decreti, che mettono in istato d’as- 
sedio il parto di Sadne-et-Loire, ed approvano la 
decisione del prefetto dell'Allier, che aveva già posto in 





istato d'assedio quel Dipartimento. 
vista dle dante 


” Meno 
Nei combattimenti delle scorse giornate, dice la Pu- 
trie, fu solamente adoperata la metà dell’ esercito di Pa- 
rigi. Non un battaglione fu chiamato dalle guernigioni vi- 
cine. Si può giudicare, dalle riserve poderose di cui dispone 
il Governo, dell’ energica repressione, che cadrebbe sopr' 

ogni tentativo di nuova insurrezione. 


In seguito a dispaccio, arrivato da Parigi a Berlno 
il 7 dicembre, i legittimisti hanno deciso di rinunciare ora 
ad ognì resistenza contro il Presidente. Giusta sicure no- 
tizie, la guarnigione di Metz (12,000 uomini) si è di- 
chiarata per Luigi Napoleone. Si sostiene che, fra Parigi 
e Strasburgo, 200,000 uomini sieno sotto le armi. 
( Lloyd. ) 


Alle ore sei pomeridiane d'oggi (7) alcuni distac- 
camenti hanno condolto numerosi prigionieri al'a Prefet- 
tura di polizia. 

e 


L'ex ministro L. Faucher, con una lettera assai deco- 
rosa, ha rifiutato di entrare nella Commissione consultiva 
di Stato, (Reichazeit) 


N 5, fu arrestato e condotto alle Tuillerie il conte 
Peyronnet, figlio dell'antco ministro di Carlo X. 
(Presse. ) 


Notizie del Dipartimenti. 


Il sig. Berard, ex-rappresentante del popolo ed ex se- 
gretario dell’ Assemblea, è giunto in Amiens, nella qualità 
d'inviato straordinario del Governo. Il sig. Masson gli ha 
rimesso i poteri. 

Il generale di Bois-le-Comte radunò gli ufficiali della 
guarnigioue, loro indirizzò una calorosa allocuzione, e loro 
citò lo splendido esempio dei loro commilitoni di Parigi. Le 
sue parole furono accolte colla più viva simpatia. 

gesi nel Journal de la Meurthe: « A\ giugne- 
re delle notizie della capitale, a Naney, alcuni assembra- 
menti si formarono intorno agli affissi. La piazza Stanislas 
si guernì d' alcuni curiosi, il maggior numero de’ quali ap- 
partegeva alla clusse artiera; ma la tranquillità non fu 
punto turbata. 

« A 410 ore, il prefetto, il generale, il primo pre- 
sidente, il procurator generale ed i capi, si adunarono nel 
palazzo municipale. Il podestà, gli aggiunti, ed il Consi- 
glio municipale, si adunarovo anch' essi. Tutte le disposi- 
zioni di sicurezza, per buona ventura inutili, erano già 
state prese. Due compagnie della guardia nazionale furo- 
no convocate, e giunsero anch' esse alla podesteria. A_4 
ora, le Autorità si separarono, seuza che la menoma agi- 
tazione sia stata notata, senza che sia stato alzato niun grido. 

« Durante il resto della giornata, la città conservò 
la sua quiete ordinaria. Nella sera, però, una r:gguarde- 
vole, folla, ingombrava la piazza, aspettando i giornali, che 
giungono per Metz. 

« Verso le 10 e 4/4, poco dopo l'arrivo del cor- 
riere di Parigi, alcuni assembramenti erano sparpagliati 
sulla piazza Stanislas. Canti, ed alcune grida di Viva la 
Repubblica! si fecero udire in uno di quegli assembra- 
menti, verso il quale si avanzò il sig. Renard, capo squa- 
drone di gendarmeria , facendo osservare ch’ erano dieci 
ore, e che ogni specie di rumore doveva cessare. 

4 L’assembramento non ebbedì a quest' ordive ; e, 
nel momento, in cui quell'ufficiale, mettendo mano alla 
sciabola, cercava d'arrestare colui, che pareva il caporione, 
una pistola gli fu sparata in ischiena; la palla gli forò l'abi- 
to e gli fece al dorso una leggiera ferita. Subito dopo 
questo vile attentato, l'assembramento si sperdette, e fug- 
gi, gridando: Alle armi, cittadini! e Viva la Repub- 
blica! » 

Wi Journal de la Meurthe aggiunge che, al mo- 
mento di porre în torchio, la città era tranquilla. 

Marsiglia 7 dicembre. 

La notizia del colgo’ di Stato, eseguito a Parigi dal 
Presidente Luigi Napolcone Bonaparte, e del congedo dell’ 
Assemblea nazionale , è stata accolia con vera sodisfazio- 
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ne nel nestro celo commerciante, ch' era stanco oltre ogni 
dire di uno stato di cese, che comprometteva la pro- 
sperità della Francia, e ci minacciava di una completa rovina. 

1 fratelli e gli amici della nostra città si propo- 
nevano di protestare contro un' illegalità, che giunge a di- 
struggere le loro speranze del 1852; ma le nostre Au- 
torità avevano preso tutte le cautele necessarie pe: toglier- 
ne loro la volontà. 

Una fregata da guerra, chiamata da Tolone, gettò 
l'ancora nel nostro porto, di faccia alla Canebiére; delle 
truppe e de'pezzi d'artiglieria erano stati posti nel Corso 
e nelle piazze dela città. Dinanzi a una simile dimostra- 
zione di forze, i nostri demera'ici hanno ereduto prudente 
di rimanere tranquilli. 

Simile tranquillità si è mantenuta nei vicini Diparti- 
menti, grazie al buon senso delle popolazioni e all’ energi- 
che misure, prese dalle Autorità civil e militari. A_Mom- 
pellieri, due 0 trecento demagoghi, venuti da' contorni, es- 
sendosi permessi delle ‘grida e delle proteste sediziose, 
sono. stati circondati dalle truppe del generale Rostolan, 
che gli ha fatti condurre in prigione, 

feri, ebbe fine il voto dell'armata. Tutt i militari, di 
guarnigione a Marsiglia, meno tre, si sono pronunziati per 
la proroga de' poteri di Luigi Napoleone Bonaparte. 

( Consero. Costit. ) 
Genova 10 dicembre. 

La R. fregata a vapore la Costituzione, giunta ier' 
sera in porto, proveniente da Marsiglia e Ciotat, reca che 
i gravi torbidi del Varo erano stati repressi dalle truppe 
speditevi e l’ ordine ristabilitovi. (G. di G.) 

Lione 7 dicembre. 

La nostra città fu sorpresa stamane in vedere di 
buon mattino grandi forze militari spiegate lungo le vie. 
Sulla piazza di Bellecour sono accampati il 2.° reggimento 
di dragoni, forti picchetti di fanteria e due batterie. Nella 
via San Domenico è interdetta la circolazione. Sulla linea 
delle vie lungo il Rodano, si vedono picchetti di fanteria 
appostati ai capi dei ponti, e sentinelle agli angoli delle vie 
che vi riescono. Due battaglioni di fanteria sono collocati 
sulla ripa Sant'Antonio. La chiesa di Saint-Nizier è oc- 
cupata da qualche distaccamento militare. Precauzioni con- 
simili furono prese negli altri quartieri. 

Se siamo ben iuformati, dice il Courrier de Lyon, 
questi rinforzi hanno per motivo avvertimenti , trasmessi 
ali’ Autorità militare, e, secondo i quali, varii assembra- 
menti d'insorti, reclutati nei Comuni limitrofi al Diparti- 
mento dell' Aio, dovevano recarsi alla Croix-Rousse e di 
quivi sopra Lione. Queste previsioni non si avverarono, e 
nulla fin adesso ha turbato la quiete profonda, di cui gode 
la città. , . . (G.R) 


Leggesi nel Courrier de ‘Lyon dell'8 : « Ieri Vil 
lars (Ain) è stato occupato da uno squadrone di dragoni, 
speditovi dal generale Castellane. 

« La banda d'insorti, che vi si era formata, si è dis- 
persa all'avvicinarsi di questo squadrone. Non le si pote- 
rono fare che 4 prigionieri. 

«I rifoggiti politici di Ginevra noa hanno, com'erasi 
creduto da prima, oltrepassata la frontiera. Nel momento 
decisivo, lo scoraggiamento li colse, e deposero il pensiero 
della loro impresa. 

* La nostra gsiutà, ancora molto commossa ieri, è oggi 
pienamente rassicurata. Le precauzioni militari, prese per 
assicurar la tranquillità pubblica, sono diminuite, restando 
però ben sufficienti per far fronte a tuite le eventualità. » 

i 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 7 dicembre. 

Abbiamo visitato ieri gli spedali militari, e possiamo 
dire che lo stato de' feriti, che vi si trovano, è buono. 

ll giornale Ze Pays rispparve oggi, dopo un’ inter- 
ruzione di due giorni soltanto. Il Siecle e la Presse per- 
sistettero finora a non uscire; ma gli amministratori di 
que’ due giornali ricevono ogni di molte lettere de' loro 
associati, i quali amaramente si lagnano che non sia loro 
mandato il Jor foglio. I proprietari di essi giornali comin- 
ciano del pari ad accorgersi che l’ ostinazion loto danneg- 
gia gravemente i loro interessi. S 

Due giornali di Londra, il Morniny Chronicle e 
il Globe pubblicano, intorno agli atti del Governo ed ai 
fatti del 2 dicembre, le calunnie più odiose e più assurde. 
La Patrie dicesi autorizzata a a que' due giornali, 
la cui introduzione in Francia è stata vietata, la più so- 
lenne smentita. 

Fra le persone, che morirono sui bowlevard, pa- 
recchi furono svaligiati dell’ oriuolo e della borsa dai la- 
dri, che non trascuravano nessun’ occasione di esercitare 
la lor colpevole industria. 

Il Consiglio generale dell’ Ain fu immediatamente con- 
vocato dal prefetto, a motivo degli avvenimenti successi. 

La Rachel si riprodurrà al Thédtre-Francais mar- 
tedì prossimo, nella parte di Camilla. 














CRETE: 

(Ci si annunzia che il sig. Bouriée, nostro console 
generale a Tangeri, ottenne sodisfizione dall’ Imperatore 
di Marocco. L'atto di rigore, compiuto contro Salé, pro- 
dusse un salutare effetto su tutta la costa della Barberia. 





Allorché il sig. Thiers fu arrestato, nel mattino del 
2, egli era occupato nel suo gabinetto, lavorando al vo- 
lume 12° della sua Storia del Consolato e dell’ Im- 
pero. + Lasciatemi finire il periodo, diss' egli al Commissa- 
rio venuto per arrestarlo. » Dopo due minuti, si alzò, dicen- 
do: « Sono ai vostri comandi. — Posso abbracciare mia 
moglie? » No, rispose seriamente il commissario. Però, l’in- 
tervento dell’ ufficiale, presente a questa scena, fece st che 
Thiers potesse prendere da sua moglie congedo. 

(Triester Zeitung.) 
—_—. 

Alcuni giornali avevano detto che al corrispondente 
del giornale inglese il Globe era stato ordinato d' uscire 
dalla Francia. La Putrie d'oggi smentisce questa voce. 

GERMANIA 

Il giornale Postamtsblatt, prussiano, pubblica la no- 
tificazione suli’ adesione di Brema alla Lega postale austro- 
tedesca. Il trattato è stato conchiuso il 14 novembre, ed 
ha attività dal 1° dicembre di quest’ anno in poi. 

(Austria) 

Sì scrive da Monaco : A fonte veritiera s'attigne che, 
non solo il Baden, Nassau e l' Assia elettorale, ma anche 
il Granducato d' Assia e il Wirtemberg, abbiano positiva- 
mente dichiarato all Austria di voler recedere dalla Lega 
commeiciale prusso-germanica. 

PRUSSIA 
Berlino 5 dicembre. 
N Ministero mandò al conte di Hartzfeld, ambascia- 


tore del Re a Parigi, un'istruzione, che gli prescrive di 
manifestare altamepte i 
lino pel buon successo dei progetti di Luigi Napoleone. 


(G.P.) 


La Gazzetta militare della Prussia vede di già En- 
rico V salire al trono dei suoi avi mediante Luigi Na- 
poleone. Essa così dice in tal proposito : « Ogni passo innan- 
zi sulla lubrica via della rivoluzione in Parigi, porta un 
passo più vicino alle Tuilerie l'erede del santo Luigi, e 
quell’armata, che oggi è per Luigi Napoleone, sarà, ap- 
pesa finito il suo corso naturale, per Eprico V.» 

(Corr. Ital.) 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 6 dicembre. 

Oggi, a mezzogiorno, ebbe luogo la solenne apertura 
della Dieta ordinaria, nella sala di sessione della scconda 
Camera. Nel discorso del Re, in cui non si distingue co- 
lore alcuno, è notevole principalmente il passo seguente : 

« La Lega doganale germanica, le cuì benefiche ope- 

ioni io sempre apprezzai nei diciotto amoi di sua esi- 
stenza, e la cui conservazione ed estensione fu sempre 0g- 
getto dei miei voti e delle mie premure, ha sofferto, in 
seguito alla disdetta data alla medesima, un'alterazione, ch 
io deploro altamente. Ma, siccome fu sempre mio fermo 
convincimento che la creazione benefica di essi, come pure 
il suo finora non turbato sviluppamento, si fondino sopr' un 
equo e spregiudicato riconoscimento di mutuo diritto e re- 
ciproci doveri, non ho neppur ora il minimo dubbio che 
l'alterazione nom sia che momentanea, e che il legame, 
sciolto per istanti, si stringerà di nuovo e sarà di lunga 
durata. 

lo accettai e risposi perciò con fiducia alle tran- 
quillanti dichiarazioni, con cui il Governo prussiano invita 
tutti gli altri membri dello Zolloerein a voler intrapren- 
dere nuove trattative. Cosa sodisfacentissima elia fu. per 
me l'udire che il Governo prussiano , nel rinnovamen- 
to dello Zollverein, considera come Jo scopo del comune 
desiderio una nuova ed universale Lega doganale e com- 
merciale di tutti gli Stati tedeschi. Perciò, vidi con eguale 
sodisfazione quei passi, che intraprese il Governo austriaco 
per l effettuazione di questa idea, mentre, collo Stabilimento 
dell’ unità, ch'è riservato all' avvenire, a cui vanno annes- 
se le più belle speranze per la grandezza e salute della 
Germania, verrà stabilita la riattivazione el estensione 
dello Zollverein pel bene universale. » (Corr. Ital.) 


REGNO DI ANNOVER 
Il Re d'Annover ha conferito al tenente colonnello 
austriaco, principe Adolfo di Schwarzenberg, la croce di 
cavaliere del regio Ordine de’ Guelfi. 
. DANIMARCA 
* Dicesi che il Ministero danese abbia modificato il 
suo programma in alcuni punti e speditolo alle Corti di 
Vienna, Berlino e Pietroburgo. Prima della risposta, esso 
non verrà presentato alla Dieta. Si tratta ora anche dello 
scioglimento della questione di successione. Il ministro del 
culto Madwig sarebbe, a quanto si dice, di già uscito dal 
Gabinetto. (Corr. Ital, ) 





AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 23 novembre. 

Un dispaccio telegrafico da Nuova Orléans reca che 
Caravajal tolse l'assedio a Matamoras. Era un vero sal- 
visi chi può ; Caravajal fu il primo a foggire, e non fe" 
sosta che a Regnosa; ove fu raggiunto da alcuni fug- 
giaschi. 





+ NOTIZIE RECENTISSIME | 


Parigi 8 dicembre, 

Proclama del Presidente della Repubblica 

al popolo francese. 
Francesi ! 

Le turbolenze sono sedate. Qualunque sia per «ssere 
la decisione del popolo, la società è salva. 1,1 prima parte 
della mia impresa è compiuta ; l’ appello alla nazione, per 
tetminare le lotte de' partiti, non faceva correre, io il sa- 
peva, nessun rischio alla tranquillità pubblica. 

Perchè il popolo sarebbe stato contro di me? Se io 
non possiedo più la vostra fiducia, se le vostre idee can- 
giarono , non occorre fare scorrere un sangue prezioso ; 
basta deporre nell’urna un voto contrario. lo rispetterò 
sempre il decreto del popolo. Ma, finché la nazione non 
avrà parlato, non rifuggirò da nessuno sforzo, da nessun 
sacrifizio per isventare i tentativi de' faziosi. 

Quest impresa, del resto, m'è resa facile. Da un 
lato, si vide come fosse stolta cosa lottare contro un eser- 
cito, unito dai vincoli della disciplina, guidato dal sentimento 
dell'onor militare e dalla devozione alla patria. Dall'altro, 
il tranquillo contegno degli abitanti di Parigi, la riprova- 
zione, con cui vituperavano la sommossa, dimostrarono ab. 
bastanza solennemente per chi si dichiarava la capitale. In 
que' popolosi quartieri, ove non ha guari l'insurrezione tro- 
vava sì presto strumenti fra gli artieri, docili alle sue sug- 
gestioni, l'anarchia non potè trovar questa volta se non 
una ripugnanza invincibile per quegli abbominevoli incita- 
menti. 

Ne sin rese grazie all'intelligente e patriottica po- 
polazione di Parigi! Ella si persuada sempre più che l'u- 
nica mia ambizione è d'assicurare il riposo e la tranquil- 
lità della Francia. Continui a prestare il suo concorso al- 
l'Autorità, ed in breve il paese potrà compiere, in mezzo 
alla calma, il solenne atto, che dee inaugurare un’ èra no- 
vella per la Repubblica. 

Fatto al palazzo dell' Eliseo, l' 8 ottobre 41854. 

L. Naroeone Bonaparte. 


Ml Moniteur d'oggi pubblica, oltre al iferi 
proclama, varii rotti o — ni 
x Con uno, è nominata una Commissione, incaricata di 
riscontrare e stimare il danno, provato, nelle giornate del 
3, del 4e del 5, dalle Pm lairnd dellinsurrezione, 
si assegna al ministro dell'interno una somma di 200,000 
fr. per provvedere a'primi bisogni. 

Con nn secondo decreto, sono dichiarati in istato 
d' assedio i Dipartimenti dell' Hérault e del Gard; con un 
terzo, è disciolta la quinta legione della guardia nazionale 
di Parigi, per aver consegnato le armi agl'insorti; e con 
altri successivi decreti sono abrogati il decreto del 
capo del potere esecutivo, del 2 gennaio 1850, che isti- 
tuiva presso il Ministero dell'interno una Commissione sta- 
qile de' teatri; 2.° l'altro deereto del capo del potere ese- 
cutivo, del 29 ottobre 1848, che istituiva presso il Mi- 
nistero dell'interno una Comunissione stabile di belle arti, 

Jufine, con altro decreto, il sig. Pietro Leros, pre. 








sinceri voti del Gabinetto di Ber- | 








fetto del Calvados, è nominato commissario straordinario 
del Governo nel Dipartimento dell'Indre. 





1 giornali radicali di Londra, il Sun ed il Morning 
Advertiser sì esprimono ripetutamente sul Presidente Bo- 
naparte con grandi applausi. Piace ad essi soprattutto il 
ripristinamento del diritto del voto universale e qualificano 
per questo Luigi Napoleone come il salvatore della Re 
pubblica. Sono anche molto contenti pereh' egli ha fatto 
arrestare il sig. Thiers. In questo particolare, vanno per- 
fettamente d' accordo col Morming Post. li Morning Chro- 
nicle si riconcilia ei pur da sua parte coll’ idea d'una idit- 
tatura stabile di Luigi Napoleore, convinto ch' essa neces- 
sariamente sarà accompagnata da una. politica pacifica 
riguardo all’ esterno. (Austria. ) 








Il Presidente conserva assai più moderazione di quelli 
che lo circondano, e si deve sapergliene grado. Avendo sa- 
puto che il signor di Pontalba era stato: arrestato, diede 
ordine che fosse immediatamente riposto.in libertà. Luigi 
Bonaparte espresse l' intenzione di riporre in libertà dopo 
la sua elezione i prigionieri di Ham, sempreché s'impegni- 
no di non rientrare in Francia senza permesso delle Auto- 
rità. Intanto sorveglia, affinché sieno trattati convenevolmente. 

La grande maggioranza. della nazione, stando alle 
rel:zioni che giungono, si pronuncierà senza dubbio pel 
Presidente della Repubblica, ed in questo senso devesi 
aspettare l'esito della votazione del 20 dicembre. 

Leggesi nel Monitore Toscano : Notizie di Parigi 
degne di fede, venute da Genova, dicono Giuseppe Mont:- 
nelli ferito, e morti Pietro Giannone e Giuseppe Rirciardi. 

( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 dicembre, 

Il Presidente della Repubblica ricevette ieri una de- 
putazione del clero di Parigi, che andò a riagraziarlo del 
decreto, che restituisce il Panteon al culto cattolico. 

Alcune persone mostravano di temere, prima dell'a- 
pertura della Borsa, che laumento. di 7 franchi, cui sali 
la rendita, a confronto del più basso prezzo della settimana 
scorsa, fosse per essere seguitò da un, movimento retro= 
grado, prodotto da realizzazioni di benefizii ; ma la Borsa 
d'oggi ha provato che quasi tutti gli acquisti de’ giorni 
passati furono fatti con capitali disponibili, che aspettavano 
da gran tempo il ritorno della sicurezza per essero investiti in 
carte pubbliche. La rendita, in fatti, si sostenne con grande 
fermezza al prezzo di sabato scorso, ed ebbe anzi un certo 
miglioramento , a_cui cantribuiva una. lettera, pubblicata 
questa mane dal sig. d' Argout, governatore del Banco. 
Il 5 p. 9/o era da principio a 95.25; sali a 97,a ter- 
mine, e rimase a 96.55 pel fin del mese. Le azioni 
del Banco continuzrono nel loro aumento ; elle giunsero 
a 2300, con un aumen'o di 10) sul prezzo precedente. 

Nl sig. Madier di Mon'jiu, ex consigliere alla Corte 
di cassazione, padre dell'ex rappresentante , fu arrestato 
venerdì scorso a 5 ore della sera. Arrestati furono pure 
la notte scorsa gli ex rappresentanti della Montagna ; Car- 
bonneau (Gers); Leyras ( Corréze ) ; Chabert ( Ardàche) ; 
Chavassien ( Loire) ; Gavarnet (Gers) ; Gambon (Nidvre ) ; 
Guiter (Pirenei orientali ); Perdiguier (Senna) ; 
det (Giura); tutti in virtà di mandati della giustizia. 

Grande è tuttavia la folla sui boulevard e nelle 
strade ; ma ell’ è tranquillissima. 





Notizie de’ Dipartimenti. 

Le città di Provincia, in cui si tentarono con più o 
meno di resistenza, a mano armata moti sediziosi ed atti 
rivoluzionarii, che furono però energicamente repressi, me- 
diante l' arresto dei provocatori, sono: Reims, Lilla, Di- 
gione, Chany, Saint-Amand, Moulins e Strasburgo. 

Il Courrier de Lyon parlando dei Dipartimenti li- 
mitrofi, dice che nell’ Ardèche ebbe luogo un grave con- 
fitto alle porte de Privas, nella notte del 4 al 5. Vi fu- 
rono feriti da una parte e dall'altra, e la finì colla fuga 
degl’ insorti, dodici dei quali furono fatti prigionieri colle 
armi alla mano. 

Nel Dipartimento dell’ Ain furono viste alcune bande 
di facinorosi, e dicevasi ‘arrestata una diligenza. 

Nel Giura disordini di qualche gravità scoppiarono a 
Poligny. 1’ ordine però venne ben tosto ristabilito. 

(G. Uff. di Mil.) 


enni 

I contadini del Dipartimento del Nord e quelli del Di- 
partimento della Somme accesero dei fuochi di gioia, quan- 
do giunse ad essi la notizia dei fatti di Parigi del 2 di- 
cembre. | dispacci telegrafici del 6 recano che Lione ave- 
va fatto un piccolo tentatvo di rivolta, che fu tosto  sop- 
presso senza difficoltà, la maggioranza essendo propensa 
all'atto del 2 dicembre. A Loiret fu intercetta una lettera 
d'un montanaro, con cui tentava eccitare alla rivolta. A 
Strasburgo due membri del Consiglio municipale tentarono 
invano di produrre dei disordini. Da Joigny si annunzia 
che quegli abitanti faranno persenire un indirizzo al Pre- 
sidente. A Tolosa i democratici fecero pubblicare un pro- 
clama incendiario, che destò la yubblica indignazione. Un 
colpo di pistola fu tirato, a quanto dicesi, contro n aiu: 
tante di campo del generale Reveux, portatore d' un di- 
spaccio ; egli però non rimase colpito. Da tutti gli altri 
Dipartimenti giunsero le più sodisfacenti notizie. (O. 7.) 

se 
Dispacei telegrafiei. 
Parigi 9 dicembre. 

Thiers fu esiliato dalla Francia, e verrà trasportato 

a Kehl n 


Il Afoniteur reca la seguente ordinanza: « Siccome 

la vigente legislazione non è sufficiente a reprimere le 

anarchiche e i tentativi di rivolta delle Società 

segrete, così potranno, nell’ avvenire, i turbatori della pace 

essere deportati per 5 e 10 anni a Cayenne o in Algeria. 

A tutte le persone, che sono sotto la sorveglianza della po- 
lizia, è vietato l'ingresso a Parigi. » 

Parigi 40. dicembre. 

Vien pubblicata la legge sulla strada ferrata da Lione 

ad Avignone : l'aggiudicazione di essa avviene nel termi- 

dg un mese. Oudinot e Lauriston furono messi in li: 








Cinque p. 0/9, 96.05. — Tre p: 9/g 58. 40, 
Londra 9 dicembre. 
Dicesi che i Principi di Joinvi “ x 
pecil'ne pai incipi di Joinville e d'Aumale siano 
Francoforte 11 dicembre. 
Metalliche al 5 P-%/o 72 ; Vienna 931/s. 


) Tuirste 12 picewpRE 4851. 
.Aggio dei pezzi di'%0 carantani. |... Ma -% 





1 
NECROLOGIA. 
Padova 412 dicembre. 
Dopo solo poche ote di crudel mal:ttia, con generale 
rammarico, mancava la scorsa nobte Antonio Zambeccari , 


onore dell'aste libraria in queste Provi: cie. 






fliziale e Foglio d'annunzii, nonchè del Fo 
glio in lingua illirico-dalmata : G/asnik Dalmatinski , qual alle- 
gato della Gazzelta stessa. Ta 

Le condizioni dell'impresa sono ostensibli a chiunque pres- 
«o la suddetta L R. Direzione tento; dirette, na solite 
ore d' Uffizio, come presso i È 
Ragusa e Cattaro, yes, le IL RR. Luogotenenze 3 
Milano, Venezia e Trieste; ed inoltre presso le RR. Delegazioni 
delle Provincie veneto. a 

Dall'1. R. Direzione delie imposte dirette , 

Zara, 8 novembre 1851. 
11. R Amministratore presidenziale, GRETALDI 
N. 39081-S.F. AVVISO. (2 pubb. } 

‘A norma di quelli, che vogliono spedire cambiali col mezzo 
della Strada ferrata, si avverte che anche quelle, come carte di 
valore, sono soggette alla tassa di trasporto del numerario, por- 
tata dalla relativa Tariffa. a 

Dall'L R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrato e telegraîi nel Regno Lombardo-Veneto , 

Verona il 30 novembre 1851. 





L im 
per l'anno camerale 1852 saranno esatte nelle identiche misure 
come nell’anmo 1851, 6 che per conseguenza, col giorno 15 cor 
rente, si aprirà la soossd della 4.* rata prediale 1852, nonchè 


delle sovrimposte comunali e provinciali, secondo i titoli e nei 
limiti precisati nelle solto indicate Tabelle Ae B./-. — 

Li previene inoltre che, per provvedere alla deficienza ri» 
«contrata nel conto delle spese, cotiseguenti al prestito volontario 
combinato a sollievo di questa Provincia, venne adottato, assen- 
ziente il provinciale Collegio, d'imporre con questa stessa 1 
rata un centesimo ed un millesimo di sovrimposta per ogni lira 
di rendita per tutte le Comuni della Provincia, ad eccezione di 
quello dei Distretti di Loreo, Ariang, Portogruaro, non facienti 
parte del contratto concluso coi sovventori. 

Si avverte in fine che parimenti con questa stessa rata ver- 
rà disposto il caricamento di millesimi 45: per ogni lira di ren- 
dita sull’estimo dello Comuni dei Distretti di Mestre, Dolo € s 
Donà, le quali, durante i sconvolgimenti, erano aggregate 
alla Provincia di Treviso, e ciò in continuazione al consimile 
carico, loro addossato nelle antecedenti tre rute i , in forza 
del Dispaccio 4 giugno 1850 N. 12821, a parziale ammortiz- 
szazione delle L. 600,000 di capitale ed interessi relativi, as- 
sunto a prestito forzoso dalla ione della Provincia di 
Treviso ad interinale sollievo dell’ estimo territoriale. 

E si lusinga che i singoli contribuenti saranno per elfet- 
tuare alla scadenza della succitata rata i pagamenti delle singole 
quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai con- 
seguenti atti coalti 

Venezia, il 2 dicembre 1851. 
Per l'I. R. Delegato in permesso, 
LI R' Vicedelegato, B. Banpano. 
















(Segue nel pubblicato Avviso, a stampa il Prospetto 4, di 
mostrante la ita censuaria, pagante pno camerale 1852, 
nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta prediale, sì or- 





dinaria, che straordinaria, quelle addizionali del 33 4/s per 100 
sulle imposte predette , nonchè le quote. delle batto pegli 
allievi del Genio in Vienna, a ‘seconda del prescritto dal Dispac- 
cio 25 agosto p. p. N. 1706 dell’ LR. Luogotenenza, relativo al 
Dispacio dell' I. It. Ministero delle finanze 15 mese stesso N. 
26371, coll'aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di ren- 
dita ‘censuaria suddetta, e ciò tanto Xi anno che per rata se- 
mestrale. — Indi segue pure nel pubblicato Avviso a stampa il 
Prospetto 'P pel 4.9 acconto delle sovrimposte comunali, che ven- 
gono attivate colla scadenza della 1.* rata prediale 1852, e ciò 
onde far fronte alle spese contem) nei bilanci preventivi dello 


Conmui, riferibilmente all'anno 1852.) 
= 
N. 599. AVVISO. (te 


In esecuzione agli ordini, abbassati dall’ Eccelso L R. Tri- 
hanàle d appello veneto, con decreto 25 novembre pross. pass. 
N. 16986, viene aperto il concorso al posto di Notaio, con re- 
sidenza in Piove, in questa Provincia. 
Gli aspiranti dovranno presentare le loro documentate istan 
1. R. Camera noturile, entro quattro settimane dalla 
presente Avviso, unendovi la Tabella statistica rispet- 
ed osservate le vigenti prescrizioni sul bollo. 
importo della cauzione, richiesta per | ammissione all'e- 
sercizio del notariato in Piove, è di anstr. L. 4942:54. 
Dall'1. N. Camera di disciplina notarile per le Provincie 
di Padova e Polesine, Padova 9 dicembre 1851. 
N Presidente, G. B. dott. Piazza. 
Pel Cancelliere, A. de Giorgi, Coadiutore. 








AVVISO. DI CONCORSO. (4 pubb. ) 
Amministrazione forestale veneta si è reso 





N. bid. 
Pi 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 13 picemene 1851. — leri, è arrivato un 
barck; che si crede proveniente da Inghillerra e Trieste, con 
ferro per Malcolm. Varie barche napoletane con olii ed altre 
merci. N pad. Marolla per Savini, i pad. Tomasicehio e Rotta- 
lico per Fanelli, i pad. d' Ambrogio ed Avigliano per Capriati, 
il pad. Moscelli per De Piccoli, ed il pad. Intini per Della Vida. 
H totale d'olii, arrivato con queste barche da Puglia, somma 
circa migliaia 500. 

Il mercato non presentò varietà. Sentiamo acquistati ancora 
due carichi di frumento vi: li di Danubio da £. 43/, a 4.50 
in Banconote. Olii di a d. 177. Partita riso sardo da 
L. 37 a 38. Valute d'oro meno richieste ; da 6 car. a 964/,; 
Prestito lomb.-ven. a 75, con interesse. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 12 DICEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — %,92_*/ 
dette detto ... ì »4% “aio 
delle detto... »4- 72% 
dette detto’ (ddl 1850reluibli) » 4— » 884 
Prestito con estrazione a sorte. del 1834, per 500. . . 1075 — 
» »,1839, » 250»... 









dette detta | daBudweis-Li se 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 . 













— 1040! — 


vacante rin posto di Assistente fiestale, cui va annesso il soldo 
di L: austr. 1379:30, pari a fior. 459, carant. 46, moneta di 
conv., e la competenza pel mantenimento del cavallo di 
servigio, fissata in L. austr. 574:71, pari a fior. 191, carant. 
34, moneta di conv. nonchè e competenze consuele per lo sbri- 
go delle operazioni boschive di campagna. ] 

Tutti quelli, che vi aspirassero, dovranno far pervenire, è 
tutto il giorno 45 gennaio 1852, nelle vie regolari, al proto- 
collo degli esibiti di quest’ I R. Ispettorato generale dei boschi, 
le relative loro istanze, corredate dei seguenti documenti : a) fede 
di nascita : b) certificato medico, che comprovi la regolare, sana 
£ robusta costituzione; è la perfetta idoneità fisica al posto in 
concorso ; €); storia degli studi percorsi, e certificati degli studi 
forestali, che comprovino gli aspiranti qualificati ‘gl’ impieghi 
forestali dello St 1) certificato sulla conoscenza perfelta della 




















costituzione. 
Le istanze saranno prodotte od al R. Commissariato 
distrettuale, ovvero alla Deputazione comunale del luogo, a 


cui si aspira. 
La nomina verrà fatta dal Consiglio comon:le. 
Gli obblighi della Condotta sono la gratoita assisten- 
m alle miserabili, e la residenza in Comune. 
Dall'I. R. Commissariato distretwale, 
Ceneda 24 novembre 1851. 
L' 1. R. Dirigente dott. SeenoTTO. 


N. 17036. 
Congregazione municipale della R. Ciità 
di Venezia. 

Sancito dalla Regia Delegazione provinciale, coll Or- 
dinanza 22 p. p. N. 16524, il progetto d' appalto della 
novennale manutenzione della numerica anagrafica e della 
nomenclatura stradale di questa Regia Città, e dovendosi 
procedere all'appalto mediante pubblici esperimenti d' Asta, 
si: previene: 

4.0 Che l'Asta avrà luogo presso questa Congre- 
gazione, nel giorno 17 corrente, e sarà aperta alle ore 11 
aotimeridiane. 

2° Che l'esperimento sarà aperto sul dato fiscale 
di annue L. 1437:23, e sarà deliberato I° appalto al mi- 
glior. offerente, salva la Superiore approvazione, se così pa- 
rerà e piacerà. 

9.° Che cadaun aspirante dovrà coutare l' offerta con 
un deposito di Austr. L. 1200, in danaro sonante, o con 
Cartelle del Monte lombardo-veneto, o con quelle di que- 
sto Comune, il quale deposito sarà restituito all'atto della 
delibera, meno quello del deliberatario, dovendo, nel caso 
di approvazione, essere trattenuto a cauzione dell'appalto. 

42 Il Capitolsto d'appalto, e gli atti relativi saranno 
ostensibili presso la Sezione HI muniipale, nelle ore d' 
Ufficio. 

5 Le spese d'Asta e quelle della stipulazione del 
contratto s'intendono a carico dell’ assuntore. 

Venezia, 6 dicembre 1851. 
Nl Podestà, Giovanni Conte Conner. 
L'Assessore municipale, Il Segretario, 
Pier-Luigi Bembo Salamon A. Licini. 


A LA VILLE 
DE PARIS 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI 
E NOVITA' DI PARIGI D’OGNI GENERE DA UOMO 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
COME PURE 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tulte le qualità. 
Nel mese di gennaio il Deposito sarà sotto le Pro- 
curatie Vecchie, nel'o stesso locale del Caffè Partenopeo. 
Provvisoriamente, il Deprsito trovasità S. Fantino, vi- 
cino al Ponte dei Barcaroli, N. 1859, primo piano, nell’ 
antico Negozio Cristoyhe. 


FONDERIA E FABBRICA 
DI MACCHINE 


ODOARDO COLLALTO 


INGEGNERE MECCANICO 


IN MESTRE. 


Si eseguiscono Macchine a vapore complete 














iranti 








(42 pubb.) 


44), da marzo a tulta ottobre, coincidendo tutto l'anno colla 
2: corsa Treviso-Venezia, 
All'incontro colla 3.* Venezia-Treviso, trasportando lettere, grup- 
pi, pacchi e viaggiatori. # 
Locchè si reca a comune notizia, per norma del pubblico. 
DallL R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venele, 
Verona 10 dicembre 1851. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI, M. p. 









AVVISI PRIVATI. — 


To 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


Entro il mese di gennaio p. v. uscirà, dalla Tipografia di 
Piemo Naratovicn, il primo fascicolo della 


RACCOLTA: DELLE LEGGI IPUTECARIS 
‘ompilata 


C 
DA G. VERDA, 

I. R. Conservatore delle Ipoteche in Vicenza. 

Questo libro, utilissimo agli impiegati giudiziari, 
conservatori delle ipoteche, avvocati, notai, amministratori; 
procuratori, possidenti, ee., a tutti quelli, in somma, che si 
occupano d' affari nel Regno Lombardo-Veneto, fu intera- 
mente rifatto dal compilatore, il quale lo arriechi eziandio 
di tutte le leggi pubblicate sito a' cì nostri, e che non 
sono contenute nella prima edizione di quest" opera, che 
fu già interamente smaltita. 

Venezia, 10 dicembre 1851. 

P. Naratovicn, tip. edit. 


—__ o ——- 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
DELLA DITTA P. GIUS® VALLARDI DI MILANO. 

Il NUOVO BURIGOZZO, Almanacco del 
ricco e del povero, per l'anno 41852. o. 

Racconti siorici agli studiosi giovanel- 
ti e L’ Hinerario d’ Halia. 

I presenti oggetti trovansi vendibili da Paolo Val 
lardi, negoziante di antichità e merletti di filo antico, al 
l'Ascensione; in Bocca di Piazza, al N. 1242. 
=== 

AVVISO. 

Dovendo la Camera di commercio ed industria della 
Provincia di Venezia, in forza della Sovrana Risoluzione 
30 settembre decorso, consegnare all’ Autorità militare 
l'isola di S. Giorgio, diffida col presente tutt’ i proprie- 
tarii di merci, esistenti nei Magazzini generali dell'isola 
stessa, a ritirarle al più tardi entro il giorno 24 del 
corrente mese; trascorso il qual termine, la Camera si 
troverà costrella a rinvenire, a tutte loro spese, degli appo- 
siti locali per custodirle. 

Si aggiuoge pure che il termine sopra indicato è 
da ritenersi, in quanto la suddetta Autorità militare non 
ritrovasse di disporre prima degli anzidetti Magazzini; nel 
qual esso starà a carico gei proprietari ogni occorrente 
dispendio, quantunque anteriore all'epoca stabilita più sopra. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia, 6 dicembre 4854. 

Il V. presidente interinale, G. Moxpotro. 

Il Segretario provo., L. Arvò. 
__—_T_m 
N. 3486. AVVISO. (22 pubb. ) 

A tutto il giorno SÌ dicembre 4854, è aperto il 
concorso alle due Condotte ostetriche nei Comuni di Colle | 
e di Tarzo, coll’ annuo assegno di L. 300. 























Judi ; Caldaie, Vasche, Pompe, Ponti di ghisa, Scale 








no, da sementi, da olii; Tubi per condotte d’acqua, 
per istufe; Mensole e Candelabri pel gas; 


stre per fornelli con anelli e coperchi; Letti e Mo- 


tro lavoro di ferro fuso greggio e lavorato. 


tudine, ed a prezzi modicissimi. 


CORSO DEI CAMBI. CAMBI. — Venezia 12 DICEMBRE 1851. 
Amburgo, per 100 talleri Banco Rs.188 1/3 a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti » 4794/32 2 mesi — 

n ior.4127%/, uso — 












mo 
ridionale sul p. di fior. 244/, . » 1273/g a 3 mesi — 


Genova, per 300 lire nuove piemont 1» — — a? mesi — 
. » 128—-a2mei— 
+ 312-40/, a 3 mesi — 


. » 451 — a 2 mesi — 
. » 127— a? mesi — 
. » 151 — a? mesi — 
. » 151 — a ? mesi — 
« Parà 219 — BI g. vista. 


tiri isa 


ARRIVI E PARTENZE. — NEL cIORNO 12 picemeRE 1851. 

Arrivati. —-Da Verona: 1 signori: Rossi Giovanni, neg. 
e possid. di Modena. — Spivelli Nicola, negoz. e possid. di Fi 
nale. — Usberti Giuseppe, possid. di Parma. SRI Tricae: 


















È png pe ai cli A 


‘ono. Schmalz Gustavo, negoz. di Danzica. — Mey HI. J., Americano. 
Sovrane .. ...-.L 41:32] — Da Conegliano: Nessbaumer Giov., negor. ingenau. — 
Ongari imperiali. . + » 44:05 Da Mentova: Jenny Corrado, negoz. di Lugano. — Da Nileno: 
— in sorte...» Graz Claudio, propr. di Parigi — Smith Alfredo, Ilelyar W.H. 
Da 20 franchi .... + ed Helyard W. Inglesi. — Weisenstein conte, con seguito. 
Pezzette di Spagna. . » i: Frizzi David, possid. 
Doppio darai mericano. — Per 
il n 50 Jazykoff, imp. consigì. intimò russo. 
pai . 
Line: ar ue, 
Ù api e core. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
dr) (Obbligaz. metalli. a 5%, — — we 
> -L-V.god. 1." dicemb. 724, | 





No giorno 12 dicembre. { porvi; 
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per Officine qualunque, e per asciugamento di pa- | 


complete, Torchi idraulici per fabbriche di oli, di pan- 
ni ec.; Torchi per fabbriche di paste ed altro; Tras- 
missioni di movimento d'ogni genere; Mulini da gra- 


pel 

Stufe, Caloriferi, Cucine economiche complete; Pia- 
bili diversi; Argani portatili; Paranchi e Carrucole a 
gola; Ornamenti da fabbriche per poggiuoli, ringhie- 
re, cancelli, e fregii diversi; Ornamenti da Chiesa 
come candelabri, tabelle d'altare ec., ed ogni al- 


Le commissionj vengono esaurite con solleci- 


CONSULAT GÉRÉRAL DE FRANCE 
© A VENISE. 


AVVISO. 5 

I Cousolato generale di Francia in Venezia f 
pubblicamente noto che, nel giorno 20 del COPTEME 
mese, di dicembre ed alle ore 11 della mattina, ni. 
la Cancelleria consolare , procederà all'incanto 
la vendita del brick francese, denominato l' Emilie 
con tutti i rispettivi attrezzi ed arredi di esso” 
ancorato ora nel Canale della Salute,. di. tonnellate 
205 di registro, comandato dal capitano Adolfo Le. 
sage, e stimato complessivamente a lire austriache 
12,912, come da Procotollo 14 dicembre 1851, da) 
quale sarà permesso di avere ispezione ; © ciò ul 
condizioni seguenti: 

La delibera avrà luogo per un prezzo al di: 
sopra del valore di stima ed al più offerente. 

Il deliberatario dovrà compiere il versamento 
del prezzo di delibera in austriache effettive, o 
monete d’aro a tariffa, al momento dell’ aggiudica. 
zione. 7 
Il presente Avviso, si pubblichi, affiggendolo nei 
soliti luoghi, all'albero di maistra del brick da ven 
dersi, ed alla Borsa; inserendolo per tre volte conse. 
cutive nella Gazzetta Ufficiale. 

Venezia, li 42 dicembre 4854. 

Hl console generale di Francia 
Fenn. Denor. 

Il sottoscritto Capo applicatore d’Asfalto dell 
I. R. privilegiato nazionale Stabilimento Adriatico, si- 
tuato alla Giudecca, al N. 204, trova necessario por. 
re a cognizione del pubblico che, nei lavori di ap 
plicazione d’Asfalto, di cui è il solo incaricato dal 
suddetto Stabilimento per Venezia e vicine Provin. 
cie, egli non adopera che il solo Asfalto naturale di 
fabbricazione dello Stal nto medesimo, e non mai 
il Bitume artificiale; avvertendo nel tempo stesso ch' 
egli garantisce sempre il buon effetto del suo lavo 
ro; mentre, pel Bitume artificiale, uma tale guarenti. 
gia non potrebbe giammai venire assunta. 

ALESSANDRO REMY. 


Il mio recapito, presso il Caffe della Vittoria, 
Calle Larga S. Marco. 








Il sottosegnato fabbricatore e negoziante di PIANO- 
FORTI ed Armonium ec., tiene un vistoso assortiniento 
delle migliori fabbriche di Vienna ec. Garantisce la qualità 
degli strumenti, ed i prezzi sono, a parità di merito, i più 
miti. Tanto adduce a pubblica notizia, certo di sodisfare 
pienamente tutt” suoi remmittenti, 

Il deposito è in Padova, Selciata del Santo, N° 4021, 
ed in Venezia, presso il Maestro Vircenzo Bucci Borgolo- 
co S. Lorenzo, N.° 5099. 


Nico) LacHis. 

_— 

Giovanni Basadonna ista melodremmati- 

co, ha l'onore d’ offrire i suoi ai colti suoi concittà- 
dini ed ai forestieri, in qualità di macstro di canto e di 
armonia. Fgli parla anche il francese ed il tedesco, e spera 
di giustificare la fiducia di quelli, che vorranno onorarlo 










Egli abita al Ponte dei Dai, Corte delle Ancore, N° 
886, secondo piano. 


La sottoscritta Ditta, domiciliata nel Comune di 
Polcenigo, Distretto di Sacile, Provincia del Friuli, 
fa noto ad ognuno, per norma € direzione, di avere, 
in data d'oggi, ritirata la Procora, in data 11 mar- 
20 1855, che avea rilasciata a favore del suo agen- 
te Francesco Schi del Comune di Brugnera, ora 
domiciliato in Polcenigo. 

Polcenigo, li 2 dicembre 1851. 

TERESA DIEDO-FULLINI. 




















A LA VILLE DE LYON 
Calle Larga S. Marco entrata Calle Specchieri N. 433. 

I Gerenti del detto Magazzino francese fanno parte 
che gli assortimenti, di già annunziati, provarono un pico 
di ritardo a causa della cattiva stagione; ma oggi, aven- 
do tutto ricevuto, essi ne prevengeno le signore le qui- 
li desiderassero vestiti di seta di ultimo gusto in novità, 
Scialli Cachemire, Cachemire per vestiti, Tartans, 
Fianelle, ec. ec. Troveranno anche grandi vantaggi nei 


D’AFFITTARE 


CASA in Corte Contarina, N. 4544, in due piani, 
con 413 Stanze, 8 Stanzini, 2 Cucine, Magazzino, Seffi- 
ta, e 2 Altane. 

Le chiavi sono presso il! sig. Malta, in Piscina È 
Frezzeria, N. 1657. 











ROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Venenpì 12 piceMBRE. 
L. del Sole. [O. 2 merid. [Ore 9601 
pbssso 










Barometro, 28 6 0|28 6 581% 

Termometro, 314 6 ol 50 

Igrometro , gradi ves sÌ' Mu ot 

Anemometro, direzione . . .|— N. —|— N. —-|-N — 

Stato dell'atmosfera. . . . . Sereno. | Sereno. | Sereno 
Età della luna; giorni 20. 

Punti lunari; — Pluviometro: linee — 


* ESPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 

N 15, 16,47, 18 è 19 a' SANTI APOSTOLI. 
————————€€— 

SPETTACOLI — SABATO 13 DICEMBRE. 


TEATRO APOLLO. — Brneliziata dell'ammiraglio To 
Pouce, il quale rappresenterà una nuova pantomima, intitolata 
Il naufragio di Tom Pouce nella Cina. — Indi la Drammati. 
Compagnia, diretta dall'attore Giuseppe Zanoni rappresenterà È 
giocosa tommedia in un atto, intitolata: Y guanti gialli; Verri 
proseguito il trattenimento un nuovo l'as de Deux; indi Le MP 
bulazioni di in cui Tom-Pouce sosterrà cinque dif 
ferenti caratteri. — Alle ore 8 ‘/. È 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOI 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Pietre i 
mago salernitano, con Arlecebino assistito da Merlino, © Fac* 
nepa ladro galentuomo. Con ballo spettacoloso. — Ale ore 6/1 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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MARTEDÌ 16 DICEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa. calle Pinelli, N. 6258. + di fuori 
per lettera; affrancando il gruppo. 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1851. -N. 286. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio &° Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri èd in questo soltanto, 
tre ioni costano come due. ‘ 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno în lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


| 





apposita circolare, ad esporre nelle Sale dell'I. R. Acca 
demia, pel giorno 26 corr., i più recenti fra' lavori, da 
essi condotti. 

Si previene quindi il pubblico che nel detto giorno 
26 sarà aperta l'accennata Esposizione d'oggetti di bel- 
le arti, e durerà sino al 15 (inclusivo) del venturo gen- 
naio 1852. 

Le Sale rimarranno aperte dalle 10 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane. 

Dall'I. R. Aceademia di belle arti, Venezia 12 di- 
cembre 1854. 

Il segretario [. (. di Presidente P. SeLvatico. 


e 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Cose di Francia. Lode 

a Venezia. Una profezia. Avviso della Presidenza dell' I. R. Ae- 
codemia di belle arti. Notizie dell’ Impero: IUuatri personaggi 
a Vienna. ll Codice penale. Il bar. di Haynau. Commissione 
in Ungheria. Atti benefici. Il D. di Bordeaux. Il prestito lom- 
bardo-veneto. False notizie. Il co: di Slrasoldo a Nantova.. -— 
S. Pontificio; Cerimonie religiose. Nostro carteggio: la Società 
della via ferrata; le Dogane. Assassini. — R. Sardo ; Malat- | 
tia contagiosa. Nostro carteggio: legge sulla stampa ; giornalisti- | 
ca; le Camere ed i teatri. Processo di stampa. — D. di Parma; 
e Toscana; I reali di Spagna. - ilterra ; Consiglio di 
‘aDinetto. Nanifesto de' profughi francesi. La Borsa. — Spa- 
god; Parlamento. — Francia; Nodi dell' Univers al Presiden- 
fe. Contegno del popolo di Parigi durante la sommossa. Ntri 
particolari di essa, Disposizioni, decreti e documenti uffiziali. 
Notizie dei Dipartimenti, ec. — Germania; Movimenti militari . 
Recentissime. Atti uffiziali. Avvi Gazzettino mercantile. 

















Vienna AA dicembre. 

Fra pochi giorni arriverà in questa capitale S. A. 
R. il Principe Giovanni di Sassonia, e prenderà alloggio 
nell I. R. palazzo di Corte. 

N 9 è qui giunto da Parigi il sig. Beaumont, figlio del 
deputato francese dell’istesso nome, con incarichi speciali 
per I’ Ambasciata di qui. 

Il nuovo Codice penale per le contravvenzioni da- 
ziarie è già pronto, e sarà quanto prima assoggettato alla 
Sovrana sanzione. 

Si scrive da Grifenberg che il generale .d' artiglieria 
bar. di Haynau finì la cura di Priessnitz con ottimo sue- 
cesso, e che il medesimo si recherà ora a Laubach, presso 
Coblenza, per fare la cura dell' acqua fredda. 

( Corr. Ital.) 





IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Vienna 42 dicembre. 


LI R. Ministero del commercio ha confermato l'e- 
lezione di Domenico Mori a presidente, e di Geremia Guar- 
nieri a vice-presidente della Camera di commercio e d'in- 
dustria, costituitasi in Belluno, in base alla legge 18 mar- 
wa. è 








PARTE OM UFFIZIALE © 
Venezia 15 dicembre. 

Gli avvenimenti si specchiago negli uomini € | fu mandata ia Ungheria, per eseguire i progetti, fatti d 
nelle individualità. L' allontanamento del sig. Thiers | S ALRUI Ardd 5 Alberto. all vetta i la 
dalla Francia, che si prevede, dica più Crea? miseria in quel paese. 

di ogui altra cosa la grandezza e la forza della sc” S. A. 1. l'Arciduca Francesco Carlo ha a 

à i jo LA L issegnato 
Sara IL Sigle [cole] rimpioto del 2 di- | 1a somma di fior, 300 a favore degli abitanti del Tscher- 
limi nebl e Mottliog Biden, nella Carniola, affl.tii dalla care- 


In codesto uomo eloquente si concentravano |. . 
. e Sini è n. | stia, in conseguenza della gragnuola e della raccolta mal 
la ione parlamentaria, lo splendore pai Piana riuscita. Un' egual somma, destinata al medesimo scopo, ha 


intrigo parlamentario. La distruzione di tulto | e 1° pure trasmettere S. A. I l’Arciduca Lodovico. 


i eguale alla proclamazione di un pri 
MEL heccrsi ceva Hi Si fanno le più strane versioni sul viaggio del Duca 


I forbiti discorsi non signoreggeranno più la | | J Ò D 
Francia, Il potere esecutivo dee poter adempiere di Bordeaux, il quale, nelle attuali circostanze, dì molto a 
parlare, essendo che si sa ch'esso dee arrivare a Ve- 


i suoi grandi e difficili doveri, senza essere traviato 
dagli attacchi incessanti di una critica ivida bensì, | nezia il 18 mese corrente. Per altro, persone, che stanno 
ma internamente in modo molteplice divisa, e spesso | in prossimo contalto con esso, assicurano che il Duca, to- 
per sistema ostile. Questi sono i punti di vista, che | sto saputi gli avvenimenti di Parigi del 2, si sia espresso 
sembrano offrirsi al Governo francese. Il mantenere | essere suo desiderio che il partito, a lui devoto, s' associi 
le basi della società, il conservare la pace nel mondo, | a quel Governo in Francia, che non fa causa comune colla 
il sopprimere tutt’ i tentativi anarchici, lo sviluppa- rivoluzione, e tende all'ordine e al mantenimento della 
società. Sotto -tali circostanze, risulta chiaro, anzi nei croc- 


rità, ed il tenere un sodisfacente siste- | 50c Ù cost Izi nei croc- 
ma di amministrazione e di Governo: ecco gli chi dip'omatici di qui si crede per certo, che i legittimisti 
si associeranno all’ Eliseo. 


ch'esso dee in seguito proporsi, onde sodisl 
e profondamente seutiti bisogni del suo popolo. La L. Z. C. dice che il prestito forzoso lombardo- 
veneto è ora pienamente realizzato. Nel mese decorso fu 


Altra del 42. 
Una Commissione, composta d' impiegati ministeriali, 































Mentre il sig. Thiers debb' essere obbligato ad 





monsig. Maciotti, Arcivescovo di Colossi, elemosiniere coa- 
diutore, e sermoneggiò il P. Giovanni Battista Siciliani, 
procuratore generale de' Minori conventuali. Oltre la San- 
tità di Nostro Signore, vi assistettero il sacro Collegio, gli | 
Arcivescovi e Vescovi, i Collegii de' prelati, non che l' Ecc. 
Magistratura romana, e gli altri soliti ad avervi luogo. 

Nelle ore pomeri:iane di detta domenica, compiendosi, 
nella chiesa de' Santi XII Apostoli, il sacro novendiale in 
preparazione alla festa dell’ Immacolata Coneezione di Ma- 
ria Santissima, in cui ogni giorno avea un porporato com- 
partita la benedizione col Venerabile, la Santità di Nostro 
Signore vi si condusse, accompagnata dalla sua nobile Corte, 
avendo nella sua carrozzale LL. EE. RR. monsig. Me- 
dici d'Ottaiano, maggiordomo,» e monsig. Borromeo Arese, 
maestro di Camera. Giunto alla porta del convento, andò 
a riceverlo e ad aprirgli lo sportello S. Em. R.m® il sig. 
Card. Orioli, prefetto della sacra Congregazione de' Vescovi 
e Regolari, titolare di Quella chiesa, e protettore del se- 
rafico Ordine, Il S. P., assunti nella Sena gli abiti pon- 
{ificali, assistendovi il sacro Collegio de' Cardinali, e portando 
le torcie i camerieri segreti e di onore, in abito paonazzo, 
benedisse coll’ Augustissimo Sagramento l' affollatissimo po- 
polo, accorso in questo di più del solito alla sacra cerimo- 
nia. Quindi, dopo avere nella sagrestia ammesso al bacio del 
piede i principali religiosi di quella famiglia, ringraziato 
dall'E.=° sopraddetto, che lo riaccompagnò fino alla carroz» 
za, tornò alla sua residenza nel Vaticano, ricevendo, sì nel 
venire come nel tornare continue manifestazioni di riverenza 
e di ossequio. 

Nel giorno d'ieri, festa della Immacolata Concezione, 
nel sopraddetto palazzo apostolico, fuvvi, come nell' antece- 
dente domenica, Cappella papale, alla presenza di Sua Santità 
e del sacro Collegio. In essa, secondo che venne ordinato da 
Benedetto XIV di sa. me., con apostolica Costituzione de 26 
di novembre 1742, pontificò la solenne messa il protettore 
della cappella borghesiana, E.»° e R.mo sig. Cardinale Al- 
fieri, prefetto di Roma e Comarca. Vi si notò un concorso 
straordinario di forestieri e di Romani. (G. di R.) 








(Nostro carieggio privato.) 
Roma 4 dieembre. 

La più importante notizia, che io possa parteciparvi 
nella odierna mia corrispondenza, quella è che la Società, 
rappresentata dal marchese di Montclar, proprietaria del 
privilegio della costruzione della via ferrata da Ancona a 
Roma, non ha eseguito il versamento della prima rata 
della cauzione alla scadenza del termine prestabilito. Per 





allontanarsi dai confini della Francia, il già prefetto 
igi, Filippo Carlier, è inviato, in qua- 
straordinario, nei Dipartimenti del 








riscossa l'ultima rata. Essa stava a carico dei possessori 
di capitali ipotecarii, ed era commisurata a 40 cent. per 
100 lire. (Corr. Ital.) 





Cher, della Nievre e dell'Allier. Non «è senza signi- 
ficato ch’ egli dedichi nuovamente al suo paese i suoi 
importanti servigii, È 
Sev e misure profonde in gran parte in 
fatto dì polizia, sono state ultimamente  statuite a 
Parigi. Il male della rivoluzione, così profondamente 
intrinsecato € così diffuso in Francia, abbisogna di 
cura pronta e radicale. ( Corr. austr, lit.) 





REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 9 dicembre. 

Sotto questa data, leggiamo nella Guzzetta Uffizia- 
le di Milano dell'A4 quanto appresso : 

« Perché, in una sera straordinariamente piovosa, in uno 
dei più appartati e solinghi devii di Milano, verso il tocco 
della mezzanotte, avvenne che un agente dell'Ordine pub- 
blico, assistito dalla forza armata, cogliesse sul fatto alcuni 
malandrini attentanti all'ombrello di un passaggiero, e per 
qualche altro non grave esempio di quei simili casi, che 
in ogni città, e nelle maggiori segnatamente, sogliono ve- 
rificarsi all’ ingresso deila stagione invernale, un corrispon- 
dente della Gazzetta Universale volle farsene un tema 
di fantasia, dipingendo la situazione tale che nessun nomo 
cauto dovrebbe, appena imbrunisca, uscire di casa 
senz’ aver fatto prima il suo testamento ! E lo stes- 
so corrispondente trova poi che sarà sempre in pericolo 
la sicurezza, finchè non venga riattivato il servigio delle 
guardie notturne sui crocevi, mentre un tale servigio ap- 
punto è attualmente in vigore! 

« Un altro corrispondente della stessa Gazzetta Uni- 
versale da Verona annunciava in questi giorni ammalato 
S. E. il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale, conte 
Radetzky, che, grazie al cielo, seguita a godere pur sem- 
pre di perfetta salute! 

« Vedete da ciò quanta fede sia d' accordare a certe 
corrispondenze del giornalismo! » 

Mantova 12 dicembre. è 

Proveniente da Cremona, giunse, la sera dell’8 corr., 
in questa città S. E. il sig. conte di Strasoldo, I. R. Luo- 
gotenente della Lombardia, e prese alloggio all’ albergo 
dell'Aquila d’ oro, ove fu ossequiato dalle primarie Au- 
torità del luogo. 

Il giorno seguente, si recò, in compagnia dell'I. R. 
Delegato provinciale, a visitare diversi Ufficii e Stabilimen- 
ti; diede gaziosa udienza alle persone, che si presentarono 
. a lui; ed alle 3 pom. si rimise in viaggio, per la strada 
ferrata, alla volta di Verona. (6. di Mant.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 9 dicembre. 

Nella domenica II dell' Avsento tennesi nel palazzo 

apostolico Vaticano la cappella papale, in cui cantò messa 








Togliamo con piacere da un articolo del Cor- 
riere Italiano, di Vienna, del 40 corrente, il seguen- 
te passo, che rende la debita giustizia alla nostra 
città : 

xs Quanto più un forestiere dimora in Venezia, tan- 
to più gli piace, e non ha parole bastanti per lodarsi di 
questo soggiorno, cosicchè s' egli per avventura si trova 
lontano, e gli accada alcun che di male, non cessa di escla- 
mare: Benedetta Venezia! vos 

« Lasciam da parte il materiale e le meraviglie dei 
suoi monumenti; un grande sentimento di onestà conviene 
che sia innato in questa nostra popolazione, se in una città 
di oltre 400,000 abitanti, in tempi nei quali la miseria 
si fa sentire poleniemente, rimane ogaora inviolabile la 
sicurezza personale. Gran bella cosa invero, poter girare 
ad ore tardissime, e nelle parti più remote della città, per 
un labirinto di vi anguste ed intralciate, ed oscuri. ca- 
nali, col cuore sicuro da ogni sospetto che ti possa venir 
fatta violenza da persona per derubarti! » 











Leggiamo nella Bilancia : « Alcuni già preconizzano 
hen al'ì destini, e scorgono in lui il 
licinato da S. Cesario nel quinto se- 
colo, a cui dov nropa la distruzione dei figli di 
Bruto nell'isola di Francia, dopo tremendi moti di 
terra e dopo grandi sovvertimenti sociuli. » 
——_&k 
Ù AVVISO 

A fine di offrire agli artisti di Venezia e delle Pro- 
vincie il ‘imezzo di far conoscere, di tempo in tempo, sl 
pubblico le opere loro, e, caso che non sieno di commis- 
tone, trovarne smercio più agevolmente, questa Presidew- 
za (ottenutane la Superiore approvazione) li invitò, con 









verità, secondo una versione molto autorevole, simile versa- 
mento sarebbe stato effettuato, ma in un modo sostanzial- 
mente diverso da ciò ch’ erasi convenuto fra le parti con: 
traenti, e ch' equivale al non essere stato effettuato. Con- 
ciossiaché è fama costante che questa rata di cauzione sia 
stata versata, non presso la Nunziatura di Parigi, nè presso 
la Curia arcivescovile di Westminster (ciò che, per quan- 
to si dice, era in libera facoltà degl’ intraprendenti ), ma 
bensi presso la Banca di Londra, autorità non competente. 
L'essere stato prescelto a depositario di così fatto versa- 
mento l'anzidetto istituto bancario potrebbe ingerire il 
sospetto che qualche artificioso espediente, qualche fallacia 
o sutterfugio commerciale, giacesse nella cosa; per esem- 
pio, che si pretendesse fornire a garantia dell'impresa, 
non già la somma prestabilita di denaro, ma bensi una 
quantità di materiali in ferro, il cui apprezzamento corri- 
spondesse alla somma prenotata. Che che sia della natura del 
versamento, esso addivien nullo, in quanto è, come si dice, 
accompagnato da una condizione gravosa oltremodo, esclu- 
sa anteriormente con espressa formola dal Governo pon- 
tificio, e però non possibile ad accettarsi, dopo avere già 
stanziato e stipulato il contratto. Questa condizione, nuo- 
vamente apposta dalla Società imprenditrice, sarebbe che 
il Governo di Sua Santità le dovesse retribuire il 6 p. %/o 
annuale sul capitale da impiegarsi nella costruzione della 
via ferrata, fi dal tempo in cui si ponesse mano ai pri- 
mi movimenti di terra in ordine alla costruzione anzidet- 
la. Questa nolizia ha contristato non leggiermente tutti 
coloro, che, avendo posta in quella Compagnia buona parte 
di fiducia, speravano che, per mezzo di lei, la massima, fe- 
licemente adottata dal Governo pontificio, di aprire una 
comunicazione a rotaie di ferro dall’ Adriatico al Me- 
diterraneo, potesse avere effetto, o almeno un principio di 
effetto, che nelle grandissime imprese &, a guardar bene, 
un'arra e guarentigia di buon successo. Ma, quantunque 
questo primo esperimento della lealtà e solidità della Com- 
pagoia imprenditrice noo sia riuscito a buon termine, non 
vogliamo per questo chiudere interamente il nostro animo 
alla speranza. 





cenni Altra del:d. 
Molto si parla di un nuovo modo di amministrare le 
Dagane dello Stato ecclesiastico , che sarebbe stato preso 
in qualche considerazione dalla somma Autorità; anzi, per 
usare una frase, che di frequente ricorre in una certa 
Cronaca manoscritta dei tempi di Gregorio XII e di Si- 
sto V, compilata dal segretario del Cardinale Nicolò Gae- 
tani, Roma è piena di questa notizia. Si dice adunque 
che ‘una particolare Società sarebbe chiamata a curare e 
tatelare l' Amministrazione doganale, con questa principa- 
lissima condizione che, verificandosi i prodotti delle Dogane 
Lt ctr gi di quella, che sì è incassata nel 

esercizio , omai prossimo al imento, la 
quantità eccedente sarebbe ripartita in via pr 
{ tra la Camera apostolica e la Società amministratrice. Per 
| eoaverso, se i prodotti annuali si verificassero in una som- 





irebbe alcuno emolamento, tua ropp>ò ‘scesi atta 
Line ad alcun discapito, e solo perderebbe il frutto della 
vigilanza e dell’ opera, collocata nella conduzione della difti 
cile Azienda. Nel che somiglievole Società si differenziereti- 
be sostanzialmente dall'essere di appaltatore privilegiato, 
in quanto costui è tenuto a retribuire la patteggiata cor- 
risposta, magro o ubertoso ch' egli sia il prodotto dell 
industria o regalia appaltata. Per: simil guisa, la Società 
amministratrice, conoscendo che il suo proprio interesse si 
trova commisto, e quasi identificato, a quello dell’ Erario 
governativo, farebbe ogni suo polere perchè l' annvale 
introito delle Dogane riuscisse il più fruttifero, che, nelle 
cireostanze politiche e commerciali dei tempi , sì potesse 
sperare; e innanzi tutto porrebbe opera indefessa e solerje 
perché il contrabbando, che, in un duplice litorale di così 
ampia estensione, facilmente si esercita, fosse represso o 
prevenuto in un modo efficace e permanente. Si aggiunge 
che sarebbe a capo di cosiffatta Società un intraprendente 
francese, conosciuto abbastanza nel mondo commerciale, il 
sig. Dupoot, che già condusse l' appalto, delle Dogane del 
Reame di Napoli. Ma quantunque, nei giorni andati, Roma 
sia stata ripiena di questa novella, come ho detto di so- 
pra, e nei circoli delle persone, che sono ordinariamente 
informate delle cose governative ,, di somiglievole progetto 
molto siasi parlato, e variamente, secondo l' infinita discre- 
panza delle passioni e dei giudizii, ciò non pertanto deb- 
be affermarsi con verità che nulla vi ha di certo in pro- 
posito, nulla di determinato e positivo, e che alcupi uomini, 
i quali non si trovano al certo negl' infimi gradi della 
base, in cui si posa la piramide governativa, non sono 0 
almeno non paiono favorevoli all’ esecuzione del progetto 
indicato. 

E poichè sono sul parlare delle Dogane pontificie , 
vi dirò che il prodotto delle medesime, già percetto ne' 
cinque bimestri del corrente esercizio, e quello che si an- 
tivede come probabile e quasi certo nel bimestre ultimo, 
è tale, che, non solo pareggia, ma sopravanza altresì il 
prodotto degli anni più prosperevoli ed ubertosi della no- 
stra Ans ninistrazione. 

Vi dirò pure che, essendosi posta la massima di so- 
stituire, per la repressione. del contrabbando ai battelli acor- 
ridori ì piroscafi guardacoste, si è commessa nei can- 
tieri britannici la costruzione di uno di cosiffatti p'roscafi, 
della forza di 40 cavalli, e che, nel prossimo anno 1852, 
sarà allibrata nel preventivo la somma necessaria per la 
costruzione di un altro consimile battello a vapore. 

Bologna 10 dicembre. 

Una nuova banda di assassini si andava formando 
nelle Romagne, che potè alcun tempo sfuggire alle ricer- 
che della forza mobilizzata. Finalmente, in uno scontro, 
uno di costoro cadde in potere della giustizia. Da ciò si 
ebbe il bandolo per arrestarne i compagni, e contestar 
loro i più temerarii reati. Il Ministero inquirente fu sol- 
lecito a compilare il processo, ed il Giudizio statario fu 
del pari pronto ad ‘applicarne la pena. N'abbian lode i 
ben combinati concorsi della forza politica e del Ministero in- 
quirente imolese. (G.di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Si dà per certo che in Seppina ( valle Antrona ) siasi 
manifestata în venti e più individui una malattia contagio- 
sa, e che perciò il Magistrato di sanità provinciale abbia 
inviato colà due medici per esplorare la natura del male, 
e la qualità dei rimedii da mettersi in opera onde non si 
avanzi. (Moderato e G. Uff di Mil.) 

nn 
(Nostro carteggio privato, ) 
Torino 12 dicembre. 

Posso assicurarvi che il Governo pensa ora 
mente a por mano ad una legge sulla stampa. Il inînistro 
dell'interno ha udito varie opinioni d’uomini assennati e 
onestamente liberali ; non passerà molto ch'ella verrà pre- 
sentata al Parlamento. Di questa misura, resa urgente- 
mente necessaria per evitare mali maggiori, godranno gli 
uomini, sinceramente amanti del paese e del rassodamento 
delle sue libertà. Strepiteranno il Progresso, la Gazset- 
ta del popolo, la Croce di Savoia, forse | Opinione ; 
ma era tempo che si ponesse freno alla licenza, che go- 
vernava e governa questo mezzo potentissimo di educazio- 
pn A di Cio specialmente per tutto ciò che risguar- 

la la religione, il rispetto alle estere Potenze, e gli at- 
tacchi Al jervite, si VR 
._« Vi tenni già parola altra volta d' un nuovo ' giornale, 
intitolato La Buona Novella, sedicente prbntrià che’ si 
publica il venerdì in Torino, e di cui' è direttore-ge- 
rente il sig. G. P. Meille. Ora noo c'è più dubbio, Ka 

permesso 











sto è il periodico del protestantismo in Piè 
Malo della nora legislazione, ‘ion può ‘essere 
un giornale religioso, che abbia lo scopo di propagare prin- 
tipii contrarii al culto cattolico. Può essere anche neces- 
sario un tempio anticattolico, per l' esercizio d'un culto 
tollerato ; ma non è, né può essere necessario un giornale, 
che attacchi la religione dello Stato, con principi ‘a lei 
avversi. Si dice che il signor Galvagno pensi a ' porvi 
DIO, e sarà es NA pure sarà ottima cosa | impe- 

una propagan ‘otestantismo, di cui si si 
er le radi, n "55 vert 

_E morto il Tagliacode... Il sig. Bindocci ha trova- 
to di desistere, non perchè non trovasse altre code da ta- 
| gliare, ma perché nessuno voleva più sapere, de' suoi sci- 
piti versacci. È morta anche la Cicala, pata ; apri 
gli cechi alla Ince uo Artigiano, che pare un o dia- 





' ma pari a quella, o minore, l' anzidetta Società non perce- 


volo ; e 3°annunzi 42 dell Fini 
Lia lunzia pel 1.° dell'anno il Mosaico, giorna- 
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tere mostra tanta risolutezza e tanto coraggio, quale ne. 
Li siciog e fazioni, nemiche acerrime dell'ordine e del lavoro. 

« La strategia delle sommosse, la grand' arte 
barricate, la scienza pratica delle rivoluzioni, fecero dal 1830 
in poi pregressi immensi. Depo il 2 dicembre 4859, le 
polazioni han provato, dal canto loro, ch'esse pure | 
ro in buon senso, in ispirito di giustizia, in discernimento : 
esse dimostrarono che non sono mosse più se non dall'a- 
more della famiglia, dall’ amor del lavoro ; duplice dovere, 
che da Dio ci è i A 

« Luigi Napoleone Bonaparle, col ristabilire il suffra- 
gio uoiversale, da cui fu eleito, si è cattivato il cuore one- 
sto de' veri operai, degli eperai laboriosi, iatelligenti, i 
quali ‘sanno sq che gi’ intrighi dei partiti condurono 
alla sommosso, la sommossa alle barricate, e le barricate all" 
anafehia, alla miseria, alla rovina. 

« Parecchi mesi sono, scritevamo che la revoca della 
legge del 34 maggio era un pegno di pace pel 1852. Ta- 
luni ci beffeggiavano. Or bene: dopo il 2 dicembre, nei 
giorni di queste sommosse, che han fatto rosseggi di san- 
gue umano alcuni punti della capitale, qual'è stata la con- 
dotta degli operzi di Parigi e di tutta la Francia ? Non so- 
laweote non, si sono essi armati contro Luigi, Napoleone , 
ma continvarono il loro lavoro, pieni di disprezzo pei sol 
dati doll rivelto, nescusti dietro le barricate; e dissero o- 
nestamente fra sè: Poichè Luigi Napoleone restituisce a 
noi tutti il diritto di votare, perchè avremmo da insorgere ? 
Per chi dosremmo combatiere? 

« Ii Presidente della Repubblica ha compreso bene i 
tempi, in cui viviamo, ha adempiuto i suoi doveri: egli ron 
riguarda la gioria del nome, che porta, come il diritto di 
far tutto, ma come la necessità di for bene. 

« L'abrogazione della legge del 31 maggio è un pri- 
mo passo in una via di politica nuova e leale. 

« La guerra, che Luigi Napoleone intraprese fin dal 
40 dicembre contro il socialismo, è un titolo alla fiducia ed 
alla riconoscenza del puese. 

« Ciò nondimeno, ognun se ne persuada, non tutto è 
finito. Il socialismo, costituito fortemente, ha un governo 


La Camera dei deputati continua la discussione dei 
bilanci ; votato quello degli esterni, continua oggi Il esame 
di quello dell'interno. Altri due deputati. diedero le loro 
dimissione. II Senato va Spese an della lor pt 
Oggi vi saranno interpellanze ve pontificio intorno 
al prot. Nuyiz; il quale è ora proposio candidato della Gaz- 
setta del popolo nel Collegio elettorale di Bosco, in con- 
corenza coi ministeriale Melegari. n 

Vennero richiamati a'loro posti gli ufficiali, ch’erano 
in permesso: misura di semplice precauzione. Ul Governo 
vuol essere pronto ad ogni evenienza; le notizie tranquil- 
lanti di Francia fecero sospendere, per ora, ordine di 
mandare la brigata Piemonte di rinforzo in Savoia e al- 

























lieri; viene però i giorno } 

La pig an fe gotta ilare e calma fisonomia ; 
i magazzini di piazza Castello s'arricebirono di vaghe mo- 
stre per le strenne del capo d'anno. | teatri riboccano 
di gente; per ogni dove si parla dell’ Alboni, che nel 
teatro Carignano fi rivivere le glorie della Malibran, e 
mantiene viso e superbo il tesoro del canto italiano. 

Genova 10 dicembre. 

eri si trattò dal Magisirato d'appello, con interven- 

to dei giurati, la causa del gerente dell’ Jtalia e Popolo, 


accusato di col suo gi une ed uu 
persa NA Pi va erano i 


Numeri di quel giorfiale incriminati. Si 53 che, da qualche 
mese, il prevenuto era custodito. qual prigioniero in casa 
propria, per esser malato. TA 9 
La difesa pose in campo la questione pregiudiziale; 
poichè dicea illegale l' arresto preventivo per reato di stan:- 
pa, e perciò nullo il processo intentato: il Tribunale re- 
spinse la questione pregiudiziale. Il Fisco, da sua parte, 
chiese che il presidente facesse ai giurati otto questioni 
separate per’ gli cito Numeri incriminati: ma il Tribunale 
stinò bene farne una'sola, proponendo questo solo que- 
sito: Per gli otto Numeri incriminati è reo 0 non è reo ? 
I giurati, come al solito, emisero un cerdict di non 
colpabilità. (Cattolico. ) 
Y DUCATO DI PARMA 
Porma 10 dicembre. 
leri, prima del meriggio, partirono da ques'a capitale, 
diretti a Firenze, il conte di Montemolin, la reale sua 
consorte, ed il fratello di lui,; l' Infante D. Ferdinando di 
Borbone, col loro: seguito. (G. di Parma. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 44 dicembre. 
leri sera giunsero io questo R. palazzo di residenza 
le .LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Montemolin, 
e l' Infante Don Ferdinando, provenienti da Bologna. 
( Honit. Tosc. ) 





miteto di salvezza pubblica, anche nei più piccoli villaggi, 
€, fin nei più piccoli villaggi, le vittime sono designate agli 
assassini. Ù 

« Tutto ciò non è che 
neste rimangono ferme. Un nobile esempio ci è stato dato 
dopo il 2 dicembre dagli uomini p'ù onorevoli e di grande 
intelligenza. Le lodi più meritate sono sulle labbra di tutti 
pel nostro valoroso e fedele esercito : onoriamo anche il co- 
raggio civile. 

« Il sig. di Morny, nella mattina del 2 dicembre, dopo 
avere, di concerto col generale Suint-Arnaud, ministro della 
guerra, assunta la vespousabilità di tutte le determinazioni 





tenerlì provvisoriamente in arresto. (7. i dispacei, tele- 


profici del Numero precedente.) 
| Togiamo dalla Patrie i seguenti ragguagli della 
giecim de 6: 

« Le truppe della prima divisione dell' armata di Pa- 


che occuparono, durante la notte scorsa, i boulevard 
Rio fcrele, St-Denis e St.-Martin, come pure le con- 
trade di St-Denis, di St.-Martin, quella del Temple, ed 
alcuni altri quartieri, ove la rivolta avea rasi] suo 
liere generale, rientrarono questa mattina ad 11 ore 
tell rispettive loro pirieni bivacchi furono riscal- 
dati da fuochi, accesi. cogli 
si riscaldavano questa 
or si lodano molto dei riguardî, che si ebbero dovun- 
que per essi, durante il loro notturno bivacco. Si portò 
ad essi vino e vivande in quantità. Nulla loro mancava, 
per rendere meno amara la dimora all'aria aperia, sotto 
una continua pioggia e con un freddo acuto. Le truppe 
per essersi vendicate contro quelli, 


ricusò (*). Il sig. Parise era farmacista. Molte famiglie | dremo chi di noi due mancò al suo onore. 
reclamarono i cadaveri dei loro parenti. L' Amministrazione ! era visibilmente commosso. 

non potè acconsentire al loro voto, onde togliere qualun- 
que pretesto a riunioni. Gl'insorti ‘eriti, presi alle barri- 


cate, trovansi la più parte in cura u:gli ospedali. 3 
« Gli ex-rappresentanti della Moniagna, Mathé (Allier) 
ed Huguenin (Alta-Saona) furcno arres:ati oggi dall' uf- 


bell'e pronto ; ha rappresentanti, o, per dir meglio, un Co- | ficiale di pace Tasnon, in esecuzione di mandati della giu- 


dizia. 
« I boulevard e le contrade della capitale, deso'ate 
in questi ultimi giorni dalle bande armate della Repubblica 


uracchio, se le persone o- | rossa, cominciano a riprendere oggi la loro fisonomia abi- 
tuale. I magazzini e le botteghe furono riaperte. L'af- 


fluenza di gente nelle strade e sui boulevard è tale da 


non poter passare che a stento. L' Autorità fa sorvegliare Î 


attentamente i luoghi, ove i capi delle barricate trovarono 
asilo. 

* La tranquillità e la calma sono ristabilite, grazie 
al zelo ed alcoraggio dell'armate, nonché in seguito alle 
energiche disposizioni, prese dal giovane ed intelligente 


asanzi delle barricate. I pas- | 
mattina presso quei fuochi. I! 







via Neuve-Saint-Eustiche. Egli era stato vi 
mattina, raccogliere, nelle l54 Saint-Denis Santi fl 
aderenti. Portava una bandiera rossa. al 
















sono rappresentante, » replicò il sig. Dussouke, 
la sua bandiera rossa, e gridando a tutto fiato 
Repubblica democratica! ; e in pari tempo 

mettersi alla testa della barricata , dove peri 4 


L' Fadépendance belge ha il seguente i 
Parigi ia data del 5 correo: reggia 

Oggi solamente potei abboccarmi con alcuii ha 
sentanti riposti in libertà, dai quali ebbi alcuni atri!t°| 
guagli sulla memorabile giornata del 2 dicembre, ; 

I rappresentanti, che si riunirono in casa di) 
determinarono di fare un atto energico, e di lì ini 
| mo alla truppa di lasciarli passare. L' ufficiale orin; | 
soldati di caricarli alla baionetta, e i sigg. Taiiboer, E,; 
ne e Chégaray rimasero leggiermente feriti; tutti, — 
come i rappresentanti si erano lanciati da una Hiv, 
dall'altra del marciapiedi, e i cacciatori di Vincente, wy 
dati ad inseguirli, non poterono raggiungerli ; essi pi 
‘ no correre sino alla piccola porta della strada Bury 

























































L'uffii 


Ritornati da Daru, e da lì alla podesseria del {y: 
circerdario, formularono il decreto di decadenza, dhe g;; 
| conoserte, € poi un secondo, del seguente tenore: ©. © 
Î « L'Assemblea nazionale ordina a tutti i dretu 

di prigione, di ergastolo, a tutt’ i comandati dels fg 
pubblica, di mettere in libertà, sotto pena di esere inry. 
pati di alto tradimento, tutl' ì rappresentanti are. dali è 
detenuti. 

« Pel presidente, Benoist-d' dzy, vicepresidente. 

« Vitet, vicepresidente. - Chapot, Grinaure, segretari, 
(0.7) 


Leggesi nella Patrie : * Riceviamo ragguagli esatti sul 
rdite varie, sofferte dall’ esercito nelle giornate 34 el 
n ufficiale superiore e 45 so'dati furono uccisi. Tre 
ficiali e 404 sg!dati furono feriti. Fra questi ultimi 
maggior parte ricevettero ferite gravissime, perchè 
cito incontrò una forte re 








INGHILTERRA 
Londra 6 dicembre. 

Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto è 
stato tenuto oggi, a un'ora, ai Ministero degli affari ester- 
ni. I ministri preseati eraso lord J. Russell, il marchese 
di Laosdowae, lord Truro, sir Ch. Wood, il conte Minto, 
sr 6. Grey, lord Palmersion, il conte Grey, sir F. Ba- 
ring, loré Broaghtoo, lord Seymour, l' onorevolissime H. 
Labonchére, il marchese di Cianricard, il conte di Carlisle, 
lord Greuville e l' onorevolissimo Fox Maule. » 


— 

li Times del 5 pubblica un menifesto dei rifuggiti fran- 
cesì, sottoscritto da Bernard, il clubista, da Luigi-Blane, Lan- 
dollo Lyoune, Robillart Suireau Lemard, Perey, Lyaz Bon- 
«ueur, dal capitano Nemont, Cadet, Meteyer Colin, Shanly, 
Paget Lupian, barone Mercier, Nercey, Cachet, Filippo Pa- 
they, Boura. Subit, Rotil!on, Bauer, Anroy, Daramhi, Mi- 
chon e B. Charles. Questo proclama, a piè del quale nen 
ai trovano del resto i nomi più conosciuti deli’ emigrazione 
repubblicana francese, non vede nel colpo di Stato di Luigi 
N poleone Bonaparte se non una misura unicamente fuvo- 
revole al Presidente, e per nessun modo aita a fortificare 
la Repubblica. (G, Uf. di Mil.) 





000 

Si legge nel Times: Il sig. Richard Edwards, pri- 

mo addetto all' Ambasciata inglese a Parigi, è stato nomi 

nato segretario della Legazione britannica a Francoforte. » 
Altra dell 8, 

Si legge nel Sun: « Ogni timore è sparito oggi alla 
Borsa. Il confitto in Francia si riguarda come finito, e la 
fiducia rinasce. » 

SPAGNA 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 

N 2 la Camera de' deputati s' è riunita. L' ordine del 
giorno, dopo l’adottamento del processo verbale della ses- 
sione del giorno innanzi, recava la discussione del bilancio 
del: Ministero della marina. 1 sigg. Mados e Machada 
pirlarono contro il.bilancio.;.il ministro della marina 
e il sig. Canga Arguellea, uno dei componenti la Com- 
missione, difesero la relazione e le conchiusioni della Com- 
missione speciale. Ji sig. Cungas Arguelles parlava anco- 
ra al partir del corriere. 

Si erede che al finire della sessione, il sig. Moyano 
svolgerà la sua proposta d'accusa contro il Ministero. È 
probabile che questa proposta sarà poi ritira! che 
queta sarà un incidente parlamentario senza importanza 
Feale. 





FRANCIA 
Parigi 8 dicembre, 

'nivers esprime la sua sodisfazione pel decreto 
di Luigi Napoleone, che restituisce il Panteon alle pra- 

tiche del culto religioso. Esso dice: 
« Un decreto del Presidente restituisce al culto reli- 
gioso la chiesa di Santa Genovieffa, che il Governo di 
Luigi Filippo, per condiscendenza alle passioni filosofiche , 
aveva convertito in Pauteon pei grandi uomini. Quel 
malagurato tempio, dacché la rivoluzione del 1880 ne 
strappò la croce e vi scrisse l' apoteosi di Voltaire, fu 
iter bato Ml Genere di febbraio ad un ultimo oltraggio. 
‘o. pittore soci: © panteista fu impiegato ad lir- 
i alcuni affreschi assurdi, in onore di Suini. Inl 
mitologia, creata da quegli uomini al potere, che da alcuni 
peri si credevano padroni del cielo e della terra. Ogni 







































della notte, trovò prontamente i più coraggiosi,ausiliarii 
tutt'i membri del nuovo Gabinetto, solleciti di associarsi a 
quella nuova responsabilità. » 





il 5 non segui alun serio avvenimento a Parigi: 
Farigi 6 dicembre 


rente, ed oggi ciascuno attende ai suoi affari, come se il 
lastrico delle nostre vie 
due giorni da palle fratricide. Anche oggi, per tutta la 
giornata, eravi gran folla sui boulevard, per osservare i 
guasti, cagionati dalle palle e dalla mitraglia. Quell' ampia 
via di comunicazione non era occupata militarmente in 
tutta la sua lunghezza, come negli ultimi giorni; per cui 
si poteva andare in giro liberamente. Si facevano le ri- 
flessioni più strane, e talora anche facete, sugli effetti del 
cannone nelle facciate delle case e dinanzi alle botteghe ; 
di modo che ciò, che dovrebb' essere cierno soggetto di 
dolore e di lagrime, aguzzava la curiosità, offriva materia 
di scherzi 

Eppure si conoscono i tristi episodi di questa nuova 
guerra intestina Si sa che, se le perdite da ambe le parti 
furon minori che nelle ultime rivoluzioni, mai furon sì nu- 
merose le vittime fra coloro, che non presero parte al com- 
baltimeuto, ma erano stati attirati sui luoghi dalla loro 
curiosità, ovvero avevan creduto di trovare scampo in al- 
cune case. Per colpa di qualche insorto, che lirava_dà ura 
finestra contro le truppe, parecchi abitanti perdettero la 
vita; giacchè i soldati, i quali si precipitavano nelle caso, 
erano tanto indignati, che non distinguevano gl' innocenti 
dai rei. Tali fatti avvennero principalmente nella linea dei 
boulevard, ch'è fra la Porta S. Dionigi e la Chaussée, 
d'Antin. All'angolo della via Richelieu venne: o fucilati tre 
individui, convinti d' aver fatto fuoco dal Cafè Cardinal ; 
indi si fecero discendere sul boulevard tutti i pigionali di 
quella vasta casa, in numero di circa un centinaio : il co- 
mandante delle truppe, ivi stanziate, li fece schierare tutti 
innanzi un' abitazione, indi ordinò che fossero visitati tutti, 
e si fucilasse, senza distinzione d'età e di sesso, qualunque 
avesse armi o alri ogge:ti, atti a far sospettare Ja pro- 
pria partecipazione alla rivolta. La perquisizione, operata 
severissmamente, riuscì foriunatamente infruttuosa. - 

Come già fu detto, la maggior parte dei rappre- 
sentanti arrestati furono posti in libertà, e non riman- 
gono in (rico che quelli, cui l' Eliseo considera più pe- 
ricolosi. Il gen. Cavaignac trovasi a Ham, nella stessa 
stanza, ch'era occupata una volta dal Presidente della Re- 
pubblica. 

La notte scorsa, e quest’ oggi, furono fatti molti ar- 
resti a domicilio. Durante la nette, vennero visitate di nuo- 
vo le case del boulevard, dalle quali era stato tirato ier 
l'altro sulle truppe. 

Da cento rappresentanti deila Montagna continuano 
a riuairsi, quali in uno, quali in altro Juogo, nei dintorni 
di Parigi; ma si assicura ch'essi sono sorvegliati, è pro- 
babilmente verranno arrestati durante la notte. 
Jeti vi fu ua'adunanza ordinaria alle Piramidi; il 











sig. di Montalembert cercò d'otienere dai suoi colleghi | 


un' adesione al Presidente, la quale si crede che verrà pre- 
stata dal maggior numero di essi. 
L'Indépendance dice aver motivo di credere che 





an cal 
I ragguagli seguenti son tratti dall' /ndépendance , | un sangue freddo ammirabile, diresse di minu'o in minuto 
dalla Patrie e dal Constitutionnel, e trattano per lo più 


de' fatti già conosciuti, giacché (come già sappiamo) dopo | colosi loro dettagli. Solo in seguito 21 concorso delle Au- 


E una città singolare la nostra: ieri udivansi anco- 
ra gli ultimi echi delle fucilate contro l'insurrezione mo- 


n fosse stato insaguinato per 


no e benediranno il President per a- | avverrà fra breve una modificazione nel Ministero, a mo- 
vervi fine. tivo di qualche dissenso, manifestatosi fra” generali. Il gen. 

atto di riparazione sarebbe stato lodevole ed | di Saiot-Arnaud sarebbe icviato in Algeria, e il sig. di 
opportuno in ogni tempo ; ma esso riceve importanza | Moroy, che avrebbe accettato il Ministero dell’ interno sol- 


maggiore dalle circostanze, nelle quali é stato com- 
pinto. » 

Il Consatitutionne! d'oggi ha il seguente articolo del 
dottor Véron : 

È questa la prima volta, da più di 50 anni addie- 
tro, che il paese comprende i suo! veri interessi, e che il 


tanto per attaccamento al Presidente, riprenderebbe la par- 
te di consiglier inimo e privato, e gli succederebbe il si 
Baroche, che attualmente è in grao favore. li 
«ln Consiglio si è trattato d'alcuni rappresentanti ri- | 
Venuti ia "prigione, fra' quali i generali Oudimot © Lauri» | 
son, ed il sig. Bixio, al qual ultimo si è riaperta una fe- 
fila toccata nella risoluzione di. giogno. Venne deciso di | 









magistrato, posto alla testa dell'amministrazione della po- 
lizia. In questi gi in cui le difficoltà eran rese si gra- 
vi dagli avvenimenti, il signor di Maupas, con una fa- 
cilità prodigiosa ed un'intrepidezza a tutta prova, unita ad 




























































Leggesi nel Constitutionnel: « Abbiamo già annur- 
iato che il sig. Thiers era stato messo in libertà. La glo 
+ site, da cui il sig. Thiers fa affetto è qualche tempo, bi 
| ripresa tutta ‘la sua intensità. Si assienra ch'egli si pre 
pene di partire fra poco per l'Italia.» (il dispareio 
telegrafico dell'ultimo numero.) 

; Altra del 9. 

È stato dato ordine di arrestare immediatamente ttt 
i capi d'iusurrezione che volessero passar la frontiera pr 
sottrarsi alle conseguenze dei loro atti in Parigi. 


es 








tutte le misure necessarie per porre in esecuzione i peri- 


torità civili e militari la capitale fu salvata dalla devasta- 
zione e dall’ incendir, e con essa la società francese e l' Eu- 
ropa tutta fu salva dali' anarchia e dalla più sanguinosa 
rivoluzione. » 

Leggesi nel Constitutionnel, dgl 6 dicembre: « Ai 
boulevard esterni, s' erano rizzate barricate a quasi tutte 
le barriere, segnatamente a quella della Chapelle, ove non 
c'erano se nom alcuni energumeni armati, che le costrui- 
vano, a malgrado della gran massa degli artieri onesti, i 
quali, disarmati, non potevano opporre nessuna resislenza. 
Queiia barricata, dopo un'assai viva difesa, ed un fuoco | 
gagliardissimo, fu espugnata dalla truppa di linea. 

« A Belleville, s'era tentato un principio di barri- 


In conformità degli articoli 8 e 9 della legge del 
agosto 1849 sullo stato d'assedio, i due Consigli di guer. 
ra permanenti della prima divisione. militure han comin. 
ciato a prendere cognizione dei fatl, imputati a tutti gl' 
individui, incolpati d' aver preso parte ali’ insurrezione del 
3 e 4 dicembre. 

leri, parecchi frugoni sono giunti al palazzo del Mi 
nistero della guerra, portacdo il compimesto dei mobili, 
cala; ma tutti gli onesti cittadini, indignati, si gettarono ! necessarii per l' alloggiamento dei de'enuti nel nuovo car. 
addosso agl'insorti, gli arrestarono e condussero alla po- | cere militare della va del Cherche-Midi. Questo carcere, 
desteria. ll battag'ione del Comune si è sportaneamente ! costruito secondo il sistema cellulare, può ricevere più di 
adunato, s'impadroni tosto della Courtille, e si pose in co- | 200 prigionieri. 
municazione con la milizia. 

« leri mattina, a 410 ore, il sig. Pommeir, podestà, 
insignito della sua sciarpa, alla testa della gendarmeria del 
Comune e della guardia nazionale, andò ad occopare di 
nuovo la barriera della Courtille. La ‘tranquillità più per- | 
fetta domina in quel Comune. 5 

« Ieri, due barricate erano state costrutte di fronte 
alle due entrate del Conservatorio. Una di esse resistette 
poco. Vi si trovava un uemo, che portava la rosetta di 
rappresentante, ed era accompagnato da una signora, che 
si diceva esser sua moglie. Ei potè ritrarsi senza ferita, 
al momento în cui i cacciatori di Vincennes espugnarono 
la barricata. Parecchi tra” difensori di essa rimasero morti. 
Un de' cacciatori vi trovò anch' egli una morte gloriosa. 

« Alla Chapelle Saint-Denis, nella giornata d'ieri, 
erasi costrutta una barricata. Due compagnie del 28.° di | 
linea se ne impadronirono con la baionetta in canna. Tren- 
ta insorti furon fatti prigionieri. 

« Un capitano di stato maggiore, inviato come or-! 
dinanza, fu ucciso ieri con una fucilata da un giovine di 
46 in 17 anni, in via del Paradis-Poissonnière, angolo 
della via Martel. | nti del It 

« tieri, impiegati nell'interno del palazzo mu- | + Piacciavi aggradire, ec. ; 
qicipale, in lavori di pavimento e di pittura, non inter- | Segue il decreto, con cui i detti due Dipartimenti ve© 
ruppero l'opera loro, durante le scorse giornate. Il mede- 600 dichiarati in stato d'assedio. 
simo fu de'terrazzai, occupati intorno al palazzo municipale. | 

« La popolazione, ieri sì agitata, manifestava una viva ! 
| sodisfazione alla lettura del decreto sul voto rettificato. » 

pres ia 





Ecco il testo del rapporto, con cui il ministro dell 
interno propose, il 7 dicembre, di mettere in istato d'as- 
sedio i Dipartimenti dell’ Hérault e del Gard: 

* Signor Presidente, 

« I Dipa:timenti dell Hérault e del Gard sono in 
preda ad un' effervescenza, che i guidatori dei partito sr 
cialista mantengono da gran tempo con abbominesole per- 
severanza. Ù 

« Indizii. di disordine si sono già manifestati in quel- 
la regione del mezzodi; ed .il male piglierelbe proporzie 
ni più gravi, se il Governo non si” affrettasse di rime- 
diarvi con pronti e vigorosi provvedimenti. In nessun pur- 
to del territorio, le Società secrete non sono oiganizzate 
con maggior accordo ed. audacia; esse propagano le dol- 
trine più sovversive, e preparano, in certa guisa, le com 
tingenze d'una insurrezione. 

« Importa quindi di rinfrancare gli onesti, che una 
minoranza d'agitatori opprime e minaccia impunemente; 
e, a tal fine, ho l'onore di sottoporre alla vostra san- 
* zione un decreto, inteso a mettere in istato d'assedo i 
Dipartimenti dell’ Hérault e del Gard. 











Il ministro dell'interno ha inviato a' prefetti deiD- 

partimenti la seguente circolare: 
» Signor prefetto, 

« Con la mia circolare, in data del 2 dicembre, fe- 
ste investito del diritto di sospendere, ed anche di sur- 
rogare immediatamente tutt’ i magistrati, del concorso dt 
quali non foste sicuro. 

« Tali poteri straordinarii dovettero esservi conferi 
allorch' era necessario spezzare immantinente le resiste 
ze, che avesser potuto porre in compromesso l'esito 
grandi disposizioni di salvezza pubblica, decretate dal Prir- 
cipe Luigi Napoleone. Que' poteri vi permettevano di 0 
gliere anche i giudici di pace. Essi debbono cessare, * 
che il Governo è padron della situazione. ll tempo, ch 
dee scorrere prima dell'apertura dello squittino, constil? 
d' attenersi a' modi ordinarii di nominazione. Dovrete duo" 
que quindinnanzi, sig. prefetto, lasciar a' capi delle Corti 
d'appello il libero e sicuro esercizio, che lor s' apparti@ 
n°, di presentare, ed al ministro della giustizia il dirlo, 
ch'egualmente gli spetta,. di.nominare le persone, cui col" 





Riceviamo, dice la Putrie, i seguenti particolari cir- 
co uno scontre, avvenuto il 5, nella via Montmartre : 
| quatte* ore, gl'insorti tentarono di far colà una barricate, 
| 28 segale della via del Mail. I materiali, serventi al ri- 

stauro doma fogna, furono a ciò impiegati. Toste, la po 
| polazione onesta di quella contrada impedì a tutte le car- 
rozze, che venivano dalla Pointe-Saint-Eustache, di conti- 
| nuare la loro strada, affinché le non fossero rovesciate. Le 











| scariche di plotone, fatte dalle truppe, bastarono ad im- 
| pedire il compimento della barricata; gl'insorti sì rifug- 
girono nella via Mandar. Furono distribuite cartuece di- 
nanzi il N. 74 della via Montmartre, da un uomo senz” 
armi e vestito con una certa eleganza. Come appena gi” 
insorti furono armati, e provvisti di munizioni, tentarono, 
alzando grida sediziose, di sfondare una delle botteghe del 
N. 74; ma il combattimento , che seguiva in via Montor- 
gueil, salvò gli prep del N. 74. Gl' insorti o a ig 
sparare contro la truppa, fuggendo; cinque o sei de' loro mettere tutti gh uffici della Magistratura. u 
schioppi non presero fuoco. | « li ministro della giustizia invita, del resto, i pr©° 
La Patrie dice inoltre: « Il sig. Dussoubs, ex rap-' curatori generali a chiedere il vostro parere circa le rivo- 
presentante della Montagna, fu ucciso alla barricata della cazioni, che dovessero essere fatte. 
dEi | « Il ministro dell'interno Di Mon. * 
(’) Notizie posteriori smentiscono la morte del sig. di Reims. * 
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La quinta legione della guardia nazionale della Sen- 
na fu, come dicemmo, disciolta. Ecco i fatti che spiegano 
questa determinazione : 

Al rale comandante riore della guardia na- 
sonale della Senna. cy) su 
* Parigi, 1 dicembre 1851. 
h Generale, 4 

« ln parecchi quartieri di Parigi, alcuni proprietari 
anno l’ impadenza di mettere sulla porta Fiseriione: Armi 
consegnate. Si capirebbe che una guardia nazionale seri- 
vesse: « Armi strappate di viva forza, » per porre al co- 
perto la risponsabilità, rimpetto allo Stato, ed il suo 
onore, rimpelto a’ proprii concittadini ; ma l’iascrivere la 
propria vergogna sulla f:cciata della propria casa ripugna 
al carattere francese. 

« To ho dato l'ordine al prefetto di polizia di far 
cancellare quelle inscrizioni ; e vi prego d’indicarmi le le- 
gioni, nelle quali si produssero fatti simili, affinchè io pro- 
ponga al Presidenie della Repubblica di decretare il loro 
scioglimento. 

« Gradite, ecc. 

« Il ministro dell'interno, Di Monny. » 

Il generale Lavoestine ha immediatamente risposto 
come segue: 





« Parigi, 7 dicembre 1854. 
« Signor ministro, 

* Tutta Ja guardia nazionale applaudirà ai sentimenti, 
espressi nella lettera, che voi mi faceste l' onore di scrivermi. 

« Una delle legioni di Parigi subi il duplice affronto 
del disarmamento a domicilio e delle inscrizioni vergogoo- 
se, di cui parlate. La sua podesteria, ad onta della pre- 
senza di più di sessanta uomini, è siata presa dagl' insorti; 
essa è la quinta legione. 

« To mi fo ad accennarvela, e a domandare il suo 
licenziamento. Mi gode l' animo di avere, da un’ altra parte, 
un gran numero di fatti, che comprovano lo spirito d'or- 
dine e d'obbedienza, che non cessò di regnare in altre 
legioni. 

+ Gradite, ecc. 

« Il generale comandante superiore del- 
la guardia nazionale della Senna 
« LawoesrisE. » 








Il Presidente della Repubblica decreta : 

Art. 4. Ogni individuo, posto sotto la sorveglianza 
dell'alta polizia, che sarà riconosciuto colpevole del  delit- 
to d'infrazione di bando, potrà essere trasportato, per prov- 
vedimento di sicurezza generale, in una colonia peniten- 
ziaria, a Caienna od in Algeria. La durata della depor- 
tazione sarà di 5 anni almeno, e di 10 al più. 

Art. 2. Lo stesso provvedimento sarà applicabile agli 
individui, riconosciuti colpevoli di aver fatto. parte di una 
Società secreta. 

Art. 3. L'effetto del riavio sotto la sorveglianza del- 
l'alta polizia sarà, in avvenire, di dare al Governo il di- 
ritto di determinare il' luogo, nel quale il condannato do- 
vrà stare, dopo che abbia scontata la sua pena. 

1 Amministrazione determinerà le formalità, con cui 
si possa comprovare la presenza continua del condannato 
nel luogo della sua residenza. 

Art. 4. Il soggiorno di Parigi e del suo distretto 
( banlieue ) sono interdetti a tutti gl’ individui, posti sotto la 
sorveglianza dell’ alta polizia. 

Art, 5. Gi' individui, designati dall'articolo precedente, 
saranno tenuti ad uscir da Parigi e dal suo distretto nel 
termine di dieci giorni, a decorrere dalla promulgazione 
del presente decreto, seppure non abbiano ottenuto una 
licenza dall’ Amministrazione ; sarà rilasciato a chi lo do- 
manderà un foglio di via e di sussidio, che regolerà il lo- 
ro itinerario fino al loro domicilio d' origine, 0 fino al luo- 
go ch'essi avran designato, 

Art. 6. In caso di contravvenzione al disposto de- 
gli articoli 4 e 5 del presente decreto, i contravventori 
potranno essere braspo' tati, per provvedimento di sicurez- 
za generale, in una colonia penitenziaria, a Caienna od 
in Algeria. 

Art. 7. Gl'individui, trasportati in virtù del presente 
decreto saranno assoggettati al lavoro nello Stabilimento pe- 
nitenziario ; saranno privi de' loro diritti civili e politici ; 
saran sottoposti a'la giurisdizione militare : le leggi mil 
saranno loro applicabili. Nondimeno, pel caso di evasione 
dallo Stabilimento i trasportati saranno condannati a una pri- 
giionia, che non potrà eccedere il tempo, che rimarrà loro a 
subire della trasportazione. Saranno soggetti alla diseiplina 
ed alla subordinazione militare verso i loro copi e sorveglian- 
ti civili e militari per tutta la durata della prigionia. 

Art. 8. Regolamenti, fatti dal potere esecutivo, deter- 
mineranno l’organizzazione di queste colonie penitenziarie. 








Il Moniteur ha pubblicato una circolare del mini- 
stro dell'interno ai prefetti, nella quale si danno istru- 
zioni precise intorno alla prossima votazione. Fra le altre 
cose, $i prescrivono le norme seguenti: 

‘ Le liste saranno definitivamente pronte il 19 di- 
cembre; i polestà dovranno averle pubblicate tosto dopo 
la loro formazione, e al più tardi il 16. I cittadini, che sa- 
ranno stati omessi, dovranno far ricorso davanti al podestà 
o al giudice di pace, in tempo utile, perchè sia futta ra- 
gione ai loro riclami. 3 

« Lo squittino resterà aperto il 20 e 24 dicembre, 
dalle otto antim. tino alle 4 pom., nel capoluogo di cia- 
scun Comune. 

« Potranno essere st.bilite sezioni nei Comuni, la cui 
popolazione sia troppo considerevole perchè gli elettori pos- 
sano riunirsi in un'assemblea unica. 

« Gli elettori porteranno i loro bullettini preparati 
fuori dell'assemblea. Questi bullettini conterranno so'a- 
mente la parola sì, o la parola no, vale a dire l' accet- 
tazione o la reiezione del plebiscito, sottoposto alla sanzione 
del popolo dal Presidente della Repubblica. Saranno stam- 
pati o manoscritti, su carta Bianca, e senza alcun segno 
esteriore. 

« All'appello del suo nome, l' elettore consegnerà al 
presidente il suo bullettino chiuso. } 

« Terminato l' appello, si procederà al riappello di 
tutti coloro che non avessero votato. 

« Le urne dello squittino saranno suggellate e depo- 
sitate, durante la notte, nella segreteria o nella sala della 
podesteria, e saranno custodite da un posto della guardia 
nazionale o dell’ esercito. î 

« I sigilli verranno egualmente apposti sulle aperture 
della sala, ove quelle urne saraono state rinchiuse. 

« Allo spoglio si procederà nel modo seguente: 

« L'urna dello squittino sarà aperta, e il numero 
dei bullettini verificato. 








dei votanti, ne. sarà fatta menzione nel. processo verbale. 
« I bullettini in biaoco, quelli che contenessero pro- 
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teste, o nei quali fosse impossibile riconoscere un’ adesione 


| od un rifiuto, e quelli, in cui i votanti si fossero dati a 


conoscere, non entreranno in conto nel risultato dello spo- 
glio, ma dovranno essere, senza eccezione, annessi al pro- 
cesso verbale. 

« Immediatamente dopo lo spoglio, il risultato dello squi:- 
tino sarà reso pubblico, e i bullettini, tranne quelli che 
saranno stati annessi al processo verbale, saranno bruci li 
in presenza degli elettori. » (6. P.) 

—- 

La Patrie reca oggi i documenti che seguono : 
Lettera del di Casabianca, ex-ministro delle fi 

nanze, al sig. d'Argout, governatore della Banca 

di Francia. 

« Signor governatore, 

« Si è sparsa la voce che, in occasione degli ultimi 
avvenimenti, io avessi ritirato dalla Banca, come ministro 
delle finanze, una somma di 25 milioni. 

« Voi ben sapete che questa voce non posa sopra 
alcun fondamento; che io soltanto, con un dispaccio del 27 
novembre, vi partec pai l'intenzione del Governo di dispor- 
re d'una tal somma, in virtù della convenzione del 30 
giugno 1848, e che io sono uscito dal Ministero, senza 
aver ritirato quei 25 milioni, che io voleva tenere in ri- 
serva pei bisogni del servigio. 

* Vogliate, vi prego, autorizzarmi a render pubblica 
la risposta che mi farete l'onore d' indirizzarmi. 

+ Gradite, ecc. 

« Parigi 6 dicembre 1854. » 
} « Di CASABIANCA. » 
Risposta del sig. d’ Argout. 
« Signore, 

« Non indugio un momento a rispondere alla lettera, 
che mi faceste l'onore d'indirizzarmi. Vi è piaciuto d'in- 
tertenermi delle false voci, sparse in proposito delle vostre 
relazioni colla Banca, in qualità di ministro delle finanze. 
Quelle voci calunniose furono già smentite nella Patrie e 
nel Constitutionnel. 

« lo credo che non ne rimanga pù traccia alcuna. 
Nondimeno, per sodisfare il desiderio vostro, io dichiaro 
che, il 27 novembre, voi mi faceste l'onore d' indirizzar- 
mi un dispaccio, nel quale era detto che voi a in 
tenzione di richiedere pel Tesoro una somma di 25 mi- 
lioni, formanti il compimento d'un prestito di 150 mi- 
lioni, che la Banca erasi obbligata ad effettuare, in virtù 
della convenzione del 30 giugno 1848, approvata col de- 
creto del 25 luglio consecutivo, e ridotto a 75 milioni, 
in virtà della legge del 6 agosto 1850, somma della quale 
non erano stati versati nel Tesoro che 50 milioni. 

« Il Corsiglio generale della Banca, deliberando lo stes- 
so giorno su quella domanda, riconobbe ch'essa era con- 
forme ai termini della convenzione, di cui le ultime epo- 
che di esigibilità furono successivamente prorogate fino al 
30 dicembre 1850, e poscia fino al 34 dicembre 1851. 

« Il Tesoro, fino ad oggi, non si è ancora prevalso 
di quella esigibilità, nè il suo conto fu ancora acereditato 
d'alcuna porzione qualunque di quei 25 milioni. 

« Ho l'onore di farvi osservare che, sebbene le voci 
più assurde si sieno sparse in mille occasioni sopra que- 
ste operazioni della Banca, io avrei avuto, ben da fare a 
smentirle tutte, né me ne diedi il minimo pensiero. Dopo 
un brevissimo tempo, tali voci caddero nell'oblio e nel 
nulla. 

+ Gradite, ecc. 

« Parigi, 6 dicembre 1854. 
« D'Arcour. » 











La duchessa di Douglas, figlia della Granduchessa 
Stefania di Baden, ora domiciliata in Parigi, abbracciò il 
caltclicismo. 

-— 

Scrivono da Macon al Pays: « Benchè la malattia 
del sig. di Lamartine sia al 45.° giorno, il suo stato di 
palimenti acuti non presenta ancora verun miglioramento 
notevole ; solo i dolori di reuma articolare universale han- 
no un poco ceduto, e si sono cambiati in una febbre quar- 
tana reumatica, i cui accessi luoghissimi e dolorosissimi 
non lasciano sperare un prossimo ristabilimento. Il malato 
non lascia ancora il letto. 








____- 
Notizie de’ Dipartimenti. 

Il giornale la Patrie reca una quantità di notizie dai 
vari Dipartimenti, per la maggior parte favorevoli. Esso 
smentisce le voci corse che il Consiglio generale della 
Loira inferiore si fosse dichiarato in permanenza, e che 
Bordeaux avesse fatta una resistenza. 


Un' insurrezione socialistica, dice la Patrie, è scop- 
piata nella città di Clameey (*), ilmattino del 6. I pompieri 
della guardia nazionale della città, uniti alla gendarmeria, 
tentarono di reprimere la sommossa. Parecchie persone 
sono state uccise, e molte ferite. I faziosi sonarono le 
campane a stormo, e si sono resi padroni della città. El- 
bero le Autorità il tempo di sgombrare, rifugiandosi nei 
vicini casali. 

Gente di contado, della quale si valuta il numero a 
5 in 6000 persone, entrò nella città. La Viceprefettura 
fu depredata e saccheggiata. Tre gendarmi furono truci- 
dati, e gl'insorti deliberarono fra loro per sapere se si 
dovevano torturare le loro vittime innanzi di ucciderle. 
Questi ragguigli vennero riferiti da un gendarme, che ave- 
va potuto per buona sorte fuggire. 

Tostochi il prefetto ebbe avviso di quei tristi avve- 
nimenti, parti alla testa d'uno squadrone di cacciatori. Il 
7 dicembre, verso sera, l'antiguardo incontrò, a 2 chilo- 
metri da Ciamecy, una pattuglia «’ insorti, che tirò sulla 
truppa. Questa rispose immantinente, e 5 foziosi caddero 
morti. Il sig. Armeury, ufficiale del 10.° de’ cacciatori eb- 
be una leggiera ferita alla mano. Lo scontro non ebbe 
altro seguito. 

Nuovi rinforzi di truppe giunsero nella notte. La mat- 
tina dell'8, esse erano a bivacco, in vista della città, ove 
il suono a stormo si fa sentire incessantemente. 

Una batteria d'artiglieria è aspettata da un momento 
all'altro. Si è creduto di dover ricorrere all’ artiglieria per 
finirla più presto, e per risparmiare il sangue del nostro 
prode esercito. È probabile che, a quest'ora, quella solle- 
vazione sia pure de! tutto compressa. 

Leggesi infatti nella Patrie: « L' insurrezione di Cla- 
mecy è compressa. La città si è arresa. Ecco le ultime 
notizie che il Governo ha ricevuto di colà: 

« Nevers 8 dicembre, A ora e mezza. 

« Il procuratore della Repubblica, il commissario di 
polizia, e l agente generale del commercio di legna, sono 


$i dillo ini È du | nascosti sotto il tetto d'una casa molto elevata, ravvolti 
« Se q numero è maggiore 0 minore i 








(*) Dipartimento della Niévre, antica Provincia del Niver- 


pese. della Cassetta di Venezia ) 





in coperte, da 24 ore; si porta 
sorti visitarono più volte la casa. 
inalberata; si sentono le gri 

detenuti della casa d' 


ilo cogl’ insorti. » E 
Sappiamo, che dopo questo dispaccio, il Governo 
e carry op meio Ma non 
si hann> ancora ragguagli su'fatti, che vi successero, men- 
tr° essa era in mano dell’ insurrezione. 

li Répresentant de l Indre ha quanto segue, sot- 
to la rubrica del Cher: « I demagoghi di Saint-Amand 
vollero far atto d'opposizione a' grandi avvenimenti com- 


8 ore di sera, assem- 
bramenti numerosi ed agitatissimi si formarono sulla piaz- 
ze Mutio. Il sig. Girault, viceprefetto del circondario, ac- 
compaguato dal sig. Lambert, commissario di polizia, in- 
tervennero. Le loro rimostranze, fatte con calma, vennero 
accolte con iagiurie e minacce; ed alle minacce seguiro- 
no i fatti, Tolsero al commissario di polizia la sua canna, 
gli si scagliarono addosso, il gettarono in terra, il calpe- 
starono e percossero; quando, a un tratto, riuscendogli a 
rialzarsi, e traendosi di tasca una pistola, ei stese morto a° 
suoi piedi un de' più accaniti sommovitori. I suoi complici 
non erano disposti a lasciare la loro preda; ma, come fu 
visto il coraggioso magistrato armarsi d' un'altra pistola, 
tutta la torma la diede a gambe, gridando: All'armi! Si 
sgossano i nostri fratelli!! Era questo un segnale a- 
spettato con impazienza, giacché, quasi subito, un gran numero 
di persone, armate di falci, di ascie, di badili, uscirono delle 
vie circostanti. Per buona sorte, la truppa di linea soprag- 
giagneva nel medesimo istante; e, vedendo il contegno fer- 
mo e risoluto de' nostri prodi soldati, gli ammutinatori socia- 
listi si ritrassero, dopo le intimazioni dell'Autorità. ù 
« La città era tranquilla a 9 ore e 4/9. La perso- 
ua uccisa è un certo Boileau, tagliapietra, noto pel suo 
cattivo contegno e pel suo amore allo stravizzo. Altri pa- 


recchi furono arrestati. » 
-_ — 


Leggesi nel Courrier de Gard: « Il generale Ro- 
stolan, comandante supremo della 7.*, 8.* e 9.2 divisioni 
militari, mostrò a Mompellieri tutto ciò, che si poteva a- 
spettare, pel mantenimento dell'ordine, dall’ energia d'un 
vecchio soldato della sua tempra. Informato che un certo 
club montanaro di colà aveva raccolto i suoi membri in 
un conciliabolo, ove proposte perturbatrici venivano agitate, 
ed ove, fra le altre, si trattava di nominare un Comitato 
esecutivo, il quale doveva impadronirsi dell'autorità pub- 
blica e della direzione degli affari, il generale Rostolan 
sali a cavallo, si radunò intorno alcuni squadroni ed al- 
cune compagnie, fe'accerchiare quel luogo, ed arrestare e 
incarcerare gli adunati, in numero di più che duecento. A 
Nimes, il sig. Baranzon, consigliere di Prefettura , facente 
funzioni di prefetto, informato che un’ adunanza della me- 
desima natura si teneva in casa del sig. Martin, caffettiere 
sul guai della Fontaine, fece tosto sgombrare e chiudere 
quella casa, senza che nessuna opposizione sia stata fatta 
a tale provvedimento. » 














Il Courrier du Saumur reca: « Una specie di bom- 
ba incendiaria, che scoppiò iermattina (manca la data) in 
sulle 6 ore, nelia via della Visitation, sparse un tal chia- 
rore, che si credette, per alcuni istanti, essere divampa- 
to un incendio. Il sacrestano della ‘ chiesa des Ponts si 
affrettò subito di spegnere quella bomba, che avrebbe po- 
tuto comunicare il fuoco alle case vicine. Due persone, estra- 
nee alla città di Saumur, sospette d'avere fabbricata quel- 
la bomba, furono tosto arrest: 


Le lettere di commercio, giunte l'8 ed il 9a Parigi, si 
accordano a dire che la più grande tranquillità regna in 
generale nei Dipartimenti. L’ agitazione, ch' erasi osservata 
in alcune città manifattrici, sotto l'ispirazione di sommo- 
vitori ben conosciuti, è pienamente calmata. 

_ 

A Strasburgo la sommossa è interamente sedata. La 
città era stata messa da prefetto in istato d'assedio. 
Dopo due cariche di cavalleria sulla piazza d' Austerlitz, e 
l'arresto di due avvocati, la calma è tornata nelle vie. 














(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 8 dicembre. 

Erasi temuto che le fatiche , sostenute per cinque 
giorni dalle truppe, aumentassero d'assai il numero delle 
malattie ne' nostri spedali militari. Udiamo con piacere che 
i soldati ammalati furono da otto di pochissimo numerosi nella 
guarnigione di Parigi. 

Lo diciamo in tutta sincerità : il decreto del Presi- 
dente della Repubblica, che restituisce al culto cattolico la 
magnifica basilica di S. Genovieffa , venne favorevolmente 
accolto in Parigi, e segnatamente da quella parte della 
Popolazione, numerosissima, che più non erede in Voltaire, 
e che, raccogliendo nelle pareti domestiche le tradizioni 
di famiglia, conserva ancora una pia memoria della patrona 
di Parigi. Codesto coraggioso decreto, gettato in faccia 
alle dettrine socialiste, che si dibattono forse in questo 
momento in una suprema battaglia, potrà essere in più 
maniere apprezzato ; ma, certamente, di tutti i Parigini, i 
quali videro le pompe del culto cattolico, che animavano 
quello stupendo tempio sotto la Ristorazione, nessun vide 
con piacere quel freddo ed impotente tentativo di Pan- 
teon, innalzato nel quartiere meno adattato a tali frivo- 
lezze filosofiche. Il Re Luigi Filippo ebbe il coraggio un 
giorno di ristaurare Saint-Germain-l' Auxerrois, ch'era più 
anni rimasto giaceote sotto i colpi mortali, menatigli dalla 
sommossa. Egli avrebbe forse dovuto, nel medesimo tem- 
#9, cancellare quell' iscrizione: grandi uomini la pa- 
tria riconoscente, posta in fronte di quel monumento , 
il quale, in grazia del cartellino del sacco, non era più 
se non cosa vuota di senso, poich'egli era un Westmins- 
ter senza le statue de' grandi uomini, un $. Pietro di 
Roma senza la pompa cattolica. Il clero di Francia vedrà 
con sodisfazione la riapertura della basilica di S. Geno- 
vieffa. Nel tempo in cui siamo, la politica, che piglia a 
sostenere la fede de' nostri padri, è una politica sempre 
bene inspirata. Si dice che il Presidente abbia l'intenzio- 
ne di far celebrare con grande solennità la cerimonia dell’ 
inaugurazione e della benedizione del Panteon; ei promise 
d''assister vi, e d'udirvi un Tedeum. Tal cerimonia se- 
guirà tra brevissimo. 

leri v' ebbe 
Magna, comandante della 
numero ecorme di persone 
sale del generale. 





| Vienna, 933/5; 
grande ricevimento in casa del generale | 
prima divisione militare; ua , 
d'ogni grado si calcavano nelle | 


S° occupano alacremente al palazzo municipale, nell’ 
Ufficio de' penti. e strade, ad. organizzare : lavori pubblici 
in grandi proporzioni. sm 

In moli, paesi tedeschi vanno manifestandosi le'coo- 
seguenze degli avvenimenti di Parigi: Da Asciaffemburgo 
si annunzia la convocazione dei soldati in per: An- 
che. nel Baden sono richiamati quelli, che ricevettero il 

° 
permesso al 1.° di ottobre. 

La Gazzetta uffiziale di Carlsruhe porta di nuovo 
un articolo favorevole a Luigi Napoleone. Corre voce cle 
si voglia accelerare il collocamento. d' un corpo sdf' armata 
presso Francoforte. Vennero invitati dalla Commissione mili- 
tare della. Confederazione anche Stutigart, Darmstadt e 
Carisrube, a tener pronti alla marcia i contiagenti dell' 8,° 
corpo d' armata federale. (Corr. Ital.) 

REGNO D’ ANNOVER 

La seconda Camera dell Annover respinse, con 40 
contro 34 voto la conclusione della prima Camera di an- 
nettere all'indirizzo alcuni pareri politici. Il: motivo prin- 
cipale di ciò sembra essere l'idea, di doversi astenere da 
qualunque dichiarazione politica, che avrebbe per conseguen- 
za una scissura col Governo. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 10 dicembre. 

Sopra tutt'i punti della Francia, ove i maneggi dei 
socialisti erano a temere, compagnie di sicurezza si sono 
spontaneamente formate, ed un gran numero di cittadini ar- 
mati son andati ad offerire il loro concorso alle Autorità. 

Alcuni arresti, dice la corrispondenza Havas, si fanno 
ancora in Parigi, per ordine dei giudici inquirenti, incaricati 
di procedere contro i direttori ed attori dell’ insurrezione 
del 3 e del 4. I membri dell' antico ufficio della congre- 
ga socialistica della Senna si trovano, per la maggior par- 
te, in mano della giustizia. 

Strasburgo 7 dicembre, di mattina. 

La notte passò tranquilla e senza Ja minima turba- 
zione dell’ ordine pubblico. Lo stato d’ assedio, promulgato 
per noi da ieri dopo mezzogiorno, si estende solo al distret- 
to della fortezza di Strasburgo. Nun ha applicazione pel 
resto del Dipartimento, e per l' Alsazia. Le piazze pubbli- 
che sono ancora fortemente guardate dalla milizia, ma molti 
posti furono già ritirati. Molti arresti sono stati futti ieri 
a sera. Si parla di alcuni altri che deggiono oggi aver 
luogo. Le notizie da Parigi sono tranquillanti assai. Lo 
stesso dagli altri Dipartimenti. Questa mane furono affisse 
ia tutti i luoghi pubblici notizit uffizia®i di Parigi e della 
maggior parte dei Dipartimenti. Così sono contraddetti tut i 
i cupi rumori, ieri divulgatisi. La disciplina delie truppe è 
la più commendevole. É certo anche che haono. votato 
con imponente maggioranza per la continuazione del po- 





tere di Luigi Napoleone. ( Fog. ted.) 
(Nostro carteggio privato.) 





Parigi 10 dicembre. 

La polizia, la cui attività non vien meno un istante, 
incominciò la visita delle locande private e delle camere 
mobiliate. Assicurasi che giù un certo numero di forzati, 
violatori del confine, vennero scoperti, e verranno de- 
portati, giusta il decreto del Presidente della Repubblica, 
Si dà per certo che questo provvedimento sarà seguito 
da un altro molto più generale ed importante. 

Oggi, a 4 ore, il Presidente della Repubblica , ac- 
compagnato dal ministro della guerra e da' suoi aiutanti 
di campo, andò a visitare i feriti, che furono trasportati‘ 
allo spedale del Gros-Caillou. Que' prodi soldati, ad onta 
de' lor patimenti, risposero con le più vive acclamazioni 
alle parole di consolazione, ond'era lor prodigo il Presi- 
dente. Un d' essi, gravemente ferito, diceva questa mane 
al cappellano : Non chieggo se non una cosa ; di veder 
Napoleone prima di morire. Ei non ritrovò le sue forze 
se non per benedire il Presidente, il quale il decorò. di 
sua mano. Un suo commilitone, cui venne amputato un 
braccio, gli disse con entusiasmo: Ne ho ancora uno 
a’ vostri servigii. Tutti, ricevendo la croce d' onore, e la 
recavano al labbro, cogli occhi molli di pianto. Nulla più 
toccante, quanto vedere l'espressione di riconoscenza en- 
tusiastica di que' valorosi, i quali sentivano che Luigi Napo- 
leone Bonaparte era pienamente degno della lor devozione. 
La commozion degli astanti era delle più vive, e le lagrime, 
che si vedevano negli occhi del Presidente, mostravano 
quanto fosse profonda la sua. Dieci croci furono distribuite. 
I feriti, in numero di 37, ricevettero ciascuno 100 fr. 
Lungo tutta la strada, il Presidente fu accolto con la più 
viva simpatia. Un plotone di corazzieri scortava la sua 
curia, Così nel Conatitutionnel. 

'è ora deposito di viveri per l’ esercito di Parigi : 
4° a Parigi, sul quai di Belly al forte devi 
cennes; 3.° al forte del Mont-Valérien; 4° al forte del- 
l'Est, a Saint-Denis; 5.° e al forte d' Aubervilliers. 














N. B. Fino allora di po 


€ mancata la posta di Vienna. 





iu torchio, 


e 
Dispacci telegrafici, 

Parigi 14 dicembre, mezzogiorno. 

Lo stato d'assedio fu esteso sopra altri sei 

menti. Si formarono Commissioni militari d' inquisizione, 





Nel distretto della prima divisione si fecero tentativi d'in- 
i surrezione. Dove il militare vi si oppose, vennero istanta- 


neamente repressi. 
A î Altra della stessa data. 
istaccamenti di truppe farono i contro l'in- 
surrezione nel Dipartimento del Pons gr a dei 
Cinque %/o, 96.40; tre 0/,, 58.80. 


da Francoforte A4 dicembre. 

._. Thiers, scortato dalla polizia di Strasburgo, 
ieri qui per Magonza, onde recarsi a Londra od & Bene 
Metall. al 5 %o, 72.—; al 44/990, 6344; 
Vienna, 93 4/2; imprest. lombardo, 73. ì 

Altra della stessa data. 
Metall. al 59/0, 72 4/4; al 44/30 Ya; 
imprest. lombardo, 727/,. Vo nni 

Ù Londra 9 dicembre. 

Consolidati 97 ——; Vieana 13 a 13.40. 


Pr 








n dell Associazione tei agita 

di A. L. effettive 49 per -un anno, per 
mesi, 10,50 per tro mesi. Nelle Provineie 54 
per cn anne, 97 per sel mesi, 1:50 per tre 
mesi. È 
Atteso pei le uneve disposizioni postali, i 
Associati fuori della Monarchia nono 
11 di rinnovare Il loro abbonamento pres- 





ci vinunziare. dio 

Trattandosi di anticipato pa- 
gamento, non si ricevono pezzi 
da 6 carantani. 


ATTI UFFIZIAL . 


N. 27466. AVVISO DI CONCORSO. — (1.* pubb.) | 

Non avendo ancora potuto seguire la restituzione al pri- 
stino suo uso del locale del R. Convitto maschile di Santa Ana- 
stasia' in Verona, occupato, in causa degli avvenimenti scorsi, 
dalle Il. RR. truppe, S. È. il Feldmaresciallo Governatore ge- 
nerale, conte Radetzky, si è compiaciuto d' ordinare, con Dispar- 
cio 27 p. p. ottobre N: 3920, che sia aperto un concorso pel 
conferimento intanto di sussidii da L. 500 e da L. 300, in so- 
slituzione alle piazze gratuite e semigratuite, che sarebbero at- 
iualmente disponibili presso lo Stabilimento stesso, per raggiuu- 
gere il numero normale; e ciò nella vista di agevolare alle fa- 
tniglie, che, per servigii © benemerenze, avrebbero avuto litoli di 
ottenere una 0 altra di queste piazze, il mezzo di sostenere le 
spese inerenti all'educazione dei proprii figli. ari 

In dipendenza pertanto all’ acceonata benefica disposizione 
della prefata Eccellenza é 
della prima, ed a venticinque della seconda categoria, colle nor- 
me e sotto le condizioni che seguono : 

È ritenuto che i sussidi andranno di natura loro a ces- 
sare tostochè, riaperto il Convitto, gli alunni graziati vi potes- 
sero venire accolti. 








cl intendesse di aspirare ai sussidii stessi, dovrà 
pre ati o cot mezzo della rispettiva Regia De- | 


Le istanze dovranno essere corredate regolarmente 
cumenti seguenti : 1.* certificato di nascita, dal quale risulti che 


il urese ed il cognome dei gevitori, il uumero dei figli viventi, 
culla ulteriore notizia se siano 0 no provveduti di qualche as- 
è e se vivano entrambi i genitori; 4,* dichia- 
del competente Municipio sull'importare della sostanza 
genitori, sul soldo 0 sulla pensione, che il padre percepisse, 
è sulla sostanza, che per avventura possedesse il figlio, pe que 
viene implorato il sussidio; 5.* certificato sulla buona ta 
morale dei genitori e sulla costumatezza del concorrente ; 6.* cer- 
lificato degli studii percorsi 
rilasciati da un pubblico Si 
cato della competente Autorità, relativamente ai servigii, che dal 
padre fossero stati presti lo Stato ; 8.° nel caso di concorso 
al minor sussidio, equivalente alla piazza semigratuita, si ri- 
chiede anche una dichiarazione legale del padre o tutore, d’es- 
sere in grado di sostenere il peso della metà della pensione or- 
dinaria di L. 350 annue, qualora si verificasse il caso dell'am- 
missione del graziato nel Convitto; ed inoltre un' obbligazione 
di versare, all'ingresso eventuale del giovane graziato nello Sta 
bilimento, un trimestre della suddetta pensione, e l'importo d'un 
altro trimestre, oride sostituire un deposito a gua 
rentigia dell’Amministrazione, e per cauzione dell’ ultimo trime- 
st dimora dell'alunno nell’ Istituto; 9.* dichiarazione del 
padre 0 del tutore d'essere in istato di sostenere le spese ne- 
cessarie per fornire il giovane. del prescritto corredo, quando 
entrasse nel Convitto, coll obbligazione di versare inoltre, al di 
lui ingresso nello, Stabilimento, il deposito di L. 100 per le spese 
accessorie di generale necegsità ; ritenuto che, senza la contem» 
consegaga del corredo completo, non avrebbe luogo.l' ac- 
cettazione del graziato nel Convitto. 














Si,avverto, che i concorrenti debbono aver compiuto cow | 


Ion suecesso almeno il corso della terza classe elementare, e 
“ trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno 
ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso ar 
che i giovani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo- 
Veneto, 

bilmente nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero 
come sopra documentale, o non comprovassero gli estremi pre- 
serifti,, non saranno prese in considerazione. 

Dall’ I. R. Luogotenenza delle Provincie venete , 
Venezia, 9 -dicembre 18541. 


N. 32081-S.F. AVVISO. (3: pubb.) 
A norma di quell, che vogliono spedire cambiali col mezzo 


GAZZETTINO. MERCANTILE. 









* Mega Jp pece 1851. — Nel mercato di Trieste 
rarono molto bene i granoni pronti e Viaggianti da £. 3.35 
a 3.55; anche i frumenti ‘senz’ avanzamento di prezzo. Le 
segale viaggianti richieste da f. 3.45,a 3.50. Olii sostenuti , 
le qualità fine da £ 33 a 39. Vendite in zuccheri greggi di 
Bahia bianco, e biondo Avana da f. 17 a 184/3; zuccheri 
sti da f. 19 a 20; caffè un meno richie i Rio © dan 
bove Alt 

i si l'arrivo ancora d'un napoletano dal 
gano, trabaccolo il 
baccalà Palazzi 

i. Varie 
tariti nel baccalà da 
gianti a d. 174 di 
hotti zuecheri pesti avareati a” 
sconto per l’avaria. Le Banconote si ricercavano a‘79, ora fiacche; 
i da 6 caranti da 95'/, a 96 











detto 

detto, RTRT Be 
detto, i ‘rr 
dette: della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 . . 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . 


Sua, si apre il concorso a dieci sussidii | 


hanno i loro genitori sudditi di S. M, e domiciliati sta- | 





ad eccezione di 


carico, loro addossato nelle antecedenti tre rate 1851, È 
del Dispaccio 4 giugno 1850 N. 12821, a parziale ammortiz- 
zazione delle L. 64,000 di capitale ed interessi relativi, as- 
sunio a prestito forzoso dalla Congregazione della Provincia di 
Treviso ad interinale sollievo dell’ estimo territoriale. 

E si lusinga che i singoli contribuenti saranno per elfet- 
tuare alla scadenza della succitata rata i pagamenti delle singole 
quote, oude non soggiarere alla spesa delle penali, ed ai con 
segnenti atti coaltivi. 

Venezia, il 2 dicembre 1851 
| Per I° I. R. Delegato in permesso, 
L'I. R. Vicedelegato, B. Banpano. 4 

| Segue nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, di 
mostrante a censuaria, pagante nell'anno camerale 185%, 
nella Provincia prediale, sì or- 
dinaria, che straoi 
sulle. imposte 

i del G 











seno 





pacrio 
26271, coll’aggiunta 
dita censuaria suddetta, e ciò tanto per anno A 
mestrale. — Indi segue pure nel pubblicato Avviso a stampa il 
Prospetto B pel 1.* acconto delle sovrimposte comunali, che ven 
gono attivate colla scadenza della 1.* rala prediale 1852, e ciò 
onde far fronte alle spese contemplate nei bilanci preventivi delle 
Comuni. riferibilmente all'anno 1852.) 
AVVISO DEGLI STATI DELLA STIRIA (3 pubb.) 
pel rimp della Cattedra di matematica superiore, geome- 
tria pratica e disegno di situazione ( Situatious-Zeichnung ), 
resasi vacante presso il Giorauneo degli Stati della Stiria 
in Grats 
Presso il Giovanueo degli Stati della Stiria si è reso va- 
cante la Cattedra riunita di matematica superiore, geometria pra- 
tica e disegno di situ ne, coll'annuo soldo di fiorini 1200, 
moneta di convenzione, da corrispoudersi dalla Cassa centrale 
domesticale degli Stati della Stiria. a 
All'oggetto di piazzare questa Cattedra degli Stati, de- 
vono quindi aver luogo i necessari esami di concorso presso il 





















Giovanneo in Gratz, presso l'Istituto politeenico in Vienna, © 
presso gl’ Istituti in Praga, Brinn e Lemberg, nei giorni 
2 e 3 gennaio 18: 


Quelli che volessero assoggettarsi a tale esame di concorso, 
devono pei inuarsi alla Direzione degli studii di uno degli 
accennati Istituti d'insegnamento, facendo previamente constare 
in modo conveniente il luogo di nascita, l'età, la religione, gli 
la moralità, la cognizione che avessero delle lingue, gli 
i di concorso, che per avventura avessero già subito, i ser- 
vigii prestali od alire incombenze sostenute; ben inteso, che le 
loro istanze dirette al Comitato degli Stati della Stiria, e cor- 
redate dei necessari documenti, devono essere presentate o al- 
l'atto dell’essme di concorso alla rispettiva Direzione degli stu- 
dii, © direttamente al Comitato suddetto. 

Gratz, dal Comitato degli Stati della Stiria , 

Il 7 novembre 1851. 
rn 
N. 1751. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb. ) 

Presso l'L R. Ginnasio di Trieste sono da rimpiazzarsi 
cinque, e presso quello di Gorizia quattro posti di Maestro, ai 
quali è annesso, per le quattro classi del Ginnasio inferiore, il 
| soldo di annui fiorini 700, e per le classi superiori quello di 
fiorini 800. 

Le malerie principali da insegnarsi sono : matematica, scien- 
| ze naturali, storia e groco nel Ginnasio inferiore, ed in Trieste 
lingua tedesca e letteratura nel Ginnasio superiore. 

Gi aspiranti presenteranno le loro istanze direttamentaab 
VE R. Autorità provinciale scolastica in Trieste, cui devono es- 
sere indirizzate, o quando essi non dimorassero nel territorio 
del Litorale, dovranno presentarle allAutorità scolastica del Do- 
minio della Corona, in cui dimorano, prima della scadenza del 
mese di dicembre 1851, facendo constare la loro patria, l'età, 
la condizione, la moralità, gli studii percorsi, le attuali loro oc- 
| eupazioni ed i servigi auteriormente prestati, come altresì la 
| conoscenza delle lingue tedesca ed italiana. 
| Quelli, che non sostennero sinora alcun ufizio di pubblico 
| inseguamento, dovranne, a tenore del Decreto ministeriale 30 
agosto 1849, comprovare |’ approvazione ottenuta dietro il su- 
bilo esame dei candidati, ed il prescritto anno di prova da essi 














| percorso. 
| Dall'L R. Autorità provinciale scolastica, 
Trieste, 14 novembre 1851. 





CORSO DEI CAMBI. 





Amburgo, per 100 talleri Banco . ... . Rs. 188 4/2 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti >: »_» 179/4002 mi— 
Augusta, per 100 fiorini correnti... .. Fior.127‘/, use — 
Francoforte sul Meno, per 420 for, ve= 

ata dell'Unione della Germania me- 

ridionale sal p.di ir, BA ‘/, - . . - - » 1264/73 mesi — 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . » 110 rami — 
Livorno, per 300 lire toscane » — —a?mesi— 
Londra, per una lira di sterlini + 3>12-38— a 3 mesi — 
Lione, per 300 franchi ‘> — —a?mesi— | 








Mencato Di LEGNAGO DEL 43 DICEMBRE 1851. 











+ Pard 7 — 34 g vista. | 
ii 
n | 
Trieste 43 piceueRe. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 274%, 2274/% 
ani laggon e 





x 4° DI Capitolato d'appalto, e gli atti relativi 

N. 2692 AVVISO. (3° pubb.) 3 tti relativi sarzny 

Potevi essere malivo di dubitare, pela citosiazia de ostensibili presso la Sezione NI municipale, nelle ore € 
dita notificata pel ndo tali illustrazioni, si Le spese d' Asta e quelle della stipulazi 
creiamo dsetbigte dal pali ie Liana 4852, contato £iatendoo rara del'iassiate. zione del 
scr] ‘novembre scaduto 950, ritiene poso io la Com- ‘enezia, 6 dicembre 1854. 
cosi Fini: Pagani i ,, I Podestà, Giovani Conte Conaen. 

‘Che corre l'obbligo, a termini della prelodata Notificazione, | | L'Assessore municipale, Il Segretario 
a totti quellî che percepiscono una rendita, di prodarre a questa Pier-Luigi Bembo Salamon A. Licini > 
Commissione, entro il mese di dicembre corrente, le no 7 2 i. 
tifiche sulla rendita percetta, colle norme prescritte dalla Sovrana | N. 7546. 
Paeoto 11 apre 1851, e relative Istruzioni, e dalla Notila- | Congregazione Municipale della R. Città di Vicenza 
cori d frego AVVISO. d 


incorreranno indubbiamente nelle 


Il Preside, Giovanni Dat' OcLio. 


N. 26768. EDITTALE. b. 

Devesi procedere alla nomina del Parroco di Santa Calle 
rina di Bergo Malavicina, in questo Distretto di Sanguinetto, la 
quale ritiensi di padronale diritto delle famiglie Vaccari e Po- 
mini, di Bovolone. 

In esecuzione pertanto alle Istruzioni 1.° giugno 1804 ed 
alla Governativa Circolare 16 febbraio 1832 N. 4418, chiunque 
altro credesse avervi diritto, sì attivo che passivo, viene diflidato 
a produrre i proprii titoli al protocollo di questa R. Delegazione, 
entro il mese prossimo di dicembre, con avvertenza che per 
questa volta non si avrà riguardo alruno a pretese posterior- 


(3 pubb.) 


De Jonbis. 





N. 26357. EDITTALE. (32 pubb.) 
Dovendosi procedere al conferimento dell'ufficiatura del SS. 
Redentore in Fagnano, nel Comune di Trevenzuolo, di padronal 
diritto della nobile famiglia Schioppo, di Verona, giusta le Istru- 
zioni 1.° giugno 1804 e la Governativa Circolare 16 febbraio 
1832 N. 4418, vengono diffidati tutti gli altri che credessero 
avervi diritto sì attivo che passivo, a produrre i proprii titoli 
entro il prossimo mese di licembre, al protocollo di questa R. 
Delegazione ; con avvertenza che non si avrà per questa volta 
riguardo a pretese, accampate dopo il termine suindicato. 
Dall'I R. ione provinciale , 
Verona il 21 novembre 1851. 
LI. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonvis. 
Le 


N. 13877. AVVISO. (2° pubb. ) 

Col giorno 1.° gennaio 1852, viene soppressa l'attuale Mes- 
saggeria triplice settimanale fra S. Donà di Piave e Venezia, e 
viene, in sua vete, attivata una Messaggeria giornaliera fra S. 
Donà e Treviso, che partirà da S. Dona alle 6 antimer. e da 
Treviso alle 2 pomer. da novembre a tutto febbraio, ed alle ore 
44/3 da marzo a tuito ottobre, coincidendo tutto l’ anno colla 
2* corsa Treviso-Venezia, e nell'inverno colla 2.*; nell'estate 
all’ incontro colla 3.* Venezia-Treviso, trasportando lettere, grup- 
pi, pacchi e viaggiatori. 

Locchè si reca a comune notizia, per norma del pubblico. 

’L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

10 dicembre 1851. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI, Mm. p. 














AVVISO. 2 

Distinta degli effetti, che furono reperiti in questa Stazione 
e nei vagoni della Strada ferrata, nei mesi di'ottobre e no- 
vembre decorsi: una costella; una sporta; tre ombrelle; tre 
fazzoletti; tre cappelli; un collare; tre viglietti di pegno; un 
bastone; un libro ; una bagolina ; un ombrellino; un bonnetto ; 
una sportella ; un pezzo cordella; una veletta ; un involto; un 
cuscino; ed un pacco. 

Venezia, 10 dicembre 1851. 





N. 17036. 
Congregazione municipale della R. Città 
di Venezia. 

Sancito dalla Regia Delegazione provinciale, coll’ Or- 
dinanza 22 p. p. N. 16524, il progetto d'appalto della 
novennale manutenzione della numerica anagrafica e della 
nomenclatura stradale di questa Regia Città, e dovendosi 
procedere all'appalto mediante pubblici esperimenti d' Asta, 


si previene: 

4.° Che l' Asta avrà luogo presso questa Congre- 
gazione, nel giorno 17 corrente, e sarà aperta alle ore 11 
antimeridiane. 

2.° Che l'esperimento sarà sperto sul dato fiscale 
di annue L. 1437:23, e sarà deliberato l' appalto al mi- 
glior offerente, salva la Superiore approvazione, se così pa- 
rerà e piacerà. 

3.° Che cadaun aspirante dovià cautare l' offerta con 
un deposito di Austr. L. 1200, in danaro sonante, o con 
Cartelle del Monte lombardo-veneto, o con quelle di que- 
sto Comune, il quale deposito sarà restituito all'atto della 
delbera, meno quello del deliberatario, dovendo, nel caso 
di approvazione, essere trattenuto a cauzione dell'appalto. 


Mencato DI ADRIA DEL 13 DICEMBRE 1851. 


DA LIRE. A LIRE 
AUST. | AuST. 


GENERL 








ARRIVI x PARTENZE. — NL cionno 13 picempne 1851. 
Annivati. — Da Verona: | signori: Revoltella Pasquale, 


| negoz. di Trieste. — Da Trieste: Ivanovich co. Antonio, possid. 


__— Pant. — Per Firenze: signori: Nelson Giorgio, eccles. 
N 
di iacomo, possid. i — de Wi I 

ca possid. inglese. iesenstein 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


N 15, 16, 17, 18 e 19 a'SANTI APOSTOLI. 
tenti zie 


presentassero tali notifiche nel peren- | aperto il concorso al posto medesimo, che, in pendenza 








Rimasto vacante il posto di Ragionato presso quesa 
regazione municipale, rendesi pubblicamente noto: 
1.° Che a tutto il mese di dicembre corrente resa 


dell organizzazione comunale, verrà intanto coperto in va 
provvisoria. 
2.° Che l'annuo assegno è fissato in Austr. L. 2069, 
3° Che la nomina è devoluta ‘al Consiglio comunale 
salva la Superiore apprevazione.. . i 
4° Che ogni aspirante dovrà produrre, entro ly 
stabilito termine, la propria domanda a questo protocale, 
corredata dai seguenti documenti : Ù 
a) Estratto di nascita comprovante non avere j} 
concorrente compiuto il quarantesimo anno, ammenochè non 
sia in attualità di jubblico impiego ; 
b) Patente d' idoneità rilasciata dalla competente 
Autorità amministrativa ; 
c ) Attestati degli studii percorsi, e dei servigi 
prestati, ed ogni altro documento , che potesse dar titolo 
ad una maggior contemplazione; 
d) AUestato di sana e robusta fisica costituzione, 
Dal Palazzo di città, Vicenza il 4 dicembre 1851 

Il Podestà Baessan. 

L' Assessore 

Bollina. 

La Ditta sottosegnata ha ricevuto una quantità 
di articoli di provenienza della China, dell’ Indie, e 
della Turchia, come Scialli di lana e crépon, Vestiti 
di seta e lana, Mussola, Foulard, Damaschi per tap 
pezzerie, Satin per vesti da camera ed altri, che vende 
a prezzi moderati. 
Di oggetti somiglianti e d' eguale provenienza, 

riceve ed eseguisce commissioni. 

GiusreePE JESURUN 

negoziante di merci e mode al Ponte dei Berretteri 


CONSULAT GÉNÉRAL DE FRANCE 
A VENISE. — 


Il Consolato generale di Francia in Venezia fa 
pubblicamente noto che, nel giorno 20 del corrente 
mese di dicembre ed alle ore 11 della mattina, nel- 
la Cancelleria consolare, procederà all'incanto per 
la vendita del brick francese, denominato |° Emilie, 
con tutti i rispettivi attrezzi ed arredi di esso, 
ancorato ora nel Canale della Salute, di tonnellate 
205 di registro, comandato dal capitano Adolfo Le- 
sage, e stimato complessivamente a lire austriache 
412,912, come da Procotollo 14 dicembre 1851, del 
quale sarà permesso di avere ispezione ; € ciò alle 
condizioni seguenti: 

La delibera avrà luogo per un prezzo al di- 
sopra del valore di stima ed al offerente. 

Il deliberatario dovrà compiere il versamento 
del prezzo di delibera in austriache lire effettive, 0 
monete d'oro a tariffa, al momento dell’ aggiudica» 
zione. 

Il preseute Avviso, si pubblichi, affiggendolo nei 
soliti luoghi, all'albero di maistra del brick da ven- 
dersi, ed alla Borsa; inserendolo per tre volte conse- 
cutive nella Gazzetta Ufficiale. 

Venezia, li 12 dicembre 4851. 

Il console generale di Francia 
Fenp. Denois. 


PI 

CONSOLATO GENERALE DI FRANCIA 

Nel giorno 16 corrente, alle ore 40 antimeridine 
nella Cancelleria del Consolato generale di Francia, si pro- 
cederà all'incanto per ta vendta di una partita, Nero ani- 
male avareata, esistente nei magazzini alla Giudecta, al 
N. 427 bis, e slimata L. A. 4400. 

La delibera avrà luogo per un prezzo al disopra 
del valore di stima e verso pronti contanti in effettive lire 
austriache. 

Il Console generale di Francia, Fenp. Devis. 






















Nella Casa di correzione alla Giudecca si fabbricano 
Stuoie di brulla a colori, in varii disegni, ad uso di ca- 
mera, esistendone un assorlimento; e si ricevono comois- 
sioni, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di cia 
scun giorno. 


i] OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’altezia di metri 20.21 
sepra il livello medio della laguna. 





Sanato 13 DICENBRE. 
[E del Sole. [0. 2 meri [Ore 9 sets 











ÎL. del Sole. |. 2 merid. | Ure 9 sera: 
2 6 9/28 7 2|28 8° 


41 5al 15 
UTI Uli 

N. EEN. EE N È 
Nuvolo. | Nuvolo. | Sereno- 


Eti della luna: giorni 22. 
Piuviometro : linee — 


Punti lunari: — 
—— _— —————@s 





SPETTACOLI — Lunepì 15 DICEMBRE. 

















sat vo 





ROMENICA 14 DICEMBRE. 





N.8135, + Li, 
Ep.rro. 
Si fa, uoto che sd Istanza 
in sede, esecutiva, della ditta mar- 
Brambilla. e 
, liquidazione. per lo 
stralcio annie da, Giu. 
seppe ,Fraccagoli, coll’ asv., Giu- 
seppe-Maria D.r Calvi sostituito 
dall'avv. Daniale , mobile D.r.Ci- 
gua ed, ip pregiudizio di Aus 
toni Siocchetti, fu fiecomo 
commerciante in .Pio 
24, p..v. gennaio, a n 
e di nuovo, occorrendo il giorno 
25, febbraio seguente. ali’ ora,stes-. 
sa, fia una, Commissione e nel 
locale,.di residenza dell’1., B. Pre- 
Piuve, sarà aperto pub- 
rimento di subasta. per 





















mobili sottodescritti elle 


Condizioni; 
I. Gli stabili, quali risultano, 
dalla Relazione di stima de' sigg. 




















al 0, 3321, saranno 
venduti separatamente 
soltodistinti, 

JI. Riuno sarà ammesso ad 
of ire senza previo deposito it 





del valore di 

to. 

Ill. Né al primo nè al se. 

imento serà fatta de- 

libera che a. prezzo uguale 0.su- 

pertera all, 
IV. 













beratirio 0 pro quota dai deli- 
beretarii di più lotti nel primo 
esperimento, e,,se questo andasse 





14 coniindi da quello del- 
la delibera dovranno essere pa- 
gole sli'avrocato della parte ese. 
cutante, le spese tulte di questa 
procedura = psrtire dalla Istanza 





al protocollo di subasta o per 
ocato. medesimo 
liquidazione. 






e per tasse bolli od 
in relazione al lotto 
o latti specialmente a lui delibe- 


rati. 

VI. imenti a carico di 
ogni delibera ed oltre il 
prezzo della delibera staranno 
tutte )e uber imposte d'ogni 
soria € provinciali e co. 
mmunali. g A Îl lotto o lotti 
specialmente 8 lui deliberati, a 
portite dal'a scadenza ultima an- 
teriore alla delibera , più, salva 
el prezzo della de- 






















erà depositare ‘a sue spese nella 
Cassa forte di questa I. R. Pre- 
turi ‘fra gioru 14 continui da 
quello della’ del bera il prerzo in- 
tero della. delibera-medesii 
imputazione soltanto del ri 
deposito da lui fotto come dianzi 
atticolo secondo e del p-gato 
ali arretrate come 
al articolo ‘sesto, 

Viît: Ogni deposito o ‘pa- 
gamento “a saldo presto o spese 
dovr Esser. fatto in danaro s0- 
nante a corsò' ‘della passa di 
Padova, esluia’ chita ‘monetata 
od ‘altro , pre surrogato , 
comunque ‘per legge introduci- 
bile, ‘moneta a O spezzati 
delle” lira austrisca di qualunque 
sorte fion' necessari a compierne 
una sole unità: 

IX Possesio di 
fatto del lotto @ lo pettiva- 
uieme' deliberati colla facoltà yd 
evigerue _ corrispo 
frutti paturili "e. 

















Fi) pubbl."! 


sl, maggior offerente, 


di 


sd ogni deliberatario ® paîtice dal 
giorno, della. delibera. 

X..Verun deliberatario potrà 
ottenere .il Decreto d’ aggiudica- 
zione. in. proprietà del, lotto. 0 
lotti ,a, lui; deliberati. senza l' e- 
satta,, dimostrazione del pieno 
prestato adempimento alle con- 
i prestabilite. 

.., E. mancsadovi taluno 
iu, qualunque parte ,, il lotto o 
lotti, giò a, lui deliberati sopra 
istanza di ogni creditore saranno 
tosto alle medesime condizioni 
feipcantati a tutto «li lui rischi 
e spese, anche chiedendolo i cre- 

i inscritti, a prezzo inferiore 


alle stime, obbligato ‘rimanendo 

all’ unpo quant’ egli versato aves- 

se io vi deposito e doven'lo 
“ 


















egli. ultronramente rispondere 
verso chiunque cui spetti di ogni 
eveutuale maggior danno, 
Avvertiti coloro tutti che 
intendessero applicare all'asta che 
risultano au- 
che, dai pubblici registri, censua- 
rii immuni da peso qualunque 








di garanzia per le parte suba- 
stante; e che i documenti rela- 
tivi qui esistenti snche pi 
dell 





na 
ino ostensibili a 
resrpti 


usta sari 





n questa 





feriato. 
Immobili da subastarsi. 
Lotto I Casa in 
Comune di Piove, con- 
trade Pinato marcata 
col n. 23 allibrata vel 
censuario , di 
Ì num, 116 per 
1113, colla ci- 
di ducati 32 : 29, in 
mappa ai n, 188; 189, 
colla rendita di aut. 
I. 190:92, stima L. 6743 :16 















Lotto Il in 
Comune di l'iove, con- 
trada Pinato al comu- 





nale num. 24, «Ilibrata 
nel catasto censusrio di 
Piove sl n. 114, per 
1126, colla ci- 
“ducati 36 , in 
. 190, e col. 
rendita di |, 91350, 
stimata aust. , .,.. 4 

Lotto III. Terreno 
e casa in Comune di 
Piove in contrada Lar- 
63, marcata la casa dal 
comunble n. 20, con 
adi-cenze e fubbricato 
in fondo alla corte ed 
altri annessi, allibrati 
casa e terreno al preyv. 
cessato catesto del ca- 
seggisto di Piore al 
n. 75, per c 
190, coll’estimo di du- 
cati 36:57, e n. 72, 
per e. 1:0: 179, col- 
Vestimo di ducati 87: 
71, iu mappa ai num. 
295, 296, colla rendita 
di 1. 84:54, il tutto 
stimato aust. + L. 293978 










2900 :37 












Lucca pi. 
Dall I R. Pretura in Piove, 
Li 2 dicembre 185t. 





N. 4851. 
Ep:Tto. 


Si fa pubblicamente noto 
che nei giorai 10 gennaio, 9 
febbraio, ed 8 marzo 1852, a- 
el locale di resi- 








degli iomobili 

tti, a istanza dell'avv. 
Coruelio Dr Gaitolini , contro 
' Francesco Lossio di Codroipo e 
i alle seguenti 







esecutati avià luogo in un solo 


zo complessivo di stima di susi. 
| 4900, iu valuta legale d' oro 
| 0 d'argento, e la delibera non 
seguità che a prezzo superiore 





poteva evitarsi, senza 





R. Pretura i tre, 


= — ————1||1|<@@&<T<«|@-_@É@@@—@ 


| lotto col dato regolatore, del prez- | 





| nd almeno uguale alla sti 
due primi esperimenti , ‘e 
maggior: offerente ,, e nel terzo 





esperimento; anco a prezzo infe- 


riore alla stima, semprechè que. 
sto basti n soddisfare; li.creditori 
prenotati fino, al valore o ‘prezzo 
di stima. 

II, Nessuno sarà. ammesso 
alla gora tranne l° esecutante, se 
prima «von avrà depositato, alla 
Commissione subastante la som 
ma di a. Ì. 300, a cauzione del: 
la propria offerta, il quale depo- 
sito sarà, restituito tosto effet 
ta. la delibera al maggior 
rente, e trattenuto, poi al delibe- 
ratario in conto prezzo. 

11: Il deliberatario ad ecce- 
zione come sopra dell’esecutante 
all'atto della delibera pa- 
4° del prezzo, compreso 
I. 300. 

i 3,4 del prez- 
o dell’ intero 


il deposito delli 
IV. Deg! 
prezzo se il. deliberatario. fosse 
l’esecutante stesso, rà farne 
l’esborso nel ter di gioroi 
ntinui medi deposito 
giudi le per essere erogato fra 























i creditori inscritti a senso di 
legge sotto \pena,di reiucauto a 
tutte di lui spese 

V. La vendita degli immo 
bili sudd. sarà fatta con tutte le 
servità pre ti e che legal- 
menie aggravano li fondi, stessi. 

VI. La casa 3 intenderà, yen- 
duta nello stato in cui trovavasi 
nel giorno della stima e precisa- 
mente come fu stimata giusta, il 
protocollo 13 marzo 1851 num, 
1078, salvi quei conguagli di ra- 
gione e di legge fra il delibera. 
tario ed il pr Cossio, 
per lavori eseguiti posteriormente 
ella sudd. ma. 




















da subastarsi. 

1. Pezzo di terra 
gelsi d. Braida della Sen: 
pertinenze di Codroipo in mappa 
al o. 2742, pors. di pert. 2:29, 


e. | 88:25, fra i confivi a 


levante Leonardo Pittoni, a mez- 
zodì s'rada consortive, a ponente 
D.r Cornelio Gattolini, ed a tra- 





Cisa costrutta, di muri 
perta di coppi, perte di nuo 
costruzione a due piani oltre il 
pisuo terreno nou aucora al 
per mencanza dei necessari; n 
di vecchia 















n terreno col fondo sennesso 
situato in Codroipo ai n. 2752, 
pore. di mappa di cens. pert. 
41, est. |, 14194, fra i co 
a levante Leonardo Piltoni, a 
mezzodì |’ entescritto terreno, 
posente Od 
tramontana cortile promiscuo con 
diversi particolari, stimata aust. 
I. 4,000. 

ll preseate sarà pubblicato 
ail’ Albo Pretorio e nei, soliti 
luoghi, nonche inserito per tre 
volte: nella, Gazzetta di V. 

Dall'I. R. Pretura 
droiyo, 

Li 12, novembre 1851. 
Zimoso, Agg, 
24 pubbl 
Epirto. 

Si notifica, all'assente nob. 
co. Fosca Zen-Freschi, che la 
Deputazione, Comunale di Ces- 
salto, rappresentata dei sigg. Gio. 
Batt. Cristofoletti, Francesco Car- 











i Co- 





N. 4926. 







istanza 9 agosto 1851 n. 3473, 
confronto del nub. sig. co. Pietro 
Zeo, nob, co, Fosca Zen Freschi 
di Venezia, uob. co. Pietro Uob 
loredo di Usive, mob. Giuseppe 
Marchi di Conegli;no, quale rep. 
presevisute i minori suoi, figli 
susceiti colla nob. Claudia Col. 
loredo, e nob. Viucenzo Policret- 
ti, quale rappiesentaute i wincri 
suo: fizli eredi della nob. co. 
Morietta Z:u di Pordenone, iu 
punto che, iu appendice, alla, pe- 





Dorn meccnenpi © sem pr 


montesi col sistema di strade ferrate austriache, non 


supremo danno di quel paese. 








rizia., gindiziole 


ANNO ‘1851. <— N. 161: 


il, , settembre, 


° 1845, siano, rilevati mediante pe-. 


riti i lavori di ristauro del tempo.; 
posterioze, nella case Canoniea di 


" Cessalto. Non essendo ora noto 







| poss pros 
|! gente, Reg. Giud. Civile, e, pro- 
| munciarsi quanto , di, ragione, es- 


il luoga, di dimora di detta nob. 
co. Posca Zen-Freschi, le lu de-;) 
putato, con. odierno Decreto a + 


di lei pericolo e spese, in cura- 
Marco D.r Benacchio, 


ffinchè la, questione 








' sendosi redeputata a tale effetto 


la Udienza al giorno 10 gennaio 
p. v. ore 9 a 

Viene eccitata qui 
co. Fosca Zen-Freschi a compa-, 
rire in tempo personalmente, od 
a far avere al deputetole curato- 
re i necessarii, documenti di di- 
fesa, o ad istituire ella stesse un 
od a prende. 
i che re 





















re quelle determini 
puterà più confori 
teresse, altrimenti dovrà ella at- 
tribuire a. sè medesima le conse- 
guenze della sua inazione. 

. Pcetura di Motta, 
Li 15 ‘novembre 1851. 
Toatpo, Pretore. 


2.8 pubbi® 





N 6040. 
Epirto. 
Si previene, il pubblico es- 
sersi con odierno. Decreto sotto 
questo numero interdotto per im- 
becillità Giuseppe fu Giovanni 
i di deputen= 
di lui figlio 











L'I. R. Cons. Pretore 
Bonrotan. 
Dall I. R. Pretura in Feltre, 


N. 11268. 








Ep 
Da parte di questa BR. Pre- 
tura si fa noto essersi con 0- 
dierna deliberazione interdetta 
per mania. pellagrosa Maddal 
Spigolon, e deputatole in cura- 
tore il di essa. marito Matteo 
Ferrantin, 
Dall’ I. R. Pretura in Este, 
Li 25 novembre 1851. 
UR. Cons. Pretore Dirig. 
Pisraa. 


33 pubbl. 








N 37932 
Epirto. 
D'ordive dell'I. R. Tribu- 
Civile di L Istanza in Ve 
si deduce a pubbli 
zia esser morta in questa R. 
Città li 11 settembre ». c. Maria 
del defanto Antonio De Autouj 





‘vedova di Michele Charles isti-., | 





31 luglio 1850. 

Noo essendo noto a questo 
Tribunale qual Giudizio di ven- 
tilazione, della eredità della. pre- 
vominata, defuuta y se ed a, quali 
pessone  compela , il diritto di 
su:cedere uella eredità medesima, 
veugono,, perciò diilidati | tutti 
quelli i quali per qualunque si 
voglia titolo, credono di ., poter 
promuosere delle ragioni sulla 
stessa eredità, a dovere pel ter- 
mine di uu anno insinuare avan- 
ti. questo. Trib il loro di- 
ritto alla successione colle neces- 
sarie, giustificazioni y;, poichè in 
caso contrario l' eredita verrà ri- 
lasciata alla predetta erede testa. 
suentaria sopra sua istanza. 

Il, Cons. Aul. Presidente 





Dall I. R. Tribuuale Civile 
in Venezia, 
Li 27,povembre 185î. 
toni pena 


N. 8961. iti (I pubbl.® 


Epirto. 
L'L R. Pretura in Chiog- 


| gia rende, noto che uei giorni 


16, 17 e 19.dicembre p. v. dalle 
ore 11 di mattiva 600 ad'iun* 


chiediamo co” pai a e colle pupanind 
cuore umiliato salgono 4 collo Pea da nostro 


- POGGIO ANMUAZII DULLA GAZZETTA UPRIZINLE DI VENEZIA 


ora pom: ia cadano, giorno nella 
sua, Cancelleria e ;coll’. intervento 
di. al Lommissario ,.. av: 4 
luogo. . la. vendita - all'asta degli 
effetti preziosi sottodeseritti, e ciò 
ad istonza: di Giuseppe Boegan 
tutore. delia minorenne, Maddeale- 
ma Bullo:fu Vincenzo. di questa 
deta e numero in confronto delli 
Giovani Zambon .fu, Gio. Batt. 
e Consorti,, effetti esistenti nei 
giudi lepositi, oppignorati nel 
24 apcile 11851, e slimati giudi- 
zialmente nel protocollo 28 giu. 
gno; successivo n... 4946, e, ciò 
sotto le seguenti 
Condizioni. 

I.., Nel, primo e secondo iu 
cauto gli effetti ;saranno venduti 
a | prezzo superiore 
nel. terzo incento, a prezzo, 
inferiore alla stima, stesse. 

IL. Il prezzo per cui seguirà 
la delibera. verità, esborsato, im> 
medistamente dal . deliberatario 
nelle mani del Commissario .de- 
legato all'asta ju pezzi da 
carantani 0. monete: d'oro e d' 
argento a tariffe, 

- III. Dall esborso immediato 
del prezzo viene dispemsata la 
minorenne inte. nel caso che 

























le piacesse rendersene delibera- 
toria. 
Effetti da subastarsi. 
1, Uno smaniglio 
d’ oro con. passetto car. 
166, a c. 75, calcolato 


124 :50 








con una medaglia, ossia 


| fiorella del peso di car. 


164, 0.0, 70.,...w 114:80 
3. Altro smaniglio 
d’oro spagnuolo . con 
medaglione composto di 
due secchini d'oro cen 
contorno filgarana cer. 
229, a 0. 75.....” 
4. Altro detto spa- 
| gruolo con finto oro» 
Ì logietto a saponetta pu- 
re d'oro cer. 140, a 
C.70.,. <a 981 

5. Un paio orec- 
chini d’ oro con testa 
flegrana car, 31... n». A8:— 

6. Un paio detti 
d'oro con perlelte car. 
44, stimati ... >. 

7. Due cotniole. to 
oro con pietra, calcolati 
del peso di car. 40, » 

8. Una vera alla 
russa Gorata e figarò di 
lastra tutto d'oro. car. 
55,8 c. 60... * 

9. Un paio di fib- 
bie srgeuto con), cartel. 
le simili, due sgnus, 
due cassette, due dette 
una a cuore ed. altre 
con pietre, tre m 
e due cristi d' ar 
del peso. comyles 
lordo di oncie 7. e car. 
27:04. 6 4 air 


174:75 


33;- 










Ed il presente 
nella Gazzetta Ufficiale ed «fisso 
uei soliti luoghi ed all’ Albo. 

- Dall'L hh. Pretura in Chiog: 
8489 

x Li 10 novembre 1851. 

I) Cons. W*retore 
Zisonpi. 
G. Brasovich,, Scritt. 








N, 5601. 34 pubbl.® 
Epirro. 

Si rende noto che nei gior- 
ni 22; 29 gennaio.5 febb. 1852, 
delle ore 9 ant. sile. 2 pom. si 
terranno pel locale; di res'denza 
di questa; Pretura . da sir 
Comwissione tre. esperim. 
asta per la vendite. delle 8040 
scritte realità esecutate dal. sig. 
Lorenzo fu Bernardo: Pesocco c. 
li. sig. Francesco. Gio. Battisto, 
Cessie, Agostino, Rosa, Cateri 
Zig e Paola di 











ra 
con tutto; il nostro 
Dio, se non che tatti i popoli, gione è pet, affi 


voi ed i 
ol esile 
ché n 


srabili 
agiare 
imano 
rrom- 
igione 
a so- 
Zuindi 
quer 
1 que 
irtà è 


i popoli affidati alla vostra in 


eriggieriig fervente vestra reli- 
vostre dioccsi procuriate di 


Bat. "di “Ceneda; è ciò sotto le 




















Condizioni. È 
I. Sarà aperta la subasto 











Condizioni. 
LO L'asta verrà Aperta 



























































Itre monete sd onta di Î sue spese, e degli altri danni, e 

i spese, e ciò iu moneta sonante 

d’oro o d'argento è coi. 

gale, esclusa la carta monetata, 

IV. al 1° e 2° sperimento 

si delibererà soltanto a prezzo 

di stima ‘o superiore, e nel terzo 

® prezzo anche inferiore, purchè 

basti a coprire i creditori pre. 
notati fino al valore di stima. 







parte ‘prativo posto come sopra 
contrà Molini in mappa sl num. 

839, e' porzione del w. 840. 
= rti due è tavole 92, di 
terreno arat. com gelsi poche viti 
ed un noce situato Frage 
precedente detto Pra a Lago in 
mappa stabile al n. 834, e por- 

zione del n. 335. 
Lotto HIL 


egli diffidato a dover insinuarsi | 
avanti questa Pretura, ed'a pre- | 
sentate ls sua dichiarazione di 
erede ‘nel ‘termine ui un anno, 
colla 


tuîrsî' immediatamente agli altri. 

HI. Entro: giorn 16 de 
quello della delibera dovrà Vag- 
giudicatario  pagore in monete 
d’oro; e d’srgeuto a toriffa «+ 
sclusi i pezzi da 6 h ni mediante 
deposito in Giudizio il saldo del 
presso delle realità aggiudicate 
imputando il ‘deposito fatto a | 
cauzione’ dell’ astà, tranne il caso 





comprovare, prima’ di ottenere 
l'aggiudicazione, e come condi 
zione per ottenerla , di avere 
soddisfatte le spese della proce: 
dura esecutiva, cominciando dal 
l'atto di pignoramento e fino 
alla delibera, che li riguarda in 


tenza che scorso il d. || 
termine senza insitilazione si 
passerà alla ‘liquidazione della 
ereilità in concorso di quelli che 
si seranno insinwati, e del cura- 
tore ad essa, Antonio Bortolini, 





mira 





proporzione dell'importo del lot- V. Le spese di delibera è 








, i 1 
menti nina "e PAR 185 Sera 'respiciente verso la corte ze Londigz negli] 910; di timo; giudiziale, — 
; pe < era sul | “ “° Cosrastai. iscue. 3 so Awmetterà ad 
" sato ne 1 47106: 40, L Gupili, sert. |" e om quin f seco sieste Sere ce e Cat 
ci Pi azar P A i i È mo di 
pia sieuitanto del puttane titre | nana. 32 pubbl.® pet a detto | Mur in IL Bei due primi incanti la | detta stima delle reslità cui Ri 
all maio 1851 sese vasi sian Ep:rte. s | rosppe. stabile lin. 962. delibere nom potrà seguire, che f spira, da  restituirsi. non rim. 
ne bessogpt quan ge È ved da gd Per pere di que.ta Pretare Mpuafi Uber toe. 23 di ter- | ® perteo eguale 0 superiore alle | (sendo Selbristario; de impe. 
cq Dir ge tilt. 1.1 Fi] di fe'not «in fel cembcle ti rémo arat. arb. vit. com gelsi ed | stima, e terso gni pel ai ter | Sconto” peezo in ceo 
« SSL A coubione dell'asta do- | msneò visiti ga in pere pstte beschito cèuo con. f. qualunque Lrpedtie è tati Soatroà Li 

“ vee Eni cirrento” eccettuata ls | Rev. Parroco sig. Din Bonifecio | maroni de frutto, detto Frepiu- fl a saziare tutti Li creditori iscsii, Il. L' aste avrà luogo tento 
a tae depositare nelle | fu Vettore Bortolini, il quale con || relle in mappa stabile si n. 971, IL Ogni offerente, menu È per intiero , che per cadeva 
Pi perio gui le; otterrai fi o sir l'esecutante, serà tenuto di ge- fondo‘ tutto rischio e pericolo 

va a. '£ ‘171044, decimo del'‘valore | 1545 istitui ‘eredi i suoi fipoti Tavole 89 di terreno prativo raotire Pasta‘ col deposito del del deliberatario.. > 
di' stime, in'monete ‘d’oro, e | Di Gimeppe Bonifueio ed An- || sito ' come Pro'be- | decimo del ‘valore “di stime di IF%. ‘Ml deliberalario doma 
bol d'argento 1 tariffa, è nom altri- || tonio' Bartolini del vivente Gio- || stardo in mappa stabile al'uam. Y quel lotto, cui volesse aspirare, | evitro giorui otto successiti «lla 
| g pe ide 6 È vai: 868. come pure di depositare entro | delibera versare in questo Uff. 
pel ci e pt e Lotto I: 15 giorni dopo le detibeta ‘il [ cio depositi l'importo della stes. 
» pi  arna sar STO Ottavi uno, tav. 98 di ter fl prezzo offerto iu tenti verzi de | sa, imputato il deposito, sotto 
so perr8 samedi privo reno arat, com gelsi ed in'pocs È 20 k.ni, esclusa la certa mone- | comminatoria di reincanto a tutte 

| 






5% 
sì 









' chel v‘aggiudicatorio ‘fusse lo || costituito nella p-rsona del sig. Canipi 1, quarti 1, ottavi 1 | e par 
% stesso creditore esecutontezin tal || Antonin ‘D.r  Occiohi di Gio e tavole 87 ii terreno arat. to acquistato sulla base del prez successive resterai carico e- Ni 
si lm ‘egli autorizzato a'trat- || Mario vit. con pochi gelsi e due zo di stima; e nel caso che lo ‘© sclusivo del deliberata. io, muro 
* tenersi in mano il pretso di de- Dall gni ed în parte sapp. vac. e bo- || stesso deliberatario si facesse j Beni da vendersi, sure 
di libera (fino all'esito della gradua- glisno , schiro ceduo misto posto come acquirente di bidue i loti, | A. Prato detto Suatt-secchie He; 
» toria pagando infrattento 4 inte- || Li 27 novembre 1851. sopra detto Motto e Cavoletto in fl dovrà soddisfare dette spese per ha 
na resse) «del 5 per 00 sul presso miappa stabile porzione del num. Y intiero. 9 to 
suddetto. 1201, ed ai n. 1202, 1203 V. Posteriormente alla deli- dizi 

tV. Oltre al rti 2, tav, RO di terreno È bera, tutti pesi pubblici e privati levante sig. Pietro Dr Ì ligio 

carico del «deliberi ceduo misto posto come nti i fondi venduti, sta- ! Benier, ponente Pietro Flores | dell 










sepia in coi Spermani alti, 
detto Bosco alla Pontara in map- 
le porzione del n. 1342. 
Quarti 3, ottavi 1 e tav. 17 
di terreno arat. arb. vit. con gelsi 
ed in parte zapp. vac e boschivo 
ceduo misto sito come sopra 
denominato Pre in mappa st«bile 
ai n. 1216, 1217, 1218 € 1220. 
Quarti 2, tav. 45 di terreno 
spp. ed ‘in parte pascolivo e bo- 
schivo 


Epirro. | 

D'ordine delta |. R_ Pretura 

in Valdagno si rende noto che 

nelli giorni 8, 15 e 26 gennai 
1852, sempre alle ore 9 antim. 
nella residlen della stessa Pre- 


lunque peso, 0 diritto ‘reste che 
eventuilmente colpisse gli imuo- 
bili de fui acquistati, e così il 
pagamento sempre è datare ial- || 
itimozime della ‘delibera. di 





nno gradusrsi sul presso 
della subasta. 

VI. 1 frutti del fondo deli. ; 
berato saranno d dietim quan. | 
che natural: se ve ne 


pa al nm. 948 di ces. 
e. 37, stimato a. 1, 45; 01, 
confina a levante Giovanni Mar- 
mei, ponente strada. 

H detto Rupchis in 
Ì n 998, di cen, 
a. 1, 40:63, cu 
a levante Giovavni Zam- 
tana Auus Dona 
















detto’ Bonchis in | Ero 
| 
/ 
! 












se ii SERI 





qualunque siasi sua diminu- 
zione. 
VW Il deliberatorio non potrà 





delle suarcen 
sarà decaduto 


del giorno 3 maggio pp. num. || 

















VII. Nel cao di mancenza 
le alla esecuzione 


2553, di cui è libero ad ognuno ceduo misto posto come Y dalla delibera, e si procederà al I sn 

aver ispezione ‘è sotto le segu sopra deriominato’ Foggio in f reincanto a tutte di lui spese, I Lo 

acquistati se non dopo di Condizioni. |] mappa al n. 967. hio e pericolo, dovendo ser- i, sell 

comprovato | adempimento «delle I. 1 decimo del prezzo di Lotto IV. vire il deposito a tale oggetto. Dar 

condizioni tutte supra descritte; stima dovrà depositarsi al ogni Casa murata coperta a cop- f Descrizione dei i da suba- 

VI. Dal prezzo della vendita || oblatore: se deliberatario gli serà || po situata nella sudd. località starsi siti nel Distretto di Cop- ; gni 

si perleveranno le spese della || imputato pel prezzo, quando me- || detta Casa di Zanella in mappa selve, Comune di Agna. Lie 

esecutiva dietro speci- || no restituito. stabile al n. 906. Lotto 1. Mu 

sibirsi dell’ esecutente II AI 1° e 20 incanto nov Lotto V. Chiusura di campi 1 

all’ I. BR. Pret segue delibera che rez10'e- Campi 2. quarti 3, ev. 102 Y 060, con sovrapposta cay del 

VIf. Tutte le spese dopo la { gunie o superiore alla stima, al || oppure 72 di terreno arsi. arb. fl in Agne nella contrada 308, cui coi vile 
ilelibera  sernano' ' catico <del: || 3° abche inferiore se valga a vit. con gelsi ed in poca perte Pietra, detenuta in affitto da levabte Gia comina l’olami ved. del 
l'acquirente: coprire i creditori a term ui del || zappat. e boschivo ceduo misto Cappellari, ponente Gio. Autoniv | si 


par. 422 G. R. 
UL La 


posto come sopra detto Campo 
alla Tezza Bucca -ilel Cavolo 0 
Rive in mappa si 996 porzio- 
ve del 997, ed si n. 1192, 1306, 


censimento attusle stabile, e co- 
mne segue: 

Mappa n 265, n. arb. vit 
8:57 


Venier q. Velentivo. 
F. Preto detto Fo 

forno da calce e gesso, 

n. 1229, di cens. pert 1:00, 





con 





Giovansit. Chiappin, distinta “| 









pert. 5:30, rendita | 







































ETA i TASSL IETINLATIOIOTZZA TI LE 














senz’ aliro procede 1307. Mappa n. 266, casa coloni mato a. |. 207: 40, cui confina i 
delle reali deliberate a’ tut stante tutte le spese corse sino Lotto VI. pert. 0:25, rendita |. 7:25; * a levante, mezzodi, e tramontava | ver 
spese, danni, e pericolo: del deli- || e comprese quelle vi delibera Stella coperta a pa Mappa». 268, segine pra- | il debitore Giovanni del Fabro, giu 
jo medesimo. ed a que- || dietro liquidaticne amichetole o || pace di n. 4. 1) tivo peit. 0: 52, rendite È 2:42. : ed @ ponente Auna del Fabr- Pre 
Le a come sopra detta T'esa în Stimiate Aust_L. 1084 :76. | Menegon. | et 
mappa stabile al n 984 Lotto It. | G. Prato detto Chierundiela -— |] mei 
Tavole 63 di terreno arat, Chiusura di c. 1:3:022,; in moppa al n. 1878, di | dall 
it'deponto fatto a ceuzione || de che del fatto proprio ed il || con n. 4 gelsi ed un ciliegio po- f con sovrapposi I uum. I c. 27, stimato wa. |. 29:70, cui | ec 
ste, da erogersi prima di || fondo si ali-ni come sta e grace, sto come sopra detto orto alla 205, in Agna nella contrade I confi. a levante Giovanni Po- Ì 
tutto a sconto di detto dauno, È con ogni onere e peso «di' ogni Tezza in meppa stabile ai num. della Pietra condotta in affitto | lunis, e fratelli detti Bram, € i la e 
bastesse ‘a’ rispondere alla || specie, servità, decima, pensio- || ‘986, 987. da Sante Longato detto Zsccero 1) celentitina. Rie ded Ù qua 
natico, se e come soggettoti due, tavole 4 di ter- Y distinta nel censo stabile come H letto Parti nuove Los 
vo in parte n irrennai seri sa i in mappa sl 1730 di cens. o 
e con noci da frutt appa n ar. : i : el 
IX. Lo realita potrento es- || Decreto di delibera’ nel delibera || poche. viti ed” alcuni salici sito pert. 1 1267 condito L 6 ri irta Rc partito ti eda gio 
i nere vendute anco in: fotti sepa | tario; che dal punito’ supplirà ||.come sopra detto Pra e boschet Mappa n. 262, casa colouica ; fu Gregorio, e fratelli. Pellizzari ess 
“ rati, riducendo s tenore di stima || tutte le imposte di ogni specie || to alla Tezza in mappa si num. | pert. — 144, rendita I 5:59; È G Ù 
‘ il decimo de depositarsi. f ui fondi deliberati. 993, 994 Mappa n, 263, argine can 
‘ ione. delle Reslità È Il presente sarà affisso al- 1:58; © ed affisso nei modi ‘e luoghi s0- DE 
i l'Albo Pretorio, e vei luoghi Moppa n. 264, sr. arb. vil. | liti, ed inserito per tre consecue Si 
i to di tutte le condizioni del pre- || soliti ed inserito per tre volte | peit. 4:82, rendita |. 25: 98. tive settimane nella Gazzette Ul- 
| || sente. Editto, la mancanza alle || nella Gazzetta Ufficiale di Ve- Stimota Aust. L. 854: Gziale di Vevezia * 




















n: 752, avente portone d'iugres- || 
sn sulla strada, con adiaceuze, e || 


filanda da seta, corte, e brolo 
murato ins registri cei 
734, 744, 745,748, 
2613 e 749; per pert. cens. 14; 
84, della rendità cei 
I 182:90, fra li coni mat= 
fina Lotti, Gristofuli, e Pestezzi, 
mezzodì contrada Cehcibige, a 
sera contrada ':del | Pietorio, a 
monte” oritrade. Calcalda. 

2. Casa d’abitezione civile 














con bottego di pizzicagnolo ‘con’.|| 


cortile, ed orto evehte num. 4, 
pelvi “in (contrade. maggiore sl 


civ. fi 716.in moppo al w. 2609; | 


per pert. | cens, 0727 e colla 
rendita di | 41247 , fra li con- 
fini è levante ‘eredi: Froncesco 
Eugerio; 
maggiore ; «serà e monte Sar- 
cinelli. 





2 mezzodì contrada ‘|! 


quali importerà le conseguenze 
di ‘cui il por. 438 del G. B. 





utilmente gradu.ti, dietro l' inti- | 


mazione della Sentenza relativa, 
e ne rassegnetà le prove, o fara 
constare di essersi con loro al- 
trimenti combinato, senza di che 


nou si farà luogo slla ‘aggiudica’ || 


zone. 
IX Nel frattempo è sino al 
saldo del prezzo il del‘beretario 
corrisponderà sullo stesso il pro 
di 5 per 0/0 sfhuo romputabile 
dalla sielibera de rei ogni 
atti presso ‘i &. “Tribunale in 
Nenni ME spese e perirolo. 
farsi ‘in sole avvtriache lire ef 


|| spettivaente | nelli 
nti dovianno || 


nera. 
Dall'I. R. Pretora in Val. 
dagno, 
LI. R. Cons. Pretore 
D.e Bonci. 
* L'1. R. Cancelliere 
Chiminelli. 





N. 5505. 3.* pubbl.* 
Ep:rro. 

LI. R. Pretura vin Consel- 
ve teca a pubb'ice notizia, che 
sopra istanza di Giuseppe da 
Zara, tanto in von specislità, che 
quale erede di suo fratello Men 
dolin, in confronto di Rosa 
Sttbin Cabianca di Padova, ed 
in seguito ali’ odierno protocolio 
Verbale: p. n. avranno luogo ri- 
giorni 16 
gennaio, 13 febbraio, @ 13 mi 
20 1852, sempre ‘dalle ore 9 





n 3 3x® si ss 
‘3 /* (timeo. fmi cm ____————€___———_————————————————————————w&c r —————_ _— ———— — 





per tre volte con 
la Gizzetta Ulbiciale di 





Dait 1. R. Pretura in Con- g 


selve, 


N R. Cancelliere 
Dr Mo'on. 


N 12597. 


3.* pubbl.* 









Dall'L R. Pretura in Tol. 
mezso, 
Li 18 novembre 1851. 
Tereowi, P. 
In mancanza di Cancelliere 
i, S. 


N. 38064. 





3.8 pubbl* 
Ep tro. 





Ivanovich del fu Luca morto 


questo L 
le veila Ca 
sione, n. V, nel 
mio 1852 p. v. alle ore f0 ent 
dei 





no 28 gen 





a termini e per gli +ffe 
per. 813 e 814, del Cu 
vile Generale. 





Ul Cons Aul. Presilente 





|| fettite o pizzi da Kni 20 di 
U preserto sarà pubblicato | 








aut. alle ‘ore 1 pom. nel locale 


x sch 
di residenza di essa Pretura i Foscan m. 


conver dione. # 





A. Cavalli, Cous. tazi 









# 
Li 29 ottobre 1851. 
L’I R. Cons. Preto:e Si diffi lano gli aventi diritti 
G. Casorm. verso la eredità del conte Marco 
trio della sun residenza nei gior- 
ni 24 dicembre, p. v, 28 
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2831 i ran 
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4 
b 


mavigaz.a vapore sul Danubio » » 500 .. 563 — | IENENI, Compilatore. 
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MERCORDÌ 17 DICEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi ‘agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 
Le associazioni si ricevono ali’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 5258. e di fuori 


Per le Provincie lire 54 a 





per lettera, affrancando il gruppo. 








Imsersioni. Nella Gazzetta ‘30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri 
ire pubblicazioni costano come due. : È ; 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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MPERÙ V'AUSTTIA 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16. dicembre. 

Abbiamo già ricordato l eroico 
un caporale del posto di gendarm 
per cinque volte avventurò la sua a redimere 
dalla inondazione del Piave un'intera famiglia di 
sette persone, che, senza di quello scampo, sareb- 
bero andate travolte dall' impeto della corvent 

Giuseppe Gritti è il nome del valoroso, alla ma- 
gnanima impresa del quale furon teatro la Frazione 
di S. Croce, ove il fiume sdruscì, e il Comune di 
ile, che invase. 

La Macstà dell Imperatore, alla prima. notizia 
del fatto, mandava al Gritti la croce dei Merito ci- 
vile, e la mattina dell’ 14 andante, il sig. Maggiore 
del 45.° di gendarmeria, cavaliere di Fedrigoni, e il 
sig. capitano, comandante dell’ ala quinta, Francesco 
Sauer nobile di Nordendorf, con altri, si recavano 
in S. Donà per appendere, solennemente ed in pub- 
blico, al petto di quel caporale la conferitagli deco- 
razione. 

Ai due signori ufficiali mossero incontro il re- 
verendo Arciprete del borgo, il Commissario ed Ag- 
giunto distrettuali nelle loro assise, il sig. consigliere 
Pretore, i mem di quella Deputazione comunale, 
e buon numero di ‘terrazzani, come in atto di espri- 
mere la lor contentezza, vedendo sì tosto premiato 
dalla grazia Sovrana quel mirabile esempio di carità 
e di coraggio. 

Volle il pi rete inaugurata dalla religione 
la cerimonia. Disse egli a quest uopo la messa, alla 
quale assistevano le Autorità prenominate, con nume- 
roso intervento di popolo, nella chiesa principale del 
V'erano in presbiterio d'accanto all'altare due 

inti, l'uno occupato dal sig. cavaliere Mag- 
milite, che aspettava di 



































esserne decorato. o * 
Compiuto il rito, uscirono tutti del tempio, re- 
candosi i 


una sala della vicina canonica, dove il 
i: Maggiore, chiamatosi innanzi esso Gritti, 
gli favellò in questa guisa: 

« L'essere io qui venuto fu per cagione di pre- 
sentarle, o mio pido amico, il contrassegno di 
riconoscenza, che l’ augusto Imperante degnavasi di 
remiando l’uso sì splendido ch' Ella 
Ila parte più bella, del suo mandato. 
un sentimento sublime per lei di 
poter essere considerato il salvatore di tante vite, 
quanto più grande non dev' Ella ancora sentire la 
compiacenza, scorgendo, unito alla gratitudine de’ 
suoi redenti, il solenne attestato della ricognizione 
Sovrana? k ge ie: 

« lo mi reputo fortunato di avere l’ incarico di 
offerirle questa ben meritata decorazione. Possa ella 
gran tempo fregiare il coraggioso suo petto! Possa 
valere di stimolo agli altri commilitoni suoi per emu- 
lare, nell’ eserci dei loro doveri, un sì fedele e 
magnanimo esempio ! 

« La stima de’ nostri concittadini, la contentezza 
nostri comandanti ne fia il guiderdone, e le no- 
fatiche saranno sempre mai coronate dalla gra- 
zia dell’ augusto Monarca, che Iddio lungamente con- 
servi alla prosperità dell’ Impero. » n 

Dopo queste parole, il sig. Maggiore fregiò della 
croce il prode giovane sott’ ufficiale. 

Sorse le, e, trat! con ma- 
schia eloquenza il recente infortunio di quelle popo- 
lazioni lunghesso il Piave, che ruppe ivi int 
tre luoghi le sponde, sublimò i rilevati serv 
l'i. R. gendarmeria in generale; ma, sceso ai parti- 
i, chiamò il suo felice ardimento di 
salvar sette vite dalla furia dell’ onde col mettere 
per cinque volte, senza nè manco sapere il nuoto, 
imo repentaglio la propria, un’ azione sì 
eroica, da non poterlasi ascrivere che a È 
mana, a un impulso di carità unicamente tras'usogli 
dal sentimento della sua religione. 

Simili azioni non si ragguagliano mai agl' inte- 
ressi del tempo: solo termine chele misuri è la spe- 
ranza ed il premio di là dal sepolcro. M 

Toccò l'oratore dell'ottimo spirito religioso e 




























} segue immediata alla ragione del merito. 


morale, ond' è animato il corpo intero della gendar- I 
meria, introdotta la prima volta oggidì nelle Provin- 
cie venete con tanto utile e sodisfazione dell’ mi 
versale. Ammirò l' alacrità del Monarca nel rimune- 
rarne le straordinarie prove d’ intrepidezra e di zelo. 

Digredì alla -pietà ereditaria degli Habsburgo- 
Lorena, ed alle insigni testimonianze, che fin dai pri- 
mordii del suo Governo ne dava cesco Giuseppe. 
Un nuovo ordine di cose, un’èra nuova essersi 
schi ai destini della Monarchia. La mercè dei 
iù celeri a trasvolare gli spazi, soprastare 
per ogni dove nell’ estesissimo Impero la Maestà del 
Sovrano premiatrice quasi istantanea dei magnanimi 
fatti. Essere la ricompensa più accetta, quanto più 



















La croce, che adorna il petto di quel valoroso 
e che gli venne trasmessa dal Sire pochi di dopo 
la splendida azione, somministrare più energico ec- 
citamento ai commilitoni di lui per imitarne la carità 
ed il coraggio, ed essere più edificante spettacolo 
all’ intera popolazione, nella cui rimembranza vive e 
palpita ancora la memoria del fatto. 

Il giovane sott’ ufficiale, cui l'oratore apostrofò 
per due volte, non potè rattenere le lagrime. Nè fu 
questo solo il trionfo dell'eloquenza del sacro pastore. 
La commozione visibile di tutti gli astanti, il mani- 
festo assenso che davano alle sue calde le, I en- 
tusiastico affetto a cui egli seppe rapirli, testimo- 
niavano, oltrechè la facondia del dicitore, la santità 
della causa ch'egli trattava. L'annegazione sublime 
del milite, che, per campare l'altrui, inforsò la sua 
vita, la retribuzione sollecita del suo Sovrano, il 
giubilo universale di tutto quel popolo ed i vantaggi, 
ch'ei si promette dalla solerzia d' un corpo armato, 
il quale fin dalle mosse operò sì stupendi e salute- 
voli effetti; queste ed altre considerazioni trovarono 
amorevole consonanza di sensi tra chi favellava e 
chi udiva ; queste, negli animi già preparati a rice- 
vere le verità, che fiorite sgorgavano dalle labbra 
del sacerdote, v'impressero anche un suggello di 
religiosa credenza 

Dopo il discorso, 
iù invitato il si 
aggio, il 
marie Autorità locali, col 
solenne banchetto, introdusse la coi 
dov' era allestita la mensa. 

Ivi, sul mescere dello Sciampagna, il sig. cava- 
lieve Maggiore propinò alla salute dell’ Imperatore 
e Re nostro, Francesco Giuseppe. Echeggiarono 
unanimi e prolungate le acclamazioni al Sovrano, 
che, rintegrata su più solide basi la Monarchia, le 
va preparando (come disse fatidico il sacro oratore ) 
un avvenire di prosperità e di grandezza, qual mai 
non «ebbe ai più floridi tempi del suo passato. 























la Deputazione comunale, che 
cavaliere Maggiore, i suoi 
ato e le pri- 


















Il trattato di commercio, sfipulato nel di 26 no- 
vembre fra l'Austria e la Sardegna fu assoggettato 
all’ approvazione delle Camere sarde. E siccome esso 
contiene disposizioni vantaggiose per ambe le parti, 
così ebbe in pieno ad ottenere un accoglimento molto 
favorevole. 

L' approvazione di tale trattato sembra non 
dover soggiacere ad alcun ragionevole dubbio. Ora 
ne rendiamo note le disposizioni essenziali. I sudditi 












d’ambedue gli Stati hanno eguale di 
giare, di comperare, di vendere, di reca 
ec. roduzione di merci, per terra 0 per mare, 
paga in ambedue gli Stati eguali diritti doganali. Per 
riguardo alle dogane, ed ai 
di pilotaggio, i navigli di ambi 
tati sullo stesso piede dei navigli propi 
sul Ticino e sugl’ infinenti di 
i. Le parti contraenti si obbligano 
ad unire le loro strade (errate per congiungere Mi- 
lano, Torino e Genova. Da parte dell'Austria, viene 
nominatamente ribassato il dazio d’introduzione de’ 
imi sa Per molti ed importanti articoli, sono de- 
lazii in modo obbligatorio. Da parte della 
Sardegna, si accordano anche all'Austria tutte le 
diminuzioni di dazio, accordate alla Francia, all'In- 
ghilierra, alla Svizzera, al Belgio ed al Zollvere: 
Qude facilitare il commercio ai confini, ambi gli St 
andarono d’ accordo che tutte le merci, il cui dazio 
importi meno di centesimi cinque, entrino ed escano 
esenti da dazio. Anche per molti prodotti naturali, 
in riguardo al consumo degli abitanti ai confini di 
ambi gli Stati, furono stabilite stipulazioni di facili- 
tazione. Il trattato, valevole per cinque anni, è esteso 
anche al Principato di Monaco. Ne debb' essere data 
la disdetta un anno prima del suo termine. Ai Du- 
chi di Modena e di Parma è riservato di associarsi 
al trattato. È unito al trattato principale uno spe- 
ciale trattato, onde impedire il contrabbando a’contini, 
L'importanza di codeste determinazioni ed il 
vantaggio, che ritrarre deggiono ambi gli Stati del- 
I° esecuzione delle medesime, risulta chiaramente. In 
molte occasioni, abbiamo osservato, non essere d’ 
interesse del Piemonte di sottrarsi all’ impulso del 
grande movimento commerciale, dato dall’ Austria. 
Nominatamente, un’ unione delle strade ferrate pie- 
montesi col sistema di strade ferrate austriache, non 
poteva evitarsi, senza supremo danno di quel paese. 


























Ci rallegriamo di vedere tolte dal trattato anteriori 
cattive disposizioni da questo lato. Nutriamo ezian- 
dio la convinzione che l'avvicinamento degl’interessi 
materiali di ambi gli Stati contribuirà essenzialmente 
a mitigare la crudezza delle contrarietà politiche, che 
sussistettero finora fra essi. 

I progressi della politica commerciale austriaca 
in Italia non dovrebbero rimanere senza influenza 
utile a svilupparla in Alemagna. Parte per la unione 
totale, in fatto di commercio e di dazi, con Parma 
e con Modena, parte mediante la stipulazione di fa- 
vorevoli trattati con altri Stati italiani, si offre al- 
l'Austria, ed a tutti gli Stati, che si uniscono o che 
si inano al suo sistema di commercio e di da- 
zii, il prospetto di guadagnare un mercato vasto, e 
che s' interni profondamente nell’ Europa. 

(Corr. austr.. lit.) 

Le notizie, giunte dalla Francia del mezzodì, di 
violenze sanguinose di ogni sorta, di crudeli mal- 
trattamenti e di rapine verso famiglie legittimiste, da 
parte del partito del sovvertimento, sono più d'ogni 
altra cosa proprie ad aprire: gli occhi a coloro, 
quali condannano il colpo di Stato, partendo dal- 
l’idea astratta del vero pensiero di esso. A che, lo 
diciamo con ragione, sarebbero giunti in Francia, se 
una mano vigorosa non fossé discesa ad annichilare 
colà & organizzazione pericolosa del disordine ? Sa- 
rebbe. forse stato meglio di affidare quest'opera di 
salute a mani deboli ed incerte, ovvero al manda- 
io d' un’ Assemblea, disunita in sè stessa ? Dob- 
biamo seriamente dubitarne. (Corr. austr. lit.) 





















Istituto veneto di selenze, lettere ed arti. 
LR. Istituto veneto tenne, nei giorni 14 e 15 corr., 
le due ordinarie adunanze, nelle quali il M. E. co: Gio. 
Scopoli lesse una Memoria Sulla scoperta di antichi 
monumenti assirii, esistenti sulla riva sinistra del Ti- 
gri, ed un'altra ne lesse il socio corrispondente dott. G. 
Zanatdini, Sulla vegetazione del mar Rosso e suoi rap- 
porti colla geografia universale delle piante. Nelle stes- 
se adunanze, i signori dott. P. Marzolo e Padre B. Sorio 
P. D. O. furono ammessi a leggere, quello la Zutrodu- 
zione al suo trattato ideologico sui rapporti della 
parola col pensiero, questo un Saggio del Crescenzio 
ridotto alla sua lezione in alcuni passi errati nel 
volgariszamento toscano. Compiute le quali letture, in 
entrambi i giorni 11 R. Istituto si ridusse a trattare dei 
proprii affari interni. 









NOTIZIE DELL’ IMPERO 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 29 novembre. 
E sempre terremoti! Questi poveri abitanti sono 
continuamente in trepidazione. 
Nel giorno 24 novembre, ale 2 minuti 45, s° intese 
una forte scossa di terremoto, con detonazione. 
Il 26, alle 14 ant, un muggito senza tremito. Il 
27, alle 2 min. 45 pom, una detonazione, con lieve scossa ; 
e nel di 28, alle ore 8 min. 30, e 9 min. 30 pom., una 
scossa e due detonazioni. 
Veruna disgrazia si ha a deplorare. (Oss. Dalm.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 41 dicembre. 
__ Avendo determinato. il Governo della Repubblica del 
Chili di stabilire in Roma un Consolato per gl’ interessi 
di quegl'indigeni, ha ‘nominato a tale ufficio il sig. Ca- 


millo Domeniconi. (G. di R.) 
n 
Encielica del S. P. Papa Pio IX 
4 tutti i Patriarchi, Primati, Arcivescovi, e Vescovi 
del mondo cattolico, in cui intima preghiere ed 
annunzia un nuovo giubileo. 
Venerabili fratelli, salute e benedizione apostolica. 

di nostro cuore si è rallegrato nel Signore, vene- 
rabili fratelli, e abbiamo resi umilissimi ‘e grandissimi rin- 
graziamenti al Padre clementissimo e misericordiosissimo, 
al Dio di ogni consolazione, non si tosto, in mezzo alle 
tncessanti è dolorose sollecitudini, da cui ‘siamo Oppressi 
per le disgrazie de' tempi, le vostre nume.ose relazioni 
ci fecero sapere de' preziosissimi ed abbondantissimi frutti 
di salute, che, coll’ aiuto della divina grazia, riportarono i 
popoli, commessi alla vostra cura, dalla grazia del giubileo, 
che noi avevamo loro accordato. Iofatù, voi ci avete ao- 
munziato che, in tale occasione, i fedeli delle vostre diocesi 
erano accorsi a gara in gran numero nelle chiese, collo 
spirito umiliato e col cuore contrito, per ascoltarti la pa 
tola di Dio, purificare dalle macchie le anime loro nel 
Sacramento della riconciliazione, accostarsi alla sacra Men- 
sa, e porgere, secondo la nostra intenzione, a Dio ottimo 
massimo ferventi preghiere. Il risultato fu che moltissimi, 
col soccorso della grazia divina, uscendo dal fango del vi- 
zio e daile tenebre dell'errore, dove miseramente si gia 
cesano, sono eatrati nelle vie della viriù e della verità, e 
cominciarono a lavorare per la loro salute. Di ciò noi 
fummo assaissimo consolati e rallegrati; noi, che siamo sem- 
pre in tanta angoscia e sollecitudine per la salvezza di 
tutti gli uomini, dalla divina Provvidenza alla nostra cura 
affidati, e nulla più ardentemente desideriamo, e null' altro 
chiediamo co' voti e colle preghiere, che di e notte dal nostro 
cuore umiliato salgono a Dio, se non che tutti i popoli, 














tutte le nazioni e tutte le famiglie camminino pei sentieri 
della fede, conoscano il Signore e l'amino sempre più, 0s- 
servino fedelmente la sua santa legge, e baltano custan- 
temente il cammino, che alla vita conduce. 

Ma se da ua lato, venerabili fratelli, noi sentiamo 
una grande gioia, sapendo che i fedeli delle vostre diocesi 
hanno abbondantemente raccolto i frutti spirituali della 
grazia del giubileo ; dall'altro non è per noi piccolo sog- 
getto di dolore il vedere qual tristo e lagrimovole aspetto 
presenta la nostra santa religione, e la civile società, in 
questi sciagurati tempi. Niuno di voi ignora, venerubili 
fratelli, le arti perfide, le dottrine mostruose, le congiure 
d'ogni sorta, che i nemici di D.o e del genere umano 
mettono in opera per pervertire tutti gli spiriti, corrom- 
pere i costumi, togliere, se fosse possibile, la. religione 
dalla faccia della terra, rompere tutti i legami della so- 
cietà civile, e fino dalle fondamenta distruggerla. Quindi 
le deplorabili tenebre, che tanti spiriti acciecano ; la guer- 
ra accanita, mossa a tutta la cattolica religione ed a que- 
sta Sede apostolica ; l'odio più mortale contro la virtù e 
l'onestà: quiodi i più schifosi vizi, usurpantisi il nome 
della virtù; la licenza sfrenata di tutto pensare, tutto fare, 
tutto osare ; l'impazienza assoluta d'ogni comando, d'ogni 
potenza, d'ogni autorità; l'irrisione e lo sprezzo, gettati 
sulle più eccellenti istituzioni : quindi, particolarmente, la 
luttuosa corruzione d' una gioventù spensierata; l'inondazi 
ne avvelenata de' cattivi libri; libelli, fascicoli, giornali, spar- 
si con profusione, e propaganti dovunque la scienza del 
male : quindi il mortale veleno dell’ indifle entistto e della 
incredulità ; i moti sediziosi, le congiure sacrileghe, la de- 
risione e l'oltraggio di tutte le leggi divine ed umane. 
Voi non ignorate altresì, venerabili fratelli, quale ansietà, 
quale incertezza, qual dolorosa esitazione, qual terrore 
preoccupano ed agitano tutti gli spiriti, in ispecie degli 
uomini da bene, i quali credono con ragione che gl'in- 
teressi privati e pubblici hanno a temere ogni sorta di 
mali, quando gli uomini, allontanandosi miseramente dalle 
regole delia verità, della giustizia e della religione, per 
darsi in preda a' detestabili eccessi delle sfrenate passioni, 
van macchinando ogoi sorta di ribalderie. 

In mezzo a tanti pericoli, chi non vede che tutte le 
nostre speranze devono essere riposte uaicamente in Dio, 
nostra salvezza ; che a lui devono continuamente sollevarsi 
le nostre ferventi preghiere, affiachè la sua bontà propi- 
zia sparga su tutti i popoli le ricchezze della sua mise- 
ricordia, illumini tutti gli spiriti co' celesti lumi della sua 
grazia, riconduca nella via della giustizia quelli che fuor= 
Viano, degnisi volgere a sè le volontà ribelli de' suoi ne- 
mici, insinuare in tutti i cuori l’amore ed il timore del suo 
santo nome, ed ispirare loro di pensare sempre e fare 
tutto ciò che è retto, tutto ciò che è vero, tutto ciò che 
è puro, tutto ciò che è giusto, tutto ciò che è santo. 

E poichè Dio è pieno di soavità, di dolcezza, di mi- 
sericordia, poichè è ricco per tutti coloro che l’ invocano, 
poichè guarda alla preghiera degli umili, ed ama in ispe- 
cie di manifestare la sua potenza colla clemenza e col 
perdono, presentiamoci, venerabili fratelli, con confidenza 
al trono della grazia, per ottenere misericordia, e trovare 
soccorso in tempo opportuno. 

Imperocchè chi domandi riceve, chi cerca trova, è a 
chi bussa è aperto (Matth. 7, 8). Cominciamo dal por- 
gere infiniti ringraziamenti al Dio di bontà ! 

In mezzo alla gioia, le nostre labbra lodino il suo 
santo nome, poichè in tante contrade dell’ universo catto- 
lico si degna operare le meraviglie della sua misericordia. 

Accorriamo adunque tutti unanimi, animati dalla sin- 
cerità della stessa fede, dalla fermezza della stessa spe- 
ranza, dall'ardore della stessa carità ; non cessiamo un 
solo momento di pregare e di supplicare Dio, con umiltà 
e con istanza, aflinchè sottragga la sua santa Chiesa a 
tutte la calamità, che la faccia ogni di più grande, la 
dilati, l'esalti fra tutti i popoli, in tutte le contrade della 
terra; affinchè essa purifichi il mondo da tutti gli errori, 
conduca con tenera bontà tutti gli uomini alla cognizione 
della verità e nelle vie della salute; e afinchè Dio, fattoci 
propizio, allontani i flagelli della sua collera, da' nostri pee- 
cati meritata, comandi al mare ed a°venti, faccia la tran- 
quillità, dia a tuiti la tanto sospirata pace, salvi il suo 
popolo, e, benedicendo la sua eredità, lo diriga e lo con- 
duca verso la celeste patria. 

Ed affinchè Dio più accessibile porga l' orecchio alle 
nostre preghiere, ed esaudisca i nostri voti, solleviamo 
gli occhi e le mani verso la sua SS. Madre, Maria Ver- 
gine Tmenacolata ; non potremmo trovare più potente, e 
più sicura protezione presso Dio; è dessa la più tenera 
delle madri, la nostra più ferma confidenza, e tutto |’ ape 
poggio delle nostre speranze, poiché nulla Ella domanda 
che non ottenga, e la sua preghiera non può cadere a 
vuoto. Imp'oriamo altresi l'aiuto del Principe degli Apo 
stoli, a cui Gesù Cristo consegnò le chiavi del regno de’ 
cieli, che stabili come pietra fondamentale della sua Chie- 
53, senza che le porte dell'inferno possano giammai con- 
tro di essa prevalere. Preghiamo quindi Paolo, compagno 
del suo apostolato ; preghiamo il patrono di ciascuna città, 
È se prese, e na i santi, affiochè il ‘imisericordio- 

ssimo re sopra di noi i donì 
PimaRen sto pra di noi con abbondanza i doni 

_ E però, venerabili fratelli, mentre noi ordini 
qui preghiere pubblche nella nostra santa città, noi Vine 
Vilamo con queste leere ad unirvi con noi in una co- 
munanza di voli; voi ed i Popoli affidati alla vostra cura, 
con tulto il nostro zelo eccitiamo la fervente vestra reli. 



























gione e pietà, affinché nelle vostre diocesi procuriate di 





prescrivere altresi pubbliche preghiere per implorare la 
divina elemenza. A 

E perchè i fedeli rechino maggior ardore ed istan- 
2a nelle preghiere, che intimerete, noi abbiamo deciso dî 
aprire nuovamente i tesori celesti della Chiesa in forma 
di giubileo, come vi sarà chiaramente indicato con altre 
lettere, a queste unite. 

Noi nutriamo in fondo al cuore la ferma speranza, 
venerabili fratelli, che gli angioli di pace, aventi in mano 
le tazze ed il turibolo d'oro, offriranno sull'altare d'oro 
le nostre umili preghiere, e quelle di tutta la Chiesa, 
affinchè il Signore, ricevendole con cechio benigno, ed 
esaudendo i nostri voti, i vostri e quelli di tutti i fedeli, 
voglia dissipare le tenebre di tutti gli errori, disperdere 
la tempesta, che tanti mali ci minaccio, tendere la mano 
per soccorrere la società cristiana e la società civile, è 
fare che tutti gli uomini abbiano la stessa fede nei loro 
cuori, la stessa pietà nelle loro opere, lo stesso amore 
per la religione, per la virtù, per la verità e per da giu 
stizia, lo stesso zelo per la pace, lo stesso affetto a' vincoli 
della carità; e che, per tal modo, in tutta l' estensione 
dell'universo il regno del suo figlivolo unico, nostro Si 
gnore Gesù Cristo, sia ogni giorno vie maggiormente 
aumentato, consolidato, esaltato. F 

Finalmente, come pegno anticipato di tutti i doni ce- 
lesti, ed in attestato della nostra ardente carità per voi, 
ricevete la benedizione apostolica, che dal fondo del cuore 
impartiamo a voi, venerabili fratelli, a tutto il clero ed 
a tutti i fedeli affidati alla vostra vigilanza. 

Dato a Roma, presso San Pietro, il 21 di novem- 
bre l'anno 41854, del nostro pontificato il sesto. 

PIUS PP. IX. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 11 dicembre. 

Appena fu conosciuta qui in Roma la morte del P. 
Francesco De Vico, delia Compagnia di Gesù, avvenuta in 
Londra il di 15 novembre 1848, gli allievi del medesimo, 
sia nell’astronomia, sia nella musica, i quali ultimi forma- 
no la pontificia Cappella, eretta nel Collegio romano, che 
ha nome da Gregorio XVI, pensarono di celebrare solenni 
esequie all'insigne è compianto maestro. Questo pio inten- 
dimento, che fino ad ora, per le turbolenti vicissitudini dei 
tempi, non potè avere effetto, fu di recente eseguito, con 
molia splendidezza e religione, nella chiesa delle Sì . 
Il prospetto del tempio e il tumulo erano adorni di latine 
iscrizioni, che, con formole elegantissime, esprimevano la 
scienza sstronomica e musicale del defunto, e il tumulo an- 
zidetto era intorniato dagli emblemi relativi. La spoglia di 
questo scienziato, che egregiamente illustrò le fasi di Ve- 
nere e i satelliti di Saturno, e che conseguì dal Re di Da- 
nimarea il premio per la priorità dello scoprimento di sette 
comete, giace nel cimitero cattolico di Chelsea, nei sobbor- 
ghi di Londra. Ora mi vien detto che il Comune di Ma- 
cerata, sua patria stia trattando d'innalzargli un monumento 
onorario, onde associare la memoria del P. Francesco De 
Vico a quella dell'altro suo confratello e concittadino, il 
P. Matteo Ricci, che innanzi tutti portò il lume della cat- 
tolica rivelazione nelle contrade dell’ Impero Celeste. 

Lo scultore Luccardi, nativo del Friuli, ma qui in 
Roma educato alla ‘statua; tato incaricato da una so- 
cietà viennese, a fale uopo istituita, di condurre il progetto 
di un monumento, che a quel poeta cesareo vuolsi innal- 
zare nella capitale dell'Impero Austriaco. Il disegno già 
# stato portato a fine, e trasmesso a Vienna, per essere 
preso ia esame. Spero potervi comunicare tra breve una 
piena descrizione di somiglievole progetto. — 

s che la somma Autorità sia venuta nella de- 
terminazione di acquistare dagli eredi i manoscritti auto- 
grafi del defunto professore Emiliano Sarti. Essendo egli 
stato, secondo che ripete la fama, nomo assai dotto nelle 
scienze archeologirhe ed etnografiche, è da credere che 
nei manoscritti anzidetti si contengano osservazioni e me- 
morie utili ai buoni studii. Meno l'opera, che pose il Sarti, 
unitamente al professore Settel, nella continuazione del li- 
bro sulle Grotte vaticane, non lascia egli a'cun documento 
a stampa del suo sapere, che fu detto profondo e stra- 
ordinario; somiglievole in questo al Magliabecchi, la cui 
portentosa erudizione non si raccoglie che dalle testimo- 
nianze dei contemporanei. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 12 dicembre. 

Il 40, dopo le 41, s'intese a Torino una leggiera 

scossa di terremoto. (G.P.) 


—_T_o— 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Il Senato, nella sessione del 10, non potè prendere al- 
cuna deliberazione, per mancanza di numero. 

Nella sessione dell'11, il Senato adottò gli articoli 
7, 8, 9, 10, 14, e 12 del progetto di legge sul reclu- 
tamento militare : quindi la discussione s' aggirò sopra un’ 
aggiunta, proposta dal commissario del Governo, concer- 
nente i commissari di levz, la quale appunto fu approvata 
secondo la redaz'one proposta dal senatore Giulio. Que- 
st'aggiunta divenne l'art. 13. 

Il Senato, nella sessione del 42, prese a discutere il 
progetto di legge per provvedimenti di polizia giudiziaria, 
ed approvati i singoli articoli, adottò l'intera legge, con 53 
voti contro 4: quindi il Senato decise che i bilanci del 
4852 fossero trasmessi all'esame della Commissione di 
finanze, eletta per la sessione del 1851. Continuatasi po- 
sale discussione della legge di leva, adottò gli art. 44 
a 3. 


Ù - Il 10 la Camera dei deputati non tenne seduta pub- 
ica. 




















Nella sessione del 12, la Camera dei deputati conti- 
nuò la discussione del bilancio passivo dell'interno, e fu- 
rono approvate le categorie fino alla 50.8 

Nella tornata dell'11 la Camera dei deputati prose- 
gui e terminò la discussione del bilancio passivo degli af- 
fari esterni,.e, prendendo a discutere quello dell’ interno, 
ne approvò le diciassette prime categorie. 

_. INGHILTERRA 
‘ Londra 8 dicembre. 

Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto è 
stato tenuto oggi, a 2 ore, al Ministero degli affari esteri; 
16 ministri erano presenti. 

Rileviamo da una comunicazione di Londra che la 
notizia della sconfitta de democratici parigini, per parte del- 
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teso sistema d'indugii e di moderazione, da esso finora se- 
guito. I fuggiaschi tedeschi, specialmente Arnoldo Rige, 
il cdi motto è nulla salus sine Gallis, deggiouo essere 
rimasti particolamente sconcertati. | rivoluzionari pongono 
qualche speranza nella Francia del mezzodi.. Che se non 
! riuscisse loro di rendere, almeno in parte, vacillanti le trup- 
| pe, che tengono fermo col Presidente, vogliono organ'zza- 
1re la resistenza passiva. Il partito non ha potuto però 
| ancora andar d'accordo sul punto se il 20 dicembre esso 
abbia a votare, o no. Tutti i passi e le decisioni di esso 
palesano lo spirito della debolezza e della decadenza: Esso 
ha solo vissuto dell'apparenza d' illusioni, che ora svanirono. 
(Corr. austr. lit.) 
sn 

I giornali inglesi continuano ad occuparsi degli av- 
venimenti di Francia, » fasce per la maggior parte a 
mostrarsi propizii al principe Bonaparte. A j 

n Morning Post, uno degli organi del ministro degli 
affari esterni, lord Palmerston, rammenta tutte le difficoltà, 
che esistettero prima del giorno 2 dicembre, e che sono 
state troncate dai decreti, emanati dal Presidente ; e, dall 
indirizzo, che posteriormente han:o pres? gli eventi, argui- 
sce non lontana la probabilità di vedere alla fine lî Fran- 
cia tranquilla e libera, scevra dai pericoli dell'anarchia e 
dalle insidie delle sette e dei partiti. Il Morning Post ma- 
nifesta la speranza che uu nuovo ordine di cose sì consoli- 
derà in Francia ; e dice che le paure di dispotismo mili- 
tare sooo contraddette dalle attuali condizioni rigo 
© dagli atti della carriera politica del Principe Luigi Bo- 
naparie. 

Il Aforning Chronicle nota la fermezza e la pron- 
tezza, con le quali il Governo francese si è diportato nelle 
ultime contiogenze, e la scrupolosa ed istantanea obbedienza, 
con cui i suoi ordini sono stati eseguiti 

Lo Standard dice che il Presidente era minaeciato 
da' partiti, che dividevano l Assemblea; e giudica severa- 
mente gli uomini politici, che stanno a capo di ciascheduno 
di essi. 

I Sun si loda della cessazione delle ostilità e della 
pace ristabilita nelle vie di Parigi; e, commentando le pa- 
role de' decreti ufficiali, e gli ultimi atti del Presidente, ne 
augura bene per la libertà e la prosperità della Francia 
e della civiltà. 

_—_ 


A Nuova-Yorck è stato tenuto un meeting, nello sco- 
po di aiutare i Cattolici romani dell’ Irlanda a stabilire 
la loro Università cattolica ; l' Arcisescovo Hughen vi ha 
tenuto un discorso contro il protestantismo e contro Kos- 
suth. (G. Uf. di Mit) 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

.Avvegnaché lord Palmerston cd i suoi compatrioti 
siansi mostrati molto premurosi rispetto a Kossuth; avve- 
quachè gl Inglesi, cotanto amici della libertà, facessero 
tanto scalpore, a proposito delle misure adottate dal Go- 
verno napoletano riguardo a sudditi sollevati, sembra non 
pertanto che il Foreign-Office non abbia la menoma vo- 
glia del mondo di seguire le lezioni, che dà egli stesso, 
quando si tratti di cose del paese. Gli è perciò che, ulti» 
mamente, furono arrestati i due redattori dei giorna'i } 
Amico della libertà e la Renaissance. Amendue sono 
membri della Camera dei deputati delle Isole Ionie. Il gior- 
nale Rigas, che si pubblica a Zante, è stato proibito sen- 
za procedura giudiziaria. In luogo di far subire un inter- 
rogatorio ai due redattori suddetti, e di prevenirli, confor- 
memente alle leggi stabilite, sono deportati in isole deserte; 
il sig. Zerbos è stato trasportato nella isletta disabitata 
di Cerighetto, fra Cerigo e l’ isola di Candia, ed è guar- 
dato a vista. Egli non ha con sè nè libri, né inchiostro, 
nè penne, nè carta, e nemmeno abiti d' inverno, che ave- 
va voluto procurarsi a Cerigo, durante il soggiorno che 
ha fatto di poche ore; il che i suoi custodi non hanno 
permesso. La condotta degl' Inglesi, protettori delle Isole 
Ionie, sarebbe giustificata, se un giudizio, anche severi+ 
simo, fosse stato pronunciato contro que” redattori. Quando 
si fa un confronto deile note di lord Palmerston riguardo 
agli affari di Napoli c delle ovazioni fatte a Kossuth in 
Inghilterra, colle misure adottate contro gl’ loni:, posti sotto 
la protezione dell' Inghilterra, è uopo riconoscere che gl' 
loglesi insultano a tutta la società civile ; tuttavolta, si ri- 
cordino che tanto va la secchia al pozzo ch' ella vi lascia 
il manico. Così nell Observateur d' Athénes, 

PORTOGALLO 

Si conferma che a Lisbona la maggioranza della Ca- 
mera è per Saldanha ; mo, nella Camera dei pari, compo- 
sta di creature del conte di Thomar incontrerà una grande 
resistenza. ( Risorg. ) 





SPAGNA 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 
La proposta del sig. Moyano, intesa a far mettere in 
istato di accusa il Ministero, a motivo delle indennità accor- 
te alla casa Bertrand di Lis, non è stata presa in consi- 
derazione. 


(Nostro carteggio privato ) 
Madrid 5 dicembre. 

La Camera dei deputati tenne oggi sessione. Al co- 
minciare di essa, il presidente del Consigio lesse un di- 
spaccio telegrafico di Parigi, in data del 2, che annunziava 
gli avvenimenti di colà. Tal lettura fu ascoltata dalla Ca- 
mera con viva emozione. 

BELGIO 
Brusselles 9 dicembre. 
; AI primo annuncio del colpo di Stato, molti rifuggi- 
ti politici erano partiti per Parigi; ma, udito qual piega 
prendessero le cose, ebbero la prudenza di rimanersi di 
qua della frontiera. (G. Uf. di Mil.) 
FRANCIA 
Parigi 9 dicembre, 

Il Monitenr pubblica il rapporto del ministro dell'io- 

[pente tini iii 

quale approva, ipartimento delle Basse 
Alpi sia posto anch’ esso în istato d'assedio. 

Sriiiiiiiza 

. .. Un decreto del prefetto della Senna ordina che tutti 
i cittadini, i quali facevano parte della quinta legione della 
guardia nazionale, stata, com'è noto, disciolta, abbiano, en- Ì 
tro 48 ore, a consegnare le armi e le assise, che furono ‘ 
loro affidate dalla città di Parigi. l contravventori saranno ' 
inquisiti conf.rme alle leggi. 


Leggesi nel giornale Ze Pays: « Parecchi commis- ' 





le truppe, ha prodotto grande agitazione fra' profughi, ed | sarii straordinari debbono essere spediti in certi Diparti- 


una profonda scissura in serio del Comitato 
luzionario. Ledru-Rollin era quasi in prociato di partire, 
ma sospese la partenza, quando 


centrale rivo- | menti, per aiutare i prefetti nella difficile missione, onde 


sono adesso incaricati. In ta d'un Consiglio di 


il telegrafo sottomarino | Gabinetto, tenuto al palazzo dell Eliseo, fa risoluto di man- 
annunciò l'esito della lotta. Luigi Blanc, ed il suo seguito | dare un di tuli commissari straordinari anche nel Dipar- 
ultra-socialista, gli fecero i più amari rimproveri pel pre. ' rimento del Nord. » 


— 


, allora. In quel punto, un dist:ccamento. di truppe 


Presidente della Repubblica decreta, quanto segue 

Fa; 4. I termini, entro i quali, in conformità del- 
art. 6 dell'ordinanza del 12 marzo 1831, e della de 
cisione del 30 dicembre 1848, si dec procedere al giu- 
dizio dei conflitti ora pendenti, o che potranno sorgere 
prima della riorganizzazione del Consiglio di Stato, non 
decorreraano se non dal giorno di questa riorganizzazione. 

Art. 2. I ricorsi in materia contenziosa, di cui il 
Consiglio di Stato deve giudicare, a termini delle leggi, 
continueranno ad essere ricevuti e registrati alla Segreteria 
dell'antica Sezione del contenzioso. 

Art. 3. Le decisioni prese in materia contenziosa 
dalla Sezione del contenzioso del Consiglio di Stato, sopra 
affari riferiti nelle sue udienze pubbliche, e che non si 
fossero potute leggere in. pubbt'ico udienza, a cagione dello 
scioglimento del Consiglio di Stato, avranno il loro primo 
effetto, senza che possa essere arguito da questo difetto 
di lettura per domanderne l'annullamento. 

La lista di tali affari sarà immediatamente stesa, e 
definitivamente preparata, entro tre giorni, dal ministro della 
giustizia. 


ex 


Leggesi in un carteggio del Lloyd, di Vienna, in 
data di Parigi 6 dicembre: 

« La nostra capitale, non solo ha oggi la sua ordina- 
ria tranquilla fisonomia, ma sono spariti anche tuiti que' ceffi 
sinistri, che da varii giorni giravano pe’ bowlevard, e 
che sono i forieri della sommossa. 

« Questo è un segno sicuro che i rossi reputano impos 
sibile ogni resistenza ulteriore. Il sentimento, che ora domina 
generalmente nella popolazione di Parigi, è eguale alla gioia, 
colla quale ci risvegliamo da un sogno affannoso. L'anno 
1852 pesava come un sasso sul petto di tutti coloro, che 
dovevano intraprendere qualche affare importante : fabbri- 
catori e speculatori non esavano di far uscire i loro ca- 
pitali fino al maggio 1852. Cercavino di liquidarli succes 
sivamente, onde sottrarsi possibilmente a perdite nel pros- 
simo anno. 

« L'inverno minacciava di lasciare senza pane migliaia 
e migliaia di operai; e sebbene il mese di dicembre sia, 
per le strenne deli’ anno nuovo, un tempo molto proficuo 
pel picco'o commercio parigino, questa sorgente minaccia- 
va di disseccarsi totalmente quest’ anno, dopo che l' Assem- 
blea nazionale concepi it male augurato pensiero di discu- 
tere la legge sulla responsabilità, lo scopo finale della quale, 
giusta i tentativi dei capi della coalizione, doveva essere 
quello di porre il Presidente della Repubblica in istato di 
accusa, e di dare così il segnale della guerra civile. 

« Nell’ angosciosa espettazione degli eventi, i ricchi co- 
minciavano a limitare le loro spese, e si proposero di dare 
poche o nessuna strenna. Ma dacchè, in seguito alla poli- 
tica energica di Luigi Napoleone, il nostro orizzonte si è 
in modo consolante rischiarato, l' industria ed il commer- 
cio accolgono nuove speranze, che si palesano specialmente 
nel tener fermo dei fondi pubblici alla Borsa di Parigi. 
Nessuno dubita più che Luigi Napoleone, allo squittino del 
20 e 21 del corrente mese, riunisca a suo favore alme- 
no tanti voti, quanti n' ebbe il 10 dicembre, se non più. 
la faccia alla imponente aspettata votazione del paese, i 
partiti, che da tre anni scelsero |’ Assemblea nazionale a 
loro palestra, piegano il capo. Legittimisti ed orleanisti den- 
no essere grali ai capi loro, ed ai loro imperdonabili falli, 
se la Repubblica si consolida in Francia, e se la loro causa 
é per lungo tempo compromessa. a 

« Domina in Parigi una voce sola per dire che Thiers, 
gl'intrighi e i raggiri del quale cont:ibuirono tanto a ren- 
dere impossibile ogni riconciliazione fra l' Assembiea na 
zionale e Luigi Napoleone, merita il destino, che il nipo- 
te delì' Imperatore gli ha riservato. Dirò in passando che 
il sig. Thiers, allorchè il commissario di polizia andò la 
mattina del 2 dicembre ad arrestarlo, abbrarcò due pistole 
per tentar di resistere. Egli era così riscaldato, che gli 
agenti di polizia gli legarono le braccia, e dovettero por- 
tarlo in carrozza. Thiers s.mbra essere molto compromes- 
so per la voluminosa corrisyondenza, trovata presso di lui. 
La corrispondenza dev'essere pubblicata a suo tempo, per 
giustificare agli occhi del paese il violento arresto del sig. 
Thiers e degli altri deputati. 

« Il nuovo ministro dell’ interno, sig. di Morny (fra- 
tello naturale di Luigi Napoleone) ricevette una quantità 
di rapporti da tutt’ i Dipartimenti, i quali concordano nel 
dire che l'impressione, destata nelle Provincie dalle ener- 
giche misure di Luigi Napoleone, può dirsi immensamente 
favorevole. Nella maggior parte delle città manifattrici, si 
dichiara che il Presidente della Repubblica avrebbe fatto 
ancor meglio, se avesse disperso l' Assemblea nazionale un 
mese prima, quando venne in discussione la celebre pro- 
posta dei questori, Il giudizio della nazione intorno ai de- 
puteti si riassume così: Sedettero tre anni per mangiare 
i loro 25 fianchi al giorno, e per danneggiare gl’ interes- 
si del paese, colle loro baruffe, anziché promuoverli, mediante 
buone leggi. 

« Dei rossi altro dire non posso se non che sono af- 
fatto scoraggiati, e che girano intorno come anime dan- 
nate. ler l'altro ancora, schiamazzavano sui boulevard ed 
agli angoli delle vie. Oggi passano senza dir motto. 

« Certo è che Luigi Napoleone ha fatto manifesta nel 
modo più evidente l'impotenza del partito del disordi- 
ne. Questo è un fatto, che ha conseguenze incalcolabili, non 
solo per la Francia, ma per tutta l'Europa. I rossi in 
Francia contavano su due possenti ed indispensabili ele- 
menti di vittoria: le simpatie delle classi operaie, ed il te- 
nersi passivo dell’ esercito. ler l' altro hanno imparato quan- 
to l'abbiano sbagliata di grosso. » 

















Parecchi giornali, dice la Patrie, hanno riferito con 
poca esallezza un tristo avvenimento, succeduto la scorsa 
settimana in via del Mail. Noi abbiamo prese informa- 
zioni pere, che ci mettono in grado di far conoscere la 
verità. 

t Nella giornata del 4, una banda di rivoltosi tentò di 
erigere una barricata in via Montmartre, all'angolo della 
via del Afail, con materiali, che dovevano servire al ri- 
stauro d'una chiavica. 

Il sig. Stupuy , proprietario della locanda di Metz, 
che si era già distinto come capitano della guardia na- 
zionale nelle giornate di giugno 1848, subito accorse con 
alcune altre persone per porvi impedimento. I sollevati 
presero la fuga dinanzi a quel picciol numero di uomini 
risoluti; i materiali furono rimessi al loro posto. Ma un 
nuovo gruppo essendosi formato immediatamente sul sito 
scelto per la barricata, il sig. Stupuy tornò indietro, se- 
guitato solamente da suo figlio e da un abitante del quar- 
tiere, il sig. Vannieuwechuyse. 

Ei corse difilato al gruppo; e disse alcune parole 
ferme, benchè concilianti. Una disputa vio'enta s' impegnò 
di linea 


sboccò nella via del Mail per la piazza dei Petits-Peres. 











1 sediziosi, all'avvicinarsi della truppa, presero 
I sigg. Stupuy e Vannieuwenhuyse, non preci 
loro coraggio, s'impadronireno di colui, che pareva Îa 
dei faziosi. Una scarica, fulta contro i fuggitivi, colpi sven. 
turatamente in modo grave quei tre dfensori dell'ordine 
__A cagione delle sue ferite, il sig. Stupuy dovette sog 
giacere all’ amputazione del braccio destro. Suo figlio chia 
la destra mano attraversita da una palla di fucile che gj 
strisciò e lacerò le carnidel braccio destro. Alla nota 
dell'occorso , il Presidente della Repubblica: mandò tons 
uno de’suoi aiutanti di campo presso quegli uomini co, 
raggiosi, per offerir loro i soccorsi d'abili chirurghi, e |» 
i, ch' essi meritano a più d'un titolo. Sabato 
il generale Saint-Arnaud, ministro della guerra, si è re 
cato in persona presso quei feriti, per aver notizie. del loro 
stato di sa'ute. 








ene 

Nella notte sì funesta dal 4 al 5, la lotta erasi a 
pena rallentata sui boulevard, e si sentiva ancora da va. 
rie parti lo strep.to d'un vivo fuoco di moschetteria, quan. 
do un ecclesiastico venne coraggiosamente a recare i con. 
forti della religione alle vittime della lotta. 

Questo degno prete, ch'è l'abate Denys, primo 
cappellano dello spedale di S. Luigi, erzsi fatto arcompa. 
gnare da allievi di medicina e da una ventina d' infermieri 
del servigio dello spedale. Nel suo zelo, nel tempo stesso 
che amministrava il Sacramento agli agonizzanti e diva 
conforti ai feriti, raccoglieva questi al Tledtre-Mistorique 
al boulevard Bonne-Nouvelle, e vie adiacenti, e li faceva 
trasportare al detto spedale. 

Quest’ ambulanza di nuovo genere, spontaneamente 
organizzata, pareva, per l'attività de’ suoi trasporti nune- 
rosi, moltiplicarsi. 





Il ricevimento dell’ 8 di sera, dice la Patrie, al pala. 
zo dell'Eliseo, è stato il più numeroso, che siasi tenuto 
quest’ anno, Le sale, destinate d'ordinario a tali ricevi. 
menti, non potevano contenere la folla, che vi si accaka- 
va; bisognò preparare ed illuminare in fretta le. antiche 
sale da ballo. 

L'esercito vi era rappresentato da un centina‘o di 
generali, e da un grandissimo numero di ufficiali superiori, 
Eravi anche affluenza di ex-rappresentanti. 

Il corpo diplomatico tutto quanto si stringeva inter. 
no al Presidente della Repubblica. 

La maggior parte degli alti funzionari dell'ordine ci- 
vile e giudiziario si trovavano a questa riunione, 





Alcuni cartelli sediziosi, ch'erano stati affissi la notte 
del 7 all’8 sui muri di cinta presso la barriera del Mont- 
Parnasse, sono stati strappati la mattina dalla popolazione, 
e recati al commissario di polizia del quartiere. Questo 
magistrato gli ha inviati alla Prefettura di polizia. 








Gli ex-rappresentanti montanari Burgard ( dell Alto 
Reno ), Chamiot (della Corrèze), Canet (del Tarn) € La 
fon (del Lot) sono stati arrestati. 

: Altra del 40. 

È stato fatto lo spoglio de' voti dell'artiglieria dell 
esercito di Parigi. Per l'accettazione del plebiscito, voti 
2441; per la reiezione, 43. 

La Patrie dice: « Fra pochi giorni i comizii elet- 
torali si apriranno: ciascun cittadino sarà chiamato a pro- 
munciare il suo parere sui grandi avvenimenti, che testè 
si compirono. Sarà questa più che una votazione, sarà un 
giudizio, una decisione del popolo sovrano, come si espri- 
me il Presidente della Repubblica. Il capo dello Stato volle 
che un atto si solenne, un atto, da cui d'pevdono le sorti 
della Francia , fosse circondato di tu:te le guareutigie e 
nel tempo stesso della maggiore indipendenza possibile. Non 
si voterà, come nel 1848, sotto la pressione dei commis» 
sarii o delle sommosse. La libertà di ciascuna coscienza, 
la sincerità di ciascun voto, saranno rispettate. Lo squit- 
tino del 20 e 24 dicembre sarà veramente l'espressione, 
e come l'eco della pubblica coscienza e della pubblica opi- 
nione, » 




















—- 

Il Constitutionnel ha quanto appresso: « Risulta 
dalle dichiarazioni, fatte all’ Amministrazione, che il valor 
dell’ esportazioni per l'esterno giunse in questa sola gior- 
nata alla somma di 500,000 fr. Il Governo si mette in 
grado di secondare questo ravviamento generale degli af 
fari. Egli è in pratiche con le Compagnie delle strade fer- 
rate, e si è già anche inteso con parecchie di esse, per 
la costruzione della strada ferrata di cinta, la qual dee 
porre in comunicazione le varie strade, che fanno capo alla 
capitale. Si annunzia, segnatamente, che gli amministratori 
della strada ferrata di Rouen offersero di contribuire per 
una somma di 400,000 fr. alla spesa di tal luvoro. Il 
ministro delle pubbliche costruzioni non può tardire a por- 
re all'incanto pubblico la strada da Lione ad Avignone, 
che fu approvata dall’ Assemblea nazionale nelle ultime sue 
sessioni. Infine, tutto induce a credere che il grande ne- 
gozio della strada ferrata da Parigi a Lione, sì a lunzo 
inceppato , potrà in breve riuscire ad una felice conchiu- 
sione. 


M 9, parecchi azionisti della Presse, la quale non 
entra, com'è noto, nel numero de’ giornali sospesi, pre 
sentareno al presidente del Tribunale della Senna, sig. 
Debelleyme, una petizione, in cui chieggono facoltà di citare, 
entro breve termine, alteso l’ urgenza: il sig. Emi'io 
di Girardin, direttore, uno de' proprietarii; 2° il sig. Rous, 
gerente del giornale; e 3.9, infine, il sig. Schneider, lo 
stampatore della Presse. 

La lor petizione contiene l'offerta di deporre im- 
mantinente una nuova cauzione, e, in virtù di questo de- 
posito, chieggono di ripigliare la direzione e la proprietà 
del loro giornale, d' assicurarne immantinente la pabblica- 
zione quotidiana, il servigio regolare degli abbonamenti, ed 
infine l’ esecuzione del contratto conchiuso con lo stampatere. 

ll presidente Debelleyme rispose alla petizione, e in 
dieò all'uopo l'udienza del 40 dicembre, alla 4.9 Camera 
del Tribunale. 

——- 


FIS 

Monsigaor Arcivescovo ha visitato 1'8_l° Hotel-Dieu, 
e gli altri spedali del Gros-Caillov, di S. Luigi, il Val 
de-Gràce, la Charité, e quello del Roule. La sua presenza 
e le sue parole furono accolte da tutti i feriti coi mi- 
gliori sentimenti. 





Notizie de’ Dipartimenti. 

Leggesi nel Constitutionnel: « Nei Dipartimenti 
dell'Eure, di Seine-et-Marne, Alta-Marna, Valchiusa, Coste 
del Nord, Dordogna, Cantal, Ariége, Eure-et-Loir, 1.01, 
Vosgi, Alto Reno, Mosa, Co:e-d'Or, Yonne, la tranquillità 
più perfetta è ristabilita. ‘ 

< A Clamecy, gl'insorti invasero gli studii de’ notai, 
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e ne arsero. gli archivi 
comunismo tentarono con 
prietà. (Sappiamo già che 
rata.) 

« I capi della jacquerie, tentata a Poligoy, si af- 
frettarono di passar la frontiera, e di riparare in Sviz- 
sera. Îl movimento era stato organizzato da un socialista, 
il cui primo atto fu di far imprigionare suo padre e suo 
fratello. Queli' apostolo delle virtù socialiste e della fratel 
lanza lasciò la Francia. » 


ed i registri. Que' i del 
ni neo fl teri 





La Sentinelle de la Marine, che si stampa a To! 


lone, del 6 corrente, pubblica quest'ordine del giorno: 

« Il viceammiraglio prefetto marittimo si affretta di 
recare a cognizione degli uffiziali e marinai, che si trovano 
sotto i suoi ordini, il disp.ccio telegrafico seguente. .. (Se- 
gue il dispaccio, annunziante i fatti del 2 dicembre). 

« In congiunture così gravi, i doveri de’ marinieri 
non potrebbero essere menomamente dubbiosi. Mantenere, 
ad ogni costo, l' o1 ela pace; sostenere con tutto il 
poter loro il principio d' autorità, che solo può salvare la 
Francia dal rchia, che la minaccia: tal è il nostro còm- 








pito. I marinieri sapranno adempierlo; col loro coraggio, ! 


la disciplina ed il zelo bene meriteranno della patria. 
« Tolone, 4 dicembre 1851. 
« Sott. HameLmm. » 
Lione 410 dicembre. 


Wl sig. Reveil, podestà di questa città, ‘ha fatto af- | 


figgere ieri il proclama seguente : 
esi, 
« Noi simo testé passati per giorni di prova. Il con- 
tegno energico delle truppe ha preservata la nostra Lione 
dagli orrori della guerra civile. Onore ad esse! Generali, 








ufficiali superiori, ufficiali, sott' ufficiali e soldati, noi li ve- | 


demmo, per cinque giorni ed altrettante notti, sopportare 
le più dure fatiche, con quell'abnegazione, con quella ras- 


seguazione , cui dà la coscienza del gran dovere, che si | 
adempie, co'la nobile ambizione di corrispondere ai senti- | 


menti di zelo e di moderazione, che loro sono inspirati dal 
loro degno generale comandante superiore, e di cui egli 


diede -loro costantemente e da per tutto un esempio sì ' 


generoso. 
« Io nome dell'intera città, io indirizzo a loro tutti la 
testimonianza della nostra profonda ed eterna gratitudine. 


« Lionesi! in questi giorai di ansietà e di dolore noi | 


abbiamo dato colla nostra calma la prova di quanto possa 
l'amore del bene e dell'ordine. ! a tranquillità, che regnò 
nella nostra grande città, ebbe sui paesi vicini la più fe- 
lice influenza. 

« Proseguiamo questa missione di pace. Comprimiamo 
tutti noi le affezioni, le speranze, il rammarico che il pas- 
sato potè lasciar nei nostri cuori, per unirci con zelo pa- 
triottico in un comune pensiero, l'avvenire del paese. » 





Leggesi nel Courrier de Lyon: « Il Villars ( Ain) 
fu occupato isri (?) da uno squadrone di dragoni, spedito 
colà dal generale di Castellane. La torma d' insorti, che 
vi si era formata, si disperse al suo accostarsi; né si potè 
farle se non quattro prigionieri. I fuorusciti politici di Gi- 
nevra non hanno altrimenti passato la frontiera, come si 
credeva da principio. Nel momento decisivo, lo scoramento 
li colse, ed e' rinuoziarono alla loro impresa. La nostra 
città, ieri ancora grandemente commossa, oggi è al tutto 
rinfrancata. Le precauzioni militari, prese per assicurare 
la quiete pubblica, furoo diminuite, pur restando largamente 
bastevoli a far fronte a tutte le contingenze. » 

Marsiglia 9 dicembre. 

L'ordine materiale, dice Ja Gazette du Midi, c 
linva a regnare in questa città. Dopo l'arresto de' varii 
capi rivoluzionarii @ la partenza di alcuni altri, che si re- 
carono nei Dipartimenti vicini, niun sinistro indizio parve 
minacciare la pubbl'ca tranquillità. 

Ha già potuto l'Autorità disporre di aleuni rinforzi 
pel Varo e per le Basse Alpi. Una colonna, spedita verso 
Brignolles, attraversò stamane la città d' Aubagne, e nel 
tempo stesso un battaglione del 14.° leggiero si avviò alle 
Basse Alpi. 
















Leggesi nel Semaphore: « Nella notte da sabato a 
domenica, nuovi arresti furono operati. La polizia si è im- 
padronita di 44 individui riuniti, in una casa del bonle- 
vard des Dames. » È 

Strasburgo 8 dicembre. 


Le mene sotterranee sono terminate. l partiti sono” 


domati e tacciono ; ogun di essi si rallegra in secreto del- 
lo smacco, subito dal partito contrario. Essi raccolgono ora 
i frutti della loro disanione. Ma è spiacevole che la Fran- 
cia debba portarne la pena. È ancora una fortana che, in 
mezzo alle più violente commozioni politiche, i più so 
ciali abbiano gettato sì profonde radici in Francia, da non 
dover temere per l' ordine, che ha per fondamento siffatti 
priocipii. La più perfetta calma regna qui e nei diatorni. 
(Corrisp. dell’ Zud. belge, e G. Uf. di Mil.) 
e 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 dicembre. 

Il Sicele riapparve questa mattina, con. un avviso, sot- 
toseritto da' compilatori, i queli dichiarauo dover astenersi 
da ogni polemica e da ogui discussione de' fatti ed atti uffi- 
ziali. La Presse non seguì ancora quest’ esempio; ma si cre- 
de ch'ella ritornerà in luce fra pochi dì. Il Pays riorga- 
nizza la sua Redazione, e si dice che conterrà domani un 
premier-Paris, segnato dal sig. A. di Laguerronière. 





Si asserì che i giornali inglesi eransi mostrati som- | 





mamente avversi agli avvenimenti testè successi. Noi abbi 
mo sott'occhio un gran numero di que' giornali, i queli 
approvano quegli atli, o stanno iu riserva, attendendo più 
ampie informazioni. E'sono, debresto, unanimi nel ricono- 
scere che il contegno dell' Assemblea aveva reso inevitabile 
un tal esito; e nessuno sente compass one per la sorte de' 
rappresentanti. Troviamo, fra gli altri, un articolo assai dif- 


fuso nel giornale The Economist, e ne riferiremo i se- 


guenti passi : 

« Il colpo di Stato, di cui erasi da si gran tempo par- 
lato, è alfine seguito; e, come sovente accade delle cose da 
un pezzo previste, egli segui come per sorpresa. Luigi Na- 
Noleone sciolse I A-semblea, si commise all' esercito e si ap 
pellò al popolo. Proclamò che il corpo legislitivo aveva 
cessato d'essere, chiuse la Camera, e fece catturare un 
certo numero de' capi de' partiti dell’ Assemblea ; pubblicò il 
programma d'una nuova C: s'ituzione, e convocò entro bre- 
ve termine il corpo elettorale. Tutto ciò egli fece: sotto la 
sia propria malleveria; e chiamò il paese ed il mondo a 
giudice fra sè edi suoi antagonisti. Luigi Napoleone chbe 
è sopportar molto ; egli aspettò a lungo, ed operò poi con 
tal abilità, prontezza e vigore che gli assicurano molta am- 
Rirazione e non minor simpatia. L'Assemblea non cadde 
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se non al momento, in cui era matura per la falce, in cui 

la simpatia nazionale per essa era consumata, in cui ell' a- 

veva perduta la fiducia del paese e, dopo aver invaso i di- 
| pitti popolari, erasi impadronita dell’ autorità esecutiva. Visse 
finch’ ebbe colma la misura de’ suoi errori e delle sue 
follie; sopravvisse alla sua riputazione, morì senz’ onore e 
senza esser pianta. Non porta seco nella profonda sua tomba 
nè un sospiro, nè un rammarico, nè tributo di stima, né me- 
moria di servigio onorevole. Già da gran tempo manifestam- 
mo l' opinione che la trista lotta fra’ poteri esecutivo e le- 
gislativo doveva, terminarsi con qualche peripezia o qualche 
convulsione. Quella lotta era troppo dannosa al paese; gli 
faceva sì poco onore, che il piese non vi si poteva più 


oltre assoggettare. Eravamo certi che, se la Francia avesse. | 


per a'cune ore soltanto, potuto avere il dono di vedere sè 
| stessa, qual la vedevano gli altri; s'eli’ avesse potuto osser- 
| vare il tristo ed umiliante spettacolo, ch'ella di sè dava al 
| mondo attento ed inquieto ; se avesse potuto sapere quanto 
| profonda fosse la vergogna, ch'era per lei inflitta a' suoi 
ameiratori, e a quante delusioni sottoponeva coloro, che le 
volevano bene ; s' ell’avesse potuto scorgere come la ver- 
gogna de'suoi smacchi rimbalzava su tutti gli altri Governi 
rappresentativi, i quali erano scoraggiati e screditati da un 
simigliante contegno ; se avesse potuto sentire come la causa 
della libertà costituzionale aveva a patire nel mondo intero 
per la sua follia, come ogni novella pruova di perversità fa- 
Ziosa disanimasse gli amici della sana libertà ; e, più forse 
d'ogni altra cosa, se avesse poluto comprendere che, ad 
onta de’grandi suoi mezzi, del valoroso suo esercito e delle sue 
militari prodezze, le sue intestine discordie le avevano tolto 
ogni possanza ne' Consigli europei, riducendola ad essere 
una ragunanza d' uomini incomprensibile, potente pel male, 
ma impotente pel bene, che non pareva avere altra missio- 
ne fuor quella di tenere il mondo in trambusto e d' aggiu- 
gnere nilove incertezze all’avvenire, già tanto incerto : se 
tutto ciò avesse potuto rilucere a'suoi occhi pel lampo d' 
una convinzione subita ed istantanea, come doveva, presto 
o tardi, succedere, eravamo certi ch’ elia sarebbesi risve- 
| gliata per parlare in un tuono, che avrebbe intimorito e 
costretto al silenzio le fazioni, ed avrebbe dichiarato di non 
voler più divenire il campo di battaglia e la vittima delle 
lor misere querele e delle basse loro avversioni. » 

Il campo a tende, piantato nel Carré&Marigny , a° 
Campi Elisi, è stato levato questa mattina ; un battaglione 
| rimane alloggiato nel Circu nazionale. Così pure la nuova 
podesteria del 3.° circondario, in via del Banco, ch' era 
stata occupata mililarmente, è stata sgomberata. 

Tutte le Casse pubbliche ripresero le loro operazioni 
di riscossione e di pagamento ; e la Dogana era questa ma- 
ne ingombra di merci, destinate all esportazione. 

Altra del 10 dicembre. 

Il Palazzo di giustizia riprese il suo aspetto ordina- 
rio. La Corte di cassazione tenne udienza questa mattina. 

Questa mattina il Presidente della Repubblica andò 
di nuovo a visitare gli spedali ed a recare consolazioni 
a' feriti. 

Non c’è decisamente nè pranzo né festa al palazzo 
municipale, oggi, anniversario dell'elezione del Presidente 
della Repubblica. Gli artieri ingombrano la galleria delle 
feste, per compiere le ricche ed artistiche decorazioni di 
quella bella sala. 

Il Pays è il primo degli antichi giornali dell’oppo- 
sizione, che incominci oggi a pubblicare un premier-Pa- 
ris. Notiamo ni articolo del sig. A. di Laguerronnière 
il seguente passo : « Oggi, noi non alziamo la voce, nè 
« per approvare, né per protestare. Sentiamo abbastanza 
che ogui discussione è impossibile, non solo perchè l' 
Autorità non la permetterebbe, ma ancora perchè cel 
vieterebbe la nostra propria coscienza. Ed in vero per- 
chè discutere? Per a'zare forse il grido di vendetta 
de' vinti? No; ogui vendetta sarebbe odiosa ed empia, 
come quella che non varrebbe se non a far correre il 
sangue de' cittadini. O per mandare il grido di trionfo 
de' vincitori? No, perchè non siam vincitori. Ciò che 
bramavamo sopr' ogni cosa, ciò che domandavamo ogni di 
in questo fogli», era che la Francia fosse salvata dalle pe- 
ripezie, che l' aspettavano inevitabili ‘alla terribile scaden- 
za del 1852. Quanti avvertimenti abbiam dati! quante 
preghiere abbiamo rivolte a' partiti! L'ultimo articolo, 
che scrivevamo il di stesso precedente al 2 dicembre, 
altro non era che un grido di disperazione. Tutto fu 
vano. La passione sapraffece la ragione; |’ Assemblea 
si ostinò a conservare quella fatal legge del 31 mag- 
gio, che fu il suo scoglio e la sua espiazione, dopo es- 
sere stato il suo fallo. L' Assemblea è svanita; ci guar- 
di Iddio dall’ oltraggiarla! Se non siamo fra' cortigiani 
de’ vincitori, siamo ancor meno fra gl' insultatori de’ vinti. 
Ma, senza voler attristare od umiliare una sconfitta, che 
non avevamo desiderata, e che abbiamo fatto il poter 
nostro per antivenire, ci sarà lecito dire che l' Assem- 
blea perì appunto per due cagioni, di cui indarno cer- 
cammo di render vana l'iufausta possa. La legge del 
31 maggio perdè la maggioranza; il socialismo perdè 
la minoranza. Fra la legge del 34 maggio ed il socia- 
lismo, stava il suffragio universale e la Repubblica : Re- 
pubblica e suffragio universale furono appunto le paro- 
le, che I. Napoleone Bonaparte ha invocate per. iscio- 
gliere | Assemblea e distruggere la Costituzione. Poi- 
chè la maggioranza ributtava il suffragio universale per 
riparare nello spirito di partito; poichè la minoranza 
« abbandonava la Repubblica di ragione e di conservazione 
« per gettarsi al socialismo, l'una e l'altra si condanna- 
« vano all'impoteoza : maggioranza e minoranza si davano 
« fin d'allora la morte. Conservando la legge del 34 
« maggio, quella diveniva giustamente sospetta al popolo ; 
‘ 
« 
« 
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| « pronulgando il socialismo come il suo dogma, la sua 
speranza ed il suo diritto, questa diveniva giustamente 
sospetta alla borghesia, ai benestanti, ai capitalisti, ai 
lavoranti, alla società. E però, noi andavamo incontro 
' disastri, fra codeste due correnti di passioni, d' ambi- 
ioni, di rancori e di odii, i cui mugghi permettevano 
appena ad alcune voci indipendeuti e convinte di fur u- 
dire il grido di sgomento della Francia, presso a som- 
mergersi. Se quelle voci fossero state ascoltate, se la 
legge del 31 maggio fosse stata abrogata dalla maggio- 
ranza, se la riforma delia Costituzione fosse stata dalla 
minoranza accettata, se (ulti i partiti avessero acconsen- 
tito a fare quel che Luigi Napoleone ha fatto egli stes- 
so, vale a dire a rimettersi alla decisione del popolo, 
allora, ne abbiamo profonda la convinzione, quel ch' è 
successo non sarebbe successo. « p; 

Santa Genovieffa , patrona di Parigi, il cui nome è 
stato restituito al Panteon, venne celebrata ne' tempi re- 
moti da S. Germano d'Auxerre, il vincitore di Pelagio in 
Occidente ; fa venerata dal pagano Chilperico, padre di C'o- 











(°) Malattia epidemica, che bruci 
mava mal ardent, a fitore des ardents. 
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{ Boiste. } 


doveo, da Clodoveo stesso e da S. Clotilde. Salvò due vo'te 
Parigi dalla carestia, con una carità, una prudenza, ed un 
coraggio indomabili. Durante l'invasione de’ Normanni, le 
sue sante reliquie furono uno scudo, dietro il quale i Pa- 
rigini furono vincitori. Sotto Luigi VI, nel 1129, esse 
furono portate in processione per la prima volta; libera- 
rono Parigi dal morbo detto ardente (‘), nel momento 2p- 
! punto in ei quel flagello infieriva con la massima inten- 
stà. Innocenzo I consacrò la memoria di tal prodigio con 
l'istituzione d'una festa anniversaria. Nel XIV secolo, ell" 
| inspirò miracolosamente Giovanna d' Arco. Nellè guerre ci 
| vili, suscitate dal protestantismo, fu specialmente onorata 
| da tutti i Re, da Francesco I sino a Luigi XIII. Luigi XV, 
| liberato per la sua intercessione da una malattia mortale, 


| le fece ‘costruire, per sodisfare al voto, cui la sua guari- 
| gione fu ascritta, il tempio, che L. Napoleone ha ora re- 
stituito al culto cattolico. 

Si cominciò a selciare, secondo il metodo di Mac- 
Adam, la strada di Rivoli, a tramontana del palazzo mu- 
nicipale, nell'area dell'antica via della Tixéranderie, de- 
molita. 

L'onorevole generale Magnan marita sua figlia con 
uno de' suoi aiutanti. di campo. 


— 

1 funerali del maresciallo Soult furono celebrati a 
Saint-Amans (Taro) il 6 dicembre. 

Crediamo che, non si leggerà senza piacere la 
seguente lista, che indica i gradi, per cui passò il mare- 
sciallo nel gloriaso suo arringo, dal giorno, in cui si partì 
come semplice soldato, sino a quello, in cui fa nominato 
maresciallo generale dell’ esercito francese, dignità espres- 
samente istituita per lui: 

Giovanni di Dio Soult, nato nel villaggio di Saint- 
Amans-Labastide, il 29 marzo 1769; ingaggiato volonta- 
rio nel 1786 ; sergente nel reggimento reale fanteria, nel 
4789; sottotenente de' granatieri, alla fine del 1791; al 
principiare del 1792, nominato aiutante maggiore e capi- 
tano per acclamazione ; aiutante generale capo battaglione 
il 19 pIuvidse anno II; aiutante generale colonnello, il 
25 floréal anno Il; generale di brigata, il 20 vendé- 
miaire anno II; generale di divisione, il 2 fioréal anno 
VII; maresciallo dell'Impero, il 19 maggio 1804; pleni- 
potenziario per l' esecuzione del trattato di Tilsitt, il 7 lu 
glio 1807; fatto duca d: Dalmazia, alla fine di quell’ an- 
no; maggior generale degli eserciti francesi in Spagna, 
nel mese d'agosto 1809; luogotenente dell’ Imperatore nel 
mezzodì della Francia, nel maggio 1843; comandante su- 
premo alla battaglia di Tolosa, il 40 aprile 1814; alcu- 
ni mesi dopo, governatore della terza divisione militare ; 
ministro della guerra il 2 dicembre 1844; maggior ge- 
nerale a Waterloo; proscritto il primo della seconda lista, 
il 24 luglio 4815; autorizzato a ritornare in patria il 
28 maggio 1849; nominato pari di Francia il 5 novem- 
bre 1827; ministro della guerra per la seconda volta il 13 
marzo 1830; presidente del Consiglio l' 14 ottobre 1832; 
il 4 aprile 1834 ambasciatore straordinario in lughil- 
terra, all’ esaltazione al trono della Regina Vittoria ; pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli affari esterni, il 12 
maggio 1839 ; presidente del Consiglio per la quarta volta, 
e ministro della guerra per la sesta volta, il 29 ottobre 
41840; maresciallo generale il 26 settembre 1847, in 
attestato, dice l'ordinanza, d'una sodisfazione, corrispon- 
dente a' grandi servigi, da lui resi, ed allo splendore del 
glorioso suo arringo. 

GERMANIA 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 8 dicembre. 

Oggi trovavasi all’ ordine del giorno, in ambe le Ca- 
mere, la proposta del Governo pel trattato del 7 settem- 
bre. Nella prima Camera, era presente come commissario 
del Governo, il direttore generale Klenze ; nella seconda, il 
segretario generale del Ministero delle finanze, Bar. Seb- 
bene le discussioni fossero confidenziali, pure si ode aver 
nominatamente il ministro delle finanze Vonder Decken di- 
chiarato, nella seconda Camera, che il Governo attuale si 
ritiene formalmente e legalmente obbligato a tener fermo 
il trattatudel 7 settembre; non essersi esso Governo però 
fermato a valutarne le forme, ma aver cercato di cono- 
scere i vantaggi e gli svantaggi del trattato. Che se an- 
che non possano essere disconosciuti in esso alcuni svan- 
taggi, pure, nella totalità, l'utile è preponderante sul danno, 
ed il trattato sembra, tutto valutato, il più vantaggioso. Tutti 
i membri del Governo essere sinceramente e francamente 
di questa opinione. Eguale dichiarazione disdero i mini- 
stri nella prima Camera, mentre i commissarii del Gover- 
no fecero a grandi tratti la storia delle varie trattative 
colla Prussia. Dicesi che la Commissione da nominarsi ot- 
terrebbe altri s:hiarimenti; fu perciò da ambe le Camere 
scelta una Commissione di 14 membri. (G. U. d’ Aug.) 

Altra del 9. 

Il Governo ha sofferto oggi in ambe le Camere scon- 
fitte decisive. La proposta del Governo sulla riforma giu- 
diziaria è stata reielta puramente e semplicemente. Il par- 
tito di mezzo, Stive-Lehzon, fece da prima un tentativo di 
ottenerne l' invio ad una Commissione. Ciò non riuscì; e 
10 si palesò una 
( Austria.) 

















NOTIZIE RECENTISSIME — 


} Vienna 12 dicembre. 
E giunto a Praga il Duca di Bordeaux, dove, giusta 
i preparativi, che sono stati fatti, si fermerà probabilmente 
parecchi mesi. a ( Corr. Ital.) 
Trieste 45 dicembre. 
Yi piroscafo il Zen, giunto poco fa dal Levante, 
non ci recò alcun carteggio. Ne'gioraali di Grecia e di 
Turchia non troviamo fatti politici notevoli. Il Courrier 
d'Athénes del 7, reca che al sig. Kriesis non riuscì a 
modificare il Gabinetto ellenico. Traltavasi di surrogare il 
ministro dell’ interno ed un altro; il sig. Provelegio, al 
quale fu offerto con insistenza un portafoglio, dichiarò espli- 
citamente non poter associarsi al sig. Christides. Pare si 
sia futto un tentativo con altro personaggio, il quale andò 
pure fallito. Per conseguenza, si mise da un canto per 
ora l'idea di un rimpasto, e tutto fa credere che il Mi- 
nistero rimarrà per qualche tempo com'è. L' Obserca- 
teur d' Athènes assicura che in tutta la Grecia regna 
perfetta tranquillità e sicurezza, e che il brigantaggio è 
affatto scomparso. Le (0.T.) 
Firenze 14 dicembre. 
Abbiamo da Livorno, stamane, per dispaccio telegrafico : 
.*. E giunto, da Napoli, il Languedoc, and pas 
« seggieri. La notizia del colpo di Stato (in Francia) ha 
! prodotto in Napoli ottimo effetto, » 


















(Moni. Tose.) \ Londra. 





Londra 11 dicembre. 
Giobe annuazia che il Principe di Joinville, il Du- 
ca d' Aumale ed il Conte di Parigi si trovano ancora in 
Esher, nè sono punto partiti pel Continente, come annun- 
ziò il Times. ida vo (T. 2.) 
Ecco l'articolo del Morming-Post, di cui diamo più 
sopra, sotto la rubrica d' Inghilterra. 
«Se la forte mano di LL Napoleone non avesse così 
prontamente e così vigorosamente fermato il corso degli 
avvenimenti, noi non avevamo altra prospettiva che la guer- 
ra civile, l'estrema debolezza di un Governo diviso, pro 
strato: in una parola, l'anarchia. La Costituzione esistente 
era dimostrata impraticabile e assurda. Ella opponeva. delle 
illegalità ed impossibilità, quando si trattava di eseguire la 
volontà del popolo, che si era manifestata, o di governare 
coll'autorità del potere esecutivo. Non eravi altr’ uomo, par- 
tito, o principio in Francia, che avesse la virtù di fonda- 
re, 0 che potesse avere la speranza di conservare un Go- 
verno. Non dubitiamo che la grande maggioranza del po- 
polo francese non intenda queste verità, e non operi in 
conseguenza. Così facendo, la Francia possederà una for- 
ma di Governo molto più forte, molto meglio acconcia al- 
lo stato attuale del paese, e, in conseguenza, offrirà una 
iva di stabilità molto migliore di quella, onde fu 
dotata da lunghi anni. | 
« È questo un fatto della più alta importanza per noi @ 
per tutta-l' Europa. Dire che si può temere un dispotismo 
militare, per parte del Governo, di cui è capo L. Napoleo- 
ne, sarebbe lo stesso the trarre una falsa illusione dagli 
avvenimenti, a cui quel Governo è debitore del suo at- 
tuale successo. Persone interessate possono usare di una 
simile supposizione, per farne un argomento d’inquietudine; 
ma, nello spirito di ogni imparziale osservatore, essa cadrà 
innanzi a ciò che accade attualmente in Europa, e innan- 
zi a tutte le indicazioni, che racchiude il passato di L. 
Napoleone, come Presidente della Repubblica. » 
. + 
Venerdì (5) l' ambasciatore di Francia ha pranzato 
nella residenza di lord J. Russell. Così il Globe. 


Francia. 


Nl Constitutionnel aveva parlato di certe proposi- 
zioni, fatte al Presidente, la sera stessa del colpo di Stato, 
per parte di un capo del partito legittimista, il quale gli 
avrebbe promesso l'appoggio di tutt’ i conservatori, a patto 
che il colpo fosse diretto contro i soli montanari. La 
persona, che il Constitutionne! volle indicare, è il sig. di 
Falloux, e il rappresentante, che avrebbe sostenito la parte 
di messaggiero fra questo e l' Eliseo, è il sig. Heeckeren. 
Secondo una voce, che pare più fondata e comincia a pren- 
dere consistenza, sarebbero state iniziate alcune pratiche, 
per un ravvicinamento fra i legittimisti e |’ Eliseo, colla 
mediazione del sig. di Pastoret. Il sig. di Falloux entre- 
rebbe nella stessa via. ( Indép. Belge.) 


I Consigli di guerra si radunano, e incominciano le 
inquisizioni. Dicono che sia stato ordinato di tradurre in- 
nanzi a loro i rappresentanti, di qualunque opinione, qua- 
lora tentino di riunirsi. Quest' ordine però non si estende 
all’adunanza delle Piramidi, ove il sig. di Moontalembert 
fa una propaganda a favore di Luigi Bonaparte. Si con- 
ferma la notizia ch'egli abbia accettato di far parte della 
Commissione consultiva. (0.T.) 

Notizie del Dipartimenti. 


A Condom, nel Dipartiménto del Gers, i socialisti 
s'impadronirono della podesteria, e vi stabilirono un Go- 
verno provvisorio. Ma, nel mattino seguente, giunte le trup- 
pe, essi si diedero alla fuga. 

Anche nella valle della Dròme vi furono dei guai. 
In una collisione, insorta nella piccola città di Crest, furo- 
no uecsì 0 feriti parecchi gendarmi. Alla notizia che le 
truppe movevano contra la città, la calma si è ristabilita. 

(G. Ufi di Mil.) 
Berlino 10 dicembre. 

Secondo la Gazzetta prussiana, | 8 corr. sì tenne 
a Francoforte la prima sessione dei periti tecnici, sull’ af- 
fare della stampa della Confederazione, a cui presero parte 
finora la Prussia, l’Austria, il Regno di Sassonia e |’ As- 
sia-Darmstadt. S 








Dicesi che l' ambasciatore francese di qui abbia pre- 
sentato al Governo una Nota, nella quale si giustifica l' im- 
presa di L. Napoleone e si manifestano le sue intenzioni. 

Francoforte 9 dicembre. 

Il sig. Thiers, dopo una fermata di alcune ore in 
questa città all'Hotel de Bruxelles, ha continuato il suo 
viaggio per recarsi in Inghilterra. 

(Journal de Franc[) 





Dispacei telegrafici. 


Parigi 12 dicembre. 

Îl Moniteur pubblica un decreto, che autorizza il 
Governo a riscuotere le imposte nella misura del preven- 
tivo approvato, fino al 4.° aprile a. v. 

Altra della stessa data. 

II Dipartimento delle Basse Alpi è tutto in mano 
dei socialisti; quello del Varo in parte. Forze considerevo- 
li furono spedite a quella volta. Secondo la Patrie, l'eser- 
cito ha votato a favore di Luigi Napoleone, con una mag- 
gioranza straordinaria. Un ordine del Ministero della guer- 
ra ingiugne la massima severità ed energia contro i Di- 
partimenti insorti. ( Gazz, di Vienna ) 

Cinque p. 9/,97.35. — Tre p. 9/9 59. 80. 

ne È > Altra del 43. 

. Secondo il Constitutionnel, il Comitato dei legittimi- 
sti si è pronunziato per la rassegnazione e per l' astener- 
si da qualunque sorta di ostilità. 

Cinque 0/9, 99.35; — Tre 0/,, 61.90. 

Londra 41 dicembre. 

4 L'Americano Walker, in un banehetto a Manchester, 

si espresse a favore deli'alleanza anglo-americana con- 


tro la Francia e varie Potenze orientali. (G. di V.) 
Consolidati. 97 7/5 — 98. 
Altra del 42. 
Consolidati. 98 1/,. 
Altra del 43. 


Vendita settimanale di cotoni a Liverpool 30,000 
balle a 4/5 d. più basse. —Csffè fiacco; Ceylan a 54 
39 — 39 4/2; — Zucchero stabile ; Frumento fermo. Maiz 
in aumento. 

Brusselles 42 dicembre. 

È qui 





rivato Thiers, egli si reca colla fami 
Blane fu qui arrestato, e respinto a Londra. 






























































iale di ta città. 
(ag " Consigliere aulico presidente, Foscari. 
Benatelli, consigliere. 
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sotto fascia, come pure le spedizioni di campioni, non godono 
alcuna moderazione di porto. 





all'incontro colla 3. Venezia-Treviso, trasportando lettere, grup- 


i, parchi e viaggiatori. g 
Li Piocche si reca a comune notizia, per norma del pubblico. 


COMMISSIONE GENERALE 


simo anno 1852 avrà luogo l’ acquisto del Viglietto 
di dispensa dalle visite del primo d'anno. 

















tificato medico di buona costituzione fisica ; d) diploma al- 
l’ esercizio osletrico. 













Dal R. Commissariato distrettuale , 





AVVISO. 
Rimasto vacante il posto di Ragionato presso questa 



































ALL’EDUCATORE 
ed al 






——_ 
La sottoscritta Ditta, domiciliata nel Comune di 











te Francesco Schizzi, del Comune di Brugnera, ora 
domiciliato in Polcenigo. 
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Trattandosi di anticipato pa- sa mx | armonia. gli parla anche il cancese cd 1 tedesca è mperi 
pps e 1849 novemb. 6 | Alberti Gio. qu. Frane. |L. 205:— | d"&i define sa di quell, che to i, € Sp besio 
. gamento, non si ricevono pezzi » id 30|Soderini Antonio... Apntrili rrauno suor |M valor 
PI id. Tommasini Antonio. . . Egli bita al Ponte dei Dai, Coi dell rimen 
da 6 carantani. e ) lla 4850 settemb. 20 | Scipioni Bortolo . . . . abita al Ponte dei Dai, Corte delle Ancure, x. di fe 
lingua italiana, e possibilmente dell’ idioma func et Ci 329. ento 200] ‘Snosni. Ei saserdato 886, secondo piano. ra 
i i B ja dei servigii finora " so 
1 UNFIZIALI PIInAi ale Siae i Vriilo pereciciasanoi ne fas Gresude. | — 0° ‘Miglio SI Bastianuto Teresa . . . re ar sato 
ATT A P"P*lLe relative istanze dovranno essere insinuate in lingua ita- » novemb. 9| Venier Pietro... .. FORTI ed domonà goziante di PIAN). | 
liana col bollo competente, e vi dovrà essere indicato fivalmente » id. 44 | Acerbi Girol. qu. Gius. .Pmonitam ec. iene ua vistoso assortimey, tei: 
N. 34468. alle A " r 5 i aspiranti , a 5 delle migliori fabbriche di Vienna ec. Garantisce la 
Si fa noto a tutti gli aventi interesse nei de- | se, ed in qual grado ra od imeisg die sil id Rossi Gio. Battista . . degli sirumenti, ed i prezzi sono, a parità di merio quali mona 
se STE = iunti con impiegati . Amminis o n i, , , 
positi di questo Giudizio, costituiti od_in tutto od | En etero generale dei boschi dlle Provincie venete, | | *, dicemb. 9 | Cantaruto Antouio . . . muti. Tuvto addoce 4 pubblca noli, ceslo di csi [ 
i i che il Tribunale non Treviso il 10 dicembre 1851. 1851 febbraio 4 | Guadagni Giovanna . . pienamente tulti li suoi committenti. lolare 
provvedimento pel loro cam- «LI R. Ipettore generale, NARWINSKI. M: * 37] Contarini ca. Giovanei. li deposito è in Padova, Selciata del Santo, N° 40;; A; 
bio in relazione al ministeriale dispaccio 26 agosto “orrori (3° put.) Totale L. 2879:57 | edi ricapito in Venezia per commissioni, è presso il}, hi 
4831, pubblicato colla Notificazione dell'I. R. Luo- | N. 13877. G AVVISO. l'attuale Mes- __— 3 stro Viucenzo Bucci Borgoloco S. Lorenzo, N.° 5094 ee” 
I 9 settembre ‘essivo N. 20753, e quin- Col giorno 1.° gennaio 1852, viene soppressa l'attuale 3 HE - n I in V 
polenenza 19 settomire.ngogielro Fi 30755, e quis nirit Gipiia curmenalo fra È Donà & Povo è Vesna, e | ZI Ml. Commissoriala disrettuele di Oderso. . Nicorì Lacux 
di spetta a cadaun interessato, non esclusi i tutori | Gerra vee, altiata una Messaggeria giornaliera fra S. A tutto il 34 dicembre p. v., è aperto il concorso e te 
ed i curatori, di provocare quelle misure che tro- Donà ‘e Treviso, che partirà da S. Donà alle 6 antimer. e da | a°posti di ostetriche sottoindicati; le aspiranti produrranno GLI ; 
ia I Ù i soliti, ed in- | 1'eviso alle 2 pomer. da novembre a tutto febbraio, ed alle OFe | Je loro istanze a questo Ufizio, corredate : ay della fede 5 È 1 
Il presente sarà affisso nei luoghi soliti, ed în- | 4/, da marzo a tutto ottobre, coincidendo tutto l'anno cola | $i nascita. Biccari (di asia siva 0) iS INVITO D' ASSOCIAZIONE al N 
serito per tre volte consecutive nella Gazzetta uf- |2- corsa Treviso-Venezia, e nell'inverno colla 2*; nell'estate nascita ; suddil ; 


fratel 


vecae AR A. 
Oltre il porio marittimo ed americano, sarà da corrispon- | | Fl scelto a soggetto del Viglietto, il ritratto | Congregazione municipale, rendesi pubblicamente noto: Polcenigo, li 2 dicembre 41851. G 
dersi, per l'inoltro sino a Brema, il porto della Lega ga |di 8. Em. Jacopo Monico, Cardinale Patriarca, nell 4.° Che a tutto il mese di dicembre corrente resta TERESA DIEDO-FULLIM. 
Sereni LI rapiti cr de Joe, che transitano | intendimento e di attestare la venerazione, che pro- aperto il concorso al posto medesimo, che, in pendenza —== rr csi n in V 
Retta Guinaere, L pipale. diri (di trhebio, sVizaero, fessa all'illustre trapassato ka Pia Causa, e di far co- | dell’ organizzazione comunale, verrà intanto coperto i via 
Le lettere essere impostate non franche, o franche Spur sc. 4 orgar d hi, pi n vi N 
EROI [tipe e Fri de pento poni ergo APPIGIONASI 
caso il mittente dovrà apporre sull'indirizzo l'annotazione : Fran. | Anni le pi 1 suo. visti rana 2.° Che l'annuo assegno è fissato in Austr. L. 2069. DUE GRANDI MAGAZZINI RIUNITI 
poulabe o ri Il disegno e l'incisione furono eseguiti dai ri- 3.° Che la nomina è devoluta al Consiglio comunale, Rigi rà ag È N: 
Le gus dovranno essere spedite sempre alfrancate: putati artisti padre e figlio Viviani. salva la Superiore: approvazione. selciati, ad uso' di deposito Olio e di altre Merci, ISE 
Coi battelli a vapore, che viaggiano regolarmente fra Bre- Il Viglietto si acquisterà all’ Ufizio della Com- 4° Che ogni aspirante dovrà produrre, entro lo aventi due iugressi , con prossima riva d' 
nd Nuova ord: siamo pure Spellite le lettere, direlle per | missione, situato a 8. Marco in Canonica al N. 349, | stabilito termine, la propria demanda a questo protocelie, ee vena Canal Grande, posti in contrada Gite 
Ret cetra en dr | en ci i fr | pe serate tappe se E 
stazione, e saranno prelevate, olire il suddetto porto marittimo | ©0 P dicembre, verso la consueta corrisponsione @) Estratto di nascita comprovante non avere il | COllato, in ) pipsldimioni Didi 
ed americano di carantani 2, di austr, L. tre (3), lasciando alla liberalità de’ be- | concorrente compiuto il quarantesimo anno, ammenochè non | € d in Rio Terrà, al N. 1535 rosso. es 
per la lettera semplice a destinazione di Avana car. 17 nefattori l' acquistarne in maggior numero. sia in attualità di pubblico impiego ; CINQUE MAGAZZINI RIUNITI ED UN LOCALE Di 
ni: » rare 0 jBlla Gozstta uffiiol i pubblichernane dep b) Patente d'idoneità rilasciata dalla competente INTERNO. Se 
pi e 3 Panna e 4 poi i nomi e le offerte di tutti quei caritatev Autorità amministrativa ; È ,, * : 7 
Le lettere per gli Stati Uniti dell’ America settentrionale, » A s n e ura; ad uso di deposito Olio e di altre Merci, sottoposti tuali 
I hd Sn rici Ù iag..| Per tal modo avranno sodisfatto ai sopraddetti ufficii Alestati studi i è servigi Ri ii fo, 
ti cet Foo aa dia di visita per il primo giorno dell imminente anno. e) degli studiî percorsi, e dei servigi | al Palazzo Giovanelli, con riva d approde si d 


‘a Bremershafen (porto di mare di Brema). Tali lettere sog- 
giacciono, oltre al porto della Lega sino a Brema, anche ad na 
cassa pel tratto da sino a Bremershafen, la quale importa 
carantani 3 per la lettera semplice del peso non maggiore di 1 
lotto. 


Ml modò d’inoltro delle lettere pei surripetuti Stati Uniti, 
vorrà essere precisamente indicato dai mittenti, mediante l'an- 
notazione : Via di Brema, con battello a' vapore ; oppure: Via 

























La carità, ch' è distintivo particolare di questi 
abitanti, rende sicura la Commissione del più con- 
fortante risultamento. 

Venezia, 15 dicembre 485: 

Ml Presidente, Vixcexzo Can.° Mono V° C.* 

Il Segretario, Manco Priva. 

















prestati, ed ogni altro documento , che potesse dar titolo 
ad una maggior contemplazione; 
@) AMestato di sana e robusta fisica costituzione. 
Dal Palazzo di città, Vicenza il 4 dicembre 41851. 
N Podestà Bnessan. 
L' Assessore Il Segretario 
Bollina. Lovise. 






























le del Ponte di Noale, dov 
grosse barche, situati in contrada dei Ermago- 
ra e Fortunato, Circondario di $. Fosca, in Campo, 
aventi l'ingresso nella Corte dello Stabile, marcato 
al N 2309 rosso. 

Chi vi applicasse, potrà rivolgersi all'Agenzia 
Priuli, in Campo a S. Maria Formosa. 



























































di Brema, con battello a vela. N. 16785. Avviso 7 ——_T __ 
Tanto si deduce a pubblica notizia, in conformità al De- Congregazione municipale della BR. € CONSULAT GEÉMÉRAL DE FRANCE MAGAZZINO E TEZZA DA È 
creto 3 ottobre corr. N. 9609-P. dell’ LR. Direzione generale di v ° A VENISE. * echi: FRS blic 
delle comunicazioni, Sez. 2.*. ga eRezia. | "i e rocchia SS. Gio. e Paolo, N. erro, con due 
Dall'L R. Direzione superiore deile Poste lemb.-venete , Sono giacenti nella Cassa depositi di questo Comu- Il Consolato generale di Francia in Venezia fa | ingressi, uno in Barbaria delle Tavole, e l' altro sul- 
Verona # dicembre 1851. ne alcune somme, le quali ebbero a civanzare dalle vendite’ pubblicamente noto che, nel giorno 20 del corrente | le Fondamente Nuove, d'affittarsi col primo del 
LL R. Direttore superiore, ZANONI, m. p. fiscali, verificate per parte dell Esattoria comunale, a pre- | mese di dicembre cd’ alle ore 44 della mattina, nel- | venturo gennaio 1852. L 
{ giudizio delle ditte, qui in calce indicate. È . | la Cancelleria consolare, procederà all'incanto per L'applicante potrà rivolgersi a S. Benedetto, È 
N. 592. AVVISO. (2° )a Siccome dette somme sono costituite, parte in Viglietti | la vendita del brick francese, denominato l' Emilie, | Calle del Traghetto, N. 3941, dal sig. Bernardino . 
In esecuzione agli ordini, abbassati dall' Eccalso l. R. Tri- del Tesore, e parte in moneta effe con tutti i rispettivi attrezzi ed arredi di esso, ! Crichi. di 
ZZETT MER it i + ' ARRIVI £ PARTENZE. — Net GIORNO 14 DICE 1854. 7 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
SA ino, GANTILE, 1829, » 1250 Anmivati. — Da Trieste: 1 signori: Goicovich Marco, posa. | — ‘tte nel Sentinrio patriarcale all'altezza di metri 202! 5 
i dî Mohrine. — Da Milano: [slin Alessandro, negoz. di Bicana. | sopra il livello medio della laguna. o 
1318 _ ! — Mathis Cristiano, negoz. di Griisch. — Gosene nob. Gia, | Ra 
VENEZIA 16 DICENBRE 1851. — Il nome del norvegese, 525 — | Seppe, possid. di Novara. —- Da Firenze: Woliman Ferdinando, | Luneoì 15 pICENBRE. x 
ieri arrivato con baccalà, è Jo Staa/seaadi Wogt, capitano M. Sol- itelto di Varsavia — Da Bologna: Lambertini Gioacchino, } Ore . . .|L. del Sole.|O. 2 merid. Ure 9 ser List 
herg, da Bergen; quello da Odessa e Trieste con grano è l'au- possid. — Da Rovereto: Masotti Francesco, possid. e negoz. — Î istriani ti din 
siriaco Amico, capitano D. Gavagnin. Inoltre si ebbe l'arrivo del Da Ferrara: Bortoletti Luigi, negoz. ve 
brick schooner Nicolò, capitano F. E. Mondaini, con botti 20 olii, . y PARTITI. — Per Trieste: signori: de Catolà Monsonis G.. qu 
e merci, raccomandato a Jacob Levi e Figli. per 100 tallri corrouti di Valencia. — Per Milano: Reinecke Giov., negoz. di Memel. col 
servazione. Ng ire e: det e Augusta, per 100 fiorini correnti . . ; - > si NEL cionNo 15 picemBRE. pre 
cui non trovasi d’aderire dai possessori. Le lettere della rare rale pla IRRIVATI. .— Da Mifano : I signori: Millenbach Ferdi- Uzi 
parlano di nuovi aumenti. Giunse molto lardi il vapore di Trie- | * vitto tm Età della luna: giorni 23. p 
ste, dal quale si ‘aspettavano le leitero di Levante. Gli acquisti Ripa fl seco Punti tunari:; U.*Q-*0re6.8 sera Pluviometro: lince — di 
nei frumenti viaggianti furono ra più estesa, ed a prez- ssaa: piivaira cii 
zi vari pei nastri censumi. Vendite si ‘effettuarono nei cospet- pagg az nai - = ti 
toni dell'ultimo carico, ma il prezzo è nascosto. Le vajute d’oro Net fra Signa ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. sa 
‘hanno goduto molta ricerca intorno ad 1 4/, °/, di disagio; — — a? mesi — 
i da 6 carant.. hanno scapitato fino a 94; le Banconote erano 
discese a 78 ‘/2, dopo il telegrafo, ora in pretesa di 80. | ————————__t_tÉÉ_s 
para nie Nevi ! SPETTACOLI — Mantepì 46 DICEMBRE. 
SULLA STRADA FERRATA. ape 
DISPACCIO TELEGRAFICO. — | =SALA TEATRALE INCALLE DELFABBRI AS. NUISÌ 
D i Arrivi ..... 526 — Marionette dirette da Antonio Reccandini. — La monsagua 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIRNNA DEL 15 DICEMBRE. Nel giorno 14 dicembre. tre RIETI] | prior Ariecchisa protetto de Ercole © Foconcpa pese lavo 
alb — % 98— Nel giorno. 15 detto {ir ti ca DRS | eoero Contee ipetiaciore — Mare 10). si 
biblia i | Prof. MENINI, Compilatore, gui 
















N. 137001. 





Bpirro. 

Si rende noto, che con 0- 
dierno Decreto, sopra istanza 16 
corr n. 37001, di Carlo Legne- 
ui possidente di Mileno rappre- 
sentato: dall’ ave. D' Angelo; ven- 
ne sccordeta ‘la subesta dell’ a- 
zione di credito di |. 26100, di 
Morietta | Gislansoni - Tergolina, 
prebggendosi pel primo e secondo 
esperimento i giorat 4, 18, feb 
besio p. v. elle ore 11 ant:'al 
velor nominele, e pel terso espe- 
rimento il giorno 25 detto mese 
le ore il ant. a 






presente si pubb'ichi per 
tre volte di ‘settimana in setti» 
mana nel'a Garzetta di Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanm. 





&. Tribunale Civile 


in Venezia, 
Li 24 novembre 1851. 
Domeneghini. 
al N 33581 1.3 pubbl * 


In seguito sd istonza det 
fratelli Merro e Cristoforo Pigss- 
zi del fu Giovenoi eredi benefi- 


l'eredità del defunto ‘sudd 
mancato a' vivi in quei 
nel 10 ottobre ‘e. c. sd 
re le loro 
vesto Tribunale ; prefiggen 

n a alla Camere VII di 







a sensi e pegli effetti di 
813; 814, del Codice Civile. 

Il presente sarà pubblicato 
peri he volte di’ settimana in 
settimana nella Gazzetta di Ve- 
nezia, ed affisso nei luoghi so- 
liti 

Il Cons. Auf, Presidente 

Foscamm. 








A. Cavalli, Cons. 
Givrolo. 


Cons. 
. Tribunale Civile 





la 
Li'i dicembre 1951; 
Domeneghini. 


1,8. pubbl * 





Î i questa 
Città nel 23 febbraio pi p. Rosa 
Lavinio! del fu Calo con tes 
mento ‘2î detto mese, nel quale 
ha istituito eredi i proprii figli 
Giovanna, Nicrlò e Luigi. 
Ignorandosi ‘il ‘luogo «° st- 
limora del figlio Nicolò lo 
si diffila col presente Editto a 
fon anno le s 











scorso il qual ter- 
mine. intruttuosamente si proce- 
derà ella liquivlazione dell'eredità 
i i insinuati, e del 
tore depute esto ssserite 
nella. persona di Gio. Francesco 
Pranco, 

Si affigga all’ Albo, e si pub- 
blichi mella Gazzetta Ufficiale. 

Il Cons: Aul. Presidente 

Foscamm. 









Mutinelli, Cons. 
Dall’ R. Tribunsle Civile 
di Venezia, 
Li è dicembre 1851. 
Domeneghini. 





tista Priziero assente d° ignota 
dimora; che Caterina Galluszi 






produsse pe- 
lizione esecutiva. 27’ movembre 
pi pi, n. 12945, per pagamento 
. È. 1628. 09 ef. ed accesso- 
quale residuo importo risul. 
tante dal contratto 23 novembre 
1844 riconosciuto nelle firme dal 





lavor; monre Ia pisntagione di nuovi 
erariale del Montello, essendoché i buschi quercia di Mon- 
tona nòn potrebbero bastare all’ aumentato 


guame per la costruzione navale. 


MERCORDI ‘7 DICEMBRE... ‘ 


—— 


notaio Vito Piseni, e ele con | colifronto dell'avvocato °D r ra 


odierno Decreto venne intimata 
all'avvocato di questo Foro Dir 
Pilazzi che si è destineto in suo 
curatore ‘ad actum , essendosi 
sulla medesima destinato pel 
contraddittorio il giorno 7 gen- 
nsio 1852, alle ‘ore 9 ant. , all’ 
A: V. solto le ‘avvertenze dei 
peri 386 387 G. B. e della 
Sovrana Risoluzione 29 dicembre 





1838. 

Tncomberà quiàdi ad' esso 
Friziero di far giungere al de- 
putatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tribu- 
nale altro precuratore, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze delle pro- 
pria ione. 

B4 il presente si pubblichi 
et affigge nei luoghi soliti, e 

inseri volte in questa 






a cura della 








[A 
cantile, Cambierio , 
in Venezia, 
dicembre 1851. 


Reyer, Consigi 
F. Giadenigo, Giud. Sussid. 
Locatelli. 





36 
Gallurzi 






the Caterin 
ì Giovanni Battista Ul- 
liani quale amministratrice del 
negozio Ulliani, coll’ avvocato 
Dr De Ferrari, produsse, in 
suo confronto , la petizione 27 
novembre n. 12946, per 
I. 224.35 ed 
bise a conto cor- 
rente , e che con odierno De- 
creto venue! intimata all'avàtoca- 
to di questo Foro D.r Pal 
che si è destinato in suo cu- 
id actum, essendosi sulla 
a destinato pel contrad- 
dittorio il giorno 7 gennaio 
1852, alle ore 9 ant., all’A. V. 
sotte le avvertenze dei par 20, 
25 del Giud, Reg. 

Incombera quindi ad esso 

















| Friziero di far giungere al de- 


putatogli curatore , in tempo 
utile, ogni creduta eccezione , 
oppure scegliere e partecipare 
al Tribunale »itro procuratore, 
mentre iu difetto dovrà ascrive- 
re a sè medesimo le conseg 
ze della propria inazione. 
E4 il presente si pubblichi 
gga nei luoghi soliti, e 











ed 





s'inverisca per tre volte in que 
sta 


Gazzetta Ufficiale 
lizione. 

R. Tribunale Mer- 
cantile, Cambiario , Marittimo in 
Venezia , 

Li 2.dicembre 1851. 
ll Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenzisle 
Panox Favini. 
Reyer, Consig. 
PF. Gradenigo, Giud. Sussid. 
Locatelli: 


a cura 









N. 22042. 1 pubbl.* 





ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |° aprimento del 
concorso sopra lulte le sostanze 
mobili ed 





obili ovunque po- 
nel 





territorio 





Perciò viene col presente 
avvertito chiungne credesse po- 
ter ‘dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta Santi- 
ne Zolieni Chichisiola ad insi- 
nuarla sito al ‘giorno ‘15 geu- 
naiò 11852 inclusiro in forma 
di una re petizione 





# sentata e questo Pribunole in 


llomi nel bosco 
alla 
bisogno di le- 


I 


I; 





| 


italiana; questa somma verrà di quest anno ammnistrata 


do voluto il sig. La Marmora prendere ingerenza e for- 
marne una categoria a parte per ragioni di politica e di 























































































































































































































































Febbero i deputati. La durata delle tornate sarebbe fis- 


" LÌ 
si Î 
5% i 
p'- 
estratti delli mappa provvisoria e J di aggiudicazione, , 
genti deputato ‘etitatòre “della j itabile’ rettificate verranno deli Segue l' immobile, estcuita cuala ; 
messa conorsiale; e pel'èaso'di È berati al maggior offerente nel Un pessò di terra di e. 0 
impedimento it sostituti ‘rimo e secondo ésperimento in Y 2,4 tavole 56 cirra con so° 
avvocato Dr Delle Gi i solo lotto a presso; non infe- fl vrapposta in Borgo Cosale circon- 
strando nou solo Îa sussistenza n di detta stima giudiziale di f dario es'erno di questi Cita 
della sua pretensiohe,” mi 'ezian- È a. | 12. 214, e nel terzo espe- 
dio ‘il diritto in'forzà dî cui | rimento a prezzo anche inferiore | 
li intende‘di essére“gredustò | purchè sia sufficiente è soddisfare 
il nell’ une o uell’'ultra ‘classe, è tutti i creditori inscritti. 
ciò tautò sicuramente ® quanto- II. Ogni aspirante, non sarà 
chè in difetto spirato che ‘sia il | ammesso all’este senta il previo 
|| suddetto termine, nessuno 'verià {l deposito, presso la Commissione, 
del ‘decimo del valore di stime 
con monete d'oro o d’argento 
da totta la' sostanza soggetta sl È fino a tariffe esclusì i viglietti 
concorso , în quanto la mede- È del Tesoro e qualunque aliro | S. Pietro, a sera ‘e tramontana 
sima venisse esaurita dagli insi- | surrogato. sig. Aotonio Carboniero alli n. H 
muotisi creditori, e ciò ancorchè Ì Esaurita l'asta i depo- || 2065, 2066 di meppa. : W 
loro competesse un diritto di Il presente sarà pubblicato, Ù 
proprietà o di pegno ‘sopra un | stu agli oblatori che non si | ed affisso nei luogi soliti di 
bene compreso nellà massa. ? facessero deliberatarii, e riguardo | questa Città, ed inserito per tre 
Si eccitano inoltre ‘tutti li } al deliberatario gli sarà imputato volte nella Gazzetta Ufficiale di » 
i a sconto del prezzo, salvi gli ef- || Venezia. »” 
| fetti del reincanto di cui in ap- Il Consig. A. Presidente 
comparire il f pr Touvnmen. i 
sudd., alle ore 10' antimeridiane, Borgo, Consig. n 
dinanzi questo Tribunale nella ( Pradelli, Con: e 
Camera di Commissione per | dariamente all' adempimento delle Dall 1. &, Tribunale Prov. 
all'elezione di un am- | condizioni d’aste, e basterà che in Vicenza, 
le, o conferma Li 11 novembre 1851. Ò 
po! Rosenield, 
V. Chi si facesse delibi 7, «tendina d 
rio per altra persona, dovi N. 16510. 1.9 pubbl.* D 
non comparsi | chiararlo e dimetterno la legale Epirro. 
consenzienti alla i autorizzazione prima della chiu- Sopra istansa degli esecuto- i 
comparsi, e mon comparendo | sura del protocollo d'asta, altri. | ri d'ultima volontà, e delli costi- i 
alcuno , l'amministratore ‘e la considerato qual vero tuiti amministrato: 8 
delegazione saratino nominati da ario in persona propria. | degli eredi benefi ‘ia; 
ico- || La maticanza a qual- + no tutti li creditori verso il se- ci 
asi delle con d'asta darà | cerdote D.n Daui ian 
diritto a qualunque creditore in- 
i scritto nonchè alla parte esecu- li 
pubblici fogli. È tata a procedere sl reincanto in ; 
Il cursore tiferirà del gior: | un solo esperimento a qualun- | ottobre p. s. ad insinuare e pro- n 
no dell’ affissione. que prezzo, sentiti previamente i | vare le loro pretese all'‘Aula k 
L'T. R. Presidenta creditori inscritti a tutto rischio || onoraria di questo Tribunale vel Pi 
Cav. De Men e pericolo del deliberatàrio il | giorno 14 gennaio v. a termini î 
Lambertenghi, Ci quale sarà tenuto alla e per gli effetti dei par. 813 ni 
Zadra, Giud. Sussid. del danno, inte Codice 19 
Dall Imp. R. Tribunale | ma col deposito, ed in quanto iene pubblicato 7 
Provinciale in Padova, | questo non bastasse con ogni | mediaute affissione all' Albo e li 
Li 4 dicembre 1851. altra di lui sosten nei luoghi soliti di questa R. K 
Gio. Batt. De Probst, Scr. VII. Al deliberatario serà || Città, e mediante inserzione per È 
f. £. di Speditore. dato il possesso ed il godimento | tre volte nella Gazzetta. Ufficiale } 
-— immobili subito ci di Venezia. Î 
N. 12871. 13 pubbl. * i delibera Il Cons. Aul. Presidevite bi 
Ep:rto I giudicato ed in Tov 
Mancato a' vivi in Chiesa- ” Decreto medesimo. Borgo, Consi 
muova‘ nel 9 maggio a. c. Anto- VIII. Dal giorno del pos Pradelli, Convig. ' 
nio Frisotti fa Gio. Batt,, avendo , uno a carico del deli- Dal'1. R. Tribunale Prov. i 
disposto di sua sostanza con te- jo tutte le pubbliche im- || in Vicenza, i 
stamento 2 maggio detto auno, ord straordinarie Li 21 novembre 1851. 
che fu pubblicato ‘in Giudizio una eccettuala. Roseufeld, i 
nel 14 del mese stesso, si noti- IX. Il residuo prezzo capi —_—__ il 
fica a tutti gli aventi pietesa e | tale verrà soddisfatto del delibe- || N. 5536. 13 pubbl.* 
diritto verso la di' lui eredità | retario a chi e come, dietro la Epirro. Ù H 
sersi fissato il giorno 20 feb- | graduatoria, o dietro ‘un conive ! 
io 1852 dalle ore 9 aut. alle no tra i creditori inscritti, gli || dietr 
insii e provare ordinato da apposito De- || q. 
le loro pretese è diritti‘ a termini | i Giudice, e frattanto dal | col presente Etditto all’ 
e pegli effetti dei par. 813, 814, j giorno del possesso in poi do dall'ottobre 1808, e a 
del vigente Codice Civile. versare aunusimeute nei depo: domicilio Gio. Batt. i 
Si affigga e si pubblichi | giudiziali il'relativo interesse alla | Francesco per sus dichiarazione li 
come di metodo. ragione del 5 per 0j0, così il fl di morte, che fu nomineto iu la 
LI R Pr capitale che gi' interessi com mo-. | curatore!" questo Foro ! 
Cav. De Mu f le sonanti d'oro o d° argento | nob. Pietro D. Ù 
Lambert bi, Cons. È ino , ‘escluso rame, erosa, carta Viene quindi eccitato esso 
Combi, Giud. Sus. | monetata, viglieiti del Tesoro e || Finato, inerentemente al disposto * 
___DalI. R. Tribanale Prot, | simili. dal par. 277 Cod. Civile a com- t 
in Padova, X. L'esecutante non assume [i parire nel termine di un anno, ' 
Li 2 dicembre 1851. verune responsabilità uè manu- | avvertito che von comparendo, 
Gio. Batt. De Probit, S. | tenzione ‘pegli immob:li subasta- f e non facendo conoscere in alira 
Speditore ti, essendo libero a ciascun as guisa la sua esistenza, enbr 
_=— pirante d° ispezionare presso la} termine suddetto si procederà h 
al N. 4946. 12 pubbl* | Cancelleria del Tri le i titoli | alla sua dichiarazione ci morte. ì 
Epirro. ed i Certificati re a pro: Affisso il presente all’ Albo 
L’I. R Tribunale Prov. in | prietà e libertà degl’ immobili | Pretorio nei soliti luoghi di que- 
Vicenza rene ‘noto che nel lo. | stessi. sto Comune di residenza, di Ca: 
cale di sua re è dinanzi! XL Oltte' il prezzo di deli: ll vaso iuserito per tre_volte con- 
apposita Commissioue nei giotoi , bera staranno a carico dell'acqui- | secutire nel Foglio d' Aonunzii 
8 e 29 gennaio 1852 dalle ore . rente tutte le spese di'esecuzio- || della Gazzetta di Venezia. 
9 aut. alle ore 2 por. avià luogo | ne. cominci»ndo còl pignora- Dal’L R. Pretura  Distret- 
il primo; e secondo esperimento | mento, e fino e compresa la ven: | tuale di Asolo, 
di subasta per la vendita dei sol- . dite, imposta di trasferimento e Li 1 dicembre 1851. 
ioilescritti stabili | piguorati in " volture; ds rifondersi all'esecu- L'I R. Agg. Dirig. 
pregi cousotti Frigo tente quelle da lui sostenute Guanssti. 
dietro istanza del sig. Viocenzo entro quindici giorni, dacchè il Po phi AE, 
Tassoni Groppati del fu Dir Giu-' ‘ Decreto “i delibera sarà passato || N. 6797. 1° pubbl® 
seppe di Vicenza ; sotto le“ie% | in-giudicito e giusta ‘ tasseziane Epirro. uo 
guenti pre Îi del br ti 1 Istonza. Si rende pubblicamente noto Y 
mdizioni. È proprietà è di. che so is i Angel A $ 
I. Gl'immobili sotto ‘indicati | nibilità dell’ immobile pera tini pylori: oc 
e ‘dettaglio descritti nel | si conseguiraiino dal deliberata. || ciliato a Padova contro Gio. Batt 
protocollo di @secutita 19 | riv sòltàuto dietro l'integrale e: | fu Angelo Mart'ni di Selva pro- ) 
settembre, @ ‘12 ottobre 1850 | secuzione ‘di lutte je condizioni || dotta il 3 seitembre a. c. sp 
n: '15348 ;| corredato dai rélalivi || d'asta è' distro apposito Decreto‘ ll 4906, si terrà ‘nella ‘fesidenza di 
$ 1 SU al sulianti dal servigio di guarnigione A vi 1OGgO © au neguisni vi pupvuca 
dell'interno, anche pei militari; non;aven- | porte cc pae REA dg tri Le L Assen legislativa non pa orarie 
dine; alle 10 di sera; dopo.la qual ora non si può più membri, nominati eoll' elezione a due’ gradi." Il suffragio” 
entrare nè uscire, durante la notte. (G. Udi Mil) universale nominerebbe' gli ‘elettori, ‘e gli elettori nomine= 






nsio e 27 febbraio 1852, delle. 
3 9 sile 12 merid. pubblico 


asta per la 
Loi descrit 
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Ò giusta i" dell’Aulico 6 Prativo « 
? 28 febbraio 1834 num. f Col di feno 
. è relativa Circolare ep- || libb.‘1500.,a 





mettina Auto- 


‘11 marzo detto, anno 
nio e fratello 

















































































































































N. AV.: 1 ''maggior'offerente do- Y Dell’ Andres , 
orà' depositsre enlio giorni otto f mezzodi Gio. 
po dalla delibera’ il pretzu d'incan- 
ia to presso la Cancelleria. della R. 
pri Pretura in ‘monetà d'oro, od 
bic argento a corso plateale, ed in 
18 allora’ ‘soltatto poti ottenere il 
go Decreto d'aggiudicazione in pro- 
di prietà. 
ed V. Le spese (utte' esecutive 
va staranno ‘a carico del deliberata- 
pai rio e se fosseso in più saranno 
divise ‘iroporsionatamenta 
fa gione sli ilgoli H 
sepp' Dell'Au. 
ra all'avv., dell’ esecutente dietro B drea. sera Va- 
br specifica moderaio dal Giudice. Y leriv Lorenzi 
VI: Mancando il delibera:a- Y ni, trsa. AL 
N. tiv salle condizioni degli articoli B vise Marini. . » — .— 
i precedenti si procederà «l 
gior cantò, della sostanta a tulte 4; 
posi ve del deliberatario facendo fron- 
fa te ‘itato quelle del deposito, e 
ogoi diritto ‘ulteriore di ri 
fas ihento ove il deposito stesso 
sol noi! (asse sufficiente. 
nalé "VII. Dv giorno della deli 
me hera in poi tutte le imposie sta- | Buogo, sera 
Pg ravno è varo del «eliberatario. f Giuseppe Bo- 
Sostanza «da subastarsi nifezio, tram 
Lodovico Tor 
Rn e e AE n, Ra 
scia 
sott 
alen 
der: 
stro 
pr fieno hbb. 
550, a maltina 
per Luigi Tofoli, 
co messodì Apt - 
nio e figli 
Tofoli, sera 
m Gio. Bottista 
ai Francheschini 
pr; 2.° ‘Simile tramont come 
ed dietro, cosa con messodì. . . n 165 — 
eibosò a Pieute  so- 
Urapposte . . . m — .80 
qnattina e mer- creme 
che 20d) Gio, Mar- 165 80 
gian tini, sera .fua- _———- 
a È teli. Buogo , Totale L. 3889 .76 
giace tram. ‘Gio. e dee 
cass Locchè si pubblichi come 
tal di metodo, 
Lg 40, sust, .°'» 746/24 Del" 1. R' Pretura iu Pieve || bi 
vor Segativo di di Cadore, 
nota fieno libb. 800 » 150, — Li 29 novembre 1851. 
di l Pisnte s0 ll Cons. Pretore 
li vrapposte , è tit no Suvari 
“i 916 124 
3. Simile a 
Mont di passi 
630 , 70, con Da perte del’ I. R. Pretura 
N55 pesso inferio- di Adria si Dl e, 
i re di dietro a tizio, che. sopr: 
CN mottino , di sto _.1851 n. 4624, del sig..An- 
Î passi 156. 35, tonio Tedeschi fu Marionno, 
: ione: Ru venne scordato con. odierno 
hessoti , Decreto in iudizio della sig. 
metzodi e sera Giovanna Carelleri fu Pietro 
Gio. Chiszoli, vedra: Filitini di Papozze, un | 
© tram. 


Quarto esperime:to d'asta da 
tenersi da apposita Commissione 
nel giorno 4 febbraio 1852, dalle 
cre 10 ant. alle 2 pom. nella 
Sala di residenza della stessa | 
R. Pretura perla vendita giudì 
siale a qualunque preszo anche || 
inferiore, delle stima, dello stabile 
sottodescritto ,. lerme dci resto | 
tutte. le altre, condizioni portate 
doll anteriore  Ediito,12. maggio 
1851 D. 2535, inserito, per. tre. 


Del" Andres » 787: Ò 





008 # ai 
Oblgaroni dl So "{Wtiinn}:*%arB 9 — 


Aggio dei perzi da 20 carantani .. .. 263, 
"4% * 89% È 


—_———__ 


|| nelli deputato in, curai 


ll quanto la siessa fosse esaurita 


|| cembre p. 













| divo 


18% % | 


la Gassetta 
ai n. 71, 7: 













Li 1 dicembre 1851. 

I, BR, Cancelliere 
Lazzari». 

N. 9723.9752-10406. 3* pubbl 

Epizro. 

Da parte di questa Pretura 





concarso dei creditori sulle so- 
stanze. tutte poste nel territorio 
della. Luogotenenza, Veneta . di 
ragione, di .Camillo Minerdì di 
Ospedaletto. 

Si, diffidano  pertauto quelli 
che eredessero avere azioni con- 
tro lo stesso ad insinuarle sino 
al giorno. 23. dicembre p. ve. in- 
clusivo innauzi a queste Pretura 
in, confronto, dell 





massa , dimostrando 
sterza della. pretesa, ed il di 
ritto, ad una od alira classe, e 
ciò con avverlenza che scorso il 
prefisso termine nessuno verrebbe 
più ascoltato, e, che li non insi- 
Dueti verrebbero esclusi da'la so- 
stansa soggetta al concorso in 


dai creditori insinuati. 
Si ecciteno, inoltre i credi- 
tori a comparire mel di, 30 di- 
7.8 ore 9 aut. per 
la nomina dell’ amministratore, o 
conferma, dell’interinale Dr Do- 
menico Coletti, nouchè per la 
nomina. della. delegazione, con 
avvertenza che, li non comparsi 
anuo, per aderenti al voto 
della pi dei comparenti, e 
che non comparendo alcuuo si 
procederà ella nomina dello stes 
so d' Ufficio. 
Ea il presente pubblicato 
nei soliti luoghi, nel Comune di 
O;pedaistto, ed inserito per Ue 
volte nella Gazzetta. di Vene: .. 
Doil' I. R. Pretura in Este, 
Li 2 noverbre 1851, 
I R. Cons. Pretore D rig 
P.atna 












N. 8816. 3° pubbl® 
Epirro. 

L'1. R. Pretura in Chioggia 
notifica, col Edito » 
tutti quelli, che vi possuno avere 
interesse che da queste. Pretura 
è stato decretato, |° aprimento 
del conca:so generale redi 
tori sopra iutte;le. sost 
ed immobili, ovunque 
ti nel territorio. delle, Pr 
Venete di ragione di Giovauni 
Beltrame fu Francesco , oste di 


Chioggia. 
















ocato Edoardo 

Di. Deodati curatore della massa 
concorsuale ,, dimostrandovi uou 
solo la sussistenza della sua prete 
80 ina eziandio il dintio per cui 
egli, domanda d° essere. graduato 
uell’una .6, nell'alta. classe, e 
ciò lauto sicuramente , quanto 
che in difetto, scurso il sopraf- 
fissato. ter.mibe , uessu 
più ascoltato ed i uon.ii hi; 
Verrauno senza eccetioue . esclusi 
de tutta la sostanza soggetta al 
concorso in quanto la, medesima 
fusse,, esaugito .. degli, insiuatisi 
ditori, e ciò quand’ anche ai 
non inzinativi competesse un 
irì di, compensazione, di 
Proprietà a di. pegno, per, modo 































SH io 


inni 
, sompetere. 


creditori che nel preacce. 








sat 


pluralità dei. comparsi 


ditori, 


8; 
Li 3 novembre 1851. 
L' I. R. Consigliere Pretore 
{ Zinonpi. 
Veronese, Scrittore. 





N. 8816. 
Epirto. 





N. N. Bagoaruzza di Ce 





cesco oste di Chioggia ha pre 


sima il 1° novembre corr. 






la fecolta di vite 





ratore di loro peri. olo e spese 
l'avv. Giac. Dom. D.r Lisatti, ; 
onde il processo edittale possa 
il 


proveguire secondo 
mento Giudiziario Ci 
im questo Stato. 

Vengono quindi ecm. i 
detti Bagaruzza e Gio.e‘fuo 4 
comparire. in. tempo personal. 





putsto curatore i necessarii do- 
cumegti, o ad istituire altri pro- 
curatori ed a. prendere quelle 
determinazioni che reputeri 







le conseguenze 





Inazione. 
Dall'1. R. Preture iv Chiog 
gia, 
Li ? novembre 1851, 
L'L B. Cons. Pretore 
Zizoapi. 
Veronese, Sciitt. 
N 5556 s2 pubbl 
Epirto. 
Per parte dell I. R, Pretura 
in Massa si rende pubblicemente 
noto, che nella Sala di sua resi- 
denza si terranno nei giorni 8, 
15 e 22 gennaio 1852, sempre 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. i 
tre esperimenti d’ asta per. la 
vendita degli sottodescritti immo- 








bili esecutati ad istanza della dit 







pri mio e firmatario sig. 
Augelo Feno fu Salomcne Raf 
Negoziante di Verona col- 
‘T'odeschi, ed a carico di 
Borsari di Melara, i quali 
mmobili verranno delibei 
gior offerente sotto le 











2° csperimento 
immcwili nun serauuo delibe 
rati che al prezzo maggiore od a 
Quello della stima di cui ogni o- 
blatore, potrà averne, ostensione 
in questa Cancelleria, ed al teszo 
esperimento per qualunque pres- 
30 anche inferiore semprechè 
questi basti a soddisfare i ciedi- 
tori sugli immobili stessi preno- 
tati, 





Il. Nessuno potrà essere 
ammesso ad adire all'asta se non 
che previo il deposito di un de- 
cimo. del valore delle stima, ec 
celtuata le. parte istante, che 
sarà dispeusata dal ito. 

IU La vendite s' intenderà 
verificato sensa nessuna Gare 
per Lora dell’ esecutante, nè ri 
Guardo .allo stato, di beni, nè.ri- 


596 
0 562 | 


per nominare. la .celegazione # 


Dell'L. R. Pretura in Chiog: 


ti 
e Gioseffino d' ignoto coguo» " 
DI 
N 









effetti in detta petizione 
ti, e che dimorando essi 
uzsa e Gioseffino fuori de- 
di S. M. I, R. A. ven- | 
medesimi deputato in cu- 


Regola. 
le vigeute 


mente, ovvero a far avere al ile- 








po debitori verso la massa, 
pv rà pira che pi 
evrebbe potuto loro 


te 


Si eccitano duoltre tutti i 
ato 


téreine si( insinuîti) « 
“i giorno 


cn 


dei | creditori. ; com. arverti- # 
mento..che i, non comparsi. si 
avranno. per assenzienti alla È 


e. che È 
mon comparendo alcuno l'ammi. + 
nistratore e la delegazione sa- è 
" rauno nominati da questa Pre- % 

tura .a. tutto. pericolo; dei cre- © 


L' 1. R. Pretura di Chiog- È 
ia notifica col presente Bditto * 





mr dei Fossi nelle Romagne che 
Giuranni Beltrame; del fu Fran. * 


sentato dinauzi la Pretura mede- 
la | 


} 


— _———— o irtaiccen rmia 


{er Cu ao sto — Ab 687 
Prof. MENENI, Compilatore. 


> Guardo: 


vi 


ratario versato 
Pretura subastante il di lei im 


sito che lusse_ stato verificato, £ 


‘così il deposito il_re; 
È pres:@ dovià pi ti 1° Min] 
* Saluta) metalliéa sonapte a tuig, 


terinalmente womineto j o per 
nonchè 





V. Le spese degli atii 
cotivi tatti sino alla delibera 
vranno ‘essere pagate: all'an 
Giuseppe Todeschi procuraton 
della ditta subastaote entro gior. 
Di ;14.:dal di. della ibera;e 
verrauno imputate. nel residuo 
prezzo da depositarsi 5 sesteg 
poira.corico del deliberatario [a 
test (della mutazione di proprie. 
tà ed ogn'eltra relative, 








re a di lui a 
ricor i pubblici pesi dalla deliben 
in poi. 

Descrizione dei fuudi 

de subasiassi. 

1. Casa con adiacenze pon 
im Comune. di Melara uri Con 
sorsio di Terre Vecchie nelle 
ai vu. 810, 811, 







. 7: 07, roi mo in levante 
Agostino Sosi in parte, edi 
fondo di queste ragioni, di cui 
la descrizione al 4.0 a metà fosso, 
in ponente una stradella consor 
tiva. detta Soletto, 
So: 






lo sta. 
bile descritto ;al n: seguente sal. 
IU i 





imentivo ; che iu 
mappa censuaria di detto Comu- 
ne figura al n. 1665, e che fra 
coperto e scoperto ha una super- 
ficie di cens pert. 0:20, pati a 
fer 








storelli a metà muro ed a linea, 
im ponente lo stradello consorti. 
vo sudd., in mezzodi lo stabile 
suespresso in mappa al n. 810, 
in tremonta I fondo che qui 
appresso si descrive, sulvi ecc. 
stimato a. |, 532. 08, 

3. Piccola pezza di terra 
proseguente versu Iramontana i 








censuarie 0.21, pari a ferraresi 
stara 0.0.3, e colla rendite di 
1.0, 94, che confina in levante 
col fondo qui appresso descritto, 
a ponente cullo stradello sum- 
mentovato, in mezzodì coli' ante- 
cedente stabile, ed in tr 
con Luigi Pastorelli salvi ecc., 
stimato a. |. 21:66, 

4. Fondo detto Bovinea- 
fatorio, siborato evitato attiguo 
agli altri nel lato di levante con- 
finendo con essi, com Pastorelli 
e .Sosi metà fosso, in povente 
con Antonio Andieoli a lines, 
in mezzodì a metà capperzegna 
con Agostino Sosi, in tramonta- 













ecc. In Comu: 
ubicato nelle mepp- censui 
n. 808, colla superficie 


+1.5,, € colla ren 
1.40 . 62, stiguato a. |, 859: 32. 


Pretura io Massa, 
Li 3 novembre 1851. 
Ii R: Cons. Pretore 








Pa sz. 
N. 6437, 32 pubbl® 
Epirro. 
Si la che con odierno 
Decreto pari nurero Maria Bo- 


nato; del vivente Gio, Batt. di 
Riese venne dichiarata manieca, 
€ che, interdetta, le fu deputato » 
curatore il di lui padre. 
Dell’ I. R. Pretura di Ce 

stellranco, 

Li 10 novembre 1851. 

Mavaizio, Pretore. 


mms ps 


“SOMM 
se. Notizie 
si ravvede. 
liti riform 
— S. Pon 


cese di Ro 
do; Nostro 





visi. privat 
-__—_ 


agli ordi 
cio, con | 
sciato ai 
ed Emili 
nietta A 
Vano © g 
mio, in 1 
giusta l' 
detta na’ 
a Nuova- 


Id 
tenza del 
4. 

ni, d' ani 
il novemi 
sta, frazi 
tadino, a 
fo 0ccu 
dio dela 
2 

37, mila 
varii del 
un gendi 
gabondo, 
da fra A 
done sta 
Ta 
diritto, f 
arresto | 
duro per 
hi 


dia, il 4 


La 
Staatsa 
l'ordine 
rettori ( 


Veniamo 
denti. 5 
gono 11 
nati per 
ria di ] 
l' artigli 








GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori delta Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calìe Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





tre 


ANNO 1854.-N. 288. 


inserzioni. Nella Gaizetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 
zioni costano come due. “ ù 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


caratteri ed în questo soltanto. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie 


comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Onorificenze. Senten- 

3. Notizie dell Impero : Decorazioni prussiane. L' Inghilterra 
si ravvede. Revisione dello Statuto. Marina di querra. Gl' Israe= 
F. Durelli |. Il nuoro Viadica del Montenegro. 
Nostro carteggio : opinioni del presidio fran- 
cese di Roma circa il plebiscito del 2 dicembre. — R. Sar- 
do; Nostro carteggio : il sig. Perego ; provvedimento del mini- 
stro dell’ istruzione pubblica ; R. delle D. 
Corpo d' osservazione a Capua. 
au ufiziali della marina napoletana. — Inghilterra ; Cerimonia 
religiosa. La riforma, La guerra de' Caffri. — Belgio; 4 Re. 
Rigori a' confini. — Francia; Notizie ed atti uffiziali. Basi del- 
la nuova Costituzione. Arresti. Detto del Presidente. Intenzione 
degli anarchisti. Articoli e carteggi de' giornali. Parole del sig. 
Thiera. Notizie dei Dipartimenti. Nostro carteggio : le liste elet- 
torali; effetto de'tumulti nelle Provincie ; il colpo di Stato. 
se, ec. Rapporto della spedizione contro il Marocco. 
ia; Rimostranze diplomatiche. -- Recentissime. Ay- 
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Vienna 13 dicembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 7 del mese corr., 
si è graziosissimamente degnata di conferire la croce d' oro 
del Merito al direttore del protocollo degli esibiti presso 
il Tribunale criminale di Venezia, Giusepye Lizier, in ri- 
guardo ai suoi lunghi e zelanti servigi, ed alla fedeltà da 
lui dimostrata. 

Trieste 15° dicembre. 

L'I. R. Governo centrale marittimo, in esecuzione 
agli ordini ricevuti da S. E. il sig. ministro del comuner- 
cio, con dispaccio 5 corrente mese N. 9183-H., ha rila- 
sciato ai naviganti, Giuseppe Verona, Alessandro Wallopp 
ed Emilio Fiorio, già addetti alla nave austriaca, Auto- 
nietta Maria, capitano Biagio Verona, il primo come scri- 
vano e gl i due come cadetti, un Decreto di enco- 
mio, in ricognizione ufficiale della parte meritoria avuta, 
giusta l'attestazione di esso capitano, nel salvamento di 
detta nave durante il fortunoso suo viaggio da Trieste 
a Nuova-Yorck sul principio del corrente anno. (0. 7.) 

Milano 15 dicembre. 

Il Giudizio statario militare in questa città, con sen- 
tenza del 43 corr., condannò a morte colla fucilazione : 

4. Pessina Battista, di Domenico e d' Antonia Luisso- 
ni, d'anni 46, nativo di S, Biagio presso Monza, avanti 
il novembre ultimo scorso dimorante alla Cascina Nova Pa- 
sta, frazione di Abbiategrasso nella Provincia pavese, con- 
tadino, ammogliato con tre figli, senza precedenti censure, 
per occuliamento di una sciabola, ed all' appoggio ezian- 
dio dela sua confessione. 

2. Aspes Giovanni di Giovanni e Maria Bettà, d' anni 
37, milanese, calzolaio, celibe, già più volte prigione per 
varii delit e come corrigendo polilico, per opposizione ad 
un gendarme, nell’ atto che lo arrestava qual sospetto va- 
gabondo, seguita la sera del due settembre p. p., sulla stra- 
da fra Merlino e Paullo, nella Proviocia lodigiana, essen- 
done stato legalmente convioto mediante giurati testimoni. 

Tale sentenza, superiormente confermata in via di 
diritto, fu per atto di grazia commutata in dodici mesi d' 
arresto militare pel Pessina, ed in cinque anni di carcere 


duro per l' Aspes. 
Riano, dall’ I. R. Comando militare della Lombar- 
dia, il 14 dicembre 1851. (6. Ufi di Mil.) 








PARTE NOM UFFIZIALE 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 13 dicembre. 

La Gazsetta di Vienna annuncia, in base dello 
Staatsanzeiger, che S. M. il Re di Prussia ha conferito 
l'ordine dell’ Aquila rossa di quarta classe agl' Il. RR. di- 
rettori. di posta Brielmayer in Ionsbruck ed Az in Linz. 








Vi hanno segni non dubbi che l' Inghilterra, dietro 
gli avvenimenti di Parigi, che fanno prevedere un Go- 
verno energico, cerchi di avvicinarsi alle-Potenze del Con- 
tinente. Nei circoli diplomatici si assieura che anche in In- 
ghilterra: sia bella e certa una rottura seria colla rivo- 
luzione. (6. U. di Vienna.) 


k ____ 

La Commissione, incaricata della direzione dei lavori 
per la revisione dello Statuto, si raduna quasi giornalmente 
e tiene conferenze, che durano parecchie ore. Come u- 
diamo, saranno portati ad esame nel corso stesso dell’en- 
trante settimana parecchi progetti di legge, relativi a tale 
Questione. 

Il nuovo progetto riguardo alla marina di guerra, che, 
com'è noto, ha per iscopo un graduato aumento da farsi 
di anno in anno della forza armata sul mare, ebbe come 
Veniamo a sapere, per conseguenza alcuni preparativi, ten- 
denti. specialmente a questo scopo. A questi apparten- 
gono 400 nuovi. pezzi di cannone di grosso calibro, desti- 
nati per la marina, già messi ia lavoro neli' I R. Fonde- 
ria di Mariazell, dove pure é già giunto un ufficiale del- 
l' artiglieria di mare, per assumere la direzione de'relativi 
lavori ; inoltre la piantagione di nuovi polloni nel bosco 
erariale del Montello, essendoché i boschi di quercia di Mon- 
tona non potrebbero bastare all’ aumentato bisogno di lc- 
qname per la costruzione navale. x 





Il Governo ha emesso il principio che i membri della 
confessione così detta israelita riformata, non possono essere 
riconosciuti da qualunque siasi Autorità legale, nè come ap- 
partenenti ad una setta religiosa indipendente, né cume una 
speciale comunità; e che perciò vanno compresi nella relativa 
comunità israelitica. (Corr. Ital) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 13 dicembre. 

La sera del giorno 8 corr., l' I. R. Accademia di belle 
arti ebbe a sentire la dolorosa perdita di un suo membro 
benemerito, nella persona di Francesco Durelli, consigliere 
e professore distinto di prospettiva per l' istruzione degli 
ingegneri-architetti laureati, e direttore della Scuola stessa 
per gli artisti alunni di questa |. A. Accademia. 

(G. Uf. di Mi.) 
DALMAZIA 
Zara 10 dicembre. 

Ieri, col piroscafo, giunse qui da Trieste il successore 
del Viadica del Montenegro, Danillo Petrovich, col seguito 
di due altri Moptenegrini , e stamane partì alla volta di 
Cattaro col piroscafo medesimo. ( Oss. Dalm.) 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 14 dicembre. 

Nei fasti dell'armata francese, stanziata nella capitale 
dello Stato ecclesiastico, sorge memorabile il giorno d' oggi. 
Esso è destinato alla votazione in favore © contro del fa- 
moso plebiscito del 2 dicembre. Non può negarsi che sia 
ne' soldati, sia principalmente negli ufliciali superiori, ap- 
partenenti alla guarnigione ordinaria di questa città, non 
regni un' irrequieta incertezza, uno stato di esitazione, che 
a mala pena può dileguarsi. T'rovandosi essi qui in Roma, 
vale a dire appartati per così lungo tratto da quel punto 
del paese natio, in cu si van disvolgendo i grandi even- 
ti, che tutti ammiriamo non hanno, nè possono avere 
un’ intera e limpida cognizione della effettiva situazione 
delle cose, delle vere tendenze della maggiorità, dell’ 
opinione prevalente nell’ armata, onde avviene che i loro 
animi siano non leggiermente perplessi e agitati intor- 
no all’ obbietto della votazione, e all' opportumtà della me- 
desima in ordine agl' interessi personali e alla salvezza ge- 
nerale di Francia. Non ostante somiglievole perplessità, che 
naturalmente è più grave in coloro che, avendo più sve- 
gliata intelligenza e meno oscura contezza dei fatti, sono 
in grado di pesare i momenti delle ragioni favorevoli e 
delle contrarie, sembra che la maggiorità della guarnigio- 
ne inelini a deferire il suo suffragio per Luigi Bonaparte, 
e che questa medesima maggiorità sia più forte nelle trup- 
pe di linea che nei corpi del genio e dell’ artiglieria, più 
ue' semplici soldati che nello stato maggiore. 

lutanto la nostra città persiste nella situazione nor- 
male di tranquillità , eccetto che grande è |’ espettazione, 
l' ansietà e la sollecitudine affannosa di procacciarsi novel- 
le per ogni via. 

I democratici, che vagheggiavano con soverchia fidu- 
cia la prevalenza della loro consorieria, nei giorni andati 
sembravano lieti e quasi sicnri : oggi, che la reazione ar- 
mata della demagogia francese non può, secondo le ultime 
notizie, tener testa contro le truppe, sono scorati e confusi. 

Nel giorno stesso di demenica, allorquando perven- 
nero le notizie prime del colpo di Stato, il generale in 
capo scandagliò le disposizioni dell' ufficialità superiore, che 
avea convocato intorno a sé, come avea fatto altra volta. 
Essa, con unanime assentimento, dichiarò che, qualunque po- 
tess' essere il principio prevalente in terra di Francia, non 
avrebbe mancato al dover suo, ma bensi posto ogni pen- 
siero, e collocata ogni cura nella difesa del Sovrano Pon- 
telice, e nella conservazione dell’ ordine legale. 

REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 14 dicembre. 

Il sig. Perego, l’autore dei famosi Misteri repub- 
blicanî, fu consigliato da persona altamente locata a la- 
sciare Torino, ove avrebbe corso il pericolo di lasciare la 
pelle. Il sig. Perego ha pensato bene di condursi a Sar- 
zana, luogo di confine, ove d'un salto può recarsi a sal- 
vamento nel territorio modenese. Quell' alto personaggio eb- 
be la bontà di far conoscere al famigerato libellista che la 
terra gli scottava sotto a' piedi, in quanto ch' ei passava 
per uno stromento... del pariito dell’ ordine, contro il 
partito repubblicano, che in vero aveva, nei suoi Misteri, 
ridotto ingegnosamente alla sua nullità. Non era la prima 
volta che quel personaggio parlava al sig. Perego. Si dice 
che dopo ciò, con una piccola scorta di viaggio, egli par- 
fisse alia volta di Sarzana; altri lo assicura arrivato di già 
a Milano. 

Una disposizione, che onora molto |’ energia del nuo- 
vo mibistro dell'istruzione pubblica, si è l'allontanamento 
dal suo ufficio dell’ applicato sig. Ercole, il quale sotto il 
regime dell'ex miuistro Gioia, si permetteva di far cono- 
re a' giornali dell opposizione le disposizioni interne, e per- 
sino i discorsi intimi del ministro, comunicando alla Gaz- 
setta del Popolo il tenore dei decreti, prima che compa- 
rissero nel giornale ufficiale ! Così avsenue del decreto sul- 
T'abolizione dei trattati. Buona lezione a chi resta. 

leri ebbe compimento la discussione sul bilancio dell’ 
interoo. Furono votate L. 160,000 per | emigrazione 
italiana; questa somma verrà di quest’ anno amministrata 
alla teria dell'interno, anche pei militari; nom.aven- 
do voluto il sig. La Marmora prendere ingerenza e for- 
marne una Categoria a parte per ragioni di politica e di 











convenienza. Una forte riduzione venne portata alle cate- 
gorie, concernenti il telegrafo elettro-magnetico da Torino 
a Genova. Si domandava dal Ministero l' assegnamento di 
L. 20,000 ; ma quella spesa fu ridotta a L. 6000, ciò 
che ha molto sconcertato il ministro sig. Galvagno, e non 
a torto, poichè il servigio telegrafico è diventato ora d' 
un'importanza gravissima nell'interesse del pubblico e de” 
privati. S'incominciò a votare il bilancio delle finanze. 
+ Leinterpellanze al Senato intorno al breve papale ed al 
prof. Nuytz vennero rimesse, sulla proposta del senatore Ro- 
berto d' Azeglio, a tempo inde‘erminato, appoggiandosi sulla 
massima che il bene, che si voleva fare, consisteva più nel 
silenzio che nella discussione. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, scrive la Triester Zeitung, raduna per pre- 
cauzione, ne' dintorni di Capua, un corpo d' esservazione. 
Il winistro della guerra, Filaogieri, ha dato gli ordini più 
opportuni, onde osservare rigorosamente le coste della Si- 
gilia; dev' essersi anche rivolto al Governo francese, invi 
tandolo a spedire in crociera, nelle acque della Sicili 


ni 
cuni legni da guerra, a protezione contr’ ogni possibile 





attentato dei demagoghi. ( Corr. austr. lit. ) 
IMPERO RUSSO 

Una lettera da Pietroburgo annuncia che S. M. i’ Im- 
peratore di Russia, volendo dare una nuova prova d' amì- 
cizia a S. M. il Re delle Due Sicilie, insigni di decora- 
zioni molti ufficiali della marina napoletana, e fra gli altri 
l'ammiraglio marchese Gregorio. 

INGHILTERRA 
Londra 40 dicembre. 

ll 7, il Cardinale Wiseman, accompagnato da grande 
concorso del clero e dall’ aristocrazia della Chiesa cattoli- 
ca romana, ha posta la prima pietra della chiesa e della 
scuola di Sant' Elena a Bayswater. Dopo la cerimonia, un 
solenne ufficio è stato celebrato dal Cardinale in un' adia- 
cente cappella temporaria, ed il prelato ha pronunciato un 
sermone. 





Nei primi giorni della ventura settimana, avrà luo- 
go in Manchester il gran meeting di riforma, dalle cui 
risoluzioni dipenderà la posizione del partito di Cobden 
rimpetto al Ministero nella prossima tornata. I principali 
oratori sarebbero Cobden, Bright e Gibson. 

(G. Uff: di Mil) 
POSSEDIMENTI INGLESI 

La guerra del Capo continua sempre sullo stesso 
piede ; i Caffri non cessano d'infestare il paese colle loro 
scorrerie, e le truppe inglesi, benchè riportino talora qual- 
che parziale vantaggio, non valgono a domare un nemico 
animoso ed instancabile, che sa trarre partito da tutti i 
vantaggi, che la perfetta cognizione dei luoghi gli presen- 
ta. Il comandante in capo non ha fiducia di ottenere fu- 
turi successi, nè aleun piano determinato di future ope- 
razioni. Egli non è in grado, a quanto pare, di sottomet- 
tere i Caffri colla fame, come fu fatto in altre epoche ; 
nè quella tribi, solita a combattere alla spicciolata, vorrà 
impegnarsi in una batiglia generale. ll Times, cousideran- 
do le circostanze, che condussero a sì mal passo le armi 
britanniche, attribuisce ciò, fra altro, alla poco favorevole 
opinione, acquistata dai Caffri riguardo alla forza degl’ In- 
glesi, e alla tattica, ch' essi appresero dai loro nemici, a 
segno che ‘un corpo di essi, composto di 1000 uomini, 
fu scambiato per una colonna inglese, atteso il suo modo 
di marciare e di equipaggiarsi. Essi sono inoltre informa- 
ti di tutte le mosse degl’ Inglesi, solendo irrompere nei 
distretti, posti al confine della colonia, ove vivono lauta- 
mente a spese de'coloni. Le relazioni ufficiali dicono che 
i Caffri soffrono sconfitte e perdite; ma il loro contegno 
mostra eh'e' sono, in generale, finora sodisfatti dell’ esito 
della lotta. 

ll Zimes non si fa illusione sulla condizione attuale 
della guerra , della quale egli non fa alcun carico a sir 
Arrigo Smith; e si studia di trovarvi un rimedio. Esso 
crede che l' onore delle armi inglesi richiegga la continua- 
zione della guerra e l'invio di nuovi soccorsi al coman- 
dante del capo, ove n'abbia d'uopo, per finire la cam- 
pagna ; successo, che, presto o tardi, si dovrà ottenere. Dopo 
ciò, propone che si. conceda ai coloni delle Provincie orien- 
tali di governarsi da sè; il che li porrà in grado dire 
sistere più validamente alle aggressioni dei Caffri, giacché 
abbandonati che siano alle proprie forze, potranno porre 
in opera gli stessi mezzi selvaggi di guerra dei loro avver- 
sarii. Con ciò, il tesoro britannico risparmierà una somma 
ingente. I coloni, dice il Times, si mostreranno proba- 
bilmente crudeli; ma, poichè s' intende che siffatta guerra 
debba aver fine , non v'è altro mezzo per debellare quelle 
tribù, colle quali qualunque accomodamento pacifico riesce 
impossibile. (0. 7) 





BELGIO 
Brusselles 9 dicembre. 
ll Re, affatto ristabilito da un’indisposizione, che lo ave- 
va tratienuto per quindici giorni nelle sue stanze, è arri- 
vato quest’ oggi a mezzogiorno da Laeken al palazzo. di 


lora non si i 
entrare nè uscire, durante la Pra (G. Uf. di (A, 
—- 








La principessa di Lieveo è arrivata a Brusselles. 
FRANCIA 
Parigi 10 dicembre. 
Nei combattimenti de’ 3, 4, 5 e 6 dicembre, l' eser- 
cito ebbe: uccisi, 25, fra cui un uffiziale ; feriti: 184, 
fra cui 417 uffiziali. ( Monitenr.) 


Il ministro della marina e delle colonie ha deposto 
nelle mani del Presidente della Repubblica l'adesione de” 
varii corpi della marina del porto di Nantes. (Tdem.) 





Il prefetto della Senna ha pubblicato il seguente de- 
creto, inteso a porre le norme per la formazione delle nuo- 
ve liste elettorali : 

Noi, prefetto del Dipartimento della Senna, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica, in 
data del 2 dicembre, il qual porta : 

« Art. 4.° Il popolo francese è solennemente convocato 
« ne' comizii elettorali, per accettare o rigettare il plebiscito 
« seguente : Ò 

« Il popolo francese vuole il mantenimento dell’ auto- 
« rità di Napoleone Bonaparte, e gli delega i poteri 
« necessari per fondare una Costituzione sulle basi, pro- 
« poste nel proclama del 2 dicembre. » 

Visto il decreto del 4 del mese stesso, il quale prescrive : 

« Art. 2° L'elezione si farà per mezzo del suffragio 
universale ; 

« Sono chiamati a dare il voto tutt' i Francesi, dell’ 
« età di ventun anno, che godono de' lor diritti civili e politici, 

« Art. 3° Ei dovranno comprovare, o la loro inscri- 
« zione sulle liste elettorali, stese in virtù della legge del 
« 15 marzo 1849, o l'adempimento, dopo la formazione di 
« quelle liste, delle condizioni richieste da quella legge »; 

Vista l'istruzione, data dal sig. ministro dell' interno, 
in data del 7 dicembre ; 

Considerando che, per dare agli abitanti si numerosi 
del Dipartimento della Senna ogni facilità pel compimento 
delle formalità prescritte, importa pubblicare, fin da adesso, 
nelle podesterie, le ultime liste, stese in virtù della legge del 
15 marzo 1849, perchè tal pubblicazione permetta a cia- 
scuno di verificare s' egli è inscritto, e, occorrendo, di do- 
mandare la sua inserizione ; 

Ordiniamo : 

Art. 1.° Le liste elettorali, chiuse il 31 marzo 1850, 
conforme alla legge del 15 marzo 1849, saranno pubblicate 
domani, 9 dicembre, in tutte le podesterie del Dipartimento 
della Senna. 

Art. 2.° Cominciando dal giorno medesimo, ogni per- 
sona, la quale non fosse inscritta su quelle liste, potrà chie- 
dere la sua inserzione. 

Ogni elettore, inscritto in una delle liste del Diparti- 
mento, potrà chiedere l' inscrizione o la cancellazione d' ogni, 
persona, ommessa o indebitamente inscritta. 
Art. 3° Il 46 dicembre verrà pubblicato in ogai po- 
desteria 

4° Una lista completoria, comprendente il nome de- 
gli elettori inscritti, giusta le domande indirizzate a' podestà ; 

2° Una tavola delle cancellazioni, effettuate in_con- 
seguenza di morti, o di giudizi producenti incapacità, secon- 
do le disposizioni dell'art. 3.° della legge del 1% marzo 
Felta o per qualsivoglia altra causa, determinata dalla s'essa 
legge. 

Art. 4° I reclami relativi alla lista, così. rettiicata, e 
tendenti a conseguire inscrizione 0 cancellazione, saranno ri- 
cevuti nelle podesterie , cominciando dal medesimo giorno, 
46 dicembre. 

Tali reclami saranno giudicati dal podestà o. dal giu- 
dice di pace. 

i Art. 5.9 Ulteriori avvisi faranno conoscere il giorno, 
in cui verranno consegnati i viglietti, ed il luogo, in cui gli 
elettori dovranno recarsi per dare il voto. 

Fatto a Parigi l'8 dicembre 1851. 

« Sott. BERGER. » 


La Commissione consultiva, che sarà preseduta dal 
capo dello Stato, dee riunirsi quanto prima. Procederà 
prima di tutto alla sua Organizzazione, e poi sì accingeri 
al lavoro preparatorio per la compilazione della nuova Co- 
stituzione. Il sig. Rouher è già occupato nel riunire i mate- 
riali, che serviranno di base al progetto. Sembra che si 
prenderà come punto ‘di partenza la Costituzione del 22 
frimaire anno VIII (43 dicembre 1799), che creò il 
Governo consolare, e il senatoconsulto organico del 28 
ine praga 1804.) 

i sa amere. La prima ‘si chiamereb- 
be Senato o Camera dei pari, e si 
Lo pari, e si comporrebbe di 80 

La metà più uno, vale a dire 41, sarebbe eletta dal 
Presidente della Repubblica. Gli altri 39 sarebbero pre- 
sentati alla scelta del capo dello Stato dai Consigli gene- 
rali, e presi in categorie, fissate da un decreto speciale. 

Si Aveva pensato di fissare a 25,000 fr. il tratta- 
mento de senatori ; ma sembra ch' ei si limiterà a 15,000.‘ * 
[feni organizzazione dell’ fap Consiglio di Stato sa- 

ta. Beni e 
n d ei modifica! inteso che non si tratta.” 


Presidente sì riserba tutte le nomine; 6, come ber" 
lo passato, questo Consiglio di Stato delibererà ni propoli 
di legge 0 sui Regolamenti di pubblica amministrazione. 

L' Assetnblea legislativa non sarebbe che di 300 
membri, nominati eoll' elezione a due gradi. Il suffragio 
universale nominerebbe gli'efettori, e gli elettori nomine= 
rebbero i deputati. La durata delle tornate sarebbe fis- 
























siii 


sata anteriormente, e le. discussioni delle leggi si farebbero 
sempre in Comitato segreto. Le sessioni sarebbero peb- 
bliche, quando fossero riuniti tutti Comitati pel veto com- 
lessivo delle leggi. 

é Tali peli REPRPOIBEETRAE PREGI 
la Commissione consultiva. 

Continuano io gran nomero gli arresi. Dicesi che 
oltre a cento rappresentanti montanari, si trovino at- 
tualmente in prigione. Mancano i luoghi per capirli, e si 
avrebbe dovuto tenerne sei in uno spazi» angusto. L' Au- 
torità non si limita a far arrestare i repubblicani; ed il 
una Corrispondenza gene- 
dei ‘sigg. Berryer e di Fab 


la votazione, se: non prima. Forme ch'. a 
una parola d'ordine ai legittimisti di Provincia, valendosi 
de' suoi molti mezzi di comunicazione, giacehà non si può 
incolparlo seriamente d’ aver cospirato. 

Ul sig. di Saint-Chéron non può neppure far sapere 
i motivi del suo silenzio ai molti giornali, che pubblicavano 
estratti del suo carteggio. Dicesi che i legittimisti useranno 
la tattica di astenersi nella prossima elezione. 

Un corrispondente dell’ Indépendance si caiforta nel 
pensare che l'effetto dei fatti dolorosi di quesii giorni è 
la sconfitta dei partigiani della rivoluzione. Esso cita inol- 
tre le parole d'un membro” del'corpo diplomatico, il qual 
disse che i movimenti, avsenuti non ha guari in Francia, 
torneranno a vantaggio delle altre Potenze deli’ Europa, 
le quali vengono per tal modo liberate dal contraccolpo 
dei fatti aspettati pel 4852. 


Dicesi che il Presidente della Repubblica, conversando 
con Montalembest, siasi espresso in tal guisa: « Ho una 
missione da compiere, e la compierò. Tengo la spada con 
mano ferma; io schiaccerò la rivoluzione, o soccomberò. » 

( Corr. Ital.) 
Altra dell'41 dicembre. 

Sembra che l'intenzione degli anarchisti dei Dipar- 
timenti, posti alle rive del Rodano, sia di fare finte dimo- 
sirazioni, per costringere il general Castellane a sguernire 
la città di Lione. Gli è a questo scopo, a quanto pare, 
che si formò un assembramento, abbastanza considerevole, 
a Crest, sulla sponda destra della Dròme. Due battaglio- 
ni sono partiti per comprimere quei faziosi; e, qualun- 
que cosa avvenga, il Governo è in grado di reprimere i 
tentativi insurrezionali, che potessero manifestarsi. 

( Patrie.) 





La Patrie, del 9 corrente dicembre, conteneva il 
seguente articolo: 

#Gii avvenimenti, che hanno or ora improvvisamente 
mutato le condizioni del Governo, non hanno dovuto sor- 
prendere nessuno. Da lungo tempo si avvicinava il giorno, 
in cui doveva crollare quella cattiva macchina, ogni mo- 
vimento della quale riusciva fatale, quell’ opera di sciagura 
tristamente calcolata, quella Costituzione, che nulla costi- 
tuiva, se non l’imminenza dell’ anarchia e la stabilità del 
disordine. 

« Condannata sin dal suo nascere nello spirito degli 
uomini assennati, perché mai ha ella dovuto, in un tristo 
giorno di aceecamento, ricevere il loro appoggio, anzi le 
loro acelamazioni? Ai suoi vizii medesimi essa ha dovuto 
questo lamentevole concorso. Il mobile terreno, che ogni 
giornata parlamentaria trasformava in vulcano, era un’ a- 
rena propizia alle agitazioni dei partiti. Essi si unirono 
per assicurarsi di questo campo di battaglia ristretto, dove 
ciascuno, stordito dall' ardore della lotta, veniva senza sa- 
perlo, ad immolare la patria per la prima, ed in ogni gior- 
no qu.lcuna di quelle notabili qualità, che un tempo val 
sero loro la sua fiducia e la sua riconoscenza. E mentre 
queste sterili querele logoravano le forze del Parlamen- 
lo; mentre tutto, assolutamente tutto, veniva a risolversi 
in accenti di furore, in mentite e in insulti; mentre tu- 
to tremava, o piuttosto s°inabissava, il genio del male 
sorrideva di piacere a questo spettacolo attristante. 

« La demagogia, fuori di que: recinto e di quell’ 
Assemblea, che ‘pesava di poco peso nelle sue valutazioni, 
si rannodava, si schierava, si teneva pronta. Non era an- 
cor tempo Un giorno era seritto nell’ avvenire, gior- 
no di discordia per varii uomini d'ordine onesti e confi- 
denti, giorno di terribile nnione per essi, appassionati, dice- 
si, e pertanto sottomessi. Tutto si faceva all'ombra delle 
vostre dissensioni, e la vostra impotente discordia, loro ser- 
Viva di ammaestrameoto. Îl rumore dei loro dissidi, se ve 
n'ebbero, era largamente coperto da quello dei dissidii 
vostri. E poi non hanno essi, per unirsi, un odio comu- 
nai pun voi, noi ve lo domandiamo, avete voi una sola 

? No; ma voi almeno potevate raccoglierti intorno 
ad una bandiera, che sorge al di sopra delle vostre pre- 
ferenze. Che avete voi fatto ? Vi scagliaste sopr' essa e I’ 
avete lacerata a colpi d' ago. 

« Affrettiamoci a dimenticare il passato. Lo stendardo 
dell’ ordine è sempre innalzato. L' esercito francese lo ha 
sostenuto; la Francia vi chiama tutti a esso intorno. La 
bandiera rossa si agita di fronte ad esso; sotto l' uno o sotto 
l'altra : il momento è venato. Così si compendia la situa- 
zione. Essa non è nuova. No: gli avvenimenti del 2 di- 
cembre non hanno cambiato la posizione dei partiti ; siamo 
oggi come eravamo ieri; la situazione è identica. 

« Se non che ora la situazione è scritta, è chiarita. Voi 
potete leggerla, toccarla. L'accecamento non è più per- 
messo. Voi non avete che due vie dinanzi a voi, e sapete 
dove riescono. Prendetele francamente. Voi siete liberi, lo 
squittino si apre, e non sarà chiuso, se non quando voi 
avrete impegnato la vostra coscienza in una delle due vie. 
Abbiate la stessa franchezza, come quegli che le ha aper- 
te, il fine scartando risolutamente dinanzi alla nazione 
tutte pretensioni assolutiste, inventate per perderla, 
s'indirizza alla Francia, è le dice: Parlate! se io ho la 
vostra fiducia, datemi il vostro potere; se non la ho, ripi- 


« Per noi non vi ha esitanza possibile; sin dall'ori- 


Arg reregi del 1848 ci parve detestabile e fu- 
abbiamo 
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lotte parlameatarie, ch' essa ha fatto nascere, 
cercato invano due giornate utili alla Fran- 
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i tutti i 
Patria, uno solo ci ha fatto fremere: la Convenzione, 
necessaria ed inevitabile di un' Assemblea unica e so- 
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con fiducia un avvenire, che ce ne 
crolla solto il proprio peso, e ora, 
lo ripetiamo, due 
avvenire. Uomini d'ordine, cittadini veri, innanzi voi pri 


gn con colui, che guiderà le vostre falangi! 


! «La Francia, ridesta, avvertita, camminerà con voi. » 
i — 

| Scrivesi da Parigi, in data del 7 dicembre, al Jour- 
' mol de Franefort : 

« Lo stato di Parigi è tale che non v ha più alcun 
timore e nemmeno alcona probabilità che si abbiano a rin 
novare le malagurate collisioni, che hanno insanguinato le 
pubbliche vie. Come sempre avviene in simili circostanze, 
le piazze, i baluardi, le strade, che furono teatro di scene 
sanguinose, sono ingombre di curiosi, che vanno ad omer- 
vare i guasti cagionati alle case ; nulla posso dirvi di que- 
sto spettacolo, che troppo mi affiggerebbe andar io stesso 
a vedere. 

« Difficilmente si conosceranno in tutta la loro esten- 
sione le sventure, le perdite, cagionate da questa deplora- 
bile guerra civile; sarebbe uopo piuttosto dimenticare che 
cercare e contare. Ciò che ora puossi sapere si è il ca- 
rattere, se non unico, almeno dominante, dell’ insurrezione. 
Ella è stata piuitosto dei borghesi che degli operai. I com- 
battenti erano per la maggior parle studenti, piccoli in- 
dustriali e commessi di negozio; come pure le grida di ràc- 
corzamento venivano pressoché generalmente da uomini io 
paltò e pochissimo da uomini in blusa. Forsechè le mas- 
te demagogiche si sono astenute per non concorrere ad 
un movimento, che non era fstto da loro e pei loro? Può 
darsi. Quanto al complesso degli operai, non corsero al- 
le barricate, chi per un motivo e chi per un altro; que- 
sti loro motivi, a quanto si potè raccogliere, si ridurreb- 
bero a tre: Noi non vogliamo, dicevan essi, farci ammaz- 
zare inutilmente, senz’ armi, senza munizioni, senza dire- 
zione, a fronte di un esercito di centomila uomini, perfet- 
tamente bene organizzato e preparato; noi, a Parigi, ci 
siam più d'una volta battuti a oltranza: tocca ora alla 
Provincia, noi facciamo abbastanza se gliene diamo il se- 
gpale; finalmente, non facciamoci ammazzare quando pos- 
siamo combattere col mettere un no sulla nostra scheda. 

« Se l'industria minore, la borghesia commerciante e 
letterata ha preso parte al movimento, l’ alto commercio, 
le classi ricche approvano il colpo di Stato in quanto esso 
ha impedita la vittoria dei rossi nel 52, e la venuta di 
un’ anarchia sanguinaria ; l'autorità è considerata da que- 
ste classi della società quale una guarentigia di sicurezza; 
perciò la rendita si rialzò di molto, gl' interessi si ras- 
sicurane, i fuggiaschi cominciano a ritornare, gli affari six 
rannodano, e tutto si prepara per un brillante inverno. 

« Finora nessun giornale dell’ opposizione viene alla 
luce; quelli, che si pubblicano, recano iditti senza commen- 
ti; non si conoscono se non le notizie che si ricevono o 
si propagano. 

« Non può negarsi l' esistenza delle più tristi passioni 
demagogiche, ed è quello appunto che fa la forzà del col- 
po del 2 dicembre. Ci si annunzia che in uno dei Di- 
partimenti, in istato d'assedio, l'insurrezione aveva esordito 
con un atto di saccheggio. Si corre tosto sotto la prote- 
zione della sciabola e dell’ autorità, quando si veggono tali 
fatti, che non mancano di essere setsati da certi uomini 
politici; la paura di codesta sorta di uomini ingrandisce 
necessariamente ogni cosa, che protegga contro di loro: 

« La stamperia del Governo ed il telegrafo lavorano 
con incessante operosità ; la nuova Amministrazione sostie- 
ne il suo movimento con somma energia e con perfetto 
accordo di unità. » (G. Uf di ‘Mil. ) 


Togliamo dalie corrispondenze del Z/oyd, di Vien- 
na, in data del 40, le seguenti notizie : 

«Il Governo continua a pubblicare le notizie della 
giornata, mediante affissi a' muri. Il Moniteur porta sem- 
pre la iscrizione: in nome del popolo francese, il che 
produce impressione assai buona. La polizia eseguisce ogni 
giorno arresti namerosì d' individui, indiziati di aver. preso 
parte alla sommossa del 3, 4 e 5. HW sig. Maupas ha già 
ricevuto una quantità di lettere anonime di minaccia. Ogni 
notte scorrono per la città, in tutte le direzioni, pattuglie 
di 500 e 1000 uomini. 

« ll sig. Cucheval-Charigny, redattore del Constitu- 
tionnel, è incaricato della censura provvisoria dei giornali. 
Si crede generalmente che il Ministero dell’ interno sarà 
riorganizzato. Si parla assai della formazione d'un Mini- 
stero della polizia, che abbraccerebbe, oltre ad essa, anche 
il commercio librario, i giornali ed i teatri. Carlier é*in- 
dicato per questo importante ufficio. Maupas, all’ incontro, 
avrà la Prefettura della Senna. Le scene spaventose, che 
ebbero luogo a Clamecy, Auch, Miranda , Poligoy, Bé- 
ziers e molti altri luoghi, fanno nel pubblico una grande 
impressione, e contribuiscono non poco a far volgere le 
simpatie verso il Presidente. Si dice ad alta voce: provare 
il Presidente ch' egli non cerca appoggio nel partito del dis- 
ordine; combatterlo egli invece, e vincerlo: per questo me- 
ritare gratitudine. Anche i legitlimisti tengono già tutt’ al- 
tri discorsi. Cosi andarono già d'accordo sul modo di con- 
tenersi nelle elezioni. | capi non voteranno personalmente, 
ma diranno ai contadini: fate ciò che volete. Questo è lo 
stesso che dire: Votate a favore di Napoleone. Al Pres- 
dente dee premere molto di riconciliare il partito conser- 
vatore. Si osserva anche essere scomparsi dal Comastitu- 
tionnel gli articoli violenti di Granier di Cassagnac, ed ae- 
cordato luogo agli articoli concilianti del dott. Véron. Sem- 
bra che Luigi Napoleone giustilicar voglia il motto spiri- 
toso, pronunciato un tempo da Talleyrand verso l' Impera- 
tore: « Sire, si può appoggiarsi alle baionette, ma non si 
può sedervi sopra. » Di Chabannes, già ufficale d'ordi- 
sanza di Luigi Filippo, o d' uno dei Principi d' Orléans, è 
stato l'altr' ieri arrestato a Calais. L'Union, che oggi 
doveva comparire, ha rinunziato a farlo, ed ha ceduto i 
suoi abbonati all'Assemblée nationale. » 


i nella Gazzetta di Colonia: « Un uomo 
di Stato (Thiers?) all'annuncio del colpo di Stato sclamò: 
« « Un giorno ancora, e Luigi Napoleone andava a Vin- 
cennes; un mese ancora, e sarebbe andato a Clichv. » » 
Quando l'ufficiale arrestò il sig. Thiers a nome della leg- 
ge, il celebre ometto gridò, colla sua voce stridula: « « A 
nome della forza, signore, a nome della forza, e non a 
nome della legge! » » 


Il numero degl' insorti, uccisi il di 4 alla barricata 
S.tDenis, è di 44. Il numero degli uccisi nella giornata 
di mercoledì, e nella notte del mercoledì al giovedì, è di 
437. Nella il numero è in ione assai meno 
considerevole. sempre, il numero degli uffiziali morti 
è superiore a quello de' soldati, perch' erano più special- 
mente presi di mira. dagl' insori. .ndép. belge. ) 

















speso aperte ancor esse: i plichi per gl'impiegati ; nere rilasciati qualche tempo. dopo, in forza della 
| pabbi sequestrati © conficati, se nulla contengono ; che 13, fatta dall'ascembramento, di sciogliersi, come sula 1 
i i la politica. ,000 insorti i Sembra tuttavia, giusta le informazioni , che =» 
| riguardi la politica. i che la x » che ci : 
Z fi prere traie on 
pi nella sera, ici 
LO tutt affatto investito NI lai 


A À | 
La Potrie aggiugne: « Regna nella città la quiete. 
piazza presa d'assalto. Nen giugne alcuna notizia ! 
rii di Digne, di Manosque, di Forcalquier e 
lonette. » I 
e i 
Dai Dipartimenti del Varo e delle Basse Alpi, sono 
arrivati rumori allarmanti. La città di Brignolles è caduta | 
pole ni fi patadioi armati. Lei tony prigionie: ii il 
L. ed il là, ed installarono l'antico por 
prati Una ee persone sospette fu formata da- | 
gl'insorti. Ad una delle ricche famiglie, portata su quella ; 
lista di proscrizione, riuscì di scappare a Marsiglia. Viag- | 
giatori, giunti a Marsiglia da Bar, dichiararono di aver po- | 
tuto arrivarvi con somma difficoltà, giacchè, oltre a Bri- ! 
gnolles, anche le città di Saint-Maximine, e di Luc, ed il 
villagrio Vidauban, erano in piena rivolta. Luc è lontano | 
da Draguignan 42 chilometri. Due colonne mobili sono | 
state colà inviate; uma da Tolone, l' altra da Marsiglia. La | 
situazione montuosa del Dipartimento è molto adattata alla | 
guerra di guerriglie. Lo stesso dee temersi anche pel Di- 
partimento delle Basse Alpi, dove si palesano già indizii di 
resistenza armata. Si assicura che i contadini di Manosque, 
luogo sulla Durenza, si sollevarono a favore d' una Muni- 
cipalità rossa, che lasciò ad essi piena libertà d' agire, e 
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Il viceprefetto, sorpreso dall' attacco inaspettato, perdette 
la vita, nella pugna contro i ribelli. In Beziers si spar- 


se sangue, in una sommossa, sedata dalla guarnigione; da | 


parte degl'insorti, deggiono essere rimasti sul campo ot- 
to morti. » 


Leggesi nel Mfessager, giornale di Moulins, (Allier), 
del 6 corrente dicembre 

« Ricevifimo da un abitante di Lapalisse alcuni rag- 
guagli, che concordano presso che in tutti i punti con le 
relazioni uffiziali, e che ci sembrano tanto più interessanti, 
che mettono in mostra l' ammirabile contegno della brigata 
di gendarmeria di quel luogo. 

« Verso 9 ore e mezzo della mattina, una torma di 
persone armate, proveniente dal Donjon, invase d' improv- 
viso Lapalisse. La guardia nazionale di quella città sembr: 
avere l’imprudente usanza che il posto della notte lascia il 
corpo di guardia, prima che quello della giornata sia com- 
piutamente adunato. Gl'inserli avevano essi contezza di 
questo fallo, che lor prometteva minor resistenza ? Si può 
creder che si, poiché quello fu appunto il momento, ch' e' 
scelsero a presentarsi. 

« Il viceprefetto raccoglie in fretta alcuni uomini, e 
muove verso gl'insorti; ma, obbligato di ‘e aì nume- 
ro, dà addietro fino alla Viceprefettura, la qual viene sforzata. 

« Intanto, alcuni vomini correvano la città, gridando 
alle armi! Un quaranta guardie nazionali si radunarono. 
La brigata di gendarmeria andò a porsi alla loro testa ; ed 
e' si misero in cammino per andar liberare il viceprefetto , 
prigioniero. 

« Gl' insorti avevano avuto il tempo di rizzare una 
barricata, ali' angolo della Viceprefettura; ed alcuni fra essi 
eransi indrappellati sul terrazzo, dinanzi la chiesa. La bri- 
Rata, senz' essere intimorita dal numero degl’ insorti, nè 
dagli svantaggi del terreno, lì carieò risolutamente. Volgen- 
dosi verso la chiesa, sostenne a bruciapelo le loro scariche. 
Il quartiermastro fu steso morto basito , il tenente venne 
mortalmente Serito; a'tri tre gendarmi riportarono ferite 
gravi; e le palle, scagliate da quelle scariche ,. andarono, 
rimbalzando ; a ferire leggiermente tre guardie. nazionali 
della piccola colonna, che seguiva la gendarmeria , e che, 
per sua buona sorte, non aveva ancora passata la svolta 
della chiesa. Tre cavalli rimasero pure sul campo. 

* Ecco a che si riducono le geste di que' ribaldi de- 
magoghi! Son dieci contr’ uno, € pur non osano combat- 





tere alla scoperta; in numero di più che 200, aspettano | 


dietro una trincea, e protetti dagli accidenti del terreno, 
una dozzina di bravi gendarmi, per trucidarli vilmente ! 

* Ma ecco che una delle ‘loro spie annunzia loro l' 
Arrivo d'uno squadrone di cacciatori; questa volta, non 
c'è più mezzo di sorprendere una piccola città addormen- 
tata : bisogna battersi di buona ragione, e ciò non garba 
più a que'sicarii, i quali s' affrettano quindi di sperdersi 
verso Donjon. 

« Fino a due ore pomeridiane, lo stormo sonò a 
Lapalisse ed in tutto il paese, da Jabigny, sino a Donjon, 
a Breuil, ec., vale a dire in un'elissi, che tiene ben 30 
venti di diametro ; ma i fratelli ed amici non 
risposero all’ invito. 

« Jeri venerdì, 5, a Moulins, un grandissimo nume- 
ro d'abitanti della città si recarono alla podesteria, a fine 
di farsi inscrivere nella colonna mobile dei volontari, i quali 
partivano pei cantoni di Donjon e di Jaligny, ove gli ave- 
vano già precorsi i nostri prodi cacciatori.» 

L'Echo di Mompellieri ( Hérault 
presso, in data del 6 dicembre: 

* Per decreto del generale Rostolan, comandante su- 








) reca quanto ap- 


premo della 7.2, 82 e 9.2 divisioni militari, a Mompellie- ' 


ri, in data del 5 dicembre, il Dipartimento dell’ Hérault 
fu posto in istato d'assedio. 
._* Ecco i particolari, che riceviamo intorno agli av- 

venimenti, che dieder motivo a tale decreto : 

« Nella mattina d'ieri, 4 dicembre, si seppe a P& 
zenas che gli abitanti dei villaggi di Mont-Blace, Saint- 

Y, ec, dopo essersi impadroniti di tutte le armi, che 
fp trovare, eransi avviati verso Béziers. 
“To pari tempo, gli abitanti d'alcuni villaggi del 
circondario di Pézenas si presentivano in armi pt 
di quella città. Alcuni, anzi, penetrarono nell'interno , e 
mossero verso la podesteria, per insediarvi, e' dicevano, 
un’ Amministrazione provrisoria. JI podestà, co'suoi aggiun- 
ti, come pure un certo numero di consiglieri municipali , 








Notizie del Dipartimenti. 
i nel Momitewr : « Tutto il Dipartimento delle 


Leggesi 
Vie sono aperte per entrare nell | Basse Alpi è in potere de' socialisti. ‘I corrieri sono ar- 


restati e frugati da capo a piedi; i dispacci aperti, le let- 


scortati dalla gendarmeria e da distaccamenti del presidio, 


fecero, passando per le strade, un appello a' loro concitta- ! 


dini, ehe si unirono 
al palazzo icipale. 

« Colì, dopo aleune esortazioni, che non furono a- 
scoltate, si operarono alcuni arresti ; ma i prigionieri ven- 


ad essi in gran numero, e recaronsi 


che si recarono a Forcalquier, capoluogo del circondario. | 


“ini die. 
Erano armati di picche, d'ascie, e d'un certo = 
schioppi. Mossero verso la Viceprefettura, ove chiesero ch 
i dispacci, ch' e' supponerano giunti, venissero loro Com. 
micali.. Lu truppa, richiesta dal vi si affretà 
accorrere ; le intimazioni furono fatte dal commissario dj 
polizia; ma, invece di sperdersi, la sommossa vi rispose 
con colpi di fucile, che ferirono un certo mumero di sojja; 

* Questi risposero, dal loro canto, con un Iuuco di 


plotone, che uccise otto persone, € ferì gravemente n | 
certo numero d'altre. | contadini si ritrassero dmanzi , | 


quella vigorosa difesa; e, nel ritirarsi, si avventarono n 
sig. Bernard, e sul suocero di lui, il sig. Vernhes, i quali 
all’annunzio delle turbolenze scoppiate, si recavano al Col. 


legio, per levarne i loro figli e-aipoti. lì sig. Bernard | 
cadde morto; trafitto da tredici ferite ; il sig. Vernhes {, (| 


uccise con due colpi di ascia. Egli era capo cancellien 
del Tribunale civile di quella città. 

« fn breve, i contadini, e gli abitanti delli città, di 
eransi ad essi congiunti, vivamente inseguiti , presero hi 
fuga, e si sperperarono per tull’i versi. Un certo nm. 
mero d'arresti fu fatto; e le truppe hanno tosto cccua. 
ta la città. 








. che avvenner disordini anche a Capestan, 
ma, in difetto di ragguagli precisi, ci asteniamo dal par. 
larne. 

« Questa mattina, allorché la notizia di tali avven. 
menti giunse a Mompellieri, 300 uomini del 35.°, coma. 
dati dal colonnello Dumoni, con un pezzo di cannone, 
partirono per la strada ferrata di Cette. E' giugneramo 
| questa sera a Péenas, ove il colonnello Dumont dee pr. 
| re il suo quartier generale. 
| « Ieri, a 3 ore, a Mompellieri, l° Autorità fece tri 
| sferire alla prigione cellulare del Palazzo cinquanta perso 
ne, fra quelle arrestate ier l'altro. Questa mattina ne fi 
trasferito un egual numero. Rimangono ancora ventiqual- 
tro carcerati nella Casa centrale. Dieci soltanto furono ri- 
messi in libertà. » 


Leggesi nel Memorial bordelais ( Gironda ) in data 
del 7 dicembre : « Ter l'altro di sera, a Bordeaux, una 
fola considerevole non cessò di girare, sino a 44 ore, 
pe' viali di Tourny, per le fosse del Chapeau-Rouge, e per 
la via Suinte-Catherine sino di rimpetto alla via Porte- 
Dijesux. Era facile distinguere, in quella torma fitissima 
di viandanti, visi, che si mostrano di rado ne'nostri pas- 
seggi pubblici. 

« Verso 10 ore, gli assembramenti assunsero un a- 
spetto, se non offensivo, almeno agitatissimo ; sì tenevan 
discorsi, proprii a suscitare le malvage passioni. Verso 9 
ore e 4/9, si facevano provocazioni alla resistenza. In quel 
momento , l' Autorità fece avanzare un distaccamento di 
cacciatori, che spazzò in pochi minuti la contrada di Pour- 
ny. Verso le 14, il tenente generale d’ Arbouville corse i 
varii quartieri di Bordeaux, ove dominava la quiete più 
‘ perfetta. Verso mezzanotte, furono fatti circa quattordici 
arresti. » 

Il Courrier de la Gironde, del 7, soggiunge 
« La sera d'ieri trascorse presso a poco come le prece- 
denti; i viandanti ed i curiosi si recarono, come al soli- 
to, in gran numero, dal lato della Prefettura. Verso le 9, 
ne risuliò un ingombro, che rese necessario sbrattare la 
piazza ; una carica di cavalleria fu ordivata, è le fosse del 
Chapeau-Ronge furono immantinente spazzate. Alcuni ap- 
profittarono dell’ affluenza de' curiosi per alzare le grida, 
| mezzo soffocate, di Zina la Repubblica! Un quindici ar- 
resti furono fatti; la folla si ritrasse vivamente da tutte 
le parti. Nel'a via Sainte-Catherine, le botteghe, che te- 
mettero di vedere le lor vewrie danneggiate da quella ri- 
tirata precipitosa, chiusero le lor balconate. Verso 40 ore 
€ 4/2, s'è formato un secondo assembramento sulla piazza 
della Gomédie ; e'fu dissipato come il primo. » 


Scrivono da Auxerre, l'8 dicembre: « Il Diparti- 
Î ò E 

mento dell' Yonne è stato agitato da tumulti assai grevi. 
E' furono repressi con vigore e celerità; ma |' audacia lo- 
ro e la loro estensione spaventarono i nostri Comuni, e 
| quest’ episodio della jacquerie non riuscita è atto a fur 
comprendere qual sarebbe stata tal guerra di briganti, sé, 
invece d'esser presa alla sprovvista da' grandi provsedi- 
menti del 2 dicembre, l'anarchia avesse potuto incomn- 
ciare, nel giorno e nell’ ora assegnati da essa, la guerra 
sociale, di cui ne ha minacciati. » 

Il sig. Arturo Marey-Monge venne assassinato in una 
via di Nuits ( Cote d'Or). La Patrie attribuisce questo 
| delitto ai socialisti — A Cabestang ( Herault ) alcuni for- 
' sennati si recarono presso i più ragguardevoli legittimisti, 
e gli assassinarono nelle loro case. — A Joigny furono 
commessi orribili delitti. Il curato, il podestà, il vcepre- 
fetto e parecchi gendarmi vennero trucidati , senza che 
neppur un uemo energico accorresse in loro difesa 
Anche a Béziers i rivoluzionari! uccisero parecchi fra 
| principali possidenti di quella città. (0.1) 

eo 
DisPacci TELEGRAFICI. 
| Tarn-et-Garonne. — Moissac 6 dicembre. — 
| La città era agitata dalle passioni anarchiche. Alcuni mo- 
| ti inquietanti seguirono; ma il buon accordo de’ magistrati 
e vigorose disposizioni fecer cessare |’ agitazione. 
| Bassi Pirenei.— Baionna 6 dicembre. — | &- 
i magoghi fecero quanto poterono per suscitare dumolti; mi 
non ci riuscirono. Il circondario è tranquillo. 
| Tarn. — Alby 6 dicembre. — V" ebbero disordini 
a Mazamet, ma or sono sedati. 
I Nevers, 8 dicembre, 8 ore di sera. — Alcuni 
trambusti avvennero a Neuvy, piccolo Comune del circor- 
| dario di Cosne. E'furono repressi con energia ; tre !- 
sorti, presi con le armi in mano, vennero fucilati. Tutto 
ritornò nell’ ordine 

Nimes, 6 dicembre, 9 ore e '/s. — Alcuni de- 
magoghi avevano annunziato un disegno di sollevazione ; 
egli fu sventato. 


(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 44 dicembre 
Si nota, nelle diverse podesterie di Parigi, che gli #- 
bitanti mostrano la maggior premura nel farsi. inscriverè 
sulle liste elettorali. Tutto indica che il grand' atto del 
20 dicembre sarà solenne al pari di quello del 10 dicem- 
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bre 1848, che recò al potere, Luigi Napoleone Bonaparte. | 
Le uristi a Secca socialisti in parecchi 
ipartimenti, e, fra gli altri, a Clameey, a Poligny, a La- 
pas a Tournus, a Béziers, ed a Bedarieux, hanno con- 
siderevolmente modificato, da alcuni giorni, le idee di quella 
frazione di cittadini, ch' erasi tenuta in disparte, dopo il | 
2 dicembre, ma che domanda anzi tutto il mantenimento | 
dell'ordine e della sicurezza del paese, ed il prosperamento 
del commercio e dell’ industria. La demagogia credette che 
il momento fosse propizio per organizzare in grande l'in-| 
surrezione, l'assassinio ed il éggio; ma i suoi tentativi | 
non polevan ere altro effetto, che quello di suscitare 
l'indignazione di tutte le popolazioni tranquille. Non è più 
il tempo d' effervescenza, in cui le prediche de'capi delle ‘ 
Sccietà secrete riuscivano a traviare una gran parte della 
classe artiera ed a sollevare le masse, in nome del diritto 
al lavoro e dell’ eguaglianza delle fortune e delle condi- | 
zioni. Vediamo con piacere da tutte le relazioni uffiziali, | 
pubblieate dal Governo, circa i tentativi socialisti dei Di- 
partimenti, ed abbiamo potuto riscontrare noi stessi a Pa- 
rigi, che, da per tutto, gli artieri si tennero studiosamente 
estranei a’ tentativi d'insurrezione e di barricate. Certo, 
alcuni artieri isolati, la maggior parte de' quali altro non 
sono che il rifiuto di tutte le officine, furono visti acco- 
munarsi a' fautori di disordine; ma la popolazione arliera 
in massa restò impassibile dinanzi le provocazioni : ella ri- 
fiutò con isdegno il danaro, che cercavano di farle accet- 
tare alcuni fra gli agenti, incaricati d'incitarla alle barri- 
cate. Così, tre 0 quattro di queste vennero rizzate nel 
sobborgo Saint-Antoine, ma senza la cooperazione degli 
artieri di quel vasto sobborgo, che impedì anzi di costruirne 
in parecchi siti. Si potrebbe dire alirettanto, riguardo alle 
barricate delle vie Saint-Martin, Saint-Denis, Rambuteau, 
Aumaire, ec. ec.; esse erano quasi sempre costrulte da 
uno stormo di birrichim, di 15 in 46 anni, condotti da 
uomini, elegantemente vestiti, che dispensavano loro danaro. 
Un simile tentativo d' insurrezione, che la massa della po- 
polazione condannava, poteva produrre molto male, poteva 
moltiplicare le vittime, ma non poteva avere nessun reale 
pericolo per l' ordine sociale, dinanzi il zelo unanime della 
truppa. Solo tre anni e mezzo dopo la terribile insurre- 
zione di giugno 1848, non si possono certo ricominciare 
simiglianti tentativi, con la speranza di trarsi dietro le 
masse a Parigi, e di organizzare la jacquerie nei Dipar- 
timenti. { demagoghi, che che facciano, rimangono da per 
tutto isolati, e riconoscono che nessuno vuol più unirsi a' 
loro fratelli ed amici, per insanguinare la Francia, e pre- 
cipitarla negli orrori della guerra civile e della Repub- 
blica . rossa. 

La Fraacia fu chiamata dal Presideate della R:pub- 
blica a compiere un grand’ atto politico. Ha in ciò un omag- 
gio incontrastabile alla sovranità popolare; e se Parigi ed 
i Dipartimenti avessero potuto darsi la briga di riflettere 
all annunzio degli avvenimenti del 2 dicembre, grandi svea- 
ture avrebbero potuto essere cansate, non sarebbe stato 
sparato neppur un fucile, imperciocchè il Presidente della 
Repubblica, lacerando una Costituzione, ch' era stata a ma- 
no a mano dichiarata cattiva da tutti i partiti , riservava, 
in fin del conto, il solenne giudizio del popolo. Vedendo 
adesso quel che succede in varii luoghi della Francia, si 
converrà che le ultime parole, profferite dal sig. Daviel 
alla bigoncia, non erano punto esagerate. « Si prepara in 
Francia una grande jacquerie », egli disse; ed infatti la 
si preparava. Si; quest'è incontrastabile: i cont dini delle 
nostre campagne erano stati pervertiti. ll Presidente, squar- 
ciando il velo, sorprese ne' suoi asili sotterranei quella car- 
boneria del comunismo, più terribile della prima. Il Pre- 
sidente ha egli ben fatto a pigliar l'offensiva? ha egli 
ben fatto a non aspettare che l'indrappellamento del so- 
cialismo fosse to? L' affermativa non può esser dub- 
bia. Il Presidente, per conciliare tutte le pretensioni del 
partito corservatore, doveva egli associarsi alla maggioranza 
dell'Assemblea, per procedere di comun accordo al salva- 
mento della società ? Bisogna confessare che )' Assemblea 
non era propria al compimento di un' opera di salvezza, la 
qual esigeva subitaneità, vigore, accordo; ell'era divisa, ti- 
tubante, ondeggiava in balia di tutte le opinioni: dopo ave- 
re stanziata Ja legge del 34 maggio a considerevole plu- 
ralità di suffragii, era giunta a non poter mantenerla se 
non alla pluralità d' uno solo. Dopo essersi spogliata ella 
stessa del diritto, che i questori volevano fur ratificare, 
cercava di ricuperarlo con quel progetto di legge sulla re- 
sponsabilità , che il Consiglio di Stato le aveva sciagura- 
tamente inviato: ma già era facile prevedere una nuova 
ritratta; di maniera che |’ Assemblea, senz’ assodare la sua 
autorità, andava sempre più indebolendo quella del potere 
esecutivo. Francamente, noi eravamo perduti se, nel mese 
di maggio 1852, non avessimo avuto ad opporre al cor- 
po d' esercito socialista altro che un Presidente ed un'As- 
semblea la qual viveva così in diffidenza e si sconcettava 
ogni giorno più agli occhi delle popolazioni. È dunque in- 
contrastabile che l'atto del 2 dicembre fu un colpo da 
maestro: il Presdeote trafisse nel cuore il socialismo e 
la jucquerie. Egli rese un servigio immenso alla Francia 
ed all’ Europa; e gliene sarà tenuto conto il 20 dicembre. 

Il giornale La Presse dee senz’ altro riapparire do- 
mani. Si sa che gli azionisti di quel giornale avevano pre- 
sentato istanza al Tribunale, per obbligare il sig. E. di Gi- 
rardin a riprendere la pubblicazione di quel foglio; ma 
c'era un altro ostacolo. Un decreto del 2 dicembre aveva 
sospeso la Presse, nel tempo stesso che l Avénement du 
Peuple, il National, la République, V' Ordre, ec. ec. 
Furono f.tte ieri pratiche per ottenere che tal sosperisione 
fosse levata; e si riuscì nell'intento. La Presse dunque 
tornerà in luce domani; ma il sig. Emilio di Girardin in- 
tende di rimaner estraneo alla compilazione. 

Ci ven riferito il seguente fatto, ch'è significativo. 
Dopo il decreto del Presidente, relativo alla deportazione, 
alquanti scarcerati si presentarono all’ Autorità, e 
rarono di riaunziare alla lor vita scellerata e vagabonda, 
chiedendo il favore d'essere trasportati alla Guiana, ove | 
si dedicherebbero all'agricoltura, e ricomincierebbro, Jon- i 
tani dalle seduzioni della capitale, una vita nuova e mi- | 
gliore. 

Da due giorni, i fabbricanti, che si occupano special 
nente del commercio, noto sotto il nome d' articoli di , 
Parigi, ricevettero dalla Provincia ordinazioni considerevoli. 
Tutto fa sperare che la fabbricazione sarà in quest’ in- 
Verno altivissima. 5 4 

Il Journal de Suòne-et-Loire, che ci giugne oggi, 
annunzia che, in tutti i punti del Dipartimento, la som- 
Mossa è vinta e repressa. , 

La Gazette de France annunzia che il sig. Ma 
dier di Montjao, il padre, è stato rimesso in libertà ieri 
a sera, 

Tutti gli alunni de'Collegii ottennero due giorni d' 
useila, ia oecasione dell' anniversario del 10 dicembre. 

. 1 Lionesi apersero una colletta per offrire una spada 
d'onore al generale Castellane. 



































Spedizione contro Il Marocco. 

Ecco il rapporto, indirizzato al ministro della marina 
dal contrammiraglio Dubourdieu, comandante in capo delia 
divisione navale, spedita contro il Marocco. 

Sul vascello l’ Enrico IV, in mare, il 27 novembre 1851. 

Signor ministre, 

Come io aveva avuto l'onore di annunziarvi colla 
mia lettera del 23 del corrente, lasciai la rada di Cadice 
il 24 per recarmi dinanzi a Sa. Un tempo bellissimo 
secondò la nostra partenza. L' Enrico 17, vigorosameate 
rimorchiato dal Gomer, filò costantemente più di sei nodi. 

AI cader della notte, mandai innanzi il Catone, per 
portare due intimazioni, indirizrate ai caid di Rabat e di 
Salò. 





Una lettera fu parimente scritta al console d' lughil- | 


terra in Rabat, per offerire a lui ed alla sua famiglia, ed 
ai Cristiani che si trovassero in cità, un rifugio a bordo 
del Catone, che ci precorreva di tre ore. 

Il 25, alle undici antimeridiane, il Catone si anco- 
rava innanzi a Rabat, e consegnava i nostri pieghi al reis 
di quel porto. Furono promesse risposte in termine di 
tre ore. 

Alle 2 pomeridiane, la mia divisione giungeva e di- 
filava dinanzi all entrata del fiume, andandosi a collocare 
nel posto di combattimento, che le si era assegnato. Il 
mare era in uno stato piuttosto sodisfacente; però il moto 
continuo delle onde da occidente imprimeva alla sua su- 
perficie ondulazioni, che producevano scosse piuttosto vive 
pei nostri legni. Questa condizione sfavorevole poteva ren- 
dere molto ipotetico l'effetto del nostro tiro a gran di- 
stanza; non era dunque possibile lo stare in forse ; bi- 
sognava porsi abbastanza vicino ai forti di Salé per ful- 
minarli rapiiamente. Laonde, io mi feci rimorchiare dal 
Gomer, e andai ad apposiare l' Enrico IV a due go- 
mene e mezza da terra (500 metri incirca ), tra il forte 
di nord-ovest e il forte sud-ovest di Salé, per essere in 
grado di batterli entrambi. 

Le fregate a vapore il Gomer e il Sané avevano 
ricevuto l'ordine di tenersi sotto vapore sui due lati de'- 
la mia linea d' operazione, ma più lontane da terra che 
l' Enrico IV, per sostenere il nostro attacco. Il Catone 
e il Narval dovevano collocarsi al limite estremo del ti- 
ro dei forti, pronti a venire in aiuto degli altri legni. 

Con un ordine del giorno, di cui diedi comunicazio- 
ne in mare, io aveva annunciato alla mia divisione che il 
Governo francese ci inviava a Salè per chiedere sodisfa- 
zione di un atto di pirateria, commesso dagli abitanti di 
quella città. Gli stati. maggiori e gli equipaggi avevano 
accolta questa comunicazione col più vivo entusiasmo. 

I forti di Rabat e di Salè, pieni di gente, non fe- 
cero aleuna opposizione al nostro impostamento, benchè il 
puntare dei loro cannoni seguisse tull’ i nostri movimenti. 
Ad onta dell'ora avanzata del giorno, il termine di un' 
ora, che io aveva accordato nella mia intimazione al caid 
essendo spirato, io mi sarei determinato a cominciar l'a- 
zione ; ma il console inglese non era tornato da terra, e 
l'umanità mi faceva un dovere di non esporre lui ed i 
suoi alle sevizie d'una popolazione infanatichita contro i 
Cristiani. 

Aspeltai pertanto l' arrivo di quella famiglia ; alle 4 
pomeridiane ed alcuni minuti, il console sig. Elton uscì 
dall'imboccatura-#el fiume, portandoci la risposta dei caid. 
Quello di Rabat dava a credere che, in caso di conflitto, 
ei s'asterrebbe dal partecipare ad una contesa, suscitata 
per motivi che gli erano estranei; ma io prestai poca fede 
a tale promessa, perchè mi pareva impossibile che quelle 
due città, solidarie l'una dell'altra, e poste a brevissima 
distanza sulle due rive del fiume, di cui signoreggiano |’ 
entrata, potessero non aiutarsi a vicenda contro un'ag- 
gressione da parte degl’ infedeli. In quanto al caid di 
Salé, egli domandava un termine di sei giorni per prendere 
gli ordini dell’ Imperatore. Era questa evidentemente una 
scappatoia, perocrhè da otto mesi gli ordini di Muley Ab- 
derrhaman doveano essere stati dati. 

Compiuti questi preliminari, non mi rimaneva più che 
eseguire la volontà del Governo francese, cicè dare 
un esempio e pigliare da noi stessi la sodisfazione, 
che i pirati di Salè avevano l' imprudenza di rifin- 
tarci. 

Ma la giornata era già troppo oltre, per incomin- 
ciar l'attacco della piazza; un'ora appena mancava al 
tramonto del sole. lo mi risolsi adunque di lasciare la mia 
posizione offensiva, e d' ancorarmi un pò più lungi da ter- 
ra, differendo alla dimane il valermi definitivamente della 
forza. 

ll 26, allo spuntar del giorno, il vapore inglese il 
Janus arrivò da Gibilterra. lo feci consegnare al capita- 
no di quella nave i suoi connazionali, a cui aveva dato 
asilo a bordo del Catone. 

Una fitta nebbia, che copriva la terra, non mi per- 
mise di cominciare il mio movimento aggressivo innanzi 
delle 9 del mattino. În quel momento io presi le mosse 
e venni a formare una nuova linea d' attacco modificata 
secondo lo stato del mare e le ondate della costa. Fe- 
ci appostare l' Enrico IV a cinque gomone di contro 
al forte nord-ovest di Salì, in modo da poter dirigere il 
fuoco della metà de’suoi cannoni contro il forte sud-ovest 
e le batterie intermedie, tenendoci al limite della gittata 
dei forti di Rabat. Il Gomer che ci rimorchiava, e di cui 
io dirigeva i movimenti, ci condusse con una gran preci- 
sione verso il punto da me scelto. Il Sané, per ordine 
mio, prese posizione alla mia destra, a buon tiro dei for- 
ti, ma a distanza utile per l'effetto della sua artiglieria. 
ll Gomer sotto vapore si tenne in posizione di dirigere 
il suo fuoco secondo le mie indicazioni. I legni sotulì si 
postarono come il di innanzi, fuori del tiro delle batterie 
nemiche. 

A 40 ore della mattina, tutte le disposizioni da me 
prese erano assicurate; i forti stavano apparecchiati alla di- 
fesa; le numevose feritoie delle batterie erano guernite 
di pezzi di grosso calibro, serviti da buon numero di can- 
monieri, e tutti avevan la mira diretta contro di noi. Es- 
sendomi fatto certo che nessuno de' segnali, indicati dalla 
mia lettera, era stato inalberato, a fine di farmi conoscere 
che ci sarebbero state accordate le sodisfazioni moderate, 
che noi esigevamo, non mi restava più che a far parlare 
i nostri cannoni. 

lo apersi i fuochi sui due forti, alzando il grido di 
Viva la Repubblica ! che fa ripetuto con entusiasmo dai 
nostri bravi equipaggi. 

Le batterie di terra risposero immediatamente : quelle 
di Rabat, anche le più lontane, seguiron l' esempio di Sa- 
lé, ma con lentezza e a grand'intervalli di tempo lo a- 
veva vietato che si avesse a tener conto degli atti offen- 
sivi di Rabat, ed era ben risoluto di sprezzare il fuoco 
di questa città, l'mitandomi ad infliggere un assai severo 
castigo ‘alla sua vicina. Questa m'a determinazione ottenne 
il rviglior successo : Rabat, vedendo che io non rispondeva 
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più al suo fuoco, credette che i suoi colpi non arrivassero | 

! sino a noi, e non tirò più contro noi che molto di rado: 
le sue palle tuttavolta ci passavano sopra, e da alcune 
fummo anche colpiti. Il fuoco di Salè si era rallentato sin 
dalla prima ora; ma io suppongo che un rinforzo di cao- 
nonieri, inutili a Rabat, sarà poi andato quivi, perocchè 
un’ accorsi che il tiro del forte nord-ovest riprendeva con 
vigore, e che i suoi pezzi aveano acquistato una precisio- 
ne considerevole 

Ml moto del vascello, benchè men vivo che il giorno 
innanzi, ci era ciò nondimeno assai incomodo, e rendeva 
difticile l' appuntare de' nostri cannoni. Malgrado di questo 
grave inconveniente, l'abilità de' nostri cannonieri otteneva 
effetti mirabili; il forte nord-ovest ebbe successivamente demo- 
! lite tutte le sue feritoie e i suoi pezzi smontati; il forte 
del sud-ovest cominciò ad essere anche più prontameate dan- 
neggiato da’ nostri tiri, quantunque la sua resistenza si sia 
protratta più tardi. Me e aa porre di sera, dopo 
un combattimento di 7 ore, che noi facemmo tacere tutti 
i forti e le batterie loro annesse. 

Questi risultamenti sono stati ottenuti dagli sforzi 
combiriiti- dell’ Enrico IY e delle due fregate il Gomer 
ed il Sané. x 

Durante il combattimento, feci, a varie riprese, diri- 
gere tutto il fuoco de' nostri obici da 80 sulla moschea 
principale e la città di Salè, site in vetta d'una collina 
a grande distanza. Sei bombe traversarono il minareto. 
Gran numero di case furono colpite. L'incendio si mani- 
festò in molti puoti, ned era ancora spento durante la notte 
dopo la nostra partenza. 

To volli conservare la mia posizione per qualche tem- 
po ancora dopo l'arrivo della notte. L' Enrico 1 conti- 
nuò a lanciar palle e bombe sino a 6 ore 3/j; ed allora 
solamente abbandonai il mio posto d' attacco , e rimisi i 
miei bastimenti all’ancoraggio anteriore. 

Buon numero di palle nemiche colsero i nostri ba- 
stimenti; ma la più parte de'colpi diedero nell’ alberatura 
e negli arredi di quelli. Ciò non ostante l'Enrico I° fu 
traversato in varii luoghi, ove porta impresso più d'un 
segno onorevole, ed ebbe fesso da una palla di cannone 
il suo grand' albero di gabbia. Il Sané fu danneggiato più 
del Gomer ; ma non ha alcuna avaria grave. 

Le nostre perdite sono state per buona ventura poco 
considerevoli. L' Enrico I° ebbe un uomo ucciso e 9 fe- 
riti; il Sané 3 uomini uccisi e 9 feriti. 

A dieci ore di sera, adempiute le intenzioni del Go- 
verno, io lasciai quelle acque, dando ai bastimenti posti sot- 
to i miei ordini le destinazioni, ch'erano prescritte dalle 
istruzioni, che io avea ricevute. 

I miei degni compagni d'armi meritano i più gran- 
di elogii. lo ottenni da loro tutto quel che poteva sperare. 
L'Enrico IV mi dettei più bei risultamenti. L' organiz» 
zazione militare di questo vascello è, perfetta, e fa il più 
grande onore al suo comandante, ilisig. di Gueydon: Il 
concorso di questo sì egregio ufficiale superiore mi fu ve- 
ramebte prezioso. 

| capitani di Rosamel, del Sand e Allain, del Gomer, 
hanno fatto con le loro fregate futto ciò che le circostanze 
potevano esigere. Essi hanno fatto prova di altrettanta 
abilità che valore. 

Il mio capo di stato-maggiore, sig. Tabuteau, m'ha 
reso servigi importanti. Da lungo tempo, ho in pregio il 
merito insigne di questo ufficiale. 

I servigii de' capitani Guesnet, del Caton, e Lefévre, 
del Narval, sono meritevoli di essere segnalati. 

L' alfiere di vascello Le Mosy, del Sané, ebbe un 
braccio portato via da una palla. Richiamo la vostra at- 
tenzione particolare, signor ministro, su questo giovine ed 
interessante ufficiale. 

I marinai Picard e Jaurréguiberry, del Sané, per- 
dettero ambidue un braccio, durante il combattimento. 
Questi due marinai sono degni di tutta la vostra benevolenza. 

ln questa prima relazione, compilata in fretta, egli 
m'è impossibile di presentarvi di seguito una proposta ge- 
nerale delle ricompense, che vi chiederò in favore  de' 
miei commilitoni. Quanto prima avrò l'onore d* indiriz- 
zarvi detta proposta, che sarà, come spero, accolta beni 
gnamente dal capo del Governo, sì giusto apprezzatore dei 
servigi dell'armata. 

Ufficiali e marinai, ognuno di noi ha fatto con ono- 
re il proprio dovere, e noi siamo a'teri. d'aver inscritto 
una pagina di più nei fasti della marina francese. 








Il Afoniteur pubblica altresì un altro rapporto dello 
stesso contrammiraglio Dubourdieu, in data del 29 no- 
vembre, il qualé annunzia che furono concesse da’ Maroc- 
chini le sodisfazioni richieste. Lo daremo domani. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 10 dicembre. 


Viene scritto alla Oberpostamtszeitung ciò che 
segue: « Credo di non poter occultarvi due rumori. L' in- 
viato francese di qui deve essersi, in luogo opportuno, la- 
gato del modo, col quale una parte di questa stampa con- 
servatrice continua a far guerra al Presidente Bonaparte. 
Questo rumore è molto probabile. Il secondo rumore parla 
d'una disapprovazione, data nel luogo medesimo dall' in- 
viato russo, per l'identicà occasione. Gli articoli relativi 
della Nova Gazzetta prussiana hanno qui fatto molta 
impressione, e trovano aperta contraddizione nell’ Organo 
di Brema, del dott. Hermes, il quale prima occupossi luo- 
gamente, a Berlino, di scritti polilici, e scrive in senso af- 
fine a quello della Kreuzseitung. » (6. U. d Aug) 


ASIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino in data di Trie- 
ste 13 dicembre: 

* Col piroscafo l'Egitto, giunto iersera in 148 ore 
da Alessandria, ci pervennero ragguagli di Bombay del 
47 p. p., di Calcutta 7 noverpbre e di Hong-Kong del 
29 ottobre. Il fatto più notevole, recatoci dai fogli di Bom- 
day, é la partenza di una spedizione di 2000 uomini da 
Pesciaver il 25 ottobre, sotto il comando del brigadiere 
Camphell, per punire i Momunds di Mitchnie, Inogo che 
domina le principali vie verso Afganistan. Le truppe 
vennero approvvigionale per una sellimana, ritenendosi che 
in questo termine sarebbero sottomesse quelle tribù. Le 
ultima notizie da quelle parti recano infatti che sir Colin 
Campbell, dopo aver investito il forte di Mitchnie e i"vil- 
laggi che lo circondano, e fatto incendiare il grano depo- 
sitato nelle case dei Momunds (i quali si difesero con poco 
successo, giacchè le loro palle, scagliate in distanza , non 
| arrivavano al campo inglese) riusci a. scacciare i nemici 

dilla frontiera, e riprese. Mitebaie. — I rapporti degl’ In- 
glesi col Governo birmano son sempre poco sodisfacenti, 
e già fu scambiato qualche carteggio fra il governatore 





generale e il/c@mmodotai Lambert,; anziano Ufficiale di ma- 
rina, che trovasi ‘in quel paese, riguardo al progettato in- 
vio di qualche nave britanniéi i Rangua, per ottenere so- 
disfazione delle ‘offese, fatte colà ad alconi Inglesi, e assi 
curare. a questi un miglior, trattamento. per. l' avvenire. 
Credesi che lord Dalbousie abbia deciso gi sperimentare 
ima i mezzi diplomatici. cell’ Imperatore birmano, e, sove 
Elea Î di ricorrere alla ‘forza. — La: vertenza 
finanziaria fra il Nizam e il-Governo britannico fu com- 
posta in modo sodisfacente , giacthè: quel Reggente aperse 
finalmente. il suo scrigno e pagò tulto l' enorme: suo, de- 
bito. Ei vi si determinò a gran fatica, e cedendo soltanto 
alla pressione esterna. Si era significato al Nizam che, 
qualora noò avesse pagato il suo debito, una parte del 
suo territorio sarebbe stata annessa ai dominii britannici. 
Quindi l'incorporazione non avrà luogo , almeno per ora, 
mercè l'opera di Suraj-ut-Mulk, ministro del Nizam, è 
del general Frazer, residente inglese. 
« A Fuchow circolava la notizia che suse stata sco- 
ta una cospirazione nella famiglia imperiale cinese , ten- 
vin ad esautorare l'attuale Imperatore Hien-Fung. 1)i- 
cesì che la vita dell'Imperatore abbia corso pericolo, non 
si sa se per lo scoppio della congiura, o per li progetti 
de' cospiratori. Di questo fatto, che togliamo da ua gior- 
nale di Hong-Kong, tennero già parola alcuni fogli euro- 
pei, i cui ragguagli furono :riprodotti anche da noi. — 
Gi' Inglesi si lagnano delle gravose disposizioni doganali 
adottate dal governo di Pekino, dopoché lord Palmerston 
dichiarò non dovere gli ufficiali britannici divenire impie- 
gati doganali per far piacere ai Cinesi. » 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 14 dicembre. 

Il regio ambasciatore inglese presso questa Corte, con- 
te di Westmoreland, si recò ieri,dopo mezzogioruo, in pie- 
no uniforme al palazzo imperiale, onde consegnare le cre- 
denziali della sua Corte a S. M. l' Imperatore. Dopo l' u- 
dienza, il sig. ambasciatore andò ad ossequiare gli augu- 
sti genitori dell’ Imperatore. (0.T.) 

Regno di Sardegna. 

I gravissimi avvenimenti di Francia hanno vivamente 
preoccupata la pubblica atteazione della Savoia; ma la pub- 
blica tranquillità non è stata intorbidata. 

(6. UM. di Suv.) 
Parigi 42 dicembre. 

I generali di divisione Harispe (Giovanni Isidoro )» 
e Vaillant (Giambattista Filiberto ) sono nominati marescialli 
di Francia. 





H generale di divisione Randon è nominato gover- 
natore generale dell Algeria, in surrogazione del generale 
di divisione Pélissier, comandante della Provincia d' Orano 
ed incaricato provvisoriamente di quel governo generale. 

Un supplimento al Moniteur Algérien, in data del 
riporta gli atti del Governo francese del 2. Il gover- 
‘e generale, per assicurare la tranquillità, mette |’ Al- 
geria sotto il regime dello stato d'assedio. 

È Si sono pubblicati tosto in Algeri i due seguenti pro- 
lami : 


7, 








«Algeri, 7 dicembre 4851. 
« Abitanti dell’ Algeria, 

« La nazione è chiamata dal Presidente della Re- 
pubblica a manifestare la sua volontà sovrana èd a pro- 
nunciare sulle sue sorti. 

« Ciascuno si persuada, in queste gravi emergenze, 
dell'importanza del suo diritto, e principalmente della gran- 
dezza de' suoi doveri, ed aspetti in silenzio l'ora di eser- 
citarli. 

« Rammentatevi quanto è indispensabile mostrare il 
più profondo rispetto per l' ordine pubblico, in un momen- 
to così solenne, così decisivo pel bene della patria. 

* Qui, più che in Francia, è questo l’ obbligo sacro 
d'ogni buon cittadino; è un'assoluta necessità per la si- 
curezza di questa colonia. Pensateci bene; soltanto con que- 
sta condotta, prudente e patriottica, voi sfaggirete i peri- 
coli e le tempeste, che le nostre turbolenze civili di certo 
solleverebbero fra il popolo arabo, vinto beosì, ma ognora 
fremente. 

« To sone, perciò, determinato a mantener |’ ordine 
con tutt' i mezzi che possiedo, e al di dentro e al di fuori. 
La calma, di cui ora godete, non verrà meno;.i pertur- 
batori e i nemici della quiete pubblica avrebbero essi soli 
da temere l'autorità delle leggi. 

« Il governatore generale interinale dell'Algeria, 

«A. Piussier. » 
Dal quartier generale d'Algeri îl 7 dicembre 1851. 

« Soldati ! 

« Il Presidente della Repubblica ha chiamata la Fran- 
cia a pronunciare sulle sue sorti. 

« Per dare felici frutti nell’avvenire, la manifestazione 
della volontà nazionale dee rivelarsi con quell’ ordine per- 
fetto, senza il quale non havvi libertà vera. 

« Questo voto dei buoni cittadini sarà compiuto ; voi 
siete ognora pronti per proteggerli; e quelle armi vitto- 
riose, che la patria vi affidò, saranno sempre nelle vostre 
mani il pegno della pubblica tranquillità. 

« Non occorre che io vi rammenti i vostri doveri. Strin- 
gersi intorno alla bandera, e dar la propria vita per la 
grandezza e l'onore del paese nativo, tale è la missione 
del soldato. Il vostro passato mi guarentisce per. voi; 
il vostro contegno, la vostra disciplina, la vostra devozio- 
ne, assicurano alla Francia la sicurezza compiuta dell’ A!- 
geria, di questa gloriosa conquista, prezzo del vostro san- 
gue e del vostro coraggio. 

« Il governatore generale, ec. ec. A. Pirissier.» 
Germania. 

. Secondo le Hamb::Nach., la,Dieta federale avrebbe 
deciso d'invitare il Governo inglese a prendere misure ri- 
gorose contro quei rifugiati, che si trovano sul suolo bri- 
tannico. ( Corr. Ital} 

È $ Magonza 11 dicembre. 

. Il sig. Thiers è arrivato” qui ieri; ha dormito all 

‘prodi ira e continuò stamattina il suo viaggio per 




















Dispaeci telegrafici. 
ì Frincoforte 14. dicembre. 
. Domani, l'Oberpostamtszeitung comincierà a pub- 
licare le discussioni dell’ Assemblea federale, colla sessione 


del 7 novembre, risguardante la it 
cali set ei pat 
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Aggio dei perzi da 20 tarantani 
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tioni eritiche sulla decisione della Corte di cassazione in Vienna, 
pronunciata nel processo Gasser, ed inserita nel N. 126 del pre- 
sente Giornale, giusta la quale Nel computare il danno, il dis» 
e perciò in materia il valore determinato in note di banco 
a corso plateale 0 calcolato a valor nominale dovrebbe avere la 
prevalenza Sal valore egualmente plateale 0 nominale determinato 
in moneta di convenzione. - Dell’avvotato dott. Michele Costi. 
—: DisatmMENTI. Tribunali delle Monarchia. Corie di cas 
sazione in Vienna: Processo Sehromm Una querela di nullità 
dei pubblico Ministero è ammissibile, anche se stia in contrad 
dizione colle dallo stesso pubblico Ministero fatte nel 
dibattimento. raddizione nel vero-detto dei giurati. Può ces- 
sare l' imputabilità, a tenore del $ #, Cod. pen., p: 1, anche 
ni, ma 
ad uso d' osteria, 0 di 
pena sonata |’ ili 
alam tratto di i 
Buzika. Pel' rifiuto dell'esame d'un testi 
prima, a termini 
tenda per proditori 
dei $$ 48 e 49. 
chiarazione della reità 
contro la i 
Se 
i porzi di banconote 
neta spicciola, sono 
enti si applica, 
Cod. pen., p. Ì. — Tribumali ituliavi. Corte suprema di co» 
nas in Firenze: Ricorso Guerrazzi e Comp. contro il de- 
creto della Camera d'accusa. Delitto di lesa maestà. — ATTI 
UmmiZIALI. 
+ © (N. 132, 6 novembre. à 

Lrorscazione. A chi spetta decidere la questione se una 
lesione considerarsi come grave ® - Del signor Francesco 
di Ney. — DinattimeNti. Tribunali della Monarchia. Corte di 
eossazione in Vi Processo Schanil. Il giudizio sulla gra- 








dotti 


ij 
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ise. La non seguita citazione di 
dibattimento, non è motivo di 


pace dell’iffizio di giurato, devono essere rigorozamente provati, 
mentre altrimenti sono tontraddetti dal fatto dell'iscrizione nella 
lista. Non si danno altre canse di esclusione contro i giurati, se 


battimento fa piena prova; non è attendibile, come motivo di 
nullità, il rifiuto d'una proposta, che da quel protocollo non ri- 
sulti fatta. — Processo Zweoker. Accusa d' illecito esercizio di 


ma basta ehe sia naturalmente e ordinariamente annessa all'eser- 
cito. — Procesto' Primzl. Prova dell'alibi. Caso in cui il ri- 
fiuto dell'esame di testimomii dell’ alibi viene dichiarato motivo 
di-mullità. — Tribunali italiani. Corte suprema di cassazione 
in Firenze: Ricorso Guerrazzi e Comp. contro il decreto della 
Camera d'accusa. Delitto di lesa maestà. — ATTI UFFIZIALI. — 
Avviso. -— SUPPLIMENTO; .9 foglio del Commento del dott. 
di With sul Regolamento di procedura penale. 








in Vienne : Processo Zweimitiller. Allorchè una truffa è crimine 

la qualità del fatto, l'intenzione di recar danno è insita nel 
Rito medesimo. Per la falsificazione di carta bollata hasta: d'al- 
tronde in genere l'intenzione di danneggiare l'erario. La que- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Pian agg DICEMBRE brr prc arrivate va- 
rie barche, fra le quali si riconobbe il pad. de Gregorio, Napo- 
Iétano, con olii del Vasto per Samuele della Vida. 

Si è venduto ‘un carico grano di Danubio viaggiante a L.12 
effettive lo ‘stai. Vendite in olii si ‘sono effettuate di lì 
ad. 176, di Bari e Mola da d. 180 a 182, di Molfetta a d. 
Si. ricercano sempre le valute d'oro; il da 20 
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p. II, nou occorre che il calui- 
ciò soltanto 


l'onore del $ 234, Cod. pen., 


fatto, di cui la Corte di cas- 
occuparsi. — Vergeiner. ln ogni cri- 
a d'intenzione eventualmente fissata nella 
occorre quella generica del $ 1, Cod. 
del falto oggettivo non basta 
li falsificazione di moneta si 
esige quindi la prava intenzione di servirsi della moneta falsa 
danaro, ed anche, sussistendo il fatto oggettivo, esso 
î apparir dubbio. — Processo Woifel. Chi, 





un contratto suo particolare con operai, e, per lo stesso oggetto, 
riceve acconti dall'impresa, e, non pagati con essi gli operai, si 
aillontana , non commette nè infedeltà, nè truffa, ma è solo ci- 
vilmente ile. — Corte d' assise in Gorizia: Processo 
Tosoni. Accusa di truffa. — 
prima cognizione di Chiavari : Regio Fisco contro Cristoforo 
Repeto, parroco di S. Vincenzo del Favale, imputato di difla 
mazione. 
N. 135, 16 novembre. 

Leisuazione. Casi due di diritto criminale. - 4. Sull' at- 
tentato infanticidio d'un figlio legittimo. - 2. Sull’omicidio con 
rapina; ad illustrazione dei $$ 122, 396 e 118, n. 2, del Cod. 
pen, I. - Del sig. Giuseppe Kitka, 1. R. consigliere d'Ap- 
pello di Moravia e Slesia. — DIBATTIMENTI. Tribunali della 
Nenarchia. Corte di cassazione in Vienna: Processo Kainz. Le 








disposizioni dei $$ 72 e 73, Cod. pen., p. II, contro le offese 
ad ima guardia civile ‘o militare, sono applicabili anche contro le 
offese ad impiegati nell'esercizio delle loro funzioni. — Precesso 


Cose. Ul gettar sassi contro una guardia, anche senza colpirla, 
costituisce 1n' offesa reale ‘a tenore del $ 72, Cod. pen., p. |. 
— Proceso Herga. Merita disapprovazione un presidente, il quale 
nel far giurare i testimonii, si serve di formula differente da 
quella prescritta dalla legge; ciò per altro non è causa di nub 
lità, quando la formula usata dia parimenti sulliciente guarenti- 
gia che i testii doveano tenere abbligati in coscienza a 
dire la verità in giadizio. - Elementi del crimine di attentato 
stupro. — Processo Epp è Pernet. Processo per falsificazione di 
carte di pubblico credito. Ommissione nelle domande ai giurati. 
Correità. Strumenti all'uopo preparati. — Corte d'assise im Go- 
rizia: Processo Tosoni. Arcusa di truffa. — Corte d' assise in 
Rovigno: Processo Cossich e Precali. Accusa d'omicidio. — Sup- 
PLIMENTO; l’ultimo foglio dell’Indice delle materie contenute nel- 
l'anno 1.° di questo giornale. 
N. 136, 20 novembre. 

Lecissazione. Casi due di diritto criminate. - f. Sull'at- 
tentato infanticidio d'un figlio legittimo. - 2. Sull'omieidio con 
rapina ; ad illustrazione dei $$ 122, 396 e 118, n. 2, del Cod. 
pen., p. L - Del sig. Giuseppe Kitka, 1. R. consigl. d'Appello di Mo- 











Augusta, per 100 fiorini correnti... . .Fior.128— uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 


luta dell’ Unione della Germania me- 





20/123 .4/g a 3 mesi — 
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s ida 6 discesero fino a 90, 


vostra piazza. A S. Maura si è venduto l'olio 


CORSO DEI CANBI 
Amburgo, per:100 talleri Banco . . . . . Re.183 — a 2 mesi D. 
Amsterdara, per 100 talleri correnti . . . » 173-— a? mesi — 


Di 
CAMBI. — VenEZIA 16 DICEMBRE 1851. 
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‘cessazione Vienna: Procéiso Cobbe. 
considerarii come irrilevanti i testimoni; 

scopo. - Perchè vi sia una rissa a tenore del è 1 

p. Il, non occorre che sia preceduto un vcesso 
Cherotti. ‘richiamo dei paragrafi, che contengono prescrizioni, 
la cui violazione inporta nullità, fatto dal $ 352, c, non signi 
fica che tutte le prescrizioni di quei $$ abbiano annessa la com- 
minaioria di nullità, ma solo che alcuna parte di essi importa 
tale effetto. Così al $ 120, in esso citato, fa nullità si riferisce 
soltanto al primo periodo, e non anche al secondo. - L'ommis- 
sione della motificatione dei periti all'impotato nell'istruzione, 
non: importa nallità; ma ha solo l'effetto ch'egli possa opporre 
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Miglietta. — DiartIMENTI. Tribunali i della Monarchia. 
Corte di cassazione in Vienna: Processo Trenz. a appaliazione 
risulta complessivamente composta dall’ annunzio di essa e da! 
gravame. Quindi in questo possono farsi valere punti di reclamo 
non indicati nella denunzia deli’ appellazione. Annunziata l'ap- 
pellazione solo circa la commisurazione della pena, cd estesa 
l’appellazione nella scrittura di gravame anche alla dichiarazione 
di renà, havvi la nullità del $ 352 d, se l'istanza d'appello 
nel pubblico dibattimento rifiuti che anche a questa si estenda 
la difesa. — Processo Scheibel. Quando il grido dalli, dalli, possa 
costituire una correità. — Processo Giler. Allorchè alla pro- 
lazione della sentenza fu ‘presente il numero legale di giudici, 
nulla monta se, nella copia di essa, manehi ta firma di alcuno. - 
La commutazione dell'arresto in mulia, non può tema 
di nullità. - Le più miti disposizioni. penali retroattive della Pa- 
tente del 417 gennaio 1850 si applicano, non soltanto al giudi- 
zio sulla reità, ma anche alla prescrizione; quindi i crimini, di- 
chiarati contravvenzioni, anche se commessi prima, si estinguono 
nel termine per queste fissato. — Corte d' assise în Rovigno è 
Processo Cossich e Precali. Accusa d'omicidio. — VARIETÀ”. — 
Vienna: Grazia. — NOWINE GIUDIZIARIE. — ATTI UFFIZIALI. 
Circolare della Prefettura delle finanze dell' 14 settembre 1851 
alle Regie Intendenze delle finanze ed alla Contabilità di Stato, 
sulle competenze degl’ individui esteri assunti quai testimoni în 
oggetti di procedura penale per contravvenzioni di finanza. — 
— Avviso. — SUPPLIMENTO ; il 39.° foglio del Commento del 
dott. di Wirth sul Regolamento di procedura penale. 
N. 138, 27 novembre. 

LEGISLAZIONE. Medicina legale. Per quali motivi filosofico= 
legali le azioni commesse nel sonno vadano esenti da pena. Se 
tal fiala alcun grado d'imputazione lor si convenga, e quali ra- 
gionamenti debba torre a guida il magistrato ed il ito medi- 
co-legale, allorchè volgonsi tali controversie. - Per l’avvoc. Anto- 
nio Miglietta — DIBATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. Corte 
di cassazione in Vienna : Processo Frank e Neumayer. Le con- 
traddizioni nelle deposizioni dei testimonii, © la loro debolezza 
di memoria, non possono dare origine ad ugkmotivo di nullità, 
perchè sia stato fatto loro prestare il giuramento, allorchè tali 
contraddizioni, 0 tale deholezza, siano emerse soltanto dopo che 
il giuramento era già stato prestato. Le mancanze, od ommis- 
sioni, nel protocollo del dibattimento, non sono motivo di nullità, 
ma bensi soltanto il mon essere desso stalo tenuto. - L'ommis- 
sione dell'esame d'un testimonio dell'alibi non può costituire 
una nullità, se non quando la domanda dell'esame sia stata fatta 
nel pubblico dibattimento. —- Processo Sochor. L' esclusione dal- 
l'intervenire nel giudizio finale, quanto ai grudici ch’ebbero parte 
nella sentenza di rinvio, si riferisce esclusivamente ai processi 
di competenza delle Corti d'assise. - La nullità, minacciata dal 
È 275, si riferisce unicamente all’ ommissione dell’ ammonizione 
€ del giuramento, non alle altre disposizioni dello stesso para- 
grafo. = Il lasciar assistere i periti all'esame dei testimoni, an- 
zichè essere illegale, può talvolta essere utile. = Così non avvi 
nullità se essi non vengano esaminati separatamente. — Pro- 
cesso Perina. Secondo il $ 5, Cod. pen., p. II, nelle azioni, che 
sono contravvenzioni obiettivamente , non si richiede pravità 
d’intenzione: - L'aver inflitto l' arresto, anzichè la multa, nei 
casi del $ 183, Cod. pen., p. Il, non può essere motivo di mut- 
lità; così nol può essere nemmeno la condanna al pagamento 
delle spese processuali. — Processo Kergauer. Quando nella con- 
travvenzione del $ 241, Cod. pen., non occorra di esaminare 
| se il huogo fosse” pubblico. = La condanna al pagamento delle 

spese processuali, e ln non seguita commutazione dell’ arresto în 
malta, non possono offrir tema di nul Corte d' assise in 
Rovigno: Processo Cossich e Precali. Accusa d' omicidio. 
Tribunali stranieri. Core d' assise della Senna : Processo Pi- 
chon. Accusa d'omicidio sulla propria figlia, con lenti strazii. — 














| Mercato pi ROVIGO peL 16 picemanE 1851 


DA LIRE | A LIRE * 


GENERL | 
| di AUST. 


AUST. 









+ »12-46— a 3 mesi — | Frumenti fini 
bel. tea) — © mertantili 
. >» +3 — a 2 mesi — - $ pronti . 
2844678 2 mesi — | Frumento {Beato - Val sacco 
- » 1464/22 2mesi — | ,, pronti . 
+ Pard 226 — 31 g. vista. RI ro 
« » 375— 3g. vista. | Segale .... 
Mippatagiati 1a Ravizzoni 


Mercato pi ESTE DEL © DICEMBRE 1851. 


DA LIRE | A LIRE | 
AUST. AUST. | 
60— | 63: 
48:86 


GENERI 





ARRIVI x PARTENZE. — Net cionNo 16 picemene 1851 
Amnivati. — Da Trieste: I signori: Il nob. bar. Luigi de 

o , cav. dell'Ordine imper. russo 
Anna, consigi. aulico e dirett. di Polizia a Trieste — Nemes 


È 


i 





s | Petituio © risarcito al danneggiato l'oggetto invoato, è ug 







ire 
da qui, 




























































senziale infnenza sull 
mann nullità, risultante dal $ 256, pell’ommissione del, 
dell’ accusato al pubblico dibattimento, innanzi al Tr. 
correzionale: ed alla Corle. d' assise, deve intendersi con 
minata anche all’emmissione della citazione 0 del richiamo ; 
farsi rappresentare da un difensore, a termini del $ 380, n 
dibattimenti in grado d'appello innanzi le Corti di giustizia — 
Processo Zwanzger. Vi rinviare il processo innanzi ad altro gi 
a termini del $ 338, Reg. di proc. pen, nou ispetta sm 
alla Corte giudiziaria delle assise, nè la Corte di CASSAZIONE pu 
arrogarsi tale diritto, anche ove riconoscesse avere i giurati. 
rato nella essenzialità della cosa. - La questione, se sia Stil 


Lang 


questione di fatto. — Tribunal stranieri. Corle d'assise dell 
Senna : Processo Pichon. Accusa d'omicidio sulla propria fig 
con lenti strazii. — NOMINE GIUDIZIARIE. — Concorsi 
ATTI UFFIZIALI. — AVVISO. — SUPPLIMENTO; il 40° fog), 
del Commento del dott. di Wiùrih sul nuovo Regolamento di pi, 
cednra penale. 


| 
SEZIONE SECONDA. 

GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE 

N. Ad, 4 novembre 

Parte TEORICA. Se, nelle future stipulazioni di muy, 

il mutuante apporre la condizione che la tassa al 5 pr 

1400 sull’interesse debba stare a carico del mutuatario senz: 
che il mutuante per ciò incorra nella trasgressione di usura; e 
se.simili condizioni polessero, quando per lu passato apposte 
stipularsi ? Ancora sulla prenotazione. — PARTE piatica 
— Casi pratici. Se, in pendenza delle eccezioni prodolte di 
convenuto contra il precetto cambiario, l'attore possa ella» 
mente chiedere in via di canzione l'arresto personale, o dif 
darlo a garantire, sotto comminatoria dell'esecuzione cambiar: 
N. 45, 11 novembre, 

Parte TEORICA. È valido il patto di ricupera 

dal venditore in favore degli eredi ; dell'avv. Michele Costi. -- 
PartE PRATICA. Casi pratici. Se il soscriutore viglietlo 
all'ordine sia autorizzato ad opporre al giratario, che lo esercita, 
l'eccezione del difetto di mandato nella persona che sottuscrisse 
il giro in nome del prenditore del viglietto stesso. — Codicill, 
Mancanza di data, Vali Prova della vera data, Usufrutto us, 
Usufrutto di casa, giardino e brolo, Estensione dell'uso delli 
le straniera. Sulla riforma ipotecaria , del 











stipulata 














casa. — 
sig. Wolowski. 
N. 46, 18 novembre. 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. Se, in pendenza della 
causa di merito sulla validità d'un deposito, fatto a liberazione 
d'un debito, possa il ereditore, in prosecuzione di atlì esecutivi, 
chiedere il pignoramento dell’oggelto depositato a suo favore 
Se la carta monelata sia suscettibile di pignoramento. Se il de. 
posito, fatto dal debitore, della somma per cui sono iu corv 
gli atti esecutivi, basti a far sì che il giudice, anche senza istav: 
za di parte, debba interinalmente sospendere il corso degli alli 
esecutivi. — Se la clausola, con cui un condottiere si assunte 
di levare dal destinatario della merce che trasporta un carico di 
ritorno, solto comminatoria, non prestandovisi, di perdere senz'a) 
tro il nolo di andata, sia attendibile e produca effetti logali. 
Legisiazione straniera. Sulla riforma ipotecaria iu Francia, del 
sig. Wolowski (conf. ). — Decisioni direrse. — Leggi giudi= 
aiarie. 





PARTE PRA e 
il debito scaduto, e chiedere il sequestro giudiziale di essa per 
un credito ch'egli ha aila sua volta verso il creditore. — Casi 
pratici. Se la facoltà data ad uno di amministrare un negozio, 
e di fare.quanto è richiesto dall' aruministrazione, e di più l'ap 
provazione data in altri casi ad operazioni cambiarie, (alle 
proprio nome, imporiino con sè l'autorizzazione di obbligare il 
mandante con atli cambiarii. — Legislazione straniera. Salli 
riforma ipolecaria in Francia, del sig. Wolowski ( cont 
Decizioni diverse. — Leggi giudiziarie. 














UN AGENTE DI CAMPAGNA 
dueatore di bachi, 
, ed avente metodi 
non comuni , tratti dall’ esperienza produttivi di 
Vantaggiosi risultati. 








Arrivi .... 
Partenze . . . 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza‘ di metri 20.21 
sopra il livello medio delia laguna. 


ManteDì 16 picemsni. 
Ore . . .|L. del Sole.{U. £ merid.| Ore 9 ser: 
- {28 2/28 7 21864 








È) 
N E | NE 
Sereno. | Ser. fosco.| 





Età della luna: giorni 24. 
Piuviometro: imee — 


f____—_—_——___————__m—° 

ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. 

U 45, 16, 17, 18 e 49 a' SANTI APOSTOLI 
n 

SPETTACOLI — Mercordì 17 DICEMBRE 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, direi! 
| dall’attore Giuseppe Zanoni. — Com gli nomini non si scher:e 
| Con farsa: 4 casino di campagna. — Alle ore 8 e ‘/,. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_S. MOLE 

— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Napoleone e 
l'incendio di Mosca, con Facanapa caporale. Con piccolo bal 
lelto. — Alle ore 6 e ‘/2- 
ee—=—=—=—_——_-— 
Prof. RERNENI, Compilatore 
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tano 

Giuse 
teri 
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tello | 
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I 
1851 
cesco 
tro Ai 
esecut 
| 313 
ordine 
corr. 
che ne 
e 18 | 
alle Li 
del pa 
cederà 
della 
convel 
descrit 
mente, 
almene 
serà n 
guenti 


IL 
duti c 
mo e 
tanto 
riore. 

Il 
tanti, 
aspira: 
deposi 
stesso, 
corso 


no, n 
diante 
Tribu 
delibei 
0,0 da 
lute d 
corso 


stati. 








GIOVEDI 18 DICEMBRE. 


—— 


pri 


FOGLIO: ANNIAZI DELLA GALZETTA: DPFZILE DI VENEZIA 


"N. 38212. 1° pubb. 
Eprrro. 

Dall'I, R. Tribunale Civile 
di 1 Istonza in Venezie 

Si deduce a pubblica 
col presente, Edito, essere nel 
Giorno 5 novembre p. p. man- 
cata ivi im questa Gia in. 
case. propria calle del Forno 
n. 2092, Lucia Polese, delli fu 
rono Giuseppe, e Teresa, Bottion 
d'anni 50, moglie di Andrea 
Olivo, prestigiatore ‘e fece testa 
mento orale, nello stesso giorno, 
che ebbe a morire, lasciando 
viventi il marito, dim i 
Svezia, ed un fglio 
nome Giuseppe, dim 
Cronstad, Competend 
il diritto di succed 
si nomineti essere stato agli 
stessi deputato in curatore il sig. 
Carlo Lombardiai , ammini 
stratore, della sostanze abbando- 
nota de detta defunta ; si reci- 
teno i nominati Awdrea e figlio 
Giuseppe Olivo a dovere nel 
termine di un anto, insinuare 




























rilesciato le, fra- 
tello della sunnominata defunta, 
Nicolò Polese. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscan:m. 
Melenza, Cons. 
Castagna, Cous. 
D:l' 1, R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 1 dicembre 1851. 
È Domeneghiui. 
al N. 6867. a. e. 1.9 pubbl.® 
Eprrro. 

Dietro. istanza 24 settembre 
1851 wu. 6867, di Lugi e Fran- 
cesco Cercenà, fu Antonio, con- 
tro Apgelo Lazzeris fu Giovanni, 
esecutato per pagamento di 4. 
| 313:46, ed accessorii, ri 
ordine al protocollo 10 novembre 
corr. al 6867, si rende noto 





del pelazzo Tribunalizio, si pro- 
cederà ‘ell’incaoto del diritto 
della quinte parte, spettante al 
convenuto sugl’ immobili sotto- 
descritti, da vendersi 
mebte, ‘al piesso maggiore od 
almeno ‘eguale alla stima, che 
serà mostrata, ed iuultre alle se- 


guenti 
Condizioni. 
I. Gl'immobili saranno ven- 








tanto a prezzo di stime 0 supe- 
riore. 

IT. Nessuno, meno gli esecu- 
tanti ; od altro per essi, potrà 
sspirare alla delibera. senza il 
deposito del ‘decimo ‘del prezzo 
stesso, da eseguirsi in denaro a 
corso di piuzza. " 

AI. Il pegemento del prezzo 
offerto dovià eseguirsi da ognu- 
secuteniti; me- 








Tribuoale entro un mese dalla 
delibera. coll’ interesse del 5 per 
0,0 dalla delibera stessa, in va- 
lute d'oro, o d'argento pure al 
corso di piszza. 

IV. E solo dietro questo 
deposito il delibe fuori 
degli esecutanti 
il por 
proprietà 
ototi. È 

V. In conto del prezzò il 
deliberatario ‘dovrà supplire alle 
imposte che fusseso insolute al 
momento della delibera. , 

VI. Quelle.. posteriori, poi 
colle spese, di delibera e tassa di 
trasmissione di, prop: e colle 
altre per mission posses- 
so, e di aggiudicazione, sereno 
è carico del deliberatario. 

VII. Gli evecutenti non as- 
sumono alire responsabilità che 
quelle dipendente dal fatto pro- 
prio, ? 











e 
degl’ immobili acqui. 











268; 209) 272; F15, 248, ‘310, Z3U. 


La GAZZETTA DI VaNEZIA sai riserva: la- proprietà della 


presenie Iraduzione. 


| marao 1852, dalle ore 10 di 






Nom. Qualità, superficie 
del di e confini degli Stabili. 
catasto. | mappe. si 





Un quinto della case d' abi 
tazione marcate al curale n 


nuando la scala conduce al 


li granaio dell’area 


gresso da quella parte; couti-| 


piano: della soffitta, a guisa 


incompleto, abbrac- 
siando il ‘detto stabile |’ area 
di metri 168 si giudica del 
valore. depurato di. ,..L. 





{ disfare i credito inscritti fino 
Valore sl © valore della stime. 
II. Qualunque oblatore ad 
ione dell’ esecutante e della 
ci jce inscritta che restano 
abilitati » trattenere il prezzo 
della delibera per intiero fino 
alla sua distribuzione, dovrà 
previamente depositare presso la 
Stazione appaltante il decimo del. 
l'importo della stima ed entro 
olto giorni successivi alla Celi- 
bera dovrà depositare |’ intiero 
presso nella Cassa dei depositi 
giudiziali presso I. R. Tribu. 
nale Provinciale in Udine per 
i ito a termini 


































spese di esecu- 
zione previa liquidazione della 
relativa specifica. 

INI. Le spese dell' aggiudi. 
cazione ed immissione in pos- 
sesso, che non 






















condizioni dell’ 
carico del deliberatario ; salva 
azione di rifusione in confronto 
dell’esecutato. 










172 .| 









Non 446 nl Ba-{ Un quinto della metà di h, de Ò 
censito bbrica ad uso di stalla, con Descrizione dell' immobile. 
tab'à e palanzino sopra, co- Une casa situate in Istrago, 





l'area di metri 54, fra 





e Pietro  Autovio 
Vittoria , dalle alt 
endate, valutato . ..... ” 





2469 | 349,350 4 alle 






Florio Prà, Michiele Pavretti 
le Pasqual Lazzaris, messodì; 
lerode, sera Teresa Pellegrini 
led altri, setteutrione Fiorio] 
De Prà, valutato. .....» 





id, loco.  Ua quinto dell’ orio presso 
la casa Baron in due pezzi 
intermezzati dal fondo di Pie 
tro Autonio Vittoria di me- 
tri 236, conf mattiva e 
\messodi Teresa Pellegrivi, 
sera andate e Gio. Viitoria, 


6965 435 
90 





7426 424 alla 


Ideretto, ed vra senza maglio, 
ciò è enimato da aria per 
messo della cadute d'acqua. 
L' edifisio consiste in quattro 
muri e coperto a scandole) 
com acquedotto e cavalletti di 
legname. Per i’ identificazione 
della. Zocca, che è la prima 
lentraudo , giace essa tra ij 
confiui a mattina la Zocca di 
Giuseppe Vittoria, mezzodì 
Michiele Scussel Barat, sera) 
Gio. Batt. Fein-Binda, e ven. 
be valuteto cui diritti rela- 
Uwe ISTAT ATTI.) 









L'A R. Presidente, Taaveasi. 


Rigo, Consigliere. 
Fontana, Consigliere. 

Dall 1. R. Tribunale Provinciale in Belluno, 
Li 17 novembre 1851. 





Rattoy, Direttore. 


N. 7701. 1,* pubbl® | mattina alle 2 pom. in questa . Fuma per latori not ancora ul- 

- o Sala Pretoriale, saranno tenuti " timati nè collaudati ;, le I. 8,000 

lp relazione al Decreto 8 || da sita Commissione tre e- ' che si sono predisposte per far 
ottobre p. p. n. 7701, emesso | sperimenti, d'asta dell'immobile ‘ fronte in parte alle 1, 20,000, | 


ra l'istanza 30 maggio p. d. 
ni 4366, Bonaventure Mazzio! 
di Sequels ppreseutato dell’ 
Fabiavi in confronto di 
svaldo di Bosa d'Isirago si 
pubblicamente noto che. nei,gi 
ni 19 gennaio 9 febbraio e 













* Îl al terso ad ua 
feriore, semprechè 


ghere; allorché il iattaio, prendendole il. 
— Vi piace il latte, piccina? le chiese. 


struita di muro e leguame con 
coperto a scandola, abbrac- 


a mezzodì Giuseppe] 








È 


Ua quinto del quarto dei 
Malorail' editizio con Zocca da Chio- 


sottodescritto alle seguenti 
izioni d’ asta. 

I La case sarà venduta nel 
O- || primo e secondo esperimento al 
maggior offerente ad un prezzo 
superiore cd eguale alla stima e 













con corte descritta alciv.n. 38, ed 






cent, 16, coll’ estimo di |. 











310 
vanui fu Osvaldo di Rosa, sti 


, come dal pro- 
8 marzo 1851 

n. 2022, la di cui ispezione può 

aversi in questa Cancelleria. 

Si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
sia e si affigga all'Albo Pretorio 
nella Comune di Spilimbergo ed 
in Istrago.. 

Dall'I. R. Pretura in Spi- 
limbergo, 

Li 20 novembre 1851. 

L'I. R. Cone. Pretore 

Connim. 
G. De Barbaro, Scritt. 










105.) 12 





5 | SIR E tara 
la N. 5317. 
Epiro. 
Si rende noto che Paulina 


Geszina moglie di Pasquale Spa- 







Decreto fu dichiarate per mania 
interdetta dall’esercitio dei  di- 
ritti civili, 


Î 
| curatore il di lei marito. 
38. Dell I. R. i etura in Motta, 
Toapo, Pretore. 
| 





Li 6 dicembre 1851. 


La Presidenza 
Del Consorzio di Dese. 





339 910, addimostra occor- 

per far fronte a tutte le, 
passività in esso descritte l'attis 
tazione di un gettito di 1 595105 
55. 





L'ultima rata dei grandiosi” 
ultimati la 





s che rimane a 








zi — soddisfarsi. al ressanin, 
——_—— {il credito dell’ impresa stetaa per 
358. 03 il mantenii sostenuto dei 


Canali, Scoli e Manufatti a tutto 
il decorso anno 1850, per questi 
due titoli l'impres: stessa ha vo 
complessivo credito di oltre lire 
quarantatremila, e spirato essendo 
il contratto deve. in ora il Con- 
sorsio soddisfare | importo rela- 
tivo. Le lire quattromila di cui 
è pur in credito |’ abboccatore 





inferiore del F.ume Marzenego, 


ciò le spese imporiate . dall' eser- 
cizio dell’anno iv corso, cioè il 


anche in. 
basti, a sod- 






















al mappale n. 1362, di censusrii || 


î 
ela | Rosa, ponente e settentrione Gio- || 


12 pubbl® | 


dotto. di Gorgo, con odierno || 


e le fu deputato in || 


pubbl.* unica. | 


ll preveptivo di quest’ anno 


importate dall’ escaro del tiovco || 
e dovendo aggiungersi a’ tutto |! 
mantenimento dei Canali e Scoli, | 


gli onorarii , fitti, ed altro, ecco || 
il perchè il gettito da attivarsi | 


letto, e, sopr’ una tavoletta, la sua “spazzola ca scarpe © 
la sua patina giacevano in mezzo a' suoi libri, dietro un 


" occorre nella . misura. scpraindi- 
"cata. 





Î Cio pr 
i Si, renie noto; 
| Che .il gettito medesimo, 
avuto riguardo al suo importo, 
|| onde procusare ai Consorziati un 
modo meno pesente per soste 
nere il carico relativo, dovrà es- 
sere dai Consorzicti stessi sod. 
disfatto in tre eguali rate, nei 
mesi di dicembre i851 febbraio, 











e maggio 1852. 
Che i' corico relativo per 
detto |, 59510:55,. sopra la 





Consorsiale Campeggiatura,, a 
ini della vigente quotizza- 
zione, è come segue; 
Ai campi vellivi c. 33, per 
cadauno; 
i Ai campi paludivi e boschi 








bassi c. 132, pe 
Ai campi ar: e prativi 
medii c. 165, per cadauno; 
Che l' Esattore che veri 
chera la scossa sarà il sig. Fra 
cesco Bressanin, avente Ufîi 
stabi'e a Noale, ed in Vene: 








S. Andrea sulla strada dei Pen- 
sieri, 
Che non avendo l'obbligo 







mune, dov 
utile recarsi ad esige: 
ghi e giorni seguenti per cadiuna 
ratd. 

A Mestie il 27 dicembre, 
|| per la prime rata ; il 27 febbraio, 
per la seconda rat; il 28 mag- 
| gio, per la terza rata; presso 
le Deputazione Comunale. 

A Mogliano il 22 dicembre, 
per la prima rata ; il 26 febbraio, 
3 il 29 mag- 








Avvertesi poi c' 
A Noale riscuoterà tutti li 
giorni, meno li festivi. 


A S. Douà di 
Comune di $ IMichiei 
to, lutti li giorni, eccettuati li 
festivi. 

ln Venezia tutti li giorni, 
tranne li festivi, nella sua abita- 
ne suddetta dalle ore 9 della 
[l mattina, alle 2 pomerid. 

E che contro li morosi sarà 
proceduto a termini della Sovrana 
Patente 18 aprle 1816. 

Venezia, 23 novembre 1851. 

Li Presidenti 
Gioranm Barano. 
Emanurr Meticni. 
Pierao' Sota. 

Domeoico Menfren, Segr. 





il 








n. 38666. 22 pubbl 
È Eprrro. 
“È mancata ‘a' vivi în Questa 


{| Città nel 23 febbraio p. p. Rosa 


Lajinio del fu Carlo con testa- 
merito 21 detto mese, nel 
ha, istituito eredi i ii 
Gi i 














tuale, dimora del figlio Nicolò"16 
si diffida col presente Editto a 


| dichiarazioni , scorso il Quel ter. 
|| nine inlruttuosamente si proce- 
derà slla liquidazione dell'eredità 
in concorso degli iusinuati, e del 
curatore deputato: àd esso assente 
|| nella persona di Gio. ‘Francesco 
) Franco. d 

Si affigga all’ Albo, e si pub- 
blichi nella Gazzetta (ta 

Ù Cons. Aul. Presidente 


ri Foscamm. _;; 
Piccoli, 8. 
Mutinellì, Cons. 
Dall'L R. Tribonile Civile 
di Venezie, 
Li 4 dicembre 1851, 
Domeneghini. 


____-, 


|. presentare entro un senno le sue. 


intor- 
venuti 
iarare 


Regno 
foni. 
P.j 


Li della 
8 pro 
iganali. 
i abusi 
10 ama 


di Man 
ne per- 


—_— 
€ tutto 
eva in 
vale a 
e trop- 
nobilia , 
). Tatti 
arredi 
don pus 
il quale, 





l'antico 


ca 
1 


d d'una 


Franco 
dar 
per la 


fona ine” 


. {") Chombers è \ espressione ingiese: vit avvocell’in pre 
fica hanno una camera in una delle /ens-of conri. 








a sensi è 
813, 814, del Codice Civile. 

I° presente serà’ 

e volte di Lerro ect 
fe. 


per 
seîtiniadà' nello Gizzette di 
, ed affisso nei luoghi 


| 
Î 
bi N'Cons. Aul. Presidente | 
| 
| 








Foscanim. 
A. Covalli, Cons. 
Gierola, Cone 

























‘della Spedizione. 
Dall'I. R. Tribunale Mer: 
cattile, Cambierio limo in 
Venezio ; 


‘1 1E Gredbolgi Gida!-Shuiid. 


‘N. 22042. 















N. 8775. 


Y 


Li 2 dicembre 1851. 
ll Cavaliere 
. Commissario Presidenziole 
Panon Fastni. 





Lecatelii. 


2° pubbl 


Epirto. 

Per parte dell I. R Tribu. 
nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E- 
ditto che da quesio Tribunale è 
stato decretato I° aprimento del 
concorso sopra’ lulte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste ed esistenti nel territorio 
del Governo Venezia di ra 
Î di Sa Zutieni Chi. 





























intendessero 

i fondi sottoindicati risultano an- 
che dal n gg we 
|| rii imebuni da' peso nque 

l'‘non mérementé ipctecariò ; che 

si alienino senta obbligo ‘alcuno. 
di gerdnzia pér la perté suba- 

3 evehe î documenti rela 

tivi qui esistedti anche È prima 

dell’ asta sereno ostenfibili è 

chiunqde si presenti in | questa 

Ca ria dellb ore 9 abt. alle | 
ore 27pom. di' ogni giorbo non | 
feriato. 


sa di una Commissione e nel 
locale" di residenza dell’ I. B. Pre. 
tura in Piove serà aperto 
blico esperimento ‘di ‘subesta per 
la ,vebdito al -maggior afferente | 
degli limmobili sottodessritti ‘alle 
seguebti 

















Condizioni. | 

£ Gli stabili; queti risultano | 
dalla Relazione di ‘stima’ de’ sigg. 
ingegderi D.r Giovanni Fscchi: 





Inimobili da subastatti. 
Lotto I. Cesa in 
Comunk di Piove, con- 


Perciò viene 
avvertito chiunque 




















































































































































































































































il esecutanie stesso, dovrà” 
l'esborso nel termine di = 
30 conta medie depoio 
L sa adi essere eregeto fra 
i creditori inscritti a senso di 
legge sotto pena di reincanto a 
tutte di lui spese 

(2, Vla vendita, degli immo 
bili suddì vefà fatta*con tutte le 


servitù? precditehfi | etc ; 
“mente rta Mela arti 
NI. La casa s'intenderà ven 
duta nello stato in cui trovavasi 
nel’giorn» della stima e’ precisa. 
mente come fu stimata giusta il 
protocollo ‘13 marzò I tum, 
1078, salvi quei conguegli di ra: 
gione e di legge fra il delitera. 
tario ed il proprietario Co.aio, 
per lavori eteguiti posteriormente 
alla sud. stima. 

Debcrizione degli intmobili 

da subastarsi. 
1. Pezzo di terra a 
gelsi d. Braida della’ Semida in 
pertinenze di Codroipo in mappa 
al n. 2742, pore. di pert. 
est. 1. 88:25, fra i co 
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VENERDÌ 19 DICEMBRE 


Asseetazione. Per Venezia-lire efattite 42. all'anno, 24 al semestre, 10:50 a) trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'arine, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Utfizii Postali Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono sil’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258. e di fuor: 








ANNO 1851. - N. 289. 


Nol Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tè li 


linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in Le effettive. 


per lettera, affrancando il gruppo. 


Le lettere di reclamo apertè non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella_Parte. uffiziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; BoMlettino provinciale 
veneto delle leggi. Arrivo @ Venezia del Maresciullo Radetzky. 
Vani limori della Gazzelta prussiana circa gli avvenimenti di 
Francia. Notizie dell’ Impero : Statuto per l' incoronazione di 
$. M. Opuscolo sulla condizione nanziaria dell'Austria. Solen- 
ne conferimento d' anori. — R. Sardo ; False voci. — lnghil- 
terra; Deputazione a lord John Russell. Cose di Francia. Scom- 
piglio @&'lord Palmerston. Notizie del Capo. — Spagna; Cir- 
colare’ a’ capi delle Provincie. Condanna. Parlamento. — Fran- 
cia; Provvedimenti militari. Voti dell'esercito. Motivi dell' a- 
desione dell Univers al colpo di Stato. Vantaggi di questo. I 
due partiti dell’ Eliseo. Decreti ed atti uffiziali. La Presse è 
gli altri giornali di Purigi tornano in luce. Notizie dei Di- 
partimenti. — Nostro carteggio : Consiglio tenuto da’ ministri. 
Mutamenti nel Ministero dell’ interno; fatto emergente ne” 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Venezia 18 dicembre. 
La Puniata XXXIII del Bollettino provinciale ve- 
neto delle leggi, dispensata e spedita il giorno 42 dicemi- 
dre 

















e. c. conuene: 

Sotto il N. 335, un' Ordinanza del Mistero del- 
la giustizia, colla  qualé s'indicano i casi, in cui, venen- 
do incoata una procedura penale contro impiegati ed in- 
servienti pubblici, come anche contro persone, che disim- 
pegnano funzioni pubbliche, i Giudizi penali ed i procura- 
tori di Stato ne debbono dar parte al capo d' Ufficio im- 
mediato dei detti impiegati ed inservienti, ed all’ Autorità 
incaricata della sorveglianza disciplinare su tali persone. 

Sotto il N. 336, un Decreto del Ministero del com- 
mercio, con cui si deduce a pubblica notizia la convenzio- 
ne dell I. R. Governo austriaco col R. Governo bavarese 
riguardo alla larghezza dei quarti delle ruote dei carri ed 
altri mezzi di trasporto pel commercio ai confini. 

Sotto il N. 337, un Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, col quale si stabilisce che, pei legnami di quercia, 
che dai porti marittimi della Monarchia si esportano per 
mare all’esterno, si abbia a pagare una tassa speciale sotto 
la denominazione di diritto d' alboraggio. 

Sotto i N. 338 fino al 346;gli Elenchi dei privi 
legii esclusivi, concessi dal Ministero del commercio dal 9 
luglio al 34 agosto a. c. 


Ù — 











PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 18 dicembre. 

leri, verso le cinque e mezzo pomeridiane, giun- 
se qui da Verona, ia separato convoglio e con se- 
guito numeroso , S. E. il Governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky. 

Vegi. a tenore del calendario greco, volge |’ 
anniversario onomastico di S. M. l' Imperatore Ni- 
colò; e S. E. il Feldmaresciallo è qui venuto per 
festeggiare così bel giorno, © compiimentarne le 
LL. AA. IL il Granduca Costantino e l'augusta di 
lui Consorte, che, ospiti riveriti, rallegrano di loro 
presenza la nostra città, 











La Nuova Gazselta prussiana, in una serie di 
articoli, ha assoggettato a critica amara ed abbastanza 
non riguardosa la mutazione di cose,avvenuta recente- 
Francia. Vogliamo prescindere del tutto dai 
la guidarono. Ma possiamo soltanto 
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DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (") 


lemorie della gioventà. 
IX 
Tommy Traddles. 


Il di seguente , mi rammentai che Traddles doveva 
essere tornato dal suo viaggio, e risolvetti d' andarlo ve- 
dere al ricapito, da esso già datomi, e ch'era a Conbden- 
Town, presso il Collegio de' veterinarii ; sobborgo di Loo- 
dra, del quale mi die' l'indirizzo ua de' nostri serivan', che 
dimorava in quel quartiere. 

La strada, che metteva alla casa di Traddles, non 
era tanto. gradevole, quanto avrei per esso bramato. Pa- 











() Ve le Appendici de' NN. 143, 148, 145, 152, 153, 154, 
9, 163, 168, 169, 170, 174,175, 176, 180, 181, 
486, 187, 188) 498, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
20, 203, 208, 215, 216, 226, 227, 228, 232, 233, 234, 
246, 245, 250, 251, 255, 256, 257, 262, 263, 264, 207, 
268, 269, 272, 273, 274, 278, 280. 
La GAZZETTA DI VRNEZIA si riserva la’ proprietà della 
presenle traduzione. 


I6I, 
182, 









fare le meraviglie ch’ ella stimi così poco i vantag- 
gi della vittoria, finora tanto felicemente ottenuta 
contro i rossi, e dell'allontanamento dei pericoli, 
minacciati dall'anno fatale 1852; e ch'ella, uel ze- 
lo che l'anima, non isdegni perfino di adoperare fra- 
si, che non si usano più. Essa appella un pensiero 
limitato il pensiero di' tutti coloro, che riguardano 
il successo degli avvenimenti in Parigi come effetti- 
vamente conservatore. Si fa passare dinanzi varii fan- 
tasmi politici, e pronostica, per l'Alemagna nominata- 
mente, una quantità di perigli, sorgenti dalla sete 
inevitabile di conquiste nelle « schiere pretoriane » 
eccitate a desiderii più iti dalle geste del Presi- 
dente. 

Ci sia permesso, pei serii e significanti interes- 
si, dei quali in questa occasione è parola, di oppor- 
re alcune contr’ osservazioni alle osservazioni del- 
la Nuova Gazzetta prussiana. 

Prima di tutto, nella questione, che si agita, ci 
sembra importante di afferrar bene il principio po- 
litico, che uopo è badare a ciò che ci sta più da 
vicino, ed assicurarsi che ciò proceda bene. In que- 
sto modo soltanto si può sperare di ottenere uti- 
li risultati anche nell'avvenire. Troppo lontane con- 
ghietture non occuparono mai i grandi uomini 
Un giornale può riguardare una cosa come i 
mente più facile di quello che riguardarla possa la 
scienza di Stato, avviata ai fatti ed ai trattati. Ei può, 
ad edificare i suoi lettori, far marciare « i pretoriani » 
una volta in Italia ed un’altra al Reno. Però que- 
ste cose, più attentamente esaminate, compariscono 
come tante immagini fantastiche, che non hanno base 
alcuna di fatto. 

Un periglio effettivo per l' Europa sarebbe sta- 
ta una benchè passeggiera vittoria del partito ros- 
so del sovvertimento; giacchè i risultati di essa non 
si sarebbero tenuti entro a' confini della Francia. 
sarebbero stati forse necessarii a 
dna selvaggia distruzione i sacrosanti 
della soc Questo però è 
certo che la possibilità di quella vittoria era in Fran- 
cia infi pente più vicina prima, che dopo il 2 di- 
cembre, in qualsivoglia modo, del resto, possa svol- 
gersi ancora la storia della Fran | piano corag- 
gioso dell'attuale Governo fran è diretto, non 
solo a togliere il male dalla super! ma a distrug- 
gerlo dalla radice. Il programma del Presidente è 
in questo riguardo abbastanza preciso. Ei vuole in 
Francia un Governo forte, e che offra tutte le gua- 
rentigie dell'ordine e della vera libertà; ma, vuole 
al tempo stesso, allontanare tutve quelle fraudolenti 
e perigliosissime opposizioni fra' poteri dello Stato, 
che sono prodotte necessariamente dal Governo par- 
lamentario. Le conseguenze infelici di questo sistema 
di governo per l’intiero Continente, e specialmente 
per la Francia, sono palmari. Esso, dopo quello che 
accadde negli ultimi anni, perdette ogui valore. Tut- 
te le intelligenze, veramente politiche, dovettero pen- 
sare a condurre uno stato di cose, nel quale le for- 
ze vive e le intelligenze eminenti avessero opportu- 
nità di operare a vantaggio dello Stato , invece di 
battere le vie dell'orgoglio personale, delle inganne- 
voli dottrine di ogni colore, e di un’ opposizione 
senza riguardi, incessantemente turbolenta ed irre- 
conciliabilmente nemica. 

Se l' esperimento, incominciato in questo senso, 
riesce in Francia, l'Europa dee sentirsi obbligata 
ad essere grata e riconoscente, da qualunque parte 
poi l'esperimento stesso abbia avuto principio. 

I timori della Nuova Gazzetta prussiana, per 
riguardo alla pretesa imminente signoria dei pre- 
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reva che gli abitanti avessero propensione a buttar fuori 
da’ balconi tutto quanto era loro inutile : il che compren- 
deva molte foglie di cavolo, una ciabatta, una cazzeruola 
senza manico, un cappello nero, ed un ombrello, ne' varii 
stadii della sua scomposizione organica. 

L'aspetto generale de' luoghi mi richiamò forzata» 
mente alla memoria quel tempo delia mia vita, quand' ero 
ospite de' coniugi Micawber : e tal memoria di que’ degni 
amici della mia infanzia mi fu ravvivata ancor più, allor- 
ché, sulla soglia medesima della casa, della quale Traddles 
m'aveva indicato il numero, - casa fra tutte le altre note- 
vole pel suo marchio di distruzione e ruina, - udii questo 
dialogo fra un lattaio ed una serva giovanissime: 

— E dunque, sî pensa egli ancora al mio conterello ? 

— Oh! il padrone dice che lo salderà subito, ri- 
spose la giovanetta. 

— Perchè, disse il lattaio, proseguendo, come se non 
gli fosse stato risposto, e parlando piuttosto per gli orec- 
chi d'alcuno della casa, anziché per la servetta; perchè 
quel conterello ha aspettato tanto, che sembra l'abbiano 
dimenticato, ed io vi dichiaro che m'incomincia a scappar 
la pazienza. 

Queste ultime parole furon dette con un accento fe- 
roce, che grandemente contrastava colla professione del ven- 
ditore di latte; ed il gesto, con cui egli le accompagnò, sa- 
rebbe del pari convenuto piuttosto a un beccaio 0 ad uno 
spacciatore d'acquavite in collera. 

La servetta, intimorita, non sapeva più che soggio- 
gnerc, allorché il lattaio, prendendole il mento: 

— Vi piace il latte, piccina? le chiese. 
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toriani, ed alle nemiche aggressioni, che ponno ri- 
sultarne, sono dedotti così da lontano, e sono con- 
cepiti in modi così oscuri, ed in parte contraddicen- 
tisi, che noi a ragione crediamo di potervi passar 
oltre. Vogliamo però solo osservare che la situazio- 
ne della Francia non è certo di tale natura, da per- 
mettere imprese così estese. Ci vorranno ivi molti 
anni per consolidare lo stato interno delle cose. Il 
carattere personale del Presidente, ed il suo proce- 
dere nella maggior parte delle questioni internazio- 
nali di qualche importanza, offrono certo tranquillan- 
ti garantie. 

Punto principale si è però che la Germania 
stia forte ed unita. Allora troverà in sè stessa i 
mezzi e la forza, onde andar con buon successo in- 
contro anche ad ogni impreveduta eventualità. L' 
Austria non ha ommesso, in nessuna circostanza, di 
accarezzare l'idea della concordia. Tutte le sue pro- 
poste, tutti i suoi sforzi, respirano in questo parti- 
colare lo stesso spirito. Con sodisfazione possiamo 
ora fermarci sul fatto che l' Austria e la Prussia pro- 
cedono solidariamente unite in tutte le questioni 

incipali, nelle quali si tratti di mantenere le basi 

tto pubblico e la pace e | ordine nella Ger- 
ll naturale potere delle cose spinge ambi gli 
Stati a mantenere questa solidarietà, in mezzo a tut- 
te le vicissitudini dell'avvenire. A fronte di un tal 
fatto, così tranquillante, ei è veramerite incomprensi- 
bile che altri cerchi, per inverisimili perigli dell’ av- 
venire, di obbliare i pericoli effettivi del presente. 

Le voglie guerriere, che poterono eflettivamen- 
te sussistere in Francia nel 1840, e che furono prin- 
cipalmente suscitate dal sig. Thiers, ora esiliato, 
hanno avuto, com’ è noto, una fine ingloriosa. Appe- 
na sbocciate levossi I intiera rimanente Europa, com- 
piutamente armata, a protestare contro di esse. “" 
profondo bisogno di tutta l' Europa, quello di man- 
tenere la pace, domina anche adesso con eguale po- 
tenza. La pace del mondo è una conseguenza dei 
principii conservatori. Se questi prevalgono, quella in 
complesso ed in grande non sarà turbata. 

(Corr. austr. lit.) 























NOTIZIi. DELL’ IMPERO 





Vienna 44 dicembre, 
Dicesi che lo Statuto per l'incoronazione di S. M. 
l' Imperstore comparirà quanto prima, e che quest’ atto 
d'importanza politico-religiosa succederà, con tutta certezza, 
nella prossima primavera. ( Corr. Ital.) 





Il libraio Stiller: di Schwerin ha pubblicato. un’ opu- 
scolo intitolato : Parole di consolazione pei detentori di 
effetti pubblici austriaci. Quest opuscolo combatte ener- 
gicamente, e con ragioni convincenti e perentorie, le idee 
false, formatesi all’ estero, intorno: alla situazione fioanzia- 
ria dell'Austria. Lo raccomandiamo perciò all'esame di 
ogni lettore imparziale. ( Corr. austr. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 16 dicembre. 

La solenne consegua della decorazione, dei decre- 
ti di encomio e delle rimunerazioni, concesse all’ equipag- 
gio dell' Antonietta Maria, ebbe qui luogo il 15 nel pa- 
lazzo luogotenenziale, per parte di S. E. il sig. tenente- 
maresciallo conte di \impffen, nella sua qualità di presi- 
dente del Governo centrale marittimo, alla presenza di nu- 
merosa € icua adunanza, composta, oltre al sig. capo 
Sezione del Ali istero di Commercio, Commissario ministe- 
riale dott. Czoernig, di tutto il personale dell’ anzidetto Di- 
castero centrale e dell'I R. Capitanato del porto, dei si- 


— Si, mi piace, la gli rispose. 
_— Bene! non ne avrete domani; neppure una goc- 
cia, capite? 

Per buona sorte, la servetta era in un'età, nella 
quale le minacce, che non debbono esser recate ad effetto 
se non il domani, non ispaventano più che tanto; ed ella 
fu appien tranquillata, in veder che il lattaio, lasciatole il 
mento, dischiuse il suo secchio e le tersò la dose quotidia- 
pe lalte, + portava ogni mattina alla fsmiglia. Il che 

se ne andò a ripetere dinanzi la casa vicina, in 
di vendetta, il grido del suo mestiere. Eizo 
— ll sig. Traddles abita egli qua? chies' io allora. 
era voce rispose dal fondo dell’ androne: 





E, cò ut, la servita mi dis an’ el: 


— È egli in can? 

Nuova risposta affermativa della voce misteriosa, ri- 
petuta, come da un’ eco, dalla servetta, la quale aggiunse: 

— Salite pure, signore. 

__ HI che feci appunto, certo d'essere spiato da un ce- 
chio misterioso, il quale apparteneva probabilmente alla vc- 
ce misteriosa. 

Traddles venne ad accogliermi sul pianerottolo delli 
scala; e, lietissimo- di vedermi, m° fattu perfe 
nella sua camera, la quale rispondeva alla fscciata della 
casa, ed era pulitissima, benché scarsamente arredata. Trad- 
n ES quell’ unica stanza; il suo sofà era un sofà a 

tto, e, sopr’una tavoletta, la sua ‘spazzola da scarpe © 
la sua patina giacevano in mezzo a'suoi libri, dietro un 





































guori funzionarii superiori dell' I. R. Luogotenenza, d'IL 
RR. ufficiali della marina da guerra, del sig. direttore 
e di diversi professori dell' I. R. Accademia di comun r- 
cio e di nautica, nonchè di vari signori delegati del- 
le spettabili corporazioni della Borsa, delle Camere di 
assicurazione e della Società del Lloyd. 

S. E. il sig. presidente, dopo avere accennato che 
un povello onorevolissimo fatto per la nostra brava mna- 
rina mercantile gli procurava il piacere di riunire intorno 
a sé una così eletta adunanza, fece dare lettura alla me- 
desima d'una dettagliata esposizione delle straordinarie cir- 
costanze, sotto cui il capitano Biagio Verona seppe mira- 
colosamente condurre a salvamento nel porto di sua de- 
stinazione di Nuova-Yorck,.e pressochè senz’ avaria del 
vistoso suo carico, la da lui comandata nave mercantile 
austriaca, | Antonietta Maria. 

‘Terminata tale lettura, fregiò S. E. di sua mano il 
petto del capitano Biagio Verona della croce d'oro del 
Merito colla corona; indi consegnò al cadetto Alessandro 
Wallopp il deereto di encomio, ed ai tre marinai, Luca 
Bernichievich, Giorgio Dabovich e Callisto Blasevich, la ri- 
munerazione di fiorini 50 per cadiuno, rimettendo loro 
pure ‘un ‘apposito decreto. Felicitati i graziati delle distin- 
zioni conseguite, ed anche il presente 4. R. direttore del- 
l'Accademia di nautica, di Lugnani, per essere il capitano 
Verona ed il cadetto Wallopp, come pure lo scrivano Giu- 
seppe Verona, ed il secondo cadetto Emilio Florio (1), al 
lievi tutti di questo, tanto per la patria marina mercan- 
tile benemerito, Istituto — esprimeva S. E., in ultimo, 
la piena sua persuasione che la ina mercantile, in que- 
sti frequenti tratti di grazia Sovrana, impartiti ad individui 
addetti alla medesima che si distinguono per qualche me- 
rito marinaresco, riconoscerà con esultante gratitudine il 
vivo interessamento che S. M. l' Imperatore si degna pren- 
dere a tutto quanto riguarda i suoi interessi, e ritroverà 
in tale convinzione un nobile ed incessante sprone per man- 
tenersi nell onorevolissima fama, che meritamente gode su 
tuti i mari e presso tutte le nazioni, e sarà disposta in 
qualsiasi occasione a sostenere, fosse anche a repentaglio 
della ‘propria vita, il lustro e l' onore della gloriosa nostra 
bandiera. 

Il capitano Verona ed i presenti suoi compagni di 
bordo erano profondamente commossi, e dell’ alta grazia 
loro retribuita dall’augusto Imperatore, e delle benigne 
parole loro indirizzate da S. E.; sicchè il primo solo, con 
poche ma sentite parole, potè supplicare lE. S. di portare 
a' piedi del Trono l' espressione dell’ indelebile loro gratia- 
dine e devozione in ogni e qualunque incontro. 

Terminò così quest atto solenne, in seguito del quale 
il graziato capitano Verona ebbe pure l' onore di sedere 
a mensa presso S. E. il sig. presidente del Governo cen- 
trale, marittimo. (0. T.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 novembre. 

Alcuni giornali stranieri hanno sparso notizie intor- 
no a movimenti, più o meno gravi, che sarebbero avvenuti 
in Savoia, ne' dintorni di St.-Julieà. Dobbiamo dichiarare 
che nulla è accaduto, nè colà, nè in altra parte del Regno 
sardo, che potesse porgere pretesto a simili invenzioni. 

(G.P.) 





INGHILTERRA 
Londra 44 dicembre. 

—_ Una deputazione dei più ragguardevoli negozianti della 
cità, ebbe 1°8 udienza da lord John Russell, onde pro- 
porre de’ cambiamenti nell’ esecuzione delle leggi doganali. 

._ Essi parlarono in modo alquanto energico degli abusi 
esistenti in questo ramo d'amministrazione. Si lagnarono ama- 
i ——____ 











(1) Questi due uffici 
driotto e Blasevich Lorenzo, non intervennero alla funzione per- 
chè assenti da Trieste. 








r era coperta di carte, e tutto 
annunziava, che, riconoscendo la mia voce, egli aveva in- 
terrotto il lavoro, che faceva in vesta da camera, vale a 
dire con indosso un vecchio cuticugno. Senza essere trop- 
po curioso, abbracciai con un'occhiata tutta la mobilia, 
compreso lo schizzo d'un campanile sul calamaio. Tutti 
gl'ingegnosi artifizii di Traddles per: mascherare gli arredi 
che possedeva, e celar la mancanza di quelli che non pus- 
sedeva, mi rammentarono quel medesimo Traddles, il quale, 
nel nostro Collegio, fabbricava caverne da elefante di 
carta, per sere dentro mosche, e si consolava de'suoi 
iofortunii scolareschi co’ memorabili schizzi, di cui 

pretorsite? schizzi, di cui tanto 
ù Aggiugnerò che, in un cantuccio, larga salvietta 
preti una cosa, la quale non potei indovinare che 


. — Copperfield, godo molto di vedervi, disse l'antico 
mio condiscepolo ; e appunto perch'ero certo che godreste 
voi pure nel ripuovare la nostra conoscenza, vi diedi que 
sto ricapito, învece ‘che quello del mio studio: 

— Ah! avete‘ uno studio ? gli dissi. 

— Cos * ei replicò, ho la quarta parte d' 
camera e d'un patiti con la pr pull cala) 
d'uno serivano (). Abbiamo uno studio in quattro, per dar 
a credere d'avere clienti, e lo scrivano mi costa, per la 
mia quarta parte, mezza corona la settitnana. 

La candida semplicità di Traddles, Ja sua buona in- 
TC e eee" 

(*) Chambers è l'espressione i i DR pre 
tica fanno a mera ua dele fin ott 





ramente del cancelliere dello scacchiere, che ricevette altra 
deputazione della città, senza quel riguardo, cui ha diritto 
la corporazione dei mercadanti. Rilevarono i danni causati 
a molte Compagnie e dite dagli arbitri degl’ impiegati 
delle dogane. Il primo ministro cercò di giustificare il suo 
collega, il cancelliere dello scacchiere, alla meglio, e pro- 
mise di prendere la cosa in seria considerazione. — 
Dovrebb' essere interessante in questo riguardo il fatto 
che fu narrato, che, cioé, la Società dei dock di Londra, 
nelle sue ultime cause coll’ Uffizio delle dogane, pagar do- 
vette, in avvocati e spese giudiziali, niente meno di 10,000 
lire di sterlini. ( Reichazeitung.) 


Leggiamo nello Standard dell' 8 dicembre: «La ri- 
voluzione militare andò a bene generalmente in Francia, 
fiacca e scarsa essendo la resistenza. Già dcemmo a' let- 
tori nostri ch'era ad un tempo prudente e giusto il non 
immischiarsi in questo straordinario movimento. Ardente- 
mente desideriamo che il nostro governo non debba immi- 
schiarsene nemmeno per via diplomatica. Se le propinque 
nazioni del Continente vogliono inframmeitersi negli affari di 
Francia, a loro la risponsabilità. Noi abbiamo deciso: vivere 
nel miglior modo che nesia dato coi Francesi, comunque vo- 
gliano es$ì assestare le loro. factende interae. Qualunque o- 

* pinione possiamo avere della condotta di I.nigi Napoleone, 
non presumiamo già menomare il peso deli’ ulimo av:eni- 
mento, come operante conîro la rivolozione e tutte le male 
combinazioni, le quali, con o senza intenzione, tendono alla 
rivoluzione, il whighismo, il radicalismo, I humeismo, il cob- 
deismo, il socialismo. Il castigo del sig. Thiers, che ingannò 
e perdette Luigi Filippo, del mite Cavaignac, che menava 
baldoria d'asere lanciati due milioni di palle contro la po- 
polazione di Parigi in giugno 1848, le sofferenze di questi 
filantropi ben poco ci toccano. La notizie di Parigi son oggi 
tali da ristabilire la fiducia. È incontrastabile che le fazioni 
insurrezionali furono impaurite dalle decisive misure del Go- 
verno. Sappiamo altresì che le classi operaie non diedero ma- 
no alla son.mossa, e ch' esse-sono contente ed hanno gene- 
ralmente buovi lueri. Il perché la probabilità d'un pronto 
ristabilimento dell’ ordine è considerabilmente accresciuto. » 








Un corrispondente del Lloyd, di Vienna, gli scrive 
quanto segue, in data di Parigi 9 corrente: 

« Giustu notizie sicure dalla capitale della Grao Bret- 
tagna, ad eccezione dei rossi e dei fuorusciti poli ici, nes- 
suno. è più scompigliato del lord fissone incendiario, il 
capo, cioé, del Forzign-Office, per la piega, che presero 
le cose ultimamente in Francia. Quanto più in Fraocia cre- 
sce di forza l'elemento conservatore, tanto meno spazio ri- 
mane aperto in Europa alla rivoluzione, colla quale lo-d 
Palmerston amoreggia così volentieri. Ognuno potè accor- 
gersi che quanto più a noi si avvicinava l' fatale del 
mese di maggio 1852, tanto meno lord Palmerston cc- 
cultava le sue simpatie pl: partito del sovvertimento sul 
Continente. L'industria britannica, dalla rivoluzione di feb- 
braio in poi, ha trovato ia più potente sua-teva nell'agi- 
tazione e nelle guerre civili, di cui fu campo ' Europa me- 
ridionale e centrale. Ma dacchè ordini e quiete sì con- 
solidarono ia quei così straziati paesi, i fabbricatori di Manche- 
sier e di Birmingham vedono ogni giorno restringersi per 
essi il mercato all'esterno. E, per allontanare dal com- 
mercio britannico dannosi ristagni, che sarebbero d' altra 
parte inevitabili, lord Palmerston approfitterebbe assai volon- 
Vieri d'un' alzata di fondi sul Continente, onde rallentare 
di nuovo, ed annientare possibilmente, a favore di John Ball, 
l'industria, che in Francia, in Austria, in Italia si sviluppa 
con novello vigore. 

« Ma chi semina il veato raccoglie la tempesta. Coll’ 
accumulamento di tanti elementi rivoluzionarii in loghi- 
terra, lord Palmerston ha radonato carboni ardenti sul 
suo cipo. Fate che nasca il caso, che migliaia di operai 
inglesi restino senza pane, e che il guadagno dell’ industria 
inglese sensibilmente diminuisca ; vedremo allora se al di 
lì del Canale non sarà sonata per la politica di lord Pal- 
merston l'ora del ricambio. 

« Sia poi quel che si voglia : lord Palmerston sem- 
bra essere stato molto spiacevolmente scosso dagli ultimi 
avvenimenti della Francia. Il Globe ed il Morning Chro- 
micle, i suoi due organi di confidenza, fanno strada al mal 
umore del patrono lora, cercando di spargere nei loro 
articoli di corrispondenza da Parigi le più dotestabili. bo- 
gie e calunnie contro Luigi Napoleone. Per questo, il pre- 
fetto di polizia trovossi obbligato di bandire dalla Francia il 
corrispondente del Morning Chronicle. Il corrispondente 
del Globe evitò eguale destino, prometteudo formalmente 
di essere più cauto nell’ avsenire. D' altra parte |’ Indé- 
pendance belge di Brusseiles è stata in Francia seque- 
strata, perché questo giornale, il quale è in sospetto di 
essere  sovvenzionato dagli orleanisti, spargeva pel mondo 
tutte le diatribe di costoro contro il nipote dell’ Impera- 
tore. » 





POSSEDIMENTI INGLESI 


Si ricevettero notizie dal Capo di Buona Speranza 
sino a tutto il 4 novembre. 
Le truppe, che difendono le frontiere, ebbero ancora 


dole, ed alcun che eziandio della sua antica disdetta, si ri- 
trovavano nel sorriso, oud'egli accompagnò quest'espli- 
cazione. 

— Se non seglio dare questo ricapito, ei disse, nol 
fo mica, vedete, per vanità, caro Copperfield; ma non sa- 
re: certo che tutti coloro, cui il dessi, facessero volentieri 
una camminata sì lunga. Quanto a me, m'apro la mia 
strada nel mondo per mezzo agli ostacoli del mio destino, 
e sareì ridicolo se volessi nasconderlo. 

— Fate la vostra pratica d' avvocato, a quanto mi dis- 
se il sig. Waterbrook? 

— Sì, rispose Traddles, fregandosi bel bello le mani, 
fo la mia pratica. Da poco tempo soltanto potei pagare la 
mia iscrizione ; ma si trattava di cento lire di sterlini, e 
la era una somma, grossa! una somma grossa! ripeté, con 
lo sberleffo, che avrebbe potuto fare se gli avessero strap- 
pato un dente. 

— Sapete, dissi, a che cosa penso guardandovi, caro 
Traddles ? 

Zio che Collegio 

— A quell'abito azzurro, che portavate in io. 

— Ah! me ne ricorda, esclamò Traddles, ridendo. 
Quell' abito con le maniche strette! Che tempo beato, quello! 

— Credo, gli dissi, che il nostro maestro avrebbe 
potuto renderlo più beato, se avesse voluto essere un poco 
men prodigo di colpi di canna. 

— Forse; dite bene. Ma ciò non toglieva che aves- 
simo i nostri buoni momenti. Vi ricordate delle sessioni del 
dormitorio? Vi ricordate le nostre cenette, e le storie, 

che ci contavate? Ah ah! ah! e le busse, che m' ebbi, 
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frequenti scontri coi Caffri, i quali fureno respiati su tatti 
LI A 
PA; più grave di detti scontri avvenne contro un corpo 
di 3,000 uomini comandati dal capo Maconco. GI Inglesi, 
ch’ erano sotto gii ordini del generale ebbero 
6 uomiri uccisi e 26 feriti. La perdita dei Caffri fa di 4 
o 500 uomini, tra morti e feriti. 

SPAGNA 

Madrid 6 dicembre. 

Si legge nell'Heraldo : « leri (5), non appena rice- 
vuto il dispaccio telegrafico, che annunziava gli avvenimenti 
di Francia, il Governo spedi una circolare energica ai ca- 
pitani generali e governatori della Provincia, dando loro le 
istruzioni necessarie al mantenimento dell’ ordine pubblico. » 

Si legge nello stesso giornale : L'altro ieri (4) il 
giornale l'Europa fu condannato dal Tribunale sulla stam- 

alla somma di 30,000 reali, applicando il minimum, 
stabilito dalla legge per gli articoli sovversivi. 
cn 





PARLAMENTO SPAGNUOLO 

Ali aprirsi della’ sessione del 5, il presidente del Consiglio 
è al suo ab Dopo letto il verbale delle sessione 
precedente, il sig. Bravo Murillo legge un dispaccio tele- 
grafico di Parigì, che annurzia lo scioglimento dell’ Assem- 
biea nazionale e Parigi messo in istato d'assedio. Questa 
leitura è ascoltata dalla C:mera con emozione vivissima. 
(V. la Gazzetta d' ier l'altro) 

Il presidente del Consiglio, assicura in poche pa- 
role la Camera stessa, che, qusluoqne abbiano a essere 
gli avvenimenti di Francia, nulla in Spagna può minacciare 
il trono, le Ibere istituzioni e l'ordine pubblico. . 

ll presidente del Consiglio, detto ciò, si ritira, ed 
seguito con gran premura da buon uumero di deputati. 

L'ordine del giorno reca la discussione dell bilancio 
del Ministero della guerra. Il sig. Mados combatte le con- 
chiusioni della Commissione, che sono difese dai signori 
Lersundi e Fernandes San-Roman. 





ll 6, alla Camera de’ deputati, il mimistro dei lavori 
pubblici ha letto un assai lungo progetto di legge su va 
rie linee di strade ferrate da costruirsi in Spagna. L'or- 
dine del giorno recava puscia la continuazione della  di- 
scossione del bilancio del Ministero della guerra. Le con- 
chiusioni della Commissione erano combattute dal sig.Luis 
Pastor. La Camera porgeva poca attenzione. 

( Nostro carteggio privato ) 
Madrid 7 dicembre 

Corse la voce che la tornata delle Cortes dovess' es- 
sere sospesa. Tal questione sarebbe, dicono, stata discussa 
ia Consiglio de' ministri. Ml sig Pacheco ritirò una pro- 
posta, che aveva fatta, relativamente alla soppressione del 
giornale l'Europa. 





FRANCIA 
Parigi 41 dicembre. 

Leggesi nella Patrie: « Sentiamo all'istante che 
truppe sono partite da Marsiglia, nel giorno 8 dicembre, 
per portarsi, le une nel Varo, e le al're nelle Basse Alpi. 
Un generale di brigata è similmente partito da Parigi, per 
andar a prendere il comando delle forze militari, che deb- 
bono operar su quel punto. » 








Numero de’ votanti 65,289 
Per l'accettazione . . . . . . 61,456 
Per lo scartamento. . . . . . 3,749 
Sì astennero " 84 
Somma eguale 65,289 

a ( La Patrie.) 





Riportiamo dall’ Univers il segueot» articolo del sig. 
Luigi Weuillot : 

« Noi riceviamo dai nostri amici consigi e domande 
contrarie. Gli uni ci chiedono un giudizio degli avvenimen- 
ti, ch'ebbero luogo; parecchi aliri, in numero minore, 
sono di parere che noi avremmo dovuto lasciar interamente 
la parola ai fatti, e non ischierarci così tosto dalla parte 
del potere. Risponderemo dapprima a questi ultimi. 

« In mezzo alle rivoluzioni, il po.ere rappresenta l' or- 
dine, e ciò fu riconosciuto ineamente da tutta la Fran- 
cia nel febbraio 1848, da un istinto più forte di 
tutti gli sgomenti e più savio di tutti gli sdegni : e questo 
movimento unanime saliò la società. 

« Ma non mai il potere rappresentò in miglior modo 
l’ordine di quello che al presente. Tatto era disposto da 
lunga pezza per un derribile scoppio. Da un lato, le 
caltive passioni pertate a'un grado di arroganza inudito: 
dall' altro, una debolezza universale. Chi può dimenticare 
il sentimento d' con cui, non sono otto giorni, 











tutti coloro, che llando qualche cosa’ a conservare e di'en- 
dere, vedevano «avvicinarsi il termine fatale del 1852? 


quando fa licenziato il sig. Me!l? Quel vecchio Creakle! 
mi piacerebbe rivedere anche lui. 

— Ei fu brutale con voi, Traddles! gli dissi con 
indignazione, come s'e' fosse stato baltuto il di prima. 

— Credete? ei riprese; da senno? Può essere; ma 
è si gran tempo! Quel vecchio Creskle! 

— Provvedeva alla vostra educazione un vostro zio, 
mi pare? soggiunsi. 

— Si; quello, al quale dovevo scrivere sempre, quand’ 
ero battuto, ed al quale non iscrivevo mai. Ah! ah! ah! 
sì, avevo un zio allora; ma ei morì poco dopo la mia usci- 
ta di Collegio. Era un mercante di panni, ritiratosi dal 
commercio ; mi aveva fatto suo erede, ma cessò d'amar- 
ui allorchè divenni un uomo: sostenne ‘ch'io ‘non avevo 
corrisposto alle sue speranze, e sposò la sua donna di casa. 

— E vwoi, che fuceste? 

— Non vi so dire Rimasi in casa mio zio, aspet- 
tando ch'egli mi procacciasse un collocamento, finchè, es- 
sendogli la gotta salita al petto, morì, e la sua vedova si 
fimaritò con un giovine, senza darsi un pensiero al mon- 
do del fatto mio. 

— Come! vostro zio non vi aveva lasciato nulla? 

— Oibò! ei m'aveva lasciato cinquanta lire di ster- 
lini; ma, non avendo io studiato nessuna professione, non 
seppi, in sulle prime, che farmi. In progresso, per intro- 
missione d'un condiscepolo di Salem-House, il cui padre 
era avvocalo, copiai pelizioni; ciò uni fruttava poco, e, sic- 


come sono buon lavoratore, presi altresì a far estratti ed 
analisi di arringhe curiali: la qual cosa mi suggeri l'idea 
di far anch'io il mio corso legale. L'iscrizione mi portò 


di applicarlo. 

parimenti la 
ino 
con multo maggior prestezza, 
garantie per tutto ciò che è giu- 
non l'avrebbe saputo fare lo stes 
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« Non essendoci schierati dalla parte di alcun partito, 
e neppure avendo partecipato alle loro illusicni, noi non 
potev:mo, né risentirci della loro inabile condotta, né spo- 
sare i loro rancori. Noi abbiamo veduio chiaro al primo 
istante, e abbi. m dato a' nostri amici i consigli, che ci 
dettavano la nostra coscienza e la nostra ragione. 

« Noi ci affrettammo di parlare, tosto che si aperse 
il combattimento. Se l'esito delle miure, adottate dal 
Presidente, non avesse incontrato per un momento oppcsi- 
Zione violenta ed armata, avremmo potuto tacer lungamente. 

« Noi non conosciamo al presente, nè l' alterigia, nè 
la prudenza che aspettano, per appigliarci ad un partito, 
di dover salutare un padrone. 

« Ora che la causa è decisa, e che tutta la Francia 
accella Qhanto si è compiuto, noi rientriamo nel posto, 
che c' impone la situazione. Noi siamo ben lungi dal biasi- 
mare il Governo del silenzio che esige. In quest'ora, non 
sorgerebbe dalla polemica de' giornali alcuna luce, di cui 
esso polesse servirsi per buon uso; ciò che abbisogna di 
sapere, lo saprà ben meglio dagli wotuini, ch' esso chia- 
ma ne'suoi Consigli, nel cui numero noi scorgiamo, con 
molte piacere il più eminevte difensore della causa cattolica 
(Montalembert ), e parecchi altri nostri amici. Ma la ne- 
stra missione è tutto speciale a nostro riguardo. Noi non sia- 
mo nè vincitori, né viati, né malcontenti; non abbiamo 
nulla a dire, quando nulla di ciò, che amiamo sopra ogni 
cosa, non è nè assalito, né minacciato. Noi lasciamo pas- 
sar gli avvenimenti. Non mai presentarono essi più gran- 














cn 
In una corrispondenza da Parigi del Journal de 





Francfort i quanto segue: 
« Luigi è compiutame..te vincitore nella ca- 
pitale, ed ‘anche le notizie, giunte finora dai Dipartimenti, 


sono favorevoli. Se le parole, recentemente pronunciate dal 
sig. Thiers : « Il paese accetterà tutto », s' adempieranno, 
lo squittino nei comizii elettorali sarà certamente fuvore- 
vole a Luigi Napoleone, giaechè il popolo desidera arden- 
temente' la tranquillità, ed il Presidente può dargliela. Il 
suo atto ardito die' un colpo ace bo sl sistema rappresen- 


tativo repubblicano, che riposa sulla sovranità del popolo, | 


ed anche a quest'ultima, che non è mai stata altro che 
un'ombra senza potere; essa fu tale sotto Robespierre, 
sotto il Direttorio, sotto il Consolato, sotto l'Impero, sotto 
Luigi Filippo e sotto Luigi Bonaparte. Se il Presidente 
Ta dipendere la continuazione del suo potere dal consenso 
del popolo, non è questa che una semplice formalità, gizc- 
chè la Francia è stata in ogni tempo governata dalla spa- 
di. La nazione è per colui, che sa tenere con mano fer- 
ma la st ma ne sarà abbandonato, se la spada gli 
sfugge. Molti temono anzi che l'esercito degeneri in ura 
coorte pretoriana. Ciò non è versimile, perchè in Fran- 
cia quegli, che vuol poter fare assegnamento sull’ esercito, 
dee portare un gran nome per cattivarse!o ed averlo per 
sè, a meno che non veggasi sorgere un capitano come 
Napoleone, che lo leghi a sè colle vittorie. Siccome Luigi 
Bonaparte non è un carattere bellicoso, e conosce altresi 
tale pericolo, così si guarderà bene dall’ intraprendere 
Una guerra straniera. 

« La prolungazione de' suoi poteri è dunque vantag- 
giosa all’ Europa, sotto un dup!ce rispetto ; essa terminerà 
di distruggere i nemici d'ogni forma di Governo attuale, 
e guarentisce al tempo stesso il mantenimento della pace 
in Europa. » 

Leggiamo in un carteggio dell’ Zudépendance belge, 
in data dell'141 dicembre: 

« Sembra che all’ Eliseo vi sieno due correnti, l’ una 
all'altra opposte: una ch' eccita il Presdente a misure di 
rigore; l'altra più dolce, che lo spinge alla conciliazione. 

« L'influenza militare, rappresentata dal gen. St-Arnaud, 
si fa riconoscere nella severità; l' influenza cisile, rappresen- 
tata da Morny, nell'indulgenza. La liberazione di Thiers 
prova l'esistenza di questi due opposti elementi. Questo 
personaggio fu riposto in libertà, per intercessione di Morny, 
che da lungo tempo viveva colla famiglia Thiers nelle più 
intime relazioni d'amicizia. Tale determinazione fu assai 
censurata dall' influenza militare e dai coeì detti impetuosi 








dell’ Eliseo. 


via quanto mi rimaneva delle cinquanta lire di sterlini, 
quel che avevo potuto raggraneilare del ritratto delle mie 
copie. Ebbi poi alcune buone raccomandazioni, fra le altre 
quella del sig. Walerbrook, e ne approfittai per guada- 
guare alquante ghinee. Infine, conobbi un editore, il quale 
pubblica un’ Enciclopedia per puntate, ed egli acconsenti a 
valersi dell’ opera mia: stavo appunto compilando- un arti- 
co'o per quel libro, allorchè siete venuto; imperciocchè non 
sono un cattivo compilatore, caro Copperfield, ma non ho 
arutte Barron che nen debba mai sbocciare la _me- 
noma | originale in questo mio capo, egli aggiunse, nel 
medesimo tuono di gioconda confidenza. ele 

.._ Per fargli piacere, non gli contraddissi; ed ei continuò 
in questi termini : 

— Spero fra giorni d' essere addetto a un giornale, 
€ questa sarà quasi una fonte di ricchezze ; ma ho tanto pia- 
cere di trovarvi ancora qual eravate in Collegio, che non 
vi nasconderò rulla, caro Copperfield. Sappiate dunque che 
sono innamorato. 

— Innamorato? Ah! Dora! 

— La mia promessa sposa, disse Traddles, è la fi- 
gliuola d'un vieario, padre di dieci figli nel Devonshire. Si, 
ei continuò, vedendomi guardare involontariamente lo schiz- 
20 del campanile, che avevo osserva'o sul suo calamaio ; si, 
vi siete ben Sg quest’ è la chiesa del mio futuro suo- 
cero: e, se vi volgete a ritta, eccovi il iterio ; io 
qui, dove pongo la penna. st ngi 

La gioia, ch' ei provava nell' entrare in queste parti- 
colarità, mi fa maggior impressione adesso, che allora ; giac- 
in udirlo, la mia riflessione egoista faceva il disegno 
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lasagis tutte 

Duca Pasquier diceva a taluno: « Oggi, voi dark] 

ote; domani, aderire g;. 

rebbe troppo poco! » Molte coscienze, edificate dal sg 

cesso, non hanno nemmeno più la pazienza di si 

voto per capitolare. » gar) 
Altra del 12. 


Ua decreto del Presidente della Repubblica aut 
la percezione delle imposte indirette sino al 4.* di 
4852, ed.apre ai ministri un credito provvisorio sull’ 
cizio 1852. 

tri 

Un altro decreto porta che sarà stabilita all intor. 
no del muro di cinta delle fortificazioni di Parigi, una 
strada ferrata di cictura, per rannodare insieme le sazio. 
ni dell'Ovest e Rouen, dal Nord, di Strasburgo, di Lione 
e d'Orléans. 


orizza 
aprile 
oSer 


In nome del popolo francese. 

Il Presidente della Repubb'ica, visto il decreto dei 3 
dicembre 1854, che dichiara la 4.8 divisione in istato d 
assedio, decreta : 

Art. 4. La cognizione di tutt’ i fatti, connessi all 
insurrezione del 3 dicembre e de' giorni seguenti ne D. 
partimenti che compongono la 4.* divisione militare, è} 
giudizio degl' individui, perseguiti a motivo di questi fau, 
vengono rimessi alla giurisdizione militare. ; 

Art. 2. Per agevolare le operazioni d' inquisizione, ves. 
gono istituite sotto la direzione del generale Bertrand, in- 
caricato del servigio di fanteria e del reti. amento presso 
il Ministero deila guerra, quattro Cemmussioni miitai 
| ciascuna composta di tre membri, e preseduta da mi vt. 
fiziale superiore. I membri di queste Commissioni Verranno 
nomineti per decreto del ministro della guerra 

Art. 3. Le Commissioni militari, composte per tal mo- 
do, procederanuo mediante i loro membri, o per mezzo di 
Commissioni rogatorie, a tutti gli atti d'iuformazione ne- 
cessarii: esse givdicheranno i gravami, prevenienti dille 
procedure, e decideranto il rinvio degl'incolpati innanzi i 
Cousigl: di guerra della 4.2 divisione, ovsero la loro libe- 
razione, qualora vi sia motivo di farlo. 

Art. 4. Le Commissioni militari d'inquisizione, orga- 
nizzate dal presente decreto, si aduneranno al Palazzo di 
giustizia, dietro convocazione per parte del generale Ber- 
trand. 

Il ministro della guerra e il guardasigili sono ì:- 
caricati, ciascuno per ciò che lo riguarda, dell' esecazione 
del presente decreto. 

Î Fatto all’ Eliseo nazionale, il 9 dicembre 1851 

Luci NapoLeove BoxapartE 
Il ministro della guerra, A. di Saint-Arnaud. 





Il Afoniteur pubblica il seguente decreto : 

Art. 1. La Commissione consultiva, istituita col de- 
creto del 3 dicembre corr., è incaricata del censimento ge- 
nerale dei voti, espressi dal popolo francese, negli squittn 
del 20 e del 24 dcembre. 

Perciò tutti i processi verbali di censimento, stesi 
dalle Commissioni dipartimentali, istituite in virtù deli’ art 
6 del decreto del 2 dicembre, le saranno trasmessi dal 
ministro dell’ iuterno. 

Il risultamento sarà promulgito dal potere esecutivo. 

Art. 2. La Commissione consultiva è chismata a da- 
re il suo parere sui progetti di decreti in materia legis- 
lativa che le saranno sottoposti dal Presidente della Re- 
pubblica. 

Art. 3. Essa adempierà inoltre le funzioni, deferite al 
Consiglio di Stato dall'art. 12 delia legge del 19 luglio 
1845, salso le materie del contenzioso amministrativo, al 
giudizio delle quali sarà provveduto con un decreto ulte- 
riore. 

Art. 4. La Commissione sà preseduta dal Presi- 
dente della Repubblica, e, in assenza di lui, dal sig. Ba- 
roche, nominato vicepresidente. 

Art. 5. Un decreto del potere esecutivo divideri la 
Commissione consultiva in sezioni per l'esame degli affari, 
che le saranno sottoposti. 

Art. 6. I referendarii e auditori addetti all'antico 
Consiglio di Stato potranno essere chiamati a disimpe- 
goare, presso la Commissione consultiva, le funzioni, che 
esercitavano presso il Consiglio. 
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Il procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
| della Senna crede di dover rammentare ai gerenti de' va 
{ rii giornali, pubblicati in Parigi, le d'sposizioni degli art 
3 e 4 della legge dei 16 e 24 luglio 1850. 

Art. 3. Ogai articolo di discussione politica, filoso- 
fica o religiosa, inserito in un giornale, dovrà essere fir- 





della tenuta del sig. Spenlow e del suo gisrdino. 

— Colei, che amo, è una sì buona giovine! disse 
Tradd'es ; un po’ più attempata di me, ma così gentile fan- 
ciulla. V' ho detto, è vero, al pranzo del sig. Waterbrock, 
che me ne andavo in campagna? Bene! sono andato nel 
Devonshire ; ci sono andato a piedi, e ne ri:ornai a gambe. 
Che delizioso mese ho colà vissuto. Ci converrà, temo è 
sai, tirar molto il collo ; ma è nestra impresa : pazienza € 
speranza ! Ripetiamo del continuo : pazienza e speranza ! 
Si, caro Copperfield, ella mi aspetterebbe, se occorresse, fino 
all’ età di sessant’ anni. 

A queste parole, Traddles si alzò, con un sorriso trion- 
fante; e, ponendo la mano sulla salvietta bianca, da me 0s- 
servata in entrando: A 
ue ciò sia, noi provvediamo intanto alle prime 
necessità della nostra futura famiglia. Ecco qua due cos? 
essenziali, (e in così dire sollevò la salvietta con orgoglio € 
cautela ). Comperò ella stessa questo vaso di fiori: voi ci 
ponete una pianticella, ed il collocate sopr'un balcone ; ed 
ecco avete quasi un giardinetto. Per parte mia, ho compe- 
rato questo tavolino, col piano di marmo. Quando si piglia 
il 18, non è comoda cosa potervi posar sopra la tazza ? 
Egli è un arredo ammirabile, benissimo lavorato, e saldo 
come una roccia! 

Ammirai vaso e tavolino, e Traddles li ricoperse en- 
trambi con la massima diligenza. < 

— È poco ancora, egli aggiunse; ma il principio è la 
‘metà del tutto. Quel che più mi spaventa, caro Copperfield, 
sono le tovaglie, le federe de' guanciali, e simili biancherie; 
ed anche la masserizia da cucina, i candelieri, le bugie, le 
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mato dall'autore, sotto pena d'una multa di 500 fr. per 
la prima volta e di 1000 in caso di recidiva. 

Ogni firma fa'sa verrà punita con una multa di 1000 
fr. è colla. prigionia per 6 mesi, tanto contro l’autore | 
della soscrizione falsa, quanto contro l' autore dell’ artico'o, Ì 
e l'editore risponsabile del giornale. 

Art. 4. Le disposizioni dell'articolo precedente sa- | 
ranno applicabili a tutti gli articoli, qualunque sia la loro ! 
estensione , pubblicati nei fogli politici o non politici , nei 
quali sieno discussi-atti od opinioni dei cittadini, e interes- 
si individuali o collettivi. 

La Presse di oggi ha in fonte quest avviso : è Un | 
giudizio, pronunciato dal sig. Casenave, presidente della pri- | 
ma Camera, ha dato atto al sig. E. di Girardin della sua 
dichiarazione, che im avvenire egl' intende di rimanere com- 
piutamente estraneo alla direzione e alla compilazione della 
Presse. Oggi i proprietari del giornale, adunati in assem- 
blea generale, hanno nominato il sig. Pérodeaud estensore 
in capo.» 











Tutti giornali di Parigi, ch' erano rimasti sospesi, 
sono ricomparsi stamane, eccetto. il National e la Ré- 


publique. 





Dalla Patrie del 10 e dalla Patrie dell 44, edi- 
zione speciale, abbiamo i seguenti ragguagli: 

ll sig. Carlier, commissario straordinario nei Dipar- 
timenti del Cher, dell’ Ailier e della Niévre, arrivò la 
notte dell'8 al 9 dicembre davanti alle porte d. Clamecs, 
già bloccata fino dil 5 da un corpo di truppa. 

La presenza del sig. Carlier, accompagnato dal ge- 
nerale Pellion e dal procurator generale della Corte di 
Bourges, fu accolta con grande entusiasmo. Rirforzi con- 
siderevoli di truppe seguivano queste Autorità, e tutto pre- 
paravasi per riprendere quella città dalle mani violenti de- | 
gl insorti. 

Le truppe, benché penetrate della terribile missione 
eh' era loro affidata, si mostravano piene di ardore, e co- 
noscevasi dal loro contegno che sarebbe stata inutile ogni 
resistenza. Prima del giorno però, alcuni emissari, usciti da 
Clamecy, vennero ad annunziare che gl' insorti fuggivano 
da tutte le parti, approfittando delle tenebre. Alle ore 6 del 
mattino, le Autorità riprendevano possesso della città senza 
trar colpo. Alle 7, stampavasi e pubblicavesi in Clamecs il 
seguente proclama : 

« Abitanti di Clamecy ! 

« Una quantità di banditi, faziosi ed assassini ha get- 
tato la desolazione in C'amecy nelle giornate del 5, 6 e 7. 

« Alcuni cittadini onorevoli, alcuni vecchi e fanciulli, al- 
cuni intrepidi gendarmi, preposti alla difesa della legge e 
della società, vennero trucidati; alcune abitazioni furono 
devastate. 

« Il sangue degli onorevoli cittadini grida vendetta ; la 
punizione sarà pronta. I buoni cittadini si rassicurino e 
siano uniti fra loro a nome delle loro famiglie. 

« Il sig. Legeay, podestà di Clamecy, il quale chbliando 
i proprii doveri, ha abbandonato vilmente e sotto meutite 
vesti il suo posto, la sua famiglia e i suoi concittadini, è 
revocato dalle sue funzioni. 

« Il coraggioso sig. Ruby è nominato podestà di Cla- 
mecy. 

« Ogni assembramento è proibito, e sarà immediata» 
mente disciolto colla forza delle armi. 

« Tutti i Caffè e tutte le botteghe del Cantone di 
Clamecy e dei Comuni di Corsol I° Orgueileux, di En- 
trains e di La Chapelle-St.-André, sono chiusi 
"Gli abitanti del circondario di Clamecy mi troveran- 
no sempre qual mi conobbero nei movimenti insurrezio- 
nali del 1835 e 1837, cioè inflessibile nella volontà di 
dunire rigorosamente i faziosi, i quali non vogtiono che il 
saccheggio, l'assassinio e la distruzione. 

« Clamery, 9 dicembre 41854. 

« H prefetto della Niévre, Pet DE LA Fosse. » 

Un Consiglio di guerra è stato quindi organizzato 
per far giustizia dei colpevoli, arrestati dalla truppa, co- 
me di quelli, che a mano a mano vengono ricondotti da- 
gli abitanti delle vicine campagne, ove tutto si allestisce per 
inseguire e cogliere i fuggiaschi. 


Il Semaphore di Marsiglia, dell' 8 dicembre, reca : 
« Le notizie, ricevute ieri da' varii punti del Dipartimento 
del Varo, sono ancora molto confuse. 

* Si sa che parecchi Comuni erano in potere d' 
Autorità provvisorie. Distaccamenti , spediti da Tolone, ri- 
storarono l'ordine a Cuers ed a Luc. Una colonna mobile 
corre i diversi Comuni di quel Dipartimento , e l' ordine 
si ristubilisce da per tutto, dov' ella passa. Essa fu tuttavia 
ricevuta a Solliés con un vivo trar di fucile. La truppa 
rispose vigorosamente , uccise parecchi insorti, e fece più 
che 100 prigionieri, che furono avviati verso il forte La- 
mague. È viaggiatori, giunti ier mattina da Nizza, erano 
muniti d'un gran numero di passavanti; essi avevano 
avuto a far sette volte, nel tragitto, con le Autorità prov- ' 








graticole, ed altrettali sferre indispensabili. Ne occorrono 
non so quante; e le costano ! ma pazienza e speranza. V' 
assicuro ch'ell' è la più amubile figlinola del mondo. 

— Non ne dubito, gli dissi. | 

— Intanto, per finirla riguardo-al fatto mio, ripigliò 
Traddles, la campo come posse. Non guadagno molte; ma spen- } 
do poco. Per Jo più, fo i miei pasti con la famiglia del pian ; 
terreno : i signori Micawber son pratici del mondo, e la lor 
compagnia è piacevole. 

— signori Micawher ! ma io lì conosco intimamente, 
taro Traddles ! esclamai. 

Un doppio busso alla porta, cai Traddles, rispose : 
Acunti! venne in buon punto a dissipare ogni mia incertezza. 


| 


po 


visorie, costituite dall' insurrezione. ll Dipartimento è di- 
chiarato in istato d'assedio. » 

Leggesi nel Courrier de Lyon, del 9 dicembre : 
« Abbiamo detto ieri che il Dipartimento dei V:ro era 
tranquillo, e che a Tolone soltanto s' era manifestata un 
' di commozione alla notizia dell avvenimento del 2 di- 
cembre. Giusta nuovi ragguagli, che riceviamo questa m2- 
ne, la condizione di quel Dipartimento è lungi dell’ esser 
t‘anquilla; parecchi Comuni insorsero, e cacciarono i lor 
podestà, o gl'imprigionarono. I rivoltosi s'impossessarono 
degli Uffizi della posta, e non lasciano giugnere nessun 
dispaccio. 


« Una torma di demagoghi corre le campagne. Un | 
brigadiere di gendarmeria fu ucciso da que’ forsennati ; un | 
preso dagl’in- | 


altro soldato della stess' arma, ch'era 
sorii, potè scappare e tornare a Tolone coper» di sangue 
e ferite. Un battaglione parti da Tolone per mettersi in - 
cerca di quella torma, e liberare i Comuni dal terrore, 





| eh'ella vi ha sparso. » 


Il Moniteur Parisien ha, in data di Tolone 6 di- 
cembre: « La sollevazone di Cuiers fu sanguinosa. Al- 
cuni gendarmi furono trucidati ; il podestà, sig. Rouet di 
Caux, messo in prigione. Si saccheggiarono la caserma, 
e se ne rubò tutto quel che vi si trovava. S' incendiò la 
casa del ricevitore delle contribuzioni dirette ; tutti gl'im- 
piegati furono svaligiati. Il prefetto si trasferi su' luoghi, alla 
testa di ragguardevoli forze, e la tranquillità non tardò ad 
essere ripristinata. » 

E, in data di Draguignan, 6: « Il brigadiere di 
gendarmeria Lambert fu assassinato dai demagoghi, nel 
mentre entrava alla podesteria. Il corriere Parsans, che 
conduce la valigia da Tolone a Draguignan, fu arrestato 
da dodici persone armate, che gli presero i dispacci. Fu- 
rono prese le disposizioni più vigorose; e tutto fa pre- 
sumere che la calma sia in ogni dove ristabilita. » 

Leggesi nel Towlonnais cel 40: « Il movimento d' 
insurrezione, che era scop,iato sopra varii punti del nostro 
Dipartimento , trovasi oggi quasi interamente represso in 
ogni dove. L'energia de’ nostri magistrati, secondata dal 
vigoroso contegno delle truppe, ha ricondotta la calma e 
la tranquillità in mezzo delle atterrite popolazioni. » 


Leggesi nella Gazette du Midi del 12: « Le noti- 
zie, ricevute s‘amane dalle Basse Alpi, recano che uno scon- 
tro a Mé:s è stato vivo e micidiale. La truppa ha com- 
battuto colla più grande energia. A Manosque si sono vi- 
sti tornare insorti in disordine : 28 di essi furono arre 
stati, e saranno diretti al Chateau-d' If. Non è desto se 
Digne sia ancora liberata. Il prefetto, sig. Dunoyer, ha 
lasciate Seyne per andare a Sisteron, donde sarà ricon- 
dotto dalla truppa al capoluogo. » 





(Nostro carleggio privato) 
Parigi 42 dicembre. 

Oggi, a 11 ore, fu tenuto un Consiglio de' ministri, 
sotto la presidenza del sig. Luigi Napoleone Bonaparte. 

Il sig. Bazenerye, ch'era direttore dell’ Uffizio de' 
teatri, al Ministero dell'interno, è stato nominato ispettore 
delle prigioni della Repubblica. 

Il miuistro dell'interno prese una disposizione vigo- 
rosa riguardo a'suoi Uffizii. Egli licenziò tutti gl'impiegati, 
ch’ erano entrati nel 4848 nell’ Amministrazione , contro 
le leggi della gemarchia; e ristabili ne'lor posti coloro, che 
n'erano stati congedati. 

Ua fatto ci fa colpo negl' immensi avvenimenti , che 
si compierono dul 2 dicembr@ ; ed in tal fatto vediamo un 
avvertimento per tutt’ i partiti. A Parigi, come ne' Dipar- 
timenti, l' esercito operò risvlutamente, d'accordo, e senza 
esitazione nessuna. Or bisogna pur dirlo: non era il me- 
desimo nel 1830 e nel 1848. Nel 1830, la diserzione 
di due reggimenti di linea, ch'erano accampati sulla piaz- 
za Vendome, gettò lo scoramento nella guardia reale, che 
battè la ritirata verso Rambouillet. Linfelice Re Carlo X, 
invece di ricondurre la sua guardia contro Parigi, la li- 
ceaziò, e preferì prender la via di Cherburgo. Diciott anni 
dopo, la stessa esitazione dinanzi la sommossa fece cadere 
in pochi minuti la Monarchia di luglio ; i soldati, male 
comandati, si ritirarono, col calcio dello schioppo in aria, 
e soggiacquero ad angherie, cui non erano avvezzi. Il 2 
dicembre, le cose andarono diversamente; e, bisogna pur 
confessarlo, non si dee cercare la spiegazione di tel dif- 
ferenza se non nel prestigio, che va congiunto al nome 
di Napoleone. I soldati non temev:no nessuna titubanza 
da' lor capi; facevano assegnamento sull'unità e sulla fer- 
mezza del comando : e quindi repressero la sommossa da 


per tulto ove si presentarono, e non hanno lasciato ere- | 


dere pur un istante che la vittoria potesse esser loro con- 
tesa Si è detto spesso, dopo gli avvenimenti del 1848, 
che l'esercito solo fu il baluardo della civiltà contro la 
barbarie. Ma quest omaggio è principalmente dovuto a!- 
l'esercito dopo il 2 dicembre. Mai, in nessun tempo della 
nostra storia, la Francia non era stata agitata in più punti 


ad un tempo; mai più malvage passioni non erano state | 


destate. Il socialismo alzò la schifosa sua testa nell’ Hé- 
rault, nel Varo; nelle Basse Alpi, nel Gers, nell’ Allier, 


— Possibil mai? Ho io il piacere di rivedere Cop- 
perfieli, il compagno, l'amico della mia gioventù? 

E, scossemi con vero entusiasmo ambedue le man’, 
si voltò verso la scala, gridando : 

— Amica, venite su; voglo aver la sodisf.zione di | 
presentarvi una persona, ch'è nella stanza del sig. Traddles.... 
Caro giovinotto, come la mia cara metà vuol rimanere, in | 
vedersi! Mi trovate, debbo dirlo, in uno di que' solenni fran- | 
genti della vita, ne' quali un uomo è come sull'orlo d'un | 
precipizio; ma sapete se, nelle occasioni, so pigliar la rin- 
corsa e spiccare il gran salto. 

Prima che avessi risposto a questo proem'o, mistress 
Micawber entrò, e vidi con dolore che la sua abbigliatura 





— Vi chieggo scusa, sig. Traddles, disse il sig. Mi- 
tiWb.r; ignoravo che non foste solo. È 

E, così parlando, il sig. Micawber rialzava il colletto 
della sua cravatta, colletto intirizzato come in antico, e sa- 


era ancor più negletta d'un tempo. La sua commozione alla ' 
mia vista pose altresì alla pruova i suoi nervi, e fa a uo | 
punto ch'ella svenisse fra le mie braccia; cosa, che non le 

impedì di pigliar in breve parte a’ nostri discorsi, sino a che | 





| giunta a que' pegni d'affetto coniugale, 
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nella Nigrre, nella Drome, nella Sadne-et-Loire; da per 
tutto, l'esercito bastò a' pericoli della situazione, solo e' fece 
rientrare ‘ne loro covi i nuovi barbari, usando del suo 
trionfo con moderazione e senza millanteria. Già fin d'ora, 
la mercè dell’ammirabile accordo dell' esercito e de’suoi 
capi, la mercè del suo coraggio, della sua disciplina e della 
sta devozione, il principio dell’ autorità è fortemente ri- 
costituito. La Francia, chiamata a profferire il suo giudi- 
zio sugli avvenimenti compiuti, vorrà ella mettere di nuovo 
ia periglio l'ordine e la società? Non sarà stolta a tal 
segno! 

I racconti più esagerati furono da otto giorni spac- 
ciati circa gli avvenimenti, successi giovedì scorso sul dbow- 
levara Poissonnière. Si parlò soprattutto d'un gran numero 
di persone innocenti, che si dissero uccise nel deposito di 
tappeti d' Aubusson, del sig. Sallandrouze, e nella casa vi- 
cina. Si giunse perfino a dire che il sig. Billecocq ed i 
suoi sei commessi furono uccisi nella loro bottega, ove la 
truppa, fariosa, sarebbe entrata, in conseguenza d'una sca- 
rica, fatta da quella casa. Nulla è di vero in tutti questi 
racconti. Ii sig. Billecocq ed i suoi commessi non furono 
uccisi, perch” erano usciti dalla bottega, fin dal principiare 
del combattimento ; nè gl'insorti erano penetrati ne' ma- 
gazzini del sig. Sallandrouze. Ma il vero è che, essendosi 
tirati alcuni colpi di fucile da' piani di quelle due case, la 
truppa si trovò nella trista necessità di sparare sulle fine- 
stre; e che la casa, soprattutto, in cui trovasi Ja bottega 
del sig. Billecoe, fu assai guastata. Non si finirebbe più 
se si dovesse smentire tutte le ciarle e le assurdità, che 
si odono spacciare da tutte le parli; ma a poco a poco 
la verità viene a galla, e riduce gli ultimi fatti alle vere 
lor proporzioni. 

Il Governo sembra pigliar gravemente a cuore di 
terminare una volta, con la maggiore attività, la rete delle 
strade ferrate ed i lavori d'utilità pubblica, il cui appalto 
era del continuo ritardato, da quattro anni, dagl' interessi 
privati de' rappresentanti, î quali mai non vedevano in tale 
specie d'affari se non questioni municipali, ed inceppavano 
sempre la buona volontà del Governo. Da otto giorni, da 
che l Assemblea è disciolta, importanti provvedimenti d'u- 
tile pubblico furon già messi in atto. 

Ecco un fatto degno di nota. Si osservò che tutti i 
feriti, sì civili che militari , trasferiti negli spedali, furon 
solleciti di chiedere i soccorsi della religione. Quest è una 
pruova di più del rifjorimento del sentimento religioso. 

Lettere private di Clamecy affermano che gl' insorti 
di là avessero alla lor testa il sergente Rattier, ex-rap- 
presentante del popolo, che, dopo la sommossa del 13 
giugno, erasi ricoverato a Londra. 

Il Governo belgio si dispone, dicono, a prendere dis- 
posizioni contro i profughi, che cercassero d'introdursi nel 

Igio. 


Leggesi nell''Assemblée nationale : « Sono aperte 
collette in parecchi luoghi della Francia in favore dei di- 
fensori dell'ordine, che furono feriti. Udiamo che il Con- 
siglio municipale di Rethel assegnò una somma di 300 
franchi alla gendarmeria di quel circondario, per rimeri- 
tarla delle fatiche, che gli ultimi avvenimenti le imposero : 
ma quella buona gente non volle approfittare di tali ge- 
nerose disposizioni, e lasciò a'poveri una ricompensa si 
ben meritata. » 





GERMANIA 
GRANDUCATO DI BADEN 

La Gazzetta di Carlsruhe conferma ufficialmente 
che i soldati in permesso vennero richiamati. L' inviato fran- 
cese a Carlsruhe, duca di Bassano, venne richiamato. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 44 dicembre. 

Ieri, giunse fra noi il sig. Thiers, ex-rappresentante 
| del popolo francese, com' egli stesso s'intitolò, registrando 
il suo nome nel libro degli arrivati all' Albergo di Brus- 
selles. Si credeva generalmente ch' egli rimanesse qui 
qualche tempo, ma parte invece oggi stesso alla volta di 
Brusselles; e di lì, per quanto mi vien detto, si recherà 
| in Inghilterra. È opinione comune ch’ egli vada per con- 
| sigliare alla famiglia d' Or!éans la fusione, di cui si è tante 
| parlato un anno fa. Secondo vogliono sapere taluni, egli 
| s'abboecherebbe a Brusselles con alcuni aderenti del Duca 
di Bordeaux, per trattare l’ unione delle due linee borbo- 
{ niche. lo non so quanto fondamento di verità abbiano que- 
sie notizie; e ve le do come le ricevetti da persone, che 
delle cose del giorno sogliono essere bene informate. 

(Cart. del Corr. Ital. ) 





__ ll corpo d'armata federale consisterà, secondo noti- 
i zie degne di tutta fede, di 12,000 uomini, come si era 
| stablito già da principio. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Regno di Sardegna. 
Leggesi nell'Italia e Popolo: « Dopochè giunsero le 

nuove di Francia, un movimento si manifestò anche nelle 

caserme e nei forti di Genova. Si focero passeggiare can- 





muro a muro, se non una lavandaia a man diritta, ed un 
| agente di polizia a mano stanca. Sono in questo momento 
sensale di biade; ma la è una professione poco lucrosa, e 
n’ ebbi a risentire alcune stretlezze economiche. È questo 
il frangente, al quale feci allusione; ma aggiungo che ho, per 
| buona sorte, in vista un mezzo di rivalermi, il quale mi 
porrà in condizione d' assicurare la mia sorte avvenire, e 
quella pur anco del vostro amieo Traddles, che ora é altresi 
amico mio. Infine, avete potuto scorgere che mistress Mi- 
cawber è in uno stato fisico, che rende assai probabile una 
funta a dî in breve, 
a’ nostri figli, che vi farò vedere un' altra volta. I parenti 
di mia moglie hanno, per verità, voluto manifestare il lor 
radici tale stato di cose; ma non credo ch'e’si 
ino di questo ingerire , ed io rispin 
tale manifestazione. ago. agazinto 
Dopo questa confidenza, il sig. Micawber mi diede un 





lutava, col suo occhialino sull'occhio destro : egli era sem- | il sig. Micawber parlò d'invitarmi a pranzo. Ad outa della | ultima scrollatina di mano, ed andossene. 


pre quello stesso Micawber, che os'entava il far giovaneseo 
* Maestoso. 

— Come state, sig. Micawber ? gli chiesi. 

— Signore, c' risposem', siete molto garbato : sono 
nello statu quo. 

— E mistress Micawber ? 

— Grazie a Dio, signore, anch' ella è nello statu guo. 
gli, sig. Micawber? " 
, — Signore, mi compiaccio di potervi, rispondere ch 
€ godono anch’ essi di florida salute. 

Qui, vedendomi sorridere, il sig. Micawber mi guardò 
€00 maggiore attenzione, e mi disse : 








sua franchezza, conobbi , all’imbarazzo della sua nervosa | 
metà, che avrei commesso grave imprudenza accettando ; e ! 
però risposi ch’ero altrove impegnato, ma che volevo, pri- 
ma che andassero quindici dì, banchettare in mia casa tutti | 
gli antichi miei amici. Ì 
Allorché mi parti, il sig. Micawber, sotto color d'in- | 
segnarmi una strada più corta di quella per cui ero ve- | 
nuto, m' accompagnò sino ‘al canto della via; e, camminan- | 
do, mi disse : x 
— Voglio far una confidenza ad un antico amico. È 
una grande consolazione alloggiare sotto il medesimo tetto 
del vostro condiscepolo Traddles, chi non ha per vicini, a 


Carro Dickens. 
( Domani la continuazione. ) 


Varietà. 


La sera del 5 corr. ebbe luogo al Teatro nuovo in 
Verona, l' ultima rappresentazione della Fiorina del mae- 


! stro Pedrotti. Il favore, con cui veane accolta quest’ ope- 


ta al suo primo apparire, non venne meno in seguito, 
anzi si accrebbe, avendo il pubblico avuto bell’ agio met 
prire nelle successive rappresentazioni alcuni pregi, che nel- 





noni e soldati, e questi rimangono tuttora consegnati ‘nei 
quartieri. » 

« I seguente ordine del giorno venne dato alle trup- 

di Genova: 
n «I militari sono prevenuti che il segnale d' allarme 
sarà annunciato alla guarnigione con sei colpi di cannone, 
sparati due per due, ad un “minuto d' intervallo. tra cia- 
stuna copia di colpi, più con inalberarsi sulla torre del 
palazzo ducale la bandiera nazionale, con una 0 due ban- 
diere turchine al di sotto, e, se di noite tempo, coi detti 

ri di è sulla stessa torre con lume rosso. 
;” « Mega dell'allarme, tutti militari, sì ufficiali che 
soldati, devono all'istante, e più prontamente che loro è 
possibile, raggiaagere le loro caserme, evitando gli attrup- 
pamenti e gruppi di gente, che potessero incontrare per 
la via che percorrono. 4 

« Nei quartieri, la truppa preparerà le armi e le mu- 
nizioni, e si terrà disposta ad agire al primo ordine e se- 
guale, che le verrà dato. 

« Molti socialisti francesi, ch'erano stati, parte espulsi, 
parte condannati ai lavori forzati dal Governo francese, e 
‘che trovavansi a Torino, non sì tosto seppero gli avveni- 
menti di Parigi del 2 dicembre, torsero dai loro compa- 
triotti, residenti in questa capitale, per chieder loro denaro 
per fare il viaggio e recarsi nella Francia a combattere 
pei loro fratelli. Comeché non avessero potuto ricever de- 
naro da chicchessia, partirono, in numero di 30, alla vulta 
di Parigi; ma, appena seppero la disfatta dei rossi, se ne 
ritornarono. Si crede che alcuni abbiano guadagnato il suo- 
lo di Francia. » (G. Uf. di Mil.) 

Firenze 16 dicembre. 

Per dispaccio telegrafico d'ieri sera, alle ore 6, ab- 
biamo : « Il Progresso, postale francese, è giunto in Porto 
a ore cinque e minuti quindici pomeridiane. Lettere di 
Marsiglia del tredici sono del seguente tenore : « L' ordi- 
ne, come vedrete dai giornali, si ristabilisce srccessivamen- 
te in tutte le parti del territorio francese, e si può sperare 
in breve una perfetta tranquillità. Marsiglia è tranquilla, 
e l'opinione pubblica è favorevole al mantenimento del Pre- 
sidente al potere. » (Monit. Tose.) 

Parigi 13 dicembre. 

1 sigg. Thuriot di La Sorigre e Rigal sono usciti 
martedi a sera dal Mont-Valérien, per ordine del ministro 
dell’ interno. 

I rappreseotanti i quali tuttora rimanevano nella 
fortezza erano il generale Oudinot, il generale Lauriston, 
e i sigg. Piscatory, Antony Thouret, P. Duprat, Lagarde, 
Latrade, Besse, Renaud, Sue e Péan. 

I sigg. Creton e Duvergier di Hauranne, detenuti a 
Vincennes, sono stati messi in libertà. 

Anche .l sig. Anglade, rappresentante dell’ Ariége, fu 
rilasciato iersera. 











Un' ultima Società secreta è stata sorpresa stamane 
in via Meslay : tutti i suoi addetti sono stati presi dalla 
polizia. 4 

Madrid 7 dicembre. 

Il telegrafo reca tristi notizie da Barcellona e Sara- 
gozza. Nella prima di queste città, i molti repubblicani, che 
l' abitano, non appena ebbero inteso dei movimenti di Pa- 
rigi, che tentarono una. sommossa ed eressero barricate. 
Le truppe però sciolsero gli attruppamenti, e dicesi in que- 
st occasione essere scorso molto sangue. A Saragozza fu- 
rono commessi molti omicidii politici. (Corr. Ital. ) 

Londra 12 dicembre. 

Il Morning Advertiser annunzia che il Duca di Ne- 

mours partì alla volta di Vienna. 





Germania. 


Il Messaggiere di Monaco fu sequestrato a cagio- 
ne di alcuni articoli contro Luigi Napoleone 





Dispacci telegrafici, 
Parigi 12 dicembre. 
La sollevazione del Dipartimeuto dela Drone è stata 
conquisa ; cadde un gran numero di rivoltosi. 
Il generale Rulhières fu pensionato. 
La Banca fece al Tesoro una nuova antecipazione di 
25 milioni, di maniera che è ormai completata la somma 
di 75 milioni, conforme al trattato 30 giugoo 1848. La 
Patrie reca un elenco dei podestà e consiglieri municipali 
con indirizzi di adesione. 
Altra del 15. 
Furono distribuite 110 croci della Legion d' onore. 
Cinque 0/9, 102.50; — Tre 9, 66.40. 
Madrid 40 dicembre. 
Le Cortes sono sospese. Nella Spagna regna gran- 
de agitazione. 
SIA Fi 15 dicembre. 
letali. al 5 9/0, 74.—; al 44/99/0, 65%/4; 
Vienna, 95 — ; imprest. lombardo, 73 4/3." a 
— 00 
TRIESTE 17 DICEMBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . ... 23 4/,,a 254%. 





; la prima nom erano stati avvertiti. Sebbene fosse compito 
sil numero delle recite d'abbonamento, tuttavia |’ impre- 
| sario credette del suo interesse il continuare le rappre- 
| sentazioni di quest'opera tanto applaudita ; durante le quali, 

ebbero hogo due beneficiate, a cui l'impresa non era te- 


| nuta, una delle quali a fsvore del bravo Zucchini, e l' al- 


tra a pontaggio del compositore. Ambedue riuscirono ol- 
tremodo brillanti, rallegrate da poesie, fiori e corone. Pe- 
drotti dovette mostrarsi al pubblico per ben venti volte, 
a cogliere quegli applausi, che soli son riservati al vero me- 
rito dell'artista, alle felici ispirazioni del geaio. È inutile 
il dire che ogni sera ebbe luogo la replica dei medesimi 
pezzi, accennati nell'ultima mia. (‘#. l' Appendice del 
(@. Music. di Mil. ) 


N. 284.) 
ALESSI 


# Nel Comune d' Ispra, Provincia di Como, cinque in- 
dividui rimasero avvelenati dall’ingestione d'un’ erba rac- 
coltà nel loro orto, appartenente alle piante solenacee 
detta mandragora, ed uno di essi, ottuagenario d' età, in 
onta alle sollecite cure dell'arte, morì colpito dali’ azione 
deleteria narcotica del vegetabile anzidetto; le altre quattro 
persone, tulte in età adolescente, dopo sofferimenti più o 
men prolungati; risanarono, mercé gli apprestati rimedii. 
(G. Uf. di Mil.) 


In una città d' Annover, una femmina, che avvelenò 
suo marito, venne condannata ad 
Plizio in una pelle di vacca, 
capo colla spada. 


essere sirascinata al sup- 
dove le dev’ essere reciso il 









ARTICOLI 





ciare un franco e 

mencini, Ferri, Deola 
7, ricorrendo i primi vesperi deli” 
di Nostra Donna, quelle- dita 
la prima volta scorrere 
‘corso di coloro, che, per vaghezza 
saggi, si erano mossi © da vicini e 
ingrossato la la 


irno | primimsini 
lontani paesi, aveva 
considerevole capacità del 
io non valeva a contenerla. Quivi il popolo era tutto 


volte del tempio echeggiando risposero, e sugli 


calca così, che 


di que’ mille e mille ascoltanti videsi una indescrivibile bea- 
trice giocondità dipingersi affettuosimente : era l'anima, che, 
scossa ed ingagliardita, nell’ ebbrezza del gaudio, si mani- 
festava al di fuori sotto più vive e più sublimi apparenze. 
Ah! chi alle soavi armonie d'un tale istrumento, che non 
suona mai meglio che quando suona le lodi di Dio, non 
sontesi da un misterioso fluido ricercar ogni fibra, o non 
ha cuore in petto, o il cuore è più duro d' ua sasso. Era 
grande l'espeltazione, ma l'espettazione restò vinta dal- 
l'esito. Tl giorno susseguente non fu che una continua- 
zione del primo, e l'opera sorti il più felice risultamento. 
Non è delle nostre parti il pronunciare sentenza sulla reale 
e specifica perfezione della stessa; chè la sentenza fu di 
già pronunciata dai summentovati periti, i quali, conside- 
ratane accuratamente la forza e la sara; di sonorità; 
l'equilibrata disposizione del ripieno corale; l' impasto ar- 
psc ll pi sig secondo il metodo odierno, equabile ; 
la vaghezza, varietà e proprietà de' timbri ne' registri d'i- 
mitazione, nonchè l'interno ed esterno meccanismo, ad una- 
nime consentimento convennero nel. dichiarare il lavoro 
laudabile sotto tutti gli aspetti, e suggellarono |’ ap- 
provazione con queste precise parole; valga l'atto pre- 
sente come amplissimo meritato certificato di col- 
laudo. — Limitandoci noi a dirne soltanto dell’ effetto, 
egli è di mestieri il confessare essere esso maraviglioso. 
Allorquando, infatti, con tarda mano e severa, sia l'or- 
gano tasteggiato al ripieno, l’onda armonica, che maestosa 
passeggia solto l'ampio convesso del luogo santo, t' inspira 
tin mistico senso di divozione, e, asserto dell'anima in ce- 
lesti trasporti, ti sembra d'udire la voce del Nume pre- 
seote; che V'inviti a riverenza, ad adorazione. Che se con 
mano lo si tratti dolce e leggiera, la quale, trasvolando ve- 
locissima sui tasti cedenti, ti svolga dai registri di con- 
certo puro e passionato, un musicale pensiero, tale, a que” 
limpidi acuti e a que’ mezzani argentini, ne proveresti le- 
tizia, come se ti fosse dato d' Const fori melodie degli 

i. Che se poi l’ organo principale s' alterni con quello 
Fry isposta, a°onarresti didinticimo effetto di due cori, 
ma l'uno dall' altro lontano lontano, vorrei dir quasi, d' uno 
che inneggia al Signore nel tempio, mentre l' altro ri- 
sponde dal paradiso. — I sigg. Bazzani estesero omai 
ben lunge la fama per distintissime opere di tal genere; 
ma in quella guisa che, col progredire de' tempi, anche l' in- 
gegno s' affina, così essi pure, in quest' ultimo lavoro, col- 
sero, non v'ha dubbio, la gloria migliore. 

Così, il forastiero, che muove al paese di S. Donà, 
& forza’ che resti maravigliato alla vista. di due prodigii, 
del tempio e dell'organo, i quali non d'altronde hanno 
aripetere l'origine e il compimento, che da uno spirito 
di soda pietà e di pura religione, e da una volontà instan- 
cabilmente concorde. 

Valga questo cenno a mantenere. sempre visi, nella 
popolazione, gli operosi sentimenti di patria emulazion re- 
ligiosa, affinché, senza mai venir meno a sè stesso, computi 
destramente, an'mosa intraprenda, c generosa effettui quel 
molto, che le resta ancora da fare. 

S. Donà di Piave, 10 dicembre 1854. 

ALcum Ammnatoni. 
Sig. Estensore ! 
iete pregato d' inserire nella vostra Gazsetta Uf 
fiziale il seguente articolo : . 

Fra le persone, approvate in Mestre per l' insegna- 
mento delle elementari superiori, nominate qui in data 11 
corr., si trascorse il nome di Antonietta Tasca-Marangoni, 
d'un Collegio di’ educande Direttrice. e maestra. Le belle 
doti, ond' è fregiata, la rendono eminentemente atta al dif- 
ficile incarico dell'odierna educazione domestica e civile, 
non meno che a quella del cuore. 

Sia lecito ad un padre riconoscente questo lieve, ma 
giusto tributo di lode. 

Mestre, 13 dicembre 1851. 
Smama Anromo. 


ATTI UFFIZIAL 


N. 22621. AVYISO. (12 pobb.) 
La Società veneta montanistica, per la ricerea ed ‘escavo di 
iti minerali, con apposita istanza ha chiesto, a senso de 

l'art. 17 del vigente italico Decreto 9 agosto 1808, l' investi 

tura d'una miniera di carbon fossile, sita nel Comune di S. Gio- 

vanni Ilarione. P 
Pel disposto, quindi, dell'articolo 48 del suetitato' Decreto, 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 48 pichuanz 1851. — Ml nostro mercato svi- 
luppò molta vivacità d' affari in granaglie. Si sono venduti staia 
1 frumentoni di Braila da-L. 9.20 a 9.25, in 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 17 DicemBRE. 








na 
8 

dette detto »4_ _ da 
dette detto 894% 


(dol 1850 reluibil) » 4A — » 





re le documentate loro istanze 


necessarii pel conseguimento d'un impiego dello Stato; f) la 

ita conoscenza 
fine 9) se, ed in qual 
vano con taluno degl’ii 
politiche di questo 
pubbliche Casse. È p 

Dall I R. Direzione delle imposte dirette, 

Zara il 3 dicembre 1851. 
L’I. R. Amministratore presidenziale, GHETALDI. 


N. 18555. EDITTO. (12 pubb.) _ 
Per la rinuncia data dal sacerdote D. Giuseppe Beccari, 
che n'era investito, essendosi reso vacante il Benelicio parroc- 
chiale della Natività di Maria V. di Dese, diocesi di Treviso, di 
ritenuto patronato dell'Istituto centrale degli Esposti di Venezia, 
s'invita chiunque altro credesse di professare diritto all'elezione 
del nuovo parroco ad esibire le prove al protocollo di questa 
Regia ione, entro il perentorio termine di 30 
corribili dalla data del presente Editto, the verrà 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Trascorso inutilmente il predetto termine, si procederà alla 
nomina a tenore delle vigenti massime, e senza avere riguardo 








licato ed 





per questa volta ad insinuazioni posteriori. L 
Dall’ L R. Delegazione provine., Venezia 1.* dicembre 1851. 
Per l' I. R Delegato in permesso, 
LI. R. Vicedelegato, B. BARBARO. 


N. 5178. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
In obbedienza ad osseguiata Ordinanza 19 novembre pp. 
N. 30292-12772 dell'I R. Direzione superiore delle pubbliche 
costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto, dovendosi appaltare il 
lavoro di ricostruzione delle Porte di sostegno di navigazione, 
situate poco superiormente al Ponte levatoio sul Fiume Novis- 
simo in Lova, 
Sé deduce u pubblica notizia quanto segne: 
1. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 29 corrente, alle 
ore 11 antimeridiane, nel locale di residenza di quest'L R. Di- 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni, e si terrà aperta 
fino alle ore 2 pomeridiane, dopo le quali, non presentandosi 
aspiranti, si dichiarerà deserio l'esperimento ; ed in tal caso ne 
sarà tenuto un secondo nel giorno di martedì 30 pur corrente; 
e risultando senza effetto anche questo, ne sarà ripetuto un terzo 
nel successivo giorno di mercordì 31 mese stesso, nelle ore so- 
pra indicate. 
30 (die 
L 








2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 10397: 
cimille trecento novantasette e centesimi trenta), delle 
9007:94 per lavori a prezzo ‘assoluto e le altre L. 1: 
per opere a fornitura, e sarà deliberato il lavoro al migli 
ferente, salva la Superiore approvazione. 

3. Ogni 
posito di L. 1100:— (mille cento), più con L. 70:— (settanta) 
per le spese d'asta; avvertendosi che il deposito dovrà essere 







9 


servirà anche a garanti dell'esecuzione dei patti di contratto, 
© terminata la garà sarà a tntti restituito, meno al io. 
wr 4. Viene esclusa ogni sorta di miglioria , restando il deli- 
beratario obbligato alla di lui offeria tosto firmato il verbale 
d'asta, quando alla Stazione appaltante non corre quest’ obbligo 
che dopo ottenutane la Superiore approvazione. 

5. Il pagamento della somma deliberata verrà effettuato in 
qualtro eguali rate, cioè Je tre prime ad ogni terza parto di la- 
voro eseguito, e la quarta ed ultima, comprendente la Tiviale Ti- 
quidazione, a collaudo approvato; e saranno effettuate da questa 
I. R. Cassa di linanza in danaro effettivo. 

6. I concorrenti all'asta dovranno essere forniti della Pa 
ja cre 

.__7.1 Capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa Regia 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni tutti i giorui, 
nelle ore d' Ufficio. 

8 Cassa si terrà solto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti non 
fossero deroga! "i A 


o. 
Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezi dicembre 1851. 
L'I. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 


7 (3: pel) 
Comunica 


AVVISO. 
. Fra Brema -e Nuova Vorck esiste una regolare 
zione postale, per mezzo delle corse di battelli a vapore, che 
possono essera utilizzate per l'inoltro delle corrispondenze fra 
l'Austria e gli Stati Uniti dell’ America settentrionale. 

Epperò, il porto marittimo ed americane, per la lettera 
pierino 1 lotto di Vienna, è di ca- 
rantani 29, mon. di conv., senza rij al di n 
zione o di destinazione negli Stati dial nera sett 
nale (compresovi Oregon e California ). Siffatto porto si au- 





tente 





N.411708. 





Prestito con estrazione a sorte del { 500£ .. 1085 — 
po ». sa ». 250... 287‘ 
lettera A... ... al5T_- CU) 
detto, » Bi....l pareggi 

Ationi della Banca: al perzo 
dette: della Strada ferr. 000 . 





dette detta’ da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 . . 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500. . 


CORSO DEI CANBI. 







Amburgo, per 100 talleri Bamto . .... Rs. 1843),2/2 mesi D. 
per 100 talleri correnti . .._» 176— a® mesi D. 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . . Fior.125— uso — 
‘sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/, . . è 1255/23 mesi — 
Genova, per 300 lire nuove piemomiesi ... » 146 — a ? mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane. . . - ® 420 4/22 2 mesi — 
Londra, per unadira di sterlini . ..... 19-23 i 
Lione, per 300 franchi... ... 











Coi battelli a vapore, che viaggiano i 
ma e Nuova Yorck, saranno pure spedite le lettere, dirette: per 
Avana, Chagres e Panama. A bl 

Simili lettere devono essere alfrancate all'atto dell’impo- 
siazione, e saranno prelevate, olire il suddetto porto marittimo 
ed americano di carantani 29, 


lettera semplice a destinazione di Avana car. 17 
ssntre TA 10 Chaps» 26 
» » » Panama » 40 


» » 

Le lettere gli Stati Uniti dell’ America settentrionale, 
che si volessero far ispedire mediante i baltelli a vela, che viag- 
giano fra Brema e Nuova Yarck, vogliono essere affrancate sino 
a Bremershafen (porto di mare di Brema). Tali lettere sog- 
giacciono, oltre al porto della Lega sino a Brema, anche ad una 
cassa pel tratto da Brema sio a Bremershafen, la quale importa 
carantani 3 per la lettera semplice del peso non maggiore di 1 





i aspirante dovrà cautare la di lui offerta con un de- | 


fatto in moneta sonante o con Carte dello Stato. Tale deposito | 






lotto. 

Il modo d'inoliro delle lettere pei surripetuti Stati Uniti, 
vorrà essere precisamente indicato dai mittenti, mediante l’ an- 
notazione: Via di Rrema, con battello a vapore ; oppure: Via 
di Brema, con ballello a vela. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in conformità al De- 
creto 3 ottobre corr. N. 9609-P. deli’ I. R. Direzione generale 
delle comunicazioni, Sez. 2-*. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle l'oste lomb.-venete , 

Verona & dicembre 1851 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI, M. p. 





N. 532° AVVISO. (3 pubb. ) 

In esecuzione agli ordini, abbassati dall’ Eccelso LR. Tri- 
bunale d'appello veneto, con decreto 25 novembre pross. pass. 
N. 16986, viene aperto il concorso al posto di Notaio, con rè- 
sidenza in Piove, in questa Provincia. : 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro documentate istan- 
ze a questa I. R. Camera notarile, entro settimane dalla 
data del presente Avviso, unendovi la Tabella stalistica rispet- 
tiva, ed osservate le vigenti prescrizioni sul bollo. 4 

L'importo della cauzione, richiesta per |' ammissione ale 
sercizio del notariato in Piove, è di austr. L. 4942:54. 

Dall'I. R. Camera di disciplina notarile per le Provincie 
di Padova e Polesine, Padova 9 dicembre 1851. 

Il Presidente, G. B. dott. Piazza. 
Pel Cancelliere, A. de Giorgi, Coadiutore. 











——— 


N. bisi. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Presso l'I. R. Amministrazione forestale veneta si è reso 
vacante un posto di Assistente forestale, cui va annesso il soldo 
di L. austr. 1379: 30, pari a fior. 459, carant. 46, moneta di 
conv., e la normale competenza pel mantenimento del cavallo di 
servigio, fissata in L. austr. 574:71, pari a fior. 191, carant. 
38, moneta di nonchi: le competenze consuete per lo sbri- 
go delle operazioni boschive di campagna. 

Tutti quelli, che vi aspirassero, dovrannp far pervenire, a 
tutto it giorno 15 gennaio 1852, nelle vie regolari, al proto- 
collo degli esibiti di quest’ L R. Ispettorato generale dei boschi, 
le relative loro istanze, corredate.dei seguenti documenti : a) fede 
di nascita ; 5) certificato medico, che comprovi la regolare, sana 
e robusta costituzione, e la perfetta idoneità fisica al posto in 
concorso ; €) storia degli studii percorsi, e certificati degli studi 
forestali, che comprovino gli aspiranti qualificati agl'impieghi 
forestali dello Stato; «) certificato sulla conoscenza perfetta della 
lingua italiana, e possibilmente dell’ idioma tedesco, e sulla ca- 
pacità del concetto in queste lingue; e) storia dei servigii finora 
prestati allo Stato, e pratico perfezionamento nel ramo forestale. 
Î Le relative istanze dovranno essere insinuate in lingua ita- 












Dall'Ispettorato generale dei boschi delle Provincie venete, 
Treviso il 10 dicembre 1851. 
LI. R. Ispettore generale, KARWINSKI. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICL 
i Entro il mese di gennaio p. v. uscirà, dalla Tipografia di 
Piemo NaratovicH, il primo fsscicolo della 


RACCOLTA DELLE LEGGI IPOTECARIE 
compilata 
DA G. VERDA, 
I R. Conservatore delle Ipoteche in Vicenza. 
Questo libro, utilissimo agli impiegati giudiziari , 
| conservatori delle ipoteche, avvocati, notai, amministratori, 
{ procuratori, possidenti, ec., a tutti quelli, in somma, che si 
| occupano d'affari nel Regno Lombardo-Veneto, fu intera- 
menle rifatto dal compilatore, il quale lo arricchì eziandio 
di totte le leggi pubblicate sino a' dì nostri, e che non 
sono, contenute nella prima edizione di quest' opera, che 
fu già interamente smaltita. 
Venezia, 410 dicembre 1851. 
P. NaraTovicH, tip. edit. 


—_ - 














Mencaro pi LONIGO peL 15 picempre 1851. 1 


INFIMO | MEDIO |xASSINO | 


CORSO ABUSIVO. 





ARRIVI = PARTENZE. — Nei cionNo 17 picemeae 1851. | 


Annivati. — Da Pordenone: l signori: Rivail Alfredo, | 
negoz. di Linda — Da Verona: Govuofscky Vincenzo e Go- 
vuofscky Stanislao, possid. di Pietraburgo. — Da Bologna: Zuc- ; 
thini co. Ferdinando e Bergami Ercole, possid. — Jones R. S..} 
Wolter, Americano. — Da Ferrara: Pirani Mosè, negoz. 

Partiti. — Per Milano : 1 signori: de Lengerke Ermano, 
rivato di Dresda. — Per Maiora: Milleobach Gugl., negor: ' 
i Hobm.— Per Trieste: de Schwab Alessandro, possid. "di 
Vienna. — Valania Bortolo, possid. di Bergamo. 





MOVIURNTO SULLA STRADA FERRATA. 





metto Italiano 3:50 per semestre. Esce due Voltea 
mese. 


e privata istryzione, estratti DALL’ EDUCATORE 


| liana col bollo competente, e vi dovrà essere indicato finalmente sg 
se, el in qual grado di parentela od affinità, sieno gli aspiranti [de di Venesia. _ x 
| congiunti con impiegati dell’. R. Amministrazione forestale venela. Giovanni Basadonna, VETRI madre 


INVITO D' ASSOCIAZIONE 
ALL’EDUCATORE 
ed al 


GIOVINETTO ITALIANO . 
per l'anno scolastico 1854-52 
È uscito il fascicolo di novembre 
Prezzo A. L. 10 per semestre. li solo Gion. 


Atti ufficiali, relativi alle riforme della Pubblica 


Un volume in 8.°-Prezzo L. 2. 

Le associazioni all’ Educatore ed al Giovinetty 
Italiano si ricevono da tutti i corrispondenti del. [l 
Dite librarie Borroni e Scotti, Giacomo Guocchi è fi 
Andrea Ubicini. 

—___————_& 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Oderso, | 

A tolto il 34 dicembre p. v., è aperto il concoy 
a'posti di ostetriche soltoindicati ; le aspiranti produrrany 
le loro istanze ‘a questo - Ufizio, corredate : a) della ij. 
di nascita; 5) certificato di sudditanza austriaca ; c) cop. 
tificato medico di buona costituzione fisica ; d) diploma 31. 
l’ esercizio ostetrico. ; 


Partorienti 
povere 
Salario 

annuo 


Tatti i Comuni sono in 


piano, 6 con istrade, |» 
principali, tutte luone 


88833% 








D:l R. Commissariato distrettuale, 
Oderzo il 28 novemb e 1851. 
L'I. R. Commissario, Va. 





Si apre il concorso alla Condotta ostetrira di questo 
Comune, coll’ annuo salario di austr. L. 300. 

Quelle ostetriche, che volessero aspirare, produrranno 
le istanze di concorso, munite- del necessario diploma, en- 
tro il 34 dicembre 1854. 

Dalla Deputazione amministrativa 
Codignano lì 27 pene 1854. 
; ; LANARINI. 
Li deputati. è Tocuer. 
Mosca, Segretario 





La sottoscritta Ditta, domiciliata nel Comune di 
Polcenigo, Distretto di Sacile, Prov 
fa noto ad ognuno, per norma e direzione, di avere, 
in data d'oggi, ritirata la Procura, in data 41 mar 
zo 1853, che avea rilasciata a favore del suo agen- 
te Francesco Schizzi, del Comune di Brugnera, ora 
domiciliato in Polcenigo. 

Polcenigo, li 2 dicembre 1851. 

















TERESA DIEDO-FULLIM. 
PERSONA 
versata nelle belle lettere, offre d' insegnare per principi 
la lingua italiana, la francese e gli elementi dell'inglese, 


come pure la doppia scrittura, applicata agli aftari di Ban- 
ca, mercantili e di possidenza, la tenuta dei \bri relativi, 
ed il conteggio î 

Il suo ricapito è all'Uffizio della Gassetta Uffisia 






co, ha l'onore d' offrire i suoi servigii ai colli suoi concitta- 
dini ed ai forestieri, in qualità di maestro di canto e di 
armonia. Egli parla anche il francese ed il tedesco, e spera 
di giustificare la fiducia di quelli, che sorrauno onorario 
dei loro comandi. 

Egli-abita al Ponte dei Dai, Corte delle Ancore, N° 
886, secondo piano. 


FABBRICA E DEPOSITO 


. LETTIERE DI FERRO VERNICIATE, ad uso di 
Parigi, Genova e Napoli, con guarnizioni in ottone e 
semplici di ogni grandezza, anche pei Bambini,nonché POR- 
TAVESTITI, PORTACATINI, PORTAOMBRELLE, 
PORTAFIORI, ed altro, della Dita FRATELLI PEL- 
LANDA, SS. Apostoli, N. 4580. 


APPIGIONASI 


N. quattro magazzini, posti sul Conal grande, in pros- 
s'mità al traghetto de' SS. Apostoli, aventi cioé due ir- 
gressi sul detto Canal grande, ed uno in calle Dolfin a $ 
Canciano, al N. 5142. dI 

Chi vi applicasse, potrà rivolgersi per trattare 
sig. Nicolò Zulian, la Liu sta tele 9 ed il dopo 
pranzo fino alle 9. Abita a S. Marcuola al N. 1804; aver- 
do incarico per coneertare la visita dei medesimi l' ombre!* 
laio in calle Dolfin. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Menconpì 17 picEMBRE. 







Igrometro 

Anemometro, 

Puoti lunari: — vO 
pe I 


N 15, 16, 17, 18 e 19 a'SANTI APOSTOLI 
SPETTACOLI — Gioveoì 18 DICEMBRE. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ 
Receardini. Napoleone 4 





— Marionette dirette da Antonio 4 
l'incendio di Nosca, con Facanapa caporale. ( Replica.) Co 
ballo. — Alle ore 6 e ‘/3. 
e =—_— = 
Prof. MIENENI, Compilatore. 
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cabile : 
— 









Associazione. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 ai trimestre 
Per le Provincie lire 54 all’ anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


_—_ 
Fienna 16 dicembre 
La Camera di commercio e d' industria, costituftasi in 
Lodi, in base della legge-provvisoria 18 marzo 1850, ha e- 
letto il fabbricante Lorenzo Dossena a presidente, e il nego- 
ziante G. B. Ganzinelli a vicepresidente ; le quali elezioni 
vennero confermate dall’ I. R. Ministero del commercio. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Fenezia 19 dicembre. 

Le artiglierie de' nostri legni da guerra e del- 
la fregata russa_ il //adimiro salutarono la fausta 
mattina nel calendario de' Greci distinta dal nome di 
Nicolò. 

Le loro Eccellenze il Governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto, nelle assise di Maresciallo 
di Russia, il Governatore militare di Venezia, con 
gran numero di generali, d’ ufficiali superiori e di 
stato maggiore, il nostro I. R. Luogotenente, il sig. 
console russo, con diversi ufficiali di quella marine- 
ria da guerra e l' equipaggio del //adimiro, aspet- 
tavano sulla piazzetta davanti la chiesa de’ Greci I° 
arrivo delle LL. AA. HI. il Granduca Costantino e la 
Granduchessa sua sposa, che venivano al tempio del 
loro rito per  pregarvi dal Cielo ogni benedizione 
sul capo del loro Padre e Sovrano. 

Poco. dopo le 10 comparve la eccelsa Coppia, 
la‘quale fu'ivi ossequiata dai personaggi surriferiti, 
ed accolta sul limitar della chiesa, negli abiti ponti- 
cali, dal Vescovo. L’ equipaggio del /ladimiro, che 
faceva spalliera da un lato, al passare del suo contr” 
ammiraglio e della Consorte, li salutò con unanimi 
hurrà. Baciarono i Principi devotamente la mano del 
mitrato Pastore, ed assistettero. coll’ onorevole se- 
guito al'a sacra funzione. Nei più solenni momenti 
della medesima, il tuonar de’ cannoni annunziava |’ 
ardente voto all’ Altissimo di conservare i giorni pre- 
ziosi del Cesare, che, collegando le sue alle armi 
dell'Austria, fiaccò la rivolta nell'Ungheria, e veglia 
custode poderoso e temuto a mantenere inviolata la 
santità de’ trattati, a rintegrare, dovunque pericoli, 
l'autorità delle leggi umane e divine, e a dividere co’ 
grandi depositarii dei: poteri legittimi della Sovrani- 
tà il sublime mandato di emular sulla terra gli at- 
tributi di Dio. 

Sessanta milioni di anime ieridi festeggiavano il 
nome, che si privilegia d'un’ alta significanza verifi- 
cabile all'uopo. Nicolò suona in greco vittoria, ma 
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I miei amici. 
. Fino al giorno, in cui accolsi a mensa i miei amici 
litrovati, vissi quasi unicamente di caffè e dell immagine. 
della Dora. Nella mia amorosa melanconia, il mio appetito 
languiva; e. me e rallegrai, come se fosse stato un sito 
di tradimento verso la. Dora trovar gusto. a pranzare. Le 
Passeggiate, ch' io facevo, non avevano, per questo rispetto, 
la conseguenza naturale del moto, poiché. il disappunto con- 
trasiava al potere, dell’aria aperta; e poi, non so vera- 
fai cio ei cr 
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vittoria di popolo che difende, co’ suoi i diritti del 
suo Monarca. 

Terminata nella chiesa de’Greci la pia cerimo- 
nia, si restituirono il Principe, la Principessa ed il 
Maresciallo al palazzo di lor residenza. 

Ivi entrambi vestirono il primo le insegne di 
colonnello austraco del reggimento che da lui si 
denomina, l’altro le assise di Maresciallo del nostro 
esercito. 

Ricomparvero nelle mutate uniformi sulla piaz- 
zetta e la piazza di S. Marco, dove 8. E. il Gover- 
natore Gorzkowski con tutto il seguito li aspettava. 
Era'ivi schierata gran parte di questa guarnigione 
d’ ogni arma, che rese al loro mostrarsi tutti gli 
onori della militar disciplina. 

Mentre il giovane Principe e l' immortale Ca- 
nuto rassegnavano quelle truppe, le bande suonava- 
no l'inno nazionale dei Russi. L'I. R. Luogotenen- 
te e il veneraudo capitolo della Metropolitana li at- 
tendevano sulla soglia. Entrati in S. Marco, ascol- 
tarono ivi la messa, e ne uscirono poi per, genulles- 
si, ricevere, insieme alle inginocchiate milizie, la be- 
nedizione del Sacramento. 

Indi, ordinate a colonne le schiere, sfilarono lo- 
ro dinanzi. La pulitezza delle divise, la regolare 
maestria delle mosse, il marziale decoro che spira- 
no dal loro contegno sono irrepugnabile vanto dei 
battaglioni dell’ Austria. 

S. A. I verso le cinque invitava a solenne ban- 
chetto la Eccellenza del Maresciallo, del nostro Go- 
vernatore militare, l'I. R. Luogotenente, tutti i si- 
gnori generali, col seguito delia prefata Eccellenza. 
Il fragore delle artiglierie era nunzio poco dopo 
le sei del brindare, che fece il Maresciallo, alla pro- 
sperità dell'Imperatore Nicolò , della sua dinastia e 
del suo Impero, e il ricambio che l' augusto ram- 
pollo ne dava, bevendo alla salute dell’ Imperatore e 
Re nostro, dell'augusta sua Casa e de’suoi Stati. In- 
terprete poi-Mei sentimenti del suo Genitore e di 
tutto |’ esercito russo, propinava con affettuose pa- 
ro leil Granduca all' eroe Maresciallo. 

Una banda allietava de’ suoi concenti, da attigua 
sala, le mense. 

Due musiche militari, la sera, sulla piazza di S. 
Marco, rischiarate da cento e cento doppieri, sfog- 
giarono a muta le inspirazioni più belle di recenti 
maestri italiani. 

Dal ladimiro, ancorato presso i giardini, rom- 
pevano il buio notturno, solcandone l’aria, vaghissi- 
mi fuochi d' artifizio. 

Numeroso concorso di cittadini partecipava al- 
la festa d’ uno tra’ grandi moderatori dei destini d’ 
Europa, d'un fedele alleato dell’ Austria , difensore 
sagace dell’ordine, auspice della tranquillità e della 
pace del mondo. 











S.E., il conte di Stirmer, cavaliere grancroce di 
diversi Ordini, consigliere intimo attuale, e noto già nel 
mondo politico per varie ed importanti lontane missioni , 


alla Porta Ottomana, in tempi difficili e tempestosi , fece 
testè qui l' acquisto del palazzo Tiepolo, uno dei più: rag- 
guardevoli del Gran Canale, con la intenzione di terminare 
il luminoso ed onorevole suo arringo. nella nostra città. 
Memori de' servigii, che «l medesimo sig. conte re- 


se in particolare a' nostri interessi mercantili e marittimi | 


pel corso d' anni 418, quanti appunto durava la sua resi- 
denza in Costaatinopoli nella qualità d' I. R. internunzio, 
i Veneziani veggono non senza grande sodisfazione fer- 


mare stanza fra essi un personaggio, il quale, se prima ave- | dei quali 8000 sono destinati pei danneggiati di 


mente se lo stomaco possa adempiere in libertà all uffi- 
cio suo, quando i piedi sottostanno alla tortura d'un calza- 
mento stretto : e' dee correre una simpatia fra il sullodato 
organo e l'estremità nostre. 

Per ben trattare i miei convitati, rinnovai le spese, 
già sostenute per Steerford ed i suoi due condiscepoli d’ 
Oxford. Ordinai due belle sogliole, un lacchetto di castrato, 
ed un pasticcio di piccioni; ridussi alle proporzioni mede- 
sime. le provvisioni del vinattiere, ma mi procacciai tutti 
gli elementi d'un punchio, il quale aveva ad essere com- 
posto dal sig. Micawber: e, dopo aver apparecchiata da 
me-stesso la-tavola, poiché espunsi il mio cameriere da 
nolo, aspettai di pie’ fermo la ccmitiva. 

Non posso dire che 4ulto fosse ottimo, od imbandito 
a perfezione; ma pur desinammo allegramente, ed il- pun- 
chio c'inspirava le più gaie ciarle, allorchè vidi apparire 
Littimer, col cappello in mano. 

— Domando scusa, signore, ei mi disse, ma adem- 
pio ad sia asuto; il mio padrone è egli qua? 


— Non l'avete visto, signore ? 

— No. Dove l'avete lasciato? Ad Oxford? 

— Domande scusa, signore, ripetè egli, schermendosi 
da una diretta risposta; ma se non c'è oggi, visarà do- 
mani senza dubbio; mi sarò ingannato. 

E si ritirava rispettosamente. 

— Liitimer! dissi, chiamandolo. 

— ? 

— Siete rimasto lungo. tempo a Yarmouth, dopo di noi? 
— Non molto. 





| di Modena. 
che con tanto onore compiè per quasi un mezzo secolo, | 
in ispecie poi per la sua lunga e distintissima ambasciata | 


va un titolo alla loro riconoscenza, ora acquista diritti alla 
loro affezione, volendone farsi concittadino. 
Ateneo di Bassano. 

Nella sessione del 14 corrente, hanno letto, il dott. 
Giuseppe Zelani, di Rovereto: Alcuni cenni intorno le po- 
polazioni di qualche valle tra i monti del Tirolo italiano, 
del Vicentino e del Veronese, credute d' origine cimbrica ; 
ed il socio ordinario dott. Andrea Navarini: Lettere me- 
dico-critiche, o replica alle risposte date dai chiarissimi 
medici G. Namias, G. Baruffi, L. Mendini, nel Giornale 
veneto di scienze mediche, 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 46 dicembre. 

Col treno serale di ieri della strada del Sud, giunsero 
qui le due Principesse di Sassonia-Coburgo. 

leri è qui giunto S. A. il Principe Giovanni di Sas- 
sonia, di ritorno dal suo viaggio in Italia. Il suo arrivo si 
è però ritardato di alcuni giorni, atteso la circostanza che 
levò al sacro fonte in Torino la neonata Principessa Mar- 
gherita Maria Teresa, figlia di S. A. il Duca di Genova. 

Per parte del Ministero del commercio, fu già spedito 
a Milano l'incarico ufficiale acciocché sia mano ai 
lavori preparatori per l’ unione della strada ferrata lom- 
barda colla strada ferrata piemontese. 

Lord Westmoreland, inviato inglese presso questa Cor- 
te, fece visita, sabato dopo pranzo e domenica mattina, a tutti 
i ministri, nonchè al presidente del Consiglio di Stato. 

( Corr. Ital.) 


Il 15, la Borsa atteggiossi in modo decisamente favo- 
revole, ed i corsi sarebbero riusciti ancor più sodisfa- 
centi, se listini meno favorevoli di Francoforte non aves- 
sero turbata la eccellente impressione, fatta dalla rendita 
francese, salita quasi al pari. La Londra fu notata a 12. 26. 

( Corr. austr. lit. ) 





Il progetto di un nuovo Codice militare è stato ras- 
segnato alla sanzione di S. M. l Imperatore. Si crede che 
le norme, stabilite dal medesimo, entreranno in vigore coll’ 
anno nuovo. (0.T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 47 dicembre. 

Nelle ore pomeridiane d'ieri, passò per questa R. 
città S. A. I. R.1° Arciduchessa Elisabetta, figlia del defun- 
to Arciduca Gius Palatino d'Ungheria, e vedova di 
S. A. l'Arciduca Ferdinando d' Este, la quale, proveniente 
dal Veneto, si diresse alla volta di Modena per la via di 
Mantova. (F. di Ver.) 

Mantova 17 dicembre. 
._. leri sera, proveniente da Verona, giunse in questa 
città S. A. I l’Arciduchessa Elisabetta, vedova dell’ Arci- 
duca Ferdinando Carlo d' Este. 

La prefata A. S. pernottò all'albergo dell'Aquila 
d Oro, e questa mattina prosegul il suo viaggio alla volta 
(G. di Mant ) 





CARNIOLA 
Lubiana 16 dicembre. 

La Gazzetta di Lubiana annunzia oggi essere 
giunto in Adelsberg, il di 43 corrente, il secondo aiutante 
di S. M. l'Imperatore, sig. generale maggiore Kellner di 
Kollenstein, di ritorno dal suo viaggio in Italia, onde vi- 
sitare le valli della Carniola, state gravemente danneggiate 
dalle ultime inondazioni, e recare la benedizione della gra 
zia Sovrana anche a questo paese. Il sig. aiutante gene- 
rale consegnò al capitano distrettuale di Adelsberg, barone 
di Mac-Neven, in nome di S. M,, l'importo di 13,000 fior, 


Lasertha), 


— Avete veduto il battello rimesso a nuovo? 
Sì signore; ero colà rimasto appunto per questo. 
I miei rispetti, signore. 

Ei comprese tutti miei commensali nell umile suo 
saluto, ed uscì. Non fui il solo che respirasse più libero, 
dopo la sua partenza; ma io sopra tutti avevo provato l' 
impression singolare della presenza di lui, poichè, oltre 
alla soggezione mia solita, la coscienza mi diceva soppiano 
che sSina ca par tempo, allettato nell’ animo alcuni 
805] contro il suo padrone, e non Ù la 
vaga paura d'essere scandagliato e plan danza 


Ma, se quell'apparizione mi torbò alquanto, lì gi 
condità generale ripigliò in breve: i mo' corea. MOIS 
Micawber medesima ci tenne testa pel punchio e 
logo, discutendo liberamente tutte le probabilità di fortuna, 
che aocora sridevano a suo marito, qualora, lasciando l' 
ingrato mestiere di sensale da biade, potesse volgere 
arde prada prati se 


l'elogio delle virtù del mio amieo la 

fatta dal sig. Micawber , di trincare «gti gni 
sape ER PN pento 
cuor mio, mi obbligò a a d'un altro brin- 

disi la iniziale DI che: faraona vini N i 


Il tè pose fine alla giornata; e, fra due tazze, mi- 








quelli della valle di Planina, e 2000 pei. bi- 


3000 
vi (07) 


sognosi d' altri luoghi di questa Provi: 
STATO PONTIFICIO 
Roma 12 dicembre. 

Il Ministero delle finanze pubblicò la seguente Noti- 
ficazione : 

Volendosi, coll’ approvazione di Sua Santità, togliere 
dalla circolazione le monete di rame, coniate dalla sedicente 
Repubblica romana, si prescrive quanto appresso : 

Le monete di rame, di qualunque valuta, della sedi- 
cente Repubblica romana, saranno tollerate nella circolazio- 
ne fino a tutto il giorno quindici del p. v. mese di gennaio, 
e saranno fino a tal giorno ricevute in tutte le Casse ca- 
merali per pagamenti e versamenti da farvisi, per qualun- 
que causa, o cambiate dalle Casse medesime con altre va- 
lute. 

Spirato tal termine, le suddette monete: resteranno 
fuori di corso. 

Dal Ministero delle finanze il 12 dicembre 1854. 

Il proministro A. Gala. 
Altra del 13 dicembre. 


Il bruciamento di vecchia carta-nioneta, montante al- 
la somma di scudi 300,905, e baioechi 50, ch’ era stata 
fatta depositare dal sig. proministro delle finanze presso il 
S. Monte di Pietà nel passato mese di novembre, in cam- 
bio de’ nuovi boni, che si'emettono in surrogazione, come 
veniva annunciato con Notificazione della eccellentissima Com- 
missione speciale, incaricata della estinzione di simile carta, 
in data 2 dicembre corrente, fu eseguito alla vista del pub- 
Blico, nell’ atrio del palazzo del nominato S. Monte, la mat- 
tina di giovedì 14 detto mese. (G. di R.) 

ee 

Stato indicativo delle condanne, pronunciate in Roma 
dai .Consigli di guerra della divisione francese il 27. no- 
vembre 1854. 

Primo Consiglio. Scatolini Luigi, coltivatore in Ci 
vita Castellana, per compera di cinque mazzi di cartatucce, 
condannato ad un anno di carcere e 5 franchi di multa. 

Secondo Consiglio. Di Cave, di Roma, pescatore, 
per compera di effetti di minuto vestiario militare, condanna- 
to ad un anno di careere e 5 franchi di multa. 

(G. di R.) 
Bologna 15 dicembre. 

Sino dal 2 corr. annunziammo l' arrivo fra noi di S. 
E. Rev. monsig. Camillo Amici, commissario straordina- 
rio nelle Marche. L'E. S., dopo recatasi pochi giorni a 
Verona, si restituiva lo scorso sabato a Bologna, di dove 
ripartiva oggi stesso per la sua residenza di Ancona. 

a (G. di Bol.) 














leri mattina S. E. il sig. marchese comm. France- 
sco Guidotti Magnani, senatore di Bologna, lasciava que- 
sta città, dirigendosi a Roma. (Idem. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 43, il Senato continuò a discutere 
la legge sulla leva, ed adottò inclusivamente tutti gli arti= 
coli dal 32 al 75. 

Nella tornata del 45, il Senato continuò la discussione 
del progetto di legge sul reclutamento dell’ armata, ed a- 
dottò inclusivamente tutti gli articoli dal 76 al 93. 





La Camera dei deputati, nella sessione del 13, ter- 
minò la discussione del bilancio passivo del Dicastero 
dell'interno ; quindi discusse, ed approvò quello del Dica- 
stero delle finanze. 

Nella sessione del 15, la Camera dei deputati discus- 
se, ed approvò il bilancio delle spese gonerali pel 1852. 


| Successero a quella discussione relazioni di petizioni. 


striss Micawber si degnò di cantarci due ballate: 7/ bel 
sergente, ed Il piccolo Tuffiin ; ballate, che |’ avevano 
resa celebre al tempo, in cui ella viveva, fanciulla, in casa 
il babbo e la mamma. Il sig. Micawber ci disse egli stesso: 
— La prima volta, che vidi la mia diletta compa- 
gna nel suo tetto paterno, Sl bel sergente, cantato da 
essi, aveva fermata in singolar modo Îa mia. attenzione ; 
ma, quand’ udii 7! piccolo Tufflin, risolvetti d' esser: ma- 
rito i pope erp coda 0 morire! 
ra e le undici ore, mistress Micawber si 
condusse nella mia: camera, per ripiegare la sua cuffiette 
carta, entro il quale.I' aveva portate, a non 
cappello di paglia. Un 
amici perchè scendes- 


amico mio, il sig. Micawber è un uo- 
malizia, povero diavolo; ma, se fossi in voi,non 
gli prof 
dui eld, ei ri rriden 
sine peli ei rispose sol do, non ho. 
ME Lise tirinpi 
— Oh! e vi par ch'ella sia qualche cosa? ripigliò 
Traddles, pensoso in atto. "eo 
— Ma, certo! 
Ù _— Grazie, caro amico, disse Traddles; ma temo che 
l'avriso sia troppo tardo. 
— Che! avreste forse girata la cambiale, ‘il coi scon- 
fo non può essere ottenuto se non con grande. sacrifizio? 


°° —_rr’—_ EyòoHuHuHuHRuMu R  R Rabbi 


REGNO DELLE DUE, SICILIE 
Napoli 10 dicembre. 

L' Araldo descrive la festa militare, che ebbe luogo 
a Napoli il di 9, per la festa della Immacolata Corcezione 
di M. V., protettrice delle truppe di terra e di mare. 

ORANDUCATO DI ‘TOSCANA 
Firenze 15 dicembre. —. | «___ 

Un decreto Sovrano contiene le seguenti disposizioni : 

Art, f. Le due Cliniche speciali, ortopedica e afro- 
disiaca , coi relativi trattati, sono abolite nell" Arcispedale 
di S. M. Nuova: e |’ insegnamento, che ad esse si riferi- 
sce, è riunito alla Clinica generale. chirurgica. 

2. Il dottore Carlo Del Greco, già professore per 
la clinica ed i trattati rr afrodisiache, è posto 
nel ruolo degl' i ti ibi 

3 feb 4 abolita nell’ Arcispedale suddetto la 
cattedra di chimica organica e fisica medica : ed invece è 
istituita una cattedra di chimica organico-patologica, da ap- 
partenere a quelle che formano la terza categoria nella 
Scuola medico-chirurgica di complemento e perfeziona 
mento. 

4. È istituito nella Scucla medico-chirurgica dell' Ars 
cispedale nn posto di aiuto al professore di chimica orga- 
nico-patologica, coli’ annuo stipendio di Fre mile sulla R. 
Depositeria, e coll’ incarico. più specialmente al titolare di 
detto posto di coadiuvare il professore nelle analisi chimi- 
che dei prodotti morbosi. , 

5. La provsisione per la cattedra di farmacologia ,° 
aggregata alla Scola metico-chirurgica del R. Arcispedale, 
è ‘accresciuta fino a lire mille ottocento venti l' anno. 

6 Lo stipendio, annesso al posto di aiuto-maestro 
nel laboratorio chimico-farmacentico del R. Arcispedale, è 
determinato in lire mille 1’ anno, a carico della R. Depo- 
siteria. è 

7. L' insegnamento pratico farmaceutico è affidato nel 
R. Arcispedale all''intendente di farmacia; al quale spet- 
terà pure la direzione e sorveglianza del laboratorio re- 
lativo. (Monit. Tose.) 

INGHILTERRA 
Londra 12 dicembre. 





si 
il compimento della sua missione. 





— 

Si' ricevette a' Portsmouth |' ordine di portare a 970 
uomini l' equipaggio del nuovo vascello ammiraglio di 120 
cannoni la Britannia, e non il /#uterloo, di 120, co- 
me aveva annunziato il Times. 

Ecco i nomi degli ufficiali, che sono stati mandati 
in differenti porti, per far leve a questo effetto : il luo- 
gotenente Pym a Devonport : il luogotenente Tower a 
Bristol; il luogotenente Mic-Donald a Londra; e il sig. E. 
Smethett a Douvies. Ognuno di loro è accompagnato da 
un sottufficiale. (Morn. Herald.) 








Il Sun annunzia ‘che il reverendo John Georges Be- 
resford, lord primate d' Irlanda e Arcivescovo anglicano di 
Armagh, è stato nominato cancelliere dell’ Università di 
Dablino. 


Si legge nel Gloi lì speculatori comprano, e 
l'aspetto più rassicurante: della politica contineatale ridona 
la fiducia, | fondi inglesi hanno della fermezza. » 

PORTOGALLO 

Si legge nel Morning, Merald del 12: 
di Iisbona, del 7, recano che I' elemosiniere della Regina, 
il celebre padre Marcos, & miorto, e che il conte Das An- 
tas, quegli ehe comandava l' esercito della Giunta d' Oporto, 
è pericolosamente infermo. » 











Serivono al Sun, sotto la stessa data del 7: « I Ca- 
bral pare sia lgsegnati all'anniertamento politico, al quale 
li condannarono le ultime elezioni. Non solamente lo Stan- 
dard, giornale di Jorè Cabral, cessò di uscire, ma la ti- 
pogralia, ove si siampava,. è posta in vendita, cd egli è sul 
puato di lisciare il Portogallo. I pari miguelisti hanno con- 
sentito di sedere in Senato. Si dice che appoggeranno il 
Ministero Saldarha, Si annuncia come viciva la nomina di 
dieci o dodici nuòvi pari. » 

SPAGNA 
Madrid 6 dicembre. s 

La notizia d'un colpo di Stato in Francia è stata 
partecipata quest’ oggi al .nostro Governo per mezzo del 
telegrafo (7. il N. d'ieri,) verso le ore 40 di mattina, 
e, per la loquacità d'un impiegato, anche divulgata fra il po- 
polo, Come scintilla clettrica si sparse la notizia per tutta 
la città, e non era ancora scorsa un’ ora che già la Puer- 
ta del Sol, luogo ordinario di riunione de' nostri politici, 
era così gremita di popo!o, che le carrozze tutte, le quali 
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notavasi. questa: Luigi Napoleone Bonaparte avere pro- 
clamata la Repubblica rossa. 1 carlisti erano tulti in gioia 
all’ udire tale notizia, aspettando essi dal grembo dei rossi 
il loro messia. In questo punto, ore 10 di sera, la piazza 
è così affollata come questa mane. Le truppe, durante tutta 
la giornata e presentemente sono consegnaîe nelle loro 
caserme ; la Borsa rimase chiusa, e sulla piazza stessa non 
si fecero affari di sorta. Il telegrafo fino a questa sera 
era in continuo movimento. Se tutto resta tranquillo, ese 
la cosa în Francia finisce quietamente, verrà il prossimo 
gennaio intrapreso in Spagna un grandioso lavoro, che 
sarà di sommo vantaggio pel commercio in generale. Esso 
in diretta comunicazione Saragozza 
la qual cosa s' effettuerebbe, parte- 
collo scavo di canali, e parte col rendere navigabile il fiu- 


me Ebro. 
Altra del 7. » 
Continua l'agitazione per aver notizie da Parigi. I 
ressieti hanno anche tentata una sollevazione, ma, gra- 
zie alle guardie civili, essa è stata nel suo nascere: re- 
pressa. Cinquanta: persone all'incirca sono state arrestate. 
Tra queste trovansi alcuni ufficiali esparteristi e carlisti. 
ll Governo ha prese tulte le misure di precauzione 
stornare il più piccolo disturbo della pubblica quiete. Trup- 
pe cecupano i più importanti punti della città: le armi 
sono cariche, ed i rispettivi comandanti hanno ricevuto l° 
ordine di far fuoco sulle masse, nel caso non si scioglies- 
sero dopo una triplice intimazione. Anche la Borsa d' oggi 
fu assai viva, ed i fondi si maotennero, essendo che le no- 
tizie di Parigi, giunte quest' oggi, furono di natura più tran- 
quillante. 
Ad onta però della grande agitazione, che regnava 
quest’ oggi in Madrid, la Regina uscì in carrozza. Allor- 
chè essa, con a fianco suo marito passava .in carrozza aper- 
ta per la Puerla del Sol, venne accolta_ con indescrivi- 
bile entusiasmo dalla folla, colà radunata. No tiene miedo 
(essa non ha timore) si udiva da una parte; cui altri ri- 
spondevano: y confia en sus Espanoles (ella confida nei 
suoi Spagnuoli.) La Regina Cristina però, in questi due 
giorni, non usci di palazzo, al quale sta di guardia un 
battaglione. Il duea di Rianzares è partito ieri dopo prar- 
zo per Tarranzona. (Corr. Ital) 
en —- > 
PARLAMENTO SPAGNUO! 

Nella sessione del Senato del 6, il marchese di Mi- 
raflores, ministro degli affari esterni, assicurò che il 
Governo della Regina, a malgrado delle congiunture diffi- 
cili, nelle quali si trova la Francia, ha tutti i mezzi neces- 
sarii per conservar l' ordine, la pace, i diritti della Regi- 
na, la Costituzione dello Stato, e la piena cd assoluta tran- 
quillità del paese. 


Il bilancio della guerra è stato discusso alla Came- 
ra dei deputati nella sua sessione del 6. Il sig. Pacheco 
rilirò una proposta, relstivamente alla soppressione del gior- 
nale l' Europa. (7. il carteggio d'ieri. ) 

FRANCIA 
Parigi 42 dicembre. 

Lo spoglio dei voti dell'armata di mare (marinai e 
truppe della marina ) fatto sino all'14, riguardo 21 plebi- 
scito del 2 novembre, dà le risultanze seguenti : 











Numero de’ votanti... ..... 8,567 
Per l'accettazione . . . . 6,242 
Per lo scartamento. 2,154 
Sì astennero. . . . .. + AT 
Somma eguale... . .. 8,567 

(La Patrie.) 


Leggiamo in un giornale quanto appresso sotto la 
data di Parigi 44 corrente : 

« La Commi»s'one consultiva si adunerà sabato, più per 
riscontrare il numero effettivo de' su j camponenti, che per 
iniziare i lavori, che le vennero assegnati. Si sa che una 
gran parte di coloro, che vi furono chiamati, diedero la 
loro rinuncia. Parecchi di questi, non potendo valersi d' 
aleen ‘mezzo di pubblicità, ricorsero a spedienti originali. 
Il sig. Beugnot fece distribpire un migliaio di viglietti di 
visita, concepiti così : « Il sig. Beugnot, che non fa parte 
della Commissione consul! Il sig. Giuseppe” Perrier 
percorreva la citià con una matita in-mano, e cancellava 
il suo nome da tutti gli affissi. Sorpreso da un sergente 
municipale, ci gli disse con flemma: « Signore, io ripren- 
do il mio nome dove lo trovo. » 

« Il generale Rulhière fu posto in ritiro per aver bia- 
simato apertamente sui bonlevard, a quanto è voce, la 
partecipazione dell’ esertito al colpo di Stato. Egli scrisse 
una lettera, nella quale sfoga il suo sdegno per la misura, 
onde fa colpito. » (0. T.) 

Leggesi in un carteggio di Parigi della’ G. U. d° 
Aug. : « Lord Palmerston ha fatto giungere istruzioni a lord 
Normanby nel .seuso di riconoscere ciò che avvenne. Ciò 
| naturalmente viene considerato come un augurio che tutto 

















si erano proposto di traversarla, dovettero prendere altra 
direzione. Tra le altre novità, che vi si raccontavano, 


— Non ancora, ‘ma un’altra; però, it sig. Micaw- 
ber n ha assicurato anche ieri che è fondi eran fatti : 
queste furono le sue formate parole. . 

In questo, il sig. Micawber alzava il capo verso il 
‘ripiano, su cui eravamo; onde non ebbi se non il tempo 
d' augurare a Traddles la buona sera, prevedendo che il 
dabben giovine non tarderebbe a trovarsi nel ginepraio. 

Or me, ne stavo da poco seduto presso il mio cam- 
minetto, non sapendo più che: tanto a qual segno conve- 
nisse ridere d'un naturale, come quello del sig. Micaw- 
her, quando; un fruscio di passi nella scala diemmi a pen- 
sare che Traddies forse ritornasse a cercare qualche fron- 
zolo, dimenticato dalla sua ospite; se non che, a mano a 
mano che, que' passi mi si facevano più vicini, meglio Ji 
riconobbi, e mi sentii battere il cuore, salirmi il sangue ' 
alla faccia : essi erano i passi. di Sieerford. | 

Noa perdevo di vista mai l'immagine. dell’ Agnese; 
ella non cessava d'occupare, se posso dir così, il santua- | 
rio del mio cuore : ma, quando Stcerford entrò emi tese 
la mano, la nube, che da qualche tempo si addensava su 
lui, si cangiò in mimbo di luce, e vergognai d'aver du- 
bitato, d' un amico, che. amaro sì teneramente. Non cessai | 

d'amare l'Agnese; continuai a pensare ad essa, come a} 











angelo benetico della mia vita,, nè diedi altrimenti a l@ 
rimprovero dell' oltraggio, da me. fatto. a Steerford: ma si 
il diedi a me stesso, e gliene avrei volentieri chiesto 
perdono. 
— Or bene, cara margheritina, e' mi disse, ridendo; 


bene prosiegua. Il nobile lord dee aver conosciuto che la 
' Costituzione francese. era pel popolo francese un contro- 


canonico sono buontemponi, è, a pelto loro, noi siamo 
sobrii filosofi, noi buone lane d' Oxford. i 
- — Coufesso, risposi, che ho banchettato tre convitati. ! 
— Gli ho incentrati che uscivan di casa vostra, e 
levavano..a cielo la vostra fiorita larghezza. Chi è colui," 
che porta la testa chiuso, com'entro una cornice, in un | 
colletto -di camicia si duramente inamidato ? 
lo gli foci del mio meglio, in poche parole, la storia 
della coppia Micawber. 
— E l'altro? . 
— Indovinate... Egli è Traddles! 
— Chi è costui? chiese Steerford, con la consueta 
2° Trade, A notte anice coodiscepeto di ‘Balom- 
ta î) ro 
House! a î 
-,1 —= Ah! quel cencio molle ! ei riprese ; e dove l’ avete 
raccolto ? cn dal 
Gli parlai di Traddles, esaltando!o al più possibile, poi- 
chè sentivo che Sieerford avrebbe potuto rammemorarselo 
meno. sdegnesamente; finch' ei m' iaterruppe per domandar- 
mi se potessi dargli qualcosa da ugnere al dente. 
Rimanesa, per buona sorte, fra gli altri rilievi del 
nostro tripudio, la metà del pastiecio di piccioni; e il misi 
dinanzi a Steerford, il quale, sedendo, esclamò : 
— Ah! margheritina mia, quest’ è una cena da re; 
e le farò onore, poichè giungo da Yarmouth. 
che giugneste da Oxford. * 
— Io? Poh! ho navigato, io! ho impiegato il mio 








mancò dunque che vi cogliessi ancora a far gozzovi- 
sibarila che siete ! Affè, questi procuratori in diritto 


Le 
glia 


— Littimer è venuto due ore sono, ripresi, a sapere 





senso, le quindi Bonaparte si trovò nella necessità; di 
da creta = lord Palmerston fece ar 
vertire il Presidente. della. partenza di molti profaghi dal- | 
1 fog . AW Eliseo sono giunti già molti liti 
futori attentati. Bonaparte crede però ‘alla- provvidenziale | 
sua vocazione di essere il salvatore della Francia, e non i 
vi di importanza: almeno così fa vedere. Se Luigi Bona- 
parte raccoglie nel.21 dicembre per sè e pe' suoi disegoi 
un imponemie numero di voti, il che dee appena essere 
in dubbio, non si farà attendere certo molto il ri- 
conoscimento delle esterne Potenze, nel modo più positivo, 
appena avrà luogo la solita. notificazione dell'assunzione 
dei poteri. Gl'inviati degli Stati del Continente . parlano 
tutti eccellentemente di Luigi Napoleone. 1. rapporti alle 
Corti loro sono senza dubbio in questo senso. » 
cc S 

Leggiamo nel Constitutionne! il seguente articolo del 

dottore Veron : Doo 

- « Non recriminiamo, ma spieghiamoci. Da più di 50 
anni, chi ‘non partecipò in Fraocia, con una delle sue parole 0 
colla sua penna, sd una delle nostre tante rivoluzioni ? 

« Noi siamo perciò ben lontani dal voler fare un pro- 
cesso oggidi ai legittimisti ed agli orleanisti. Quasi perso- 
nalmente conosciamo tutti gli uomini di questi due parti- 
ti, e non viscorgiamo che persone d' ingegno e di cuore, 
che, saliti sulla scena della politica, furono colti da verti- 
gine e da passione. 

« Voi vi chiamate legiitimisti; ma io vi riconosco: siete 
la rivoluzione del 41830. Voi vi chiamate orleanisti; ma 
io vi riconosco: siete la rivoluzione del 1848. 

« Queste ricordanze, credetelo pure, nall' hanno og- 
gici d'aceusatore, nè d'ingiurioso per alcuno. 

« Tale è il pendio fatale della politica, che uno vi entra, 
spinto dal più nubile patriottismo, e che ben presto ei può 
cedere al più cieco spirito di partito, che strascina entro 
l'abisso. 

« La rivoluzione del 1830 non fu fatta da Carlo X 
se non per trionfare dell'opposizione parlimentaria dei 221. 

« La rivoluzione del 1848 non fu fatta che alle grida 
di Ziva la riforma! nè aveva dapprima per iscopo che 
d’allargare ben peco il terreno della rappresentanza nazionale. 

« Le determinazioni, prese da Luigi Napoleone Bonz- 
parte il 2 dicembre, hanno, bisogna convenirne, uno sc0- 
do più alto, cioé quello d'una politica più nazionale e più 
europea. Luigi Napo'eone Bonaparte, il 2 dicembre 1854, 
volle mantenere il suffragio universale, e finirla innanzi tem- 
po con quell’ incendio, che minacciava la Francia e l' Eu- 
ropa, a giorno ed ora prefissi nel 1852. 

« Altri ci dipinse per gente spaventosa e paurosa. Ma 
totte le abbominazioni, che si commettono sopra alcani pun- 
ti della Francia, e che si producono senza parola d'or- 
dine, senza uniformità, in aleuri luoghi ristretti, e solamen- 
te con delitti parziali, con atti di barbarie più o meno fa- 
cili a reprimere, non sono ‘esse un saggio di ciò che sa- 
rebbe avvenuto, se si avesse aspettato, nella fatale epoca 
del 1852? 

« I provedimenti politici del 2 dicembre hanno poste 
le nostre popolazioni al sicuro da quel tremendo flagello 
epidemico dell’ anarchia e del socialismo. 

« Deploriamo tutti, in nome dell’ umanità e dell’ orgo- 
glio nazionale rattristato, le scene d' orrore, che sono 
qua e là succedute; ma riconosciamo altresì che le deter- 
minazioni del 2 dicembre stornarono assai giù grandi sven- 
ture, e prevennero vna vergognosa e spatentevole com- 
bustione di tutto il paese. 

« Fi dat cominciare di questo secolo, tutti Goverri 
si sono proposti, non ne dubitiamo, di salvar la gloria e 
l'onore della Francia ; ma Luigi Napoleone Bonaparte, Pre- 
sidente della Repubblica , vedendo la Francia allacciata da 
un'immensa rete d' orcibili pericoli, fu il primo che riuscì 
a bene. Egli ci ha posti al coperto dalla guerra civile e 
dall’ invasione straniera. 

« Nel tempo in cui viviamo, è un dovere il non cede- 
re all emozione, che provano sempre le anime oneste per 
la violenza e per lo spargimento del sangue umano. La 
politica è costretta a calcoli rigorosi, a fredde previsioni, 
e deè rassegnarsi a sventare parziali, ma inevital 
do è convinta che queste sventure parziali ed inevitabili 
prevennero universali ed irreparabili disastri. 

« Che che altri possa dire, Luigi Napoleone Bonapar- 
te è generoso. Egli arrischiò la propria vita, non meno d 
tutti coloro che lo circondano e che lo consigliano, per 
salvar la Francia; e fu abbastanza convinto, abbastanza su- 
dace ed abile, per condure a buon fine quest'opera gloriosa.» 

ii 

Leggesi nel Constitutionuel : « Di mano in mano che 
la sedizione è compressa nei Dipartimenti, la fiducia fa pro- 
gressi e i capitali giungono più abbondanti sul mercato. 

« All'Havre il traffico del cotone è sempre attivissimo. 
Tutti i distretti della Normandia, che si dedicano alla fab- 
bricazione delle cotonine, -si rallegrano di vedere il loro 
lavoro assicurato. Da lungo tempo, dicono i manifattori di 
Bolbec, gli opifizii non aveano presentato un simile aspetto 








pure ad altirar vivamente l' 
piazza dell' Ha.re. 
-_.* L'industria della lana comincia a risentire la fe}; 
influenza degli ultimi avsenimenti politici. Vi è, seco "i 
gli avvisi dei fogli di commercio, una sizione x 
rale a far negozi, e si spera una ripresa nel lavore da 
le lane adoperate pel pettine o per la eardatura. O.d's 
che i nostri fabbricanti di panni, di merinos e di tes 
leggieri confidano di veder tornare i loro giorni di ativit 
« Già annunziammo il movimento, eh' erasi dichiarato 


Attenzione dei compratori sulla 





{ sui mercati di sele greggie del mezzodi. Oggi Vediamo 


nei giornali di Lione che la condizione pubblica delle sp. 
te, la quale, nelle circostanze abituali, riceve in media da 
70 in 80 balle al giorno, ne ricevette 176 lunedì scor, 
Non erasi mai veduta una cifra si alta; né in alcun' epora 
le quantità di sete, ritirate dai magazzini di deposto a 
Lione, erano staie sì considerevoli. 

« I coltivatori non mostrano minor fiducia che gl'in. 
dustriali. Le derrate agricole tendono generalmente all'an. 
mento; e i castaldi, convinti d’ un miglioramento pronto e 
rapido, ritengono i loro gretfi, piuttostochè darli ai prece. 
denti prezzi » 

Leggiamo in un articolo della Patrie d'oggi: .| 
repubblicani onesti, che la stampa demagogica più non tra. 
via colle sue passionate declamazioni, nè più inganna colle 
sue insensate calunnie, rinvenuti in sè dalla loro prima 
sorpresa, sono sodisfatti dello scioglimen'o d'una crisi di 
cui nessuno prevedeva nè la durata nè l' esito. L'immensa 
maggioranza di questa categoria voterì a favore del Pro. 
sidente, perch' egli preservò la Repubblica dai pericoli, a 
cui l'esponeva la profonda scissura de' vecchi partiti, pronti 
a contendersi il potere colla forza e colla violenza. 

« | legittimisti esaltati s' asterranno forse. In tuti i 
casi, essi non voteranno contro il potere, che li preserva 
dal saccheggio, dagli stupri, dall’assassinio e dall’ incen 
dio ; da tutte le parti ci si dà questa certezza. Ci è pr. 
re affermato da tutti i punti della Francia che le asten. 
zioni suranno rare anche in seno del partito  orleanista, 
La gran maggioranza di questo partito vorrà fortiicare 
col suo concorso il Governo riparatore di Luigi Napoleo- 
ne Bonaparte... 

«1 contadini e gli operai, ad eccezione di coloro fra 
essi, che la demagogia ed il socialismo arrolarono nell' e. 
sercito del disordine, quasi tutti daranno i Joro suffragii 
al nipote dell Imperatore, che rappresenta ai loro cechi 
il progresso reale, e.ad un tempo l'ordine, la vera lber- 
tà e la stabi'ità; che personifica insomma nella mente loro 
la democrazia francese, in quanto essa ha di grande, di 
nobile, di legittimo e di: elevato. » 

———_ 

Il giornale Bretagne, di Saint-Brieuc ha una let- 
tera sottoscritta G. di La Tour, nella quale si legge: 

«Il sig. di Mootaleribert, con lettera del'8 dicembre, 
ci autorizza a dichiarare: che il Comitato dei dodici, rap- 
presentante in Francia gl' interessi del Conte di Chambord, 
ha raccomandato a tutt’ i suoi corrispondenti di non de- 
porre un solo voto contrario al Presidente. 

« Il sig. di Falloux gli fece questa comunicazione, e 
soggiunge che il suo partito era ben risoluto a non rico» 
minciare la condotta di ostilità sistematica, che aveva te- 
muta per 48 anni contro Luigi Filippo. » 

Un dispaccio telegrafico della Gazzetta d'Ayuisyrana 
da Parigi, del 13 dicembre, reca che il Conte di Chambord 
ha raccomandato ai legittimisti di votare pel Presidente. 

(Neuig. Bur.) 
Altra del 13. 

Ml Aoniteur pubblica un decreto, che apre al ministro 
dei lavori pubblici un credito di 400,000 fr. sull’ eserci- 
zio 1852, per continuare i lavori di costruzione de' nuovi 
corpi d'edifizio del Ministero degli affari esterin. 


ni 

N generale di brigata Chadeysson, designato per an- 
dar a prendere il comando del Dipartimento delle Basse 
Alpi, avendo rifiutato, il miuistro della guerra ha proposto 
al Presidente della Repubblica di ammettere quest uffiziole 
generale a fur valere ì suoi diritti al ritiro. 

Per decreto del Presidente della Repubblica, sono 
stati promossi al grado di grancroce nell'Ordine della 
Legion d'onore i sigg. d' Hautpoul ( Alfonso Enrico) ge- 
nerale di divisione ; Raraguay-d' Hilliers ( Achille ), g.ne- 
rale di divisione; e Magnan (Pietro Bernardo ) generale 
di divisione, comandante in capo dell' esercito di Parigi. 


Rapporto del generale Maguan 
sul cambattimento di Parigi. 
Il generale supremo dell' esercito di Parigi ha indi” 
rizzato al. ministro della guerra il rapporto seguente : 
« Parigi 9 dicembre 1851. 
Signor. ministro , 
Ebbi già l'onore d' indirizzarvi un rapporto somma- 








di contentezza e di gioia. 
« Le altre merci, i caffè principalmente, incominciano 


s'eravale arrivato, e mi parve di capire che foste ad 
Oxford, benchè, or che ci penso, e' non me l'abbia detto. 

— Littimer fa un balordo, più gran balordo che non 
credessi, nell’esser ven qui a cercar mie notizie, ri- 
spose Steerford, mescendosi lietamente un bicchier di vino, 
e tracannandolo alla mia salute; ma, se conoscete il tempe- 
tamento di Littimer, cara margheritina, siete più scaltro di 
me e della maggior parte di noi. 

— Quest’ è verissimo, dissi, avvicinando la mia sedia 
alla tavola; e lasciamo Littimer per parlare di quel che mi 
preme più. Voi dunque siete stato a Yarmouth? E vi ri- 
maneste a lungo? È 

— No; la fu una scappata d'una settimana o due. 

— E come stanno colaggiù? L' Emiliuccia si è ella 
ancor fatta sposa? a 

= Non ancora, ma il sarà in breve, fra otto di, fra 
quiadici, un mese, o più tardi. Non ho veduto i Peggoty, 
a dirla di passaggio: ma, aggiunse, deponendo forchetta e 
coltello Lenci in tasca... ho una lettera per voi. 

— Di chi? 

— Eh! della vostra vecchia aia . . . Dove diamine è 
la lettera ? Si tratta di quel povero Barkis, il quale ho pau- 
ra che sia vicino a dare le barbe al sole. Vidi colà, caro 
amico, uno speziale, o cerusico ch' e' sia. quel medesimo che 
aiutò la signoria vostra a venire al mondo; e, dopo una 
profonda dissertazione, e' conchiuse dicendo che l'onesto 
messaggiero era in procinto d’acrignersi al suo u'timo 
viaggio . . . Ah! or mi ricorda: la lettera è nel mio sopra- 
‘pre voi stesso, amico . . . La trovate? 


rio sugli avvenimenti, che contrassegnarono le giornate del 
3 e del 4 dicembre corrente, e di rendervi conto delle 






Îi era, in effetto, una lettera della Peggots, meno 
| leggibile del solito, brevissima, che mi annunziasa lo stalo 
| disperato di suo merito ; e, menti” io la diciferava, Steer- 
ford continuava a cenare. 

— Steerford, gli dissi, penso d'andare a Yarmoull 
anch' io, per vedere la mia povera non perchè le possa 
essere di nessuna utilità, ma la mi vuol tanto bene, che la mia 
visita le farà piacere; la sarà una consolazione per essa, * 9° 
so io negargliela, quand' ella mi fu sempre tanto affezionata Li 
Se foste ne' miei panni, non fareste lo stesso anche voi? 

Ei stette alquanto pensoso, e ponderò innanzi di ri- 
spondermi ; ma alfine mi disse : 

— Sì, andate; non potete far male. 

— Poichè giugnete da Yarmouth, ripresi, 
inutile pregarvi d'accompagnarmi. 

— Oh! impossibile, ei replicò; vado questa nolte me- 
desima a Highgate. È tanto tempo che non ho veduto Mi 
madre, e la coscienza me ne rimprovera ; poiché non è Pl” 
cola cosa esser amato, com' ell’ ama il suo figliuol prodigo. .-- 
Poh! che assurdità"... Avete l'intenzione di partir de” 
mani, m'i ino? 

— Appunto. 

_ Bene! differite d'un di. Venivo a pregarsi che 
passaste alcuni giorni con noi; son qua, e voi prendete i! 
volo verso Yarmouth ! 

— Proprio sta bene a voi parlare così , Steerfordì 
a voi, che siele sempre in sul punto d' intraprendere un 

lche izione. Ù 
s fono un momento come sconcertato a replicare; 
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risultanze, ottenute in virtà de’ provvedimenti, fatti già in 
previsione di tali avienimenti. 

Ora che i rapporti parziali de' generali, comandanti 
le divisioni sotto i riei ordini, mi sono giunti, m' affretto 
di trasmettervi i particolari, che danno compimento al mio 
primo rayporto. 

Fin dal 3 di mattina, assembramenti numerosi e 
minaccevoli eransi' formati în diversi siti; i vari corpi del 
l'esercito di Parigi andarono a prendere la loro posizio- 
ne di combattimento. 

Il generale Marular, che occupava con la sua bri- 
gata la piazza della Bastiglia, informato che una barrica- 
ta si piantava al erociechio della via del sobborgo Saiut- 
Antoine e. delle vie di Cotte e Sainte-Marguerite , spesi 
da quella parte tre compagnie del 19.° leggiero, sotto gli 
ordini del’ comandante Pujol, e sostenne quel movimento, 
avanzandosi a passo di carica, alla testa d'un battaglione 
del 44° nella via di Charonne, in guisa da sbocca: su 
quella barricata per la via di Cotte. 5 

L'assembramento, a capo del quale si trovavano tre 
rappresentanti montanari, vedendo giugnere la truppa, fete 
una scarica, che ferì mortalmente il fuciliere Siran, del 
44, di linea. 

Jl primo plotone rispose, e la scarica uecise il rap- 
presentante Baudin sulla barricata. 

. Dopo il mezzodi, il generale Herbillon, che si tro- 
vava in posizione sulla piazza del palazzo municipale, avver- 
tito che si rizzavauo barricate nelle vie del Temple, Ram- 
buteau, Beaubourg, ec., si avviò immediatamente sui punti 
indicati, alla testa d' una colonna, formata del 9.° batta 
glione di cacciatori a piedi e d'un pezzo d'artiglieria, e 
rovesciò tuiti gli ostacoli, che incontrava sul suo passag- 
gio, mentre un battaglione del 6.° leggiero distruggeva, 
nella via del Temple, i materiali di parecchie barricate in- 
cominciate. 

Più tardi, nella sera, essendò state costruite nuove 
barricate nella via Beaubourg, il colonnello Chapuis, del 
3° di linea, conducendo seco ua battaglione del suo reg- 
ito ed una compagnia del genio, corse di nuovo que” 
quartieri, e sostenne un fuoco vivissimo, che non potè con- 
tenere l'impeio della colonna. Tutti gli ostacoli furono su- 
perati a passo di carica, e coloro, che li difemlevano, passati 
per le armi. 

Assembramenti,. che si formarono in altri quartieri, 
furono dispersi dall'energia e dall' attitudine delle. truppe. 

Vedendo che la giornata era scorsa in iscaramuece 
di poco momento, e senz' esito decisivo, e sospettando che 
l'intenzione de’ sommovitori fosse di stancare le truppe, 
recando a mano a mano l'agitazione in tutti i quartieri, 
risolvetti di lasciar per qualche tempo l'insurrezione iu ba- 
lia di sè stessa, di darle la facilità di scegliere il suo ter- 
reno, di appostarvisi, e di formare infine una massa com- 
patta, che. potessi cogliere e combattere. 

A tale scopo, feci ritirare tutt'i piccoli posti, rientrare 
tutte le truppe nelle loro caserme, ed attesi. 

Fin. dalle 4. della mattina, i rapporti del signor pre- 
fitto di polizia, e le mic proprie ricognizioni, m' informa- 
rono che assembramenti numerosi formavansi ne’ quartieri 
Saint-Antoine, Saint-Denis, Saint-Martin, e ch'e’ comineiava- 
no a rizzarvi barricate. 

Pareva, che l’ insurrezione avesse il suo centro nello 
spazio, compreso fra i baluardi e le vie del Temple, Ram- 
buteau e Montmartre. 

A mezzodi, seppi che le barricate disenivano formi- 
dabili, e che gl'insorti vi si trinceravano; ma aveva riso- 
luto di non assalire se non a due ore, e, irremovibile nella 
mia risoluzione, non anticipai quel momento, per molte 
istanze che mi fossero fatte. Conosceva l' ardore delle mie 
truppe, sapeva la loro impazienza di combattere, ed era 
sieuro di’ vincere quella insurrezione in due ore, s' ella 
volesse francamente accettar la battaglia. 

L'esito giustificò la mia aspettazicne. L' assalto, or- 
dinato per due ore, doveva farsi sùcon una mossa conver- 
gente delle divisioni Carrelete e Lavasseur. 

In conseguenza, la brigata Bourgon prese posizione 
fra la porta Saint-Denis e la porta Saint-Martin. 

Le brigate di Cotte e di Canrubert fecer. massa sul 
baluardo degl' Italiani, mentre il generale Dulac occupava 
la Poiate-Suint-Eostache, e la brigata di cavalleria del ge- 
nerale Reybell si appostava nella via della Paix. 

ll generale Levasseur, riprendendo le sue posizioni, 
formò le sue colonne, per sostenere il movimento della di- 
visione Carrelet. ij 

A due ore dopo mezzogiorno, tutte quelle truppe 
presero ad un tempo le mosse. 

La bvigata Bourgon spazza il baluardo sino alla via 
del Temple, e discende quella via sino a quella di Ram- 
butean, espugnando tutte le barricate, nelle quali s° incontra. 

La brigata di Cotte infila Ja via Saint-Denis, men- 
tre un battaglione del 15.° leggiero si lanciava nella via 
del Petit-Carreau, già barricata. 

Il generale Canrobert, prendendo posizione alla porta 
Saiut-Martin, corre la via del sobborgo di questo nome, 
e le adiacenti, attraversate da forti barricate, che il 5.° 
battaglione de’ cacciatori. a piedi, sotto gli ordini del co- 


























mandante Levasson Sorval, espugna con rara iatrepidità. 

Il generale Dulac lancia all’ assalto della barricata della 
via Rambuteau, e delle adiacenti, colonne, formate da tre 
battaglioni del 51.° di linea, colonnello di Lourme!, e di due 
altri battaglioni, uno del 19° di linea, l’altro del 43°, 
sostenuti da una batteria. 

In pari tempo, la brigata Herbillon, formata in due 
colonne, una delle quali era diretta dal generale Levas- 
seur in persona, penetrava nel centro dell'insurrezione per 
le vie del Tewple, di Rambuteau e Saint-Martin. 

Il generale Merulaz operava nel medesimo senso per 
la via Saint-Denis, e gettava nelle vie traversali una co- 
loma leggiera, sotto gli ordini del colonnello di La Mot- 
teronge, del 49.9 leggiero. 

Dal canto suo, il genera!e Courtigis, giungendo da 
Vincennes alla testa della sua brigata, spazzava il sobborgo 
Saint-Anwine, nel quale parecchie barricate erano state 
costrutte. 

Queste differenti operazioni furono effettuate sotto le 
scariche degl’ insorti, con un’ abilità ed un vigore, che non 
potevano lasciar dubbio un istante il successo. Le barri- 
cate, assalite prima a colpi di cannone, furono espugnate 
a baionetta. Tutta la parte della città, che si estende fra' 
sobborghi Saint-Antoine e Saint-Martm, la Pointe-Saint- 
Eustache .ed il palazzo municipale, fu solcata per tutti i 
versi dalle nostre colonne di fanteria ; le barricate espu- 
goate e distrutte; gl'insorli dispersi ed uccisi. Gli assem- 
bramenti, che vollero tentare di riformarsi sui baluardi, 
«urono caricati dalla cavalleria del generale Resbell, il 
quale sostenne, di rimpetto alla. via Montmartre, uo'assai 
Viva scarica. 

Assaliti da tutte le parti, sconcertati dali’ irresistibile 
impeto delle nostre truppe, e da quell’ insieme di prov- 
vedimenti, che avvolgevano, come in una rete di ferro, il 
quartiere, ov e' ci avevino aspettato , gl’insorti nulla più 
osarono imprender di grave. 

A 5 ore della sera, le t'uppe della divisione Car- 
relet tornavano a prender posizione sul baluardo. 

* Così, incominciato a 2 ore, l'assalto era terminato 
prima delle 5 della sera. L' insurrezione era vinta sul 
terreno, ch' ell’avea scelto. ( Domani la fine. ) 








Notizie dei Dipartimenti. 

Leggesi nel Journal de la Nigore, in data di Ne- 
vers, 9 dicembre, 1 ora dopo mezzodi : 

« Clamecy è liberata da'suoi barbari oppressori. Que” 
vili assassini preser la fuga, all'accostarsi delia forza armata. 

« Un altro punto del Dipartimento, il Comune di 
Neuvy, nel circondario di Cosne, fu anch'esso arena di 
deplorabili fatti. Ci linliteremo a’ pubblicare il. dispaccio, 
indirizzato dal sig. Ponsard al prefetto; esso basterà a 
darne un' idea : 

« «A un chilometro cirea dal borgo di Neuvy, sia 
mo stati accolti da una scarica di fucili degl'insorti , alla 
quale i nostri risposero. Tre persone, che avevano spara- 
to contro di noi, furono prese con le armi in mano,.e sul- 
l'istante fucilate. 

« « Sei insorti armati, che movevano in soccorso de’ 
lor compagai, vennero arrestati, ed io stava per farli sog- 
giacere alla medesima sorte de’ precedenti; ma i bravi mi- 
liti, incaricati di tal uffizio, chiesero eglino stessi mercà 
pe’ loro nemici, éd io cedetti alle loro istanze. 

« « Pregso la prima casa, era costrutta una barri- 
cata; una sezione di fanteria, dopo aver sostenuto alcune 
scariche, ed avervi risposto con fitto fuoco, se ne impa- 
droni, ma già i ribaldi, che la difendevano, avevano pre- 
so la fuga. lo li fo inseguire. 

« « Entrato a Neuw, ordinai che tutti gli abitanti 
(maschi ) avessero a presentarsi, dichiarando che coloro, i 
quali non rispondessero alla chiamata, sarcbbero conside- 
rati e trattati come insorti. Ho parimenti ordinato la con- 
segna di tutte le armi, tempo un'ora. 

« « La: maggior parte degli abitanti ritornò, portan- 
do molti fucili; ne ho fatto arrestare circa 500, e fra 
essi i capori ed ho dchiarato che il primo, il quale 
osasse fare minacce, sarebbe al momento fucilato. Si pro- 
cede al loro interrogatorio. 

« « Un di que' ribaldi ebbe l'infamia di sparare a 
hrucispelo addosso al bravo curato di Neuvy, il quale a- 
veva esortato la folla a tornar nel dovere; la palla gli 
traversò il pettò, ma î medici sperano di salvarlo. Quest’ 
orribile attentato ricevette il castigo, che meritava, al co- 
spetto di tutta la popolazione. 

« « L'ordine è ripristinato su tutti i punti del cir- 
condario di Cosne. 






« Sott. Poxsarp, 
segrelario generale in missione nel 
circondario di Cosne. » a 





Il Moniteur del 12 dà le seguenti notizie del Di- 
pariimento del Varo : 

« L'ispettore del Varo scrive da Tolone, l' 8 dicem- 
bre, avere il corriere di Draguignan recata la notizia che 
gi insorti, i quali, in numero di 2000, si avviavano, il 7 








di mattina, verso quella città, si ripiegarono dal lato di 








i ‘date il vostro viaggio di 
quattr' ore, e restate domani con noi. Chi sa quando ci ri- 
vedremo ? Animo, concedetemi questa giornata ; ho bisogno 
divoi per trovarmi testa festa con Rosa Dartle. 

— Pigliereste forse tropp' amore un per l’altro, s'io 
non fossi fra voi due? ° * 

— Si, tropp amore o tropp'odio, non so, disse Steer- 
ford, ridendo. Pi 

E tanto insistette che non potei rifiutargli l'inchiesta. 
Egl'infilò. allora il. soprabito, accese il sigaro, e se ne parti, 
con l'intenzione di fare a piedi la strada sino a Highgute : 
io infilai anch'io il soprabito per andar con lui sino all'ul- 
tima casa di Londra, ma .non accesi il sigaro, poichè n' a- 
Vero d'avanzo, da che avevo fumato la prima volta! Ki, 

La mattina appresso, mentre mì vestivo, ricevetti il 
seguente biglietto del sig. Micawber : 

« Signore ( poichè rion oso dire caro Copperfield ) 

« Il sottoscritto si sforzò ieri di nascondervi 1° anticipata co- 
noseenza della sua condizione calamitosa : ma la speranza svanì 
all'orizzonte: la fatale scadenza era ‘già capitala, come attesta 
tn inventario di‘ pignorazione, nel quale è per mala sorte com- 

del sig. Tomaso Traddles, esq., membro dell’ 
età d' Inner Temple. a 
+1 Se maneasse ina goccia. d’ amaro al calice del sottoscritto, 
#la troverebbe nel ‘fatto che il suddetto Tomaso Traddles ha 
Firato, per compiacenza, una cambiale di 23 lire di sterlini, 4 
Velli, 9 denari, iremi fondi non sono fatti! 

* Dopo un tal cumulo di Luneste emergenze, nou è egli 
Siperfiao aggiugnere the le ceneri e la polvere dell’ umiliazione 
‘wo per sempre sparsi sulla testa del sottoscritto 
# Wikins MicawBER ? #0 























Povero Traddles! Ad onta della tragi a conclasione 
di questo biglietto, io conoscevo si addentro .il sig. Micaw- 
ber, da non dubitare che quella testa umiliata non tarde- 
rebbe a rialzarsi, non ostante le ceneri e la polvere, che la 
coprivano ; ma che sarebbe mai del mio povero condisce- 
polo? ed insieme con lui, che mai sarebbe di quella tra le 
dieci figliuole del vicario, la quale (detto di triste augurio ) 
l'amava a segno d' aspettarlo sino al suo sessantesimo anno? 

Canto Dickens. 
( Domani la continuazione. ) 
ear 
Varietà. 
Primordii della stampa in Turchia. 

Asserisce Andrea Thevet, viaggiatore francese del se- 
dicesimo secolo, che il sultano Baiazette II emanò, nel 1443, 
un’ ordinanza, cen cui proibiva, pena la vita, d'usare libri 
stampati; la quale ordinanza venne poi confermata da suo fi» 
glio Selim, nel 4515. 

I Turchi, ne'quali l' ignoranza andò quasi sempre del 
pari col fanatismo, osservarono rigorosamente eotali prescri- 
zioni fino al diciottesimo secolo. Sotto il regno d’ Acmet III, 
Seid-Effendi, avendo, nel 4720, accompagnato in Francia suo 
padre Mehemet, ambastiatore presso Luigi XV, restò così 
maravigliato dei vantaggi derivanti dalla stampa, the decise 
d' introdurla nel proprio paese; e, a raggiungere lo scopo, 
si valse d'un Ungherese, fattosi musulmano, certo Ibrahim, 
il quale fa più tardi soprannominato Basmadgy (lo stam 
patore). Costui estese una Memoria, mercè la quale il gran 
Visir Ibrahim pascià, splendido protettore delle lettere, ot- 
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Brignolles e Bayols, facendo marciare alla testa loro al- 
cune centinaia tra di borghesi e d' impiegati pubblici, con 
la catena al collo. Il sig. Amalrie, direttore delle poste di 
Loc, fa parte de’ prigionieri. 

1 dispaccio di Luc, del 7 dicembre per Parigi, 
contiene un foglio d' avviso regolare, sottoscritto così : Z/ 
gerente provvisorio, nominato dal popolo sovrano , 
Boucner. 


« Da alcuni giorni, la diligenza da Draguignan a 
Marsiglia, che fa il servigio de'dispacci, portava un part, 
o foglio di via, sottoscritto dai direttori rivoluzionarii di 
Vidauban, di Cuers, ec. 

« Il prefetto del Varo manda, in data di Luc, a 
mezzanotte, il lente rio : 

«eHo velzinta i ata a Cuers la colon- 
na di spedizione, e le ho condotto cinque compagnie di 
rinforzo ed alcuni cavaili. Aspeleremo cinque ore a Luc, 
dopo avere ristabilito le Autorità ne' borghi di Pujet, di 
Carnoules , di Pignans e di Gonfalon, ove ho fatti nuovi 
prigionieri, che conduco con Ja colonna. Gl' insorti del Luc 
si partirono ieri, menando seco, come prigionieri, da venti 
in venticinque tra impiegati e notabili, col podestà e la gen- 
darmeria. Ei nòn assalirono Draguigoan oggi, e andarono 
a lare nella montagna, per evitar la colonna. 

« Mentre una parte delle truppe prende un po'di 
riposo, impiego l'altra a far arresti. Fo battere il paese 
da gendarmi travestiti per conoscere al giusto la posizio- 
ne, la forza ed i disegai degl’insorti, che si dice essere 
circa 2000. 

«« D'accordo col colonnello comandante delle truppe, 
siamo risoluti a raggiugnerli oggi, per dare un grand’ e- 
sempio. In ogni caso, Draguignan sarà’ in salvo da ogni 
assalto domani. » » 





Leggesi nella Correspondance, in data del 12 di- 
cembre corrente : 

« Le ultime notizie del Varo e delle Basse Alpi ci chia- 
riscono che le bande degl’ insorti continuano a devastare 
que’ due Dipartimenti, come pure che molte truppe dan- 
no la caccia agl' insorti, ed essendo in numero sufficien- 
te si spera che varranno a tener in freno i briganti: d'al- 
tra parte, gli eccessi d'ogni sorta, commessi dagl' insorti, 
disgustarono le popolazioni delle campagne, che sono ri- 
dotte alla miseria le incessanti requisizioni dei tiran- 
ni, che comandano agl' insorti. 

« Nel Varo guida, qual generale, gl’ insorti al saccheg- 
gio, un antico redattore del giornale di Marsiglia, Ze 
Peuple; nelle Basse Alpi poi, i rivoluzionari non han- 
no nemmeno un miserabile scribacchiatore per genera- 
le; corrono all'impazzata al saccheggio ed al macello. Il 
profetto delle Basse Alpi, secondo un recentissimo dispac- 
cio, s' avvia verso Sisteron per torre di mano agl’ insor- 
ti la cittadella di quella città, e ristabilire la legittima au- 
torità : il gen. Morris, partito l'altr’ieri da Parigi, si spera 
che ristabilirà dovunque |’ ordine. 

« Tra queste scene dolorose, ve ne ha alcune, che par 
ridicole, se non fossero miste a crudeltà efferate. 

«A Trouves si presentò un altruppamento dinanzi alla 
podesteria e chiedere le armi della guardia nazionale; 
un impiegato alla podesteria si presenta, e cerca di far com- 
preadere agl' insorti di qual delitto erano per macchiarsi; 
ma le furon parole : e' prendono d'assalto la podesteria, s'ar- 
mano e, costituito un Governo provvisorio sotto le pre- 
sidenza d'un calzolaio, incontanente i membri del Gover- 
no si fanno servire da pranzo a spese del Comune. Do- 
po aver ben mangiato alle spese del popolo-re, discese= 
ro nella via, ove la plebe stava ad attenderli, proclama- 
rono i nomi del Governo nuovo, ed intonarono la Mursiglie- 
#e, ed alla five dell’ ultima strofa, tutti piegarono un ginoc- 
chio a terra. Quindi, rientrati alla podesteria pensarono 
a spedire ordini nel vicino contado, tra’ quali il primo 
fa di ammazzare tutti i giudici, i preti e i carabinieri. Ci 
affrettiamo a dire che colà, come in ogni altro luogo do- 
ve s'innalzerà la bindiera dell'anarchia, l'azione vigoro- 
sa del Governo venne ad intrenare il furore dei rivolu- 
zionarii. » 


La Patrie del 43 pubblica il seguente dispaccio te- 
legrafico da Valenza, 14 dicembre, a un’ora e ro po 
meridiana : 

« Il prefetto delle Alte Alpi è pur ora entrato in 
Sisteron, con 300 uomini di fanteria e 20 gendarmi, con- 
doti da Gap. Il procuratore della Repubblica di Gap era 
con lui. Vedendo apparire la colonna , il viceprefetto di 
Sisteron, ch' erasi chiuso nella cittadella con 86 soldati del 
25 leggiero, e che vi era bloccato da varii giorni, è di- 
sceso. Îl palazzo di città fu immediatamente occupato. La 
Commissione municipale rivoluzionaria fu trovata in sessione 
ed è stata subito sciolta. " . 

« Niun tentativo di resistenza si è prodotto. A que- 
st'ora, anche Digne è in potere delle truppe. 


Alcune notizie, che pervennero dall’ Argentera, re- 
cano che colà non solo si rifuggirono le Autorità francesi 
dei luoghi finitimi, ma che pure vi cercarono salvamento 
alcune persone le quali per le prime avevano favorito la 


tenne dal Sultano un editto favorevole. Temendo però di 
offendere la suscettibili religiosa de’ suoi sudditi, e disgu- 
stare la classe assai numerosa de' trascrittori, Acmet vietò 
di stampare il Corano, le leggi orali del profeta, i commen- 
ti relativi, i libri di giurisprudenza, ec.; e quella, che po- 
teva imprimersi erano le opere attinenti alla filosofia, alla 
medicina, all'astronomia, alla geografia, alle altre scienze. 
L' Ungherese fu incaricato di dirigere il nuovo Stabilimen- 
to; ma, tultochè attivissimo, fino all'anno 4746, epoca 
della sua morte, non gli venne fatto di pubblicare che sole 
sedici opere. La prima fu un Dizionario arabo-turco di 
Wankali, formante due volumi in fogio, e di cui venne 
compiuta la stampa in gennaio del 1729. Il prezzo fi 

ordine del Sultaro medesimo, fissato a 35 pia Ibrabim 
Stampò ancora una grammatica nel 1730. Di essa alcuni 


bibliografi citano un esemplare, dicui ogni foglio è di 
lore diverso. ( Consero, coi PÀ 
n 


Si legge nel Daily News: « La sera dell’ 8 fa letta» 
alla riunione della Società geografica a Londra, la interes- 
sante comunicazione, che qui riporliamo, sulle navi rite- 
mute nei mari artici: 

. «IP 7 giugno un battello fa armato compiutamente, e 
si diresse verso il canale Vittoria. I ghiacci e il vento non 
cessarono tuttavolta di contrariare il suo viaggio. 

« lo son convinto che la marea, nel canale Vittoria, ven 
ga dal nord-ovest, bench' ella si ritiri regolarmente di 4 
piedi. Sir John Franklin non era penetrato più innanzi; 
non avrei forse io trovato sue tracce sulle isole, ove le ho 
Ticereate, o sopra gli scogli, ne' quali gli uccelli fabbricano 





sollevazione a Digne. (Pare che la loro vita; fosse stata 
assai minacciata dal momento ch'essi avevano voluto op- 
porsi ai saccheggi degli Stabilimenti pubblici, ed alle ven- 
dette particolari. . (G.P.) 


iuris Vienna 17 dicembre. 
Secondo notizie telegrafiche, qui arrivate il 42 corr., 
furono consegnate a Londra au pr parte dell’ Austria, 
della «Prussia e della Confederazione germanica, quanto al- 
tresì per parte della Russia, Note di egual tenore, riguardo 
al soccorso, minacciante pericolo, che in Inghilterra vien 
dato ai fuorusciti politici. Uguali ne furono consegnate par- 
ticolarmente dalla Confederazione al ministro inglese‘a Fran- 
coforte, lord Cowley. ( Austria.) 


(Nostro carteggio privato. } 
Torino 17 dicembre. 

Gli spauracchi d'una invasione socialistica nel Pie- 
monte sono cessati. Alcuni insorti entrarono, è vero, nel 
nostro territorio da confini del. Vare, ma ebbero la de- 
gnazione di deporne le armi, dietro ingiunzione delle Au- 
torità. Le notizie, che arrivano da Cuneo, ci fanno cono- 
scere quali cauti provvedimenti si fossero presi per ga- 
rantire la frontiera. Ora tutto è tranquillo, al di qua e al 
di là del Varo, A Barcellonette, come ia tutto il Diparti- 
mento delle Basse Alpi, l'ordine è pienamente ristabilito. 

Oggi (ore 34/2), fu presentato alla Camera il pro- 
getto di legge sulla stampà, di cui vi feci parola nell'ul- 
tima mia lettera. E composto d'un solo articolo, nel quale 
è data facoltà al Governo di procedere contro que' gior- 
nali, i quali si permettono di scagliare ingiurie contro le 
Potenze esterne, senz’ attendere i reclami della diploma- 
zia. It progetto fu deposto dal ministro De Foresta; e 
accolto senza certi segni di disapprovazione. Una sola voce 
uscì dai banchi della sinistra a dire: Bravo i/ sig. mini- 
stro. H i 

Di cinque elezioni, conosciute finora, tre uscirono in 
senso ministeriale. Uno degli eletti della sinistra è il mar- 
che Pareto che rinuncierà. Si attendono le elezioni di Fa- 
rini e di Melegari tanto contrastare dali’ opposizione. 

Il Re de’ Belgi ha spedito il gran cordone dell Or- 
dine di Leopo!do al Presidente del Consiglio dei ministri, 
Massimo d° Azeglio : vi ricorderete che, in occasione del- 
l'ultimo trattato, il Re nostro ha inviato parecchie deco- 
razioni ai ministri belgi. 4 








Francia. 

Si legge nel Morning Advertiser del 12 corrente: 
« Sappiamo da fonte certa che il Principe di Joinville (il 
quale si trova ora a Exeter) si è veramente, secondo la 
versione del Times, recato a Lilla, coll’ intento di provo- 
carvi una dimostrazione in suo favore, se riceveva incorag- 
giamento. L'essere stato solo il 7imes ad annunciare que- 
sta notizia conferma vi iormente quel che noi dice- 
vamo ieri, cioè che quel giornale è al servigio della’ fa- 
miglia d’ Orléans. Giunto a Lilla, il Principe trovò che non 
vi era per lui ombra di successo, neppure in quella città 
mal affetta ; egli perciò si fece premura di ritornare in In- 
ghilterra col primo convoglio, sperando che la notizia del 
suo progetto di spedizione non trapelerebbe nel pubblico.» 

(G. Uf: di Mil.) 

Gi scrive il nostro corrispondente di Parigi che il 
13 era colà sparsa la voce che il sig. E. di Girardìn, 
compilatore della Presse, si disponeva a partire per gli Stati 
Uniti. d' America. 

Berlino 14 dicembre. 

Si pretende ne' nostri circoli politici che il conte Tur- 
go!, ministro degli affari esterni in Francia, abb'a inviato 
a lord Palmerstoa un racconto particolareggiato dello stato 
delle cose in Fri e che Luigi Napoleone abbia fatto 
dare al segretario di Stato britannico |’ assicarazione po- 
siliva che non aspirò mai a stabilire un Governo impe- 
riale. Dicesi che dichiarazioni analoghe saraono dirette a 
tutte le grandi Corti. (Corr. austr. lit.) 


nn 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 16 dicembre. 
L'ambasciatore francese a Torino ricevette l' incarico” 
di reclamare tutti gl’ insorti, rifuggitisi nel Piemonte. 
La sesta legione della guardia nazionale di Parigi 
disciolta. Comparve una circolare riguardo alla santifica- 
zione delle domeniche. ll Veseovo di Chartres mandò al 
Governo un atto ufficiale d' adesione. 
Cinque p.%/o 400.50; 3 p. /p, 63.50. 
Nuova Forck 3 dicembre, 
Nel Messaggio del Presidente è detto che non è ne- 
cessaria la formazione d'una squadra d'osservazione per 
1 Europa. K 








ana 
. T 18 DICEMBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carani -- 25 a 25—%. 


















loro ( adumque negare che sir John Fran- 
elin e i suoi bravi compagni possono tuttora esistere. 

« Il 20 giugno, io vidi alcune balene bianche, che scen- 
devano il canale e cercavano il riparo del ghiaccio; colesti 
animali ‘emigrano pel nord; ciò che prova che esiste un 
mare al di là del canale Vittoria, mare comparativamente 
Aperto e non ingombrato di ghiacci, perocché quelli ven- 
gono a cercare quest’ ultimo nello stretto. 

« Sir Joha Franklin e i suoi bravi compagni lascia- 
rono la loro patria in favore della scienza. L' umanità vuole 
che questa ricerca sia proseguita, sino a che siasi attra- 
versato I Oceano artico, e dagnato il mare Glaciale. 
Sin che ciò non sia stato fatto, nulla potrà dirsi di certo 
intorno alla sorte dei nostri compatrioti. 

« W. Penn, già'capo della spedizione artica. » 

2 

Il generale Cavaignac, ch’ era prossimo a maritarsi, 
come fu ad.Ham arrestato, diresse alla sua fidanzata la se 
guente lettera : 

ci Madamigella ! 
. 319900 arrestato... il mio primo pensero è per- 
iu Le xiagu ure, che forse dovrò sopportare, non able 
ino il mio io; però h Ilo di iarvi 
al mi denim e iP ceo Do quello di socia 

« Lo voglio restituirvi la vostra parola ; ma, 
que evento, voi potete re cont; i 
mio ipa \rtsmnibrg » SP. pedeniena, sel 

. (Madamigella Odier rispose recandosi ad HI: i 
Suoi genitori, per confortare il suo futoro Sposo. ae si 

ci 











a ‘qualune 








n pren sione 
di A, LL. effieti î 
mesi, 10,50 per ire mesi. Nello Provinele 54 
per an anno, 97 per sei mesi, 13:50 per tre 
mesi. È 
Atteso pei le nuove disposizioni postali, | 
signori Associati fuori della Monarchia seno 

11 di rinnovare Ji.loro abbonamento pi es- 


n | rispeti fat postali. È 
bat: raro l'Associazione pel 


Chi non avrà à 
primo di gennaio 1952, e’ intenderd voler- 
ci rinunziare. 


Trattandosi di anticipalo. pa- 
gamento, non si ricevono pezzi 
da 6 ‘carantani. 


ATTI UFFAZIALI. 
N. 34468. : (2. pubb.) 


Si fa noto a tutti gli aventi interesse nei de- 
positi di questo Giudizio, costituiti od in tutto od 
in parte di pezzi da 6. carant., che il Tribunale non 
prende d'uffizio alcun provvedimento pel loro cam- 
bio in relazione al ministeriale dispaccio 26 agosto 
1854, pubblicato colla N tificazione dell I. R. Luo- 
gotenenza 9 settembre successivo N, 20733, e quin- 
di spetta a cadaun interessato, non esclusi i tutori 
ed i curatori, di provocare quelle misure che tro- 
vassero del caso. ù Lpadziol s 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti, ed in- 
serito per tre volte consecutive nella Gassetta uf- 
fiziale di questa città. 

N Consigliere aulico presidente, Foscarini. 

Benatelli, consigliere. 

Dall'î. R. Tribunale civile, Venezia 413 dicem- 
bre 1854. 

Domeneghini, Registr. e dirig. inter. di sped. 
—_—_ 









morale: dei get 
tificato degli studii percorsi, riferibilmente ai due 
rilasciati da ‘un pubblico Stabilinento d' istrazi 
cato della competente Autorità, relati 
padre fossero stati prestati allo Stato 
al minor sussidio, equivalente alla piazza semigraluita, si ri- 
chiede anche tina ‘dichiarazione legale del padre o tutore, d'es- 
in grado di sostenere il peso della metà della pensione or- 
di L. 350 annue, qualora si verificasse il caso dell'am- 
missione del graziato nel ‘Convitto; ed inoltre un’ obbligazione 
di versare, all'ingresso eventuale del giovane graziato nello Sta- 
lilimento, un trimestre della suddetta pensione, e l'importo d'un 
altro trimestre, ondé sostituire un ‘permanente depoSito (a gua- 
rentigia ‘dell’ Amministrazione, e' per canzione dell'ultimo trime- 
stre di dimora dell’alunno nell’ Istituto; 9.° dichiarazione del 
padre o del tutore d'essere in istato di sostenere le spese ne- 
‘cessarie iper fornire il giovane del preseritto corredo, quando 
entrasse nel Convilto, coll i versare inoltre, al di 
lui ingresso nello Stabilimento, il deposito -di L. 100 per le spese 
accessorie di generale necessità ; ritenuto che, senza la contem- 
poranea consegna del corredo completo, non avrebbe luogo l'ac- 
cettazione del graziato nel Convitto. 

Si avverte che i concorrenti debbono aver compiuto con 
Ion successo ‘almeno il corso della terza classe elementare, e 
trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra. il termine del decimo’ anno 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 19 picemsaz 1851. -— leri, mancarono. affatto 
gli di mare. Il mercato, all'avvicinarsi delle feste, illan- 
gvidisce più sempre. Anche gli affari per consumo locale soffrono 
in’ cosa ‘del mento nel corso de’ da 6 rarantani, L'oro 
vien domandato da 4 */, a 1.55; i da 6'carantani da 90 ‘/, 
a 90; le Banconote si ‘sono vendute" a 79 ‘/, ; prima ‘ehe sì 
ricevesse il telegrafo di Vienna. 
Oggi. stanno alle viste più barche: 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
GONSO DELLE CARTE PUBBIICHE IN VIENNA DEL 18 DICENRRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) ..... al5 —,%y.93 — 
dette. > detto A» 82% 
Prestito ton'estrazione a sorte del 1834, per 5001. . . 1093 5/, 
detto n.000 n° n 1889, 250». 298%, 











Decreto P 
carbon fossile, sita nel Comune di 


la R. Delegazione reca a a 
tutti quelli, che potessero averne interesse, 
le loro opposizioni, a norma di 

sivo articolo 19, e ‘ 


serito nella Gazzelta veneta, come noto nei Distretti 
limitrofi, restando incaricati i RR. Commissariati distrettuali di 
ritirare dalle Deputazioni comunali e di rimettere le prove au 
tentiche della seguita pubblicazione, che verranno pure  rasse- 
gnate dalla Ci azione - municipale di Vicenza. 
* Dall’ R ione provine., Vicenza 30 novembre 1851. 
LI. R. Consigliere ministeriale e Delegato provinciale, 


© Cav. Piomnazzi. 
—— : 
N. 6468. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) | 
Viéne riaperto il concorso pel conferimento di selle posti 


d''Ispettori . delle imposte in questo Dominio , dei 
prima classe, 


‘che saranno addetti 





slati; d) 
e) lo stato personale, ed in ispecie tutti i requisiti in generale 
neressarii pel conseguimento d'un impiego dello Stato; /) la 
perfetta conoscenza delle lingue italiana ed illirico-dalmata, ed in 
fine 9) se, ed in qual grado di parentela od affinità si attro- 
vano corr talono degl’impiegati, attualmente addetti alle Autorità 
politiche di questo Dominio, ed agli Uffici contribuzionali © delle 
pubbliche Casse. 
Dall'L R. Direzione delle imposte dirette , 
Zara il 3 dicembre 1851 
L'I. R. Amministratore presidenziale, GNETALDI. 


N. 18555. EDITTO. (13 pubb.) 

Per la rinuncia data dal sacerdote D. Giuseppe Beccari, 
che n'era investito, essendosi reso vacante il Benelicio parrot- 
chiale della Natività di Maria V. di Dese, diocesi di Treviso, di 
ritenuto patronato dell'Istituto centrale degli Esposti di Venezia, 
s' invita chiunque altro credesse di professare diritto all'elezione 
del muovo parroco ad esibirne le prove al protocollo di questa 
Regia Delegazione, entro il perentorio termine di 30 giorni, de 
Rena Dio: Ga Irietno Edo, che verrà pubblicato ed 
inserito nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Trascorso inutilmente il predetto termine, si procederà alla 
nomina a tenore delle vigenti massime, e senza avere riguardo 
per ta volla ad insinuazioni . posteriori. 

l'1. R. Delegazione provine., Venezia 1. dicembre 1851. 
Per l'I R. Delegato în permesso, 
L'I. R. Vicedelegato, B. BARRARO. 

* AVVISO. (3: pubb.) 

Distinta degli effetti, che furono reperiti in questa Stazione 
e nei aggoni della Strada ferrata, nei mesi di ottobre e no- 
vembi i: una cestella; una sporta; tre, ombrelle ; tre 
fazzol tre cappelli; un collare; tre vigliett di pegno; un 
Bastone ; un libro; una bagolina ; un ombrellino; un botneito ; 
una sportella ; un pezzo cordella; una velelta; un involto; un 
cuscino; ed un pacco. 
Venezia, 10 dicembre 1851. 











































AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
pi Y 
PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


Venezia, Sotto le Procuratie Vecchie, N. 90 e 9. 
Muaso, Galleria de Cristoforis, N. 18,19 e 20. 
Vano, Via Nuova, vicino all’ Albergo dell’ Accademia. 





STRENNE ED ALMANACCHI PEL 1859. 


GEMME 


D' ARTI ITALIANE 
ossia 
STRENNA ILLUSTRATIVA 
delle più insigni opere 
di PITTURA e SCULTURA 
state esposte nelle principali Accademie d' Italia 
ANNO V. - EDIZIONE IN 4.° GRANDE 

stampata ‘a tutto lusso, adorna d'incisioni a genere finito, 
eseguite dai più celebri artisti ed illustrate da valenti 
scrittori. 





In-4° 


STRENNA ITALIANA 


PEL 185? 
ANNO XVIII. 

Questa Streuna, compilata dal prof. LUG! TOCCAGNI, 
contiene scelte produzioni dei migliori ingegni, i cui argo- 
menti sono volti ad illustrare diversi oggetti d'arte e 
di costume. Stampata in carta velina  sopraffina levigata, 
ed ornata di diverse incisioni, eseguite da valenti artisti. 








c) Fede di nascita. 
4) Dichiarazione di non essere vincolata ad altro 
Comune, e, se lo fosse, permesso di quella Deputazione, e 
tutti quegli altri documenti di servigio e benemerenze, che 
avesse acquistate in via pubblica o privata. 

La Condotta sarà chbbligaloria per tre anni; la no- 
mina è di competenza dei comizii, salvo la Superiore ap 


provazione. 
Dall'IL. R. Commissariato distrettuale, Treviso 8 












af 
Breda Di sa AI piano, con 
Carbonera TI ni 
Maserada 1982 734. | Strade, la mas. 
Casier 14% 526 | sima parte in 
Pie cari sa ottimo stato. | _ 
Morgano 4778 5I0 È 
Istrana Cat 1200 È 
1561 5 È 
Ponzano 1833 628 * 
Povigliano 1633 587 1É 
S. Biagi 2517 .| 1016 È 
; 1950 790 H 
P 2377 913 ° Di 
Villorba 3428 1716 | 
Melma 2056 1007 
Quinto 2065 954 
Paese 2586 | 1117 








—__—_ 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 

A totto il 3A dicembre p. v., è aperto il concorso 
a'posti di ostetriche sottoindicati ; le aspiranti produrranno 
le loro istanze a questo Uffizio, corredate: «) della fede 
di nascita; b) certificato di sudditanza austriaca ; c) cer- 
tificato medico di buona costituzione fisica ; d) diploma al. 
1° esercizio ostetrico. 


| 
40 | 300] Tutti i Comuni smo in 


70 | 300 | piano, e con istrade, le 
70 | 300 | principali, tutte buone. 
so |300 








In-8° 
IMBOLO D'AMICIZIA 
ANNO IIL i 


‘ Questa Sireona, dedicata allo Figlie, alle Spose ed 
alle Madri, è stampata in carta velina sopraffina, ed è a- 
dorna di analoghe incisioni. 

In- 160 
SARO® PRLILE? 
PICCOLA STRENNA 
dedicata alla Gioventù studiosa 
In carta velina, con diverse incisioni. 


In-16° 





N. 5178. AVVISO D' ASTA (1 pubb.) 
In obbedienza ad ossequiatà Ordinanza 19 novembre p. p. 
N. 3029242772 dell'I. R. Direzione superiore delle Î 


lavoro di ricostruzione delle Porte di sosteguo di navigazione, 
situate poco superiormente al Ponte levatoio sul Fiume Novis- 
simo in Lova, 
Si deduce pubblica nolìzia quanto segue: 
4. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 29 corrente, alle 
ore 41 antimeridiane, nel locale di residenza di quest'L R. Di- 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni, e si terrà aperta 
fino alle ore 2 pomeridiane, dopo le quali, non presentandosi 
aspiranti, si dichiarerà deserto l'esperimento ; ed in tal caso ne 
sarà tenuto un secondo nel giorno di martedì 30 pur corrente; 
e risultando senza effetto anche questo, ne sarà ripetuto un terzo 
nel successivo giorno di mercortli 31 mese stesso, nelle ore so- 
pra indicate. 
|" 2 La gira si apre sul prezzo fiscale di L. 10397:30 (die- 
cimille trecento novantaselte e centesimi trenta), delle quali L. 
9007:94 per lavori a prezzo assoluto e le alire Li. 1389:36 
opere a fornitura, e sarà deliberato il lavoro al miglior of- 
ifente, salva la Supetiore approvazione. 
3. Ogni aspirante dovrà cautare la di lui offerta con un de- 
posito di L. 1400;— (mille cento), più con-L.-70:— (settanta) 
| r le speso d'asta: avvertendosi che il deposito devrà essere 
to in moneta sonante o con Carte dello Stato. Tale deposito 
«° servirà anche a garantia dell'esecuzione dei patti di contratto, 





costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto , dovendosi appaltare il 


GIARDINO 
ESPERIDE MORALE 
dono pel capo d'anno 
Ja carta velina con diverse incisioni. 
—'—- 
In- 16.0 
DADELE 
STRENNA CURIOSA 
Elegante edizione stampata in carta velina, adorna 
di N. 20 disegni. 


GIORNILETTO GALANTE 
PEL GENTIL SE8s$0 
ornato di varie incisioni con analoghe poesie 


ALMANACCHI IN FOGLIO 


GRAN GENERE, GENERE SACRO, 
CALENDARII DA GABINETTO, 
RICCO CALENDARIO 








© terminata la garà sarà a tutti restituito, meno al deliberatario. 

| A Viene esclusa ogni sorta di miglioria, restando il deli- 

pet boss er lui offerta tosto firmato il verbale 
l'asta, quando ione appaltante non corre 9 i 

} che dopo ottenutane la Superiore approvazione. site 

5. Il pagamento della’somma deliberata verrà effettuato in 

| quattro eguali rate, cioè le tre prime ad ogni terza parte di la 


_ 


« 1230 — 


"RIOT 
, 120 4 
i 576 13 








Rs 1834/, a 2 mesi — 
» 175— a 2? mesi — 
for.128 4/3 uso — 








E GIORNALETTO PORTATILE. 


I suddetti Almanacchi si vendono 
in legature d'ogni specie. 


en 


ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 18 piceNeRE 1851. 
. _Ammivati. — Da Ortona:l signori: Campolieti Luigi, 
q GOT TM de Ri e 
Antonio, di- Rimini. — Da Mento guri Rage, 





‘ MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivi 
Partenze . ... 


Nei giorno.18 dicembre. { 


ESPOSIZIONE DEL SS:=° SACRAMENTO. 
U 20 e 21 in S. Tomaso AP. 





peer: 
| di 





30 
20 


300 
300 


D.1 R. Commissariato distrettuale, 
Oderzo il 28 novembre 1851 
L'I. R. Commissario, Vani. 


—— —— 


LA DITTA SOTTOSEGNATA 
HA RICEVUTO UNA QUANTITA’ DI ARTICOLI 
di provenienza 


DELLA CHIVA, DELLE INDIE E DELLA TURCHIA 


Scialli di lana e Crépon 


Vestiti di seta e Lana, Mussola, 


Foulard, Damaschi per lapper 
rerie, Satin per vesti da camera 


ed altri, che vende a prezzi moderati. 


Di oggetti somiglianti e d' eguale provenienza; 
riceve ed eseguisce commissioni. 


Giuseree Jesunun 
negoziante di merci e mode al Ponte dei Berretteri 


Nella Casa di correzione alla Giudecca si fabbricano 
Stuoie di brulla a colori, in varii disegni, ad uso di ca- 
mera, esistendone un assortimento; ‘e sì ricevono commis” 
sioni, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 


| D’AFFITTARE | 


CASA in Corte Contarina, N. 4544, in due pian. 
con 43 Stanze, 8 Stanzini, 2 Cucine, Magazzino, Self 
ta, e 2. Altane. 

Le chiavi sono presso il sig. Malta, in 
Frezzeria, N. 1657. 





Piscina di 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario: patri: all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio delia laguna. 


Giovenì #8 DICEMBRE. 


.{L. del Sole. [O. 2 merid.|Ore 9 ser: 











SPETTACOLI — VeneRDì 19 DicemurE. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MObÌ 
— Marionette dirette da Antonio Reocardini. — La dote di 20,000 
scudi rubati da Arlecchino e Facanapa. Con ballo. — Ale ®" 
60!) i 
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| Prof. RIENENI, Compilatore. 
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Si -duce ‘a pubblica notizia 
che? sopra istanza del sig. Carlo 
Del Bon fu Vinettizo di Valva- 





come ‘tutrice del’ minore di lei 
figlio Mossimilisno Rochi è di 
Borbera ed And:ianns Bochi mag- 
giori, eredi ‘rappresentanti il fu 
Roberto Rochi di Oderto saran- 
nostenuti all’ A. V. di questa R. 
Pretura: de apposita‘ Commissione 
due esperimenti d'asta degli im- 
mobili ‘ai Rochi esecutati e sti- 
mati ‘nella (relazione peritale 11 
dicembre 1847 n. 7399, in'sust 
1 26867 : 86, ‘c che per il primo 
ossia terzo’ rsperimento | viene 
fisato il giorno 14 genneio 1852, 
dalle ore 11 ‘alle 12 merid, ed 
occorrendo pel quarto esperi 
mento ‘il giorno 28 del suddetto 
gennaio ell’ ora sudietta sotto 
I° osservanza delle seguenti 














Gento sl cosso abusivo di pissza, 
1s:lusa la corte’ mouetata, e qua- 
lunque sliro surrogato di danaro, 
del. decimo dell'importo di stimo, 
eccepito da tale obbligo | esecu 
tente Del Bon ‘e nob. Paolo 
Boldù. 

Il Ul deliberaterio dovrà en. 
tro otto:giorni dalla seguita de 
libera esborsare il prezzo offerto 
iw monete come sopra, esclusa 
sempre ln carta monciata meno 
il 1] vrà depositato, 
dispensato de tale deposito tanto 
I ese. utente Del Bon che il cre- 
ditore tto Paolo neb. Boldu, 








i quali potrannp traltenere pres- 





0,0 sul presso della deli 
chi non resterà deliberatari 
rà sul momento restituito il de- 
posito, 4 

ILS. Nel terzo esperimento 
le delibera non. seguità che a 
presso. eguale 0 maggiore. della 
Stima di a. ‘i. 26867:86, ne 
querto esperimento poi and un 
prezzo ‘anche inferiore elle stima 
Stesso. 
IV. Moocando ii deliberata 
im tutto od in al poga- 
" del prezzo 
giorni otto si procedera al 
canto 0 tutte di lui spese, danno, 
e pericolo, 

« Staranno a carico el 
deliberatazio le pubbliche imposte 
te «he pendenti di 
nonchè le. spese 
















s' intendereuno venduti a corpo 
e non a misura Led in quello 
stato ed essere in cui si trovano | 




















con tatti li vantaggi, discapiti, 
servità, è pesi di qualunque na 
tnta in somma a tutto risebio e 
peticolò ‘dell’ scqnitente senza 
alcuua responsabilità ‘della parte 
esecu 3 
VII. In forza del ‘Verbale 
d'asta 20 settembre 1849, del- 
I° Esattore delle imposte prediali 
del Comune di Oderzo si rese 
acquirente la sig Caterina Ton 
q. Autonio del n. 611 di mappa 
sub. 1 casa civile, pert. cens. —: 
49, con ci i 1 40:33, la 
quale con successivo contratto 10 
sprile 1850, cedette ogni suo 
diritto a ciò relativo sl nob. Pao- 
lo Boldù di Venezia, i! quale 
interviene pure nella sua specia- 
lità » laudare i patti del presente 
cspitolato, e si obbi i 
al deliberatario tutti 











dipendenti dal succitato Verbale 
d’usta 20 settembre 1849, e suc- 
cessivo contratto 10 aprile 1850, 
contro il rimborso del prezzo di 
1. 60: 


acquisto di a. ). 860, e di 
10, di spese relative all' 
stesso, lando poi 
esclusivo del deliber 
le 
qualsivoglia genere 
per le trasmissione nel delibera- 
tario s'esso dei diritti del nob. 
Boldù cumpreso quello della vol- 
tura in censo. 

VIIL. Siccome è nell’ inte- 
esse tanto dei creditori ipote: 
rii iscritti, quanto dei debitori 
esecutati, che il Boldù rinuntia 
diritii sullo stabile descrit- 
to al n. bii, sub 1 di mappa 
dipendenti dallo spo 
20 settembre 1849, 
contratto di cessione 10 aprile 
1850, così a tutti i creditori i- 
scritti compreso .il sig. Boldù 
conservato pieno ed integro 
respettivo loro diritto d’ ipote- 
ca secondo l'ordine e la data 
d' iscrizione ancbe sullo stabile 
stesso e come se lo sj 
scale e contratto suddetti" non 
fossero mai avvenuti, ritenuto 
però che il prezzo di acquisto 
di a. IL 860, e le sud4, a. |. 60: 
10, di spese esborsste dal sig 
Boldù dovranno essere conside- 
rale come cos un titolo 
creditorio pr ril di pub. 
bliche imposte da graduarsi nel 
l’anticlasse e da soddisfersi quia- 
di sul corpo del prezzo di deli- 
bera all'asta a termini del par. 
116 n. 4 del Giud. Reg. 

IX. Saranno p graduate 
nell’ anticla: imborsate su! 
corpo del prezzo di delibera tutte 
le imposte che il nob. Boldù 
proverà di aver pagate relativa 
tnente al n. 611, sub. 1 di map- 
pa dell'epoca del suo nequisto 
10 aprile 1850, fino al giorno 
della delibera, 

X. Avvertesi che col proto- 
collo di stima 11 dicembre 1847 
‘. 7399, venne contemplato il 
valore di tutto il fabbricato domi. 































































nicale sovrapposto ai fondi, quan- 
tunque '!e Fabbricierie delle 
Chiese di Oderzo _e Tempio van- 
tino delle ragioni di proprietà 
sopra una porzione del med., ed 
abbiano gia promosso contro gli 
esecutanti Rochi l’azione di di- 
visione mediante petizione pro- 
dotta alla Pretura di Oderzo 11 
maggio 1846 n. 2584. Rimane 
dichiarato a scanso di e- 
che dell’ anzidetto fab- 
dominicale ‘è posta alla 
sta dall’ esecutante Del Bon sol- 
tanto la porzione spettante in 
i degli esecutati Rochi, 
tutti gli altri diritti e 
appartenanti sul- 
l'altra porzione del fabbricato 
preteso dalle Fabbri gal 
quale effetto il deliber: jo as- 
sumerà a tutto suo comodo ed 
incomodo le couseguenze della 
causa incosta colla ricordate pe- 
tizione 11 maggio 1846 n. 2584, 
senza riserva di risarcimento 
coutro chicchessia, neppure nel 
caso «i completa soccomi 




















tesa dalle Fabbricierie di Oderzo 
e Tempio era intestata ne! cata- 
sto provvisorio in a Fabi 
cieria del $S.mo di S. Z 
di Oderzo per porzione di casa 
in Borgo della Maddalena al 
n. 577 cifra di 
in censo 
stabile a ditta Fabbricieria della 
Parroc di S. Giovanni del 
Tempio in Ormelle, e Fubbricie- 
ria della Perrocch'ale di $. Gio. 
Batt. di Oderzo in mappa al 
num. 611, sub 2 casa civile, a 
pisu terreno e piano superiore 
nert. —:49, rendita a. |. 
16. I concorrenti di. 
positati in Cancelleria potranno 
informarsi della natura della cau- 
sa summenzionata, che attual- 
mente trovasi in 
sta prodotta «agli esecutati Ro 
chi li 5 luglio 1850, sotto il 
n 3920, 

XI. Le spese di esecuzione 
saranno pagate al procuratore 
dell’ esecutante dietro speci©.a 























delibera. 
i in Oderzo. 
dominicale con 


Un) stabi 
tutte le sue adiacenze ed orto 


in Borgo della Maddalena è 
campi 13: 3 c, di terra a. p. v. 
broliva con morif, i 
e parte di siepi 
ali’orto dello 
confini a ma 
parte, e parte De Pl- 
mezzodì parte la sudd. De Pol 
con prato ad uso fiera, e parte 
Giacomo Alberti, sera strada 
detta dei Morti, e strada pub- 
blica, monti .R. Demanio, Angelo 
Moro, D.r Buratti e N go, € 
figurano descritti nel censo prov- 
visorio come segue : 

















Borgo delli Maddalena N. 383, Porzione di casa ad uso, —:—, — —, Cilra di L 158:8 
Idem n.388, Casa zolonica. ....... —:-, » 9:6 
Visuà: di sopra, Grazie. » 152, Cam 3: 3,137 1/2, a. pv. » 29416 
Idem » 152, st, — =} II» 22% 
Borgo delle Grazie » 698, Gi 2, 93 —, aratiti » 250: 
Vi di sopia del » 152,. 3,138 —, a pv » f15:9 
Idem » ld, 2, —-—, dd » 177:7 
Idem » 152, 12, 63-, ld. » 39:9 
Ade ” Id.) 3,186—, ld » 62:17 
Borgo delle Maddalena del » 693 , — 200 —, brol.prat. » 18:— 
Vinta, di sopra, Grazie del » 152 , t:—-, — —,&p.v » 15 


Li be 





















ile descrilti come segue : 





+ lOderso LI , pert. cens. 
” ” I ” 
sn ” a ® » 
»” . sa 0 » 
NC) ” AE gs » 
” » 1881 ar. arb vitato vi ,®» » 
” » bilosub 1 casa civile. pi» 
Ditta livellaria alla Casa di Ricovero in Querzo. 
w ".,.,» 535 ar. arb witato... ...... 09» » 4:85, n 27:16 
Bd it ditto sarà pubblicato all’ Albo Pretorio, nel solito luogo di questa Città, e per tre 


volte inserito nella Goszetto Uffiziole di Venezia. 
Dall 1.-&. Pretura in Oderzo, Li 29 novembre 1851. 





N Pretore Fimat*. 


proprietà T0alla 502 parle, VEUETO 1 Suvi granu vrcur Net usi mIva= 
2) riabilmente in Steerford ed in ‘me, passando improvviso 


Cavazzocca, Cancelliere. 





perch 


ANNO 1851. -- N. 164. 


fi N. 39427. 
Eo:rro. 


Pet gli effetti dei par. 813 
1 - 814 del Codice Civile si diffi. 
{| dano tutti i creditori verso l’e- 
|| redità del fu Francesco Ceneo 
i ad insinuare e rovare le 
relative loro ali pretese, 
' comparendo a tale effetto sella 
Camera III di questo Tribunale 
Civile il giorno 31 genpaio 1852, 
sotto le comminatorie di legge. 
Ml presente Editto sarà af- 
fisso nei luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamni. 
Piccoli, Cons. 
Benatelli, Cons. 
. Tribunale Civile 








in Venezia, 
Li 11 dicembre 1851. 
Domeneghini. 


13 pubbl.* 


N. 21650. 





to, che nel giorno 27 novembre 
p_p al suddetto n. 21650, Ste- 
feno Turcato fu Aotonio possi- 
dente di questa Città rappresen- 
tato dall'avv. Gio. Batt. Fanzago, 
ha produtta istenza conto il 


i 

| 

i 

| nob. Federico De Lazzara del fu 
Domenico era di qui, ora d' i 
gnota dimora per la nomina di 
un curatore onde sia fatta la 
intimazione delle istanze - 
notazione 5 e 7 settembre 1850 











n. 552516832, e della petizione 
17 settembre 1850 n. 17506, nei 
punti che sia giudicato : 

tenuto il R. C. a 
all’ Attore, nel ter- 
mine di giorni 14, aust. I. 600, 
importare della‘Cambisle’23 
febbraio 1850, scaduta in luglio 
1850, coll’iuteresse i 
del 4 per 0j0 dal 1° 
1850, fino al saldo; 

IL Essere le le preno- 
tazioni accordate 5 settembre 
1850 n. 5525, dell’I. R. Pretura 
in Piove, e 10 settembre (850 
n. 16832, dell'I. R. Tribunale 
Prov. in Padova, ed eseguite in 
codesto I. R. Ufficio delle ipo- 
teche li 6 e 10 settembre 1850, 
ai n. 176 182, ed essere auto- 
tizzato l'Attore di convertirle in 
iscrizioni reali a bese della sen- 
rifuse le spese, e per de- 
zione di giorno ed ora per 
la continuazione del contraddit- 
torio sulla petizione predetta, e 
che con odierno Decreto pari 
numero fu receputata la com- 
parsa dele parti pel contraddi:- 
torio «| 12 febbraio 1852 alle 
ore 9 an'., deputato a curatore 
quest’ avv, Gio. Batt. Dotto De 
Dauli, ferme le avvertenze di 
legge. 

Viene pertanto esso assente 
nub. Federico De Lazzara in tale 
Sua qualità eccitato a comparire 
in tempo persovalmente, o 
a far 






























re al deputato curato: 
rii mezzi a difesa, o ad 
instituire altri procuratori, ed a 
somma quelle deter- 
più cou- 
pi sve, com 
avvertenza che in difetto dovrà 
egli attribuire a sè stesso le con- 
seguenze di sua inazione. 

Ed il presente viene affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte iu tre consecutive set. 
timane, nel. Foglio di Venezia 

Il, Presidente 
Cav. De Menu. 
Caneva, Cons. 
Corsi, Giud. Suss. 

Dell I. R. Tribunale Prov. 
im Padova, 

Li 2 dicembre 1851. 

Gio. Batt. De Prost, S. 

{. £. di Speditore. 
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Epizzo. sl 


I L'I. R. Tribunale Prov, in 
Vicenza rende noto, che uel 
giorno 15 genuaio 1852 dalle 


— AU: umor suvoe nervo, un 








POGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA 


ore 9 aat. alle.2. pom. nel locale 
di sua residenza e dinanzi appo- 
sita. Commissione avrà. luogo .il 
terzo sperimento di, subasta per 

della sottodescritia 
pignorata, in pregiudi 
zio di Biagio. Dal. .Soglio fu 











anche a prezzo inferiore di que'lo 
delle stime di. a. 1. 6177. quante 
uperiore all’ importo: dei 





II. Ogoi aspirante per; farsi 
oblatore dovrà previamente /de- 
positare va decimo dell’ importo 
della stima, ossia a, |. 617: 70. 
Questo c'eposito sarà restituito al 
to a chi non rimarrà de 
libera! . Il decimp poi del di 
liberatario . verrà. passato in giu- 
diciale deposito, e sari 
a diffalco del prezzo 

III. Ul deliberatario 4 è 
bligato di ritenere i debiti ine- 
ri allo stabile , per quanto, vi 
si estenderà il:prezzo da offerirsi, 
qualora. qualche creditore non 
volesse. sccetterne il rimborso 
avanti il termine stipulato alla 
restituzione, 

IV. La casa viene venduta 
stato ed essere in cui si 
e.come è descritta nella 
giudiziale perizia, e colle serviti 
attive e passive che vi fossero 
inerenti, senza responsabilità del- 
l'esecutante. 

V. U possesso e mai 
godimento. verrà nel delibe: 
t so col giorno stesso 
delibera, autorizzato a farvisi im- 
mettere occorrendo in via ese- 
cutiva del Decreto di delibera ed 
atti relativi; salvo conguaglio 
colla parte esecutata, pei frutti 
civili ed altro. 
al giorno della delibera 
anti! staranno 8 carico del 
deliberatorio tutte. le imposte 
pubbliche , erariali, provinciali e 






































comunali; al quale effetto dovrà 
trasportare a 1.rma e nel termi- 
ne di legge propria ditta lo 


stabile deliberatogli. 

VIL. Dal giorno della deli- 
bera, e fino. all'effettivo pugr: 
mento decorrerà sul preszo of. 
ferio l'interesse in ragione del. 
l'annuo $ per 0j0. Non essen- 
dovi bisogno di procedere. alla 
graduazione, il prezzo sarà pagato, 
entro giorni 30 dalla delibera, 
per quanto si estendono i credi 






0 per essere pa 
gato alla parte esecutate. Doven- 
dosi far luogo alla graduazione 
il prezzo sarà pagato entro gior- 
ni 30 dacchè il rto sarà pas 
sato in cosa giudicata. 

VIII. A diflalco del prezzo 
stesso il deliberatario dovrà pa- 
gere entro giorni otto dalla di 
libera le, spese processuali auti- 
cipate dail’ esecutante. Le spese 
€ tasse per ottenere la deGiuitiva 
aggiudicazione saranno. a di lui 
carico esclu! 

IX. Parimenti a diffalco del 
prezzo offerto il. deliberatario 
dovrà pagare immediatamente le 
pubbliche imposte che si trovas- 
sero insolute. 

X. Il deposito jed il 
mento del prezzo dovrà fai 
monete sonanti, metalliche d' oro 
® d'argento, comprese, nelle: So- 
vrana tariffa, ed sl corso legale 
esclusa ogni altra, moneta ed.ogni 














nf altra forma di pagamento, ed.e. 





scluso ; qualsi surrogato alla 
specie. metallica, qualunque:;ne 





: sia la, denomiuazione, e non aru- 


to riguardo a leggi e. regolamenti 


che prescrivessero; o, fossero prt 


Pomendore diversamente. 

I. La piena proprietà - 
tenderà trasfusa nel deliberatario 
allora soltanto che ,arrà puutual- 
mente eseguito le condizioni d' 








| asta, e specialmente il pagamen- 


è desideri 0 sempre: essere informata, quando sono in 


to del preszo offerto nei modi e 








| Padova! d' 
è e briga- 
$ gràzia, il 
té, Varelio, 
sove legali, 
1849 di 9. 
fe alla can- 
fannato, per 
rs (colla‘f 


1 ed esegui- 


diere 


nuovo re: 


ì separato 
Maresciatfo 


comparso 
e. In quat 
Îluppata fa 
ancia. Con 
tà delle re- 
icia - prima 
e nella via, 
ruina della 
essere 2- 
ilecedente. 
1 domanda 
bli Ei 
questione 
fo convine 





iciale della 
{La causa 
qi in Fran- 
1ponderan- 
ha soster 
‘potere e» 
condizione 
ebb' essere 
» Viene ivi 
{le rappre- 
1 francese, 
i,efuin 
ri costumi, 
e del po- 
» le gran- 
ad un for- 
e degli af-. 


Inghilter= 
Ipò neces= 
aminate di 
inglese, la 


sono cor- 
+ tradizioni 





tiaxaf'com. 
(iP 
un po’ ari- 


un po' arida. 
+ distrazioni 
farse questo 
er voi. 
quale ci pre- 
rò a chi ella 
1 ella dire? 
che non la 


fi di tal ge- 

pano di so- 
Sempre più 
eh? 

8 Steerford, 

i latebre dell’ 


cli' io pensi 
fia domanda. 
4 fondare un” 
? Benissimo; 
to colpa mia 
ito... cosa 
+ Poichè io 
fo veduto da 
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Venezia 20 dicembre. 
N. 1497. NOTIFICAZIONE. 

Coerentemente al principio stabilito nel Trattato 3 luglio 1849 
per la libera. navigazione del Po e confluenti, debbono cessare 
tutio le pratiche doganali, che vi si oppongono, specialmente quello 
sui transili, che vincolano i conduttori di legni a fermarsi in 
itoghi estranei a quello ‘di destino, come viene espressamente 
mietato' dall’ articolo 1IL* del Trattato medesimo. 

È porò riservato, ai Governi dei singoli Stati sognatarii la 
cura di prevenire il contrabbando sulle rive del Po @ nell’ in 
terno dei territorii confinanti, ed è determinato di fissare di co- 
umue accordo la relativa sorveglianza, sempre per modo da non 
inceppare lò sviluppo della libera navigazione.‘ 

A mandare quindi ad effetto queste prescrizioni, o per con- 
ciliare la tutela del commercio con quella dei pubblici Erarii, la 
Commissione internazionale, in relazione a quanto si era pre- 
scritto nelle Circolaro 2 marzo di quest'anno N. 262, e in se- 
guito delle iutelligenze prese in proposito coi lodati Goverdì, di- 
spone quanto segue: a RR 

4. I punti estremi del tratto, a cui è applicabile il sistema 
della’ libora navigazione, sono determinati. superiormente dalla 
Ricevitoria principale del eonfluente presso Pavia, sussidiata dalla 
Ricevitoria della Becca per le provenienze dal Piemonte, ed in- 
feriormente dalla Ricovitoria principale di Cavanella di Po, sus 
sidiala dalla Ricevitoria di S. Maria in l’uota, per le provenien- 
10 dal Po di Goro: pts 

I confluenti, che godono della stessa libera navigazione, 
sono: ly Secchia, dallo sbocco del canale di Carpi al contine della 
villa ‘estenso di S. Caterina Concordiese, sino alla sua foce nel 
Pò; il Panaro, dal confine superiore del Serraglivlo di S. Bianca, 
pure sino al suo shocco nel Po; per la navigazione del quale 
secundo continente resta facoltizzata la Dogana di Bondeno a ri- 
chiedere la presentazione dei recapiti, prescritti dai Iegolamenti 
iu corso per la libera navigazione del Po, venendo considerata 
pet quest’ unico oggetto come sussidiaria dell’ Utlicio di esazione 
del ‘Ponte Lagoscuro. - 

0. Però, il sistema della libefa navigazione non è applica- 
bile alla sponda destra del .Po, dalla foce. del ‘Ticino alla Bat- 
donerza, contine  piemontese-parmense, lungo il qual tratto, ri- 
mangono esclasivamente in vigore le norme adottate mediante la 
Convenzione £ dicombre 1834 fra i Governi d'Austria e di 
Sari 





ni barche di qualungie provenienza e bandiera, che en- 
irano in Po dalle foci, son obbligate di presentarsi al priino 
pasto austriaco 0 pontificio, destinato a iardare |’ imboccatura, 
di di prendere, a bordo una 0. più guardie, sccoudo che crede 
l' Uficio, che debbano servire di scorta sino alla Ricevitoria di 
Cavanella, 0 di S. Maria in Punta. Gli alibi avveriuti inferior- 
mente si riguardano come fatti in pieio mare; però qualunque 
stàrito” hmigo la riva ‘sarebbe severamente trattato come contrab- 


'3. Tuite le barche; che iltendono di navigare il Po, deb | d'ingresso e d'uscit 
del Manifesto, come prescrive i $ 41.° | alle dis 


hono essere, \vedule. 
del Regolamento, 42 dicembre 1850, pubblicato dalla Commis- 
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XL 
Fo un'altra visita alla casa'Steerford. 


Avvertii ‘la mattina il sig: Speulow che mi occorreva 
d'alquanti giorni; e, siccome non riseuolevo 





un 
cono slipelidio, è per conséguenza non fiuocevo punto gl 
fomel 1 spl Li sg, dorl in , l'ottenni senza fatica. 


Approfittai dell’ occasione per manifestare la speranza che 
miss Spenlow stesse bene; è, mentr” io avevo la voce tre 
manle ‘e ‘turbata la vista, il signor Spen!ow mi rispose , 
senza maggior sommozione che se avesse parlato d' una 
Mii AE E n) 
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(Sono tiffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ulfiziale.) 


sione internazionale per la libera navigazione del Poz: ma alla 
‘modula £ del sudetto Regolamento viene sostituita quella posta 
in calce della presente Notificazione, tutte le, colonne della quale 
debbono essere a cura del conduttore del legno, ed in quanto 
cecorra coll’ assistenza dell'Ufficio, esattarnente riempiùte , se- 
condo la tarilfa 6 le norme vigenti presso l' Uficio stesso. Le 
indicazioni: del peso netto, della misura'e det valore" sono di ob- 
bligo, solo in quanto il dazio di entrata venga commisurato su 
questi dati. Nella colonna delle osservazioni, separatamente dal 
festo del carico, si descrivono gli oggetti appartenenti al capi- 
tano o conduttore, le vettovaglie per il legno e gli effetti dei 
viaggiatori. 

4. ll Manifesto si redige in'tre originali, firmati: dal con- 
duttore del legno, e, nei luoghi ove esistono, anche dai sensali 
di Wrasporto' e dal capitano del porto. Il conduitore,: non sapendo 
o non potendo scrivere, apporrà un segno di sua mano in pre- 
senza di due testimonii, uno dei quali scrive il nome di lui. 
Nulla osta che servano da testimoni anche gl'impiegati d' Uf- 
ficio o gl'individui’ della guardia di finanza, qualora il condut- 
tore lo desiderasse. 

5. Ml Manifesto, regolarmente redatto, potrà tener: luogo della 
dichiarazione per tutti e conseguenti eiletti delle leggi finanziarie. 

6. Giunta la barca alla Hicevitoria, il conduttore esibisce 
all'Uficio tutt i recapiti di bordo, e fa la dichiarazione nei modi 
prescritti, ovvero îndica esplicitamente che intende dovere il Ma- 
nifesto tener luogo della dichiarazione medesima. 

7. L'Uflicio ritira uno degli originali del Manifesto, ne re- 
gistra incipali circostanze nel protocolio, che per ora viene 
somministrato dalla Commissione internazionale, ove è separato 
l’annotamento del carico dall’ annotamento dello scarico, indi con- 
serva in filza l'originale stesso col numero progressivo del pro- 
tocollo, restituisce il secondo originale col proprio visto al com- 
duttore per la legittimazione del viaggio, © rimette il terzo al- 
V' Uiticio di ione, come appresso. 

8. Se la barca proviene dircitamente da un porto pontificio 
od austriaco, dell'Adriatico, e prosegue il viaggio; se tutto il 
carico è regolarmente coperto da recapiti di finanza ; se l'am- 
magliatura ed i suggelli non presentano eccezione di sorla, e se 
nei casi, dove le leggi finanziarie esigono una cauzione, questa 
sia prestata regolarmente, tulte queste condizioni essendo adem- 
piute, 1° Ufficio d° ingre i limita a riconoscere lo stato ester- 
no del carico ed a verilicare che «nulla siavi non descritto nel 
Manifesto ; indi, à piedi di tutti e tre gli originali dello stesso, 
indica’ il luogo di destinazione, stabilisce una proporzionata va- 
litura ed avvia la barca al destino, rimettendo il triplo del Ma- 
nifesto all’Uilicio di destinazione «col mezzo dell’'ordinaria cor- 
rispondenza, 0 con quello più spedito che fosse del caso. 

9. Se poi la barca proviene da altro porto qualunque ; se 
la barca da mare viene scaricata, e sì fa di nuovo il carico so- 
pra barche fluviali; se tutto il carico non è regolarmente co- 
perto da recapiti; se l'ammagliatura, ossia i suggelli, non sonò 
in ordine; se la cauzione non fosse prestata, cd in ogni altro 
caso, se il carico avviene presso l' Uilicio, 1" Ulicio stesso ese 
guisce la visita, e la conseguente indicazione nel Manifesto, come 




















sopra. 

ù 40. La barca, in tal guisa spedita dall’ Utficio mittertie, non 
ha obbligo di sostare, nè di presentarsi ad altro Ufficio sino a 
quello di destinazione, salvo sempre il disposto del $ 21 del 
Regolamento 12 dicembre 1850. 

{1. Essa deve continuare il cammino, e l'è proibito, sia 
di formarsi nel fiume, sia di comunicare in qualunque modo colla 
riva, so non fra i segnali d'approdo d'un. Ullicio di finanza, 
previa licenza di questo, che determinerà, secondo le circostanze; 
il tempo della fermata, e potrà adoltare le credute misure di 
sorveglianza, facendosi in ogni caso presentare ì recapiti del viag- 
gio, € specialmente il Manitesto. 

12. Nei casi di forzato approdo in panti diversi, preveduti 
dai $$ 23 e 24 del Regolamento 12 dicembre 1850, 1" Uflicio 
doganale si contiene secondo le norme in corso’ nel. rispettivo 
Stato. 

13. L'Uilicio, presso cui avvengono variazioni lungo il 
viaggio per parziale scarico, le indica sul Manifesto, rimetten- 
done immediato avviso all' Uificio di destinazione, secondo il for- 
mulario somministrato dalla Commissione internazionale. 

45. Per nuovi carichi lungo il viaggio in'aggiunta al pri- 
mo. od in sostituzione di merci scaricate, si redige un nuovo 
Mapifesto, osservando iu fulto le norme stabilite pel Manifesto 
primitivo. 

15. Il tronco di Po, tutto austriaco, fra Quatrelle e Zamiola, 
viéne iraltato come'il Po promiscuo; cessa quindi ogni restrizione 

ma la navigazione lungo esso, è soggetta 
adottate pel Po promiscuo. 
Utticio di destinazione. rimette all’ Uilicio mittente 
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mortale ordinaria, ch' e' mi Fingraziava, e che sua figlia 
godeva di perfetta salute. 
Noi, scrivani pagati e non pagati, nella nostra qua- 





l'avviso dell'arrivo, usando all'uopo il formulario per ora som- 
ministrato dalla Commissione. 

17. Trascorso una volta e-mezza il termine della stabilita 
valitura, senza che l'Ufficio mittente abbia ricevuto l'avviso del- 
l'arrivo, questo: interpella l'Ufficio di destinazione, e procede poi 
a norma del riscontro. 
18. Alla fine di 








ciascun mese, tutti i Manifesti, pei quali 
è pervenuto l'as dell'arrivo, verranno trasmessi alla Com- 
missione internazionale per le sue ispezioni. f 

19. In generale, si adotta la massima. che le operazioni 
doginali eseguite da qualunque degli Uffici appartenenti agli Stati 
seguatarii della Convenzione, sono riconosciute valide per le stesse 
mire in tutta l'estensione di territorio compreso nella Conven- 
zione medesima. 

20. La fiducia, su cui è basata la precedente massima, 
impegna gravemente ‘la responsabilità dei singoli Ufficii e fu 
zionarii in faccia a tulti i Governi coinferessati , onde sarebbe 
trattato colla massima severità qualunque abuso o mancanza della 
debita diligenza. 

21. E pure soverchio l’ osservare come sia stretto debito 
di ogni Ufficio e funzionario l’evitare ogni ritardo non neces- 
sario, e l'usare in‘tatto la maggiore possibile speditezza, essendo 
questo il voto principale del commercio ed uno dei principali 
finî delle norme adottate per l'attuazione della libera navigazione. 

22. AI Manifesto, non che agli altri recapiti , ed in gene- 
rele alle discipline prescritte colla presente istruzione, come pare 
alle relative trasgressioni, sono applicabili i Regolamenti e le leggi 
penali di finanza, vigenti nei rispettivi Stati indipendentemente 
dalle speciali disposizioni della parte IV del Regolamento 12 di- 
cembre 1850. 

23. Le norme altnali, giusta le Convenzioni stipulate dal 
Governo austriaco con quelli della Chiesa, di Parma e di Mo- 
dena negli anni 1836 e 1838, restano in vigore nella parte che 
riguarda la reciproca consegna fra gli Uiti fronte dei tran- 
siti, e avvengono î semplice tragitto del Po sui porti 
o passi, Nel resto, cessa l'effetto delle Convenzioni stesse in 
quanto è diversamente disposto colla presente istruzione. 

24. Restano del pari in vigore le discipline attuali pei mu- 
Tini natanti, per le isole, per le barche pescarecce e per le 
altre piccole barche che servono al movimento locale, delle quali 
discipline viene anzi inculcata la rigorosa osservanza e la pronta 
fiattivazione, dove fossero cadute in disuso. 

25. La presente istruzione, riguardando il contegno degli 
Uificii doganali sotto il rispetto puramente finanziario, nell'atto 
che sostituisce e completa la Circolare della Commissione 3 mar- 
20 41851 N. 262, lascia intatto tutto quanto è prescritto in par- 
ticolare dal Regolamento 12 dicembre 1850, salve le additate 
modificazioni nel Mani , e în generale dalle leggi: di sanità, 
polizia, ece., degli Stati rispettivi. 

26. Anche le leggi e Regolamenti di finanza dei singoli 
Stati seguitano ad essere applicabili, in quanto dalla presente 
istruzione non viene altrimenti disposto. 

Le premesse disposizioni, le quali hanmo già ottenuta la 
sanzione Sovrana degli Stati segnatariî del Trattato 3 luglio 1849, 
dovranno attivarsi col 4. gennaio 1852. 

Dalla Residenza della Commissione internazionale per la 
libera navigazione del Po, 

Ferrara il 10 dicembre 1851. 

Il Presidente, Luici Cav. NEGRELLI DI MoLDELBE. 
Fnancesco A. Cav. De MARTIGNONI, Commissario imper. 
Eucgnio dott. VANDELLI, Commissario estense. 

Paoro Cav. BUSSOLATI, Commissario parmense. 

Maurizio Cav. BriGNENTI, Commissario pontificio. 

Filippo M* avvoc. Deliliers, Segretario. 

(V. nella quarta faccia la modula pel Mani- 
febto, di cui'è parola nell'art. 3° della. presente 
Notificazione.) 

Padova 418 dicembre. 
SENTENZA. 


Alessandro Varolin, nativo d’ Este, d' anni. 33, cat- 
tolico, nubile, possidente, a cui carico stanno due antece- 
denti investigazioni criminali, l' una‘ per rapina, )' altra per 
grave infedeltà, e che, nelle informazioni politiche, viene de- 
scrilto per un individuo sotto ogni rapporto pericoloso e 
male intenzionato verso il legittimo Governo, ad onta delle 
ripetute avvertenze è proibizioni, fu colpito l° undîci otto- 
bre anno correute qual proprietario d' una cassa in parti 
d'armi, e d'armi complete, fra le quali due pistole ca- 


riche. 


























dall'uno all'altro, od esaminandoci entrambi ad un tempo; 
e, non ch'ella dissimulasse siffatta osservazione lincea, quan- 
do si accorgeva ch'io pur la osservavo, mi -contemplava 


lità di giovani rampolli dell'ordine patrizio dei proetor , | anzi allora con più spiccata attenzione. Laonde, per inno- 
eravamo trattati con tanto riguardo, ch'io ero sempre pa- | cente ch'io fossi, e francheggiato dalla mia coscienza in 


passai un'ora piacevolissima cal sig. Spenlow nell’ occupar- 
mi d'un nuovo giudizio di scomunica. - Trattavasi d'una con- 


: drone delle mie opere e del mio tempo. Siccome però non | ordine a nessun torto, del quale miss Darile aver potesse 
) volevo essere a Highgate innanzi al .tocco dopo’ mezzodi, | sospetto, fui a lungo andare intimorito dall’ardente fiamma 


di quegli strani occhi. 
"er tutta la giornata, miss Rosa Dartle parve em- 


tesa; insorta fra due santesi, un de' quali era accusato d' | pier la casa della sua ubiquità. Se me ne stavo a ragio- 
avere spinto l'altro contro un mazzacavallo; e,: siccome il | namento con Steerford, oella camera di lui, udivo lo stro- 
trave del detto mizzacavallo sorgeva nel cortile d'ina scuola, | piccio della sua veste nel corridoio; se facevamo di scher- 


Dartle ancor essa; nè punto mi spiacque |’ assenza di Lit- | lasciato che Steerford e la 
timer, il quale era sostituito nel suo servigio da una mo- | che la nostra vece non 
desta cameriera, co una cuffieta adorna di mastrini az- | terrogò in questi 


zurri, il cui sguardo era meno austero e più gradevole, 


che quello del rispettabile servitore. Ma ciò, che princi- | professione è ella 

palmente mi fece colpo in capo a mezz'ora, fu ' attenta vi lasciar alcun ‘ozio? 

vigilanza, che miss Dartle esercitava a riguardo mio, e il | sapere quando non so : 
Ri 


modo coperto, ond'ella spiava la fisonomia di Steerford, 


raffrontandola con la mia, come se aspettasse di cogliere | ni-o mi piaceva 
una spiegazione fra noi due. Ogoi qual volta mi volgevo | tante:-attrattive. 


dalla sua parle, vedevo i suoi grand’ occhi neri fisi inva- 


riabilmente in Steerford ed in ‘me, passando improvviso ! perchè desidero sempre- essere informata, 


"porno 
termini: 

— Siete stato un pezzo 
da senno si 


isposi che, senza dubbio, 
molto, ma che non 


— Ah! disse Rosa Dartle, mi compiaccio 


5 Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi: alla 
! ©) Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea 
tre pubblicazioni costano come 

Le linee si contano per decine; 

l.é lettere di reclamo aperte non ti affrancano. 


DI VENE 


ANNO 1851.-N.291. 


linea. 
di 34 caratteri ed in questo soltanto. 


due. x 
i pagamenti si fanno in lire effettive. 





Dal Giudizio ‘statario militare, riunitosi a Padova! d' 
ordine del sottoscritto I. R. generale: maggiore e briga- 
diere, cai venne (concesso il diritto di spadi e grazia, il 
19: corrente alle ore40. antimeridiane Alessandrò, Varelia, 
{ previa rilevazione -del' fatto; e constatate le prove. legali, 
in ‘senso det Proclama ‘di Milino 40 marzo 11849 di ‘8. 
E. 1 lR. Maresciallo ‘sig. conte Radetzky, oltre alla con- 
fiscazione delle armi e parti d'armi, venne condannata; per 
unanimità ' di voti, alla ‘pena di morte, da eseguirsi ‘colla fi- 
cilazione ‘mediante polvere e piombo. 

La sentenza venne confermata, pubblicata’ ed esogui- 
ta alle ore 2 pomeridiane dello stesso giorno. ù 

LI. R. Generale maggiore è brigadiere 

- De Fesenvany. 





PARTE. MOR UFFIZIALE 


Venezia, 20. dicembre. 

Ieri, dopo le-otto del mattino, s'è di nuovo re> 
stituito alla sua residenza di. Verona, con separato 
convoglio della strada-ferrata, S. E.. it sig. Maresciallo 
conte Radetzky, con tutto il suo seguito. 














Abbiamo sott'occhio il noto scritto, comparso 
sotto il titolo: Revisione della Costituzione, In quat- 
fordici significantissimi capitoli vi è sviluppata la 
presente e la futura condizione della Francia. Con 
acuti ragionamenti vi. è provata l' instabilità delle re- 
lazioni politiche, come esistevano in Francia prima 
del 2 dicembre. È provato come l' insistere nella via, 
fino allora battuta, avrebbe condotto alla ruina della 
società; come, a salvare la Francia, debba essere a- 
dottato un sistema del tutto diverso dall’ antecedente. 

L'estensore dello scritto devia dalla domanda 
cise ci voglia una Monarchia o la Repubblica, » Ei 
la considera nel capitolo 2.° come una questione 
secondaria, è, meno essenziale. Giusta il suo convin» 
cimento, la radice del male sta altrove e più in fon- 
do. La caduta di tutti i Governi, di tutte le Costi- 
tuzioni, che il paese diede a sè stesso da tanto tem- 
po, fu la conseguenza soltanto delle complicazioni 
moltiplici, introdotte nella vita politica e sociale della 
Francia. « Vogliamo altamente proclamarlo. La causa 
della rovina de’ Governi e delle Costi Fran- 
cia sta, nel sistema parlamentario. La prepont n= 
za di esso vende impossibile la parte, che ha soster 
nuto, e che dee sostenere in Francia, il. potere e- 
seculivo. Questa parte però è la prima condizione 
della nazionale: nostra. esistenza, e non debb' essere 
obbliata nelle politiche nostre istituzioni. » Viene ivi 
provato che il poter regio in Fr le rappre- 
sentante ‘ il vero spirito della nazioni: francese, 
tendette sempre a centralizzare i pot e fa in 
questa tendenza aiutato potentemente costumi, 
dui sentimenti e dalle disposizioni proprie del po- 
polo francese. Tutte le grandi opere, tutte le gran- 
di azioni del passato, Ja Francia le deve ad un for- 
pil rt centrale, trovantesi alla direzione degli af- 

ri. 

Ta cosa procedelte diversameni 
ra. Colà il Governo parlamentario si $ 
sariamente sulla base di corporazioni 
Stati. Le tre grandi frazioni della soci 
chiesa, la nobiltà, i Comuni e corpora 
pi essenzialmente governanti, che harno tradizioni 
ed iniziativa, che vivono mirabilmente concordi 



































Inghilter= 
pò neces- 
Muminate di 



















che il direttore di essi. Presiede più all'opera co- 
mune; di quello»che-la esegnisca. In Francia at'com. 


errore..Volete dire che la vostra professioni ari 
pifi pri e è un po'ari- 
Edio réplicai che, in effetto, ell era forse un po' aridi. 
— Ah! e per ciò amate le distrazioni, distrazioni 
anche violente, n' è vero? Va bene; ma non è forse questo 
un potroppo... eh®... per /ui? non dico per voi. 
Una rapida occhiata verso Steerford, il quale ci pre- 
cedeva, dando il braccio a sua madre, mi mostrò a chi ella 
volesse alladere con quel li; ma che intendeva ella dire? 
Non la ec ate ed ella dovette comprendere che non la 


— Ditemi, ell''aggiunse, se le distrazioni di tal ge- 
nere... domando perché nol so...l' occupano di so- 
verchio? Non è questo il motivo, che rende sempre più 
rare le ‘sue pisite Alla sira ‘tenera e cieca... eh? 

Qui uo'altra occhiata mi mostrò m'stress Steerford, 
ed un'altra’ ancora penetrò nelle più profonde latebre dell’ 
anima a Dian 

a ’artle, rispose, non pensate... 

— lo? oh! no, diss' ella, non Lara chi io pensi 
nulla! Non sono sospettosa, io: fo soltanto una domanda. 
petra l'io proprio pier; desidero fondare un 

i La tosì? lissimo: 
di tr pr fispo: non è così? Benissimo; 

— Certo, le dissi impacciato, non è punto colpa mi 
se Steerford restò assente pa a lurigo del sofia... dia 
della quale ero ‘ancof ignaro un momento fa, poiché io 
medesimo', quando il rividi ieri, non l'avévo' veduto da 
un pezzo. 

— Da senno ? 


trario la rivoluzione  compiè la rovina delle cor- 
porazioni, Mentre in Inghilterra la vita parlamenta— 
ria si sviluppò p basi di quegl' interessi legitti- 
mi, serii e grandi, in Francia il nudo interesse per- 
sonale ebbe, sotto qualunque forma del Governo par- 
lamentario, il sopravvento. 4 { 

I rappresentanti difesero, cioè, sempre in Fran- 
cia in interesse troppo grande, troppo astratto, trop- 
po generale (il paese intiere, cioè, € la sua prospe- 
rità al di dentro ed al di fuori) perchè ad essi re- | 
stasse altra scelta, che quella di. procedere avanti 
d'accordo col potere centrale, 0 secondo programmi 
di partito, egoisti ed arbitrarii. n 

Appunto perchè mancò in Francia una base ef- 
fettiva, la‘ rappresentanza, nazionale fu più accessi- | 
bile di quello che si potesse credere in un paese 
eminentemente incivilito, alle utopie ‘ed ai sistemi 
assolutamente ineseguibili. Si può anche, a buon di- 
ritto, attribuirne in gran | arte la colpa alli imitato | 
generale diritto di voto. I posteri, che saranno più 
tranquilli, troveranno incredibile che all’ ultima na- | 
zionale Assemblea sedessero quasi 200 individui 
pui scopo indeterminato e lontano era il socialismo, 
il cui scopo prossimo era la distruzione dell'antico 
ordine sociale, senza che 20 fra essi potessero an- 
dar d'accordo sul modo di raggiungere lo. scopo 
loro socialista. à 

I’ introduzione del sistema parlamentario in 
Francia viene indicata come un errore della Ristora- 
zione. Il Re riceveva i ministri . dalla mano delle 
maggioranze, vale a dire troppo spesso dalla mano di 
colleganze e consorterie. Siccome la Francia non ave- 
Î aveva più grandi interessi 
le. maggioranze erano sem- 
pre più o meno artifiziali, composte a fatica, tenute 
unite con fatica maggiore. 

La Monarchia del 1814 perdette la sua mag- 
gioranza nel 1825, dopo una lotta decenne. La Mo- 
narchia del 1830 ebbe un’ effettiva maggioranza ap- 
pena nel 1841, ed andò con essa, dopo una lotta di 
sette anni, perduta. Così vediamo il diritto di nomi- 
na degl’ impiegati limitato , fino ad annullarlo , dal- 
Ja necessaria soggezione del Re ai ministri . dalla 
soggezione dei ministri al volere della maggioranza, 
dalla sommissione della maggioranza al volere del 
corpo elettorale solo a fatica tenuto unito, «e con- 
dotto. Così questo diritto finisce col formare una 
schiera egoista e sospetta di clienti, che spesso ser- 
vono dill'opposizione, talora ai ministri, non mai al 
capo dello Stato. 

Gli effetti, in Francia prodotti dall’ azione par- 
lamentaria, vengono raccolti nelle seguenti osserva- 
zioni. All'interno soggezione del potere ministeriale 
alle leghe e .consorterie  parlamentarie.; poca $lima 
e disprezzo pel potere centrale ; indebolimento pro- 
gressivo e caduta totale dell’ Autorità e del Governo 
AI di fuori, gli effetti uon ne sono menò sorpren- 
denti e dannosi. Siccome gli.agenti diplomatici sono 
soltanto gli organi dei Ministeri, che sono continua- 
mente avversati, rovesciati è rinnovati, essi non rap- 
presentano , in faccia a' Gabinetti stranieri nulla. di 
fermo nulla di definitivo e di tradizionale. I Governi, 
che veggono in essi i confidenti soltanto di una po- 
litica d'un giorno, non vogliono confidarsi ad uomi- 
ni, che ad ogni momento ponno essere richiamati 
e sostituiti da altri. Che se le straniere Potenze aves- 
sero intorno a sè womini., provveduti della imme- 
diata e personale confidenza del capo dello Stato, 
e così solidi com'esso, allora subentrerebbero rap- 
porti confidenziali e fissi, e sarebbero allora senza 
difficoltà conchiuse ‘alleanze vantaggiose pel paese. 

Come una incoerenza madornale dell’ ultima 
Costituzione repubblicana , viene notata quella che 
vi erano, éltre un Presidente responsabile, anche mi- 
nistri specialmente responsabili, e dipendenti’ dalla 
maggioranza dell'assemblea. Questa non era già una 
divisione, ma una concentrazione dispotica dei poteri 
dello Stato nelle mani dell’ Assemblea. Con molto giu: 
dizio, gli autori della Costituziane dell’ America se 
tentrionale evitarono questo scoglio. A 

T tratti fondamentali della Costituzione, racco- 
alia nazione, perchè l’accetti, 
‘olla massima cura, si vuole 
Ovviare alle collisioni fira' poteri. Così, sono tron- 
cati dalle radici i raggiri sovvertitori dei partiti, 
l'egoismo e le pericolose ambizi I grandi atti 
legislativi non susciteranno più le i, 
cuperanno le immaginazioni. Ciò sar: 
pel bene del paese; l caos delle frasi eloquenti, 
al quale la Francia si sottrasse. con un energico 
sforzo, perchè da quel caos sorgere non poteva la 
Ince, (Corr. austr. lit.) , 



















































La Commissione generale di pubblica beneficenza in 
Venezia ha fl conforto di annunziare che anche nel corr. 








anno; ha adempiuto alle pie test-mentarie disposizioni a be- , 


nefizio: dei poveri di questa R. città. 


| 
Nel giorno 18 dicenbre in corso, coli’intervento dei ; 
' è delle opulente famiglie ; nelle colline circostanti, ogni na- 


benemeriti preposti alle 30 Fraterne de'poveri, venne estratta 
a sorîe l'assegnazione anmu:le di L. 1014 :27, proceden- 
te dalla disposizione del fu Carlo Felice s 
tore nel 4778; c rimase graziata la Fraterna di San Martino 
Nel giorno medesimo, e’ mediante estrazione a sorie. 
furono beneficati, con L. 28:73 per ciascuno, N. 89 po- 
veri, oltrepassanti gli anni 60; in adempimento alla volontà 
del fa Giovanni Calvi, testatore nel 4824, fra quelli cata- 
logati nelle Fratéroe s'esse, che ammontavano al comples- 
sivo N. 2794. 3 
‘sodisfacimento inoltre della volontà dei testatori 
‘a pro” di precisate Fraterne o circondarii, fu disposta la 
‘complessiva somma di L. 9095: 60. _ 5 
Per dare dappoi esecuzione anche alla pia volontà 
del fu Doge Silvestro Valier, tes'atore nel 41699, i nobili 
deputati elemesinieri della Commissione stessa si recheran- 
no personalmente, nell’ ultimo giorno dell’anno, alle case 
delle trenta famiglie, trascelte fra le vergognose proposte 
Jai molto reverendi parrochi, per consegnare a queste 
importo relativo all’ accennata iz 


Mea vici 
Tutti i soproccennati pagamenti, in forza dell’imminen- 


azione taria, vanno ad essere suppliti alle Casse 
alberate * | Autorità governativa di ordinare provvedimenti straordinarii 


fraternali in° pezzi da venti carantani, affirchè il povero 
non- risenta pregiudizio alcuno. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Jienna 47 dicembre. 


Per consolidare l' impresa del passaggio ‘della posta | 


delle Indie per Trieste, il Governo ha approvato che i di- 
spacci dell'impresa medesima sieno inoltrati immediata- 
mente anco a preferenza dei dispacci dello Stato. Finora 


Trieste arrivarono regolarmente a Londra innanzi che per 
la via di Marsiglia. (0.T.) 
STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. } 
Roma 44 dicembre. 

Si conosce per non dubbie testimonianze il risultato 
della votazione della guarnigione francese : la maggiorità 
di essa votazione è, come potea facilmente presedersi, fa- 
vorevole a Luigi Bonaparte: Lo stato maggiore e l'uffi- 
cialità superiore si trovano quasi in parità di suffragii per 
l'accettazione e pel rifiuto del plebiscito. Quelli del corpo 
del Genio sono conirarii pel maggior numero. De'22 
ufficiali sanitari, in attuale servigio della guarnigione, un 
solo avrebbe portato il voto favorevole. Il corpo dell’ ar- 
tiglieria si sarebbe astenuto quasi unanimemente dalla. vo- 
tazione. 

eri la polizia tentò l' arresto di certo avvocato Ri- 
naldo Pedrocchi, che dicono caldo repubblicano , ma che, 
per la mobilità della sua natura, non è molto accetto nep- 
pure ai seguaci dell'opinione democratica; di guisa che, in 
tempo della rivoluzione, a mala pena potè conseguire d' es- 
sere nominato giudice di prima istanza. Corre vece che 








Donadoni, testa- ! zione, 


! di bersaglieri, 


le notizie telegrafiche della posta delle Indie per la via di ; 


chitetture, del nuovo Camposanto: il centro del Campo 
Verano sarebbe destinato alle sepolture della popolazione 
romana; particolari ambulacri e portici, fiancheggianti il 
inchiuderebbero i magnifici avelli del patriziato- 


che ha in Roma chiesa e confraternita propria, a- 
vrebbe pure il proprio Cemeterio. La nazione lombarda 
ha già iniziato le trattative per l' acquisto del terreno al- 
Y effetto soprindicato. 3 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 47 dicembre. 

Notizie, che ci-giungono dai confini del Varo, ci re- 
cano che alcuni insorti francesi volevano penetrare nel 
nostro territorio, e che ciò venne permesso, dopo che fu- 
rono fatte Joro deporre le armi. Ci si aggiunge pure che 
aleuni Comuni finitimi, udito l'avvicinarsi de'fuorusciti, chie- 
sero alle Autorità munizioni e rinforzi per difendersi dal- 
l'invasione. Tutto ora è traaquillo, non solo ne' nostri con- 
fini, ma pur anche ne' luoghi di Francia, che testè furono 
teatro di sommossa. (G. P.) 


a 
Si legge nella Gazzetta delle Alpi, in data di Cu- 
neo, 46 dicembre: 

j « Nelle condizioni in cui versa di presente il limitrofo 
Dipartimento francese delle Basse Alpi, era dovere dell’ 


pel servigio di sicurezza pubblica sulla frontiera. Già, fin 
dalla sera di sabato, 11 del corrente, in seguito alle no- 
tizie venute dalla Valle di Stura , l' intendente generale 
mand:va nel Comune di Argentera l’intendente incaricato 
delle funzioni di questore, per le disposizioni, che si ren- 
dessero colì necessarie, nel doppio scopo d: assicurare as- 
sistenza e protezione a chi cercasse presso noi rifugio con- 
tro i furori di parte, e di guarentire l'osservanza delle 
leggi conservatrici dell'ordine. 

« Partiva ieri mattina alla stessi volta un distaccamento 
i pochi stanziati nel forte di Vinidio non 
potendo somministrare una forza bastevole. per l' effetto 
delle disposizioni suddette. » 








Notizie ufficiali, giunte questa notte, ci recano che l' 
ordine trovasi ristabilito in Barcelonnette , come in ogni 
altro luogo del Dipartimento delle Basse Alpi. Le Auto- 
rità che si erano allontanate dalla cità, per rifugiarsi sul 
nestro territorio, fecero quindi ritorno al loro posto. Di- 
modoché le due compagnie dei bersaglieri, partite verso 
la mezzanotte, ebbero ordine di retrocedere. (G. P.) 

Nizza 14 dicembre. 

fer l'altro, di notte tempo, partì dalla nostra città 
una compagnia di fanteria, con una brigata di gendarmi a 
cavallo, nelia direzione del Varo. Si dice che siano andati 
ad occupare la testa del ponte del Varo e la posizione di 
S. Isidoro. ( Risorg.) 

Ciamberì 16 dicembre. 

Un distaccamento dell’ 8.° reggimento, di guarnigione 

a Annecy, è partito per Seyssel. ( Risorg.) 
Genova 16 dicembre. 

L’em® Cardinale Adriano Fieschi, ristabilitosi in sa- 

lute, partì ieri per alla volta di Roma. 


Col Laugnedoc giunse da Napoli il principe russo 





somiglievole dispesizione del Dicastero politico avesse qua! 
che riferimento con un fatto, avvenuto nell’ istessa mattina, 
vale a dire con l' affissione di non so quali cartelli a stampa, 
in cui si presagivano nuovi trionfi alla demagogia. Siasi 
come si voglia, l ordine dell’ arresto non ebbe effetto, non 
essendo stato il Pedrocchi rinvenuto in casa. 

Similmente la polizia ha in questi giorni raffermato 
fl precetto, già impesto altra volta a parecchi repubblicani, 
di tenersi nelia propria casa fino dalla prima ora della sera. 

Il Governo ha dato a’ possessori delle aziori del pre- 
slito Rothschild la facoltà di convertire le medesime in car- 
telle ordinarie del. consolidato romano. Come si vede, que- 
sto provvedimento ha per iscopo di attenuare, anzi di ces- 
sare al tutto, il grave dispendio, che il Governo, dovendo 
fare i fondi a Parigi pel pagamento degl’ interessi seme- 
strali, dee subire inevitabilmente, sia per la provvisione, 
sia pel cambio della moneta. Parecchi possessori delle a- 
zioni anzidette si scno già prevaluti di questa facoltà. 

H Comune di Roma & venuto nella ferma risoluzione 
di creare un Camposanto, che sia degno di Roma monu- 
mentale e cattolica, d quella città, che, informandosi tutta 
al principio religioso, nobilita e santifica le belle arti, fa- 
cendole asse. vire al culto divino. Questo Camposanto, al- 
largandosi sull'area, the rictopre l'antico Cemeterio di 
Ciriaca, ove si stanno accolte le spoglie di tanti martiri, e 
tanti altri Cristiani dormono il sonno della giustizia, oltre 
il risvegliare la fede. nella risurrezione della carne e nel- 
l'immortalità degli spiriti, non potrebbe non infondere al- 
l'animo generosi sentimenti, e massimamente il dispregio 
della vita, quando si trattasse di doverla spendere per la 
difesa dell'onestà e del.vero ortodosso ; e mentre il popolo pre- 
gherebbe requie agli estinti, onorerebbe in pari tempo la 
memoria de’martiri. Il principio cattolico, nella sua effet- 
tiva significazione, presederebbe alla formazione e alle ar- 











Eugenio Wilgeustein. (G.di G) 





PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 16, il Senato continuò la discus- 
sione sul proget'o di legge intorno al reclutamento dell’ 
armata, ed aduttò, dopo lunga discussione, l'art. 94, al quale 
furono propesti parecchi emendamenti ; quindi approvò gli 
articoli 95 a 100, al quale fu proposta un'aggiunta dalla 
C:mmissione, che fu adottata. 


La Camera de’ deputati, nella sua sessione del 16, 
discusse ed approsò il bilancio passivo del Dicastero di 
grazia e giustizia. 

INGHILTERRA 
Londra 13 dicembre. 

Si legge nella London Gazette: « Il principe di 
Carini, invialo stracrdinario e ministro plenipotenziario del- 
le Due Sicilie, e il luogotenente generale, sir Julius Hart- 
mann, furono dal visconte Palmeston presentati alla Re- 
gina: il primo, a fine di rimettere a S. M. le sue cre- 
denziali; e il secondo, una lettera del Re d'Annover, con 
ls quale questi annunzia la morte del fu Re e il suo pro- 





Si legge nello Standard: « Per quento abbiamo vi- 
sto, e da quanto sappiamo riguardo alla Francia, noi sia- 
mo convinti che un nuovo regno di terrore, più spaven- 
toso che quello di Robespierre, l' aspettava, se si uvesse 
ancor lasciato vivere la Repubblieà per alcuni mesi. I so- 
cialisti e i repubblicani rossi erano organizzati ; le- bande 
nere del 1793-94 e 95, non aspettavano altro che il pri- 
mo tocco di squilla. Noi siamo convinti che queste cala- 
| mità erano inevitabili, senza l' atto di i.uigi Napoleone, e 





che.sarebbero. state DE più gravi di-quanto possano ma 
essere le conseguenze di quest’ atto. 

NO Noi non conosciamo’ il carattere di Luigi Napoleone 
noi ignoriamo i suoi intimi pensamenti, e non ci curiamo 
di saperi i questo sia detto senza mancargli di rispetto, M 
ciò che noi sappiamo è questo: che, salvando la Francia 
da una ripetizione delle riba'derie e delle miserie del ter. 
rore, egli probabilmente ci ha risparmiato quella guerra 
da pirati, che Changarnier voleva farci, senza provocazio. 
ne e previa dichiarazione, non è gran tempo. Non fosse 
che per questo, noi dovremmo rallegrarci della rivoluzione 
del 2 dicembre, che ha mandato Changarnier nella pri 
gione di Ham a meditare il progetto d'invadere l' Inghi. 
terra per sorpresa è di eggiare Londra. » 

— 

I fondi inglesi avevano il 13 un po' meno di fermer. 

za che i giorni innanzi. (Globe) 
FRANCIA 
Parigi 13 dicembre. 

1 ragguagli, dati da qualche periodico riguardo alla 
nuova Costituzione, ri,rodotti pure in questo giornale, sem- 
bra siano esatti. Oggi però corre voce clie i membri del 
corpo legislativo verrebbero secli dal Senato, dietro una 
lista di tre car.didati per ogni seggio, nominati dagli elet- 
tori, sempre mediante il voto a due gradi. Si crede che 
questa Costituzione potrebb' essere concessa innanzi il 1° 
geanaio ; nel qual caso, le elezioni avrebbero luogo entro 
lo stesso mese. 


L' Indépendance reca, colle debite riserve, alcuni 
particolari sulle leggi organiche, da emanarsi dopo la Co- 
stituzione. 

Diverse sono ‘le opinioni sulla sorte della stampa. Chi 
dice che sarà assilutamente soppressa la libertà di stampa; 
chi invece afferma che si adotterà un sistema meno seve- 
ro, che sarebbe il seguente: 4 Cauzione di duecentomila, 
fraochi almeno, che potrebbe essere portata sino a quat- 
trocentomila ; 2. Diritto amministrativo di sospensione 
prima del giudizio; 3. Tribunale speciale di cognizione : 
in conseguenza non più giurì. 

Vi sarebbero tre delitti principali : 4. Discussione sul. 
la forma di Governo; 2. Attacchi alle persone, diffamazio. 
ne, calunnia; 3 Oltraggi alla morale, alla religione, alla 
proprietà. 

Dicesi che verrà pure pubblicata una nuova legge, 
che emanciperà affatto il Comune per ciò che riguarda |’ 
amministrazione delle sue sostanze; me le toglierà tutte 
le attribuzioni politiche e giudiziarie, e perfin di semplice 
polizia ; e solo a patto ch’essa rinuncii a qualsasi influenza 
di tal genere, si consentirà che il podestà venga eletto 
dal suffragio universale, come semplice tutore civile. Le 
guardie campestri, gli agenti stradali, ecc. sarebbero a dispo- 
sizione del Governo, rappresentato da un commissario di 
polizia. Si sta trattando sempre di adottare alcune dispo- 
sizion', atte a procacciare le simpatie della classe bisognosa. 
Sì abolirebbe la tassa sulle bevande e il dazio di consumo, 








soslituendovi un'imposta sulla rendita, che aggraverebbe © 
principalmente i ricchi 

Pretendesi che il Presidente abbia già prevednto il 
caso ch’ ei rimanesse vittima di qualche attentato, e costitui- 
to un Consiglio di cinque generali, autorizzati ad assume- 
re i più ampli poteri pel mantenimento della sicurezza, e 
perfino a richiamare ì Principi d' Orléans. 

. 

Sui motivi, indussero il Presidente a dare il gran 
colpo, leggiamo in un carteggio del Lloy?: 

«1 Burgravii, che, nella possbile intelligenza tra il 
Presidente. della Repubblica e l' Assemblea nazionale, ve- 
devano la morte della loro personale influenza, promossero a 
tutto potere l' approvazione della legge sulla. risponsabilità, 
nella quale cercavano d' introdurre una clauso'a, in virtù 
della quale la mira di Luigi Napoleone di farsi candidato 
all'elezione del 4 maggio 1852, poteva essere 1iguardata 
come un attentato alla sicurezza dello Stato ; il che avreb- 
be bastato a porre in istato d'accusa il Presidente della 
Repubblica: 

« Le carte, trovate presso il generale Lamoricitre, 
'Thiers, ec., lasciano appena dubbio che i Burgravii voles- 
sero aspellare soltanto l'approvazione della legge sulla ri- 
sponsabilità del Presidente per condurio prigioniero a Vi- 
cennes, sotto il pretesto ch'ei mirasse a violure la Costitu 
zione. Questo disegno, ideato da Thiers, piaceva egualmente 
ai legittimisti, agli orleanisti ed ai vecchi repubblicani, che 
riguardavano come capo toro il generale Cavaignac. 

« Gli orleanisti speravano che, messo in disparte 
Luigi Napoleone, il voto del popolo si sarebbe dichiarato 
piuttosto per un figlio di Luigi Filippo, che pel Conte di 
Chambord; cosicchè il Principe di Joinville, senz’ aspirare 
pubblicamente alla Presidenza, sarebbe stato posto. lla testa 
dello Stato, per impulso volontario del volere del popolo. 

« Non si è con ingiustizia rimproverato sovente ai 
legittimisti ch' essi cercassero iungere alla Monarchia, 
mediante la Repubblica rossa. Più d'una volta si è sen- 
tilo dire ai legittimisti: « « Bisogna che le cose vadano 
peggio perchè vadano meglio. » » Prendete in mano il 
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— Da senno, miss Darile. 


f 
A quest’ affermazione, la vidi impallidire, e la sua 


cicatrice iinpresse il plumbeo suo solco sopr' ambedue le 
sue labbra, mentre i suvi occhi fisarono io me il più ar- 
dente suo sguardo, e la mi chiese: 

— Che fa egli? 

— Che fa egli? dissi anch' io, dopo lei, piuttosto 
per me, che per essa; tanto fui sorpreso. 

= Sh che fa egli? in che l'assiste quell’ uomo, che 
non mi comparisce mai se non con una menzogna imper- 
scrutabile nella sua impassibile faccia? Se siete uom Tor 
re € leale, io non vi domando di tradire il vostro amico , 
vi domando solo di dirmi qual affetto il. domini e I occu- 
pi tutto quanto: la vendetta forse, 0 l'odio, l'orgoglio, l' 
inquietudine, .un capriocio, | amore? i 

— Miss Dartle, replicai, perchè non volermi credere, 
quando vi dichiaro che nulla so di nuovo circa -Steerford; 
che. non ho nessuna idea di ciò che vi mette în pensiero, 
e che vi comprendo appena? 

Una specie di fremito, che mi sembrò dover essere 
doloroso, si fece notare nella crudel cicatrice di miss Darile 
e rialzò il suo labbro superiore in atto di sprezzo, 0 forse 
di pietà; ella recò ad essa vivamente la mano ... una ma- 
no si fina ‘e dilicata, che, quando la. vidi per la prima vol- 
ta aperta dinanzi al fuoco, a fare schermo al suo viso, l' 
avevo dentro di me paragonata ad una bella porcellana, 
e mi disse allora, in tuon d'irà.e dispetto: 

— Giuratemi il secreto su quanto vi ho detto. 


Mistress Steerford era sempre beata ‘in compagnia 
di suo figlio, e, in quell'incontre, Steerford fu specialmente 
| pieno di tenere cure per essa. lo mi senCivo brillar il cuo- 
\ re in vederli insieme, non solo a cagione del lor mutuo 
{ affetto, ma altresì della lor notevole somiglianza , e della 


impetuosa alterezza dell'uno e lx graziosa dignità dell'ab 
tra. Mi venne più volte in pensiero esser buona fortuna 
che nessuna grave causa di disaccordo sorto fosse fra'es- 
«si, poiché due indoli così fatte, dovrei anzi dire due va- 
rietà si spiccate della medesima indole, sarebbero state pi 
dificili a riconciliarsi, che non gli estremi più sposi Pa 
idea, lo confesserò, mi fu suggerita da. un discorso di Rosa 
Dortle; la qual disse a pranzo: . 

— Ob! vorrei che qualcheduno acconsentisse a dar- 
mi schiarimenti circa una cosa, a cui penso tutto il di 

— Che volete sapere? chiese mistress Steerford: 
prego, non fate la misteriosa. } 
._ "7 Misteriosa! ell’esclamò. Ab! da senno? vi par ch'. 
io sia. misteriosa ? i 

— Non mi tocca sempre supplicarvi di re 
semplicemente e fai, reglicà mistress ti 

— Che! io non parlo dunque naturalmente? In ve- 
rità, non lo credevo. hisogna usarmi indulgenza, poi- 
ché pur troppo l’uom non conosce sé stesso. 4 

— Ell'è divenuta per voi una seconda nalura, disse 
mistress Steerford, senza collera; pure mi sovviene, ‘e dee 
sovvenire anche a voi, che avevate un’ altra maniera di con- 








Gliel giurai, ned ella più aggiunse altra parola, che 
fosse a me volta direttamente.  - A 


tenervi, Rosa: nonì istavate tanto sulle vostre, ed eravate 
più franca. 


differenza, che l'età cd il sesso facevano risaltare frà l° | 


— Via, veggo che avele ragione, riprese la Rosa; 
così le male abitudini si radicano in noi da senno! Non 
istavo tanto sulle mie, ed ero più franca? or tome ho po- 
tuto mai cangiar cosi, senz' accorgermene? La è singolare; 
e voglio riprendere il metodo antico. 

— Lo desidero ‘sinceramente , disse mistress Steer- 
ford, con un sorriso. 

— Oh! da senno, tenterò. Imparerò la franchezza 





da... dachimai?.... da Jamws? 

Mistress Steerfotd conobbe il sarcasmo, che s'ascon- 
deva sotto la simulata ingenuità di miss Dartle, e le replicò 
con impeto : 

— Rosa, non i la franchezza a mi- 
gliore senola. peri 

— Oh! ne son certa, ella disse con egnale vivacità ; 
se ha cosa, di cui sia certa, la è questa. 

._ Parve che a mistress Steerford intrescesse il suo mo= 
Vimento. di stizza, ed ella riprese in tuono più dolce : 

.- — Ma, cara Rosa, non ci avete ancor detto quel che 
Vi preme tanto sapere. 

— Quel che mi preme sapere ? ripetè Rosa, con non- 
curanza provocatrice. Ah! sì; vorrei sapere se le persone, 
le quali sono simili ed eguali nelia lor costituzione morale... 
non si dice così? . . . corrano il rischio, se mai vanno in di- 
seordia, d'essere adirate più pericolosamente? 

— ‘Starei pel sì, disse -Steerford. 

. — Da senno! disse miss Dartle ; chi! mio Dio, suppo- 
Niamo, per esempio, - un'inverisimiglianza val quanto un'altra, 
Quando non sì tratta se non d' una supposizione, - supponiamo 
che voi e vostra madre foste per avere una grave contesa... 





— Cara Rosa, l'interruppe mistress Steerford, con 
un grazicso sorriso, cercate qualche altra supposizione! La 
Dio mercé, James ed io conosciamo troppo beue i nosiri do- 
veri scambievoli ! 

— Ah! disse miss Dartle, nel modo di chi pondera, 
certamente, ciò ovvierebbe alla contesa . . . Oh! senza con- 
trasto . . . a puntino. Mi compiaccio di essere stata sì pazza 
da scegliere quest’ esempio ; tanto è dolce sapere che i vo- 
stri doveri scambievoli rendona la cosa impossibile ! . . Vi 
ringrazio. 

Un' altra particolarità, relativa a miss Dartle, non 
vuol essere taciuta, poich' ebbi ragioni per rammentarmela 
in progresso, quando l'irrimediabile passato fu noto. Du- 
rante lutla quella giornata, e specialmente cominciando da 
quel momento, Steerford si studiò, con tuite quelle seduzio- 
ni, che gli costavan si poco, di armaliare quella siogolare 
creatura. Ch” ei ne venisse a capo, non mi poteva far me- 
raviglia; né meraviglia mi fece ch' ella contro il fascino lot- 
tasse, poiché sapevo esser ella talvolta solto un influsso 
maligno : ma vidi a grado a grado cangiare il suo aspetto 
e il suo tratto ; la vidi guardare Steerford con ammirazione, 
senza celare l’ultimo sforzo della sua resistenza, come s 
le dolesse lasciarsi vincere, fino a che, ‘dominata affatto, 
più non ebbe se non un gentile sorriso per tutti noi, ed io 
cessai d'avere paura di quello sguardo, che mi aveva i 
realtà sin allora atterrito. È 

Nel corso della sera, sedemmo da canto al fuoco, di- 
scorrendo allegri: tutti e quattro insieme, come fanciulli con- 
tenti; ma, o perchè avessimo abbastanza protratto quel cice- 
leccio, 0 perchè Steerford non volesse perdere il suo nEi 
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Moniteur del 25 febbraio 4848, e troverete allo senperto 
le tendenze -segrete de' legittimisti. 

« Allorché, il 24 febbraio 1848, la Duchessa d'Or- 
Wéans, coi suoi due-figli.por mano, entrò nella Camera dei 
deputati, per farsi proclamare reggente, Ledru-Rollin, alla 
vista dell' illustre: Principessa, selamò la- prima volta: «« Do- 
mando, in nome del popolo francese, la Repubblica. » » 


disse 





appena Lamartine si aceorse che i legittimisti stavano per 
la Repubblica, sali in bigoncia ed ottenne l'insediamento del 
Governo provvisorio della novella Repubblica. 


* Questi fatti, che si leggono parola per parola nel | 


Moniteur del 25 febbraio 1848, giustificano pur troppo 
il sospetto the i legittimisti avrebbero dato volentieri mano, 
anche con pericolo di veder sorgere la Repubblica rossa, 
a precipitare Luigi Napoleone, che si opponeva al loro 
scopo. Speravano che la Repubblica rossa, coi suoi eccessi 
€ colle sue i “sì dovesse procacciare una rapida 
morte, dopo la quale la Monarchia si sarebbe seuza tur- 
bazioni ristaurata. 
« I rossi, dal Jato loro, calcolavano che, caduto una 
” volta il nipote dell Imperatore, l’esercito € le classi opo- 
raie si sarebbero ad essi uniti pienamente, per livellare, 
come dicono nel lorò linguaggio, /a nazione, e per ren- 
dere impossibile il ritorno alla Monarchia. Vi ricorderà 
aver il generale Cavaignac dichiarato apertamente dalla 
bigoncia ch' e’ negava allo ‘stesso popolo sovrano il diritto 
di darsi una forma di Governo. diversa dalla repubblicana. 
« Mentre i legittimisti ‘ceresvano di ascondersi dietro 


al generale Changarnier, e gli orleanisti dietro al generale Î 
Lamoricière, gli ultra-repubblicani si riservavano il braccio Î 


del generalo Cavaignees ad ottenere, mediante la sciagurata 
guerra civile, la vittoria. I rossi avrebbero appoggiato il 
generale Cavaignac, fino a che i legittimisti e gli orlea- 
nisti fossero stati cacciati dal: campo. La dissensione nell’ 
esercito, ed il rilassamento inevitabile della disciplina mi- 
litare, avrebbero da uliimo lasciato il sopravvento alla Re- 
pubblica rossa. f 

« Tal era lo spaventoso avvenire, che i Burgravii, 
signoreggiati dal cieco spirito di parte, e noncuranti de- 
gl'interessi più urgenti del paese, preparavano alla na- 
zione francese. » 


Leggiamo pure in un carteggio del Lloyd, in data 
di Parigi 41: 

« Il di d’ieri fu l'anniversario dell'elezione del Presi- 
dente per parte di sei milioni di Francesi. Il piedestallo della 
Colonna in'piazza Vendòme è tutto coperto di magnifiche ghir- 
lande e mazzetti di fiori : prova toccante delia simpatia della 
popolazione parigina. leri vi fu ballo al palazzo dell’ Eliseo. 
H Presidente espresse il desiderio che si evitasse ogni 
chiasso, giacchè voleva vedere rispettato il-colore delle fa- 
miglie, colpite dagli ultimi avvenimenti. Questo suo fine 
tatto gli gioverà molto di certo, in un paese come il no- 
stro. Si dee confessare, ad elogio della guarnigione di 
che, malgrado la difficile sua situazione, pure, dopo 

del 4 e del 5 del corrente, non vi eb- 
bero collisioni fra essa e gl’individui del'ceto civile Que- 
sto fatto, per chiunque conosce un_ poco il carattere de' Pa- 
rigini, è certo molto significativo. 

« Gl'iniziati negli avvenimenti sanno benissimo che 
l'ambasciatore russo, sig. di Kisseleff, aiutò coi consigli e 
coi fatti il principe Presidente, durante gli ultimi avveni- 
menti. » 














Si dice che fra breve verrà posto in libertà il gen 
Cavaignar, principalmente mertà le pratiche della sua fi- 
denzata. Si dubita però ch' ei voglia approfittare d'una mi- 
sura, che non-si applichi anche-si-suoi compagni di pri- 
gionia ad Ham. — Parlasi pure della liberazione del sig. 
Giulio di Lasteyrie, però a condizione di abbandonare la 
Francia. Intanto avvengono quotidianamente nuovi arresti. 
Si caleola- che 800 persone siano state imprigionate per 
motivi politici, dopo i fatti del 2. Non di rado basta narrare 
ad alta voce per istrada una notizia, per essere tosto pre- 
so e condotto in prigione. Questa sera fu arrestato.il sig. 
Croce-Spinelli, celebre venditore di minuterie, il 
presedeva un club’ socialista, ed era fuggito. — Il sig. di 
Saint-Chéton fu posto in libertà, e dicono che fu trattato 
con molti riguardi, durante la sua detenzione. 

rs 

Il Constitutionnel conteneva ier l' altro un articolo, 
© piuttosto vin atto: di adesione, emanato ‘dall’ ex-duca di 
Guiche, in oggi duca di Grammont, ex-gentiluomo di came- 
ra del Dellino, e del duca” di Guiche attuale, genero di 
un pari d' Inghilterra. Il secreto di quest’ adesione sta nel 
parentado della duchessa di Guiche col conte d' Orsay, di 
cui ella è sorella; il sig. d' Orsay ebbe in Inghilterra oc- 
casione, di legarsi intimamente con Luigi Bonaparte, ed è 
ora uno de' suoi consiglieri più, assidui. 

(G..Ufi di MM.) 


I proclami del Presidente della Repubblica incontra- 
rono nell' isola di Corsica la generale simpatia. La popo- 
lazione di Aiaccio mostra grande entusiasmo per |. Na- 
poleone. (Corr. Itul. ) 

Altra del 44. 


Il Presidente della Repubblica rende compiuta l' or- 
ganizzazione della sua casa militare. Tutti i corpi dell’ e- 
sercito, senza eccezione, saranno da ora innanzi rappre- 
sentati presso la persona di-Jui. 



























taggio, rion rimanemmo più che cinque minuti nella stanza, 
ov' esso era seguito, dopo che Rosa si alzò per recarsi ella 
sola nel salotto. 


« Berryer si avvicinò allora a Ledru-Rollin e gli | 
Sevoi insistete per la promulgazione della Repub- | 
blica, io ed i miei amici appoggeremo la proposta. » » Ed ; 


cessata la missione straordinaria, affidata aî si : Daval, 
nei Dipartimenti delle Coste del Nord, del Finistére, d' 


Ne-et-Vilaine, ecc.; e Carlier, nei Dipartimenti dell'Allier, 
del Cher, della Niévre, ecc. 


credito di 2,100,000 fr. è aperto al ministro dei lavori pub- 
blici, sull'esercizio 1852, per terminare le operazioni rela- 
tive ali’ acquisto ed alla demolizione delle case; situate fra 
il Louyre e le Tuilerie,, ed al livellamento dei terreni 
| presi fra que” due edifizii.” 


— 

Il Presidente della Repubblico, 

Vista la legge del 4 agosto 1849, che aveva inve- 
stito il generale di divisione Vaillint de’ poteri necessarii 
per assumere il comando supremo del corpo di spedizione 
del Mediterraneo; 

Considerando che, per un sentimento di delicatezza, 
quell’ uffici] generale si astenne d'usare di que’ poteri per 
attribuirsi uffizialmente le prerogative del comando supre- 
mo, ch’ eragli stato conferito ; ma che tuttavia diresse no- 
| toriamente tutte le operazioni. dell’ assedio di Roma, ed 
assicurò l'esito della spedizione ; 

Considerando che il generale di divisione Vaillant ha 
compiuto un fatto d’ armi luminoso , il quale, secondo lo 
spirito della legge, il mette in grado d'essere innalzato 
alla dignità di maresciallo di Francia; . 

Giusta il rapporto del ministro della guerra, 

Decreta : 

Art° 4° Il generale di divisione Gio. Battista Fili- 
herto Vaillant è innalzato alla dignità di maresciallo di 
Francia. 

Art° 2.° Il ministro della guerra è incaricato dell’ 
esecuzione del presente decceto. 
©. Fatto all'Eliseo nazionale, l'41 dicembre 4851. 

Luici NaroLeone BoxaPartE. 
N ministro della guerra, A. di Saint-Arnaud. 





Rapporto del gencrale Magnan 
sul combattimento di Parigi. 

( Continuazione e fine — V. la Gazzetta d'ieri.) 

Tuttavia, alcuni combattimenti parziali seguirono fuori 
del terreno (che l'insurrezione avea scelto); e credo do- 
verveli additare. 

Il 4, verso 7 ore di sera, alcuni adunamenti d' in- 
sorti, dispersi dalle diverse colonne, si raccolsero nelle vie 
di Soint-Honoré, di Poulies, e, in parecchi vicoli adiacenti, ove 
cominciarono a far barricate.» x 

Altri assembramenti eransi formati in pari tempo 
nelle vie Montmartre e Montorgueil, le cui lanterne erano 
state spente, ed ove gl'insorti, col favor dell’ oscurità, a- 
vevano potuto rizzare. nuove barricate. 

Verso ott'ore, il colonnello di Lourmel, del 54.° di 
linea, ch'era rimasto in posizione presso la Pointe-Saint- 
Eust:che, benchè valutasse tutte le difficoltà d'un assalto 
notturno , si risolvette a far assalire immediatamente dal 
2° battaglione del suo reggimento. 

Le quattro prime barricate furono espugnate a passo 
di carica, col maggior vigore, da’ granatieri e volteggiato- 
ri di quel battaglione. Una quinta restava in piedi, più alta 
e meglio difesa delle altre. A malgrado della sua lonta- 
nanza, a reigrado dell'oscurità, il colonnello di Lourmel 
non esitò a prender le sue disposizioni per darle l'assalto. 
Quindici groratieri, comandati dal sergente Pitrois, si 
lanciano primi, seguiti in breve da' granatieri e da’ volteg- 
giatori del battaglione, guidati dal comandante . Jeannin. 

Nulla può resistere all'impeto di que’ prodi soldati. 
La barricata è espugnata, ad onta d'una disperata resi- 
stenza. Circa 100 insorti la difendevano ; ‘quaranta sono 
uccisi, gli altri fatti prigionieri Un centinaio di focili, ar- 
mi d'ogni specie, abbondanti munizioni, cadono in poter de 
soldati. 

ll colonnello Gourant, del 19° di linea, che decu- 
pava col suo reggimento il palazzo nazionale, udendo che 
tin numero considerevole d' insorti, scacciati dal CarréSaint- 
Martin, eransi raccozzati sulla piazza delle Victoires, e mi- 
nacciavano il Banco d. Francia ed i quartieri circostanti, 
vi si reca a passo di carica, col suo reggimento, espu- 
gua le barricate delle vie Pagevin e dei Fossés-Montmartre, 
e torna ad appostarsi al Banco, d' onde potè mantenere 
Ja tranquillità de' quartieri d'esso'il Banco e della Borsa. 

Non finirei mai di citare; non posso tuttavia impe- 
dirmi di rendere giustizia alla vigorosa abilità, con Ja qua- 
le il capitano di La Roche d' Oisy, comandante la 4% 
compagnia del 4.° battaglione di gendarmeria mobile, sep- 





| pe, per tutto il tenipo che durò l' insurrezione, preservare 


da ogn'insulto la Stamperia nazionale, circondata, del con- 
tinuo da assembramenti minacciosi. Pareechie barricate fa- 
rono costrutte nelle vicine strade, nello scopo d'impedire 
le comunicazioni di quello Stabilimento. Il luogotenente 
Fabre, di quella compagnia, alla testa di venticinque gen- 
darmi, espugnò a passo di carica la più forte di quelle 
barricate, formata con carrozze rovesciate, con botti piene 
di macigni, e con pezzi di legname. Le altre barricate fu- 
rono a mano a mano assalite e distrutte, e la circolazione 
ristabilita e mantenuta per mezzo di frequenti pattuglie. 

Alla Chapelle-Saint-Denis, alcune compagnie del 28° 
di linea espugnarono numerose barricate, e mantennero 
la tranquillità in que’ popolosi quartieri, che le Società 
secrele avevano. profondamente scommoss.. 

Mentre questi fatti succedevano sulla riva destra della 
Senna, il generale Renault, comandante della seronda di- 





soprannaturale dall'aria o dalla voce ;-ma nulla ho mai udito 


‘smi 


Jet H 
Con altro decreto del Presidente della Repubblica, un 


| francare i buoni, intimorire i malvagi. 











visione, occupava la riva sinistra; e, con l'abilità delle sue 
disposizioni, col buon cortegno delle sue truppe, potè gua 
rentire da ogni agitazione la popolazione artiera dell'11.° | 
@12.° cifcondario, nella quale, in un altro tempo, l'in- | 
surrezione aveva fatto molti proseliti. 

La divisione di cavalleria di riserva, comandata dal ; 
i amata da Versaglia, prese posizione, pri- | 
ma a'Campi Elisi, poi sui baluardi, e contribuì poten- 
temente, con molte e forti pattuglie, all' arresto d'un gran 
numero d'insrti, ed al pieno ristabilimento della tran 

illità. 

È I rapporti, che mi furono indirizzati, nella nolte del 
4, sollo stato di Parigi, mi divano quasi la certezza che 
l'insurrezione più non oserebbe rialzare il capo; ritirai 
quindi, a mezzanotte, una parte: delle truppe dalle lor po- ; 
sizioni di combattimento, per dar loro un riposo, che ave- 
vano si ben meritato. 

Il domani, 5, volli mostrare’ tutto l' esercito di Pa- 
rigi alla popolazione. Voleva, con tal dimostrazione, rin- 











Ordinai alle brigate di-fanteria, con la loro artiglie- 
ria e le lor compagnie del genio, di girare la città in co- 
lonna mobile, di: muover contro gl’insorti, ove si mostras-. 
sero ancora, di espugnare e distruggere gli ostacoli, ,che 
potessero inceppar la circolazione. 

A tal fine, il generale Carrelet, alla testa d'una co- 
loana della sua divisione, si recò, verso 9 ore della mat- 
tiaa, alla barriera Rochechouart, ove si-annunziava sorger 
ancora una barricata formidabile. Ma gl’ insorti, disanimati 
dall'esito della giornata del 4, non osarono più difendere 
le loro trincee, e le abbandonarono all'accostarsi delle no- 
stre truppe. 

Un' altra barricata, rizzata nel sobborgo Poissonnitre, | 
fu egualmente disertata da’ suoi difensori prima dell’ arrivo 
della colonna, sotto gli ordini del generale Caurobert, in- 
caricata d' espugnarla. 

Cominciando da quel momento, la quiete non fu più 
turbata in Parigi, e la circolazione fu ristabilita în tutti i 
punti; e sin dal domani, 6, Parigi non vedeva più nelle 
Vie quell’inusato sfoggio di forze, ed ella era resa alla sui 
attività, al suo movimento, alla sua vita consueti. 

Non so, signor ministro; come rendere alle truppe, 
che combatterono in quelle due giornate, tutta la giustizia, 
ch'è lor dovata, per la fermezza, il vigore e la disciplina, 
di cui non cessaron di dare le più luminose pruove. Ufi- 
ziali e soldati, tutti compresero ciò che la patria, clò che 
la società esigevano da essi in quel momento solenne; tutti 
fecero nobilmente il loro dovere. 

Ho soprattutto a lodarmi assai della cooperazione e- 
nergica degli uffiziali generali sotto i miei ordini. Tutti 
seguirono le mie istruzioni con una sagacia ed ‘un zelo, 
che mi comprende della più viva riconoscenza per essi. Da 
per tutto, e' mostrarono alle truppe la strada, ch' esse han- 
no sì nobilmente seguita. 

Sventuratamente , operazioni così complicate non po- 
tevano compiersi senza perdite dolorose. Avemmo in quelle 
due giornate 25 morti, fra cui un uffiziale; e 184 feriti, 
fra cui 17 uffiziali. In questo numero, è il colonnello Qui- 
lico, del 72.° di linea, ch'ebbe il braccio traversato da 
una palla, nel mentre stesso che il suo tenente colonnel- 
lo, sig. Loubeau, cadeva a’ suoi piedi, mortalmente ferito. 
L'esercito intero partecipò al cordoglio, che cagionò al 72.° 
di linea la perdita di quell’ uffizial superiore , della mag- 
giore distinzione. 

La piccolezza numerica della nostra perdita, parago- 
nata a quella degl’insorli, non può spiegarsi se non col- 
l’impeto, col quale tutti gli ostacoli furono abbordati dai 
nostri soldati, e coll’ energia, con la quale sconfissero l' in- 
surrezione. In due ore di combattimento, l' esercito di Pa- 
rigi conseguì l' esito, ch' ei desiderava; giustificò degnamente 
la fiducia del Presidente della‘ Repubblica; ha la coscienza 
d'averlo nobilmente aiutato a salvare la società in Fran- 
cia, e forse in Europa. 

Avrò l'onore d'indirizzarvi quanto prima la lista de” 
militi d'ogni grado, che mi parvero avere maggiori titoli 
a ricompensa, e sui quali vi pregherò di volgere il be- 
nigno riguardo del sig. Presidente della Repubblica. 

Gradite, signor ministro, l' assicuranza della rispettosa 
mia devozione. 











Il generale comandante supreno 
Sott. Macnan. 


Dipartimenti. 
x Marsiglia 15 dicembre. 

La polizia ha operato moli arresti, tra' quali ‘di tredici 
capi e agenti di Società segrete. Si sono pure arrestati i 
fuggitivi insorti delle Basse Alpi e del Varo. Il Consiglio di 
guerra siede nel forte S. Nicola. Il geaerale Hecquet ha 
pubblicato che le sollevazioni sono sedate. I Marsigliesi at- 
tendono ai loro affari. Intanto i fondi pubblici aumentano. 
Le nuove d' Algeri sono rassicuranti. (Monit. Toscano.) 











{Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 dicembre. 

Il sig. di Falloux,. proveniente da Parigi e. avviato 
ad.Angers, passò venerdì scorso per Orléans. Si sa che 
lo scopo del suo viaggio nel ponente è d' esortare le po 
Polazioni di quella contrada a dare i lor voti a Luigi Na- 
poleone. 

Assicurasi che, fra poco tempo, il Presidente della 
Repubblica dee passare, nel Campo di Marte, una gran ras- 
segna di tutti i corpi dell'esercito, che sì vigorosamente 
contribuirono al ripristinamento dell' ordine nelle giornate 
de' 3, 4 e 5 di questo mese. 


— Avete mai vista creatura più i:comprensibile ? mi 


lo gli manifestai il mio stupore: © 


È 
£ 
È 
è 


Il sig. Perodeaud,; che assunse la suprema direzione 
della Presse, da che quel giornale ritornò in luce, in- 
cominciò oggi a pubblicare un premier-Paris. Si sa ch 
egli era separato dalla compilazione della Presse, da che 
il sig. E. di Girardia aveva abbracciato le: dottrine della 
libertà illimitata e del socialismo nazionale. Ei dichiara oggi 
che il suo concorso è assicurato anzi tutto alla causa del- 
l'ordine; domanda, come srl givif as a potete A 
ritemprare pi re la società col lavoro, di sostituire 
all pic leclragrogi logora e distrugge, l'a È che crea 
e moltiplica; e promelte di secondare in tal uopo il Go- 
verno. 

Ecco un ragguaglio, che parecchi grandi industriali 
trasmisero all’ Autorità. Dopo gli ivvenimenti, e in 
conseguenza della cessazione de’ giornali socialisti, si notano 











| grande tranquillità e regolarità nelle officine; gli artieri 


lavorano più, i lor guadagni sono più considerevoli, e mag- 
giore la loro agiatezza. ò 

Da lunedì, 8 dicembre, giorno in cui le ultime tracce 
di commozione rivoluzionaria disparvero, gl' introiti de'tea- 
tri e de'luoghi, dedicati al passatempo, ebbero un pro- 
gresso crescente. Que'varii siti raggiunsero" una prosperità, 





«che rammemora quella de'loro più bei giorni. 


lersera, ne' sobborghi Saint-Germain e Saint-Honoré, 
come pure nella Chaussée-d'Antin, si diedero grandi pranzi, 
seguiti da veglie brillanti e vivaci. x 

Il sig. Francesco Arago; seeretario perpetuo dell 
Accademia delle scienze, ed ex ministro del Guverno prov- 
visorio, è, dicesi, pericolosamente ammalato. 

Comparve iersera un nuovo giornale, intitolato’ Le 
Public. | gridatori il vendevano a 5. centesimi. 


- NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 17 dicembre. 

Il sig. Wright, corriere di gabinetto & arrivato il 9 
da Londra; dicesi Jatore di dispacci, concernenti le spie- 
gazioni, chieste dal nostro Gabinetto, riguardo all’allocuzio- 
ne, diretta da lord Palmerston alle deputazioni d' Isling- 
ton. Aggiugnesi che il nostro Gabinetto sia stato sodisfatto 
dagli schia: imenti, dati ‘dal conte di Westmoreland, che, im- 
mediatamente dopo l'arrivo di quei dispacci, si recò pres- 
so il principe di Schwarzenberg, col quale stette a lungo 
in conferenza. (G. Uf. di Mil.) 

















Da fonte meritevole di fede, viene assicurato che le 
relazioni diplomatiche tra la Sardegna e la Russia verran- 
no quanto prima ristabilite. Com' ‘è noto, dal 1848 il po- 
sto di ambasciatore russo presso la Corte di Torino è ri- 
masto vacante; ma si crede che prossimamente verrà di 
muovo occupato. (Corr. Ital.) 


Da Frohsdorf si scrive, attendersi colà con certezza 
l'arrivo del Duca di Bordeaux pei primi'del mese ven- 
turo, dove però non si tratterrà che poco tempo ed in- 
traprenderà il suo viaggio per Venezia. ( Idem.) 

Il giornale Morgenpost è stato sospeso per un ar- 
ticolo sugli avvenimenti. di Parigi. 

n Londra 43 dicembre. 

.. Anche la seconda epoca di dicembre è passata in 
Londra (parliamo de’ cerchi politici) con angosciosa atten- 
zione alle convulsioni della Francia. Tutte le' cose inglesi 
farono quasi trascurate. 

Questa settimana si è udito parlare di molto pochi 
ed insignificanti meetiny per la riforma. Il movimento, 
che fa vivo il periodo in cui si aspetta il Parlamento, sem- 
bra, pel momento, interrotto. Si parla invece di continue 
consulte dei capi del'Gabinetto colla Regina. Lord John 
Russell e lord Palmerston sono sempre in carrozza avanti 
ed indietro per Osborne-house. Generalmente, ciò si col- 
lega al movimento fra le Corti inglese, austriaca e russa, 
per le manifestazioni non diplomatiche di lord Palmerston 
versa la deputazione d' Islington. S' intende da sè che all 
orgoglio inglese non piace troppo ‘una tale richiesta. Della 
possibilità di un'uscita di lord Palmerston.dal Ministero 
dopo il 2 dicembre, e precisamente di una uscita pei ri- 
guardi internazionali, non pare parlarsi più Quanto inte- 
ressi a lord Palmerston di guadagnare influenze su chi co- 
manda in Francia, lo si vede dal linguaggio misurato, e 
pic napoleonico, di tutti gli organi ispirati dal Foreign- 









Egli è poi noto che Jord Normanby, ora, come prima 
di dicembre, sta coll’ Eliseo ne'termini più confidenziali. 
(Triester Zeitung.) 
—_—_o—_ A 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 17 dicembre. 
L'aggiudicazione della strada ferrata da Lione ad 
Avignone fu protratta fino a' 3 gennaio. Cavaignae, Pisca- 
tory e Chauffour furono riposti in libertà. Berryer smen- 
tisce, in una lettera diretta a Montalembert, la riotizia che 
il Comitato legittimista si sia deciso in favore di Napoleone. 
Cinque p. 0/0 104.25; 3 p. 9g, 64. 75. 
; Liverpool 46 dicembre. 
Cotone 4000 balle negoziate. Prezzi d'4/5 più bassi, 
_. © Berlino Al dicembre. 
La seconda Camera, nella sua ‘sessione d'ieri, appro- 
vò a voti urianimi, nel suo intiero, il trattato prussiano- 
annoverese del 7 settembre. 7 








TRIESTE 19. DICEMBRE 1851. 








giuria, pur con un pensiero indistinto, che la confessione-di 
tal pensiero fa per isfuggirmi di bocca; ma mi cuoceva 
tradire la confidenza d' 


Agia e non sapevo come giusti- 
Jet, 
— Addio, margheritina ,. ripetò -Steerford. 


— La suona l'arpa, ‘mi disse Steerford pianò, fer- 


altrimenti che con le note basse d' | 
mandomi all'uscio ; e non la sonava più da tre anni, eccetto 


— Sa Dio che cosa ell' i St ; 
” ell'ebbe finite, rimasi immerso | iva stione È 


fica $ 
ma, vel ripeto, ell'è una lama a due tagli, ed & pericoloso rr NA 





quand'era sola con mia madre! in una mata meditazione, allorché fui testimonio d un’altra | toccarla, in qualunque modo il facciate. Buona nolte, ” lagci: 
Ciò fa detto con uno strano sorriso; ed entrammo | scena inaspettata : Steerford, levatosi da sedere, cingeva ri- | Copperfield. La la c mia arpa" nega ne la mano, e 
subito. nel. salotto, ove trorammo, in effetto, miss Dartle. — Buona notte, caro Steerford, . . . io partirò domat- confession Ù 


dendo:con un braccio la vita di miss Dartle, e le diceva : | 

— Animo, Rosa, in avvenire ci ameremo teneramente... 

«Ma ella, respingendolo col furore d'un gatto selvag- 
gio, l'aveva pereosso, ed era scappata fuor del salotto. 


La mattina appresso, mi svegliai allo spantare del gior- 
no; e, vestitomi di cheto, sguizzai nella camera di Steerford: 
egli dormiva. profondamente, colla testa piegata ‘sul braccio 


= Non vi alzate, cara Rosa, ve-ne prego, disse | 
Steerford; una volta almeno, abbiate la compiacenza di 
cantarci una ballata. irlandese. 


‘tina prima che siate levato, onde'in pari tempo vi-d'co addio. 
— Addio, marghetitina, ei mi rispose, con un sorriso ; 
| non è questo il nome, che v'imposero i vostri santoli, ma è 





n n è 5 e d destro, del tranquillo c i È 
tro) Ns giscse vi può. fare. una ballata irlandese ? ri- Pesenti dn alla Rosa? disse mistress quelo td mi piace più darvi: e vorrei, sì, vorrei che il po- ) costava il pri cl eda pece pa placido 
le miss Dartle. Po , anche ame. > ai Siedlaniaio Ria 
palco Un'gran piacere, vel giuro; e la mia margheri- — Madre mia, rispose Steerford, ella fu un angelo | -—1— Non so perché non potessi darvelo, dissi. IRE NA ira gi Tg age n 
tina, ch'è qua, ama la musica di tutto cuore. Via, caotateci | per alcuni istanti, e d'improvviso, per compenso , divenne _ Margheritina, riprese Steerford, se qualche evento ford . . . ah! Dio vi perdoni, 


per nen istriogere più la vostra mano nella ma mano d' 


una ballatà frlandese , Rosa; io voglio sederwi dallato ed ! appunto il contrario dell'angelo. sin cao SII 


ascoltarvi come: in addietro. — James, dovreste badare a non irritarla. Il suo na- 
E' sedette vicino all'arpa, e miss Dartle corse qual- | turale fu inagrito, ve ne sovvenga; e non bisogna trescare 

che tempo colle dita le corde dello strumento, come se ti- | con esso. i“ " ridi 

tubasse a cavarne un suono ; poi, con nn gesto subitano _La Resa non tornò più, e non fu più parlato di lei se 

cantò, accompagnandosi. " 7 | non al momento, quand' entrai nella camera di Steerford, per 
Non saprei dire se quella ballata ritraesse alcun che di ‘ augurargli la buona notte. 

N80... - È 





“vin gi dovete giudicarmi dal lato più buono ; 
da pronettlenci tì gudiireto vo dal n si ia 
no, se mai le congiunture avessero a separarci? ' 
rta bip occhi, Steerford, gli risposi, nè 
lato , men buono ; siete il ie 
mo nel mio cuore. ib 

Così parlando, mi punse tal rimorso d' avergli fatto in- 


Cano Dickens. 
Fise DEL TERZO voLume. 
( Quanto prima la continuazione, y) 


— co 





NECROLOGIE. 


Il'obi Marco Michel iglio at nob. ‘Giuseppe, com- 
futista dell'I.-R- Contabilità veneta ‘di ‘Stato, earo, a con- 
giunti, a' superiori, 2° colleghi, 
fornito 4 pet LI 
Tute rito, nel trigesimo primo 
da SA malore, la’ notte del 19 dicembre 


depose la spogli 


fedele del sentimento comune. 


interprete 
atti È' amico e collega AxDaEA Tessien. 





Se riesce dolorosa la: perdita 
pitoci nel Gore dell'età e 
tornar grave 


vizia delle più belle deli di mente e idi 


ch' esso sia, e lasciarsi ‘cadere | una lagrima, 
10 indecoroso, altrettanto ingiusto. 
Ed è perciò 


quattro anni da poco. compiuti, dopo lungo 
frire, nel di 14 corrente tornava 
sunto da lenta ed invincibile tahe. 

Nicque egli in Padova 
nato il 23 settembre 1827. 
elementari e i gionasiali, 
delle ‘doltrine Glosofiche © delle scienze esatte. ‘Qual te 
soro egli ne ritraesse, lo dimostrino ad evidenza, tanto gl 
attestati pubblici del suo progresso, quanto i frutti, che il 
seguito egli ci ha dato. Ma le occupaziopi 





e c'è più, LA eg So 

im; lità di è di mente, fiore di sà- 
formal ino anno di età, collo 
cadente, 
terrena, ‘@ volò a ripararsi in grembo 


l' Signore. 
n re pia; ‘salve? ricevi dame Quest'diltimo vale, 


d'un-mestro caro, ra- | preni 
della vita; molto più ci dovrà 
se quegli che piangiamo fosse fornito a do- 
cuore. E in que- 
sto. caso il. pubblicarne un cenno di: lode, oltre che è uno 
sfogo necessario all'affanno,.é certo un dovere : ché il pas- 
sare dinanzi a-quella tomba senza. posarvi un fiore, qual 
sarebbe quan-. | #. 


che, selibeno ‘col cuore straziato e la 
mano tremante, io m' accingo a «diri qualche cosa intorao | - 
a Pietro Rizzoli, padovano, che; nel, vigore’ de'-suoi: venti- 
e crudele sof- 


‘al pativo. suo cielo, con- 


da Giuseppe! 0 Camilla Be- 
Percorsi con onore gli studi 
entrava. animoso nel vasto campo 


scolastiche, per 
quanto moltiplici e gravose si, fossero, non gl’ impedirono 


giato pensiore, che .ta mi;legari;! e che, ‘ntcisito da’ dotti 
Miei concittadini, in vece tua spero un Ù 

carnare ;. di: serivere, cioè, la.storia di 
stra patria, la quale ‘ancora: a'diritto la 
suoi. 


Padova, 17 dicembre 1854. 
G. A. Bam. 


bio in relazione al ministeriale dispaccio 26 agosto 
4851, pubblicato colla : Notificazione ‘dell’ I. R. Luo- 
gotenenza 9 settembre successivo N. 20753, e quin 
di spetta a cadaun interessato, non esclusi i tutori 
ed i curatori, di provocare quelle misure che tro- 
vassero del caso. dit 
[3 ‘sai ‘affisso nei luoghi soliti, ‘ed im- 
sezito per tre volte consecutive nella Gassetlà uf- 
fisiale di questa città. Ù 

Il Consigliere ‘aulirò presidente, FoscARIni. 

Benatelli, consigliere. 

Dall'i. R. Tribunale civile, Venezia 13 dicem 
bre 4851. Li 

Domeneghini, Registr. e dirig. inter. di sped. 

— ili 

N. 6465. AVVISO DI CONCORSO. . (8 pubb.) 

Viene riaperto il concorso pel conferimento di sette posti 
- | ispettori. delle imposte in questo Dominio, dei quali tre di 
hi prima ciasse, che saranno addetti alle Prefetture di Zara, Spa- 
in | lato e Ragusa, coll’annuo appuntamento di fior. mille ( 1000), 
e qualiro di seconda classe. presso le Prefetture di Sebenico, 
Sign, Macarsca e Cattaro, coll annuo appuntamento di fior. uo- 
vecento (900). 
















di dedicarsi ad altri studi, a' quali egli si sentiva pure chia- 
mato. Figlio d'un padre, che da sé e con solo a fianco 
il suo genio, seppe rendersi celebre ed illustrar la sua pa 
tria in tutto ciò che tiene alle belle arti,, e specialmente 
col richiamare a.vita novella la scultura io avorio, che dal 
XVI secolo in poi giaceva quasi negletta, era impossibile 
che, informato da natura al bello ed al buono, non si 
slanciasse nel vasto campo delle arti sorelle. E questo vivo 
amore per esse tanto più crebbe e tutto lo invase, quando, 
compiuto il corso filosofico, si accinse a percorrere quello 
delle matematietie, Fra tutti però i rai delle arti belle, 
egli prescelse quelli che mirano più all'ulile che al di- 
letto, e.fra questi l' archeologia, e distintamente la pumi- 
smetica. Ma siccome, per arrivare a ben car cool anzi 
a farla propria, è necessaria la cognizione di molte scien- | x, I. 3 
e gup gsm garage pl tro FARA LP 
perfezionarsi; in quelle e a farsi di queste pù riceo. E con | prodotti minerali, con apposita istanza ha chiesto, a senso del 
tanto, ardore attese ‘allo’ studio, e così ne ‘approfittò, che | l'art. 47 del vigenio italico Decreto 9 agosto 1808, l' investi 
ben presto riuscì versalissimo in quella difficile ed arida | tura ‘dana miniera di carbon fossile, sita nel Comune di S. Gio- 


i n N . | vanni Ilarione. 
scienza, con maraviglia d’ ognuno, avuto riguardo alla fre Pel disposto, quindi, dell'articolo 18. del succitato Detrelo, 


sca sua età; in quella scienza, nella quale son pochi ‘gli | |; fi. Detegazione' reca a pubblica polizia tale domanda ,, arci 
uomini maturi, che arrivat possano a chiamarsi perfetti. | ngti ‘quelli, che potessero averne interesse, abbiano ad insinuare 
L'amor di pairia però valse per. un bratto a restringere | le loro ‘opposizioni, a norma di quanto è preseritto ‘dal succes 
le sue favorite occupazioni , ed. .egli si diede allo studio |'sivo articolo 19, 
parziale. della storia di Padova e delle sue monete, e per | suo il quale non si avrà più alcu riguardo a qualsiasi pretesa 
necessaria conseguenza delle medaglie chela illustrano. Rd pica G nds di e e e pla 
pria parte: " io, cui 
pro ly ssi lato formarsi una ben ni [dalla pe n torri tesa la (coll dell escavazione 
due medaglieri i l'uno patrio , l' aluro veneto, che con la a pet ia gu 
storia di quello si lega. Avea» dato poi qnano a formarsi 
una piccola pinacoteca, portabile, che! mostrasse la storia 
della pittura a miniatura dalla sua origioe fino a’ di no- 
stri. Nè, in mezzo.a tante cure, lasciava lo studio della 
bella letteratura, e molto più della diletta sua matematica, 
percui ebbe a risplendere eminentemente fra’ migliori in 
uesto antico Archiginnasio. Ed essendo la: parte più no- 
bile ie più difficile dell'ingegnere quella dell’ architeitura, 
egli la'prediligeva, ed avea fermo in animo di avvicinarsi, 
quanto più. gli fosse! stato- possibile ,. alla ‘desiderata per- 


Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro istanze 
ai questa LR. Direzione delle imposte sino il 1 gennaio 185%, 
mediante le preposte Autorità, comprovando: 4) l'età; b) il 
corso degli studi politico-legali ; c) i servigii fino ad ‘ora pre 
stati ; 4) la conoscenza di tutia l' amministrazione delle imposte; 
e) lo stato personale, ed in ispecie tutti i requisiti in generale 
recessarii pel conseguimento d'un impiego dello Stato ; /) la 
perfetta conoscenza delle lingue italiana ed illirico-dalmata, ed in 
fine 7) se; ed in qual grado di parentela od affinità sì attro- 
vano con faluno degl’impiegati, attualmente addetti alle Autorità 
politiche di questo Dominio, ed. agli Uticii contribuzionali @ delle 
pubbliche 





Dall'L R. Direzione delle imposte dirette , 
Zara il 3 dicembre 1851. 
LI. R. Amministratore presidenziale, GHETALDI. 
_- 


AVVISO. 





















che verranno pure. rasse- 
‘nate dalla Congregazione mi li Vicenza. 
Dall’1. R. Delegazione provine., Vicenza 30 novembre 1851. 
L° I. R. Consigliere ministeriale e Delegato provinciale, 
Cav. Piompazzi. 


AVVISI PRIVATI. 
ANNUNZII TIPOGRAPICI. 
È uscito doi tipi di P. Nanstovich 


iL PALAZZO bi. CRISTALLO 
Strenna per l'anno 1659, con disegno 
iu litografia del Prosdocimi. 

Prezzo austr. L. 4:50. 

Oltre un ‘compiuto quadro della Esposizione 
mondiale di Londra, nel quale è raddensata la ma- 
teria di più volumi, si ha in questa Strenna una se- 
rie di scritti interessantissimi. 

Alle notizie sul Calendario dî F. M. Arago, tien 
dietro una curiosa storia ‘dell’ aerostatica: seguono 





Troppo lungo sarebhe il dire quanto egli abbia fatto, 
in così breve spazio di vita, per erudirsi, quanto  persasse 
di fare solo potremo asserire con lulta sicurezza che, se 
talvolta gli mancò il tempo, egli mai gli falli. 

Dalle doti dell'intelletto pastando.a quelle del' cuore, 
chi lo conobbe può fur fela. com' egli -fosse- dotate -di- an- 
gelici costumi. Buon ‘figlio, specchiato eristiano, tenero a- 
mico, era di (tutti l'amore, .il-‘desiderio. E se talvolta lo 
vedevi accigliato, 0»fuggire: un mecessario' sollievo, era lo 
studio, che a sé lo: chiamava, quasi avvertendolo che do- 
vesse affrettarsi percliè i suoi giorni erano numetati. 

Anima bella! tu, dalla sede beata in cui ti\ trovi, miri 
senza Welo il nostro dolore, tu ci abbandonasti, ma non 
tutto. è icon te nel. rigor del sepolcro : ci resta primo l' | 
esempio delle tue rare virlù; ci restano, benchè imperfetti, 
i frutti de' tunghi tuoi studii ; ci ‘resta’ la tua. benedetta me- 
moria; ci resta in fine.la sicurezza di avere un angelo, che 
prega per. noi, 

E.a mé, che co' tuoi cari conserverò tulli questi te- 


tà di Londra; utili consigli per la salute dei coloni 
istruzioni per apprendere da sè il nuoto, ed evita- 
re i pericoli, cui vanno incontro quelli medesimi, che 


GAZZETTINO MERCANTILE. SIGNO DBIGANDE | 





À irc 100 tei eno 3 Rs. 183 1/2 Banes.D. 
VENEZIA 20 picemuRR 1851, — Veniamo a conoscere Aruta pet 00 BOH seit. Ù ‘mie las SO | 


rovi acquisti ftti n granaglie, cioò in granoni viaggianti da | Francoforte i 
Pr pit ili era abreast rei ee i ; 
ridionale su p. di fior. 24 ‘/y + 126 1/2 3 mesi D 









Genova; per 900 ire tuove piemontesi ( . ‘» 485 — 22 mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane. . . ... . . » 12%— 22. mesi DI 
Londra, per una lira di sterlini + 31249 a 8 mési — 





Lione, per 300 franchi . . . n 0146 4/y2:2 mesi — 


yy a 790; i Hilano, per 300 lire austriache . » 123/122 mesi —, 
da 74 5/y a'8/,, prima del telegrafo: larigia, feanchi c h i 
Anche oggi si osservarono ‘vario laiche vicine al porto, ed Fiat nr RIO ; nediimziD 
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- DISPACCIO , TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIBNNA DEL 19 DICEMBRE. 












ciò nel perentorio termine di tre mesi, pas-'| 


statistiche generali del mondo; singolari particolari» | 
!' al Palazzo Giovanelli, con riva d'approdo nel Cana- 
| le del Ponte di Noale, dove possono entrare le più 

grosse barche, situati in contrada dei SS. Ermago- 






a E 
DELLÉ PUBBLICAZIONI PERIODICHE 
per l’anno 1859 
(ad eccezione dei fogli politici) 
pei quali si ricevono le quociazioni 
ALLA LIBRERIA 


DÌ H. F. MUNSTER 
Piazza S. Marco, N. 74, 
Ù IN VENEZIA ‘** 

A Verona (Via Nuova, N. 934) ed a Trieste 
{al Tergesteo ) alle Librerie delta stessa Ditta. 

Questo Elenco di Giornali francesi scientifici, let- 
terarii, di moda, di arti e mestieri, per maggior co- 
modo del pubblico è diviso per ordine di materia 
e viene'dispensato gratis. Vi sono indicati i prezzi 
di abbonamento, coll’enumerazione precisa dei fogli 
è fascicoli; che escono ogni settimana od ogni me- 
come pure delle tavole, disegni di moda ec. ec», 
annessivi. 

I Giornali arrivano ‘regolarmente per via po- 
stale. In Venezia, Verona e Trieste la consegna 
iene fatta al domicilio, e franca di spese. I socii, do- 
miciliati foori delle suddette città, qualora bramas- 
sero la ‘spedizione sotto fascia colla Posta, paghe- 
ranno l'importo dei bolli di affrancazione. 

N sottostritto, lusingandosi di fare con questo 
catalogo cosa grata ‘al colto pubblico, spera di ve- 
dersi ouorato di frequenti commissioni. dai tanti a- 
matori della letteratura francese. 

Venezia, addì 20 dicembre 1851. 

H. F. Monster. 
e 

Alla Libreria di H. F, Monster (Piazza San 
Marco, N. 74) è testè arrivato: 
GRAMMATICHETTA 

DELLA LINGUA LATINA 


DEL DOTT. FERDINANDO SCHULTZ 
tradotta ad uso delle classi inferiori 
dei Ginnasii austro-italiani 
«DA GIOVANNI ALLOY 


Prezzo. Austriache Lire 1:20 cent. 
————_ o —— 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
DELLA DITTA P. GIUS: VALLARDI DI MILANO. 

N NUOVO BURIGOZZO, Almanacco del 
ricco e del povero, pet l' anno 4852. ,, 

Racconti storici agli studiosi giovanei- 
ti e L* Minerario d’ Ialia. 

I presenti oggetti trovansi vendibili da Paolo Val- 
lardi,; negoziante di antichità e merletti di filo artico, alb 
l'Ascensione, in Bocca di Piazza, al N. 1212. 


___——_ 





ll sottosegnato fabbricatore e negoziante di PIANO- 
FORTI ed 4rmonium  ec., tiene un vistoso assortimento 
delle migliori fabbriche di Vienna ec. Garantisce la qualità 
degli strumenti, ed i prezzi sono, a parità di merito, i più 
miti” Tanto adduce a pubblica notizia, certo di  sodisfare 
pienamente tutti li suoi committenti. 

WI deposito è in Padova, Sekiata del Santo, N° 4024, 
edil rieapito in Venezia per commissioni, è presso il Mae- 
stro Vincenzo Bucei Borgoloco S. Lorenzo, ÎN.° 5099. 
Nicolò Lacam. 








DI \ 
APPIGIONASI 
DUB GRANDI MAGAZZINI RIUNITI 
selciati, ad uso di deposito Olio e di altre Merci, 
aventi due ingressi separati, con prossima riva d' 
approdo, vicini al Canal Grande, posti in contrada a 
8. Giscomo dall’ Orio, Circondario di 8. Gio. De- 
collato, in Corte Venier Priuli, al N. 4328 rosso, 
ed in Rio Terrà, al N. 4335 rosso. 
CINQUE MAGAZZINI RIUNITI ED UN LOCALE 

INTERNO. 

ad uso di deposito Olio e di altre Merci, sottoposti 











ARGENTO. 
Sovrane 
Ongari imperiali 
—_.in sorte . 
Da 20 franhi . . .. 
Gi Spagna. 





Crocioni . . . . 
1—tiPetti da 5 fr. . 
98:60);Francesconi . . 









igan: metal a 5%; 78%, 
|Presi.i.-V.god. 1. dicemb. 73 ‘/a 








ARRIVI ® PARTENZE. — Net cionno 19 picemsaz 1851. 
‘Annavani. — Da Ferone: | signori: Trasciutti Decio, negoz. 
n . di Napoli. — Da 








MOVDIIENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nel giorno 19 dicembre. {A ‘ge 










ra © Fortunato, Circondario di 8.Fosca, in Campi, 
aventi l'ingresso nella Corte Btabil È 
si N 2500 tomo. rd 

ii vi ‘applicasse, potrà rivolgersi Agenzi 
Priuli, in Campo a 8. Marià Formosa. ra 
se 
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(b) Qualità del legno, se burchio, trabaccolo, ecc. 
(c) Nome del legno. 
(4) Stato, a cui si riferisee la bandiera, 


(9) Nome del costruttore. 
I rasa di costruzione. 

i e del ietario del legno. 
Cineto argine proprieta leg 
(1) Luogo di nascita * 
(im) Luogo di domicilio 
(n) Certificazione del conduttore sull’ esattezza del Manifesto 
(0) Data del Manifesto. 

(P) Attestazione dell'Ufficio d' esazione sulla fassa ristossa 
(9) Indicazione da farsi ‘dall’ Ufficio d’esarione mediante rat 

guaglio dei denonziati pesi parziali. 


del conduttore. 


inario patriarcale all'altezza di metri 20.31 
sopra iì livello medio della laguna. 


VenERDÌ 19 DICEMBRE. 





ESPOSIZIONE DEL $S:=° SACRAMENTO. 


1:20 è 24 in S. Tomaso AP. 
— iii 


SPETTACOLI — Sabato 20 DicEmBRB. 


TEATRO APOLLO. Dramimatica Compagnia, direti 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — Mlisabesia Sirani. Con farsa le 
lettera perduta. (A beneizio: della prima attrice Eagenia Dreoni. 
— Alle ore 8 e ‘/,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI ‘A S. MOSÈ 
— Marionette dirette da Anionio Reccardini. — L* Zool delle fer- 
tuna, con Facenepa ricco superbo e Arlecchino emente affe- 
mato. Con ballo. — Alle ore:6 0 ‘/a- 
_—————++++- -rerr—__ Li 


Prof. RIENINI, Compilatore 
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MARTEDÌ 23 DICEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all' anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre. 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuon 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


tre 


1851.--N. 292. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri 
costano come due. 


ed in questo soltanto, 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Ve lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


x 





SOMMARIO. — lmpero d' Austria ; Nominazioni. Pronte 
€ feconde largizioni Sovrane. Rendite francesi. Notizie dell’ im- 
pero: Banche di sconto Aliali. Risposta del cav. Hiilsemann a 
D. Webaler. Conferei rale a Vienna. Illuminazione a gas 
ù Y Presentazione diplomatica. — R. 
Sardo ; Dichiarazione della Gazzetta Picmontese. Parfamento. — 
R. delle D. S.; Tremuoti. — Toscana; sig. di Montessuy. 
— lp. Russo;. Ukase imperiale. Inghilterra ; / Pr. di 
Parma. Guerra de' Caffri. — Spagna ;, Sospensione delle. Cortes. 
Agitazione. — Belgio; Profughi francesi. — Francia ; Sussidi 
vitalizii. Avviso al popolo. l’ircolare del Vescoo di Chartres. 
Veltera di Nontalembert. Il D. a' Aumale. Le Autorità  belgie 
d' aecordo con le francesi. ' astinenza dal voto. Splendido ri- 
dei Dipartimenti. Nostro carteg- 
ammissione consultiva ; alesioni al 
de' giornali riguardo al voto imminente , cc. 
Disposizioni riguardo a'profughi. Speranze de' 
Jania; — America; Varie notizie. — Re- 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Ap- 
pendice ; Gemme d'arti italiane, ec. 


— _—_—____ 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 19 dicembre. 

Ul 45 di questo mese, in occasione della Sovrana a- 

scensione dt tro;o- di S M: £ RA. l' augustissino Im- 
ratore Francesco Giuseppe I, il sig. Carlo principe di 
'aar prestò, nelle mani del ministro dell’ interno, il giura- 

mento feudale, in qualità d' imperiale austriaco maestro su- 
premo aulico e generale delle poste dello Stato. 

Il giorno medesimo , il signor Enrico cavaliere di 
Holle, prelato infulato e scolastico dell’ Arcivescovato di O|- 
miùtz, prestò, come procuratore di S. E. il Cardinale prin- 
cipe Arcivescovo di Olmiitz, barone di Sommerau-Beckh, 
dispensato dalla MÌ. S. dalla personale prestazione del giu- 
ramento di vassa-laggio corum trono, nelle mani del mi- 
nistro dell’ interno, il giuramento feudale pel Principato, an- 
nesso al suddetto Arcivescovato. 

s con Sovrana Risoluzione 17 p. p. novembre 
si è graziosissimamente degnata di concedere al dott. An- 
tonio Tummaso Catullo, professore di storia naturale ne!l 
I. R. Università di Padova, il chiesto trasferimento nel'o 
stato di riposo, colla corsersazione dell’ intiero suo stipen- 
dio di attività; avendogli l' eccelso I. R. Ministero della 
pubblica istruzione, in tale incontro, manifestata la piena 
sua sodisfuzione pei lunghi e proficui servigii, prestati nel 
pubblico insegnamento. 

S. M., con Svrana Risoluzione 12 dicembre a. c., si 
4 graziosamente degnata di nominare il parroco di Pon- 
te di Brenta, Ignazio Spada, decano presso il Capitolo cat- 
tedrale di Padova. 

Venezia 22 dicembre. 

Pietro Bobo, villico, di Carpenedo, Distretto di Me- 
Ure, brovato in possesso d'armi e munizioni; veniva, nel 
giorno 43 corrente, dall I. R. Consiglio di guerra, con- 
dannato alla morte, da eseguirsi mediante polvere e piombo. 

Luigi Giazzetti, vllico, pure di Carpenedo, quale pos- 
sessore di sola munizione, a qualtro mesi di carcere mi- 
litare in ferri. 

Rassegnate tali sentenze a S. E. il sig. Governato- 
re militare, generale di cavalleria, cavaliere di Gorzkow- 
ski, trovò il medesimo di confermarle in via di diritto, co- 
mutandole però, in via di grazia, quella di morte in un anno 
di carcere militare in ferri, e quella del Giazzetti in mesi 
due di carcere simile. 

Tali sentenze furono oggi intimate, e poste in  ese- 
cuzione. 

Venezia li 48 dicembre 1851. 























































PARTE NOW UFFIZIALE 


Venezia 22 dicembre. 

Ml benefizio non è mai sì gradito a chi lo ri- 
ceve o sì edificante a. chi n'è testimonio, come al- 
lorquando soccorre il presentaneo bisogno. 

Le piene de’ torrenti e de' fiumi, che nel de- 
corso ottobre apportarono esterminio a' campi, de- 
mento alle biade, guasti e ruine alle case, ec- 
lio alle mandre, e stragi, ancor più lagrimevoli , 
di vittime umane, fornirono al nostro magna 
Sire l'occasione di esercitare, per guisa finora 
sata e a gram pezza più accetta, l' ufficio della So- 
vrana sua carità. 

Non prima riseppe la disperante miseri 
furono immerse dalle inondazioni quantità di fami- 
glic delle nostre Provincie, che vi spiecò un suo aiu- 
tante per assistere di presenza e sovvenire a dana- 
ro i più crudelmente colpiti dall’ atroce flagello. 

Abbiamo già fatto altre volte menzione del come 
il sig. generale maggiore Kellner di Kollenstein, a 
cui l'Imperatore commise di dispensare in suo no- 
me le offerte della sua carità 
incarico nelle Provi di Belluno e di Udine, la- 
sciando in quelle popolazioni cara e perenne la ri- 
cordanza del donatore 
rispose l'incaricato alle intenzioni del suo Mana». 
ca ed glio nococsità doll’altrui sventura. 

Nella. Provincia di Padova e nei Distretti più 
danneggiati dal rompere o straripare de’ fiumi, Mon- 
selice, Este, Battaglia, l’aiutante di 8. M., il detto 
sig. generale maggiore Kellner di Kollen 
tava alla distribuzione dell’ imperiale mu 
sig. consigliere Delegato di essa Provincia, barone 
Fini. 

Recavasi egli nei tre Distretti 
dispensando alle più indigenti fa 
del Monarcay Ove furono degl'infelici impediti per ma- 
lattia dal venire personalmente a riceverle, trasse 
il pio Delegato alle abitazioni loro , rilevando l' ef- 
fetto della Sovrana elemosina coll’ onorata presenza 
del magistrato che la praticava. 

Edificate e commosse profondamen 
tutte quelle popolazioni, ammirando l' al: 
corsi del Sire, e il tenore dell’ appl 
per più rispetti rammemora i lau 
ca, onde parlano i fa 
iù Mloridi tempi delle cenobitiche i 
che non han forse troppo a in 
progresso oggidì tanto in voga della carità legale. 

ll Comune, che più segnala 
la sua gratitudine verso il Mon 
sentava, fu quel di aglia. Toi 
gliere Delegato dal giro che fatto avea nel Distretto, 
e giungendo fa sera al borgo della Battaglia, non 
sì tosto vi entrava che tutte le vie e gli e 
quasi per magico. incanto, sfolgorarono di luce im- 
provvisa, e vi risuonarono unanimi e innumerevoli 
per ogn’ intorno le benedizioni e gli evviva alla Mae- 
stà del Sovrano. 

E tanto aver dee più valere al cospetto del 
trono quell'effusione di giubilo riconoscente, ch'ella 
sgorgò naturale e spontanea dagl' intimi sensi d'una 
popolazione intenerita e maravigliata alla nuova ma- 
niera di beneficare introdotta dal 

Il consiglier Delegato, con al suo seguito il re- 
verendo Arciprete della Battaglia, il sig. Commissario 
distrettuale, i depi di quel Comune, e gli abi- 
tanti più ragguardevoli, attraversò passeggiando l’ in- 
tero paese, ed ocular testimonio del verace entu- 






































































































augusto , e- del- modo onde }- -» 


applausi ond’ei lo esprimevano, non seppe nè egli 
nè le persone che gli stavano a fianco temperare 
le lagrime. Parea quella una scena di sante affezioni 
domestiche, 

Il seguente mattino, sul punto che il sig. con- 
sigliere Delegato saliva in carrozza per restituirsi 
alla città di sua residenza, quanti erano benestanti 


altro qualunque veicolo nobile di trasporto , tutti 
quivi ne fecero sfoggio, per accompagnare con lieta 
pompa l’ ospite rappresentante l'Imperatore al con- 
fine del loro Distretto. 

I reverendi parrochi di Battaglia, di Abano, 
Montagnana, Monselice, Solesino, Stanghella, Pozzo- 
nero, Este, Vescovana, ec., luoghi particolarmente 
soccorsi dalla mano cesarea, proclamarono dall 
tare il magnanimo atto, e tutte le Deputazioni di 
quei diversi Comuni vanno estendendo un indirizzo 
di grazie per poi rassegnarlo appiedi del trono. 

Ricevendo i particolari della distribuita carità 
del Monarca nelle altre Provincie, ne daremo imme- 
diato ragguaglio a’ lettori. 

Intanto ci gode l’ animo di assicurarli del buon 
successo delle collette, che vi si vanno facendo, a 
sollievo delle famiglie disertate dall’ acque. 

La pietà veneziaua non ismentiva neppur que- 
sta volta la proverbiale sua rinomanza. Ymuttam 
Pesuriuge: ci ad allegarne non pi» ele Ue esempi. 

Gli orfani -dell’ Istituto de' Gesuati in Venezia 
rinunziarono per un giorno spontanei ad una vivanda 
della frugale lor mensa, perchè il prezzo di quel 
companatico frattasse alcun refrigerio alla gravezza 
dell’'altrui privazioni. 

Un veneziano patrizio, il nobile sig. Antonio 
Venier, I R. Delegato di Belluno, quantunque , fa 
oggi due anni, lentano da’ suoi amministrati per so- 
stenere in Bologna le parti d’intendente dell’ ottavo 
corpo d’armata, nondimeno mandava agli affitti dal 
recente disastro nella Provincia, di 
cora alla testa, la somma di austriache lire seicento. 











_—_—_ 


W rapido ascendere della rendita francese, la 
quale toccò l'altezza di 102, ed arrivò così già al 
di sopra del pari, offre la prova incontrastabile che 
l’effetto, prodotto dal colpo di stato nel mondo de- 
gli affari, è tanto profondo, quanto durevole e natu- 
rale. 

Sta nella natura delle cose che il gran pubbli- 
co industriale e mercantile saluti con fiducia un ri- 
volgimento nelle cose, il quale tende più dappresso 
fermezza , regolarità ed ordine alle relazio- 
ni sociali, politiche ed economiche del paese, così 
seompigliate. 

Attendendo il gran sovvertimento minaccioso ed 
imminente dell’anno 4852, numerosi capitali si era- 
no ritirati. I proprietarii di essi si tenevano, per 
quanto era possibile, in disparte per non esporsi al- 
le vicende mal sicure degli avvenimenti; e' dubitavano 
più di tutto di collocare i fondi loro in imprese pub- 
bliche, e di convertirli specialmente in carte dello 
| Stato 

E chi poteva, in vista alle voglie anarchiche di 
un certo partito, guarentire che non giungesse un 
giorno, in cui il fallimento generale fosse proclama- 
to, come il gran precursore della rivoluzione socia- 
le? E chi o qual cosa offrir poteva garantia pel do- 
| mani, quando nemmeno l'oggi era sicuro? Il timo- 

re, la mancanza di sicurezza, si erano impadroniti di 
! tutte la classi sociali, di tutti gli spiriti. Il domina- 


















in paese, padroni di cocchi o sedie o calessi o d' | 


il Governo di un paese si trova in mani senza vigore 
ed imporenti, e ch' è male condotto. 

La prolungazione indeterminata di un simile stato 
di cose doveva finalmente trar seco |’ impoverimento 
della nazione. Quando le sorgenti del ben essere ge- 
| nerale si otturano, la sciagurata conseguenza di ciò 
| estendesi anche fino al cerchio delle più piccole pri- 
vate economie. Con tale sistema d’ impoverimento, si 
lavora a pro’ di quella fazione soltanto, che tende 
al rovesciamento della vecchia società, e che c 
dera quindi l’impoverimento, e la scontentezza cre- 
scente delle classi più basse del popolo, come il mez- 
zo migliore onde giungere al suo scopo. 

A ciò sembra che adesso sia stato ben prov- 
| veduto. La pubblica fiducia si manifesta a Parigi 
un modo luminoso ed irresistibile. Il ritorno di 
giorni trascorsi, pieni d' insopportabile agitazione e 
pericolo, non dovrebbe paventarsi più. Non può 
parlarsi nemmeno alla lontana di un’ azione artifizia- 
le sulla Borsa di Parigi, dopo eventi di così vasta 
natura. 

Aspettiamo confidentemente umo slancio simile 
anche alla Borsa di Vienna. Crediamo principalmente 
di essere anche entrati in quel periodo, dal quale non 
può essere lontano un fondato miglioramento nel'a 
finanziaria nostra ciinaziano  i- EA - 
turali. 
























NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 419 dicembre. 


Presso molte Camere di commercio ed industria del- 
la Monarchia si è già parlato di erigere Banche di sconto co- 
me filiali dell I. R. privilegiata Banca nazionale o come Ban- 
che di commercio ed industria. Così, p. e., da parte della 
Giuota degli Stati della Camera di commercio ed industria d' 
Olmitz, è stata recata una proposta d’ urgenza, stesa in 
questo senso, e venne fatta domanda di erigere un simi- 
gliante istiluto per la seconda capitale della Provincia della 
Moravia, dacchè una limitazione, possibilmente, prossima nel 
portafoglio della Banca, fa apparire quell'istituto utile e 
desiderabile doppiamente. (Corr. austr. lit.) 





La Gazzetta di Fienna, e parecchi altri giornali 
della capitale, riportano dalla Guzzetta Universule d' Au 
gusta la seguente Daena del cavaliere Hi!semann, am- 
basciatore austriaco a Washiagton, a S. E. Daniele Web- 
ster, segretario di Stato degli Stati Uniti d' America (*): 

« Legazione austriaca, il 4 luglio 1851. 

« Avendo il sottoscritto, ambasciatore di S. M. l' Im- 
peratore d' Austria, presentato al suo Governo il dispaccio 
dell'Eccellenza Vostra, dato il 24 dicembre 1850, trovasi esso 
istruito per la seguente risposta: Il procedere degli Sta- 
ti-Uniti, contro il quale reclamava il sottoscritto, consi- 
stente nell' inviare un agente nell'Ungheria per unirsi ai 
ribelli contro S. M. l' Imperatore d'Austria, viene giusti- 
ficato, nel già mentovato dispaccio di V. E., con ciò che gli 
Stati Uniti rappresenterebbero un Governo fondato total- 
mente sul principio della sovranità popolare, e che con ciò 
——_—___ 

(*) Questo documento noi lo abbiamo trovato nel Timer, 
indi nel Galignani, prima che lo riportasse la Gazzetta 
gusta. La Gazzetta serale di Vienna, del 16 corrente, d 
primo a riprodurlo è stato un foglio americano, da eui sarebbe 
stato. tradotto dalla 
americano citava però 




















to documen 
Sigg o sinsmo che animava quo' terrazzani, e dei vivissimi ! re di sifftti sentimenti è un segno fndubbio che | provente tate ten DT 7 
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APPENDICE 


I 
Gemme d’ arti Italiane. 
Strenna pel 4852. 
( Estratto dall' Appendice della Gazzetta Uffiziale di Milano, 
7 dicembre A851, N. 34.) 

Noi salutiam> di cuorele Gemme Italiane, che, dopo 
il volgere di tre anni di mestissimo silenzio, muovono a 
consolare gli amatori delle arti sorelle, e far paragone di 
sè in opera di buon gusto € finitezza di sentire nell' arte, 
L' editore Paolo Ripamonti Carpano, non perdonando a spen- 
di e cure per dar materia di lavoro agli artisti, presentò 
l'Italia d'un prezioso volume, meritevole di offrirsi per ri- 
cordanza .d' affetto e di stima alle persone ben create e 
gentili. La bellezza delle carte, la nitidezza de' tipi, la fi- 
nitezza ed eleganza degl’ intagli, la varietà delle pellegrine 
legature, conservano al Ripamonti. quella. riputazione, che 
gli acquistò gli onori di socio onorario di molte Accademie 
Italiane. 

"Queste Gemme, invitolste al marchese Guglielmo di 
Bevilacqua, sapicute e splendido promovitore, d' ogni lbe- 
rale disciplina, sono th tesoro di morale, ed accendono gli 
animi nell'amore del vero e della’ virtù, fonti perenni e 
feconde del bello e del sublime. 

L'introduzione è del professore Zoneuda, che, con as 
sai filosofia e profondo vedere in estetica, li ragiona anzi 


tratto dell'arte in Italia. L'idioma gli discorre facile, ve- | 


nusto, eloquente, e, toccando storicamente degli antichi ar- 





e moderni, manifesta tanto conoscimento nell'arte ch’ 
egli ti pare maestro e pittore. E questo è serivere con 
senno e valore; perocché Severino Boezio, seguendo Pia- 
tone, ha detto, nel terzo della Consolazione, che l'arte 
della parola ha da pigliare figura e movimento secondo le 





cose che si vogliono trattare. Le opere sculte e dipinte, e 
le illustrazioni in verso ed in prosa da lui sortite e race- 
colte, rispondono al medesimo. fine, ch'egli pone dell'arte, 
il vero e la viriù. 

Nella Questua, di Domenico Induno, vedi, come egre- 
giamente ci dimostra l'arguto fMustratore, vedi la carità 
che governa quelle due signore opuleati, le quali, vinto 
il diverso temperamento e poste le antiche usanze, si acco- 
munano in un solo pensiero; e, non badando ai rigori della 
stagione brumale, vanno di conserva elemosinando a pro” 
dell’ artigiano, che langue per manco lavoro. Nella Morte 
di Pentasilea, del Fraccaroli, comprerdì clre le passioni, 
non moderate da savie leggi religiose e civili, non bastano 
a distruggere la natura umana; e la compassione, senti- 
mento il più soave dell’uomo, rattempera la fericia bar- 
barica del formidato guerriero. Nell' Abele moribondo del 
Miglioretti ravvisi l' innocente, che soggiace alla forza bra- 
tale; e se leggi l'illustrazione del dalmato Grubissich, tu 
vieni tosto agitato per entro da potenza arcana clie ti sol- 
leva a contemplare il pieno tipo umano dell'innocenza. 
Colto l'ideale dello scultore, egli diede quel senso di san- 
titade al marmo, che l'arte non poteva, e da quelle for- 
nie divine si parve l’immnortale principio, che, dagli occhi 





e dal velto traspareado, si disvolge e si spicca per tor- 
nare nell’ infinito mare dell essere; e mostrandoti che l' ul- 


timo sospiro, ch' ei mette da quelle labbra socchiuse, è un 
desiderio, una calda preghiera di perdono, ti fa concepire 
l'altezza del pensiero cristiano che trionfa della nostra na- 
tura. Nel Congedo di Lodovico Sforza dalla duches- 
sa Isabella d' Aragona, quadro storico di Carlo Bel- 
giojoso, è cordotto in atto il sommo potere dell’ amore ma- 
terno, più santo e durevole delle umane affezioni. Le figure 
di Lodovico il Moro, del fratello del duca, del Galarati e 
di Bernardino da Corte, ti recano sdegno; ma ti riescono 
carissime quelle dell' adolescente Francesco e dell’ infelice 
hchessa, che, amabilmente’ pietosa € sublime, come dice 
dirittamente l'illustratore, non inchina l'alto animo a com- 
mettere l'amatissimo figlio alle mani dell'uomo, tenuto da 
tutti cagione della morte del padre. 

E un esempio di tenerissimo affetto di sposa non 
vedi espresso a’ colori dall’ Hayez, nel Pietho Rossi di 
Parma ? Questa scena domestica ti comprende di terrore 
di pietà, effetti operati dalla tragedia. La moglie ti com- 
muove sommamente con quell’ atteggiamento di supremo do- 
lore e di dolcissima tenerezza, da vincere un petto il più 
saldo e crudele; ma le dure sembianze di Pietro, chiuso 
în armi di ferro, non ti fanno fuggire la mente, se tw 
prendi a ricercarle col senno de’ tempi e culi’ occhio dell’ 
estimativa. Il pittore, in quella risolutezza indomata e ter- 
ribile, ha dipinto un guerriero dei secoli di mezzo, nell’ 
atto che ripensa alla fortuna dei suoi maggiori, che pos- 
sedevano trentasei castelli e sessantaquattro terre, all’on- 
te lungamente patite, ed arso nel secreto deli’ anima da 
gran sele di sangue e di vendetia contro lo Scaligero, che 
lo ha ridotto agli estremi; ma quel guerriero è un uo- 


mo genitore e marito: e però, come con molta intelli- 
genza ha notato il Mongeri* nella sua erudita illustrazio- 
ne, tu vedi in quel severissimo corrugarsi del sopracciglio, 
in quella contrazione del labbro, che Pietro sente ed 
ama, e che il dolore nel vivo lo punge e lo lima, e tu 
a tanto lo vieni commiserando, e piangi nel vedere quel- 
l' inconsolabile donna, in suo cuore presaga di non rive- 
derlo mai più. Leggi adesso la prosa, grave e solenne per 
alti intelletii e venerandi, del professore Egidio de Magri, 
che ti fa chiaro il profondo sentimento della giùstizia, che 
traspira dal volto di Dauite, che alla tomba di Fran- 
cesca da Rimini ascolta tra l'affitto ed il severo l'ad 
dolorato vecchie canuto, che gli accenna come in quel mar- 
mo si compendii tutta usa storia di lagrime e di vergo- 
gna. La scrittara del valente professore, che illustra ‘questo 
poema, dipinto dal Servi, ti chiama a meditare religiosa- 
mente sulle umane sventure; meditazione che ti trasferisce 
a grandi concepimenti, a verginali fantasie, a propositi 
maggiori della fortuna e della morte. 

___ Questa divina ispirazione senti pure l' ardente imma- 
Ginativa di Hayez, e sollevandosi dai mali, ond' è semi- 
nata la terra, in una bellissima idea celeste, che tutti rae- 
coglieva in un atto i sensi e le facoltà mentali, compresi 
dal solo pensiero di Dio, unico rifugio al dolore dell'uni- 








verso, la si ritrasse ia tela; e ci figurò la Meditazione 

, in immagine di donna nel verde degli anni, che 
posa gli occhi sulla. Bibbia e la Croce, che si tiene fra Je 
mani Se tu contempli quest' angelica ereaturà, mediti con 
lei. La tenera musa di Maffei la vide © intese si dolce- 
mente toccare nell’ anima, afflitta com'era per la morte 





E 


sarchbe spiegata la simpatia, manifestata sì dal popolo che 
dal Governo, per ha LI meri 
all’ indi; inza. Se tati n 
pa acne smetnsà o meno, ell'è una questione, da 
cui di il peso degli argomenti, usati dall E. V. Sua 
Maestà è dell' opinione che la proposizione; smnnehi. d'ogni : 
fondamento. a Jtattei 8 he £_imizo Ì 

2 Senza" dio, al E V sarà noto, chesia due Stati 
dell'Unione, nel'a Carolina del. Sud © .nel-Mississipi, la 
parte maggiore degli abitanti è tenuta,in uno stato di schia- 
vità personale così opprimente, qual non si trova in ve-| 
runa porte dell'Impero austrisco; non sarà senza dubbio | 
men noto all'E. V. che tra i 31 Stato dell Unione, oltre 
agli' accennati, 
ste il medesimo 
tanti; anzi che 
vitù personale, sono tetti ia puntellare 
coadinvare @) sno manfemimento, e «che il Governo ‘pene 
rale è l'istrumento per l’ attuazione di questo sco; 0. Niuno 
meglio dell'E. V. sa che, senza la coscienziosa manuten- 














levazioni ed a, mali più insopportabili di quelli, di cui si 
tenta la rimozione ra 

« Può l'E. V. sostenere ‘che negli Stati Uniti si 
Faccia valere o si applichi una nsassima, che nen sia del 
tutto uniforme all' ora espressa ? Accord ella agli schiavi 
del Sud un qualche diritto di ‘cangia: il:lore stato. di 
sottrarsi alla dipendenza dai voleri de' Inro padroni ? Ac- 
corda ella questo diritto agli schiavi della Carolina del 
Sud, in cui essi formano pure la. maggioranza della popo- 
lazione ? Il Governo generale con è ‘egli tenuto di abbat- 
tere un'insurrezione, che ha tale scopo? Non 0 
forse i padroni di schiavi nella Carolina del Sud e negli 
altri Stati di schiavi, d'aver .oltenuto il loro potere sugli 
schiavi direttamente da Dio, e d'essere nell'esercizio di 
ili a lui solo? Per Jar dimostrazione, ‘non se 
ne rapporta ella alla Bibbia? 

« Si; il sottoscritto è dell’ opinione, e per isua giu- 
slificazione se ne appella a tutto il mondo rincivilito , che 
le pretensioni di diritto dell’ Imperatore d'Austria circa lUn- 
gheria sieno almeno così buone, come nell'America il titolo 

Ce e eten dat, rea de 
manente di 20 milioni d' abitanti negli Stati Uniti, nella 
loro qualità di custodi è cacciatori di schiavi, si trovano 
in una posizione null'affatto invidiabile od atta a- ispirare 
qualche rispetto. 

« E poi per ciù che concerne l'esercizio di questa po- 
destà, concessa da Dio, l'Imperatore d'Austria non l'ha 
mai spinta agli estremi; e rimpetto a’ suoi sudditi, hon ha 
mai frovato necessario di negare loro l'istruzione nel leg- 
gere e nello scrivere. Anzi; per lo contràrio, in tutti gli 
Stali austriaci la legge costringe i genitori di mandare i 
loro figliuoli alla scuola, perchè ricevano | istruzione ne- 
cessaria. 

« L'Imperatore d'Austria non è nemico vi diritti del 
popolo. Egli governa i suoi sadditi, non nel suo, ma nel 
loro interesse. Egli accetta schiarimenti sull’ adempimento 
dei suoi di veri, ma non chiede veruna informazione sulle 
grandi idee della responsabilità e sulle massime d'un 
Governo puramente popolare, da un’ aristocrazia che 
tiene schiavi, somigliantissima per un rispetto a_ quella in- 
sorto nell’ Ungheria ; essa predica; cio, le massime. della 
democrazia, mentre,‘ dall'altro canto, tutte le sue forze 
sono dirette: ad ‘esercitare una dispolica supremazia sul suo 
prossimo, ‘nel! modo “meno ‘giustificabile. 4 

« Quantunque, di conseguenza, S. M_l' Imperatore 
debba respingere da sè decisamente la supposizione che gli 
Stati Uniti rappresentino un Governo tutto fondato su 
principi democratici, non fa però opposizione ai rappor- 
ti vicendevoli de' due Governi, per. quanto lo ammetta 
il riflesso alle interne loro circostanze. Oltracciò l' lmpera- 
tore, con tutto il rimanente mondo. cristiano, detesta in 
sommo grado l' istitusione della schiavitù, che tanto è abbo- 
minevole ed indegna d'un popolo cristiano. Perciò che ri- 
guarda però la recente sollevazione d'un certo negro. Kos- 
suth (of some black Kossuth), V' Imperatore non dubita 
punto che questi gli avrà data l'occasione desiderata di 
mettere in pratica, pel bene dell’ umanità, che all’ Impera-. 
tore sta molto a cuore, alcune di coteste massime demo. | 
cratiehé, cotanto ‘vantate dagli Stati Uni i. » 


_--— 


Lia decisione, presa per ‘parte dell'Austria, di ordina - 
re-‘ay Vienna una' conferenza dei varii Stati della Confedc- 
zione germanica, a fine di trattare sugl' interessi dogan: 
































imo, che le disse sospirando una parola, 


qpoelta“ parola fu on amabile sovetto. Se 


questo «dipinto (innamora e ti accresce vaghezza ‘al me- 
ditare, eccoti la 





P te mite 
ioni SP CZ at opa dela Germania 


NI Manicipio di Udine ba finalmente ‘decimo <div: 
mare quella città a gas: GI' imprenditori sono questa volta 


|: del paese, e ta materia necessaria a produrre il' gas verrà alle 


ritirata dalle miniere di carbon fossile della Dulentzia. 


STATO PONTIFICIO 23 
Roma 46 dicembre. 


i Neova Granata nella qualifica d'incaricato 
3 Ei ca a Sd, fo sti gato pio deliterrnt, 
ansmesso all 


Torino 18 dicembre. 

Nelle recenti sommosse del. mezzodi della Francia, 
avvennero fatti e circostanze abbastanza ia pnt 
ai giornali occasione di varii commenti, Î] 
pie bc Venire appoggiati ad . uffiiali documenti , e 
perciò vagarono nel dubbio. Alcuni giornali franeesi hanno 
parlato d'un rumero più o meno grande di Piemontesi, 
che avrebbero -preso parte a quelle sommosse ;- ed altri 
aggiunsero perfino che dei Piemontesi avrebbero oltrepas- 
sato .il confine, + per. correre .iti Francia ‘ni saccheggi ‘ed 
agl'incendii. . 

Dobbiamo, per l'onore del vero, dichiar re ehe que- 
sl' ultima supposizione è assolutamente falsa : le nostre po- 
polazioni finitme, come già ieri abbismo detto (il no- 
stro ultimo Numero), chiesero armi alle Autorità per 
difendersi da una probabile invasione degl'insorti Per ciò 
che spetta alla prima delle due asserzioni noi notiamo che 
se nel mezzodi della Francia vi sono degli operai piemon- 
tesi, alcuni dei quali abbiano potuto. lasciarsi miser: mente 
strascinare nella risolta, questo non è ancora a nostra 
cognzione: facciamo però osservare -che colà si dà il no- 
me di Piemontese a tutta la popolazione ‘nomade, che vi 
lavora a giornata, in quella: guisa che si ‘chiamano Savo- 
iardi a Parigi tutt' i portatori d'acqua. Aggiungiamo, per 
ultimo, che, se dubbiamo giudicare dall'indole generale de 
nostri operai, siamo assai inclinati a sperare che anche 
questa notizia sia inesatta od  esager.ta. (6. P) 

Altra del 49. 

Un giornale di Torino fa cenno della prossima par- 
tenza ‘del ‘ministro della guerra per la Savoia, a prender- 
vi il comando ‘d'un torpo d'armata, ed aggiunge che ésso 
verrebbe sostituito nel sno Ministero da un generale. Pos- 
siamo ‘assicurare’ clie questa notizia, data, è vero, in niodo 
sntsteuzive, non ha ‘verun fondamento. (6. P.4- 





petalo nta 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 47 dicembre. 

Si legge il processo verbale ed.il solito sunto di pe- 
tizioni. 

Il ministro di grazia e giustizia sale alla tribuna: 
Ho l' onore, ei dice, di presentare alla Camera un progetto 
di legge, tendente a fare alcune modificazioni alla legge sulla 
stampa del 26 marzo 41848. 

Seguono la relazione ed il progetto, del quale ecco 
il tenore: 

Vrrronio  Emanvece II, ecc. ecc. 

Art. unico. Per esercitare l'azione penale, pei reati 
previsti dall'art. 25 dell’editto del 26 marzo 1848, il 
pubblico Ministero non è tenuto ad esibire la richiesta, men- 
zionata nel 3.° alinea dell'art. 56 di detto editto. 

È abrogato, in quanto a cotali reati, il disposto dal- 
l'art. 54 del medesimo editto, e sarà agli stessi applicabile 
il preseritto dall'art. 55. 

Articoli della legge 26 marzo 1848, ai quali siri- 
ferisce il surriferito progetto di legge: 

« Art. 25. Le offese contro i Sovrani e i capi dei 
Governi stranieri saranno punite col carcere, estensibile a 
6 mesi, e con multa di lire 100 a 4000. » 

« Terzo alinea dell'art. 56, Nel caso di offesa con- 
tro i Sovrani ed i capi dei Governi esterni, l'azione penale 
non verrà esercitata che in seguito a richiesta per parte 
dei Sovrani o dei capi degli stessì Governi. » 

« Art. 54. La cognizione dei reati, previsti dagli ar- 
ticoli . . . 25, della provocazione ad aleuno di essi, è at- 
tribuita esclusivamente al Magistrato d'appello, coll'aggiunta 
dei giudici del fatto. 

® Art. 55. La cognizione di tutti gli altri reati si 
esercita secondo le competenze e colle forme stabilite dalle 
leggi ordinarie. » 

Segue la discussione per l'approvazione della conven- 
zione tra la città di Torino e le regie finanze. 


Nella sessione del 17, il Senato continuò la discus 
sione del progetto di legge sul reclutamento dell'armat:, 
ed'adottì gli articoli dal 101 al 119, rimandando alla 
Commissione gli articoli. seguenti, cioé: 120, 4124, 122, 














fantasia, ‘dominà- | lee e -fidatamente si donino a persone, che noi_coltivia-« 
Mido ‘e peni='|"mo con ‘atti di benevotenza e di stima. 
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regna Quell’autore di paesi dipinti , 
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423, risguardanti la Cassa, in cui si debba 










Boire, è il tempo, in cui sì possa ritirare il cepitale. 
‘REGNO DELLE DUE SICILIE 
i 42 dicembre. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 18 dicembre. 
Il sig. di Monte:suy, ministro plenipotenziario della 
Repubblica frarcese presso la I. e R. Corte di Tosc:na, è 
partito ieri l' altro per. Parigi. — Nel tempo delia sua assen. 
12, la Legazione sarà tenuta dal sig. Gioachino Murat, ch 
é stato investito del titolo e delle attribuzioni d' incarica- 
to. d' affari. ( Conserv, Costit.). 
IMPERO RUSSO 

Scrivono dalla frontiera di Polonia alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforie in; data del: 40 dicembre corrente: 
« Un nuovo vkase imperiale reca le disposizioni sul se- 
questro dei beni e sulla dichiarazione: d' assenza dei sud- 
diti polacchi, residenti all' esterno, i quali si sono allontanati 
clandestinamente, oppure hanno lasciato trascorrere il tem- 
po fissato dai loro passaporti. L'ukase però non è appl.- 
bile ai rifuggiti politici ali' esterno, e ai disertori, rispetto 
ai quali si seguiranno le leggi speciali ed i trattati. 

INGIIILTERRA 
Londra 44 dicembre. 

Ul Morning Herald annuozia la partenza da l.on- 
dra, avvenuta il 412, di S. A. R. il Principe di Parma, 
il quale ritorna a quest'ultima città, dupo un soggiorno 
di quattro mesi nella capitale dell’ Inghilterra. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Abbiamo motizio del Capo di Bubna Speranza del 24 
ettobre ; selle sono migliori del solito. H generale Somer- 
set non era riuscito a scacciare i C:ffri da Water K'oof 
e da'forti circostanti; ma aveva lor fatto provare una se- 
rie di sconfitte, e perdite considerevoli, qualora si parago- 
nino a quelle delle sue proprie truppe. Il 60.° reggimento 
de' carabinieri erasi presentato sul campo di battaglia ; e 
le sue armi avevano prodotto un effetto terribile, e, a 
quanto pare, decisivo. Non si credeva che Ala Coma po- 
tesse conservare più a lungo la sua posizione nelle mon- 
tigne «di Kaga. Il sig. Harry Smith continua a dire che ri- 
mane ‘ancor-mollo a fure, e chiede due reggimenti di più. 
La questione delta nuova Custituzione agitava molto gli 
abitanti: della città del Capo. (Cart. priv. } 

SPAGNA 
Madrid 9 dicembre. . 

Le ullime notizie di Parigi (del 5), favorevoli al 
mantenimento dell'ordine, sodisfecero qui tutti gli uomini 
onesti; gli agitatori soli sono s ontenti. 

Le Cortes furono sespese fin dopo il parto della Re- 
gina. (Y i dispacci telegrafici precedenti. ). Elle sa- 
ranno convocate di nuovo per la discussione ihre 

Si annunzia il parto della Regina per la fine della 


prossima settimana. 


La lettura del decreto di sospensione alle Cortes 
produsse nella sala una grand’ impressione. L' opposizione 
moderata si è apertamente dichiarata contro il Ministero, 


e si crede che comincierà ad agire d'accordo col partito 





sta. 

Corre voce che le Provincie del settentrione ed aleune 
del mezzogiorno si preparino a fare una dimostrazione ed a 
rifiutare obbedienza w Gabinetto attuale. Je notizie, rice- 
vute dalla frontiera del Portogallo, dalla Catilogna, da 
Arragona, da Navarra e dalle Provincie basche, confer- 
mano questa notizia. 

Oggi si spedirono ordini a tutti i Comandi militari 
delle Provincie; la polizia secreta fu triplicata; agenti del 
Governo visitarono le caserme. L'opposizione moderata 
crede"di-poter' Contare sopra una parte della guarnigione. 

Dicesi che gli ambasciatori di Francia, Austria e 
Prussia abbiano protes'ato per certe espressioni contro i 
loro Governi, emesse da Mir:flores nella discussione re- 
lativa all'inviolabilità dei deputati. _—(Hnd. belge.) 

BELGIO 
Brusselles 44 dicembre. 

La sig. Dosne, suocera del sig. Thiers, è giunta qui 
ieri, lietà di ritrovare in questa capitale il suo genero, 
che credeva ancora in Alemagna. La signora Dosne è 0g- 
gi ripartita per Parigi e domani arriverà qui la consorte 
del sig. Thiers, la cui partenza per l'Inghilterra si troverà 
quindi ritardata di qualche giorno. 

Varii ex rappresentanti francesi giunsero nel Belgi 
dopo aver sujerati, per fuggire, molti pericoli. Fra essi 














ispuntar mai il sole, senza compartire 
ircondano 


isale, bbri, quadri, scolture in pietra ed in rame, serie di‘ 













versare da ici sigg Vi da È 
"WS bberazione, in gl'ineressi, ch- si delibbs@ periti pet Alp frenata (3. apri aria, 


mas è a Brusselles. 
moli altri profughi francesi 
3 ma, arrivati. a, 
(Mess. byrni 
FRANCIA 
‘Parigi 15 dicembre. 
Il Aonileur pubblica il seguente decreto : 


gole istabilite. dallo stato di ripartizione, annesso al pre 
| distribuite dal gran cancelliere della Le. 
gion d'onore. | militari, compresi nelle liste iudicate al 
{ l'art. 4.°, non potranno trterrgl parte al fondo di sus- 
sidii, aperto nel bilancio Ministero della guerra. 

Art. 3. La dotazione della gran Cancelleria della Le. 
gicn d'onore sarà accresciuta, per l'anno 1852, d'una 
somma di due-milioni e settecetito mila franchi, che sarà 
distribuita in conformità delle prescrizioni degli articuli pre. 
cedenti. 

Art. 4 ‘Per conseguenza è aperto al ministro della 
n izia un credito di 2,700,000 fr. sull'esercizio dei 
52. 


Leggesi nella Pasrie: Il partito anarchico, r cono- 
scendo. l'impossibilità, in cui trovasi, di turbare oggidi il 
paese, ha ricorso all’ astuzia per citare influenza sullo 
squittino del 20 corrente. Emissarii percorrono le cam- 
pagne, e si sforzano di far gahbo agli elettori, accertan- 
doli che la questione da risolversi è quella, per cui si de- 
ve chiedere se il popolo francese vuole che Luigi Napo 
leone deponga il potere. Essi dicono, per conseguenz», che 
coloro, i quali vogliono il suo mantenimento, debbono ve 
tare col No. Per isventare, questo maneggio, appunto il 
ministro dell'interno ha spedito nei Dipartimenti il se- 
guente avviso, che dovrà essere affisso in tulle le sale 
delle unioni elettoral : 

MiSISTERO DELL'INTERNO. 

_ Aoviso al popolo francese. 

È bene inteso che coloro, i quali vogliono mante- 
nere Luigi Napoleone Bonaparte, e dargli i poteri per 
istabilire una Costituzione sulle basi i. dicate nel suo pio 
clama del 2 dicembro, debbono votare con una schedi, 
portante la parola: Sì 














Monsignor il Vescovo di Chart es indiiz:ò-la se- 
guente lettera circolare al suo. clero: 

« Chartres 42 dicembre 4851. 
* Signor curato, 

« Fatevi caso dell'avviso contenuto in questa lette- 
ra; io vinvito ad operare in conformità di esso. 

« li 20 od il 21 del corrente, il popolo franrese 
deciderà se Luigi Bonaparte debba essere per dieci anni 
Presidente dela nostra patria. Il s7 od i no, scritto so- 
pra schede da tulti i cittadini, deciderà ‘Lal questione , le 
cui conseguenze sono infinite. 

« Guidato dalle vostre proprie viste, e più ancora 
da'l'amor della patria, di cui Gesù Cristo ci diede |’ e- 
sempio, voi seriverete: Sì; mon ne dubito. La Provi 
denza non ci porge, in questo momento, se non questo 
mezzo di salvezza. È evidente che, se Bonaparte: fosse 
scartato, la Francia non saprebbe più chi sostituirgli. Il 
prpolo , ingannato da raggiri e da false suggessioni , po- 
trebbe fare una scelta pessima, che immergerebbe il no- 
stro paese in nuove ed irreparabili sciagure. 

« Abbiamo cansato il 2 maggio 1852, che ci schiu- 
deva un abisso spaventevole; sarebbe stolto ricondurre tal 
contingenza di ruina e di morte. Tutto ciò, che abbiamo 
veduto di questi giorni, delle abbominazioni, degli orrori 
e degli eccessi più selvaggi, commessi in più luaghi, sono 
in piccolo uma mostra, uno schizzo anticipato delle me- 
struosità, che sarebbero state commesse in grande in tutta 
= Fiancia, se Dio avesse permesso il trioufo del socia. 
is no. 

« Sentirete, signore, la forza irresistibile di queste 
riNlessioni, che faranno impressione in tutti gli uomini as- 
sennati, ed alle quali, credo, si affretteranno di piegarsi. 

« Ho l'onore d'essere, cc. 

« Sott. + C. Ipp. Fescovo di Chartres.» 











L'Univers pubblica una lettera del sig. di Monta- 
lembert, dalla quale togliamo i seguenti passi : 

« Non pretendo guarentir |’ avenire, più che giudi- 
care il passato; mi oceupo solo del ‘presente, vale a dire 
del voto da darsi, domenica a otto. 

« Tre sono i partiti da prendere : il voto negativo, 
l'astinenza, ed il voto affermativo. Dare il voto contro Luigi 
| Napoleone, è dar ragione alla rivoluzione socialista, sola e- 
* rede possibile, quanto al. presente, del Governo attuale ; è 
chiamare la dittatura d'un Principe, che rese da tre anni 









nè trasportando mai, perfettamente, il leggitore davanti la 
pittura 

Togliamo un brano di lettera, scritta dalla mano di 
onorevolissimo artista, e gentilmente indiritta ad un suo 
amico : 


dro largo torrente, e-diafano, ‘a più piaui, ed altro pure che 
allontanandosi verso l'orizzonte, viene attraversato da un 


‘ ponte avente all'intorno varii lontani paesetti abitati. Da 


un lato di esso quadro, sorge altissima pianta, al cui seno 
contrapponsi il lato. opposto, .illuarinato da caldo sole, in cui 
travedesi, sporgente dagli alberi, un avanzo d'artico caste lo 
fatto delizioso per amenità di sito, ove l'occhio passeggia 
per illusoria verità. » pe: 





Si legge nel Daily News: « I direttori della Com- 
pagnia pel telegrafo sottomarino fanno fare, in questo m - 
mento, molte altre corde metal'iche, le quali saranno 28 
giunte a quelle, c'e già sono in attiità, un solo condut- 
tore non bastando, a trasmettere i numerosi dispacci, che 
attualmente lianno ‘luogo tra Londra e il Continente. Quan- 
tunque il telegrafo non sia stabilito che da alcune selli- 
mane, la facilità e l'esattezza delle sue trasmissioni hanno 
operato una grande rivoluzione nelle transazioni commer- 





ciali; e queste proverebbero danni gravissimi, se le comu- 
niicazioni venissero mai i. terrolie. » 
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incomparabili servigi alla causa‘ dell'ordine è del ‘Cattoli- 
cismo; ammettendo l'ipotesi più favorevole e meno probabile, 
è riedificare quella torre babelica, che si chiamava l' Assem- 
blea nazionale, e che, a malgrado di tutti gli uomini ragguar- 
devoli ed onesti,  ch' ella comprendeva in così gran numero, 
erasi profondamente divisa in mezzo alla pace ed all’ ordine 
legale, e sarebbe senza dubbio impotente dinanzi la crisi 
formidabile che, ci domina. Astenersi, è rinnegare tutti i 
nostri atti precedenti; è mancar al dovere, che: abbiamo sem- 
pre raccomandato e compiuto, sotto la Monarchia di luglio, 
come sotto la Repubblica ; è abdicare la missione della gente 
onesta, nel momento stesso, ja cui tal missione è più impe- 
riosa e feconda. Rispetto. pienamente gli scrupoli onorevoli , 
che inspirano ad un gran numero d'animi onesti il pensic- 
ro d'astenersi; ma io credo che il pensier loro nom.sia il 
buono. Rimane dunque.il terzo.partito : il voto affermativo. 
Ora, dare il voto, per. Luigi Napoleone, non è già appro- 
vare tutto ciò ch'egli ha fatto; è scegliere fra lui e la to- 
tale rovina della Francia; non è dire che il suo ‘Governo è 
quello che preferiamo a tutto; è dire semplicemente che pre- 
feriamo un, Principe, ;il quale fece le sue pruove di risolu- 
tezza e.d' abilità, a quelli, che fanno oggi le loro col saccheg- 
gio e il macello; non è confondere la causa cattolica con 





nel 1848, dotorono la Francia, e contro cui io ebbi la 
fortuna di dare il voto. Aggiuguerò che; tornando all'unità 
del potere, senza escludere i temperamenti ed i freni, che 
sono il primo bisogno d'ogni Governo, si fa la tappa, ch' è 
più malagevole, nella strada della vera ristorazione sociale, 
quella delle idee e de' costumi. 

« Notate bene ch'io non prélico nè la fiducia asso- 
luta, né la devozione illimitata; non mi do senza riserva a 
nessuno. Non professo nessuna idolatria: non quella della 
forza delle armi più che quella della ragione. del popolo. 
Mi limitova cercare il ben nel’domiuio del possibile, ed a 
scegliere, in mezzo alle scosse, con le quali il Signcre ci 
pruova, il partito, che meno ripugna alla dignità del Cri- 
stiano ed al buon senso del cittadino. Se Luigi Napoleone 
fisse uno sconosciuto, esiterei certo a conferirgli una Lal for- 
1a ed una tale malleveria.; ma, senza entrar qui nell'estima- 
zione della sua politica da tse. anni, mi sovviene de' grandi 
fatti religiosi, che contrassegnarono il suo Goveroo , finchè 
l'accordo de' due poteri ha durato : la libertà dell' insegna- 
mento guarentita ; il Papa riposto, con le armi, sul soglio; 
la Chiesa rimessa in possesso de'suoi coneilii, de' suoi sino- 
di, della pienezza della sua dignià, e che vede gradatamente 
acerescersi il numero de’ suoi collegi, delle sue comunità , 
delle sue opere di salute e di carità. 

« Cerco insano fuor di lui un sistema, una forza, che 
possa guarentirci la conservazione e l'incremento di simi- 
glianti benefizii. Non veggo altro che la voragine spalarcata 
del socialismo. vincitore. La mia scelta è fatta: io sto per 
l'autorità contro la rivolta, per la conservazione contro la 
distruzione, per la societl‘contro il socialismo, per la libertà 
possibile del bene contro la libertà certa dal male; e, nella 
gran lotta, fra le due forze, in cui il mondo si divide, cre- 
do, così sperando, di stare ora, come sempre stetti pel Cat- 
tolcismo contro Ja rivoluzione. » 
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Leggesi nella G. U. d' Augusta in data di Parigi 
43: « Il Duca d'Aumale, Ja consorie del quale è molto pros 
sima al parto, è partito con essa improvvisamente da Nu- 
ppeva ricevute lo uliime notizie da Parigi. Ailorchè 
verno qui seppe di. questa improvvisa partenza, du- 
hit) che il Principe potesse passare in Algeria, da dove il 
Guverno stesso non aveva ancora nolizie sulle disposizioni 
della popolazione francese di co'à. Non erano note nem- 
meno le disposizioni di quell’ esercito, e sembrava tanto più 
grande colà la possibilità di produrre un movimento con- 
tro ciò, ch'era succeduto in Francia. Ma, per quanto poco 
lese cito e la popolazione nell’ Algeria siano ben disposti 
a favore della metarmorfosi, nella quale viviamo , i timori 
del Governo, che il Principe porsi potesse alla testa dell’ 
nercito e tornare con esso in Francia, sono tanto meno 
fondati in quanto ehe i Principi d' Or'éans, adesso meno 
che dopo il: 24 febbraio, allorchè ne avrebbero avuto di- 
ritto, tornerebbero colle truppe dall'Africa ed arcenderebbero 
hi face della guerra civile. Ciò che. ha determinato il 
Duca d'Aumale a lasciare Napoli d' improvviso, è puramente 
ll d:sid»rio di non essere lontano dal'a sua famiglia, in un 
momento, in cui la rivoluzione è in preda a peripezie d 
«gni sorta. Perciò è ritornato in Inghilterra. Nondin; n>, 
il Governo ha dito per le coste africane ordini, che im- 
pogoro a quei comandanti la più severa sorveglianza. » 














































Leggesi nell' Echo, ‘alenciennes, del 13 dicem- 

Il Belgio sì congiunse alle Autorità francesi del 
Dipartimento del Nord per cogliere i proscritti di Londia, 
che avevano meaitato. un secondo Risquons-Tout. Non 
ippena i nostri corazzieri erano appostati al'a frontiera, 
ta aiutante di campo del ministro della guerra del Bel- 
tin, giunse a Quévrain, per assicurarsi delle cause del movi- 
tento militare, che si operava. Alcune ore dopo, che ne 
in'ormato, giugnevano istruzioni nelle città belgie della 
fontiera, e la polizia si metteva all'opera. A Tournai, si 
‘stò immediatamente tuti gli alberghi, per vedere qual 
Sta di viaggiatori contenessero ; probabilmente, la stessa 
Nisura fa presa fino ad Ostenda. Se i proscritti di Lon- 
dra penetrano nel Belgio, certo nen vi resteranno, e non 
fetianno traversare quel R-gno;se non con rapido tran- 
Mo. a 


catino 

Il Pays ossersa, non senza criterio, che, se presen- 
Umente la Costituzione e l’ Assemblea hanno cessato di 
"Sstere, gli ultimi atti non rimarrebbero meno irresocabili , 
Wand' anche Luigi Napoleone Bonaparte dovesse cadere. 
"fat, l'insurrezione trionfante non , aprirebbe Je porte 
# palazzo Borbone all’ Assemblea, di cui fa soppresso il 
toto universale, bensì aprirebbe le porte dei club della 
‘Magogia. Per quanto alla Costituzione, nessuno potrebbe 
"ttoglierne e salvarne i dispersi frantumi. 

(E. della B.) 
—__ 

la Presse, in un ariicolo che porta per ‘irolo De 
ebrtention, dice : « l'astinenza non è e non può esse- 
N una politica. È uno spediente, che partecipa ad un tem- 
Pd della collera e dell'impotenza, Non-vi-é-alcuna dignità 



































farsi volontariamente l'iloto del suffragio universale. Per- 
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* Logiesi nei Tonlonnaia, del 9 dicembre, le seguenti 
imeoto del Varo: 


dovere, per interesse, pe: fispetto 2 voi stessi, andate dun- | notizie del’ Dipartiment 


que ‘allo squittino. Questo varrà sempre meglio che anda- 
re aî colpi di facile. » 

Leggesi nel Constitutionnel: « Serivono da St-Quen 
tin che il 44 parecchie persone) appartenenti alle fami- 
glie. de' generali, detenuti a Ham,s'avviaroro a quella for- 
tezza, munite dell'autorizzazione de’ ministri dell'intero e 
della ‘guerra , di visitare que’ generali, momentaneamente 


carcerati. » 
Altra del 16. 

Iersera vi fu splendidissmo ricevimento all' Eliseo. 
Gl' intervenuti erano più di 1200, e fra essi tutti gli am- 
basciatori delle Potenze esterne. 

I Constitutionne! pubblica due documenti, sequestra- 
ti colle carte del sig. Bate, ex-questore dell’ Assemblea le- 
gislativa ; e sono: 4° Un decreto, che porta la nomina, 
in bianco, d'un generale al comando di tutti i corpi dell 
esercito e della guardia. nazionale, stanziati nella prima 
divisione militare; 2.° un altro decreto, che ordina a tutti 
i capi di corpo d'obbedire agli ordini del generale nomi- 
nato dall’ Assemblea. 


Il sig. di Lamartine, con sua lettera in data di Mon- 
ceaux 13 dicembre, indirizzata al Journal des Débats, di- 
chiara che non ha più parte alcuna, neppure indiretta, 
nella comrilazione del giornale Le Pays. 

Leggiamo nell'Ordre che il sig. Thiers arrivò Ja 
mattina del 15 a Londra. 

—e—_ 
Notizie dei Dipartimenti. 

Un Supplimento del giornale di Béziers, La Pro- 
prieté, coutiene j ragguagl seguenti sopra i disordini e 
gli orrori, avvenuti a Bédarieux, neli' Hérault : 

« Non appena la notizia dei fatti del 2 dicembre 
giunse a Bélarieux, i caporioni della demagogia, non te- 
mendo questa volta di porsi allo scoperto, formarono una 
nuova Amministrazione, indirizzarono proclami al popolo, e 
stanziarono va’ imposta di 100,000 fr. su’ ricchi, da pa- 
garsi cutro la giornata, con la comminatoria, in difetto di 
cò, di porre la città a sàcco. 

« La forza armata, composta d una sola brigata di 
gendarmeria, dopo essere stata insultata , trabalzata dalla 
folla, si ritirò in caserma. Colà, viene assalita da un as- 
sembramento de' più numerosi ; si alzano grida di morte; 
son futte le intimazioni, ma la folla si ostina; un primo 
sparo è fatto, dicono, d:lia gendarmeria, e coglie un vec- 
chio innocente. Il popolo armato risponde a fucilate. Due 
gendarmi sono uccisi, un terzo ferito. Si grida aghi altri 
di rendere le armi; il brigadiere è colpito da due schiop- 
pettate. S' appicca il fuoco alla caserma ; la porta-s in- 
fiamma, del pari che i fienili. Un giovine vuol saltare il 
cavallo d' un gendarme; non appena e' comparisce nella 
strada, una pistolettata l' uccide. Finalmente, il brigadiere 
soggiice, e gli altri son fatti prigioni. 

« Tosto que' cannibali afferrano un di questi, lo le- 
gano da' piedi al capo, lo strangolano a poco a e, 
per sua preghiera medesima, lo fucilano a bruciapelo nella 
strada. Il commissario di polizia, inseguito da tutte le parti, 
potè salvarsi, ed agcorrere a Mompellieri per cercarvi soc- 
co so. Soso posti dagl' insorti corpi di guardia su tutti 
i pu cittadini riechi non possono uscir di città ; si 
fanno da per tutto minacce. leri ancora, il cadavere del 
gendarme martirizzato giaceva sopr'un monte di letame. 
« Intanto, in mezzo alle angosce d'una popolazione 
esterrefatta, giunge la notizia dell'arrivo d' una colonna di 

ini È comandata da un tenente colomnel'o. 
que' saturnali cominciano ad impallidire ; 
ognun cerca scampo dal canto suo. Non si osano aprire i 
dispacci, «he giungono. Alcuni repubblicani onesti, ma più 
prudenti, sono forzati a recarsi al palazzo municipale ; 
altri vogliono palliare i lor torti, e cominciano a river- 
sarli gli uni sugli altri. La confusione domina ; i tamburi 
del 35.° si fanno udire, gli eroi vanno în dileguo, e l'ora 
della giustizia incomincia. » 
























































Leggesi nel Courrier de la Dròme, del 10 dicem- 
bre: « Ecco diversi ragguagli, che abbiamo raccolti, in- 
torno al movimento, oramai represso, che fu tentato contro 
la città di Crest. 

«Nella notte del sabato alla domenica, alcuni ammu- 
tinatori, raccozzati da alquanti caporioni nelle montagne 
circostanti, tentarono una dimostrazione anarchica; ma fu 
rono respinti da' gendarmi che, anch» in quest incontro, 
dieder pruova del loro solito vigore. 

« La domenica, furono spediti da Valenza soccorsi 
d'artiglieria, sotto la condotta del comandante Lamotte, e 
lo stesso giorno seguì un"grave affrontamento cogl' insorti, 
che durò da tre a selle ore, ed in cui i nostri soldati 
giustificarono appieno la lor riputazione di prodezza e di 
devozione all’ ordine. 

« Non abbiamo a deplorare se non tre de” nostri va- 
borosi, che pagarono della vita l'onorevole loro coraggio. 
Quanto agl’ insorti, il numero de’ quali si fa ascendere a 
1800 in 2000, e' lasciarono su quel tristo campo di bat- 
taglia buona parte de' loro. E difficile, a non dire impos- 
sibile, valutare le loro perdite, poiché, al fin di nascon- 
derle, s'affrettavano di seppellire eglino stessi i loro ca- 
daveri. 

« Si è osservato che quelle torme, le quali si sareb- 
bero potute credere appieno disordinate, obbedivano tutta- 
via ad una specie di disciplina militare, e si diportavano 
da veri tattici. 

« Quegli scellerati, per distornare dalle lor file i colpi 
de' nostri soldati, avevano fatto un’ orribile cosa, conforme, 
del resto, alle istruzioni socialiste per la grande battaglia 
del 1852; avevano posto a capo della loro schiera, espo- 
sti al primo fuoco delle truppe, quattro preti, che averano 
fatti prigionieri, e, in questo numero, il curato di Gràne, 
il podestà di quel Comune, e alcune donne, di cui si erano 
impadroniti. Per buona ventura, e per una provvidenza spe- 
ciale; it-podestà e que’ degni ecclesiastici furono salvi; ma 
non sappiamo se a'cuna delle persone oneste, che parteci 
pasano alla lor sorte, sia rimasta vitima dell’ atroce ar- 
tifizio degl’ insorti. 

« Comunque ciò sia, dopo un combattimento vivissimo, 
il terreno, che gli anarchisti occupavano, fu sbrattato, e la 
truppa rimase: affatto padrona della situazione. Dopo allora, 
alcune altre scaramucce, a quanto si sssicura, successero; | 
ma il colpo decisivo era stato menato nella giornata della 
domenica 7 dicembre. » 

Un dispaccio telegrafico, partito da Valenza il 9 dicem- 
bre, a due ore della sera, fa conoscere che la traquillità più 
perfetta regna ora a Crest e ne' dintorni. 


_-. 








« Il circondario di Brigooles fece la sua rivoluzione. 
Nel'a maggior parte de’ Comuni, la demagogia è al potere. 
Ci si racconta che colà, come a Luc, alla Garde-Freinet, 
a Vidauban, ec., i demagoghi, costituitisi in Commissione 
di Governo, danno e sottoscrivono salvocondotti, ricevute 
dei dispacci, che lor giungono , dichiarazioni infine della 
maggior parte atti, che iono. 

Ù Abbiamo pr che due tattagloni ed uno squadrone 
di cavalleria erano spediti da' Marsiglia verso Brignoles. 
Non abbiamo potute sapere se quelle forze sian gionte alla 
loro meta. Esse debbono congiungersi con quelle, che mos- 
sero da Tolone. 

« Si fece ieri la requisizione d' otto muli per por- 
tare artiglieria da montagna, probabilmente destinata ad 
unirsi alle truppe, che stanno per correre il Dipartimento. 
Ieri pure furono arrestati alcuni capi partito, i quali, im- 
pazienti di sapere ciò che avviene a Tolone, qui vengono 
a domandare ‘istruzioni. 

C) sera, ana fregata a vapore, l'.Asmodée , 
parti per” costeggiare la spiaggia a levante, sino al confi- 
ne, e lasciar forze sopr' alcuni punti del lido. Îl piccolo 
bastimento il Pingowin, che faceva prima tal servigio, è 
rientrato. Si dice che un chirurgo di questo legno, noto 
per la sua esaltazione, abbia disertato e siasi posto alla 
testa d'una torma, ch' è ora insieme cogl'insorti di Bri- 


« Parecchi subornatori furon visti questa sera, intenti 
a cerear partigiani, per l'esterno senza dubbio, poiché, 
che che se ne diea, non pensiamo che si osi mai tentare 
niente nella nostra città. 

« Furon fatti anche oggi parecchi arresti. Forze 
militari sono questa sera partite ; si crede per ridurre a 
ragione Collobriéres, ove i demagoghi occupano la pode- 
steria. » 

Leggesi nel Sémaphore del 10 dicembre : « A Lor- 
gues, gl'insorti s' impadronirono del podestà, del giudice 
di pace e di parecchi abitanti notabili, fra'quali si trovano 
due fratelli d'un onorevole notaio di Marsiglia. Ei li con- 
dussero scco nella loro marciata sopra Draguignan, e li 
collocarono, dirono, in prima fila, per mettere Je truppe 
nell'impossibilità di far fuoco senza cogliere uomini d' or- 
dine. Îl sig. Gasquet, padre, fu lasciato addietro, come 
quegli, che poteva imbarazzarli nel cammino, a cagione della 
sua tarda età. Assicurasi che un giornalista rosso è alla 
testa degl'insorti. 

« Dopo la partenza della torma, che mosse sopra 
Salernes, per farvi nuove reclute, una parte della colonna 
mobile, spedita da Tolone, fece il suo ingresso a Lorgues, 
senza.incontrare nessuna resistenza. 

«iLa stessa colonna occupa in questo momento la 
città di Draguignan, ove, del resto, l'ordine non era stato 


turbato.» 
Marsiglia 12 dicembre. 

La trafiquillità contiava a regnare in Marsiglia e 
dintorni. Non vi è apparenza che siano per succedere altri 
moti popolari. Le Autorità non cessano di vegliare con 
misure di precauzione. In fatti, Je piazze principali sono 
occupate, sì di giorno, che di notte dalla truppa. Nei luo- 
ghi centrali sono pure appostati cannoni. Si operano tut- 
tavia arresti. 

Le notizie dei Dipartimenti del mezzodì non sono an- 
cora propizie. Alcuni Dipartimenti , specialmente quelli del 
Varo .e delle Basse Alpi, sono corsi da numerose bande 
armate. Sono esse inseguite da colonne di truppe. 


(G. di 6.) 
Lione 10 dicembre. 

Per decreto del Presidente della Repubblica del 7 
ditembre, il generale Castellane fu nominato generale in 
capo dell'esercito di Lione. 

Il Dipartimento è percorso dai sollevati in armi. Il 
sig. Lamartine, vedendo che si avvicinavano a Monceaux, 
ottenne da Macon un distaccamento per proteggere la sua 
abitazione. 

I consigli di guerra, sono organizzati nelle varie lo- 
calità per giudicare gl' insorti, colti colle armi alla mano. 

(E. della B.) 


bi ( Nostro carteggio privato ) 
Pdrigi 13 dicembre. 

Tutto annunzia che il primo di dell anno sarà quanto 
i brillante. Non solo i magazzini e le botteghe sfog- 
giano le lor più belle mercanzie, ma quelli fra essi, che 
finora non avevano trovato pigionanti, sono ricercatissimi. 
Nei luoghi più frequentati, le ghiottornie del capo d' anno 
e le strenne eleganti cominciano a mettersi in mostra. 

La città di Lione, non solamente volle presentare una 
spada d' onore al generale Castellane, ma si propone inol- 
tre di coniare una medaglia, che rammemori i servigi, 
resi alla città ed al paese tutto quanto dall’ illustre gene- 
rale, Que' servigii, in effetto, sono grandi; e la sola rifles- 
sione ne può far apprezzare appieno la grandezza, | Di- 
partimenti della Drome e di Sadne-ct-Loire furono, per 
un momento, in fuoco; se la striscia di polvere, che av- 
vampò inuna gran parte del levante e del mezzodi, non 
avesse trovato a Lione una soluzione di continuità, l' in- 
cendio avrebbe potuto prendere eno:mi proporzioni. Non 
temiamo di dire che tutti i centri d' insurrezione aspet- 
tavano il segnale dei Yoraces, dei Ventrecreux e dei Ru- 
tilans di Lione, per prendere il lor vero sviluppo. I fuo- 
rusciti in Svizzera avevano anch' essi gli occhi fissi sulla 
Guillotiàre e su Vaisse: ma, la mercè della gagliarda re- 
sistenza del generale Castellane, l' insurrezione nel mez- 
rodi si trovò ridotta nella condizione d'un corpo senza 
testa, d' un esercito senza stato maggiore, rigirato nelle 
sue posizioni, e separato dalla sua base d' operazione. Il 
servigio, reso dal generale Castellane , è dunque immenso; 
€, cosa tanto rara quanto preziosa, la vittoria, riportata 
da quell'illostre generale, non avrà costato nè una la- 
grima, nè una goccia di sangue alla nostra metropoli in- 
dustriale, sì erud-lmente provata in altre occasioni. 

Si sa che il Governo si occupa dell’ esecuzione del 
decreto, relativo alla deportazione a Caienna degli scarce- 
rati, che hanno violato il confine. Udiamo che un certo 
numero di donne, condannate dalle Corti d' assise, accon- 
sentono a cangiar la lor pena con quella della deporta= 
Zione, e ch' esse vanno così a formare il principio d' 
nuova colonia. 

Parecchi ecclesiastici si offersero, dal canto loro, ad 
andare a Gaienn: la, per accompagnare i molti deparat, e 
dar loro i soccorsi della religione, che sola può ricondarli 
a sentimenti migliori. 








al i, Altra del 14. 
oniteur pubblica oggi un decreto, che costituisce 

difinitiamente la Commissione consultiva; essa è compe» 

sta di 178 membri. 


Abbiamo veduto un viaggialore, giunto da ieri soltanto 


i partecipare allo 


dal mezzodi, e che traversò con grande stento parecchi dei 
Dipartimenti, agitati da’ socialisti, e posti in istati d'assedio. 
Egli è un uomo di natural freddo ed tustero, che si lascia 
difficilmente travolgere dalla corrente momentanea delle opi- 
nioni; ed ei fu in grado di affrontare quelle opinioni, e di 
riscontrare che gli orrori, onde si resero colpevoli gl’ insor- 
ti socialisti, collega ono da tutte le parti le popolazioni al Go- 
verno costituito. Si comprese che gli uomini d' ordine do- 
vevano siriagere le loro schiere, se non volevano esporre 
il paese a divenir. preda d'un partito, che non rifugge da 
nessun eccesso, e scelse ad impresa: Guerra a coloro 
che, hanno. Ma un simigliante partito non: può produrre 
pericoli gravi in un paese come la Francia, dove la possi- 
denza è divisa all'infinito e si estese fino alle più infime 
classi della popolazione. I socialisti raccozzano a sé intorno 
tutti coloro che perdettero, per. lo stravizzo ed il cattivo 
contegno, il lor patrimonio ed i lor mezzi, è che, dopo es- 
sersi dati per qualche tempo alla scioperataggine, preferi- 
scono cercare il sostentamento. nel saccheggio, anziché nel 
lavoro. C'è, di siffatti uomini, in ogni società incivilita, 
ed e’.sono, per mala sorte, troppo numerosi ; ma 8’ sono ap- 
pena nella ione d'4 in 1000, e sarebbe vergognoso 
pe 999 cittadini onesti, che, poveri o ricchi, cooperano, con 
le fatiche loro o coi loro averi, alla prosperità pubblica, la- 
sciar turbare la società tutta quanta dal vagabondo, ch'è 
in mezzo a loro. Persistiamo a credere che i disordini dei 
Dipartimenti del mezzodì, per dolorosi ch'ei siano in or- 
dine ‘all’ umanità, non presentino nessun pericolo reale, qua- 
lora tutte le classi di ciltadini-si uniscano alle Autorità, 
per reprimere que’ rei ‘tentativi. Non si “tratta più della 
tale o tal forma di Governo, delle tali 0 tali simpatie poli- 
fiche; si tratta unicamente della salcezza della società, e su 
questo punto l'interesse. comune è l' interesse medesimo 
del Governo. 

Gli avvenimenti successi su tutta la superficie della 
Francia, le rivelazioni spaventose pel nostro avvenire, che 
uscirono da essi, le conseguenze, che potrebbero avere pel 
nostro paese, e per la civiltà tutta quanta, i trionfi della 
jacquerie, riconducono evidentemente a Luigi Napoleone 
Bonaparte una gran quantità d' uomini, che abitudini gio- 
vanili od un sentimento rispettabile di, fedeltà 6 devozione 
ritenevano sotto l'antico vessillo monarchico. La salvezza 
della scrietà dee andare innanzi alle affezioni personali; e 
ciò già compresero, a quanto si affermi, onorevoli»legitti- 
misti, e comprenderanno del pari molti orleanisti, egual- 
mente onorevoli. Si trema alla vista dello” spaventevole 
progresso, che le dottrine socialiste avevano fatto da tre 
anni, quando si meltono insieme i fat di Clamery, di Bé- 
ziers, di Bédarrieux, di Digne, di Cuers, di Touruus, e 
di tanti altri siti. Lo spirito ed il gergo rivolnzionario , 
gl' insegnamenti demagogici più svergognati, avevano pene- 
trato in città cd in borghi, che nè il 93,.nè il 1815, 
nè il 1830 non avevano iniziato alle reo passioni. Il ge- 
nerale Cavaignac l'aveva predetto alla bigoncia, quand' ei 
diceva al sig. Pietro Leroux che le dottrine socialiste per- 
derebbero la Repubblica, ed al sig. Ledru-Rollin: Ha ua 
abisso fra voî e me. Or bene, ’ abisso fu da noi 
veduto in tutta la sua profondità; abbiamo veduto i frutti 
delle prediche socialiste, che dovevano perdere la Repub- 
lica. I nostri sciagurati Dipartimenti appien conobbero quant’ 
e sapesser d'amaro. Ora, la mercé dell'energia e dell'ac- 
cordo delle operazioni militari; la mercé de' provvedimenti 
ordinati dall’ Amministrazione, perché la sua azione preser- 
vatrice e repressiva non fosse in nessuna parte inceppata, 
tutto è finito: la Francia rinasce alla speranza. Non so- 
lamente il 1852 è affogato prima di nascere; cancellato 
è pure il 24 febbraio. È vero che il paese sta per es- 
sere consultato il 20 dicembre, e che da lui solo dipende 
risuscitare il socialismo e la jacquerie, dando il voto con- 
tro colui, che ce ne ha liberati; ma quest’ atto di folli» 
non sarà dagli elettori commesso : le angosce di questi 
uhimi giorni ce ne sono mallevadrici, nè si tresca volen- 
teri due volte con la salvezza della società. Dando il voto 
pel sì, noi faremo entrare il nostro paese în una via di 
prosperità, che lo farà risalire al grado, ch’ e’ non avrebbe 
dovuto mai perdere; dandolo pel no, ricadremmo nella 
via della rivoluzione, per non più uscirne. 

Risulta dalle informazioni, giunte al Governo, che da 
per tutto il clero si dichiara in favore dell'elezione di 
Luigi Napoleone Bonaparte. Questa disposizione favorevo'e 
non può non produrre ottimi effetti. 

g Altra del 15. 

Il Moniteur contiene oggi un grin numero di no- 
mine ne' varii gradi dell'Ordine della Legion d’ onore. 

Si parla d'un progetto importantissimo, che consiste- 
rebbe nell'estendere a tutti i Comuni del Dipartimento 
della Senna le attribuzioni del prefetto di polizia. Tal prov- 
vedimento darebbe all' amministrazione della polizia mag- 
gior vigore ed unità. 

Il giornale L'Ordre riprese oggi le sue pubblicazio- 
ni. I soli fogli quotidiani, che continuino ad essere sospesi, 
sono : il National, la République, le Messager de l'As- 
semblée e l'Avînement du Peuple. Si dce però che 
anche quest'ultimo debba ritornare in luce stasera. 

I soli giornali, che diano finora alcuni articoli di po- 
lemica politica, sono la Putrie, il Constitutionnel, la Pres- . 
se ed il Pays. Questi due ultimi hanno questa mane un 
articolo sull’astinenza dal voto del 20 e 21 dicembre, 
ed esortano formalmente tuit' i cittadini a deporre nell'ur- 
na i loro suffragi. Mai forse il dovere d'ogni cittadino 
non fu più imperioso, quanto nelle gravi congiunture in 
cui siamo. Il Constifutionnel il dice questa mattina a 
buon dritto: la questione posta innanzi alla Francia è 
quella del poeta inglese: To be or not to be, essere 0 
uou essere. Si tratta, in fatti, in quel voto supremo del 
21 dicembre, di fondare un Governo diffinitiva, e di de- 
cidere se Luigi Napoleone dovrà. continuare a governar 
la Francia, dopo aver preparato, di concerto con la Com- 
missione consultiva, una nuova Cos'ituzione, più delle pre- 
cedenti consentanea a' bisogni del tempo ed agl' interessi 
del paese; o pure se converrà gettarsi di nuovo ne' rischi 
d’ua Governo provvisorio e d'una Costituente, e traver- 
sare un nuovo periodo di cinque © sei mesi d'incertezza 
e di timori, senza che nessun potere sia abbastanza for- 
temente costituito: per tenere in briglia le malvage pas- 
sioni della demagogia. Non si può, in effetto, negare i 











i pericoli, che risulterebbero per tutta Ja Francia da un 
una | voto negativo. Luigi Napoleone rimarrebbe, è vero, inca- 


ricato di mantener l' ordine., ed il suo esercito gli diede 
bastanti pruove della sua devozione per poter fare capitale 
di esso: ma gli apparecchi per l'elezione d'una Costi- 
tuzione dovrebbero pur tuttavia ravrivar le speranze de’ 
socialisti, e lor permetterebbero di raccostarsi e ranmodar 
trame, che si riuscì avventurosamente a’ spezzare: Ci ‘ac- 
comusiamo dunque, con tutto il poter nostro , a ‘coloro, 
che invitano i cittadini di tutte le classi a mon mancar di 
squittino del 20 e 24 dicembre. Quando 


ll paese & ancora in pericolo, e’ non è il momento. di ab- 








della nazione. La prima lista, compresa n 
del 2 dicembre,sì componeva di 118 membri. l nomi, 


che si trovavano ‘in quella prima, ‘si trovano ancora quasi 
tutti in. quella, che pubblicava ieri il Monitewr:> Solo quin- 
dici non v'entrano più; e sone: i sigg. Ben i 
6. Boulay (della ), Darblay, Paulin, Gillon, L. 
Faucher, Granier, di Goulard, Hely d' Hoissel, Maillard, i 


6. Perrier, Paravey, F: Pascal, Perignon, e Suchet d' Al- | 


bufera 
La malattia, da cui: è ‘colto ‘il sig. F. Arago, prese | 
i giorni Ù tà. L Mostre scien- | 





propongono 
Luigi Blane fece, dicono; um contratto con uno spreslatore 
americano, per andar foodare un giornale a Nuova Yorck. 


Spedizione di BMinroeco. 

Ecco il secondo rapporte, indirizzato al ministro della 
marina il 29 novembre dal contrammiraglio Dubourdiev, sul 
seguito delle operazioni nel Marbeco : i 

« Il vigore, con cui la divisione, posta ‘sotto i miei 
ordini, ha combattuto centro Salé, doveva ivere una sa- 
Iutifera influenza sulla conclusione delle difficoltà, pendenti 
fra il nostro inearieato d'affari a Tangeri e il pascià della 
città stessa. 

« lo mi ancorai, ad un’ ora pomeridiana d’ieri, sulla 
rada di Taogeri, col vascello l' Enrico IV è colla fregata 
il Gomer, per Spezia: se orcorresse, -i reclami della 
nostra Legazione. Il sig. Bonrrée mi avea quivi preceduto 
la sera innanzi sul Narval. 

«L'effetto, che produsse ‘in quella città ‘la notizia 
del «combattimento del 26, fu terribile. La popolazione e 
le Autorità erano atlonite di spavento. 

«ll sig. Bourrée scese in città, ieri alle 4 pomerid., 
setompagnato, dal luogo del suo sbarco fio alla sua casa, 
da un'affluenza numerosa , ma tranquilla e rispettosa, d' 
indigeni. 

« Ricevo in momento sua lettera, nella quale 
ei mi dice che tutto è finito, e che gli abitanti raunati 
gli hanno concesse tutte le domandate sodisfazioni, 

« Per nza, io ho salutata la piazza con 24 
colpo di (beat merda la bandiera La ia ab 
l'albero maestro. Questa salva fu restituita immediata- 
mente dai forti della città. 

« Domani, le comunicazioni della nostra divisione sa- 
fanno ristabilite colla terra. » 

SVIZZERA 

Lettere dalla Svizzera recano che le Autorità di quel 
paese, quasi immediataniente dopo gli ultimi avvenimenti 
di Parigi, presero un'attitudine seria, rimpetto agli emigrati, 
che colà soggiornano. Una schiera, composta di questi ultimi, 
incalzata da ogui parte, tentò di fare una scorsa sul territorio 
francese; ma fu fatta prigione da'le truppe francesi. Nella 
medesima vuolsi si trovino parecchi rifuggiti austriaci. 








Scrivono dalla Svizzera occidentale, in data dell'8 dicem- 
bre: « L' elezione dei consiglieri della Confederazione, sulla 
quale i nostri rossi nutrivano grandi speranze pel loro 
partito, è da pochi giorni succeduta. Il risultato di essa 
andò discretamente d'accordo col programma. politico at- 
tuale de' nostri uomiui di Stato. Tutti i consiglieri attuali 
furono rieletti. Perfino Ochsenbein, ora proclamato dui ra- 
dieali traditore ed apostata, seppe, malgrado l'agitazione 
degli agenti di Stîmplli, ottenere per la sua persona vitto- 
ria nelle elezioni. Fàrrer ottenne 116 voti; Munzinger, 83; 
Druey, 82; Nuefi, 101 ; Franscini, 84; Frey Herode, 86, 
ed in, 80 voti. » 

GERMANIA | 

Da fonte meritevole di fede, si assicura che parecchi 
Stati della Confederazione germanica abbiano manifestato il 
desiderio che la Dieta federale decida il più presto possibi- 
le la questione riguardo alle norme generali sulla stampa. 













go 
sronto i e frumentoni; molta ricerca 


n 3.30; affari importanti nelle sete da 


di 
spiriti di Francia da (#1 4/, 







3 pacorsterni 
Corte, pel ristabilimento dell’ Autori SaR 
Danimarca. 


bensi dichiarato di essere pronto 
anlichi Stati nei Ducati, non però perché emettano 
ma solo perrhè diano i loro consigli sui cambiamenti, di- 
chiarati necessarii nella Costituzione. L'Austria e Ja Prus- 
sia persistono per la convocazione degli antichi Stati 
gli antichi diritti. » 
— Ù 

La Guzzetta di Spener riferisce che il Ministero 
prussiano ha rifiutato bensi di spedire rappresentanti'a Vien- 
na slla Conferenza doganale, ma che fece giungere a Vien- 
na contemporaneamente, sotto la data del ©, proposte po- 
sitive intorno alla stipulazione di un’ i.timo trattato di com- 
mercio fra lo Zollorrein e l' Austria. A poter giudicare 
se questo atto giustifichi gli elogiì sperticati, che gli fa la 
Gazzetta di Spener, senta comunicare. null' altro sui re- 
lativi progetti, vopo è naturalmente attendere più ampli 
schiarimenti. 

BAVIERA 
Monaco 10 dicembre. 


La Nuova Gazzetta di Monaco del 10 annoncia | 


che il regio Governo bavarese ha deciso di tenere l'in- 


vite, fattogli dal Gabinetto imperiale, d'inviare rappresen- | 


tanti alla Conferenza doganale e commerciale, che si terrà 
a Vienna il 2 genva‘o 1852. Il consigliere ministeriale 
di Herrmann è designato come plenipotenziario bavarese. 
Nel regio Ministro del commercio si lavora intorno alle 
ietruzioni per esso. 
it REGNO DI SARSONIA 
Dresda 411 dicembre. 
Il rifiuto della Prussia di spedire rappresentanti al 
Congresso doganale in Vienna; divisato dall’ Austria, non 


ha qui importanza. Secondo le giunte notizie, sppena uno Ì 


degli Stati del Zol/verein si escluderà dal prender parte 
al Congresso. Tutti gli Stati maggiori del Zolloerein, ad 
eccezione della Prussia, dichiararono già la loro adesione. 
La Prussia dunque, secondo ogni conghiettura, si, Aroverà 
affatto isolata. (Fog. Ted.) 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 9 dicembre. 
A dar parere sul trattato del 7 settembre è stata 
costituita una Commissione di 7 membri per ogni Camera. 
La maggioranza in ambe le Camere è favorevole 





| tato, e le elezioni odierne dei membri della Commissione 


saranno conformi a questa disposizione. 


—__— 
Le Camere d' Annover rigettarono, anche nella se- 
conda e terza lettura, le propos'e del Governo riguardo 
alla questione dell''organizzazione. Il loro contegno è così 
ostile al Governo, che sarebbero già state sciolte, ove lo 
Statuto non interdicesse questo passo prima che sieno scor- 
se qualtro setlimane dalla riunione. 
CITTA* LIBERE 
In Amburgo si dovetter levare dalle vetrine aleune 
caricature di Luigi Napoleone, per ordine della polizia. 
AMERICA 
IMPERO DEL BRASILE 
Abbiamo notizie di Rio-Janeiro del 14 novembre. 
Niuna modificazione di Gabinetto, tutte le Provincie tran- 
quille, il paese fiorente. Rigorosamente è osservata la leg- 
ge contro l'importazione di schiavi africani. Mereè le ri- 
mostranze del sig. Hudson, ministro d'Inghilterra a Rio, 
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f. 120 — a? mesi LL 
12-16— a 3 mesi L. 

— — a? mesi — 
» 123 — a? mesi L. 
» 1454/22 2 mesi L 
» 1453/22 mesi L 
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Taieste -20 DICEMBRE. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . 25442254 % 


Mencato pi LEGNAGO pEL 20 picemBRE 4851. 











glia da £ 415/00 12% 

Il nostro mercato non ebbe ieri varietà. Dev' essersi. fatto 
alcun affare in granaglie, ancora non manifesto. Olii senza fer- 
mi. L'oro ‘sempre ricercato ; il Prestito lomb-veneto molto do- 
mandato a 75 4/1; le Banconote ad ‘80 ‘/,; si sono venduti i 
da 6 carantani al 89. 


nil i 
DISFACCIO TELEGRAFICO. 
SORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 20 DICENBRE. 







Obbligazioni dello Stato (Metalliche ) 
dette detto 
dette detto O rs 


dette detto (del IR5O reibili) » 4 — 






















l'restito con estrazione a sorte del 18:34, per 500 (. 
detto» » ** 1839, 0 250.., 





Amburgo, per 100 talleri Banco Ra/182— a? mesi L' Avene 
Amsterdam, per +31 4738-22 mesi L'  Fagiuoli in 
ses :Pet23 pm Lori 

= = 
ridionale. » 122% 23mesi LROO I 
Genova, per LESS Agia L, Rovimoni 

























nos-Ayres, ove riuscirà, i 3 
| tere del generale Rosas, il quale ha contro sè l'intera po- 
polazione che solo aspetta Ja d*Urquiza per ma- 
nifestarsi. (Morning Chronicle.) 








quella di opporsi con tutl'i mezzi, 
tere, a tatto ciò, che turbar potr:bbe quest'ordine o mi- 
nacciare la pace d' Europa. La Russia e l' Austria seguo- 
no francamente una tale politica, sino dall'anno 1848 ; ul- 
timamente vi si associarone, almeno in parte, anche la 
| Prussia ed il resto della Germania. Il colpo di Stato di 
Luigi Napoleone, e le opinioni da lui esternate in varie 
circostanze ci sono di pegno che l: Francia pure non tar- 
derà ad abbracciare questa politica Se le fonti, cui ci 
fu dato attignere, sono esatte, come cr: diamo e speriamo, 
la Nota indirizzata da Luigi Napoleone, in seguito al suo 
colpo di Stato, a' Governi d' Europa, conterrebbe la so- 
lente promessa, o, per meglio dire, si assumerebbe l' im- 
di porsi su la via di salute. 
Db tu ( Corr. Hal ) 
Parigi 16 dicembre, 


Leggesi nel Conatitutionne! : «È noto che il Gover- 
no emanò un decretò per autorizzare i crediti provvisorii, 
necessarii a’ servigi pubblici nei tre mesi del prossimo an- 
no. Il Monifenr dà il quadro dello sviluppo di que- 
sui crediti. Le due prime parti del bilancio, relative al debi- 
to pubblico e alle dotazioni, sono pubbiicate integra'men- 
te. In quanto ai servigi generali dei Ministeri, è soltanto 
indicato il totale dei crediti attinenti a ciascun Dicastero. 
In riassuato, Ja somma dei crediti provviserii aperti pel tri- 
mestre, ascende a 369 milioni. 

« La pubblicazione di questo documento dà luogo ad 
alcune importanti osservazioni che crediamo bene di accen- 
nare. 

« Si noti innanzi tutto che l' to e le spe- 
se. di rappresentanza del Presidente della Repubblica non 
vi figurano se non per la somma ch'era stata votata dal- 
l'Assemblea legislativa. 1.’ opinione pabblica apprezzerà il 
sentimento di dignità, che inspirò Luigi Napoleone. ll Pre- 
sidente della Repubblica non volle prendege l'iniziativa d'una 
determinazione, che gli darebbe i mezzi di sostenere ono- 
revolmente il grado di capo dello Stato, e gli permette- 
rebbe di seguire l'impulso del suo cuore, soccorrendo i 
molti infortunii, che s' indirizzano alla generosità di lui. È 
questo un pensiero , ch'egli lascia al paese salvato per la 
sua previdente energia da tutti-gli orrori di una guerra 
sociale. 

«Un'altra osservazione da fare si è che il credito, de- 
stinalo a pagare le indennità dei rappresentanti, è scom- 
parso dal bilancio. 

« Ognun concsce tutte le obbiezioni, che si facevano, | 
dal punto di vista politico e finanziario, contro la retribu- 
zione de'le funzioni di rappresentante. Nulla di più impo- 
polare che i 25 fr., nel paese intiero, e più particolarmen- 
te nelle campagne. La soppressione del credito, ch'era 
portato per questo oggetto, sembra indicare che la nuova 

ione darà sodnfazione ai reclami generali, cessan- 
do di retribuire funzioni, ch' erano state gratuite da più 
di 50 anni. 

* Finalmente, vediamo dalla somma del bilancio del Mi- 
nistero della giustizia, che il credito stanziato, al Consiglio 
di Sta'o, mantenuto, ad onta dello scioglimento del Con- 
siglio stesso. Non fu dimenticato, infatti, che un Consiglio 
di Stato, composto d'uomini esperti, dee far parte del'e 
istituzioni, delle quali Luigi Napoleone. gettò le basi nel ! 















ARRIVI e PARTENZE. — Net corno 20 picempRE 1851 


Annivari. — Da Ferrara: | signori: hi Pietro, negoz. 
— Da Milano: Malet Ferdinando, propr. fa Bovio: 
lerg Francesco, negoz. di Trieste. — Da Jaola lise Pietro, 
| pen. — Da Trieste: Bilancioni Andrea, possid. di Morciano. 
— Mariotti Gin + possid. e 2. di Pesaro. — Foresti 
dott. Annibale, impig unidrg sid 
. Pan. — Per Torino: | signori: Saxer Alessandro G., 
di Stade. — Jones Gustavo R. S., Americano. — Gornofsky, 
possid. di Minsk. 
NeL ciorNO 21 picENBRE. ® 

Annivani. — Da Milano : | signori: Perelli Paradisi Tom- 
maso, negoz. -—— Da eniora: Fontana Francesco, negoz. — 
Da Vicenza : Pesenti Francesco, possid. di Milano. — Da Ve- 
rona: Medici Giuseppe, negoz. di Milano. 

Partiti. — Per Sinigaglia : 1 signori: Farroni Serafino, 
negoz. di Monte Giorgio. — Per Bologna: ini Gioae- 
chino, possi. — Per Parma: cav. de Mitziaff, Prussiano. 














Nel giorno 20 dicembre, { Arrivi; 

Nel gino. 84 detto. { BIT 07 | 
RO Ei VOR E] 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


Sasato 20 picemBRE. 








«del Sole |O. 2 merid. | Ore 9 sera. 





La Dieta federale avrebbe deciso secondo le 
Nachr, con 42 fra 17 voti, di protestare, formalmenta a 
tro il contegno di ‘lord: Palmerston, riguardo ai ri 
politici. o (Corr. Hat} 

— me 
” Parigi 48 dicembre 
rigi , 

Mi Presidente conferma lo stato d amelio, promuip, 
to nell' e nel Diparti del Giura. 

Cinque p. 0/0, 100. 50. — Tre p. 9/4 64. 10. 

Altra del 19, | 


re (tari preci a pe rl 
. Ai remi ficompense pei 
Slinti loro servigi. ILA 
Cinque p. 9/0.108:10; 3 p. 0/0, 64 35. 
Londra 48 dicembre, | 
Consolidati. 3 p. 9/0 965/, — 96.3, | 
Berlino 20 dicembre, 
Secondo -la Adlerseitung prussiana il direuore } 
cancelleria Bothmer fu nominato ad inviato dell'Anno | 
presso la Dieta. 
18. dicembre, 
Metall. al 50/9, 74 #2; al 4 42%, 65%. | 
Vienna, 95.3/4; imprest. lombardo, 75.5), È 
Altra del 19, 
Metall. al 5 0/o, 74 5/g; al 4 4%, 65%, | 
imprest. lombardo-Veneto, 76. SA] 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI. 
È Prossmo AD usce: 
IL COLPO DI STATO 
DI L. N. BONAPARTE 
del 2 dicembre 4851 
BRANO DI STORIA CONTENPORANEA 
narrato 
DA G. PORTA 
Un volume in ottavo, col ritratto di L. Nupoleone. 


Contenente, oltrechè l' esu:ta descrizione delle giorna- 
te di Parigi e dei movimenti dei Dipartimenti, un sunto 








della storia di ia dal 4789 in poi, alcuni cenni bi 
grafici di Napoleone Bonaparte, discussioni dell' As 
semblea nazionale, il Messaggo del 4 novembre, i pro 
clami, ec. cc. ec. 4 

Venezia 18 dicembre 4854. 


CONSULAT GÉMÉRAL DE FRANCE 
A VENISE. 


Ultimo esperimento «.' asta. 





Il Consolato generale di Francia in Venezia fa pub- 





blicamente noto che, nel giorno ‘30 del corr. mese 
cembre, ed alle 44 ore della mattina, nella Cancelleri 
Lire, procederà all'incanto per ta vendita del brick fran 
cese, denominato l' Emilie, con tuti i rispettivi attrezzi ed ar- 
redi di esso, ancorato ora nel Canale della Salute, di ton- 
nellate 205 di registro, comandato dal capitano Adolfo Le- 
sage, e stimato complessisamente lire austriache 12,942, 
come da Protocollo 14 dicembre 1854, del quale sarà per- 
messo di avrre ispezione ; € ciò alle condizioni seguenti 

La delibera avrà luogo per nn prezzo anche al di 
solto del valore di stima, ed al più offerente. 

Il deliberatario dovrà compiere il.versamento di pre 
deliberato in austr. lire effettive, o monete d'oro a tariffà, 
al momento dell’ aggiudcarione. 

Il presente Avviso si pubblichi, affiggendolo nei soli 
luoghi, all'albero di maistra del brick da vendersi, ed all 
Borsa ; inserendolo per tre volte consecutive nella Gas- 
setta "Ufficiale. 

Venezia, li 24 dicembre 1851. 

Il Console generale di Franciu Fenp. Denors. 








Dowenica 21 picemene 





Siato dell'atmosfera... . > Ser.ewento| Sereno. | Ser.evnto 
Età della luna: giorni 29. 

Punti lunari: — Pluviometro: linee — 

dii 


ESPUSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 


N 22 e 23 in S. Bannana Ar. 
TTT rrrEENH{JIINJ 


Nell'estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita il 8! 
dicembre 1851, uscirono i seguenti numeri: 


52. 27; 61, 





SPETTACOLI — Lunepì 22 DicENsRE 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. WOSÌ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Le Serenata € 
Sonello, ovvero il limido € l'impostore, con Facanapa seni 
e poeta. Con ballo spettacoloso. (Ultima recita dell'autunno. }. — 
Alle ore 6 e ‘/,. 

SALE DEL RIDOTTO AS. MOISÈ. — Dalle ore 10 8 
timeridiane alle 2 pomeridiane, e dalle ore 5 alle 10 poment 
si farà vedere Oggetti d'arti cd indusiria dell’ Esposiziane È! 
Londra. 
e __ 


Prof. MIENENI, Compilatore. 





tano 


termi 
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Li ì » afasibe..: 


Ismano 











N. 38212, 1.023 pubb.l* 
to. , Num 
Dall 1, 'bovuale Civile del 
di 1 Isteaza in io o, 
Sì deduce » pubbli 





cul presente Bdiito, euere nel 
giorno 5 novembre aPe; Po 930- 

vivi in ‘questo Città in 
case propria. calle ., del Forno 
n. 2092, Lucia Polese ,, delli fu- 
rono Giuse @ Teresa Byttiou 
d'auni 50, moglie di Andiea 
Olivo, ‘prestigiatore. e fece testa 
mento orela, nello s'esso giorno, 
che ebbe e morire, Colo 
viventi ‘il marito, di 
Svezia, ed un, figlio 
nome Giuseppe, dimo: 
Cronetad,, Co mpetenido, 




















si 
stessi. deputato in curatue. il, 
Carlo, Lombardiui , ed: smi: 





atratore,, della sost abbando- 
nota da detta defun si ecci 
tsuo l'nomibati Andrea e figlio 
Giuseppe. Olivo a doyere. nel 


































* .prolwn?n 0 


+ sat 


Delo! Qualità, superficie 
e coufivi degli Stabili. _{ 














































vetezion di um, pgno, valute depurato'di .';. 172. 
Non | 446 Un: quioto della tietà' di 
in ca censito fabbrica ad'uso di' stalle, con 
rilosciate all'istituito erede, fra: n 
falla delle ’subricmigsia defunta, trita di muro e legname’ cori 
Nicolò Polse. [coperto a scandolà , alibrà- - 
“N Cons, Aul' Presillenie gioute | dî metri 54, fra 
rai Foscazîi. mezzodi Giaseppe 
‘Mslenza, Cons. Pietro Antonio) 
RAT Gan nori siete ale pinti] 5) 
© Dal'1. R. Tribunale Civile) - date, valuteto. «i... w 
LL) Son PPS 2469 | 349,250 | elle. |. Un>quinto'del bosco cedi 
% prat hide È Chiesu-lmisto : con ‘vissa di lerici ed 
. , abeti ‘di novellà ‘vegetazione; 
RESO, lidi metri 6570, contitta a matt. 
at 8887: Florio Prà; Michiele  Pavretti 
Dietro istanza 24 settembre 
1851 n. 6867, di Luigi è Fron- 
cesco Cercenà, fu, Autonio, cou- 108 
tro Angelo Lazgaria fu Goggi, Bici Roi sino ego sno ta stili «| 
Fsm Le person h Pi 1491 “Una uinto del ciglio prativo 
beta. ye 10 pi * dina oppure 457; confina è mat-| 
6986 
15. 
del pelazzo Tribu: i 
7 6985 435 Ue quinto deli’ orto presso 
Dire gita, . 940 le bones [Marea ‘(m.du0. pria! 
itertnezzati dal fondo di 
"I to. 
pan, Ly Lara 7026: {1424 . | alla» |Un quinto del quarto del 
di pr pinta ron pais! Malora/ledifzio con Zocca da Chiòè 
îò “ U a ‘ ideratio, ed orz setîza maglio, 
te 3: bas SR A Pt ceri Ptenapiogzio 
"AN Ò 10, meno gli eserù- 
tehti, od''altip però € d 
vojijatà a le" dibera sei muri e coperto 
sa Megeaoe. Pec: identici 
i sa Se e. Pe ntificaz: 
n Fapiicota sie » della Zocc?, che è la primi 
li n lentiando , ‘giare essa tia ii 
difetto: confini a mattina la Zocca di 
na Giuseppe Vittoria , ‘mezsodì! 
diante defi orge ferre 
lio. Batt. Fain-Bii e ven 
Tribunale edito” un mese della ida; | 
delibera coll'interese del 5 per ber valutato - coi dinitri rela-| + 
0 dalle delibera stessa, io va- MEOT » Y 
Mute U"0/6, è d'argento pure el dae 
cono di paria: L'L A. Presidente, Tra 
IVI E gol di . Presidente, vensi. 
deposità "il ’’elibe Rigo, Consigliere. 
degli esecutenti, Fontana, Consigliere. 
il porsesso, e l'aggiudic si R. Tribunale Provinciale iunBelluno, 





proprietà, degl Ttuob:li acqui. 
«pd ) “ 
Maeve! pa "donto “det prezzo il 
diliberitario dovrà” ‘supplice, alle, 
impoite: che lume, ih-olute 
per et "Ilibera, - Li 
vi Quelle "posteriori ni 
colle spese di 
tcsomilibbià proprietà, ‘al colle 
cit # l'imimiagione ju. pusses- 
peri j'lizasione, saranno 
è coricà dee Agliberatario: 
Vil Ghisecutanti non as- 
sumono altra respunsebilità che 
quella dipendente dal fatto pro- 
prio. 





N, 7701. 















vensci de” cento volumi a” inia Cassica” Biblioteca, ileata a 
Mostrar la lingua italiana potente interprete, come delle let- 







47 novembre 1851. 


isamente, pole, che pei g 
9 gounsio 9. febbraio e, 1 
n 1852, stalle. ore, 10 di 


(7) 


2,° pubble mattina, alle; 2 pom. in questa, 
Sala. Preturiale saranno tenuti, 
da. o te er 


tun-ner-ene non si parla, ma si sente, | 
Via per le goto spargesi e balena. 
FATA VERGINE, cl 


Rattay, Direttore. 





12 


53 


38 


t] 













| feriore, semprechè basti; a sor 


dislare ‘i creditor inscritti fino 


creditrice | inagrit‘a. che. restano 
abilitati a trattenere il prezzo 
delia delibera per .intiero fino 
alla, sua. distribuzione, , dovra 
previamente depositare presso la 
Stezione appaltaute,il decimo del- 





essere poi distribuito a termini 
della slassificazione da, proferirsi. 
lu, quanto alle: spese «i esecu- 
zione previa, liquidazione , della 
relativa specifica. 

LIL Le spese dell' aggiudi. 
casione, eu immissione iu /pos 
sesso, che mon, saranno, accor: 
dati se von he si ab 





carico del, deliberatario 

azione di. rifusiaue. in confronto 

dell’esecutato. 

Desgrizione dell'immobile, 
Una, casa situata in Istrago, 

con corte. descritta alciv. n. 38, ed 

#,,1362,, di censuarii 





Ross, ponente e settentrione Gio- 
venni fu Osvaldo, di Bosa, sti 
mata a., |.,1080, come dal pro- 
tocollo giudiziale, 8, marzo, 1851 
n. 2022, la di cui ispezione può 
aversi in questa Cancellesia. 
Si pubblichi, per tre volte 
uella, Gazsetta Ufficiale, di; Vene» 
zia e si affigga all’ Albo, Pretorio 
nella Comune di Spilimbergo ed 
in, Istrago. 
Dall'I. BR. Pretura in Spi 
limbergo, 

Li 20 novembre 1851. 
L'I. B: Cons. Pretore 

Cont. 
G. De marbaro, Scritt, 





N.,5317. 23 pubbl* 

Epirro. 

Si pende noto che Paoliua 

Gazziua, moglie di Pasquue Spa; 

uvtta. di Gorgo, con odierno 

Decreto fu dichiarata per mania 

interdetta dall’ esercizio dei, dir 

riti cipili, e le fu deputato iu 
curatore .il di lei merito. 

Dell’ I. R. V'retura in Mottey 
Li 6 dicembre 1851, 
Toauso, Pretcre. 

.23. pubbl:s, 
Eorrro. 

Si rende, noto , che cop g- 

dierno Decreto, sopra istenza 15 

corr n. 37001, di Carlo Legua. 

ni, possidente, di, Milauo rappre- 
senteto; dall'avv. D' Angelo, 
ne. accordata. la subastà dell 

zione di credito di |. 26100, di 

Macietta , Gislanzoni - Tergglima , 

prefiggendon pel primo e secondy 

esperimento) i giore, 4, 13,, feb- 
besio , p.y., alle ore 11 ant. al 
valor nomivale, e pel terzo. espe- 
rimento sl, gioruo 25 detto, mese 

di. febbraio, alle ore, Li ent. a 

quest’ Aula, Il, Vegbale a, presso 

auche inferiore. 

Ul presente si pubblichi. per 

tre,.solie di settimena iG setti» 

mana nella, Gazzetta, di) Venegio. 

Ul Cons. Aul. iresideute 





N. 37008, 

















saroni,; Cous. n 
Dall'I. B. Tribunale, Civile 
in Venezia,. 

Li:24.wovembre 1851. 
9 “ 1 Domeneghini. 


nuovo 


GIO D'ANNI MLA GATTO PUMA DI VANE 


Batata VI | 












ri Tenorandosi it luogo d' at- 
tuate dimora , del figlio.Niastò ln 
ai diffide; col, presente. (Rito fa 
presenta. centra. unianne:.le sue 
dichiarazioni .pcorsa..il qual. Let 
wine | iniruttuosemente. si proce- 
| darò alla liquidezione dell'eredità 
! ie concorso. degli insinueti, e del 
il curatore. deputato ed esso assente 
uella persona. di. Gio. Francesco 
1 Pranco. » 
| 1 Si'affigga all’ Albo. w: si puh: 
' blichi: nella Gassetin: Ufficiale. 


i j Ii Cons. Aul. Presidenie 


FOScAmni 
Piccoli, Cons. 
iMutinelli, Cons.. 
Dall'.1..R, Tribunole Civile 
di Venezia, 
Li è. dicembre 1851. 
Domeneghini. | 


al.N 33581; 
E: 










































































3.8, prubbl.* 







CILI 

dal defunto Audrea Pigaszi 
dilfJano,. i. creditori. tutti verso 
eredità del. defunto, saidetto 
mancato n'.vivi, in. questo Giuù 
nel 10 vtiobre a. 6. ad insinua, 
re le loro azioni creditorie, a 
questo, Tribuoele, dosi 
la comparsa, alla Gomera, VEL di 
Commissione. nel giorno 30 gen- 
meio 1852 alle, ore 12. meridiane 
è», sensi ;e pegli, effetti, dei par. 
813,,814, el, Codice. Cisile, 

Ul presente sarà pubblicato 
per.ire: volle di. settimana ..in 
settiwana . nelle. Gozietta di Ve. 
wesia ;. ed affisso nei luoghi no- 
Livi 

Ul Cons, Aul, Presidente 

Foscanimi 
A. Cavalli, Cous. 
Giarola,, Cons. 

Dall'L &. Tribunale Civile 
iu Venezia, 

Li 1 dicembre 1951. 
Domeneghini. 





ol.N. 31750, 3.3. pebbl® 
Ep:rto, 
Nel..23 settembre. p. p, man- 
i. in, Vesezia. Riena Da 
Riva q. barigo, con test:men- 
to con cui instiuiredbie erede 
l'anima ; lasciò, una sostanza per 
circo ad 140, 

Non essendo noto. a que- 
sto. Giudizio chi. possa ever di- 
ritto. ali successione. nell’ eredhè 
medesima . per . le, conseguenti 
pratiche. di legge, vengono dilé 
dati tuti quelli che ritenessera 
si poter succedere fn tele etedità 










altrimenti! l'eredità ‘sarà aggiudi- 
cate a termini: del. lestamento. 

il: presebte. verrà: insetitò 
per tre volie. tie. Foglio d' An- 
nunzii di codesta Gessetta,: >! 

Il. Cons. Atl, Presidente 

, Fèscanini. 


Castagna, Gons. 

i, Cone. Suss. è 
Deil'I. R.: Tribunale Civile 

lin Venegio, 

Li 6 novembre-185 





et Tie ncnò 
N. 136150.»: 3 pubbl 
Epirro. * 


Dall'L. R. Tribunale Givilo 
di 1 istanze in: Venezia coì pre- 
sente. Bditto usi, fa noto.misere 
rie 14 agosto. 1848. mancato .si 
vivi in questa Città genza tests- 
metitoAvostino Feeebina del fu 
Giuseppe © delle fa ina Ber 
seriali felini» i 


Non essemio :nato è questo: 
Giudizio . il luogo di-diabre 
| successibile ex lege 

fu Benedetto, viano. egli 

| @ dover insinuarsi eventi: queta: 
Istenza ed « presanutare ;. dna 
dichiarezione im. propasite. 

 terazine di un anna, ;agvesi i 
che. seoren..I' assegnalo termine: 
feet insinustione.,. «si passerà 







Ve 


alla liquidesione: della esedità.im 


comoorso sli quelli ch si,saranno 


Fitto in croce in' hai redento, 
Non sia vano il gran tormento. 


— sc» 


io di- 


finara, 
ale di 


Mo, è 
ale di 


è no 
ale di 


ipiero, 
d di: 


quan, 
alesso 


o N. 





o dii 


ro procuralore , 
mentre iu difetto dovrà ascrivi 


| spa rbpieee 


‘propria inazione. 

EI il presente si pubblichi — 
ed affigge nei luoghi soliti, e 
er tre vii in ture: 





esso costituito nella persona 


pie 
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MERCORDÌ 24 DICEMBRE - 


Assoelasione. Per Venezia lire effettive 4? all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per te Provincie lire 54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. _ 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 0. 

az $. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, « di fuori 





Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 
per lettera, alfrancando il gruppo. 
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Nel Foglio d' 
Ù tre 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 ; 

Annunzii 10 centesimi. alla linea di 34 caratten ed in questo soltanto, 
ioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

le lettere di reclamo aperte non si affrancano. È 


1851.- N. 295. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 








d' Austria ; Sovrana Risoluzione. 
Nominazione. Avviso della Prefettura del Moute del R. Lom- 
bardo-Veneto. S. E. il Fed-meresciallo Radet:ky. Favorevole 
condizione della Francia. Comuni soccorsi dalle largizioni So- 
vrane. Il Vescovo d' Adria |. Notizie dell’ Impero: — S. Pon- 

i lapoleone. Navigazione del Pò. — R. 
Toscana; Sentenze. 
lragomanno austriaco. — 
Inghilterra ; Ministro austri icanze del Ministero. Effetto 
degli avvenimenti francesi. — Spagna; Nota a 
Sequestri. Le Cortes. — Francia; Adunanza poli 
assedio. Condizione di Parigi. Il sig. di Girardin V. Hugo. 
Giencrale approvazione dell'opera del Presidente. Contegno pa- 
triollico de' giornali. Lettera del sig. di Montalembert. Prigio- 
nieri liberali. Eroismo d'una suora di Carità. | sorvegliati 































menti. Nostro carteggio. — Ameri 
- Recentissime. Atti ulliziali. Av 
Vile. Appendice ; Un: anniversario. 
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PARTE UFFIZIALE 


Vienna 20 dicembre. 


8. M, con Sovrana Risoluzione 13 dicembre a. c., 
si è deguata di trasferire L'attuale inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la regia Corte dunese, 
Massimiliano barone di Vi 
Iuà presso la regia Corte belgia, come pure l' attuale iuviato 
straordinario e ministro plenipotenziario alla Corte eletto- 
rale d'Assia e alla_granducale di Darmstadt, Edmondo 
conte di Hortig, la regia Corte danese; indi di 
nominare il general-maggiore in pensione, Ferdinando ba- 
rone di Laugenav, ad inviato straordinario e ministro ple- 
nipoteaziario re la regia Corte di Svezia; l' attuale 
consigliere di Legazione, Augusto barone di Koller, ad in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso la re- 
gia Corte annoverese ; l’attuale consigliere di Legazione, Eu- 
nio di Philippsberg, ad inviato straordinario @ ministro 
Riipotenz lla Corte granducale di Baden ; e finalmente, 
l'attuale consigliere di Legazione, Damiano Federico con- 
te d' lugelheim, ad inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso la Corte elettorale d' Assia e la Corte 
granducale di Darmstadt. 





Venezia 23 dicembre. 


Considerando che le viste di buon servigio presso 
gli Uffici distrettuali non permettono di differire alla ben 
i iti izzazione il rimpiazzo de'posti 
rimasti. vacanti in seguito a' vari movimenti nel personale 
de' RR. Commissariati distrettuali, S. E. il sig. Governatore 
generale e civile, Feldmaresciallo co: Radetzky, si è com- 
piaciuta, con ossequiato Dispaccio 49 corr. .N. 2553-R, 
di passare, in via provoiso sia e colla riserva delle no- 
dilicazioni, che, in seguito alla definitiva organizzazione de- 








rints-Trenenfelà, ia eguale qua- |-i 











slinazione, che il sig. 
neonominati. 

4. Mestre Antonio, commissario distrettuale di 2 classe 
in Isola della Scala, è nominato commissario distrettuale di 1.* 
classe, colla permanenza nella stessa sede. 

2. Zecchini Ferdinando , commissario distrettuale di 2* 
classe in Tregnago, è nominato commissario di 1.* classe, colla 
permanenza nella stessa sede. 

3. Monego Giovanni, commissario distrettuale di 2.* classe 
in Belluno, è nominato commissario distrettuale di 1.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. . 

$. Fabrizzi Giuseppe, commissario distrettuale di 2.* classe 
in Conegliano, è nominato commissario distrettuale di 1.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

5. So!veni Giacomo, commissario distrettuale di 3.* classe 
in Rigolato, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

6. Scoffo Giovanni, commissario distrettuale di 3. classe 
in Piove, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, colla 
permanenza nella stessa sede. 

7. Masiero Francesco, commissario distrettuale di 3.* classe 
in Loreo, è nominato commissario di 2* classe, colla perma- 
nenza nella stessa sede. 

8. Rinaldini Severino, commissario distrettuale di 3.* classe 
in Massa, è nominato commissario distretuale di 2.* classe, colla 
permanenza nella stessa sede. 

9. Favero Giacomo, commissario distrettuale di 3.* classe 
in Feltre, è nominato commissario distreituale di 2.* classe, colta 
permanenza nella stessa sede. 

10. Salimbeni Pietro, commissario 
è nominato commissario distrettuale di 
nella stessa sede. 
11. Salsilli Giov. Batt.,, commissario distrettuale di 3.* classe 
S nominafo commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla destinazione per Bassano. 
Benassuti Luigi, commissario distrettuale di 3* classe 
spino, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

13. Pgrenti Cesare, commissario distrettuale di 3 


ogotenente trovò di assegnare ai | 











* classe in Palma, 
» classe, colla perma- 





















classe 
iago, è nominato commissario distrettuale di 2° classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

14. Fornagggi Luigi, commissario distrettuale di 3.* classe 
in S. Daniele, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

15. Buzzi Giov. Batt., commissario distrettuale di 3.* classe 
in Mirano, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

16. Gonzatti Guido, commissario distrettuale di 3 classe 
in S. Pietro Incariano, è nominato commissario distrettuale di 2.* 
classo, colla permanenza nella stessa sode. 

47. De Franceschi Nicotò, commissario distrettuale di 3.* 
classe in Mel, è nominato commissario distrettnale di 2.* classe, 
colla permanenza nel'a stessa sede. ( 

18. Ridolti Giov. Batt., commissario distrettnale di 3.* classe , 
in Pordenone, è nominato commissario distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza nella stessa sede. 

19. Bassi Paolo, commissario distrettuale di 3.* classe in 
Camisano, è nominato commissario distrettuale di 2° classe, 
colla permanenza nella stessa sode. 

20. Da Re Ignazio, aggiunto di 1.* olasse in Cividale, 
nominato commissario distrettuale di 3.* classe in Tolmezzo. 

izzi Pietro, aggiunto di 1.* classe in Barbarano, è 
ssario di classe in Auronzo. 

22. Mazzoleni Francesco, aggiunto di 1.* classe in Crespi- | 
no, è nominato commissario distrettuale di 3.* classe in Ariano. 

23. Ciltolini Silvi, aggiunto di 1.* classe in Este, è no- 
minato commissario di 3.* classe in Este. Ì 



































26. Tassi Gi aggiunto di 1.* classe in Camposampiero, 
altuale dirigente in Piazzola, è nominato commissario distrettuale 
di 3.* classe in fesa Pata v 

27. Padella Angelo, aggiunto di 1.* classe in Venezia 
nomina'o commissario distrettuale di 3.* classe in Faedi; 

8. Lagomaggiore Dosiero, aggiunio di 1.* classe in Por- 
denone, è nominato rommissario distrettuale di 3.* classe in 
Maniago. 

29. Albertoni Benedetto, aggiunto di 1.* classe in Lonigo, 
è nominato commissario di 3.4 classe in Arzignano. 

30. Zaramella Luigi, aggiunto di f.* classe in Chioggia, è 
nominato commissario di 3.* classe in S. Pietro degli Schiavi. 

31. Pagan Enrico, aggiunto di 1.* classe in Dolo, è nomi- 
nato commissario di 3.* classe in Gemona. 

32 Moretti Lodovico, aggiunto di 1.* classe in Gemona, è 
nominato commissario distrettuale di 3.* classe in Aviano. 

33. Rossani Angelo, aggiunto di 1.* classe in Mirano, è 
nominato commissario di 3.* classe in Teolo. 

34. Rocchi Filippo, aggiunto di 1.* classe in Noale, è no- 
minato commissario distrettuale di 3.* classe in Noale. 

35. Dal Fratello Antonio, aggiunto di 1.* classe in Batta- 
glia, è nominato commissario di 3.* classe in Vi i 

36. Sperotti Giovanni, aggiunto di 1.* classe in Conegliano, 
attualmente dirigente in Ceneda, è nominato commissario distret 
tuale di 3 classe in Ceneda. 

27. Danese Girolamo, aggiunto di 2.* classe in Vicenza, è 
nominato ‘aggiunto di 1.* classe presso 1"Ufficio ‘distrettuale di 
Vicenza 

38. Bosi Gaetano, aggiunto di concetto alla Delegazione in 
Venezia, è nominato aggiunto di 1.* classe presso l' Ufficio di- 
strettuale di Venezia. 

39. Celsi Carlo, aggiunto di concetto alla Delegazione in 
Verona, è nominato aggiunto distrettuale di 1.* classe presso 
l' Ufficio distrettuale di Padova. 

40. Lanfranchini Giacomo , aggiunto di concetto alla Dele- 
gazione in Verona, è nominato aggiunto di 1.* classe presso 
l° Ufficio distrettuale di Lonigo. 

41. Franceschini Francesco, aggiunto di concetto alla Dele- 
gazione di Treviso, è nominato aggiunto di 1.* classe: presso 
l° Ufticio distrettuale di Treviso. 

42. Gargati Oreste, aggiunto di 2.* classe in Piove, è no- 
mirato aggiunto di 1.* classe presso lo stesso Ufficio distrettuale. 

43. Magnoli Pietro, aggiunto di 2 classe in Motta, è no- 
minato aggiunto di f.* classe presso lo stesso Ufficio distrettuale. 

44. Alpago nob. Giovanni, aggiunto di 2.* classe in Bel- 
luno, è nominato aggiunto di classe presso lo stesso Uilicio 
distrettuale. 

45. Pasqualini Luigi, aggiunto di 2- classe in Palma, è 
nominato aggiunto di { presso lo stesso Ullicio distrettuale. 

46. Maculom Aut aggiunto di 2.* classe in Arzignano, 
è nominato aggiunto di 1.* classe nello stesso Uficio distrettuale. 

47. Maggetta Giovanni, aggiunto di 2.* classe in Conselve, 
è nomivato aggiunto di 1.* classe presso lo stesso Uficio di- 
strettuale. 

48. Ambrosini Filippo, aggiunto di 2* classe in Treviso, 
è nominato aggiunto di 1.* classe in Noale. 

49. Fabrizzi Valentino, scrittore distrettuale in Tolmezzo, 
è nominato aggiunto di 2.* classe presso |' Ufficio distrettuale in 
Gemona. 

_50. Sotti Ferdinando, scrittore distrettuale in Fonzaso, è 
nominato aggiunto di 2.* classe presso l'Ufficio distrettuale di 
Cividale. 

51. Mazzoleni Agapito, scrittore distrettuale in Treviso, è 
tune aggiunto di 2.* classe presso l' Uificio distrettuale di 
Este. 

52. Mattiuzzi Giuseppe, scrittore distrettuale in Conegliano, 
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è nominato aggiunto di 2.* classe presso lo stesso Uficio di- 
sirettuale. F 

53. Sartorelli Gaefano; scrittore distrettuale in Lendinara, 
è nominato aggiunto di 2 classe presso l'Uilicio distrettuale di 
Chioggia. i i 
54. Ricci Giuseppe, scrittore distrettuale in Occhiobello, è 
nominato aggiunto di 2 classe presso l' Ufficio distrettuale di 
Dolo. 








55. Crioco Giovanni, scrittore distrettuale in Feltre, è no- 
minato aggiunto di 2* ‘elasse presso l' Ufficio distrettuale di 
Mirano. 

56. Morbiatto Luigi, serittore distrettuale in Camposampiero, 
è nominato” aggiunto di 2*-classe presso lo stesso Ufficio di - 
streltuale. 

57. Ferrazzi Antonio, scrittore distrettuale in Montagnana, 
è nominato aggiunto distrettuale di 2.* classe presso lo stesso 
Ufficio distrettuale. 








Con. ossequiato desta 11 aprile corrente auno N. 
7626, l' Eccelso I. R. Ministero’ della giustizia ha nomina- 
| to notaio, colla residenza in Motta, il dott. Luigi Chemia. 








N. 15540. AVVISO 

Facendo seguito all'Avviso di quest'J. R. Prefettura 
16 scorso novembre N. 13840, si deduce a pubblica no- 
tizia che, in conformità d'ossequiato Decreto 30 novembre 

+ suddetto N. 17305-F. M. di S. E. il sig. Ministro delle 
finanze, comunicato con rispettato Dispaccio dell’ I. R. Pre- 
fettura delle finanze di Lombardia 8 dicembre corrente 

| N. 2231-P., venne autorizzata anche quest' I. R. Prefe 

| tura del Monte ad ammettere alla tiubratura, per l' as- 
segno di pagamento sulle piazze esterne di Francoforte 
sul Meno e d' Amsterdam, le Obbligazioni del Prestito 
lombardo-veneto 1850, già emesse colla spec‘ale condi 
zione di pagabilità sulle suindicate piazze esterne. 

4.° Le Obbligazioni, da sottoporsi alla timbratura 
pel pagamento all'esterno, devono essere prodotte all’ Uf- 
ficio"di protocollo della Prefettura con ispecifica, indicante 
l'oggetto di tale loro produzione, e confo:me alle module, 
che potranno ottenersi gratuitamente nel detto Ufficio 

2° Sono ammesse alla timbratura soltanto quelle Ob- 
bligazioni, per le quali sia già stata assegnata la pagabi- 
lità degl’interessi e la restituzione del capitale sulle piazze 
esterne di Francoforte sul Meno e d' Amsterdam. 

3. E pertanto, essendo tal beneficio stato limitato 
alle sole Obbligazioni emesse in-causa di compartecipazio- 
ne volontaria al detto Prestito, vengono ad essere escluse 
dalla.timbratura, di cui si tratta, tutte le Obbligazioni ri- 
lasciate in dipendenza del Prestito forzato. 

4.° L'insinuazione delle Obbligazioni per la timbra- 
tura è aperta presso quest' I. R. Prefettura del Monte 
Tino a tutto il mese di marzo 1852. 

Dall'I. R. Prefettura del Monte del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Milano 17 .dicembre 4851. 

Bewun. 


"Milano 20 dicembre. 


S. E. il sig. Governatore generale, Feld-maresciallo 
conte Radetzky, ha trovato di confermare il Podestà della 
R. città di Milano, Antonio Pestalozza, in tale suo posto, 
fino ad ulteriori disposizioni. (6. Uf. di Mil.) 
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APPENDICE 


POSSO AIA 
Un antiversario. 


Oggi, è prim’ anno, mancò un intelletto nobilissimo : 
in tal di mandò l' estremo respiro Luigi Carrer. Nessuno, 
di noi, scemato n'avrà la memoria. Gli scritti che vanno, 
suoi, per Je stampe, varrano il - debito nostro, il debto 
d' Italia, di ricordarne l' autore. Chiunque ami v 
l'onor del paese, getti un fiore sulla tomba di 
mon sia-tolto gettar questo. 

L'aura, fra Sesto e' Abido, 
Suona dulente ancor; 

interealare proposto, un tempo, in un ritrovo di fersidi 
cavalieri e dome gentili. Un giovanetto, pigliatane occa- 
son», con subito estro, cautiva i favoleggiati amori d' Ero 
e Leandro; alla voce soavemente flebile, alla viva onda del 
verso impensato, gli astanti plaudivano, e qualche petto 
batteva d'amore. Î», pur giovane, al giovanetto, in quell’ in- 
contro, indirizzavo la prima parola; ed io e lui, creduli, per- 
chè giovani, del bene, guardavamo fidenti nell avverire. 

Mo, al modo che levossi Achille dal campo delle pu- 
gne, irato contr” Agamennone, .rapitr deli’ amplesso di Bri- 
seide, quel giovanetto, il Carrer, irato contr’ alla turb?, che, 
adulatrice, rapir gli poteva la stabile fama, lasciò la palestra 
dell'improvsiso. A 

N rividi nel duro sperimento della Sposa di Messina ; 
® tredici anni poi, in quelle poesie; sue propriamente, pro- 
priamente italiane ,-le Ballate. Allera, mi rinacquero le 
poesie anteriori pubblicate dal Silvestri, mi rinacque il Clo- 
taldo, nè dimenticai i lavo i dettati dalla tetra musa, il 
bisogno. 








Sì, la tetra musa molestò l'intelletto nobilissimo ; ed 
al Carrer fu legge manipolar dizionari, versioni, commenti 
© Gazzette, , 

._,° Però, fra' non geniali lavori, comparvero le Lettere 
indovinate a Gaspara Stampa, la Giulia Cappelletti, tra- 
Bedia, la Vita od apologia -di Ugo Foscolo; comparvero 
Vensci de' cento volumi u' una ciassica Biblioteca, ideata a 
Mostar la lingua italiana potegte interprete, come delle let- 





tere, così delle scienze e delle arti. E se l' acerba fine del 
Gondoliere (stamperia ) non soprarrivava, il Carrer avreb- 
be dato una Storia letteraria d' Italia, cansando l' audacia 
del Tiraboschi in abbracciar tu'i rami del sapere, che 
Etruria, Magna Grecia, Rama e Italia, coltivarono, e la 
petulanza del francese Gingueré in far sentenza di scrit- 
tori e autori non francesi. 

E nel frattempo, il Carrer icneggiava alla Terra, al 
Mare, alle Arti, alla Verità, con la mestizia di chi nulla 
spera, molto amando e chiedendo poco. 

La salute mal ferma e la mioble fortuna indussero il 
Carrer a soliecilar una cattedra di lettere, indi una sedia 
d'archeologo. E le sue lezioni nella prima, e le cure spese 
seconda, accennavano alla gagliarda volontà in pie- 
garsi ad ufîicii disparati e insueti. L'autore delle Ballate 
che insegna gramma.ica e geografia, che ordina un museo 
e pensa illustrarne la parie non dubbia, e sola pregevole, 
o curiosa, i manos riti e le stampe! 

Ma il nono Congresso, che fu ultimo, de' dotti, l' edi- 
zione d'una Guid:, il rivolgimento, la guerra, il blocco, 
l'assedio, gli crebbero i palimenti. 

Pur davasi egli a proseguire, oltre una traduzione, già 
in sul mezzo, specchio, non maschera, di Lucrezio, e che gli 
avrebbe guadagnato altra palma da quella che al Marchetti. 
vinse; davasì, dico, a proseguire un luogo poema, la Fata ver-‘ 
gine, cui, se non cielo e terra uniti, la terra, certo, tutta, 
avrebbe posto mano. Del poema, cominciato ne'verdi anni, il 
Carrer, precedend», svolgeva la tela con più di larghezza 
e di varietà; nè la macchina degl incantesimi. eragli osta- 
colo a far, come Dante, la pitura e la s.tita del pro- 
prio secolo. Quando i canti quindici, de’ venti, usciranco 
in luce (se tale sarà il beneplacito della nobil donna che 
li possiede), si troveranno nel poema bellezze sensibili, 
indieibili, come il bello spargentesi via per le gote, e ba- 
lenante, della fata protagonista (1). 

Il Carrer destò, non soggiogò l' ammirazione del co- 
mune. L'i non basta, non basta l'opera: vuolsi al- 
tro ancerà. A Daste bisogrò l'esilio dalla sua Firenze, 














Un bel che non si parla, ima si sente, 
Via_per le gole spargesi e balena. 
FATA VERGINE, 6. | 









l'ospitar lui de’ principi d' Italia; a messer Francesco ma- 
donna Laura e le ambascerie; a Torquato la duchessa 
Eleonora ; a messer Lodovico il cardinale Ippolito e la 
commessaria della Garfagnana; al Bembo, al Casa, e, ca- 
lando rapido, al Monti, al Foscolo, al Manzoni, la chiarità 
della stirpe, le alte amicizie, il romore. 

Il Carrer, invece, visse romito sempre. Gli anni ver- 
ranno che si griderà alla vergogra del non aver Italia, 
con giusta misura, onorato l'autore, altro non cito, delle Bal- 
late, orina profonda d'una mente inventrice. E per vero, 
la gelosia feroce del despota di Stambul, la giovanetta 
forsennata per l'ucciso amadore , i fratelli che spengono 
con la daga l'onta della stuprata sorella, l' ignoto indo- 
vino che funesta le mense del tracotante marchese, il co- 
sacco che pesta inesorato l'invasore della sua s'eppa, la 
sposa fatta nereide dell’ Adriatico, l'ora aspettata dall’ in- 
namorato, il fanciullo sbattuto alla rupe, la sorella d'anîo- 
re, l'impossibile imbattersi di due spirit, la fuga, Desiderio 
Userta, il Moro, ilcaval'o d' Estremadura, sono canti sen- 
ki nell’ anima, non suggeriti dalla memoria. ; 
L'opera monumento, dunque, del Carrer, torno a di- 











Nè, per tutto 





Bantata VI. 


> questo, la fantasima dell’ ignoto, fata 
a giovani, degl'ircauti, allettavalo. A'cuna sen- 
tenza e' non sapeva” più grande di questa di Tacito : Quanto 
io più le memorie antiche e nuove rivolgo, più trova da 


ridere de’ fatti de’ mortali (4). E venuto l'anno 1850, il 
Carcer, fingendo l'anno che parli, oracoleggiava: 
Lu. Qual io som, gli altri pur fure 
Di me primi, e saran tutti in futuro. 

Ma la vita in lui a poco a poco veniva meno: fo- 
500 l'aspetto, la voce languida, la persona consunta. A quel- 
l'ora, e prima, ritirata la fede alle cose di quaggiù, e'por- 
tavala tutto in Dio : il fuoco risaliva alla sua sfera. E presso 
a morte, e'voltava, dal latino, inni e preci cristiane, con 
ischiettezza e fedeltà maravigliose (5) Ma l'ora fatale 
suonò, finalmente: e il penultimo lunedì del 1850; Luigi 
Carrer più non era. . 





Oggi non avrei ricordato il Carrer, se avvertivo al 
tempo che corre, infausto ad ogni civiltà ; non amore, non 
fiducia nell'altare, nel tetto, nel tumulo paterni: alei ri- 
dicolosi che nulla credono, perchè nulla sentono in cuore. 
Ma a'generosi, agli onesti dirò: Ricordate il Carrer e 
Piangete ; piangetene la fine immatura. Per lui, le Vene- 
Ze, non solo vanterebbero il loro maggior lirico, ma l'e- 
pico loro primo, e il maggior traduttore di Lucrezio. 

Il fior l'ho gettato, ma povero; la parola l'ho pro- 
ferita, ma imperfetta : me ne varranno seusa la riverenza: 


© l'affetto. 
| Giovanu Bennanpia. 
paolina e 


(5) Mihi.quanto plura recentium, seu velerum revolto , 
tento magis Iudibria rerum morlalium cunctis in negoliis ob- 
versantur. ANNAL., lib. HI 7 
do Lg ternarii del Dies irae cu; 











Fiamme ultrici, cui 
La Sibilla con Davide... 
a il fiero suono 
’ sepolcri quanti sono 
, Sforza tutti a piè del trono. 
Stupiran Morte e Natura 





Non sia vano il gran tormento. 
—se3l_— 





PARTE NON UFFIZIALE 
_— 
Venezia 23 dicembre. 

La ragione non ravvisare. nel socialismo 
altra pira un pra Gc e spiri- 
to francese si privilegia di maravigliose jpiscen - 
ze. Invano affermò il socialismo che lavvenire fos- 
se già il suo dominio, e che tutti consentirebbero 
seco ; la coscienza pubblica gli riserbava una so- 
ita. Come poteva mai una mano d' no- 

far della Francia un vasto asilo d' a- 
lienati, e di Parigi un’ altra Abdera ? No; il cielo non 
abbandona un popolo @ questo punto, non lo cen- 
segna in modo irrevocabile a tali pervertimenti. Quan- 
do le tenebre gli-si aggravano sopra, ciò non av- 
viene che a tempo, ea fargli meglio apprezzare la 
luce. 

« I grandi uomini ( dicea Napoleone ) sono me-. 
tcore destinate ad ardere per rischiarare il lor se- 
colo. » 

Lo zio non sapeva di alludere con arcana pre- 
Il colpo di Stato del Presidente 
Francia schiarò d'una luce im- 
tresche delle società segrete, dei 








dine è l'anarchia. 

Qualunque siasi la piega, che Luigi Napoleone 
dar possa alla sua politica, i Gabinetti d'Europa 
ed i popoli dovranno sempre da lui riconoscere il 
rilevato servigio, ch'egli recava alla causa della ci- 
viltà. a ” 

Riavutisi in Francia il commercio e l' industria 
dall'incubo d'un’ Assemblea parolaià, e dalle appren- 

“sioni dello spettro rosso del 52, rassodarono il cre- 
dito, sollevando'o a tale un'altezza, che ancor mai 
non raggiunse dal 48 in’ appresso. 

Alle ultime barricate di Parigi e nelle varie 
sommosse de' Dipartimenti del mezzogiorno, la por- 
zione più eletta della società francese, i ministri del 
Santuario, si mostrarono degni del sublime manda- 
to che esercitano, e, precedendo, araldi di pace, in 
più luoghi le ie, spedite a- combattere la rivol- 
ta, furono prodighi del loro sangue, offersero gene- 
rosi la vita in olocausto «alla religione la patria, 
per cessare coll’ armi dell'eloquenza evangelica la par- 
ricida gnetra, che, sorda alle voci di conciliazione 
e d'amore, fiaccò poi la baldanza di fronte all azione 
del vindice esercito. 

Le milizie così delle due potestà, spirituale e 
civile, osservarono fedelmente il-lor debito, e, a con- 
forto de' buoni, a-terrore dei tristi, a guarentigia del- 
la tranquillità universale, destano in Francia ed al- 
trove la emulazione del magnanimo esempio. 


I Comuni componen istretto di Motta, Provincia 
di Treviso, non furodo fra gli ultimi ad esperimentare i 
tristissimi effetti delle dirotte piogge e delle irrompenti 
fiumane, sopravvenute nel passato novembre. Qui, come ab 
trove, sono pur troppo da deplorare ruine di casolari, 
perdite di bestiami, dispersioni di cospicui ritolti, e fami- 
glie spogliate d'ogni avere. Però la munificenza: Sovrana, 
com'era accorsa a sollievo dei danni, recati dal disordine 
degli elementi in altri paesi, discese qui pure g ristoro 
degl'infelici, che ne rimasero più gravemente colpiti. 
Infatti, il giorno 46 dicembre corrente, in esecuzione 
delle disposizioni, impartite dall’ Illustre personaggio, cui la 
‘ema volontà del Monarca aveva. commesso l'incarico 
di spargere con equa ripartizione le sommr, all'uopo as- 
segnate, recavasi in questo Capo Distretto l'I. R. Dele- 
gato della Provincia di Treviso, sig. conte Paulovich; e, 
raccolti intorno a sè, nella residenza dell' I. R. Ufficio di- 
strettuale, le primarie Autorità del Distretto ed i rappre- 
séntanti dei Comuni, che lo compongono, fece distribuire, 
alla presenza degl’ intervenuti, la somma di austr. L. 5000 
effettive. Era bello e commovente speltacolo l'aspetto di 
tanti infelici, che, ristorati in parte. dalle patite angustie, 
riedevano in seno alle proprie famiglie, benedicendo all' 
Augusto, la cui mano soccorritrice era così prontamente 
accorsa a sottrarli dallo squallore e dalla miseria, in una 
stagione, in cui le privazioni si fanno più gravi e moleste. 
Le rappresentanza. comunali del Distretto umiliarono 
già ai piedi del Trono, col mezzo del R. Delega'o pro- 
viaciale, esecutore degnissimo della volontà Sovrana, il sea- 
timento della verace riconoscenza, onde furono compresi i 
proprii amministrati, nella memoria dei quali rimarrà in- 
delebile l'atto generoso e spontaneo della Sovrana grazia. 


ei 














leri, alle cinque e mezzo pom. il Vescovo d'Adria, 
monsignore reverendissimo B. A Squarcina, nell'universa- 
le compianto de’suoi diotesani, rendeva l'anima a Dio. 

Unico refrigerio, che rimanga al cordoglio di quella 
vedova chiosa, è la preziosa memoria delle virtù, che ador- 
navano ‘il defunto suo capo. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 19 dicembre. 

L' inviato francese presso questa Corte, sig. di Lacour 
ebbe l'onore di esser ricevuto il 18 in apposita udienza 
da S. M. 1° Imperatore. * i 

Il giorno onomastico dell’ Imperatore di Russia, ven- 
ne il 18 solennizzato con una messa solenne, che si ce- 
lebrò nella cappella dell’ Ambarciata. Inoltre vi fa più tar- 
di gran pranzo diplomatico nel palazzo dell’ inviato russo, 
«Pietro barone di Meyendorfî. E 

La sera, dopo il pranzo diplomatico, vi fu presso l'am- 
basciatore- russo, gran ricevimento dell'alta nobiltà. Tutte 
le sale erano piene del fiore dell'alta società, “alla cui te- 
sta rifulgevano il maggiordomo di Corte, il generale aiuian- 
te di S. M. l' Imperatore, priacipe, Carlo di Liechtenstein, 
e dl conte di Griunne. 

L' ambasciatore inglese, conte di Westmoreland , fece 
Ja soa visita il 18 alle loro AA. IT. RR. l'Arciduca Gogliel- 
mo e Lodovico. Ebbe l'onore, la sera, di essere ammesso alla 
favola imperiale. 

Altra del 20. 

Con un decreto dell’ eccelso Ministero del commercio, 
sono dichiarati mn di castigo i che si 
sruganti di lettere, quand’anche queste fossero 
suunite de' bolli postali. 

Nel Ministero di agricoltura-e di montanistica, si sta 
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une 
ossequiosissimo, in cui promette di prestar sussidio ai 
stiani, e dinota come esagerate le nolizie delle loro 
zioni. Questo scritto forma la continuazione delle 
ineomminate già nel 1845, per condur le quali si. porta 
a Roma l'inviato tarco Schekib-Effendi ; ed ora 
con certezza favorevoli risultati per la Chiesa cattolica 
nelle Provincie ottomane. 


LG 


iti 


per questa costruzione, verranno principiati colla - massima 
alacrità sin nella prossima primavera, e che 
pera sarà condotta a compimento in brevissimo\ tempo. 

Grandissima è l'attività, che regna presentemente nell’ 
LR. Zecra di Vienna, per la coniazione di moneta erosa: 
tutte le macchine sono in lavoro. Una considerevole quantità 
di questa moneia venne già spedita, ne' varii Dominii della 
Corona quantità bastevole per corrispondere al bisogno ; 
di porre fine allo sminuzzamento deiggriglietti monetarii. 

La Camera di commercio e d'industria dell’ Austria 
inferiore ha votato di avanzare al sig. Ministro di com- 
mercio un indirizzo di ringraziamento, a motivo della se- 
guita pubblicazione della nuova tariffa doganale. 

Il Comune di Verbovec ha eletto a suo borgomas- 
tro il Bano della Croazia, generale di cavalleria, barone 
di Jellacic; carica, che fu accettata dal medesimo, il quale 
ha nominato a suo sostituto il barone Levin Rauch. 

Per parte del Ministero delle finanze, venne decisa 
l'erezione d' una nuova cartiera erariale, la quale sarà de- 
stinata a fornire la quantità necessaria di carta pei varii 
rami dell’ amministrazione dello Stato. 

L’accadimento di Lubecca alla Lega austro- 
tedesca, seguirà col primo gennaio 1852. (Corr. Ital ) 


Nelle ultime sessioni della Banca, fu deciso di lasciare 
ondeggianti i prossimi dividendi fra i fior. 35-40, m. di 
c, e di rimettere al Ministero delle finanze di determinarne 
la cifra. GI' interesi degli Assegai della Cassa centrale al 
3 per 9/0, nell'importo di 1,800,000 fior., m di c, fu- 
rono rilasciati all’ Amministrazione dello Stato. Un importo 
di più d'un milione di fiorini verrà depositato nel fondo 
di riserva. (Corr. austr. lit. ) 

Ci serisono da Rio Janeiro che, in una regata ivi 
tenuta il 1.°. novembre, alla quale presero parte i battelli 
de' bastimenti mercantili, ancorati. in quel porto, la lancia 
del naviglio austriaco l' Ew/odia. ( appartenente al sig. cav. 
Caliman-Minerbi, di Trieste ) riportò il primo pe 

(0. T. 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 20 dicembre. 

Jeri S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governa- 
tore generale c vile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 
è qui giunto, di ritorno da Venezia; e questa mattina, alle ore 
3 e 4/g antim, parti col suo seguito alla volta di Milano. 

(F. di Ver.) 
Milano 20 dicembre. 

Oggi, ale ore Fe 3/4, giunse in Milano, nel più 
prospero stato di salute, proveniente da Venezia, S. E. il 
Feld-Maresciallo conte Radetrky, Governatore generale ci- 
vile e militare del Regno Lombardo-Veneto, con numeroso 
seguito. (G. Uf. di Mil.) 





TIROLO 
Trento 20 dicembre. 

Nella sessione municipale, ch’ ebbe luogo ieri a sera, 
il facente funzioni di presidente di quest I. R. Reggenza 
insinuava al sig. conte Sizzo, facente funzioni di podestà, 
un ministeriale dispaccio del 412 corr., mediante il quale 
si dichiarava che, attese le imminenti riforme dett’asientà 
comunale, non si abbia a dar luogo nè all'elezione di un 
nuovo podestà, in seguito alla rassegnazione del dott. Ber- 
nardelli, nè all'attivazione del neoeletto Magistrato, il quale 
ha pur presentata la sua rinunzia; ma che debba rima- 
nere in attività l' anteriore ascora sussistente Magistrat 

Il sig. f. f. di presidente irvitava ancora il set. t 
di podestà, e gli attuali consiglieri municipali, a continuare 
nel loro ufficio, in quest’ epoca di transizione, attendendo al- 
l'interesse del Comune, come già promisero. di fare nella 
sessione del 1.° dicembre. ( Gazz. del Tir. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 

Leggiamo in una corrispondenza di Roma del Cuttoli- 
co di Genova : « Ci viene assicurato che Luigi Napoleone 
abbia scritta una lettera autografa al generale in capo della 
truppa d’ occupazione in Talia, ingiungendogli di tener 
l'ordine in Roma, e più specialmente di garantire la sacra 
persona ed .il Geverno di S. 8. Noi pon possiamo che en- 
comiare il Presidente Luigi Napoleone di questi sentimenti 
filiali che nutre verso il Pontefice della Chiesa universale. » 

( Bilancia.) 
Ferrara 19 dicembre. 

Chiusa la sessione autunnale della Commissione in- 
ternazionale. per la libera navigazione del Po, S. E.TI 
R. consigliere cav. Negrelli, di Moldelbe, è partito stamane 
per Verona, c si dispongono a lasciare questa città i com- 
missarii estense e parmense; restando qui a capo dell’ Uf- 
ficio permanente i due commissari imperiale\e_ pontificio. 

(G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA‘ 
> PARLAMENTO PIEMONTESE 
Dopo lunga discussione, il Senato, nella sessione del 18, 
‘approvò l'artico'o 120 del progetto di legge sul reclutg- 
mento dell’armata, come venne emendato dalla Commissio- 
ne; quiadi approvò gli articoli fino al 137. 

Nella sessione del 19, il Senato adottò, breve 
discussione, il. titolo MI. , concernente gli ‘plat vo 
lontarii, cioè dagli art. 138 al 146; ed i tre primiarti- 
coli del titolo IV, intorno alla durata della ferma. Riti 
ratisi dal Ministero gli art. 149, 150 e 454, per ripro- 
darli nella legge dell’ organizzazione dell’ armata, il Senato 
approvò tutto il titolo della durata della ferma e il pri- 
mo arlicolo, delle disposizioni penali e disciplinari. 


La Camera dei depùtati, nella sua sessione -del'48, 
discusse ed approvò il'bilancio passivo dell’ Azienda delle 


























GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 19 dicembre. 
Siamo autorizzati a pubblicare che la Corte regia 
di Firenze, Camera criminale ordinaria, con sentenza pruf- 


ferita il 17 corrente, ha condannato : 
si iso Pironi alla reclusione nelia Casa di forza di 
Volterra, per mesi quaranta. 
Timoleone Bensenuti alla medesima pena, per mesi 
vent' otto ; € 
leone Sacconi alla carcere per mesi sei, e tutti 
alla vigilanza della polizia, come correi d' attentato di per- 
duellione. ( Cons. Cost.) 
IMPERO OTTOMANO 
Riguardo ai maltrattamenti, usati dal governatore 
dei Dardanelli al dragomanno consolare au-triaco, per cui 
tutti i consoli ritirato avevano la loro bandiera, il Jour- 
nal de Constantinople, del 4 di questo mese, dice : « La 
saggezza della Sublime Porta, che fu sempre giusta nelle 
‘sue relazioni amichevoli colle Potenz» ad essa alleate, è pe- 
gno sicuro che la differenza sarà tit», e che chi ne ha 
dritto avrà sodisfazione. » 
INGHILTERRA 
Londra 16 dicembre. 
Si legge nel G'obe: S. E. il ministro austriaco è 
ritornato da Parigi a Chandos-House. 


Si legge nel Daily-News: « Lord J. Russell è par- 
tito a'la volta di Woburn Abbey, ove si tratterrà sin dopo 
Natale. Lord Lansdowne è in visita presso lord Fortescue, 
nel Devonshire. Il sir Labouchère si è recato a_ Stoke 
Park. Sir G. Grey è tornato a Londra, dalla sua ispezione 
delia prigione di Dart Moor. Lord Granville si trova nello 
Shropire. 

« Non si crede che vi abbiano ad essere, da qui 
a qualche tempo, nuove riuninni di Gabinetto ; ma, su- 
bito dopo Natale, il Ministero si riunirà di nuovo a Lon- 
dra; qualche Consiglio di Gabinetto sarà tenuto innanzi 
al Consiglio privato, nel quale sarà stabilito il giorno della 
riapertura del Parlamento. » 

Serivono alla /ndépendance Belge da Londra, in 
data del 13: corrente: 

« Durante questi ultimi giorni, susseguiti al colpo di 
Stato del Presidente della: Repubblica francese, sarebbe 
stata cosa difficilissima di ben definire l' effetto, che sulle 
varie classi della popolazione inglese ha quell’ at- 
to, che da nessuno era preveduto, e del qffale sarebbe im- 
possibile di predire le conseguenze per la Francia, ed e- 
ziandio per | Europa. Oggi io sono in grado di farvi nota 
l' espressione della opinione delle varie classi intorno ad 
esso atto; e, diciamolo subito, cotesta espressione è, in ge- 
nerale, favorevole al Presidente. 

« La rolitica del Principe Luigi Bonaparte ha ottenuto 
le simpatie, se non forse dell'intero Gabinetto , almeno 
della grande maggioranza de' suoi membri: mi si assicura 
che non vi ebbero che tre voci dissenzienti. 

« L'opinione, che ha prevalso in seno del Gabinetto 
inglese, è pur quella dell’ aristocrazia, c generalmente delle 
alte classi, tranne la frazione, che rappresenta i costituzio- 
nali puri, i quali non hanno potuto approvare i mezzi a- 
doperati dal Presidente. 

« Molto si è parlato, da alcuni giorni, dei Principi della 
Casa d'Orléans. Si danno a questi Principi pretensioni e 
intenzioni, delle quali io credo di poter guarentire la fal- 
sità. Io sono sicuro che ‘mai il Principe di Joinville non 
ha avuto il disegno di recarsi in Francia: ma, in ogni 
caso, quel che è positivo, e che non potrebbe essere da 
nessuna persona smentito, è che il Principe non ha punto 
lasciato Claremont da tre mesi a oggi, se non per fare 
alcune scorse nell’ interno del paese, e ch' egli attualmente 
si trova qui. lo lo ripeto, queste informazioni sono posi- 
tive; e sfido ch’ elle siano smentite. » 


Si legge nel Morning Post del 13: « Dal pro- 
spetto della situazione della Banca inglese, per la settima- 
na spirata il 6 dicembre, risulta un aumento di 384,607 
lire di sterlini nell’ incasso metallico, che ammontò a 
16,518,584 lire di sterlini, ed una diminuzione di 368,960 
lire di sterlini nella circolazione della carta, che è scesa a 
18,854,505 idem. » 


Si legge nel Daily News: Attivi provvedimenti stan- 
no per essere adottati, a fine di stabilire un telegrafo sot- 
tomarino tra l'Inghilterra e l'Irlanda. Vi bisogreranno 
60 miglia di filo metallico, ossia tre vole la lunghezza di 
quello tra Douvres e Calaîs. 

SPAGNA 
Madrid 42 dicembre. 

.__Il foglio ufficiale pubblica la Nota, indirizzata dal Mi- 
nistero degli affari esterui degli Stati Uniti al rappresén- 
tante della Spagna. Questa Nota contiene la sodisfazione, 
domartdata dal Governo spagnuolo. In virtù di questo ac- 
comodamento, il console d. alla Nuova Orléans, sig. 
di Laborde, si accinge a partire alla volta degli Stati Uniti. 

La Regina, volendo accordare al sig. Angelo Calde 
ron della Barca, suo ministro plenipotenziario agli Stati 
Uniti, un attestato della sua riconoscenza, pei servigi da 
esso luj resi nella sua importante missione, lo ha fregiato 
della. gran croce dell Ordine di Carlo: IL 


Il giornale la Nacion, dell'44, fu sequestrato, a 
motivo di ua articolo, estremamente violento ed altamente 
pren contro il provvedimento, che dee conferire a) 

le 
Regina. ù 
L' Heraldo dell'44 dice che il marchese di Miraflo- 
ministro degli affari esterni, avrebbe dato la sua de- 
missione, come quegli, che si ra opposto al provvedimen- 
i i; e che 











1-44 una numerosa deputazione delle 


la firma ufficiale temporanea, durante il puerperio della , 





Ma di questa pretesa demiszione, nessun 5 
nale fa cenno; e anzi la i de aliro gior. 
pure in data dell'11, assicura chi Ù 
ver luogo veruna modificazione nierioreiziai 


sScrivne alla vertice parla di alcune 

prossime mutazioni nel corpo tico. NI sig. Lu 

zalez Bravo sarebbe richiamato da Na Sa; Du 
N 7 corrente entrò sel porto di Vi : 

dall' Avana, il vapore da guerra l Isabella ile 

suo bordo il corpo del fa generale Enna. 








(Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 12 dicembre. 
Molti dubitano se la tornata delle Cortes sarà. riprea 
o no dopo il parto della Regina Isabella Il ; ma l' opinio. 
ne più accreditata è che la tornata non sarà ripresa. 
BELGIO 
Brusselles 16 dicembre. 


La Camera dei rappresentanti, nella sessione d'oggi | 


ha adottatò, senza modilicazione alcuna, e alla maggioran. 
za di 59 woti contro 24, il progetto di legge sulle su. 
cessioni, siccome le venne rinviato dal Senato. 
FRANCIA 
Parigi 16 dicembre. 


Leggesi nella Patrie: « Un' adunanza di notevoì i 


personaggi, appartenenti alla folitica , all'ammivistrazione 
ed al commercio, si è tenuta oggi al palazzo della Can- 
celleria della Legion d'onore. Un Comitato elettorale fi 
immediatamente costituito, sotto la presidenza del marescialy 
Excelmans. » 

— 


Trenta Dipartimenti son ora in istato d' assedio 
cioè : quelli del Rodano, della Drome, dell'Isère, della Loira 
dell’ Ain, deli’ Ardèche, del Cher, della Nièsre, della Senna 
di Seine-et-Oise, del Loiret, del Loir-etCher, d' Eureset: 
Leir, di Seire-et-Marne, della Senna inferiore, dell Eure, 
dell Yonne, dell’ Aube, di Ssoue-et-Loire, deil' Allier, del 
Gard, dell'Héraul!, delle Bssse Alpi, del Lot, di Lo-e- 
Garonne, del Varo, della Gironda, del Basso Reno, di] 
Gers e dell Aveyron. 





La condizione materiale di Parigi si va migliorando, 
ed il commercio si rian'ima. I lavori della strada fera‘ 
di ciota, nei quali verranno impiegati subito cinque milioni, 
procureranno lavoro agli operai. Inoltre, la città di Parigi 
ordinò lavori considerevoli. Un abile lavoratore di vetrami, 
che cercava invano occupazione dal 1849, fu chiamato ieri 
al'a Prefettura, e gli vennero commesse ce:te riparazioni 
nelle chiese di Parigi, da eseguirsi fra sei settimane, che 
costeranno 10,000 franchi. Tutto ciò produce buon effetto 
nella popolazione. Del resto, si ritiene sempre che Luigi 
Napoleone otterrà una maggioranza considerevole. 1 suoi 
avversarii si limiteranno a non votare ; e v'è perfin chi 
assicura che non tutto il pastito legittimita obbedirà alla 
parola d' ordine in questo senso, dato a lui dai capi. 

—— 

Togliamo quanto segue da unayeorrispondenza pari- 

gina dell Indépendance belge : « L' tperaio è stanco del. 


le lutte civili. In fatti, l'insurrezione del 3 e del 4 di- | 
cembre si compì senza il suo assentimento, e suo malgra- || 


do. In massima, egli si attiene essenzialmente a tre cose 
alla Repubblica, e bisognerebbe esser cieco per non av- 
vedersene ; al suffragio universale; e al miglioramento 
morale e materia'e del proletariato. Ma l'operaio è i 
strutto dall'esperienza e dai precedenti. Eyli capisce hone 
che i club, le barricate, le Società secretr, i Lbedli sedi- 
ziosi, tutto ciò insomma, che tende al sovvertimento della 
società, è funesto a’suoi proprii interessi; è soprattutto 
fatale al benessere demestico, al riposo della compagna 
de'la sua vita, alla felicità de' suoi figli! 

« Accerlale queste premesse, e questo convincimento 
sembrando esscre bene e debitamente radicato nella co- 
scienza popolare, è cosa evidentissima che gli artigiani ab- 
biano dovuto accoglere, come fecero, l' atto del 2 dicem- 
bre, cioè con una specie di fuvore. 

« Ora, credetelo pure, ad onta degli sforzi, fatti in que: 
sto momepto dagli agenti sconcertati delle Società segrete 
e dei club, sflinché si astengano, gli operai voteranno in 
massa agli squittini del 20 e del 21, e mol.i voteranno 
sì. Né crediate che sieno insensibili alla gioia d' essere li- 
berati dal fantasma del 1852. Nell'ipotesi arche d'un 
trionfo, quel 1852 spaventava essi, non meno della bor- 
ghesia. È, per concludere, il popolo, quantunque sbalor- 
dito dal colpo di Stato del 2, è conviuto di questo : che 
il riposo, al quale aspira, la Repubblica, che ama, il uf 
fragio universale, di cui prediligerebbe fino il smulacro, © 
quel: desiderio di miglioramenti vago e persistente, che è 
tutto il suo socialismo, è convinto, dico, che tutto ciò è 
acche più possibile e più sperabi'e col plebiscito, sottoposto 
alla sua «accettazione, che col regime abbattuto e disperso 
il 2 di dicembre. » 





Dai carteggi del Z/oyd, di Vienna, in data di Pa- 
rigi 13 e 44, ricaviamo le seguenti notizie : 

« Peso oggi annunciarvi come un fatto che il sig. di 
Girardin ha l'intenzione di emigrare agli Stati Uniti. Li 
considera la sua posizione come insos'emibile sotto ogni ri 
guardo, e vuole aspettare al di là dell' Oceano il corso del: 
le cose. È 
La notizia d'un foglio inglese sulla malattia di Vit: 
tor Hugo è affatto inesatta. È egualmente falso che il 
grande poeta si sia compromesso nell'ultima rivolta, Viuor 
Hugo è al sicuro ed approfitta del suo ozio per term 
nare un gran romanze, intorno al quale lavora da lungo 

. Nei giorni della sommossa, fu bensì affis3, nelle 
parti della città in insurrezione, una chiamata ‘alle armi, s0t- 
toscritta col nome di Vittor Hugo; ma è già provato ch 
questa cliamata non era autentica, e che fu pubblicata, 
come gli altri proclami falsi ed il drereto d'accusa della 
Corte di cassazione, dagl' insorti. 

Luigi Napoleone si recò eggi, 13, accompagnato 
un solo aiutante e da due domestici, al bosco di Boulogre 
Il Principe fu, specialmente ai Campi Elisi, salutato eo" 
entusiasmo da tutte le classi della popolazione. 

« Il Presidente della Repubblica ricevette la mattina del 
Dames de la Halle, 
che andò a ringraziarlo pel suo energico insorgere col’ 
tro i rossi ed i promotori di tumulti. Una venditrice di 
‘fiori tenne, in nome della società, un lmgo discorso. Dopo 
averlo ascoltato, il Presidente s' infermò dello stato caltual 
di quel traffico, ese esso abbia sofferto per gli ultimi 24° 
venimenti Tutte risposero unanimi che, da qualche giorno 
cose andavano visibilmente «meglio. La deputazione fu pol 
trattata a vino di sciampagna, e fece brindisi entusiasti 
al salvatore della Francia. - 
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* « Il corrispondente del Morning Chronicle non ‘ha 
abbandonato Parigi. Lord Normanby aveva dichiarato di 
chiedere i suoî passaporti, se, senza sentenza di giudici, fosse 
eseguita la espulsione. È 

«I signori Schoelcher, G. Favre e Bancel sono a 
Londra, insieme con tutti i redattori del National. 


Schoelcher deve la vita alla generosità de' soldati, che ri- 
’esen- 
attaccarono alla baionetta la bar- 


torsero le loro armi, avendo riguardo pei giù 
tanti del poro, quando 
ricata, sulla quale Baudin era caduto. 

« Le podesterie sono ogni giorno assediate, alla parola, 
dagli elettori, che vanno a farsi inscrivere sulle liste 
elettorali. » 





Con molto piacere, dice la Patrie, ma non senza stu- 
pore, vediamo gli uomini politici, appartenenti alle più di- 
verse opinioni, acconsentire ali’ opera sì patriottica di Luigi 
Napoleone, e adoperarsi con ogni sforzo a renderla solida e 


durevole. Ogni uomo onesto tiene adesso dalla sua coscien- 


za una missione, ch' ci dee adempiere con energia : la mis- 
sione di con'ribuire, quanto sta in lui, alla salvezza della so- 
cietà, difendendo i principii, che la fanno vivere. 

Abbiamo già citato molti esempi di tal generoso in- 
dirizzo. Eccone un nuovo, che ci piace additare ; egli è lo 
spontaneo appello, che un ex consigliere generale del Dipar- 
timento dell'Orne, ha indirizzato a'suoi concittadini, ta è 
del tenore seguente : 

Elettori, miei colleghi e miei concittadini , 

La giornata del 4 dicembre fu decisiva. Gl' insorti, solle- 
partiti anarchici, furon vinti. L’ esercito ha 
ieri, salvo poche eccezioni, non pre- 








sero parte all’insurr. k 

Se la sommossa avesse trionfato, un Governo rivoluziona- 
rio s'insediava al palazzo municipale, Governo socialista per es- 
senza, le conseguenze del quale generavano tutt’ i mali vinti ad 
un tempo, minacciando le nostre vite, e conducendo alla certa 
ruina della proprietà. 

Tal situazione, oggetto dell’apprension generale, non dee 
ella dettare il-nostro contegno, nel momento supremo, in cui 
Luigi Napoleone s' appella al voto del popolo? 

Dieci anni di durata d'un potere, fondato sopra solide basi, 
son l'arra della stabilità, della tranquillità, cui tutti aspiriamo. 

Le questioni, relative alla Costituzione, non possono coor- 
dinarsi se non dopo il voto, presentemente sottoposto ‘alla na- 
Zione. 

La saggezza, che presedette alla scelta dell'alta Commis- 
sione consultiva, chiamata a concorrere col capo dello Stato alle 
contingenie della situazione presente, sodisfece l’opinion pubblica. 

L'energia del colpo di Stato, fatto con la potenza del ful- 

mine e la giustezza della palla, che coglie il segno, prevenne 
ogni resistenza grave da parte dell’ Assemblea, la quale uccise 
sè stessa col discredito, in cui era caduta, conseguenza de’ suoi 
terni, con grande nocumento del paese. 
i Napoleone è egli, sì 0 no, ii solo uomo possibile co- 
dello Stato, chiamato dalla Provvidenza a compier l’o- 
‘alvezza , seguita dall'immenso successo ottenuto? La 
za di ciascuno risponda ! 

Possano gli uomini d'ordine intendersi, operare di comun 
accordo, e, con voto unanime, applaudire alla vittoria del nostro 
prode esercito, e terminare pacificamente, col risultamento dello 
squitino, fante agitazioni, tanti conflitti sì deplorabili, sì con- 
trarii agl' interessi dell'agricoltura o dell’ industria. 

Sî, mille volte sì, diamo il voto pel mantenimento al po- 
tere di Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica. 

A voi, miei capi concittadini, s"indirizzano queste rifles- 
sioni patriottiche det" vecebio invalido. Viva Luigi Napoleone! 

N. Desconcnes DI SAINTE-CROIX, 
ex consigliere generale del Dipartimento dell'Orne, 
uffiziale della Legion d' onore. 

Ecco il solo linguaggio, che convenga oggidi, poich' 
egli è il linguaggio della ragione, della verità e del pa- 
trioltismo. Le congiunture non ne comportano altro. In 
addietro, quando la Repubblica correva pericolo, c'era un 
grido d' avviso hen noto: Caveant consules! Provveggano 
i consoli. Oggidi che la società intera è minacciata, non 
ispetta a'solì capi provvedere; spelta a tutti gli uomini 
d'ordine, a tutti gli nomini di pace e di buona volontà. 

Primo, e com ervico coraggio, provvide Luigi Napo- 
leone. Or tocca a' buoni cittadini compiere ciò ch' egli ha 
sì felicemente incominciato. Adoperiamo, nel'a misura delle 
nostre forze, la nostra autorità, l' influsso nostro, a conso- 
lidare l'opera sua, Nol dimentichiamo un istante: noi sia- 
mo mallevadori dell’ ordine, e dobbiamo render conto alla 
patria di tutti mezzi, di cui possiamo disporre ad assi- 
cnrarne la conservazione. 

— 

Mancheremmo al nostro doverg, dice la stessa Patrie, 
se non accennassimo, con tulti gli elogii ch e' merita, il 
contegno tuito patrivttico, assunto dalla maggior parte de' 
giornali de' Dipartimenti, nella gran questione, dal cui scio- 
glimento d'pende oggidi ‘la salvezza del paese. 

Vediamo con gioia che, salvo pochissime eccezioni, 
que' giornali approvano, al par di noi, l'atto, col quale 
Luigi Napoleone pose termine alla dolorosa ansietà, che 
teneva la Francia intera in sospeso; quali, obbedendo in 
ciò ad antiche simpatie, a conviozioni da lunga pezza for- 
mate; quali, facendo il sacrifizio delle affezioni loro alla 
salvezza del paese: tutti uniti dal comune pensiero di sot- 
trarre la Francia agli orrendi pericoli, che le riserbava 
il 1852. 

Vorremmo -poter citare tutti gli eccellenti articoli, che 
codesto pensiero inspirò a’ nostri confratelli dei Diparti- 
menti; ma, nell’impossibilità materiale, in cui siamo, di farlo, 
dobbiamo ristriagerci, con molto rammarico, ad alcune rare 
citazioni, prese in certo modo alla ventura. 

Ecco la conclusione d'un notevole articolo, che un 
giovine scrittore della stampa dipartimentale, il sig. Costante 
Moisand, ha testé pubblicato nel Bien public de l' Oise: | 

« Fuor del Governo di Luigi Napoleone, c'è egli 
uno scioglimento ? No. Una nuova serie di rivoltizioni 0p- 
primerebbe il nostro paese, e ricadremmo nel 6208; le 
strettezzesdell' industria, il dano de' capitali, il numero de” 
fallimenti, la miseria delle classi laboriose, farebbero di 
gioruo in giorno un progresso terribile: e su tal ampia 
fucina di disagio e di turbolenza, tutti i partiti attizzereb- 
bero da ogni banda le fiamme delle passioni distruttrici. 

« Aggredita da tutte le parti ad un tempo, scossa 
del continuo dagli orridi assalti d'una stampa, che accon- 
sentirebbe a tutt'i trascorsi, dalle sommosse della strada 
e dal contraccolpo degli avvenimenti di fuori, accerchiata 
dall'Europa in armi, ogni giorno più diffidente ed inquie- 
ta, non potendo più far. assegnamento sopra nn esercito , 
la cui fedeltà rimarsebbe' incerta dinanzi l' anarchia, la 
Francia nen presenterebbe più se non uno spettacolo stra- 
Ziaple. . 

« Nè si dica ch'esageriamo. Abbiamo dietro di noi 
un lungo passato di calamità; ed ora stesso, in faccia di 
noi," alconi Dipart menti ci-danno già il saggio di quel che 
€ promettevano. è 

« Che mai vogliono que' ribaldi di Clamecy, di Pù- 
ligny, e d'a'tri luoghi? Vogliono, come diceva, nel 1848, 
il sig. Sgnard, l'anarchia, l'incendio, il saccheggio ! 
Se la pigliaco con tutl'i partiti, coi legittimisti non me- 
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no che cogli orleanisti e coi-repubblicani moderati : il gran | determinazioni, che atranno dovuto prendere in quel senso, 


delitto, a' lor occhi, è d'essere proprietario, d'avere un come pure degli al ci 
campo, una vigna, una casa, faticosamente acquistati : che ! della guardia nazionale la benevolenza del Presidente della | N ili emergenze: mancava di diventare graie- 


| sima; essa ricadeva tatta sul capo de' primi istigatori della 
! rivolta. Questi presero allora un decisivo partito : libera- 


sarebbe di noi, gran Dio, con tali cannibali, se si avesse 
aspeltata la scadenza del 4852! 


« Uomini. d'ordine di tutti partiti, che vogliamo 
impedire il ritorno de’saturnali del 1848, ed ovviare a nuo- 
ve sciagure, raccogliamoci intorno a Luigi Napoleone Bo- 
maparte, come intorao al solo uomo possibile nel presente. 
Facciamo tacere le nostre simpatie dinanzi la salvezza della 
patria, e deponiamo senza esitare un voto affermativo nel- 


l'urna dello squittino. » 


——_ 
Il nuovo giornale Le Public riporta la seguente let 
tera del generale Cavaignac ad un suo amico ma noi la cre- 


diamo- per ogni ragione apocrifa : 


« Sembra che il nipote calhi l'istessa via dello zio; 
egli vide e previde con istraordinaria perspicacia ciò che noi 
tutti dell’ Assemblea non abbiamo saputo nè vedere, nè pre- 


vedere. È ormai impossil 





ibile far a meno di riconoscere che 


atti, che chiamassero sopra officiali o militi 
Repubblica. 


Il ministro dell'interno ha indirizzata Ja seguente let- 

tera al prefetto di polizia: 
« Signor prefetto, 

‘ Wei 'Rai cs il decreto, emanato 1°8 dicem- 
bre contro i sorvegliati dalla giustizia, rei d'infrazione del 
precetto, e contro gli uomini, convinti d'appartenere a So- 
cietà secrete. 

« Questo decreto men debb'essere una lettera morta, 
bensi conviene eseguirlo con pefseverante energia. 4 

Vogliate, iu questo proposito, prendere le deter- 
minaziori più pronte. Bisogna assolutamente liberar la ca- 
pitale da tutti gli elementi impuri e pericolosi, che la de- 
cisione del Governo dà modo di colpire. 

« Bisogna allontanare da Parigi, e, occorrendo, dalla 
Francia, quegli agitatori, che traviano gli uomini deboli, e 








Luigi Napoleone ha salvata la Francia. In tale frangente, il | preparano le rivoluzioni 


meglio, che possiam fare, si è di unirci sinceramente intorno 
al potere al fine di renderlo forte e capace di compire la 


sua opera destinata a salvare la Francia. » 


Lo stesso giornale pubblica il seguente articolo, cui 


scrisse in fronte: Le 


« Si chiedeva ad un. possidente della strada di Sen- 


tier come avesse accolto gli avvenimenti del dicembre, a cui 


egli rispose: «-« Il 2, ho dubitato; il 3 e il 4, ho te- 


moto ; ii 5, ho riflettuto; e dal 6 sono sodisfatto (sic) » » 
La polizia fece levare ogni emblema sedizioso, nonchè 


tutte le statuette orleaniste o legittimiste, che si vedevano 


nelle vetrine dei venditori di stampe. 


Uscirà un nuovo giornale, intitolato la Zemocratie 


napolégnienne. ( Corr. Ital.) 
prata 

L'Univers pubblica la seguente lettera del sig. di 
Montalembert, in data del 10 dicembre: 

«Nel vostro Numero d' ieri, mi fate conoscere che un 
giornale di Provincia avrebbe dichiarato, sulla fede d'una 
lettera scritta da me, che il sig. di Falloux consigliava tut- 
ti i legittimisti a dare il in favore di L. Napoleone. 
Io non ho mai detto niente di simile. Mi sone limitato a ripe- 
tere, giusta il desiderio dello stesso sig. di Falloux, ch'e- 
gli cd i suoi amici più autorizzati consiglierebbero al loro 
partito di non dare nessun voto negativo nello squittino 
del 20 dicembre. 

« Vi prego, signore, di voler inserire al più presto 
pessibile questa rettificazione, che la lealtà preserive, e 
che l'assenza del sig. di Fallouxr rende tanto più obbli- 
gatoria. 

® Accogliete, ecc. 

« Sott. C. Di MONTALEMBERT. » 














NI 12 di mattina, l'Autorità militare fece uscir dalla pri- 
gione della Conciergerie un gran numero d' individui, che vi 
erano detenuti, in seguito agli avvenimenti del 3, 4 e 5 
dicembre. Questi individui, lr cui sorte verrà decisa dalla 
Commissione d' inquisizione, della quale albiamo annunziato 
la formazione, furono divisi in tre convogli, e condotti suc- 
cessivamente al forte di Bicétre, scortati da distaccamenti di 
truppa di linea e da gendarmi della compagnia della Sen- 
na e della gendarmeria mobile. Altri duecento accusati fu- 
rono fatti u del deposito della Prefettura e condotti 
nello stesso forte. (0.T.) 


Nella giornata del 4 dicembre, una suora dell’ ospe- 
dale, Maria-Amata, dell'Aveyron, andò sulle barricate a 
recare soccorsi ai feriti. Parecchi testimonij di veduta as- 
sicurarono che Maria-Amata mostrò un eroico ardimen- 
to in così crude circostanze. Un ufficiale l’esortava a ri- 
tirarsi, dicendole che correva rischio di essere uccisa: « Eb- 
bene, rispose ella, io morrò al mio posto. » Non si po- 
trebbe lodare abbastanza questa generosa donna, che corse 
i più gravi pericoli per obbedire alla voce dell'umanità. 














L'umiliazione, inflitta al generale Oudinot dalle con- 
siderazioni premesse alla nomina di Vaillant, non incontra 
l'approvazione generale. Secondo | Indépendance, que- 
st atto non sarebbe sembrato sodisfacente. neppure a tutto 
l' esercito. Si rimprovera il Governo di aver fatto” uscir 
di prigione il general Oudinot per recargli quest’ offesa. 

(0.T.) 


Ci si riferisce, dice il Pays, un detto del sig. di 
Falioux, atto a far conoscere l' opinione deli’ ex ministro 
dell'istruzion pubblica: « Siete dunque rassegnato? gli di- 
ceva un suo amico. — Affé, rispose il sig. di Falloux, fo 
sforzi incredibili per essere.rassegnato, poiché, in sostanza, 


vi corfesso che sono sodisfattissimo. » 


1 sigg. Ciéton e Duvergier di Hauranne, di cui la 
Gazette de France aveva annunciata la liberazione, so- 
no tuttora a Vincennes. 

Altra del 11. 

Ai 178 membri della Commissione consultiva è stato 

aggiunto il sig. Lé» Dupré ( dell’ Aude.) 





li Moniteur pubblica il decreto seguente : 

Art 4. Una sezione, detta di amministrazione, a- 
dempirà le funzioni, deferite alla Commissione consultiva 
dall'art. 3 del decreto 11 dicembre. 

Faranno parte di questa sezione : ( Seguono 28 
nomi. ) 

Art. 2. Questa sezione sarà preseduta dal sig. Ba- 
roche, vicepresidente della Commissione, ed entrerà in 
funzioni immediatamente. 

Art. 3. Un’ordinanza del ministro della giustiz'a di- 
viderà questa sezione in Ccmitati, corrispondenti ai diversi 
Ministeri.. 





Il Afoniteur contiene un decreto, che regola le at- 
tribuzioni della sezione ammin'stratisa. dalla Commissione 
consultiva. 

Un altro decreto reca modificazioni alla legge del 1.9 
dicembre 1854, che autorizzò la concessione della strada 
ferrata da Lione ad Avignone, e al Capitolato d'appalto, 
annesso alla detta legge. 

Una decisione del ministro dei lavori pubblici aggior- 
na al 3 gennaio 1852 l'aggiudicazione della strada ferrata 
da Lione ad Aviggone, anvunziata pel 49 corrente. Il ri- 
basso dell'aggiudicazione deve, in seguito alle modificazio- 
ni che contiene il decreto sopra indicato, cadere sulla somma 
della-sovvenzione, che non potrà in alcan caso eccedere i 
60 milioni. e 

© Una circolare del ministro dell'interno ai prefetti,. gl” 
invita a nen tollerare il mantenimento di verun corpo di 


guardia nazionale, a cui non si potesse risolutamente fare 
appello in una emergenza critica, e a rendergli conto delle 





“$ Bisogoa insomma che Parigi più non sia il rico- 
vero dei banditi di tutt’ i paesi, che vi si danno la parola 
di convegno per porre la società in pericolo. 

« To confido nel vostro zelo; e sono convinto che 
voi pensate al par di me esser tempo d'incutere un ter- 
ror salutifero a quegli uomini, che da 30 anni conturba- 
no il paese, di rassicurare i buoni cittadini, e di dare si- 
curezza ed avvenire all’onesto lavoro. 

« Gradite, ecc. » 


Il ministro dell’ interno ha indirizzato a' prefetti la se- 
guente circolare : 

« Parigi 15 dicembre 1851. 

« Signor prefetto, 

« A giù riprese, da alcuni anni, il Governo volse la 
cura a far comprendere alle Amministrazioni ed agl' impie- 
gati d'ogni ordine, quali regole abbiano a seguire per ciò 
che concerne la cessazione de’ lavori pubblici la domenica ed 
i giorni festivi, riconosciuti dalla legge. 

« Gli sforzi, che il Governo ha in questo senso tentati, 
non ottennero, fino al presente, il desiderabile effetto. Ora 
s' incontrarono resistenze da parte de' Municipi; ora gl’ in- 
teressi si reputarono minacciati; e, cosa più grave, gli agenti 
del potere m-desimi, fusse incertezza, fosse debolezza, tras- 
curarono d' uniformarsi agli ordini, ch’ erano loro trasmessi. 

« Il riposo della domenica è uno de' fondamenti essen- 
ziali di quella morale, che forma la forza e la consolazione 
d'un paese. A_non considerarlo se non dal lato solo del 
ben materiale, quel riposo è necessario alla salute ed allo 
sviluppamento intellettuale delle classi operaie ; l'uomo, che 
lavora senza posa, e non riserba nessun giorno pel compi- 
mento de’ suoì doveri e pel progresso della sua istruzione, 
cade. presto o tardi, in preda al materialismo, e la coscienza 
della sua dignità si altera in lui, nel tempo medesimo che 
le sue facoltà fisiche. 

« Troppo spesso, d'altra parte, le classi operaie, che 
si assoggettano al lavoro della domenita, si ricattano di tal 
soggezione scioprando un altro giorno della settimana ; fu- 
nesta abitudine, che, col disprezzo delle tradizioni più vene- 
rate, conduce a poco a poco alla rovina delle famiglie ed 
allo stravizzo. 

« Ul Governo non pretende, in argomenti di tal natu- 
ra, costringere, in certo modo, la coscienza de' cittadini. O- 
gui persona rimane libera d’ obbedire alle inspirazioni della 
coscienza propria ; ma lo Stato, l' Amministrazione, i Comu- 
ni, possono dare |' esempio del rispetto a' principi. In tal 
senso, ed in tali limiti, stimo necessario indirizzarvi istruzioni 
speciali. 

« Per conseguenza, v'invito a dare ordini perché, in 
avvenire, per quanto dipenderà dall’ Autorità, i lavori pub- 
blici cessino la domenica ed i giorni festivi. Invigilerete af- 
finché, quindinnanzi, quando si tratterà di lavori da intra- 
prendersi per conto dei Dipartimenti o de' Comuni, s' in- 
serisca ne' Capitolati d' appalto una clausola formale, la quale 
proibisca agl'imprenditori di far-lavorare le feste e le do- 
meniche : converrà anzi che l'atto sia steso per modo, che 
tal divieto non rimanga una formula vana e suscettiva d' 
essere violata. 

<;4ofine,; per quel che concerne i Regolamenti muni- 
cipali, intesi a proibire, durante gli esercizii del culto, le 
adunanze nelle taverne, i canti ed altre dimostrazioni ester- 
ne, proprie a turbare quegli esercizii, userete, con saggia 
prudenza e sagace zelo, del poter vostro, per diminuire, 
quant è possibile, i funesti scandali, che troppo spesso pro- 
duconsi. f 

« Gradite, ec. ) 

« Il ministro dell'interno, A. pi Morm:. » 
e 
Notizie del Dipartimenti. 


Notizie dai Dipartimenti delle Basse Alpi e del Varo, 
annunziano che l'ordine va a poco a poco ristabilendosi, 
e che le Autorità ritornano al loro posto. 

nin 

Le notizie, dice la corrispondenza Havas, recate dai 
giornali dei Dipartimenti, in cui le torme d'insorti sono 
state disperse, confermano il pieno.suecesso riportato con- 
tro di loro dalle truppe. Le lettere, giunte oggi, 16 non 
sono meno formali in ciò che riguarda il ristsbilimento com- 
piuto dell’ ordine. 

Leggiamo nella Sentinelle di Tolone: « Ragguagli 
particolari ci annunziano che il prefetto del Varo avreb- 
bo fatto passar l' armi a Lorgues, presso il Cimitero, quat- 
tro insorti, scelti fra’ caporioni. Il sig. di Laval, un de' 
prigionieri condotti via dagl' insorti, fu, dicesi, gravemen- 
te ferito. La popolazione di Lorgues dà la caccia agl' in- 
sorti che possono essersi sparsi per le campagne, e già 
furono fatti arresti. A Hiéres, il sig. Denys, antico depu- 
tato, è anch'esso alla testa delle guardie nazionali, che 
fanno perlustrazioni ne' dintorni, per catturare gl’ insorti in 
faga, ed impedir loro di commettere nuovi delitti. » 

Leggesi nell'’Opinion, giornale d' in data 
40 dicembre corrente : "i pe sa 

._.* Le turbolenze, di cui Mirande fu campo, furono i 
primi giorni circoscritte nel ricinto della città. Vennero tiz- 
Zate barricate, fatti arresti arbitrari. Pare, poche furono 
le violenze colpesoli, poichè due soli colpi di fucile venne- 
ro, fe fi pal quelli, cioé, che ferirono il 
viceprefetto nel col un gendarme, che adempieva gli 
ordini pes ;:, o 

« Fin qua, tutto andava a de'caporiopi. stan- 
chi senza dubbio Fri di coloro. fr 
costituiti loro padroni, la maggior parte degl insorti vol- 
ero emanciparsi : e' si fecero agitatori per lor conto pro- 
prio, e riustirono ad indurre un certo numero di perso- 
ne della città e del vicinato ad armarsi, a correre le cam- 








{ ci furono commesse 





pagne, predicando la ribellione, ed a muovere finalmente 


su Auch. ada 
« La malleveria degli ‘avvenimenti, che potevano suc- 


rono i lor prigionieri, e si condussero dal canto loro in 
arresto. Tali sono le voci, che girano. 

« Durante l° occupazione di Mirande da parte dell 
autorità insurrezionale, la polveriera del Dipartimento, ch 
era stata in precedenza trasferita in quella città, venne 
sforzata ed invasa. Per incitamento de' capi de' rivoltosi, 
gravi sottrazioni ; quantità considere- 
voli di polvere furono portate via. Gl' insorti se l' erano 


| divisa fra essi. . 


« Se un atto sì reo non fosse stato represso, l' or- 
dine pubblico avrebbe corso gravi pericoli. E però, l' Au- 
torità militare, per rimediarvi, prese, a quanto dicono, una 
disposizione gagliarda, cui applaudiscono tutt’i buoni cit- 
tadini. Ella fece pubblicare un decreto, con cui tutt’ i pos- 
sessori di munizioni e d' armi di guerra sono invitati a 
farne l'immediata consegna ; sotto comminatoria, non ob- 
bedendo, e qualora gli oggetti richiesti Tossero trovati in 
poter loro, d' essere subito assoggettati alle leggi dello stato 
d' assedio. i 

« Auch riprese il solito aspetto. La popolazione 
è tranquilla, come eine. logi ultimi avvenimenti. A_mal- 
grado dello stato d'assedio, ognun può attendere, di e nolte, 
a' suoi lavori, a' suoi affari. » 

Marsiglia 19 dicembre. 

In grazia della quiete che regna, le. precauzioni mb 
litari.vanno diminuendo. Le comunicazioni per la città son 
fatte più libere. L'insurrezione è dispersa nei Diparti- 
menti, e rimangono solo alcunetorme vaganti,.che si vanno 
assottigliando, col ritorno alle loro case degl’ insorti. Si 
arrestano molti di questi. Ie votazioni dell’armata che 
si vanno facendo, riescono in favore del Presidente. 

(G. di G.) 


se _ 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 dicembre. 

A termini del decreto del Presidente della Repub- 
blica, del 13 corrente, i 178 membri, che com, ongono 
la Commissione consultiva, debbono radunarsi il 23 di- 
cembre per procedere allo spoglio degli squittini elettorali. 

Da due giorni, gli elettori si recano in folla in tutte 
le podesterie, per verificare se i loro nomi sono inscritti 
sulle liste elettorali del 4849, o per farveli inscrivere a 
nuovo. Un gran numero di cittadini, ch' erano notati sulle 
liste elettorali del 341 maggio 1850, secondo il suffragio 
ristretto, e non si trovano in quelle del 1849, sono ob- 
bligati a nuove pratiche per ottenere la loro inscrizione. 

Si ricevono ora molti ragguagli da tutti i Diparti 
menti, che furono arena. di turbolenze, dopo il 2 dicem- 
bre; e le lettere contengono talora singolari anomalie. Così, 
mentre certi siti si dichiaravano per l' insurrezione, e po- 
chissimi abitanti rifiutavano il loro concorso agl' insorti, i 

uni circostanti si dichiaravano con entusiasmo per |’ 
atto del 2 dicembre, e sì' preparavano a resistere con e- 
nergia a’ sollevati, senza neppur attendere la cooperazione 
delle truppe. Questo fatto, che si verificò nella maggior 
parte dei Dipartimenti del mezzodì, funestati dagli eccessi 
de' socialisti, è proprio a far sorgere gravi riflessioni. Esso 
pruova che, se pronti e vigorosi provvedimenti non fos- 
sero stati ordinati in tutti i luoghi minacciati, la Francia 
non avrebbe tardato ad esser preda della più orrida guerra 
civile. Si sarebbero veduti i Comuni vicini innalzar ban- 
diere diverse, e darsi accanite battaglie; gli uni a nome di 
Luigi Napoleone , altri a nome del socialismo, ed alcuni 
forse a nome del Conte di Chambord o del Conte di 
Parigi. La Francia intera sarebbe in breve stata immersa 
nella più trista e terribile confusione. Gli uomini d’ ordi- 
ne, atterriti da' pericoli del momento, non avrebbero po- 
tuto facilmente riconoscersi e stringere le loro schiere, per 
opporre un argine a tutte le malvage passioni politiche 
e socialiste. L'esercito stesso, più non sapendo a chi do- 
vesse obbedire, trdialzato fra tutt' i partiti, avrebbe forse 
cresciuto i pericoli, anzichè rimanere unito, per mantenere da 
per tutto la sicurezza pubblica. Tali pericoli furono per buona 
sorte evitati, in grazia dell'unanimità, con cui l' esercito 
rimase legato alla sua bandiera e a'suoi capi. Egli op- 
pose in tutti i punti diga insofmontabile alle violente 
aggressioni de' socialisti ; e i Dipartimenti del mezzodi sono 
da per tutto pacificati. Quanto a' Dipartimenti del ponente 
e del settentrione della Francia, e' rimasero tranquilli, in 
mezzo a’ gravi avvenimenti degli ultimi ‘quindici giorni. 
Tutti i cittadini tranquilli, i quali non si lasciano sover- 
chiare da' rancori o dalle passioni polit'che, compresero che 
conviene anzi tuîto attendere l' esito dello squittino del 20 
e del 24 dicembre, e prendere fin da adesso precauzioni, 
per mantenere ad ogni costo la sicurezza. di tutti contro 
le triste passioni de’ socialisti. 

Stando a' giornali di Marsiglia, il partito demagogico 
era pienamente organizzato in quella città. Fi vi contava 
sessanta sezioni, aggruppate in colonne, comandate ciascu- 
na da ua capitano politico, il quale riceveva direttamente 
i suoi ordini da un capo supremo. Dopo la promulgazione 
del nuov’ ordine di cose, ì capi furono convocati, e venne 
loro ingiunto di radunare il di stesso le loro sezioni in 
armi, in siti, ch' erano stati loro anticipatamente assegnati. 
Tal ordine fu eseguito con esattezza ,.ed in oghi sito d' 
adunamento furono distribuite cartucce. Il disegno de' con- 
giurati. era di fare irruzione nella città, e di rizzar bar- 
ricate; ma il contegno della guarnigione, ed i vigorosi 
provvedimenti dell'Autorità, sventarono quel d'segno. Al- 
lora i caporioni cangiarono risoluzione; e si determinaro- 
no a baltere la campagna, nella speranza di sollevare i 
contadini. Giunti, in numero di 4,500, in un luogo detto 
la Pomme, tennero consiglio, in presenza dei delegati del 
Varo ; ma nen poterono intendersi. Due de'capi vennero 
a parole, e stavano per venire alle mani, quando l’acco- 
starsi della gendarmeria pose in foga la torma. Gl'insorti 
si spartirono in colonne, e si ritrassero per varie parti, 
pigliandosi cura d'iadicare la strada, da essi, tenuta, con 
mbcchi di pietre, ammassate di distanza in distanza. Quelle 
torme furono in breve obbligate a' disciogliersi; ed i so- 
cialisti ritornarono isolati a Marsiglia, o pure passarono 
nel Varo, dove si unirono a'socialisti di quel Dipartimento. 

Gli effetti dell'importante avvenimento del 2 dicem. 
bre cominciano a farsi sentire nel commercio libraio; com- 
mercio tanto importante. Udiamo the parecchie pubblica= 
zioni scientifiche, di gran merito, un istante sospese, sian 
no per essere ripigliate, e’ che parecchie delle nostre gran- 
a ditte ig quanto prima incominciamento. alla pub 

licazione, avevano protralto, d’ I ì me- 
dicina e di storia naturale. Nba 

fe persone, arrestate in conseguenza degli ultimi 
Avvenimenti, furono tratte dal carcere Mazas e dala Kes 
























ne militare. Udiamo che tal copta (pito 
giato un gran numero di liberazioni, e i 
LE lor frigo mollo si Jodano del generale Bertrand, che 
iede. 
uao utile Cup 
sotto l'Impero, è che gli avvenimenti non permisero 
attuare. Tal progetto consiste nella fondazione d una Bor- 
go di mercanzie, che sarebbe piantata in grande. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 18 dicembre. 
S. M. il Re dà oggi ialare Striano 
steggiare il giorno onomastico di S. Imperatore 
na ki . ( Corr. Hal.) 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 6 dicembre. = 
Kossuth è arrivato, e sconta attualmente la qua- 
rantena. (A4ustria.) 





Il giorno 42 corr. a'le 4 ant, gittò l'ancora nella 
baia di Topla, presso Castelnuovo, VER. squadra, sotto il 
comando del ‘contrammiraglio sig. cav. Bojacovich, compo- 
sta delle fregate, la Novara e la Wenere, delle corvette 
la Diana e la Carolina, e dei brick V' Ussero e il Pi- 
lade. A bordo della Fenere, trovasi, in qualità di capita- 
no, S. A. il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. 
L''augusto Principe è nel più flsrido stato” di salute. 
All'arcivo degi’Il RR. il sig. generale maggiore 
bar. Mamula © il sig. amministratore circolare di Cattaro 
si trasferirono a bordo della Fenere per presentare i loro 
ossequii alla prelodata Altezza Imperiale. (0. T.) 
Posen 15 dicembre. 


Posso assicurarvi da buona sorgente, regnare attual- 
mente, nell'intiero esercito russo, un movimento straordina- 
rio, ed aver gli apparecchi militari guadagnato un' estensio- 
ne, mai prima veduta. La complessiva - organizzazione è la 
fatti tale da servire di modello. Quattro corpi di esertito, 
di 50,000 uomini ognuno, sono collocati in una linea dal 
nord-ovest al sud=est, in modo di poter ognuno di essi giun- 
gere, nel tempo possibilmente più breve, ad un punto, per av- 
ventara minacciato dagli attuali avvenimenti politici. Le 
truppe ponno prendere, eno 24 ore, ogui desiderata dire- 
zione, giacché, su tutte le strade, sono stipulati con impren- 
ditori i più compiuti contratti di forniture, cosicchè non può 
insorgere nemmeno il più piccolo ritardo. Arche un corpo 
di cavalleria fu da poco mobilizzato nel gran campo di ca> 
valleria a Wossnesensk. Il quinto corpo d' esercito, al con- 
fine della Volinia e della Podolia, è destinato a gu rd.re i 
confini polacchi e l' Ungheria, (G. U. d' Aug.) 

bi — o - 

Dispacei telegrafici. 
Parigi 20 dicembre. 

Cioque p. °/o 102.75. 


_—_————_——--- -@"1e‘'re«@("Al 
ARTICOLI COMUNICATI. 


AVVERTIMENTO. 

In questo mondo quasi futto è in- 
ganno, maschera, trappole, tradi- 
mento. G. Gozzi. 

In una mia scrittura, diretta ai cultori della calligra- 
fia, io faceva conoscere in quante guise in commercio .si 
faccia guerra aperta o celata a’ miei inchiostri. Così io 
scriveva : « Altri si fanno lecito (con aperta frode ) di 
« stampare a migliaia di copie degl'indirizzi col nome di 
« Toffoli, ed apponendoli alle bottiglie, accreditare così e 
« vendere impunemente, come merce di lui, quella che pun- 
«to non gli appartiene. » 

Ma sinli inganni e tradimenti @po si limitano nelle 
sole città straniere, ma eziandio sotto gli occhi nostri. Chi 
il crederebbe 1. lo stesso ho testà comperato, in alcune bot- 
teghe di cartolai di Venezia, bottiglie della mia forma, col 
mio nome, e con viglietto, sigillo e timbro fulsficato, con- 
tenenti, non inchiostro, ma una tinta da cappellai. 

In Venezia, genuini inchiostri si trovano in 
vari Negozi, e tutti i venditori tengono un cartellone 
(some ho più volle annunziato ) in cui si trovano indicati 
i colori della carta e le parole, scritte in litografia, eguali 
a quelli delle bottiglie de' tra principali inchiostri neri. Ove 
manca questo cartellone, che il compratore ha diritto di 
farsi rendere ostensibile, non esistono cértamente inchio- 
stri da me prep rati. 

La mia fabbrica da qualche anno è insuituita in Pa- 
dova, e per avere i miei puri inchiostri qui solo. sieno a 
me dirette le commissioni, oppure al mio socio sig. Gio. 
Battista Rand, commerciante di carta all’ Università. 

Padova, 10 dicembre 1851. wi 

Luici Torrou. 


NECROLOGI!. 


Il giorno 4 dicembre 1851 era l'ultimo del'a nobile 
sig. Anna Maria Negri Melchiori, che, giunta al novante- 
simo quarto arino di sua esistenza, moriva in Venezia, li- 
sciando dolcissimo ricordo di cristiane virtà, di rara edu- 
cazione e di nobilissimo cuore, a' suoi parenti ed amici, che 























porgono questo attestato del desiderio, ch' è in loro ri- ' 


masto di quell' anima benedetta. 
Valdobbiadene li 16 dicembre 1851. 


ATTI UFFIZIALI 


N IRUZenO 

colletta di sussidii, che, dopo il roso dono di aust. 
L. 30,000, accordato dalla munificenza Serna: si fu attivata, 
in virtà di ossequiato Dispaccio 10 agosto N. 3090 deb 
l'eccelso I. R. Governo generale civile e militare, in tatto il 
territorio lombardo-veneto, e che venne indi estesa, per graziosa 
concessione dell’ eccelso Ministero dell’ interno, a tutte le Provin- 
cie della Monarchia, a pro* delle molte famiglie, che furono il ber- 
saglio del nubifragio del 31 luglio, in varie Comuni dei Distretti 
di Asiago, Marostica e Thiene, sopraltulto poi nello sventurato 
Valstagna, a tulto il giorno 15. dicembre corrente, diede i ri- 









sultati seguenti : 

L'I. R. corpo di Gendarmeria, ala 2° ©’. A.L. 146.— 
Un anonimo . < . . .. . 0. * 150. 
Le Comuni del Distretto di Barbarano _. . 377.73 


Varii Distretti © Comuni della Provincis' di 


Mersbaisi. “nsifi 3 0,100) oe 9 AB00:I7 
Varie parrocchie della diocesi di Viomza 5 » 2039.18 
Le Comuni del Distretto di Asolo. . » 702.16 

»  * » di Valdagno. » 476.01 





opere Ars eguali 

del 

a i dei Distretti eseguito, e la quarta ultima, comprendente la finale 

sa n sie ; RIE Per le 
eh) i dei Di in ivo. 

ue” nile ne | 
Varie parrocchie della Diocesi di Treviso Vi dito b ra 

"Treviso R cità. È Capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa Regia 






















































» » 
a: Caria 8 L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
» sa» golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori decrefî non 
a. Meite® derogle 
» » » Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Le Comuni di S. Giorgio e Marano, Venezia il 9 dicembre 1851. 
vincia del Friuli . * LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 

Varie Comuni del Distretto di S. Pietro degli ecaleo 
Schiavi . - 2. * 20.36/N 18555 EDITTO. (3» pubb.) 


Varii Disireti è Comuni della Provincia del 





Per la 
che n'era invi 





essendosi reso vacante il Beneficio parroc- 
ia V. di Dese, diocesi di Treviso, di 





imuneia data dal sacerdote D. Giuseppe Beccari, 
#3 ito, il i 


di Cittadella, Fontaniva e Galliera 





Comu . 

Varie parrocchie della diocesi di Padova . » 3469.74 centrale degli Esposti di Venezia, 
Alcune Comuni del Distretto di Piove di Sacco » 132.74 altro credesse di professare diritto all'elezione 
» » » diConselve. . * 51.15 le prove al protocollo di questa 

» » »  »  diPadovaeBat il perentorio termine di 30'giorni, de- 
taglia - . » 97.50 data del presente Edito, che verrà pubblicato. ed 

» » “= » di Monfagnana ».> 86.20 i Gazzetta Uffiziole di Venezie 

Reg io) Trascorso inutilmente il predetto termine, si procederà alla 





nomina a tenore delle vigenti massime, e senza avere riguardo 





fi corpo di Gendarmera, sla 

L'E R. corpo di rmeria, i ja volta ad insinuazioni posteriori. 

ini a 1 1 » 74.60 PET III A, Delegazione provint., Venezia 1.° dicembre 1851. 
Le Comuni del Distretto di Arzignano » 324.29 Per PI. R. Delegato in permesso, 

Bassino R. città .-. . . . . - - - ® 675.51 L’I. R. Vicedelegato, B. Bansano. 

Bassano, le Comuni foresi del Distretto . . » 858.49 » 


Le Comuni esterne del Distretto L° di Ve- 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
INVITO D’ ASSOCIAZIONE 


ALL’'EDUCATORE 
ed al 





Varie Comuni del Distreito di Asiago 
Le Comuni del Distretto di Malo . » 

5 Ù » Marostica 

» » » di Camisano . - 
Le Comuni esterne del Distretto 1° di Vi- 








GIOVINETTO ITALIANO 
per l'anno scolastico 1851-52 
È uscito il fascicolo di novembre 
Prezzo A. L 40 per semestre. Il solo Giovi- 


Le parrocchie della R. città licenza . |» 
Le varie parrocchie della diotesi di Ceneda . 
| Distretti e Comuni della incia di Rovigo 
Le parrocchie della Diocesi di Concordia 
L'IR Luogoteenza di Klagenfari, e la Cu- 








ria vesco rema =, > . . + * 114.45 | netto Italiano 3:50 per semestre. Esce due volte al 
Le diocesi di Milano e di Como, e la Provin- è mese. 
Tei a * 902.20 | "Ani uliciali, relativi: alle riforme della pubblica 
La Botea Audio > > >" ll: I 470.3) | e privata istruzione, estratti DALL'IEDUCATORE.— 
La diocesi di Cremona e Mantova; ; ; » 206.11 | Un volume in 8.°- Prezzo L. 2. 

.*L R. Luogoienenza della Moravia - » 106.32 Le associazioni all' Educatore ed al Giovinelto 





Italiano si ricevono da tutti i corrispondenti delle 
Ditte librarie Borroni e Scotti, Giacomo Gnocchi e 
Andrea Ubicini. 


Governo Givile e militare per la Voi- 
vodia Seriana e pel Banato di Temes . » 
Le Provintie di Cremona e Pavia . . * > 177.34 
La Provincia di Brecia. pes » 
L'I R. Luogotenenza della Bassa Austria 
Capitanato Vaidkofen, l'1. R. Luogotenenza 
di Brin e Rever® Curia di Como . . » 
L'I R. Luogotenenza di Trieste e Rever® 
Curia vescovile di Chioggia . « - - 
Reggenza della Voivodia Serbiana, Banato di 
Teme:, l' I. R. Luogotenenza della Boemia 
© della Bassa Austria . 
L'I. R. Luogotenenza della Bassa Austria e 
Governo civile e militare della Transib 


—___—— 
N. 6373. (2.8 pubb.) 

A tutto il 45 geonaio 1852, resta aperto il con- 
torso alla Condotta ostetrica delle Comuni sotto indicate, 
e ciò in forza del riverito Drereto delegatizio 29 ottobre 
1854 N. 16272-5422. —* 

Le condizioni della Condotta sono ostensibili presso 
questo R. Commissariato, a cui saranno prodotte le istan- 
ze di concorso, corredate dei soliti documenti : 











e n 187.37 a) Diploma di libero esercizio. 
L'LR. Luogotenenza della Boemia ; - » * 1980-97 b) Certificato di fisica robustezza. 
Somma totale A. L. 31288 .12 €) Fede di nascita. 
era d) Dichiarazione di non essere Vfhcolata. ad.abiro 


La pubblica carità fu prodiga inoltre d'una quantità di ef- 
fetti d'indumento e di vestiario, dei quali, unitamente a buona 
parte della somma raccolta, è stata fatta a quest’ ora la distri- 
huzione, fra le henedizioni ‘e le espressioni di riconoscenza di 
que’ miseri, che, circondati dai più urgenti bisogni della vita, nella 
più inclemente’ stagione dell’anno, hanno potuto alleggerire in 
qualche maniera” il peso della loro sciagura. 

Dall'I. It. Delegazione provine., Vicenz® 17 dicembre A8DI. 

LI. R. consigliere ministeriale e' Delegato provinciale, 

PioMBAZZI. 


Comune, e, se lo fosse, permesso di quella Deputazione, e 
tutti quegli altri documenti di servigio e benemerenze, che 
avesse acquistate in via pubblica © privata. 

La Condotta sarà obbligatoria per tre anni ; la no- 
mina è di competenza dei comizii, salvo la Superiore ap- 

vazione. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Treviso 8 
dicembre 1854. 2 

L'I. R. Aggiunto dirigente, Ansnosioni. 


























postale alel Distretto Donà di Piave, aven- n 2 
Pollo tiuenazione, lL R. Diresione supe- | Comuni | Popolazione | Poveri | Omdizione- {S 8 
pel Lombardo-Veneto ha trovato di dis topografica Ehi 
porre, che cul giorno 4.° gennaio. p. v. venga soppressa l'at- i 
Messaggeria acquea triplice sellimanale fra Venezia e S. __——_—___ÉÉ_e—@r@@r 
Doni, cola contemporanea altivazione d'una Messaggeria giorna-,| Breda 2847 1352 | Al piano, con 
lira fra S. Dovà e Treviso, in coincidenza colle corse della Stra- | Carbonera 2214 957. |istrade, la mas 
da ferrata fra Treviso e Venezia. » Maserada 1982 mi | ” 
Le lettere pertanto, nowchè gli articoli fra Venetia e S. Do- | Casier 1426 | 524 |sima parte in 
nà, terranno, col suddetto 4.° gennaio 1852, la via di Treviso, | Canizzano 1368 | 870 |onimosttào | 
e dovendo approfittare, tanto nell’ andata come nel ritorno, della Preganziol 2044 689 £ 
seconda ‘corsa della Strada ferrata Venezia-Treviso e Treviso- Neo i; cao 
Venezia, potranno essere qui giornalmenie impostati fino alle ore 9 b £ 
aim. è dirti alle ore 1% meridiane. Pademello 1561 115 s 
Dall’ I. R. Direzione provinciale delle Poste, Penzme 1833 628 $ 
Venezia, il 13 dicembre 1851. Povigliano 1633 7 8 
1° LR. Direttore, VINTSCHGAU. S. Biagio 2517 1016 Ei 
Spercenigo 1950 790 i 
N. 23769. Monastier 2377 %3 
Dal 22 agosto al 14 novembre a. c., vennero abbandonati | Villorba 3498 1716 
nella Stazione della Strada ferrata di Padova, e mai più ricer- | Melma 2046 1007 
cati, i seguenti effetti : Quinto 2065 954 
Un bastone di-legno; un bastoncello di canna d'India; | Paese 2586 | A017 





due fazzoletti bianchi da donna , uno ricamato ; due ombrelli 
l'uno biù, l'altro verde-chiaro; un anello da piovano con pietra 
di vetro legata in oro; una berreta di lana ; un invollo con- 
sistente in due moccicchini , flanella, due camicie, berretta bian- 
ca da notte, cravatta comuna spilla d'oro con pietra piccola. 
Chi ne vantasse il diritto, si rivolgerà a quest'£. R. De- 


CONSULAT GÉMÉRAL DE FRANCE 
‘© A-VENISE. 


Ultimo esperimento +. asta. 


legazione provinciale. Il Consolato generale di Francia in Venezia fa pub- 
Dall R. Delegazione provine, Padota il 10 dicembre 1851. | blicamente noto che, dd: giorno. 230 del corr: mese di 
N. 5178. AVVISO D'ASTA. (3: pubb) | cembre, ed alle 14 ore della mattina, nella Cancelleria conso- 


— Jo obbedienza ad ossequiata Ordinanza 19 novembre pp. 
N. 3029212772 dell’L R. Direzione superiore delle pubbliche 
costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto , dovendosi appaltare il 
lavoro di ricvstruzione delle Porte di sostegno di navigazione, 
siluate poro superiormente al Ponte levatoio sul Fiume Novis- 
‘ simo in Lova, 


lare, procederà all’incanto per la vendita del brick fran- 
cese, denominato l' Emilie, con tutti i rispettivi attrezzi ed ar- 








esperimento ; ed in tal caso ne 
Cirio lip 
,, ne sarà ripetuto un terzo 

31 mese stesso, nelle ore so- 





merciale, che per una vistosa 


revole 
“N 


- setta Ufficiale. 


AVVISO INTERESSANTE. 


Il soltoscrillo commissionato di uu’ accreditata Casa com 


redi'di esso, ancorato orà nel Canale della Salute 

nallate 205 di rogito, comando del capiano Ah 
sage, e slimato complessivamente lire austriache 12,949 
come da Protocollo 11 dicembre 1851, del quale sarà per, 
messo di avere ispezione ; e ciò alle condizioni pri 

La delibera avrà duogo per un prezzo anche alg. 
sotto del valore di stima, ed al più offerente. 

ll deliberatario dovrà compiere il versamento di prezm 
deliberato in austr. lire effettive, o monete d’oro a tarifia 
pero aim ie dl 

presente Avviso si pubblichi, affiggendolo nei 
Ioog, all albero di maitra del brick d vendersi, edale 
Borsa ; inserendolo per tre volte consecutive. nella Gaz- 


Venezia, li 21 dicembre 1851. 
Il Console generale di Francia Fenp. Denoss. 


CAFFÈ 
CAMPO S. FANTINO 
Si trovano molti giornali, vi è assortimento di bot- 
tigliarie e bibite; e, nelle sere di recita i questo 
Gran Teatro la Fenice, vi sarauno gelati, a cente- 
simi 25 per uno. 











GAZZETTINO MERCANTILE. 
VENEZIA 23 picemenE 1851. — leri, sono arrivati il brick 
schooner inglese Lady fassef, capitano William Hill, da Naro, 
carico di zuccheri per Faustino Pietroboni, ed un napoletano co) 
granaglie dagli Abruzzi per A. Savini. Abbiamo la vendita d'un 
carico granone di Braila a L. 9 lo staio con qualche sconto, in 


«| qualità secondaria, ed ancora staia 2,700 frumento viaggianie 


dal Danubio, a campione suggellato, a L. 13.05. Dettagli d'olio 
a prezzi sostenuli. Bott 120 zuocheri pesti a £ AD !/,. L'on 
fu meno ricercato; i da 6 carantani si pagarono ad 84: nell 
Banconote si spiegarono crescenti ricerche, vendute fino ad | 
così il Prestito lamb-veneto a 76, prima che arrivasse ji je: 
legrafo; e, dopo, le Banconote vennero pagate a 81 }/, 

Oggi, stanno alle viste alconi bastimenti e° più barche, 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
LI F. GANTE PUBALICHE IN VIENNA DEL 22 Dicewgne, 









ni dello Stato (Metalliche) . . . ‘al 5 — 
dello” ii ‘04% 
detto” ib. sé 
detto (dol 1850 reluibili) » 4 — » È 
Prestito con estrazione a sorte del 184, per 5001... 143) — 
detto » » e 01839, 0 200 2974 
detto, ; 9 “ 


detto, 
Azioni 
dotte della Strada for. Ferdin del 








dette detta da Vienna a Gioeguitz + » 500 . 

dette detta da Oedenb- ustadt è » 84) 

dette detta daBudweisLinz-Gmund.s » 250 .. 272 — 
dette della navigaz. a vapore sul banubio » + 500. . 590 — 


CONSO DEI CAMBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
lota dell’ Unione della fsermania me- 
ridionale.sul p. dior. 24 ‘/, . . - 
Genova, per 300 lire nove piemuntesi 
Livorno; per 300 lire toscane. . 
Li 


Rs 1793/,a 2 mesi È. 
» 1704/13 2 mesi — 
Fior.121 4, uso 





ra, per uma lira di sterlini . . 
per 300 franeli . .. 7. .... 





Mil 300 lire austriache . . .. 0. » arpa 
Marsiglia, per 300 franchi st » 1434/22 2 mesi L 
Parigi » » » è 163 1/9 a 2 mesi L. 

Aggio dei secchini imperiali .. ... — -— 

Del giorno %} detto. 

Obbligazioni dello Stato (Meta liche ) . . at 5 
Agusta RE 
Londra . 


TRIESTE 22 DICEMBRE. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . . . 25 — 2.234; %n 





_______—_——_ —— ———— 
ARRIVI e PARTENZE. — Nel cionno 22 pice mene 1851 

Annivati — Da Trieste: | \i 
consigl. di Stato e ministro russo 
— Loleo Jaogiees, negoz, di Berlino -- Copeil Reginold, geni. 
iuglese. — Da Padora: Pardo Salomone, negoz. di Trieste. - 
Da Milano: Simons Koppel, negoz. inglese. — Da Montore 
Foa;Beniamino, possid. di Livorno. — Viucenzi Nicola, negoz. 
di Modena. 

Parisi. — Per Trieste : 1 signori: Schmid Ferdinando 
console belgio a Rio Jatftiro. — Woklmann Federico, a lutelto 
di Varsavia. -— Fontana Franeesco, negoz. di Mantova Bin 
Antonio, -negoz. di Desenzano. — Per Maderno: Hell Franeesoo, 
possid. e negoz. 

SL __—___——_ 
MOVIMENTO SULLA STHADA. FERMATA 












- Arrivi... GIN 
NU giorno 22 dicembre: } iirtenze EMI 


LL See ee 

JERVAZIONI METEOROLOGICHK 

fatte pel Semi patriarcale all'altezza di metri 221 
sopra il livello medio della taguna 








funeDÌ 22 DICEMBRE. 
Ore . . 






, E merid |)re 9 ser: 
O 5 0088 L aid? 
2 14 











tu 
Anemomero, Pa RECARE, N. N 
Stato dell'atmosfera . . . .'Quasi ser | er. fosto 
Ì 


Età della luna: giorni 1. 
Punti tunari: N.L.° ore 4.11 matt. Pluviometro : linee 


i 


eredità; fatta in America, deve 


ora ivi portarsi, previene il rispettabile Pubblico, essere dalla 

slessa incaricato di procedere -alla vendita di un-suo conside- 

nre er dl è Deposito di Telerie e Tovaglierie, della più perfetta qua 
i spirato do tdi bi off lità, di tutto lino, con forte ribasso di prezzo. 

i che il dep Deposito trovasi nel Negozio in ; 

N. 257.-- La vendita si fa a prezzi fissi ed a lire austr. effettive. 

* Venezia 22 dicembre 1851. 


Merceria dell’ Orologio 


VAN FRENKEL. 
Prof. REENENT, Compilatore. 











sulla | 
la que 
avverti 
dei ne 
e che 
nare € 





N. 346 


fu 
Dispac 
missior 





appalta 
escluso 
cato 0‘ 
B. Tri 
ra Ur 
Rovigo 
nuova 
tora | 
\uvori | 





denza 
fielto, 
Direzic 
questo 

L 
sciplini 
golume 
ledi 7 
ore 10 
di quer 
che en 
rimenti 
do all 
giovedì 
questo 
se ne 
medesi 
9 dello 

Li 
presso 
settece 
sessani 

L 
con ui 
Ue |, | 
contrai 
conto, 











ANNO 1851. -- N. 166. 





N. 5540. 13 pubbl* 
., Boirro. 

Si notifica  all'indicato as. 

sente d' ignota dimora Domenico 

Turoldo 4. Giovanni di Pozzo, 











Distretto Codroipo , essersi 
prodotto in lui confrouto al 
protocolio. de bii dell'IT R. 


Pretura di Codroipo li 10 dicem- 
bre 1851.»1 n. 5540, da Osvaldo 
Brazzoni alentino possid, di 
Pozzo, uva petisione per turbato 
possesso in punto che debba 


esso Turoldo desistere da ogni 











ulteriore opposizione all’ esercizio 
delle servità di pessaggio con 
cerro pel di lui fondo cortile, e 





di lui pericolo e spese un curs- 
tore nella persona di Antonio 
Biessonutti ‘di Pozzo per l' ef. 
fetto che lo ‘rappresenti e difen- 
da nel giorno 5 gennaio 1852, 
giudiziale sessione 
I luogo ove verte 







avverie di munire il d. curatore 
dei necessa 
e che volendo potrà anche desti 
ed indicure al Giudice altro 
store , il tutto a sensi e 
effetti del ‘por. 498 del 













Dl presente che terrà luogo 
di Jegale. citazione, dovrà 
gersi all' Albo Pretorio, nei soliti 
lueghi in Cudroipo e Pozzo, e 
ato per tre volte conse 
lla Gazzetta di V. 







droino , 

Li 10 dicembre 1851. 

© I R_Agé Dirig. 
Zoro. 








ione. d' Organizzazione Giu- 
in Verona 1.° e 9 an- 

3892, 5961, debbousi 
per la riduzione, 
orio, del febbri 
L 










queste Città di 
Rovigo, il deve servire alla 
nuova Corte di Giustizia, e Pre- 
tor VARIE, : 





presso que: 
dip, e capitolati d’ap 
pielto, da aspezionersi presso la 
spedizione di 
nale. 







questo 

È sotto le di- 
sci pliné Vegliabti re- 
golamenti, giorno di merco- 





ledi 7 fp. v. gennaio 1852 alle 
ore 10 ant., nel focale d' Ufficio 
di questa Presidenza, svvertendo, 
ndo senza efletto l'espe- 
tà un seco! 
do all'ora stessa del giorno 
giovedì 8' successivo, e se pur 









est5 rimanesse, senza effetto, ll 
je, aprirà un terso all'ora | 


a del giorno di venerdì 
il 
li 


centesimi 
sessantasette |, 10736 : 67. 

Le oflerte verranno caulate 
con un deposito di I. 1,000, ol 
tre I. 70 per le spese al 
contratto, delle qu 
conto, e si farà la delibera al 
migliore ed ultimo oferente, e- 
sclusa, qualunque, ioria, @ sal- 
le superivie approvazione , 
pendente. lo quele resterà obbli 
gato deli all'offerta 
verso la siszione sppaltente. 

Il deposito fatto all' asta ser- 
virà anche a gersnzia dell’ ese- 
cusione del lavoro, e veità re- 
stituito alla produzione del col- 
leudo, purchè sia pieno ed asso- 
luto, e senza eccezioni, o ti 
serve. 

Resta però libero al delibe- 
taterio di sostituire sl f.ito «tepo 



















































fl N. 15339. 


| al n. 641, del sol. 48, 





fruttanti. del 
Monte. L. V., secondo il corso 
della Borsa di Milano, o con 


| altre obbligazioni sustriache dello 


Stato al corso delle Borsa di 
Vienna, calcolati i corsi al mo- 
mento della insinuazi 





corrisposte da questa R. Cassa 
di Finanza verso la produzione 
dei certificati, meno la rata di 
collaudo, che rimarrà vincolata 
all’ esito definitivo del Verbale 
di la 








1l delibersatario nel sottoscri. 
vere l'atto d'asta e pezze 
il proprio domicilio 








Dalla Presidenza dell'I. R. 
Tiibuvale Prov. in Rovigo, 
Li 16 dicembre 1851 





13 pubbl.* 
Epirto. 
Si rende pubblicamente no- 


|| 10, che nel locale presso l' Aule 


di questo Tribunale, 








apposite 
îl triplice esperi- 


mento di subasta per la vendita 









rappresentati dal cu- 
Antonio Facchini , 
di Giovanni Maria 
grin del fu Anto. 
le pure sotto e: 





DO, osservi 
presse condiz 
Credito d 
Capitale aff.ancabile 





|. 3646: 46, /rultante interesse | 


di 5 per 0j0 dipendente in ori- 


give da carta ;rivata 21 aprile : 


1803, a credito del sig. Giuseppe 
Capessanta, ed a debito di Mat- 
teo Martinelli, passato per istro- 
mento 22 marzo 1810, in atti 
Cerato a credito dell'ora fu 
Antonio Scopin ed ora della di 
lui figlia signora Teresa, e dal 




























fu inscritto all’ Ipoteche in 
uza dalla sig. Teresa Sco- 
pin il 3 giugno 1839 n. 1211, > 
37 e conservato, il pegno 


vol. 
con 











case in Vicenza in Pa 
del Duomo alli civ. num. 2150, 
2154, ed iu mappa provvisoria 
alli n. 2147 e 2275, e sopra una 
bottege pure in Vicenza in detta 

sotterranea 





surriferito è affrancabile quando» 
cumque, © gl’interessi scadono 
tol giorno 11 maggio ed 11 no- 
vembre d' ogni 
Condizioni 

1. L'asta 
wlore nominale del , 
sull'importo delli relati 





IU asta. 
aperta sul 










inte- 


|| ressi dal giorno 11, magg. 1851 | 


in poi, fivo al giorno dell'asta. 
MI. Nelli primo e secondo 





|| sperimento non seguirà la deli- -) 
bera che, a piezzo maggiore od 


almeno eguale del nominale, al 
terzo a qualunque prezzo. 

Il. Ogni del:beratario meno 
P esecui 
rabtire 
tneno del 
a. 1. 400, in valute d'oro o d' 
arge:.v> a toriffa, 

IV. Quegli che resterà, deli- 
beratario ,, ecceito | esecutaute, 
dovrò. nl chiudersi dell’ asta pa- 
gue il resto prezzo in mano del 
Delegato giudiziale, il quale vie 
ne autorizzato & ersarlo in. ms- 














1 capitale di a, 1. 3646:46, 


ls “srt ri 


‘ ed avrà poi esso deliberatario col 
$ giorno della delibera, pagato il 


. ® spesa dello stesso deliberatario 





* anzidetto ai num. 2225, 2227, 


® e colla rendita di L. 17:78, sti- 
7 mato |. 592 :60, limitandosi pe- 


sa 


credito e ; 






È poi rispetto al delberatario fin- 


i centa. 
Il presente viene affisso nei- 

. l'Albo Trbunaie, e nei luo. 
gbi soliti questa  R. Gittà, 


. in Vicenza, 












di lui crediti. a copi 
e spese prima a. pareggio del 
credito di |. 1526 : 88, ed .inte- 
ressi e spese, poi, a. deronto 
dell’altro creCito di I. 3382:61, 
queste pure in monete d° ero od 
argento a corso di tariffa. 
V. Se il deliberatario fosse 

l’ esecutante è autorizzato a tret 
tenersi il prezzo in deconto delli 
di lui crediti a capitali, interessi 
@ spese cioè prima a pareggio 
del credito di | 1526 :88, ed 
interessi e spese, poi a deconto 
del credito di l 3382 : 61. 
VI. Mancando il deliberata. 

rio, che non sia l'esecutante, al 
pagamento del resto prezzo sara 
tosto riaperta l'asta a di lui 
danno, pericolo e spese. 
VII. L’ esecutante non assume 
veruna responsi verso il de- 
del quale starà 
il procaccio dei documenti, ed a 
cui carico sarà il pagamento del- 
le tasse e bolli che occorressero 
per la delibera come contratto, 















immediata 
colla 
diritti tutti della credi- 
secutata, quello compicso 
dalle ipoteca, nella quale a cura 


Ja trasfusio: 









potrà. egli attenere |’ anoota- 
mento di subingresso colla sola 
esibizione del Decreto di delibera 
all Ufiicio dell’ Ipoteche in Vi- 






nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 
Il Cons: Aul. Presidente 
Tounn 
Fanzago, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 








Li 28 novembre 1851. 
usenfeld. 


N. 11341. 





13 pubbl.* 

Epitto. 
Da parte di questa Pretura 

si rende noto che nel locale della 
propria residenza nei giorni 14 
21 gennaio p. v. 1852, dal 
le ore 12 merid. pei 
esperimenti, e nel di 
24 gennaio stesso pel terzo verrà 











Bsvone Frazione Vi 
contrada Creari descritti 
mappa censuaria del Comune 


2223, 2228, 780, 779, 2222, 
2224, 2226, con p. 5, cent. 05, 


raliro le vendita riguardo si 
quattro ultimi n. di mappe col 
perticato complessiro di p. 2:58, 
I. 6:56, alla metà spettante ad 
Avtonio e Gaetano Berton fu 
Natale, 





prezzo minore di stima, ma potrà 
verificarsi a presso minore al 
terzo purchè basti a soddisfare 
le inscrizioni che fino a quel 
momento fossero per appa: 

Il. Ogni concorrente garan. 
tirà l'offerta col deposito del 10 
per 0,0 sul valore di stima, che 





Sarà restituito ;a chi non tima-. 


nesse deliberai.rio ; e trattenuto. 


chè pegbi il presso e le spese. 

Ill. Il deliberatario dovrà 
pagare il. prezzo eatro giorni otto 
dalla “delibere, e così pure le 
Spese tutte esecutive fino alla de- 
libera stessa giusta la spacifica, 
che gli sarà esibita dal. procura- 
tore dell'istante, od. altrimenti 
liquidete. dal Giudice, a tutte 
spese del deliberatario stesso. 


una popolazione, fittamente aggiomerata, avra pale- alle sue parole seguano 1 fatti. E dubbi intorno a 





Ln. ESIC==@—__m___ i itpm:nasaaino 


—_————m_____1z4j4242KÀZK©@<y,àÀ àÀ4_ù_orr l1ZztkYTi——T—_————————————————1À144{hÈ 
bi FI Lo 


IV. Sia il prezzo che le 
Spese saranno pegate in moneta 
sonente d'oro, o d'argento al 
corso legal. 
V. Ogni atto successivo alla 
delibera rimarrà a tutta cura del 
deliberatario. 
Locchè si pubblichi con af- 
fissione nei soliti luoghi, e con 
iuserzione per tre volte consecu- 
tive nelle Gazzetta di Venezia. 
Dall Pretura in Rote, 
Li 21 novembre 1851. 
Il R. Cons. Pretore Dirig. 
Pirtna 
12 pubbl.® 
En.rro. 
Da parte di questa I. R. 
Pretura viene dedotto a' pubblica 
notizia, che sulla istanza di Gio 
vanni Malter fu Rocco di Valle 
rappresentato dall'avv. Paganini, 
al confronto di Antonio Pollador 
fu Antonio, Domenica De 
Gollò fu Gio. giugali di 
Parech, Comune di Agordo, si 
terrà in questo Ufficio dinanzi 
ad apposita Commissione pubbli 
co esperimento d'asta nei giorni 
17 gennaio, 17 febbroio e 16 
marzo 1852 dalle ore 10 ant. 
alle 12 merid. per la vendita 
giuliziale degl’ immobili sottode- 
scritti di ragione dei debitori 
esecutati sotto le seguenti condi- 
zioni: 








N 5811 








. 1 beni saranno venduti 





. Bssi saranno ver 
primo, e secondo incanto a prez- 
zo eguale o superiore alia stime. 
nel terzo a qualunque prezzo 
purchè cuoprino i creditori i- 
scritti. 


ferenti dovranno 





Aevositare 
: stima, e pagare l' importo del 
bene che levassero all’ atto del- 
l'asta, meno 
non garantisce che del fatto pro- 
prio. 





Descrizione dei beni 





prato di pessi n. 925, 
ec. in due corpi 
di passi n. 96, con 
n. 4 noci, con ci 
un castagno ed arbori 
da fogli tuito circo- 
scritto de'confini a mat- 
lina eredi fu D.r Bor- 
tolo Zasso , tnezzodi 











Acqus Cempergana, seta 
eredi fu 


Bernardino 








to al n; 1281, 
stimato aust.. . ... 
2. Loco detto Gra- 
ve pertinenze di ‘Biu- 
gnach, campo com cigli 
® testate di passi n. 518, 
confina a mattina Cor- 
devole, mezzodì eredi 
fu D.r Giuseppe Fos 
sali, sero eredi fu Fran- 


£ 


334 :20 








att. 

Rumor censito al num. 

3101, stimato. ....» 310:80 
Totale A. L. 645:— 

Ml presente Editto pertarito 

verrà aftisso all’ Albe Pretorio, 

€ nei luoghi soliti di questo Co- 

mune, ed inserito per tre volte 

di seguito nella Gezsetta Ufficiale 

di Venezia. © 

L'I. i. Cons. Pretore 
Cannano. 

Det B. Pretura in A- 





U R. Cancelliere 
Vida. 


12 pubbl® 
Borrro. 

L'L R Tribunale: Prov. in 

Padova, quale Giudizio Pupillare 

dei. minori Giovanne, Navara, 

Giuseppe Domenico Gottardo, 

rende: pubblicamente noto che 





N. 22678, 


Milano. Î lavori di miglioramento dei 


fato tutte le condizioni- della vita politica europea ciò, da chi furono artifiziosamente promossi e ad | ponte sul Lambro, vicino a Melegnano. 


i 


parapetti del I con sinistro, — 
Ì 


nelli giorni 19 del pì r/' gennaio 
e 9 del p. v. febbraio, sempre 
dalle ore 11 att. elle ore 2 poni., 





sione costituite dal “Cons. Gra 
siani e del Giod. Sus: Combi; 
avranno luogo respettivamente il 
primo e secondo esperimento d' 
asta. in sede onoraria delle. pro- 
prietà utile del sedime di'casa alli 
vo, 3603 vecchio, 
proprietà utile della Caset- 
to alli n. civ. 4057 muovo e 3604 
vecchio. in Padova contrada detta 
delle Pinzochere, del compendio 
della sostenze quondam Antonio 








I. La vendita di entrami 
gli utili dominii seguirà in un 
sol lotto, al maggior offerente 
un prezzo superiore alla sti 
di a. | 385:40 quanto al» 
me, ed in a. 





| 932: 81 quanto 








bero agli aspira: di prendere 
ispezione non meno che dei do- 
cumenti esistenti di proprietà e 
di libertà delle dette proprietà 
utili presso questo Ufficio di Re- 
gistratura neli' orario di metodo. 
L'acquirente dovrà sbor- 
sere l'importo della delibera e- 











sclusivamente in peszi da ‘20 ce- 
meni 


rautani. l'uno nelle dei 


Commissarii delegati. 







pro, dal giorno della 
delibera , e coll’ analogo Decreto 
di delibera gli :sranno rilasciati 
i documenti r'‘eribili alla pro- 
prietà © libertà delle utili pre- 
prieta suddette. 

IV. Staranno ‘a carico del: 
l acquirente Oneri pubblici 
ed il canone di e. 1.7 : 05 verso 
il direttario Silvestro Camerini, 
riferibile ad entrambe quelle pro- 
prietà, e ragguaglistamente dal 
giorno della delibera. 
Presidente 
M ILA 

ps. ‘d App. 

















DI 
rotti, Con 
inni, Cons. 
Combi Giud. Suss. 
Dall'I. R. Tribonale Pros. 

in Padova, 

Li 16 dicembre 1851. 

Gio. Batt. De Probst. S. 
f 4 di Speditore. 


N 13255, 1.3 pubbl* 
Eperro, 

Si notifica a Gio. Batt. Corti 

Spedizioniere al Ponte Lago. 


scuro che la ditta Gio. Zezzo, 
e fratelli Castori coll’avv. Ma- 
straca produsse in di lui con- 
fronto la petizione 1° settembre 
1851 n. 9575, in punto di spe- 
dizione e consegna in Venezia 
di n. 132'belle Canspe greggio, 
marente Z. C. 191 













Comm. in Ferrara ad esso Conv. 
per la risposta in giorni 60 sotto 





Foro D.r Perissinoti, col 
tenza inoltre che nou giungendo 
in giorni 30 la prova dell’ 
mazione, sarà autorizzate la 
sione edittale. 

Con altra ‘istanza di detto 
gioruo n. 9576, chiedeva la' stes. 
sa ditta in confronto di <isv 
Conv. medesimo ; ‘in perideza 
delle petizione, il sequestio di 
deito Canape, e su questa ‘vente 
con Decreto ordinata’ |’ intima- 
fione sd «sso medesitio con 
Note, come sopra, nonchè al cu 
tatore. 














petenza di ‘Porto alla petizione 
sudd. sulla quale con detreto 10 


detto ‘veniva pure Gesata ‘li ‘com- 
parsa delle parti ull’'Adla Verb. 
Scorsi i giornî 30 suddetti 
senza che ‘giungesse riscantre 





_—— 


sea 
com 
altra 


Li qientemez— L cuci filo 


(Oss. Dal.) 








gere, n 
ventari 


truppe, 
zioue, } 
ditori i 
iusorgt. 
di cava 
vallerià 
fine de 
confini 


Ì 








dal-Fribe-Aiore di Perrero debe =@it0-- 0 plate; Talerai e spesa, 


P'intirazione sia della petizione 


ce dine UE 


6 corr. dicembre sub n. 13255, 
pubblicazione di Editto con ri- 
fiesso pure alla comparsa prefissa 
sull’ istanze di dostimetorio Pl 





1852..alle ore 10.ant 
Mncombe quindi a esso Gio. 


Miti, Corti: di; fer. giungere. el . 


depsutatogli curstore ogni creduta 
ragione, \otvero scegliere e per- 
tecipare .;pl Trib. altro. procure» 
Lore, menirain. diletto dovrà a 
sè stesso ascrivere la di lui .ina- 






per tre vol 


Ufficiale di.questa Città, « cura i 


de la, Spedizione. 
Lu, msncsoze di Presidente 
L'L R, Consigliere Dirigente 


CLI 
Beunati, Cons. Sussid. 
Gradenigo,, Gini. Sussid. 
Dall'l B. Trib. Merc. C. 
Mar. in Venezia, 
Li,9 dicembre 1851. 
Locotelli. 
—_- 
13 pubbl* 


Esito. 


N. 5004, 


LL R, Pretura in Codsoipo 
rende pubblicamente noto che 
uel luogo, di sua residenza, (e nei 
giorni. 24. gennaio, 21, febbraio 
e 24, marzo 1852. «lle. ore. 10 





vendor udis, dei sottodescritti 
immobili, esecutali da Benedetto 
Pailiczorolli . coll avv i 
odio di: Daniele Maria Drigoni 
rugoli, Sceini, di Gradiscutta, da 
deliberarei ol \magg.or. offnrente 
et alle candizioni qui sotto iu- 
dicote. 
«Descrizione degl’ imm-.bili 
da subestorsi. 

Une, casa, ad ;uso di abita» 
sione dominicale .con . relativo 
fand» sedime ed. orto, (situato in 
Gradiscutta , Frazione, di, Varmo 
nl comunale n, 1,10) ella moppo 
consorziale, di. ivig elim. 1229, 
di cens part, — (47 ,, ‘quanto 
ella, cuss, ..e. quanto. all’ arto rin 
mappa sudd. al 1.,,1224 di cens. 
pert — :17 confinanti, la. cat 
e levante. Giuseppe Scaivi q 
Augrlo, mezzoni cost le di questa 
rugione,, ponente. e iramoi 































Billo, ini 








auagire crepe + 








st 





"*L 





pot:enno f.rsi vendere gl’ immo- 
bili subeitati adi lui rischio e 
perieglr, a termini det pari ‘438, 
7 del.GoB:, e esrà tenuto <ivoltre 
al piena. soddisfacimento di tutti 
i dan 








e spese. 
J di -vresente verrà ‘affisto 2l- 
Î l'Albo Pretorio; nei soliti leoghi, 
qui ed in Vermo, nonchè inseri- 
1 to. per ire velie consecutive! nel- 
i la Gazzetta Uficiate di. Venezie 
Ì . comune idtelligeora e norme. 
Dall'1 R. Pretura di Co- 
droipo, 
| Li 9 novembre 1651. 
# R Agg Dirig.. 
Zunoo 





j &: Fabris, S. 

i bo = 

f N 8373. 1° pubbl* 
Ep:tro. 

Fi S pra istanza prodotta il 

$ 1. rortente. da Antonio Sendi 








fu Agostino, ora domiciliato in 
Belluno, questo Tri le 
Pror.. convoca col presente lutti 
i creditori, ad in e le loro 


} pretese, (ed » provare i loro di- 
i ritti verso lo eredità del lu Ago 
4 stino Sandi di Castello-Lavazzo, 
| all Aule Verbale. nel gioruo 30 
j genusio p. e. alle ore 9 ent., 
i con avvertenza, che quelli, che 
| non insinuersnuo , perderanno 
L 





ogni diritto in quanto le sostanza 

venisse esaurita. pel pagamento 

dei creditori insinuati, 0 a0n 

fosero assicurati con prguo. 

Si affigga all'Albo Tribune» 

lizio ,, e mei soliti luoghi e »i 

pubblichi per. te. voite nelle 

Gazzetta Ufficiale di Vevezio. 
LL R. Presidente 

j Tuavense 

i Rigo, Cons 


" Comiai,. Cons. 
| Delli. B. Tribunale Prov. 
L 





} in Belluno, 
Li 4 dicembre 1851. 


Rattay. 
i N 4546. 13 pubbl* 
i Epto. 

L'1 R. Pretura di Crespiuo 
notifica col presente Bditlo a tutti 
quelli che vi possono avere 
resse, che sull’rstonza esecutiva 
del giorno. d'aggi, sotto p. n. 
di Domenico y- Autenio Tom. 

. di Guarda Veuera, è 








l'apriniento. del concorso gene» 





























! verificondolo sitio ae o. | 


V. Non potrà il deliberato- 
rio conseguire la definitiva sg- 
giudicazione degl’ immobili da 

I 





compari 
Pzienti alla pluralità dei comparsi, 
e 


che ‘non comparendo alcuno 
deivereditori stessi, l smministra- 





N. 11410 


Epirro. 
Sopra istanza di Caterina 





Masiero - Ghedin si diffideno li 
creditori verso la eredità di D.n 
Sante Masiero, mancato a' 
intesteto il 23 merso scorso in 
Sent' Elena, sd insinuare nel di 
31 gennaio 1852, eventi a que> 











cessivo par. t. 
Dall 1. R. Pretore di Este, 
Li 30 novembre 1851. 
Il B. Cons. Pretore Dirig. 
Pieraa 





N 8251. 18 pubbl.* 
Eprrro. * 
Dall'1. R Trbuuale Prov. 

in Treviso vende pubblice- 

mente: noto; che sopra lstanze 7 

n. 8251, Mo- 











Bott. 
quale tutrice dei minori suoi figli 
Gio, Bett. ed Elisabetta, fu con 
odierno Decreto: secordeto il 
quirio riperimento: di subasie 
dell’ immobile infrascritto ese u- 
izio di Anne Lesi- 
) quale avra luogo 
nel locale VEL R Tribu 
mole innanzi a Commissivne ep- 
positamente delegata nel giorno 12 
febbraio 1852 dalle cre 10'ant. 
alle 2 pom., e sari deliberato al 
maggior offerente unche e prezzo 
inferiore alla stima; ferme nel 












È pirante all'asta, 
meno i creditori | iscritti, dovrà 
depositare il decimo della stima 
con aust. |. 525 :56, nelle mani 
della Commissione 1o valuta so- 
nante a tariffa, che serà impuleto 
in conto. di prezzo, rimanendo 
«deliberatario , ove depositi entro 
otto ‘giotni voutinui dalla del- 
bera lu ‘tesidua somma well' indi- 
cata valota, od altrimenti erogato 
nel pieno. soddisfacimento di 
denno per la rivendita @ tutto ri- 
schio del deliberatario. 

dovì aspirenie € 
esecutante, gia 
l'altro ‘creditore iscritto sig. Au 
toniò Viamello, souv ambidue di- 
spetsati dai. depositi prescritti 
nella precedente condizionale, ed 
abilitati alla trattenute del prezzo 
di delibera fino all'esito della 












oi tribigioni. 





graduatoria , calculandovi sopra || 
l'interesse nella ragione del 5 | 


per cento dal giorno deila dei 
bera. 

HT. O:tre \il presso di deli 
bera |’ sequirente sosterra | le 
spese lanto posteriori e rel 
al suo acquisto, che quelle in- 
contrate all'esecutante per la 
vendita degli stabili, cominciando 
dall'atto di oppiguorazione, che 
pagherà dietro specifica da liqui 
darsi, occorrenio, dal Giudice, 
come del pari rifondetà, verso 
consegna delle bollette, le impo- 
ste pubbliche pagate dall’'esecu 
‘lente rin ‘(toto di esecuzione è 
solvesza degli immobili: sensa 
di che egli ingu yiottà ottenerne 





che gliene sarà date laggiudice- 
zione, senza pretestò di diminu- 
Bione di prezro di compenio 


| cuicvi troverenti al momento || 


pegli eventuali delerioramenti che 
fossero seguiti dopo la stima. 


Vo degli stabili 
deliberàti, pi, tante, sui mu 
simi competeranno al deliberata- 
rio dietim come frutto civile dal 
giorno dell’ aggiudicazione, e col- 


la. proporzione 
ti E eso dee pece 


ì i 

È Beni dasubatorsi. | £ 

Coss iu questa Città con: 

trada S. Bartolommeo civ. num. 
1857, alli n. di tosppa ‘482, per 
pett. 0:15, colla rendita di 
I. 86758 e 2363, per pert. 0: 
01, colle rendita di | 45 : 50, 
descritta nel protocollo di peri- 
sia 7 marzo p. p.al n. 2021, e 
ust. 1. 5258 : 60. 
Ciò si pubblichi ed affigga | 
nei loogbi soliti di questa Città, 
e s'inserista per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

L'1. R. Commiss. Presid 

Scoram 
Morosini, I BR. Consigliere. 
Celouti, I. R. Consigliere. 

Dati I: R. Tribunale Prov 
in Treviso, 

Li 5 dicembre 1851. 
Munari, Ditett. di Sped. 
12 pubbl* 

Eorrro. 

Si fa noto »li'assente d' i- 
gnota ilimora Isidoro Anto: 
Z.ndegiacomo Volpe- Brane di | 
Auronzo, avere Liberale Corte 
Metto di detto luogo prodotta in 
suo confronto, nonché in co 
fronto di Regina Vecellio-M 
per sè e quale tutrice di 
nori Anna Marin e Mich 
























della petizione 1 settemi 
n. 3789, in punto di pagami 
di ven. | 526 : 19, ed accessorii 








fissata 1° Aula Verbale del 23 
febbraio 1852 èlle ore 9 aut., 
prr la trattazione sommaria ella || 
lite ferme le avvertenze di legge. 
Viene quindi eccitato es o 
Isidoro Antonio Zandegiscomo 
Volpe-Beane a comparire in tem- 
po personsimente, ovvero a fer 
avere èÌ deputato curatore i ne- 
cessati. documenti di difesa, od 
elegge un altro che farà noto 
a questa Pretura, ed a prendere 
quelle determini i che repu- 
terà più conformi al su? inte 
resse, altrimenti dovrà sttribuire 
= sè medesimo le conseguenze 
della sua inazione. 
R Pretura di Au 

















2 dicembre 1851. 

L'1. R. Dirigente 
Amori. 

T. Lorice, Alunno. 








N. 5491 e 5492. 
Eprrro. 
LI. R. Pretura di Auron 
zo notifica col presen e Editto 
all’assente Osvaldo fu Michele 
Frigo di Auronzo, che Liberale | 
Corte-Meito detto luogo bu 
presentato in di lui confronto è 
questa Pretura | istanza 28 ago- 
sto p. p. n 3729, per prenota: 
zione fino alla concorrenza di 
ven. ‘11274 : 5, cogl” 
mora iu base dell’ or 
rogrefo 22 marzo ‘1847, che 
venne anche accorilata, honchè 
la relativa petizione 44 settembre 
a. c. n. 3974 i liquidità, cou- || 
ferma prenotazione e pazamento, || 
e che per non esseri 
dimora 
pericolo e 
spese in curatore l'avv. Dir Do- || 
menico Tomèsi di Pieve, con 
fissazione della comparsa delle | 
parti èll' Aula Verbale di questa | 
Pretura nel giorno ‘23 febbraio | 
1852 ‘alle’ vre 9° uni., cuile la | 
cause possa proseguirsi seconilo 
il vigente Regolamento Giudizia- 
le è pronunciarsi quiuto di' re 
gione. 
Vietie ‘quindi eccitato ‘esso 
Ostaldo ‘Prigo “a competire in 
lempo' personalmente} u.vero a 
far avere al deputato curatore i 
necessari ocumenti Wi fesa, o 
a destinare, volendo, vu altro 
poatrociostore; ed è prendere | 
pelle determinazioni ‘che repu- 
tei più conformi al'suo iute- | 
resto) altrimenti dovrà egli aftri- | 


13 pubbl | 












































il credito:e nou 


i f di mattina ri 


|| questa 


bale a aio le ae 
guense della sus inazione. 0 


TL ADS 53 Mretora di Au 


Li 12 dicembre 1851, 


ci Ad istanza. i interessati 
nella eredità di aeizio Des 
mon ' del ‘fu Felice di Owpo, 
decesso il 25 giagio 1851 in 
in nel Circolo giurisdizio. 
nale di Kétschech viene 6. sato 
il giorno 27 lebbraio 1852 ore 
9 ant., presso questa R. Pretura 
















dei creditoti 
par 813, 814, 

N presente verrà affisso ne 
soliti luoghi di’ questo Capo. 
Distretto, | non in Osopo , e 


nell'Albo dell’I. R. Giudizio Dj 
strettuale di Kò:schech requ sito 
opportunamente , ed ii 





|| tre volte nella Gozzetto Ufficioh 
| di Venezio. 


Ml R. Dirigente 





AcnicoLa 
Dall 1. B. Presura di Ge. 
mona, 
Li 15 dicembre 1851. 
B. Buffonelli, $. 
pda) CU 
N. 17621. 1° pubbl 
Epirto, 


L'I. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto, che con o- 
dierno Decreto sotto pari num. 
protocollare venne spetto il con. 
como generale dei crediti sulla 








Gio, Batt. industriante domiciliato 
® Merola Comune di Torri di 
Quartesolo. 

Vengono quindi eccitati tutti 
coloro che vantassero diri 





Tribunale nel termine di tre 
mesi cioè a, tutto il 12 morto 
1852, ed in confronto dell' av. 
Teofilo D.r Montanari nominato 
curatore alle Îti colla sostitu- 
zione dell’ 
Apollo: 
regolare libello, e, dim 
la sussistenza delle pretese ed il 
diritio alla classe della gradua- 
i sotto la espresse 
comminatoria di essere esclusi 
dalla sostanza soggelta sl con- 
corso, 0 che in pendenza dello 
stesso ,penisse ad aggiungersi, in 
quanto però restasge esaurita 
delle pretese dei creditori iusi- 
muati, fosse pur anche che 
insipusto conpe- 
tesse diritto di proprietà, pegno 
© compensazione , per cui iu 
quest’ ultimo caso sarebbe tenuto 
di pagne il debito che avesse 
verso lu massi: 

i previene pri che in sm- 
istratore provvisorie sotto le 
avvertenze del par. 86 del Giud. 
Beg. fu mominato Antonio Te- 
le di V 
dell''emoivi- 
lella delegazio» 
ve dei creditori come pure per 
esperire un’ amicab.le  componi- 
mento si prefisse il giorno 17 
detto mese di marzo alle ore 10 
ute | aveertenze 
dei 1, 87, 88, 89, 90, 98, 
tell stesso G. R., dovendosi sh 
tresi nella Udienza all Aula di 
quel giorno dedurre sul merito 
dei chiesti benefici legali. 

Ml presento je pubblicato 
mediante affissioni l'Albo del 
Tribunale, e nei luogbi soliti di 
ittà nonche iuserito per 
tre volie nella Gazzetta Ufficiale 
di Vene: 

N Cons. Aul, Presidente 

Tounmea. 
Feusago, Cous, 
Prédelli, Cons. 





















































Det I. R Tribunale Prev. , 
in Vicenza, 
Li 12 dicembre 1851 


Rosenfeld. 





urto .pu:e, di questa; ragione : | creditori sopra. lutto le 

Vorto a levanto Giuseppe Sca 1 sostanze mobili; e4 immobili, ce 

mezzodi cass sudd. È vunque esistenti in questa &'ro- 

ponente is perte ia, di ragione (di Petro Au- 

parte. orto «ii Gio, Y tonio q Pietro: De Marchi pos: 

, tromontena Chiese È sidente di Ponteccho, ora: de.) 

di Grodiscutto , stimata, nust.fî gente in queste. Carceri qua'e 

12,000, urrestato cipile;-; fino dal gioruo 
Condizioni, 13 corrente dicembre. 

IL Gl' immobili, non saranno Si ecuita. quindi chiunque 
venduti, pei. due primi incauti f credesse poter dimostrere qual 
che a prezso maggiore od eguale. f che regione 04. asione cuniro 

Pi alla sti, .ed al 3° incanto.an-.3 (l' obersto De “Marchi itasr 
che, a qualungue prezzo; seu nuarla sino al giorno 31 genna 
preché bgati =. soddisfare tutti i f (1852 inclusivo, a: queste Preture, 

dituri prepoteti. sino ;al talore f (in forma di. una regolare peti» 
della stima quederima. 7 ed in cvufronte dell’ avo 

M. Nessuno, potrà, fusi 0- Francesco Dari, deputato 
blatose) all'asta senza; il previo re della massa concorsuale, 
depovto, «del, decimo del prezzo, g dimostrandovi won solo la ‘sursi- 
di stima, ai.tiguerdì delle spese.f (stevza della sua pretesa, wa e- 
ed,;adempimento dei. cspitoli d' g (ziandio il dintto, per cui egli 
usta.., Da: questo, deposito (però f domanda di.essere graduato nel 

eo sarà esonersio |’ esecutante, qua-.j l'una, -0 nell'altra clase, e 
i lora, si facesse oblatore, ciò auto sicuramente, quan- 
JIL: Entro; 14 giorui dal Dec. fl stachè in difetto, scorso il s0- 
j di delibera, dovià |’ aggiudicata».f | praftissato, termine, nessuno ver- 
sig. È rio pegere iu. conto prezzo all Y (va uu ascoliato, (ed i nOn in> 
simo! ave. procutato:8; dell’ esecutante, f (sinueti verranno senza, eccezione 
sciand le ,spesc. tutte, delle procedura, | “esclusi da tutte la sostanza sog- 
caziol esecutiva; da liquidarsi, ib via, d' fl gelta al concorso. in. quanio la 
per Ufficio, dall Giudice sopra sempli- f medesima fosse essurita dagli in- 
ii Biuuatisi credit è giò quand” 
(buche ai nou insimualisi compe- 
(tesse un diritto di proprietà, o 
fili pegno. 
È Si veccitauo..imolire dutti i > 
reditori che mele 
mualo . si) ssranuo insinuati, a 
di comparire ali’ Udieuza uel giorno 
Hi sabato 7. lebbraio 1852 alle 
ore 10 aut., ondesteptrire fra di ., 
ij essi a, termiti del par 98, Hel 
i--3, Giud. Regi, enemi: hervle com. 
Ò nimanto per la liquidazione e 
dell aperio ‘ concorso, 
0d altrimuti onde provvedere 
de 
Le Comini del Disirelto di Asolo. . : . # © 702.1G d'asta, quando ulla Stazione appaltante non corre 


di Valdagno. >» ». 476.601 che dopo oltenutane la Superiore approvazione. 


rn. 


Prof. RIENINE, Compilatore. 
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Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii. Postaii Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6258. e di fuori 


per 'ettera, affraneando il gruppo. 


GIOVEDÌ 25 DICEMBRE 





24 al senestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre. 




















tre 
Le linee si contano pei 


ANNO 1851. - N. 294. 


Innersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 earatteni 
r decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ulfiziale.) 
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dogawale. Sovrane beneficenze. Notizie dell'Impero: La strada 
ferrata austro-bavarese. Pubbliche costruzioni nel Lombardo- 
Veneto. Società per operazioni di Borsa. Carlo Hawliczek. 0- 
pere pie. Tremuoti. Monumento al Maresciallo Radetzky. — S. 
Pontificio ; Scritti politici. Condenne. — R. Sardo; Nostro car- 
leggio : dl progetto di legge sulla stampa; elezioni ; curiosa in- 
terpellanza. > Imp. Ottomano; ll sig. Lavalette ; conferenze 
di ministri; insullo ad un Italiano ; molestie degli Arabi. — 
lughilterra ; La riforma. Alternativa della Francia. — Francia; 
I giornali belgi proibiti. Lettera a' cessati commissarii straor- 
dinarii. Consigli di Girolamo Bonaparte al Presidente. Neces- 
sità del colpo di Stato ; rivelazioni sulla congiura ordita da 
rappresentanti ; il Sibcle. La Società secrete. Avvisi a L. Na- 
poleone. Voto del D, d' Elchingen. Il sig. Bizio. Noti: 
partimenti. Nostro carteggio. i 
Germania; — Danimarca ; Varie notiz 
gio del Presidente degli Stati Uniti. 

i. Avvisi privati. Gazzettino meggan 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


——_ 
Vienna 24 dicembre. 

8. M., con Sovrana Risoluzione del 13 dicembre di 
quest'anno, si è graziosissimamente degnata di nominare 
l'arciprete di Conegliano, Gio. Battista Ferrari, arcidiaco- 
no nel Capitolo cattedrale di Ceneda. 

Venezia 24 dicembre. 

LI. R. Governo centrale marittimo in Trieste ha 
trovato, con deliberazione del 10 corr., N. 10469, di 
conferire, parte definitivamente e parte in via provvisoria, 
ai sotto indicati individui i posti presso i pure sotto indi- 
cati ‘neo-organizzati Uffizi di porto , di sanità marittima 
e di contumacia nek Domini marittimi della Corona, e ciò 
a complemento delle nomine, di già seguite per parte dell' 
I. R. Ministero del commercio, industria e pubbliche co- 
struzioni 

Nel Dominio della Corona di Venezia. 

Carlo Pogutz, aggiunto di porto, presso l'I. R. Uf 
ficio centrale di porto e sanità in Venezia. 

Aotonio Witén, aggiunto di sanità di I. classe, id. 

. Domenico Fattori, tenente di porto, id. 
Giov. Marangoni, controllore di Cassa, id. 
Spiridione Cattelano, uffiziale di Cassa, id. 

incenzo Piola, 1.° carcellista, id. 

Nicolò Zampiori, 2.° cancellista, id. 

Lwigi Zanetti, 1.9 serittore, 

Lorenzo Zenocchio, 2. scrittore, id. 

Domenico dott. Agostini, medico del lazzeretto, id. 

Pieto Riggle, scrittore del lazzeretto, id. 

Antonio Ausoldi, aggiunto di sanità di IT. classe, pres- 
so l'Ufiizio di porio e sanità, in Chioggia. 

Luigi Mattessich, scrittore controllant 

Giuseppe Olivo, agente di porto e sani 

Carlo Brusomini, id. in Lido. 

Giovanni Lorenzi, id. in Falconera. 

Pietro Ansoldi, id in Torcello. 

Benedetto Curuis, id. in Goro. 

Valentino Tommasini, id. in Lignano. 

Giov. Battista Collauto, id. in Maistra. 

Eugenio Canciani in Porto Levante. 

Alessandro di Priuli, id. in Tolle. 

Caterino Petine, id. in Caleri. 

Paolo Cavallari, id. in Calino. 

Luigi Cavallari, Cannerino. 

Vincenzo Beluzzi, id. in Fossone. 

Gaetano Falconi, id. in Pozzatini. 

Guglielmo d' Antony, id. in Treporti. 
















— America; Messag- 
Recentissime. Ai uffi 
























, în Alberoni. 









PARTE ROW UFFIZIALE 


Venezia 24 dicembre. 

NB. 4 motivo delle feste del SS. NATALE, non 

esce il foglio di domani e posdomani. 

—oca 

Vediamo dal recente Messaggio del Presidente 
degli Stati Uniti in America che il capo di quella 
Repubblica indica con espressioni cordoglio la 
spedizione di Cuba, come una spedizione contraria 
al diritto delle genti e non giustificabile. Egli espres- 
samente professa l' antica politica degli Stati liberi 
americani, politica, di neutralità e di non intervento. 
« La nostra vera missione, dic’ egli, non consiste nell’ 
estendere le nostre idee colla forza 0 coll’ intrigo ; 
non consiste nell’imporre ad altri Stati la nostra 
forma di Governo : ma sta nell' istruire ' col nostro 
esempio, e nel dimostrare coi nostri successi, colla 
moderazione e coll’ attività nostre, la beatitudine 
del Self-Government ed i vantaggi delle libere isti- 
tuzioni. « Noi lo vediamo : il modo di afferrare le cose 
è colà, in generale ed in confronto di altri tempi, 
più temperato; e crediamo di dover osservare sol 
tanto che i vantaggi del Self-Government americano, 
e le pretese beatitudini di quelle istituzioni, ci sem- 
brano sempre in grado estremo problematici. Ella 
è verità conosciuta da tutt i pensatori che le isti- 
tuzioni dell America settentrionale non soggiacquero 
ancora ad una prova decisiva; e che dovranno es- 
sere esperimentate in un lontano avvenire, onde po- 
© ter servire di esempio. Ciò dovrà aver luogo, quando 
una popolazione, fittamente agglomerata, avrà pale- 
fato tutte le condizioni. della vita politica europea 














anche in que' luoghi. Allora soltanto si vedrà se, a 
fronte delle nuove difficoltà, quelle forme sciolte di 
amministrazione, quelle massime comode di Governo, | 
si manterranno sì o no applicabili. | 

Per ciò che riguarda più dappresso i casi di | 
Cuba, non si tratta ivi di estendere, in via di prin- 
cipii, le massime di Governo americane ; ma si tratta | 
soltanto d'un’ usurpazione, da eseguirsi a mano ar- | 
mata, d’ una spedizione per oggetto di conquista, nel 
significato proprio della parola. Cuba è un legittimo 
possedimento della Corona di Spagna, la quale ha 
saputo finora mantenere colà impregiudicata la sua | 
autorità. L America non aveva quindi il più piccolo 
diritto di porvi mano. La nota fallita spedizione por- 
tava indubbiamente il marchio del delitto. ll Governo 
americano aveva l' obbligo palese, non solo di tro- 
vare biasimevole, dopo, la non riuscita spedizione ; | 
ma d'impedirla energicamente, prima che partisse. 
E siccome ciò non avvenne, così fu data all' Euro- 
pa, ancor religiosamente affezionata alle teoriche del | 
diritto delle genti, una pruova sorprendente che i 
principii americani intorno a quel diritto non offrono 
quelle garantie di morale e di polilica, che siamo 
autorizzati a jedere senza condizioni soltanto da 
uno Stato incivilito. 

Per ciò che riguardà gli affari europei, all'Ame- 
rica è in ogni caso, e nel senso più stretto della 














da mari immensi dal nostro mondo, gl’interessi di 
essa sono essenzialmente separati dai nostri. Nè.l" 
equilibrio europeo, nè la lotta di principi, che ha 
luogo presso noi, offrono all'America occasione di 
conflitti. Fra quel paese e gli Stati europei, tali con- 
fitti non potrebbero sorgere veramente se non per 
‘motivi subordinati. Dovrebbero perciò, quando si af- 
ferri il punto di vista vero dell indipendenza e della 
separazione ndevoli, avere in ogni circostanza 
facile e rapido fine. Se mai l'America si arrogasse 
d'ingerirsi A ano armata nei rinnovantisi destini 
dell'Europa, la sua impresa, partendo dal punto dì 
vista internazionale, non potrebbe essere giustificata 
sotto nessun rispetto ; anche facendo astrazione to- 
tale da ciò, che N suo proprio bene inteso interesse 
le impone di tenersi lontana dal frammischiarvisi, e 
che il ben noto avvertimento di Washington, di non 
affannarsi mai per le faccende europee, le dovrebbe 
rimanere impresso nella memoria, più di quello che, 
per nuovi avvenimenti, sembra che le sia rimasto 
impresso. Crediamo che l' Inghilterra stessa vedreb- 
be solo con grande ripugnanza un' 
diata dell'America negli affari euro) 
siamo rilegare nel paese de'sogni e delli 
leanza offensiva dell’ Inghilterra coll’ America, rac- 
comandata, sedendo ad una buona tavola e fra colmi 
biccl dall’ ampolloso sig. Walker, onde combat- 
tere la Francia e gli Stati dell'Europa occidentale. 

Ma dobbiamo, anche in quest'occasione, esprimere 
l'aperto nostro biasimo, vedendo l'America non a- 
vere riguardo, non solo di offrire asilo a ribelli igno- 
miniosamente noti, ma di dar loro tutt’: mezzi onde 
continuare le mene loro perverse. Troviamo deplo- 
rabile che il capo supremo dello Stato americano 
provochi direttamente l’ Assemblea legislativa a porre 
in consulta il modo, col quale dovrà essere accolto 
in America un Kossuth. Che c'entra l’ Assemblea 
legislativa d' un paese col sig. Kossuth, onde pre- 
parargli ricevimento solenne, quasi ch’ egli avesse 
acquistato meriti per quel paese ? Allorchè Lafayette 
toccò il suolo americano, e fu salutato come trion- 
fatore in tutta l' Unione, egli almeno aveva per sè 
le antecedenze della guerra dell’ indipendenza, alla 
quale aveva partecipato. Del capo dell’ insurrezione 
magiara, non può sostenersi lo stesso; e se il Go- 
verno americano, durante la guerra in Ungheria, in- 
viò sul teatro della lotta un apposito agente, il quale, 
secondo le circostanze, doveva badare agl’ interessi (?) 
americani, questo è un fatto che il sentimento del 
diritto in America coprire dovrebbe col velo d'un 
eterno obblio, anzichè scoprire agli occhi del mondo, 
mediante un nuovo atto di ostentazione, le illecite 
brame, che diedero motivo a quella missione. 

( Corr. auetr. lit, ) 




































11 giornale la Fregmiithige Sachsenzeitung ha 
comunicato, tempo fa, un dispaccio circolare. dell'im- 
periale Guverno austriaco, diretto a’ suoi agenti ac- 
creditati presso gli Stati della Confederazione ger- 
manica, e relativo alla Conferenza doganale, da tener- 
si in Vienna il 2 gennaio 1852. Crediamo di poter 
ammettere che l’ impressione, da quel dispaccio pro- 
dotta, fu-per ogni verso favorevole, specialmente per 
tutti gli amici sinceri della patria tedesca. 

Avanti ‘a tutto, è ivi afferrata decisamente la 
grande idea dell’ unione su basi comuni degl’ inte- 
| ressi materiali dell’ Alemagna e dell’ Austria. Viene 
energicamente fatto rilevare, essere la introduzione 
| della nuova tariffa doganale austriaca un passo, onde 
| ottenere quello scopo così risoluto, da far ispa- 
! rire ogni dubbio sulla realtà dei progetti fatti dall 
| Austria. L'Austria, cioè, accettando il sistema dei da- 
gii protettori, si è posta nella situazione di fare che 
alle sue parole seguano i fatti. E dubbi intorno a 
ciò, da chi furono artifiziosamente promossi e ad 





arte nutriti, se non che dagli avversari sistematici 
dell’ avvicinamento, dell’ amicizia e della progressiva 
fusione degl’ interessi austriaci e tedeschi ? 

Quali argomenti stanno ora poi a disposizione 
di siffatti avversarii, dopo la pubblicazione delle mi- 
re, dalle quali condurre si lascia il Gabinetto austria- 
co, nella questione commerciale e delle dogane? 

È tenuto scrupoloso conto di tutti i rapporti, 
esistenti con diritto in vigore. Nel dispaccio si parla 
con riconoscenza della creazione dello Zollverein te- 
desco. Ben lungi dal guardare con occhio bieco la 
esistenza di esso, l' Austria desidera piuttosto di ve- 
rlo mantenuto. 

Nutre essa, cioè l' intima convinzione che, nello 
Zollverein, le tendenze pel libero commercio sieno 
molto meno preponderanti e decisive, che non le ten- 
denze per l'industria; la quale, salita in fiore da per 
tutto in Germania, non può far a meno di prote- 
zione doganale in abbondante misura, senza soggia- 
cere alla concorrenza prepotente dell’ Inehi"erra. È 
chiaro che un grande e ben competen'e p:utito, nel 
seno dello Zollverein, si è pronunciato u: questo sen- 
so troppo risolutamente perchè possa nascere dub- 
bio sulla purezza delle sue mire e sulla solidità del- 
le sue idee. 

Più di un motivo parla dunque a favore dell’ 
effettuazione finale di un’ unione commerciale e do- 








parola, indicata la politica ‘di non intervento. Divisa |-ganale 





cessità, per quanto altri procuri qua e là di travi- 
sare la situazion veri delle cose. 

Fa strada, onde conseguir ciò, iridicata dal Go- 
verno imperiale austriaco, nel suo dispaccio, come 
la più sicura, è segnata con chiarezza e con calco- 
lo pratico, pur prevedendo le difficoltà subordinate, 
che potrebbero opporsi all’ esecuzione del principa- 
le pensiero. 

Il dispaccio preferisce di proporre un sistema 
di avvicinamento e d' intima unione di tutti gli Sta- 
ti della Confederazione alemanna, mediante un trat- 
tato comune commerciale e doganale, invece d' una 
improvvisa fusione, che in molti riguardi pon sareb- 
be di facile esecuzione. 

Debb' essere posto a base di siffatto trattato il 
pensiero dell'unione commerciale e doganale ale- 
manno-austriaca, colle occorrenti garantie. I patti di 
esso deggiono, per ora, essere fissati in modo, da 
fondare stretti rapporti fra” due complessi di Stati, 
e da allontanare, nei sistemi commerciali di essi ogni 
diversità di principi, mediante esenzioni e ribassi di 
dazii a favore dei vicendevoli prodotti, e mediante vi- 
cendevole determinativa influenza sulla tariffa e sul 
trattamento doganale. 

Queste proposizioni sono utili a tutti ed ese- 
guibili. Non veggiamo per un Governo tedesco suf- 
ficiente motivo di escludersi dal trattare su esse. In 
ogni caso, speriamo che la Conferenza, che avrà luo- 
go in gennaio, darà risultati favorevoli e per l' Ale- 
magna e per l'Austria. (Corr. austr. lit.) 

Cavarzere 18 dicembre. 


. La mano benefica di S. M. I. R. A. largiva gene- 
rosi soccorsi a sussidio eziandio dei miseri di questo ter- 
ritorio comunale, viemaggiormente bersagliati dall’ infortu- 
nio della rotta d' Adige e conseguenti allagazioni. 

A coronare l'opera magnanima, comparve oggidi, in 
luogo, l'I. R. ciambellano e Delegato provinciale di Ve- 
conte Francesco d' Altan, accompagnato dal R. 
rio distrettuale di Chioggia, per consegnare la 
somma largita di austriache L. 5,000, distribuibili appunto 
alle famiglie de' più disgraziati 
La benemerita Commissione ai soccorsi e la Depu- 
tazione del Comune, penetrate della più viva gratitudine, 
ricevettero, dalle mani dell' esimio Magistrato, il dono So- 
vrano, e pregarono che, a di Lui mezzo, la voce loro 
d'indelebile riconoscenza, ch'era pur quella di tutti i be- 
neficati, giugner potesse al trono imperiale. 
__ | sig. conte I. R. Delegato, con que' tratti di squi- 
sita gentilezza ed affabilità, che tanto lo distinguono, 
si compiacque di dare conformi assicurazioni; e la Depu- 
tazione del Comune, a memoria d'un giorno così fausto 
ed a propalazione degli espressi doverosi suoi sentimenti, 
fa intanto consegnare alla stampa il breve cenno dell’ ot- 
tenuto benefizio. 


















La Dervrazione DEL Comune. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 24 dicembre. 

._ Secondo ogni apparenza comincieranno nella vegnente 
primavera, e da parte dell’ Austria e da parte della Baviera 
le costruzioni della strada ferrata al confine austriaco ba- 
varese, fissale e determinate dai trattati. (Corr. austr. lit) 

In Lombardia furono iute le costruzioni i 
di strade e ponti: Sonar ana 

Bergamo. Il miglioramento della strada postale bre- 
scimmia pelo rente detto 

"TA 

Cremona. Il ristabilimento del ponte sull’ A 
Zerra e Pizzighettone. urgenti 
Milano. È lavori di migliorament 
ponte sul Lambro, vicino a Melegnano. 








to dei parapetti del | 


Pavia. Il miglioramento della strada da Pavia a Vercelli 

Sondrio. La ricostruzione del ponte sul Frodolfo, pres- 
so Bormio, come continuazione della strada del Sempione. 

Furono compiute al Po le seguenti opere idrauliche : 
I lavori di difesa sulla, rotta di S. Biagio, alla riva destra. 
La chiusa della fossa di scolo Bolognina, alla sponda sinistra, 
ed i lavori a fascine di Persicara e l’ elevazione e ripa- 
razione alla sponda, rotta presso Ostiglia ; la chiusa della 
rotta al Pulleghino sul Po, e la ricostruzione del luogo di 
scarico del porto del Follo a Mantova, sul Mincio. La riat- 
tazione della sponda, rotta alla sinistra sponda della Secchia. 

Per riguardo ai canali, fu compiuto l' argine di gra- 
nito, luogo il Naviglio grande, fuori della porta di Milano, 
detta Ticinese. 

Costruzioni importanti furono compiute: a Lodi, la 
riparazione del fabbricato erariale di S. Benedetto; quella 
delle mura della città. 

Nelle Provincie venete, furono compiute le seguenti 
opere stradali ed idrauliche : 

A Treviso i lavori di riattamento del muro di di- 
fesa lungo la strada di Feltre. La riparazione della strada 
conducente al monte Cismone lungo il declivio di Ronson. La 
riparazione della strada commerciale da Feltre a Primolano. 

Opere idrauliche sul Po : Il ristabilimento del porto 
di Gussona. La chiusa della rotta alla sponda di Guarda- 
Veneta, ed il compimento dell’ argine sinistro di Polesenon. 

Inoltre i lavori di difesa alla sponda sinistra dell’ Adi- 
ge, presso Val Burri.e Marezzana Corrubioli, in Provincia 
di Verona. La regolazione della sponda destra del Bussè 
fra la fossa di scolo della fortezza ed il sito Gianella. L' 
innalzamento ed afforzamento dilla sponda del Pontelun- 
go, nei dintorni di Isvolta Manuale, mediante un banco di 
sabbia. 

Sul canale del Sile. & ristabilimento delle tre difese 
di Tre Alave, Porte grandi e Cavallino. 

Sul canale della Piave. Riattamento dell’ argine sini- 
stro presso Montiron nel Comune di Salgareda. Il migliora- 
mento delle difese di Cortelazzo. 

Lagune di Venezia. È continuato lo sgombro del ca- 
nale militare. Alcune riparazioni alla macchina a vapore 
da scavo. 

Costruzioni importanti furono compiute a Venezia: Il 
ristauro del tetto della chiesa della Madonna dell’ Orto. Al- 
cuni miglioramenti nell’ Orto botanico e nell’ abitazione del- 
l'ispettore. © > 
A Vicenza, il campanile della chiesa Marola. A_Tre- 
viso, riparazioni di alcuni locali del Tr.bunale, della Pre- 
tura e delle carceri. (G. di V.) 


Prestando fede ad una voce, che corre, sarebbe per in- 
stituirsi qui una Società dal gremio dell' alta nobiltà, che a- 
vrebbe in mira di formare un fondo di parecchi milioni di 
fiorini, che sarebbe destinato ad operazioni di Borsa, collo sco- 
po di agire sul miglioramento della valuta. Quest’ impresa 
non si fonderebbe su guadagni di nessuna sorte; ed una valta 
ottenuto Î' intento, ch'è quello, come si disse, di contribuire 
al miglioramento della valuta, il detto fondo capitale verreb- 
he destinato a qualche altro scopo di beneficenza. Vuolsi in- 
oltre che sieno stati già fatti passi in proposito, che pro- 
mettono un favorevole risultato, ossia che questa voce sia 
per tramutarsi qaanto prima io una cosa di fatto. 

(Corr. Ital.) 


._ I noto scrittore Carlo Hawliezek, che con deplorabile 
ostinazione continuava, e a vocé e in iscritto, da molti anui, 
un'acerba lotta contro l' Autorità secolare ed ecelesiastica, 
è stato espulso dalla Boemia, per la dannosa influenza, eser- 
citata specialmente nella classe bassa del popolo di lingua 
ezeca. A luogo di dimora gli è stato assegnato Bressano- 
ne, in Tirolo. : (Lloyd. ) 











raeir) pene postale "ap anne Lombardo-Veneto, colla 
inazione a Venezia. L'alunno postale Ninfa-Priuli 
da Venezia a Padova. La ib 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 24 dicembre. 

Sono due giorni che si è dato principio all’ esposizioni 
e vendita di un copioso e svariato Iabiicente SA. don È 
strenne d' ogni maniera, a beneficio del Ricovero dei bambi- 
ni i ; esposizione e vendita, che ha 1 nella contra- 
da di S. Cristina N. 2436, e che eri anita col giorno 6 
del p. gennaio. Questo pensiero di pubblica beneficenza non ha 
d'uopo di stimolo per riuscire, attesoché, fin dall’ anno scor- 
50, la carità dei Milanesi lo mandò ad effetto con so 
te utilità. Domani sera, l' Impresa del Teatro Re e la dram- 
matica Compagnia lombarda offrono, per la quarta volta, una 
straordinaria rappresentazione, a benetizio dei medesimi Ri- 
coverî; nè vi è parola che basti ad attestare la pubblica 
gratitudine per così filantropico atto, che reca sollievo ‘a'tan- 
te infelici madri e pargoletti. Può quindi fin d'ora la be- 
nemerita Direzione degli anzidetti Ricoveri contare sopra 
UD NUMEeroso concorso e generoso provento. 

(G. Uf. di Mil.) 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 6 dicembre. 

Il di 4° corr., alle 6 min. 80 antim. s'intese a 

questa parle una scossa ondulatoria, pi forte, accom- 


piuttosto 
+ pagnata da muggito. Il 4 corr., alle 6 4/s, pom. un'altra 


scossa, con detonazione, senza. però che ne sia accaduto al- 
cun sinistro, (Oss. Dal.) 


—— 





BOEMIA. ... |. 

Serivesi da Praga al giornale Dentsché Rumatblatt, di 
Lipsia « Nello studio dello scultore Giuseppe Max d visibile il 
iuto modello di un monumento, che debb'essere eretto in 
bronzo ad onore del conte Radetzky sul Hrad:chio. La figa 
ra del celebre eroe è posta sopra. uao scudo, che viene s0r- 
retto da un cerchio di 8 rappresentanti delle diverse nazio 
ni ed armi, le quali cooperarono alle battaglie e vittorie del 
Feld-marescialio. Îl tutto avrà per base un semplice piede 
stallo di granito, portante l' iscrizione : /'iribue Unitis. La 
statua, che rappresenta lo stesso Feld-maresciallo, è modellata 


ita con molta vivscità e carattere... cerchio di soldati, che. 
È sostiene, è formato dei seguenti individui ; un Tirolese, uo 
Croato, entrambi in È Us 
sero ungherese, um Italiano in abito di marinaio, un Cao- 
ciatore, un Ulanò ed un 'Granatiere. ll difficile assunto di 
collocare queste figure, per modo r 
proprio rispettivo carattere, © prendano simultaneamente 
parte effettiva ed eguale nei sostenere e sollevare la figura 
principale del Feld-maresciallo, è svolto dall'artista con gran- 
de intelligenza e particolar. riuscita. (G. Uf di Mil.) 
STATO PONTIFICIO 

Serisono da Rom, in data del 16, alla G. U. d' du 
quata; « È un fatto che molti viaggiatori, d: ultimo qui giun- 
ti dall' Inghilterra, si occopano del trasporto e della distri- 
lzione di scritti politici irritanti e dî piecoli trattati anti- 
cattolici’ Essi furono per ciò colpiti dalla polizia segreta. 
Fa mezzo a tali circostanze, il ministro delle finanze Galli, 
provocato da' quello dell'interno emise oggi un ordine circolare 
colla dita del ‘22 del mese trascorso, a tutti gl'impiegati delle 
dogane del paese, col quale è ad'essi, severamente e sotto m- 
sraccia di destituzione e di arresto, imposto di assoggettare me- 
diante guardie di finanza ad attentissima visita, a piomba 
tura ‘ed a scotta i bagagli dei viaggiatori A Rome, tutti 
i forestieri, senza riguardo a grado od a stato, deggiono es- 
sere condotti alla dogana, e gli effetti di essi deggiono es- 
sore ‘colà visitati: ‘il che prima era permesso ad alcuni 
dopo l'arrivo loro nell’ albergo. » 

Bologna 20 dicembre. 

AI principiar dell anno 41850, formavasi una con- 
venticola di malviventi nei circondarii dei Governatorati di 
Medicina, di Budrio, e d' Imola, la quale, nul'a curaudo la 
potenza della legge marziale , colla maggiore audacia, pel 
lasso di più mesi, apportò terrore e spavento ai trarquilii 
abitanti di, quelle e delle limitrofe. campagne, commettendo 
invasioni e rapine,, con crudeli sevizie. Caduti, in numero 
di 37, costoro in potere della suddetta legge, 5 furono 
condannati alla pena di morte e gli altri alla galera, per 
un tempo più o meno lungo. (G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 21 dicembre. 

Venerdì la Camera non tenne sessione pubblica : si 
raccolse pegli Uffici per discutere il nuovo progetto di 
legge sulla stampa. Sembra indubitato che la maggioranza 
si manifesti contraria, od almego trovi n :cessarie molte mo- 
«ificazioni al progetto ministeriale. Si vorrebbe conservato 
il giuri anche per giudicare delle offese contro le estere 
Potenze, riformandone però il modo di elezione. Vi scrissi 
giù che il giornalismo in generale avrebbe oppugnata tal 
legge. Così fu. Meno l'Opinione, che, attesi i tempi bur- 
rascosi,, ne consiglia francamente l' aduzione, tutti gli altri 
vi si scagliano contro con maggiore o minore fierezza, e 

rotestano, a caratteri cubitali : NON TOCCATE LA STAMPA. 
| Risorgimento tacque per due. giorni, e. quel silenzio 
diede luogo a molte interpretazioni ; linalmente oggi parlò, 
giù s'intende a sostegno della legge e del Ministero : esso 





spera molto nella saviezza e uella prudenza dei rappresen- 
tanti della nazione, in questi difficili momenti; e lascia in- 
travedere che, quanto alla redazione di forma 0 di metodo, 
il Governo sarà disposto a transigere, purchè si mantenga 
salvo il principio. A «quanto ‘sembra, il Ministero mette 
molta. importanza: nell’ adozione di questa legge, e ne 
formerà certamente una quistione di Gabinetto. La qual 
cosa farà sì che molti deputati voteranno in favore, sa- 
grificando, per evitare mali maggiori, alla dea Prudenza 
STICA recano imenti. Si dà per certo che il presidente 
del iglio fosse contrario all'opportunità della presen- 
tazione di questa legge, uvuto riguardo alie cirrostanze at- 
tuali, poiché ‘st potrebbe credere un atto di pausa o di 
debolezza, ‘un. effetto, e, come lo chiamano, un contraccolpo 
della crisi francese, mentre invece è già da più mesi che 
se ne parla in Consiglio, sp-cialmente dopo l' ingresso nel 
Gabinetto del ministro De Foresta. 

Jo voglio sperare che ta legge, con qualche modifi- 
cazione, passerà, con buona pace della Gazzetta del po- 
polo, e senza che abbia luogo per" cosa sì lieve quello scia- 
gurato Finis Pedemontis, da essa vaticinato. 

I due canditati ministeriali, Farini e Melegari, eb- 
hero la palma nei collegii elettorali di Varazze e di Bo- 
sco. Il secondo aveva a competitore il troppo celebre prof. 
Nuyts; ma la vinse il beniimino del Misorgimento, in 
confronto dell’ acclamato dai fogli dell opposizione. , Anche 
in quest'ultime elezioni il popolo piemontese ha dato sag- 
gio di maturità e di politico accorgimento ; il Governo può 
‘andarne contento, e procedere risoluto nelle sue vie, si- 
curo dell'appoggio della nazione. 

In una delle ultime sessioni della Camera, ebbe luogo 
una curiosa ‘interpellanza per’ parte del deputato Avigdor 
intorno al ritardo, avvenuto da ultimo, nell’arrivo delle no- 
tizio francesi. Essendo tali notizie giunte a Vienna, per via 
telegrafica, e a Milano, prima che a noi, proponeva che 
una staffetta particolare dovesse essere sempre a disposi 
zione del. console sardo a Milano per recarci le notizie, 
all'oggetto. d'impedire agli speculatori, appoggiati a più 
celeri corrispondeoze, di lucrare sui fondi, ec. fi ministro 
rispose che il Governo non poteva sobbarcarsi a quell'eror- 
me spesa per recare. vantaggio a' commercianti, i quali a- 
vrebbero. potuto sostenerla da. sé, se così loro piaceva. Ora 
però si sta indo seriamente a costruire il telegrafo 
elettrico da Torino a Ciamberi, e si diede l’incarico di 
dar: mano indilatamente agli istudii relativi, presentando il 
progetto, della spesa occorrente su tutta la linea...’ 

Il Senato procede arditamente nella discussione. della 
legge sulla Jeva militare. 

IMPERO OTTOMANO 
Tleggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 22 corrente : 
Punto ricevemmo i carteggi e i giornali 











sto. ‘Egli protestò, per altro contro il Governo ottomano, ‘ 


a motivo del suo contegno nella questione dei luoghi santi. 





























del 13:: 





Luigi Napoleone, perch'egli, allor- 
chè la Francia non poteva essere salvata, se non con mezzi 
straordinarii, dalla più miseranda guerra civile, non ha pre- 
ferito la legalità alla salvezza della patria. Per legalità in- 
tendono l' inviolabilità di una Costituzione, che fu imposta 
alla nazione francese dalla consorteria del National ( quel- 
la consorteria, che nei giorni di febbraio andò al di sopra 
di ogni legalità); Costituzione, contro la quale protestarono 
formalmente le petizioni di 2 milioni ‘di elettori ed 86 
Consigli generali, chiedendo la revisione della medesima. 
Si chiacchiera nei giornali stranieri di violazione della Co- 
stituzione da parte di Luigi Napoleone, senza riflettere che 
il supremo priocipio della Costituzione del 1848 è la so- 
vranità del popolo, la quale, per rici È perni 

i i commissari ii di stessa Costituzione, « « risiede nell’ universalità dei 
beni" gelide vs gi no È bd: francesì, e che, essendo inalienabile ed impreserit- 


ad 
gli Arabi infestavano audacemente quelle vicinanze, genza 
che il Governo potesse infrapporsi pel mantenimento dell’ 
ordine. La mancanza di sicurezza fece cessare l'importa- 


INGHILTERRA 
Londra 47 dicembre. 

Una lettera aperta, diretta al primo ministro e stam- 
pata nel Daily--News, rammenta a lord John Rgssell la 
sua promessa di fermare un progetto di una nuova r:forma 
al cominciamento della prossima tornata È 
Nello stesso tempo ivi è detto, che proposte da parte del Gover- 
no le quali ampliassero il diritto di soto solo imperfetta 
mente, e da un lato solo, non sodif:rebbero alle esigenze 
del popolo iriglese. Giacché, malgrado al molto pregiato 
bill di riforma del 1831, le elezioni di 56 borgate elet- 
torali non vanno in questo ‘momento né punto nè poco 
meglio di quello che ardavano 20 acni fa. (G.diV.) 


« altribuirsene l'esercizio. » » Con altre parole: la sovra 
nità del popolo sta al disopra della Costituzione, e quando 
Luigi Napoleone, come ha fstto nel suo proclama del 2 
dicembre, si appella dalia Costituzione alla sovranità del po- 
polo, ei resta sul terreno della legalità. Ma 
queste discossioni metafisiche sono del tutto inutili, in fac- 
cia a certi fatti, che parlano da sè e contribui:cono essen- 
zialmente a far valutare al giusto la politica di Luigi Na- 
poleone, sebbene ella sia perfettamente giustificata dal sue- 
cesso e dal giudizio della nazione. 

« Prima di accusare il nipote dell’ Imperatore di aver 
egli abbandonato il terreno della legalità, bisognerchbe al- 
meno guardare se gli era possibile di operare diversamente 
da quel che ha fatto. La politica, per quel che so, altro non 
è che il rinvenimento dei mezz, che meglio promuovono 
lo senpo dello Stito. Lo scopo supremo dello Stato, nelle 
circostanze attuali, non"è certo il mantenimento di ua 
Costituzione nata morta ed impopo! re, ma la fondazione 
dell ordine e della tranquillità pubbi e», ch' è divenuta il 
bisogno più urgente della nazione fraucese. 

« Alconi giorni prima del proclama del 2 dicembre, 
Luigi Napoleone aveva in mano la prova innegabile che 
i capi della lega parlamentaria volevano impadronirsi di lui 
e dare il segnale della guerra civile. 

« Gli schiarimenti, che su ciò posso darvi, derivano 
da una sorgente, che merita fede assoluta; ed io non du- 
bito ch’ essi verranno pienamente giustificati dall’ inquisi- 
zione, ch' è ora in corso. Il generale Changarnier, il quale, 
malgrado i suoi distinti talenti militari, era negli ultimi 
tempi divenuto il cicco strumento del sig. Thiers, operava 
da molte settimane ad inimicare al Presidente della Re- 
pubblica i generali ed i colonnelli, ch' erano stati sotto ai 
suoi comandi in Algeri. Nominatamente, ei stava in rela- 
zioni molto intime col generale Canrobert, che comanda 
a Parigi una divis‘one. Nel tempo, in cui la rinomata» pro- 
posizione dei questori fu portata all'Assemb'ea nazionale, 
il generale Changarnier andò dal generale Canrobert, e, 
dopo aver molto parlato dell’ impossibilità di una ricon- 
ciliazione tra Luigi Napoleone e l'Assemblea nazionale, di- 
resse a quel generale la seguente domanda : « « Che fareste 
se una maltina, in nome di più che 300 deputati, vi 
provocassi a non ubbidire più al Presidente della Repub- 
blica ? » » 

« Il generale Canrobert, vero soldato, rispose senza è- 
sitare: « « Farei cacciare da’ miei soldati delle palle nel 
vostro corpo ed in quello dei vostri coli »» 

« |l generale Changarnier, naturalmente, dovelle cer- 
car di annodare altrove la congiura militare, onde rove- 
sciare Luigi Napoleone. Gittò gli occhi sull’artiglieria, che 
si pretendeva allora essere poco devotà al Presidente, pre- 
tensione, a dir vero, dimostratasi poco fondata nell' ultima 
pugna per le vie di Parigi. Wl generale Changarnier fece 
vani tentativi a Vincennes, ove trovansi il deposito princi- 
pale dell'artiglieria. e due reggimenti di quell' arma. Al- 
cune parole fuggitive, gittate al generale, Courtigis coman- 
dante il castello di Vincennes, destarono |’ attenzione di 
quest’ ultimo, che si atteggiò a bela posta in modo, da mo- 
strarsi pron» a secondare i disegni segreti dei Burgravii. 
Ml 30 novembre, il generale Changarnier aveva fatto una 
visita di più ore a Vincennes, ove, com' egli sembrò lu- 
singarsi, era tulto pronto per trattenervi prigioniero Luigi 
Napoleone, che spesso suole portarvisi, la prima volta ch' ei 
vi fosse tornato. Nel giorno stesso, il generale Courigis 
inviò uo aiutante al Presidente, onde pregarlo a non tor- 
nare a Vincennes, fino a che egli, il generale Courtigis, 
non gli avesse dichiarato, all’ Eliseo nazionale, di più. Il 
generale Courtigis non volle recarsi tosto egli stesso dal 
Presidente, perchè pensò benissimo che il generale Chan- 
garnier facesse spiare ogni suo passo. Un semplice aiutante 
non destava sospetti, anche perchè gli aiutanti spesso erano 
inviati per oggetti di servigio da Viucennes al Presidente. 
Appena quell' aiutante sbrigossi dell’ ordine del suo gene- 
rale col Presidente, Luigi Napoleone lo fece chiudere in 
un gabinetto particolare dell’ E'iseo nazionale, perchè non 
venisse più a contatto con alcuno, sebbene fosse stato dato 
contemporaneamente l' ordine di provvederlo, durante l' ar- 
resto, di tutto quello che potesse desiderare. 

« Il giorno dopo, era una domenica, Luigi Napoleone 
prese seco il ministro della guerra ed il generale Magnan, 
ed andò a Vincennes, ove si convinse non dover perdere 
un momento, se non voleva cadere nelle mani del gene- 
rale Changarnier. La notte daila domenica al lunedì fu 
tenuto un lango Consiglio di ministri all' Eliseo nazionale 
nel quale fa convenuto il colpo di Stato del 2 dicemb:e. 
Pare che il generale Changarnier ne abbia avuto qualche 
sentore, giacchè la notte dal 1.° al'2 dicembre, mentre 
Luigi Napoleone teneva il settimanale suo ricevimento al- 
l'Elseo nazionale, otto deputati fra’ più ardenti nemici 
di Luigi Napoleone, fra’ quali i generali Lamoricière e 
Leflò, si radunarono in consulta segreta presso il generale 
Changarnier. Chi sa che cosa ci avrebbe arrecato il mattino 
vegnente, se i disegni dei congiurati non fossero stati cele- 
remenie ed altivameote sventati, coll’ arresto del generale 
Changarnier e dei suoi otto colleghi? » 

In un altro carteggio del Lloy., in data di Parigi 15, 
leggesi quanto segue : 

«Il Sidele è stato sospeso ieri a sera, nel momento ap- 
puoto în cui il giornale doveva essere stampato. Questa 
mattina ancora la Redazione non ne sapeva. precisamente il 
vero motivo. Si sospetta però, essere causa d'una misura 
così severa, un articolo accolto dali’ Univers, il quale, par- 
tendo dalla Redazione del Siécle, sembrata rendere mi- 
nore l’importanza ed il significato dei tumuli nelle Pro- 
vincie, ed il quale era accompagnato da quel giornale coll 
osservazione che, nelle circostanze presenti, ei voleva aste- 
nersi da ogni commento contro il Siecle. Si crede anche 
che il modo, col quale questo foglio annunciò la comparsa 
del nuovo giornale Le Peuple, che dev'essere venduto a 
5 centesimi per le strade, e. pel quale il compratore paga 
il solo bollo, e l'averlo qualificato come un foglio protetto 





Lo Standard insiste su quesi' argomento che in 
Francia nen vi è più altra alternativa se non il manteni- 
mento dell'autorità di Luigi Napoleone o il saccheggio. 
« Non fu più savio e più umaro, dice, di sbaragliare le 
forze crescenti del traidimento con un colpo energico e i- 
nespeltato, prima che fossero esercitate e disciplinate per 
l'azione? Bisogna por mente che codesta non era que- 
stione di querele sentimentali o di diritti politici immagi- 
nori; ma era questione di vita o di morte, di proprietà 
o di saccheggio. Si tratta di conservazione dell'intera so- 
cietà umana, o della inaugurazione del millenium sociali- 
sta, nel quale Cabet c consorti inseguerebbero le virtù 
morali. » 


































FRANCIA 
Farigi 18 dicembre. 

La Legazione del Belgio a Parigi fa inutili sforzi 
per ottenere l'introduzione dei giornali belgi in Francia; 
il divieto, a loro riguardo, sarà mantenuto per qualche 
Vempo ancora. (Mess. de Gand.) 


In esecuzione del decreto, che dichiara cessata la mis- 
sione siraordinaria dei sigg. Carlier, Duval e Berard, il 
mioistro dell'interno ha indirizzata la seguente lettera ai 
tre commissari straordinari stessi : 

» Parigi, 43 dicembre 4851. 
« Sig. commissario straordinario , 

« Fin dal principio della crisi, per la quale noi sia- 
mo testé passati , il Governo giudeò, dalla condotta del 
partito socialista, che, sorpreso prima della scadenza del 
4852, gli stava per servirsi degli ultimi suoi mezzi, e 
tentare uno sforzo disperato. Le corrispondenze, spedite da 
Parigi, gli emissari mandati in tutte le direzioni, le pa ole 
d'ordine, trasmeste con rapidità e precisione, le prove d' 
un’ organizzazione sotterranea formidabile, tutto dimostrò 
che i disegni sinistri, di cui la società avrebbe potuto es- 
ser villima sei n.esi appresso, erano per iscoppiare in gran- 
de. Per ovviare a simili gravi eventualità, e per impri- 
mere un îuvmento rapido alla repressione, il Governo 
ricorse al vostro pairiottismo, incaricandovi di dirigere l° 
azione dell’ Autorità con tutta fermezza sopra i punti, in 
cui le persone oneste parevano più minacciate. 

è'Tl disegno degli anarchisti fu sventato nella capitale 
dalla beavura dell'esercito e dal disprezzo dei buoni ope- 
i, che si spesse volte furono gabbati da que’ falsi fra- 
telli: da per tutto, I° Avitorità riprese il suo impero, e di- 
viene cosa iuutile il conservare in Francia nulla, che possa 
avere un carattere riveluzionario. Ciò non impedirà al 
Governo di compiere risolutamerte quanto è necessirio pel 
bene e contro il male. 

« Queste considerazioni indussero il Presidentgr della 
Repubblica a far cessare la missione straordinaria, che 
voi voleste tccettare. Vi piaccia adunque, al ricever que- 
sta lettera, considerare il vostro mandato come scaduto, e 
venire in Parigi a rendermi conto de' suoi risultati, po- 
nendomi in grado di apprezzare le disposizioni delle. popo- 
lazioni, che avete visitate. 


« Aggradite, ecc.» 


N Dai'y News pubblica la seguente lettera, comu- 
nicatagli dal suo corrispondente di Parigi, e scritta dal ma- 
resciallo Girolamo Bonaparte, nella sera del 4 dicembre, 
al Presidente della Repubblica : 

« Caro nipote! 

« Il sangue francese comincia a scorrere. Arrestatelo 
con un serio appello al popolo. I vostri sentimenti sono 
mal compres'. Il secondo proclama, nel quale parlate del 
plebiscito, fu male accolto dal popolo, che non lo considera 
come il ristabilimento del diritto al suffragio. 

« La libertà non ha alcuna garantia se un’ Assemblea 
non contrbuisce alla Costituzione della Repubblica. L'ar- 
mata ha il di sopra. Questo è l' opporturo momento di 
compiere la vittozia materiale colla vittoria morale, e ciò 
che un Governo non può fare, quando è battuto, dee far- 
lo, quando è vittorioso. Dopo aver distrutto i vecchi par- 
titi, operate la ristorazione del popolo ; proclamate che 
il suffragio universale sincero, e in armonia colla più estesa 
libertà, nominerà il Presidente e l' Assemblea costituente 
per salvare e ristorare la Repubblica. 

« È in nome della memoria di mio fratello, in forza 
dell’ orrore, ba divido con lui perla guerra civile, che 
vi.serivo queste linee; credete alla mia esperienza, e pensa- 
te che la Francia, l'Europa e la posterità saranno chia- 
mate a giudicare la vostra condotta. 

« Vostrò affezionalissimo zio 
GinoLano ARTE. » 

ll domani della data di questa letiera, il giorno 5 
di mattina, comparve il nuovo decreto del Presidente che, 
sostituiva al voto sui registri il voto secreto. 


Ki corrispondente del Lloyd gli tomunica, in data 
di Parigi 45 dicembre, le seguenti importanti rivelazioni : 

« Che cosa direste, se taluno, la cui casa fosse così cir- 
condata dalle fiamme, da non poter salvare la vita-se non 


fuoco, discendendo le scale ? Ognuno certo lo chiamerebbe 
un pazzo. 























« tibile, nessun individuo, nessuna frazione di popolo può | 


dal (Governo, abbia ‘chiamato sopr' esso questa 

locché però sorprende tanto più, in quanto dele pei 
stampa sono state, secondo il solio, assoggettate ala tengl 

« Si dice che la censura abbia anche cancellato ne 

ticolo del Jonrnal des Débats, nel quale la 
adduceva il motiso, per cui finora si astenne da ogni di 
cussione politica. Colla prudenza e colla precauzione 
quella Redazione, ben note, il giornale ha riconesine È 
| necessità dell’ attuale sistema di Governo. » 

i La disposizione, presa contro il Siecle, venne poi re. 
| vocata. Quel giornale repubblicano ricomparirà in luce, a 
; condizione d'essere più circospetto ; sembra che alcune ‘p 
pressioni, fatte con intenzione nei ragguagii dei fatti dell 
Provincie, avessero dato motivo al divieto, ond'era stay 
| colpito. Del resto, quella misura governativa gli aveva acero. 
| sciuto le simpatie del suo partito. L'Zndependance rac. 
| conta che un sigcore entrò nell Ufficio del Siécle, do. 
mandando di abbonarsi per sei mesi. Gli fu risposto che 


to va ar. 


il giornale era sospeso. « lu tal caso, diss'egli, io m'as- | 


socio per un anno. » 


Il Constitutionnel contiene ragguagli della. massima 


importanza circa l'organizzazione e le cospirazioni delle So | 


‘cietà secrete in Francia e neli' Algeria. 

« In sostanza, egli conchiude, le notizie, che ci sem» 
brano risultare evidefiti 
possono compendiarsi così 

« 1.9 Una grandissima parte della Francia, quasi tutto 





quel che concerne tali Socieì, | 


il paese, era coperto da una rete, da un numero immenso | 


di Società secrete, delle quali alcune si ascondevano nel' 
ombra, altre s'ammantavano sotto il titolo di Società di be 
neficenza. al 

« 2° Quelle Società erano fra esse collegate, o messe 
in relizione da agenti secret, da commessi viaggiatori, che 
traversano il paese da tutte le parti per portare ixtruzig; 
ritrarre informazioni, mantenere da per tutto l'unità dele 
mire e fomentare una perpetua agitazione. Le aggregazioni 
avevano segni e mezzi di riconoscimento, suggell, strumenti, 
formule d'iniziazione, parole d'ordine uniformi, 

« 3° Le Società secrete costituite in Francia, erano 
soggette alla direzione de' Comitati centrali, stabiliti a Pa- 
ione, Londra, ed erano in relazione co' profughi pi- 
litici, dimoranti in Svizzera. 

« 4° La democrazia militante era indrappellata nelle 
sezioni delle Società segrete, e provveduta d' armi e di mu- 
nizioni da guerra, per assicurare l' esito de’ suoi disegni. » 








Sappiamo per certo che il Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto parecchie lettere, che lo avvertono di st- 
re ia guardia contro gli assassini. Egli esce, è vero, ac- 
compagnato da guardie, ma iu carrozza scoperta, e molti 
suoi amici sono d'avviso che sia troppo esporsi in questo 
momento. (G. Uf. di Mi.) 


Dicesi che il duca d' Elchingen, fratello del sig. della 
Moskowa e di Edgardo Ne, colonnello del 7° dei dra- 
geni di guarnigione a Mons, abbia valato contro L. Na- 
poleone, mentre il suo reggimento votò per esso. Vuoki 
ch'egli abbia dato poi la sua rinunzia. (0. T.) 

alii 

N sig. Bixio è tuttora in arresto. gli è accusato 
di aver fatto stampare il decreto di decadenza, emesso alla 
podesteria dai 220 rappresentanti. 

eso 
Notizie del Dipartimenti. 

I capi delle torme, che sparsero il terrore nel Di- 
partimento delle Basse Alpi, hanno quasi tutti guadagnato 
la frontiera del Piemoute. Al momento del loro passag- 
gio per Barcelonn cl’ era ancora in potere dell'in 
surrezione, compierono l' opera, saccheggiando la cassa del 
ricevitore particolare di quel circondario, la quale conte- 
neva circa 12,000 franchi (Patrie) 

_ o 

La Patrie pubblica i seguenti dispacci , relativi alla 
condizione de' tre Dipartimenti del mezzodi, che furono mag- 
giormente minscciati dai tentativi demgogici : 

« Brigroles (Varo) 43 dicembre. 

« GH' insorti presero la fuga all’ arrivare delle truppe 
La corris,ondenza amministrativa non è più sequestrata ne- 
gli Uffizi postali. *» 





« Digne 413 dicembre. 

« Iersera, il prefetto entrò a Digne, con due compa 
guie. Oggi son giunti 4,500 uomini, una batteria ed un 
distaccamento d’usseri, alla testa de' quali sta un colonnello 
di stato maggiore ed un colonnello comandante, incaricato 
dello stato d'assedio. Eccoci ora sotto |’ Autorità militare ; 
noi la riguardiamo come nostra salvatrice. » 

« Altra del 45 dicembre. 

« Il colonnello di Sarcey ent:ò a Digne; egli occi- 
pa tutto il paese, e lo fa battere da colonne mobili, le qua- 
li effettuano da per tutto il disarmamento degli abitanti. » 

« Avignone 15 dicembre. 

«Il Dipartimento di Valchinsa gode della più per- 
fetta tranquillità. Luigi Napoleone raccoglierà un immenso 
numero di suffragii in questo Dipartimento. » 

Come apparisee dalle precedenti notizie, le. turbolen- 
ze dei Dipartimenti vennero ormai represse. Riferiame 
tuttavia alcuni altri particolari dei diserdini, in essi avvenul, 
a mostrare sempre più qual sarebbe stata la temuta pt- 
ripezia del 1852, se il colpo di Stato del 2 dicembre 
non l'avesse ovviata: 

Intorno id un atroce fatto, già da noi accennalo, 
troviamo in un giornale i particolari seguenti: 

« Un movimento insurrezionale era scoppiato sulle rive 
della Loira; in seguito ad ordine, venuto da Parigi. Fsw 
erasi concentrato nel borgo di Neuvy-sur-Loire, fra Bri 
re è Cosne. All’annuncio di questo disordine, il sig- Poo- 
| sard, segretario generale della Prefettura della Niéere, è 
| partito da Nevers, accompagnato da un forte distaccamento 
| preso nel 44.° e nel 48.° di linea, che occupano il Dipar 
| timento. All'arrivo della truppa, la strada, che attravers® 
Neuvs era intercettata da una forte barricata, rizzala dii 
sommiovitori. Alla chiesa del borgo sonavasi a stormo. 

« Nel momento, in cui stavasi per venire alla lt» 
il venerabile parroco di Neuty, iolendo tentare un ul 
sforzo di conciliazione, a fine d'impegnare gl'insorti a 
| porre le armi, s'è presentato per esortare la moltitudine» 

Un miserabile gli trasse contro un' archibugiata, e la pala 
| traversò il petto del degno pastore. 

« Pochi momenti dopo, la truppa prendeva quella bar 
ricata a di carica. 

‘ Gl'inori hanno preso immediatamente la fuga; N! 
farono fatti numerosi arresti, ed in ispecie quello dell'a 
sassino del parroco. Un Consiglio di guerra, riunitosi im- 
mediaamente, ne ha fatto giustizia. È stato fucilato sul 
piazza stessa di Neuvt, alla presenza della popolazione. Not 
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si saprebbe farsi un'idea dell'abbattimento e del terrore , 
degli arrestati. Si ottennero già dai medesimi preziose 

iealazioni. 

ser SA malgrado della gravità della ferita, il medico che 

presta le sue cure al parroco di Neuvy , spera che non 

soccomberà. » 


La Sentinelle du Jura, del 9 dicembre, compie 
come segue il racconto delle turbolenze di Poligny : 

« Gli avvenimenti si erano succeduti con tanta ra- 
pidità, ch' era difficile nulla ommettere, e distinguere il vero | 
dal falso e dall'esagerato. Avevamo annunziato che i capi | 
dell'insurrezione avevano saputo conservare una certa di- | 
sciplina fra la lor gente; ciò si credeva da principio, per-, 
ché nessuno aveva osato lagnarsi : ma oggidi, meglio infor- 
mati, dobbiamo rettificare le inesattezze, e svelare il con- 
tegno di que' tribuni improvvisati. 

at pra parlare delle orgie bacchiche, fatte col vino | 





delle case, nelle quali gl'insorti si erano insediati, si usa- | 
rono maltrattamenti e indegnità verso donne; atti peggiori 
de' delitti forse, poichè sono viltà. Non potremmo mai ab- 
bostanza vituperarli. 

«I capi palesi del movimento insurrezionale erano, 
come sì sa, il sig. Berg@re, farmacista, il quale erasi co- 
stituito viceprefetto provvisorio, ed il sig. Lamy, avvocato, 
che aveva usurpato le funzioni di k 

« Prevedendo è temendo tutto da parte de' loro, e 
prevedendolo soprattutto come una disgrazia ed un discre- 
dito per la lor causa, e' frcero affiggere proclami, in cui co- 
mandavano' il rispetto ag'i averi ed alle persone. Per mala 
sorte, l'ingiunzione delle autorità insurrezionali era giunta 
troppo tardi, o piuttosto non era giunta se non dopo i 
fatti, che l'avevano necessitata. ‘ 

« ln effetto, disordini gravi erano successi in due 
Inoghi; nell’alloggio del tenente della gendarmeria, e nel'a 
Viceprefettura. La gendarmeria, troppo debole per far tc- 
sta al movimento, era andata a cercare rinforzi. Intanto il | 
detto alloggio s' empieva d’insorti,, i quali s' impadronivano | 
delle stanze. Un venti circa di essi, appastandosi in cuci- 
na, apersero le credenze, e si diedero a bere e mangiare. 
In pari tempo, seguivano al'a Viceprefettura fi 
più gravi. Ella era stata invasa. ll magistrato, che l'a 
tava, veniva percosso e menato prigione. Sua moglie, che 
andova a supplicare per suo marito, fu ignobilmente ri- 
spinta e gravemente insultata. 

« Gr'insorti stabilirono poi un corpo di guardia nel 
gabinetto particolare del viceprefetto ; e, per ristorare le | 
loro forze e tenersi in lena, ruppero gli armadii e s'im- 
padronirono de' vini fini che vi si trovavano. Nè a ciò si 
ristrinsero: in presenza della stessa moglie del vicepre- 
fetto, spezzarono il suo pianoforte ed un picc»lo arredo ; 
frugarono da per tutto: e dobbiamo aggiugnere che sei 
posate d'argento non ssi rinvennero più. 

e Gli avvenimenti, di cui abbiamo parlato, succedevano 
nella notte del 3 al 4; Ta mattina, altri iusorti si reca- 
rono alla canonica, e rinnovarono colà le gozzoviglie, di 
cui paiono essenzialmente avidi i democratici di bassa lega. » 

Scrivono da Poligny, il 6, dicembre, a 10 ore della 
sera; ‘allo stesso giornale: « Lia tranquillità più grande re- 
gna in questa città g a quest'ora, i cacciatori di Vincen- 
nes, i corszzieri e Fartiglieria, giunti a Poligny, partono 
separatamente, per raggiugnere la lor guarnigione. 

Nel corso della giornata, si arrestarono gli am- 
ch' erano rimasti in pae 
ode che i capi ripararono a Juogne. 

+ La Corte d'appello di Besanzone, giunta a Poli- 
goy, continua l' inquisizione. » 

Leggesi nell'Echo du Midi, di Mompellieri, deli' 14 
dicembre : « Cinquaotadue arresti furono fatti a Pézenas. | 
I prigionieri, fra'quali si trovavil sig. Sabatier, primoge- | 
nito, vennero condotti a Béziers. Il palazzo del sig. Don- 














questa sera si 















nadieu, presso Aspiran, fu saccheggiato. 





insegnamento , che dobbiamo ritrarre da tutti | 
gli avvenimenti di Béziers, non sarebbe pieno, se omet- | 
tessimo di mentovare la parte di lode, che spetta alla re- 
ligione in tal deplorabile peripezia. Il combattimento non | 
era ancor terminato, che il clero era già accorso al pa- 
lazzo della Prefettura, ove non tardò a trovarsi in mezzo 
a sette cadaveri, e aid un quindici feriti: questi ultimi si ; 
confessarono, e ricevettero l' Estrema Unzione, manifestando | 
il lor pentimento d'essersi lasciati traviare. 

« In pari tempo, le suore infermiere e le suore del- 
la Carità erano accorse pur esse; erano state portate co- 
perte per preservare dal freddo que' miseri, i quali, tocchi 
da tanta pietà, non poterono impedirsi di benedire la ca- 
rità del c'ero e delle religiose, che si affrettavano a sol- 
levarli, mentre i lor capi, per lo contrario, gli avevano 
sacrificati ed abbandonati. » 

Leggesi nello stesso giornale, in data del 10: « Ci 
si comunica una lettera di Bédarieux, in data dell’ 8. A! 
quella dato, gl'insorti, ancor padroni della città, facevano 
la guardia dinanzi la podesteria. » 


Leggesi nel Journal de la Niéere del 9 dicem- 
« Il disegno degl’ iusorti socialisti è ora appien no- | 
to ; e' volevano volgere, nel punto stesso, l’attenzione del 
generale Pellion su Clamecy, Saint-Pierre-le-Moùtier, Don- 
2y, ce, e indurlo così a div dere le forze, di cui dispo- | 
neva, e sguernire Nevers, verso cui dovevano muovere da 
tutte le binde, per sorprendere la città, nella notte del 5 
al 6 dicembre. 

« Per buona ventura, il generale non si lasciò trarre ! 
in inganno ; sì contentò di mettere a disposizione del pre- 
fetto le sole truppe, di cui poteva a rigore far senza, e 
rifiutò ostinatamente di farne partire a'tra. Sapendo poi 
che lo stormo aveva sonato ne' Comuni fra Saint-Pierre 
e Nevers, e che numercse assembraglie eransi mostrate in , 
più siti, prese, durante la notte, tutte le disposizioni oc- 
correnti a sconfiggerli, e fe’ dar armi alle persone oneste | 
che in gran numero si presentarono, ben comprendendo 
che si trattava della salvezza della società. | 

« Il prefetto della Nisvre, il cui zelo e l'attività fu- | 
rono instancabili in tali congiuotare, è partito per Ch- | 
| 











bre 











mecy, alla prima notizia degli avvenimenti colà accaduti. » | 
— 


Il Constitutionne! riferisce il seguente fatto, la cui 
alrocità parrebbe veramente incredibile : j 
« Un parricidio, che devesi imputare al fanatismo po- 
litico, ha testé provato a quale grado di depravazione e 
di durezza di cuore possano trarre gl' insegnamenti delle 
Società secrete. A Valenza, un figlio ha assassinata la pro- 
pria 1nadre, perché sospettava ch' ella avesse tradito il 
secreto del movimento, che doveva scoppiare nella città. | 


carteggio privato ) 
Parigi 18 dicembre. 

Si annunzia la prossima pabblicazione d'un decreto, 
che abrogherà le disposizioni del decreto del Governo 
provvisorio, relativo all’ abolizione de'titoli di nobiltà. 

Il Pays annonzia che, per distorre il men possibile 
le guardie nazionali da' loro affari, in questo momento, in 
cui il commercio ha una maggior attività, che ia altro 
tempo dell’anno, l' Amministrazione fece consegnare alla 
truppa il posto, oceupato da quella guardia nel palazzo 
municipale. 

Il sig. Foot, membro del Congresso di Washington, 
vi depose una proposta, intesa a far manifesta la simpatia 
de! Congresso per Smith O" Bien ed i suoi compagni, e 
ad autorizzare il Gabinetto degli Stati Uniti a mettersi in 
corrispondenza col Governo inglese per ottenere la loro 
liberazione ed il loro trasporto sulla riva ospitale degli 


( Nostro 


| Stati Uniti." 


iii 

Leggiamo nel Cattolico di Genova: « Chi sa 
che ciò, per cui si rende così inviso a’ rossi Luigi Na- 
poleone, non sia per appunto ciò che l' abbia costituito 


| l'eletto dalla Provvidenza a paralizzare la rivoluzione e 


salvare l'Europa? Quando, come scrivono i suoi biografi, 
Gregorio decimosesto, perdonati a lui i suoi falli politici, 
lo benediceva, dicendo : « La mia benedizione recherà for- 
tuna al giovane Principe, e gli permetterà di rendere un 
immenso servigio alla Chiesa, » allora il Pontefice pro- 
fetava senza saperlo. E col ritorno di Pio su quel soglio 
augusto, da cui l'avea cacciato (incredibile a dirsi!) l'in- 
gratitudine, la slealtà, la perfidia d'altri ribelli, con. non 
minore generosità da lui perdonati, si cominciò l' adempi- 
mento del mirabile vaticinio. » 
SVIZZERA 

Per incarico, dato dal Dipartimento federale delle 
poste al sig. Steiger, incaricato d' affari svizzero in Vieo- 
na, avendo questi richiesto il cons. ministeriale Steinheit 
del suo giudizio circa all’ instituzione de' telegrafi nella Sviz- 
zera, egli si è pronunciato molto favorevolmeate a. questa 
instituzione, affermando che la Svizzera può riprometterse- 
ne un favorevole risultato finanziario. Il medesimo si è al- 
tresì manifestato pronto a venire a dirigere la prima insti- 
tuzione, ed organizzazione de' telegrafi svizzeri. 

GINEVRA 





Nella Gazzetta del 2 comparve una memoria dell' in” 


gegnere Stephenson, diretta al sig. Jackson (‘associato del- 
l° ingegnere Henfry, che assunse dal Governo sardo la 
costruzione della strada ferrata sul Monte Cenisio in unio- 
ne con Genova e Ginevra), nella quale il celebre in 
gnere sî pronunci? per questo progetto, e lo preferis-e, 
siccome più pratic®bile di tutti gli altri sul Luckmanier e 
sul Grimsel. (E. della B.) 


—_ — 

La Revue de Genève è stata dal generale Castcl- 
lane proibita in tutto il territorio della divisione militare 
di Lione. (G.T.) 





GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 18 dicembre. 

Il deputato Beseler, ed i suoi 79 compagni, fecero nella 
seconda Camera la seguente proposta : « La Camera decida 
di dichiarare cha la compartecipazione del Governo prussia- 
no all’ Assemble&f fderale, raccolta a Francoforte sul Meno, 
non può in aleyn modo aver limitato la sovranità della Co- 
rona di Prussia e l' attività della Costituzione prussiana ; che, 
specalmente, le decisioni di quell''Assemblea federale, in 
quanto contengano caugiamenti nella Costituzione e nelle 
leggi della Prussia, od impongano allo Stato pesi, ed ai sin- 
golì cittadini dello Stato doveri, sono senza vigore per la 
Prussia, senza I’ adesione delle Camere.» —( Austria.) 





Il Correspondenz-Bureau reca: « Ora che il Go- 
verno francese diresse alle priocipali Potenze d' Europa di- 
chiarazioni sulla sua intenzione di tenere una politica di pa- 
ce all'esterno, sembra egli deciso di spedire una scritta ai 
Sovrani, ripetendo in essa le medesime assicurazioni, e di- 
chiarando contemporaneameate che L. N. Bonaparte non 
agogna all'impero, ma è risoluto di stabilire in Francia, di 
rimpetto alle tendenze dell’ anarchia, un' Autorità, che val- 
ga a rappresentare, foudata sulla ferma volontà del popolo 
francese, gl'interessi dello stesso. » 





Il R. Governo può aspettarsi fra pochi giorni la vi- 
sita d'un ambasciatore straordinario di Luigi Napoleone 
Bonaparte, incaricato d'una missione speci Possiamo, 
dice la Nuova Gazzetta prussiana, annunciare tal visita 
anticipatamente. ( Corr. Ital.) 





Il Correspondenz Bureau vuol sapere che il Go- 
verno di Francia lascierà gli attuali ambaseiatori francesi 
al loro posto. 

BAVIERA 

Nella Baviera fu promulgato ua atto di grazia so 
na. S. M. il Re, con risoluzione del 10 corr. si è gr: 
samente degnata di accordare ai bassi uffiziali e soldati, 
condannati per aver preso parte alla rivolta nel Palatinato, 
ua ampio perdono. Tale atto produsse da per tutto la mi- 
glior impressione. 

REGNO D’ ANNOVER 
Annover 413 dicembre. 

La Prussia, sebbene non partecipi alle conferenze doga- 
na'i di Vienna, pure dichiarò al Governo annoverese, non 
aver nulla in contrario che l Annover inviasse colà un rap- 
presentante. Verisimilmente ciò avrà anche luogo, del resto, 
si lavora da ogui parte per la ralificazione del trattato colla 
Prussia, ch'è da tenersi per certa. (GU. d'Aug) 





Ad un'interpellanza ne:la prima Camera d' Annover, 
se o meno il Ministero abba intenzione di far rappresentare 
il popolo alla Dieta federale, il Governo rispose negativa- 
mente. 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 19 dicembre. 

Il Governo diede ordine di mobilizzare due batterie, 
due squadroni d' usseri, due compagnie di cacciatori, e due 
battaglioni di linea, per unirsi al corpo d' armata federale, 
che sta per formarsi nelle vicinanze di Francoforte. Oltre di 
ciò, viene posto sul pie' di guerra anche il terzo reggimento 
di linea, stanziato a Hanau, il quale però rimarrà frattanto 
in guarnigione. ( Corr. Ital.) 


n 
Le conseguenze delle giornate di dicembre a Parigi si 
































« L'assassino, arcestato, raccontò egli stesso con un sono fatte sentire anche nel nostro corpo diplomatico. L 
abbominevole cinismo che, come afigliato d'una Società se- inviato della Repubblica francese, sig. d' Assoully ha di- 
creta, egli aveva giurato di dar morte a suo padre ed a chiarato tosto al suo Governo di non poter conservare il 
sua madre, se l'interesse del partito lo richiedesse, e che suo posto, attese tali circostanze, e di dare primo la sua 
aveva attenuto il giuramento. » dimissione, Congiunto d'amicizia e di parentela coi mem- 
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pre i dell Jegiolati 


bri più noti ble 
ie, Rémusat, Corcelles, Lamoriciàre, Tocque- 


con 

ville, Beaumont, ed altri, il sig. d'Assouliy aveva cominciato 
da tre anni la diplomatica sua carriera, alla le ora lo 
fece rinunziare la sua fede politica. (G.U.d'Aug.) 


—.— t: è 
L' Elettore, in segno di grata memoria per l'accoglien- 
benevola, alla Corte imperiale di Vienna, ha fatto 
n , trovata alla imperial scrrme) 


tal nome, assassinato a Francoforte. 
CITTA” LIBERE 
Scrivono da Francoforte alla Gazzetta d’ Augusta 
che il Gabinetto di Vienna. ha spedita una seconda cir- 
colare ai Governi di Alemagna, relativamente alla confe- 
renza commerciale, che si aprirà in Vienna il * gennaio 
4852; in quella circolare, il Gabinetto austriaco dice do 
lergli che il Governo prussiano non abbia aderito all’ in- 
vito fattogli di farvisi rappresentare: il rifiuto però della 
Prussia nof alterò in alcuna maniera la primitiva intenzione 
del Governo austriaco di tenere le conferenze doganali e 

commerciali in Vienna. 
DANIMARCA 

Copenaghen 8 dicembre. : 
La nomina di Bang a ministro del culto, in luogo di 
Madwig, è ora ufficialmente annunziata. La Gazzetta di 
Berling annuncia appena nel suo Numero d' oggi la par- 
tenza del ciambellano Bille per Berlino e Vienna, ed ag- 
giunge a tale comunicazione ciò che segue: « Egli è, come 
sentiamo, destinato ad essere il successore del defunto conte 
Reventlow, in qualità di ministro alla Corte d' Inghilterra.» 

( Austria. ) 





L'ingegnere civile inglese, Shepard, è qui arrivato 
ieri, onde, per quello che si dice, annodare pratiche col 
Governo per condurre un telegrafo elettro-magnetico da qui 
ad Amburgo. 

AMERICA 
STATI UNITI ti 

Il vapore le i Africa, arrivato testè a Liver- 
pool, recò spin e Je corrispondenze di Nuova Yorck 
del 3 dicembre. 

Vi si trova il rendiconto delle due prime sessioni 
del Congresso americano, che si è radunato il primo 
dicembre. Nella prima sessione, le due Assemblee proce- 


batettero alla nomina della logo presidenza. Il Senato elesse a 


presidente il sig. William King, senatore democratico. 
Il presidente della Comera dei rappresentanti , sig. Lyon 
Boyd, del Kentucky, appartiene alla stessa opinione. 

2, il' Presidente Fillmore ha diretto-iì suo Messag- 
gio al Congresso. 

ln quel Messaggio, il Presidente riprova altamente 
la spedizione di Cuba, tentata da alcuni cittadini di colà 
abitanti negli Stati Uniti; dice che non possono trovarsi 
parole troppo severe per biasimare coloro, che, colle «loro 
frodolenti premesse, precipitarono a rovina tanti giovani 
incauti. 

La corrispondenza, seguita fra il Governo degli Sta- 
ti Uniti e quello di Spagna, è presentata al Congresso. 

Il Presidente promette che il Governo si adopererà 
a fine di ottenere la liberazione di que' cittadini degli Stati 
Uniti, i quali si lasciarono indurre a prender parte a quella 
illegale impresa, e che ora sono detenuti nelle carceri di 
Spagna; ma spera c'e questo intervento degli Stati Uniti 
non verrà riguardato come un obbligo d’ intervenire uo’ 
altra volta, qualora si tentassero ulteriormente simili in- 
frazioni delle leggi del proprio paese. 

« Niuno, prosegue il Messaggio, ha diritto di mettere 
a repentaglio la pace di un paese per la vaga speranza 
di riformare il Governo. Gli Stati Uniti si serbarono sem- 
pre fedeli al principio della neutralità e del non iatervento 
nei conflitti sorti negli altri paesi fra’ sudditi ed i loro 
Governi » ; poi, continuando su questo argomento, il Presi- 
dente soggiunge: 

« La nostra vera missione non è quella di propaga- 
re le nostre opinioni, nè d' imporre, colla forza 0 coll' arti- 
fizio, agli altri paesi la nostra forma di Governo » 

ì pei. si annunzia nel Messaggio che i Governi della 
Gran gna e della Francia mandarono ai comandanti 
delle loro stazioni navali nelle Indie occidentali |’ ordine 
d'impedire colla forza, se fosse necessario, lo sbarco degli 
avventurieri d' ogni nazione, che fossero diretti verso l'i- 
sola di Cuba. 

N Governo degli Stati Uniti teme che, dall' interven- 
to delle due maggiori Potenze commerciali d' Europa, na- 
scano abusi, in danno dei diritti marittimi degli Stati Uni- 
ti, fondati sull’ indipendenza nazionale e sul pubblico dirit- 
to: ma essi saranno mantenuti in tutta la loro inte- 
grità; il Messaggio proclama il principio che qualunque 








«| legno mercantile, munito di carte regolari, dee trovare 


protezione sotto la bandiera che porta; il Governo de- 
gli Stati Uniti non consentirà mai che alcun legno 
ricano venga visitato, al fine di ricercare, quali individui 
sì trovino a bordo, nè consentirà mai ad una sorveglianza, 
esercitata dalle navi di un'altra nazione sulle navi ame- 
ricane, lungo le coste degli Stati Uniti, o sui mari adia- 
centi. 





Il Messaggio accenna con rammarico agl' insulti, di- 
retti contro il console di Spagna, residente alla Nuova Or- 
léans: il Governo degli Stati Uniti fece procedere ad un 
inchiesta relativa a quei fatti deplorabili. 

Questi sono i principali punti svolti nel Messaggio, 
relativamente ai rapporti colle nazioni esterne. 





NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 22 dicembre. 
Fra il Gabinetto di Berlino ed il Gabinetto di Vien- 
na, si scorge da qualche tempo un forte scambio di dispac- 
dì, riferibili, come si pretende, alla questione doganale. In- 
fatti, non si può revocare più in dubbio che la Prussia, 
quand’ anche voglia rifiutarsi dal prendere parte alle con- 
f:renze doganali in Vienna, tenda nondimeno alla conclu- 
sione di un trattato commerciale coll’ Austria ed abbia già 
a tal uopo incamminate le pratiche. (Corr. Ital.) 
Napoli 15 dicembre. 

Il Giornale ufficiale del Regno delle Due Sicilie 
pubblica alcune commnutazioni di p*na per reati politici, ed 
altre per reati comuni. 

Londra 16 dicembre. 
L' inviato austriaco, conte di Buol-Schauenstein, è tor- 











/ 





da Parigi a Chandos-House, ed inter- 
annunciato ) alla società serale presso 


Douvres. Altri ril francesi, venuti d'Inghilterra, 
Leo pregiati dalla polizia local. (6. Uff di Mil.) 
Parigi 18 dicembre. 


La nuova Costituzione sarà quanto prima pubblicata: 
Il Presidente è aiutato in questo importante lavoro dal 
sigg. Baroche e Rouher, che chiamò al suo lato in qua- 
jità di consiglieri. (Corr. Ital.) 

— 

Lione ha ripreso pressochè l' abituale suo aspetto. 
Alcuni posti, assai meno numerosi, stanziano ancora in pa- 
recchi punti. Dovunque, questi posti sono mantenuti, | no- 
stri soldati hanno piantate le loro tende, ove riparano la 
notte. In questi ultimi giorni, ebbero luogo ancora al- 
cuni arresti. 3 

th 


Dispaoci telegrafici. 
Parigi 20 dicembre. 
Votazione dell’armata, nota finora : voti 226,661 
col sì; 17,193 col no. 
Cinque p. 9/ 102.20; 3 p. 0/0 66.—. 
Altra del 22, ore 8 di sera. 


La votazione del 20 e 24 è seguita in tutta la Fran- 
cia col massimo ordine. Luigi Napoleone ottiene una vit- 
toria completa. In Parigi, 138,075 votarono a suo favo 
re; 54,945 contro. Nelle Provincie, la maggioranza a suo 
favore sta come 9 ad f. 

Cinque p. 9/g 103. 50. — Tre p. */o 66. 80. 

(T.ZJ 
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NECROLOGIA. 


La mattina del 15 corr., mancò a'vivi, in Belluno, il dott. 
Gianfrancesco Villalta, medico primario di quell' Ospedale ci- 
vile. Maturo d' anni, ma ancor fresco di senno, egli era, per 
valore scientifico e per pratica esperienza, nobile ornamen- 
to della medicina bellunese. Contemporaneo, compatriota ed 
amico del dott. Paolo Zannini, entrò il dott. Villalta, in- 
sieme con lui, nel medico arringo, sotto la direzione del 
celebre Aglietti; e, informato ai sodi principi dell’ arte, 
ond' ebbero rinomanza dentro e fuori di Venezia l' Aglietti 
e il Zaonini, conseguì anch'egli, se non la loro fama, il 
merito di medico dotto, e felice nella cura dei morbi. Ne- 
mico ei pure, al par di que’ due gran medici, dei sistemi, che 
sorsero e sorgeranno sol per cadere, e, al letto degl’ in- 
fermi, lontano egualmente dalle esagerazioni di chi tutto 
confida nella natura o nell'arte, e di chi troppo dell’ una 
o dell'altra diffida, seppe mettersi in quel giusto mezzo, 
che fu e sarà sempre il cardine della vera medicina ippo- 
cratica. La pura osservazione, la prudente esperienza, ed 
il sobrio ragionamento, soleva egli ripetere, dover essere 
la bandiera del medico nel campo dell' arte. 

Messosi, pertanto, dopo aver compiuto il suo tirocinio 
in Venezia, e come vollero i casi suoi, ad esercitar me- 
dicina nel Zoldano, sulle alpi bellunesi, non è a dire se 
con tai mezzi egli acquistasse subito riputazione di pratico 
distinto: esso, infatti, diventò il medico consulente di tutta 
quella catena di paesi, la quale si distende dall’ Agordino 
al Comelico. Che se la sua fama restò allora, per estrin- 
seche circostanze, ristretta fra que'brevi confini, non è 
per questo ch'ei non la meritasse maggiore, e che non 
si abbia adesso a parlarne. E potea, volendo, procacciar- 
sela egli medesimo, col pubblicare le sue pratiche osser- 
vazioni; chè ne raccolse di molte, e d' assai importanti; 
specialmente intorno alle febbri tifoidee, che a quan- 
do a quando regnano epidemicamente in que' monti, e in- 
torno alla falcadina e alla scabbia, schifoso morbo, che in- 
festa, e più infestava quelle popolazioni, prima ch’ egli con 
sagge misure igieniche adoperasse a combatterlo; ma 
crede ne lo abbia trattenuto un’ eccessiva modestia. Ché 
tutto il suo orgoglio era invece di fare il bene; 
fece assai, con l'opera e col consiglio, a quegli alpigiani, 
da cui era egli rispettato come un amico ed un padre. 
Era, infatti, uomo di probità antica e di cuore eccellente. 
E fu da essi pianta la sua partenza dal Zoldano, allor- 
quando ei venne meritamente promosso dl di medico 
primario nell Ospedal di Belluno. Dove, tanto nell'interno 
dell’ Istituto, quanto nella pratica cittadina, ei si confermò 
tosto la fama, che avealo colà preceduto, di valente e probo 
medico. Ed ora, ch'ei più non é, resta, in chi lo conobbe, 
il desiderio di lui, e il rispetto alla sua memoria. 

Venezia, li 23 dicembre 1851. 

Pierro dott. De-Pra. 


Onori funebri. 











Questo sig. Giovanni Gerlin, tenero coltivatore degli 
studii e delle ingenue amicizie, nella funesta circostanza 
della morte dell'ottimo patrizio coneglianese, Gaetano dei 
conti di Montalban, avvenuta il 42 corrente, ha saputo 
compendiare nelle seguenti epigrafi, che ne circondavano 
i feretro, la vera storia di una vita di 66 anni, cara a 
totti, benemerita per lunghi onorevoli servigi alla patria, 
spenta in mezzo al dolore di ogni classe di cittadini. 

1 
Il più eloquente elogio 
È il compianto di tutti 
‘2 
Senza mandare un lamento 
Con rassegnazione che non ha esempio 
Tollerò lunghi ed acerbi dolori 
3 
Di una religione specchiatissima : 
Seppe conservarla illibata 
Sino agli estremi 
4 
Con la gioia di chi aspetta un premio 
Andava a raggiungere il figlio 
che tanto pianse in vita 
Conegliano, 15 dicembre 1851. 
Gio. BATTISTA Arciprete Fennani. 















mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postali, | 
signori Associati fuori della Monarchia seno 
11 di rinnovare Îl loro abbonamento pras- 





ci rinmeiare. 


Trattandosi di anticipato pa- 
gamento, non si ricevono pezzi 
‘da 6 carantani. 


ELENCO. nominativo degl’ individui, che, mediante 
l'acquisto del relativo viglietto, si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d'anno 1852, 
giusta l'Avviso della Commissione generale di pub- 
blica beneficenza N. 4818-Sez. T® del 1851. 

Nel giorno 22 dicembre 1851. 

Pasquali Petrettini Aless., pos- |Piecoli dott. Giovanni Oderico, 
sidente, per sè e moglie. Az.4| consigliere all'I. R. Tribunale 
Quirini-Zen nob. donna Cecilia. 1 | civile in Venezia, e consorte. 2 
Zen co. Pietro»del fu Aless. 1|Draghi dott. Giulio, vicesegre- 
Torre Giovanni Battista. {| tario presso l'L R. Peri 








Congregazione ospitaliera de’ | tenenza. 
Fate-Bene-Fratelli in S. Ser- |Draghi D. Filippo. 1 
volo di Venezia. 2 | Zampiceni Andrea 1 

Parroco di S. Eufemia, Fonta- |Parravicini nob. Luigi Aless., 


nella diretti. dell’I R. Scuola reale 
superiore di Venezia. I 
Colbertaldo Pietro, negoz. 1 
De Carli Domenico, chirurgo 

] LI 


D. Francesco. LI 


Nottola dott. Girolamo, cav. del- 
l'Ordine pontificio (di Si Sit 
preside al Na- 


vestro, ff. 







Maggiore. 
Malvezzi dott. Giuseppe Maria, 








lo dott. Luigi, cav. del- 

IL R. Ordine di Francesco | a e consulente onorari 
Giuseppe,commend. dell'Ordine | della Commissione generale di 
pontif. di S. Silvestro, membro | pubblica beneficenza. 2 
onorario della Società filarmon. |De V 

di S. Cecilia, I. R. dirett. centr. | Mi 


dell'Ordize pubbl. in Venezia. 4 
Vaerini Giuseppe, proprietario 
del Caffè militare. 1 
Cardini Giov. Mich. delfu Pietro. 1 
Garofolo dott. Federico, avvoc. 1 
Mincio Angelo del fu Vincenzo. 1 
Berchèt dott. +, diret 
tore dell'I R. Zerca. 
De Attimis nob. ro. Alfonso, 
I. R. consigliere in sussidio 
all'eccelso Appello in Venezia. 2 
Nel giorno 23 
Gonzaga Soranzo cont.* Teresa. 1 
Brasil Luigi, consigl. imper. 4 
Fels Giovanni Eliseo. 2 
De Cavanis P. Anton Angelo, 
preposto della Congregazione 
delle Scuole di carità. 4 
Parroco di S. Pantaleone, Salsi 
D. Andrea. 1 
Dolfin vedova Gradenigo nob 
cont.* Elena. i) 
Favero ved. Zen nob. co.*Giulia. 4 
Zen nob. ce. Antonin, deputato 
della Commissione generale di 
pubblica beneficenza. 4 
Attiprete di S. Pietro di Castet- 
lo, mont zi D. Angelo. 1 





Teza avvoc. Antonio, I R. at- 
tWwaro fiscale. 1 
Porto cont.* Lucrezia nata cont.* 
Port o-Barbaran. 

Porto co. Giuseppe. 1 
dicembre 1851. 

Benatelli Francesco, 1. R. con- 
gliere civile di 1 Istanza 
in Venezia. I 
Contini Domenico, LR. mag- 
pre: cavaliere della Corona 

rea. 








Nani-Mocenigo co. dott. Fili 
ciambeli. di S. M. I. 
Nani-Mocenigo cont.* 
na nata cont.* Gradenigo. 1 
Nani-Mocenigo co. Mario. tl 
[Nani-Mocenigo cont.» Marietta 
nata cont.* Gradenigo. fl 
Malenza dott. Giov. Batt., con- 
sigliere nell'I R. Tribunale 
civile. il 















ATTI UFFIZIALI. 
AVVISO. 

In seguito alle Saperiori determinazioni, dovendosi proce- 
dere alla vendita d'una quantità di bollettarii consunti e carte 
inservibili alla R. Amministrazione del Lotto, dell’approssimalivo 
peso di libbre grosse venete 30,000 (trentamila ), esistenti nei 
depositi di quest’ I R. Direzione, si avvisa il Pubblico che, nel 
giorno 29 dicembre corrente, dalle ore 12 meridiane alle ore 4 
pomeridiane, si terrà, nel locale di residenza della stessa Dire- 
zione, situato a S. Silvestro, Riva del Vino, la pubblica asta 


l'asta alla successiva 0 ad altra giornata, salvo di dichi: 
aspiranti, a voce, il giorno e l'ora, in cui sarà la 
anche noto al Pubblico, mediante Avviso, 


Venezia, il 12 dicembre 1851. 
Il Direttore, TREVISAN. 

N. 27466. AVVISO DI sirio (e 
Non avendo ancora potuto seguire la restituzione 
stino suo uso del locale del R. Convitto di Santa 
stasia in Verona, occu; in causa degli avvenimenti 
dalle IL RR. truppe, S. E. il 
nerale, conte Radetzky, si è compiaciuto d’ ordinare; 
cio 27 p. p. ottobre N. 3920, che sia aperto ua 

conferimento intanto di sussidii da L. 500 e da 
stituzione alle piazze gratuite e semigratuite, che sarebbero at- 
per raggiun- 


È 


fili 


sE 


sizione 
della prefata Eccellenza Sua, si apre il concorso a dieci sussidi 
della prima, ed a venticinque della seconda categoria, colle nor- 
me e sotto le condizioni che seguono : 

È ritenuto che i sussidii andranno di natura loro a ces- 
sare tostochè, riaperto il Convitto, gli alunni graziati vi potes- 
sero venire accolti. 

Chiunque intendesse di aspirare ai sussidi stessi, dovrà 
presentare direttamente, o col mezzo della rispettiva Regia De- 
legazione provinciale , al più tardi entro il giorno 40 gennaio 
p. v., al protocollo della Direzione superiore del R. Convitto 
suddetto, l'istanza pel sussidio, al quale intende concorrere. 

Le istanze dovranno essere corredate dei do- 
cumenti seguenti : 1.° certificato di nascita, dal angie che 
il giovane aspirante professa la religione cattolica ; 2.° attestato 
medico giurato sulla pig complessione sana e robusta, e che 
indihi aver egli subita la vaccinazione con buon esito, 0 sofferto 
il vaiuolo naturale; 3° dichiarazione parrocchiale, da cui consti 
il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei tigli viventi, 
colla ulteriore notizia se siano o no provveduti di qualche as- 
segno, 0 pensione, e se vivano entrambi i genitori; 4.* dichia- 
razione del competente Municipio sull’importare della sostanza 
dei genitori, sul soldo o sulla pensione, che il padre percepisse, 
e sulla sostanza, che per avventura possedesse il figlio, pel 
Viene implorato il sussidio; 5.* certificato sulla buona ta 
morale dei genitori e sulla costumatezza del concogrente; É.* cer- 
tificato degli studii percorsi, riferibilmente ai due ultimi semestri, 
rilasciati da un pubblico Stabilimento d' istruzione ; 7° certifi» 
cato della competente Autorità, relativamente ai servigi, che dal 
padre fossero stati prestati allo Stato : 8.° nel caso di concorso 
al minor sussidio, equivalente alla piazza semigratuita, si ri- 
chiede anche una ‘dichiarazione legale del padre o tutore, d'es- 
sere in grado di sostenere il peso della metà della pensione or- 
dinaria di L. 350 annue, qualora si verificasse il caso dell'am- 
missione del graziato nel Convitto ; ed inoltre un’ obbligazione 
di versare, all'ingresso eventuale del giovane graziato nello Sta- 
hilimento, un trimestre della suddetta pensione, e l'importo d'un 
altro trimestre, onde sostituire un permanente deposito a gua- 
rentigia dell’ Amministrazione, e per canzione dell'ultimo trime- 
stre di dimora dell'alunno nell’ istituto; 9.° dichiarazione del 
padre o del tutore d'essere in istalo di sostenere le spese ne- 
cessarie pes fornire il giovane del prescriito corredo, quando 
entrasse nel Convitto, coll’ obbligazione di versare inoltre, al di 
lui ingresso nello Stabilimento, il deposito di L. 100 per le spese 
accessorie di generale necessità ; ritenuto che, senza la contem- 

consegna del corredo completo, non avrebbe luogo l’ac- 
cettazione del graziato nel Convitto. 

Si avverte che i concorrenti debbono aver compiuto con 
buon successo almeno il corso della terza classe elementare, e 
trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo anno 
ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso an- 
che i giovani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo- 
Veneto, hanno i loro genitori sudditi di S. M., e domiciliati sta- 
bilmente nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero 
come sopra documentate, o non comprovassero gli estremi pre- 
scritti, non saranno prese in considerazione 

Dall' I. R. Luogotenenza delle Provincie venete , 
| Venezia, 9 dicembre 1851. 
| MARTELLI, Segretario. 


AVVISI PRIVATI. 


COMMISSIONE GENERALE 
di pubblica beneficenza 
Ottenuto ‘il Superiore assenso, e seguendo la 











fortante risultamento. 

Venezia, 15 dicembre 1851. 

Il Presidente, Viscexzo Can.® Moro V.° C.* 

Il Segretario, Manco Puiva. 
n 
N. 7432. (4.2 pubb.) 

Di conformità all Avviso del giorno 6 agosto decor- 
so N. 3570, che poneva in attività l' esazione dell addi- 
zionale al contributo arti e commercio pel Comune di Ve- 
nezia, devesi ora stlivare la medesima arretrata tassa e 
con le stesse eccezioni, anche negli altri Comuni tutti, da 
questa Provincia dipendenti. 

L' esazione, quindi, vi sarà verificata a mezzo degli 
esattori a piedi indicati, entro il prel.ito termine di gior- 
ni dieci, decorribili dal 22 al 31 dicmbre corrente in- 
clusivi. 

L' esattezza, con cui si sodisfece in passato alla tassa 
medesima, assicura la Camera d'un eguale contegio anche 
presentemente. 

Esattori incaricati. 

Signori Natale Busetto, pei Comuni di Chioggia e 
Pelestrina. — Vittorio Benvenuti, idem di Cavarzere e 
Cona. — Giovanni Benvenuti, idem di Malamocco, Bura- 
no e Murano. — Carlo Scarpa, per l'intiero Distretto 
di Mestre. — Francesco Charmet, dem di Dolo. — Fran- 
cesco Bressanio, idem di S. Donà. — Luigi Morosini, idem 
di Ariano. — Vincenzo Pini, idem di Portogruaro. — 
Felice Ravenna, idem di Lor 

Dalla Camera prov. di commercio e d' industria, 
Venezia, 20 dicembre 4851. 

Il Vice-presidenie, G. Monpotro. 
Il Segretario, L. Arnò. 


"= 


OLIO DI MACASSAR 

Quest' Olio è composto d'ingredienti tolti ai vegeta 
bili che crescono nell’ isola di cui porta il nome, ed è ri- 
putato della maggior importanza, perchè fortifica, rinnova 
ed abbellisce la capigliatura, donandole la eleganza e na- 
turale bellezza. Se ne raccomanda jicolarmente l' uso 
alle signore, che per malattie perdettero i capelli, o la 
loro forza, ed alle madri perché monda a*bambini la testa 
da que’ tenaci umori di cui sono sovente affetti, con pre- 
giudizio al crescer de' capelli. I capelli che crescono e pro- 
duconsi in forza di quest Olio, hanno una vigoria tale, 
che s'arricciano c mantengonsi in onta ai più v.olenti e- 
sercizii. l)i tutto ciò attestano il vero molti distinti pratici. 
Prezzo austr. L. 5 la bottiglia, in effettive. 


ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie- 
tarii, essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pos- 
sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa intie- 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, austr. L. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, r tingere i ca- 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopriciglia. Vale austr. L. 
7:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel mo- 
do semplice di usarla. 

ROWLAND'S KALYDOR, innocente tomposizione 
liquida, atta a conservare e restituir il candor della pelle, 
qualor si fosse perduto per colpi di sole, od altre cagio- 

















gengive, e fissando i denti 
antiscorbutico, e dà fr 


iuseppe Tschurischenthaler, negoziante 
calle Larga a S. Marco, calle del Pete li 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddeti 
i i tia de' compratori sarà seri 
sopra l’ esterno 
firma. Ed a maggior comodità 













A. Rowranp et Son 
N. 20, Hatton-Garden, Lowioy 


A LA VILLE 
DE PARIS 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI 
E NOVITA' DI PARIGI D'OGNI GENERE DA Uomo 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


COME PURE 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CANICIE 
di tutte le qualità. 

Nel mese di gennaio il Deposito sarà sotto le Pro- 
curatie Vecchie, nello stesso locale del- Caffè Partenopeo, 

Provvisoriamente, il Deposito trovasi a S. Fantino, vi. 
cino al Ponte dei Barcaroli, N. 1859, primo piano, nell 
antico Negozio Cristophe. 


GIUSEPPE JESURUM 
NEGOZIANTE DI MERCI E MODE 
AL PONTE DEI 
HA RICEVUTO UNA QUANTITA’ DI ARTICOLI 
di provenienza 


DELLA CHINA, DELLb INDIE E DELLA TURCHI 


come 


Scialli di lana e Crépon 
Vestiti di seta e Lama, Mussola, 
Foulard, Damaschi per lapper- 
zerie, Satin per vesti da camera 

ed altri, che vende a prezzi moderati. 


._ Di oggetti somiglianti e d' eguale provenienza, 
riceve ed eseguisce commissioni. 


CAFFE 
CAMPO S. FANTINO 
Si trovano molti giornali, vi è assortimento di bot- 
tiglierie e bibite; e, nelle sere di reci.a in questo 
Gran Teatro la Fenice, vi sarauno gelati, a cente 
simi 25 per uno. 


N. quattro magazzini, posti sul Canal grande, in pr 
simità al traghetto de' SS. Apostoli, aveuti -eioò -due in: 
gressi sul detto Canal grande, ed uno in calle Doltin a S. 
Canciano, al N. 54142. 

Chi vi applicasse, potrà rivolgersi per trattare dal 
sig. Nicolò Zulian, la mattina prima delle 9 ed il dopo 
pranzo fino alle 9. Abita a S. Marcuola al N. 1801; aven- 
do incarico per concertare la visita dei medesimi l' ombrel- 
laio in calle Dolfin. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. | 





VENEZIA 24 picemBRE 1851. — Coi piroscafi di Levante 
ci arrivarono le nuove di Costantinopoli del 12 corr., ov'eransi | 
venduti child 25,000 di grano tenero, e 10,000 granone per 
Inghilterra ; olii da p. 5.2 a 5.6. Cambio Londra 112, Marsi- 
glia 180, Vienna 334). — Smirne 15 dicembre. Vendute da 10! 
a 12,000'cantara alizzari da p. 188 a 190; vallonea da p. 70 | 
a 74; lane in calma a p. 350; fichi da p_70 a 75. Cambio È 
Trieste 356, Londra 12%; a 113 — Corfu 19 dicembre. 
Olii aumentati da tall. 10 a 10.20. Cambio Trieste da 39 a 
39‘, Venezia L. 6.05. — Rari 15 dicembre. L'olio, nella 
Provincia'di Lecce, si acquista, lampante, a d. 45.80; il nostro, 
Fregi da d. 16.50 a 17; le mandorle da d. 24 a 24 50; 
cai ad 1.40; ad 4 








ferî, sono arrivati il brick: schooner inglese Omo Rrooki- 
mes; da. Ives, con cospettoni per Jacob Levi € Figli, e l'au- 
Wiriaco Alberio Peel, capitano Mikocr, per A. Fattutta, con car- 
hone da Middieborough ; il trabaccolo pontificio, padron Flia, con 
grano da Sottomente, per L. Rocca, ed un napoletano da Orto- 
na, con granaglie per A. Savini. Grande ricerca si ebbe nelle 
Banconote, pagate ad 82, e così pure nel Prestito lomb.-veneto, 
salito a 78; i da 6 carantani da 89 a 90. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSO DELLE CARTE PUBBLICNE IN VIENNA DEL 23 DICEMBRE. 


Obbligazioni dello Stato 
dette | detto 
detto 











dette 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 [. . . 
» 1839, » 250» 296 4 


detto 








dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . . 
CORSO DEI CANBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 178 4/, a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . - Fior.120 4, uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
futa dell’ Unione me 
ridionale mul.p. di fior; 24.4/, » » > - 


592 — 


» 1197/,,03 mesi — 





Ì Costantinopoli, per un fiorino . 


Livorno, per 300 lire toscane. . . . . 


Londra, per una lira di sterlini 





Lione, per 300 franchi . . .. . 

Milano, per 300 lire austriache . . « . . . 
Marsiglia, per 200 franchi ........ » 142%\22 mes 
Parigi, >» » è . + 1423/, a 2 mesi — 








Parà 228 — 31 g. vista. 
20... » 380—3i g. vista 
Aggio dei secchini imperiali |... . 27%/1% 








CAMBI. — Venezia 23 picempRE 1851. 





MONETE. — Venezia 23 DicemBRE 4851. 
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LV. god. 1.°dicemb. 77 4/5 
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Î TRIESTE 23 DICEMBRE. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 22 ‘1a 22 — %o 
| n 


Mencato pi ROVIGO peL 23 picemBRE 1851. 





GENERI ipsa 





Frumenti fini . .. 


bad mercantili - 
Fromentoni sto 
Avene. . AT etti 


















march. Carlo, 
Carlo, possid. di 






















ri Marbim Germano 
rfeld. — Wenger Enrico, negoz. di Losa 
Wiite Giacomo fnglese: — Per Genova : Mer Giovani È 
Americano. 





——_____—__ 


MOVIMENTO SUILA STRADA FERRATA. 


Arrivi 
Partenze » 


Nel giorno 23 dicembre. { 
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ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. 


ll 25 in Gesu, Mania e GIUSEPPE. 
Il 26, 27, 28, 29 è 30 in S. Rocco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna 


MartEDÌ 23 DICEMBRE. 
Ore . . .{I. del Sole.|O. 2 merid. (Ore 
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— 0 6 30 qo0 
te DI 86 si 
Anemometto, LLI]N NO RONN EIN - 
Stato dell'atmosfera . . . .[Quasi = Sereno. Î Nebbia 
densa. 
Età della luna: giorni 2 
Punti lunari: — Pluviomeiro line - 
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DOMENICA 28 DICEMBRE 


Asscelasione. Per Venezia lire effettivo 32 all'anno, 24. al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al somestre, 13:50 -al trimestre 
Paeri della Monarchia, rivolgersi agli Uftizii Postali -Un foglio vale cent. 46. 
Le issoriazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M. Formosa. 


per lettera, affrancando il gruppo 


GAZZETTA UFF 


calie Pinelli, N. 6258, e di fuor: 





ANNO 


tre 
Le linee sì contine per: 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


tnacezioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla 
Nol Foglie d' Annunci 60 contesimi alla Unea di 
pubblicazioni costano come due. 


1851.- N. 295. 


linea 
84 caratteri ed in questo soltanto, 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo, aperte non ci. affrrancano. 


DI VENEZIA. — 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; Cambiamenti nell' 1. 
R. esercito. Sentenza, Politica dell’ Austria. Votazione del ple- 
biscilo in Francia. Lorgizioni Sovrane. Notizie dell’ Impero : 
l'na voce smentita. Risposta di L. Palmerston. S. E. il Maresciallo 
Radetzky. — S. Pontifitio ; Ordimazioni. Nostro carteggio : re- 
lazione del proministro delle finanze. — R. Sardo; Parlamen= 
to. — Toscana; Ospiti augusti. — D. di Parma; Arrivo del 
Duca. — Inghilterra ; L'ammiraglio Dundas. Il Parlamento. — 
Belgio; 17 sig. Thiere. — Francia; I Vesmovi di Chélons e Ar- 
ras. Riforma ammi Ul sistema parlamentario. Strana 












missione consultiva. Nostro carteggio : disposizioni pacifiche del- 
la Francia; probabile contraccolpo de' fatti .del 2 dicembre ; 
lo squiltino, ee. Narrazione intera ed. autentica del colpo di 
Stato — Svizeta Germania; Varie -notizie. — Recentis- 
privati. Gazzettino mercantile. Appen- 








IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 24 dicembre. 
Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi : | tenenti-colennelli : A!finso con- 
te Seldern, del reggimento corazzieri conte Hardegg n. 7, 
eolomnelto 3 


aggio mele i 
sima conte 0° aiutante d' ordinanza di 8. MT 


Imperatore , a colonnello soprannumerario, conservandogli 
tempéràriamente' il suo pesto attuale; e Carlo cavaliero di 
Béver, pore siutante d'ordinanza dell’altefata M. S., a co- 
lonnello comandante del reggimento fanti Arciduea Carlo 
Ferdinando n. 54. 

A tenenti-colonpellj, i maggior: : Lodovico Schiller, del 
reggimento corazzie! di Sassonia n. 3 ; Federico Stang, 
del reggimento corazzieri conte Wallmoden n. 6; Fran- 
cesco S»iff, del reggimento corazzieri conte Hardegg n.7; 
Carlo cavaliere di Veranemann del reggimento fanti baro- 
ne di Sivkovie n. 44; ed Enrico cavaliere di Benigni, del 
regginiento fanti Arciduca Sigismondo n. 45; tutti nei ri- 
spettivi reggimenti. 

A maggiori, i capitani : Enrico barone di Scholl, dello 
giore del genio, nel corpo degl’ ingegne i-geo- 
grafi; Carlo Steiger di Minsingen, del 3.° battaglione cac- 
ciatori di campo, nel reggimento cacciatori Imperatore Fran- 
cesto Giuseppe ; Adamo Kraguliaz, dei fanti Arciduea Si- 
gismondo n. 45, nel reggimento fanti barone Sivhovic n. 
4; Eugenio di Vilecr, di quest’ ultimo reggimento, nel 
reggimento fanti di confine Varasdino-K reuzeriani ; 
e Lodovico cavaliere di Savageri, del reggimento fanti 
principe Felice Schwarzenberg n. 74, nel reggimento fanti 
Arciduea Sigismondo n. 45. 

A capitani di cavalleria: Odoardo Ziegler, del reggi- 
mento cerazzieri Re di Sassonia n. 3, nel reggimento co- 
rarzieri conte Wallmoden n. 6; Adalberto Dorst, di que- 
st ultimo reggimento, nel reggimento corazzieri conte Har- | 


APPENDICE 













4° BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE — 
Grén Teatro La Fenice: La Semiramide del Ros- | 
sini, col g®an ballo Hermosa 0 la Danzatrice anda- | 
lusa, composto da C. Blasis; il 22 dicembre. 

Rossiw, il gran nome di Rossi, inaugurò ieri se- 
ra la stagione, al Gran teatro della Fenice, con la Se- 
miramide; ma, per. verità, non sapremmo quant' obbligo c- 
gli ci avesse di tanto onore. Appena s'ei riconoscesse V'o- | 
pera propria; così ella fu, non oseremo dir manomessa, ma 
trasformata! Quelle sublimi melodie, che destano tante ca- 
re memorie della nostra gioventà , che sono improntate | 
nella mente, anzi nel cuore di tutti, e ricorrono spontanea- | 
mente sul labbro, per. poco ch'uno sappia modulare la vo- 
ce, non pareano più que'le. Se ne cambiarono i tempi; se 
ne mitd l'espressione; se ne spense, quasi dicemmo, Ja fiam- 
ma dell'estro. L'Evers (Semiramide), la Ghedini (Arsace), 
furono prese da tal soggezione del pubblico, che ne smaî- 
rirono come il potere e le forze: e n° avevan ben' onde; 
poichè, da lunghi anni, non s' era veduto un teatro sì fol- 
to, ‘sì elegante, sì ricco. Elle si rilevarono però alquanto 
nel famoso duetto del secocd'allo; miassime  nell' insieme, 
dove,in ispecie l'Evers, fece spiccare, con tutto il brio ed il 
sapore, le bellissime, frasi. Coletti, lo, stesso Coletti ( As- 
sur), non fu sempre eguale 2 sè stesso ; ben ei disse col 
oto valore îl suo duetto con Arsace; quello con Semiz 
ramide : ma, nell'aria finale, lasciò qualcosa desiderare. La 
piccola parte d'Idreno non fe' che presentarci il Gra- 
signi, tenore; ma molto impromeltono ‘di lui la- bella vo- 
ce e il drammatico portamento. 

Quante al billo, ella è una storia piuttosto langhet- 
ta, e non tanto limpda e-schietta. Sono le sventure, le 
fughe, i viaggi, gli amori, quasi l'iutera vita d'una bella 
danzatrice, Hermosa, la quale, per torsi alle insidie d'un 
amante, che abborre, ed il quale dapprima la rapisce, la- 
scia Spagn?, suo paese natale, fugge in° Francia, si fa bal: 
lerina al gran Testro' dell'Opera di Parigi, passa in Ger- 
mania, dove alla fine, perduta la ‘pazienza, si libera con una 





buona pognalata di. quel noioso € ostinato amatore, che la 


degg o. 7; e Francesco Sterr, nobile di Schlzchtenlohn, 
di quest’ ultimo reggimento, nel reggimento corazzieri Re 
di Sassonia n. 3. - 

Il pensionato maggiore Michele Zastavnikovich ven- 
ne aggregato al reggimente fanti di confine Petervara- 
dinesi n. 9. 

Furono pensionati: Il tenente-colonnello nel 'reg- 
gimento corazzieri Wallmoden n. 6, Lucio Carri; il mag- 
giore nel 9.° reggimento fanti di confine Petervaradinesi, 
Massimiliano di Rodio; ed il capitano nel reggimento cac- 
ciatori Imperatore Francesco Giuseppe, Giovanni Auge, rel 
la qualità di maggiore. 





bo ai; 
Il capitano nello stato maggiore, Massimiliano Sion, 
è stato promosso a maggiore nel medesimo; ed al pen- 
sionato capitano, Francesco Bastien, fu conferito il carat- 
tere e la pensione di maggiore. 
Venezia 27 dicembre. 
NOTIFICAZIONE 
Per.offese verbali all’ |. R. gendarmeria in funzio- 
' furono quest oggi condannati dal locale I. R. 
litare, a senso del proclama di S. E il sig. 
Maresciallo conte Radetzky 20 marzo 41849, Marco Zan- 
noner, nativo e domiciliato in Motta, ed Andrea Bottan, 
nativo di Sacile, domiciliato in Motta, Provincia di Trevi- 
s0, quali confessi -del fatto ad essi imputato, a quattro set- 
timane d'arresto in ferri, inasprito con due giornì di di- 
giuno per cottimano: 
Provino, ii-29 dicombro 4854. to 
Barone CuLoz, tenente marescialio. * 





PARTE NO UFFIZIALE 


Venezia 27 dicembre. 

Quanto più ci avviciniamo all'anno novello, tanto ' 
maggiore significazione acquista .il convocato Con- 
gresso doganale. La decisa iniziativa, presa dall'Au- 
l momento del ripristinamento della Dieta fe- 
derale, in ri do agli affari dell'Assia elettorale e 
dello Schleswig-Holstein, otterrà il suo scopo anche 
sul campo della legislazione per le dogane. La po- 
litica austriaca, dopo la vittoria contro l’ insurrezio- 
ne, si è essenzialmente mutata. L'Austria si ram- 
menta con predilezione della vocazion sua, di essere, 
cioè, la prima Potenza tedesca in Alemagna. Prima | 
del 1848, si lasciava che nell Impero nascesse quello, | 
che non si aveva bastante zelo per impedire. Adesso, 




















si hacura di ciò che si era trascurato; e l'Austria, | 
a quel che sembra, non vuol più che si ristabilisca | 
un dualismo. Questo fu vinto in quistioni puramente | 
politiche nell’ Assia elettorale e nello Schléswig-Hol- | 
è gli rimane altro che il terreno della legi- | 
delle dogane. L'Austria invoca anche qui | 
il diritto federale, e nomin:tamente l'art.” 49, che | 
rimase abbastanza a lungo lettera morta, e ad onta | 
del quale potè sussistere il Zo/lverein, come Lega! 
separata. Se ora la Prussia vien guadagnata, come | 





segue per valli e per monti, e vuol essere amato per forza. 
Qui ella ‘trova protezione ed asilo appo il signore del luogo, | 
che' se ne innamora, e pare dell’ altro. più fortunato; e qui | 
ha fine la lunga odissea dell' Hermosa. Il ballo, che cor- 
re tanto piese, ha danze di tutti costumi: spagnuole, a- | 
nacreontiche , come a' que’ tempi usavano in Francia, uo- | 
gheresi, da amazzoni, un po'di tutto, qua e là a 
lito, massime nel prim'atto, da alcune vaghe disposizioni di 
gruppi, e nn ingegnoso movimento di masse. Il personaggio 
della bella ballerina è sostenuto dalla giovine Fuoco, e 
mai la finzione non fu più presso alla verità. Meno quel- 
la specie di gitana, che, per verità, fu un tanto di troppo 
libera e scapigliata, il terzetto, e più ancora il passo a 
due dell’ ultim'atto, mostrarono in lei una gentile e leg- 
giadra e finita ballerina. I suoi passi sono graziosi, com- 
posti e meritarono grandi applausi. Il Pe::/, suo compa- 
gno, è un ballerino, se non di vaglia , pur di gran for- 
2a;e, nel passo a tre, arche la Bellini sì fece distinguere 
per certi passi difficili, con gran precisione eseguiti. 

Il doppio spettacolo è «pesto in iscena con ogni sfarzo 
di decorazione; e, se alla prima non ottenne uri compiuto 
successo, ci li. bene sperare per l' avvenire. 

Conviene sempre diffidare della sera di Santo Sie- 
Tano: il suo giudizio non fu mai definitivo. 











AT 
Teatro Apollo. — I Nabicco, del Verdi. 


Un uostro collaboratore ci dà il seguente ragguaglio 
del teatro. Apollo: sò 

Di parole è di note non. parliamo : notissimi sono il 
libretto del Solera e lo spartito del. Verdi : dunque agli e- 
secutori. 

Adele Rebussini (Abigaille), Filippo Coliva (N.bucco), 
Ottaviano Lari (Zaccaria), Carolina Carl (Fenene), e gli 
altri che vengono appresso, sostennero ciascuno il suo per- 
sonaggio, e adempierono, più o meno cflicacemente, il de 
bito" loro. 

Ma in cima a tutti, collochiamo l' impetuosa, la nero- 
crinita Abigaille, per voce, portamento, e sentir vigoroso. 
Com' ella predice a sè l'ora che, al cospetto di lei, umile 





sschiavà, si farà corvo il rege superbo! Com' ella ributta ta 


costui preghiera di ridonargli la figlia! 
I Coliva è temperato, corretto; ma dà nel freddo : 





si può attendersi, per l’ Unione doganale, rimaner 
dovrà presto senza vigore ogni opposizione, da parte 
dei piccoli Stati, giaechè, se le più grandi Potenze 
ammettono le conseguenze legali dell’ art.° 19, ogni 
resistenza, da parte de’ più piccoli territorii doga- 
nali, può essere nella via federale minacciata coll’uso 
de’ mezzi coattivi. Da molti segni appare che la 
Prussia sia divenuta fiacca nella sua resistenza contro 
l° unione doganale. 

I’ energico insorgere di L. Bonaparte in Fran- 
cia ha visibilmente cangi: in Berlino la disposi- 
zione verso l'Austria. La rivale tedesca è improv- 
visamente (non si doveva mai obbliarlo ) divenuta 
l'unica sicura alleata in Europa. Spieghiamo così la 
destatasi impetuosa amicizia del giornale berlinese, 
la Kreuzzeitung, per l' Austria. Ma al nemico, che si 
ritira, sì debbono costruire ponti d'oro; e sarebbe 
stato meglio che il giornale il Lloyd, del 14, avesse 
risparmiato alla Prussia ravveduta le sue umilianti 
verità. La Prussia vuole pur sempre un' Alemagna 
divisa, prima pei motivi del Gagern, poscia per quelli 
del Radowitz, ora per quelli di Bethmann-Hollweg. 
Se vuole seriamente e veracemente l'amicizia dell’ 
Austria, dee anche volere e procurare l’ unione 
degli economici interessi, Del resto, il Lloyd trova, 
e crediamo a ragione, incomprensibile che da I 
Bonaparte debbasi attendere una politica offen 
Se la Francia vuol far distruggere gli elementi ri 
voluzionaziiapoi propri, mediante guerre all’ esterno, 
ciò aveoe NÉPrwarst ario “coso dista 
tura di Cavaiguac,-Changarnier e Lamoricière. Sotto 
Bonaparte, havvi minor timore : giacchè il Presidente 
attuale, come uomo del ceto civile, si guarderà bene 
dal crearsi un rivale in un generale fortunato. Quest” 
idea non mi sembra del tutto da rigettarsi, e si può 
forse trarne ulteriori conchiusioni. Se la Francia 
dovesse stare lungo tempo sotto la signoria mili- 
tare, come durante l' Impero , dovrebbe afferrarne 
le redini il primo generale, che da alcun altro non 
fosse oscurato. Lo stesso Bonaparte ha quindi in- 
teresse di non far che alligni la pura signoria della 
sciabola. E questo gli sarà possibile allora soltanto, 
quando il plebiscito gli apporti una grande maggio- 
ranza di voti. Se la nazione rimanesse fredda e ne- 
ghittosa, e' non avrebbe per sè che i voti dell'esercito, 
e dovrebbe governare con esso, 0 piuttosto firsi da 
esso governare, e cedere volentieri alle belligere sue 
inclinazioni. Perciò il plebiscito ha anche per noi 
grande significato. E perciò desideriamo a Luigi Na- 
poleone it maggior numero di voti possibile. 












A proposito dello squittino sul plebiscito del 2 
dicembre, in Francia, troviamo il seguente articolo 
nel Corriere Italiano: 

La Corrispondenza austriaca reca ua, dispaccio te- 
legrafico di Parigi 22 dicembre 9 ore di sera, del seguente 
tenore : 

« Il risultato della votazione a Parigi, é di voti 


lodiamo il suo temere di urtar nello sforzo, ma vuolsi colorar 
la passione. 

Il Lari ( aferesi di Parolari) canta con sobrietà giu- 
diziosa : ciò calza con la gravità sacerdotale. 

La Carl è giovanetta dalla chioma d'oro, che, alla 
preghiera del quart' atto, palesò all’ uditorio foltissimo una 
voce pura, modulando questa con promittenti artificii. 

E del tenore Giuseppe Tombesi (Ismaele)? Non 
dispiacque. > 

Battimani, chiamate, ebbero i cantanti, ed anche lo sce- 
nografo Fornari. 

Cori, orchestra, non censurabili. 

Per le quali cose tutte,. il Betti. ha cominciato bere, 
la prima sera, che fu d'ieri B. 








Gli altri teatri nnero iersera parimenti aperti” 
e tutti furono rallegra'ì da folto uditorio, tanto che in al- 
cuni si rimandava chi non avea palco o scanno. AI S. Be- 
nedelto recita la valorosa compagnia drammatica di Angelo 
Lipparini ; al Malibran, pulitamente a nuovo dipinto e illu- 
minato dalla vivida luce del gas, i fratelli Chiarini danno 
lo graziose lor pantomime; e gli arrischiati suoi esercizii, 
in S. Samuele, l' equestre compagnia Slesach. Ne parle- 
remo in progresso. 

—e 285 
IL’ AVVISATORE MERCANTILE 
GIORNALE DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 

ta. Programma pel 1852, 

Nel Manifesto, pubblicato dalla Gazsetta Uffiziale di 
Venezia del 25 maggio N. 120, abbiamo promesso notabili 
miglioramenti al nostro giornale, ed ecco ch' or liberiamo 
la dala parola. Il veneto commercio, a morte colpito. da’ 
tristi avyvenimeali passati, perduta la prima franchigia, co- 
me persona manchi le forze, e la speranza della sa- 
lute sia tolta, giaceva prostrato, avvilito, quasi senza vital 
movimento. L' Avvisatore Mercantile non perdette per 
questo fiducia e coraggio, fece testa all'avversa fortuna e 
tenne alta, quantunque con poco seguito, la sua bandiera, 
che aveva inalzata in più floridi tempi. Ma raro è che 
alla costanza del proposito non segna lieto il successo. Dal 
trono v&ì la benigna parola, è Venezia riebbe l' antico 
suo privilegio, ritornò libero il porto, si rianimarono i ne- 














194,000 pel sì, e di 90,000 pel no. Numero dei votant 
284,000. » i ) 

Da ciò risulta che, oltre due tetzi degli elettori di Pa- 
rigi, votarono per Luigi Bonaparte.- Questo può veramente 
chiamarsi un risultato favorevole, se si considera che il mag- 
gior numero di voti dei Parigini era, per lo ianani, in fa- 
vore dei deputati dell' opposizione. E anche’ dai Dipartimenti 
puossi ora con fondamento attendere simili risultati. L'im 
portanza di questa votazione è evidente. Essa investirà il 
capo della Francia di tutte le attribuzioni d'uomo di fiducia 
della nazione. Nessuno ebbe ancora missione più difli-ile e 
più sublime di lui. Ora trattasi di reprimere con tutta ener- 
gia le tendenze anarchiche, per conservare l' ordine nell’ 
interno e all'esterno, minacciato dal partito del sovvertimento 
in tutte due le direzioni. ( Corr. Ital.) 


S. Donà 22 dicembre. 


Dalle gravi ed estese sciagure, che, nel testé scorso 
autunno, la copia strabocchevole delle piogge, e quindi lo 
straripamento e le rotte dei torrenti e fiumi, poterono cagio- 
nare (a tacer d' altro) in detrimento e dispersione dei 
prodotti agricoli, fu pure notabilmente colpito «il Distretto 
di S. Donà, a cui, in sul principiare del p. p. novembre, 
era per giunta riserbato lo sfasciamento degli argini del 
Piave, che, impetuoso e formidabile, riversò la sua piena 
sulle circostanti campagne, ponendo, a così dire, il colmo 
ad una calamità, che, per le precedenti alluvioni, avea già 
cominciato a pesare sugl' infelici coloni e possessori dei fondi. 


mote tp certo Rio più dal cuore che dal suo ufficio, quasi nel 


‘ QIUNGEvI Mer GUMINE vapuivoge ti 
Preside provnciale, nob. conte Altan, -che, movendo perso- 
nalmente qua e lì ai luoghi delle rotte, impartiva solerti 
disposizioni ad iscemare la momentanea gravezza dell’ in- 
fortunio. Se non che le cure sullecite dell’ onorevole R. 
Delegato dovevano essere,@tome furono, impreziosite dal- 
la sua improvvisa ricomparsa nel suddetto Comune ca- 
poluogo, dove ritornava il giorno 16 andante, recando 
con sè un pegno troppo eloquente della provvida munifi- 
cenza dell'’augusto nostro Imperatore, che volle largita 
ai più miserabili danneggiati nei Comuni del Distretto la 
somma di austr. L. 3500, che con intelligente distribu- 
zione venne dalle instituite Commissioni erogata a secon- 
da del Sovrano intendimento. ‘e 

La pronta e spontanea liberalità di Cesare produsse 
sull’ animo dei beneficati, dei distributori e di tutti i co- 
munisti, una squisita sensazione di affettuosa ed ingenua 
gratitudine, e fu ad un tempo con'ortabte presagio che le 
paterne sollecitudini, già prese. dal provvidissimo modera- 
tore di questo Regno, saranno dall’ eccelso Ministero as- 
secondate ad ulteriore beneficio dei miseri danneggiati, e 
dei pos-identi, fatti pur essi bersaglio alle deplorate sciagure. 

I benefica Comuni, devoti al munffico Cesare, so- 
lennemente protestano la loro, riconoscenza, e si allegrano 
a questo pensiero, che un Principe liberale non può 
non essere prosperato. 





—__——_ 





gozii ed i traffici, il commercio pigliò nuova lena; e | 
Avvisatore Mercantile, che ne rappresenta gl' interessi, dee 
secondarne l'opera anch' egli, a non venir meno al suo fine. 
| E perciocchè nelle imprese‘ mercantili, come in tutte 
le altre, ciò che maggiormente conferisce all'effetto è la 
prontezza delle informazioni e degl’ indirizzi, onde se ne 
agevolano gli spedienti ed i mezzi, due pubblicazioni per 
settimana, come finora s'usarono, ci parvero troppo scarse 
al bisogno, perché, di necessità, n'erano ritardate quelle 
comunicazioni, che può talora metter conto di sapere un 
dî piuttosto che un altro. Per questo, abbiamo pensato d’ 
aggiungere a’ due Numeri del giornale un Bullettino quo- 
tidiano, con_.le notizie del metcato, A dispaccio telegrafico 
de' pubblici copitali, e gli arrivi marittimi della giornata, 
Unitamente alla nota de'carichi, senza che perciò s' aceresca 
dun solo denaio il prezzo d'associazione, mirando noi' più a 
giovare che a lucrare col nostro giornale. Lo spazio, che nel 
foglio del sabato era occupato dalla in'erminabil Portata, la 
quale, per, giunta, data fuori col ritardo della intera set 
timana,. poca utilità presentava agl'interessati, sarà . così 
guadagnato per argomenti p‘ù gravi, L' 4ovisatore con- 
terrà quindi, come per lo passato, anzi con maggior esten- 
gione, oltre i soliti ragguagli del pratico commercio, arti- 
coli, o proprii.o dedotti dalle fonti migliori, relativi alla 
scienza mercantile cd alle scienze , come la pubblica 
economia, la statistica ; tratterà de’ miglioramenti cercati o 
dà cercarsi nell'agricoltura e nelle arti, con più speciale 
riguardo alle ‘arti e all'agricoltura del nostro paese ;. di 
tutto ciò, insomma, che. può contribuire alla pubblica pro= 
sperità e ricchezza : scopo eminentemente moral della scien- 
za; poiché, come già disse il francese filosofo: Le bien 
étre repandu sur tout un peuple, le rend nécessi- 

rement meilleur. 
Il buon volere ci terrà luogo d'ingegno, e noi fic- 


ciam capitale del fuvorè delle persone, se non all 
nostro Saintes si MALA 


L'associazione dell’ Avvisatore Mercantile, cdì nuo- 
vo Bullettino giornaliero, contiaua ad essere dl A. 20, 
per un anno, per Venezia; 24, per fuori; semestre ‘e ‘tri- 
mestre in proporzione. 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio della. Gazzet- 
ta di Venezia e presso gli Uffizi postali. 


















NOTIZIE DELI? IBPERO 


Vienna 24 dicembre. . 
Secondo lettere private,-qui giunte da Londra, sarebbe 
- affatto privo di tesdetieato che I Toghiherra abbia princi 
piato a porre sul piede di guerra lr sua fitta, © faccia 
preparativi ostili. ..0 (Corr. Ital.) 

Nei croechi diplomatici di qui, si assicara che lord Pal 
merston abbia già risposto alla Nota collettiva degli Stati 
germanici, riguardo alla questione degli emigrati politici. Si 
pretende anzi che la medesima sarebbe scritta in tuono. 
molto mite, ri 


istero in complesso. (dem. ) i 

Serivono alla G. U. ‘d’ Aug. in data di Vienna 6 
corr.: + Deggio immediatamente correggere un errore, del 
quale sono stato in parte occasione. L'atto dell incaricato 
d' affari austriaco a Washington del 4 luglio 4854, porialo 
dai giornali icapi nella Gazzetta universale, non 
è uscito dal Ministero di questi affari esterni né può es; 
sege qualificato come dispaccio. (ME' si fonda la ogni caso, ! 
50‘ sopr' una Nota dell'incariràto di affari austriaco, sig. | 
Fiilecmano, al sig. Daniele Webster. Dovera dirvelo so- 
bito. Questo è per.altro nn affare di formalità, V'essen:. 
ziale resta sempre lo stesso. » j 

REGNO LOMBARDO-VENETO j 
Verona 24 dicembre. ! 
i, verso Je ore ‘4 powt, ritornò ‘qui da Milano, în 
dm di salute, $. Ei Feld-maresciallo conte Ra- | 
detzky, Governatore civile e militare del Regno Lombar- 

do-Veneto. ( F. di Ver.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 20 dicembre. 

Questa mattina, sabato delle Quattro Tempora, S.Ea 
Ra il sig. Cardinal Patrizi, Vescovo di Albano e Vica- 
rio generale di Sua Santià, ha tenuto generale Ordina 
zione nella sacrosanta patriarcale Basilica lateranense. 

Sono stati promossi in questa circostanza : | 

Alla tonsura ... ceti 1 

Agli ordini minori «N 45 
AI suddiaconato. . 
AI diaconato. . . 
AI presbiterato . . . 


















( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 20 dicembre. 

i NPA re siro del: 
no amo, ami dt A rev tamen, che 
il desiderio di parteciparvi importanti notizie di altro ge- 
nere mi consigliò di fare; e, per" esaurire l' articolo, che 
nella relazione anzidetta risguarda il Dipartimento . delle 
poste, mi piace di mon preterire alcune riforme o prov- 
vedimenti di secondaria importanza. 

La fomiglia dei postiglioni non ha maneato di atti- 
rare la considerazione. e le cure del nostro Governo. Com- 
ponendosi la medesima d' uomini, appartenenti ali’ infima 
plebe, e che, generalmente parlando, non risentirono la be- 
neli:a azione di alcuo principio educativo, ne consegue che 
potrebb' essa fornire al Governo occasione o incentivo di 
gravi dissidii e turbolenze, quando non fosse ind. fessamente 
sopravvegghitta, e, oltre le sue mercedì ordinarie, non aves- 
se pel tratto avvenire una speranza e una guarenligia di 
convenetole ‘sussistenza. A questo effetto, il proministro delle 
finanze adottò un duplice espediente, morale l' uno ‘e .'- 
sciplinare, materiale l' altro ed economico, ma che indir: .- 
tamente concorre à migliorare la moralità e fomentare il | 
zelo della classe’ anzidetta nel servigio pubblico. 

E, in primo luogo, si compilò la nota di tatt' i po- 
stiglicni, chie sono in attualità di sersigio; e, fatta un 
colta’ delle notizie relative all’ indole di ciascuno, alle abi- 
tudini, all'osservanza delle leggi disciplinari, se ne formò 
una matricola, e tutti gl’ individui, che fan parte di que- 
sta famiglia, furono muniti di una. speciale pateote. Si pre- 
scrisse altre:i che somiglievole matricola dovesse corredarsi 
periodicamente, e all'uopo emendarsi, coi successivi st 
di condotta, che i maestri di posta sono tenuti di somi 
nistrare. Per: simil guisa, potrà conoscersi facilmente se in 
questo ceto siavi alcuno di così riottusa indole e di così 
riprovevoli procedimenti da meritare il lcenziamento diffi 
nitivo dal pubblico servigio. < 

‘* In secondo luogo, si è con più accertatezza provve- 
duto ad assicurare la sussistenza dei postiglioni, in caso di | 
disgrazia, di malattia o di altra fisica imperfezione, che gli 
fenda inabili all''incessante e faticoso servigio. Fino dal | 
41845, allorquando l' attuale Eminentissimo prosegretario 
di Stato amministrava le finanze governative, erasi caricata 
ai mmesiri di posta una tassa di baiocchi venti mepsuali, ' 
per ciascuna muta di cavalli, che i medesimi, a forma del | 
relativo contratte, banno obbligo di fornire. Lo scopo di | 
somiglievole imposizione era quello di forma: poco a ' 
poco un fondo di sussidio pei postiglioni, a cui qualche so- 
pravvenuta disgrazia inbisse la prosecuzione dei Joro set- 
Vigii, senza che perciò la Cassa governativa avesse a. ri- 
sentirne alcuno aggravio. Con questa percezione mensuale 
essendosi raccolta una somma notabile, si è dessa ‘rinve- 
stita con l' acquisto del nuovo consolidato per |’ ammortiz- 
tazione della carta-moneta. Gl' interessi trimestrali della 
tendita sopraddetta sopravanzano per conferire un sussidio 
mensuale a quei postiglioni, che si trovano in quella pe- 
nosa situazione. Similmente, col residuo dei già detti inte- 
fessi trimestrali a con l' ammontare della tassa sopra de- | 
Soup Pie ‘conlinva sempre a retribuirsi dai maestri di 
posta, sì compreraano altre e poi altre cartelle di 
rendita consolidata; e forse verrà tempo che il dello 
sia per essere così esuberante, che basti eziaudio per con- 
ferire un assegno di giubilazione a quei postiglioni, che, per 
mal ferma salute 0 la ‘molta età, deggiono appartarsi 
dal pubblico servigio, e per attribuire alle famighuole dei 
medesimi una discreta. pensione. E da credere che questo 
provvedimento sia per cecitàre maggiormente la solerzia e 
’ impegno di tutto il ceto dei postiglioni, di guisa che, per 























dazi indotti, vi darò 
importanza. 


LI 


() Noi l'abbiamo! riferito nella‘ Gazzetta N. 292, rietten- dibattimenti, i quali 
dubbio l'sotentictà. izioie e la copidigi 
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REGNO DI SARDEGNA 


de' 
po la relazione e convalidamento dell'elezi 
di Susa, si occupò di relazioni di petizioni. 
La Camera dei deputati disenese il 22. 


l'importanza dell'argomento, e. tegoria 34 , il bilancio passivo dell'Azienda delle strade 
una determinazione in ferrate. Fu 


la relazione sul bilancio passivo 
buuipere Sg AT EI 


Il ministro delle finanze presentò quindi due progetti 
di legge, uno per la rego'arizzazione dei crediti provvi- 
sori per le fortificazioni di Casale ; l'altro per Veserci 
zio prevrisorio dei bilanci del 1852, pel mese di gen- 


naio. 
GRANDUCATO bi TOSCÀNA 
Firenze 2A dicembre. 

Un Sovrano decreto ordina che |’ iso ba masche- 
ré, anche per- via di semplice travestimerito, è sospeso in 
qualunque luogo, sî di giorno che di notte, pel prossimo 
carnovale dell'inno 1852. , 


i 

Le LL (AA. HI. RR. il Conte e la Contessa di 
Motitemolin si sono la mattina del 21 dirette a Livorno, 
per recarsi quirdi a Napoli. # 

S.A. TR. la Granduchessa regnante, e le LL. AA. 
RR. il Conte e la Contessa di Trapani, e 1° Infante Don 
Ferdinando, hanno accompagnati fino a Livorno gli augu- 
sti loro congiunti. *. (Monît. Tosc.) 

ì Altra del 22 dicembre. 

Un furto audicissimo ebbe luogo in questa capitale, 
nella notte ira il sabato e la domenica. I ladri, iatrodottisi 
nella chiesa metropolitana, rapivano gli argenti e le gemme, 
che decoravano un altare e la immagine della Madonna. Gl 
utensili, lasciati dai ladri, dimostravano ch' essi, nella chiesa 
stessa, avessero fuso l'argento rapito, per renderne più fa- 
cile l' asportazione. _ ( Costit.) 

Altra del 23. 

Oggi, a ore 3 pomeridiane, S. A. I. R. la Grandu- 
chessa regnante e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trapani, si sono restituiti, in Firenze in ottimo stato di 
salute, ( Cons. Cost.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 22 dicembre. 

Simo lieti di anvunziare che S. A. R. il sue 
amatissimo no fece ritoruo ieri mattina, alle ore 
0 o pe Povo do'erei Lies Pirri te da DE 

INGHILTERRA 
Londra 20 dicembre. 

A proposito della nomina dell’ ammiraglio» Dundas al 
comando della squadra del Mediterraneo, il Times, pubbli- 
ca una serie di documenti intorno alla differenza insorta 
a questo proposito tra il primo ministro e l'ammiraglio 
sir C. Napier. 

— 

Sì legge nel Morning Herald, del 16 dicembre : 
« La ‘vicina tornata del Parlamento sarà, secondo tuite le 
apparenze, la più importante, che abbiamo veduta dopo 
la memoranda tornata, in cui fu stanziato il bill di riforma. 
Il nuovo bill di riforma debb' essere presentato ; il che 
non darà poco interesse a questa tornala. Appena è pos- 
sibile ch’ essa termini senza uno scioglimento della Camera. 

« L' attu.le nostra Camera dei comuni ha qualche poco 






di somiglianza colla povera Assemblea di Francia, cicè ell' 
è fuori di stato di fare gli affari del paese. Ella si com- 
pone di frazioni molteplici e diverse che soventi generano 


combinazioni straordinarie. Bisogna che il paese si tenga 
pronto ad uno scioglimento prima della state. > 
« Il Morning Herald, giornale tory per eccellenza, 


| invita il suo partito a fare un a;pello al paese contro il 


Guverno dei liberi cambisti. (G. Uf. di Mil.) 


1118 sifian o un' u ione molto numeres: a Liverp. ol, 
all'oggetto d'impegnare il mayor di quella città a conti- 





: nuare nella riforma del sistema doganale. 


BELGIO 
Brusselles 19 dicembre. 
Sulla fede dell'Ordre di Parigi, si era sonanziato 
ivo del sig. Thiers a Londra. Leggiamo invece nell’ 
dependance belge ch' egli è tuitora a Brusselles, e 
che anzi prolungherà alquanto il suo soggiorno in questa città. 
FRANCIA 
Parigi 19 dicembre. 
I Vescovi di Chalous e di Arras imitarono quello di 
Chartres, raccomandando al clero delle loro diocesi di vo- 
tare a fuvore di L. Napoleone. 





Sopra un rapporto del ministro dell' interno, il Pre- 
sidente della Repubblica ha emanato un decreto, con cui 
si riordina l’ amministrazione del Dicastero dell'interno, in 
modo da assicurare ad un tempo la diminuzione del nu- 
mero del personale, ed il miglioramento della condizione de- 
gli impiegati, meno retribuiti. 

i Queste -mutazioni, che devono accelerare il lavoro de- 
gli Uffizi, dice la corrispondenza Havas, non sono solamen- 
te appì udite dagli amministratori abili, posti sotto gli or- 
dini del ministro dell'interno, ma anehe dagli amministrati, 
che troveranno in queste mutazioni fuove guarentigie d'at- 
titudine e di zelo. 


I sig. Delamarre rancioda nel suo giornale la Pa- 
politiche contro il- sistema 


erano state interrotte. inappli 

bilità del sistema inglese ai costumi di Francia, inapplicabi- 
lità che deduce e d:lle diverse (asi della storia dei due paesi, 
e dalle contrarie trasformazioni, che nell'uno e nell'altro 
sub'va il potere esecativo, in confronto del partamen- 
tatio, e finalmente dalle dissimili condizioni essenziali dei 
popoli, il sig. Delamarre corchiude per tal - modo il 


} 


i fcaeceriononto: trattàti con 
lealli e coodetti con intelligenza; ma bisogna altresi che | 
esso non si appassicni, come gli ae De 
le. 


Zione 
colpo 
medo : _ A 
«A chi approfitterà quest’ opera così semplice, così 


—. 

Leggesi nel Pays: « Una strana scoperta è stata 
fatta dalla polizia. Fra le carte, sequestrate al domicilio 
d'una delle persone arrestate, in occasione degli ultimi 
avvenimenti, si trovò una lista di parecchi nomi, in capo 
de’ quali figurava quello del sig. fabbricante di 
sparterie (lavori in giunchi ), con questa annotazione : 
Designato dalla sorle per fare il colpo. Si cercò del 
sig. C..... , e si seppe che, nel mese scorso, egli era 
morto volontariamente per asfissia. La sua funesta riso- 
luzione era stata attribuita ad uno sconcerto delle sue 


facoltà intellettuali ,'e, in seguito alle solite formalità, era | 


stato sone: 

Ù ‘ndo stata interrogata la vedova di lui, si notò 
ch'essa turbavasi, e che eludeva le domande, le quali si 
connettevano alle opinioni politiche ed alle relazioni di suo 
marito. Cedendo finalmente a reiterate sollecitazioni, essa 
dichiarò che C.... le aveva confessato esser egli mem- 
bro d'una Società, che aveva per iscopo d' assassinare il 
Presidente della Repubblica. 

« In una delle ultime sessioni, -crasi tirato a sorte chi 
doveva «essere l'uccisore, e C.... avea visto con ispa- 
vento bscire il proprio nome. L' orrore del delitto, ch' e- 
gli era chiamato a commettere. avevagli stretto il cudre, 
cd ei gemeva, se nol ponesse ad esreuzione, la vendetta 
degli vomini, a-cui erasi legato con un giuramento ; onde 
prese la risoluzione di fuggire con-un suicidio alla sorte 
paventata. Fece giurare a sua moglie di non far cono- 
scere ad alcuno ciò che le.era stato confidato, e di chiu- 
dere nella sua bara tutte le sue carte. Le sue: ultime vo- 
lontà furono serupolosamente ossersate; c la vera cagione 
della morte di lui restò ignota. 

« In seguito alle rivelazioni della moglie di C..., un" 
informativa si presegue attivamente, e si dee procedere 
al disseppellimento del cadavere. 


Il Journal de Saint-Quentin del 19, dicembre, da- 
va le seguenti notizie intorno a° prigionieri di Ham, al 
cuno de' quali fa, come dicemmo, rimesso, dopo quella data, 
in \bertà. 

« Ecco csattisimi particolari, di cui possiamo guarent - 
re l'autenticità, sui prigionieri di Ham. Tutti scno trat- 
tati coi massimi riguardi. Da due giorni si permetteva lo- 
ro di pranzare in comune e di visitarsi durante il giorno. 

« Oggi si è loro permessa una passeggiata sulle for- 
fificazioni, la quale durerà due ore. Essi sono visitati dalle 
loro famiglie, eccetto il generale Changarnier, che niuno è 
ancora venuto a vedere. Madamigella Odier, fidanzata del 
generale Cavaignac, si trova in Ham da dieci giorni con 
sna madre. La signora Lamoriciére è giunta, or sono due 
giorni. La signora Baze è venuta, colle sue belle due bim- 
be, ed è ripartita. La signora LeN0 è pure qui con due 
suoi figli: e v'è la signora Charras, e la cognata del ge- 
nerale Bedeau. L' Albergo di Francia è insomma occu- 

interamente’ dai visitatori. 

+ e Itempo della visita dura dalle 42 alle 4. La nostra 
corrispondenza aggiunge che i prigionieri passano piuttosto al- 
legramente il tempo della love cattività, leggendo, fumando, 
perocché non ignorano che, salvo il.csso d'inaspettate sco 
Mn il Presidente della Repubblica renderà loro la libertà.» 








ii 

La posizione del commercio e dell'industria continuà 
ad essere ognor più favorevole. 

Da totte le parti tornano le ordinazioni, che si era- 
no aggiornate, e da per tutto si manifesta un impulso po- 
tente verso le compere. 

A Parigi, i-magazzini al minuto vedono ricomparire 
i loro bei giorni di vendita, e le case di grosso traffico 
indirizzano ordinazioni continue alle fabbriche. 

La Dogana non cessa di ricevere balle destinate all’ 
asportazione. ‘ll porto Saint-Nicolas presenta una vivacità 
insolita ; gran numero di bettelli vi scaricano casse e botti, 
ed altre ne ritraggono per Rouen e per l' Hivre. Fiumi 
e strade ferrate conducono ogni giorno a Bercy vini del 
Cher, dell'Orleanese, di Bordeaux, del mezzodi e della 
Borgogna; e il canale della Marna al Reno trasporta e- 
normi quantità di segala di Sciampagna ;per conto della 
Prussia. 

Quindi è che nei porti della Francia il cabotaggio 
prende molta estensione, gli armamenti divengono più fre- 
quenti, e vi sono holeggi pei principali porti esterni, ed 
anche pei lunghi corsi. Pi 








I presentandosi a ringrazia- 
re Luigi Napoleone promozione, gli disse: « Prin- 
cipe, trovasi ad Ham, qualche mio compagno dell’ armata 
d' Africa, che io vorrei vedere qui, od almeno in libertà. .. 
Permettetemi di chiedere... » Il Presidente lo interruppe, 
| dicendo : « Mo caro maresciallo, la gravità degli avveni- 

menti mi ha costretto a prendere- dispcsizioni sesere e 
| sventuratamente indispensabili. .. Siale tranquillo, fra poco 

voi: sarete contento di me. » (G-Uf. di Mil.) 


Si nell' Indépendance belge : « Ecco come sarà 
formato il Senato. Il Presidente nominerebbe a priori 








: venti membri, i quali ne nominerebbero aliri venti, e que- | 


| 8A prima metà del Senato eleggerebbe l'altra. » 
) Ciò che sin Qui si può s-uza riserva encomiare nel- 
l'amminisirazione del presidente, si è l'eccellente impulso 






















dato all'industria, cilo Jeviloppo isangareto dei ; 
‘di comunicazione. — dei gradi mer 


È Altra del 20. 
Il Moniteur del-20 pubblica : 


1° Un decreto, che proibisce la veodità 2gl'indign 


dell’ Algeria, e la compera da parte di i, di armi bi 
do ‘pito dii, falrata  fuerio DA è A 
sostanza, che possa servire di munizione da guerra. 
dimeno, la vendita e la compera di tali oggetti saranno 
permesse a coloro, che avranno ottenuta una speriale ay. 
torizzazione. 


da Querra, nitro 0 di tutt'atra 


2 Un decreto, che apre un credito straordinario 


di 30,000 fr. per ‘assicurate und pensione ‘di rilorm, ne 
tre ‘ultimi mesi dell'esercizio 1854, ai funzionarii ed 1. 
genti dell'istruzione pubblica, che, in megnito alle circo. 
stanze, rimasero i 


privi del loro impiego. 
© 3. Un decreto, che apre un credito supplimentare 


di 12,500 fr., per e-sere destinato all’ aumento delle 
del personale e del materiale della Biblioteca di Santa Ge 


novieffa. 
4° Un decreto, che apre un credito di 129,975 


‘applicabili alle pensioni et indennità dei membri: del Cap. 
tolo e del elero parrocchiale. 





Ecco il decreto, con cui sono determinate le atri 
buzioni della sezione speciale della Commissione cossultiv; 
(Pi N. 293): ù 

Art. 4. Saranno portati alla sezione d’ amministrazione 

lia Commissione consultiva ; 

1. I progetti di regolamento di amministrazione puù. 
blica; 
2. I progetti di decreti, che hanno per oggetto 
La registrazione delle bolle ed altri ‘atti della Santa 
Sede; 

1 ricorsi per abuso; 
Le autorizzazioni di Congregazioni religio.e è li vi. 
rificazione dei loro Statati; 

L'autorizzazione dei processi, intentali contro gli 3. 
genti del Governo ; 

La naturalizzazione ; 

Le prese marilgime ; 

La creazione di Tribunali di commercio e di coni. 
gli di proudhommes, la creazione -6 prorogazione di Ca- 
mere temporanee nelle Gorti e ne’ Tribunali; 

La concessione di porzioni dei beni dello Stato, e |e 
concessioni di miuiere, in Francia od'in Algeria; 

L'autorizzazione o la creazione di Stabiliment, di 
pubblica utilità, fondati dallo S:ato, dai Dipartimenti, di Co- 
muni 0 dai priveti; 

L'autorizzazione a tali Stabilimenti, agli Stabilimenti 
religiosi, ai Dpariimenti e Comuni, d'accettare i doi e 
lasciti, il cui valore eccedesse 50,000 fr.; 

Le autorizzazioni delle, Società anonime di assicura» 
zioni, Banche di sconto ed altri Stabilimenti dello stesso 
genere ; 

La costruzione nelle vie dipartimentali, dei canali e 
tronchi di strade ferrate, dei ponti e di ugni altro lavoro 
che possa essere autorizzato dai decreti del potere ese- 
culivo ; 

Le concessioni di prosciugamenti; 

La clessificazione degli Stablingti 
modi o insalubri: la soppressione di tali, Siabilimenti, nei 
casì previsti dal decreto del 415 ottobre 18410; 

Le tariffe dei diritti di sepoltura nei Comuni di ok 
tre a 50,000 anime; 

Gli Stabilimenti dei dazii comunali in tutti i Comu 
ni; le modificazioni alle tariffe di tali dazi ner Comuni di 
oltre a 25,000; 

Finalmente, gli affari direttamente rimessi dai mini- 
stri alia sezione d' amministrazione della Commissione cou- 
sultiva. 

Art. 2. Saranno sottoposti .alla deliberazione dei Co 
mitati: 4. Tutti i progetti, che precedentemente non erano 
sottoposti se non alla deliberazione dei Comitati dell’ anti» 
co Consiglio di Stato; 2. .i progetti di decreti, noa com- 
presi nell'art. 4, e che ‘anteriormente erano portiti alla 
sezione d' amministrazione dell'antico Consiglio. 

Art. 3. I relatori di ciascun affare saranno designa 
ti dal vicepresidente della Commissione cousultiva, 0, per 
sua delegazione, dai presidenti di ciascun Comitato. 

Ait. 4. Le deliberazioni della sezione d' amainistrà- 
zione della Commissione consul:iva, e dei Comitati, saranno 
trascritte sul processo verbale della sessione; quel pro- 
cesso verbale farà menziono»dei membri presenti, che 3- 
vranno deliberato. 

Art. 5. 1 refere:.darii avranno voce consuluva sopra 
tutti gli affari, e voce-deliberativa sopra queili, di cui si- 
ranno relatori. 

La sezione d'amministrazione, si è costituita il 18 
nel palazzo della ripa d'O:soy, sutto la presidcoza del 
sig. Baroche. - 























La votazione si fa nel Dipartimento della Senna, co” 
l'ordine più perfetto. Si calcola, dice la Putri, che pi 
di 100,000 elettori abbiano votato oggi, fino alle 4 po- 
merid ane. 

Il Governo ha ricevute, per telegrafo elettrico, no- 
fizie di un gran numero di Dipartimenti, le quali annun- 
ziano che da per tutto le popolazioni votano con un ar° 
dore senza esempio. 

Si è fatto lo spoglio della maggior parte dei voli 
de’ reggimenti, che si trovano ‘in Francia; ed eccone il 
risultato: 226,665 pel si ; 16,348 pel no, e 845 asterr 
sioni. 

Nelle truppe di mare, si ebbero finora 414,679 voli 
pel sî; 4830 pel no, e 417 astenzioni. 

ei vo 

Si sono fatti, questi giorni, parecchi alri arresti, !" 
seguito alla seoperta di Società secrete, il cui scopo era di 
ricominciare i tentativi di guerra civile dei primi dicem 
bre. Fra le persone. arrestate si citano i sigg. : Baune, fra 
tello del rappresentante, che figurò tra' primi nelle barrieate 
della via J. J. Rousseau in febbraio 1848 ; Leone Watripon. 
uno dei promotori di barricate del 3 e 4 dicembre, e 1 
dei compilatori del giornale La Révolution; Vaillant; L 
bégue, capo delle sezioni; Guérin, membro del Comitato 
socialista europeo, in Londra; Levayer, vecchio detenuto 
politico; ed Enrico Auxbourg, uno dei capi di barriat®. 





Il Journal des Débats rompe oggi il silenzie, da 
serbato dopo il 2 dicembre, ed ercomia brevemente la 
circolare del ministro dela guerra ai capi delle legion! di 
gendarmetia, per farsi indicare i gendarmi, che più part 
colarmente si distinsero nelle tristi scene, di cui la Fr 
cia è stata di recente il teatro. 

—_ ; 

Secondo lettere di Genova, il figlio dell’ ex-ministi® 
Casabianca, sarebbe mandato ‘dal Governo di Luigi Nu 
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leone in. missione straordinaria a Torino. Gi' insorti. fran 
cesi, ricoverati in Piemonte, è la licenza della stampa, 
rcbhero il motivo di questa missione. (Monit. Tosc. ) 


Si demolisce la gran sala che per quatte*-anni sersi alle 
sessioni dell’ Assemblea, nazionale... antica sala dei deputati 
ripiglierà la sua prima destinazione, e servirà alle sessioni 
del nuovo corpo legislativo. 

Altra del 24. 

Leggesi nella Patrie: « Ad onta dell''aMuenza con- 

siderevole degli elettori; una-tranquillità profonda regnava 
i non solo verso il palazzo di città, ma-anche nei din- 
temi delle podesterio e dello sezioni. * 

« I partiti; ridotti agli estremi, disperando di cim= 
vertire gli elettori alla loro politica d' intrigo, hanno fut'o 
oggi alcuni nuovi sforzi per ingannarli. 

« Certuni, appostati presso i luoghi di votazione, 
sporgevano destramente a chi passava piccole schede ri- 
piegate, ed aventi in mezzo stampata la parola /Non. Al- 
tri distribuivano cartoline, che portavano, invece della pa- 
rola Oui, le due sole lettere Ov. Un certo numero di 

le si erano già lasciate prendere a questa frode, 
quando gli agenti dell'Autorità se ne sono avvisti ed han- 
no arrestati i distributori di quei bullettini. » 











(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 19 dicembre. 

AI capo d'anno, prima del grande ricevimento. del 
Presidente della Repubblica, vi sarà una gran colezione 
municipale al palazzo del Comune, presso il prefetto della 
Senna. s 

La nazione francese; stanca delle agitazioni de' quat- 
tro ultimi auni, chiede ad ogni costo un' éra di riposo £ 
di sicurezza. Ciò forma principalmente la forza: di Luigi 
Napoleone Bonaparte, nel momento in cui gli elettori stan- 
no per essere chiamati a dichiararsi nello squittino del 
20 e 21 dicewbre.. Una siogolar mutazione è avvenuta, 
dal principio del mese in qua, nella massa del popolo. La- 
sciamno, ben inteso, da banda i socialisti ed i demagoghi, 
che sono, i naturali nemici d'ogni ordine sociale e d'ogni 
regolare Governo. Quel partito non ha viscere per la pa- 
tria; né ha contr’ esso altro mezzo che quello di render- 
lo impotente a uuocere. Non parleremo neppure della classe 
numerosa de' cittadini, i qual, per memoria dell’ Imperato- 
re o per affezione personale a Luigi Napoleone , invoca 
vano co' lor voti il colpo di Stato, compiuto il 2 dicem- 
bre: l’adesion loro gra naturalmente assicurata al Gover- 
no. Ma tutti colpro, che vivono del loro commercio @ della 
lor industria; tutti coloro che vedevano con ispavento 
accostarsi la peripezia del 1852, si strinsero subito in- 
torao al Governo di Luigi Napoleone. In mezzo agl' 
imminenti pericoli della patria, si fece il sacrifizio delle 
simpatie. secrele, che si potevano avere pel Conte di 
Chambord o pel Conte di Parigi; si riconobbe che code- 
sli due partiti non potevano avere per ora nessuna pro- 
babilità di trionfo, e che, cercando di rialzare le Joro ban- 
diere, altro non si farebbe che porgere alimento alla guerra 
civile. Non rimangono quiadi altri nemci al Governo at- 
tuale che gli uomini di partito, i quali non hanno inte- 
ressi da porre a repentaglio, e che volentieri abbattereb- 
bero L. Napoleonexgenza però sapere chi potessero mettere 
in luogo suo per governare il paese: Quando si chiede loro 
che cosa farebbero, se mai raggiugnesserò questo scopo, 
nou saono neppur essi che cosa rispondere. Ben sanno 
che non sarebbe in poter di nessuao far rivivere Ja Co- 
stituzione del 1848, e raccogliere gli sparsi membri del- 
I’ Assemb'ca nazionale; perfettamente comprendono che una 
maggioranza negativa contro il Presidente potrebbe togliere 
aclui una parte della sua autorità morale, senza per ciò 
improvvisare una nuova forma di Governo od una Costi- 
tuenie.. Occorrerebbe lemyo per convocare gli elettori e 
chiamarli a nominare nuovi rappresentanti del popolo; e 
la sicurezza pubblca correrebbe i più gravi pericoli, du- 
raute tal interregno d'un Governo provvisorio. Quesie 
ragioni sono sì evdenti, per chiunque vuol darsi la briga 
di ponderare’, che già produssero molte conversioni. Ab- 
biamo udito alcuni cittadivi dichiararsi ostili alla persona 
del P.esidente, e tuttavia” far apertamente conoscere l'in- 
tenzion loro di dare. il voto per lui. Onde è probab.le 
che L. Napoleone otterrà una maggioranza ragguardevole 
di sufftagii; e la sicurezza della Francia sarà tinto più 
grande, quanto sarà pi grande. il numero di que' sullragii. 

Il contracco/po dell'atto del'2 dicembre non può 
Vardare a farsi sentire in Europa; e, a non parlare della 
Spagua, del Piemonte, della Svizzera -e. dell’ Italia, ove il 
partito rivolazionario , vedendo impallidir la sua stel'a, si 
dispone a batter la ritirata , crediamo poser dire che ‘la 
politica antidemagogicà del Presideute feri nel cuore quella 














di lord Palmerston : di quell'uomo di Stato, l'ablità del |” 


quale consistette , dacch' egli è al Governo, nell' attizzare 
il fuoco sul Continente , viell' uccidere, per quanto in lui 
stava, l'industria ed il commercio delle nazioni rivali ,. a 
fine di renderle più.facilmente tributarie delle fabbriche di 
Liverpool e Manchester.  gioraali inglesi ci annunziano 
che il 1852 vedrà, probubilissimamente il Parlamento di- 
sciolio ed i protezionisti chiamati a reggere la cosa pub 
blica. I gostri vicini, che volevano trarre Ja Francia nel 
eiarlatanismo del liberò ‘cambio, riconoscono finalmente che 
i free-tradera cadleto eglino medesimi nel laccio, a cui vo- 
levano pigliare ìl commercio franéese ; si accorgono delle 
perd le senza ; cui I economia politiza del signor 
Cobdea poteva far sottostare |' Inghilterra; e son d'avvso 
essere necessario arrestarsi in tal via. Vla ancora. altri 
pericoli d'altro genere, che i tory sperano ‘dissipare, bal. 
zando dal suo seggio l' uomo, che n'è la prima cagione. 
Lord Palmerston è il protettor nato degli agitatori eu- 
ropei: egli tese una scellerata mano a Mazzini, a Ledru- 
Rollin, a Kossuth; e quella mano nori è estranea alle trame 
socialiste, le quali si ordivano ‘neì levante e nel mezzodi 
della Francià ; non è estranea a' preparetivi d' insarrezione, 
che si facevano pure nel Continente, in pari tempo che 
- nelie Francia; È-tempo*che tal empia politica cessi , in 
mezzo alle fischiate di tutte le oneste persone; e vediamo 
con piacere che 1’ Inghilterra medesima si dispoaga ad 
adoperarsi a-tal uopo. Giò è, d'alira parte, richiesto dal 
suo stesso vantaggio; imperciocchè, s' ella persistesse a 
raecogliere in sè i lizzeni ardenti, che. dispaiono dal Cone 
tinente, potrebbe mettersi al rischi» di perire ella prina, 
come il filosofo dell'antichità, il quale non temeva di scet- 
dere nel vulcano, a ieglio studiare de caus® dell'eruzioni 
di esso. 

Non abbiamo mai visto, neppure nel 1848, nn mag- 
gior concorso di gente alle podesterie per ricevere il biglietto 
d'elettore. Già ieri 26,000 biglietti erano ritirati nel 12° 
circondario, e fu continuamente necessaria l' opera di nu- 
merosi drappelli della guardia nazionale, per- contenere la 
folla. Le nostre'informazioni ci permettono d' assicurare che 
l'esattezza e la ‘sollecitudine non sono minori negli altri cir- 











*condarii. Dobbiamo aggiungere 
























| situazione regolare, diffinita, costituzionale. » 













ere che, in forza del breve tem- 
po concesso all’ Amministrazione per l'allestimento delle 
ste elettorali, non’ fu possibile a’ distributori de'biglietti 
usare molta severità. Siccome però è pensiero del Presi 
dente che nessuno ostacolo ‘ia frapposto al libero esercizio 
del suffragio universele, gl'impiegati delle podesterie nen 
vollero mostrarsi difficili ; solo, il prefetto della Senna av- 
verti lealmente, con un avviso affisso a'muri, coloro fra gli 
elettori, i quali non temessero di dare 
verranno loro inflitte Je pene, comminate dalla legge, nel 
caso che la loro contravvenzione fosse verificata col confronto 
de' registri delle varie rie. 

leri fu celebrato, nella chiesa della Maddalena, il mi- 
trimonio del visconte d' Arlincourt, colla signora vedova 
Biudenon ‘di La Maze. 





Altra del 20 dicembre. 
Il voto sul plebiscito del 2 dicembre comiaciò questa 
mattina, a ott ore, in tutte le sezioni elettorali. eri si ri- 
tirarono biglietti sino alle 10 ed alle 14 ore di sera. Ne ri- 
mangono pochissimi oggi; e tutto annunzia che, ia nessun 
tempo, la somma de' votanti non sarà stata si ragguarde- 
vole. Il maggior ordine domina da per tutto. Una sola sen- 
tinella è pipi un’altra vicino-all’urna, è fivora non 
abbiamo nessun accidente da registrare. La sola cosa, che 
possiam dire, è che' l'astinenza del: voto avrà pochissimi 
partigiani, Si pensa generalmente che i voti del si usciranno 
dall’ urna dello squittino in gran maggioranza. 
Le cose si semplificano a mano a mano che si fanno 
più lontane le prime impressioni, prodotte dall'atto del 2 
dicembre, e che ogni cittadino riflette alla condizione, rui 
era ridotta la Francia prima del colpo di Stato, e a quella 
in cui ella sta per trovarsi, se il Governo di L. Napoleone 
vien consolidato dallo squittino, a quest ora già aperto. 
Nel primo momento ; e'fu uno scoppio di scontentezza e 
di collera, da parte di tutti gli uomini affezionati alle me- 
morie monarchiche, è che immaginavano prossimo il ri- 
torno del Conte di Chambord o del Conte di Parigi. Ma 
quelli fra gli ozleavisti ed i legittimisti, che non antepon- 
gono le lor personali opinioni alla felicità ed alla travquil- 
lità della Frengia, non tardarono a rinunziare alle loro 
speranze, pensando che immaginavano l'impossibile. Il tem- 
po presente non somiglia a nessun altro: non sì tratta 
di lottare contro L. Napoleone per far ritornare una delle 
due stirpi reali; si tratta di scegliere fra il Presidente, il 
qual reca una sicurezza certa ed un ravviamento degli af- 
fari commerciali ed industriali, e l'anarchia, in coi la Fran- 
cia cadrebbe inevitabilmente, se, ributtando L. Napoleone, 
si desse in braccio al partito socialista , il quale starebbe 
sempre come un ostacolo alla ristorazione d' una Monar- 
chia. Si è g'à veduto che il Pays, il quale era un de' 
sostenitori deli’ antica Costituzione, si colleg) sinceramente 
e senza rigiri a L. Napoleone. La Presse, dacch' ella tor- 
nò in mano del sig.. Perodeaud, entròa-poco a poco nella 
medesima via; ed oggi l'estensor' principale di quel foglio 
non teme di dichiarare apertamente che, dì sua persona, 
darà il voto pel sì, ichè, egli dice, fuori del plebiscito , 
proposto all'approvazione della Francia, non ha oggidi 
niente, affatto niente, di possibile e sperimentabile » ; ei darà 
il voto pel si, « a fin di sottrarsi alla situazione rivoluzio- 
maria, in eui viviamo da tre settimane, e giungere ad una 












Si. potè osservare che Bédarrieux è una delle città, 
in cui il socialismo infieri con maggiore violenza. 1 demo- 
cratici vi ripeggono la famosa scena di cannibalismo, che 
segui il 24 febbraio sulla piazza del Palais-Royal. Come 
a Parigi, egltno trucidarono gli agenti della forza pubbli- 
ca, appiccarono il fuoco alla lor caserma, e gettarono nel 
rogo ardente vittime innocenti, e sino fanciulli. Or bene! 
que' disordini avrebbero potuto essere preveduti alcuni mesi 
prima. Gli artieri di Bédarrieux avevano, in parecchi in- 
contri, imitato quelli di Lione; e, quando un fratello ed 
amico moriva , si recavano alla sua sepoltura in numero 
di 4. in 500, e si concertavano per le contingenze del 
4852. L'Autorità aveva pres), è vero, le stesse disposi- 
zioni, che il generale Castellane a Lione, ed il numero 
delle persone, che potevano intervenire ad un mortorio, 
era stato limitato ; ma, per mala sorte, la propaganda ri- 

fi sti fra quelle 
popolazioni manifattrici : esse erano allaccia quella rete 
delle Società secrete, che avevano il lor quartiere gene- 
rale a Lione, e stendevansi dal Piemonte sino alle mon- 
tagne del Gers, L'atto del 2 dicembre ruppe quella tra- 
ma, scal'ramente ordita; ma sarebbe un errore credere 
che le Società secrete «siano ormai ridotte all' impotenza. 
Il partito dell'ordine ha più che mai bisogno di stringere 
le sue file, è di risalire il pendio, su cui la società si la- 
sciò scorrere dal febbraio in qua. 

Le ulime veglie fatte all Eliseo erano brillantissime, 
e vi sì videro alcuni rappresentanti, i quali, dopo essersi 
tenuti per qualche giorno in disparte, si risolvettero a far 
la loro adesione al Governo. 









Narrazione ‘intera cd autentica del colpo di Stato 
del dicemb.A85A, fatta da A. Granier di Cassagnac. 


Tutte le persone sono ancora colpite della situazione in- 
tollerabile, in che l’ ostilità, sistematica deli’ Assemblea, e le 
manifeste cospirazioni degli: antichi partiti avevano gittato la 
Francia. Non potevasi nè lavorare, nè goveraare. Era un” 
agonia generale di tutte le cose dell’ agricoltura, deli' indu- 
stria, de commercio, delle ‘leggi, det potere, della società. 
Le strade di ferro? L'Assemblea ne impediva l' eseca- 
zione, con incessanti lentezze ed impraticabili sistemi. L'a- 
zione unica e vigorosa del potere, idonea ad infrenare il 
socialismo? "L’ Assemblea la.tenevi in iscacco, rifiutando una 
legge, che consentisse di revocare i cattivi podestà. La gra- 
titud ne e la considerazione, dovute agli antichi servigi del- 
l’armata ? L'Assemblea le impugnava, rigettando la modesta 
domarida, fatta nello. scopo di confortare il glorioso infor- 
tunio dei vecchi soldati. La revisione d' una Costituzione 
imbecille, che abbandonava la Francia, piedi e mani legati, 
al comunismo ed alla ia L'Assemblea la respingeva, 
benchè fosse richiesta da pù di due mihoni di petizioni 
dall’immensa maggioranza dei Consigli di circovidario e 
80 Consigli generali de' Dipartimenti, sopra 86. La situa 
zione era perciò incomportevole ; era forza uscirne e finirla. 

Tati i partiti il sentivano. Partendo pei loro Dipar- 
timienti, nel momento della proroga, ua gran numero di 
rappresentanti conservatori, recandosi a pigliar congedo dal 
Presidente della Repubblica, caldamente il pregsvano di di- 
sciogliere I’ Assemblea prima della nuova tornata. All e- 
poca sfessa, il'partito, che si nomina dalla fusione, fece fare 
proposte al Presidente, sia per coadiuvarlo a salvare la 
società, sia per rannodarsi a lui, onde mantener l' ordine, 
se fosse divenuto indispensabile il fare un colpo di Stato. 
Pochi giorni prima dell’ apertura dell’ Assemblea, rappresen- 
tanti, apparieoeoti al partito rosso e socialista, fecero pro- 
porre al Presideate d''appoggiarsi a. loro e di prendere 




















voto due volte, che . 


179 — 


< no Ministero 
nella sera, una 


nelle loro file. In ultimo, il primo dicembre, 

proposia di concorso fu recata a Luigi 
Napoleone, a nome de’ capi legittimisti. Come si scorge, 
tulli i partiti, senza eccezione, giudicavano la. condizione 
* delle cose non più durabile ; tutti proponevano al Presidente 
‘d’aiutarlo a cavarsene: solamente, ciascuno di quei partiti 
voleva che il Presidente s' appoggiasse esclusivamente ad 
esso, e Luigi Napoleone non volle appoggiarsi se non 
1 alla Francia. x ba 
| Immediatamente dopo l'atto d'estilità de’ questori, il 
Presidente pigliò il suo partito e le sue disposizioni per 
una eventualità, manifestamente vi 





vicinissima. Tre soli uo- 
mini furono a parte del suo pensiero: di Saint-Arnaud, 
ministro della guerra ; di Morny, rappresentante del po- 
| polo; e di Maupas, prefetto di polizia. Luigi Napoleone 
fece loro conoscere i pericoli immensi, che minacciavano la 
società e che di di in di si aggravavano; loro spose i dr 
segni che aveva concetti onde stornarli, e li richiese della 
loro cooperazione: tuit: e tre. la promisero; di Moroy, 
per tutia ri ilità politica, a concorrere come mini- 
stro dell’ interno ; di Saint-Arnaud Lera Laces mi 
i; di Maupas 1’ azione della polizia. Per più 
FEE ‘quei lre uomi combinarono col Presidente ttt 
i particolari di quell’ atto immenso di cui il 18 brumaio non 
pareggia né la malagevolezza, nè l' abilità, né la grandezza ; 
e le mipime cose vi furono previste, concertate, specificate, 
preparate con un sì maraviglioso segreto, che i più fidi 
amici ed i più necessari agenti nol poterono menomamente 
subodorare prima del momento supremo, che ne precedette 
l' esecuzione. 

La simultaneità di tutte le misure da prendersi era 
evidentemente la prima condizione della buona riuscita ; e 
le principali misure erano in numero di qualtro: arresto 
di persone colpevoli o perigliose, pubblicazione, degli atti 
ufficiali, assalto ed occupazione del palazzo dell' Assemblea, 
e distribuzione delle truppe sui punti creduti necessarii. Le 
sei e un quarto fu l'ora fissata pel simultaneo eseguimento 
di tutte queste misure. Non bisognava già che il piano si 
rivelasse per via di alcono di questi ordinamenti, ma che 
sì facesse palese da tutto l'insieme. Alle sei e,un quarto, 
gli arresti si operavano; alle sei e mezzo, le truppe giu- 
gnevano a' loro posti; alle sette, il decreto di scioglimento 
ed i proclami partivano dalla Prefettura di polizia, per af- 
figgersi alle cantonate di Parigi. Alle sei e mezzo precise, 
di Morny occupava il Ministero dell’ interno, artompagnato 
da 250 cacciatori di Vincennes, e rimetteva al sig. di 
Thorigoy una lettera, nella quale il Presidente lo ringra- 
ziava de’ suoi buoni servigi, e partecipavagli l'atto deci- 
sivo, cui erasi determinato. 

Le persone, di che la polizia doveva impadronirsi, erano 
di due specie: i rappresentanti, più o.meno impegnati in 
una cospirazione manifesto, i capi di Società segrete e i 
ti di barricate, sempre pronti a secondare gli or- 
dini delle fazioni. Gli uni e gli altri erano sorvegliati, e 
come guardati a vista, da 45 giorni, da agenti iuvisibili; e 
pon uno di questi agenti poteva arguire lo scopo della suà 
inissione reale, avendo tutti ricevuto missioni diverse e si- 
mulate. Il numero totale delle persone da arrestarsi som- 
mava a 78, di cui 18 rappresentanti e GO capi di So- 
cietà segrete e di barricate. Gli 800 sergenti di cit'à e 
le brigate di sicurezza erano state consegnate alla Prefet- 
tura di polizia, il 4.° dicembre, alle 14 ore di sera, sotto 
il pretesto della presenza a Parigi dei rifuggiti di Londra. 

A 3 ore del mattino, il 2, gli ufficiali di pace e i 40 
commissari di polizia erano convocati a domicilio A 4 
ore iutti erano giunti, e coliocati a piccoli gruppi, in Ca- 
mere separate, onde evitare. le questioni. A_6 ore, tutti i 
commissarii discesero ad uno ad uno nel Grbinetto del prefet- 
to, ed ebbero dalla sua bocca la confessione intera della ve- 
rità, nonché le indicazioni, i mezzi e gli ordini necessari. 
Gli uomini erano stati destinati con ispeciale studio a quel 
le operazioni, cui erano meglio attagliati; e tutti pieoi di 
zelo e di ardore, risoluti di compiere il loro dovere a qua- 
lunque costo. Niuno mancò alla promessa. Un gran nume- 
ro di velture, preparate prima, stavano sui quais, nei 
dintorni della Prefettura di polizia, in guisa da non isve- 
gliare l'attenzione di chicchessia. 

Gli arresti erano stati concertati fra il prefetto di 
polizia ed il ministro della guerra, in modo che essi pre- 
cedessero d'un quarto di ora l’arrivo delle truppe sui 
luoghi indicati. 

Gli arresti dovevano essere operati alle 6 e un 4/4; 
e gli agenti avevano ordine di trovarsi alla porta delle 
persone accennate alle 6 e minuti 5. Tutto si effettuò con 
una meraviglicsa puntualità, e nessuno arresto richiese più 
di 20 miuuti. 

Alcuni di questi arresti presentano falti caratteristi 
xi; e noi crediamo ‘d'interesse alla storia il conservarne 
i tratti principali. Tutti i particolari, che presentiamo a 
questo riguardo, sono scrupolosamente esatti, essendo stati 
cavati da documenti ufficiali. L'arresto più importante di 
tutti, quello del gen. Chongarnier, era stato affidato ad 
uomini di rara energia, il commissario di polizia Lerat e 
il capitano Bund'net, della guardia repubblicana. Essi erano 
coadiuvati da 15 agenti scelti, da 30 guardie repubblicane, 
e da ua picchetto di 10 uomini a cavallo. A 6 ore mi- 
nuti 5, il commissario sonava alla porta della casa del 
generale, strada del sobborgo S.t-Honoré. 

Il portinaio, dopo il chi é? d'uso, e la risposta, apri- 
te, vi si vuol parlare, ricusò di aprire. È cosa evidente 
che dopo ciò il portinaio si mise all'erta; e l'agente più 
vicino riceveva a voce bassa l'ordine di continuare a di- 
scorrere con esso per trattenerlo alla porta, e impedirgli di 
salire dal generale. 

A lato della porta, e nella stessa casa, si trova un 
magazzino di spezierie; alcuni aweentori erano già al banco. 
Venne in mente al commissario che la casa dello speziale 
dovesse comunicare con l'altra pel cortile. Egli entra, do- 
manda la chiave di comunicazione con un tuono imperativo, la 
ottiene, siae i plieina: maniere suoi.. Il 

rtinaio aveva già dato il cenno coi i, che corrispon- 
dra all'appartamento del generale, e il suo domestico 
fu trovato sul pianerottolo del primo piano. La chiave 
dell’ appartamento, che: avea nelle mani, gli fu strappata ; 
il commissario apri la porta ed entrò. 

Nello stesso temp», si apriva dall'interno una porta 
| di camera cubiculare, e il generale comparve in camicia a | 
i piedi nodi, armate ambe le mari di pistola. Il commissa- 
j rio gli afferrò impetuosamente le braccia, e, abbattendo le 
| Bue armi, gli disse : « Che fate voi, o generale? Non si 
| attenta alla vostra vita; perchè dfenderla ? » Il generalè si 

calmò, consegnò le sue pistole, e disse : e Sono con voi; vado 
a vestirmi. » Il generale, vestito dal suo domestico, diceva 
al commissario : « So che il sig. di Maupas è persona gen- 
tilissina ; ditegli che spero non vorrà privarini del mio” 
domestico, di cui non: posso far senza. Fu immediatamente 




























































| sidente era certà, dicéva, e non era necessario di ricor- 


È di Stato ; la era fatica gittata. » 
polizza (6. di 6) 
SVIZZERA > 
durante la tornata dei due 
ricevuto il 19 una 


contro |’ espulsione degli Ebrei francesi da 
dovrebbe obbligare la Franci ad espellere tot! i cittadini di 
questi due Cantoni. 
giustizia è 


reclama 
città 0 





GERMA NIA 
PRUSSIA 

Berlino 18 dicembre. # 
Il così detto partito costituzionale’ della prima Camera, 
consistente in 42 ‘membri; entrò in campo con die pro- 
che sono nientemeno che un voto di sfiducia al Mi- 
nistero: La Camera dovrebbe dichiarare, secondo quelle, 
che la convocazione delle Diete provinciali e delle antiche 
rappresentanze circolari sta in contraddizione colle deter- 
grinazioni dello. Statuto. Ad una dello preposte verrà an- 
nesso, nei prossimi giorni, come allegato, un memoriale; | 
altra porterà seco, entro breve tempo, i motivi dei propo- 
nenti. Totte due sembrano destinate a non conseguire alcun 
effetto; tutto al più, possono pergere occasione a discussioni. 
Caso singolare si é che membri della destra fanno sil 
taneamente proposte, che. hanno in mira affatto il cone 
trario. (Corr. Ital) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Penesia 27 dicembre. 

Da notizia telegrafica' pervenuta ieridi, in via privata, 
a Trieste, raccogliamo quanto segue, in data di !.ondra e 
Parigi 24 corrente: 

« Palmersion è eaduto ; lord .Gri 
surrogatogii 

« In Franela, 5,100,000 Si n favore di 
Napoleone, 500,000 Vo. » 








le, 








Scrivono alla Gassetta Universale d' Augusta in 
data di Vienna 17: « La Porta si è dichiarata pronta a 
dare alla nostra Ambasciata in Costantinopoli ogni sodisfa- 
zione pel maltrattamento arbitrario del dragomanno conso- 
lare, da parte del governatore dei Dardanellì. » 

Francia. 

La notizia, ripetuta da molti giornali stranieri, essere 
fra esse in conflitto, all’ Eliseo, due diverse tendenze, una 
delle quali consigli al Presidente moderazione e l'altra e- 
nergia, è priva di fondamento. Luigi Napoleone ba troppo 
spesso provato non seguire egli altro impulso che il suo. 
Specialmente nelle attuali diffic.li circostanze, egli agisce per 
propria ispirazione soltanto. Il modo, col quale fa sino all’ 
ultimo istante mantenuto il segreto sul suo procedere nel 2 
dicembre, prova, del rimanente, che l' intiero disegno era 
giunto nel suo capo a maturità, pi che coloro, i quali 
più da vicino il circondano, potessero qualche cosa presen- 
tirne. 

La novella Camera Bei rappresentanti sarà composta 
di soli 450 membri, ed il Senato da principio di soli 200. 
Gli ultimi terranno le loro sessioni nel. palazzo Luxem- 
bourg : (antica Camera dei pari) i primi nell’ antica Camera 
dei deputati (del Governo di luglio.) (Cart. del Logd.) 


Il Bulletin de Paris porta la seguente importan- 
te notizia, che però merita conferma: « .Jl Clamor pw 
blico reca una lettera da Gibilterra, del 9 corrente, gi 
sta la quale l'Imperatore di Marocco non vuole rati 
il trattato, stipulato fra l'ammiraglio Dubourdieu ed il go- 
vernatore di Tangeri, e dee marciare verso le coste alla 
testa di 40,000 uomini. Due battelli a vapore deggiono esse- 
re già partiti da Gibilterra per Tangeri, onde ricevervi i 
consoli ed i residenti stranieri. » ( Lloyd. ) 


Nel momento, in generale Civaignac si decide 
a lasciare la Francia, Thiers do:nanda di ritornarvi. Sem- 
bra ch'egli abbia abbandonato il: pensiero di recarsi a 
Londra, rifletteado che la sua presenza in quella città, sì 
vicina a Claremont, potrebbe cagionargli imbararzi. 

ò 0. T.) 
Marsiglia 21 dicembre. 

Il Courrier de Marseille conferma pienamente la 
notizia, data già da altri giornali, che la pacificazione del 
Dipartimento delle Basse Alpi può considerarsi compiuta, 
tranne alcune operazioni di poca entità, che le colonne mo- 
bili vanno eseguendo in piccoli luoghi. 




















Serivono -dal Dipartimento del Varo: « H 47, alla 
sera, la cità di Cotignac vide giungere 25. gendarmi e 
30 fucilieri del 50.° di linea, che venivano ad operare al- 
cuni arresti. Regnò un timor generale tra quelli, ch' ebbero 
l' imprudenza di entrare nelle Società segrete. Dopo aver- 
ne interrogati una cinquantina, e fatti dormire in pri 
ne, ne furono condotti 15 a Brignoles, donde saranno di- 
relti a Tolone e tradotti davanti il Consiglio di guerra. 

(«La truppa fu cilimamente ricevuta a Cotignac. 
Si dice che un distaccamento, più forte ancora, dave partire 
oggi da Brignoles per Baciols, onde arrestarne gli agitatori.» 

1 (G. di G. è 0. T.) 
> America: 

L' Atlantic fa ritenuto alcune ore a _Nuova-Yorck 
per ricevere importanti dispacci del Gabinetto di Washing: 
ton, destinati pel ministro americano a Londra ; coi quali 
si chiedono immediate spiegazioni, riguardo un attacco, fatto 
da un-brick da guerra inglese, contro il piroscafo degli 
Stati Uniti il Promethens, presso l' imboecatura- del S. 
Giovanni. Dicesi che il Presidente Fillmore, appena ebbe 
notizia di quest' aggressione, abbia ordinato di spedire nel 
golfo del Messico parecchi legni da guerra, onde proteg- 
gere la marinetia mercantile. - (0.T.) 








—_ —— 
Dispacei telegrafici. 
6 Parigi 23 dicembre. 
‘+ Delle 237 sezioni, con 290,000 voti, in cui. gi di- 
vide Parigi, senza il suburbio, si conoscevano fino a ierse- 
ra i voti di 180, cioè 138,000 pel sì, 60,000 pel no. 
Risultato totale d'oggi: 194,000 pel sî, 90,000 pel no. 
Le notizie de’ Dipartimenti sono ancera incomplete, ma con- 
tinuamente favorevoli. Da Rouen, Lilla, Valenciennes, Bour- 
ges Angers, Tonnerre, 118,000 pel sî, 24,000 pel no. 
Tn tutto 2,000,450 pel si, 389,000 pel no. . ( T. Z.) 
ua SAGIUgn E Altra della stessa data. 
notizie elezioni, che giungono, sono sem re 
| Jello stesso tenore: (Y. sopra.) n È 





sodisfatto questo suo desiderio. Strada facendo, Changarnier 
parlò degli avvenimenti del giorao. La rielerione del Pre- 


Cinque p. 0/9 101, 25. — Tre p. 9/9 65.50. 
| j è Madrid 20 dicembre. 
La Regina di Spagna si è sgravata di una bambioa 








ci rinume lare. 

‘Trattandosi di anticipato pa- 
gamento, non si ricevono pezzi 
da 6 carantani 


ELENCO nominativo degl' individui, ci 
F'acquisto del relativo viglietto, si. dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d'anno 1852, 

Commissione 


giusta l'Aeviso della 


blica beneficenza N. 4818-Ses. T® del 4851. 


Nel giorno 24 

Cecchinato R. L., I° aggiunto 
dell'Ordine pubblico. *Az.4 

Scolfo dott. Luigi 1 
Breganze Giovanni Battista. 1 
Casoni. Giovanni, ingegn. idrau- 
fico provvisorio dell’. R. Ma- 









, mediante 


di pub- 


dirembre 1851. 

Pisani nob, co. Vittore S. Polo, 

brigadiere della guardia nob. 4 
Zen nob. Calerino, possid._{ 
‘Zuerato nob. Tiberio, e famiglia. ? 
Insom D. Giovanni, di-S. Sib 

vestro. [| 


fina di ‘guerra. 1 |Peregalli cont- Caterina nata 
Acqua dott. Gaetano, 1 R. ap | Vanaxel Castelli. 1 
giunto fiscale. 2 

i Sante q. Pietro. 6 


Callegari - 
Bragadio nob. co Vitore fa, 


Gaspare. 
pata cav. Andrea, console 
ponti 


in Venezia, e consorte. 2 


De Ferrari doît. Rivenrdo, av- 
vocato. 

Crisniz Antonio, aggiunto «£ di- 
rettore degli Utlicii d' ordine 





Manin Giovanelli cont.* Fosca, 
dama di Palazzo e della Cro- 


co stellata. il 
Giovanelli principe Andrea. 4 
Giovanelli nata cont.* Buri prin- 














presso IL R. Luogotenenza 

veneta. {| cipessa Maria. 

Coronini Giuseppe Antoriio. 4|Giovanelli printipe Giuseppe. 
Nel giorno 25 dicembre 1851. 

Alvisi doti. Luigi, avvoc. Az.4|Marzani co. Carlo di Steinhof 


Sonzogno Giuseppe. 1| e Neubaus, IR. vicesegretario 
Sonzogno Del Bianco Elisa. 1 


2 
2 










De Call'har. Adollo, | R. se- |Lupî Gi , negoziante. È 
gretario della Luogotenenza |Brazzà co. Eitore, 1. R. con- 
sigliere d'Appello. 1 


veneta. 
De Call baron* Gabriela 1 
Muzani nob. co. Antonio, | R. 


Grimani nob. co. Michele. 
Pigazzi .Giov. Alvise, £ (. di 





della enenza in | direttore dell'L R. Direzione 

Venezia e ciambell. di S. M. | veneta delle pubb. costruzioni. 1 
IRA. 4|Lazzari Francesco, professore 
Mozani nob. cont.» Cecilia. © 1 architettura. 1 
Coletti. Carlo, vicedirettore de'la letti Michelangelo, profes- 
LR. Contabilità veneta di re delle Scuole elementari 
Stato. @ 41| di-figura. 1 
Dal Bianco Ouavio,,capo.dipàr- De Gyuito nob. Carlo ,- 1 R. 


timento dell’L R. Contabil 
veneta di Stato, per sè e con 
sorte. * 

Sceriman co. Fortunato, 1. R. 
commissario distrelt. in pen- 
Sione, consulente amministra 
livo ed amministratore gindi- 





ciambellano, capitano di fre- 
gata cd ammiraglio di porto, 
Cal ida 2 
'Gerardini D. Angelo, cappellano 
‘emerito dell’I. R Lion di s 
Caterina. 1 
Businello noh. Marc’ Antonio. 1 
1 |Businello nob. Antonietta Zuo- 
cato. I 
Barbaro nob. Giorgio, ufficiale 
presso l’LR. Contab. di Stato. 1 
Treves dei Bonfili nob. caval. 
Giacomo, e famiglia. 12 
Treves dei Bonfili nob. caval. 
Isacco, e famiglia. 12 
Nervi dott. Carlo, L R. medico 
provinciale di Venezia. 1 
Vianello Gaetano Pasquale. 1 
Zarus canonico Giovanni. 1 
Peruechini Giov. Batt., segret. 
d'Appello in pensione. 1 
Bembo nob. Francesco: Pietro, 
LR. consigl. dico in pene 
sione e cav. dell'Ordine au- 
striaco della Corona di ferro. 1 
Bembo Salomog co. Pier Luigi, 
‘assessore mumicipale. 1 
Bembo Salomon Morando co* 
A'fonsina. LI 
Scotti Antonio, ulliciale all’ LR. 
Contabilità di Stato veneta. | 
De Pasotti dolt. Giov. Battista 
nob. di Friedenberg, I-R. se- 
gretario del Tribunale civile 
in Venezia. ' 


Plancich monsig. dott. Giorgio, 


ziale, 

Guicciardi nob. Diego, I. R. se 
gretario di Luogotenenza. 4 
Bertoia Luigia Carolina, dire:- 
trice d'un Collegio femmin. 1 

- Penolazzi consigliere’ Carlo. 1 
Penolatzi dott. Ignazio. ' 
Denois bar. Ferdinando, ‘com- 
meridatore della Legion d'ono- 

re e, di più Ordini, tonsole 


er. di Francia în Venezia. 1 
Mocenigo co. Alte 





IV Pio 
tro Giulio, cav. gerosolimita- 
nio, deputato della Commissio- 
me generale di pubblica beno- - 
ficenza. 

Mocenigo co. Alvise Il° detto 
Giovanni, cav. di 3. Stefano 

. tenente nel- 


> 








principale, cav. di regorio 
Magno, membro di varie Ac- 
cademie. 

Namias Marco. 

Nimias: dott. Giacinto, membro | 
dell’L R. Istituto, medico pri- 
mario del civico Spedale di 
Venezia. LR , gene 
Ruiz Sainz cav. Giuseppe-M.- 2: rale Perrin elementari. 1 | 





azione, si as 


ATTI UFFIZIALI. 
N. 27568 IX° 
“ll Magistrato civico di B: inn 


militari dell. R. reggimento Zanini N. 16, che maggior- 
mente all'estiazione dell’ incendio, ivi accaduto 
nel 26 ottebre anno corr., la somma di fioriai 45, mone- 
ta di convenzione. 
Tosteschè fu noto un tal dono, i 
innalzareno 


ta nel modo indicato, si. rende 


N. 25210. AVVISO. 

Essendo necessario di adottare delle pratiche di buon ordine, 
dirette a togliere la confusione, e cui il soverchio ritardo, ché 
suole avvenire alle rive det Gran Teatro la Fenice, tanto all'ar- 
rivo che alla partenza delle gondole, la Direzione centrale d'Or- 


durante le ore dello spettacolo. 

2. Per la parienza, viene invece fissalo il solo rivo Memmo, 
detto anche della Verona; e perciò, allo sbocco del detto rivo, 
mette in quello di S. Luca o dre a sarà agin 

nella i ti lici vegli 
gta gates l'accesso, dovendo 
introdursi nel bacino pei rivi delle Ostri- 


tipi 
hi 
tri 

bi 


TE 
Fe 


barche possono stanziarvi, così per 
A fissate a stazio nel detto 


del bacino, colla 
lè relear e siccome, stante la ristretlezza del 
i 


lasciar libero il- passaggio. 
4. Pel rivo dell' Albero o delle Poste, ch’ è uno dei due, 


pei quali si può aver libero l'accesso alle rive della Fenice, po- 
tranno partire le sole gondole dell’ 1 


R. Luogotenenza, mentre 
per le altre è destinato quello della Verona, come all'art. 2° 

5. Le rive del Teatro della Fenice dovranno essere tenute 
sempre apombre da barche, menire, come si è delto più sopra, 
si ritireranno subito dopo lo sbarco negli spazii rispettivi. — 

6. AI momento della partenza, le gondole, chiamate ove siano 
dai loro padroni o passeggieri, si accosteranno alle rive, non più 
di quattro alla volta, tenendo la linea verso il rivo di sortita, 
cioè quello della Verona. 

7. Un apposito L R. impiegato d’Ordine pubblico disporrà 
quant’occorre per l'effetto di questo servigio, ed agirà robusta- 
mente, ed anche coll'immediato arresto, contro quei gondolieri, 
che mancassero all'osservanza di queste discipline, e così verso 
quegli altri, che abbandonastero la rispettiva gondola dopo lo 
sbarco dei loro padroni o passeggieri, per raccogliersi altrove al 
giuoco 0 alla gozzoviglia, come pure verso quei provieri, che 
chiamassero alla riva la propria barca, senza che ancora vi fos- 
sero giunti i padroni o passeggieri. 

Dall'i R. Direzione centrale d' Ordine pubblico , 

Venezia, 24 dicembre 1851. 
L’1. R. Direttore centrale d' Ordine pubblico, MARTELLO. 











AVVISO. 


In seguito alle Superiori determinazioni, dovendosi proce- 
dere alla vendita d'una quantità di bolleitarii consunti e carte 
inservibili alla R. Amministrazione del Lotto, dell'approssimativo 
peso di libbre grosse venete 30,000 (trentamila ), esistenti nei 
depositi di quest L R. Direzione, sì avvisa il Pubblico che, nal 
giorno 29 dicembre corrente, dalle ore 12 meridiane alle ore 4 
pomeridiane, si terrà, nel locale di residenza della stessa Dire- 

Î Silvestro, Riva del Vino, la pubblica asta 
per la delibera al miglior offerente, se così parerà e piacerà, 
salvo sempre l'approvazione dell’ R. Direzione generale del 
Lotto in Vienna, ed esclusa ogni posteriore miglioria, e ciò sul 
dato regolatore di austr. L. 19:35 per ogni 100 libbre grosse 
venete. ; 

ll deposito, per parte degli aspiranti, dovrà essere di L. 
800 in danaro sonante, od in Cartelle metallichie del Prestito 
lombardo-veneto, al prezzo di Borsa della giornata, tutte coi re 


lativi coupons. 

Qualora, nel suindicato giorno, la 
trovasse del suo interesse di devenire alla delibera, potrà potrar 
l'asta alla successiva o ad altra giornata, salvo di dichiarare agli 
aspiranti, a voce, il giorno e l'ora, io cui sarà la stessa conti- 
mata, anche noto al Pubblico, mediante Avviso, 
sarà affisso alla porta dell' Ulicio. 





ia deco a quei | STABILIMENTO 





- AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICL 


NAZIONALE 
DI : 


PAOLO RIPAMONTI CARPANO 
Venezia, Sotto le Procuratie Vecchie, N. 90 e 9. 





militari, cui dove- | Muano, Galleria de Cristoloris, N. 18, 19 e 20. 


STREBNE ED ALMANACCHI PEL 1852 i 


GEMME 


Db’ ARTI ITALIANE 


ossia 
STRENNA ILLUSTRATIVA 
delle più insigni opere 
di PITTURA e SCULTURA 
state esposte nelle principali Accademie d' Italia 
ANNO v. - EDIZIONE IN 4° GRANDE 

slampata a tutto lusso, adorna d' iocisioni a genere finito, 
eseguite dai. più celebri artisti ed illustrate da valenti 
scrilori. 








In-4° 


STRENNA ITALIANA 


PEL 1852 
ANNO XVIII. 

Questa Streuna, compilata dal prof. LUIGI TOCCAGNI, 
contiene scelte produzioni dei migliori ingegni, i cui argo- 
menti sono volti ad' illustrare diversi oggetti d'arte e 
di costume. Stampata in carta velina sopraffina levigata, 
ed ornata di diverse incisioni, eseguite da valenti artisti. 





In-8° * 
SIMBOLO D'AMICIZIA 
ANNO Il. 


Questa Strenna, dedicata alle Figlie, alle Spose ed 
alle Madri, è stampata in carta velina sopraffina, ed è a- 
dorna di analoghe incisioni. 


____ 


In-460 
SARO® PELIUE? 
PICCOLA STRENNA 


dedicata alla Gioventù studiosa 
In carta velina, con diverse incisioni. 


In-46° . 
GIA No 
ESPERIDE MORALE 








Bono pel capo d'anno. di 
In carta velina con diverse incisioni: 
2 ” 
In- 160 
BABBLE 


STRENNA CURIOSA 






ALMANACCHI IN FOGLIO 


GRAN GENERE, GENERE SACRO, 
CALENDARII DA GABINETTO, 
RICCO CALENDARIO 
E GIORNALETTO PORTATILE. 
I suddetti Almanacchi si vendono 
in legature d'ogni specie. 








N no: . (43 pubb.) 

i conformità all’ Avsiso del giorno 6 
so N. 3570, che poneva io atuvià |" carte 
zionale al contributo arti e comuercio pel Comune di Ve. 
nezia, devesi ora atlivare la. medesima arretrata tassa . 
con le stesse eccezioni, asche negli altri Comuni tutti, da 
questa Provincia dipendenti. i 

L'esazione, quindi, vi sarà verificata a mezzo 
esaltori a piedi indicati, entro il prefinito termine di gior- 
ni dieci, decorribili dal 22 al 31 dicembre corrente in. 
clusivi. 
L''esatiezza; con cui si sodisfece ia passato alla 
medesima, assicura la Camera d'en'egoaecoziage mai 
presentemente. 

Esaltori incaricati. 

Signori Natale Busetto., pei Comuni di Chio, 
Pelestrina. — Vittorio Bucci idem di Guintii 
Cona. — Giovanni Benvenuti, idem di Malamocc», Buri- 
no e Morano. — Calo Scarpa, per l'intiero Distretto 
di Mestre. — Francesco Charmet, idem di Dolo. — Fran. 
cesco Bressanin, idem’ di S. Donà. — Luigi Morosini, idem 
di Ariano. — Vincenzo Pini, idem di Portogruaro. — 
Felice Ravenna, idem di Loren. 

Dalla Camera prov. di commercio e d'ivdustria 
Venezia, 20 dicembre 1854. , 
Il Vice-presidente, G. Momporro. 

Il Segretario, L.. Arnà 


CONSULAT.GÉMÉRAL DE FRANCE 


A VENISE. 


Ultimo esperimento «.*asta. 

Il Consolato generale di Francia in Venezia fa pub- 
blicamente noto che, nel gioruo 30 del corr. mese di di- 
cembre, ed alle 14 ore della mattina, nella Cancelleria couso- 
lare, procederà all'iucanto per Ja vendita del biick frap: 
cese, denominato l' Emilie, con tuti i rispettivi aurezzi ed ar 
redi di esso, ancorato ora nel Canale della Salute, di ton- 
nellate 205 di registro, comandato dal capitano Adolfo Le 
sage, e stimato complessivamente lire austriache 12,942, 
come da Protocollo 11 dicembre 1854, del quale sarà per- 
messo di avere ispezione ; e ciò alle condizioni seguenti: 

La delibera avrà luogo per un prezzo anche al di- 
sotto del valore di stima, ed al più offerente. 

Il deliberatario dovrà compiere il versamento di prezzo 
deliberato in austr. lire effettive, o monete d'oro a tariffa, 
al momento dell’ aggiudicazione. 

Il presente Asviso si pubblichi, affiggendolo nei soliti 
luoghi; all’ albero di maistra del brick da vendersi, ed alla 
Borsa ; inserendolo per tre volte cong@itutive nella Ga:- 


‘| setta Ufficiale. 


Venezia, li 24 dicembre 1851. 
N Console generale di Francia Fenp. Dexoss. 


DA VENDERSI 
DIVERSI 








Elegante edizione stampata in carta velina, adorna 
di N. 20 disegni. 


GIORNALETTO GALANTE 





PEL GENTIL 8SES98s0 
ornato di varie incisioni con analoghe poesie 








dei migliori autori di Vienna 
3 a prezzi discretissimi 
Campo 8. M. Formosa, Calle degli Orbi, N. 5204. 


PIANOFORTI 











AVVISO INTERESSANTE. 





Il sottoscritto commiss 
merciale, che per una vistosa 


stessa incaricato di procedere 


onalo di un’ accreditata Casa com 


eredità, fatta in America, deve 


Siaioe venire noi | OPA ÎVi portarsi, previene il rispettabile Pubblico, essere dalla 


alla vendita di un suo conside- 


«| revole Deposito di Telerie e Tovaglierie, della più perfetta qua- 


1 capii eli sono sensi peso a Sere dela | lità, di tolto lino, con forte ribasso di prezzo. 
! JI Deposito trovasi nel Negozio in Merceria dell’ Orologio 
IN. 257. -- La vendita si fa a prezzi fissi ed a lire austr. effettive. 


Direzione, a norma degli, aspiranti. 
Dall'L R. Direzione del Lotto per le Provincie venete, - 
Venezia, il 12 dicembre 1851. 


Il Direttore, TREVISAN. 


___—.-- 


Venezia 22 dicembre 1851. 


‘VAN FRENKEL. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 27 picemsre 1851. — Il giorno 24 è conti 
nuata la ricerca nelle Banconote, che vennero pagate fino ad 
82.3/,; il Prestito lomb.-veneto a 78, così nei da 6 carantani |. 
da 89/, 90. ll peggioramento inatteso nel telegrafo di Vien- 
na, e le Feste, hanno arrestato l'aumento Fra gli arrivi in 
(uel‘giorno si ebbe un brigantito austriaco con sale; un pugliese, 
Ragno, da Trani, con vino e grano, per A. Savini ; un trabac- 
colo dalle Bocche, con-pochi oli, «por. Millin. Il 25 è arrivato 
l'inglese Martha, da S;:Ives, con cospeltoni, per Della Vida ; il 
brick napolet., capit. Barnaba, da Monopoli, con'olii, per De Mar- ! 
tino. Jerî, quattro legni principali si riconobbero, cioè duo greci, 
con gîanaglié, l'uno diretto a S. V. Levi, l’altro all'ordine; uno 


con cospettoni, Philfye, a Blumenthal, ed il quarto austriaco, Rien Meredi (rscia] 

fronti bce Frumento . +. La| 17:50 | 18:75 | 19:57 
Sentiamo lite in frumentoni pronti ed a. consegnare da » | 12:50 | 43:75 | 43:50 \al sacco. 

1:*maggio fino a 15-luglio, da L. 9.30 a 9.35,, per circa » | 38: 42:50 | 47:50 

staia 14,000.;. partita segala a L..9.25; staia 3,500 frumento »| 29 33:50. | 35:— 

di Danubio viaggiante da L. 13 a 13.25; partita’ di Egitto » |: d- | 


risò modenese, 


Jigginte 2 L. ‘10, in oro, senza sconto, schia! 
senza stotito. 





PDISPACCIO TELEGRAFICO. 
0850 DELLE CARTE POBRLICHE IN VIRNNA DEL 24 DICEMBRE. 








Mercato Di LONIGO peL 22 picemBRE 1851. 











. » dii —aîmesi — 


CORSO ABUSIVO. INFINO | MEDIO 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel gi oi di uo nei 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario 
sopra il livello medio delia 


















‘paltiarcale all'altezza di metri 20:21 { 
laguna. 





ESPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 


n 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco 
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BPETTACOLI — SABATO 27 DICEMBRE. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — ll melodramma, tragie» 
Semiramide, poesia di Gaetano Rossi, musica del cav. Gioscchi- 
no Rossini. — ll grande ballo in selle parti, composto da-M 
Carlo Blasis,. Hermosa, o la Danzatrice Andolusa — Alle ore 8 


TEATRO APOLLO. — Il dramma lirico in quattro parti 
hi , poesia di T. Solera, musica del maestro 6. Verdi. 
— Alle ore 8 e '/3. 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica Compri, 
Lipparini. — Le Fducande di Saini-Cyr, ossia Un intrigo ©! 
Corte, — Mie ore 8 e 4/g- 

TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, ginnani. 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — La Pat" 
tomima L'ammaleto immaginario; Ballo acrobatico ; Il ©" 
gresso delle streghe, ossia La chiave d'oro. — Alle ore 8 e 4/1 

TEATRO SAN SAMUELE. — Compagnia aerobatica, et” 
stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Sletach. — Giuochi ei 
masiici, con paniomima I? cavallo morto. — Alle ore 8 ©‘: 

SALA TEATRALE IN-CALLE DEI FABBRI AS. MORE 
Narionette dirette da Anionio ini, — Arlecchino calif 
Facanapa emuuco. Con hallo spettacoloso 
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Prof. MENENI, Compilatore 
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IMPERO DPAUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 
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Vienna 26 dicembre. 














altefata M. S., Giova 
pero austriaco, col predicato di Solionse. 


nente del reggimentogganti 


Impero austriaco. 


potor acceltare e poriare la croce, 
dine pontificio di S. Gregorio. 


gretario dell’ 
della Prefettura 
denza Achille Parrasicini. 


sioni alle feggi di eccezione: 


mento, Gio. Antonio 
nato ad arresto di 5 anni in fortezza. 


mann Freund, dott.in legge 
secondo grado, aggravato da 
generalità e l'I. KR. militare, 
ed inquietanti , non che da 

torità. 








di sicurezza, e per renitenza 


vanni Bernsteiner, giornaliero, a 3 settimane 


‘APPENDICE 


— 
Notizie teatrali. 


lettino. 


mina e s'inciampa; 
serive un'altra: e così ci 


altrimenti di casa Bellini 


poi che siamo nel soggetto, la Fuoco, 


fiamme, e nc-scaldò non 


con sì rara precisione, e sì 2 
del piede, Ella è in vero una 
sis si dee assai compiacere d'un’ allieva siffatta. 


rimedio: cambiarla. 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 


Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 ai semestre, 10:50 ai trimestre 
27 al semestre, 13:50 al trimestre. î 





I. Palmerston. Notizie dell’ Impero: I! Duca di Bordeaux. Pro- 
poste del Governo prussiano al Gabinetto austriaco.. La gendar- 
crisi francese. — 


Inghilterra; La; 
, i col Presiden= 

. Deputazione riformista. Consiglio di Gabinetto. 
bridge. Scioglimento dell’ Assemblea ionta 
me data dagli Stati Uniti, Il diritto di le- 
Francia; Commissione per le manifatture | 


dl 3 

sioni del J. des' Debats. Deputazione dell’ industria. Nuoto cere- 

moniale. Il Congresso sanitario. Gli operai disingannati. Disegni | 
uova dinastia. L. Napoleone. Raffronto storico. Il siy. 

Svizzera; Rifuggiti francesi. — Germania; Varie 

Arrivo di Kossuth e di ola Montes agli 

me. Avvisi privati. Gazzettino mercan= 


moncone 


S. M. con Sovrano Diploma segnato di propria mano 
si è graziosamente degnata d' innalzare il capitano del pri- 
mo reggimento confinario barale n. 10 ed aiutante: dell’ 
‘riblich, qual cavaliere dell'Ordine 
imperiale austriaco di Maria Teresa, in conformità degli 
Statuti dell'Ordine medesimo, al grado di barone deli’ Im- 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnata d' innalzare l' I. R. primo te- 
14 e giutante di reggimento, 
Gustavo Hilà, qual caValiere dell'Ordine imperiale austria 
co della Corona ferrea di 3.2 classe, in conformità degli 
Statuti dell’ Ordine medesime, al grado di cavaliere deli’ 


S. M. si è graziosamente degnata di accordare ai 
professori dell' I. R. Accademia di helle arti in Vienna, 
Leopoldo Kupelwieser e Giuseppe Fiihrich , la licenza di 
loro conferita, dell’ Or- 


L'I.R. Mipistero delle finanze conferi il pasto di se- 
Jatendenza finanziaria, nella cerchia d' Uffizio 
di finanza lombarda, all'uffiziale d' Inten- 


Da questi IL RR. Giudizii militari furono, dopo la no- 
lilicazione rilasciata il 44 di questo mese, condannati, ol- 
tre a 42 reati minori, i seguenti individui per trasgres- 


Per aver preso parle a macchinazioni di alto tradi- 
Fratai, dottore in legge, fu condan- 


A 8 anni di fortezza, fu condannato Gustavo Gutt- 
per delitto di lesa maestà in 
offese verbali verso la I. R. 
e da diffusione di voci falsi 
iurie verso pubbliche Au- 


Per dimostrazioni sediziose, Luigi Digelmeyer, com- 
ponitore di caratteri da stampa, fu condannato a 3 mesi 
di arresto militare in ferri, oltre a 30 colpi di bastone ; 
Per offese, e in parole ‘ed in fatti, verso gli organi 
contro di essi, Giorgio Ma 
chossky maestro funaiuolo, fu condannato a 6 settimane e Gio- 
di arresto mili- 
tare in ferri, inasprito col digiuno due volte per settimana. 


Un foglio vale cent. 41. 


associazioni si ricevono all' Ufizio in S. ML Formosa, calle Pinelli, N. 6258. + di fuori 


condannato a 30, ed i garzoni carrettieri, Antonio Horwath 
{ e Mattia Zehetner, lo furono ognuno a 20 colpi di ba- 
stone. 

Finalmente, per aiuto prestato a disertori, Venceslao 
Riemer, garzone da cavalli, e per ingiurie ad un I. R. 
impiegato di polizia, Ignazio P5»pel, giornaliero, furono con- 
dannati ognuno a 25 colpi di bastone: 

Della Sezione del Giudizio di guerra dell'I R Go 
verno militare, Vienna il 21 dicembre 1851. 

(6. di V.) 


Il 2 gennaio 1852, ore 10 di mattina, avrà luogo, 
in seguito alla Sovrana Patente 24 marzo 1848, la 203.* 
estrazione a sorte del vecchio debito di Stato, nel luogo a 
ciò appositumente assegnato nell’ edifizio della Banca na- 
zionale.“ 


delle Obbligazioni di Stato, emesse ad oggetto dell’ ammor- 
tizzazione delle azioni della strada ferrata Milano-Monza- 
Como; e in seguito la 5.2 estrazione a sorte dei boni di 
rendita della ‘strada ferrata da Como a Milano. 

Venezia 29 dicembre. 


Per prosvedere al rimpiazzo di 9 posti di Aggiunti 
distret'uali, tuttora vacanti in queste Provincie, S. E. il 


coate Radetzky, ha trovato, con ossequiato Dispaccio 26 
correute N. 2609-R., di devenire, in via provvisoria e 
colla riserva delle modificazioni che avessero a rendersi 
necessarie, in seguito alla definitiva organizzazione dei RR. 
Commissariati distrettuali, alle nomine qui appresso indi- 
cate, assieme alla destinazione, data dal sig. Luogoteneate 
ai nuovi nominati : 

4. Salsilli Vincenzo, scriltore commissariale in Por- 
denone, è nominato Aggiunto distrettuale di 2.* classe, 
colla permanenza a Pordenone. 

2. Vando Giuseppe, scrittore commissariale in Sacile, 
è nominato Aggiunto di 2.* classe, colla. permanenza in 
Sacile. 

3. Cozzi‘angelo, scrittore commissariale in Spilim- 
bergo, è nominato Aggiunto distrettuale di 2.* classe presso 
il Commissariato di Oderzo. 

4. Tentori Egidio, praticante di concetto presso il 
Commissariato distrettuale di Camposampiero, è nominato 
aggiunto distrettuale di 2.2 classe presso il Commissariato 
di Valdagno. 

5. Minozzi Rizzardo, praticante di concetto presso il 
Commissariato distrettuale. in Conselve, è nominato Ag- 
giunto distrettuale di 2.2 classe presso quello di Barba- 
rano. 

6. Turra Luigi, alunno di concetto presso il Com- 
missariato distrettuale in Padova, è nominato Aggiunto di- 
strettuale di 2. classe presso quello di Battaglia. 

7. Pavan Pietro, alunno di concetto presso il Com- 
missariato distrettuale di Piov?, è nominato Aggiunto di- 
streltuale di 2.2 classe presso quello di Teolo. 

8. Ricci Girolamo, praticante di concetto presso il 
Commissariato distrettuale di Treviso, è nom nato Aggiunto 
distrettuale di 2.8 classe presso quello di Loreo. 

9. Romaro Carlo, praticante di concetto presso il 
Commissariato distrettuale di Piove, è nominato Aggianto 
distrettuale di 2.* classe presso quello di Crespiro. 

S. E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
Feldmaresciallo conte Radetzky, ha trovato di conferire, 
con ossequio suo Dispaccio 26 corrente N. 2610-| 
altro dei posti di Aggiunto di concetto presso l' I. R. Li 
- | gotenenza, all'Aggiunto di concetto delegatizio, nob. Ema- 
nuele de Contin; e di nominare ad Aggiunti di concetto 
delegatizii gli alunni di concelto presso i Commissariati 
distrettuali, Mauro nob. Graziani, Angelo nob. Miari, Rai- 








Gran Teatro La Fenice, — Aggiunta al primo Bul- 


Uno nion è mai appieno sicuro del fatto suo: si cam- 
s'ha in pensiero una cosa e se ne 
è, appunto, accaduto nel Bullet- 
tino del balle. E. però Venere Afrodite, che ci vien nella 
conca, ed ha una parte si bella nel passo a tré, non è 
: la convenienza del nome con la 
persona ci trasse forse nell' errore; ella invece si chiama 
Angelina Negri, gentilissima ed eletta ballerina, che, ad 
esser prima, non avrebbe che a trovarsi sola. Ci si perdo- 
ni il calembourg, in grazia del linguaggio dell’ arte. E 
com' è nalura di 
quell' elemento , dalla prima sera distese, allargò le sue 
mediocremente il teatro. Tutti 
ammirano ia lei, non solo la leggiadria delle forme, ma 
la grazia, l' agilità, lo slancio de' suoi movimenti , la bel- | ja istruzione, specialmente popolare, in Italia ; © per ultimo 
Jezza di que' dificili, intricatissimi passi , ch'ella eseguisce 
tempo, sulle estreme punte 
danzatrice distinto, e il Bla- 


Quanto all'oper?, le cose stanno nel medesimio pun- 
to; il tarlo è nel tronco, e mon ci vediamo se non un 


Sazga pur du l monde da 


Rivista critica. 


Ordinamento della educazione popolare, proposto da 
L. A. Parravicini, autore del Giannetto, ee. — Vene- 
sia, 1854, in 8° 





Il sig. L. A. Parravicini devesi seaza alcun dubbio 
noverare fra gli uomini più benemeriti della pubblica istru- 
zione ia Italia. Ora egli di nuovo volle segnalare il suo 
zelo col pubblicarè il libro che annanziamo. Nel quale egli 
si propose lo scopo di considerare que' bisogni della nostra 
patria, che dalla educazione esser devono sodisfatti, di c- 
sporre i principî, con cui questa educazione esser dovreb- 
be regolata, e di applicare siffatii priacipii al riordinamento 
degl' istituti scolastici in Italia. Con tali intendimenti lA. 
nel suo libro, prima consiterò la educazione popolare’ nei 
suoi rapporti colla politica, colla morale, coll’ agricoltura 
ed industria, col commercio e colla beneficenza; poscia trat- 
tò delle massime, ‘sulle quali deve fondarsi la pubblica eda- 
cazione, e che sì de:cno dedurre dai bisogni, dui doveri e 
dai diritti del popolo; esam'nò quindi lo stato preseate del- 
propose i suoi divisamenti per operare il riordinamento di 
essa, così nelle scuole primarie, come nelle secondarie e 
nelle superiori. I limiti a noi prefissi c' impediscono di dare 
una più specificala notizia di questa pregevolissima opera; 
e dal dirne più ampiamente le lodi ne dispensa il nome 
stesso dell A., che ben vale più di qualunque elogio, che 
da noi fare se ne potesse. 





Ywa lu Du 





Immediatamente dopo, seguirà l' estrazione della serie | 


sig. Governatore generale civile” e militare, Feldmaresciallo | 


Nel Foglio d’ Annunzii 


inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. ì 
‘ 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in 
tre pubblicazioni costano come 


ANNO 1851. - N.296. 


questo soltanto, 
due. 


Le linee si contino per decine; i pagamenti si fanno in lire effeltive. 
{.e lettere di reclamo aperte non si affrancano. È 


Per lo stesso molivo, Antonio Richter, cocchiere, fu | mondo Peschke, Lodovico Gerardi, Francesco Smiderle e 


Giovanni Guillermi. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 29 dicembre. 

Per molte strade, giunse la concorde notizia 
che lord Palmerston .è uscito dal regio ministero 
inglese, ed e venne surrogato da lord Granville. L 
alta importanza di siffatta notizia è, senz” altre spie- 
gazioni, evidente, per chiunque ha seguito con qual- 
che attenzione la storia politica degli ultimi anni. 

Lord Palmerston aveva da lungo tempo perduto la 
fiducia di que’ Governi, i quali vogliono mantenere 
la quiete e l'ordine nei loro Stati da un lato, e la 
pace del mondo dall’altro,e doveva finalmente arrivare 
il momento, in cui la pubblica opinione, anche in In- 
ghilterra, sarebbe al giusto rischiarata sul valore di 
quell'uomo di Stato, e sul peso e sulla qualità delle 
sue mire. 

Non havvi Stato in Enropa, per grande e pos- 
sente ch’ei sia, che possa e debba porsi al di 
sopra della legge santa éd intangibile delle relazi 
ni del diritto delle genti. È invece dovere d'ogni 
Governo di tenere lontano tutto ciò, che può com- 
parire atto a preparare ad un altro Governo imba- 
razzi, ed a scompigliare 0 danneggiare lo stato delle 
cose nel’ suo paese. 

In questo riguardo, vogliamo abbandonarci vo- 
entieri alla lieta speranza che il successore di lord 
Palmerston , lord Granville, voglia comprendere e 
comprenda bene la sua missione, e voglia ristabilire 
e fondare su basi durevoli la buona intelligenza fra 
l' Inghilterra e le Potenze del Continente. 

Una tale politica sta, non solo nel bene inteso 
interesse del rimanente del mondo, ma anche in 
quello della stessa Inghilterra, l’ influenza della quale 
negli affari europei è da lungo tempo visibilmente 
diminuita, ed il voto della quale peserà in ogni caso 
di più nella bilancia delle deliberazioni politiche , 
quando verrà emesso da un ministro, il quale abbia 
per base, e scelga a punto di partenza de’ suoi sforzi, 
la giustizia «ed il saper trattare colle nazioni, ed al- 
lontani fin anco l'ombra del dubbio che, fra il Go- 
verno del possente Stato britannico ed i nemici giu- 
rati della pace sul Continente, sussista qualche so- 
lidarietà, qualche anche più lontana attenenza. Que- 
slo è ciò che richieggono imperiosamente, avanti a 
tutto, e la pace del.mondo e la dignità dell’ Inghil- 
terra. 

1l grande avvenimento, ch’ ebbe luogo in Francia, 
poteva difficilmente rimaner senza contraccolpo in In- 
ghilterra. La forza delle circostanze, e la legge su- 
prema della necessità, diedero qua e tà il tracollo 
alla bilancia nella stessa direzione. Ambo gli avve- 
menti, presi insieme, sembrano costituire il punto di 
cominciamento d’ un’ éra felice, nella quale il conso- 
lidamento delle relazioni generali e l’ aumento della 
prosperità de’ popoli e de'Governi, offriranno abbon- 
dante compenso pe' sacrifizii politici e finanziarii de- 
gli anni ultimamente trascorsi. 

Sorge un nuovo anno. Noi, in questa speranza, 
lo salutiamo come il primo- dell’ assicurata e dure- 











vole pace del mondo. ( Corr. austr. lit. ) 
Mafie 


NOTIZIE DELL’ IG PERO 


Vienna 26 dicembre. 
Il ritorno del Duca di Bordeaux a Frobsdorf avrà 
luogo nei prossimi giorni. Verso la metà di gennaio, esso 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





A quanto si conosce fin qui, vennero già nominati i se- 
i i i pleni presso il Congresso 
2 gennaio p. v.: per 






doganale, che asrà luogo in Vien 
parte della Baviera,il 





ormai seguito definitivamente. Gli atti necessarii alla revi- 
sione vennero esaminati, son già parecchi anni, da un’ap- 
posita Commissione, e servirono di base nella compilazione 
del protocollo principale, giusta il quale si sta approntando 
il trattato per. la ratificazione. ( Corr. Ital.) 


Scrivono da Vienna alla G. U. d' Aug., il AT die 
cembre : « Dai giornali di Berlino rileviamo la prima volta 
che il Governo prussiano ha fatto fare, al nostro Gabinetto 
proposizioni per una unione commerciale. Prima che si 
sappia qualche cosa sul contenuto di questo progetto (© 
in: Berlino e qui si tace ancora su ciò ) vogliamo pruden- 
temente sospendere il nostro giudizio. Vuole così la Prussia 
liberarsi dall’ inviare, cosa che le pesa, al Congresso doga- 
nale di Vienna? o vuole mostra! arentemente buon 
volere, per sottrarsi così all'odio d'un interessato ed osti- 
nato rifiuto ? o ci pensa essa in sul serio ? Se essa ci pen- 
sasse in sul serio, il passo porterebbe conseguenze incal- 
colabili, giacché, non solo la continuazione del Zollnerein , 
la fusione dell’ Unione delle imposte, e la futura Unione 
coll’ Austria, sarebbero allora assicurate, ma anche gli 
altri cinque territori doganali dovrebbero unirvisi, giacché 
allora rimarrebbero quasi fuori della linea doganale. Noi 
potremmo astringerli all’ Unione con misure di ritorcimento, 
e perfino legalmente, richiamandoci all'art. £9 dell’ Atto 
federale. Allora l'intiera costituzione  politico-commerciale 
dell’ Alemagna, avrebbe un capo, un’ autorità, uno scopo 
fisso, e procederebbe immutabilmente verso questo scopo. 
La Prussia però, nella quistione dell’Unione, rimane fedele 
alla sua politica. Com'è noto, essa ha già offerto. all' Au- 
stria d’entrare con essa in separate pratiche in riguardo 
ali accedimento al Zollvereîn, il che l' Austria, per ri- 
guardo agli altri Stati del Zollverein, trovò di rifiutare. 
La nuova proposta ha luogo nello stesso senso. Se al Con- 
gresso doganale di Vienna riesce di combinare l' Austria 
cogli altri Stati tedeschi, in riguardo ad un programma, 
allora nascere potrebbe il caso sogolare che |' Austria, in 
qualità di committente di quegli Stati alemanni, trattasse 
colla Prussia per l'accedimento di questa alla progettata 
nuova Lega di commercio. » 












L' eminente attività della gendarmeria nell’ arresto di 
malfattori, si mostra nel fatto segueute. Un certo Pompe 
era fuggito dagli arresti del Giudizio collegiale di Weis- 
kirken, in Moravia. Egli era sotto inquisizione per furto. 
Sebbene non fosse nota a’ gendarmi l'esatta descrizione 
personale del fuggitivo, riusci pure ad essi di scoprirne 
le tracce in Leipnick. Seguendole, i gendarmi giunsero, il 
10 del mese corrente, nel sito d'Insernik, dove, pas- 
sando presso una casa, adocchiarono nel vestibolo di essa 
un uomo, che, accortosi di essi, preso immediatamente la 
fuga, ma che fa tosto arrestato dalla pattuglia, che lo in- 
segui. Mentre al Pompe (era desso in fatto ) veni 
ste le catene, il proprietario della casa tornava, vi 
meravigliato dell'accaduto, da Leipnik al suo domicilio. 
sua meraviglia cangiossi però presto in isbigottimento, fuando 
nella camera vide rotta la cassetta della tavola e sparito 
da essa il suo denaro, per l'importo di fior. ‘70 car. 24, 









Poesie de'l' abate Giuseppe Capparozso. — Wicen- 
30, 1854, in 8° 

Le poesie dell’ ab. Capparozzo devono esser tenute 
in gran pregio dagli animi bennati e gentili, perchè spira 
da esse un affetto vivo, e s° infiorano di leggiadre fanta= 
sie; e soprattutto perchè in esse prestasi sempre un culto 
sincero ed appassionato alla bellezza ed alla virtù, alla pa- 
tria ed alla gloria. È componimenti, raccolti in questo vo- 
lume, consistoao in poesie diverse di sacro e di profano 
argomento, ia ballate, in sonetti, in apologhi e in epigram- 
mi; e ia tutt, secondo che il geaere lo richiede, trovasi 
accontezza d' immagine e di parole, eleganza di stile e no- 
vità di concetti. Precede alle poesie una prosa, in cui il 
sg. P. Perez discorre della vita e degli scritti del Cappa- 
rozzo, col seano del professore, coll' affetto deli' amico e 
colla riverenza del discepolo. 








Regole pratiche per viver sani, ei da G. L. Po. 
drecca, ec. — Padova, 1854, in 8° 


Con questa operetta il dott. Podrecca intende a de- 
terminare ia grado, peso è misura la influenza, che eser- 
citano sulla umana salute tutte le cose, che hanno con essa 
una qualche relazione, quai.sono gli alim>ati, i vestiti, le 
abitazioni, le virtù, i vizii, le passioni, le abitudini, e quanti 
vi sono naturali e morali oggetti, dal riso bollito alle fave, 
dalla temperanza alle cortecce di arancio. A parer nostro, 
questo libro si deve lodare, ma non leggere ; poichè tante 
ammonizioni, taati consigli, tante riserve raccomandate, tanti 
pericoli anqunziati, anzichè giovare alla salute, possono su- 
scitare meleste paure © accender le fantasie e riempierle 
d'' illusioni; 6, piuttosto cha viver sempre la vta fra im- 
portune trepidazioni e fa scrupoli fastidiosi, crediamo che 
sarebbe più spediente passarla a dirittura în una b lancia 








Les bords de la Semoy en Ardenne, par George Po- | come per molti anni, sebbene coa altro intendimento, fece 


destà. — Bruzelles, 1850. 
Non è questo ua viaggio, ia cui metodicameote si 
parli dei luoghi visitati, delle osservazioni fatte, degli acci- 
denti accaduti; ma è bensi, come l' A. stesso dichiara, un 


il Santorio. Ripetiamo però che questo libro merita mol- 
tissima lode per l'amore della umanità,'the in esso si ap: 
palesa, per le utili ed assennate osservazioni, per la eru- 
dizione copiosa ed eletta. 


capriccio, una fantasia, un passeggiar senza meta, un vagar Dell ingegno è degli scritti di Luigi Carrer. Discor- 


senza regola. Perciò quest’ opiscolo contiene parti molti- 
plici e diverse, ricerche storiche, etimologiche, araldiche, e 
riflessioni morali e des:rizioni, e novelle ; 





vole sigaiticato di queste parole. 


so di Giovanni Feludo. -— Venezia, 1851. 
Questo discorso fa per intero. pubblicato nei trascorsi 


i im 5 ) inde, come più { mesi nella nostra Gazzetta. Però vogliamo ricordarlo, 
piace, gli si può dare il nome o di miscellanea o di pot-.| chè ne piace che la nostra patina sii del or 
pourri 0 d' iasalatina 0 di pasticcio, però nel -più favore- {.lustre del Veludo, e 





I 
perchè questa scrittura, notabile. per > 
la eleganza dello stile e per la sapienza dei concetti, Ta 
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entratì oltre quattro milioni di franchi, fruito della vi 
di considereroli portite di seta. » 
REGNO DI SARDEGNA 


tro Regio. | 
Per imencerti, sopraviensti nei macchmsmo, nom peit | 





tal fatto voolsi attribuire al capo macchinista, gh applicava 
ù merzionem della multa, stibulita dar Regoiament, man- 
dinoto versarsi bo soma alla Cassa di sscrneso degli ar- 
tato teatrali. 
Fartanatamente, nom v ha disgrazia alcuna 2 deplorare 
(6.P.) 


Tagliamo dilla Gozrotta dl Popoho, che si dice 
aver i crdelbre seritture Ringusio Sue meritno nra lettera 
al perito diet mirto. Minnitierio, molla quale he intert- | 
pini se ÎÈ Governo dii Ro nen aveva ostante alla sita 
dimora ne Forio, » ehe è presidente gli abbia rinsonno | 
aragorn rdiemenntio (Conwre. Cost.) | 





— 
Sino amicarit che de cmmegoazi delle prtrazuini 
Tutte al Dillineis dagli esteri, vente snipemsi | Ambaserria 


tanti 1 Borno $ Arrnnatnina. } 
È mameaio 2° vivi dn Fiore Giovanni Bereet 
(6 d 6) 


PARLAMENTO PRENON TESE 
Noli seonne divi Di ri Suata diga deve disuieio 
ne, approva, cm 5 vai (livres e È cmtrari, il pre 
gelo di Seggo sulle Casone di risparmio - quiero unt lia bet- 
Lara d resine di preti 








me aggiorni  netiera svenne. Pescnse ed approvò pa: sanent 
quello de liver pubb Convaldi | elezom der collegi 
edettorati di Cicagna, Varazze e Bosco. e anauibò quella di 


figlia, vittima del duello da nei scernato nes passati Numeri, 
der esser disseppellito dal lucgo siero, dove fa a violenza 
turmlato domenica scorsa. 


Altra del 24. 

Ci viene riferito on curioso furto, avvenuto questa 
mattina. Un Vale, accosiatosi alla bottega del gioielliere Gi- 
smondi, ruppe con un puguo Î' invetriata, e, cacciata dentro 
la mase, in men che non si dice, carpiva un braecjaletio, 


non è ancora slato arrestato. 
INGHILTERRA 
Londra 241 dicembre. 
Si legge nel Daily News: La Corte si accinge a 
lasciare. Osborne. (isola di Wight) per ritornare al ca- 
stello di Windsor. 


La Regina ha dato la sua approvazione 
del sig. J. B. Were, come console è 
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sultiva. Mi sno trattennto oggi con un sumero 
di persone d ogni risse. Un solo sentimento, 
idea, domina ; ed dhe una possente maggoranza 


& Stato Nesmno 5 allanns, nemmeno sm istanie, a pen- 
sare se Luigi Bonaparte abbia volato d suo giuramento, 
0 se manterrà fede. Si dice generalmente : « + Non abbia 
ma altra speranza ; il Governo di Luip Bonaparte # l o- 
nico Governo organizzato, che era possamo aspettarti. » + 
Se si domanda che cosa diverrì la stampa, e quanto du- 
terà ama Catuera, aseita dal diritto del voto universale, se 
gi rammentano il disperde di uma gerarchia imperiale, i 
malanni della bureerazia nelle Provincie, la signoria arbi- 


| traria dei prefetti, è conto abri immagina danni, ne ven- 


guoe in ragnsta mille altre domande, che unite coincido- 
ne a dire che molla esservi potesa di peggio della situa- 
tiume di cose, che sussisteva Copo i febbezio 1848. lo non 
passo ripetervi abbastanza energieumente che Luigi B.oa- 
pirte, da quest oggi, non è il Presdente qual era po- 
chi giorni fn; che non è quel Presidente, cui sì rm 
pruvravino un' ambizione imposseste, ed il vano desiderio 
di fondore un Basse Imvero, ed al quale Lamoriciàre impo- 
se iì re di Auguetalo e Michel (di Bourges) quello 
di Viteilim No: egli è anenra, ome nel dicembre 1848, 





it 


i 


TH 

"oh 

li 

ki 
Fi 

ti 1} 


4 
È 





A, 


I 


‘7 
1 


i 


E 
| 
i 
i 
R| 
; 
H 


E 
T 
g 
A 
tei 
bia 


i 
fi 


Li 





dal‘ ororerela Daniele Webeter, segretario di 
gli affirì esterni degli Stati Usitî, al sig. Angelo 
della Bare?, ministro plenipotenziario della MS 
biagtoo, venga pubblicata nella Gossetta di Madrid. Dopo 
ottenuto un risultato così sadisfacente, ia Regina nostra 
Sovrana, ne! desiderio di dare all'onorevole presulente ed 
al popolo deglì Stati Uniti ana prova de’ suoi amichevoli 
sentimenti, si è degnata, per un atto spontaneo della reale 
sua clemenza, di accordare perdono > tutt' | prigionieri, fatt 
nell nitima spedizione centro Caba, che sono cittadini di 
quegli Stati, sieno poi essi in Spagu», e scontino ivi la 
pena da essì meritato, 0 sieno invece ancora a Cubo. Fi- 
nalmente, S. M. nominò i sig. Angelo Calderon deila Barca, 
suo inviato agli Stati Uniti, a grascroce dell’ Ordine di 
Carlo MI, in contrassegno della sua stima pe’ meriù di 
tiso, è pel fine felice, ch' ebbe tale importante faccenda. » 
e 

Nel momento, in cui sia per essere di nuovo agitata la 
qustione della legittimità al trono di 10 conseguen- 
za del parto della figlia maggiore di Ferdinando, i nostri 
lettori ci sapran grado di presentar loro una breve analisi 
di un'opera molto importante, ultimamente comparsa sopra 
tale argomvnte, intitolata : N! diritto legittimo al trono 
di Spagno, esposto ci Soeruni ed ai Gabinetti dell 

a. 

Col mezzo di una profoads:ima discussione sulla sto- 
ria, l'autore stabilisce in modo incoatrastabile che le doone 
nea hanno mai ereditato la corona, altro che in 
di maschi agnati, e che il titolo di seconda è 
stato attribuito male a all’infinte isabella, poichè 
nea trovasi l'esistenza di un’ lsadella |. 





Reguò- 


3 endechè i Jevraal des Drais èr- 


ag- | che alla loc vulta ne fauna grandemente sui generaie. + | 


la colette imzimente, perchè venisse gu | comano Fayga ‘è sura Consulti. em smeenze mos 





Seo ricominciate in css dei 
ppity pelare diparte 
deputati. oraleri sd semini di Sisto. Quae ni Pin 
offensiva era stata sospesa bei primi gora & CS 
se, seguito 2d Da amichevole svvertinvate gut" 
n9; ora però le see sduzzane vengiae perneae CT 
vo, gicché ll potere nen teme ch'esse giszzag ed 
pericolo la seietà. mere è 

La storia del 2 dicembre seritta di 
verrà pobblicata quinto prima. S-rondo Tdi 2 
| que dimostra, coli appoggio di documenti, che | 
| te del 2, 3 e 4 nea costaroas 3 Parigiche 195° 
| e 210 feriti, fra soldati cd meerti Co prom mat 
| sero esagerate le relazioni di sini giernzi die n 
| vaso perfino di 2.000 morti. Ti n 

Esco le riflezzioni, cs ca ? Journal des Di,, 
1 la circolare dei ministro dela guerra, a. 
delle legioni di gendarmeria per farsi indicare gendana, 24 
che più particolarmente s distiesero nele tristi serne |} 


| cai la Francia fo d recente tvatro: 


| ni soldati slcan tratto commovente d'erviame + di pa, 
| rosità, che ognuno è quasi saturalmente imdotio è rag 
re per nn fato eccezionale. Opgidi la Frasca gi da ng 
| all'opera totti e d'accordo, nella gran dattagia. vi mag, 
| dero al disordice, mestrar da per tatto la sirusa mperuni; 
| bilità ad un tempo, lo stesso coraggi, la stessa nio) 
| al dovere. ; 
« E ognoro consideri le coedizioni, sele ui u, 
todeste virtù si sono date 2 cocescere: se mi 


Ì a 
| sentimento di combuttere per la salvezza della patra. 
dobbiamo rei pensare di quelle poche centinaia di deg; 
te, le quali, compeste ciascuna di cicque 9 sei urmini, n 
late dal contatto degli spallini, e capitanate da madesi: n 
tufficial, perdute, e acnegate, per dir coi, in mena 
pelazioni sollevate e a moltitudini furiboade, fun tea 3 
per tutto alla barrasca, e per intiere settimzne, culla tons 
abnegizione, colla stessa fermezza, poché nom si 
una sola di esse, che abbia piegato 0 ceduto * 
da per tutto degno di sé stesso ; e a lui se ne deve am 
ma la società non dimentichi di riscattare il prez» & 
sangue generoso, che la salwì, nulla trasemi pero arde 
cire la sorte delle vittime, che la sua difesa richiese ; rsu 
non sarà alfine se non giusta. » 

















Si era sparsa la voce, dice la corrispondenza Husas 
che l' Autorità avrebbe proibita la stampa di bollesin, pe. | 
tanti la parola o. Hl desiderio del Presidente deila Repub. 
blica # che lo squittino, testé aperto, sia la libera è 
cera espressione della volonti del popolo ; e tut 
zioni del Governo nen fecero che confermare è riprodurre 
questo pensiero del capo dello Slo. Il presidente dela 

‘a degli stampatori, del resto, ricevette l'invito d 
smentire queste culunme, 4 ' assicurazione che gli san- 
| patovi potevano preparare scitede negative, quanto pù h- }l 
ro. piacesse. 
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Î Leygame in un carteggio dei Risorgimento: « ll sig | 

| Odier, reggente diri Banco e suvesro dei generale Cavagnar Ì 

| è membra della Commissione cousultivi, e dbtissimo i BI 
Bonaparte. Egli, per dir vero, ha voci | fueoza su Cavai- 

| gue, ui ce ha moltissima sopra sua moglie e sua È 








Î ditra del 3? dicembre. 
Ì Si parta di ripristinare 9 
| giu, P uso delle visit del corpo 








} Ri 30 ii Presidente moeveta ana deputazione de capi 
| dell'industria parigi È sup Gaussen, fadbricatdre di seal 
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m. di c. La visita, subito fatta addosso al malfattore, fece 
restituire al derubato fior. 50 car. 24. I mancanti fiori- 
ni 20, disse il Pompe di averli gettati via nella fuga; pe- 
rò non furono rinvenuti. Il malfattore venne ricondotto al 
suo arresto. f Corr. austr. lit.) 


La Gazzetta di Grats reca un rapporto intorno 
ad un sanguinoso misfatto degli abitanti di Sulzbach , nell’ 
angolo estremo occidentale della Stiria,. ai confini della 
Carinzia e della Carniola; misfatto, al quale diede occa- 
sione il trasporto di tre disertori mediante la Î. R. gen- 
darmeria. Dei gendarmi, un so'o ebbe la vita salva, essen- 





do essi stati altorniati da settanta abitanti. Sono stati già | 


inviati sul luogo distaccamenti militari, con mezza batteria 
di razzi, onde ristabilirvi celeremente l'ordine e vendicare 
il grave oltraggio, fatto alle leggi. (Corr. austr. tit. ) 

Leggesi nella Sferza : « La Lombardia prova i benefici 
effetti della crisi, ch'ebbe luogo in Francia. Ingenti commis- 
sioni di seta giungono quotidianamente a Milano, e la ven- 


dita di tale preziosa mercanzia fa affluire parecchi milioni | 


nel nostro bel paese. Soltanto in Brescia narrasi che siano 
entrati oltre quattro milioni di franchi, frutto della vendita 
di considerevoli partite di seta. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 novembre. 

Jeri sera ebbero principio le rappresentazioni al Yea- 
tro Regio. 

Per isconeerti, sopravvenuti nel macchinismo, non poté 
aver luogo l’ultimo quadro del ballo. 

La R. Direzione dei teatri avendo riconosciuto che 
tal fatto vuolsi attribuire al capo macchinista, gli applicava 
il mazinum della multa, stabilita dai Regolamenti, man- 
dando versarsi la somma alla Cassa di soccorso degli ar- 
isti teatrali. 

Fortunatamente, non v'ha disgrazia alcuna a deplorare. 
(6.P.) 


Togliamo dalla Gazzetta del Popolo, che si dice 
aver il celebre scrittore Eugenio Sue scritto una lettera 
al presidente del nostro Ministero, nella quale lo interro- 
gava se ìl Governo del Re non aveva ostacolo alla sua 
dimora in Torino, e che il presidente gli abbia risposto 
favorevolmente. (Conserv. Cost.) 





na 
Siamo assicurati che, in conseguenza delle suttrazioni 
fatte al bilancio degli esteri, venne soppressa l' Ambasceria 


sarda a Berlino. ( Armonia.) 
È mancato a' vivi in Torino Giovanni Berchet. 
(6. di 6.) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Nella sessione del 23, il Senato, dopo breve discussio- 
ne, approvò, con 52 voti fuvoresoli e 2 contrarii, il pro- 
getto di legge sulle Casse di risparmio; quindi udì la let- 
tura di relazioni di petizioni. 





Nella sessione del 23, la Camera dei deputati terminò 
la discussione del bilancio passivo delle strade ferrate, e 
ne- approvò l’ intera somma. Discusse ed approvò parimenti 
quello dei lavori pubblici. Convalidò l' elezioni dei collegii 
elettorali di Cicagna, Varazze e Bosco, e annullò quella di 


Auneey. 
Genova 23 dicembre. 

Sentiamo che il Municipio ha emanato oggi un'or- 
dinanza, in forza della quale il cadavere dell’ iufelice Bon- 
figlio, viltimia del duello da noi accennato nei passati Numeri, 
dee esser disseppellito dal luogo sacro, dove fu a violenza 
tumulato domenica scorsa. 

Ci pare anche di pur assicurare che lo stesso Mu- 
Nicipio ha fatto ricorso al Fisco perchè sia intentato il pro- 
cesso contro que’ civici, che, di proprio arbitrio e a disprez- 
zo dell'ordine proibitivo, spiccato dall’ autorità, sotterrarono 
la salma del Buonfiglio. (Il Catt ) 

Altra del 24. 

Ci viene riferito un curioso furto, avvenuto questa 
mattina. Un tale, accostatosi alla bottega del gioielliere Gi- 
smondi, ruppe con un puguo l' invetriata, e, cacciata dentro 
la mano, in men che non si dice, carpiva un braccjaletto, 
che si crede sia del valore di 10,000 fr.; quindi si dava 
rapidamente alla fuga. Dopo di ciò rifugiossi in S. Lorenzo: 
quivi gettò dietro una porta una sua sciarpa ed un pugnale 
triangolare, e poi s'iuvolava. Finora, a quanto sappiamo , 
non è ancora stato arrestato. (Ml Catt.) 

INGHILTERRA 
Londra 2A dicembre. 

Si legge nel Daily News: La Corte si accinge a 
lasciare Osborne. (isola di Wight) per ritornare al ca- 
stello di Windsor. 








La Regina ha dato la sua approvazione alle nomine 
del sig. J. B. Were, come console a Melbourne, Adelai- 
de e Sydney, per la Repubblica del Chili ; del sig. F. Board- 
man, come console a Liverpool, e del sig. Adam Schoales 


conoscer pienamente quali sicno stati la vita e le opere, 

l'ingegno e la indole di quel nostro concittadino deside- 

ratissimo, che fu Luigi Carrer. 

La geografia applicata alla storia, ec., opera di O. 
*Braconner, arricchita di copiose aggiunte da V. 
Lazzari. — Venezia, 1854. Fascicoli 41. 2. 

Si può presumere che questa opera, per lo scopo che 
si prefisse, pel modo con cui sembra che abbia papa 
condotta, e soprattutto pel distinto ingegno del sig. Lazzari, 
che imprese: ad ampliarla ‘e a darla alla luce, abbia a riu- 
scire per ogni riguardo utilissima, sebbene forse qualche de- 
siderio sorga nell’ animo nel diseorrere i due fascicoli fi- 
nora pubblicati. Ma finclié essa non giunga al suo fine, sa- 
rebbe consiglio intempestivo e sconveniente pronunziarne 
un qualsiasi giudizio » favorevole ò sinistro 
Orazione funebre alla memoria dell'A. R. di Ferdi- 

nando' d' dustria-Este, Arciduca d' Austria. — 
Modena, 1850, in 4° È 

Con uno stile semplice, chiaro ed abbastanza animato 
@ corretto, procede ordinatamente questa orazione a dire 
le lodi dell’ eccelso Principe, che lasciò di sé tante gloriose 
memorie. Le seguenti parole, con cui la si conchiude e 

che ne formano l'epilogo, danno a divedere quali assunti 

in essa preada l'autore a dimostrare, in quali parti la ! 
distribuisca, ‘e quale ‘ne sia il concetto e ' ordimento. 

« Signori, egli dice, questo nome resterà nella istoria. ll | 
militare lo porrà 


= 


, per la ica di Costa | di Kew, e trasferiti nel mausoleo, ch' è stato a tale effet- 
rg console a Southampton, per la Repubblica «I dgr: 

Si legge nel Sun: La notizia della considerevole 
maggioranza, data a Luigi Napoleone dallo squitino, ha 
fatto che i fondi inglesi han subito acquistato molta fer- 
mezza. » 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 
Corfà 22 dicembre. 

In un Supplimento della Gassetta di Corfiì di quest 
oggi, leggiamo ‘una notificazione, per cui E. il lord alto 
Commissario si compiace di pubblicare, per informazione ge- 


Si legge nel Morning Advertiser : « Sono stati dati 
ordini perché sia ingrandita la prigione militare a Port- 
sea: si vuole (dicesi) sostituire il carcere alla fustiga- 
' zione; pena, che sarebbe abolita dalle nostre leggi pri- 

ma della chiusura della vicina tornata. I partigiani della 
! aboliziore delle punizioni corporali possono dunque sperare 
| che tra breve i loro voti saranno Î a 
e 


Un corrispondente parigino del Daily-News (sempre 
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i ) residen! ive: « Dacchè ! i, medie nerale, una di S. M. in Consiglio, che discio- 
sigla d ic pri politica di i Bone: glie l'attuale Parlamento di questi Stati. 
parte, dobbiamo altenderci presto un pieno i SPAGNA 


nel contegno di quegli uomini politici, i quali adesso stanno 
ancora in disparie e respingono perfino con disprezzo ie 
offerte di lui. lo sono così sicuro ch’ entro qualche setti- 
mana, quando il Presidente sarà eletto con uo’ immensa 
maggioranza, quegli stessi politici saranno i primi ad in- 
chinarsi umilmente dinanzi all’ Eliseo, che do poca ee 
tanza agli annunzii orgogliosi, coi quali protestano ‘perc 
volalo i nomi 1 nella lista della [cem 50 
sultiva. Mi sono trattenuto oggi con un numero rilevante 
di persone d'ogni classe. Un solo sentimento, una sola 
idea, domina; ed è che una possente maggioranza si dichia- 
rerà per Luigi Bonaparte. Questo sentimento e questa idea 
sono affatto indipendenti da ogni morale giudizio sul colpo 
di Stato. Nessuno si affanna, nemmeno nn istante, a pen- 
sare se Luigi Bonaparte abbia violato il suo giuramento, 
o se manterrà fede. Si dice generalmente : « « Non abbia» 
mo altra speranza; il Governo di Luigi Bonaparte è |' u- 
nico Governo organizzato, che ora possiamo aspettarci. » » 
Se si domanda che cosa diverrà la stanpa, e quanto du- 
rerà una Camera, uscita dal diritto del voto universale; se 
si rammentano il dispendio di una gerarchia imperiale, i 
malanni della burocrazia nelle Provincie, la signoria arbi- 
traria dei prefetti, e cento altri immaginabili danni, ne ven- 
gono in risposta mille altre domande, che unite coincido- 
no a dire che nulla esservi poteva di peggio della situa- 
zione di cose, che sussisteva copo il febbraio 1848. fo non 
posso ripetervi abbastanza energicamente che Luigi Buna- 
parte, da quest oggi, non è il Presdente qual era po- 
chi giorni fa; che non è quel Presidente, cui si rim- 
proveravano un’ ambizione impossea!e, ed il vano desiderio 
di fondare un Basso Impero, ed al quale Lamoriciére impo- 
se il soprannome di Augustolo e Michel (di Bourges) quello 
di Vitellio. No: egli è ancora, come nel dicembre 1848, 
l'uom» al quale la Francia volge lo sguardo onde ve- 
derlo ristabilire il Governo; l uomo, sotto alla custodia del 
quale, ‘la gente può dormire tranquilla , senza timore di 
sentirsi s gata la gola e di vedersi spogliata della sua pro- 
prietà. Se, per scissure nell’ esercito, 0. per ammutinamento 
della guardia nazionale ‘la fortuna gli avesse voltato le 
spalle, i rossi ed i bianchi, Ledru-Rollin e Changarnier, si 
sarebbero disputati la vittoria. E come ora stanno le cose, 
dopo distrutte le barricate, la strada verso i' Impero si 
spiana con tutta l' immaginabile celerità. » 


La Gazzetta Uffiziale di Madrid, dell'11 dicem- 
bre, dice: « La risposta del Governo degli Stati Uniti alle 
richieste del Governo di S. M. è arrivata com celerità 
straordinaria. Il franco ed onorevole procedere del Gover- 
no dell’Unione in questo caso, in cui riconobbe che alla 
bandiera spagnuola era stato fatto un i sulto da una po- 
polazione sediziosa (<ollo strappare, cioé, la bandiera del 
Consolato di Spagna a Nuova Orléans ) ed in cui offerse 
alla Spagna ogni sodisfazione giusta e decorosa per ambe 
le parti, ha mosso S. M. a dichiararsi pienamente sodis- 
fatta in quest’ affare, e ad ordinare che la Nota, diretta 
dal’ onorevole Daniele Webster, segretario di Stato per 
gli affari esterni degli Stati Uniti, al sig. Angelo Calderon 
della Barca, ministro plenipotenziario della M. S. a Was- 
hington, venga pubblicata nella Gazzetta di Madrid. Dopo 
ottenuto un risultato così sodisfacente, la Regina nostra 
Sovrana, nel desiderio di dare all’onorevole presidente ed 
al popolo degli Stati Uniti una prova de'suoi amichevoli 
sentimenti, si è degnata, per un atto spontaneo della reale 
sua clemenza, di accordare perdono a tull' i prigionieri, fatti 
nell'ultima spedizione centro Cuba, che sono cittadini di 
quegli Stati, sieno poi essi in Spagu:, e scontino ivi la 
pena da essi meritata, o sieno invece aucora a Cuba. Fi- 
nalmente, S. M. nominò il sig. Angelo Calderon della Barca, 
suo inviato agli Stati Uniti, a grancroce dell'Ordine di 
Carlo III, in contrassegno della sua stima pe’ meriti di 
esso, e pel fine felice, ch' ebbe tale importante faccenda. » 

as 

Nel momento, ia cui sta per essere di nuovo agitata la 
quistione della legittimità al trono di Spagna, in conseguen- 
za del parto della figlia maggiore di Ferdinando, i nostri 
lettori ci sapran grado di presentar loro una breve analisi 
di un'opera molto importante, ultimamente comparsa sopra 
tale argomento, intitol n to legittimo al trono 
di Spagna, esposto ai Sovrani ed ai Gabinetti dell 
Europa. 

Col mezzo di una profondssima discussione sulla sto- 
ria, l'autore stabilisce in modo incontrastabile che le donne 
in Spagua non hanno mai ereditato la corona, altro che in 
mancanza di maschi agnati, e che il titolo di seconda è 
stato attribuito male a proposito all'Infante Isabella, poichè 
non trovasi l'esistenza di un' Isabella [. 

Egli stabilsce del pari che la legge di Filippo V, 
sotto il punto di vista politico, contiene un asvenire di si- 
curezza, e che, considerata sotto il punto di vista legale, essa 
è la sola legge, che oggidi regoli la successione al trono. 

Da ultimo, prendendo la quistione dal lato dell’ iuteres- 
se per l'ordine sociale, l autore segue le epoche funeste 
deila rivoluzione, nelle quali i liberali inf&psero la legge di 
successione alla corona, e prendendo atto della confessione 
del ministro Mon, membro del Gabinetto Narvaez, il quale, 
nella sessione delle Cortes di Madrid del 3 aprile 1849, disse : 
Noi, moderati, del pari che gli esaltati, siamo tutti figli 
della nuova politica francese del 1793, conclude che 
quest’ è una quistione di vita 0 di morte per la Spagna, di 
pace o di sovvertimento per |' Europa. 

Quest’ opera, come vedesi, è destinata a produrre gran- 
de impressione nel mondo diplomatico. (Opin. publ. ) 
FRANCIA 
Parigi 21 dicembre. 

Il Afoniteur sopprinie una Commissione per le mani- 
fatture nazionali , istituita dall’ Assemblea, e dimette il sig. 
Marrast, figlio dell'autore della Costituzione della Repub- 
blica, dalia carica di procurator generale in Algeri. 

La quistione della stampi occupa molto l' attenzione 
del Governo. Pare che, abbandonaudo i sistemi proposti fi- 
nora, perchè ritenuti ineseguibili in questo momento, si a- 
dotterà la censura, non quale esiste ora, ma un po' mitigata. 
La.revisione, oca in vigore, è severissima. Si narra che, sic- 
come il silenzio del Journal des Debals spiace al Governo, 
il ministro di Morny avesse esorlato (e non costretto, come 
si vociferò) il sig. Bertin, suo amico, a pubblicar qualche ar- 
ticolo sulle condizioni attuali, promettendogli certa tolleran- 
za, purchè usasse moderazione. Il sig. Bertin vi aderì, e fece 
scrivere un articolo al sig. di Sucy, il quale accettava i fatti 
compiuti, ma rimpiangeva alquanto il passato. Ma la censu- 
Cambridge sono stati | ra cancellò l'articolo ; ondeché il Journal des Débats de- 
iposavano nella Chiesa | ise di non inserire più ragionamenti. Esso tenterà di ri- 














Nl Times pubblica la risposta, fatta da lord John 
Russell al sig. Milner Gibson, che gli avea domandato un 
abboccamento, a nome della deputazione, nominata dal gran 
meeting riformista delle contee del Nord, e incaricata di 
esporgli i voti di quell'assemblea e di chiedergli ad un 
tempo alcune esplicazioni sulle idee del Governo, rispetto 
alla quistione della riforma parlamentaria. Il primo ministro 
rifiutò l' abboccamento pel motivo ch' egli non potea acco- 
gliere le osservazioni d'una deputazione d'un distretto par- 
ticolare sopra una quistione, che interessa altamente tutto 
il paese. 


La Società delle miniere brasiliane riprenderà fra poco 
i suoi, lavori, le ultime notizie essendo meno sfavorevoli. 
La Banca orientale darà in quest'anno un dividendo di 
7 per °/o. Ella si chiamerà da oggi in poi: Corpora- 
zione della Banca orientale. 

Il conte di Moffray ha domandato ai commissari 
della Tesoreria reale di poter introdurre in Inghilterra 
tre fucili, fabbricati giusta un nuovo sistema, per esporli 
a Londra. Questa domanda è stata accordata. 

Altra del 22 dicembre. a 

Si legge nel Morning Advertiser : « Un Consiglio 
di Gabinetto è stato convocato per mercoledì, 24; tuttavia 
una muova convocazione è stata fatta per oggi, 22, in luogo 
di mercoledì. Si spera che i ministri potranno recarv 

* Lord J. Russell e lord Grey sono già tornati 
dra ; il marchese di Lansdowne, lord Granville sig. 
Labouchére sono attesi di momento in momento. Si credi 
che anche il cancelliere dello scacchiere, il quale è nello 
Yorkshire, assisterà al Consiglio. » i 











.__ Gli avanzi morteli del Duca di 
ritirati dal tumulo provvisorio, ove 





mento ia Italia, ove, specialmente, così volentieri e con tanto 
desiderio si guarda alle cose ed agli ucmini d'una glo- 
riosa antichità. Mi rammento come il conte Alberti fosse 
condotto, durante un inverno intero, in tutte le società 
serali di Roma, onde far ammirare la sua preziosa sco- 
perta da tutti i lordi e da ‘tutte le ledi invitatevi. Ma, 
siccome e'ne chiedeva un prezzo spropositato, così gli 
stessi Inglesi si trattennero dal farne l' acquisto. Il 30 
giugno 1838, la cedette finalmente, perchè venisse pub- 
blicata, al libraio Candido Mazzarini, in Ancona, pel prezzo 
di scudi 4,000, col diritto alla metà del guadagno sulla 
edizione. 

« Dopo ciò, cominciò a Napoli la stampa dell’opera, sotto 
il titolo: Documenti Pricsra sull polao di Tor- 
quato Tasso al servigio di Alfonso d' Este, Duca di 
Ferrara, e doni da esso ricevuti in quell'epoca memo- 
rabile. Tre anni prima, avea però l' Alberti pubblicato, in 
qualtro puntate, presso il Giusti, in Lucca, una prova de’suoi 
autografi : ere cause della prigionia e della liberazio- 
ne di Torquato Tasso, provate colla storia e con an- 
tentici documenti. A quelle puotate ne seguirono, fino al 28 
gennaio 1839, altre due. Questa circostanza fu origine di 3p- 
passionata diffidenza fra l' Alberti e l'editore arconetano; 
diffidenza, che scoppiò in Roma con una formale accusa cri- 
minale contro l' Alberti, come grossolano truffatore e fal- 
sificatore dei manoscritti del Tesse, da lui posseduti. Dopo 
un lungo esame chimico, calligrafico e filologico dello stato 
intrinseco ed estrinseco diessi, il Goveroo pontificio riconobbe, 


I Secentisti. Capitolo — Port.gruaro, 1854, in 8°. 
._ È un componimento pieno di leggiadria, di senno e di 
giocondità. Fu stampato per illustri nozze, e l’ offerente nell 
intitolarlo, scrive: « Parrà a taluni strano e fuori di sta- 
gione ilo componimento; ma più forse che non si pen- 
sa esso si attaglia al tempo nostro, in cui di tumori e di 
Bolle non vi è certo penuria. » E lo scrittore ha ragio- 
ne; perché il secolo nostro, sebbene si applichi con grane 
de intensione di cure e di pensieri ad oggetti gravissimi, 
sh mostri un ad sviscerato pegl'interessi dell'umanità e 
| consorzio civile, pure, nel gettar ampolle e sesquipe- 

dali paroloni, non ha forse alcun altro che lo superi. 

eso 
Varietà. 

In un carteggio della Gazzetta Universale d' du- 
data di Roma 12 dicembre, leggiamo quanto 


2 46 anni dacchè il conte Mariano Alberti 
si produsse con una scoperta letteraria, ‘che fece molto 
parlare di sè in tutte le società colte, ed in Italia è 
fuori. L' Aiberti, luogotenente in un reggimento pontificio di 
linea, annunziò di possedere una raccolta d' autografi di Tor- 
quato Tasso, in gran parle inediti, e molti aliri documenti 
relativi al destino di lui, ed a persone, che gli stavano da 
presso. Il tempo d'allora, così povero di fatti storici attuali, 
e nel quale e' si riscaldavano così straordinariamente e 








| militare. Intanto, l'a 


la parola, i ina él 
pie parola, aononzando la nomina di Lug Ri, 


Sono ricominciate in casa del sig. 
il cui scopo è di esercitare coloro, ps Mt cat, 
deputati oratori od uomini di Stato. Quest’ 2 divi, 
offensiva era stata sospesa ‘ei primi giorni di in 
se, in seguito ad un amichevole avvertimento del citt 
no; ora Laga le sue adunanze vengono permesse pre 
vo, giacché il potere non teme ch' k, 
Seritole la see. Les Paese per 

La storia del 2 dicembre, scritta dal si 
verrà pubblicata quanto prima. Secondo |’ Indépenda, 
essa dimostra, coll’ appoggio di documenti, che e mu 


e 240 feriti, fra soldati ed insorti. Ciò 


vano perfino di 2,000 morti. 





Ecco le riflessioni, con cui il Journal des Da, 
accompagnava la circolare del ministro deila > 
delle legioni di gendarmeria per farsi indicare i 
che più particolarmente si distinsero nelle tristi 
cui la Francia fu di recente teatro: 

« Nun è un favore, bensì è un debito, che la sota 
paga a quel corpo scelto ; nè essa ha da temere di Mosty 


Gendan, 
SCE, 


re per un fa:to eccezionale. Oggidi la Francia gli ha n 
all'opera tutti e d'accordo, nella gran battaglia, cli’ essi j, 


bilità ad un tempo, lo stesso coraggio, la stessa frj; 
al dovere. "| 

« E ognuno consideri le condizioni, nelie quili i, 
codeste virtù si sono date a conoscere; se noi leggi 
menti, che spesse volte s'impadroniscono delle grandi may 
di uomini, comandate da un capo glorioso, € comprise d, 
sentimento di combattere per la salvezza dela patria, 
dobbiamo noi pensare di quelle poche centinzia di hrig 
late dal contatto degli spallini, e capitanate da modesti su. 
tufficiali, perdute, e annegate, per dir così, in MEZZO a Je 
polazioni sollevate e a moltitudini furibonde, fan testa 4 
per tutto alla burrasca, e per intiere settim:ne, colla sta; 
abnegazione, colla stessa fermezza ,_ poiché no si ren 
una sola di esse, che abbia piegato o ceduto ? Il corpo 
da per tutto degno di sé st 
ma la società non dimentichi di riscattare il prezzo di 
sangue generoso, che la salvò, nulla trascui per addi 





non sarà alfine se non giusta. » 


che l' Autorità avrebbe proibita la stampa di bollettini, per 
blica è che lo squittino, testè aperto, sia la libera e so 


zioni del Governo non fecero che confermare e riprodure 
questo pensiero del capo dello Sus. Il presidente deli 

‘amera degli stampatori, del resto, ricevette l'invilo 
smentire queste calunnie, e l'assicurazione che gli sian 
patori potevano preparare schede negative, quanto più k- 


ro piacesse. 
—- 


Leggiamo in un carteggio del Risorgiment 
Odier, reggente del Banco e suocero del generale 
è membro della Commissione consultiva, e dedtis 
Bonaparte. Egli, per dîr vero, ha poca i fluenza su Cavai- 
gaac, ma ne ha moltissima sopra sua moglie e sua figl 
che alla lor volta ne hanno grandemente sul generale. 


Altra del 22 dicembre. 


«Il sig 





zione, l'uso delle visite del corpo diplomatico, che facevansi 
sotto la Monarchia nella ricorrenza del capo d'anno. 


ll 20, il Presidente ricevette una deputazione de'eapi 


dell’ industria parigina. Il sig. Gausseu, fabbricatòre di scali | 


prese la parola in nome de’suoi compagni, ringraziando Lo: 
gi Bonaparte d'avere, colle sue recenti misure, resa al: 
Francia la fiducia, principale promotrice dell’ operosità. Egi 
si mostrò molto graté-de' sentimenti, espressi in nome deg! 
industriali; e disse che il miglioramento della condizione de- 
gli operai e lo sviluppo dell' industria nazionale sono il ms- 
simo de' suoi desiderii. 


Dalla rivoluzione del 1848 in qua, i magazzini d 
mercanti da stampe mettevano in mostra una mollipleià 
di litografie e- d'immagini, di cu: la morale pubblica ave 


va ad arrossire. Ognuno faceva le meraviglie che la p | 


lizia tollerasse la vendita e l' esposizione di quelle ostt 
nità. Fin dal giorno del suo entrare in carica, il sig 


di Maupas prescrisse rigorosi provvedimenti. Da per tuto È 


le immagini oscene, pubblicamente esposte o  secretamente 





pologia di sè stesso, fatta contro til: 
sentenza dal condannato, diede occasione ad un nuovo esì- 
mo dei manoscritti, per parte delle pù note celebrità l- 
terarie italiane. Il giudizio concorde di esse qualificò i ma 
noscritti assolutamente autentici. E siccome fu anche é- 
mostrato ch' essi pervennero in immediato possesso di i 
dalla biblioteca del principe Falconieri ( monsignor Otto 





Falconieri gli aveva ereditati, nel 1673, dall’ abate Mar. | 


cantonio Foppa), la sacra Consulta, con sentenza pubbl 
cata ieri, dichiarò il conte Alberti innocente del tutto e lb 
fece riporre in libertà. » 

Il Daily-News, di Londra, dice: « Il 17 si vedeva, i 
Ghagres-street-Piccadilly, un disegno di sir John Paxton, pe‘ 
l' Esposizione progettata dell’ industria di tutte le nazioni ? 
Nuova-Yorek Questo disegno muove dalla stessa idea dl 
palazzo di cristallo, e sarebbe costrutto di vetro, di ferro t 
di ardesie. La lunghezza dell'edificio sarebbe di 600 pie 
e la sua larghezza di 200. Vi sarebbero due ingressi, ur° 
a ciascuna estremità, e la costruzione rassomiglia a quell 
dell’ entrata del transept all' Esposizione di Londra. Il tetto 
sarebbe di ardesie, a fine di ressstere al peso della neve, * 


‘ cui può essere esposto agli Stati-Uniti. L' edilicio poggered” 


be sopr’ arcate, e varie gallerie sarebbero sostenute 

mensole, che renderebbero: più solido l'edificio, ed eziandio 
più idoneo che il suo modello, ad un uso permanente. Il dit 
gno è notevole per la sua semplicità, ed è una nuova pre‘ 
dell'eccellenza di sir John Paxton io opere di tal genere * 





nel 30 settembre 41844, l'Alberti reo di truffa e di fal- 
sificazione, e lo condannò alla pena di sett' anni -d' arresto 


—sie__ 


ig. Men (È 


te del 2, 3 e 4 non costarono a Parigi che 194 ph È 
9 mer 


sero esagerate le relazioni di alcuni late] pa Bi. 


(0.1). 








QUErra, aio, 


si troppo riconoscente. Ne' tempi ordinarii, non passag, | 
giorno, che non abbiasi a ricordare di quei valorosi Ha 5 
ni soldati alcan tratto commovente d'eroismo 0 di i È 
rosità, che ognuno è quasi naturalmente indotto a pre | 


dero al disordine, mestrar da per tutto la stessa impert, 


con emozione nella storia gli esempi di que' nobili my, ( 


te, le quali, composte ciascuna di cinque 0 sei utmini, ky | 


e a lui se ne deve onor | 
cire la sorte delle vittime, che la sua difesa richiese ; tu ; 


Si era sparsa la voce, dice la corrispondenza Hlusas, | 
tanti la parola No. Il desiderio del Presidente della Rep. (| 


cera espressione della volontà del popolo ; e tutte le istu. 1 


Si parla di ripristinare pel Presidente, dopo la voti. | 
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vendute, furono sequestrate dalla polizia ; ed oramai tale, non a mezzo dei Napoleonidi ; che si dovessero combinare 
stesso, si se- |le idee 


scandalo non si rinnoverà più. Nel tempo stes 

ò una immensa quantità di scritti socialisti ed opere 
immorali, che si trovavano con una deplorabile facilità pres 
so certi librai. 





Il Congresso sanitario, aperto in Parigi verso la 
metà del passato giugno, al quale, com'è noto, presero 
rte dodici Potenze marittime dell’ Europa, ha terminato 
il 46 le sue generali consulte. Ha, nel suo programma, esau- 
rito le domande, .roposte dal Governo francese. Si tratta 
ora di riunirne le decisioni in forma di convenzione inter- 
nazionale. A questo scopo, nella sessione de 16, il Governo 
francese ha fatto produrre, perché più da vicino venga ess- 
minato, il progetto d'un accordo. IÌ progetto, in dodici ar- 
ticoli, abbraccia i principii, giusta i quali deggiono essere in 
avvenire organizzati gli Stabilimenti di contumacia e di 
sanità. Una delle determinazioni più importanti, si è quella 
che la Porta si obbligherebbe a dare un' organizzazione a 
modo europeo alle Autorità sanitarie in tutta l’ estensione 
dell'Impero ottomano , mentre finora gli Stabilimenti re- 
Jativi, dipendevano affatto dall’ arbitrio di questo o di quel 
pascià. Un numero di medici, mantenuti dalle Poteaze eu- 
ropee, sorseglierebbe in Orienta di continuo que’ sanitarii 
Stabilimenti. Onde facilitare ed affrettare l’ accettazione del- 
l'accordo, esso dev’ essere conchiuso dapprima pel periodo 
di tre anvi soltanto. Dopo questo periodo, i delegati si riu- 
nirebbero di nuovo per passare alla revisione di esso. 
(6. U. d'Aug.) 

La classe degli operai ha già potuto, in quattro anui di 
esperimento, vedere che le agitazioni politiche e le difficoltà 
di un dualismo governativo troppo pronunciato conducono 
allo stagnamento degli affari e quindi alla sospensione dei 
lavori nelle manifatture: è noto il detto, divenuto famigl'are 
perfino al Luxembourg (sede cei laboratori nazionali ) 
presso gli operai, che cantavano : 

Depuis que nous avons ce Louis Blanc, 
On ne voit pius de louis jaunes. 

Il Presidente adunque ha voluto che la rivoluzione, da 
lui fatta, cominciasse dal procurare maggore attività negli 
affari commerciali, e maggior massa di Luvoro manuale: ed 
ha raggiunto questo fine col decretare l’ aggiudicazione del- 
l'impresa della strada ferrata intorno alla città di Parigi, 
e di-quella da Lione ad Avignone, nonchè con gran nume- 
ro di lavori di demolizione e diristaurazione di pubbliche 
opere nella capitale. (6. di G.) 





Leggesi nella- Guzzetta Universale d' Augusta, in 
data di Brusselles, 19 dicembre: « Negl'intimi Consigli 
dell E'iseo si è già parlato di fondare una nuova dinastia 
di Luigi Napoleone e di determinarne la successione. Si 
pensava al figlio di Luciano, siccome a quello, che, nel ca- 
so di un avvenimento, succedere dovesse al Presidente. 
Walewsky dee partire per Vienna: colà dev' essere chie- 
sta la mano della Principessa Wasa pel Presidente. Egli 
dee avere il titolo di Principe reggente. Non mi è noto 
a che questi discorsi abbiano condotto, o se, dopo essi, 
abbiano avuto luogo anche atti. Quello ch'è certo si è che 
all’ Eliseo si tennero intorno a queste cose serie consulte.» 





n sg. Gu Michaud , addetto al Ministero degli 
affari esterni, è partito ieri per l’ Alemagna, incaricato d' 
tina missione. 

Altra del 23. 

Jersera parecchie case di Parigi sono state illumi- 
nate, dopo che i giornali della sera fecero noto il risul- 
tamento conosciuto della votazione. 


La Patrie dise : « Tutti i risultati della votazione, f- 
nora conosciuti, assicurano una miggioranza immensa a 
favore di Luigi Napoleone. Il voto del 10 dicembre era 
stata una votazione ; il voto del 20 e 24 dicembre sarà 


un’ acclamazione. 
—_ 


Ci si annunzia, dice la Patrie, che S. S. Pio IX 
ha indirizzato al suo nunzio in Parigi na lettera, nella 
quale esprime altamente la sua sodisfazione per gli atti 
del Presidente della Repubblica, che salvarono la religio 
ne e la società. 





© Leggesi nel Constitutionnel : « S. S. il Papa ha in- 
dirizzata al sig. di Montalembert wna lettera, nella quale 
si congratula ch'egli abbia aderito \all'atto del 2 dicembre, 
e sia stato compreso fra' membri della Commissione con- 
sulliva. 


Si di per certo che il sig. Thiers rientrerà a Pa- 

rigi col consenso tacito del Governo. (6. di G.) 

RITRATTI DE' CONTEMPORANEI 

Luigi Napoleone Bonap: 
Luigi Bonaparte, nipote di Napoleone, è il terzo fi 
glio del fu Re d' Olanda, Luigi, e di Ortensia, figliastra 
di Napoleone. Nacque il 20 aprile 1808 in Parigi, e Na- 
poleone, con Maria Luigia, il tennero alla fonte ii 4 no- 
vembre 1810 a Fontainebleau. Il nome suo era solamente 
Luigi ; ma assunse anche il nome di Napoleohe alla morte 
di suo fratello, già Granduca di Berg, decesso nel 1834. 
Sì per lui, come pe’ maggiori suoi fratelli, grande affetto 
nutriva Napoleone ; avvegnachè, privo, com'era in allora, 
di figlio, designasse tra essi l'erede della sua potenza, e 
quegli che avrebbe continuato i vasti divisamenti, da lui 
concepiti. Questa predilezione pei nipoti non fu neli' Im- 
peratore aflievolita neppure dalla nascita del Re di Roma. 
Dopo che Napoleone tornò dell Elba, il giovine Luigi sta- 
vagli a fianco nel Campo di maggio; e avrebbe anzi vo- 
luto a tutta forza seguire il zio nell’ esilio, quando” questi 
lo ebbe per l'ulima volta alla Malmaison abbracciato , e 
solo a gran fatica potè la madre ritrarlo dall’ immaginato: 
disegno. Bandito di Francia, passò in Augusta, dove cor- 
rentemente imparò il tedesco, ed ebbe diligente educazione. 
Segui p i Ortensia in Turgovia, dov ebbe col lasso del 
tempo il diritto di cittadinanza, e si applicò allo studio 
delle scienze militari Dopo la rivoluzione di-luglio, egli 
aspettavasi per certo il richiamo della famiglia imperiale ; 
ma, non si sa perché, di nuovo bandito di Francia, ei si 
diede, nelle venture possibili mutazioni politiche, ad atten- 
dere l'effettuazione di quelle speranze, che per allora rion 












eragli dati L i col fratello in Toscana, e 
pi SR aria eran | ad abdicare. Thiers assicurò il suo vecchio signore che 


nei tumulti di Romagna del 4834 si schie:ò con lui tra 
gl'insortì, Rimasto morto il fratello in Forlì, il 17 marzo 


4834, Luigi Napoleone si ritirò in Inghilterra, d'onde | 
asia si ! non opponessero resistenza agli attacchi del popolo. All' uff 
' cio della Gazette de Frasce, ia faccia alle Tuilerie, si 


passò nel castello di Arenemberg, in Turgovia, pubblican- 
dovì, dal 1832 al 4835, alcuni seritti, nei quali vol'e di- 
testrare le ragioni di quanto ei prefiggevasi di operare. 
Nei Sogni politici, dati alla luce del 1832, disse for- 
malmente che la Francia non isperasse essere rigenerata se 





ne collo spirito guerresco della nazione. 
Per la morte del Duca di Reichstadt, avvenuta nel 1832, 
Luigi Napoleone videsi erede delle pretensioni di lui ai 
trono imperiale. In conseguenza, cominciò a legarsi coi 
caporioni de’ varii partiti, che dividevano la Francia, e co- 
gli uffiziali di diversi reggimenti. Le eccitazioni, a lui fatte, 
lo infiammarono a mettere in atto il disegno, da lui va- 
gheggiato, di fare insorgere la Francia, ed avvenne l' at- 
tentato di Strasburg .l 30 ottcbre 1836. Ma l'impresa 
tentata, appieno falli, e il Principe fu preso, e venne tras- 
ferito a Parigi; d'onde il 21 novembre dell'anno me- 
desiaso, fa mandato nell’ America settentrivnale. Siccome però 
nè gurame:to né promessa veruna lo lontano d' Eu- 
ropa, egli toriò ad Arenemberg nel 1837, alla notizia della 
malattia della madre. Quanto egli qui operò, e lo scritto da 
lui pubblicato sull’ affare di Strasburgo, eccitarono il Gover- 
no francese a domandare con forza l' esiliato alla Svzzera, 
benchè f‘sse cittadino turgoviese. Assentato Luigi da quel 
paese, si tramutò in Inghilterra, dove scrisse, nel 1839, le 
Idee Napoleoniche, le quali conseguirono sommo favore. 
In esse svolge ancora il pensiero che i disegni deli’ Impera- 
tore sulla Francia dovevano mettersi in atto solamente’ da 
un Napoleonide, avvegnachè la nuova dinastia, che goveraa- 
va allora ta Francia, non avesse ottenuto quel posto secondo 
il principio, colà di recente accolto: quello, cioè, della sovra- 
pità popolare. Di fstto, l'elevazione al trono di Luigi Filippo 
non fa sancita in nessuna maniera dal voto della nazione 
francese. Dall' Inghilterra, contando sui partigiani che i Na- 
po'eonidi avevano in Francia, volle di nuovo effettuare i di- 
segni suoi; e il 6 agosto 1840 Luigi approdò presso Bou- 
logne a mare, con pochi armati. Ma preso di nuovo, e dalla 
Camera dei pari condannato a prigionia perpetua, il 7 ot- 
tobre 41840, fu recluso nel castello di Ham. Giunse ap- 
presso a fuggire da quella prigione, e a trattenersi in În- 
ghilterra, finchè la recente rivoluzione di Francia del feb- 
braio 1848 rianimò in-lui, e in parte avverò le speranze 
di tanti anni. Recatosi a Parigi in virtù della proclama- 
zione della Repubblica francese, fu deputato all’ Assemblea, 
finchè il 10 dicembre dell'anno medesimo fu eletto, in 
luogo del temporaneo Cavaignac, Presidente della Repub 
blica francese. Come egli siasi condotto qual Presidente di 
quella Repubb'ica, dicono i fatti del giorno, dai quali si ri- 
leverà l’incontrastato ingegno di lui, e come i suoi Sogni 
politici fossero di mente sana e possano essere realizzati. 
(Alch. Fr.) 


La Gazzetta Universale Tedesca contrappone al 
colpo di Stato di I. Bonaparte la rivoluzione militare di 
Gustavo III in Svezia, come un memorabile paralello sto 
rico. Anche Gustavo III, la sera prima del suo colpo di 
Stato, diede una splendida veglia ; ed i lodatori di esso non 
possono ammirare abbastanza quale tranquillità egli abbia 
saputo mostrarvi. In quella sera, ei giunse perfino ‘a dise= 
gnare per le dame modelli da ricamo. Ed anche Gustavo, 
quando comisciò le sua impresa, appoggiossi in tutto e per 
tutto sulla milizia, che si era prima guadagnata col denaro 
di straniere Potenze, della Francia nominatamente. Tutto 
era preparato il 18 agosto. Il 19 agosto 1772, di buon 
mattino, il Re si recò in mezzo ai soldati. Per non alie- 
narseli, scoprendo ad essi il vero suo disegno, gli assicurò 
colle più sicre promesse non persare egli a fondare il 
potere assoluto ; voler soltanto servirsi dell’ aiuto loro ad 
abbassare l’ gparchica arroganza della Dieta, che, come 
soggiunse, ayeta fino a quel punto dominato la patria. Ani- 
mato dalle grida giulive dei soldati, il Re occupò tutti gli 
accessi alla Sala delle sessioni della Dieta, I deputati ten- 
tarono di uscirne con solennità, ma furono, malgrado ogni 
protesta, respinti da treota granatieri nella sala, e dietro ad 
essi ne furono chiuse le porte. Dopo ciò, il Re cavalcò per 
la città, e fece così buon uso del suo ingegno comico, e 
di ciò che si chiama e'oquenza, verso i cittadini ed i sol- 
dati, che il popolo, o godette di quell’ atto , od almeno 
lo tollerò in silenzio. Il comandante supremo Ruddeck chia- 
mò invano alle armi; e' fu arrestato. Già, a 5 ore dopo 
mezzodì, il Re era assoluto padrine della capitale. Allora 
lasciò andare i deputati a casa ; però in arresto. Il Re si 
rivolse con proclami ripetuti al popolo, e lo assicurò ch'e- 
gli non pretendeva alla sovranità illimitata, conferita nel 
41680 a Carlo XI, ma bensi ai diritti di Gustavo Adolfo e 
di Carlo X. Radunò il 20 agosto a tele scopo cittadini 
e militari sulla gran piazza, ed assicurò di nuoso, colle più 
sacre promesse, di voler mantenere l' antica Costituzione 
svedese. La Dieta fu di bel nuovo convocata. La guar- 
nigione intera circondò la sala, e Gustavo comparve, 
circondato da tutta la pompa della regale dignità. E nel 
momento, in cui volava il giuramento poco prima prestato 
alla Costituzione, introdotta fino dal 1723, giurava solen- 
nemente di voler osservare la Costituzione che aveva a- 
vuto vigore prima del 1680. Malgrado ciò, non portò già 
seco il documento di quell’ antica Costituzione, ma una ruo- 
va del tutto, per vincolare ad essa la Dieta. Questa fece 
egli leggere ; e chiese allora all'adunanza, contro la quale 
erano appuntati i cannoni, presso i qualli stavano i canno- 
gieri colle micce accese, s'era contenta di quella Costitu- 
zione. La risposta fu naturalmente di sì. Il Re tirò fuori 
dalla saccoccia un libro di preghiere, ed intuonò il Te 
Deum laudamus. La intiera adunanza dovette cantare con 
lui. (6. U. d'Aug.) 

co 
+ Thiers. 

I passi, fatti da Luigi Napoleone contro varii mem- 
bri del” Assemblea nazionale, palesano |’ ardito suo spirito. 
Però costoro non sono propriamente gli « uomini rinomati 
della Francia. » Havyi fra essi molta feccia morale, che non 
merita un migliore destino. Che Changarnier abbia colle 
sue ambiguità molto guastato, è noto. Di Cavaiguac la 
Gazzetta di Colonia natrava ia questi giorni cose, che 
non potevamo ripetere. Ora, a formare il terno, sorge la 
Nuova Gazzetta Prussiana, eg arreca su Thiers la let- 
tera seguente, che non possiamo non comunicare ai nostri 
lettori : 

« È certo essere la rivoluzione di febbraio stata prin- 
cipalmente op‘ra di Thiers. Allorchè, dopo i banchetti or- 
ganizzati da Thiers, Luigi Filippo licenziò Guizot, Thiers 
affaccendossi colla Duchessa d' Orléans e col Duca di Mont- 
pensier onde indurre Luigi Filippo ad abdicare. A_ questo 














scopo, Thiers e l' amico di lui, Bugeaud, fecero nella notte” 


erigere barricate, senz’ attaccarle. Il mattino vegnente si 
rappresentò a Luigi Filippo il pericolo, e lo si consigliò 


questo fatto avrebbe disarmato il popolo. Egli aveva, del 
rimanente, dato ‘ordine che le truppe (80,000 uomini) 


udirono distintamente le sue parole : « Soprailuito non ri- 
spondete al fuoco, » Allorchè Luigi Filippo abdicò, la Re- 
gina, volgendosi al sig. di Rémusat, disse: « Qui v' hanno 
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traditori. » Luigi Filippo, che colla sua abdicazione credeva 
tutto finito, si allontanò, dopo di aver diretto alcune parole 
alla Duchessa d' Orléans. Dieci minuti più tardi il popolo 
forzò le Tuilerie. lo era presente a tale scena spavente- 
vole. Odilon Barrot, che colla tonante sua voce credeva 
di acquietare la moltitudine, e che, mezz'ora prima, si pavo- 
neggiava sopr' un cavallo biance, come padre del popolo, fu 
fischiato. Aveva un bel gridare : 
nominato presidente del Consiglio; la Duchessa d' Orléans 
è nominata reggente. » 
Camera. E dov'era il sig. Thiers a quell’ ora? Nella 
cantina delle Tuilerie, ove si nascose, e da dove scappò 





















: « Ma il sig. Thiers è 





Sapete ciò che avvenne dopo alla 


in parrocca b'anca cd in occhiali turchini. Ecco l' eroe della 


rivolizione, che da tre anni dirige tutti gl' intrighi, e che 
promise alla Duchessa d'Orléans di farla reggente. Thiers 
è nemico giurato di tutte le legittimità. È il lord Pal 


merston dela Francia. Ma non crediate che tutto quello, 
che opera, esca dal suo cervello. Thiers lo deve alla si- 
gnora Dosne, ricca consorte d' un cittadino, la figliuola 
delia quale esso Thiers sposò più tardi, e che ha giurato 
odio eterno alla legittimità, perché, malgrado ogni sforzo, 
non fu mai ricevuta nel sobborgo St.-Germain. Sotto Luigi 
Filippo,-fu ricevuta nelle sale delle Tuilerie, allorchè Thiers 
era primo ministro. Malgrado a ciò, la signora Dupin, mo- 
glie del presidente della Camera, donna alquanto orgo- 
gliosa, e chiamata perciò, nel circolo del Re, la signora 
di Raffigay, le proibi l'ingresso nelle sue sale. Un di, 
lagnandosi di ciò Thiers col sig. Dupin, e rappresentando= 
gli che una dama, ch'era ricevuta dal Re, doveva esserlo 
anche dal presidente della Camera, questi rispose: « Il 
Re ha il diritto di far grazia. » La signora Dosne è quella, 
che indusse, dopo la rivoluzione di febbraio, il sig. Thiers 
ad arrischiare tutto, onde impedire a’ legittimisti di giun- 
gere allo scopo loro. La signora Thiers vi contribuì an- 
ch' essa. Là voce del popolo dice esercitar essa grande 
influenza su una notabilità legittimista, che da tre anni è 
affitta dal morbo della fusione. Ma, sia ciò che si voglia, 
la parte del sig. Thiers è finita. Più di tutto cooperò a farla 
finita con lui Veuillot, lo spiritoso redattore dell’ Univers, 
che scrisse su esso alcuni articoli, veri capi d'opera. La 
candidatura alla Presidenza del Principe di Juinville è pur 
opera del sig. Thiers. Fu egli che impedì al vecchio Luigi 
Filippo di fare penitenza pubblica, e che impedì alla fa- 
miglia di lui di pubblicare il suo testamento, col quale le 
raccomandava di sottomettersi al Conte di Chambord. Ei 
finalmente fondò tre nuovi giornali orleanisti, che in parte 
sono sostenuti coll assegnamento vedovile della Duchessa 
d’ Orléans. Ei sturbò la fusione, che Guizot cercava di 
portare ad atto col mezzo del giornale l’ Assemblée na- 
tionale. Egli finalmente arrischò tutto per rovesciare il 
Presidente, onde proclamare, durante uno stato d' assedio 
generale, la dinastia d'Orléans. Ei fu anche quegli che 
aizzò Changarnier e lo elesse a suo istrumento , come 
un tempo scelse il generale Bugeaud, giacchè ei vuol avere 
sempre a suo istrumento un generale. Finalmente, egli ha 
immaginata la proposta dei questori, che non fu adottata solo 
perché si sapeva essere opera sua. » (G. U. di Vienna.) 





Come sembra, il sig. Thiers dee rimproverare a sè 
stesso d' essere stato per alcuni giorni privato della sua li- 
beetà. Nella sua Storia della rivoluzione in'atti egli osser- 
va, parlando del 48 brumaio : « Questo colpo di Stato mancò 
poco che fallisse, perchè Napoleone aveva dimenticato di 
far mettere solto custodia quaranta dei principali capi. » L. 
Bonaparte , che sa apprezzare la sapienza storica del sig. 
Thie s, rilesse, da alcun tempo, con attenzione il ca- 
pitolo della sua Storia sul 48 brumaio; prese nota della 
mentovala osservazione, e ne fece coscienziosa applicazione 
nell’ eseguire il suo disegno del 2 dicembre. 

(.G. Uf. di Mil.) 
Marsiglia 21 dicembre. 

Un giornale di qui reca che Luigi Bonaparte si pro- 
pone di fondare a Marsiglia una magnifica cattedrale, e 
cita le seguenti parole, profferite dal Presidente stesso su 
tale proposito: « Fa vergogna il vedere che la città più 
opulenta della Francia, dopo Parigi, la più celebre per la 
sua pietà, non abbia ad offrire a Dio altra cattedrale, che 
un miserabile avanzo senza stile e senza carattere. lo porrò 
il mio orgoglio nel dare al culto cattolico un ristauro am- 
pio e pronto, il quale, se non fu compiuto prima, ciò non 
dipendette da me. » 

SVIZZERA 

Diversi giornali svizzeri (così il Bund) si prestano 
a far eco ai giornali francesi circa alle pretensioni de' Fran- 
cesi rifuggiti nella Svizzera. Noi ci permettiamo di osser- 
vare che anche in ciò, come suole, v ha molta esagera- 
zione ; che, del resto, le Autorità federali sonosi adoperate 
con tulta sollecitudine, e sì 2dopereranno anche in avve- 
nire, per impedir queste mene ed adempiere le obbliga- 
zioni, che, massime in simili momenti, incombono a ciascu- 
no Stato. E se, del che non vogliamo dubitare, i Cantoni 
secondano lealmente questi sforzi, la Francia non avià 
alcun motivo di reclamare. (G.T.) 

GERMANIA 

Leggesi nella Post-Zeitung (Gassetta delle Pe 
ste ), d' Augusta : 

« La Han-Zeitung (giornale delle Città anseatiche), 
in data 10 novembre p. p., dà alcuni ragguagli instruttivi 
sul contegno dell’apostolo della liberta religiosa, il 
famoso Ronge. L'immorale tendenza delle dottrine della 
sua setta, e gli atti colpevoli de' suoi predicanti, impongono 
ai Governi il dovere di procedere con rigore, qualora 
non preferiscano di lasciar senza difesa la famiglia ed i 
costumi. 

« Ad Amburgo, Ronge fu alloggiato presso una fa- 
miglia onorevole e ricca ; il marito e la moglie ne abbrac- 
ciarono le dottrine. Le conseguenze non si fecero lunga- 
mente aspettare. L' apostolo della libertà, calpestando tut- 
te le leggi religiose e morali, ruppe il legame, che univa 
gli sposi fra loro. Rapl la moglie del suo amico, e da un 
anno vive seco, prima a Magonza, poi a Londra, dove l° 
ha sposata. Ora in qual modo si è fatto questo matrimo- 
nio? La cosa merita d'essere raccontata. 

* A Schweinfurth eravi un maestro di scuola, il 
quale, camminando sulle orme di Ronge, si fece a predi- 
care le dottrine della nuova setta, e che stabili, in con- 
seguenza, una comunità libera in detta città. Le spese ven- 
nero sostenute da uno dei più ricchi commercianti di 
Schweiafurth, il sig. Sattler. Questi, sedotto. dal nuovo apo- 
stolo, lo prese solto la sua protezione, e gli fornì le som- 
me occorrenti per le sue imprese. Ma, come il negozian- 
te di Amburgo, anche quello di Sehweinfurth era ammo- 


tratto fu eseguito : Roegs maritò il suo discepolo, è po- 
ia il discepolo maritò il maestro. ; 

via È Le due disgraziate, sedotte da ‘quei due misera. 
bili, sono l'una e l'altra madri di numerosa prole; esse 
non sono più giovani, nè le loro attrattive hanno fatto 
mai girar le teste : ma amendue, d'altra parte, posseggono 
ima considerevole fortuna: personale, distinta e indipenden- 
te da quella dei loro mariti. Se il loro traviamento non 
può essere che I’ effetto d’ un” allucinazione o affiscinamen- 
to religioso, i loro rapitori mon possono essere stati stra- 
scinati da altro che dalla copid'gia. À 

« Tali delitti meritano un castigo: nen. conviene che, 
sotto il pretesto di libertà religiosa, si possa’ impunemen- 
te gettare la desolazione nelle famiglie, e far impazzire don- 
ne deboli, per rapirle ai loro mariti ed ai loro figli; è 
per impadronirsi delle loro sostanze. » 

PRUSSIA 
Berlino 24 dicembre. î 

Il deputato dott Klee, in unione a 30 colleghi, fe- 
ce alla prima Camera la seguente proposta :.« L'alta Ca- 
mera voglia invitare il regio Governo a presentare quan- 
to prima un progetto di legge, tendente a ristabilite le 
senzione dalle imposte .in vantaggio. degl' impiegati della 
Chiesa cattolica ed evangelica, nonchè dei maestri primarii, 
come prima dell’ attivazione dello Statuto. (Corr. Ital) 
la e —_— 

* Le molte proposte di caugiamenti nelle disposizioni 
della Costituzione, fatte nella prima Camera, lasciano trave- 
dere lo scopo di giugnere, per questa via volontaria, ad una 
sesisione della Costituzione nel senso del lato destro. Il 
dott. Kiee, con 16 altri deputati, propone che i membri 
della seconda Camera non percepiscano nè diaria né spese 
di viaggio. Questa disposizione entra in vigore col termi- 
ne del presente periodo della legislatura. ( Austria.) 

BAVIERA 
Monaco 20 dicembre. 

La maggior parte delle truppe è consegnata nelle ca- 
serme, le guardie furono rafforzate, i cannoni dinanzi il cor- 
po di guardia sono carichi, l'artiglieria è pronta, forti pat- 
tuglie d'infanteria e cavalleria girano per la città, molti sot- 
tufficiali stanno nelle birrerie ed osterie, per esplorare lo 
spirito della popo'azione. Il militare è pronto ad impedire 
i disordini, che potrebbero nascere in seguito al prezzo, al- 
zato quest' oggi per la birra. La birra non costò mai tanto 
nella stagione invernale, come attualmente. (0. T.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 6 dicembre. 

Kossuth arrivò agli Stati Uniti collo stesso vapore che 
vi portò Lola Montes e il risultato della lotteria delle ver- 
ghe d'oro. Non si può dire quale delle tre meraviglie desti 
maggiormente la pubblica curiosità. L' albergo, dove allog- 
gia la contessa Landsfeld, è circondato, dalla folla. Si met- 
tono a sua disposizione palchi in tuttl’i teatri per poi au- 
dare a vederla e far commenti sulla sua bellezza. (0. 7.) 

*  Fienna 26 dicembre 

In brevissimo'tempo, vennero spacciate molte migliaia 
d'esemplari del foglio straordinario dell odierna Gassetta 
di Vienna, il quale portò la notizia dell'uscita di lord 
Palmerston dal Ministero inglese. Assolutamente lieta è la 
disposizione, palesatasi nel pubblico per questo avvenimento. 

(Corr. austr. lit, ) 
Altra del 27. 

In seguito ad una risoluzione del Ministero delle fi- 
nanze, la moneta erosa di 3, 2, 4, 4/s e 4/4 di caran- 
tano non verrà per ora posta in corsu nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. ( Corr. Ital) 

Francia. 

Dicesi che sieno stati arrestati due uomini nei din- 
torni delle Tuilerie, i quali portavano pistole cariche; e 
aggiugnesi che il sig. Carlier possa essere creato ministro 
della polizia. 



















La Kreuzzeitung annunzia, in data di Berlino 22 
dicembre, che l’ Eliseo pubblicherà la lettera ‘scoperta del 
sig. Roger (del Nord); e che risulta avere Vittor Hugo, 
Emilio Girardin e Napoleone Bonaparte fatto per proprio 
conto un piccolo complotto contro l' Eliseo, per cui saran- 
no tutti e tre tacitamente mandati in America. 

(G. U. d' Aug.) 


Strasburgo 22 dicembre, 

Il risultato della votazione, nelle varie sezioni eletto- 
rali del Dipartimento del Basso Reno, sorpassa tutte le 
espettazioni. Fino a due ore dopo mezzodì d'oggi, si cc- 
nosce il risultato di circa 113,000 biglietti d’elettore. Si 
dichiararono a favore di L: Bonaparte 103,894 voti; con- 
tro di lui voti 9400 circa. Si conosce più di 60 Comuni 
ni ir nemmeno un voto rispose col no all' appello al 
popolo. 


———-—_—_- 


Dispacci telegrafici. 





L'I. R. ambasciatore a Pari 
te principe di Schwarzenberg. 
Parigi 24 dicembre, 
L' elezione del Presidente è assicurata da un’ im- 
mensa maggioranza di voti. 
(Dispaccio da Vienna a Trieste.) 
Parigi 26 dicembre. 
01000 Sì e 550,000 No. 
Rendita 100. 50, perchè si parla della riduzi 
le 5%o a 44/, 0/0. Crepes renti 
Qui in Vienna, Londra 11. 56; Metalliche 95. 
(0. T.) 
Berlino 25 dicembre, ore 9 e 4/3 antim. 
._L'L R. ambascia'ore a Berlino al Ministro presidente 
Lae di sr 
| regio Governo ha ricevuto in questo puuto dalla sua 
Ambasciata di Londra na annunzio amori che lord Pal- 
merston è uscito dal Ministero, e fu surrogato da lord 
Granville. 
+, La stessa notizia è confermata da dispacci di Parigi 
e di Brusselles del 24 corr., come pure da un dispaccio 
di Lendra dello stesso giorno, nel quale è detto che-il 
Times contiene la comunicazione avere lord Palmerston, do- 
po un Consiglio di Gabinetto, tenuto il 22, cessato di for 
mar Re tree di S.M.. 
io di Parigi ontiene inoltre |’ asserzion 
che lord Palmerston usci dal Gabinetto a richiesta di S. M. 
la Regina, e sopra proposta di lord J. Russell. 
Vienna 26 dicembre 1851. (Corr. Ital. j 





Ministro presiden- 








Nel giorno 27 dicembre 1851. 


Tironi Giovanni, Cipriani Galgano, emo 
giatore nella LL R. Zecca di | rito e consigl. ordinario del- 
Venezia. Az. 1| VI R. Accademia di belle arti 

Moro Malipiero co. Giovanni. 1| in Venezia 

Moro Malipiero nob. Marina |Moutan monsign. canonico D. 
Avogadro. 


missario d’Ordine 1] si 

Biondetti Crovato Gaspare, ca- | neficenza. 

po mastro: Angeloni Barbiani doti. Dome 
Perugini nob. Francesca vedo- nico, ispettore scolastico della 
va Contarini. 1! Provinria di Venezia e dep 
Negri Pietro, vicedirettore della | tato presso la Congregazione 
Contabilit Stato, cav. provinciale. f] 





l'Ordine pontificio di S. Sik 
vestro, deputato della Com- 


Angeloni Barbiani Antonio di 
Domenico. 1 
Tosi dott. Bartolomeo, 1. R. 


missione generale di pubblica 
cousigliere aulico e procura 
tore camerale, per sè e cun 
sorte. 2 
+ |Veniero dott. Andrea, avvocato 
consulente della pn issione 
generale di pubb. beneticenza. 4 
(Palazzi casoria avvoc. f 
Valenlinelli petra die 


di 


Istituto veneto di scienze, let- 
LI 





Grimani. Giustinian co. Mare" 
Antonio, L R. ciambellano, de- 


Martinengo P. Tomaso C. R.S., 








rettore» dell’ Orfanatrofio Ge- | putato pi ale. 1 
suati. 4 |Grimani coni.* Paolina nata co.* 
Gaspari P. Luigi C. R.S., vi- Manin, dama di Palazzo e deb 


la Croce stellata. I] 
4 |Monsig Rev.® D. Vincenzo ca- 
nonico Moro, vicario capitolare 
în sede vacante, presidente 
i | della Commissione generale di 
e I 4}. pubblica beneficenza. 4 
‘Artelli Antonio, amministratore |Parroco de'Ss. Gervasio e Pro- 
degli Orfanotrolii e Penitenti, | tasio Barella D. Antonio. 4 
€ ragioniere civile. 4 |Trinker Carlo. 

Missiaglia Antonio, negoz —1|Campana cav. Andrea di Sera- 
Pedrazza cav. Filippo, vicepre- | no, e famiglia 2 
sidente dell'L fi. Tribunale |Papadopoli nob. Spiridione, de- 
d'Appello. 2| putato della Commissione ge- 
Lazzari dott. Vincenzo, diret- | nerale di pubbl. beneiicenza. 4 
tore del civico Museo Correr. 1 |Reyer Adolfs, consigliere mel- 

È Tribunale mercantile 
jo marittimo. 1 


cerettore dell'Orfanatrolio Ge 
suali. 
Memmo nob. Pietro, ciambel. 





degl" Istituti Terese, 





'oniolo Pietro. 

Fabris avvoc. dott. Pietro Li- 
berale, deput. consulente della 
Commissione generale di pub 
blica beneficenza. 4 

Canella Luigi, 
R. Ufficio centrale di porto e 
sanità in Venezia. 1 

Lanza Luigi, vicedirettore del- 
VI R. Contabilità veneta di 
Stato. 





|Conedera 7 
(De Franceschi Ermenegildo, in- 
caricato politico’ al traghetto 
di Mestre. 1 
lAstruc cav. Carlo: 5 
Princivalli dott. Giambattista, 








ingegnere e architetto civile. 1 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 29 picempne 185t. — Osserviamo che il mer- 
cato di Trieste, nella scorsa seltimana, non presenta notevoli 
cambiamenti. Granaglie con pochi affari. Nei caffè mancanza. pur 
di ricerche, così negli zuccheri pesti, sostegno solo nei greggi. In 
cotoni poche vendite. Olii sosienuti si soliti prezzi. Calma nelle 


frutta. 
Qui, gli arrivi del 27, furono il samiotto Caterina, capitano 
Giovanni i, da Smirne, con vallonea, per Olivo, 








CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 27 picemEnE. 


d5-% 9 
»4%, ET 











— ‘4484 — 
Petrillo Ale dargli re fin | giorno Lit 1 DI a Sagre 
tea tale 35% Ri i a-Ordie de te Antonio Paulovich, del Commissario distrettaale, delle Do- 
Cortinovis Bonicelli Chiara 1] I'L R. Luogotenenza. "az 1 | putazioni comonali e dei RR. perrochi, compieussi ua at 
Contro Giuseppe. 1 | Valier D. Sehastiano, vicario di | to solenne della Sovrana musificenza. Concessa dalla gene- 
Martelli Gianbattista, L'R se 1 | rosità dell’augusio nostro Imperante la considerevole sim- 
gra ore I Sac Fica, LR. cose | ma iL. 5,000, univa dii a sollievo dell meri; 
dp, ed Porto sb co Our. | he penso Rondo ricevere l'lmmest ale le 
‘lore giudiziale — ig Giovanni Belomo, co | ro vie, giacenti nell dora oa. O miro! Si hi 
Fassetta dott. Valeotino, medico | nonico residenziale della Bar | voce fia sentita dal potente, ed ti beneficò; ricolma di 
primario anziano dell silica Marciana, R. professore | benedizioni quella mano pietosa! e tu, o popolo, riconosci 
civile provinciale di Venezia 1| emerito di letteratura classica | nel giovan Monarca ua novello pegno d' amore. Stretto d' 
St | ie, | it) so vil ce gl del in cr 
Modena ab. dot Gana, pro ‘monsign. D. Valentino Giacchet-- | feo. Ama il tuo Re, e prega che Iddio lo difenda, il so- 
fessore emerito dell'IL R. Uni- | ti, 1.*sacrista nell'L R.Ba- | stenga, lo prosperi.. x Ù 
pestare pori print Life sadico freni 
generale dei Ginnasii onore 3 , € | Delegato provinciale, conte Antonio Pau'ovich, che, non ri- 
Vincie venele. LI rami pela prodi stando dall'agire a pro' degl'inondati con quella decisiva 
Antivari D. Francescò, decano | S. Marca. _ 2 Srl niietiablira» Re egulione at; cb 
a tal gira di non poco merito nell'ottenuto soccorso. 
molaio apostolico, cameriere |Pasqualini Melchiorre, consigi.‘ arse, e, testimone dei fatti, ne dipinse verace il quadro 
ei RS ce; | VR i Prg | Ge coin nb ci ripermi; ta coso 1 paero ni 
Toderini nob. Teodoro, 1.° ri- | Stato veneta 4 | signori deputati comunali, ed ai RR. parrochi, che, coadio- 
cercatore di 1.* casse presso |Trevisan Felice, LR. direttore | vando nell'opera, corrispondevano all'entità del fine. 
LL R. Archivio generale, e | del Lotto delle Provincie ve Motta 47 dicembre. 
socio di varie Accademie 4| pele 7 Pi 
Bianchini , e famiglia. 2|Aberti nob. Costantino, consigi. pai n 
Balbi Rizzario 1°, ob veneto | dell’L R. Luogotenenza ven. 1 NECROLOGI!. 
ed impiegato presso 'L R. |Alberti nob. Giovanna nata Cao- | Gian Francesco Vilialta. 
cPirezione delle pubb cose. 1| Sort Li ugo 11 Sepotrebbesi, e forse dovrebbesi tacere dri più de' 
R. aggiunto presso la R. Casa |Localelli dott. Tommaso, propr. | trapassati, parmi nol si possa, senza ingiustizia e - senza 
di correzione. 1| della Gazzetta Ufiziale di Ve- | danno, dei pothi, che lasciano esempi onorati e imitabili 
Appigi Carte, igrgoore di Sar pesle. è. dl ralentere mer-, | 3° vivi. Di questo eletto numero fu Gian Francesco Vik 
Sa ter Ft | Again emer | d'Adige ela Prova pò 
errati Vincenzo, ingegnere di- presidente delli Camera nota. | blicando di lui queste brevi e giuste paro!e. 
rigente ai lavori alla Stazione | rile di Venezia. 1 Nato sulle nostre alpi il 1776, e percorse le lettere 
di Venezia Zambra Bernardino, profess. 1 | umane e la filosofia nel Seminario di Ceneda, ebbe poi 


Errata corrige. — Nell'Elenco pubblicato il 24 dicembre 
4851, leggasi Minio Angelo, in luogo, di Mincio Angelo. 


> ARTICOLI COMUNICATI. 


La rotta di Adige in Rivoltante, avveniva nel gior- 
no 5 ottobre 1851. Immediatamente, dal sig. cav. Negreili 
direttore deli'I. R. Direzione superiore delle pubbliche 
, veniva spedi'o sul luogo il referente idraulico, 
Giovanni Battista Roggia, il quale, d'accordo col sig. in- 
gegnere in capo, Cattanen, di Rovigo, impartiva disposi 
zioni così energiche e pos:tive, che, nel gi 29 dello 
stesso mese, si poteva dar priocipio alla chiusura, in base 
di contratto coll'Impresa Bubba, e dietro regolare pro- 
getio, compilato dall'ingegnere direttore locale della chiu- 
sura, sig. De Lotto. 

La roua era in allora dell'apertura viva di metri | 
400 circa; nen aveva‘grandi: profondità ; il suo fondo tro- 
vavasi però assai mobile. 

Se nen che, sopraggiungeva la enorme piena dei pri- 
mi giorni di novembre ad aggravare notabilmente la sua 
condizione : quelia rotta si approfondava di molto, ed a 
malgrado degli sforzi fatti onde contenerla ne' limiti primi, 
si allargava per altri metri 40. Le catastrofi di Adria, 
Cavarzere, Contarina, ‘Rosolina, Loreo, si dovettero piut- 
tosto a questa che alla prima piena. 

A malgrado però di tanto infortunio, mercè l'ope- 
rosità de' preposti idraulici e l'alacrità dell'Impresa, quella 
rotta veniva chiusa nel giorno 9 dal prelodato ingegnere 
De Lotto, alla presenza del chiarissimo sig. cav. direttore. 

Giammai veniva chiusa una rolta gravissima di Ad- 
ge così prontamente, né quando avveniva, si avrebbe mai 
potuto presumere che il Polesine, sventuratissimo, fesse stato 
posto così prontamente in istato ordinario di scolo. L'aver 
chiusa ora quella rotta piuttosto che in tempo di ecque 
wagri.sime di Adige, ha posto quell' ubertoso paese in con- 
dizione di fiuire delle m:gre invernali, e di poter coltivare 
le proprie valli ed i siti bassi e medii, come al solito : 
cesi il gravissimo danno, cra corso, non si estenderà an- 
che pel 1852; così vengeno salsali immensi interessi; così 
sono ravvivate le forze quasi spente di tante e tante ber- 
sagliate famiglie. | 

Sia onore a chi ebbe mente e cupre nel condur a 
buon termine un così insperato provvedimento, ed a chi 
intese con tanta cura e tanto coraggio ad affrontare gli | 
ostacoli, che vi si frapponesano. 

Rovigo, il 45 dicembre 1851. 











costruzie 











CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco Ra.178 3/22 mesi — | 
Amsterdam, per 100 jalleri correnti . . ._» 470 a a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . .Fior.121 #/j uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 





Trieste 27 picemeat. 
Aggio dei pezzi da 20 caraolani . ... 22 ‘222% % 





ARRIVI » PARTENZE. — Ner croRKO 27 picemeaz 1851 


comuni, cen Paolo Zannini, glì studii med.ci nell’ Univer- 
sità di Pad va, e comune la pratica sotto Francesco Aglietti, 
insigne g'oria di Venezia e d'Italia. 

Alla qual fonte nobilissima doveva atlignere ed at- 
tinse il principio salutare, che gli fu guida in tutta la vita: 
quello di giovarsi della scienza, come fa il cauto viandante, 
che innoltra con una fiaccola per via tenebrosa ed ignota; 
il quale non affisa le pupilie soltanto nello splendore di 
quella, ma le abbassa spesso e diligentemente guarda 2° 
triboli di questa. Quindi, tratiò la medcina come arie 
piucchè come scienza: evitò le molte vittime, cadenti sotto 
a'sistemi, che, vestiti di nuovi nomi, ricompaiono ad ogoi 
tratto per lormentare e percuotere la nostra povera spe- 
cie: non presunse mirabilia dai farma-hi eroici o dalle cac- 
ciate di sangue, cme soglicno i molti, che leggono sola- 
mente ne' libri, nè aprono il più grande di tutti, quello 
della natura e dell'osservazione: questa natura cercò aiu- 
tare e non dominare: pel qual cammino doveva riuscire, e 
fu, il più sasio ed il meno ciarlatano de' medici. 

dicioti' anni fa dall'alpe nativa a questo Spe- 
dale civile di Belluno, come medico primario, si dimostrò 
costantemente qual cra: ucmo fatto all'antica, di probità 
intera, d' animo buorò, di modi schietti «È aperti, amico 
a' medici, amicissimo a° clienti: e soprattutto non micidiale 
a questi. E d«po lunga, virtuosa e tranquiMà vita, si di- 
partiva il 15 dicembre da moi, lasciando nella famiglia, e in 
tutti che lo conobbero, un lungo desiderio della sua lucida 
intelligenza e del suo ncbil carzitere. 

Belluno 415 dicembre 41851. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 7433. (3.2 pubb.) 

Di conformità all' Avviso del giorno 6 agosto decor- 
so N. 3570, che poneva in attività l' esazione dell’ addi- 
zionale al contributo arti e comme:cio pel Comune di Ve- 
nezia, devesi ora atiivare la medesima arretrata tassa e 
con le stesse eccezioni, anche negli altri Comuni tutti, da 
questa Provincia dipendenti. 

L''esazione, quindi, vi sarà verificata a mezzo degli 
esaltori a. piedi indicati, entro il prefinito termine di gior- 


LA 


ni dieci, decorribili dal 22 al 31 dicembre corrente in- | 


clusivi. 


L'esattezza, con cui si sodisfece in passato” alla tassa | 
medesima, assicura la Camera d'un eguale contegno anche | 


presentemente. 
Esattori incaricati. 
Signori Natale Busetto, pei “Comuni di Chioggia e 
Pelestrima. — Viuorio Benvenuti, idem di Cavarzere e 
Cona. — Giovanni Benvenuti, idem di Malamocco, Bura- 


MOVIMENTO SULLA STRADÀ FRRRATA. 






Arrivi 


Nel giorno 27 delto. { mondi 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 
VexeRDì 26 picENBRE. 
L del Sole. O. % merid. {Ore 9 sera. 
28 3 9/8 2 ola 30 
È 3311 














Sapato 27 picemsne. 
LL del Sole. |O. 2 merid.| Ore 9 sera. 





| 
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i 
Ì 
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| 





A termini dell'Avvso manicipale 2 aprile decorso 
N. 3969-1698, con cui si «ZU pila pa 
nescenza le modalità e forme, verso le quali veniva abtiva- 
to dal Comune ii Piano d'ammortizzazione di alcuni de. 
biti gravitanti la propria azienda, i 

Si deduce a pubblica notizia : 

Che nel giorno di mercordì, 7 del p. v. mese di gen. 
naio 4852, in una delle Sale del palazzo di residenza è 
Manicipio, seguirà la I5.* estrazione a sorte di un nume 
ro di Cartelle, corrispondenti alla ventesima parte dell'im. 

del debito d'ammortizzarsi, a tenore dell'art. ge 
deli’ artara precitato. Ù 

'er conseguire pei il pagamento dell’ interesse seme. 
strale, che andrà a Vice egualmente nel poncio 
se di gennaio, potranno i singoli possessori delle Carti. 
le insinuarsi, entro la prima quindicina del mese stesso, aj. 
la Cassa di questo Comune, da cui, sopra liquidazione, che 
si faranno previamente a riportare dell’ Ufficio di Ragio. 
naleria municipale, ne otterranno il corrispondente effetto 

Dalla Congregazione municipale, l 

Venezia, lì 24 dicembre 1851. 

H Podestà Giovasni Co. Connes 
L' Assessore Municipale 

Pier Girolamo nob. Venier. 

Il Segretario A \icini 
N. 6373. (3° paid) 

A tutto il 15 gennaio 1852, resta aperto il con- 
corso alla Condotta ostetrica delle Comuni setto indicate, 
e ciò in forza del riverito Decreto delegatizio 29 ottobre 
1851 N. 16272-5422. 

Le condizieni della Condoita sono ostensibili presso 
questo R. Commissariato, a cui saranno predotie le istan: 
20 di concorso, corredate dei soliti documenti : 

a) Diploma di libero esercizio. 

b) Certificato di fisica robustezza. 

€) Fede di nascita. 

d) Dichiarazione di non essere vincolata ad altro 
Comune, e, se lo fosse, permesso di quella Deputazione, e 
tutti quegli altri documenti di servigio e benemerenze, che 
avesse acquistate in via pubblica o privata. 

. La Condotta sarà obbligatoria per tre anni; la ne- 
mina è di competenza dei ccmizii, salvo Ja Superiore ap- 
provazione. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Treviso 8 
dicembre 1854. 

LI. R. Aggiunto dirigente, Ausnosioni 

















Breda 
rice Tali istrade, la mas 
Casier 1426 | sima: parte in 
Canizzano 1368 
Preganziol 2068 | ottimo stato 5 
Morgano 4778 | 8 
Istrana 204 | o 
Pademello 1561 LI 
Ponzano 1833 2 
Povigliano 1633 f 
S. Biagio 2517 Hi 
Sperceni 1950 z 
Monastier .8377 
Villorba 3128 
Melma 2046 
Quinio 2065 
Paese | 2586 

o 
N. 4494. 


A tutto il giorno 410 gennaio 1852, è aperto il con- 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrira del Com 
ne di Castions di Strada, a poca distanza da Palma, con 
istrade in ottimo stato, composto di due soli paesi, alla d- 
stanza d'un miglio fra loro; popolazione N. 2230 anime, 
ed il soldo annuo è di austr. L. 1000, pei soli poveri, 
non al dilà di N. 600. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Palma, 11 di- 
cembre 1851. - 

Il R. Commissario, Saunsem. 


ESPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 


Il 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 


nt———=———————AfEI 


SPETTACOLI — Lusepì 29 picEMs®E. } 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica Compagnia 
Lipparini. — La gran dama e l'attrice, 0 Adriana Leconrrew. 
— Alle ore 8 e 4/, 


TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, ginnastra. 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — La jo 
tomima L'ammalato immaginario; Ballo acrobatico; Il co- 


gresso delle streghe, ossia La chiave d'oro. — Alle ore Be" * 


TEATRO SAN SAMUELE. — Compagnia acrobatica, eqb@” 
stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Slezach. — Giuochi or 
mastici e variati frattenimenti. — Alle ore 8 e ‘/y- 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardimi. — Tulte le donsc 
innamorate di Facanapa. Con ballo spoitàitoloso. — Ale ore ® 
e « 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL' ORIO: — 
Si rappresenta: Un Jeone inmamoralo, con pantomima le + 
letro magico. (Replica) — Alle ore 7. 
indio cascate aplalio e ieri 


Prof MENISI, Compilatore. 
ne = 7%. cuni 
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N. 39281. 12 pubbl* 
Si rende aoto col presente E- 
ditto essere mancata a'vivi, in que- 
sta Città nel 5 agosto 1850 Anne 
Bopaiti del fu Jacopo, la quale coi 
testamenti 14 marzo 1844, e 4 
‘agosto 1850, disponeva delle sue 
sostanze s favore del di lei me- 
io: noi, Padoan di Dome- 

gico, 


fratello. <. nome Francesco Bo- 
poiti. d 
Non essendo noto a questo 
Tribunale il luogo di dimora di 
sso Francesco, Bonaiti,. vie: 
diffidato a. produsre nel te 
di un senno a questa È pae 
le "sus dichiarazione in detto e 
redità, sotto , commipatoria che 

Ù il ter 
era alla 


























insinueti e «del curator 
Francesco Bousiti costituito nella 
persone del sig. Giovanni Fos- 
ratore giudiziale. 


volte di sellimana 
nella Gazzette di V 


Li 10 dicembre 1851. 
Domeneghini. 
N147029, | 3* pubbl* 
Ebitto. 
L'I R. Tribunale Prov. iu 
Vicensa Je noto essersi. cou 
odierna deliberazione interdetta 
per mania pellagrosa dall’ eseici- 
nio di ‘ogni diritto civile Cat 
moglie a Do- 
esi di Fimon, ed 
deputato a curatore 
lo stesso di lei marito. 
ll present® sarà pubblicato 
<d affisso sil Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa 
Gittà, ,nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale iv 
Venezia, 
Il Cons Aul. Presidente 
Touamea. 
Dall' I RA. Tribunale Prov. 
iu Vicenza, 
Li 2 dicembre 1851 
Rosenfeld, Sped. 
N. 11373. 
Epirro. 
Da parte di queste si rende 
toto essere nel dì G aprile p. p. 
msvcaio a' vivi nelle Comune di 
Vitta di Ville Dn Aotonio Mori 
fu Lorenzo AEREO | tà: li 
suuì nipoti Giuseppe, Cai Ù 
Luigi pie “testamento clografo 
25 febbesio 1844.  Consiando 
euere il predetto Ceomillo Mori, 
e ibile Francesco 
Mori, domiciliati 
si dilfidano sd 

















1 pubbl.® 















mive di un auio le loro dichia- 
razioni sopra 'detta ‘ disposizione, 
avsertendosi 


essere | loro stato 
curatore l'avv. D.r 
che. sco 





\ermin 
altro liquidata e rilasci 
quelli che si ro dichi 
Dall'1. B, Pretora di Este, 

Li 25 novembre 185ì. 
N'È. Cops: Pretore Ditig. 
Pixrna. 


N, 14554. 

















: 13 pubbl. 
DITTO. 

Ml concorso che sulle s0 
sianza li Bortolo Canuti di Api 
di ni tenne aperto col. 
Di sare "tO febbraio ‘1848 puo. 
1755, è finito. s 

Si pubblichi. 

Dall'i, B. Pretura fb Le- 
Bnogo, 








Prg perdite Suiturate, in beni di molto va- 
che soffrire ‘ dovettero quelle : popolazioni per | st’ occasione ad un periodo auteriore 


lasciando, superstite va - 


pi PI 





N 7551. 


Eprrro. 

Si deduce = pubbl 

che sopra istanza del sig. Carlo 
Del Bon, fu Vucenzo di Valva. 
sun coll’ ave. Buzatti ed in cou- 
fronto di Pasqua Giorgio. vedova 
Rochi tanto in sua specialità che 
lei 
















ppresentanti il fu 
Roberto Rochi di Oderzo, suran- 


ai Rocbi .esecui 
mati nella relazione ‘pe 
dicembre 1847 n. 7399, in aust 
1 26867,:86, c che per il primo 
Ossia, \lerzo esperimento virne 
fissato il giorno 14 geunsio 1852, 
dalle ure 11 alla 12. werid, ed 
Occorreudo .pel  querio  esperi- 
mento il giorvo 28 del suddetto 
Gennaio. all’ ora suddetta. sotto 
N osserranza, delle seguenti 







I. Non sa 
ad offrire ull' e: 
in un s0l lotto, senza il previo 
deposito in monete d'oro v d'ar- 
Bento al coso abuivo di piazza, 
es‘lusa la corta inpuetata, e qua- 
lunque altro surrogato di danaro, 
del decimo dell'importo sì sti 
eccepito da tale obbligo I° esecu 
toute, Del, Bon e nob. Paolo 








tro otto giorni dalla seguita de- 
libera esborsare il prezzo offerto 
monete, come sopra, esclusa 
sempre la carta  monetata meno 
il decimo che avrà - depositato, 
dispensato da tale deposito tanto 
I’ esecutante Del Bou che il.cre- 
ditore iscritto Paolo neb Boldù, 
i quali potranno trattenere pres- 
so. di loro il prezzo medesimo 
fino all' esito graduatoria, 
corrispondendo frattanto 96 per 


0,0 sul prezzo .detla delibera. A 
chi uow. resterà deliberatdtio ver- 

















rà sul momento restituito il de- 
Josito. 

III, Nel terzo esperimento 
Ja, delibei 
presso © snaggiori 
Stima, di a. I. 26867 :#6, nel 
quarto esperimento poi au uu 
presso enche inferiore’ alla stima 
Stessa. 

IV. Mancando il deliberata 
sio in tutto od iu 
mento del prezzo 
giorni otto si procedera al sein 
canto a tutte di lui spese, danno, 
e pericolo. 

V. Sterenuo a carico del 
io le pubbliche imposte 
















specie, 
della delibera e successive. 

VI, Li be di cui s tratta | 
s'intenderanuo veniduti a corpo | 
n 8 misura ed in quello 
ed essere in cui si tirano | 





è cl. 


Boldù. di i 
» 1 AI. AL deliberatario dovrà ey- 


535 ar, arb vitata)... . 


Bd il presente Kditto serà pubblicato all’ Albo Pretorio 
volte dat helle Gazzette Uffiziale di Venezia. x 
Dall' 1. B. Pretura in Oderzo, Li gin 1851. 


Non dovrebbe essere inopportuno 










con tutti li vantaggi, disco, 
cervità, è pesi di ‘quale 
fura in somma. a 


esecutante. 5 
VU. Io forza del: Verbale 
d’ asta 20 settembre ‘1849, del 
V Esattore: delle, impost@ prodidli 
dei Comune di ‘Oderzo ‘si rese 
acquirente la sig. Caterina Ton 
q. Antonio del u. 611 di mappa 
sub, 1 casa civile, pert. cens. —: 
49, con cifra di I, 40:33, fa 
quale con successiyo contralto 10 
le. 1850) cedette ogni suo 
diritto a ciò relativo «I vob. Pao- 
lo Boldù di ‘Venezia, il quale 
in'<iviene pure nella suà' specia- 
lità a laudere i patti del presente 
capitoluto, e di ced. 
al deliberatario tutti i suoi diritti 
dipendenti dul succilato Verbale 
d’usta 20 settembre 1849, e suc- 
cessivo contratto 10° aprile 1850, 
couko il rimborso del presso di 
acquisto di a. . 860, e di s. |. 60: 
10, di spese rela 

























stesso, e stando 

escl 

le spese cegli atti e 
qualsivoglia genere dccorridile 






per le trasmi me nel delibera- 
tario s'esso dei diritti'del nub. 
Buldà compreso quello della vol- 
tura in cei 


VIIL » 






come è nell’ iute- 


ullo stabile descrit- 
to al n. 618, ‘sub 1 di mappa 
dipendenti dallo’ spugliò Giicale 
20 sellembre 1849, e successivo 
contratto di cessione ‘ 10 ‘aprile 
1850, così a tutti i creditori i- 
scritti, compreso il sig. Botdù 
festa conservato pieno ed integro 
il respettivo loro diriito d’'ipote- 
ca secondo | e la data 
d° iscrizione ancbe ‘sullo stabile 
stesso e come se lu spoglio fi- 
scale e contratto suildetti pon 
fossero mai avvenuti, ritenulò 
però che il prezzo di acquisto 
di a. I 860, e le sudd. a. 1. 60: 
10, di spese esborsate dal sig. 
Boldù dovruuno essere couside- 
un titolo 
torio pr rifusione di pub- 
imposte da graduarsi nel 
iticlesse e da sodiisfarsi 
di sul corpo del presto di deii- 
bera all'asta a termini del per. 

116 n. 4 del Giud. Reg. 
x Duo pure graduate 



















tell'anticlasse è rimborsate sul 
corpo del prezzo di delibera Lulte 
le imposte che il nob.' Boldù 





n. 7399, veune contemplato il 
valore ‘di tutto il fabbiicato domi- 


Borgo della Maddalena del » 693, . . « 
Visna di sopra, Grazie del» 152, . 


Li beni suddetti esistono nel nuoro censo stabile descritti come segue: 





sso .4! » 





Pretore Fimagi. ©, 


Pi 
si 
È 
3 
E 
È 


gicale sortottnio ‘nie oe n 5540 





Borgo della Maddolena N. 383, Porzione di casa ad'uso, —t—) 







Idem » 388, Casa solonica. i, 
Visnà di sopra, Grazie » 152, Campi... 3, 
Idem 468, Wir t) 
Borgo delle Grazie » 698, 2 
Visbà di sopra vel » 152, . 1, 
Idem » ld. ,. 12) 
Idem - » 152)... 2; 
Idem Fra fo 3, 


, 
. 





ANNO 1851. 
bol Y 


visione medispte petizione pro- 
dotta alla Pretura di Oderzo î1 
‘maggio 1846’ n. 2584. Rimane 
quindi dichiarato a scanso di e- 
quivoci cae’ dell’ anzidetto! fab- 
bricato dominicale è posta all's 





ragioni ad essi appartenenti sul- 
l'altra porzione del fabbricato 
preteso delle Pabbricierie ,, al 
quale effetto il deliberatario as- 
sumerà a tutto suo comodo ed 
incomodo le conseguenze della 





causa incoata colla ‘ricordata pe- 
lizione 11 maggio 1846 n. 2584, 
senza — rise risarcimento 





contro chicchessia , neppure nel 
caso di completa soccombenza. 
La porzione del fabbiicato pre 
tesa delle Fabb Oderzo 
e. Tempio era intestata nel cata- 
sto provvisorio in ditta Fabbri- 
cieria del S$S.mo di S. Gi tto 


















Tempio in Ormelle, e Fabbri 
ria della Parrocchiale di $. Gio. 
Batt. di Qilerzo in mappa sl 





positeti 
informa 
sa summenzioni 
mente trovasi in 
sta proilotta , dagli 
chi li 5 luglio 
wu 3920, 
XI Le spese di esecuzione 
seranvò ‘pagate al procuratore 
dell' esecutante dietro specifica 
da tassa:si dal Giudice da estra- 
dorsi dal prezzo di delibera. 
Beni da subastsrsi in Oderzo. 
Uno' stabile dominicale con 
tutte lè sue adiacenze ed orto 


in Cancelleria potranno 

della natura della cau- 
che. attpal- 
dio di rispo- 
secutati Ro 
850 , sotio il 













| in Borgo della Mueddalena e 


compi 13 : 3.c, di terra a. p. v. 











broliva <on mori;, ciuti di fossi, 
€ parte di i, situati rimpetto 
al’orto di bi dd. tra li 





strada pubbli 
perte, e parte De Pol Giacomivi, 
me:zodi pate la sudd. De Pol 


' con prato ad uso fiera, e parte 
Giacomo. Alberti, sera nio 


sera strada 
e stada pub- 
Augelo 
Nayisego, e 
Ì censo prov- 


detta dei Morti, 






figurano descrit! 
visorio cume segue : 


Sitrali Citra di L 158:8 


200 —, brol. prat, 


”» 
137 1,2, a. pv. » 
dd 
93 —., arativi » 
138 — y) 8.p.v» 
= ar, ld » 
63 —, , ld. » 
186—, dd. » 

» 

. 





pr 





Oderzo, . .., N. 531 di ma 
”° ...,» 5328.p 
” . «9». $37 ar. arb. vitato 
. s-gw 546 Idem 
” L.3® 60 0rt0........ 
. ‘1.3 * 1881 ar. arb. vitato. . 
n», ..:,® Gllsubt cssacitile.. ... ; 
Ditta livelleria ella Casa di Ricovero im Qderso: 


e 
» 
bri 
CI 


4285, 


a nel solito luogo di:questa Città, © per, tre 


* Cori; Cani. 





ì 


FETALE DI VENEMIA 


1 —1tm1gmam1"" > 


n i07. |. 


al 


a piabbl.* 












Distretto di Cod . 
prodotto ‘în ‘di lai confroito al 
tocojlo' degli esibiti dell FE. 
tura i Codfoipo li 10 diceni- 
bre 1851 al n. 5540, da Ostakio 
Brazzòni q. Valentino possid. 







di 


Pozzo, \.;i petizione per torbito 
possesso in punto che debba 
esso Turoldo desistere ‘da ogni 
ulteriore oppositione all’ esercizio 
delle servitù di passaggio con 
carro! pel di lui fondo cortile, e 





mero gli venne costituito a Lutto 
di lui pericolo e spese ua curs- 
ore nella ‘persona di Antonio 
Biessanutti di Pozzo per I ef- 
fetto che lo rappresenti e difen- 
da ‘nel giorno 5 g: 1852, 
fissato per la giudiziale sessione 
sulla. faccia del luogo ove verte 
la questione in, tozzo , e lo » 
avverte di mi il d. curatore 
















nare ed indicare al 
procuratore , il tutto a sensi e 
pegli effetti del par. 498-del 
Giudiziario Regolamento. 

Il presente che terrà luogo 
di legale citazione, dovì affig- 
gersi all’ Albo Pretorio, nei soliti 
luoghi in Codedipo e Pozso, e 
pubblicato per te volte conse 
cutive nella Gazzetta di Venezie. 

Dal I. R.' Pretura in Ca 
droipo , 
Li 10 dicembre 1851: 
ÀUR'Agg. Dirig. 


Zistoro. 
2% pobbi. 


Tn obbedienza ai viveriti 
Dispacci dell’ Eccelsa I. R. Com. 
i d° Orgonizzazione Giu- 
in. Verona 1.° e 9 an- 
dante n. 5892, 5961, debbonsi 
appaltare i lavori per la riduzione, 
escluso il depositorio, del fabbri- 
cato occupato attualmente call I. 
e R. Pretu- 





N. 349 354. p. p. 
Avviso. 













nuova Corte di Giustizia, 
tura Collegiale, e così pure : 
lavori per la divi:'>ie delle attuali 
carceri criminali, per: cui restano 
ostensibili presso que»a Presi. 
denza i tipi, è lati @ 
palo, da ispezioni presso le 
Direziove della spedizione di 
questo I. R. Tribunale 

L'asta seguirà sotto le di. 
scipline stabilite dai veglianti re- 
golamenti, nel giorno di inercu- 
ledi 7 ‘p. v. gennaio 1852 ulle 
ore 10 aut., nel locèle d’ Ufficio 
di questa Presidenza, avvertendo, 
che endando senza efletto l'espe- 
fiwento se ne teriterà un secon- 
do all'ora stessa del giorno di 
giuvedì 8 successito, e se pur 
Questo rimanesse senza effetto, 
ge ue aprirà uh terzo allora 
medesima del giorno di veverdì 
9 dillo stesso. mese. 

La gara avrà per buse il 
presso peritale di lie dieci 
pelliC:uto Irentasei, e cente 






























con un deposito di I. 1,000, vl 
tre 1. 70 per le spese inerenti al 
contratto, delle (quali si a 
conto, e si fatà la delibera al 
migliore dd ‘iitimo offerente, e- 
s fore qualunque’ migliolia, e sil- 
Ma la supei LI ovazione 
pad te" qu Vegiora Sui' 
gato ‘il 'deliberatbitiò‘ LI” vifferta 
verso “ln stizione ‘dppùltente. 

Il deposito' fotto dll' asta ser- 
virà “suche a' geriti eli'’ese- 
cuzione del 'Iavond;’ e've.rà te- 
sutuilo alla ‘produzione! del ‘col 
leudo, purchè sia pienò ed asso 
luto, è senta ‘eccezivni, ‘v ri- 
serve. 

Resta ‘però liberò ai delibe- 
fatatio di svstituire al fatto depio. 

















calle una "Ciminuzione; e S3P8 *ajerti sino alla mezzanotte. + 


pi —eo—_ 


37 
08. 


RIS ERiPE 


i] 


pres: 











le della delibere una 
garanzia 0 con fandi liberi 0 
con obbligazioni fritanti del 
Monte .L. V., secondo il corso 
della Borss di Milano, o con } 
sustriache dello 3 


sito eniro otto giorni dopo lap. j 
a | 
i 









ja verso da produzione 
dei certificati, meno la rate di 
colleudo, che rimarrà 
all'esito, definitivo del Verbale. ; 
di lauto. i 

î 








Il deliberetario nel sottoseri- 
vere l'atto d’asta e pezze relati- 
dichiarerà il proprio domicilio 


1. R., Commiss. Presid. 


N. 15339. 2% pubbl* 


i 
di: 

Conte, Bart. Eccusu. 

Si rende pubbiicamet ; 

to, che nel locale presso l° Aula 

di questo Tribunale, e nelli gior- * 







alle. ore 10 di mat! 
xo dinsozi 
Commissi 
mento 






ubesta per la vendita | 
to pignorato cre- i 
izio delli Teresa | 


tel sottodesc 






sopra 
Querteson-Negrin del fu Anto 
le le pure sotto es- 


di 5 per. 0)0 dipendente in ori- 
give de carte privata 21 aprile 
1803, » credito del sig Giuseppe ; 
Caprssonta, esi a debito di Mat- 
teo Martinelli, passato per istro- 
mento 22 marzo. 1810, in atti 
Cersto a eredito deli’ ora fu 
I Scopin ed ora della di 
lui tizlia signora, Teresa, e dal 
Martinello delegato mediante i- 
stromento. 6 aprile 1834, in atti 
Scaremusza nl sig. Angelo Fag- 
gian del lu Bortole, a carico 
quale fu iuscritto all’ Ipoteche in 
Vicenza della sig. Teresa Sco- 
piu, il 3 giugno 1839 n. 1281, 
vol. 37 e conservato il peguo 
azione. 11 marzo 1850 
1, del vol, 48. sopre due 
case ino Vis in Parrocchia 
del Duomo olli civ. num. 2150, 
2156, ed in mappa provvisoria ; 
alli w. 2147 e 2275, e sopra una | 
; | 





















bottega pu za in detta 









cumque, e gl’interessi scadono 
col giorno 11 maggio ed 11 no- | 


ì 


im poi, I giorno dell'asta. 
lelli primo e secondo e- 
spetimento non seguità la deli. 
hera che a prezzo maggiore dd 
almeno eguale del nominale, al, 
terzo a quelunque prezzo. à 
Ogni deliberatario meno \ 












del Delegato giudiziale di 
a. 1. 400, in valute d’oro è d° 
etgento a tariffa. 

IV. Quegli che resterà deli- | 








0, eccetto, l'esecutante, 

ra. al chiudersi dell’ asta pa- 

il resto prezzo in mnauo del | 
i 





0 giudiziale, il quale vie- 
ne autorizzato. a..tersario iv ma- $ 
no dell'eseculante a deconto delli; 
di lui crediti ‘a: capitali, in'eressi 
e spese, prime « pareggio del! 
ì È. 1526: 88, ed inte- 
pressi; e spese, poi ‘8. deconto 
dell' altro crequ@ di I. 3382 :61, 
queste pure ip. monele d' ord od 
argento a coso di tariffa. A 
. Se il deliberatotio fosse È 
l'eseculante è autorizzato a irat 














" Jenersi il preszo in deconto delli 


di lui crediti a copitali, interessi 
e spese cioè prima e pareggio 


i sine di 





poi a deconto 


rio, che non sia l'esecutente, al 
pagamento del resto prezzo serà 
tosto risperta l'asta a di lui 


= denno, pericolo e spese. 


VII L' eserutantemon sisuine 
veruna responsabilità » Jil de- 
hberatario ‘e cura el quale sterà 
il procascio dei documenti, ed 3 
cui cariro serà i: pagamento del- 
le tasse e bolli che occorressero 
per la delibera come contratto, 
ed avrà poi esso deliberatario col 
giorno della delibera , pagato il 
prezzo , i 





dalla ipotera, nella quale a cura 
e spesa dello stesso deliberstario 


potà egli ottenere |" annota. | 





mento di ingresso colla sola 
esibizione del Decreto di delibera 
all'Ufficio dell’ Ipoteche in Vi- 
cenza. 
Tl presente viene affisso nel 
l Albo del Tribunale, e_vei luo- 
ghi soliti di qu 
none! inserito _ per 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
vezio. 
N Cons: Aul, Presidente 
Touni 
Fanzago. Coi 
Ridol6, Cons. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenz», 
Li 28 novembre 1851. 
Rosenfeld. 


N. 39427. 













Per gli effetti dei par, 813 
e 814 del Codice Civile si difi- 











redità del fu Francesco Caneo 
ad puare e comprovare le 
ventuali CORI 
a tale edo" alla 
di questo Tribunale 
ile il giorno 31 gennaio 1852, 
sotto le commipatorie di legge. 
I) presente Editto serà af 
fisso nei luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
fiziale. 
U Cous. Aul, Presidente 
Poscamnm. 
Piccoli, Cons. 
Benatelli, Cons. 
Dell I. R. Tribunale Civile 
in Venezie 
Li 11 d cembre 1851. 











Domeueghini. 
N. 21650 2° pubbl* 
Epirtto. 
L'1. R. Tribunale Prev..in 
Padova mene no- 





to, che nel gioruo 27 novembre 
p_p. al suddetto n. 21650, Ste- 
feno Turcato fu Autonio possi. 
deute di questa Città reppresen- 
tato dall'avv. Gio. Batt. Fanzago, 
ha  prodo.te istenta. cono il 
tub. Federico De Lazzara del fu 
Dunenico ei di qui, oi Pi 
gnota dimora per la uomina di 
un curatore oude sia fatta la 
intimazione delle istenze di pie- 
notazione 5 e 7 seltembie 1850 
n 5525 16532, e della petizione 
17 settembre 1850 h. 17506, 
punti chie sia giudicato : 

I. Essere tenuto il R. Cd 
dover pagare all’ Attore, -nel tes- 
gni 14, aust. |. 600, 
importa: delia Cambiale 23 
febbiaio 1850, sceduta in luglio 
1850, cull' interesse Vogione 
del 4 per 0]0 dal 1° agosto 
1850, fivo sl saldo; 

IL Esere valide le preno- 
tazioni «ccordate 5 settembre 
1850 n. 5525, dell'I. RA Pr 
Piore, e 10 seilei 
n. 16832, dell. BR. Tribunale 
Prov. in Padova, ed eseguite im 
codesto |. BR: Ullicio delle ipo- 
teche li 6 è 10 settembre 1850, 
ni n. 176 182, «d essere aulo- 
rizzato l'Attore di convertite in 
iscrizioni resti » base delle sen- 
tenze, rifuse le spese, è per de- 
stin:zione di gioriio ed ora per 























la continuatione del contriddit- © 


torio sulla ‘ petizionie predetta, e 
che con Oodrernv Decreto pari 
numero fu tedeputate te ‘com- 
potsa delle parti pel contraddi:: 
torio al 12. febbraio 1852. alle 
ore 9 ant., deputato a curatore 
quest*avr. Gio. Bott. Douo:De 
Deul:, ferme le avvertenze di 
legge. 

Viene pertento esso suente 
nob. Federico De Litùàtà in tale 











-dovi bisogno di procedere alle 


“ni 30 dacchè 


sua qualità eccitato a comparire 


te, ovvero 
0 far avere SÌ curatore | 
i mecessarii menti a difese, o sd 
instituire sltei h eda 


minazioni che reputerà più con- 
n interesse, com 


viene affisso 


Canev 
Corsi. Car de, a 

Dall'1. B. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 2 dicembre 1851. 

Gio. Batt. De Probst, S. 

L È di Speditore. 
N 13966, 23 pubbl 
Eprrro. 

LI R. Tribuvale Prov. in 
Vicenza rende noto, che nel 
giorno 15 gennaio 1852. dalle 
ore 9 ent alle 2 pom. nel locale 








la vendita» della sottodescritta 
casa stata pignorata in pregiudi 
zio di Biagio Del Soglio fu 
i a, dietro isten 
uggine fu Fe 
za, sotto le se- 











guenti condi 
I Lo stabile sarà venduto 





superiore all’ importo dei 
crediti inscritti. 

IL Ogui sspirante per farsi 
oblatore dovrà previamente de- 
positere un decimo dell importo 
ossia e. |. 617: 70. 


della sti 
Questo 
puerenio è ehi mos rimarrà de 





iberatario. Il decimo poi del de- 


P 
| 
LI 
ì 
f 
| 
Tounsiza | 
Borgo, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
| Dell I. R. Tribunale Prov. 
|| in Vicenza, 
Li 18 novembre 1851. 
Rosenfeld. 
È 23 pubbi® 
Eorrro. 
le pubblicamente no- 
to interdetto per ti- 
tolo di mania con accessi di fu- 
rore Giovanni Tom , villico 
di Borso, nominatogli in curato- 
re Nicolò Fosner fu Vettore di 
Borso. Aflisso il presente AL 
bo Pretorio, in questo Com 
di residenza ed in Borso, ed 
seritgg, per tre volte consecutive 
nella Gesseita di Venezia. 
Dyli 1. R. Pretura di Asolo, 
1 dicembre 1851. 


liberatario verrà passato 
diciale ito, e serà 
a diffalco del preszo di delibera. 

III. Il deliberatario serà ob 





bligato di riteuere i debiti ine- | 





renti allo stabile , per quanto 
si estendera il prezzo da offerirsi, 


qualora qualche creditore now | 


volesse accettarne il rimborso 
avanti il termine stipulato alla 


giudiziale perizie, e colle servità 


attive e passive che vi fossero || 


inerenti, senza responsabilità del- 
l' esecutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
trasfuso col giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farvisi 
occorrendo in via ese- 
del Decreto di delibera ed 
salvo conguaglio 














pr 
ed altro. 

VI. Dal giorno della delibera 
in avanti staranno a carico del 
deliberaterio” tutte le 
pubbliche , erariali, provinciali e 
comonali; sl quale effetto dovrà 
trasporta 
ne di legge alla propria ditta lu 
stabile deliberatogli. 

VII. Dal giorno della deli- 
bera., e fino all'effettivo paga- 
mento decorrerà sul prezzo uf- 
ferto l'interesse in ragione del 
annuo 5 per 0j0. Non esseù- 














graduazione, il prezzo sarà 
entro giorni 30 dalla dehbera, 








ratario trattenuto per essere pa- 
gato alla parte esecutata. Doten 
dosi far luogo alla graduazione 
il prezzo sarà pagato entro gior- 





stesso il deliberatori» dovrà pa- 
gore entro giorni vito dalla de- 





libera le spese processuali anti- || 


cipate ‘ dall'esecutante. Le 
e lessè per ottenere la de 


aggiurficazione saranno a di lui || 


IX. Parimerti a diffaico dl 


presso offeto .il deliberatario || 
dovrà pàgate immedistamente le | 


pubbliche imposte che si trovas- 
sero gp 

x. deposito ed il To) 
mento del presso dovrà ipa 


rie eseculata pri frutti || 


peste | 





monete sonanti metalliche d' oro 
e d’argento, comprese nelle So- 
rana tetiffà ; ed (41) corso legal 
esclusa ogni altra moneta ed ogni 
altra forme di pagemento, ed e- 
scluso qualsiasi surrogeto alla 
specie metallica , qualunque ne 
sia ln denominazione; e. non avu- 
to riguardo @ leggi e regolamenti 
che prescrivessero, o fossero per 
comsndere diverszinente. 
XI. La piena proprietà 
tenderà trasfusa nel deliberata 
allora soltanto che avrà puntual- 
mente eseguito le condizioni d' 
asta, e specialmente il pagamen- 
to del prezzo cfferto nei modi e 
suespressi , ed ottenuto 
stivo Decreto di definitiva * 












ii 
aggiudicazione. 


8 
XII. Moncando il delibera. * 

tario all'esatto adempimento delle 
te condizioni si procederà a _ 


nuovo intento a di lui danno e 











da subastarsi. Ì 
grande in Vicenza 


Casa 
«contrada Borghetto marcata coi 





civici num. 423, 424, neri e > 
n. 351, 352, osso iu nappa | 
provvisoria al num. 924, ed in ; 
quello stabile al 1146, confi- 

nante a mattina colla R. Finanza, 
et 






strada , 
Polati ed Andr 
Il presente serà pubblicato 
eil affisso all'Albo del Tribunale, 
luoghi soliti di questa i 


De Filippi. 








N Cons. Aul. Presidente 



















ll R. Agg. Dirig. 
Guamenti 
N, 8410. a. c. 
Epitto. 
Per parte di questo Tribu- 
male si potifica è fi di 
assenti che di 
Augeli Mine 
CC. Bianchini di Rovigo, me- 
diante il loro avr. D.r Tedeschi 
fu prodotte istanza uel 27 ne- 
vembre p. p. sotto .il n. 8416, 
al confronto delle ditta Arnestein- 
Escheles di Vienna, Mousse 
Luzzato, e C. di Trieste, e dpi- 
ridione Papadopolt di Venezie, 
ministretori del Consor- 
e Gio. Butt, 


2° pubbl* 





















da questo 
raltipi, e per notizia al 
rubricati fra* quali 
rascritti colla quale 
mazione di al- 
che della - inser 
ta anza 14 luglio 1851 nu- 
mero 5125, per deposito di s. 
I. 25985 :60, a completamento 
di enaggior summa, gia previa» 

alli in credi. 
gradua 5 agosto 
1822, a ico della eredita del 
cav. Andrea Coruer sui bevi sub- 
astati di sua regione; rimetten. 
doli alla ispezione del pieno 
" 


















presso la contro parte di 
limata delle sostanza, e telai 
Decreto di deposito di cui 
tesi. 
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Evasa di conformità detta 
istanza coll’odiervo Decreto p. 
n. furono deputati in curatori 

i i li Ce; 





di essi a: Li, cioè 

Peolv, e Giulio Biguami q 
Bigli ed eredi del fu Carlo, que- 
. De Michiel Angelo Se- 
a Gespare Perego questo 
Dr Fiaucesco Barducchi sl 














D.r Mondolino Massitnililno Pa. 


renzo. 
Locchè si porta a notizia 


i opportunamente , ed inserito per 





dei suddetti assenti “per 
Pet loro 
norma € perchè possano, 
dio; Proverdere ida sè sl ott 
teresse, media-ite i rispet 
curatori od altri procurato 
Ed il presente viene ,, b 
blicato nei luoghi soliti pg 
Città, e nella Gazzett: 
di Vinietie TT Vie 
L'1. 8. Gommisti. Presidenzi, 
to. Be Btcnnn 
Dell'I. R Tribunale Proy, 


io Rovigo, 








im. 
loro 





Li 1 dicembre 1851. 
Zambelli, 
N. 7986. nea neri 
Eprrro. Lan 





Ad istanza degli in'eressai; 
nella eredità di Girolamo De &ì 
won del fu Felice di Oropo 
decesso il 25 giugio 1851 in 
Mautben, nel Circolo giurisdizio. * 
tale di Kotschech viene fissato (Î 
il giorno 27 febbraio 1852 c1e 
9 ant., presso questa R_ Pretura 
di Gemona per la cunvocazione 
dei creditori pegli effetti dei 
por sia 814, Cod. Civ. 

| presente verrà affiss0 he; 
soliti luoghi di questo Caro 
Distretto, nonchè in Osopo e 
uell' Albo dell'I. B. Giudizio i 
stiettuale di Kò:schech requisito 














te volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 
Ul R. Dirigente 
Acmicota. 

Dal'I BR. Pretura di Ge 

mons, 
Li 15 dicembre 1851, 
B. Buffonelli, $. 
N. 17621. 2 pubbi* 
Epirro. 

L'I R. Tribunale Pros, in 
Vicenza rende noto, che con o- 
dierno Decreto sotto pari 
protocollere venne aperto il con. 
corso generale dei creditri sulla 
sostenza tutta mobile e stabile 
esistente nel territorio della Luo- 
tenenza V razione del | 
cedente Luigi Molon, fu 
Gio. Batt, industriante domici'isto 
a Morola Comune di Torri di 
Quartesolo. 

Vengono qu ndi eccitati tutti | 
coloro che vantessero 
coufionto di egso ubei 
insinuare le loro pretese al sudd. 
Tribun nel termine di tre 
mesi cicè a tutto il 12 marzo 
1852, ed in confronto dell’ 
























zione dell’ altro avv. Autowio 

Apollonj, osservando la forwa di |} 
regolare libello, e dimostrando 
la sussistenza delle pretese ed il 
diritto alla classe della gradua- 





esclusi 
dalla sostenza soggetta al con- 
corso, o che în pendenza dello 
stesso venisse ad oggiungerti, iu 
quanto però 


comminatoria di essere 


restusse  esvurili 
ditori iui 
he che al 






tesse diritto di yroprietà, pego 
0° compensazione , per cui in 
quest' ultimo caso sarebbe tenuto 
di pagate il debito che avese 


Verso lu mossa. ; i 





le e della delegatio: 
te, dei creditori come pure per 
esperire un’ amicab.le compuni» 
mento si prefisse il giorno 17 
detto mese di marzo alle vre 10 
di mattiva ritenute | avvertente 
dei par. BI, 87, 88, 59, 90, 98: 
dello stesso G. HR, do 
tresi nella Udienza all Aula di 
quel giorno derlurre sul mesito 
dei ti benefici legoli. 
ine pubblicato 
Albo del 
Tribunale, e nei luoghi soliti di 
questa Città nonche inserito per 
tre volle nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 
ll Cons. Aul. 
To 
Feusago, Cons. 
Pradelli, Cons. | 
Dall'I. R_ Tribunale Prot. 
in Vicenza, 
Li 12 dicembre 1851 
Bosenfeld. * 





















residente 
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MERCORDÌ 31 DICEMBRE 


fone: Per e 

Per e Provincie lire" 54 all'anno, 
associazioni si ricevono « 
pi lettera, affrancando il gruppo. 


Venezia lire effettive 4? all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
27 al semestre, 43:50 al trimestre. 

Monarchia, rivolgersi aglì Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Fori della Monarcoo, mae 4 Uffizio im S. M. Formosa, calle Pinell, N. 6258, + di fuor 
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inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 
ire pubblicazioni eostano come due. À 

Le linee si contano per decine; i pagamenti 
le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


caratteri ed in questo soltanto. 


si fanno in lire effettive. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Milano 27 dicembre. 
Il Consiglio di guerra in Milauo, vel giorno 23, 
died: È 
4. Condannarsi «a due anni di carcere duro, per 
di recenti scritti rivoluzionarii, a sensi del Pro- 
clama 24 febbraio 1854, lo spaccalegne Rossi Ferdinando 
di Domwuico e Barbara Nobile, piemontese, domiciliato a 
Milano, d' anni 39, ammogliato, cattolico ; . 
2. Sospenderai il processo, per difetto di prove legali, 
€ pel titolo di diffusione di scritti rivoluzionari, previsto 
dall'art, 4 del Proclama 10 marzo 1849, al tipogralo- 
libraio Radaelli Gii@bppe di Pietro e Matilde Villa, di auni 
47, milanese, ammogliato, cattolico. 
Il qual giudizio ottenne la superiore couferma in via 
di diritto, mentre, per grazia, e solo in riguardo alle cri- 
tiche circostanze famigliari del Rossi, gli fu ridotta la pena 
a sei mesi di arresto militare in ferri. 
Milano dall I. R. Comando militare della Lombardia 
il 23 dicembre 1851. (G. Uf. di Mil.) 


PARTE MUN UFFIZIALE 





Venezia 30 dicembre. 

La lista pubblicata dalla Gazzetta di / ienna del 24, 
sul risultato dell’ ultimo prestito in via di sosci 
offre, sotto molti riguardi, un punto di vista 
sante ed istruttivo. Vediamo da esso con gioia e 
sodisfizione che la capitale dell’ Impero vi pi parte 
colla ragguardevole somma di più di 49 milioni. Que- 
sta somma, la quale visibilmente dee contenere anche 
acquisti per conto dell'esterno, importa non meno 
che la metà dell’intiero prestito. Un così energico 
e magnifico sforzo prova, da un lato, che il patriot- 











lismo austriaco è fortemente rappresentato in Vien- 











Per ciò che riguarda le soscrizioni all’ esterno, esse 
sono in vero rimaste minori dell’ espettazione,. mi- 
nori anche dell'interesse, che alcuni pri 
cali di denaro deggiono prendere pel miglioramento 
dello stato delle valute. Amsterdam Vi prese parte 
con 1,777,200 fior. Il favorevole stato di Borsa per 
ambedue le serie, palesatosi da alcuni giorni, offre la 
prova visibile che chi uveva capitali disponibili da 
collocare, non poteva più opportunamente collocarli 
che nel suddetto prestito per soscrizioni. Oltre a 
ciò, e come accennammo, è da considerarsi che molte 
ditte straniere coprirono il lore ‘bisogno mediante 
soscrizioni dirette, col mezzo dei loro committenti di 
qui. Se il momento, nel quale fu aperto il prestito, 
potè chiamarsi, relativamente, un momento favorevo- 
le, è indubitato che l’ ascendere della rendita fran- 
cese, fo slancio senza esempio del commercio in 
Fraucia, e nei paesi confinanti, la disposizione tran- 
quilla di tutte le piazze di Borsa europee, e la fi 
ducia, generalmente consolidata, sullo stato delle ob- 
bligazioni di questo prestito, non ponno mancare il 
Msorevole loro risultato. ( Corr. quatr. lit. ) 


Faale più che ogni altro anno fu l’ anno corrente 
Lia Eli sbitanti delle Alpi dell’ Austria interiore. Le 
ba NVastazioni, gravi, e più fiale ripetute, cagionate dalla 

iscesa delle acque dai wonti, arrecarono danni, che 
In pieno possone essere chiamati irreparabili. Giucchè, 
Se anche da ogu parte arrivarono possenti aiuti, 
Rossi ponno essere trovati diflicilmente bastanti a 
icparare le perdite smisurale, in beni di molto va- 
» che soffrire ‘ dovettero quelle : popolazioni per 























Argento in Zecca. Provvideuza stalistica. | g. 


I. Sardo; Funzioni sacre, | 











{ lo scatenatosi furore degli elementi. In mezzo a sof- 
| ferenze si fu un'apparizione veramente conso- 
| lante la cura, immediatamente ad esse rivolta, da 
l'Imperatore. L' invio di persone di con- 
,, del suo seguito, |’ immediato assegnamento 
| di rilevanti soccorsi, il vivo interesse, che |’ augusta 
| persona di lui dedicò agli avvenimenti, ed î mezzi 
adattati, posti in opera onde prevenirli pel futuro , 
offrono la prova più parlante che le nobili qua- 
lità dell’ eccelsa Casa imperiale, la compassione pro- 
fonda per le sventure dei popoli, il sentimento vi- 
vo della beneficenza, passarono in eminente grado 
anche nel discendente di essa, che ora ha preso il 
suo posto sul trono dell’ Austria. 

Per ciò che concerne l' Amministrazione dello 
Stato, ella sentesi, per le sofferte sventure, urgen- 
temente disposta a fare tutto ciò, che sta nelle sue 
forze, onde mitigare le conseguenze del male. Va- 
ste opere di difesa furono comandate: la regolazio- 
ne dell'Adige comincierà quanto prima. È in vero 
impossibile, al miglior volere ed all eccellenza som- 
ma della scienza tecnica, d’ impedire del tutto il ri- 
torno di simili disgrazie elementari. Però, si atten- 
dono risultati favorevoli, quando si approfitterà delle 
ora raccolte, per infrenare, per quanto 
sia pos: il terribile elemento. 

Stava inoltre, per Ja grandezza dei sofferti dan- 
ni, uell’ interesse dell’ Amministrazione dello Stato di 
non aspettar puramente azioni rilevanti di privata 
beneficenza, ma di provocarle direttamente col mezzo 
degli organi di essa, a ciò chiamati. Questo invito 
non passerà, lo speriamo, inascoltato dai popoli del- 
l'Austria, i quali generalmente godono, per la pro- 
vata loro inclinazione alla beneficenza, della miglior 
fam:. Possa ognuno affrettarsi ad offrire il suo obolo, 
per quanto piccolo sia! L' unione di numerose forze 
può in questo riguardo produrre effetti straordina- 
rii. Si pensi pyiche, trattarsi d’ una calamità grande 
pubblica, e ei ne' suoi effetti tolse il ben essere 
generale. E si pensi che il dovere di amare la pa- 
ia esige didnon rimanere insensibili, ma di provare 
invece il vero interesse pel pubblico bene in dire- 
zione e filantropica e pratica. ( Corr. austr. lit.) 
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Se abbisognasse ancora di prova il fatto, quanto 
poco il Governo parlamentario valga a guarentire 
durevolmente il bene politico e materiale de’popoli, 
basterebbe gittare un rapido sguardo sull’ Alemagna 
perchè ogui persona pensante e spre; udicata se ne 

amente. Una trista esperienza ha 
provato che alc ti, i quali nulla sono capaci d' 
apprendere, approfittano ostinatamente della c 
zione loro, onde rendere difficile ai Governi l' 
stenza e onde consumare le forze loro in un cer- 
chio d' interminabili iole lotte. 1 Principi dell’ 
Alemagna, stanchi di siffatto giuoco, parte pieno d’ 
intrighi, parle pedantesco, non poterono ommettere 
i eseguire in modo opportuno tutto quello, che ad 
essi parve utile al vero bene de’ loro Stati. Fuori 
di grado d' intendersela co’ rappresentanti del popolo 
intorno ad un sistema fermo e coerente di Gover- 
no e di Amministrazione, dovettero non di rado far 
uso de'diritti della sovr: , loro spettanti, onde 
s Così avvenne nel 
Wirtemberg, nella Sassonia, nei Ducati d’ Anhalt, di 
Assia-Darmstadt, Nassau, ec. Da per tutto un’ opposi- 
zione aperta, irreconciliabile, senza scopo, ed insof- 
fribilmente tenace, obbligò il Governo a liberarsi da 
focchè la totale organizzazione dello Stato 




















































dere che quest’ abbondanza di e- 
istenza, nel loro complesso som- 
i, intrapresi dai erni, doves- 
sero finalmente ire pel meglio, gli uomini delle 
diverse opposizioni in Alemagna Ma indarno! Av- 
vertimenti di tal fatta, i più urgenti, rimasero senza 
frutto e non ascoltati. L’ opposizione in Alemagna 
continuò da per tutto a battere l'antica sua stra- 
da. Ella sembra devota all'idea, essere dogma re- 
ligioso I osservare preventivamente con diffidenza 
ogni atto ed ogni ommissione del Governo dello 
Stato, e l’analizzare atti ed omissioni senza riguardo 
fino ne' più minuti particolari. 

Segni d° una direzione simile, nel senso dell’op- 
posizione, apparvero di recente anche nell’ Annover. 
Colà, le proposizioni, fatte dal Governo, per dare al 
paese un’ organizzazione politica e giudiziaria, furono 
reiette con un’ ostinazione, che porta l'impronta del 
volgar modo di opposizione alemanna, e che con- 
durrà, in ultima analisi, a rendere insopportabile i 
Governo parlamentario ed ai popoli ed ai Principi 
della Germania. L'attuale Governo nell’ Annover è 
composto di uomini onorevoli ed intelligenti, che me- 
ritano, in tutta la estensione, la fiducia del paese. 
Non dubitiamo punto ch’ essi nom godano in fatto 
tale fiducia nella massa della popolazione. Se que- 





sempi, e gli atti di 
mamente somigli 








sta fiducia manca ad essi in ambe le Camere, ciò | 


null'altro prova, se non che le Camere sono un de- 
bole ed incerto riflesso de’ sentimenti e del volere 
del popolo. 

Non dovrebbe essere inopportuno riferirsi in que- 





st’ occasione ad un periodo auteriore della storia del- | 


I Annover. Allorchè il Re, ultimamente morto, ascese 
al trono vacante, trovò non conciliabile colla sua 
coscienza di accettare la Costituzione, allora esisten- 
te, posta in vigore senza l'assenso degli agnati. Al- 
lorchè diede una forma di Costituzione conforme alle 
sue convinzioni, trovò ardente resistenza, massime 
ne' cerchi degli uomini intelligenti del paese. Si la- 
gnarono di violazione della Costituzione, ed organiz- 
zarono un sistema di resistenza passiva, che andò 


i tant oltre, da far ottenere elezioni dalla sola mino- 


ranza, all'atto di un’ elezione pel Parlamento, ordi- 
nata dal Re. A conchiudere dall'ardore di siffatta 
resistenza, si avrebbe dovuto credere che sussistesse 
nel popolo una profonda ed invincibile ripugnanza 
contro le muove istituzioni fondate dal Re. Ma po- 
chi anni bastarono a far isvanire quest’ illusione, ed 
a recare la prova che le voci più alte non sono 
sempre le più elette. L'artifiziale opposizione, susci- 
tata contro il Re ed il suo Governo, sparì finalmente 
del tutto; ed il popolo si strinse al suo trono col. 
espressione della più profonda devozione e della 
più intima religione. Le istituzioni, date dal Re, fi 
rono accolte con gioia e conservate con orgoglio , 
cosicchè, scoppiate le bufere dei mesi di febbraio e 
di marzo 41848, l' Annover potè gloriarsi di esserne 
rimasto in gran parte illeso. Allorchè, dopo la morte 
del vecchio Re, il successore di lui salì al trono,, 
il'G6verno, da lui formato, dichiarò di voler mante- 
nere intatta la legge fondamentale. Ciò avrebbe do: 
vuto bastare per indurre al silenzio le diffidenze e 
di parte. pur troppo ci veggiamo in- 
in quest’ aspettazione ; iacchè l’ ostinazione, 
colla quale gli Stati rigettarono, quasi senza esami- 
narle, le proposte del Governo, dà poca speranza 
che venga presto ristabilita la concordia, tanto in- 
dispensabile, fra il Governo ed i rappresentanti del 
popolo. ( Corr. austr. lit. ) 

















La Corrispondenza austriaca litografata dà il 
seguente succinto d' alcuni articoli della Gazzetta 
del Baltico, ne' quali son posti a confronto i prin- 
cipii della Lega doganale tedesca (Zollverein ) e 
quelli che debbono regolare l'Unione doganale au- 
stro-germanica, giusta la tariffa austriaca testè pub- 
blicata : 

A ragione il giornale l Austria rimanda ad alcuni 
articoli della Gassetta del Baltico ( Ostseezeitung ) che 
si pubblica a Stettino; i quali, sebbene partano da un punto 
di vista decisameute favorevole al libero commercio, pure 
compariscono di un'alta pratica importanza. Quella Gazzetta 
sogliene la tesi non esservi essenziale differenza tra’ prin- 
cipii, piantati dalla nuova tariffa doganale austriaca, che deg- 
giono nominatamente essere fatti valere nelle prossime con- 
ferenze doganali di Vienna, e quelli, sui quali si fondò finora 
l'esistenza del Zollverein (Lega doganale) tedesco. Una 
differenza, dice la Gazzetta del Baltico, in riguardo a 
questo scopo, ha luogo soltanto per la base, sulla quale 
dev’ essere fondata l' Unione doganale alemanno-austriaca. 
Differenza di principio fra il Zolluerein e l' Austria, non 
sussiste più. Quello ha, quasi come questa, un sistema pro» 
tettore in fatto di dogane; quello non istà più come in- 
termedio tra lo Steuerverein (Lega dell imposte ), col suo 
sistema finanziario di dogane e l’Austria col suo sistema 
proibitivo. Il Zollverein, quand' anche tutti i membri di 
esso avessero il sincero desiderio di continuarlo sulla base 
del trattato del 7 settembre, sotto l' egemonia della Prussia, 
non occuperebbe in avvenire che un posto perduto e non 
sostenibile. 

Qitre a ciò, viene osservato che molti Stati del Zoll- 
cerein mostrano ! inclinazione abbastanza palese di asso- 
ciarsi ai prineipii protettori, in fatto di dazii, logicamente 
ed apertamente abbracciati dall'Austria, invece di conti- 
nuare nel legame col Zollverein alemanno, che sembra 
oudeggiare indeciso , in seguito al trattato di settembre 
conchiuso coll Aonover, fra il sistema del libero commercio 
ed il sistema protettore in fatto di dazii. 

Aùche nell’ Aonover sono, in parte almeno, propensi 
pei progetti austriaci di commercio e di dogane. A questo 
tiguardo la Gazzetta del Baltico dice ciò che segue: 

« E quando comparisce ora impossibile di fondare di 
« nuovo durevolmente il Zollvereia; quando, al contrario, 
« i progetti austrisci, in virtù delle conferenze di Vienna, ot- 
« tener potrebbero nuova importanza; quando è certò che un 
« Zollverein, sotto I° egemonia dell’ Austria, ha sicure vi 
« d'ingrandimento, almeno nell'Alemagna meridionale, ed ha 
« faccia di durar lungamente; quando, all incontro, un Zoll- 
« verein, sotto l'egemonia della Prussia, nov offre, nel più 
« ristretto suo cerchio, garanlie- d'una durata , si 
« crederà ancora che l' Annover cerchi di portare ad ef- 
« fetto il trattato del 7 settembre, nel senso stesso, nel 
€ quale fu stipulato ? » 

I dati statistici, offerti dal giornale di Stettino a 
dar fondamento alle sue vedute, sono di molteplice inte» 
resse. Gli articoli, ei dice, delle tariffe per lo zucchero @ 





pel caffè, non sono nel Zollverein, e secondo le nuove dis- i 


posizioni doganali austriache, differenti. E qua e là il zuc- 
chero ed il caffè sono una sorgente molto ragguardevole 
e produttiva per le finanze. Per la nuova tariffa doganale 
austriaca, un centinaio di caffè ha un dazio di fior. 10. 
Nel Zollcerein aveva finora il dazio di risdalleri 6 e 1/3; 
in ogni caso nto più alto. Però, in forza dello stipu- 


| Jato trattato, vi sarà pel caffé una diminuzione; e sarà 


daziato solo 5 risdalleri. 


Il dazio d'introdurione del zucchero importa, per |0 
zucchero raffinato, in Austria 44 fiorini, nel Zollverein 
8 risdalleri; per la farina di zucchero, in Austria 11 fior., 
nel Zollverein 8 risdalleri; pel zucchero da raffinarsi, in 
Austria 7 fior., nel Zolleerein 5 risdalleri. ; 

Fatta astrazione dunque del tutto dai rapporti fra 
le valute, i dazi per lo_ zucchero in Austria sono al- 
quanto più bassi, che nel Zollverein. Diminuzioni per que- 
sto articolo furono, dal trattato. del 7 settembre, poste sol 
tanto in aspettativa. La fabbricazione del zucchero di bar- 
babietola è però in Austria, nel momento presente, più 
protetta che nel Zollverein ; dicchè da noi l'imposta sulle 
barbabietole importa, per 20 centinaia, fior., car. 40 sol- 
tanto, mentre, per la stessa quantità, nel Zollverein dev’ 
essere pagata un’ imposta di 2 risdaleri. 

Partendo dal punto del sistema protettore in fatto 
di dazii, sembra più logico che le così dette messe muni- 
fatture sieno daziate più ‘alto dei prodotti greggi © delle 
così delle manifatture intiere; e che oltre a ciò, per le 
ultime, non si ommetta di far di nuovo una differenza in 
riguardo alla bontà ed alla finezza del lavoro. La tariffa 
austriaca ha decisamente afferrato questo punto di vista, 
e corrisponde alle suddette esigenze. 

La Gazzetta del Baltico reca a quest’ oggetto un 
confronto delle posizioni pei filati di cotone, dal quale e- 
merge indubbiamente che l'idea del dazio protettore ne- 
gli articoli della muova. tariffa austriaca fu applicata più 
logicamente che nel Zollverein. Osserva su ciò eziandio 
quello che segue : 

« Se il Zollverein possedesse la tariffa austriaca, 
« l'importazione sarebbe fuor di dubbio più grande; e noi 
« non possiamo vedere che fosse particolarmente dannoso, 
« se l'introduzione del giacone, dei pizzi, del tulle, ec., 
« fosse più difficoltata ‘di gyello che & attualmente nel 
« Zollverein, nel caso che i cotoni greggi, ec., dovessero 
« pagare soltanto i dazii più bassi della tariffa austriaca. 
« La gran massa de' consumatori e la Cassa stessa dello 
« Stato non si troverebbero in cattivo stato. 

« Non sappiamo perchè dovremmo riscaldarei pel si- 
« stema protettore prussiano, così incoerente e così gra- 
oso, in confronto del sistema austriaco, così coerente, 
« e, secondo ogni verisimiglianza, molto stabile! Almeno, 
« sotto alla tariffa austriaca, il commercio € l' industria 
« procederebbero, per un tempo discretamente lungo, con 
« una certa sicurezza, sulla qualé, per ciò che dipende dallo 
« Stato, ponno contare, » 

Quando simili voci si fanno sentire nel campo nemico, 
non soggiace più ad aleun dubbio che il Governo austriaco, 

ibblicando la nuova tariffa, abbia battuto la via del progresso 
e d'un infallibile rigoglioso sviluppo de' materiali interessi, 
colla coscienza e colla speranza bene fondata del migliore 
risultato. 








_—T_-—_ _—___ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 27 dicembre. 

Per l'L R. Zecca di Vienna giunse in questi giorni 
una considerevole quantità d' argento. 

Il Ministero dell’ interno stimò opportuno di ordinare 
che, nei prospetti statistici, si debba registrare arche il nu- 
mero dei matrimonii, sciolti non per casi di morte. Tutte 
le Autorità civili ricevettero, in seguito di ciò, l'ordine di 
render edotto il rispettivo Ufficio parrocchiale d' ogni di- 
vorzio fatto in via giudiziale. 

Corre voce che ai creditori. dello Stato austriaco 
verrebbe di nuovo concesso, con alcune condizioni restrit- 
tive, il permesso d'accettare pei censi e capitali  scadu- 
ti Obbligazioni di Stato in argento, col 5 per cento. lu 
generale, norma di censo di tali Obbligazioni verrebbe 
stabilite al 4 e mezzo per cento, e destinata una certa 
somma da ripetersi su questa norma di tempo in tempo. 

-_ Leggesi nella Li. Z. C.: « Corre voce che sia deli 
nitvamente conchiuso fra l'Austria e lo Stato pontificio il 
trattato pel risarcimento delle spese per le truppe impe- 
riali, che occupano alcune Legazioni. ln forza del medesi- 
mol' Austria verrebbe a percepire un abbuono di 500,000 
fiorini. » 

Leggesi pure nella L. Z. C.: « Com'è noto, la marina 
turca verrà ridotta, e si effettuerà la vendita di parecchi 
legni da guerra, tra' quali anco di alcuni vapori che l' Au- 
stria, come udiamo, ha ia mira d'acquistare per la sua 
marina da guerra. » (Corr. Ttal.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 dicembre, 

Nel giorno del SS. Natale e di S. Stefano, le LL. 
MM. il Re e la Regina, la Regina ‘vedova, le Li. AA. 
RR. il Duca di Genova, Principe di Carignano, as- 
sistevano alle sacre funzioni nella reale Cappella. 














Ua ordine della Questura della città e Provincia di 
Vania Tate ol dali pack) la città e Provincia di 
| «Art. 1. Nel decorso del prossimo carrievale nessuno 
| potrà far uso della maschera al volto, nè ai teatri, né in 
| [apre nè io qualsiasi altro luogo o circostanza di ballo, 
! 0 simili. 

i Art 2. I Caffè ed altei Stabilimenti, di- cuì. nell’ ar- 
, ticolo 1.° del Manifesto 15 novembre ultimo play È: 
tranno, pendente la sola stagione del carnevale, rimanere 
aperti sino alla mezzanotte. » 
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Martedì 9) vedevasi pasfoggiare per le vie di Vercelli 
un venerando Ulse to da sette fanciulle ed 
un giovinetto etiopi. Era lee r a Lo di S 
nova, vero prodigio di carità evangelica, successo! 
alle virtù dei Miani, dei Giovanni di Matha, e dei Felice 
di Valois, uno di quei generesi, che la sola religione di 
Cristo può suscitare. I giovanetti, che lo accompagnavano, 
sono infelici schiavi etiopi, che il sacerdote va tutti gli 
anni comperando su quegli infami mereati, ove l'uomo è 
venduto qual bestia da soma, e son da lui emancipati, e quiu- 
di educati nella fede cristiana. Il giovinetto è destinato al 
sacerdozio, e verrà ammesso nel Seminario di Livorno per 
potere alla sua volta, fatto missionario, recare il lume della 
fede nelle sue contrade natie. Dopo aver dato fondo, in 
questo santo ministero, alle sue private fortune, il Catta- 
neo va ora mendicando il denaro per continuare la sua 
missione. (G. Uf. di Mil) 


Si legge nel Yessillo Fercellese : « Veniamo assicu- 
rati che l' Amministrazione dell’ Ospedale maggiore di que- 
sta città, mossa a pietà, del misero stato dei poveri di 
Viverone, che si videro frustrati di quasi tutto il raccolto, 
abbia disposto che loro si dispensassero le granaglie, pro- 
venienti dai beni, che l’ Ospedale possiede in quel paese. » 

ro 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 24 il Senato, udita la relazione sul 
progetto di legge, portante convenzioni colla città di To- 
rino circa il dazio di consumo e la cessata bannalità dei 
mulini, adottò la legge, con 45 voti sopra 45. Lettosi 
quindi il rapporto sul progetto di legge intorno alla con- 
venzione postale colla Spagna, approvò la legge ad una- 
Nimità. 

Nella stessa sessione, avendo il ministro di finanze 
presentato il progetto di legge circa la facoltà di riscuo- 
tere le imposte e pagar le spese, il Senato deliberò pro- 
cedere d'urgenza ; e, trasmesso il progetto alla Commissio- 
ne di finanze, questa fece il suo rapporto, e il Senato a- 
dottò la legge con 47 voti contro 2. 


La Camera dei deputati, nella sessione del 24 dicem- 
bre, votò ed approvò il progetto di legge per l' eser- 
cizio provvisorio dei bilanci del 1852 nel mese di gen- 
naio, e il risultato dello squittinio fu 97 voti favorevoli 
contro 16. Il deputato Brignone presentava la relazione 
sul trattato commerciale, e sulla convenzione contro il con- 
trabbando, coll’ Austria. 


(N25 e il 26 non vi fu seduta pubblica.) 
INGHILTERRA 
Londra 23 dicembre. 

Si legge nel Morning Advertiser : « Le elezioni di 
semplici consiglieri municipali e di ufficiali di quartieri, pel 
prossimo anno, furono ieri fatte ne' vari quartieri della 
città. La più parte di esse elezioni avvennero senza con- 
trasto, egli antichi consiglieri sono stati nuovamente eletti. 

« Le questioni, che furono maggiormente discusse nelle 
runioni elettorali, sono state quelle del nuovo bill della 
riforma municipale, ch' est&fide il diritto di eleggere a tutti 
gli abitanti della città, che pagano dieci sterlini all'anno 
d' imposte ; e l'altra, concernente il progetto del sig. Ch. 
Peurson per la costruzione d'una stazione generale di tutte 
le strade ferrate della città di Londra. » 





_- 

Sulla strada ferrata di Bissesters, poco lungi da Bu- 
ckingham, è avvenuto un sinistro che costò la vita a set- 
te persone e ne lasciò ferite buon numero. 

Verso cinque ore pom. un convoglio, composto di 
dieci vaggoni, era partito con grande velocità da Londra 
alla volta di Oxford, allorchè, arrivato sulle sette ore a 
questa stazione, il tender si è d'improvviso separato dalla 
locomotiva e dalle rotaie, e ha impedito il passaggio ai vag- 
goni, che vennero a spezzarsi contro di lui e a formare 
una confusione spaventevole. Nulla potrebbe ritrarre le 
grida angosciose de' passeggieri, il numero de' quali si ele- 
vava a più di duecento. 

Si porsero subito aiuti e soccorsi a quelli, che sta- 
vano ne'vaggoni più danneggiati. Sette persone, tra cui 
un ufficiale e un sott'ufficiale inglesi, una signora e due 
suoi figli, e due giovanetli, furono ritirati, che non davano 
più segno di vita, Molte altre, come dicemmo, avean ri- 
cevuto gravi contusioni, che mettono i loro giorni in pericolo. 

La notizia di questo accidente dep'orabile ha cagio- 


nato la più dolorosa ìmpressione in tutti i luoghi circonvicini. 
. Presse.) 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 


ep fr 22 dicembre. 
‘a qui pubblicata la seguente proclamazione di sir 
Earieo e Pen 

« S. M. la Sovrana protettriee, avendo stimato conve- 
tiiente di sciogliere il nono Parlamento di questi Stati, con 
un ordine in Consiglio, ed avendomi autorizzato, come suo 
rappresentante, di dare effetto a quest’ ordine con una mia 
proclamazione, che ho quest' oggi emanata (*); penso essere 
giusto, sotto le particolari circostanze del caso, d' indicaro 
al Sinelito delle Sette Isole, a cui incombe il dovere di 
scegliere i suoi rappresentanti pel prossimo quinquennio, 
le graziose intenzioni di S. M., e lo spirito nel quale essa 
ora si rivolge al buon senso ed ai buoni sentimenti del 
popolo ionio. 
« È impossibile negare che i primi frutti delle riforme 
della Costituzione del 1817 non abbiano corrisposto alle 
aspettazioni dei loro promotori. Gli ultimi due anni sono 
stati anni di generale disinganno e di una totale sospen- 
sione d' ogni utile legislatura. Colle più liberali intenzioni 
da parte del Governo protettore, e con un sincero desi- 
derio di far bene da parte di una maggiorità dei membri 
dell ultima Assemblea, poco fu effettuato a benefizio del 
popolo. Ogni partito attribuisce questo risultato a colpa 
de' suoi avversarii. lo lascio d' entrare in questa questio- 
ne. Credo che, in un generoso obblio del passato, si tro- 
verà la miglior sicurezza per un futuro accordo. Io diedi 
l' esempio di quest' obblio, allorché ebbi oppositori, mossi 
da uo leale malinteso delle mie intenzioni; e procurai d' 
inculeare a tutti la necessità di mutue concessioni , come 
base di quell’ azione unita, ch' è essenziale al Governo co- 
stituzionale. 





libertà costituzionale ben rego- 


concorde 
rlamento, 


ione, 
sta per essere scelto, di significargli 
l° assentimento di $. " 


M. a certi ulteriori cambiamenti nella 








Caria del 1817, purché il risultato delle prossime elezioni 
sia la formazione di un’ Assemblea, disposta ad 

con uno spirito conveniente le liberali concessioni di S. ML. 
ed a riconoscere, nel miglioramento del politico sistema, 
sotto il quale queste Isole sono collocate, la miglior sicu- 
rezza per la loro pace e pel loro avanzamento nella via 
della libertà. 

« Questi cambiamenti sono : 

« 4. La sostituzione di un’ annuale alla biennale ses- 
sione, onde porre così fine alle differenze fra il Senato e 
Assemblea, relativamente al diritto costituzionale del Se- 
nato, di fare Regolamenti, aventi forza di legge, durante 
la vacanza del Parlamento, col concorso del lord Alto Com- 


missario. 
« Non s' intende già che il Senato debba esser privato 
del potere di agire, di coccerto col di $. 
M., in ogni grande emergenza; ma la necessità di usare 
questo potere raramente accadrà, quando vi saranno an- 
nue sessioni, ed il rimedio sarà pronto, ove se ne facesse 
uso impropriamente. 

« 2. La modificazione di quegli articoli, che regolano 
la presente organizzazione del Senato, onde ammettere una 
migliore distribuzione de’ suoi doveri ed un' aumentata re- 

ilità a'suoi membri. 

« 3. L'aggiunta di un quiato giudice al supremo Con- 
siglio di giustizio, coll’ oggetto di assicurare a quel corpo 
il mezzo di decidere tutti casi, che innanzi a lui vengo- 
no portati, con un’ assuluta maggiorità, invece che ricor- 
rere, come n' è ora la pratica, nei casi di parità di opi- 
nione, alla decisione del presidente del Senato e del lord 
Alto Commissario. 

« 4. Permettere I’ introduzione di un bill per meglio 
regolare i poteri ed i doveri dei Governi locali. 

« 5. La sostituzione di poteri, definiti da un atto di 
Parlamento, al potere, ora esercitato sotto il nome di alta 
polizia, in vità dell'art. 4., sezione seconda, capitolo 
settimo, della Costituzione, che io raccomanderò a S. M. 
di abbandonare, quando il Parlamento ionio sarà preparato 
a concorrere con me in misure, che l' esperienza degli ul- 
timi due anni hanno dimostrato essere indispensabili. 

« Questi sono i grandi e pacifici cambiamenti, che una 
potente Sovrana volontariamente offre ad un popolo pro- 
tetto, in un momento in cui, per tutta Europa, i popolari 
diritti, rapidamente e violentemente acquistati nel 41848, 
vanno altrettanto rapidamente discomparendo. La sorte di 
queste Isole è ora nelle mani del popolo ionio. Con un 
saggio esercizio del potere, di cui è investito in virtù della 
Costituzione, esso può combinare, pace nell’ interno, sicu- 
rezza da straniere aggressioni, incoraggiamento al com- 
mercio, sviluppo dell’ industria rurale, un migliorato siste 
ma di educazione generale, l' uso della sua lingua natia 
in tutti pubblici affari, una saggia economia nell’ ammi- 
nistrazione della cosa ‘pubblica, e la più perfetta libertà 
nella discussione ed adozione di ogni misura, che pratica 
mente può tendere a migliorare la sua condizione sociale. 

« Non posso credere che questi reali e palpabili bene- 
fizii saranno di nuovo sagrificati agi’ intrighi di quell’ anar- 
chica fazione, la quale, per gli ultimi due annì, ha para- 
lizzato l andamento della cosa pubblica. 

« Non crederò mai che il popolo ionio mancherà di ri- 

spondere alla confidenza, in lui riposta dalla Sovrana pro- 
tettrice. lo ora lo invito a rammentarsi avere esso pure 
un importante dovere da adempiere sotto uu sistema co- 
stituzionale. lo ho grandi poteri, come rappresentante della 
Regina, per mantenere inviolati i diritti della Corona di 
S. M., e per punire coloro, che presumono attaccarli; ma 
non posso fare il bene, che desidero, senza la cooperazione 
di un Parlamento, emanante dalla lbera scelta del popolo 
ionio. 
« È mia ambizione vedere nel prossimo quinqueonio 
uo' Assemblea legislativa, cordialmente cooperante con un 
|.Senato, scelto fra le più distinte persone, che queste Isole 
possono produrre, in misure di reale e pratica utilità. Se 
questo disegno sarà guastato dall’ inesperienza , dalle ge- 
Josie locali e personali, 0 da quei proditorii attentati, che 
mi hanno forzato ultimamente a presalermi dei poteri del- 
N° alta polizia, per la preservazione della pubblica tranquil- 
lità, vostra e non mia ne sarà la responsabilità. Ma io 
non voglio anticipare un tal esito. Prevedo con confidenza 
il risultato deli' appello, che, in nome della Sovrana pro- 
tettrice, io ora faccio a voi, ed esprimo la mia- più fer- 
vida speranza che la vostra scelt» sarà tale da assicurare 
il trionfo alla causa dell’ ordine e della libertà costituzio- 
nale. 

« La presente sarà stampata nelle tre lingue, greca, 
inglese ed italiana, e pubblicata a conoscenza universale. 

« Dal palazzo di S. Michele e S. Giorgio, Corfù 22 
dicembre 1851. 

« Per comando di S. E. il lord alto commissario, 

« J. Frase, seg. del lord alto commissario. » 
(G. di Corfà) 
PORTOGALLO 

Lettere di Lisbona, del 14 corrente dicembre, reca- 
no, che il Governo portoghese continuava a dirigere gli 
affari del paese, innanzi ad un' opposizione parlamentaria 
che incaglia i suoi movimenti. (6.P.) 

SPAGNA 
Madrid 48 dicembre. 

Si legge nell’ Heraldo: « Alcuni giorni fa, 
inviato a Cadice, per telegrafo, l'ordine definitivo 
tere in libertà i prigionieri americani, fatti a Cuba. » 


è stato 
di met- 


Si legge nell’ Heraldo : Per decreto reale, in data 
del.17 dicembre 1854; insèrito nella Gazzetta di Ma- 


re nel suo bilancio una somma, destinata a questa spesa, 

e valutata giusta i dati, che esistono in essi Ministeri, e 

particolarmente in quello dell'interno. » h 
Altra del 49. 


Il Governo ha acquistato dal sig. Salamanca la stra- 
da ferrata da Madrid a Aranjuez, per 60 milioni di reali. La 
concessione è accordata allo stesso capitalista di continuare 
la linea da Aranjuez ad Almansa. 

La concessione della strada ferrata da Vagliadolid ad , 
Alar e Santander, e di quella di Burgos a queste due 
città, è data al sig. Cuesta, banchiere, deputato dell' oppo- ; 
sizione 





progressista. 
Tutte queste linee dovranno essere compiute in quat- 
tro anni. ' 


Se le sessioni delle Cortes non sono ri RES 
molto tempo, i sigg. d'Isturitz, Benalna e d' Ayllon parti 





da Madrid, ne' primi giorni di gennaio, a fine di 
pina a'loro posti ripeti di Londra, Vienna e Berlino. 
PAESI BASSI 

La seconda Camera ebbe comunicazione di un pro- 
getto di legge relativo ai telegrafi elettro-magnetici. All 
esempio degli Stati limitrofi, si vuole promuovere il siste- 
ma telegrafico, ed il progetto di legge ne affida la cura 
al Governo per maggiore guarentigia al pubblico. 

BELGIO 
Brusselles 22 dicembre. 
Secondo il giornale l'Indépendance, il sig. Thiers 
rimarrà qui qualche tempo ancora. 
FRANCIA 
Parigi 23 dicembre. 
i nella Patrie : « Il Presidente della Repub- 
Mica, nella sua sollecitudine a pro’ delle classi operaie di 
Parigi, ha posto in istudio alla Sezione di amministrazione 
della Commissione consultiva un nuovo progetto di bagni 
e lavatoi pubblici. Ò 

« Giusta un tal progetto, il Governo, di concerto colla 
città di Parigi, creerebbe, nei principali centri di popola- 
zione, quattro grandi Stabilimenti, ove gli operai trove- 
rebbero, a modicissimo prezzo, non solamente bagni d'a- 
equa ordinaria, ma anche docce e bagni medicinali d' acqua 
e vapore d'ogni specie. Un medico speciale sarà incari- 
cato di dar consulti gratuiti agli operai che bramassero 
di farsi curare a domicilio. » 





ll socialismo, armato pel saccheggio, è abbattuto ; il 
socialismo teorico vacilla in fondo alle coscienze, sedotte a 
prima vista dall’attraenza della novità, e spaventate ora 
dinanzi ai frutti attossicati, che conteneva quell’ urna di 
Pandora. A breve andare, questa grande eresia sarà divelta 
dal popolo, purché si vogliano occupare di lui con un po' 
di buon animo e gli rendano almeuo possibile la vita. 

I repubblicani srupolosi si convetono tutti i giorni. 
Essi sono pronti ad imbarcarsi sulla nave, che porterebbe 
la Francia nel suo vecchio porto costituzionale. 

In un avvenire prossimo, credete a me, noi vedre- 
mo la fusione di tutte le scuole liberali, ravvicinate da 
mutue concessioni, illuminate dalle nostre sciagure, e rac- 
colte sotto una bandiera, che salverà della rivoluzione del 
41789 ciò che vi ha di onesto, legittimo e glorioso. 

Si assicura che i sigg. Duvergier di Hauranne e Bixio 
saranno messi quest'oggi in libertà; ma i rappresentanti 
montanari avranno probabilmente un conto da regolare coi 
Consigli di guerra, perchè affigliati a tutte le Società de- 
magogiche di Francia, colle quali tenevano corrisponden- 
ze, in aspettativa degli avvenmenti del 1852. 

( G. di G.) 
— 

Scrivono alla G. U. d' Aug., in data di Parigi 19 
corr.: « Mi fu di recente riportato che l' esecuzione del no- 
stro colpo di Stato fu convenuta e stabilita fra il Presi- 
dente della Repubblica e tre altri individui soltanto ; i quali, 
nella notte precedente al 2 dicembre, erano radunate in 
un Gabinetto dell’ Eliseo, mentre il bel mondo danzava nelle 
sale. Questi tre individui mi furono indicati pel generale 
Saint-Arnaud, il prefetto di polizia di Maupas ed il gior- 
nalista Granier di Cassagnac. Misi in dubbio questa comu- 
nicazione, perchè vi mancava persona, senza la quale il Pre- 
sidente della Repubblica nulla al certoggyrebbe intrapreso, 
cioè il sig. di Persigoy. Perciò non ne feci motto. Îl mio 
dubitare era ingiusto, giacchè oggi odogche, nella notte 
stessa, il sig. di Persigny era già partito pel confine bel- 
gio, per prendere sicure ed estese misure onde arrestare 
i Principi d' Orléans, nel caso che, alla notizia dell'atto del 2 
dicembre avessero tentato di penetrare in Francia. Persi- 
gny fu naturalmente assente dall’ Eliseo e dall’ alto mon- 
do politico il 2 dicembre ed i giorni seguenti; ma nessuno 
sapeva. da principio il segreto della sua assenza. D' uopo 
è rallegrarsi, che la sua missione non sia stata resa nota 
in modo straordinario, giacché, per l' indole coraggiosa de’ 
Principi di Joinville, d' Aumale, da un lato, e per la nota 
energia del sig. di Persigny, dall’ altro, sarebbe stata, per 
la forza delle circostanze, inevitabile una sventura, anche 
perch’ egli aveva istruzioni molto precise, la natura delle 
quali ognuno può imaginarsi. » 

Un carteggio del Lloyd, di Vienna, in data di Pa- 
rigi 48 dicembre, contiene le seguenti notizie: 

« Fra le bugie e le calunnie infinite, colle quali i ne- 
mici dell'ordine cercano di coprire la loro sconfitta, an- 
noverasi il rumore, sparso dai rossi ed accolto dagli spiriti 
superficiali , che le truppe, nell ultima pugna per le vie 
di Parigi, fossero ubriache e si sieno rese colpevoli di 
crudeltà inudite. Sono ben lungi dal negare che, nell’ ul- 
tima sommossa, sieno cadute troppe vittime innocenti. lo 
stesso, nel mattino del 5 dicembre, vidi niente meno di 
43 cadaveri, ch' erano esposti nella Cité-bergére, fra' quali 
si trovano in gran parte infelici, che furono soltanto acci- 
dentalmente colpiti dalle palle de' soldati. Ma non biso- 
gna dimenticare che, sin dal 3 dicembre di sera, un pro- 
clama del prefetto di polizia di Parigi avvertiva ognuno a 
non uscire di casa senza urgente necessità, e a non ri- 
manere ozioso spettatore in istrada, giacchè le truppe non 
dovevano essere trattenute da ostacolo alcuno nelle loro 
operazioni, onde ognuno avrebbe dovuto attribuire a sé 
stesso le conseguenze di una curiosità fuori di tempo. Co- 
me è noto, la sommossa fu sempre come uno spettacolo 
per la popolazione parigina, la quale si avvicina fin da 
presso alle barricate, e considera come una specie di pas- 
satempo la pugna fra le truppe e gl'insorti. C'è perfi- 
no un proverbio, che dice: « Non vi sarebbe sommossa, se 
non vi fessero curiosi. » lo vidi coi miei occhi come, verso 
il mezzodì del 4 dicembre, gli ufficiali delle truppe, che si 
avanzavano sui boulevard, cercassero persuadere la folla 
dei cariosi, che colà si trovava-sui marciapiedi, a ritirarsi; 
giacché, dato una volta il segnale dell'assalto delle barri- 
cate, i soldati non potevano più distinguere il reo dall’in- 
nocente. Invece di seguire tale benevolo consiglio, molti 
curiosi, fra'quali si trovavano a bella posta frammisti gli 
emissari del partito del sovvertimento , onde eccitare la 
popolazione contro il Governo, replicarono: « Abbiamo il 
diritto di passeggiare tranquillamente su e giù pei boule- 
vard, e non rechiamo noia a nessuno. » 

« Nessuna meraviglia dunque, se, quando da molte case 
sui boulevard degl’ Italiani e di Montmartre piovevano palle 
omicide sulle truppe, che riposavano, queste, nella prima 
sorpresa, abbiano sparato le armi loro da ogni parte, ed 
troppo colpito taluno, che non aveva altra 
che quella di raggirarsi curioso pei boulevard. Il 

francese ha una tale fama generale di valore, da 
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gli 
e 
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sta francamente a fronte, egli è invece 
generoso. Ma contro gli assassini è, a 


ragione, inesorabile; e solo colà, dove fu 4 
mente dalle case contro find ia ife mg ettari 
di guerra, tanto più, che, da anni e giorni, i bin 
avevano cessato di assalire proditoriamente SMI mn 
# L' umanità mi sembra «fb0r di luogo, quando pet 
lagrime sopr' assassini e non ha se non parole di basito È 
povero soldato, che adempie il suo penoso dovere. (,°° 
naia d'insorti furono fat prigioni senza che ai CÈ 
truppe avessero torto un capello, o che si fossero l 
messe, contr’ essi, inutili crudeltà. Solo l'assassinio Lr 
mal consigliata curiosità, contro cui nulla poteva il ca 
to, furono occasione delle vittime, cadate il 4 demo e 
« Non si può nemmeno negare che il 4 dicembre 
lorché le truppe, attaccarono la pugna per le vie z 
fossero molto entusiastate, giacchè ad esse era stato 
lato dai rispettivi comandanti nelle caserme, ed erano suy 
rese altente della importanza del momento. Fra' sold 
ardenti del desiderio di vendicare l'olraggio, sofferto & 
esercito nelle giornate di febbraio 1848, e soldati ubbra 
chi, com' ei si dipiosero, passa un'immensa differenza î 
cino assai alla mia abitazione, bivaccava, la notte del 4 i 


5 dicembre, un battaglione d'infanteria. Si vedeva cha, 


che.i soldati nuli’ avevano mangiato ‘almeno da dodia n, 
Gli abitanti delia mia contrada andarono d' accordo de 
frire alle truppe rinfreschi a spese comuni. S° intere. 
rono però prima i soldati, se gli avrebbero accettati |, 
risposta si fu: « Carne e pane riceveremo con gratitud, 
ma nessun’ altra bevanda fuori che acqua, giacché j n.| 
stri capi ce l'hanno proibito, e noi siamo i primi fra 
ad approvarli. » Così parlarono ed operarono le truppe È 
lo spirito cieco di parte si sforza indarno di dipingere, 
me pretoriani ubbriachi, giacché la storia imparziab g;; 
che l'esercito francese, intimamente compreso dall’ alia 
missione, seppe eseguirla nel più onorevole modo.» 


È In proposito della deportazione dei condannati, cu. 
i dal decreto dell'8 dicembre, il Constitutionne! in 


Sini 


« Esistono in Francia assurdi pregiudizi contro la Gua | 


francese. Ognuno vi si fa uno spauracchio della. pretesa 
insalubrità di quel clima. Eppure, quel territorio è pi 
sano che le Antille, perocchè va esente della febbre pa. 
la. La Guiana francese non è dissodata, gli è vero, ch 
in piccolissima parte, e le piogge vi sono abbondantissin 
Ne risulta che si formano paludi alle imboccature dei fu-| 
mi, sulle terre basse, e che, in fondo di quelle paludì, « 
accumu!a il detrito de' vegetabili e degli animali. Il soggir. 
nare presso quelle acque stagnanti è malsano; così pun 
avviene in Europa, ove la prossimità delle paludi d'acque 
salse, per esempio, non fu mai considerata come. salubre 
Ma le terre alte della Guiana sono perfettamente sane, ci 
anche sui bassi terreni basta operare lo scolo delle acque, 
per rendere salubre un'aria, ch' è purissima in sé stessa 
Caienna, ove si formò il nucleo principale della colonizza- 
zione, non è meno sana dei Dipartimenti meridionali del- 
la Francia. Senza parlare dei coloni, che si possono conti- 
derare come naturati al clima, la guernigione non vis 
bisce che la mortalità ordinaria; si fa lavorare, senta pe 
ricolo, alle fortificazioni; e la popolazione nomade che pis- 
sa nella città, e in tutta l’ estensione deli' isola, non è sog- 
getta, come nelle Antille, alle prove d! naturarsi al climi.» 

E stato pubblicato a Londra un opuscolo, in cui si fi 
il ritratto seguente di Luigi Napoleone : « Secondo l'opinio 
ne di tutti gli uomini coscienziosi, il' Principe Luigi Nape- 
leone è uomo onesto, saggio, taciturno ed indipendente. Nell: 
dure prove, ch' egli sostenne, ha difero con fermezza la re- 
ligione contro l'ateismo, i diritti delia proprietà contro i 
depredatori, l'ordine contro i riveluzionarii. La sua vita 
è totalmente interiore, le sue parole non indicano la sua in- 
spirazione, il suo gesto non indica il suo ardimento, il suo 
sguardo non rivela il suo fuoco, il suo contegno non isco- 
pre la sua risoluzione. Tutto il suo morale è, fino al 
un certo punto, subordinato alla sua natura fisica. Egli 
pensa e non discute, decide e non delibera , agisce e 


non fa molti movimenti, pronuncia e non dà ragioni. Con | 


un esteriore dolce, con maniere affabili, ed un buon cuo- 
re, Luigi Napoleone è un uomo di Stato onesto, ardito, 
d'un’ anima elevata, avente per iscopo di mantenere la pa- 
ce dell Europa, e la vera gloria e l' onore della Francia 
Nessun clamore lo spingerebbe, senza necessità, a dichia- 
rare la guerra ad una nazione, e nessuna combinazione 
di forze straniere lo condurrchbe a sopportare un insulto 
atto alla Francia. » 





La Corte d'assise d'Ile-et-Vilaine, nella sua udienn 
del 6 dicembre, s' occupò del processo contro Elena Ji- 
gado, fantesca, accusata di numerosi avvelenamenti, colla 


morte di quaratatrà individui. Ad onta delle più convin- || 


centi prove testimoniali, questa terribile avvelenatrice si 
tenne sempre sulla negativa; e quando la Corte pronunciò 
la sentenza, che la condanna a morte, disse, senza essere 
visibi'mente commossa, che amava meglio morire innocen- 


te che colpevole, e che i falsi testimonii, che avevano coo- | 


perato alla sua condanna, se ne pentirebbero all’altro 
mondo. 





La Mosella, che trasporta a Nukahiva i tre condir 


dannati alla deportazione, Gent, Ode e Longomazioo, hi 


messo alla vela il 2‘). L'avevino preceduta 1° Arteminn 
e la Foca, già partite da alcuni giorni per le bol 
Marchesi. 3 


Corre voce che il sig. Thiers sia per pubblicare U' 
opuscolo intitolato Vîngts pages d' histoire. 
Altra del 24. 
Il Moniteur pubblica il seguente rapporto del sk 
T. Ducos, ministro della marina e delle colonie, al Pre" 
sidente della Repubblica : 
« Signor Presidente, 





« Con un decreto dell'8 di questo mese, voi dè | 


cideste che gl’ individui, posti sotto la sorveglianza del 
l'alta polizia, i quali saranno riconosciuti rei del deli 
to d'infrazione del bando, potranno essere trasporll. 
per cagione di sicurezza generale, in una colonia pel" 


i n SRI RA int ae 





tenziaria, a Caienna o in Algeria, e che lo stesso prov‘ 


dimento sarà applicabile agl’individui, riconosciuti cole" 
d'aver fatto parte d'una Società segreta. fa 

« In esecuzione del decreto stesso, si sta prero 
primo invio di tali deportati a Caienna. Quest’ peli”. 
ne richiede varie disposizioni d' urgenza, alle ge 
occupo di provvedere. Bisogna principalmente fate 2 A 
na grandi provisioni di viveri, di medicina © di at 
mepti. Bisogna inoltre stabilire a terra J trabacche 
cessarie per gli alloggi. 9 

‘ {primi pari IO al Dicastero della mi" 3 
è delle colonie; ascendono alla sprmuna di 658,000 for 
formano il soggetto del decreto; qui annesso, che i 
onore di sottoporre alla vostra firma. 
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2 dicembre, che uccise il sociali 
ù alismo, Kossuth gii i 
giungeva agli 
l'Unione. Vi aggiunse il desiderio d'una diminuzione possi- 


































































































































di «La spesa sì per vas segue: 
« Capitolo 4.° i servigi militari alle colonie | Stati Uniti, e predicava agli 
“ ‘000 fr. i predicava agli Americani ; siderò finiti 
ù (personale ) 58, È peg antiche ricani la crociat come. diffiniti i 
if (P°"" Capiolo 22 Colonie penitenziato; 600,000 fr.» puiaglaro ce Acea Spi pon price dirt le | Filippo, per invito ala te insediata, se noa quando Luigi 
e °| decreto, che apre al miniskro della i nsa sconfitta, avuta da quelle idee, spacci ava l'im Se Camera de' deputati, di cui si fece dilmet do. 
A 6. ; i ministro dlla marina | lai, ch'egli tentò di ridestare ei spaccate come popo- | conchrci. Ti sg, di értre li Pali-R gui ee pie solita, del porto postale, e di faliozioni nelle 
" e delle colonie un credito straordinario di 658,000 fr. | Marsiglia. Se il si tare e irritare al suo e conciarsi nelle sta chi per ae- | comunicazioni postali all'interno. La iti i 
i sione d'uno Stabilimento nitenziario alla Gui arsiglia. Se il sig. Kossuth avesse apparire a e stanze, ch' erano state amano fa decisa ‘all'interno. La quistione del. bilancio 
| ta creati pe io ia- | gli avvenimentt, che stavano potuto veder dalla riva vg da Luigi XVI, Napoleone, Luigi dC oc- fu decisa, nel senso indicato dalla giunta, ed il capo de' 
ui LL) tane), pdc nl diamo che avrebbe usato eli compiersi in Francia, cre- commercio di Parigi chiede, del ri XVI rlo X. ministri, Krell, assicurò che il bilancio sarebbe. presto 
L Il Moniteur È fit, rici incitamenti. ggior riserbo ne' suoi chi | stanze il trasferimento dell' Eli rimanente, cod vive i- ;' prodotto. 
n 9 Va decreto, che apre al ministero della marina Ci scrivono da Bo ime- suo, i ricevimenti, le feste, la alle Tuilerie : a detto CA 
an credito di 243184 fe, destinato a coprire spese non | stato testé commesso ad presi dente zio oriaae dere de arte o pino che si contiene al hen 48 dicembre, 
regolarizale, le quali non poterono essere saldato alla fi- | parti È ison, cantone d' Aubigny È (aver campo meglio o rancia, noi possono Si ‘annunzia che i sigg. E aaa 
È ne degli esercizii 1848 © 4849: (acini Mentre il podestà ee fr Di- | Il commercio nen o prgn == palazzo delle Tuilerie. | Genio, sono partiti tha tia Apa Anne 
So Un deereto, che abroga il decreto del 3 m: , cinque scellerati s' introdu ope | tarderà ad Pagl: ; e crediamo dhe non sil ione dei forti i ,, pet istudiari, 
" i el 3 mag: es, chie giace a tre chilometri Lissero nella sua | | ad appagare i giusti suoi desideri. | i forti staccati, per mezzo ‘dei quali il Mini- 
i RA 1888, ii La] arr bo il quadro d'attività de- | no, e ferirono la bici dal borgo, la saccheggiaro= ! ro Si sa che un oumero ragguardevole d'artieri diede” stero. dellî guerra si propone di fortificare Copenaghen, 
i, gi lapo ta mea soi ieri Una colonna di guardie cia moglie con due pugaslate se il voto ‘per L. Napoleone, ed è file bk Da Miro "in bombardamento della cità, in caso di 25- 
i ; ; ; € riordina il corpo | tal delitto, spedita d: RE Re a All rigine FRESA ona gi dr (6. Uf. dì Mil.) 
della gendarmeria» Questo si compone: 4° Di 26 È , spedita da Aubigny, ed un'altra da Henri | cente docameato, proî ri che risulta da un re- gar gua 
è IM} gioni prservigio de Dipartimenti e dell'Algeria : 2° della mesdielti Oison, per visitare i dintorni & Henriche- | ia rivoluzione di [rante Commissione municipale, che TANERO DELCaR 
i gendarmera cool; 3 della gendarmeria repubblica, pra alpi porre la mano | l'hanoo seguita toe jane bin i quattordici mesi, che | pt gr 
i] Et e dc | te pe tav e Cin | E rtl ir iP to e dle o pc 
, te. di ausiliari della gendarmeri 23 denti pe ituzione del 4794 fa stanzi al presente. La Poaftabo | l'esil distationzi c020a 0% carica; e partirà: per 
i MY "at pagnie di gendarmi metta aa sapri elet: Tp" “© Tra fatti più curiosi dello squittiao del 24 dicembre, spazzare è in giubilo; Oribe si è salvato se 
- BO atori pompieri della cità di Parigi. ttagione di zap- | stanziate dalla Convenzione, I e e si quò car ques, ch, fio da sel finti pra un legno inglese. La.guerra fratricida, è terminal. 
Pompiri fonitenr: pobblca parechie promozioni Peng re ite iene agiata ui rad DINI falda GO Ges pel PEA (Eco d'Italia) 
(O net quadro di ativtà degi ufficiali generali dll'eserci rata da Commissioni, istituite Sa pre: Ani | ene 
4 nel quid reaino al pisani 4 ni A Lesina toposta all’ approvazione tl po se pero e fa quindi s08- | sog bp negozianti de' Dipartimenti, e ricehi stranieri & Vetere de Teheran -annunciano che sono state Tot 
i Siimento delle Banche coloniali. 86 sta- | vennero nel 1830, niet aC lue Camere inter- giunti questa mattina a Parigi. h 4 fra' l'Inghilterra e la Persia, in 
N n Costituzione del 1848 fal amara prenita SIL ù Altra del 24. pussy Hutt nomina, di Shir, Mahomet Khan a Viceré di 
. Lo spoglio generale dei ; pil'cesta Il sig. E. di Girardi lea costituente. A rasi che il sig. di 24. ml Shell si riti questa nomina fo conosciuta, il ènlonnell 
UL tr gui it i ie | tu e i ia Po te e 2 o ii Bi sio 
N sig. Fleurs, membro del Consiglio di Pr . | si dice, di cedere le sue ‘azioni i pure, a quanto rid, in luogo del generale Aupi Li Hana Khan-Mirza. Mal imud Khan, nominato da 
ti H efettura, | nunziò ch'e" ue azioni della Presse. A torto si Parimenti. si assi generale Aupick. | poco inviato persiano a Pi i 
occupava la scranna di presidi i LE h ziò ch'e' fosse x cò si'ani |.) Parimenti, si ans pete | a Pietroburgo, si è recato-al 
Doperrer, nembri fa [be ilo” Saito Reuto gli Stati Uniti d’ fr pratiche Lifa volta de pare perda PE siglare Tua setti sei pare ea fi 
I retarii.. - | stesso se rimarrà ‘a Parigi; n sappia ancora egli o il Marocco, qualora l' ; pre ci _ 
i Ù Dopo una breve allocuzione del sig. Berger, tarsi ia Svizzera. a Parigi; ma è quasi risoluto a tramu- za ritardo all''ultimatiin pori fentd topegdona E; NOTIZIE RECENTISSIME 
4 della Senoa, il sig. Fleury, presidente, dà ir [tag Il sig. Thiers ha fatto chied Ad ogouno ricorda che, dopo febbraio, il G dell PAI 
‘ biscito, del decreto del 4 dicembre, che modifica a [pa note ai ì documenti, ch'egli ha sio famiglia le [ira rica cedendo alle inspirazioni degli rv dell | RTE UIF AL t bre 
ati “Marc lel 2, | nuare (Ag rr potei i ricate, fec v si 3 %; licembre. 
Ori pl d Se, è et ammi 1 a id Conta tp, | ag | VA rg 
e i n ssa H oto fra breve. Essi cora gloriosi loi .. no rendere an- î 
Ciascun podestà A fatti avere. dal ie. Essi gli furono gloriosi servigi alla patria Bi H 
i fuer mirra sa diiregi e di cantone dà poscia Si fa ME che andò a raggiuguerio. furono ristretti, e ni Falpdsetegirgri i quadri X In Ca barone Krauss, 
? e dei no. Quest" operazione pol pad Ichona dei sì | fucili, che già pale ca DA ES ugiro de' | rimunerare anzi tutto, con 40 franchi delli atilatei {as aicembre, Mi trovo patta da Ii presentati i 
1 Il pubbli i ag ziamento del sii ager A aragliy pic n licen= | ©: souocommissarii del i al di, i conmissarii | te di indotto a. dispensarla graziosatneti= 
4 della n lramsti lo splendido risultato | parte all rapita nazionali, del Comoni , Sq presero | € non a citare si bag tardi da pc Abblame li da pete I Mio Ord delle, lipanzt, di conferire 
: mente pochi curiosi sulla piazza del semione. Eranti pari. Sì tratta dell'istituzione d' ; vedimento, che aveva colpito i nostri rdità del prov- | mento dei distioti Îo Ordine di Leopold, in riconos” 
e galo battaglione dell 6.° di fue podere e il | delle arti, che LS zine. ne Miao dele lettere e do6 dell'illustre generale Castellane. feel none, Tria ci on peli alla Hi Cara ed allo 
L durò alcu i He ‘servigio, non ” irezione delle bel nale riparò ii dei azio- | siolio dell Api, i chiamarla al Con- 
d si  -emaemgigie pg le non molte fennt che | cher, prot georezne essere il ss prat verno Taaribitei gli fl "Al a. ict si dl priest Pret etto i più ‘mportani i 
, a Kee x È ,, giunto di All eserci “ eva diritto a qualcosa i, dalla sua lunga esperienza e dal 
Quando l' operazione fu tl i popolo, giunto a Londra. esercito andiamo oggidi debitori d provato suo zelo, ga esperienza e dal 
i della sessione ebbe data la cil erminata, e il presidente Si K | Altra del 23. vezza dell'incivilimento in Eur aero ella sal è Vicana 1 A 
deg Senna ne ea berto) il| di odia entri dispaeci del sg. ta Agraria) Igt dai pitti VRANCESCO. DRUISEPPE m 
I ruesto gran risultato al Presidente della Repubbli rtare | il colpo di Stato del 2 di e in Russia. Sembra che oniteur. (V. sopra.) ere di ali 
o | lepubblica. La A lel 2 dicembre sia 3 La À i. « Caro cavaliere di B: 
posta fu accolta con accl: i pro- fi . stato accolto nel maggior parte det E x e li Baumgartner, 
i s; la it zl, pobbitata egg dalla Patrie, dà, pel Ri pa tera paste fra tabs pray "E ore air e dell mb n hi, Di dui rone sia puionta dispensa presentatami dal ba- 
ipartimento dela Senna, 496,794 sì, e 96,5 , dà, pel | nerale, tutte le notizie diplomati i L.. Napoleone. In ge- | in occasi ari (‘come dicemmo ), furono iersera iMuminati | 549 Vacant di Mio mini rire a lei il posto, così r,ma- 
a Nel Dipartimento della ,19A sì, e 96,544 no. Oggi, di iplomatiche sono ottime. occasione del voto del 24 dicembi uminati | sideri di Mio ministro delle finanze. Essendo Mio de- 
È ri dr: fradi 296,250 e si ti bo ii resto lrn consultiva | ja DeL Ga Tatari abbia intenzione di dividere | di lle rorprnialiagtion pen Pi ind © 
muni del Dipartimento erano divisi in 295 e. } dello spoglio generale e centrale voro preparatorio ue Dipartimenti. energica di lei direzi avia affidato alla sagace ed 
zioni, due solamoilt@e delle quali isi in 235 se- | del 21 centrale dello squittino del 20 ERA irezione, ella Mi farà indilatamente una 
a poesie issoni quali non hanno dato la mag- | Senna fai lione e fsi elezioni dll Consiglio DEGLI E del dinarsi risa pb) Lite guisa, preta 
È mo; ed il voti imente mercordì prossi- Dia È e del 22 dicembre. n Po uesto importante ramo del servigio. 
a Sr vsara Bio na gradi tenti Gale srsfteo ri [esiti 86 Dipartimenti da po- fonia pr irene annunzia ch’ egl' insiste nel stre de dicenBre 1851. vigio. 
ì Deum solenne, sarà celebrata 2 pro hi cari sa un Te | avanti i primf@giorni della prima di sabato, e forse non | di Frey per l' fe x del giorno ragionato sulla petizione SCO GIUSEPPE m. p. » 
ci Den ocasine della proclamazione se O, 4.9 gen- | ste somme uffiziali non pope sebtiniana. Ma - | tari. "Il Consi; a liata abolizione delle capitolazioni mi- S. M., con So rano Diplon 
i Seo canzone "Prin a renbeche ocesaro per siliare {iter nd alte pri prioni pognn i grazosamento Disse di proniio 
a te la cattedrale, e porla in istat r decorare degnamen- | affermativa è a Parigi 21 gicembre. La maggioranza del giorno semplice. sidente È a d'inalzare il Vicepre- 
di pi cosi, che saranno La Mii tutti i cor- | de’ votanti ; e pià fe) 50 ‘per °/o sul numero totale NidasiCo | Berna 23 dicembre. 5 lippo eng gi hp: Tribunale d' Appello di Verizia, Fi 
o rimonia. prender parto alla ce- | ‘75 in 80 per ‘o 0a ipartimenti di più che 3/, o di {mata. La Sui psigli legislativi hanno chiuso oggi ee, dell'Ordine imperiale ansi 
i Rrttepeo Tp et i e [ria te Ra i e 
d Riceviamo, dice il Pays, notizie del sig. di lioni, il Presidente ave ro parte al voto, sia di 9 mi- ‘a leogi i K al grado di cavaliere dell Impero austri 
i fn Dre, mig so po se di Lama. mati pisa alan meteo: 6 io. 7 wilioni di sufee!.| 49 la Iata leggi importanti furono votate, ultre il bilancio: PARTE NON.USTI uan 
è Lic (eererecarzin ‘minacciata di una gli ritadota Napoleone; e l'atto pap gra piene trionfo per L. | zione aa si gimini 20. quella salla istito= ARTE NON UFFIZIALE 
n nella malattia, che lo costrii pi ‘> dall’i ù icembre trovasi ormai. ratifica afi elettrici ; 3: la li scegli n ragione 1g: Inghilterra. 
i Lo eiriage a leto da cinquanta gori dimen sufigio_ del aggiorna. dl Pi pria Scpa Pini io epr sun Lr pin dA eci 
, ( Nostro carteggio privato. ) una begsrai pipes e dal godere d' al ta dl Ta fino ch prossima. tornata. dilicazione, avvenuta VO lun dela. pe; 
È pagane aver d ; Ù riconoscere ch'ell i i misure dispiacerà ai dieci ning-Adverti i ero inglese. Il Mor- 
; a Vins 22 dicembre. Pei Faso” sn La gli scrupoli e di Potro si trovavano sotto îl regime Aa ta binetto Connie I ur disuccordo nel Gu 
. n Dida no, ri rincipio dell’ à Ò ji Binetto, i ssi h 
tatto, in Provincia, l'esazione delle a sedia tale trionfo tragga L. iii Mei Lig patriottismo svizze ) di sr Carlo Wood, celere dello sta pri tto 
) embe, si fa nel modo più regolare. poste, dopo il 2 di- | non siamo di questo parere; © psi a oltre. Noi | prosa, da qualunque parte ne; prora da questa; mevlla | ProMizioe (del 24, noia garantire | para tue 
A i eroe in tal fal A, mit se contrario, i 3 jenga il sacrifizio. Si notizia, hi attezza di n 
Se n i se | TL pl ff [bg prg | tte mi 
blica, & el Presidente della Re- | dubbiosa: si esse ottenuto una maggioranza Her nominati ti i eghi, e fra gli altri dai sun- 
i ) altro” Fiordi ra ia bat? lunghi per era e i I «i lancio bri le i pie dr n fas ligie politiche e di po- probabili "IN ninna sar Hi int Le ur rende 
condanaato dillo‘ giaiti cei mero di donne, | meati rigorosi, N rr a provvedi- i ombattuta, fa voti cere di i inistero Russell, a ta- 
| O aa Gal dr a i | pini eno e cale i | SE i, rm de gl 
n a fin di “rmare la radi portate, per loro comanda, | $t0 Ja ‘sua moggi d invadere il Governo? All’ oppo- nunziano poi ch parere. I giornali del 22 an- 
i re la radice della nuova colo sitio ggioranza di 6 in 7 milioni di ia] poi che quel di ebbe lu iso di CI 
che vuol « Jing colonia penitenziaria, | una for: ioni di voti, dando La ceti i, sti 5 jogo un Consiglio di È 
ò pas cbepl ta ig le colonie inglesi di tal genere, una Lom preti suo Governo , lo lsscierà libero di dicembre per nei misure eatrerà in vigore il 34 sata peer che durò dalle ore © alle var 
x approvare li sh i polat si possono non minaccia di Pci a ov ell | nazionale a aderito. d od ade e fodera i Consiglio ceo che dopo î prvstea never p0o dere sr 
9 Una sn lar discussi noe, grande nazione non si trovò i . Mai forse il capo d'una | gli Stati, col quale si I iglio de- | probabilmente dalle ci latale ; e sarà stata anticipat 
| ezio ere fpii mei palle | i PT pl i (fp de prime dle ite ene. A eo Co 
po in Inghilterra ‘ra sir. Carlo Nasi È e tem» residente. non. verrà. meno «a tal ia che ELE i spondenze del 23 ci i ri; però, le corri- 
Secchi mesi a, sir “i. Napi pier ed il Governo. Pa- | fzio. a tal grande e nobile uf- Stando a notizie dall’ Alsazi Vi ‘amigtette, e. che annunziano che lord Palmerston n 
È sell per chiedere, Rd seit a lord John Rus- | -— _ E però, ron è ormai più sad sarebbersi fatte peggio ARA al palazzo. d'Erlach | nisero, Mana Re o dei membri del Mi 
a nasali del Mediterraneo, del sive rare] delle forze | det 24 dicembre sta per ai a di, il voto | no internati i rifuggiti rpeiirnue ch 59; affinchè sia- | John Russell Fried serpenti 
Ù vacanza. Îl primo minisiro. rispose. ch' inzia, si prossima la Bonaparte la maraviglia del 10 di iL. Napoleone | nellAlsazia avrebbe » perchè: gli ultimi arresti | tosto do al i il Times del 23) si recò 
è i o ì bre 1848. Mas Joe è ro avuto per motivo li po al castello di Windsor, ranieri 
7 mere verun impegno, che il pose ch'ei nea poteva assu- | era il figlivoì prediletto della vi ici © Nlassena | zioni, che si mantenevano coi soc'alisti il e segreto rela- | dalla Regina. Nella relazi , per avere un’ udienz 
n , che il posto non era ancora ri U della vitoria ; L. Napol levano coi socialisti rifuggiti n . Nella relazione della Borsa di ni 
vacante, e ch'enon voleva lasciarsi | a rimasto | naparte è doppiamente il prediletto di poleone Bo- | zera. fuggi nella Svi | 22, contenuta nei giornali di V orsa di Londra del 
giungendo che, al caso, esami rsì legare pel futuro ; ag- | sale. Era permesso agli profilato; del anfragai DIS 5 (G.T.) | mere le loro noti giornali di Vienna (che soglion. desu- 
n innanzi di pigli , esaminerebbe i meriti dei candidati | di gn; venni d'ordine di stare in forse, GERMANIA desca ch” otizie da una corrispondenza lito 
Sn ME e cio qu serie po di Bed den fia Ln i a 
SG ail sila gino di amato d'improv- | maestro del 2 dicembre, ch ncito quel terribile colpo da Il Foglio costituzionale esta. di un quarto; e ci o fiscchi, e i consolidati ribamsaro 
Ml ao. sie C- Nagio, scri inglese del Mediterraneo. A | sig. Mi re, che aonientò la Costituzione del | al che il Go male parla d'istruzioni gene- | un: ; e ciò, a quanto credesi, per es ty 
p: Pressa . Napier scrisse una nuova lett i ig. Marrast, e ruppe le sghiere dell’ eserci 3 È » il Governo francese avrebbe diretto a' suoi - | Una nuova crisi nel Gabinetto i i, per essere accaduta 
a nistro, il quale gl ri i lettera al primo | Oggidi, è debito di tutti coloro, i esercito demoeralico. diplomatici, in conseguenza delle quali a' suoi agenti | ne questa voce lo inglese. Si poue in relazi 
gi tiopre gli rispose semplicemente che il Governo | se e tutti coloro, i quali vogliono che il appunto i reclami < quali sarebbero stati fatti col fatto, che lord Palmersto! pe 
pi Lopre di discrezione e non aveva pe Pinel ci ei sia forte e rispettato, è lor debito della gs ambita © a Francoforte Sa Guilia tertenuto al Consiglio, di Gabineto, tenuto 122, Ra 
Ò pio ta comando. Sir C. Napier, furioso | atto del 2 dicembre avi fine al nipote dell Imperatore. L' | Bonaparte. impetto al colpo di Stato di L. (0. T. 
L nali inglesi de' suoi patio: empie adesso tutti i gior- | febbraio ; il voto del E ee A raso ( Corr. Ital.) Dicesi chi Francia, n 
| Pu siii ii i richiami; e pubblica il | gna che tal conseguenza. della atto qual data. Bis: | cergia reti che sipatzine fra il Belgio ei sig alone 1 luogo una cerimonia pubblica, al 
ITA "io te pod | i ST i A 
, agnato spesso, alla C iuento, e-in tal qualità si è pubblicana;, e già l'opioi cia non è stata mai re= | pi jo e dogane. Si hanno fondat attato di | jazzo delle belle arti . Già si sta occupandose È 
i miri celardiona de’ comuni, delle spese erses- ana; e gi l'opinione, pubblica si palesa, a. questa risultato. Nulla però traspi te speranze di ottimo | to pri Ile arti, Questa solennità avrebbe ne al pa- 
i bag n sese es ere po dro cessò d' RA dear pudore de ile dita | "OSO proposte. ni Satie Pai " sio dell se eat sons Corni 
ie di lettere, ‘ , pubblicò nel Times una se- Alle Tuilerie 5 sant Tuilerie! È ——_ St ua “n ione dell'Algeria, d- n 
" pio al è me dl l peg del pubblico soin prassi pr di Lamartine stesso | naio Talora di Grecia arriverà verso la fine di gen- Pagg gt ang ale A rina 
ate Gala olo servigio. del: regio | | , aio, a coloro, che vo- rmania, e si tratterrà qualche nogo che domenica pros ssa 
f la ua diserazi pubblicazioni valsero appunto a sir C- gio | levano sen' altro convertire quel palazzo in ospizio: qualche tempo a Monaco. 1124, poco prima di ica. prossimi. 
a coop] perg ‘ed il fecero accusare Palin i per E le: Tuilerie debb' cina si Rael : REGNO D’ ANNOVER (0. 2) pecca ec sui Pitti Rpg sha 
0 ministro. A tato, sia Re, si Giusta 21 : corazzieri, det carrozza era 
7 alle P. SA ai sd gii avvenimenti di Parigi abbiano dato « Presidente, non monta? » rari Praga O til Re d' prata ppi “A annoverese, S. M. salutato con ni pra Palla in pugno; egli venne 
È bale 2° rerorgl ‘n impulso gagliardamente conserva ua ae Bien congiunto a quel nola chi cl di Teimer, la alta A el trtiszin Fare che Lai Nap uscì dall Etico. ai a poche 
apt mig elleno ‘indirizzarono Not non sia raffermato in Francia, se ap lf. si rdine dei | |. igi Napoleone conti ndo vi entrò. 
a s ‘Imersto, pat ) Note collet- | s' alberga in l'abitazi , se non quando e G. di é continui sempre le 
Vie ETA più accogli berga in quell'abitazione regale. Robespierre se n° G . (6. dij. | Sett malgrado Îl protestar de’ mpre Je gue passeg- 
e t 0a non più i ima cogliere | accostato al più possibile il gi Robespierre se n'era RANDUCATO DI OLDE! ca A star de' suoi ministri, ai quali 
iO Potrei [eee mr | ov rta pnt et vpecaro n otpemsemco | | "OMM EE IT belga GT) 
ì k è il ri- { sovra R rte di 3 r È % cen 
di Pi Coa singolare! Nel momento, in cui rien . La Convenzione, scegliendolo a ltogi | coi vien) nell'odierna sessione, dichiarò, conforme alla Dispacci telegrafici 
zioni, ingannava un'idea ed un sentimen= | Vldembarg x Ti relativa, la sua adesione perchè |’ Vienna 29 dicemb di ù d 
; go si asteci al: iraltilo, dell Unione, postale 20. alla o Merce se man picci 
rsione della, rendita. — 6,497,000 Sì, 789,000 


Tesidente del 
Nla Repubblica faceva quel.gran colpo del 





to veri. Dopo il 1830, la muova Monarchia non si, con- 





striace-alemanna, eil alle decisioni delle conferenze di quel- 


No. » 
(0.1) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associasioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi im denaro sosanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli, e, a toglimento di 
equivoci, preghiumo di accompagnare I gruppi 
di danaro, i quali devono essere 
coll indicazione dei nome di chi Il spedisce. 

11 prezzo dell’ Associazione in Venezia è 


di A. L. effettive 48 


per un anno, 9Î per sei 


mesi, 10.5@ per tre mesi. Nelle Provineie 5.4 


per an anno, 97 per 


sel mesi, 13:5© per tre 


ripresa 
primo di gennaio 1859, 0 intenderà voler 


ci rinuneiare. 


Trattandosi 


di anticipato pa- 


gamento, non si ricevono pezzi 
da 6 carantani. 





ELENCO nominativo degl'indinidui, che, mediante 


l'acquisto del relativo viglietto, si dispensarono | nesira Provincia, chiamato essendo ad onorare quella del 


dalle visite e felicitazioni del primo d'anno 1852, 
giusta l'Avviso della Commissione generale di pub- 
blica beneficenza N. 48418-Sez, IA del 1851. 


Nel giorno 29 dieembre 1851. 


, capo Ufi- 
cio della navigazione a vapore 
del Lloyd Austriaco. 

Biadene dott. Antonio, consigi. 
sussidiario all’ Appello. 
Chiesura Giuseppe, ingegnere 
all’L R. Direzione veneta delle 


liche costruzioni. 1 


Bom nob. Marin, consigliere dei 
conti, capo-dipartimento pres- 
so IL R. Contabilità di Stato. 1 

Calbo Crotta co. Marco. ' 

Calbo Crotta co. Federico. 1 

Lucchesi Giov. Batt. fu Pietro. 1 

Bressaniu Franc. g. Domenico, 1 

Dalla Rizza Pietro, ufliziale ab, 
IL R. Direzione del Censo. 





4 | Bernardo nub. Marco Alvise 


nislao, priore della pia Casa 
de' Catecumeni. Az. 
Berri, fratetti, fabbri-ferrai, im- 
prenditori. 2 
De Piccoli Federico, e Berri, 
fratelli, impresari della pub- 
blica illuminazione ad oli 





4 |Aman Giovanni, vicesegretario 


di Prefettura. LI 
fa 
Giovanni. LI 





Pisani Michiel nob. co.» Cater. 1 
Michiel co. Nicolò. LU 
Michiel co. Girolamo. 1 


‘Sernaggiotto (famiglia) in Ca- 
nonica. 2 
Lizier Giuseppe, direttore del 
Protocollo 
criminale in Venezia, decorato 
see Croce d'oro del Merito. 1 
’apadopoli cav. Giovanni. 
Pa i cont.* Aldobrandini 
pare 


Prpadopoi Nieto, el Aigelo 





Giusti mons. canonico Antonio. 2| di Giovanni. 2 
Hit avvoc. dott. Leone. 4 I 
Vecchia D. Luigi, prov- I] 
veditore nell' I. R. Liceo con- iero 1 
vitto in $. Caterina. 4 | Bassi rettore in 
Ruzzini D. Antonio , censore 1 
nell’I. R. Liceo convitto in pare 
S. Caterina. {| roco di S. Canciano. ' 
Padella Angelo, I. R. commis- {Locella bar. Guglielio, ispett. 
sario distrettuale. 4} dell'L R. Governo centrale 


Camerata Francesco, LR. con- 
sigl. di Governo in pensione. 2 
Di Groeller, L R. delegato di 
incia e consigli. aulico in 
pensione, cav. dell'I R. Or- 
dine austriaco di Leopoldo. 1 
Gregorina, coniugi. 2 
Cicogna Emanuele cav., segre 
tario d'Appello. LI 
Paron-Fadini dott. Lorenzo, |. 
R. consigliere d'Appello, cav. 
bond R. Ordine di Francesco 
Giuseppe. 1 
Villa dott. Luigi, consigl. sussi- 
i l'Appello gener. 4 
'rancesco , giudice sus- 
d'Appello. 1 
Pagliari nob. dott. Giuseppe, 
consigliere d'Appello. 1 
Vatolla dott. Nicolò, consigliere 
Fade pes LI 
riati Luigi, consigl. d'Appello. 4 
Preschern Giacomo (rin 
I R. consigl. in pensione. 4 
Tagliapietra D. Luigi, deputato 
di carità della parrocchia in 
S. Canciano. 
Stefanelli Vincenzo; direttore 
dell’ Ufficio di revigione e con 









no, R. Delegato provinciale di 
Venezia 2 

D'Altan cont.* Felicita nata nob. 
De Conti. 


to 
Barbaro nob. Benedetto, I R. 


sco Antonio. 1 
[Cecchinato: Cecchini Anna. 1 
Lattes Abramo, rabbino magg. 1 
(Nani Diedo nob, donna Lucrezia. 4 
[Calvi Giov. Giae. del fu Giov. 

Fees? ) I 
Abram Paolo, presidente dell’. 

R. Tribunale criminale. 2 
Minster HF. 

Lazzari 
poldo. 
[Gatterburg Morosini nob. cont.* 
Loredana. 4 
Parolini nob. cont.* Antonietta. 1 
|Sceriman co. Giov. Batt., vice- 
presidente della Commissione 
generale di pubb. beneficenza. 6 

Riccini S. E. march. Girolamo, 





Ordini, ec. ec. 
[Scordilli Francesco, R. cassiere 
d’Uflicio superiore nelle IL RR. 
principali di Venezia. 1 
[Albrizzi co. Giuseppe, I: R. ciam- 
bellano di S. M. IL RA. 2 
|Garzadori nob. Giov. Batt., im- 
piegato tecnico della R. Zecca, 
dirigente 11. R. Ufficio bollo, 
pesi e misure per la Provin- 
cia di Venezia. 
Sacerdoti L Vita. 8 
|Kraglievich Benedetto, Vescovo 
fe commendatore del reale 
ine 








dell’ R. Tribun | Comuni, ron rimaneva allora se non se un desiderio, ma 


2 | subito ripartire alla volta della propria residenza, non potè 


sussidi 
[Cecchini Angelo del fu France | Prestito 


profes. ab. dott. sel mente senz'altro reiettati, come prodotti fuori di lempo. 


commendatore e caval di più | N 14538. 
' 


di Grecia del SS. Sab | N 19923. 
2 




































po, i ELI a ftt | -_—_ APPIGI 
N Pigeon arno 14 del io vent 2 di ro | si ON 
i , “ a ini. $ 
Aggradisca, sig. redattore, le proteste di sincera stima Cenlulaià ili ftacso vi etimo d'asta per} simità al iragheto fe 89. io] Canal rane ia 
Scarpa Michele, deputato di e se csi paerà e pier, lago vndta di N. 350 | regi gu detto Caval grande ci o cl pg 
pi ili Gio. pinzz And gisceti nel R- Bosco Fagarè di Asolo, sotto l'oser- | ini " ‘api Manni» LI 
G. B. Crisofoletti, deputato di Cesa, iii uni RR creta ne Patare 
Lala Lorm, Gelso fi a CIR petrpidini pranzo fio ale . Abita 8. Merenda sl & ggayt SP 
Pietro Ferrari, deputato di Chiarano, Chiunque encezione concorrere Pratt: Paolgrer “ 1504; aven_ 
Dom., deputato di a hier eeguiso. sa dep. di lo 00. $ frati tare la visita dei medesimi l'ombra 
seppe Parpinelli, sost. del deal megane del adi pra coorti ci a 
Arci Molin, ragioni di pubblico servigio, consigliassero chi vi «presiede | TTT =_= —__—_—_T—— 
u ad alt la della l'ef- GAZZETTINO | MERCAN 
Foprcsre Entabi, depaitio a delibera, etr Garo, dilidindo sodloganeolo gi asp RAR II CE SNTILE: 


Giuseppe Piva, deputato di 


glie, cagionava quel lutto universale, che moi tutti a o sprite een 5 


a deplorare, nou ci falli la speranza che l’ amatissimo no- , ew N s 

stro Imperatere e Re venisse, coll’ augusia Sua destra, ad Da ennio dl Afyee. a stimpa, j.Ca- 
‘amg i pitoli normali d'appalto.) 

alleviare le nostre sventure; ma l'effetto superò la spe- LR. int provinciale delle finanze , 

ranza, lanto fu Lberale il soccorso. Treviso, il 10 dicembre 1859. * 


La mattina del giorno 16 dicembre, destinato 
periale largizione, nell'aula commissariale di Motta, onde 
far corona al R. Delegato, sig. conte Paulovich ( degno 
organo della Sovrana munificenza, troppo presto tolto alla 


L'I. R. Intendente, CATTANEL 
Ul R. Segretario, Gaissier. 


AVVISI PRIVATI. 
COMMISSIONE GENERALE 


Friuli ), si radunavano i deputati tutti delle cinque Comuni, pi 38, 


componenti questo Distretto, con alla loro testa il Regio 
Commissario, Giacomo doti. Perosa, quel rispettabile ma- 
gistrato, che, anco in tale infausta occasione, non guardò 
alla non ferma sua salute, e, po curando il proprio pe- 
ricolo, assistito dalla prode 1. R. gendarmeria locale, corse 
ad arretare salvezza, conforto. I RR. parrochi poi di tptto 
il Distretto, accesi dalla carità, faceano bello dell'unzione 
cristiana il commovente spettacolo. 

Col sorriso sulle labbra entravano quindi i miseri 
bersagliati, e, dopo brevi ma acconce parole del prelo- 
dato Preside proviuciale, riceveano ad uno ad uno la som 
ma che, giusta le categorie stabilite dalla Commissione 
deputatizia e parrecchiale, era stata ad oguuno destinata. 
Oltre 5,000 Lire austr. vennero così distnbuite, e fu soc- 
corso tale, che terse lagrime, redense chi si credeva per- 
duto, ridonò a molti la pericolante salute. 

Finita la dis:ribuzione solenne, ognuno si parti, por- 
tando negli animi, chi la gratitudine, chi l' ammirazione, 
tutti il rispetto. È 

Alla Deputazione di Motta, ed a quelle degli altri 


pia consuetudine, si rende noto < he anche pel 


di dispensa dalle visite del primo d'anno. 


anni le preclari sue virtù. 


putati artisti padre e figlio Viviani. 


nefattori l’ acquistarne in maggior numero. 


invano riverentemente lo espressero; poiché il R. Dele- 
gato, spinto dalle urgenze del proprio ministero, doveudo | di visita per il primo giorno dell’ imminente anno. 
farsi testimonio di quell' effasione d' animo, con che la Motta, 
questa non ultima terra, avrebbe voluto, nella sera, con 
qualche festa, far palese alla Maestà deli' augusto Impe- 
radte, il proprio sentimento, che si compendia così : 

Se v' ha cosa nel mondo, che possa pagare il benc- 
fizio, si è la riconoscenza; e questa è sentita da tutti noi, 
umilmente devoti e ardentemente desiderosi che la pri 
rità e la gloria stieno sempre allato al c'ementissimo 
narc?, che ci governa. 


ATTI UFFIZIALI. 


fortante risultamento. 
Venezia, 15 dicembre 1854. 
Il Presidente, Viscenzo Can.® Mono V.° C.* 
Il Segretario, Manco Prina. 
— 


ANNUNZII TIPOGRAPICI.x 
n 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
DELLA DITTA P. GIUS* VALLARDI DI MILANO. 


Marittimo. 1 di 

i e fari N NUOFO BURIGOZZO, Almanacco del 
Locella baron.* Matilde. 4 | N 22336 AVVISO. 4° publ ) a i 
Cecchini D. , pare Cesi col 1° diembre corete la Commisine tres a | Pi0CO € del povero, per l'anno 1852. 






p questa Congregazione provinciale per le operazioni del 
1850 del Regno Lossberdo-Veneio, devono cessare del 
pati tutti quei reclami, che potessero essere prodotti pel fatto di 
lutio quelle allre imposte e tasse straordinarie attivate per ef- 
fetio dell’'Auviso delegatizio 24 febbraio p. p. N. 4348. 

Resta quindi fissato il termine a tutto il giorno 20 geo 
naio p. v., a reclamare contro le tasse attivate, non comprese 
nell'altro Avviso delegatizio 17 marzo anno corr. N. 6267-2009, 
scorso il qual lermine, non saranno più accettati al 
Ficorsi, sia che contengano nnove domande, sia che si riferiscano 
a ricorsi antecedentemente prodotti; ma saranno tutti indistinta 


Racconti storici agli studiosi gioranet- 
n c L’ Hinerario d’ Halia. 

1 presenti oggetti trovansi vendibili da Paolo Va'- 
lardi, negoziante di antichità e merletti di filo antico, al- 
l'Ascensione, in Bocca di Piazza, al N. 1212. 





N. 18485 AVVISO (2 pubb.) 

A termini dell’ Avviso municipale 2 aprile decorso 
N. 3969-1698, con cui si erano portate a comune co- 
noscenza le modalità e forme, verso le quali veniva altiva- 
fa dal Comune il Piano d'ammortizzazione di alcuni de- 
bili gravitanti Ja propria azienda, 

Si dednee a pubblica notizia : 

Che nel. giorno di mercordì, 7 del p. v. mese di gen- 
naio 1852, in una delle Sale del palazzo di residenza del 
Municipio, seguirà la Il.® estrazione a sorte di un nume- 
ro di Cartelle, corrispondenti alla ventesima parte dell'i 
portare del debito d’ammortizzarsi, a tenore dell’ art. 8.° 
dell’ Avviso precitato. 

Per conseguire poi il pagamento dell’ interesse seme- 
strale, che andrà a maturarsi egualmente nel ridetto me- 
se di gennaio, potranno i singoli possessori delle Cartel- 
le insinuarsi, entro la prima quindicina del mese stesso, al- 
la Cassa di questo Comune, da cui, sopra liquidazione; che 
si faranno previamente a riportare dell Ufficio di Ragio- 
nateria municipale, ne otterranno il corrispondente effetto. 

Dalla Congregazione municipale, 

Venezia, li 24 dicembre 1854. 

H Podestà Giovama Co. Connen 
L' Assessore Municipale 


Il presente Avtiso, pubblicato nelle forme di Negge:sea in=. 
serito per tre volte nella Gazzetta Uffziale, farà l'effetto d'una 
persotiale intimazione, in modo che niuno possa ‘allegare igno- 
Panza a propria scusa. — 
Dalla Congregazione provinc., Vicenza, 19 dicembre 1851. 
(I. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinc., Presidente, 
Cav. Piombazzi. 








AVVISO. (13 pubb. 
A principiare dal 1.° gennaio 1852, il Granducato di 
cemburgo entrerà a far parte della Lega postale austro-permanica. 

Per le corrispondenze dirette pel sunnominato Granducato, 
in quanto che venissero istradate per la Svizzera, sarà prelevato, 
oltre il porto della Lega di carantani 9, per la lettera semplice, 
anche la competente tassa di transito svizzero. 

Le spedizioni di Diligenza pel Lucemburgo , saranno per 
ora accellate soltanto non affrancate. 

Il che si deduce a pubblica notizia 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , 

Verona, il 22 dicembre 1851. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. 


N 
AVVISO DI CONCORSO. (f* 





In relazione a Decreto 41 andante N. 1548; 


vicedlegato. I ; L | Pier Girolamo nob. Veni 
i R. Prefettura delle finanze, dovendo conferi di irolamo . Venier. 

Pe ieri sisene provvisorio presso questo LR. Ulficio. di commisura» Il Segretario A. Licini. 

MM. Re di Prussia e Re di gione, con, annuo soldo di fior. 300, 

Sassonia in Venezia 4 |Gradenigo nob.. Vittore, rari S° Giuliano al concorso | ù N 6441. (43 pubb.) 
Campana cav. dot. asian. | aggiono i pica tan leone Pra Palmi Erg Rat Provincia del Friuli — Distretto di dine. 
Pinetrrtiy ibn ; Gli aspiranti dovranno. innate in itpo, He! ird iano, LI R et distrettuale 

Cammi lo dat fire sng de dAm-! | corredate da debitamente bollati, e comprovanti il pre- eater} 40; ‘ 

Dlica beneficenza. 1| burgo; Lubecca e. Brema ‘a |-#al0 servigio. come pure dovranno dichiarare se, ed in qual | | segi 2 tutto i 34 gennaio 1852 aperto 
Zucchelli (fomiglia. 2) Venezia | | grado di od aflinità fossero coo taluno degl’ impiegati | il concorso alla medico-chirur, del 

Giuseppe, al- [Karrer Giorgio Eurico,, vicecom <q penna ver Comune di Pavia. L'annno soldo è di L. 4400, le stra- 
pedane a n gole del Regno d'Anmorr. 1 2 eda riale e at, de seno in piano ed ottime, la popolazione di 3420 ani 
i [Parroco di S- M- , Treviso 3:10, dicumbre, 1864, i poveri inca. 
Uffa d'ordine dell R Pres | DI Stelano nb. Gotti cer T.E A Pond, Cartaxsi mi ff 
prete della Congregazione’ di x 





li 13 dicembre 1854. 
N R. Commissario distrettuale Derta Rovere. 





DA VENDERSI 
DIVERSI 


PIANOFORTI 


dei migliori autori di Vienna 
a'preszi dieereticimi 
Campo: 8. M. Formosa, Calle degli Orbi, N. 5201. | 






lenendo ferma l'ultima migliore offerta, ed il deposit 
Seguita la delibera, non saranno accettate migliorie, a 
della 


o VENEZIA 30 picemBRE 185 


a delibera, mancasse in tutto od in parte agli ob- 

l’Avcociazione pel | zione si diffondera, colla rapidità del lampo, ni o ighi che si assunse, perderà ipso iwre il costituito deposito, e 
‘0 alla Stazione 

a lui danno e spese, anco stabilendo per dato regolatore 

il prezzo qualunque, che si ripulasse più conveniente in senso 





Ottenuto il Superiore assenso, e seguendo la 
pros- 
simo anno 1852 avrà luogo l’ acquisto del Viglietto 


Fu scelto a soggetto del Viglietto , il ritratto 
di S. Em. Jacopo Monico, Cardinale Patriarca, nell’ 
intendimento e di attestare la venerazione, che pro- 
fessa all'illustre trapassato la Pia Causa, e di far co- 
sa grata ai Veneziani, che ammirarono per molti 


Il disegno e l'incisione furono eseguiti dai ri- 


Il Viglietto si acquisterà all’ Uffizio della Com- 
missione, situato a S. Marco in Canonica al N. 349, 
dalle ore 9 alle ore 4, cominciando dal giorno 22 
corrente dicembre, verso la consueta corrisponsione 
di austr. L. tre (3), lasciando alla liberalità de’ be- 


Nella Gassetta uffiziale si pubblicheranno dap- 
poi i nomi e le offerte di tutti quei caritatevoli, che 
per tal modo avranno sodisfatto ai sopraddetti ufficii 


La carità, ch' è distintivo particolare di questi 
abitanti, rende sicura la Commissione del più con- 
















3 — Col piroscafo Adrio £ 
pervengono notizie del 2; d' Alessandri ove coatimana i ( È 
vore nei commestibili, ed il totale delle vendite SOPpASSA gli an, 4 
fave da p. Db a 541 
90 a 96. N Di 


a 5.16, Livorno 1244/, 
canti. l’prezzi nominali. de' 





dra se. < d 22 novembre | | 
mercato degli indachi è seinpre fiacco a rup. 433.8, Questo pr 
dotto riusci, in geuerale, più leggero di peso dell'anno pastu | 
Pochi alfari in zuccheri con 4 annas di ribasso. Le sete gros | 
in ribasso; pochi affari in oppio: il mercato d'importazione 
presso. Cambio Londra sc. 2.1 7/,. 

eri, non avemmo quivi alcun arrivo di mare. Il mery 
negli olii si mantiene sostenuto, si è venduto partita olio di {° 
tona a d. 171, pel Monopoli si pretendono d. 175. Si sony, 
doti zuccheri pesti a { 15 #/y. Valute d'oro senza varieti. dsl 
carantani venduti ad KG, trovansi più offerti ; le Bancmoto ne 
chieste ad 82/1; il Prestito a 79. Ha mancato il seen 
Vienna. bi 














































































DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLP CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEI 29 pic 


Ubbligazioni dello Stato (Metalliche). 


NERE 


dette detto 
dette detto 
dette detto 
dette delto 


Azioni della Banca, a! pes À 9; 
dette della Strada ferr. Ferdin. del No +. 16 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » + 500. . 59 — 

CORSO DEI CANBL 

Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 177/12 % usi -- 

Amsterdam, per 100 talleri correnti... 0» 170 — a2mesi 

Augusta, per 100 fiorini correnti... . Fior.120"/y uw 

Francoforte sul Meno, per 120) for. va 

luta dell’ Unione della Germania ne- 
ridivuale sui p. di fior. 23 ‘/L 

Livorno, per 300 lire toscane . 

Londra, per una lira di sterlini . . 

Milano, per 300) fire austriache 

Marsiglia, per 300 franchi . 

Parigi “s e. 4 

Bucarest, per un fiorino . . ;.. 

Costantiuopoli, per un fiotino . . . » 

Aggio dei zecchini imperiali . . 
Tmeste 29 
Aggio dei pezzi da 20 carantan 


ARRIVI PARTENZE. — Nei cionNo 90 piceweni 1A50 
— Da Vienna: 1 signori: Ferro Marsè lar. cav 
iano. — Da Rorgo: Lunardou Domenico, neyor 
: Mazzinghi Tito, viaggiat. di comm. di Livorno 
— Da Mastora: Pardo Mosè, negoz. di Trieste. --- Da Fer- 
rara: Maccagli Angelo, commerce. di Sammarino. 

Pantiti. — Per Trieste: I signori: Diana Pietro, Perisch 
Ermeeto, Stein Davide e Vasser Carlo, 7 








ENBRE. 


+20” a21%4%% 





















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Nol giorno 28 dicembre. $ rv 


TT: 
OSSERVAZIONI NETROROLDGICHR 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di 
sopra il livello medio della laguna 





meter 2021 





DowENICA 28 DICRMRRK. 
Ore. . 











COSI 
Qua 





. b}4 ti] Il Mw 
Anemometro, direzione . . .|E N RIE N ENO NE 
Stato dell’ atmosfera Sereno. | Nusolos Sereno 
Etì della duna: giorni 7 
Punti binari: — Piuvionietro linee 





LonEDÌ 29 picEMBRE 





N. E N. E NOE 
«| Nuvoloso. | Sereno. o 


Anemometro, direzion» . . . 


Stato dell'atmosfera. 


Età della luna: giorni 8. 
Piuvivmetr 


SACRAMENTO 


Puoti lunari: — 








ESPOSIZIONE DEL SS: 


M 31 dicemb. 1854 ed il 1%, 2 e 3 genn. 1852 Pinco. 
——————————tAa—_—ao=ccnc 








= i 
SPETTACOLI -- ManteDì 30 picexbr 

GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Il dramma lirico in pad 
Nabucodonosor, poesia di T. Solera, musica del mae: ù 
— Alle ore 8 e '/ ; 

TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatic di 


Lipparini. — Gabriella, celebre pittrice, 0 La sore!! 
Con farsa. — Alle ore 8 e ‘/3. 

TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acroié 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiari» 
tomima £’ammalalo immaginario; Balle acegputic» 
gresso delle streghe, ossia La chiave d'ora. +7 Alle 





paria ca er 

TEATRO SAN SAMUELE. — agrobaina, e 
stre, diretta dal cavallrizzo fa — Gio vehi pit 
maslici e veriati tratfenimenti. — AR ore 8 e ‘/, 
































pei 
ni TTO. 
po ore 
ag det 
2 
Pret 
DEE ecu falla ditta 
\ iceschivi di Ceneda 
aria n, dell'avv. Maroza iv 
Tio di Ovveldo fa Osvaldo Bi- 
bul-0 sei di Padola sotto le se- 
i 
vedi 
È Condizioni 
LL. cutante nop assume 
alcuno responsabilità, © non ga- 


raptisce che pel fatto proprio ; 
<) primo e secondo in 
“ripmobili non sì vende 
prezzo almeno e 
sua + dl terzo 8 qua 
serio salvo il disposto 

> del Giud. Reg. 3 
G' innobili st vende- 
sche separatamente corpo 


canto 3' !0" 


ranno 





er corposi 
IV. Ogn offerente dovrà per 
depositare il lecimo 


Ù 





aver voce 
del valore di stima 

VII prezzo d'asta. detratto 
dl deposito, di cut sopra, dovrà 
versarsi nella Cassa forie dell 
R Frbunale Prov. in Belluno 
entro 15 giorni della delibera 
moneta legale a corso abusivo ; 

Vi, Tutti i carichi pubblici 
che fossero insoluti staranno @ 
peso del deliberetario, @ così pu 
te tutte le spese posteriori alla 
delibera che dovrà egli sostenere 
per gli effetti dell’ asta 
Immobili da subastarsì Distret 

to «d' Auronzo pertinenze di 

Padola nel Comune del Come 

lico superivre. 

1, Meta dell’aratorio detto 
Rigozzo della superficie di passi 
54:15, e metà del prato a vi- 
cenda di padsi 65 :4, fra i con 
fini a mettina Gio. Batt. D' Oi- 
sola, mezzodi Lorenzo De Mer 
tin-Strento 3° sera Cipriano Del. 
V'Osta-Sartor , settentrione Giu- 
seppe Ribul O 2er, stimati com- 
plessivamente” a. 1. 76:91, cioè 
il primo a | 38:69, quota 
1 19:34, ed il secondo aust. 
1,38: 22, quota |, 19: uu 

2 Una terza parte del fondo 
detto Rigozzo «i pessi 21, sti 
mato a. 15:61, quota I. 5:20, 

3, Una terza parte del prato 
detto u Lago ili passi 77 : 4, con 
piante sovrapposte, stimato aust. 
1 26:89, quote | 8:96. 

4 Metà dell’ aistorio in Pa- 
lola dietro le cuse di passi n. 
112 stimato a. |. 100:98, 
quota |. 50:49. 

5, Metà del prato @ vicenda 
in Padola dietro le case di passi 
2501, stimato a. | 222 : 58, 
puote | 111: 29 

ti Una querta parte del 
prato detto » Lago di Cestella 

pessi 1127, com piante di 

dele soprappuste , stimato aust. 
175124, quota |. 43 : 80. 

7. Una quarta parte, del 
prato detto Monte Zoro, 0 Pra 
iel Busn di passi 5863 :2, sti- 
mato cole pinnte soprapposte a. 
I, 1446: 26, quota |. 361 : 50. 

8. Una questa porte deli’ s- 
rafunio e prato a vicenda detto 
sopravitla di passi 174 :3, e del 
rato a vicenda, e prato di passi 
104: 1, stimeto complessivamente 
+. L 292 : 54, quota |. 73 : 08, 

9. La cucina alla lettera A 
4 pian terreno verso mezzorlì, € 
era nella casa în Padola dei fra- 


elli Ribul Olzer, stimata b, 249 ! 
DI 







































00 Una trza parte della 
la mella cosa suddetta a pian 
terreno, stimeta a. |. 204 :86, 
quota Ì. 68 : 29 

11. La camera in 1.9 piano 
al lato di mezzodi, e sera nella 
asa sudd., stimata a, |. 16 1. 

12. Una terza parte della 
loggia in jiimo piano della casa 
suddetta, stimata a. | 177:71, 
quota |. 59: 24. 

13. La camera in seconlo 


log 














{ 20. 





costrutta a muro € 
lato di mezzodì e sera, stimata 


| nile 
ll montana, sti 
































' de 


| per se e come aggiudica 

















RCORDI 31 DICEMBRE. 


pe Lea 


o nella casa suddetta, a mat- 
e mezzodì, stimata a. |. 207; 


14 La camera nello stesso 
mezzoili e sera, stimata 








pi 
\. 175: 48 

15, Una terza. parte della 
loggia în secundo piano della casa 


suddetta, stimata 0. | 168: 74, 


25 
;. La camera iu terzo pieno 
a tavole al 





a, | 113: 77. 
17. Lo spazio a sera e set 


1 tentrione nel terzo piano con 


muro a due lati, e pavimento a 
tavole, per erigere une camera 
stimato | 101 : 08 

18, Una terza. pa:te della 
loggia, un terzo piano con suolo 
i tavole y' da cos'ruirsi da due 
imata a. |. 79: 97, quota 








19, Una terza parte. della 


ll soffitta e coperto stimati sus!. 


I. 558 140, quota |. 186: 13 
20. Una terza. parte della 
stalla a sera della casa sudiletta 


le precisamente el lato di mattina 
| è tramontana, stimata a. |. 453; 
ll 43, quota | 


151114 

24. Una terza parie del fe. 
o nl lato di sera, è tra- 
to a | 344:22, 
quota |. 114: 74. 

22. Una terza parte della 
soffitta e coperto 8 sera e tra- 
montava, stimati a. 1. 331 120, 
quota | 110: 40. 

NB. | confini degli immobili 
s'iddescritti possono essere #Ile 
vati dall'originale protocollo di 
ima, o dell'istanza con cui fu 
questa domandata, € che spettino 
nell’ esposta proporzione all’ ese- 
cutato lo si ha dalla dichiarazio- 
ne fetta dal cointeressato fraiello 
Giuseppe, e raccolta nel proto 
collo di stima. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti , ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Wbziale di 
Venezia. dI 

Dell'I. R. Pretigra in Au 
ronzo , 

Li 12 dicembre 1851 
L'I. R. Dirigente 
ANGELI 
T. Larie, Alunno. 
N. 9814 13 pubbl. 
Epto 

Dal L R. Pretura di Spi- 
limbergo si fa noto essere mau- 
cato &' vivi a Sequals il di 30 
dicembre 1850, Domenico Pa 
































i 
squali del fu Lorenzo don dispo- 


sizione di ultima volontà 20 
marzo 1849, lasciando ser figli 
fra i quali Vincenzo domiciliato 


| # Bo'ogna e Lorenzo a Forlì. 


Vengono pertanto essi Vin. 
cenzo e Lorenzo Pasqueli diffi 


| dati n doversi insinuare dinanzi 
f questa Pretura entro il termine 


di anno, ed a presevtare 
ciasheduno la sua dichierazione 
ti erede, poichè in caso diverso, 





| spirato questo termine, la liqui- 


duzione dell'eredita venà com: 
piuta in concorso dell’ avv. D.r 





| Francesco Belgrado gia deputato 


in loro cuatore e degli altri 
ereili che si saranno ins'nuati. 
Dall’ 1. B. Pretora di Spi- 


È limbergo, 


Li 11 dicembre 1851. 
Il Cons Pretore 
Cosrastini. 
N 8034. 13 pubbl.® 
Epitro. 

La Pretura in Portogruaro 
rende roto, che ael gono 29 
1852 dalle ore 10 alle 
2 pom, verrà esperita per un 
priwo incanto, e per un secondo 
vel dì 5 febbraio anno stesso 












ed alle sotto 





ate condizioni 


il stati esecutati. da Costantino 


e Vincenzo Pinui fu Gaspare ; 
del 
fu Pietro Pinni, contro Frauce- 
sco fu G Batt. Ortolani, Andrea, 








e G. Maria Milani fu 
Lucrezi 
Eugenio *Mileni, in (nuela, della 
ma:tre 


tore Andrea Milani, 


Domenico M: 
Luigi di Sebastiano 
in tutela del padre, Angela Or- 
tolani Sala e Pier Autonio Or- 
tolani tutti eredi del fu Giovanni 
Ortolani stimati complessi 
sust. |. 79913:62, e per metà 
aust. |, 39956:81, come dal 
protocollo giudiziale rassegnato 
nel dì 24 gennaio 1848 del quale 
tauto prima alla R. Pretura, 
quanto all’ atto dell’ asta sara 
permessa I ispezi 


non si fara la vendita al disotto 
del prezzo di stima. 


una sola partita per tutta la metà 


ls parte esec 


o d'ar 








devoluto all 


| aust. I. 1508 : 49, in 








È terme 





i 





dol 
diritti e pesi inerenti, seno la 









Antonio, Virg 





ia Milani, ol ’tontu 





a, € 








pente 








Condizioni di vendita 
I. Negli esperimenti 1 e Il 


Il. La vendita seguirà in 


dei beni, 
Ill. Ogni spplicante meno 

e dowà cauta- 

re l'offerta col deposito contem- 





poraneo di un decimo del prezzo 


di stima in dinaro effettivo d'oro 
gento escluso qualunque 
surrogato. 

IV. Entro giorni otto suc 





cessivi alla delibera dovrà | ac- 


quirente depositare nella C 
forte giudiziale presso la R. Pre- 
tura, oppure presso il Tribunale 
Provinciale in Udine a seco 
dell’ ulteriore prescrizione ali’ atto 
della delibera |’ intiero prezzo in 
monete come per il deposito del 
decimo con | imputazione del 
deposito stesso, solto pena ma 
cando che il deposito sarà \i- 
guardato come caparra, ed essere 
parte esecutante 
per indennizzarii prima delle 





da 











| spese di reincanto, e per appli 
È care il residuo eventuale in ac- 


conto del di lei credito 

V. La parte esecutante in- 
vece restando deliberata; de- 
positerà come all’ articolo IV 
luta come 
all'art. III, o la ininor somma 
che fosse «lla delibera a di lei 
favore equivalevte , entro giorni 











{ otto successivi a quello della de- 
' libera, perche sieno erogate 0 
» a di lesricerco, od a riverca della 


parte esecutata in pigamento di 


È metà del debito di must. |, 3016 : 


98, in causa pubbliche impeste 


; arretrate affliggenti li beni della 
Î comuniune giusti 





ato dal Certi- 
ale 24 febbraio 





to commis 





| 1548, che resterà unito in ori 
ginale al protocollo di delibera 


L» sarà libero entro lo stesso 





‘luogo del giudiziale 
deposito di produrre bollette ori 


| gnali comprovanti il pagamento 


Cassa comunale di Gruaro 





' delle dette |. 1508 : 49, ad estiu- 


zione della metà di detto debito, 
che dovrà figurare sempre come 


® preminente nd ogni ipotecario 
| tiguerdo. Del prezzo poi residuo 


la stessa perte esecutante alten= 


Î derà il destino della graduatoria ed 





quanto nun devenisse assegna- 
taria, 0 di quela somma che ec- 
cedesse il di lei assegno, ne farà 
entro giorni etto susseguenti al 
V iutimazione della graduatoria 
predetta il giudiziale deposito, 
sotto pena del reiucanto è di lei 
spese e pericolo. 

VI Quel del beratorio che 
avià eseguite in tempo le comili- 
zioni a lui incumbenti, nè ripor- 
terà l’aggiud cazione in proprietà 
della delibera, e sarà abilitato alla 
censuaria voltura, ei all'esercizio 
di ogni competente diritto. in co- 








j mumove, ed io confronto del- 
‘ D'altro comproptietario sig. Frau- 
fi cesco O:tolani. 


I. Ls metà dei beni della 
tenderà venduta 
nello stato risultante dal descri» 








|| zione fatta nel protocollo di sti- 
' ma, che sarà libero a chiunque 
di ispezionare prima dell’ asta 


Ila Cancelleria Pretoria pro- 
nel 24 gennaio 1848 con i 





| ANNO 185 








metà delle pubbliche imposte 
retrate qui sopra determinate in | 
a. | 1508:49, da taci 
corpo el prezzo. Per pesi ine- 
i deoiti | 
nie detti ipotecari di L 


dal 





Num. di maps 


Numero 
regressivo 


P 








e e 


Arat. Aib. 





i 
f 


Casa colonici na 
Arat. Aib. Vitato . .. 








dl il presente 
nella Gazzetta Veneti 
regol» degli aspiranti 
Delli. B. Pretura di Portogruaro, Li 9 dicembre 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore Neb. 








NUNUIL DELA GAZZETTA UPRIZIALE DI VENEZIA 








Qualità 


Arat. Arborato Vit 
Idem 
Idem 
Idem î 
Prato sortumoso . + | + + + * + 
Arat. Arb. Vitato . . . . > > 
Idem 


Idem 
Idem 








Idem 
Idem 
Idem 


Fabb. per azienda rurale. » . 






Casa colonica 









Arat. Atb. Vitato. |. +. 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idew 
Idem 
Iiem 


Prato sortumoso . 


Idem 


Arat. Arb. Vitato . . . » 
Idem 


In Comune di Gruaro Gi 


In Comune Gruaro-Bagnara. | 


In Comune Gruaro-Bagnara. | 


Arat. Arb. Vitato . . . ..- - | 28 
Idem 
Ide 


Casa colunica 






. =» N. 168. 


plersi ne 


Arat. Aib. Vita! 
Aratorio, . . + 
Arst. Arb. Vitato 

Idem 





itato . +0 





Totale Perticato 75 














VHI. Le spese, e tasse si 


cessive al protocollo di delibera 
staranno a carico del deliber-- 
tario. 


La metà dei beui da ven.iersi 
Comuue Censuario di Gruaro, Provi 
ed in relazione all’oppignoramevto 15 gi 











a di Ven 
no 1847, 








do 
° 
DI 
£ 





Rendita 
censuaria 

















(T'RPRPACACACICAE 

















RR AACIRIOÀ, scs .| 15|t0] 36/— 


Prato sortumoso . » . + + + ++ 12|03Y  9|62 
Arat. Arb. Vitato . . . > 12|83]  27|58 
i 
lu Comune Gruaro. | 
Arat, Arb. Vit... ... 4|97] t0|79 
Idem . 25|29] 54/37 
Idem ri 8/94] 29/14 
Hem... 5|o6 3|59 
sed agd ere e dtd ‘e 2|33| 8|97 
Arb Vitato . . . -- . 10|34) 33/71 



















Totale Rendi 


Valor stima Austr L. 79913 : 61. 
Valore della meta dei detti beni da vendersi Aust. L. 39956 : 81. 
sarà pubblicato nei soliti luoghi, e per tre volte 
ulteriore dei creditori iscritti, ed » 


IantIGNAGO. 





Luigi Cicogna, Scrittore Ant. 





zione pubblica d’ una 






N. 17298. 13 pubbl.* 
Epirto. 

D'ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale P. Padova, e sopra 
Istanza di S. à 
vunelli fu co. Giuseppe rappre 
tato dall uvv. Sandri, si porta 
a comune, che nella Sala 
della Udienza di questo Tribu. 
nale si procedera al ‘erzo espe- 
to di subaste dell'utile du- 
dell’ immobile suttodescritto 
proprietà di Pietto ed Aw 
fratelli Cremasco fu Gio. Butt., 
possidenti domiciliati 1 questa 
Città, nel giorno 19 febbraio 
1852 ore 9 ant., con tenza, 
che la delibera potrà s 
che a prezzo inferiore della sti. 
ino, semprechè questo basti a 
soddisfare i ciedtori sul foudo 
stesso prenotati Gno al valore 0 
prezzo di stima a sen 
N Aulico 
1834 comunicato della: Circolare 

















ri 
Ù 























Appellatoria 11 maizo detto suno © 








le per gli eventu: 
anti, le pratiche por 
. 140, 422 G. R, e 
ertenza che l'atto di sti- 
certificali. cens 
ci restuno ostensi 
Cuncelleria nelle ore d' Ufficio 
pitoli d’ asta. 
IL prirà sul valore 
di a. 1 5760:78, portato dalla 
i stima 26 ottolne 
. periti ingegneri 





















Nessuno , all'infuori del 
creditore esrcutante , pot 
correre come oblatore senza pri- 
mo depositare in lire aust. effett. 
con pezzi d'argento du 20 k ui 
per feadauno, esclusi i viglietti 





del Tesoro e qualunque al ro - 


surrogato 0 segno rappresentativo 
, un quinto del prezzo di 
che gli verrà immedia 
mente restituito qualora non ri- 
manesse deliberatario. 





III. Quello, ad eccezione del * 


creditore esecutante, a cui favore 
seguirà la delibera, dovrà versare 
lmente presso questo I 
R. Tribun: somma che, im- 
putsto il deposito di cui ol pre- 
cedeute art. Il, fosse necessaria 
“ compire l'importo della, deli 
bers, e ciò in lire aust. effettive 
e con pezzi d’argento da :20 k ni 











per cadauno e nun altrimenti, e ? 
come | 


coll’ @hpressa | esclusione 
sopra, nel martedì primo succes 
cessivo @ quello dell’ asta, sotto 







diute in un solo esperi 
# qualunque prezzo 8 tu 
lui rischio, pericolo e dan 


IV. Rendendosi deliberatsrio | 


l'esecutante, tratterà eg'i presso 
di sè ii prezzo della delibera 
risultati Gineli della 
, e con riguardo 
e coll' ulteriore 
creditore r.masto delibe- 
raterio dovrà corrispondere sul 
tenuto prezzo ella delibera 
resse sullo stesso nell’ an- 
del 5 per 04) Gino 
esito della grudustori , 0 ne 
serà imputeto l'ammontare sul 
credito vantato da esso creditore. 

V. Qualunque terzo rime- 
deliberuterio suna tenuto 























delibe sodilisfare all’ avv. 
” tore dell’ esecutaute tutte 
le spese della procedura esecutiva 
dall’ istonza di pignoramento fino 
alla delibera dietro amichevole o 
giudiziale liquidazione. 











on potrà ottenere 
in proprieta 
adempimento 








IN e V. 
L'utile dominio dellu 
stabile deliberato viene trasfuso 
nello stato cui si trova con 
lì pesi inerenti, esclusa qualuu- 
responsubilità dell’ esecutente 
anche per quelle differenze e- 
ventuali che si riscontrassero »| 
confronto ella stima, selvo però 
all’ ncquirente per queste oghi 
regresso verso chi ne fosse l'uu- 
to: 


















VIII. Le rendite e pesi sta- 
ravuo a favore ed a catico del 
a patire dal di 
eflettuato deposito del prez- 
20, e se tale si rendesse |’ esecù 
teote, dal martedì prossimo suc- 
ivo Ù quello della delibera, 











sulla rativa di tempo. 
IX. Tutte le spese vecesta 
rie per conseguire la tradizione 





dh grautuane ai questo 
ità, noi appro- 


del suo riputatissi 5 n " 
1 primi aliabcerd Giornale, dispiacenti di non 


tale soggetto. 


con È 


ione e pareggio 


dell’ utile dominio, comprese le 
tasse, e bolli dell’atto di deli- 
hera, nessuna eccettuata, staranno 
a carico del deliberata: 








SE Descrizione dello s'abile 


cato colli 
e n. 4041, 4041 A nuovo, fra 
confini a le la delle 
che 





e dei molini del ma 





ello, 





glio, a poneate Dr Francesco || 
Lodi, tramontans piazza del 
Su la del Businello, 







5175, 
5176. per la superficie di c. 93, 
colla reni ia di l, 364: 








Batt livellerii n co. Andres Gio- 
verso 


vanelli fu Giusrppe la 
corrisponsione annua 
allo stesso sig. Principe 
nelli di a. | 427 : 60, 

due egua postic 
giugno, e 3! dicembre, 






detto stabile del valore depurato || 


78. 
Editto verrà in- 
setito per tre volte consecutive 
nella Gazzeita di Venezia. 
LI. R Presidente 
Ds Mescu n 
March. Carlutti 
Fiecchi, Gind. Suss, 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Padova, 
' Li 10 dicembre 1851. 
Gio. Batt. De Probit, S, 
ff, di Speditore 


N. 21528, 13 pubbl.* 


















Epirto, 

Rendesi noto che uelli pior- 
ni 20 febbraio 1852, e 12 morzo 
successivo sempre alle ore 10 
della ‘anno luogo nel 
loc; residenza di questo 











» di 





Tribunale ll due primi esperi- | 





menti d'asta pelle vendita de 
> fondi con sovrapposte fabbr che 
sotto descritti, alle seguenti con- 
dizioni : 

| L'asta verra aperta sc pe- 
ratamente sul valore di sti: 
i beni indicati in ciascuno dei due 
lotti che sarann> deliberat 4 
prezzo non inferiore alle stime 
stess», 

IL 


rere come Oblatore senza pr 











Nessuno potrà concor 





con pezzi da k wi 20 per cacau- 
no di un quinto del prezzo della 
stima, che 
menie restituito qualora non ri 
manesse deliberaturio. 
h III. Quello a cui favore se 
! guirà la delibera dovrà ver 
giudizialmente presso ed in Gi 
| sa "forte di questo I. R. Tribu- 
| nre la somwa che imputato il 
deposito, di cui il precedeute sr 








re l'importo della delibera e 
pure in lire aust. effettive e con 
pezzi d'argento di 20 km per 
cadauno, e non ulttimenti, e ciò 
nel martedì successivo al giorno 
della deli solto comminatoria 
di riv la immedista io un 
solo esperimento ed a qualunque 
siasi prezzo a tutto di lui ri 
pericolo e danno. 

IV. Gli stabili vengono tra 
fusi nello stato ed essere in cui 
si trovano, e le reudite ed i pesi 




















deliberatario, incominciando dal 
giorno in cui verrà effettuato il 
deposito giudiziale del prezz 
Tutte le spese necessarie 
per conseguire la tradizione dei 
beni comprese le tesse e b.Ilu 
dell' atto di delibera, nessuna 
ecceltuata, stananno a carico del 
o. 
Dell immobile costituen- 
te il secundu lotto non 
gerantito il diretto dominio. 

VII, Quegli che rmanesse 
deliberetario, non potrà ottenere 
proprieta sei 
dempimento 
poste. 

Descrizione degli stabili 

da vendersi 
Lotto LL 

Stabile con sottoposto ter- 
reno di campi 2:2: 166, sito 
in Comure Polverara nella 














o 
Î 
| 
| 
| 




















so la Chiesa, tra contini, a le. 
te gli eredi Toesco, e la 








affini con 
Dall 


Venezia, 14 dicembre 1851. 


U R. Segretario, A. Der Senno m. p. 













Ilo e soiella fa Gio. | 







Cons. d'App. || 


dei ll 


LI 

4 i I 
i deposto in aust. lire effettiva 
ì 

i 


li verrà numediata- || 


ticulo, fusse necessaria a compie- || 
ci) 


staranno « favore ed a carico del || 


contrada dell' Isola d° Abba, pres | 


za della Chiesa d' Isola del. ! 


aliri impiogati di finanza della Provincia di Vicenza 
l'i. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 





Abbi, messodi Bigolo Rana, 
ed Evapgelista detto Campello, 
ponente Argine del Canale di 
Roncejette, tramontana strada 
che conduce alle Chi censito 
sotto li n. mappa 204, 213, 
455, 456, 460, 469, per la su 
> perficie di pert. 12:11, colla 
reudita di I. 146 :68, in ditta 
Emanuele Edeles fun Marco, sti- 
mato etto stabile con terreno 
annesso del valore di auit. lire 
dodicimille cinquecento novanta- 
trè, e c, sessanta 2. Ì. 12593:60. 
Lotto Il 

Compi 1 ed 1;R circa con 
di pietra 
ia, di 




























quelità 
di gelsi 
di gelsi, 
guenti ; a levante Luigi Gaudio, 
mezzodì, ponente e Lramont 
io. Gobbi q. Angelo, censito 
n. di mappa 506 e 1064, per 
pert. 4:61, e colla rendita di 
I. 20: 95, colia inte i 
tenuta erronea ) Eu 
les livellario » nob Francesco 
Buzzacarini, Nella stima giudi 
ziale venne attribuito a tal f. 
il valore di a. I. GUI c. 80. 
Locché si pubblichi all’Albo 
di questo Tribunale, e nei soliti 
luoghi di Padova e Piove, si 
pubblichi per “tre volte nella” 
Gazzetta di Venezia, e si intimi 
@ tutti li creditori emesse le 0p 
portune note. 
L’I. R. Pre 

















Lambertenghi, Cons. 
Graziani, Cons. 
Combi, Giud. Suss. 
Li 2 dicembre 1851. 
Gio. Batt. De Prob.t, S. 
f £ di Speditore. 


N. 11341. 2 pubbl.* 
Eprrro. 

parte di questa Pretura 
noto che nel locale della 
residen.a nei giorui 14 
e 21 gennaio p, v. 1852, dalle 
ore 10 alle ore 12 merid. pei 
due primi esperimenti, e nel dì 
24 gennaio stesso pel terzo verrà 
tenuta l'asta dell’ ut 


















e corrispondente jus livellario di 
cl 


tic. a. v. con sorrappo- 
in Comune di 
Valle di sopra, 
contrada Creari descritti 
mappa censuaria del 
anzidetto ai num. 2225, 2227, 
2223, 2228, 780, 779, 222:, 
2224, 2226, con p. 5, cent. 05, 











raltro la dita 
quattro ultimi n. apja col 
perticato complessivo di p. 2:58, 
16:56, alla metà spettaute al 
Antonio e Gaetano Berton fu 
Natale, 

Condizioni d' asta. 

I. La vendite si due primi 
esperimenti nou potrà seguire a 
prezzo minore di stimi potrà 
verificarsi a prezzo minore al 
terzo purchè busti a soddisfare 
le iuscrizioni che fino a quel 
momento fosseio per apparire. 

Il Ogni concorreute garan 
tirà l'offerta col deposito del 10 
per 0jU sul valore di stima, che 
sarà restituito \a chi non rima- 
nesse deliberatatio ; e trattenuto 
poi rispetto al deliberatario fin- 
chè paghi il prezzo e le spese. 
II. Il deliberatario dovrà 
prezzo entro giorni otto 
bera, e così pu:c le 
spese tutte eseculive fino alla de- 
libera stessa giusta la specifica, 
che gli sarà esibito dal procura- 
tore dell'istante, od »ltrimenti 
liquideta del Giudice, a tutte 
spese del deliberatario stesso. 

IV. Sia il prezzo che le 
Spese saranno pagate in moneta 
sonsute dov, v d'argento al 
corso legale 
V. Ogni atto successivo alla 
delibera rimaria a tutta cura del 
deliberatano. 

Locchè si pubblichi con al 
fissione nei soliti luoghi, e con 
iaserzione per tre volte consecu- 
tive nella Gazzetta di Venezia. 

Dall’ I. R. Pretura in Este, 

Li 21 novembre 1851, 
Il B. Cons. Pretore Dirig 


riguardo 
















































I Pierna 

I La 

wi N 5811. 2° pubbl.* 
| S 

ii Epirto. 

i Da parte di questa I R 
|| Pretura vieve dedutto a pubblics 
i notizia, che sulla istanza di Gio. 











| 

















Ì 


dei migliori autori di Vienna 
a prezzi discretissimi 
Campo 8. M. Formosa, Calle degli Orbî, N. 5201. ! 


vanni Malter fu Rocco di 
rappresentato dall'avv. Paga 
al confronto di Antonio Fi 
fu Autobio, e di Domen 
Gollò fu Gio. Batt. giug: i 
Parech, Comune di Agordo, si 
terrà in questo Ufficio dinanzi 
ad apposita Commissione pubbli 
co esperimento d’ asta ni 
17 grumio, 17 febbraio e 16 









marzo 1852 dalle ore 10 ant 
alle 12 merid. per la veni 

I° immobili sottode- 

ragione dei debitori 


esecutati sotto le seguenti condi- 





I. 1 beni saronno venduti 
in dre lotti separati. 

II. Essi saranno venduti nel 
primo, e secondo incanto a prez- 
zo eguale v superiore alla stima, 
nel terzo a qualunque prezzo 
purchè cuoprino i creditori i 
scritti. 








Il. Gli offerenti doviauno 
deposi il de del prezzo 
di stima, e pagere l'importo del 





bene che levassero all’ atto del- 
l'ast?, meno l'esecutante il quale 
non garantisce che del fatto.pro 





Descrizione dei beni 
da vendersi, 
1. A Parech alle 
rire di Campe»gana, 
prato di passi n. 925, 
e campo in due corpi 
di passi m 96, con 
wu. 4 noci, con ciliegio, 
un castagno ed arbori 
da foglia il tu'to circo 
scritto da'confini a mat- 
tina eredi fu D.r Bor 
tolo Zasso, mezzodi 


Acqua Campergafia, sesa 
eredi 


Bernardino 
e selten 


fu 





i censito sl n. 1281, 
stimato aust.. ... . L 

2. Loco detto Gra- 
ve pertinenze di Bro- 
guach, compo con cigli 
€ testate di passi n. 518, 
confinu a mattina Cor. 
devole, mezzodi eredi 
fu D.r Giuseppe Fos 
sali, sera eredi fu Fran- 
cesco Zasso, e setten- 
trione eredi fu G. Batt. 
Rumor censito al num. 
310}, stimato. |...» 





334 :20 


310 :80 


Totale A. L. 645;— 

Il pigsente Editto perteato 

verrà sil all’ Albo  Pietorio, 

e nei luoghi soliti di questo Co- 

mune, ed fhsesito per tre volte 

di seguito nella Gazzetta Ufticiale 
di Venezia, 








L’I. R. Cons. Pretoe 
Cannano. 
Dall I. R. Pretura in A- 
gordo, 


Li 12 dicembre 1851. 
Il R. Cancelliere 
Vida. 


2° pubbl® 





N. 22678, 
EpirTo. 
L’I. R Tribuoale Piov. in 
Padore, quale Giudizio Pupillare 


dei nunvii Giovanno Navara, 
Giuseppe Domenico Gottardo, 
rende pubblicamente noto che 





nelli giorni 19 del p. v. gennaio 
e 9 del p. v. febbraio, sempre 
dalle ore 10 Ile ore 2 pom, 
delle pubbliche udi 
ad anposita Con 
tuita dal Cons. Gra 
i e dul Giud. Suss. Combi, 
avranno luogo respettiramente il 
primo e seconlo esperimento dl’ 
asta sede onoraria della pro- 
prietà utile del sedime di casa alli 
n. civ. 4056 nuovo, 3603 vecchio, 
e della proprietà della Caset- 
ta alli n. civ. 4057 nuoro e 3604 
vecchio, in l'adova contrada dette 
delle Pilzochere, del compendio 
della sostanza quondam Antonio 
Navara, alle seguenti «ondizioni : 

LO La vendita di entrambi 
gli utili domini seguira in uo 
sol lotto, al maggior offerente 
un prezzo  supenore alla a 
di a. L 385:40 quauto sl sedi- 
me, ed in a. | 932: 81 qu 
alla casetta, come dalla pe 
22 marzo 1851, di cui 
bero agli espiranti di prendere 
ispezione non weno che dei du- 
cumenti esistenti di proprietà e 
di libertà delle delte proprietà 
utili presso questo Ufficio di Be- 
gistratura nell’ orario di metodo. 

IL L'acquirente dovrà sbor- 
sare l'importo della delibere e- 




































570819 








RT iii 


stre, diretta dal cavallerizzo Vincen 
mastici e variati trallenimenti. 


/SÈ stesso us. 





Pezzi da 
nelle 

lelegati 

UL | Acquirente 
possesso di diritto e gi fa 
proprietà utili dal 
delibera , e coli' analo 
dh delibera gli saranno 1; 
' documenti riferibili 
Prieta e hberta 4 
prieta suddette, 
i IV. Stmanno a carico 
l acquirente él oneri 
ed il canone di a, I 


v 
Commissa ii de 








del. 
Pubblici 
7:05 vero 











il direttirio Silvestro Came. | 
eribile ad entramb» quele pro” 
prieta, e ragguaglistame. ni 
giorno della delibere. 
lea 

Dell'i. R. Tritunale | 
i Padova gii 


Li 16 dicembre 1, 
Gio. Batt. De Pio, 
fd di Spegitore 





N 13255. ubb.e 
S: no 
Spedizioniere al Ponte 





scuro che. la ditta Gio 
e fratelli Castori cul 
staca produsse in si 

fronto la petizione 1°; 
1851 n. 9575, in puvio 
dizione e consegna iu 

132 balle Canspe « 

















marcate Z. C. 190 usque 327 
del peso di libb 72452, su cui 
ven Mata 
l'intimazione con Nota ui Trip 


Comm. in Ferrara al esse Uony, 





per la rispusta in giorni 00 sota 
le uvveri di legge, © uomi 
nato in curatore l'avv. di iueto 
Foro D.r l'erissinoti, coll svser 


tenza inoltre che non 4 
in giorni ‘30 la prova < 
mazione, serà autorizzata 
zione editt.le, 





) cita» 


Cono cltra istenza di detto 
giorno n. 9576, chiedeva la stes. 
sa ditta ir confronto ni esso 
Conv. melssimo; iu pendenza 


della petizione, al seguestio dij 
detto Caneye, e su questa venne 
con Decreio ordinata È intimi» 
zione ud esso medestino con 
Nota, come sopra, nombè 4l cu- 
ratore. 

Successivamente l'avv. Pe 
rissinoti curat. produceva l'istan. 
20 7 ottubre 1851 num. 11034, 
Opponendo |’ eccezion raconi 
petenza di Foto alia petizione 
sudd. sulla quale con decreto 1 
detto veniva pure fissata ls com 
persa delle parti all'Aula Verb 

Scorsì i giorni 30 + 

giungesse 
Merr, di Ferrara del- 
sia della petizione 





risconua 








l' intimozior 
che dell'istanza sudd. 
9576, chiedeva lu ditta Attrice 





9575 è 


6 cori. dicembre sub u. 13255, 
pubblicazione di' Edito con 3 
flesso pure ila «ompersa prefi.sa 
suli istanza di 
Foro. 

Fattosi Luogo con odierno dle. 
creto ali ist.uza co 
al sudd. svy Perissinoti che sesta 
confermato n cursiore #d actui 
di esso R. !., lo pi 
sersi sull’isanza 7 vttbie 
11034, d'in'ompitenza di Foro 
prefisso il giorno 21 genusio 
1852 alle c.e 10 «it 

Iucomt: quindi ad esso Gio 
Batt. Corti di fir giungere ei 
deputatogli curatore ogni creduta 
ragione, ovirro scegliere e |pur- 
tecipare al Piib aluo procure 
tore, mentre io difetto dova a 
ivere la di lui inu 





declinatoria di 





utimazione 


reviene es 





zione. 

I presente si pubblichi ed 
afligga nei soliti luoghi, inserei 
dolo per tre volte nella Guzsette 
Ufficiale di questa Cit, a cure 
della Spedizione. 


lu mancanza di Presidente 
LL R. Consigliere Dirigente 
Bexek 


Benvati, Cous. Sussid. 
Gradenigo, Giu! Sussid 
Dail' LOR. Trib. Mac ( 
Mar. in Veuezia, 
Li 9 dicembre 185 
Loceteli 





10/2ezach. 
A ore 8 e 


Prof. MENIUSE, Conpilator 








[ 





